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SANTISSIMO 

P A P R E. 


A ferie  glorlofa  de'  fom- 
mi  Poncefici)  che  illu- 
ftrò  la  Degna  Profapia  della  San- 
tità Voftra  ) e che  illuminò  con  par- 
tialità  di  luce  la  fede  Apoftdica 
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del,  Varierò?,'  accrebbe 'con  fpletì- 
didezza  di  6.aggi  le  di  lei  riguaV 
de  voli  prerogative; , ancorché  ba- 
ftanti  per  fe  medefime  di  collocar- 
la fui  Trono  di  Pietro  , e di  ci- 
gnerle  le  faggie  Tempia  col  fagro 
fanto  Triregno  . Ben  chiaramente 
{piccano  nellefibitione  offerita  per 
mano  Voflra  del  facro  Plico,  do- 
nato à nome  del  Sommo  Pontefice 
ALESSANDRO  Vili,  al  maggior 
degli  Eroi  al  Serenifs.  Morolini  , 
che  foflenne,  e dilatò  rinfieme  con 
quelle  della  Pàtria  le  ragioni  giu- 
Itiffime  del  Criflianefimo  , contro 
la  piu  .vàftà  , ancorché  barbara  Mo- 
narchia , , che  Aringa  fce'ttri  in  Orien, 
tè.;  . : d ò-jd 

. .'Spiccarono  parimente  allora  òhe 
/ofte  fpedito  Nunzio.  Apoltolico  in 
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Portogallo , ove  fapefee  con’  Eroi- 
ca' prudenza  unire  infieme  il  Tervi- 
gio  -del  proprio  Principe  ,’  e rag- 
gradimento  di  quella -Gorte  , dalla 
quale  doppo  lungo  foggiorno  par- 
tito , ed  efaltaco  da  Clemente  XI. 
alfonore  della  , facra  Porpora folle 
pofeia  eletto  Protettore  nelle  ragio- 
ni Eccleliaftiche  della  Nazione. 

Ornato  di  quelli  cofpicui , c de. 
gni  meriti  falifte  con  le  Chiavi  delf 
Empireo  in  pugno  gli  alti  Gradi- 
ni del  facro  foglio,  ove  codituito 
da  Dio  Padre  Comune  de’  Poten- 
tati, Benigno  interpofitore  tra  Prin- 
cipi Criftiani  , faprete  in  calma 
tranquilla  riporre  li  difpareri , che 
turbarono  la  quiete  pacifica  del 
Crittianefimo  , che  Io  con  lunga, 
e diftintà  narrazione  hò  deferirti 
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rie’  volami , che  ^genufleflb  depon- 
go  alli  di  lei  Santiflimi  Piedi  , ac- 
ciò che.poffa  eflere  finalménte  'un 
giorno  coftituito  in  Uniyerfale  , e 
interrotta  concordia  il  Mondo-. 

Di,  Vofera  Santità. 


JJmllìftJìevet’ifs.  & OUf^àtifs. Servi, 
CuniUo^i^uii, 
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degli  annali 

DELLE  GUERRE 

DI  EUROPA 

PER 

LA  MONARCHIA  DELLE  SPAGNE 
L I B li  O T a I M O. 

Ovcndo  noi  nuovamente  intraprendere  la  narrazio- 
ne di  ciò  9 che  avvenne  di  rimarcabile  nell’Italia  j ci 
conviene  ripigliare  gli  accidenti,  e rapprefentarc  , 
chel’Armata  delle  due  Corone  5 e quella  parimente 
deirimperadore,  tuttavia  foggiorna vano  nelli  loro 
porti  5 ancorché  il  Conte  di  Roungefacellè  marciare 
uno  rtaccamento  di  due  mila  CavaJli  per  gli  Sta  ti  del- 
la Repubblica  di  Venezia  verfo  liconiini  del  Ferrare- 
fe,  afhne  d’introdurre  qualche  riguardevole  fovvenimcnto  nella  Miran- 
dola. Li  Signori  di  Efchimalliers,  ediBifsì,  che  diriggevano  con  otto 
battaglioni , e con  altrettanti  Iquadroni  il  blocco , che  attorniava  quel- 
la Piazia,  come  vegliavano  con  aHidua  applicazione  agli  andamenti  del- 
li  Nemici , cosi  il  Gran  Priot  e immantenciite  , che  ebbe  la  relazione  del- 
li  movimenti  degllmperiali , ftaccò  con  un  vigorofo  corpo  di  foldatefchè 
il  Conte  di  Madavì , affine  di  oppor  loro  valevole  refirtenza , acciocché 
non  fi  awicinaflcro  à fovvenirla , mà  incontrando  quegli  una  infiipcra- 
bile  oppofizione  nel  paflaggio  del  Fiume  Pò  , contraftatogli  dagli  Impe- 
riali, convenne  ritornare  nclproprio  alloggiamento  , Riportando  con 
effo  lui  un  opulente  , ed  abbondante  bottino.  L' Armata  Imperiale  rta- 
va  preparata  anch'eflà  per  porli  alla  marcia , mentre  dieci  mila  Tcdcfchi , 
chedifcenàivanodal  Tirolo  , doveano  accrsfccrc  le  foldatefche  , che 
ubbidivano  al  Conte  di  Leiningen . 

Li  Ftancefi  in  quello  mentre  prefero  li  loro  porti  à De/enzano  , Terra 
appartenente  alla  Repubblica  di  Venezia.  Avendo  il  Vandomo  con  qual- 
che numcrofa  quantità  di  milizie  adoperati  tutti  gli  sforzi  poffibili,  affi- 
ne di  renderli  poffclTorc  della  Ci«4di  Verna  , che  tuttavia  vigorol’ameiH 
tCEiropa  pv.  Ut  - - - ^ 
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1 705  te  fi  difendeva,  poicne  una  delle  di  lei  bombe  caduta  nel  campo  delli  Fran* 
cefi,  accefe  così  vafto  incendio  in  un  ammaflàmento  di  monizioni,  che 
fece  cadere  eftinti  più  di  duecento  foldati.  Cominciarono  glialTalitori 
da  una  batteria  di  venti  grofli  pezzi  di  Cannone  à percuotere  il  Forte 
maggiore  della  Piazza,  cfpezzatofiimprovifamenteilpontc,  cheavea- 
no  n Piamontefi  fabbricato  foprala  Dora,  e trafportata  dalla  rapida  cor- 
rente dclPacque  una  porzionrdeU’altror  chcibmminiftrava  la  comu- 
nicazione di  Crefcntino  cori  Verna  , difccfcromoltioperaifopraalcune 
barche  da  Torino,  alfine  di  nuovamente  riformarlo . LiFrancefiall’op- 
pofto  diftaccarono  un  vigorofo  nerbo  difoldatcfche,  alfine  d'impedire 
l’operazioni,  le  quali  furono  con  tutto  ciò  continuate,  poiché  adonta 
loro  rimafero  li  Ponti  perfettamente  raccommodati , di  modoche  fi  vide 
nuovamentcapertalacomunicazionecon  la  Città.  ElTcndo  in  tanto  gli 
allèdianticon  affidila  diligenza  avvicinati  quattro  foli  palli  alla  palizza- 
ta della contrafearpa , difeoperfero  li  loro  travagliatori  due  mine  forma- 
te dalli  nemici,  chelcfventarono,  mà  fecero  con  tutto  ciò  li  difenfori 
volarne  un’altra,  che  trafportò  con cllà lei  molti  Francefi.  Lanottedel 
quinto  giorno  cominciarono  quelh  un  alloggiamento  alla  dritta  (opra 
l'angolo falientedellaflradacopcrta,  eia  notte  fullèguente  furono  co- 
mandatili Granatieri  diattaccarla,  ilchevenne  con  tanca  prontezza, 
econ  tanta  rifoluzione  efequito,  e gli  alTèdiati  che  in  numero  di  cento , 'q 
trenta,  diretti  dal  Signor  di  Bclegnac  la  cuftodi  vano,  cosi  validamente 
s’oppofero,  che  rimafero  fenza  punto  cedere  combattendo,  quafi  tutti 
tagliati  à pezzi,  feritiliSignoridiMauleveir,  e di  Chartagnè  , caduto 
parimente  ferito , e prigioniero  il  Signor  di  Blagnac  , che  lafciò  poco  do- 
po per  quelle  mortali  ferite  la  vita  : effendo  intanto  dagli  affalitori  perfe- 
zionatigli alloggiamenti  lopra  la  ftrada  coperta , travagliarono  à fab- 
bricarvi fopra  le  battcrie,e  a prolungare  gli  approcci , acciocché  sboccai 
fero  nella  ioffa,  nella  quale  operazione  perderonomolti  operaj , e rile- 
vante numero  di  foldatefche . Fecero  all’oppoflo  gli  affediati  nella  notte 
fufleguita  alli  nove  giuocar  tre  fornelli , che  eftremamcnte  danneggia- 
rono rallo^iamcnto  delli  nemici  antecedentemente  lopra  la  ftrada  co- 
perta perfezionato.  Procurarono  con  tutto  ciò  immantenente  di  ripa- 
rarlo , ed  innalzarono  due  batterie,  l’una  alla  delira  formata  di  fei  Can- 
noni, c l’altra  alla  finiftra  da  quattro.  Finirono  pofeia  con  altra  batte- 
ria, e li  loro  minatori  fi  occuparono  tutta  la  notte  ad  efea vare  vicino  al- 
ia foflàfotto  alla  Piazza  d'armi  da  ambidue  li  lati  , alcune  mine,  alfine 
di  far  volare  un’opera,  cheattraverfavalafolfa,  rimaftouccifo  damof' 
chettata  il  Marchefe  di!^ulignens . Come  gli  affediati  aveano  per  lo  in- 
nanzi roverfeiato  in  terreno  degli  alloggiamenti  nemici,  così  quelli  fea- 
ricarono  continuamente  dalle  loro  batterie  , chefitrovavono  fopra  la 
contrafearpa,  un  nembo  copiofo  di  bombe.  Non  aveano  con  tutto  ciò 
formata  ancora  breccia  veruna,  nè  abbattuti  li  ripari  degli  affediati,  di 
modochelaPiazzacrainiftato  ancora  di  lungamente  confervarlì  sulle 
difefe.  Leinfìrmità,  che  neH’efercitoFrancclé  con  molta  ftrage  fi  dila- 
tavano, aveano  rapita  loro  abbondante  quantità  di  foldati,  di  moda 
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Ver  la  Monarchia  delle  Spagne.  Librai,  j 
che  gli  ofpitali  delle  Piazze  circonvicine  erano  ripieni  tutti  di  molti  infer- 
mi, e di  copiofo  numero  di  feriti. 

Il  Duca  di  Savoia, la  di  cui  vigilanza  s’efercitava  fenza  rifparmio  di  fati- 
che nelle  difefe  del  proprio  Stato,  avea  fatte  riparare,  ed  accrefcerc  le 
fortificazioni  di  Chiavas  di  nuovi , e refiftent'i  Ridotti , di  modo  che 
Quella  Piazzacracosibencpremunita,  eprcfidiata,  che  poteva  in  vali- 
ca maniera  mantenere  la  confueta  comunicazione  tra  Crefcentin  , e 
Verna  . Aveva  egliinoltrefattidiftruKeretuttiliforaggi,  chefitrova- 
vano nel circ ottante Paefeà Turino,  amncheli  nemici,  le  aveifcro  di- 
fegnato di  approffimarfi , non  ritrovaflcro  nelle  circonvicine  campagne 
fottentamento . 

Dalle  batterie  della  ttrada  coperta  aveano  li  Francefi  cominciato  a 
percuotere  il  mafchio  della  Città , e li  loro  minatori  fcoprirono  qualche 
altra  mina,  mentre  gli  affediatirincomodavano  con  una  Caponicra,con 
cuiaveanoattravcrlatalafollà,  di  modo  che  quelli  lun^mcnte  trava- 

fliaronoadefcavaredivcrfemine  , acciocché  roverlciaflcro  li  lavori  che 
i turbavano.  IlDucadiSavojadopo  di  avere  fatto  ttabilire  il  ponte  di 
comunicazione  portoilì  egli  medefimo  inficme  col  Conte  Guido  di  Sta- 
rembergàvifitarequelFortc,  ed  avea  animati  i bombardieri , elibom- 
bitti  con  larghe  rimunerazioni  à foftenerlo . Fecefi  nel  decimo  fello  gior- 
no da  ambedue  le  parti  molto  fuoco,  di  modo  che  fi  fmontarono  due  Ar- 
tiglierie degli  attediati  nel  tempo  medefimo,  che  il  DucadiVandomofog- 

f;iornava  nelle  trincee,  elanottefuccedutafi  tardò  molto  ad  avanzare 
e operazioni  à cagione  del  dirupato  terreno,  chele  impediva.  La  bat- 
teria dcUi  otto  pezzi,  che  sera  drjzzatalopralattradacopcrta,firiduf- 
fcin  iftato  il  decimo  lettimo  di  fcaricarfi  infiemecon  l’altra,  che  avea  per 
iO  innanzi  con  buonifiimo  effetto  atterrate  le  fortificazioni  dell’inimico  . 
Rifpofero  però  così  vigorofamentc  li  difenfori,  che  convenne  alli  Fran- 
cefi diconlumareil  rimanente  di  quella  nottea  riparare  le  batterie  fom- 
mamente  d inneggiate  dall’inimico . Si  fpedi  nel  giorno  fopra  vveniito  dal- 
li Francefi  uno  llaccamcnto  di  foldatcfchc , affine  di  forprendere  alquan- 
tiUllàri,  che foggiornavano nelle  Campagne  ulteriori  del  Crefentin, 
nuettendottati  quelli  avvertiti  antecedentemente  di  quette  mollè  , fali- 
rono  con  molta  prettezza  a cavallo,  econ  altrettanta  fretta  fc  ne  fuggi- 
rono , lafciati  dietro  di  loro  con  venti  Cavalli , e tre  ttendardi  dieci  pri- 
gionieri in  potere  delli  nemici.  La  notte  pofeia , che  futteguì  al  decimo 
ottavo  giorno  ferono  gli  attediati  giuocare  fotto  alla  Piazza  d’armi  un 
fornello , che  roverlciò  il  lato  finittro  alla  batteria  delli  Francefi , fotter- 
rando  due  Artigliane,  cheinqiielfitoftavanocollocate.  Travagliaro- 
no gli  attedianti  immantenente  à ripararle,  e berfagliarono  da  no  ve  altri 
loro  Cannoni,  che fiiffittevano ancora,  le  ritirate  de’ difenfori. 

IlVandomo,  chefoggiornavacontinuamente  nelle  trincee  , ordinò 
ad  alcuni  Granatieri,  cnc  prendettcro  il  loro  potto  dirimpetto  a un’.ipcr- 
tura , che  le  mine  aveano  la  notte  antecedente  fpalancata  fot  to  alla  Piaz- 
za d’armi  degli  attediati,  impiegando  li  Guattadori  ad  ergere  una  batte- 
ria, che  rovmattc  quella  dell’inimico,  eche  dalla  ttrada  coperta  conti- 

A a liua^ 


1705 


Il  Doea  di  Sv 
vo)i  foitUin 
ChUvu* 


Op«rrtI«fll  Tot* 
to  Veiiu*  I 


Digitized  by  Coogle 


4 Degli  Amali  delle  Guerre  di  Europa 

J705  tinuaincnteinquietavaleopcrazionidelliFranccfi.  Siconfumò  flirtala 
nottcfopravvcnutaa  difotterrareli  due  Cannoni  precipitati, dimodoché 
due  ore  prima  dell’ apparire  del  giorno  fi  ricominciarono  à fcaricare . 
Continuarono  li  minatori  à incamminare  li  loro  lavori,  c uditi  quelli 
dell’inimico,  che  fotterra  fi  travagliavano  , prefero  rifoluzione  di  far 
volar  una  mina  Torto  la  Falfabraga  prima  che  gli  a&diati  acccndeflero 
le  loro  già  preparate.  Qiiefto  accidente  fconcertò  di  tal  maniera  li  dife- 
gni  del  Generale  Vandomo,  chenonpotè,comcaveadivifato,  farvo- 
lare  nel  medefimo  tempo  unamina  lotto  il  BafUone  alsalito . Ne  fece  con 
tuttociò  dopo  del  mezzo  giorno  Icoppiarc  un'altra  fiotto  il  terreno  della 
Falfiabraga,  la  quale  ottenendo  un  ottimo  effetto  riempi  con  le  rovine- 
delia  mur.iglia  una  porzione  del  foflb.  Mcntreil  Vandomo  fi  tratteneva 
fopra  la  ftrada  coperta  nel  lato  deliro,  ferono  li  difénfiori  giuocare  nella 
parte lìniftra una  mina,  che  llcfie  morti  otto  fioldati  Francefi,  e ne  ferì 
altri  cinque,  efiportando  con  eflà  lei  un  lungo  tratto  di  palizzata  , e riem- 
piendo di  terra  l’apertura , che  aveano  eficavata  li  minatori  nemici . Si 
affaticarono  la  notte  fiuficguenteà  rillorar  que’lavori , eprocurarono  di 
occupare  il  pofto  lopra  la  breccia  della  Fallabraga , per  mezzo  della  qua- 
le fi  prepararono  di  attaccare  il  minatore  al  Baflionc  , ancorché  gli  alTe- 
diati  faceflèro  un  fuoco  terribile  da  i lor  mofichetti . 

IlDucadiSav^anelvigcfimofcfto  verfola  fiera  col  favore  di  unafol- 
ì Vili  tiffima  nebbia  paflato  il  Pò  con  le  fue  truppe , c fotti  fiortire  tre  mille  fol- 
dati  dalla  Piazza,  in  cui  egli  medefimo  li  aveaintrodotti,  efofientiti  da 
mille  Cavalli  comandati  dal  Generale  di  battaglia  Conte  Maffimiliano 
diStaremberg,  e dal  Brigadiero  Barone  di  S-  Remigio  fece  invertire  inr- 
prowifamente  da  molti  lati  gli  alfolitori , di  modo  cfne  trovandofi  quelli 
iorprefi,  fi  videro  da  ciaficheduna  parte  circondati;  per  lo  che  fatta  de- 
bole oppofizione  non  potendo  per  lungo  tempo  rcfilferc,  cedendo  laficia- 
rono  rovinare  li  lor  travagli,  lupcrareli  loro  trinceramenti,  inchioda- 
re sù  lebatterie  li  lor  Cannoni , eprendere  il  pofto  di  Saverbignan . 

Avea  nello  fteflb  tempo  il  Duca  di  Savoja , fotta  pafforc  apreflo  di  Vc- 
rolongoalla  Cavalleria , come  acceimoffi . il  Fiume  Pò , cguadarc  ad  al- 
irc  truppe  la  Dora  fiotto  il  comando  del  Conte  di  Fcis  , c nello  fteffo  tem- 
po da  duecento  fioldati  diretti  dal  Conte  di  Breyn  Coloncllo  fece  aflalirc 
il  quarticro  Generale  del  Duca  di  Vandomo . FmontDmcrtè  infiTgalcpri- 
inegi»ardic,cuccifiquarantafioldati,  nonporendo  orò  muovere  da  im 
pofto  più  lontano  il  nemico,  acaufiad'un  fortiilimo  trinceramento  cu- 
Ifodito  da  mille  fonti,  e nello  fteffo  tempo  la  Cavalleria  Piamontefie  at- 
taccò il  quartierodellefoldatefiche  Spaglinole,  affinedi  cagionar  divcr- 
llone  m ci  ifcheduna  parte  alli  Francefi . 

Il  Vandomo,  che  oflcrvò  tale  difiordinato , e pericolofo  ftoncerto  ne’ 
fiuoifioldatiunìimmantcnenteunvalidocorpo  di  fonteria,  fu^riore  à 
quella  del  Duca  di  Savoja,  efece  così  vigorofia  irruzione  nelli  nemici  , 
che  furono  ncceifitati  con  molta  loro  perdita  à ritirarli . Perderono  pri- 
g onicro  il  Luogotenente  Generale  Signor  di  Chartognè  , che  poco  do^ 
po  Ipirò  tolto  dalle  lue  mortali  ferite  di  vita;  come  fimilmentcuaLuat; 
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gotcncnteColoncllo,  c molti  altri  oftìziali  del  minor  rango  i un  Luo-  1705 
gotcncntc  Generale  del  Reggimento  di  Lorena  » c il  maggiore  del  Regei- 
mentodiStarembcrgconaltriUffizialipartcmorti,  eparteferiti,  e fra 
quelli  li  Baroni  di  Goiits  j ediHemeltonj  con  duecento  altri  ordinarj 
foldati . Dal  canto  delli  Francefi  riufeì  molto  maggiore  il  mancamento 
delle  milizie,  fra  le  quali  rimafero  uccifi  il  Signor  di  Imccourt,  &imo 
delli  principali  Utìiziali,  chedirigeflcrorArtigl!arie.Qiiell’az:one,chc 
riufei  avvantaggiofa  a' Savoiardi  cagionò,  che  li  Francefi  cor  fumaffero 
quindici  intieri  giorni  àrillabilire  le  operazioni.  A’nnocon  tutto  ciòfu- 
bitamentc  ricominciato  àfea  ricare  dalla  contralcarpa  qualche  picciolo 
pezzo  di  Artigliarla . Le  foldatcfchc  Francefi  intanto,  che  erano  fotto 
la  Fortezza  di  Momigliano  pofero  colle  bombe  l’incendio  nella  Città. 

Seguì  pofeia  un  fanguinofo  combattimento  Irà  alcune  milizie  Imperiali  , 
de  Icone  delli  Francefi,  che  conducevano  all’Armata  del  Gran  Priore 
un  rilevante  convoglio  di  munizioni  . Rimalcro  quelle  quali  tutte  ta- 
gliateàpezzi,  cilMarchefeD.avia,  chcleguid.ava,  cadde  feritoinuna  “*’• 
Ipalladamofchcttata,  per  la  quale  ferita!  aliò  pofeia  poco  tein/o  dopo 
à miglior  vita. 

Nel  Regno  di  Napoli , in  cui  giornalmente  continue  turbazioni  fi  ^ 

commovevano,  un  tale  cognominato  Tallo  fi  pofe  con  quattrocento 
feguaciallacampagna,  ed  occupò  alcuni  polli  avv^ant-aggioli , al  quale 
fi  offerì  per  parte  Regia  di  accettarlocon  ricompcnla  riguardevole  al  fcr- 
vigio  del  Rè  Filippo,  mànon  volendo  egli  acconfentire  ad  una  tale  cli- 
bizione..  fi  difponeva  a congiugnerli  con  altri  Malcontenti  di  Beneven- 
to . Se  gli  Ipedi  contro  una  porzione  di  foldatcfchc , affine  di  dillipare  nel 
di  lui  nafeìmento  il  turbine  di  quella  improvviniTollcvazionc.  L’affare 
della  immunità  Eccleliallica,  ohe  il  Pontifice  pretendeva  violata  in  Na- 
poli dalli  Mmillri  Reali,  fi  andava  riducendo  à qualche  r.agioncvolc  ag- 
giullamcnto  , poiché  il  Conliglicro  Falconetti  li  dovea  trasferire  alla 
Corte  di  Roma,  affine  d’impiegarli  ad  accomodare  le  dififerenze  , che 
la  turbavano  . Scorgendo  il  Papa  in  quello  mentre  così  efficacemente 
impegnatele prctenfioni de’ Principi  fopra  la  Monarchia  delle  Spiane  , '■*'*  • 
non  potendo  , come  Padre  comune  ridurre  alla  concordia  le  difienuoni , 
che  Icmprepiù  fi  andavano  aumentando  nel  Crillianefimo  , ricorfealla 
Divina  Mifericordia^  acciocché  iflillando  negli  animi  de’  contendenti 
fentimenti  di  qiiiete,  finalmente  fiultimalfero guerre  sì  atroci,  per  lo 
che  promulgò  a tutti  li  popoli  dellltalia  una  folenne  indulgenza , accio- 
che  mondati  dalli  lorocrrori  impetrallcro  alla  Crillianità  una  durcvole,e 
collante  beneficenza  di  Pace  affine  da  rivolgerfi  pol’cia  contro  il  comu- 
ne nemico . 

Dopo  la  fucceduta , c mentovata  fortita  dalla  Città  di  Venia  fece  ì1*Ù"am'ì»"3 
Vandomo  accrelccrc  in  qualunque  pollo  le  proprie  guardie  , e raddoppia-  * 

re  il  numero  delle  foldatcfche,  che  dove  ano  falir  le  Trincee,  e munire 
maggiormente  di  difenfori  le  batterie , accioclie  refillero  validamente 
airimprovvifeforprcfedclliPiamonteli,  c fece  ergere  d’intorno  al  quar- 
^icrgcneralcunforjej  eben munito  triiicieramento  . Avendo  perciò  U 
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Franccfi  raccomodate  le  loro  batterie  j continuarono  à percuotere  li 
due  Baflioni  di  S.  Carlo  ) e di  S.  Maria  ^ affine  di  fpalancare  in  capace  di- 
latazione le  breccie  5 che  non  erano  per  anco  ridotte  allato  di  lòrmon- 


tarfi . 

Fecero  giuocare  immantenente  una  minaaffine  di  roverfeiare  il  terre- 
no della  llrada  coperta  nel  foflb,mà  non  tralportò  ella  così  copiofa  quan- 
tità di  rovine  come:  brama  vano,  ancorché  rinovaflèro  negli  otto  lo  feopr 
pio  di  un’altra  mina  fotte  il  Ballione  S.  Maria,  la  quale  diroccandone 
una  porzione  non  diede  agio  alli  difenfori  di  totalmente  rillabilirla.  Il 
minatore  in  quello  mentre  degli  aflediati  avendo  entro  alla  folla  incon- 
trata una  mina  delliFranceli,  accefero  nella  notte  fulTe^uente  il  fuoco 
àunafogada,  e come  più  non  udivano  li  minatori  dell  inimico,  così 
credevano  roverlciata  la  loro  galleria,  edelfirimalli  affogati  dal  fumo 
di  qudl’incendio . Fecero  gli  ailediati  la  notte  giuocare  nella  folla  un’al- 
tra mina,  la  quale  forti  però  feoppiando  con  debile  effètto  , eliminato- 
ti Franccfi  continuarono  li  travagli  alla  parte  dritta  del  loro  attacco,  fpi- 
gnendofi  proflimi  alli  ripari  della  Falfabraga  , mentre  li  difenfori  vibra- 
rono lanottcfiellàuncosìgagliardo,  e continuato  fuoco  dalla  Città,  e 
dal  Forte,  che dierono alli Francefioccafione  di  travagliare  , affine  di 
ripararne  il  pregiudizio . La  notte  pofeia  delli  ciimuc , che  fuffeguì , forr 
marono  un  alloggio , affine  di  fabbricare  nella  folla  alla  punta  del  finiìlro 
attacco  un’altra  mina,  eliminatori,  che  nella  dritta  profòguivano  li 
lortravagli,  incamminati  ad  avanzarli  lotto  il  Baflione  , riferirono  di 
avere  uditili  minatori  dell’inimico  i di  modo  che  ebbero  commcllìone  di 
volgere  le  operazioni  alla  parte  della  Falfabraga,  ed  ivi  formare  le  loro 
mine,  e alcune  camere,  aflìnedifàrgiuocarlifornclli.  Comelaprima, 
e la  feconda  ritirata  delli  difenfori  erano  quali  totalmente  abbattute , co- 
sì gli  aggreffori  cominciarono  à flagellare  la  terza . Il  fuoco  pcròdel  For- 
te li  neceflitòàfofpenderel’operazioni,  con  le  quali  li  avanzavano  alla 
fin  lira  per  efeavare  in  quella  parte  una  mina . Formarono  con  tutto  ciò 
il  giorno  fello  una  batteria  di  fei  pezzi  fopra  alla  llrada  coperta,  con  cui 
allargarono  ampiamente  una  breccia  nel  primo,  e nel  fecondo  riparo 
della  Piazza,  e pofeia  fabbricarono  due  alue  batterie,  affine  di  tormen- 
tarla per  fianco . Si  confcrvàva  però  molto  forte , e relìllente  un  altro 
terzo  trinceramento , e inficine  U mafehio , che  rimanevano  da  lupcrar- 
fi,  di  modo  che  riiòlverono  gli  afiàlitori  di  fargiugnereda  Aldfandria 
venti  altri  grofli  pezzi  di  Artigliarla . 

Come  il  tempo  fi  feorge  va  allora  chiaramente  fereno , ma  la  terra  tut- 
ta  ingombrata  di  giaccio,  così  fi  andava  divifando  dal  Vandomodi  at- 
Duciiist.wi.  tj£<-^-iici|j)„c_^(j,5avo;anelli dilui trincieramentipocodillanti  da  Cre- 
fentino , di  modo  che  comandò  alla  Cavalleda,  che  dimorava  in  quelle 
vicinanze,  e infiemeà  tutti  li  Granatieri,  che  allo^iavano  ncll’cferci- 
to  dcLGra  n Priore,  di  congiugnerli  celeremente  con  le  milizie  del  proprio 
campo.  Intanto  li  minatori  Franccfi  fenza  effere  giammai  uditi  dalli  af- 
fed.aii  continuarono  dal  canto  finiftro  liloro  approcci,  c perfezionaro- 
no un’altra  batteria  di  due  pezzi  fopra  la  ftrada  coperta , conducendojip 
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altri  quattro  più  piccioli  da  campagna  sù  la  medcfiina , affine  di  battere 
le  linee  di  comunicazione  5 che  aveano  fabbricate  li  difenfori.  IlVan- 
domo  ordinò  allora 5 che  fi  coftruifle  un  trinceramento,  checigneflcil 
fuo  quartiero  à cagione  della  decrefeenza  dell  acque , che  nel  Pò  fi  erano 
tanto  abbaffate , che  fomminiftravano  in  molte  parti  à chiunque  voleva 
il  pafTaggio  della  Riviera.  Le  operazioni , che  fi  formavano  alla  finiftra, 
affine  ifoftencrc li  minatori,  dital  maniera  fi  profondarono  , che  po- 
terono avvicinarli  coperti  fotto  le  Artigliane  della  Piazza . Li  Signori  di 
Conadè Capitano,  e di Fromental  ajutante  del  Vandomo  , rcltarono 
Malamente  feriti,  c a queft’ultimo  rimafe  dal  chiarore  di  una  caduta  bom- 
ba rapita  la  pupilla  di  un  occhio,  caduti  altri  trenta  eftinti , equaranta 
mortalmente  piagati.  Gliaflcdiatincl  fettimo  fi  affaticarono  con  eftrc- 
ma  diligenza , e fomma  induftriaà  riftorare  li  pregiudizi  caufati  loro  dal- 
le batterie  delh  Francefi , e li  loro  minatori  alì’oppofto  avanzarono  fen- 
zaincontrareoppofizionelilor  lavori , fperando  di  dare  il  fuoco  à un 
fornelloefcavato  lotto  ad  un  Baftione . La  notte  pofeia , che  foprav  ven- 
ne, alcuni  defertori,  chefuggirono  dalla  Città,  e fi  ricoverarono  nel 
Campo  , riferirono  al  Generale , che  li  dilènfori  facevano  profondare 
una  cfcavazionc  con  oggetto  di  feoprire  una  mina  formata  dalli  France- 
fi, procurarono  la  notte  ftelTa  diracconciare  labreccia,  cheaveano 
glialTal  itori  fpalancata  fopra  il  loro  fecondo  trinceramento . Comincia- 
rono in  quello  aorno  le  milizie  del  Campo  Francclc  da  quattro  pezzi  di 
Artigliaria  da  Campagna  a battere  le  foldatefche  nemiche  , che  Ha  vano 
alloggiate  nelle  trincee , che  fomminiftravano  comunicazione  con  la 
Città.  Li  Minatori,  cheefeavavano  il  terreno  alla  dritta,  riferirono  di 
eflerfi  ormai  avanzati  quattro  palli  oltre  la  Fallabraga,  mà  chegliaflc- 
diati,chc  udirono  il  lor  lavoro, fecero  con  un  fornello  volare  uno  Jelli  lo- 
ro Compagni,  ed  uccifero molti foldati Francefi  . Coftruirono  gli  allc- 
dianti  un  budello , e profeguirono  ad  clcavarnc  altri  due , con  li  quali 
potelTero  evitare  l’oppofizioncdclli  nemici,  li  quali  vibravano  un  con- 
tinuo, cfuriolo  fuoco  dal  fecondo,  edal  terzo  loro  trinceramento,  che 
non  cefsò  giammai,  fe  non  all’apparire  del  giorno.  Riceverono  nel  loro 
Campo  gli  aflalitori  fette  grolTi  pezzi  di  Artigliaria,  e folferironofinoal 
decimo  Icfto giorno  il  Ciclo  turoSlo  , e ricolma  la  terra  di  copiofilfime 
Nevi,  di  modo  che  fi  rallentarono  le  loro  operazioni,  ritardatedallal- 
pettazfonedi  venti  quattro  pezzi  di  Artiglieria,  che  fi  attendevano  per 
rinforzare  le  batterie . 

Il  Vandomo  in  quello  mentre  fece  giugnere  notitie  al  Rè  di  Francia, 
ch’egli  fpcrava  un  felice  termine  agli  avvenimenti  di  queiraflcdio  , ma 
chelofupplicavaànonturbarfi,  Icconprefto,  efollecito  fine  non  dava 
mano  à cpicirimprefa  , poichebramava  di  rifparmiarc  con  ogni  poffibilc 
riguardo  quelle  milizie . Scorgeva  con  tutto  ciò , che  riulcivano  troppo 
difficili,  e troppo  laboiiofe  le  operazioni,  poiché  la  Piazza  era  fi;  uata 
in  pollo  avvantagglolb  , e tutto  d’intorno  il  di  lei  terreno  era  efeavato  di 
varie  mine,  di  modo  che  determinò  per  tal  cagione  di  opporre  una  parte 
della  propria  Armata  à quella  dclli  Savoiardi , che  dimoravano  à Crefen- 

lino. 


1705 


' Digitized  by  Google 


ri»ae(i 

Tlciini 


? Degli  Annali  delle  Guerre  di  Europa 
1705  tinoj  c intanto  allarprc  in  fufficiente maniera  lebrcccic  » acciocché  pre» 
fentandofi  loro  l’aflalto  , non  venilTe  portato  foccoifo  ai  difenfori  dal 
quelle  truppe  5 che  folevano  continuamente  loro  dalla  propria  vicinan» 
^ zafomminilhare.  Leloldatefchcàciòdeftinatcaveanodi  giàcomincia' 

to  a marciare,  ed  erano  rinforzate  dal  Duca  ddla  Fogliada , e dalle  Guar- 
nigioni di  Ivrea,  diCafale,  cdiqiialchcaltracircoftantcFortezzadcl- 
li  Francefi . Il  Duca  di  Sa voja , che  aflìduamente  andava  penetrando  tut- 
tilidifegni,  e tutti  li  movimenti  delli  Francefi,  avea  accrcfciuto  il  pro- 
prio efercito  di  cinque  mila  combattenti  fatti  giugnere  da  Nizza , da  Tu- 
{Urir’fol?;  tino,  e da  altre  circonvicine  piazze  dei  fuo  Dominio.  Avea  il  Vando- 
«“ikuìuìoT  ino  in  quello  mentre  attaccato  il  Forte  fabbricato  alla  tefta  del  Ponte  ) 
che  fomminiftrava  dalla  Campagna  comunicazione  eon  la  Citi  'jma  con- 
venne ben  tolto  retrocedere  dal  tentativo  refpinto  dalli  di  lui  difenfori 
con  molta  perdita  : e il  rigore  degli  eccelfivi  freddi  avea  cosi  maltrattate  le 
fue  m Jizic,  che  conlumò  molta  latic  i,  c molto  tempo  à rillorarle , ed  im- 
piegò alquanti  giorni , e alquante  notti  à far  vuotare  dalle  Nevi , c dall* 
acque  le  innondate  trincee,  di  modo  che  le  foldatefche  affaticate  più 
nonoperavano,  cheàforzadoro,  cilligazioiii de’ Generali, 
ppfmimi  L’Armate  polcia , che  alloggiavano  nel  territorio  Brefeianoj  procu- 
ravano di  occuparli  le  prime  vice  ndevolmcnte  gli  alloggiamenti , c d’im- 
pedirfil’una  all’altra  le  vettovaglie,  ehioiaggi.  Avendo  perciò  il  Gran 
Priore  avuta  relazione,  che  le  milizie  Imperiali  formavano  un  campa 
aH’eflrcmità  del  Lago  di  Garda  tra  Torbole,  cRiva,  incuidifegnavana 
di  riporci  due  mila  loldati,aflìnedi  afficurare  la  comunicazione  col  Con- 
te di  Leiningen  , procurò  di  fnllornarne  loro  l’efccuzionc  . Avendo 
cglipreintefo,  che  avefsero  deliberato  di  provvederli  di  copiofa quanti- 
tà di  frumenti,  che  gli  abitanti  delcircollante  Paefè  aveano  due  miglia 
dillantc  dalli  loro  quartieri  adunato , fpedì  uno  llaccamento  di  feiccnto 
Cavalli  accompagnati  da  altrettanti  Granatieri , guidati  tutti  dal  Conte 
di  U fez  alfine  di  prevenirli , e togliere  loro  gli  alimenti  levando  il  grano  9 
perlocheofferiqucftia’Vcnditori  pontualc  foddisfazionedel pagamen- 
to. Tenevano  in  tanto  li  Francefi  femprc  più  rinfcrrato  il  blocco  della 
Mirandola,  che  andava  tutti  lin«niànMocando  di  munizioni  j e men- 
treelfivolcvanoinfiiuiarfiinPalazzolo,  e impoflcffarfi  di  quella  Terra, 
•(fine  di  llrignerla  anco  per  quella  parte  più  flrettamcnte  , furono  impe- 
diti dalla  Guarnigione  de’ Veneziani,  chclacuftodivano.  Si  andava  in 
tanto  alla  Corredi  Francja  premeditando  d’intraprendere  gli  affedj  di 
V'illafranca  , ò pur  di  Nizza,  e fi  difegnava  di  raccomandare  al  Duca 
della  Fogliada  Tefecuzionc,  acciocché  per  la  parte  di  terra  circondaffe  , 
mentre  dodici  yafcelli  da  guerra  con  otto  Galee  difcoftati  dalli  porti  del- 
la Provenza  doveano  per  via  del  mare  llrignere  quella  Fortezza  , à cui  fi 
foflè  deliberato  di  piantare  l’aflèdio . 

Pervenne  in  Roma  alli  fette  di  Febbraio’  un  cfpreffo  al  Cardinale  di 
Janfone  , à lui  fpedito  di  Francia  , acciochè  lo  trafmetteflè  follecita- 
raente  à Napoli  per  far  partire  immediatemcntc  le  foldatefche  adunatf 
dal  Regno  sù  gli  avvilì  j chcgl’lmpedali  attcnddfcro  in  quella  Campagna 
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rilevanti  fowcnimcnti  dalla  Germania  . Avca  intanto  l lmpcradorefat-  1705 
te  cl'agerare  per  mezzo  del  6x0  Ambafciator c in  Roma  gravillìmc  lamen- 
razioni  per  non  avere  il  Cacdiiialc  Aftalli  Legato  di  Ferrara  di  ordine  dd 
Pontefice  permelToad’Imperiali  di  tranfitare  per  il  Ferrarcfe  allor  , che 
volevano  trasferirfialfovvcnimcnto della  Mirandola^  epoiche  fi  erano 
nello  fiato  Ecclcfiaftico  adunate  milizie  dalli  Francefi.  Si  feufava  il  Pa- 
paaflcrcndo,  chcdoveaficonfervareimnuinelo  fiato  della Chielà  dalli 
pregiudizi  delle  milizie  foraftiere-j  echeeglicojifcrvavaj  comeaverebbe 
icmpreinai-conlèrvata-j  la  Neutralità)  cchelifoldati)  che  fi  riduccya» 
nonelproprioRatonon-eranO)  che  una  unione  di  dilertori  ) che  dalli 
loro  Olfizialiiì  rioonducevano  lotto  airinfegne  della  Francia  » non  im- 
piegandofi^ornalmente  da  le  medefimo  che  voti  aH'AltilIimo  j e tutte  le 
proprie  applicazioni  5 affine  di  ouenere  tra  Principi  Cattolici  come  Pa-* 
drecoinunC)  la  Pace. 

Le  Ansate  polcia  ? clic  alloggiavano  nel  territorio  di  Brefcia  non 
ave-ano  giammai  intraprefo  movimento  alcuno , ma  Iblo  trafeorfo  il  Pae- 
{e  con  oggetto  d:  provvederli  delli  fora wijancorchè  il  Gran  Priore  fi  fofse 
improwi'lanientc  ftaccatocon  un  grolfo  ammafiàmento  di  foldatcfchc,  c 
con  quattro  pezzi  di  Artigliaria , affine  di  fraporrc  oppofizione  alla  di- 
feda delle  milizie  5 che  venivano  dall’AHemagna  in  rinforzo  degl’impe- 
riali. ElIèndoegliilquarrodiFebbrajoavanzato  vicino allaTerrizuolla  n Cnn  PtTott  è 
di  Rivoli  incontrò  appreflb  di  Bardolera  un  vigorolo  ftaccamento  di  cfderfdt  Rivo- 
quattro  cento  Cavalli  ) eduemilafantiTedefchi  5 che  l’allàlirono) 
modo  che  venne  finalmente  cofiretto  à ritirarfi  verfo  Crevora  dopo  di 
avere  fòftenùto  un  atroce)  e fanguinofo  combattimento)  nelqualela- 
fciò  trecento  morti)  e duecento  prigioni  in  potere  delli  Tedelchi  ) com- 
putati in  quelli  venti  Li  Ifiziali)  e gravemente  ferito  il  Signor  di  Vandrai 
Colonello.  Ncltempo)  chequcftabartadiafiprofcguiva  ) ilSijgnordi 
Madavì  ) che  avea  ricevuta  commelfione  dal  Gra«  Priore  di  far  aiialtarc 
li  quartieri  de'  Collegati-#  fiaccò  egli  il  Conte  di  Lautrcc  con  un  vigoro- 
fo  corpo  di  feiccnto  Cavalli)  acciocché  efequifse  untalefperimcntO)  il 
quale  troppo  innoltratofi  fenza  avvederli  ) cadde  in  una  imbofeata  di  due 
mila  fanti  Tedefchi)  cheperogni  parte  lo  circondarono  . Non  trovan- 
do egli  allora  fcampo  alcuno  alai  varfi)  che  àfarfi  largo  fra  li  nemici)  li 
urtò  con  tanta  rifoluzionC)  e coraggio  # che  fattili  al  p imo  incontro  ,,co.ji  o«. 
piegare  fembra  va)  chefiapriflcraditoàritirarfij  ma  come  erano  elfi  di^“„*''*  •"»- 
lunga  mano  fuperiori  di  numero  ) le  fue  foldatcfchc  tutte  rima- 
fero intieramente  tariate  à pezzi  ) ed  egli  ferito  da  un  colpo  di  mofehet- 
tata  in  una  fpalla  cadde  prigioniero  delli  Nemici)  condotto  fopra  la  fua 
parola  àBrefeiaper  medicarli.  Uno  fiaccamento  di  quattro  mila  Fran- 
cefi  marciando  per  pervenire)  e togliere  agl'imperiali  unquartierO)  ri-'“r^‘'* 
male  ferocemente  aflàlito  nelle  Pianure  di  Calufo  dal  Generale 
FeltS)  il  quale  pollo  alla  tefia  di  un  valido  corpo  di  Cavalleria  lobattè 
di  tal  maniera  ) che  rimale  intieramente  feonfitto  ) cadendo  efiinti  li 
Generali  )chc’l  comandavano . Seguirono  pofeia  due  al  tri  incontri)  una 
vcrfòValclengio  poco  lontanodalLagodi  Garda  j d’altro  in  vicinanza 
/bma/i  itEitrfpa  for.ll,  B di 
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1705  diRoncadcllo)  ambidue  nel  territorio  Brcfciano,  inciafehedurio  delli 
quali  li  due  partiti  rimafero  vicendevolmente  avvantageiati . Spedì  il 
Gran  Priore  in  Francia  il  Signore  di  Mauriac  uffiziale  ^lle  Aie  truppe 
confeiftendardi,  ed  egli  ritornò  nel  proprio  quartiero  di  Caftiglione  9 
dacuid’ftribuì  una  porzione  delle  Aie  foldatefche  in  Rivoli,  c in  altri 
Caftelli  circonvicini  Atuatifoprail  Lago  di  Garda  . Rinforzò  alle  parti 
di  Calcinato  5 di  Montechiari , e di  Carpendolo  ^iallog^amenti  delle 
milizie,  eripolcunvalidocorpoditremila Cavalli,  di mille,  ecinque- 
cento  Granatieri , e trecento  carri  di  munizioni  inBagnoli . 

Aveanogrimperiali  intanto  nelle  vicinanze  di  Borladello,  e di  Rof* 
fionc  adunato  un  abbondante  ammalTamcnto  di  vettovaglie , e di  forag- 
gi, delli  quali  aveano  condotti  carichi  feicento  carri  nel  loro  Campo  , 
da  cui  il  Generale  Roccavione  col  Aio  Reggimento  di  Cavalleria  A con- 
dullc  per  Rocca  d’Anfo  nella  Contea  di  Lodrone.  Un  diftaccairento  di 
circa  due  mille  foldati  Allemani  A trasferì  con  alcuni  pezzi  di  Artiglia- 
rla da  Gatecurdo  verfo  di  Torbole  con  intentionc  di  rinforzare  nel  Vcro- 
nelcilColoncllo  Paté  , intraprendendo  per  diverfo  cammino  la  loro 
marcia,  poiché  aveano  li  FranceA  occupati  tutti  li  paffaegiairintorno, 
c pofte  guardie  à Lacife . 

Il  Generale  Medavì  continuava  ad  alloggiare  in  Palazzuolo,  in  cui 
faceva  trafportare  da  Soncino  copia  abbondante  di  prowiAoni  , c il 
Gran  Priore  avea  fermato  il  Aio  quartiero  Generale  in  Caftiglione  , da 
cui  invigilava  agli  andamenti  degllmperiali,  che  tre  giorni  continuati , 
ette  notti  fono  Rati  in  movimento  vicini  al  Lago.  Li  FranceA  all’oppo- 
piiitiu,.  fto,  che  di  frequente  navigavano  con  le  loro  barche  armate  fopradel  Pò  , 

occuparono  Rovere,  ed  Oftiglia,.c  tentarono  d'impcdiregrimperiali  il 
tragittare  quel  Fiume,  acciocché  non  A trasferiflcro  nel  Ferrarefc  . Gli 
Allemani  dallaltro  canto  facevano  alcuni  movimenti  nel  territorio  di 
Brefcia,  ed  aveano  difegnato  di  avvicinarAalf  Adige,  al  Mincio,  & all' 
Oglio , per  lo  che  rinforzarono  il  loro  corpo  di  foldatefche  , che  teneva- 
no nel  Vcronefe . Rcfodi  ciò  confapevole  il  Gran  Priore  A trasferì  à ri- 
vedere li  porti  piùgeloA , elicami  tutti  di  foldatefcha,  ftando  n atten- 
zione d’impedire  al  ColooeUo  PaAè  Tertcndere  maggiormente  li  fuoi 
quartieri . La  Guarnigione  di  Momigliano  fortiva  ben  di  frequente  à 
foorfeggiare  le  fottoporte  Campagne , e ancorché  fofse  cinta  aH’intorno 
dal  blocco  delle  foldatefohe  FranceA,  A portò  ad  onta  loro  à faccheggia- 
re  il  Villaggio  di  Chene  tre  miglia  dirtante  dalla  Città  di  Ginevra , fàccn- 
doA  promettere  à due  circolanti  Comuni  un  abbondante  ammaflamen- 
toii  vettovaglie,  e di  foraggi. 

Il  Re  Adente  di  Francia  dimorante  in  quella  Città  proruppe  à nome  Re- 
c^òirii  ziiii  gio  in  acerbillìme  lamentazioni , che  aveano  fembianza  di  minaccie,  con 
quelGoverno,  il  quale  deliberò  di  participarealli  Signori  di  Zurigo  tali 
inforgenze  rapprefentando  : 

Che  e JJi  per  [ obbligo  , che  con  loro  tene-Mno  , //  renclevM»  confapevo/i  delli  mo- 
vimentinuprtvvijì  mtrapre^dalle  foldatefche Piamontep,  e che  que/lanotiziado- 
vea  fervìre  loro  edprefente^  of  ciocché,  mUuratttme  confideraJJ'erQ  le  conjequen 
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te  noe  ve 9 che  da  fueliancvi/à  ne  poteano  derivare  dia  fieurezza  comune:  Che  VJOS 
uvea  li  Guanù??ione  di  Memij^^liano  ejequiti  fearfe^iamenti  fm  jaltolemuradel- 
la  loro  medefinà  Città  per  elevare  con  viva  forza  il  danaio  ■,  che  nel  banco  della 
Dogana  per  li  Sali  condotti  dallaSavoia  fi  conferviva  : Che  il  Regia  ì/iinifirodi 
franai  avea  loe  proteflato  y che  la  Savoia  continiando  quefie  nemiche  o/iilità  j 
e^t  in  vi  tù  delle  dichiarazioni  feguite  , alerebbe  fatte  entrare  foldatefche  Fran- 
ce fi  in  S.  Giurano  9 e nelle  T erre  circonvicine  9 affine  dì  opporre  ofiacalo  alle  in- 
curfiont  de  Savoiardi  : Che  fe  le  armate  delli  contrari  partiti  fi  trovajfero  à fron- 
te nelle  laro  Campagne  9 venivafi  à violare  non  fola  li  trattati flabtltti  a S.  Giu- 
liano 9 ma  la  loro  Città  farebbe  caduta  m un  pcrigiio  evidente  di  [offerire  t ulti- 
me 9 e irreparabili  calamità  della  guerra  r Che  perciò  movevano  loro  e^aci 
preghiere  9 acciochè  voleffero  con  la  loro  matura  prudenza  confiderare  lo  flato  » 
tn  cui  erano  e [fi  infelicemente  caduti  9 e che  piaceffe  loro  m una  congiuntura  coti 
difficile  {avveniri}  con  li  loro  Salutari  configli  9 e con  quelli  9 che  fino  al  prefente 
etveano  loro  in  tutte  le  trapaff afe  occafioni  come  fedeli  amici  fotmninifirati  : Che 
fe  uveffeio  giudicata  cof a giu/la  9 e convenevole  indrizzaffero  le  loro  ijianze  al 
Signor  di  Mellaradey  rapprefcntandqgli  ciò  9 che  fi  doveva  al  Duca  di  Savoja  5 
poiché  effifi  farebbono  rafignati  alta  loro  faglia  condotta  r che  intanto  innalzava- 
no ferventiffime  preghiere  al  Cielo  9 acetone  continuaffe  loro  le  bramate  foddit- 
f azioni  9 e manteneffe  la  loro  confervaz  one  come  finceriffuni  9 e amorofifftmi 
Cofffederatì  » 

Ritornando  noi  poicia  al  fungo  , c travagnoibaflcdiodi\'^eruacon-^i"'i7Jj5t 
yicnc  rapprefentare , che  il  Vandoino  avea  deliberato  d’impadronirfi  del  ' • 

Forte»  che  era  fiiuato  alla  cftrcnutà  del  Ponte»  che  comunicava  dal 
CampoPiamontelediCrefentinconla  Città  di  Verna  prima  diprelen- 
tare  l’aflalto  alle  tre  ritirate  della  Piazza  , di  modo  che  fece  drizzare  due 


batterle  una  di  Tei»  e l’altra  di  quattordici  pezzi  di  Artigliaria  . Li  Can- 
noni » cheper  lungo  tempo  ilattendevanoal  Campo»  erano  finalmente 
pervenuti»  ed aveano cominciato àbactcrcla  terza  ritirata  delliaflèdia- 
ti»  laqualecomecradifefadaun’altraintcriorc  , che  li  medefiini avea- 
no eretta»  cosi  fiprcvcdevaprolungatopcrinoltotemporefitodi  quell’ 
allcdio . Il  Vandoino  andava  attene  ndo  qualche  rilcvantefowenimen- 
to  » affine  d'intraprendere  una  conip. ta , e finale  cfj  iignazione  j avea  pcr- 
ciòcominciatoàfaraprircalcunibudclliàloinielianza  di  approcci  » che 
Aveano  incamminarfi  alla  Piazza  » e per  un’altra  partecondurfi  alla  te- 
Aa  del  Ponte»  verlo  il  quale  non  fi  poterono  perfezionare  » poiché  era- 
no continuamente  battuti  dal  fuoco  » che  inceflànte  fi  fcaricava  dal  For- 
te • Stavano  intanto  li  difenlori  tutti  occupati  à racconciare  le  batterie» 
ca  radrizzarc  indie  29.  pezzi  di  Artigliarla»  cheaveano  ricevuti  nella 
Piazza . L’opcrazioni  in  tanto  dcJli  aflcdianti  » che  fi  andavano  lavoran- 
do alla  finiftra , affine  di  battere  il  Forte  dicomunicazionc  ; erano  ormai 
ridotte  à perfez  ione  » c fi  era  co  Aruita  una  batteria  di  fette  pezzi , che  dor 
vea  percuotere  il  nialchio  » d'fcfa  » e coperta  da  un  picciolo  Ridotto  » che 
avea  latto  t ibbric.;  re  il  Va  ndonio  affine  d’impedire  le  fortite  degli  aflèdia- 
ti.  Sietafimiinieiuecondottaalfincunabatccriaditrepezzi  utuatafrà 
^acattacchij  acciocché rovinaflcl’opcrazionf,  che  congiugnevanoil 
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mafchio  al  Baltione  > mentre  quelli  di  dietro  aUoppolto  da  cinque  groflS 
mortai  gittavano  una  copia  numerofa  di  pietre  , che  uccidevano  nei 
campo  alfediante  molta  quantità  di  foldati.  Il  Vandomo  comandò  allo- 
ra, che  fi  IrapponelTe  qualche  refifteiuc  riparo  à un  turbine  così  impc- 
tiiofo  , che  tempeftava  , c iicoprilTcro  in  oltre  coloro  , die  continua  va- 
no à lavorare  nelle  trincee,  caduti  in  tale  occafionc  mortalmente  feriti 
ài  Colondlo  Canoce  Irlandefe  , e il  $;gnor  di  Villemur  Capitano  , clic 
militava  nclRcegimeato  di Medavi . Continuava  intanto  à battere  la 
terza  ritirata  delliaflediati,  ad  onta  di  una  iinmenfa  quantità  di  Nevi  , 
che  cadendo  dall'alto  incomodavano  le  foldatefche  . Ordinò  pol'cia  à 
perfuafione  del  Colonello  Rcding , che  abbandonato  il  fervigio  del  Eju- 
càdì  Savoia,  era  paflatoà  quello  delliFrancefi,  che  fi  indrizzaflcro  le 
batterie  contro  il  Forte  di  comunicazicn  le,  in  cui  fpalancata.capacc  brec- 
cia fi  prefentafle  pofeia  con  follecita  refoluzionc  l'alTalio , 

II  Signor  di  Laparaingegncre,  che  il  decimo  di  Febbraio  con  grave  ri- 

fchio  di  fila  perfona  era  pervenuto  nel  Campo  fiotto  Verua  , avea  avute 
lunghe  conferenze  colVandomofiopi  a leòontineenzc  di  quellafledio  . 
Egli  riinafic  quali  prigioniero  di  alquanti  UlTarijchc  feorfeggiavano  quel- 
le campagne  , li  quali  dificoperti  da  lui  poco  lontani , venne  dalla  ficorta, 
che  lo  guidava , condotto  à tranfitare  la  Riviera  del  Pò , lalciando  addie- 
tro tutto  il  bagaglio  , che  non  potendo  con  eguale  velocità  fèguitarlo  re- 
ftò  totalmente  l^cheggiato  da*^  rapitori  - Non  approvò  totalmente  la. 
direzione  di  quell’attacco,  màbensilarifioluzionedi  battere  il.  Forte  e 
la  linea  di  comunicazione . Fece  perciò  contro  di  quello  raddoppiare 
le  batterie  confiderando  che  faceadi  meftieri  impolTcffarfi  di  lui,  affine 
di  ridurre  quella  Piazza  alla  ceffione,  poiché  daquella  parte  veniva  con- 
tinuamente fbvvenuta..  Travagliandofi  dunque  à formare  in  elio  una 
breccia,  fi  cannonarono  parimente  le  barche,  che  fioftenevano  il  pon- 
te, ma  fi  riparava  dagli  allèdiati  la  notteilprcgiudicio,  che  ricevevano 
jlgiornov  Avea  il  Vandomo  fatta  preparare  una  numerolajjuantità  di 
ficaie,  acckichè nello ftclfiotempo , cheperla  breccia  fi. folle  aflàlito  il 
Forte,  lì  tentafle  ancora  in  altre  parti  dUbrinonrarlo . Il  Duca  di  Savo- 
ia dall’altro  cantonontrafisuravaoperazione,  affine  di  difendetela  co- 
municazione del  ponte  con  la  Città,  da  cui  dipendeva  il  di  lei  fioftenta- 
mcnto,  poiché  giornalmente  fipediva  quattrocento  ficelti  fioidat-i , edu- 
cento  Cavalli  à rinforzarla.  Fece  pol'cia  sii  le  fiponde  del  Tefino  ,ePòcr- 
‘•ere  due  batterie  di  Cannoni  , le  quali  cagionarono  un  continuato  di- 
fhirbo  alli  Francefiifececflenderecatene,  e (leccati  per  difendere  il  pon- 
te dallebarchc , che  ripiene  di  fuochi  artificiati  giugnevano  dalla  Città 
diCafalc.  Riinafie  in  quello  mentre  il  Signor  di  Lapara  in  un  fianco  dal- 
la caduta  del  fiuo  Cavallo  percolfio,  da  cui  fiopravvcmaagli  la  febbre.coa- 
venncritirarfidallcfonzioni.  ^ 

Il  Gran  Priore  fece  in  quel  tempo  al  Duca  di  Vairdbmo  lapere , chel” 
ccccflìva  quantità  delle  nevi  l’avea  impedito  dopo  il  confìitro  fiollenuta 
fili  Lago  diGarda  iU’intrapreriderecomb.attimento  alcunoconli  nemfii 
ci,  ed  avea  convenuto  abbandonare  il  proprio  Cannone  à Lanzilcji 
• ayen- 
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avendo  foftenuta  li  fuoi  Dragoni  gagliarda  pena  in  nìczzo  à tanri  geli  nel  170J 
ritirarli  • Le  ferite  del  Conte  di  Laiitrec  condott*  ) à Brefcia  5 come  erano 
mortalincnce  pericololc,  cosi  lo  riducevano  quali  agli  ultimi  eftrcmi  del- 
lafuavita.  IlPrincipCi  c la Principcllà di Vaudemont  lo  mandarono  à 
complimentare»  eli  Generali  Vifeonti,  cSercni  impiegavano  qualun- 
que induftria  per  rcftituirloinfalute.  Il  Contedi  Eltein  più  non  poten- 
do rclillcrenelli  propri  polii»  che  avea  occupati  fopra  le  Ipoiide  del  Fiu- 
me Pò»  fi  pofe  in  marcia  con  la  Cavalleria»  e con  qualche  altro  battaglio- 
ne di  fanti  verfo  la  terra  d’Alli»  ove  fece  piantare  un  ponte  fui  Fiume 
Tanaro  . 

Continuando  tuttavia  la  perverfaftagionc  d’inverno  non  fi  tralafcia- 
va  dagli  afledianti  di  travagliare  fenza  rilparmio  » e di  fabbricare  nuove 
batterie  » che  ridottein  filato  di  fcaricare  trenta  grolfi  pezzi  di  Artiglia- 
rla » erano  indrizzate  anch’clTe  verfo  il  Forte , che  difendeva  lacomuni- 
cazione  del  ponte . Avea  perciò  il  Duca  di  Vandomo  ordinati  tutti  li  pre- 
paramenti necefl’ar)  per  alsahrlo»  ma  attendendo  nuovi  rinforzi» ne ri- 
mife  l'elecuzionc  alli  due  di  Marzo  nelle  dodici  ore  della  mattina  » il  che 
dovcafiadempire  da  felfanta  compagnie  di  Granatieri  foftenuti  da  tutto 
lo  sforzo  delle  foldatefchc  Francefi . Il  Duca  di  Savoja  dal  proprio  canto 
niente  trafeurava  per  mantenere  la  confervazione  importante  della 
Piazza»  poiché  li  Vandomo  tcnea  impiegate  tutte  le  polfibili  induftrie 
perimpofsefsarfi  del  Forte»  acquiilo  necefsario  per  impadronirli  della 
Fortezza . Avea  perciò  fiaccato  il  Conte  di  Eftein  » acciocché  procurai 
fediforprcndereimprovvifamcnte  Alba»  Tcrrafituata  verfo  le  monta- 
gne di  Ginevra  fui  Fiume  Tanaro»  mentre  il  Duca  della  Fogliadadovea 
pafsareilVar»  e trasferirficon  venti  batuglioni  di  fanti  » equattrofqua- 
droni  di  Cavalleria  à porre  l’afsedio  à Nizza  » e al  Marchefe  di  Gevaudan 
eraficomandatod’infinuarficonunvigorofocorpo  di  foldatcfche  in  Pi- 
narolo»  affine  d'imped:realliPiamontcfidigittarefoccorfi  in  Nizza  » 
ò in  Villairanca  » mentre  il  Duca  di  Savofa  alf  oppollo  afsoldava  ottoini- 
lacombattentipcraccrefccrcliproprjefcrciti . L’Armata  degllmperia- 
li»  che  dimorava  nel  territorio  Brefeiano»  pareva»  che  avelie  co  ncepu- 
todifegnoditrinccrarfialcopcrtodidiieCannoniinRivoli,  e difortifi- 
carfi  in  modo  di  poter  confervare  la  comunicazione  dell’Adige  , e facili- 
tarda  congiunzione  delle  milizie»  che  fiattendeva  dalli  Principi  della 
Germania  .Li  Francefi  anch’elll  con  molto  fervore  fi  rinforzavanoin  Ve- 
lezo»  einLazife»  mentre  flavano  col  loro  grolIbdcirArauta  inatten- 
zione degl’imperiali . 

Ripigliando  pofeia^  affari  fucceduti  nella  Corte  di  Roma»  fa  di  mc-5;JnP^^ 
flieri  rapprefentareychd’AmbafciatorediSpagna  profcguiva  con  molte 
ifianzeà  richiedere  una  impofizione  fopra  li  beni  degli  E^lefiallici»  inà 
non  elicndo  per  anco  con  li  miniliri  Reali  di  Napoli aggiuliate  le  diffe- 
renze » chevcrtivanofopral'immunità  della  Chiefa»  nonappariva  nel 
Pontefice  pronta  difpofizione  di  compiacerlo  . Le  controverfie  pofeia» 
che  tuttavia  fi  mantenevano  fra  le  due  Corti  di  Roma  » e di  Savoja  » rima- 
jievano  nel  loco  j^t  o ùidji  fioKC  » c gl’inviati  del  Duca  ^ j.preaa  procu^ 
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1 705  ravano  di  giuftificare  la  condotta  del  loro  Principe  , poiché  rimpreflìoni 
conccputcdaquel  Monarca  gli  riuld\anodi  cftrctno  pregiudizio  a’  Ne?- 
m gozia-ti . L’Elettrice  di  Baviera  nccdfitata  finalmente  dalle  intrap refe  ri- 
UMiia.  loluzioni degflmperiali  5 cheleavcanoprefidiatoMonaco,  ed  ella  più 
non  era  riconolciuta  Governatricc  di  quello  flato , deliberòdicederc  al- 
la Fortuna,  e trasferirli  in  Venezia,  dacuipofeiaportoflià  rivedere  la 
Regina  vedova  diPoloniadilei  Genitrice  pervenuta  poco  innanzi  nella 
Città  di  Padova . 

I Per  volgerli  pofciaàprofeguire  la  narrazione  dcHalTedio  intraprefo 

lotto  Venia,  fcceilVaii  domo  attaccare  la  notte  venendo  il  fecondo  dì 
Aprile  il  Ridotto,  che  copriva  il  ponte  di  comunicazione,  di  cuilirelè 
imp-adronito  con  poca  perdita  , e con  la  prigionia  di  tutti  quelli , che  in 
numero  di  circa  tre  cento  lo  cullodivano,  efràqucftiilhignor  di  Vil- 
lanova  Colonello  di  un  Reggimento  di  Fanteria.  Riufcì  così  improvvifa, 
ecosìfoJJecitarocciipaztone,  che  le  foldatelche  della  Savoia  , che  al- 
loggiavano in  Crefentino  non  ebbero  tempo  di  trasferirliàfowenirc 
quella  Fortezza  - Il  Generale  Conte  Guido  di  Staremberg  corfe  rifehio' 
di  rimanere  trafitto,  òprigioniero,  poiché  a veano  li  Francefi  di  già  oc- 
cupata rdlrcmità  di  quel  ponte , c fiaccate  alcune  barche  affine  d’impe- 
dire, che gnmpcriali non tranfitalTero il  Fiume,  di  modo  che  fi  erano 
fatti  intieramente  padroni  di  quel  Ridotto  , cdcl  palfaggio,  per  mez- 
zo di  cui  li  Collegati  continuamente  comunicavano  con  la  Piazza.  Avea 
con  tutto  ciò  il  Duca  di  Savoia  fopra  il  di  lei  mafehio  collocato  un  batta- 
glione di  fanti , che  con  colpi  frequenti  percotevano  il  Forte  occupato  , 
mentre  lo  fteffo  batteva  un  ballo  Ridotto,  che  li  Francefi  aveano  fab- 
bricato in  Crefentino,  eil  Ducafecefcendcrealcuni  mortaidaTurino, 
che  molto  incomodava  no  le  foldatefche  del  Campo . Era  Verua  provve- 
duta di  tutto  ciò  , che  fiicea  di  meflieri  à foflencrc  una  lunga  , c vigorofa. 
oppugnazione, poiché  il  Signor  di  Trcefen  Colonello  degl  lmperiali  con 
intrepido  coraggio,  e con  prudente  condotta  la  governava,  edcraprc- 
fiduta  da  una  lecita,  enumerofacopia  di  foldatefche.  Occupata  che 
ebbe  il  Vandomolacomunxaiionedi  Crefentino,  fece  intendere  al  Si- 
gnore di  T reelen,  che  era  tempo  ormai  di  concedere  con  proprio  onore  la 
ceffione  della  Piazza > àcui  cglirifpofc,  che  eradlato  dcftmato  à difen- 
derla, c non  à cederla , c che  fc  dclìderava  di  capitolarne  la  refa  indriz- 
zallè  le  diiui  richicfle  al  Duca  di  Savoja . Ricevuta  che  ebbe  il  Vandomo 
quella  rifblutarifpolla  raddoppi  ì il  fuoco  allebatteric,affinc  di  fpalanca- 
re  nella  terza  ritirata  degli  afìèdiati  capace  breccia  >fcce  polcia  tutta  uni- 
re la  Cavalleria  tra  il  Fiume  Pò,  claDora,  affine  di  sloggiare  il  Duca 
di  Savoia  da  Crefentino , riflettendo  che  altro  mezzo  non  gli  rcflava  per 
eonkguirela  Cittàdi  Verna.  '■ 

11  Duca  di  Savoia  avuta  relazione , che  il  Signor  di  Vauberciirt  avea 
Cleomi» . alcuni  fquadroni  a Gabiano  palfato  il’Pò , e che  il  Duca  di  Vandomo 

fi  avvicinava  con  un  groffo  flaccamento  di  foldatcfehe  per  attaccarlo  , 
non  conofecndolì  di  efière  in  illato  di  far  convenevole  refiflcnzaatU 
Francefi  prefe  rifòluzionc  di  demolire  le  Fortificazfom  jehccircondzvar 
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no  quella  Terra  5 critirarfiàChiavas,  tral'portando  con  efroluituttc  xjo% 
le  Artidiaric,  elciimnwioni,  che  la  munivano,  dimodochcilVan- 
domou  trasferì  lenza  oppolìzionc  alcuna  in  Crefentino  . Dopo  quella 
ritirata  del  Duca  di  &ivoja  li  Piamontefi  fecero  sfilare  una  numcrofa 
quantità  di  carrnrarichi  di  munizioni  verfo  Ghia vas,  e la  notte  medefi- 
ma  miiero  il  fuoco  alle  palizzate  delle  Fortificazioni  di  Crefentino  , e il 
Duca  medefimo  fìi  egli  in  perl'ona  à riconofeere  il  ponte,  cheil  Vandomo 
avea  fatto  fabbricar  à Gabiano  fopra  del  Fiume  Pò . Nel  decimo  quarto 
giorno  due  ore  innanzi  allo  fpuntare  dell’Alba  li  Piamontefi  decamparo- 
no fcrmatofi  il  Duca  nel  condurre  la  retroguardia  , di  modo  che  non  for- 
ti dal  proprio  alloggiamento , che  verXo  le  fette  ore  delia  mattina  dopo  di 
avere  fatti  rompere  tutti  gli  argini  5 che  foftenevano  Tacque  del  Fiume  ‘ 

Pò  5 ed  avere  cagionata  una  larga  inondazione  nelle  circóllantiCampa- 
gne,  dimodochecflcndofiapproflimatocon  quelle  foldatelche  il  Van- 
domo , gli  abitatori  del  circonvicino  Paefe  corfero  tutti  à gara  ad  implo-  « Ji  v.idja.o. 
rare  la  fua  pietà , e la  fuagenerofa  munificenza . Fece  egli  con  tuttociò 
riformarci]  ponte  drizzato  àGabianopoco  lungi  da  Crefentino,  valen- 
doli di  dicidotto  barche  , che  aveano  coftruito  il  ponte  precipitato , e di- 
ftrutto  delli  Nemici , e i una  loro  grolTa  catena  loftenuta  da  due  pilaftri 
piantati  nel  Fiume  Pò  , che  aveano  tutti  infieme  fervito  di  valido  ftccca- 
to  ai  Piamontefi  • Dappoiché  il  Duca  di  Savoia  fi  ritirò  con  le  milizie  à 
Chiavasaffinedi  copritela  rimanente  parte  del  Piamontefe,  e lamedefi- 
ma  Città  di  Turino,  il  Vandomo  lafciò  mille  Granatieri , e quattro  cen- 
to Cavalli  à Crefentino,  ed  inviò  il  reftante  delle  fue  foldatefchc  nclli 
quartieri  d’inverno,  eccettuato  un  groffo  ftaccamento,  che  dovea  ri- 
manere fotte  Verua,  affine  di  tenerla  ftrettamente  bloccata  , e impedi- 
re, che  non  ci  perveniflcfoccorfo  alcuno.  Non  avea  egli  giudicata  cofa 
opportuna  il  tentativo  di  prcfèntarle  un  generale  combattimento, poiciiè 
tutta  la  circonferenza,  e Tinternodella  Piazza  erano  armati  di  molte  mi- 
ne , dimodoché  volendo  rifparmiare  le  foldatelche  andava  attendendo  , 
chela  Guarnigione  confummalTe  le  vettovaglie,  e le  munizioni,  e per- 
ciò fi  riducelTe  à capitolare  la  refa . 

Avea  in  tanto  li  Duca  di  Savoja  fatti  marciare  cinque  battaglioni  di  voji  f04  ufin 
Fanti  verfo  di  Coni,  affine  di  rendere  quello  pollo  quant’erapoflibilc 
fortificato  , c andavajprocurando  di  unire  molto  numero  di  foldatefche, 
alfine  di  foftenere  la  dilefa  de’ propri  fiati,  mentre  il  RèdiFrancia  dall’ 
altro  canto  avea  fatto  pallàre  nella  Savoja  moltilfima  quantità  di  mili- 
zie, affine  di  accrefeereTArmate  del  Duca  di  Vandomo,  c del  Gran 
Priore , che  doveano  afeendere  al  numero  di  ventidue  mila , e più  com- 
battenti. IlContediEllain,  cheavearicevutacommelfionediforpren- 
dereimprowifamente  Alba,  riconofeiute  le  di  lei  Fortificazioni  , cco- 
Hofciutclc  molto  refiftenti , e molto  forti,  edegli  mancante  di  Artiglia- 
rla fi  ricondullè  lenza  tentarne  Tefpcrimento  a’iuoi  quartieri , comanda- 
to pofeia  ad  avvanzarfi  infieme  col  Marchele  di  VauDccourt  vcrlo  TAr- 
mata  delli  Savoiardi . Attendevano  gl’imperiali  intanto  un  groCfo  rinfor- 
zo di  diecimila  combattenti  comanwti  dal  Principe  Eugenio , & il  Van- 
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1705  domo  portatofi  à riconofccre  con  ottocento  Cavalli  il  Fiume  Dori  j ol- 
tre le  di  cui  rive  oflèrvò  accampata  una  porzione  della  Cavalleria  nemi- 
ca » eflcndofi  la  Fanteria  ritirata  tutta  verfo  Chiavas.^na  porzione  in- 
tanto della  Guarnigione  di  Momigliano  aflali  focale  Terre  di  Ginevra 
ilCorriero»  che  fi  trasferiva  alla  Corredi  Francia,  dimodocheilmagi- 
ftratodiqucllaCittàafpramentcfiqucrclò  col  Signor  di  Satamas  Go- 
vernatore di  quella  Piazza,  ricercando  l’intiera  rcftituzionc  dell’aP 
portato . 

Le  due  Armate  nemiche  , che  (lavano  allocate  nel  territorio  Brefcia- 
OMputittOO,  in  altra  funzione  non  s’impiegavano,  chenelprovvederfi  divetto- 
vaglie  e di  foraggi , ancorché  fegmife  appreflb  di  Villafranca  un  picciolo 
combattimento,  nel  quale  gllmperiali  batterono  con  uccifionc  difefi 
fantafoldati,  ed  altrettanti  prigioni,  una  partita  di  Francefi  milli  a’ 
Spagnuoli,poicbèla  loro  CavaileriaCatelanafoflcrì  la  maggior  parte  di 
quella  pcrdita.Li  Francefi  aveano  occupato  il  pollo  Ji  Sror.zon  p:.r  mez- 
zo di  alcune  barche  armare,  affine  di  ragliare  agi  Impe  riali  ; ! pallaggiu  del 
Lago  di  Garda,  mà qucfHdiftaccarono  letto  ;1  con-, an dtl  Laron  di 
Eltz  un  grofib  corpo  di  foldaieic'ie  atii:icdic:<cciarcirrancef.d",o"’.ci 
foggiorno,  ilchcriufcìloioioirucciiioncdialci.m  «‘diziali  , c d; qua- 
ranta foldati . Doveano  dunque  gi  Imperiai'  con  li  loro  loccorii  giugne- 
re  fui  Lago  di  Garda,  mentre  dali'altri  par-.e  li  Frane  eli  armarono  le 
fponde del  Mincio,  edel  Po  per  impedire  agl  Allcmani  il  pallaggio  di 
quclliFiumi,  c fecero  avanzare  un  vigoroio  diicaccamento  fin  alllfo- 
’ la  della  Scala,  affine  di  olfervarc  anco  da  quella  parte  le  loro  moflc . Avea 

i fimilmentcil  Gran  Priore  fpediti  diverfiuaccamcnti  nel  Modonele,  ac- 

ciocché invigilalTero  agli  andamenti  deirinimico , che  inofèrava  di  volcr- 
fiapproflìmareàPalazzuolo,c  adoperarono  li  Francefi  qualunque  loro 
poffibile  induftria , acciocché  li  Tedefchi  non  traeflcro  prò  vvifionc  alcu- 
na dalle  Terre  marittime  dcirimperadore. 

La  Guarnigione  della  Mirandola,  ancorché  folle  totalmente  circon- 
data dalli  nemici,non  fi  riduceva  con  tutto  ciò  alla  cclfionc,  c il  Ducadcl- 
prclc  li  dieci  di  Maggio  il  pollcflb  di  Villafranca  , poiché  do- 
ccii.  ' podiaverlaconlcformenulitaninvcllita,  fece  richiedere  al  di  leiGo- 
vernatorc  la  refa  , il  quale  addimandato  tempo  fino  al  cadere  del  fole  gli 
venne  dal  Duca  facilmente  accordato,  non  ritrovandoli  in  iftato  anco- 
ra di  cimentare  l’attacco.  Fatte  perciò  lafera  ftefla  abbattere  le  ritirate 
dell'inimico  , , entrò  con  iafpada  alla  mano  nclli  recinti , li  quali  non  te- 
nendo àlordifcfa,  che fettanta foldati,  etrenta marinai  levati  da  due 
Fregate  Inglefi  , non  poterono  lungamente  refiftere , di  modo  che  oppo- 
rla da’ difenlori  una  fiacca,  e debole  refillcnza,  convennero  depor  Far- 
mi, cfuperatirendcrfiadifcrizione.  Gli  abitanti  attendevano  imman- 
tcnentclofpoglio,  mà  il  Duca  della  Fogliada  raffrenando  lefue  folda- 
tckhe  li  efentò  dal  faccheggioà  condizione,  che  diflribuilTero  fra  gli  uf- 
(ìziali , e li  foldati  duecento  doble  di  ricompenla . Quefta  Città  tiene  una 
Cittadella  vicina  al  mare,  la  quale  tutto  batte  d’intorno  il  porto  , prc- 
fidiata  di  proporzionata  Guarnigione  , e tiene  fùtulmente  un  Forte  con 
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«jtiattrobaftioni  foprarcmincnza  di  una  montagna  rivolta  vcrlb  diNiz-  1705 
zaj  cunaltronccuftodi/cc  fituato  fopra  le  Ipiaggic  del  mare . Le  due 
Fregatclnglefi,  che  ftavano  ancorate  nel  Porto  j fpiegaronole  Velc»e 
fi  dilcoftarono  fubito  j che  la  Città  venne  occupata  dalli  Francefi,  e mu- 
nita di  genti»  e di  munizioni  la  Cittadella»  volgendo  il  bordo  verfo  di 
Genova,  efacendocosìfvanirequalchefcgrcta  corrirpondenza  , che 
dentro  al  Forte  ci  tenevano  gli  allalitori . 

Seguito  l’acquillo  di  VillaTranca  il  Duca  della  Fogliada  fece  pervenire 
liValcelIi»  cleGalee»  cheerano dcllinateà trasferire  foccorfi  fotto  di 
Nizza , le  quali  dillribuite  d’intorno  al  Forte  adoperò  egli  qualunque  in- 
dufiria  per  efpugnarlo . Innalzò  pofeia  alia  parte  di  terra  una  batteria  » 
chevigorofamentelopercoteva»  e nello  fteflb  tempo  cominciò  àpian< 
tare laflèdio dintorno  à Nizza»  coliche  nelle  notti  dell!  quindeci  di  *'*['*'*^"*' 
Maggio»  e dcllifcdici  vennero  aderte  le  trincee  fettecento  palfi  diftanti 
dalia  Città , c lì  profeguirono  nelle  notti  fullèguenti  ad  avanzare»  llaM- 
litoli  fopra  di  loro  un  terreno  » che  fofte.icva  fclTanta  pezzi  di  Artiglia- 
rla. Il  Signor  diMiaue  rilevò  una  fcrha  cagionata  da  alcune  pietre  in 
una  guancia»  e cominciate  che  furono  quelle  trincee  il»  Duca  della  Fo- 
gliada fece  chiedere  al  di  lei  Governatore  la  refa»  altrimenti  lo  minaccia- 
la d’mcendiare  totalmente  quella  Piazza}  al  che  il  Governatore  rifpolc» 
clic  non  intendeva  il  linguaggio  delliFranceli . Erano  incamminatigli 
approcci  duecento  palfi  diftanti  dalle  muraglie , e fi  farebbono  con  mag- 
giore diligenza  avvicinati»  lèlepioggic»  che  copiofe  nello  ipazio  di  due 
giorni caderono,  non  li avclTero  tutti  riempiuti  d’acqua.  Si  gittarono 
con  tutto  ciò  da  due  Mortai  numero  così  copiofo  di  bombe  » che  dirocca- 
rono uno  fpaziofotrattodella  Città»  & ima  di  quelle  accefe  il  filoco  in 
un  Magazzeno  di  vettovaglie»  che  rimafe  intieramente  diftrutto.  Fece 
intanto  il  Duca  della  Fogliada  pervenire  due  pezzi  di  Cannone  da  Anti- 
bo»  li  quali  ridotti  in  fituazione  di  fcaricarfi  non  neccflitarono  con  tut- 
tociòilSignordiGcaiUeGovernatorcdiquellaTcrraàprendere  rilblu- 
zionediconfcgnarla»  fe  prima  non  vedeva  fpalancata  capace  breccia 
per  aflalirla.Scaricò  egli  un  fiioco  continuato  da  tutte  le  Artigliarie  della 
Piazza»  edelCallcllo,  che  in  numero  di  30.  pezzi  percotevanogagliar- 
damentegli  approcci.  Stava  il  Duca  deHa  Fogliada  continuamente  in 
movimento  talora  fotto  il  Cailello  di  Villafranca  » e tal’ora  fotto  di  Niz» 
za»  e trovavafiprclcntc  ad  ogni  azione»  vifitava  giornalmente  le  opera- 
zioni, e li  polli,  cheerano  guardati  da' Granatieri.  Fece  sbarcare  le 
Artigliarie»  e li  mortai»  e quantità  nimierofa  di  provvifioni»  che  il  Ca- 
valiere di  Roanez  ComandantcdelleGaleeavea  con  elfo  lui  trasferite  » 
cil  Cavaliere  di  Royc  pervenuto  daTolonecon  la  fquadra  de'luoi  Va- 
Icelli  » e delle  fue  Galee  ad  Antibo  avea  lopxa  di  anelli  imbarcate  per  rin- 
forzo di  queiraffedio  molto  munerodi  foldatefche  » c molta  copia  di  mu- 
nizioni . Continuandofi  in  quello  mentre  Tattacco  del  Cailello  di  Villa- 
franca fi  attendeva  in  breve  la  fua  caduta»  dopo  che  fi  difcgnava  dalli 
Francefi  d’intraprendere  refpugnazionc  dclli  Forti  di  S.  Albano  » e di  S. 

Sulpizio-  Li  due  mortai  » che  avcano  fino  allora  fcrvito  àflagcllarc  quel-» 
yl»«a///fi'rop4par.//.  " C la 


I 


I70J 


GUltBvertill  •' 
lonoltiano  Tcr« 
fole  ftato  fe>* 
l^io* 


▼enn  fi  rende 
•*  rrtacefi  • 


1 8 Degli  Annali  delle  Guerre  di  Europa 
la  Piazza)  erano  per  lo  feoppio  reftati  inutilijfi  fiipplì  però  con  altri  quat- 
tro) ancorché  di  minore  portata)  e con  lei  pezzi  di  Àrti^iaria)  che  co- 
minciarono il  giorno  medefimoàfcaricarfi.  Il  Duca  della  Fogliada  ne 
andava  attendendo  altri  tre  con  due  mortai  da  An  riho  aiHne  d’impicgarli 
anch’efll  contro  li  recinti  di  quella  Terra)  e le  fue  foldatcfche  fi  erano  im- 
padronite di  un  pollo)  col  di  cui  riparo  lì  coprivano  dal  fuococontinuo 
del  fulminante  Callello . 

Separarono  intanto  gl’imperiali  dueftaccamenti  di  Cavalleria)  e di  fan- 
ti accompagnati  da  quattro  pezzi  di  Artigliaria  ) e s'incamminarono  al- 
la volta  di  Montechari  ) e di  Lunato  ) come  parimente  li  Francefi  intra- 
prefero  qualche  movimento  per  oflcrvarli.  L’affare  pqfcia)  che  tutta- 
viacontinuavaàmantenerlì trala CortediRoma)  eliMinillri  Reali  di 
Napoli)  fi  andava  giornalmente  raggirando  fenza  apparenza  di  aggiu- 
llamento ) e il  Connglio  di  quella  Capitale  avea  rigettati  di  articoli)  che 
fembravano  tendenti  à diftruggere  ) e annichilare  la  giurildizione  Reale . 
Pervenne  nel  trafeorfo  Aprile  dalla  Città  di  Ferrara  un  efprelTo  Corriere 
al  Pontefice  con  relazione  ) che  grimpcriali  aveano  cominciato  ad  avvi- 
cinarli alle  frontiere  dello  flato  Ecclefiaftico)  foprail  quale  emergente 
fece  il  Papa  tenere  alla  Tua  prefenza  una  Congregazione  di  Cardinali  . 
Quello  di  Janfonrapprefentò)  che  il  confine  dello  flato  Ecclefiallico 
noneralulficientementeprovvedutodifoldatefche)  eche  ficea  di  me- 
Ilieri  permettere)  che  le  due  Corone  con  le  proprie  milizie  lo  cullo  diflc- 
ro»  e à tale  efictto  proponeva  una  linea)  che  potelTe  coprire  li  Luoghi 
piùefpolli)  pericololì . Ancorché  la  rifoluzione  fopra  di  quello  afr 
fare  non  fi  folle  per  anco  refa  palefe)  fi  giudica  va)  che  ella  tenderebbe  à 
confervare  una  puntuale  neutralità  ) poiché  il  Papa  amava  meglio  di  fof- 
ferirc  qualche  pregiudiziale  detrimento  ) che  arrifehiarfi  ad  alTumerc 
qualche  rilevante)  cconfiderabile  impegno.  Si  fono  pofeia  adunate  in 
Roma  diverfe  altre  Congregazioni)  affine  di  prefervare  illefe  le  Terre 
della  Chiefa  dalle  foldatefche  Imperiali  ) e da  quelle  delle  due  Corone  • 
Andavano  mancando  intanto  nella  Città  di  Verna  di  giorno  in  giorno 
levettova^ie)  di  modo  che  continuando  ella  fino  alle  ultime  ellremità 
a folleneru  ) - più  non  potendo  fuffifterc  venne  forzata  finalmente  nel  me- 
le trafeorfo  di  Apriledirendcrfiadifcrizionc.Conceduti  perciò  dall’ima) 
e dall’altra  parte  gli  ortaggi  ) voleva  il  di  lei  Governatore  ottenere  avvan- 
taggiofepropofizioni)  e voleva  che  ufcilfe  il  prefidio  dalla  breccia  éon 
armi)  ebagagliO)  con  due  pezzi  di  Artigliarla)  econ  altri  onori  con- 
fueti  à concederli  alle  milizie  ) che  aveano  mantenute  con  fomma  cortan- 
za  le  difefe  di  una  Piazza . Ma  il  Vandomo  non  volle  acconfentire  alle  ri- 
chierte)  come  non  confacevoli  allo  rtatO)  in  cui  quella  Piazza  fi  ritro- 
vava) rilpondendo)  cheloaverebbevolontieri  ricevuto  con  tutta  la  di 
lui  Guarnigione  prigioniero  di  guerra  ) concedendogli  ventiquattrore 
à deliberare)  dopo  delle  quali  non  gli  prometteva  afilo  alcuno  ) che  lo 
prefervalTe  dal  furore  delle  milizie . Tale  minaccia  non  produlTe  allora  1’ 
effetto)  chefifpcrava)  poiché  gli  alfediatiferono  lo  rtclTo  giorno  givo- 
care  unfuribondo  ) e tcrpbilc  fuoco  maggiore  di  tutti  quelli  ) che  fi  lofl©- 
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Topcrlopaflàtocrpcrimcntatijdimodocnc  le  foldatelcbc  Franccu  an- 
corché perfcitaincntc  coperte  Ibfferirono  un  dannofìlSmo  prt^udizio. 
Si  rinnovò  pofcia  da’  difcnfori  il  fettimo  di  Aprile  la  chiamata  della  ccilìo- 
ne  5 ma  venne  dal  V indomo  rirpofto  loro,che  li  averebbe  ricevuti  à dilcri- 
zione } ond’clfi  fecero  nel  giorno  fufleguente  tutte  feoppiare  le  mincj  che 
aveanofotto  alla  Piazza  già  preparate»  e ricoverati  nel  gran  Torrione  » 
tutte  roverfeiarono  le  ritirate.  Allo  fpuntare  dell’Alba  del  nonogiorna 
di  Aprile  final  mente  deliberarono  di  cedere»  e di  renderli  in  balìa  del  Vin- 
citore j e ricevuti  dal  Vandomo  parlò  egli  con  molta  gravità  al  Coman- 
dante AUemano  dicendo»  che  la  condotta  daini  praticata  dopo  lo  fpa- 
zio  di  tre  giorni  » innanzi  alli  quali  l’avea  richiefto  con  amichevole  invi- 
toallacemone»  lo  rendev^a  colpevole  della  morte»  ma  con  tutto  ciò  gli 
voleva  concedere  la  gratta  di  lafciarlo  in  vita  » come  parimente  permet- 
teva à tutta  quella  Guarnigione  di  fopravvivcre  . Non  lalciò  » che  gli 
oifiziali  rimaneflero  molcftati  dalle  milizie  Francefi  » nè  che  foflèro  dilar 
bigliatclefoldatefche»  lodando  la  loro  lunga  » e rifoluta  refiftenza»  c 
laloroimpareggiabilecoftanzaj  e ancorché  avellerò  contro  le  buone 
mallimc  della  guerra  fatte  neirultimc  loro  eftrcmità  tutte  volare  le  forti- 
ficazioni» aveano  con  tutto  ciò  prevenuto  il  di  lui  difegno  » c eli  avrebbo- 
no  recato  foinmo  piacere»  fe  avelTero  infieme  con  quelle  fatto  volare 
anco  il  Torrione.  Sortì  dalla  Città  la  Guarnigione  , che  era  comporta 
d’imperiali»  e di  Piamontcfi  nel  decimo  di  Aprile  confiftentcintremila 
fanti»  computati  gli  ammalati»  eliferiti»  e li  Guartadori.  Il  loro  prin- 
cipale ComandanteBarone  di  Treiflìng»  e il  fecondo  Conte  diEntreciè 
furono  immantencnte  con  tutte  quelle  foldatcfchc  imprigionati . Si  ri- 
trovò nella  Piazza  dicifettc  pezzi  di  Artigliaria»  cinque  Morta)  »cco- 
piofo  numero  di  munizioni  da  guerra  » ma  del  tutto  priva  di  vettovaglie . 
Tutti  fi  condufleroque’ prigionieri  nelle  Città  di  Alellàndria  , di  Nova- 
ra» e di  Pavia,  c la  lafciarono  » rcrtato  in  piedi  il  Torrione,  tutta  in- 
tieramente dirtrutta  dalle  lor  mine,  poiché  era  quegli  una  Rocca  con 
grolfe,  ma  fecchc muraglie fenza difèfa  alcuna  di  terrapienoi  fìdovea 
però  giudicare  di  qualche  valevole  refirtenza  per  la  di  lui  lunga  » c vigoro- 
iàfermezza,  concuifieracortantcmentedifcfolofpaziotutto  di  quell’ 
Inverno . Inviò  il  Duca  di  Vandomo  con  celere  fpedizionc  in  Francia  al- 
cune bandiere  levate  alli foldati  di  quel  prefidio  » è ci  mifedi  Guarnigione 
felTantàbattàglioni  di  Fanti»  ed  altrettanti  fquadroni  di  Cavalleria  . 
Poiché  le  fue  loldatefche  erano  in  buona  parte  diminuite  in  quell’afTedio, 
le  fece  entrare  nelli  quartieri  al  ripofo»  dove  doveano  trattenerli  fino  à 
;anto»  chelartagione  fi  raddolcifle»  affinedi  trasferirli  ad  alTediare,  o 
almenoàbombardarcTorino»  di  modo  che  fi  andavano  adunando  iii 
varie  Terre,  e fpccialmente  nella  Città  di  Sufagrandilfimi  preparamenti» 
avendole  inforzate  il  Signor  di  Bcrellc  con  dicci  battaglioni  di  fanti  (lac- 
cati dall’Armata  del  Duca  della  Fogl  iada . 

In  tanto  le  milizie  Francefi»  che  fi  poterono  adoperare»  nonrimane- 
ronooziofe»  poichèil  Signor  di  Lapara  per  commeflione  del  Duca  di 
Yandomorundecimo  di  Aprile  fi  trasf  erì  à piantare  laficdio  alla  Miran- 
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dola  in  qualità  d’ingcgnero  , e di  Comandante  di  quelle  truppe . Comfn- 
ciòla  notte  del  decimo  nonoadaprirele  trincee,  eàdifporre  Tattacco  ì 
e in  quello  mentre  il  Gran  Priore  eflendo  avvertito  che  il  Colonello  Fa* 
thèconungroffocorpodiloldaterchepaflàvail  Pò,  affine  di  accorrere 
al  fovvenimento  della  Mirandola,  fiaccò  immantinente  li  Signori  di 
Vandoi , e di  Cainu.'!’ers  con  alcuni  battaglioni  di  fanti , c alquanti  fqna- 
droni di  Cavalleria,  affinediopporfialpaffa^iodelli  nemici,  li  quali 
avvifati  anteriormente  di  quelle  molle  (libito  ripallàronola  riviera,aipor- 
tando  con  effi  loro  molta  quantità  di  Bufali,  e di  altri  animali,  che  ri- 
trovarono nelli  confini  di  Santa  Chielà . Il  Gran  Priore  affine  di  frallor- 
nare  furali  inconvenienti  per  lavvenire,  ordinò,  che  s’inccndialTcro  , 
olìprofondalTerotuttelcbarche,  cliMolini,  che  galleKiavano  foprx 
quel  Fiume  dalla  Polefella  per  fino  alle  bocchedel  Pò , che  corrifponde- 
vano  nel  mare,  e fece  giugnere  tre  Reggimenti  di  Cavalleria,  & uno  di 
Dragoni  fopra  alle  frontiere  del  Ferrarefe . IlSignordi  Vaubecourr,  che 
comandava  alla  Fortezza  di  Vercelli,  fece  abbattere  le  di  lei  Fortifica- 
zioni-, avendo  di  ciòcommcffionc  dal  Duca  di  Savoia  , fubito  che  udt 
la  caduta  della  Città  di  Verna . 

Gli  abitantidi  Montechiaro  , di  Calcinato  , e di  Delènzàno,  c di 
qualchealtro  Callello  circonvicino,  dalle  foldatefche  Francefi  fi  di- 
larmarono,  arrcllati  venti  principali  foretti  di  quelle  Terre  . S’impol^ 
fclTaronofìnalmenteliFrancefidellaCittadiNizza,  e delli  Forti  di  S. 
Sulpizio,ediMontalban  , rimallo  al  comando  di  quella  Contea  il  Mar- 
chele  di  Uflbn,  che  fece  entrare  quattro  battaglioni  di  Fanti  nella  Piaz- 
za, mentrealtrilèifuronoda  lui  dellinatià  bloccare  il  di  lei  Callello  , 
che  tuttavia  fi  difendeva . IlMarchcrcdiCafil,cheloreggcva,  fpedìim- 
mantenente  ilfigliuolo  iHarchefc  di  Senanes  al  Duca  di  Savoja , affine  d’ 
intendere  , fe  do  vca  cedere  quella  Fortezza,  poi  che  il  Marchefe  di  U don 
glravcafattegiugncrerifoluteminaccicdiap  ilicarci  le  fiamme,  e ince- 
nerirla, echcaveaintantoottenutaunafolpcnfioncd  armi  perquattro 
meli . Una  partita  di  quaranta  Dragoni  fortiti  dalla  Piazza  di  Momiglia- 
no venne  apprelJò  di  Romellì  nella  Savoja  alTalita , ed  uccifa  da  ducento 
Francefi,  che eondulferoprigionierail  Comandante.  La  Guarnigione 
di  quella  Terra  il  giorno  fnfseguente  fi  vendicò  , poiché  fortita  fiele  fui 
terreno  dieci  Francefi,  etrenta  neconduflc con ellà lei  prigionieri . Un 
groflb  pofeia  degli  Allemani  Ibrprefc  verfoCanetto  cinquantaGrana- 
tieri  Francefi  refiati  tutti  prigioni  di  guerra , eccettuati  tre,  che  rimalc- 
ro  fvenati  sù  la  Campagna . IlCavaliero,  già  Capitano  de’ Sevenefi,  e 
ColoncHo  del  Duca  di  Savoja , làhto  à Cavallo , e poftofi  alla  teda  di  un 
valido  ftàccamento  di  VaHcfani , fi  era  incontrato  vicino  à Roche  , Ca- 
ftcllofiruato  tra  Pinarolo,  claPerolà,  inungrolToConvogliofcor- 
tato  da  felfanta  Granatieri  Francefi,  contro  delli  quah  (caricatoun  fu- 
riofo  fuoco  fiele  tutte  le  feorte  fopra  al  terreno  , e refi  tre  loro  uffizialj 
prigioni , faccheggiò  tutto  il  bagaglio  fenz» perdere , che  tre  foli  de  luoi 
legnaci . . r ’ 

Stando  intanto  li  Francefi,  che  aflcdiavanola  Mirandola , con  fomnj^ 
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attenzione  ad  oflcrvare  li  movimenti  degl  fmpcriaji , che  difegnavano  di 
fov  venirla  j prefe  il  tempo  opportuno  la  Guarnigione  per  ufcire  à procac- 
ciarfi  le  vettovaglie  j delle  quali  cAremamentc  pcnuriava . Lanciava  con 
tutto  ciò  un  vementiflSmo  fuoco  dalle  muraglie,  ancorché  nella  notte 
del  vigefimo  primo  di  Aprile  fi  avanzaflcro  liFrancefi  con  Icicavazioni 
fino  apprelTo  le  palizzate  , dirigendo  li  travagli  di  quell ’allcdio  ilBaro' 
ne  dinkirke  di  nazione  AUemano , che  abbandonato  per  qualche  mala 
loddis&zione  il  fcrvigio  delllmperadore  fi  era  ricoverato  fotto  quello 
delliFrancefi.  Lefoldatelchedi  Wirtemberg,  che  prcccderono  gli  altri 
foccorfi,  che  doveafpcdirel'Imperadore in  Italia,  fi  difeoftarono  nella, 
fine  di  Marzo  dal  territorio  di  Trento  , affin  di  accrefeere  le  milizie  Impe- 
riali, che  alloggiavano  à Valpolcfella  , ove  erano  di  già  pervenuti  mil- 
le, e cinquecento  Cavalli  dclli  Reggimenti  di  Leiningen,  e quello  dclU 
Dragoni  di  7.i7midorfr.  f.i  Rulcianiarrivaronoildecimolccondodi  Apri- 
le vicini  à Trento,  ovefiatrendcvanocui.(cli.<ikrcrold3rerrhr  Imperia- 
li, e aufiliarie  della  Germania,  e il  Principe  Eugenio  pervenne  nel  vige- 
fimo terzo  à Roveredo , alfine  di  trasferirli  al  comando  delle  Armate  Ln- 
periali  , che  doveanomiheare  in  Italia.  IlDucadi  Vandomo,eilGran 
Priore  all'incontro  entrambi  fi  conduflcro  nella  Cittàdi  Mantova  affine 
di  conferire  inficine fópra le contingraze  , che  fi  andavano  meditando  d’ 
intraprendere  nello  Ipazio della  fuuèguenteftagione.  L'affare  pofeia  , 
che  vertiva  tra  la  Corte  di  Roma  , e li  MiniAri  di  Napoli  lopra  Timmuni- 
tà  della  Chiefa  , continuava  tuttavia  fenza  ultimarli , fofienendo  collan- 
temente il  Papa  le  mafifime  della  propria  refoluzione  , di  modo  che  fi  ri- 
folfc  di  fpedire  il  Cardinale  Pignatelli , acdoch  è rapprelèntallc  al  Cardi- 
naledi  Janfon,  che  dovea  la  Corte  di  Spagna  concedere  fopra  di  ciò  le 
dovute IbddisfaziOni al  Pontefice.  MàliMiniftri  Reali  di  Madrid  avea- 
no  ordinato à quelli  di  Napoli,  che terminalTero  quelle  differenze,  ma 
che  nicntealtcralTero  li  dritti,  ò fminuillcro  le  prerogative  , che  fi  con- 
fervavano  per  lungo  , c immemorabile  fpazio  danni  entro  à quel  Regno, 
di  modo  chela  dilculfionc  di  quella  importante  materia  venne  dal  Papa 
delegata  à una  Congregazione  di  Cardinali . 

Le pioggie intanto,  chellrabocchcvolicranocadutc  dillurbarono  le 
operazioni , con  le  quali  il  Signor  di  Lapara  andava  llrignendo  la  Miran- 
dola, poiché  avea  ellrcmamente  travagliato  à difotterrare  due  grolfi 
Cannoni  lèppelliti  profondamente  nel  fango,  e il  vigefimo  ottavo  di 
Aprile  fi  era  occupato  ad  avanzare  le  Gallerie  , acciocché  giugneflero  à 
penetrare  la  Contrafearpa , cominciandofi  il  giorno  poftcriore  à percuo- 
tere con  dicci  pezzi  di  Artigliarla  le  muraalie  della  Piazza . Si  allungaro- 
nofinalmcntegli  approcci  lopra  li  due  angoli  della  llrada  coperta  , ma 
le  pioggie,  che  per  molti  forili  continuarono,  aveano  inondato  tutto 
il  terreno  all  intorno,  di  modo  che  riulciva  impolfibile  il  follcvare,  c 
valerli  di  quattro  Cannoni,  e di  alcuni  morta) . Corrifpondevano  gli 
allcdiati  però  con  molto  ardore,  poiché  fcagliando  da' loro  mortai  uo 
nembo  copiofo  di  pietre,  travaglia'  ano  con  mortali  percoflfe  gli  opera- 
tori. Come  il  maggiore,  e più  difficile  oftacolo  confilleva  nella  folfa  , 
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1705  clic  era  aflai  profonda  5 e tutta  ripiena  d'acqua  7 cosìcomincioflì  li  fétte 
di  Maffiio  à difeccarla , e ad  ergere  una  batteria  di  otto  Cannoni  fopra  1‘ 
orlo  del  medclìmo  folTo»  con  cui  fi  percotcvano  le  principali  muraglie 
della  Fortezza,  cdaH’oppoftoli  difcnforicorrifpondcvano  dai  lor  recin- 
ti con  un  vementc,  cfuriofiffimo  fuoco,  di  modo  che  il  Signor  di  Lapara 
ci  perfcalloraun  numero  confiderabilcdifoldatcfche.  Ridotti  con  tutto 
ciògliafTediariairultinie,  c irreparabili  neeelfità,  più  non  reftando  lo- 
ro provvifione  alcuna  di  vettovaglie,  furono  corretti  à cedere  alla  vio- 
lenza deH'armi , e renderli  prigionieri  di  guerra  a'Vincitori.  Le  Capito- 
lazionivenncroimmantencntcfottofcrittcdalSignordiLapara,  c dal 
Contedi  Koningfeck  Generale  di  Battaglia,  e Comandante  della  Piaz- 
za, con  le  quali  la  Guarnigione  confiftcntc  in  1500.  foldati  comprefi 
gli  ammalati,  c li  feriti  fi  rcndevaconfeflantaUffiziali  à difcrizionc  . 
Si  fono  in  quella  Piazza  ritrovati  quaranta  oe/zi  di  Artigliarla,  due 
mortai',  emnlraquantiiàUiinuuizionidaguerra.  Le  foldatefchc  delti 
Francefi,  che  travagliarono  in  quell'  alTeaio  confiftevano  in  nove  bat- 
taglioni di  Fanti,  einducRcggimenti  di  Cavalleria,  cin  qualchcmili- 
zia  adunata  nelle  Campagne.  Il  Signor  di  Lapara  hà  perduti  in  tutto  lo 
Ipazio  di  quell’attacco  léttanta  foli  foldati,  e ne  riportò  dueccnto,e  quin- 
dici feriti.  Il  Generale  Riba  fi  andò  in  quello  mentre  ad  accampare  con 
lei  mila  combattenti  dirimpetto  ilquarticredi  Calcinato,  alfine  di  ca- 
gionare qualche  diverfione  nclli  Francefi , e facilitare  il  vicino  palTaggio 
del  Mincio  al  Principe  Eugcnio,a  cui  fi  doveva  unire  con  quelle  truppe. 
Li  Signori  di  Merfoy  , c di  S.  Pietro,  che  il  Duca  di  Vandomo  avea  lafcia- 
ti  à Muzolano,  marciarono  con  due  Redimenti  di  Cavalleria  , c uno  di 
Fanteria  à congiugnerli  con  le  di  lui  folaatcfche.  Avea  egli  fpediti  raggua- 
glia tutte  le  milizie,  che  alloggiavano  f^ra  del  Mincio  di  avanzarli  in 
diligenza  allafua  volta,  ma  trovando  elle  tutte  ingombrate  dalla  Fan- 
teria Imperiale  le  fponde  della  Riviera  con  due  pezzi  di  Artigliaria , c 
I con  alcune  barche  alfine  di  frabbricarci  fopra  diverfiponti,  liFrancelifi 

avvicinarono  alli  nemici,  c li  allàlirono  con  tanto  vigore,  chedopoun 
lungo , c feroce  combattimento , gl’  Imperiali  furono  necelfitati  con  per- 
dita di  molta  gente  à madagnare  l’ alto  di  una  montagna . Ma  poiché  le 
foldatefche  Francefi  a ritrovavano  allo  fcopcrto,  elincmiciprellamcn- 
te  alzarono  dinanzi  loro  terreno , perduti  folo  quindici  foldati  morti 
e felfanta  cinque  feriti,  con  vennero  intraprendere  la  ritirata.  Il  Signor 
di  Bertonlot , che  comandava  alla  Fanteria  di  Bertagna , e li  Colonnel- 
li Signori  di  Capì,  ediMeromenilaila  telladelli  loro  Rezgimenti  con 
eflremo  valore  fi  légnalarono.  Li  Granatieri  Bertoni, c quelìi  di  Meromc- 
nil  fi  ritirarono  in  un  trinceramento  fabbricato  dalli  Francefi , ove  il  Si- 
gnor  di  VaiitierCornettadi  un  Reggimento  con  venti  fanti  Carabinieri 
cosìlifollcnne,  cherimalecon  tre  foldati  mortalmente  ferito. 

II  Principe  Eugenio,  che  marciava  con  intenzione  di  gittarefoccorfi 
ncicaiàiò.  nella  Mirandola,  intefa  la  di  lei  caduta  prefe  rifoluzione  di  paflàr  nel 
Brefeiano,  dimodoché  fi  avanzò  àCavalcalIclc,  eaCallclnovo,  edal* 
tre  Terre  circonvicine, e cominciò  ad  imbarcare  la  Fanteria  con  oggetto, 
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SiattraverfareilLagodiGarda^etrasfcnrfi  àSalò.Eflèndoalli  Francefi  1705 
pervenuto  ragguaglio  del  di  lui  paflagoo  procurarono  con  alcune  lo- 
ro barchearmate  alla  parte  di  Sermincfraftornargli  ravanzamento,nià 
riafcìloroconvanocnctto  il  tentativo,  poiché  avendoli  Principe  Eu- 
genio fopraad  uncminenzapocodiftantcinnalzataunabatterianecefli- 
tòliFrancefià  difeoftarfi,  di  modo  che  la  Fanteria  Imperiale,  eia  Con- 
federata diretta  dal  Principe  di  Anhalt,  che  comartdava  fpezialmcnte 
alliPruflìani,  tragittò  la  Riviera , e lì  condiiflcà  Salò.  Ci  pervenne  po- 
fciainpeifonaloftelToPrincipcEugenioneltempo,  chela  fua  Caval- 
leria continuò  sii  le  fponde  lungo  il  Lago  di  Garda  la  propria  marcia , af- 
fi ne  di  giugnere  la  Fanteria,  che  alloggiava  nel  Campo  del  Conte  Gene- 
rale Bibrà . Intanto  gl’  Imperiali  formarono  un  Ponte  fopra  dell’Adige  , 
affine  di  agevolare  irtranliro  alle  milizie  Allcmane,  chedifeendevano 
dal  Titolo,  e il  Sign.di  S.  Amore  marciando  con  uno  ftaccamento  di  Ca- 
valleria fi  era  trasferito  à S.MicheIc  vicino  al  Pò  , affine  di  congiugnerfi 
coll’Armata , che  ivi  da  molte  parti  fi  ragunava . Venne  parimente  co- 
mandato alle  foldatefche  pervenute  da  T tento , che  colà  n trasferiflcro, 
numerandofi  in  quelle  quattrocento  faldati  del  Re^mento  Menin  , 
trecento  di  reclute  per  fupplireà quelle  dello  Staremberg,  quattro  cen- 
to per  adempire  al  Reggimento  di  Taff,  diicento  per  rinforzare  quello 
di  Guttertem , e quattrocento  per  tutti  gli  altri  Reg&menti,  che  fi  do- 
vevano redmtregare,  con  feicento  faldati  tolti  dalle  Valli  del  Sole,  e 
da  altri  Luoglii  circonvicini.  Arrivò  in  quello  mentre  il  Generale  Mar- 
chefe  Annibale  Vifconti,  che  precedcvacon  la  Cavalleria  Imperiale, 
apprell'o  Salò , ed  ivi  rinvenne  l’elcrcito  Imperiale  attendato  fra  quella 
Piazza,  Villaboua,  eGavardo. 

LiFrancefi,  che  nell’altro  canto  fi  erano  avanzati  à Bedizole,  Aiz- 
ga,  e Conzago  avevano  occupata  la  Terra  di  Ozetto,  dalla  quale  fom- 
mamente  incomodavano  le  foldatefche  Imperiali}  ma  avendo  il  Princi- 
pe Eugenio  fiaccato  il  Colonnello  Zumiungen  con  i joo.Cavalli  affine  di 
farli  mirare  da  quel  fo^iorno , con  tanta  rifoluzione  li  attaccò , che 
effiperduti  cento foldati,  elafciatii7o.conmolti  Uffizialiprigioni,  fu- 
rono neceffitati  à difeoftarfi . Non  morirono  degl’  Imperiali  in  quefl'azio- 
nealtri,  che  un  foloLuogotenentedi  Cavalleria,  cun  Granaticro,  e 
rimafero  fette  loro  faldati  feriti . Indi  forprefero  la  Terra  di  Defenzano, 
in  cuiciftavano  mille  Francefi  di  Guarnigione,  delli  quali  una  porzione 
rimafe  tagliata  a pezzi,  c l’altra  cadde  in  mano  loro  prigioniera  di 
guerra. 

Il  Colonnello  Peffcrkem  fortitonel  decimo  fettimo  di  Maggio  dagli 
alloggiamenti  del  Duca  di  Savoia  con  400.  Cavalli,  eaoo.LJflari,  dopo 
di  avere  tranfitati  tre  Fiumi  faccheggiò  vicino  à Lodi  un  grolTo  Convo- 
glio di  fovvenimentideftinati  all'Armata  del  Duca  di  Vandomo,  e de- 
predò il  bagaglio  delli  Signori  di  Bezen,  di  Montfon  , e di  alcunialtri 
Generali  Francefi  , indi  fpogliò  fopra  il  Naviglio  alquante  barche  cari- 
che di  veftimenti  per  li  foldati.il  Conte  di  Vaubecoiirt  feorgendo  à tranfi- 
tarc  quelle  milizie  fotte  alle  Attigliarie  di  VerccUijin  cui  come  Governa- 
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^jyoj  tore  ci  comandava  • fpcdì  immantcncntc  notizie  à tutte  le  Piazze  circon- 
vicine per  avvertirle  del  lorpaffa^o,  fortendo  e^  alla  tefta  di  mille 
Cavalli,  affinedifovragiungnerle,  le  quali  da  lui  trovate  verfo  la  fera 
ricoverate  in  un  bofeo  , oflcrvò  , che  li  loro  Dragoni  aveano  pofto  il  pie- 
de à terra,  e il  rimanente  della  Cavalleria  faceva  fronte,  cche  erano 
preparate  alla  difefai  efcorgendole  iìtuatcinLaiogoavvantagaofo,  e 
dimoile  ad  attaccarle,  girò  dietro  le  loro  fpalle  t ma  eife  voltando  faccia 
incontrarono  con  altrettanta  rifoluzione  il  cimento  , il  quale  ancor- 
ché foife  moltogagliardo,  non  camonòloco,  che  picciolo  danno  . Le 
guidarono  però  gli  Uffarifacendoiembiaaza  di  fuggitivi  nell’ imbofeata 
di  due  mille  Cavalli  fpeditiloro  incontro  dal  Duca  di  Savoja,  affine  di 
fpalleggiare  la  ritirata,  li  quali  alla  comparfa  delli  Francesi  divifiindue 
porzioni  li  riceverono  in  mezzo  un  doppio  fuoco,  di  modo  che  rimafe 
fvtiti  M Fi»,  tempo  al  f*effcrkem  di  avanzariì,ed  afiàicndoli  quali  tutti  li  tagliò  à pezzi 
uatuau.  prigionieri  di  guerra,  uccifo  il  Conte  di  Vaubccourt , nelle  di 

cui  veci  venne  pofeia  foftituito  il  Signore  di  Montfon  al  governo  di 
quellaPiazza.  Molti  altri  Uifiziali  di  conto  caddero  trucidati , fra  quali 
il  Luogotenente  Colonello  del  Reggimento  ^lli,  e mortalmente  feriti 
il  Brigadiero  Signor  di  Eclos,  e il  Marchefe  di  Romelles . Non  lafciarono 
li  Piamontefiinqueft’azione,  che  unfolo  maggiore  trafitto,  e impfi- 
gionato,C20.1orofoldati  tra  morti,  c malamente  feriti,  riportando  da 
quello  cimento  in  trionfo  feillcndardi,dueTimpali,3oo.Cavalli,e  ricchif- 
nma  quantità  di  Bottino.Si  diroccarono  dalli  Francefile  Fortificazioni  di 
Ivrea,  lafciato  intatto  il  di  lei  Callello,  e fi  erano  impartite  commeflio  ni 
di  demolire  Vercelli,  eVeruasùle  relazioni,  che  il  Principe  Eugenio 
folTe  ritornato  in  Italia,  ma  rabbattimcnto  di  quefte  due  Piazze  rimafe 
per  qualche  tempo  fofpefo.  L’ArimtadelDucadi  Savoja  afeendeva  al- 
lora in  tutto  àottomille  Fanti,  e à due  mille  Cavalli,  c quella  delle  due 
Corone  dellinata  a militare  contro  di  lui,  ancorché  non  folle  intiera- 
mente compita  dovea  contenere  cinquanta  battaglioni  di  Fanti,  efef- 
fantafquadroni  di  Cavalleria,  comprefoil  corpodi  fòldatcfche,  a cui 
comandava  il  Duca  della  Fogliada . Quella  pofeia  , che  doveva  trat- 
tenerli à fronte  del  Principe  Eugenio,  li  trovava  molto  più  forte  e più 
numcrofa,  pofciachèle  di  lui  loldatefche  compivano lafomina  di  tren- 
ta mille  combattenti  fenza  comprenderci  le  milizie  Palatine,  c l’altre 
molte, che  fi  erano  polle  in  marcia  per  rinforzarlo, di  modo  che  congionto 
con  le  forze  del  Generale  Bibrà  era  in  illato  di  prefentare  il  combattimen- 
to a Ili  Francclì  in  cafo,  chcvcnillcro  ad  opporli  alla  fua  marcia  incam- 
minata nel  MUlanefe. 

Navigando  intanto  li  Franceliconlctte  Galee  verfo  di  Monaco,  due 
ne  fpinlero  à fovvenire  il  Callello  di  Nizza } e gli  abitanti  di  quella  Terra 
trasferirono  li  loro  miglioriaveri  in  altro  luogo  , dubitando,  che  la 
tregua  , che  li  era  llabiTica  con  la  Guarnigione  di  quel  Callello  , in  molti 
articoli  non  li  ollcrvallc , poiché  aveano  di  già  quelle  milizie  ufando  vai 
rie  ollilità  incominciato  à trafgredirla . Il  Duca  di  Savoja  avea  di  giàconi 
gedatola  maggior  parte  degli  Svizzeri , che  lo  fervivano  ) eccettuato  un 
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corpo  di  cento  foldatij  chelocuftodivano:,  c quattrocento , che  ricm-  1705 
pivano  la  Guarnigione  di  Ivrea  erano  paflati  al  loldo  dclli  Franccli  j da 
loro  immantcnente  trafmcfli  in  Spagna . 

Incominciandoli  in  tanto  à ripigliare  le  operazioni  della  Campagnaj  titon»»?  é»'- 
r Armata  delle  due  Corone  decampò  il  vigefimo  terzo  di  Maggio  da  Be-  ÌLi**» 
diziolc  5 c da  altre  Terre  circonvicine»  ove  alloggiava,  cdiviiaintreco- 
lonnc  s’incamminava verfo il  campo  deglTmpcriali  per  aflàlirlo.  Era 
guidata  del  Duca  di  Vandomo , e dal  Gran  Priore  di  lui  fratello  , che  fi 
avanzarono  verfo  Gavardo  j mà  trovato  il  Principe  Eugenio  validamen* 
tefortificatofopraadunaeminenzafituatatraGavardo,  eSalò , tenen- 
do alla  fua  fronte  alcuni  Villaggi  eccellentemente  difefi, non  giudicarono 
opportuno  il  tempo  di  cimentarfi.Rifolverono  con  tutto  ciò  di  accampar- 
li m un  fitoawantagiofo  lungi  una  portata  di  Artigliarla  dal  di  lui  cam- 
po, ftendendo  la  finiftra'appreffo  il  Tempio  di  quel  Villaggio,  e ladeftra 
Ibpra  il  vicino  Lago  di  Garda , facendo  circondare  di  validi  trinceramen- 
ti la  loro  Armata  i e falciato  dal  Duca  al  Gran  Priore  il  comando  di  quel- 
le truppe  fi  trasferì  verfo  Milano , e di  là  alla  volta  di  Cafale  affine  d’intra- 
prendere la  direzione  delle  foldatefchc,  che  fi  erano  adunate  dall’ Al- 
bergati. Aveano  in  quello  mentre  gl’imperiali  con  alcune  partite  feor- 
fe^ato  due  volte  il  Monferrato  fino  fotto  alle  muraglie  di  Niz- 
aa,  ponendo  il  di  lui  territorio,  e quello  di  altre  Piazze  in  contribuzio- 
ne , c incontrando  un  Reg^mento  di  Franccli  tutto  intieramente  lo  Frinmc  «falto 
imprigionarono.  Si  erano  EFranceli  all’oppollo  trincerati  poco  lungi 
dalla  corrente  del  Naviglio  , e di  là  da  quello  aveano  occupata  con  quat- 
tro Compagnie  di  Granatieri  comandati  dal  Signor  di  Norbonnè  Luo- 
gotenente Colonnello  una  Calina,  che  fortificata  dovea  fervirc  loro  di 
propugnacolo  per  difendere  da  quella  parte  l’accampamento , nel  quale 
aveano  ripofto  il  rimanente  delle  loro  loldatefchc.  Alcuni  Imperiali,  che 
il  trcntclimo  primo  di  Giugno  guidati  dal  Luogotenente  Colonnello  Lo- 
catclli,  c dal  Maggiore  Oben  , andavano  foraggiando  nelle  circonvici- 
ne Campagne,  incontrarono  una  partitadi  trecento  Cavalli  nemici  , 
che  avendo  guadato  il  Fiume  venivano  loro  incontro  per  alTalirli . Sifo- 
ftennero  con  tanto  ardire  , che  attaccata  la  zuffa  E obbligarono  ben  pre- 
ff  o lafciati  fellànta  morti , e prigionieri  à ripaffare  quella  Riviera . 

Ma  avendo  il  Tenente  Colonnello  Locatelli  offervato  , che  E nemici  cnm^t.11  «- 
poco  lungi  fabbricavano  oltre  il  NavigEo  un  forte  riparo  di  terra  , affine  lì?!!; VJ  o-' 
di  circondare  con  quello  una  Cafina,  prefa  immantencntc  laftradadie- 
troie  montagne,  che  lieftendevanolungo  quel  Fiume  , fi  avvicinò  ad 
onta  delle  Artigliarle , che  E Franceli  aveano  collocate  fopra  ad  un’  emi- 
nenza poco  lontana  dal  loro  Campo.  Nello  ftelTo  tempo  il  Principe  di 
Wirtemberg,  che  teneva  l’alloggiamento  poco  difeofto,  forti  con  ajo. 
Granatieri,  con  goo.Fanti,  c con  quattro  pezzi  di  Cannone,  e fi  avan- 
zò per  rinforzarli  feguito  da  400.  Cavalli , che  lo  dovevano  foftencre . Ci 
pervennero  un'oca  dopo  la  mezza  notte,  e incominciarono  con  molta 
rifoluzione  ad  affalire  i nemici , i quali  con  altrettanto  ardire  fi  difende- 
fono  i ma  finalmente  gl'ImpcriaE  col  favore  delle  loro  Artigliarie  ad  on- 
ta 
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1705  tadiquelJcdelHFrancefi,  che  fulminavano , s'impadronirono  di  una 
poraione  della  Cafina.  Si  ritirarono  nella  rimanente  parte  li  dilcnfori  » 
ma  feguendo  quelli  ad  incalzarli  li  obbligarono  con  la  perdita  di  un  loroi 
Cannone  à rendcrfi  à dilcrizione  5 che  tutti  furono  col  loro  Comandante 
tagliati  à pezzi  5 fuori  che  trenta,  che  fi  renderono  in  mano  loro  pri- 
gionieri di  guerra . Si  fiaccò  dal  loro  Campo  il  Signor  di  Fermont  con  al- 
cunecompagniedi  Granatieri,  li  quali  dallefponde  del  Fiumcbérfaglia- 
rono  ferocemente  gli  affalitori,  che  fpuntato  il  giorno  prelero  rifoluzio, 
ne  di  ritirarfi  non  leguitati  per  dubbio  di  un’imbofcata  dalli  Franccfi . RP 
mafero  di  loro  neH’aflàlto  della  Cafina  400.  foldati  eflinti,  mentre  lafcia^ 
ronoglilmpenali  80.  morti,  e riportarono  270.  feriti. Il  Principe  di  Wirr 
temberg,  e tutti  gli  altri  Uffiziab  fi  fegnalarono  in  quefi’ azione  con 
molto  ardire.  Li  Francefi  ritornarono  il  giorno  fuflcgucntc  ad  occupar 
la  Cafina,  e con  tre  mila  Guafladorià  ripigliare  le  operazioni  di  trince- 
rarla, e ad  eflendere  da  lei  una  linea  di  comunicazione  infino  al  Fiume  , 
di  modo  che  validamente  fortificata  più  non  temcvanodi  venire  fuperatì 
dagl'imperiali . 

Il  Duca  di  Vandomodifcoflorti  in  quello  mentre  dal  Monferrato  , e 
pervenne  alla  tefla  delle  foldatefche,  chedoveano  campeggiare  in  Pia- 
monte,  con  intenzione  di  porre  TalTedio  a Chiavas,  flando  intanto  il 
l'hlli'."  Gran  Priore  fopra  il  Lago  di  Garda  ad  occupare  molti  Caflelli  > e avendo 
fatte  tagliare  diverfe  firade  rendeva  il  loro  paflaggio  impraticabile  . Il 
Principe  Eugenio  all'oppoflo  eflèndofi  di  ciò  avveduto  avea  eguagliate 
alle  fpallele  circonvicine  montagne , affine  di  fargiugnere  per  quella  par- 
te dal  territorio  di  Brcfcia  il  trafporto  delle  vettovaglie , e dei  foraggi  al 
proprio  Campo.  'Aveano li  fuoìGuafladori fonnato  per efic  un  cammi- 
no dilatato  lefTanta  piedi , e prolungato  lo  fpazio  di  .quattro  miglia  giu- 
gnendo  fino  ad  Oflcto,in  cui  avea  fatte  acquartierare  per  fua.cuflodia  con 
alquante  foldatefche  li  Generali  Sereni,  eZacavione,  per  lo  qual  fen- 
derò avea  fatti  marciare  due  mila  fanti  con  difegno  di  avvicinarli  à Mon- 
rechiari  , e ad  occupare  il  Ponte  di  S.  Marco,  difponcndofi  col  rima- 
nente della  propria  Armata  d'intraprendere  qualche  altra  rimarc.abile 
operazione . Il  Gran  Priore  all'incomro  affine  d’impedire  ledi  liti  rifolu- 
zjoni,  fatte  à quell 'effetto  raccomodare  tutte  leftrade  , e lafciati  quat- 
tro battaglioni,  ecinquefquadroniàcuflodireilpofto,  da  cui  fi  dilco- 
llava,  andò  poco  lungi  feguendo  alle  fpalle  l'Armata  degl’imperiali, 
n Du.'tdl  Tid-  Avendo  perciò  ilDuca  di  Vandomo  dileguato  di  giugnere  innanzi, e por- 
liT Toriii'!''  re  l’alfedio  a Turino , aveva  il  di  lei  Duca  adoperata  qualunque  induflria, 
alfine  di  ridurla  in  illato  di  refiflente  difefa,  poiché  l’Armata  nemica  palla- 
ta la  Dona  fi  era  avanzata  a Rondizzione,c  a Torazzodiflante  non  più 
difei  miglia  dalla  Città  di  Torino.  All'approffimarfideU’Elercito  Fran- 
cefe  la  Cavalleria  del  Duca  di  Sa voja  era  lòllecitamcnte  marciata  verfo 
Chiavas,  e la  di  lui  Fanteria  era  entrata  nella  linea  di  comunicazione  , 
fabbricata  da  quella  Piazza  infino  al  Pò  , con  rifoluzione  di  vigorofa- 
mente  refiftere , clollenerla,  e con  t.tle  proponimento  avea  parimente 
fatto  fortificar  Caltagneto,  Cartello  fitiuto  di  là  dal  Fiume,  fopra  di 
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uh’elevata eminenza»  facendo  parimente  condurre  un'altra  linea  di  co- 
municazione dal  Filone  ftelTo  fino  al  CaftelJo  di  Larrize,  alla  di  cuicu- 
Itodia  furono  da  lui  fpeditc  alcune  foldatefche  nuovamente  arrolate  nel- 
laSavoja.  Non avea egli folamente perfezionate  tutte  le  fortificazioni 
della  fua  Capitale»  ma  aveafopra  alle  vicine  montagne  fatti  ergere  varj 
Ridotti»  ed  avea  in  lei  latti  trasportare  tutti  li  grani,  che  fi  ritrovavano 
nelle  circonvicine  Campagne.  Vedendofi  dunque  il  Vandomo  prima  di 
innoltrarfiairalfcdio  di  Turino  necelfitato  di  attaccare  Chiavas  » prefe 
rifoluzionc  il  decimo  ottavo  di  Luglio  di  avvicinarfi  con  tutto  il  corpo 
delle  fue  truppe. 

Il  Signor  di  Daren  nè  Colonnello  del  Duca  di  Savoia  tragittò  intanto 
il  Fiume  Pò  con  due  battaglioni  di  Fanti»  c due  Reggimenti  di  Cavalle- 
ria» eolfervando»  che  li  Francefi  s’incamminavano  per  occupare  le  cir- 
convicine Colline  » andò  prima  di  loro  àimpoflèlfarfi  di  quelle»  e à cu- 
ftodire  il  ponte  » che  il  Duca  di  Savoja  avea  fatto  coRruire  per  comunica- 
zione delle  milizie  , che  prefidiavano  la  Terra  di  CaRagnetto . Scorgen- 
do il  Vandomo  à fe  contraRato  ilinodo  di  avvicinarfi  » e impadronirli  di 

a uella  munita  dal  Duca  di  Savoja  di  alquanti  pezzi  di  Artigliarla,  e di 
Icune  compagnie  di  foldatefca,  ed  eflcndogli  neceflirio  il  di  lei  acquiRo, 
affine  di  fottomcttere  più  facilmente  Chiavas,  fi  avanzò  con  due  Reg- 
gimenti di  Dragoni  » c con  quattro  battaglioni  di  Fanteria»  fatti  prece- 
dere alcuni  pezzi  di  Artigliarla»  alfine  di  batterla»  edi  occuparla.  Ma 
Icaricatogli  contro  da' Piamontefi  il  cannone»  chetrapaflata  » come  R 
difl'e»  quella  Riviera»  aveano  collocato  fopra  il  declivio  della  monta- 
gna» gli  rimafe  per  allora  impedita  la  fperanza  di  confeguirla.  Tardando 
egli  dunque  àfarpaffare  al  runanente  delle  fue  milizie  quel  Fiume»  fece 
intanto  li  Duca  di  Savoja»  c il  Generale  Conte  di  Staremberg»  elevare 
un  trinceramento  » da  cui  potevano  difendere  quella  Piazza,  Spedifu- 
bitamcntcilVandomo un battaglionedi Fanteria»  edue  Re^menti  di 
Dragoni  alfine  di  guadagnare  il  ponte»  che  aveano  li  Savojardi  » come 
accennofll,  fabbricato  dirimpetto  il  Villaggio  di  CaRagnetto»  c ad  oc- 
cupare l’eminenze»  che  anteriormente  fortificate  cuRt^vano  la  di  lui 
tcRa»  alfine  di  confervarcla  comunicazione  con  Chiavas  • Ollèrvò  un' 
altra picciola eminenza»  chedoramava quella  Piazza  » fopradicuiRa- 
yanofituatc  due  abitazioni  cuRodite»  e difelc  da’ Savoiardi.  Le  fece  al^ 
falire  da  due  Reggimentidi  Fanteria  » li  quali  con  pronta  rifoluzionc  cac- 
ciatidopobrcvccontraRolidifcnlori,  adontadiungrandiflìmo  fuoco» 
che  Icarìcarono  contro  di  loro»  s’anpoflclfarono  di  quel  fitoj  efortifi- 
eati  alzarono  una  batteria  di  Cannoni . Il  Conte  di  Brerennos  Coman- 
dante dclli  Savoiardi,  à cui  fiicomandato  di  foRcnerc  il  ponte  » c protegr 
gerc  le  vicinanze»  che  lo  guardavano»  azzufiatto  con  Iciccnto  Cavalli 
Francefi»  econalcunc  compagnie  di  Granatieri  dopo  breve  combatti- 
mento ne  uccife  alcuni^  edaitrincfcccprigionicri»  perduti  egli  dc'fuoi 
venti  foldati. 

Voleva  il  Vandomo  impedire  coll’occupazione  di  qucU’cminenze  I* 
comunicazione»  che  li  Savoji^rdi  tenevano  con  la  Piazza»  la  quale  ef- 
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fendo  molto  bene  fortificata  5 e feorrendo  intorno  à lei  in  molta  copii 
Tacque  del  proflìmo  Fiume  riufeiva  di  lunga  j c di  Officile  oppugnazione- 
Fccc  egli  per  tanto  fabbricare  un  nuovo  PontCjacciò  chegiflcro  con  mag- 
gior prontezza,  e in  maggior  numero  le  fue  foldatefcneà  raccogliere 
quantità  di  fafeine,  con  le  quali  fperava  in  breve  riempir  la  foffa  , egiu- 
gnere  cogli  approcci  ad  attaccar  la  Piazza . Venne  finalmente  da  una 
porzione  delle  fue  milizie  nello  fpuntare  del  giorno  vigefimo  di  Luglio  fu- 
perata  una  più  elevata  eminenza,  dacui  fi  dominava  il  Villaggio  di  Ca- 
ilagnctto , ed  ivi  piantata  una  batteria  con  gran  vemenza  lo  cannona  re- 
no, e nello  ftefib  tem^  approlfimandofi  a quello  tre  battaglioni  prefero 
rifoluzione  li  difenfori  di  abbandonarla . Cniavas  , il  di  cui  afledio  fi  pre- 
vedeva, era  poco  meno,  che  infiiperabile,  e per  le  di  lei  difficoltà  di 
lungo , e di  laboriofo  travaglio  , poiché  fi  erano  in  efla  li  Piamontefi  con 
la  maggiore, c con  la  più  diligente  indufiria  fortidificati,e  per  eflcre  collo- 
cata in  fituazione  molto  avvantaggiofa,  e molto  opportuna  {Kr  lunga- 
mente refiflere.  Oltre  di  che  non  potevano  così  agevolmente  liFrancefi 
accoftarfi à circondarla àcaufa delle  inondazioni,  che  d’ogni  intorno 
affondavano  quelle  Campagne. 

Accadde  in  quefto  tempo  la  mancanza  del  Principe  di  Elbeuf,  il  quale 
eflendofi  con  500.  Cavalli  appo  fiato  fopra  le  fpondedel  Fiume  Naviglio, 
affine  d’impedire  il  tranfitoalHTedefchi,  oflèrvati  oltre  di  quella  Rivie- 
ra alcuni  Iquadroni  di  Cavalleria  nemica , immantenente  lo  pafsò  à gua- 
do, e giunfe  velocemente  per  attaccarli,  ma  eflendo  di  lunga  mano  mag- 
giore ifnumcro  delli  Nemici  con  altrettanta  rifoJuzionefù  ricevuto . Per 
lungo  tempo  , e con  grande  fervore  da  ambedue  le  parti  fu  combattuto  , 
ma  fìnalrpcnte  fopraffatto  il  Principe  dall’eccedente  moltitudine  delli 
Nemici  ^i  convenne  rifolvere  àritirarfi,  e fatto  ripaflàre  à una  porzio- 
ne delle  file  loldatefche  il  Naviglio , non  potendo  così  rollo  feguire  Ieri- 
manenti,  c rimanendo  egli  nella  retroguardia  per  foftenerle,  venne 
dalli  fquadroniTedefchicon  tutte  quelle  refianti  milizie  cinto  d’intor- 
no , educcifo  da  un  C fIaro,chc  gl»  fcaricò  à fianchi  una  piftolla.  Il  Signor 
diManigliè,  che  l’accompagnava  in  quel  cimento,  anch’egli  da  molte 
ferite  reltòrrucidato,iinadellequaligli  rccifc  un  braccio,e  l’altra  con  un 
colpo  di  piftolla  gli  pafsò  il  petto . U na  porzione  dell’  Armata  Francefe 
fali  allora  immantencnte  àcavallo,e  fi  oppofccon  tanta  rifoluzione  agli 
aggreflori,  chefinalmenteconvennero  lafciati  60.  morti  c 40.  prigionie- 
ri à difcortatlì,  uccifi  200.  Francefi  nel  pafl'aggio  della  Riviera . 

Tornando  noi  da  quefta  picciola  digrelfione  alle  azioni  del  Duca  di 
Vandomo  conviene  di  nuovo  rammemorare,  che  tenendo  egli  fottoal- 
le  file  infegnefcdici  mila  Fanti,  e fei  mila  Cavalli,  c conducendo  con 
dfolui3J.  pczzidiArtigliaria, 050.  mortai,  con  quelle  milizie,  c con 
queltrenolieraapprofsimato  adaffediareChiavas.  Andarono  intanto 
quattro  de’  fuoi  fquadroni  comandati  dal  Conte  di  Bennor  ad  affalire  fei- 
cento  Cavalli  Piamontefi , che  erano  foftenuti  da  qualche  Compagnia 
di  Granatieri.  Riufclfanguinolo,  e feroce  il  combattimento,  nel  quale 
caddero  duecento  Francefi  uccifi,  eferiti,  riinafero  venti  quattro  Pia, 
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montefi  fui  campo  cffinti.  Il  Duca  della  Fogliadavifitati  li  porti  di  Pero-  17CJ 
fa,  cdella  Valle  di  S.  Martino  , lafciate  alcune  foldatefche  di  guarni- 
gione in  Sufa  marciava  con  dieci  battaglioni  di  Fanti,  e un  Reggimento  . 
di  Dragoni  à rinforzare  il  Campo  del  Duca  di  Vandomo . 

Il  Principe  Eugenio  dall’altro  canto  la  notte  del  vigefimo  primo  di 
Giugno  decampò  dal  proprio  alloggiamento,  e andò  ad  apportarli  à Pon-  '«'•''*>  • 
te  Vigo  fopra  deU’Oglio,ovc  fece  a mille  Cavalli,e  à 5oo.Dragoni  pafsarc 
à guado  quella  Riviera , di  modo  che  li  Francelì  giudicando  , che  indriz- 
zaflc  la  marcia  verfo  Palazzuolo , ò Soncino , fi  pofe  il  Gran  Priore  loro 
Generale  à feguitarlo . Dappoiché  l’ebbe  accompagnato  per  lungo  trat- 
to à quel  Fiume  fermò  l’cfercitoàripofare,  e poiché  molto  pcmiriava  di 
vettovaglie,  e di  foraggi  fpedì  molte  partite  di  corridori  à provvederli. 

Prima  però  che  il  Principe  Eugenio  facefle  tranfitare a tutto  il  rima- 
nente della  propria  Armata  quella  Riviera  dubitando  di  non  elfere  fo- 
vraeionto  dalli  nemici  nel  fuo  paflàggio,  ed  ellcre  collretto  colle  mili- 
zie Icparateàfoftenerli,  fermofsi  alquanto  tempo  difpoftoin  battaglia 
ad  afpettarli . Oflcrvata  dal  Gran  Priore  la  rifoluzione  degl’imperiali,  rtSk  i-ot*». 
dirtnbui  anch’egli  le  proprie  foldatefche  in  ordinanza,  ma  il  Principe 
Eugenio  non  vedendo  ad  approlfimarfi  1’  Armata  Francefe  prefe  rifolu- 
zionc  di  avanzarli  ad  attaccare  la  di  leiVanguardia  dileguando  di  coglier- 
la nel  movimento,  c vedutala  ridotta  col  rerto  dcH’altrc  milizie  in  fito 
avvantaggiofo  ad  attenderlo,  fopra  wenuta  la  notte  fi  difeoftò , e due 
ore  prima  del  giorno  palfato  l'Oglio,  prefe  con  tutta  la  fua  Armata  la 
marcia  verfo  di  Roncadcllc.Il  Duca  di  Vandomo  in  qucfto  mentre  rice- 
vuta relazione  , che  l’Armata  nemica  fi  volgclfe  verfo  li  confini  del  Mila- 
nefe  fiaccò  una  partita  dal  proprio  Efcrcito , e la  fpedì  à curtodirc  li  lor 
partàggi , cà  rinforzare  le  truppe  del  Gran  Priore . 

Il  Pontefice  intanto,  che  con  frequenti  procelfioni,  e con  continue 
indulgenze,  c preghiere  innalzava  affidili  voti  al  Tribunal  dcH’Alcifll-  lor^iwr 
mo,  acciochètranquillafselcdifrcnfionidclChriftiancfimo,  cponeflc 
incalinalc  prerenfioni  de’Potcntati,  rifolfedifpedircunefpreflb Cor- 
ricrc  in  Francia  fopral’affare dell’immunità Ecclcfiarticaconturbaca nel 
Regno  di  Napoli  dalli  Reali  Minirtri,  che  aveano  fatti  arreftare  alcuni 
Reugiofi  imputati  di  avere  fomentate  le  palTatc  cofpirazioni,e  ne  ricerca- 
va pronta,  c lollecita  foddisfazione , ancorché  adducefièrogli  Spagnuo- 
li  per  lor  difefa  il  concordato,  che  con  elfi  loro,  dicevano,  vennccon- 
clufo  da  Clemente  VII.,  edaPio  III.  fommi  Pontifici,  per  lo  che  rice- 
vuta quefta  prctenfione  in  rifpofta  deputò  il  Papa  una  congregazio- 
ne particolare  di  Cardinali  , che  diligentemente  cfamina&ro  tale 
materia . 

Dappoiché  rjmafe  incominciato  e profeguito  Taifedio  difficile  di  Cfiia- 
vas  prefero  rifoluzione  li  Francelì  d'impedire  al  Duca  di  Savoia  lacomu*- 
nicazione  , che  continua  teneva  con  la  Piazza , di  modo  che  fatti  paflàrc 
à tale  effetto  ad  alcuni  battaglioni  il  Fiume  Pò , innalzarono  fopra  Quel- 
le eminenze  alquante  batterie,  chepercotevanoil  Forte  non  per  anco 
uipcrato  di  Cartagnetto,  e inficine  il  trinceramento,  in  cui  Itavano  al- 
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170S  loggiati  li  Piamontefi . Si  fcaricarono  da  tutte  le  batterie’ control  «luel- 
lije  contro  la  principale  Piazza  trenta  groflì  pezzi  di  Artigliariajinafcor- 
gendo  il  poco  cfictto  5 che  producevano  le  cannonate  prclero  efKdien- 
■ te  di  sloggiare  con  violenza  dalli  loro  ripari  li  Piamontefi . Tranfitarono 
perciò  l’ acque  del  Fiume  Pò  alcuni  altri  battaglioni  di  Fanti  $ che  rin- 
forzati da  venti  compagnie  di  Granatieri , attaccarono  una  Cafina  ; dal- 
laqualeilSignordiSaugè,  che  li  reggeva  j venne  dalli  nemici  vigorofa- 
menterefpinto.  Era  quella  molto  bene  fortificata,  e munita,  e domi- 
navailponte,  che  fomminiftra  va  comunicazione  con  Chiavas,  difefa 
dalfuocodiun’altrafuperioreCafinafituatafotto  l’eminenza  di  Cafta- 
gnetto . Fù  fovvenuto  il  Saugè  da  altre  dicifette  Compagnie  di  Granatie- 
ri, eda  quattro  Reggimenti  di  Fanteria  comandati  dal  Generale  mag-’ 
giore  Signor  di  Deftouches.  Riufeiva  molto  molle  & arrendevole  il  terrc- 
reno,  per  cui  dovevano  tranfitare  le  foldàtcfche  all' aflàlto,  ed  era  pa- 
rimente così  riftretto  , che  non  potevano  gli  aflcdianti  ordinarli  alla  bat- 
taglia , di  niodo  che  furono  neccffitari  di  farli  innanzi  ad  uno  ad  uno  projf- 
fimi  al  trinceramento  delli  nemici.  Li  Granatieri  aflalirono  vigorofa- 
mente  quella  Cafina,  nellaqualecidimoravanoilDucadiSavoja,  eil 
Generale  Conte  di  Staremberg , e dalla  quale  fcagliando  le  loro  Ibldatef- 
che  un  fuoco  terribile,  e continuato,  feronopcr  tre  volte  recedere  gli 
alfalitori , che  perder  no  d<^o  due  ore  di  fanguinofo  combattimento 
dugento  loldati  con  alcuni  G mciali  uccifi  , c piagati , non  rellando  fe- 
riti, che  dieci  foli  dei  Piamontefi . Conofccndo  perciò  il  Vandomo  ma- 
lagevole l’efperimentodi  conquillare  quella  Cafina  per  via  di  alfalto  , 
volle  farla  attaccare  cogli  approcci , li  quali  fi  principiarono  nella  notte 
fegondadi  Luglio,  e nello  ilefib  tempo  fi  aumentarono  gli  (carichi  delle 
Artigliarle,  che  con  ventidue  pezzi  la  percotevano  . Si  continuò  pari- 
mente l’affcdio  principale  à Chiavas,  e la  fera  terza  di  Luglio  ferono  gli 
aflalitorifcoppiareleloroniinccfcavatcfottoadunangolo  della  ilrada. 
coperta,  e profondate  fottoà  quelle  degli  aflèdiati,  le  quali  cagionaro- 
no così  mirabile,  e favorevole  effetto,  che  potevano  in4>a<ironirfi  di 
quella,fe  fodero  flati  fecondati  da  tutte  le  difpofizioni  per  occuparla.Sor- 
tifono  nel  giorno  fufieguente gli  aflèdiati  verfo il  mezzogiorno  per  eflen- 
dereunatraverfadinanzilaflradacòpcrtarovinatadaquellemine  , m* 
veduti  dalli  Granatieri  Francefi  fi  avventarono  contro  con  tanto  ardore, 
che  li  fcacciarono  caricandoli  fino  alla  Porta . Riufeì  con  tutto  ciò  dall’ 
una,  e dall’altra  parte  vemente  il  fuoco,  e terminò  con  perdita  maggio- 
re de’  Piamontefi , che  pcrdcronodugento  foldati  caduti  morti , e rimafti 

Il  non  *n.  f*^"^**  Acquiflaronoli  Francefi  fopra  di  quellaflradaralloggiamento  , 

»«}"jj'’’^'j"*einefra  piantarono  una  batteria  di  cannoni.  IlDucadella  Ft^iada  d(^ 

»< . *"  dinaro  à reggere  nelle  veci  del  Duca  di  Vandomo  1 affidcp  jc  di  quell  af- 

fedio , ( dovendo  quelli  trasferirli  con  un  grofio  didaccamento  hi  Lom- 
bardia) fi  andava  avvicinando  alla  Piazza,  cilContediEdeindifcolla-. 
rodai  Campo  andò  con  tre  mille  Cai-alli  , e dugaito  Granatieri  ad  in- 
contrarlo . Ritrovò  ncll’avanzarfi  una  partita  di  mille  Cavalli  Savoiardi 
comandatidal  Signore  di  Martin/,  chcrimaferodaluiafTaliti,  cbMtUr^ 
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tij  reftandonc  trenta  cinque  nelle  Tue  mani  prigioni  eoa  la  preda  di  150.  170J. 

Cavalli . Incontrato  pofcia  il  Duca  della  Fogliada  cinque  miglia  dittan- 
te dalla  Città  di  Turino,  e fattoG  di  lui  Vanguardia  giunfero  inficine  1‘ 
undccimo  di  Luglio  nell'accampamento  Francefe  fiotto  Chiavar  , che 
venne  rifiarcito  con  nove  fiquadroni e ficttc  battaglioni  di  Fanteria , ap- 
poggiata al  Signor  di  Lapara  Ingegnerò  di  guerra  la  direzione  di  qucllat- 
tacco.  Si  fecero  da  lui  riporre  l’undecimo  di  Luglio  cinque  pezzi  diArti- 
gliaria  fiopra  la  ftrada  coperta,  ailìnedipcrcuotcre  il  fianco  di  una  mez- 
za luna  alla  parte  finillrade^aflcdiati.  Partito  dal  Campo  con  molte 
milizie  il  Vandomo,  alTunlc  il  Duca  della  Fogliada  l’incarico  diprofic- 
guirc Tafledio , cfacendocigncrcconlilavorilcfronti  di  due  Ballioni  , 
doveafi  dilatare  àcaufia  delle  profonde  inondazioni,  che  tutte  alla^  va- 
no quelle  Campagne  , eperò  venncnecelfitatoad  avanzarfi  per  tftrade 
angulle,  eprolungate,  affine  di  giugnere  alla  fiaccia  di  quel  Ballione  . 
L'alloggio  , che  aveano  formato  li  Guaftadori  fiopra  il  terreno  della ilrar 
da  coperta,  fece  ritirare  gli  allcdiati , che  non  poterono  fofierirc  il  fuoco 
continuato,  cvcmentcdelli  nemici,  c abbandonare  la  parte  dritta  , c 
finiftradiquclBaftionc,  che vcnnccircondatodaalcunctravcrfe,  efu- 
rono  lungo  le  palizzate  ftabilite  alcune  batterie , che  vigorofiamentc  nel 
fianco  fmiftro  lo  percuotevano . Difeefiero  finalmente  gu  affialitori  entro 
la  firada  coperta  vicino  al  Ballione  attaccato , e proccurarono  col  can- 
none di  dilatargli  la  breccia , e di  allargare  quella  parimente  della  ihezza 
Luna  dinanzi  la  Porta  di  Crefientin , per  lo  che  d rizzarono  una  batteria, 
che  validamente  la  percoteva.  Fabbricarono  allora  gli  affiediati  un  valido 
tagliodietro  al  Ballione  brecciato  , e ne  formarono  un  altro  oltre  le  mu- 
ra della  Città  j e poiché  era  rifioluto  il  Duca  di  Savoja  di  follenere  fino 
agli  ultimi  ellremi  quella  Piazza,  con  ogni  fier\ ore  continuamente  la 
foccorreva , di  modo  che  li  di  lei  difenfori  vibravano  un  fuoco  orribile , e 
continuato  unito  à un  turbine  furibondo  di  bombe.  Erano  le  fiollè  della 
Città  tutte  ripiene  d’acqua,  di  modo  che  riufeiva  difficile  imprefa  lo  fea- 
ricarle,  e approffimarfi  airalfialto,  ed  oltre  che  aveano  formati  gli 
approcci,  travagliarono  gli  operatori  a llabilire  una  linea  di  contraval- 
lazione  munita  divari  Ridotti,  affine  di  coprirli  dalle  forme,  che  fre- 
quenti fi  praticavano  dalla  Guarnigione . Continuarono  con  tutto  ciò 
li  loro  sforzi  contro  la  Cafina,  che  di  fóvente  attaccarono  coU’efpcri- 
mcnto  delle  lor  mine,  ed  all’oppollo  li  difenfori  con  altrettanta  coftan- 
za  fi  difendevano . ApprolfimaronoliFrancefiilminatoreal  ballione  , 
ma  gli  aflediati  con  fommo  valore  lo  dilloinarono  , vibrando  immenfo 
numero  di  bombe,  e di  granate  dalla  muraglia.  Lafciati  dal  Duca  della 
Fogliada  rielli  trinceramenti  trenta  battaglioni  di  Fanti  à continuare  1*  rèflui  rot 
all'cdio,  fortìeglicon  II. battaglioni,  e con  4d.  fiquadroni,  e alcuni 
Granatieri  dal  proprio  campo,  ctragirtato  il  decimo  quinto  diAgollo 
il  Fiume  Orco  fi  avvicinò  alla  Città  di  Turino,  affine  di  occupare  alcuna 
delle  circollanti  eminenze , e div  ertire  il  Duca  di  Savoia  dalle  vicinanze 
diChiavas,  gittandoun  Ponte  fiopra  lo  lleffo  Fiume  affine  di  conferv'arc 
la  comunicazione  cogli  afl'cdianti.  RsufciloHratagcrama,  poiché  -riti- 
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1705  roffi  il  Duca  di  Savoia  dalle  vicinanze  di  Ghia vas,  fatte  prima  precedere 
tiittele  munizioni  da  guerra»  edabocca»  checonfervavaper  foyvenir- 
la»  e fece  giunto  à Torino,  paflàrc  àConi  lePrincipeflè  . Arreftaronty 
in  quello  mentre  li  Francefi  nel  Cremonefe  alcune  perfone  fofpcttc  d’in- 
telligenza cogrimperiali , e accufate  di  avere  tenuta  nella  palTata  Cos- 
pirazione con  elfi  loro  corrifpondenza , le  condullèro  nel  Callello  di 
Milano , in  cui  vi  Ila  va  parimente  prigione  il  Marchefe  Ragni  , premu- 
nendo dopo  il  fucceduto  avvenimento  con  qualche  nuova  ionilìcazione 
Cremona . 

cominimv»*  Tornando  noi  pofeia  aH’alTedio  di  Ghia  vas  , battevano  li  Francefi 

chìiJUrt'*  con  quattro  pezzi  di  Artigliaria  nella  parte  finiftra  la  mezza  Luna  , c 
-poicnè  erano  allocati  in  terreno  paludofo,  c poco  conlillcnte,  pro- 
ducerano  debile  effetto  le  Artigliarle . Innalzarono  un’altra  batteria  di 
quattro  pezzi  di  cannone  5 con  la  quale  percuotevano  alla  parte  dritt* 
la  mezza  Luna,  e cominciarono  à condurre  dall’angolo  fallente  della 
llrada  coperta  à quello  della  inedefiina  mezza  Luna  una  linea  paralella^ 
che  venne  dalla  trafpirazione  dell’acque  nel  fucceduto  progreffo  impedi- 
ta . Fecero  in  terreno  alquanto  più  fermo  alcune  efcavazloni , alfine  di 
formarele  Gallerie , e attraverlare  la  folla  con  agevolare  l’attacco  del 
minatore  alle  mura,  e formare  fopra  alla  llrada  coperta  un  altro  allog- 
gio. Li  convogli,  che  fi  trasferivano  da  Crcièntino  per  follentamento 
degli  affedianti , afeendevano  Tacque  del  Pò,  di  modo  che  difficilmente 
potevano  ellcre  lovragiunti , e divertiti  dalli  Piamontefi , che  fommini- 
llravano  qualunque  prò  wifione  da  bocca,  edaguerraal  profeguimen- 
to  di  quelTaffedio  , il  qualeancorchefolTe  perriufeire  molto  lungo  , e 
trava^iofofperavanonnalmente  li  Francefi  di  terminarlo , & indi  por- 
tarli ad  allcdiare  Torino,  perii  dicui  acquillo  avea  il  Duca  della  Fo- 
gliada  richielli  in  aumento  dieci  battaglioni  di  Fanteria  al  Rè  di  Francia. 
Continuarono  quelli  con  18.  pezzi  di  Artigl'.aria  à battere  quella  For- 
tezza, eprofeguivanonellolleirotempoTattaccodellaCafinaappref- 
lato  il  minatore  alle  muraglie  della  Città . Travagliarono  parimente  à 
riformare  la  linea  di  contravallazione  nelli  luoghi  precipitati  dalle  ac- 
que, e che  erano  li  più  deboli  di  tutto  il  campo  i e Icoprirono  in  quell* 
occafioneuna  minadclli  nemici  fotto  Tangolo  della  Piazza  d’arme  nella 
parte  finiftra  del  loro  attacco.  Gli  affcdiati  affine  d’impedire  quanto 
foffe  poffibile  gli  allalti  improvvifi  degli  affalitori  fecero  crefeere  a più  di 
un  piede  Tacque  nel  folso , di  modo  che  riufeitoà  quelli  affai  difficile  il 
tranfitarlo,  in  conicquenza  clperimentavano  fempre  più  malagevole 
Tefpugnazione  della  Piazza  . Runettevano  però  continuamente  nelle 
veci  delle  mancanti  le  loldatefche  del  campo , facendone  giiigncre  dalle 
Guarnigioni  delle  circonvicine  Fortezze  , le  quali  lacchc^avano  nel 
loro  palsaggio  li  territori  del  Piamomele  , per  la  qual  cofa  li  Paefani  di 
quelle  Terre  ridotti  alTeftrema  diiperazioneprel  ero  Tarmi,e  ne  trucidaro- 
no una  gran  parte, di  modo  che  fi  aftennero  per  l’avvenire  dal  depredare. 
.11  Principe  Eugenio  paffato,  che  ebbe  il  Fiume  Oglio,  Ipcdi  ini- 
mantcoqntc  diverfi  ftaccaracnti  oltre  dclTAdda,  li  quali  cacciati  li  Fran- 
cefi 
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ccCprefcrolatcrradi  Gcradadda,  cd  arrivati  fino  alla  Canonica  fecero  1705 
conaltriprigioneilContcMelcij  e conlcrvava  la  comunicazione  col 
territorio  di  Bergamo  , e cogli  altri  circonvicini  infino  all’Adda  . 
litopofeia  dagl'imperiali  Soncinoconfeguirono  il  duod^imo  di  Agofto 
la  di  lui  occupazione,  e il  prefidio,  che  confifteva  in  fciccnto  foldati, 
tutto  rimafe  prigioniero  di  guerra . In  lui  fi  ritrovarono  alcuni  pezzi  di 
Artigliaria,  c molte  munizioni  da  guerra  i c duccnto  Spa^uoli , che 
cogli  altri  fervivano  di  Guarnigione  , ebbero  fpcziale  indulto  di  riceve- 
redalPrincipcEi^eniolalibcrtààcondizionc  , che  più  non  portafsero 
Tarmi  contro  di  Cefarc,  nè  contro  li  di  lui  Confederati.  Sirefero  gl 'Im- 
periali con  quelTacquifto  impadroniti  di  tutto  TOglio  , occupando  in  ol- 
tre il  Principe  Eugenio  con  le  fue  foldatefchc  molte  altre  Terre  circonvi- 
cine . Pervenuto  il  Duca  di  Vandomo  li  dicci  di  Agofto  alTefercito  al- 
loggiato in  Ombriano  , a cui  dovea  comandare  5 lo  fece  il  giorno  fufse- 
gucntc tragittarla Seriolla,  e pofe  il  fuo  accampamento  con  la  delira 
prolTimoàFiefco,  cconlafiniftra  alzano,  e TAnnata  degl'imperiali 
arrivò  anch’ella  ad  accamparli  con  la  parte  dritta  àRomanengo,  c con 
lafiniftraàDecengo,  fulseguita  dagli  Ufsari,  che  con  nove  oattaglio- 
ni , c dicci  fquadroni  dal  Conte  Albergotti  ficomandavano.  Il  Duca  di 
Vandomo  fi  difeoftò  con  dieci  compagnie  di  Fucilieri  dal  proprio  cam- 
po , alfine  di  riconofeere  il  trinceramento  dcgTImpcriali  fituato  fra  il  pro- 
prio alloggiamento,  eZcnivolca,  cpervcnutoci  in  tempo  notturno  li 
pofero  li  Tcdcfchi  fopra  le  guardie , li  quali  da  lui  con  riioluto  ardire  af- 
Taliti  rimafe  con  poca  perdita  vincitore,  caduti  di  quelli  cinquanta  tra 
uccifi,  feriti,  e prigionieri,  clalciatoinmano  delli  Francclt  uno  ften- 
. dardo.  L’Armata  del  Vandomo  fece  pofeia  un  movimento , c dilatògli 
alloggiamenti , affine  di  fiicilitarlì  la  comunicazione  col  Fiume  Oglio , e 
impedire  agl'imperiali  la  corrifpondenza  col  Cremonclc  , ftando  alla  di 
lui  cuftodia  quattro  pezzi  di  Artigliarla  da  Campagna  , e due  Brigatte  di 
Fanteria . Il  Principe  Eugenio  dall’altro  canto  s’impai-onì  di  U nano  , c 
I diCancttOjcdaveafpcditcaltrefoldatcfchcaimpofsefsarfidiMarcaria,  “• 

I di  modo  che  il  Gran  Priore  da  ciò  eccitato  fi  pofe  in  marcia  con  fette  bat- 

I taglioni,  e undici  fquadroni , affine  di  obbligare  li  Tcdelthià  ritirarli  , 

I er'guardareleTerre  di  Ufiano  , ediCanetto.  Aveano  li  Francefi  al- 
lora u bbandonata  la  Terra  di  Dezenfano  , e la  di  lei  Guarnigione  confi- 
ftuue  in  cinquanta  foldati,  che  la  munivano,  fù  fatta  pafsare  in  Cafti- 
glione  nel  tempo , che  l'Armata  Imperiale  compofta  di  otto  fquadroni , 
e di  altrettanti  battaglioni  fi  pofe  con  la  dritta  a Fizengo,  e con  la  fini- 
tìia  a Soncino,  ove  teneva  un  ponte  per  trapafsar  la  Riviera. 

Rimafto il Marchefe del Bro^io con fei battaglioni  di  Fanti,  e con 
, nove  fquadroni  di  Cavalleria  in  vicinanza  delTAdda,  il  rimanente  dell* 

i Etercito  Francefe  fi  pofe  in  marcia  verfo  Tracco , e verfo  TAbbadia  di  S. 

I Marco,  oveilDucadiVandomofccegiugneredamoltc  Terre  circonvi- 
cine , c indefenfibili  le  Guarnigioni  che  le  prefidiavano  affine  di  accrc- 
fcerc  la  propria  Armata  i egl’ImTCriali  alToppotto  prefero  E loro  polli 
vicini  à Bozzolo,  affine  di  apriru  la  comunicazione  del  Lago  di  Garda 
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170J  infinoàUftiano.  Avca il  Vandomo fatto gittareàBordolano  un  ponte 
j,.  Te.  IbpradelI’Oglio,  c il  Gran  Priore  pervenuto  000400.  cavalli  vicino  à 
dfVbi  ^ b..iun  Gazolo,  ne  fece  coftruire  un  altro  fopraà  quel  Fiume  5 e avendo  udito  $ 
che  appariva  una  partita  di  400.  Cavalli  Tedefchi  condotti  dal  Colon- 
nello S.  Amore  , gli  marciò  contro»  ed  attaccato  lo  nccelTitò  con  molta 
pei  dita  àritirarfii  e avendo  pofeia  ^Imperiali  abbandonata  Marcarla  » 
fu  con  feisanta  foldati  da  lui  munita . 

E pofciachè  li  Francefi  fi  erano  nelle  Terre  del  Papa  impadroniti  di 
Mcfola  » riufeendo  alla  fantità  fila  quella  occupazione  molto  fpiacevo- 
le  » immantinente  di  là  fi  partirono»  tenendo  però  fermi  li  loro  alloggia- 
menti oltre  del  Fiume  Pò  nel  Ferrarefe . UnBergantino»  e fette  altri 
basimenti  ufeiti  da  Onegliaefsendonfi  furtivamente  fottrati  dalla  guar- 
dia delle  Galee  Francefi  entrarono  nel  Porto  di  Nizza»  e portarono  foc- 
bJiaio  dtj  Prin.  còrfoaldilci  Caftello.  Pubblicò  poi  il  Principe  Eugenio»  e fece  affiggere 
cvtutfBiQ.  varieTerredelMilancfe  unmanifefto»  con  cui  s’invitavano  li  popoli  à 
riconofeere  l’alto  Dominio  di  Cefare  » alficurandoli  : Che  avendo  egli 
felicemente  f affato  tOglio  colf  Armata  Imperiale  ^ che  comandava  ^ fi  era  rec- 
luto di  notificare  a tutte  le  comunità  ■y  e a tutti  li  Villaggi  che  fi  trovavano  fi- 
tuati  projfimi  alt  Adda  ^ e in  conte  quenza  d tutti  gli  utri  ahi  tatari  delMilaneje^ 
che  ninfi  fottraejfero  alle  loro  ohhligaztoni  verfo  la  Mae/là  Imperlale  » e verfo 
il facro  Romano  Imperio  » nè  ahhandonaffero  le  loro  ahitazioni  » trasferendo  al~ 
trave  li  loro  migliori  effetti -y  ma  pacificamente  fi  trattene fiero  nella  loro  antica 
Patria  » ed  avefjero  la  ficurezza  » che  farebbe  egli  per  fomminiflrare  loro  la  ne~ 
ceffaria  afiifienza  > e pur  che  fi  conofeano  li  loro  dovuti  riguardi  s e H efequifea- 
noì  farebbono  prontamente  da  lui  colle  fue  forze  ■y  e colk  fue  mi  tizie  vai idasnen- 
te  protetti  . Di  modo  che  efortava  con  le  preferiti  tutti  fi  Deputati  y e Sindici  del- 
le Comunitày  e delti  Villaggi  ad  accettare  quefta  fua  awantoggiofa  efiUtzioney  e 
di  perfonalmente  comparire  al  fuo  quartiero  generale  » affine  di  ottenere  le  falva- 
guardie  necefiar  'ie  » con  le  quali  potefiero  divertire  ti  pregiudizi  •)  thè  foffero  loro 
mferiti  dalle  foldatefche  Imperiali  nelle  perfine  » nelle  abitazioni  y e negli  effet- 
tii  e liperfuadeva  ad  efperimentare  [affezione  y e la  clemenza  di  Cefare  » ego- 
dere  come  fedeli  popoli  y e dipendenti  Vaffalli  il  di  lui  Sovrano  » e generofo  fa- 
vore . Ma  fi  gli  abitanti  delti  Borghi  » e delti  Villici  del  Milanefe  non  oftante 
quefle  fue  benigne  dichiarazioni  non  accettafiero  y ò per  timore  » è per  i/ligazio- 
ne  delti  di  lui  nemici  quefta  fua  cortefe  ohhlazione  non  averebbono  occafione  di  la- 
mentar fi  delli  difordimiy  che  farebbono  apportati  loro  dalle  foldatefche  Imperia- 
liy  le  quali guarderebbono  il  loro  abbandono  come  indizio  manifello  dicattn/am- 
tenzione  verfo  laMaeftà  deltlmperadore  y e fuo  Sovrano  » e Augfilo  Signore  } 
ma  che  fptrava  » che  ciafcheduno  foffe  difpofto  à ricevere  con  piacere  quefte  fue 
fiaviy  e giuRe  proteftazioni  y che  altro  non  tenevano  per  loro  oggetto  » che  il 
bene  » e t avvantaggio  di  quella  Patria  » e di  tutti  fi  fedeli  fudctiti  che  t abita- 
vano . 

Bufmiemie  Le  differenze»  che  allora  venivano  fra  la  Corte  di  Roma»  e quella 
«m'iwi'iK”*’ divienila»  fi andavano^ornalmcnte  accrefeendo»  fpezialmente  per 
un  nuovo  avvenimento uiccediitopcrcaufa  di  un  uffiziale»  che  venne 
da  un  domeftico  del  Conto  di  Lainberg  maltrattato  j per  lo  che  imprigio- 
nato 
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natol’offcnforc,  non  volle  il  Papa  alle  iftanzc  prcmurofe  dell  amberg  170J 
farlo  rilafciarc  in  libertà  j onde  da  quel  miiiiltro  avvifato  Tlmperadore  9 
cpartitofi  egli  da  quella  Corte  venne  parimente  al  Nunzio  Appoftolico 
MonfignorDavia  intimata  la  partenza  da  Vienna?  rimettendoli  da  Ce- 
fare  l’afEirc  al  Cardinale  Grimani , e al  Conte  di  Martiniz . 

Il  Duca  di  Vandomo  prefe  alcune  picciole  Terre  ? che  rinferravano  in- 
torno agllmpcrialiil  paflaegio  dclli  forami,  e dei  viveri , ma  ciò  non  riu-  cSTtifiuS^iS-' 
fcì  loro  d’impedimento , che  non  s’impoflcflàièro  di  Caftiglione . Abban-  ' 

donarono  però  Uftiano?  eCanettoj  che  prefidiati  dal  Gran  Priore , fi 
andò  egli  col  rimanente  della  Fanteria  àcondugnere  col  Duca  di  Van- 
domo , che  l’attendeva . GFImperiali  dall’altro  canto  fotto  la  direzione 
del  Principe  di  AnhaltDeflàueflcndofi  avanzati  prolTimi  àTrezzol’a;- 
taccarono  con  tanta  rifoluzione,  che  non  potendofi  difendere  la  Guar- 
nigione Spagnuola  di  ducentofoldati,  che  la  muniva,  fi  refe  prigionie- 
-ra  di  guerra  a diicrizione . Il  Duca  di  Savoja  in  altra  parte  volendoli  por- 
re in  ifiato  di  follenerc  la  difefa  della  Aia  Capitale , e abbandonare  Chia- 
vas,  che  era  in  illato  di  cadere  nelle  mani  vittoriolè  delli  Francefi  , la 
notte  del  vigclimo  nono  di  Liiglio , fatte  prima  trasferire  le  Artigliarie  , 
eie  munizioni  dalla  Città,  elortirelefoldatefche,  chela  prelìdiavano,  aiinutioti- 
attaccato  il  fuoco  alli  ponti,  che  fervi  vano  di  comunicazione  , la  fece  cadi  Sitoìt*’’ 
colle  mine  volare  all’aria,  ed  egli  ritirofli  con  la  propria  Armata  verfo 
Torino  affine  di  prevenirlo  contro  gli  attentati  delli  Francefi  , i quali  oc- 
cupata immantenente  quella  Città,  e uniti  infieme  marciavano  con 
fommafollecitudincà  quella  volta.  Fece  fortificare  alcune  Caline  all* 
intorno,  affine  di  rendere  più  malagevole,  e più  prolungato  ravvicina- 
mento delli  nimici,  làcendo  alla  propria  Fanteria  confillcnte  in  venti 
battaglioni  occupare  li  palli  angulli  delle  circollanti  montagne , e ripofe 
ia  Cavalleria  compolla  di  quaranta  fqiiadroni  nella  piani!ra . 

Il  Duca  della  Fogliada  in  quello  mentre  avendo  fatte  avanzare  le  file 
milizie,  portofli  prima  ad  allàlire  la  Cavalleria  Piamontelè,  che  li  tro- 
vava alloggiata  àMalbonaraj  ma  trovato  5 che  aveva  ella  tragittate  i’ 
acque  dell'Adda  , e fi  ritirava  velocemente  verlò  Torino  , non  lafciò  egli 
dileguitarla,  e facendo  celeremente  precedere  trecento  Dragoni  fotto 
la  condotta  del  Cavalicro  Maine , prcllamcntc  quelli  la  fopraggiunfero, 

€ con  tanto  vigore  la  caricarono,  che  fcaramucciando  lafciò  ella  della 
fua  guardia  prigioniero  qualche  foldato . Occupò  celi  con  tutto  ciò  dopo 
lo  fpazio  di  qualche  tempo  la  Piazza  di  Chiavas , che  avea  per  lunga  di- 
mora neiralfediarla  logorate  le  forze  delli  Francefi.  Andò  poi  con  44- 
battaglioni,  e J3.1quadroniadaccamparlifottolaCittàdiTorino  , fu- 
perati  alcuni  piccioli  polli,  chcil  Duca  di  Savoja  avea  fortificati  dopo 
Chiavas,  avendo  efiefi  gli  alloggiamenti  con  la  parte  finillra  vicini  alla 
Venaria,  ove  teneva  col  fuo  quartiere  generale  la  refidenza,  e con  la 
dcllrafidilungavafinoallcfpondedclFiumcDoria.  Alloggiavala  Ca- 
valleria 5 che  avea  la  di  lei  marcia  feguita , in  alcuni  circonvicini  Villag- 
gi, affincdigoderclaprontaopportunitàdel)jfora§^i,  cd  afficurare  il 
Xrafportodcui  Convogli  5 che  da  Chiavas  fi  trasferivano  al  Campo  . 
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i^oj  Aveail  Duca  della  Fogliada  ricevute  cfpreffecommcflioni  dalla  Corted 
Francia  di  piantare  Tafledio  à Torino , e perciò  avea  concertato  qualun- 
que necelfario  preparamento  pcrefcquirlo , ma  poiché  non  poteva  à lei 
avvicinarli  5 che  coirefporreairArrigliarie  della  Cittadella  le  foldatef- 
che,  feceal  DucadiSavoiafignificarci)  che  vibrandoli  un  iblo colpo  da. 
quel  Cartello  contro  le  fuc  milizie  5 egli  colle  bombe  averebbe  fatta  nfol- 
vete  in  cenere  quella  Piazza.  Le  malattie  però  5 che  continuamente- li 
accrelcevano  nella  Ina  Armata^lrainuivano  in  molto  niimcro  le  foldatct 
che,  efpezialmentenellaStagionCì  in  cui  bolliva  con  ertraordmaria 
yemenza  il  calore.  Qiiellalimilmentcdel  DucadiSavojanonera  total- 
mente priva  di  quelli  mali,  li  quali  tolfero  la  vita  al  MarchelcBarclla 
uno  delli  migliori  Generali,  cheloferviva.  Acconfeniirono  in  quello 
tempo  li  Franceli  ad  un  cartello , nella  di  cui  cfecuzione  fpedirono  il  de- 
cimo di  Agofto  qualunque  prigioniero , che  confervaflcro  nelle  lor  mani, 
rertandopcròdificienti  di  giugnerc  al  numero  limitato  di  mille , e tre? 
cento,  c fpezialmente di  molti  uffiziali,  che  vennero  di  là  à qualche  tem- 
po da  loro  rifarciti  con  altrettanti.  Fece  il  Duca  della  Fogliada  con  tri- 
plicato fcarico  di  mofehettaria  celebrare  nel  proprio  campo  l’avvantag- 
gio (come  vantavano  li  Franceli)  della  battaglia  feguita  coll’ Armata. 
Impcrialein  Lombardia,  la  quale  come  feguì  per  quattro  ore  continue 
ortinata , cosi  terminò  finalmente  per  ambedue  le  parti  altrettanto  mor- 
tale , e fangitinofa . 

*1 1*1  Principe  Eugenio  difeoftato  il  decimo  di  Agofto  dal  proprio  accam- 

ìittiii.'’  ’*  pamentodiRomanengo,  marciò  in  tre  colonne,  c tranfitò  il  fiume  O- 
glioconincenzioncditrapafsaredilàdairAdda,  ed  al.’oppofto  il  Duca 
di  Vandomo  avendo  ordinato  al  Gran  Priore  di  fcorrcrccon  una  porzio- 
ne delle  foldatcfche  lungo  le  fpiaggie  di  quella  Riviera  prfsò  egli  con  un 
grolTocorpodiCavallerta,  c di  Dragoni  feguito  da  quindici^ttaglioiu 
di  fanti  Io  IlelTb  Fiume . Eflendo  pofeia  pcrvenutooltrc  Calfiano  oflervò, 
che  gl'imperiali  aveanogittatoun  ponte,  e volevano  trapalTarc  di  la  dal 
Fiume.  Difpcde  allora  lopra  ad  un’etiHitenza  vicina  le  fue  milìzie  in  bat- 
taglia dirimpetto  aH'efcrcito  dell!  Tedefchi,  li  quali  fcorgendolì  impedi- 
to il  pallaggio,  fi  vollèroad  attaccare  il  Gran  Pnore  alfine  di  confi%uir- 
lo,  di  modo  che  il  Vandomo  imitolìimmantenentc  con  quello,  emto 
rompere  il  propriopontenmrciòcon  tutto  il  corpodi  queirArmata  con- 
tro i Tedcfchi . Stando  la  notte  fopravvenutasù  Tarmi,  fpuntato  il  gior- 
no ordinò  al  Marchefe  di  Veneterrè  di  avanzarli  imnuntcnentc  con 
quattro  Reggimenti  di  Dragoni  vcrfoCanctto.  Portolieglicol  Marche- 
IcdiFermont,  econ  altri  Generali  nella  Vanguardia  , elafciatacom- 
mcflioncalContediCalmonero,  c al  Cavalicrodi  Luxem^urg,  che 
con  quindici  battaglioni  di  Fanti,  clic  erano  rimarti  addietro,  lofcgiK- 
tafsero , s’incamminò  affin  di  attaccare  un  fanguinofo  combattimento 
cogl’imperiali.  Marciarono  elfi,  etrapalTatoàguadoilNavieliovcnnc- 
ro  dal  Principe  Eugenio  dirtribiriti  in  ordinanza , c rkrovan^fi  ormai  à 
fronte  delli  Franceli  diede  il  legno,  che  lì  movelfcro  alla  battaglia  • Car 
licò  l’ala  linirtra  il  lato  deliro  delli  Franceli  prima  che  giugnefsero  altri 
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tre  batugliom  à rinforzarla  ? ed  all’incontro  il  Vandomo  guadato  ài  1-  I7d? 
le  fuc  Genti  un  picciolo  rufccllo  venne  ad  affrontarfi  con  li  Tedefchi  « 

Segui  dunque  il  decimo  fello  di  Agofto  j giorno  memorabile  , quella 
battaglia  j la  quale  foftenuta  da  ambedue  le  parti  per  quattr’orc  conti- 
nuate con  fuoco  incefsante,  c vicendevole  cagionò  un  orribile  5 cfin- 
guinofo  diftruggimento  di  foldatefche.Ollinati  tuttavia  nel  combatterci 
c ripofta  finalmente  la  baionetta  nel  focile  con  grande  mortalità  fi  feri- 
vano 5 penetrati  li  Tcdelchi  nella  parte  lìnillra  dalli  Francefi , li  quali 
retrocedendo  per  (ino  al  loro  Ponte  s’impofsefsarono  li  Tedefchi  di  una 
Cafina , dalla  quale  furono  pofeia  rigettati  dalli  Francefi  . Ruppero 
quelli  in  tre  luoghi  la  parte  media  delli  Tedefchi  , i quali  tenendo  alle 
(palle  il  Naviglio  fempre  incalzati  dalli  nejnici  fi  roverfeiarono  in  quel-  : 
lo.  Ildifordine,  che foftennero le foldatefchc Francefi  nell’ala (Inillra 
venne  riparato  dalli  tre  battaglioni  condotti  dal  Conte  Albergotti,  che 
fopravvenne.il  Generale  Conte  di  Medavì  5 con  tutti  gli  altri  Genera- 
li Francefi  valorolamentc  fi  diportarono  nella  battaglia  $ e ancorché 
non  folTc  conceduto  à caufa  del  terreno  ri/lrctto  alla  Cavalleria  di  polì-  I 
tivamente  combattere,  feftenne  con  tutto  ciò  guidata  dal  Signor  di  Fer- 
mont , e dalli  Conti  di  Pruflìn , c di  Murfer  con  tutto  il  vigore  la  Fan-  s 3 *,5, 
teria . Il  Gran  Priore  non  rcftò  partecipe  di  quello  fanguinofo  conflitto, 
poiché  prima  che  cominciafse  , venne  dal  Duca  di  Vandomo  fpedito 
con  due  battaglioni  di  Fanteria  verfo  Rivalta , Vantarono  ambedue  le 
Armate  di  avere  confeguito  Tawantaggio  della  V'^ittoria, poiché  li  Fran-  w-., 
cefi  accrebbero  con  la  voce  il  numero  oelli  Tedefchi  eftinti  , feriti  , e > 
prigionien,  c li  Tedefchi  aiunentarono  la  perdita  delli  Francefi  , di 
modo  che  fe  quelli  decantarono  otto  mille  Tedefchi  morti,  feriti,  an- 
negati, e prigionieri , quelli  vantarono  di  avere  uccifi  fei  mille  Fran- 
cefi,  eSpagnuoli,  e cinque  mille  feriti , e prigionieri , fra  quali  fi  rin-. 
vennero  li  Marchefi  di-  Guerois,  e di  Mercneaii,  oltre  molti  altri 
Dflìziali  di  rilevanza . Ciò,  che  riefee  fenza  alcun  dubbio  di  ficurezza  , 
è la  mancanza  in  ambidue  gli  clcrciti  delle  milizie, cagionata  dalle  mor- 
tali infirmità  prodotte  dairecceflivo  calore  della  Stagione  , che  appor- 
tava febbri  maligne  , e infanabili  alli  foldati  . Rimafero  delli  Tedefchi 
fra Gencrab  il  Principe  Eugenio  leggiermente  ferito,  il  Principe Giu- 
feppc  di  Lorena  , che  nell'età  tenera  di  dicinove  anni  lafciò  la  vita  com- 
pianto con  univerfalc  difpiacerc  di  tutto  il  Campo . Rellaroao  piagad 
il  Principe  Alefsandro  di  Wirtembcrg , e il  Principe  di  Anhalt  Defsau, 
che  dimolltarono  volando  nelli  più  perigliofi  cimenti  contrafsegni  di- 
Ilinti  di  foiBino  ardire  , c rimale  ellinto  il  Conte  di  Linangè  valorofo 
uifizialc , e ferito  il  Conte  di  Reventlau  da  mofehettata . ^1  numero 
delli  Francefi  feriti  fi  computò  lo  lleflb  Duca  di  Vandomo,  à cui  cadu- 
to di  fotto  il  cavallo  rimale  egli  dalla  caduta  con  heve  danno  pcrcolTo  , 
cadutigli  à canto  morti  il  Segretario  , e il  Capitanio  delle  fue  guardie  , 
ellmtoilMarchefedi  Vandrars,  il  Signor  di  Mauriae , il  Cavaherodi 
Fourbin,  e il  Signore  di  Caumontc , c rellati  feriti  li  Signori  di  Praf- 
iìn  , c prigionieri  in  mano  delli  ucniici  li  Signori  di  Guerois , c di 
■ ct'Eitr9pa  par.II,  D } M:- 
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170J  Miraut2M;>  ripprta-ndodivcrfiftcndardi)  c (ette  pezzi  di  Artigliaria.  Si 
fcccdaciaichcàuwSdcKliEfcrcidj  pretendendo  l’avvantaggi  j della vif 
toria)  celebrare  l’Inno  di  grazie  à Dio,  replicato  àfuon  di  trombe  nelle 
loro  ópitali  di  Parigi , e di  Vienna. 

Andò  l’Armata  Francefe  dopo  la  feguitabatuglia  ad  accamparli  àRi- 
valta, lafciato il  fograomo di  Ca£Gato,in cui  fpiravano le  foldatelche un* 
aria  corrotta  dall’iniezione  dclli  cadaveri,e  necellitata  dalla  penuria  delli 
foraggi , de’  quali  cominciava  a fearfeggiare . 

Il  Principe  Elenio  dall’altro  canto  dopo  di  avere  trafmefll  li  di  lui  fe- 
riti, affine  di  rilanarli , àGavardo,  fece  diverfi  movimenti  j edifegna- 
va  di  fcparare  la  propria  Armata  in  tre  corpi , l 'uno  deflinato  di  gire  ver- 
fodiParadifoediTerzo,  l'altro  di  palTare  nel  Lode^ano , cilterzod’ 
indrizzarlì  alla  volta  di  T revidio . Avea  però  fermati  gli  alloggiamenti  à 
Brigniano,  efcccfpianareinouona  parte  gli  impedimenti,  acciocché 
potelTe la  Cavalleria  tranfitare con  maggior  comodo,  ed  e^i  approllt- 
mato  all’Armata  del  Vandomo  fembrava  , che  voleflc  di  nuovo  intra.- 
prendere  il  paflàggio  della  Riviera , nella  di  cui  cuftodia  flava  quegli  con 
dilìgente  avvedutezza  offervando  li  movimenti  delli  Tedefchi . 

Miaiibus^  Aveano  in  quello  mentre  li  Francefl  abbandonata  la  Città  di  Nizza  , 
ed  aveano  prima  demolite  con  le  mine  le  di  lei  fortificazioni , di  modo  che 
il  Governatore  di  quel  Caflello  ne  prefe  fubitamente  il  pofTefTo  , c fece 
rìflabilirelerovinecagionatedallinemicinella  mungila  } e delli  otto 
battaglioni  Francefi , che  dimoravano  in  quella  Contea , tre  di  loro  ri- 
mafero  in  Villa  Franca,  einaltrcTcrrccirconvicincdelPiamontefc.  II 
Duca  di  Savoia  fece  anch’egli  celebrare  nella  fua  Capitale  il  Te  Deum  in 
rendimento  di  grazie  per  la  Vittoria , che  pretendeva  ottenuta  dagl’  Im- 
periali fopradcll'Adda,  ed  era  con  molto  fludìo  applicato  à fortificare 
con  nuovi  travagli efleriori la  fua  Dominante  rendendola  in  iflatodiva* 
levole  , e refillentc  difefa , e li  di  lei  abitanti  erano  rifolutamente  delibe- 
rati di  foftenerla  fino  all’ultimo  refpiro  della  vita , provveduti  dal 
Duca  perlungo  tempo  abbondantemente  di  vettovaglie  , e di  munizioni 
da^erra. 

Alfine  di  ritornare  al  racconto  degli  accidenti  fucceduti  nella  Corte  di 
K Nuocia  «PO-  Roma  , dimorava  tutta  via  il  Conte  di  Lamberg  à caufa  delle  rapprefen- 
Itavkiiilir''*  t«eprctenfioni  allontanato  da  lei,  e Monfignor  Nunzio  Davia  , che 
fi  era  ritirato  dalla  Corte  i Vienna , ritornò  à foggiornare  nella  propria 
refidenza del  fuoVefeovato di  Rimini . IlCardinaledi  Janfone,  mentre 
fi trattenevaalla pubblica udienzadel  Papa,  procurò  di  perfuaderlo  à 
mantenere  illefodairocciipazionc  delle  Milizie  Imperiali  il  confine  del 
Ferrarefe  , e perciò  gli  offerì  in  foccorfo  Tarmi  poderofe  delle  due  Coro- 
ne, perlaquale-efìbizionelrendendoilPapaampliffimegrazie  al  Cardi- 
nale gli  diede  in  rifpofla , che  voleva  da  fe  medefimo  difendere  il  confine, 
cwflKmiMt  fe  forte  flato  poffibi  le,  del  proprio  flato.  Spedi  egli  per  tanto  alla  Corte 
lenirti  martUtk  di  Francia  la  flabilita,  e pubblicata  Coflitiizione  contro  la  falfa  dottn- 
fliocuf*  na  de’  Gianfenifli , inviando  un  Breve  al  Rè , in  cui  con  ampie  efprcirtoni 

.encomiava  il  ^ lui  zelo,  che  procurava  efierminare  il  refìduo  di  quella 

fu- 
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fùfcititaErcfìay  c con  o^ni  efficacia  lo  fupphcava  d’impiegare  la  di  lui 
fovrana)  e Reale  autorità  j acciocché  la  prefente  terminazione  fortiflc 
il  proprio  efictto  i àcuirifpolèilRèj  chefiiarebbe  adoperato  con  ogni 
ftudiO)  acciocché  li  Pontifici  decreti  ottencflcrolaloropontualeefecu- 
zione  per  quiete  de’fudditi)  e per  la  tranquillità  imperturbabile  della 
Chiefa Cattolica,  e Gallicana. 

L’Armate  intanto  delle  due  Corone,  e quelle  deirimperatorellavst- 
no  per  anco  immobili  nelli  loro  allo^  poco  d;ftanti  dall’ Adda  , atten- 
dendo, che  le  foldatefche  inferme,  cferitericuperafTerolalorfaluteie 
ciafeheduna  di  loro  afpcttava  qualche  rimarcabile  rifacimento  alpro- 

f»rio  efercito . Fece  il  Duca  di  Vandomo  fortificare  diverfi  polli  lungo  le 
ponde  deU'Adda , e avendo  fguarniti  la  maggior  parte  deìli  prefidj , che 
munivano  le  Piazze  fopra  deirOdio,ftava  in  attenzione  di  fei  mila  con> 
battenti , che  gli  dovea  fpedire  ilDuca  della  Fogliada , affine  di  rìnforr 
zare  il  proprio  efercito . Il  Principe  Eugenio  flava  anch’egli  attendendo 
alcune  milizie  , che  difendevano  dalla  Germania , e che  pervenute  nel 
Titolo  flavano  attualmente  marciando  verfo  l’Italia’,  poiché l’una,  q 
l’altra  di  quelle  Armate  era  fómmamente  diminuita  dalle  continue  infir- 
mità,  cdal  paffato  combattimento  . Riflabilitofi  il  Principe  Eugenio 
intieramente  dalle  ferite , avea  fpediti  gli  Ammalati,  eli  feriti  negli  of- 
pitali  deir  AUemagna,  acciocché  potefTero  guarire  con  maggiore  pron- 
tezza, e con  martore  follecituduie  cambiata  l'aria  flranicra  nella  na- 
tivai eilfovvenimento,  che  fi  afpettava  per  rinforzarlo  , giunfe  in  nu- 
mero di  fanti,  e duemila  cavalli  oltre  molta  copia  di  Arti^iarie,  e 
munizioni  da  guerra . Ordinò  allora  ad  uno  flaccamento  di  fei  mila  fol- 
dati , che  flc&  allcflito  con  qualche  pezzo  di  Artigliaria  per  marciare 
verfo  del  Pò , e comandò  al  Conte  di  Conigfech  di  andare  con  un  corpo , 
poderofo  di  foldatefche  nel  Cremonefe  à forprendere  il  pollo  importan- 
te  di  Zinavolta . Giunfe  egli  fotto  di  quella  Terra,  nella  quale  ritrovò  ’ 

la  Guarnigione  Francefe , che  la  muniva  , preparata  à foflenere  con 
molta  rifolu’zione  gli  alTalti,  di  modo  che  rimaflo  egli  nel  primo  incon- 
tro ferito,  convenne  intraprendere  con  qualche  perdita  la  ritirata.  Li 
ducEfcrciti  nemici , che  flavano  feparati  dall’Adda , erano  cosi  valida- 
mente trincerati,  ed  aveano  in  moke  parti  fabbricati  varj  ripari  così  con- 
fluenti , che  fembrava  volefTero  trattenerli  tutto  il  tempo  dell’in- 
vernata imminente  nella  Campagna  . Si  era  il  Duca  di  Vandomo 
validamcntefornficato  fopra  ad  un  Canale,  da  cui  fcaturivano  l’acq^ue 
à circondargli  d intorno  ìa  foffa  delle  Trincee  , difeoflato  allora  dal 
Campo  il  Gran  Priore  fuo  fratello  verfo  Parigi  per  qualche  inforta  diflc- 
renza  col  Generale  Albergotti.Riccvé  mIì  poco  dippoi  il  vigorofo  fovve- 
nimento  di  lei  mila  combattenti , a lui  l^Àci  dal  Duca  della  Fogliada  , 
che  campeggiava  fotto  T orino . 

Aveano intantoliFrancefiabbandonatalaTerra,  eilCaftello  d’Af- 
ti  , c fi  era  ritirata  la  di  lei  Guarnigione  in  Aleflandria,  e il  DucadiSa- 
vb)a  mandò  immantenente  ad  occuparla } ciò  adempiutofipertrafeurag- 
ginc<lalliFranccfi,  poiché  nell’ ordine fpeditofi  di  evacuarla  dal  Duca 
c<:  tf  ' della 
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1705  dcUaFMliadancllcvecidelIaTcrrad’Acque»  fiera cltefo  per  errore  3 
nomed’Àfti.  Poichceracllainpoftoj  che  interrompeva,  e impediva  il 
trafporto  de’  viveri  nella  Città  di  Torino  , de’  quali  allora  per  quella  par- 
te abbondantemente  fi  provvedeva,  procurò  il  Foriiada,  che  per  ibrprc- 
ia  fi  ricuperaflè  dai  Paefani  del  Monferrato  , 1 quali  fe  ne  partirono  fenza 
cfictto  alcuno  dal  tentativo , poiché  il  Duca  di  Savoja  l’avea  munita  di 
validifllma  Guarnigione  , ed  eracullodita  da  uno  ftaccamehto  di  Caval- 
leria , che  campeggiava  poco  difiante , ed  ufeivano  da  lei  con  molta  fran- 
chezza le  foldatc/chc  à bottinare  fin  fiotto  la  medefima  Città  di  Alcì^ 
fandria . 

Avea  la  Corte  di  Francia  comandato  al  Duca  della  Fogliada  d'intra- 
prendere  in  qualunque  modo  l’alTcdio  di  Torino,  c perciò  ^ilaficiato  il 
ioggiorno  della  Venaria,  fi  era  il  fiefto  di  Settembre  apprommato  , affi- 
ne di  principiare  l'attacco,  e richiamati  tutti  gli  fiaccamenti , che  avea 
fipediti  in  traccia  di  reprefiaglie  , pofie  Tefercito  dillante  una  portata  di 
^ cannone  dalla  Città  , ftendendo  la  delira  confillente  in  quattro  mila 

foldatiallc  radici  di  unCallello  , apprclTo  di  cui  aveva  l’opra  la  Doria 
gittato  un  ponte , e dilatando  la  finillraad  occupare  la  llrada  Reale , che 
conduceva verfio Torino  . Occuparono  l’ottavo  di  Settembre  tre  de’ 
luoi  battaglioni  un  vecchio  Callello  , e una  Cafina,  l'uno,  d'al- 
tra poco  lontani  dal  fito  , in  cui  la  Doria  fi  ficarica  nel  Fiume  Pò  , c do- 
ve la  Cavalleria  Piamontefe  teneva  il  proprio  alloggiamento , e in  cui 
il  Duca  di  Savoia  vi  fece  introdurre  alcuni  pezzi  di  Artigliaria.  Fece  nel- 
lo fielTo  tempo  ergere  alquanti  Riderti , affine  d'impedire  alli  nemici  1* 
avvicinarli  alle  mura  della  Cittadella , le  di  cui  fortificazioni  erano  ac- 
creficiute  da  una  llrada  coperta,  che  tutte  le  circondava  d’intorno,  c 
lece  profondare  un  ordine  fecondo  di  mine  , che  fi  eftendevano  ^1  co- 
miiKiamento  della  fpianata  fino  alle  fponde  della  Riviera  } e affine  di 
compire  li  propri  battaglioni  ficielfie  un  uiunero  di  Paefani  li  più  ag- 
guerriti , e li  pm  fedeli , e fece  togliere  tutti  li  foraggi  dalla  Campagna, 
raccolti  intorno  la  Capitale  , e lungo  le  rive  del  , che  giugnevano 

à Pinarolo-Riceverono  in  quello  mentre  li  Francefi  dalla  Città  di  Chia- 
V^s  oltre  molte  munizioni  ^ guerra  , venti  tre  mortai,  c quindici  pez- 
zi di  Artigliaria  , li  quali  uniti  ad  altri  dodici  furono  ripolli  su  le  batte- 
rie, che  fi  andavano  formando  con  fomma  indullria,  à fegno  , che 
quattro  di  quefii'fituati  di  la  della  Doria  percotevano  , ancorché  con 
poco  effetto,  li  ridotti  fabbricati  frà  quella  Riviera , e la  Città  di  To- 
rino. Aveanofin’allorapenfatoà  validamente  lortificarfi  prefidiando 
le  Caline , che  f-rano  poco  lontane  dal  loro  Campo , e continuavano  à 
travagliare  le  linee  di  contravallazionc  dalla  Dona  per  fino  al  Pò  , af- 
fine di  afficurare  li  Convogli  che  tranfitavano  dallo  fiato  di  Milano  à 
provvedere  la  loro  Armata  j e poiché  volevano  allcggcrfifi degl'inabili 
alle  Unzioni,  fecero  trafportarc  500.  ammalati , c leciti  nella  Città  di 

Cafale . - ^ 

Il  Savoja  in  quello  mentre  non  traficurò  indullria  alcuna  affi- 

3«u  perfezionare  le  operazioni , c a cominciarne  di  nuove  per  rendere. 
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quanto  foffc  giammai  poflibile  incfpugnabUe  la  Aia  Capitale  contro  gli  170J 
sforzi  vigoroli  delli  FranccA . Avcano  gli  affcdianti  appoftatc  alcune 
piargli)»  nelle  CaAne  lungo  le  rive  del  Fiume Doria poco  diftanti  dal 
Borgo  della  Città  5 ma  il  Duca  di  Savoja  avca  drizzate  Alila  batteria 
principale  quaranta  grofll  pezzi  di  Artigliaria  5 ed  altri  ducento  ne  ave- 
va collocati  sù  le  muraglie  contro  le  cannoniere  delli  nemici  •,  le  quali 
battevano  con  nonanta  grofli  pezzi  di  Cannone  la  Cittadella . In  tale 
coiUtuzione  A ritrovava  l'afledio  importantiflìmo  di  Torino  , il  quale 
attentamente  conAderato  dal  Duca  della  Fogliada  , e dagli  altri  Gene- 
rali? che  l’attorniavano  ) e trovato  fommamente  arduo  ? e di  difficile 
confeguimento  ? richiedendofi  numero  rilevante  di  foldatefche  à conti- 
nuarlo? eadifinirlo?  e riflettendo  ? chelaftadone  avanzau  con  la 
ibpravvenenza  delle  pioggie  ? e delli  geli  a vereboe  refe  malagevoli  I’om- 
razioni?  ches'intraprcndcQero?  per  ottenerne  efito  favorevole  ? c for- 
tunato? pensò  difpedireilMarchcrcdiDreuxallaCortediFrancia?ac- 
ciocchè  alRè  rapprefentaflc  il  duro  impcgno,in  cui  A rilafciava  fenza  li  nc- 
cefTarj  mezzidiultiniarerimprefa?  c il  tempo  poco  opportuno  diprofo 
guirla . Tardando  però  alquanti  «orni  à coitiparire  con  le  necdl'aric 
iftruzioni  il  Marchefe  ? rallentò  alquanto  il  Duca  della  Fogliada  le  ope- 
razioni , c A ritirò  per  qualche  fpazio  lontano  ad  attendere  le  pofitive  de- 
liberazioni della  Aia  Corte . 

Gli  U Ilari  intanto?  che  militavano  al  foldo  del  Duca  di  Savoja?  giva^  scofiifsnM- 
no  giornalmente  in  traccia  di  rcprefaglie  ? c feorrendo  oftilmente  quelle  “ ’ 

Campagne  forprefero  alcuni  Uflìziali  Francefi  ? che  partiti  dalla  loro  Ar- 
mata A trasferivano  àSufa?  li  fecero  con  molti  cavalli?  ecol  lorobaga- 
glio  prigionieri  ? c palTando  nel  Milanefè  depredarono  una  copiofa  quan- 
tità di  argentarle?  eucciAlilorcondottieri?  e faccheggiati li lor cavalli? 
le  trafportafono  al  loro  alloggio . La  Guarnigione  di  Momigliano  feor- 
rcndo  anch’ella  fotco  la  Città  di  Ginevra?  c rapite  nel  di  lei  Territorio  ‘ 

diverfe  prede  ritornò  carica  di  bottino  nclla  Fortezza . Il  Duca  di  Savoja 
venne  111  deliberazione  di  efiliare  dallapropria  Capitale  li  Francefi  ? che 
tcneirero  per  lungo  tempo  domicilio?  c famiglia  in  Torino?  e a quelli  ? 
che  non  ne  aveano?intimò  di  fortire  immantcncnte  da  tutti  li  proprj  flati. 

Il  Principe  Eugenio  in.qucAo  mentre  riceveva  frequenti  rinforzi  dalla 
Germania  1 le  di  cui  partite  feorrevanoà  faccheggiare  le  campione  cir- 
convicine del  Milanefc . Sopravvenivano  continuamente  in  ambedue  le 
armate  mortali  infirmità  ? che  le  affliggevano  ? e poiefie  Aavano  di  gior- 
no in  giorno  per  decampare  ? ciò  veniva  anfiofamente  defiderato  dalli 
Terrieri  del  Brdeiano?  edelBergamafco?  che  fofferivano  dallcmilizie 
di  entrambi  li  partiti  intollerabili  pre&udizj . Il  Principe  Eugenio  fece 
in  quello  tempo  fpianarc  due  gran^  urade  difeofte  l’una  dall’altra^  feb> 
tanta  paffi  ? e fece  tagliare  divcrA  bofehi  alfine  di  rendere  meno  impedita 
la  marcia  delle  Aie  foldatefche  ? travagliando  à formare  ui\nuovo  alveo? 
acciocché  col  di  lui  mezzo  potcfTcro  feorrere  Tacque  dclTAdda  ? e diveri- 
tirle  in  maniera  ? che  gli  AtcilicafTero  il  paffaggio  della  Riviera  . II  Duca 
di  Vaii'iomoall’oppoRoavqavalid^uiicntc  armati  di  molte  guardie  tutti 
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lifìti,  per  li  quali  potevano  li  Tedcfchi  paflarc  à guado  quel  fiume  j e 
procurò  di  vigoroiamente  prefidiar  Caftiglione , poiché  trafcurata  la  di 
luidifcla}  poteva  eflcre  agevolmente  occupato  da^  Imperiali  5 e fervi- 
le loro  di  comodo  alloggiamento  per  ifvernare.  Ilramofo  Paulo  Diaco- 
no per  lo  innanzi  Generale  degli  UfTarì  negli  Eferciti  della  Germania  j e 
rimafto  per  qualche  tempo  prigione  in  Francia}  affine  di  ricuperare  la  li- 
bertà prefe  fervigio  dal  Rè  Criltianilfimo  } da  cui  venne  prefcielto  Gene- 
rale maggiore  delle  proprie  Armate  } affegnatogli  un  Reggimento  di 
Corazzieri . 

Avea  il  Duca  della  Fogliada  ricevuta  ormai  nel  Campo  } che  teneva. 
fottoTorinO}  la mag^or parte dell’Artigliaria  } e delle  munizioni  da 
guerra}  che  do  veanolcrvircà  cominciare  lafTediO}  mà  più  non  teneva 
al  comindo  di  dodici  mila  fanti}  e di  quattromila  Cavalli.  Penfava  con 
tutto  ciò  di  aprire  il  decimo  quinto  di  Ottobre  il  travaglio  delle  trincee 
dinanzi  la  Cittadella}  q^uando  il  Marchefe  di  Dreux lungamente  attefo 
dalla  Francia  pervenne  al  campo  con  commeffione  del  Rè } che  fi  dovefie 
differire  quell’intraprefa  fino!  tanto  } che  appariffe  la  nuova  Ragione  di 
primavera  poiché  allora  fi  farebbono  fomminiilrate  al  Duca  della  Fo- 
gliada le  foldatefche}  che  doveano  giugnere  dalla  Provenza  } e dalla 
Linguadocca}  e li  battaglioni  delli  Reggimenti}  che  doveano  difeende- 
re  dalla  Germania  } di  mod.oche  fatte  allora  ricondurre  le  Artigliane } e 
le  munizioni  verfo  di  Sufa}  fi  congedarono  li  Guaftadori}  e la  cavalle- 
ria} e dicifet.e  battaglioni  di  Fanti  decamparono  con  difegno  di  ritorna- 
re àprimo  tempo  ad  intraprendere  quell'arduo  affedio . Teneva  ordini  il 
Duca  della  Fogliada  di  fare  intendete  alle  Principellè } e al  picciolo  Prin- 
cipe della  Sa  voja } cheilRèaverebbefpediti  loro  ampli  paffaporti}  ac- 
ciocché fi  ritiraflcro  dovunque  più  loro  folle  piaciuto}  il  che  venne  da 
quei  Principi  con  magnanima  generofità  rifiutato.  Si  diftaccò  allora  il 
Signore  diBertonniercon  cinquecento  cavalli  affine  di  coprire  la  marcia 
di  quelle  foldatefche}  e fi  fece  nello  fteflo  tempo  un  altro  flaccamento  } 
acciocché  giflcàforprendere  la  Città  dARi}  la  di  cui  Guarnigione  inco- 
modava cRrcmamente  il  Milanefc . Appena  fi  vide  decampato  l’cfcrcito 
Franceledairaflcdio  di  Torino  } che  il  Duca  di  Savoia  fece  fubitamente 
fpianare  tutte  le  operazioni}  che  avea  formate}  e le  altre  milizie  Fran- 
cefi } che  tenevano  di  là  da  queRa  Riviera  li  loro  alloggi } entrarono 
nelle  loro  trincee  erette  fra  LucentO}  e il  vecchio  Parè  } ricevute  com- 
meflioni  di  trasferirei!  loro  cannone;  e le  munizioni  verfo  Chiavas.  Con- 
tinuava tuttavia  il  Duca  di  Sa  voja  àcignere  di  efleriori  fortificazioni  la 
fua  Cap.tale } e a formare  nuove  oppofizioni  al  di  dentro } acciocché  po- 
teflc  lungamente  refiRercalli  tentativi  delli  Francefi  quella  così  impor- 
tante Piazza.  Il  Duca  della  Fogliada  ritirato  dopo  alcuni  alloggi  in  Ca- 
fale } fi  andava  apparecchiando  di  piantare  raflèdio  ad  ARi } c nello  Ref- 
lo  tempo  il  Generale  Conte  Guido  diStarembergfiera  il  vigefimo  pri- 
mo di  Ottobre  colà  trasferito } affine  di  ordinare  li  preparamenti  neceffa- 
rj  delle  difefè}  mentre  pafsò  allora  à miglior  vita  per  le  mortali  ferite  ri- 
levate ncl'a  trafeorfa battaglia  il  Marchefedi  Pruffin Luogotenente  G»> 
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Corte  di  Francia  afTolutamente  deliberato  5 fi  confegnò  la  di  lui  dccu- 
zioncalDuc<i  diBerwich,  il  quale  nel  vigefimo  di  Ottobre  difeoftatoS*^ ’*“““■ 
daMontpelier,  c trasferito  à Tolone  j fece  in  quel  porto  caricare  tre 
Vafcellidagucrra»  ricondottidaNizzadalSignordi  BcUafontana  , di 
foldateiche , & gli  altri  ballimcnti  da  carico  di  ledici  pezzi  di  ArtIgliaria^ 
e di  dicci  Morta)  con  copiofa  quantità  di  bombe»  ed  altre  munizioni -da 

S'ucrra  » c il  vigefimo  quinto  di  Novembre  fopra  l'uno  di  loro  f|)iegò  le  ve* 
cà  quella  volta.  La  tregua  già  qualche  tempo  concertata  fra  quel  Ca< 
ftcllo  » e la  Città  era  rimafta  per  altri  tre  venturi  mefi  riftabili^.  » c il 
blocco  della  Fortezza  di  Momigliano  collantemente  fi  manteneva  » an^ 
corchè  la  di  lei  Guarnigione  ufccndo  faceflc  giornalmente  molti  faccheg- 
gi»uno  de'quali  commile  nel  territorio  di  Vcrfoi  confiftcntc  in  tremila  do- 
ble » che  il  Rè  di  Francia  per  erprefib  Corricro  fpediva  nella  Città  di  Mi- 
lanoal  PrincipcTomafodiVaudemont . 

Il  Principe  Eugenio  tolfc  l'accampamento  dalle  vicinanze  di  Trevi-  In?*» 
glioj  e s’indrizzo  con  l’Artigliaria  alla  volta  diCarava^o»  di  modo  TOfo’i  'Sliit* 
cheilDucadiVandomojchcfiera  trasferito  à Melzo  affine  di  conferire 

aualche  rilevante  intraprefa  col  vecchio  Principe  di  Vaudemont  » intefo 
dilcoflamento  dell’efercito  nemico  dal  proprio  pollo  » diede  fubitamen- 
te  alla  propria  Armata  le  molle»  la  quale  fi  polc  Tundccimo  di  Novem- 
bre à incamminare  feguendo  quella  d^’Impcriali  » che  avea  di  già  per 
due  grandi  marcie  avanzata  quella  dcin  Francefi  . L Armata  Imperiale 
continuò  divilà  in  tre  colonne  à profeguire  l’avanzamento  verfo  Vinzal^ 
ca  all’imboccatura  del  fiume  Serio»  e qualche  di  lei  llaccamento  prefe 
per  altra.parte  l'avanzamento . 

Ebbero  con  tutto  ciò  li  Francefi  tempo  opportuno  di  tragittare  l'Adda 
àLodi»  càPizzighetonc  per  giugncrcà  trincerarli  à Monbodin  » nu  à 
caufa  della  copia  fovrabbondante  delle  pioggie  di  tal  maniera  lì  gonfiò  il 
Serio»  che  gl’imperiali  non  potendolo  trapalfare  » cinquecento  loro 
foldati»  che  aveano  di  già  prefi  li  loro  polli  di  là  dal  fiume»  furono  necer- 
fitati  a ritirarli . LanottcdellidiecidiNovembrecntrambe  le  Armateli 
cannonarono  con  perdita  di  ijo.Tedcfchi»  e il  decimo  fettimo  il  loro 
Efercito  decampato  da  quelle  vicinanze  fi  pofe  à marciare  verfo  il  territo- 
rio Cremafeo.  Li  Francefi  lo  feguitarono  » e pervenuti  ambi  gli  Efcrciti 
alle  fponde  del  Serio  ricominciarono  di  nuovo  vicendevolmente  à ber- 
iagliarfi»  e profeguendo  l'Armata  Tedefca  ad  avanzarli  in  trecolonne 
s'indrizzò  alla  volta  di  Montonziano  » poiché  ivi  difegnava  di  trapaflare 
quelfiumc.  Venne  feguita  dalli  Francefi,  e in  quello  mentre  lacavallc- 
ria  Imperiale  cominciò  due  ore  prima  » che  lopravveniflc  la  notte , à 
tranfitarc  quella  Riviera  fecondata  dalla  Fanteria  » la  quale  entrata  fi- 
noallacinturaneiracquc»  non  avendo  tempo  à caufa  della  vicinanza 
dcUi  nemici  di  formare  un  ponte  pafsò  velocemente  aU'altrc  rive . Otten- 
ne felicemente  il  paifaggio  fenza  perdita  di  alcun  foldato  » poiché  li  Fran- 
cefi» che  marciavano  alquanto  lontani»  nongiunfero  à tempo'd’inco- 
modailo.  Contmuò  il  vigefimo  fecondo  il  proprio  viaggio  » e giunfead 
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1 705  àccamparfi  à Fontanelle,  mentre  l’Armata  nemica  prcfe  il  cammino  vCf' 
fo  Soncino , da  cui  la  Guarnigione  Allemana,  che  lo  muniva,  avea  avut^ 
commeflione  al  dì  lei  comparire  di  ritirarfi . 

Due  dlflsca*  Un  diftaccamento  delle  foldatefche  Imperiali  confiftente  in  mille  5 6- 

«ta'iViSriiìi  cinquecento  cavalli,  giunfe  fui  Serio  àMontodine,  ovefii  coslvigoro- 
Kattù.  famenteattaccatodaluFranceli,  che  con  perdita  di  cento,  evinti,Ia- 
fciati  molti  prigioni , venne  ncceffitato  à ritirarfi,  e fimilmente  un  al- 
tro loro  diftaccamento  avendo  procurato  di  forprendere  un  magazzino  , 
in  cui  li  Francefi  riferbavano  le  vettovaglie,  lovraggiunti  da  una  fquadra 
nemica  vennero  refpinti  dal  tentativo,  e con  qualche  ftrage  cacciati  in 
fuga.  Perdcrono  li  Francefi  anch’effi  dal  canto  loro  in  qucft’azione  pia- 
di  cento  foldati  morti,  e feriti,  e fra  quefti  molti  Uffiriali  di  rilevanza  y 
computandofi  negli  ultimi  il  Cavaliero  di  Luxembourg,  il  Marchefe  di 
Fermont,  e il  Conte  di  Colmenero . 

Non  rimafe  tempo  al  Governatore  di  Soncino,  giufta  la  commelfioncr 
. diritirarfi,  dimodocherimafto  infofficientead  elequirla  , (poiché  la 

di  lui  Guarnigione  fi  ritrovava  nella  maggior  parte  indifpofta  } conven- 
ne cedere  il  Caftelloàdifcrizione.  Immantenente  che  il  DucadiVan- 
domo  ebbe  l’avvifo , che  l’Armata  Tedcfca  tuttavia  fi  ritrovava  profllma 
alScrio,  rimandò  tutto  il  bagaglio  àCaftcl  Leone,  ed  accampata  l’ala 
dritta  fopradcll’Oglio  nella  parte  fuperiorc  di  Soncino  , ftefcla  finiftra 
lino  a Ficengo , ove  ricevuta  la  grolla  Artigliaria , attaccò  quella  Piaz- 
za prefidiata  da  un  corpo  di  trecento  foldati  • Riufccndoal  Principe Eu-. 
genio  impolTibile l’efperimento  di  fovvenirla , dopo  fei  ore  di  fiero  attac- 
co condefeefe,  comefidifle,  allaceflione,  e rimafe  il  prefidio  prigio- 
niero di  guerra  in  mano  dclli  Francefi.  Si  ritrovò  in  lei  abbondante  quan- 
tità di  vettovaglie , e di  foraggi;  e il  Duca  di  Vandomo  fpedì  immante- 
nente ad  attaccar  Palazzuolo,  il  quale  trovandofi  ben  prefidiato  da  una. 
Guarnigione  di  due  mila  foldati  incontrò  lunga , e difficile  refpugnazio- 

J[c . Il  Principe  Eugenio  fcgli  accoftò , affine  di  fomminiftrargli  Toccor- 
o , e con  quefto  ftratagemma  d’indurre  T Armata  nemica  ad  abbandona- 
re il  tentativo,  e ricoverarli  nelli  quartieridinverno  $ ed  egli  pofeia  vo- 
leamarciareverfoLodi,  ePizzighetone,  ovedovcanoprcpararfi  alcu- 
ni ponti,  con  intenzione  di  entrare  nel  Crcmonelc  , e nel  Mantoano 
per  ivi  ftabilirfi  per  l’Invernata  imminente  gli  alloggiamenti . Avea  dall’ 
altro  canto  il  Duca  di  Vandomo  ricevuti  il  vigefimo  terzo  di  Ottobre  vi- 
gorofi  rinforzi  di  foldatefche  pervenute  dal  Piamonte , e ollervando  po- 
co lungi  attendati  li  nemici,  fi  andava  dilponendo  d’intraprendere  con 
effi  loro  qualche  battaglia . Faceva  Tlmperadorc  intanto  qualunque  im- 
maginabile sforzo  affine  di  liberare  il  Duca  di  SavojadaH’opprdfione , c 
cacciare  fuori  d’Italiai  Francefi,  per  lo  che  frequentemente  Ipediva  cc- 
piofo  numero  di  foldatefche  , econfidcrabile  quantità  di  danajq  al  Prin- 
cipe Eugenio , acciocché  aH’apparirc  della  novella  ftagionc  folfe  m ifta- 
to  di  campeggiare  con  forze  di  lunga  mano  fuperiori  alle  Francefi  . Fece 
wn'.‘‘‘f<ìmo  PCfciò  nella  Dieta  di  Ratisbonaconfiderarc,  che  la  guerra  d’Italia  do- 
»ei"nmi».  ■ vcali  riguardare  come  univcrfalc  di  tutto  l’Imperio  5 poiché  in  ella  fi  ri- 

;tro- 


Digitized  by  Google 


Ter  la  Monarchia  delle  Spagne.  Libro  1.  45 

trovava  rilevante  numero  di  Feudatari,  di  modo  che  dovevano  tutti  li 
Principi,  li  Circoli,  e gli ftati  della  Germania  concorrere  à muoverci’ 
armi  contro  la  Francia,  c contro  la  Spagna,  c quelli,  che  non  potclTc- 
ro  ciò  eièquirc  à caufa  di  qualche  legittimo  impedimento , dovcflcro  con- 
tribuire lemma  equivalente  in  contraccambio  . Prima  che  il  Principe 
Eugenio  fi  difcollairc  dal  Campo  di  Trcviglio , ove  alloggiava , fece  alle 
Comunità  di  Cauriana,  diCalliglione,  c di  Solferino  fignitìcarc,  che 
confegnalfero  ciò , che  dovevano  contribuire  al  proprio  Efcrcito  , c 
rifiutando  di  ciò  efequire  minacciò  loro  pene  rigorofe  di  militari  efccu- 
zioni>  c poiché  la  Corte  di  Roma  flava  in  dillinione  con  quella  di  Vien- 
na procurarono  le  Armate  Imperali  di  piantare  nello  flato  Ecclcfiaflico 
gli  alloggiamenti . Li  Francefi  , che  aveano  deliberato  di  prendere  li  lo- 
ro quartieri  nelle  vicinanze  di  Palazzuolo , e di  altri  circoflanti  Caftdli , 
fciceanoà  tale  effetto  pervenire  a feconda  del  Fiume  molta  quantità  di 
materiali,  che  doveano  formare  li  loro  alloggi,  mà  il  Principe  Eugenio 
con  le  fue  mofl'e  interrompeva  le  loro  intenzioni , di  modo  che  il  Duca  di 
Vandomo,  ancorché  foflriflc  qualche  leggiera  indifpozione  , verfava 
tuttavia  nelle  operazioni  più  travagliofe , e più  diffic  ili  della  campagna . 

Dovendo  noi  ripigliare  gliaffari  premurofì  della  Corte  di  Roma , non 
volle  il  Papa  condef^ndereaUcfficaci,  c reiterate  iflanze  a fe  portate 
perparte  del  Rè  di  Francia  dal  Cardinal  di  Janfone,  che  tentò  d’indurlo 
a proibire  a tutti  li  Vcfcovi  Spa^nuoli  di  riconofcerc  l’Arciduca  Carlo 
per  Rè  delle  Spagne,  aflcritogli  l’cfempio  della  Polonia,  con  cui  avea 
vietato  agli  Ecclefiaflici  di  riputare  per  Rè  Stanislao . Ma  il  Papa  gli  fece 
comprendere  effere  molto  diflimile  il  cafo  , poiché  rimperadore  preten- 
zleva  per  ragione  di  fangue , c di  giuflizia  di  tenere  giurildizione  fopra  la 
Monarchia  delle  Spagne,’  &eradaconfiderarfi  Principe  polfente  di  Ca- 
ia d'Auflria  , c Impcradore , e che  volendo  il  Rè  Filippo  confervarfi  nel 
poilè  dimento  de'  propri  Regni , facea  di  meflieri  fpedirc  vigorofi  foccorfi 
al  Governatore  diRarcellona,  e fcacciare  dalle  Spagne  con  la  forza  dell’ 
armiliTedelchi,  e li  popoli  infedeli  dell’Inghilterra , e dell’Olanda . Il 
Marchefe  di  Bifsì  comandante  Francefe  di  l^ntova  faceva  con  fomma 
premura  preparare  gli  alloggiamenti  per  li  Generali , e jper  le  foldatefchc 
delle  due  Corone  i c il  Duca  della  Fogliada  prefe  divertì  polli  circoflanti 
al  Caflello  d’Afli , ma  il  Generale  Conte  di  Staremberg  le  fece  entrare 
qualche  numero  di  foldatefchc  alfine  di  rinforzare  la  Guarnigione,  c di 
difenderla  dalli  tentativi  delh  Francefi  • Il  Duca  di  Savoja  dall’altro  can- 
tomarciavaconunvalido  nerbo  di  foldatefchc  alla  volta  di  quellaTer- 
ra , affine  di  divertire  l’afledio  minacciato  dalli  nemici , camparti  rifolu- 
tecommclfioni  al  di  lei  Comandante  di  doverla  foflcncre  fino  agli  eflre- 
mi . Non  divertirono  con  tuctociò  quelle  valide  precauzioni , che  il  Du- 
ca della  Fogliada  non  procurallè  d’impadronirfi  di  quella  Piazza  > era  fo- 
lamente  ritardato  dalia  fovrabbondantc  cfcrefccnza  del  Pò  , e degli  al- 
tri fiumi  circonvicini . 

Le  medefirae  difficoltà  trattenevano  per  qualche  tempo  il  Duca  di  Bcr- 
yvich  dall’at-acco  di  Nizza.  PaititocglidaToloncalvigcfimofettimo 
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170J  di  Ottobre  pervenne  fotto  di  lei , e poiché  il  Conte  di  Carail  ne  avea  con 
fomma  diligenza  rilevate  le  fortificazioni  5 ottimamente  confiderate  giu- 
dicò cflcre  di  mcftieri  impadronirli  prima  della  Città , e pofeia  volgcrfi 
aircfpugnazionedeldilciCaftello.  Pervenuti  in  qucfto  mentre  à Villa- 
franca tutti  li  Navigli  5 che  aveano  caricate  le  Artigliarle  > e le  munizio- 
ni, poiché  ritardati  dalli  venti  impctuofi  5 e contrari  convennero  prima 
poggiare  verfol’Ifola  di  Teres  5 sbarcati  à terra  gli  appreftamenti  , co- 
mir.ciolli  a drizzare  una  batteria  di  lei  pezzi  di  cannone  dirimpetto  alle 
muraglie  della  Citta,  e un’altra  fe  ne ereflc  contro  il  Cartello i macomc 
venne  la  prima  prertamente  ridotta  a perfezione,  così  fi  andava  fperan- 
do  dalli  Francefi  di  Mevolmente  riportar  la  Piazza  5 dovendoli  confuma- 
rcpiù  lungo  e più  dimoile  tempo  ad  efpugnar  il  Cartello , fituato  fopraad 
un  erto  montedirupato  intorno  daciafchedun  lato  , / che  lo  cignevana 
Opere  lotterranee  premunite  dalla  concavità  di  molte  mine  , prefidiato 
dalia  valida  Guarnigione  di  due  mila  foldati,  e munito  da  cento  pezzi 
di  Artigliaria  > edadicidottomortai,  con  copiofa  quantità  di  apprerta- 
menti,  edimunizioni.  Era T Armata Francefe,  che Tallèdiava  , com- 
porta allora  di  quindeci  battaglioni  , che  doveanoellère  rinforzati  dalla 
Guarnigione  di  Villafranca,  e di  altre  circonvicine  Piazze,  ed  avea  con 
elTaleitrasferitoventimortai,  e quaranta  grofll  pezzi  di  Artigliaria.  In- 
«•  nalzate dunque  dagli  allcdianti  dirimpetto  alla  Città  le  batterie,  lece  il 

Duca  di  Ben  vich  richiedere  al  di  lei  prefidio , che  firendeflcà  diicrizione, 
il  quale,  vedute  à prendere  Tarmi  d^li  abitanti,  venne  neceifitato  di 
condefcendereallaceflìone,  non  rimatlogli  tempo  di  capitolare  miglio- 
ri accordi . Si  fofpefe  però  Tefecuzione  di  qucft’imprefa  fino  à tanto , che 
ritornarte da  Verlàglia  il  corriere  fpedito  con  le  notizie  di  taleavvcni- 
mentoal  Rè  di  Francia.  Si  raifero  con  tutto  ciò  molte  foldatefchc  di 
guardia  nella  Valle  circonvicina,  e fic  cominciato  a tormentare  colle 
Artigliariefuriofamenteil  Cartello,  fatte  in  lui  difcenderc  interiormen- 
te diverfe  bombe . Si  fofpclero  pofeia  per  qualche  tempo  le  oftilità  a ca- 
gionedi una trcguaconvenutacol Governatore,  il quaieertendo  rilbtn- 
to di cortantemente difenderli,  non  avea  voluto  acconlèntire  , che  li 
foldati  della  fua  Guarnigione  ufeifiero  giammai  nella  Città  a fovvenir  li 
Terrieri , 

Per  ritornare  alTaflcdio  d’Afti  con vien  ridire  5 che  il  Duca  della  Fo- 
■ gliada  ellcndofi  avvicinato  a quella  Piazza,  e da  lei  fortito  un  grolToCor- 

po  di  Cavalleria  AUemana  5 e Piamontefe  attaccò  con  tanto  vigore  una 
porzione  delle  fue  truppe,  che  porte  in  ifcompiglio  neuccifeun  molto 
numero,  perduti  pochi  delli  di  lei  foldati  in  tale  azione.  Pale  il  Duca 
con  tutto  ciò  il  fello  di  Novembre  fotto  di  lei  gli  alloMÌamenti  ftendendo 
la  parte  delira  ad  un’eminenza,  fopra di  cui  ci rtava fabbricato  un  Tem- 
pio dedicato  al  la  Genitrice  del  Salvatore,  e che  fece  immantencntc  oc- 
cuparedaduebattaglionidiFanteria,  e Altre  Redimenti  di  Dragoni  , 
dilatandola  finiftra  fino  ad  un  altro  picciolo  colle  collocato  dila  della 
Certofa,  incuipiantòil  quartiergeneralecurtoditodaunvigorofoner- 
bo  di  foldatefchc . Spedì  pofciacommcllìonialli  Condottieri  dclTArtj* 

glia- 
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' gliaria  rimafta  addietro,  cfcortata  da  due  Reggimenti  Reali  , che  do- 
; veflc  follecitarc  il  cammino  affin  di  giugnere  preftamente  all’AnTiata , la 

2'  naie  venne  ellacon  tutto  ciò  trattenuta  per  qualche  fpazio  di  tempo 
alle pioggiecopiofe,  che Ibpravvennero , eda  ottocento  cavalli,  c 
* da  due  Battaglioni , chele  furono  dal  Duca  di  Savoja  Ipediti  incontro  . 

' Fece  intanto  il  Duca  della  Fogliada  le  ncceiTaric  difponzioni , alfine  d' 

' impadronirli  del  Borgo  , ed  entrarvi  per  una  breccia , che  avea  tennina- 

' to  di  dilatare.  Marciavano  apprclTo  il  Cannone  tutte  le  Compagnie  di 

I Granatieri  comandati  dal  Signor  di  Deux  , c foftenuti  dalli  Carabinie- 

ri, e da  due  Reggimenti  di  Dragoni,  e allora  che  arrivarono  all’intro- 
duzione  della  pianura , il  Duca  della  Fodiada  lafciate  le  fue  foldatefche 
^enne  à fermarli  lontano  dalla  veduta  deirinimico . Si  avanzò  pofeia  con 
alcuni  Ulfiziali  perla  via  di  Annone,  che  porta  ad  Alti,  affinediaffret- 
tare  la  condotta  di  quelle  Artijgliarie,  e dappoi  che  ebbe  dillribuitc 
le  commelfioni  perfollecitarle  , firicondulfeal  proprio  Campo , Furono 
pei  venute  appena , che  li  ollèryarono  fortiti  dalla  Piazza , e pofeia  dal- 
l^orta  del  Borgo  , cento  cavalli  nemici , che  girono  à fciolta  briglia  ad 
alulire  il  cannone,  e foRenutida  tutta  la  Cavalleria  Allemana  ,'  che 
sfilò  lungo  le  muraglie , c li  terrapieni  del  Borgo  , di  modo  che  li  Grana- 
tieri Franceli  fi  avanzarono  nella  pianura,  e le  prime  file  delli  Tedefchi 
i giunlero  ad  attaccare  le  Artigliarle  > c le  feorte , che  la  guidavano , con- 
p fiftenti  nelli  Reggimenti  Reali  delli  Signori  di  Atellerie , e di  Grigny , vi- 

I brando  un  fuoco  furiofo,  e continuato  contro  gli  affalitori  li  arrenaro- 

no, dimodoché  furono  necelfitati  a ritirarli  , ed  à comporli  col  rima- 
nente delle  loro  foldatefche  alla  battaglia.  Riufeì molto  feroce,  efan- 

S'uinofoil  conflitto,  e li  due  Repimenfi  Reali  foftennero  con  foiruna 
ermezza,  c con  molta  coftanzaTmeontroj  ma  la  Cavalleria  Allema- 
na, che confifteva in  1500.  Corazze  , fece  piegare,  c confondere  la 
• Cavalleria  delli  Francefi,  il  di  cui  efempio  venne  Icguito  dalli  Granatie- 
ri , per  lo  che  la  Fanteria  Piamontefe  fi  approffittò  deiroccafione  ,egiun- 
feprecipitofa  a caricar  la  Francefe.  Prele  il  Duca  della  Fogliada  efpc- 
diente  allora  di  metterli  alla  teRa  delli  fuoi  Granatieri , li  quali  raccolti, 
e riordinati  fece  con  dii  loro  avanzare  li  Reggimenti  del  Delfino  , e del 
Signor  di  Domas,  li  quali  combatterono  con  egregia  intrepidezza  fino 
à tanto  che  pervenne  il  rimanente  Corpo  della  Cavalleria  Francefe  à fo- 
Renerli . Fece  pofeia  cRendere  nella  mano  finìRra  la  Fanteria  , che  ur- 
tandoconempitorifolutoquclladelliPiamontefila  fece  piegare  , e ri- 
condurfi  perla  via  medefiuna,  per  la  quale  era  comparfa  à cimcntarfi  - Il 
MarchelediDrcux  con  li  fuoi  Granatieri  rigettò  fimilmentc  la  Fanteria 
AllemanaconfiRentein  mille  foldati,  che  fi  ricoverarono  dietro  le  pa- 
lizzate  della  mezza  luna  fituata  dinanzi  le  muraglie  del  Borgo  . Perde- 
, ronoinqueRa  fazione  li  Francefi  ajo.  ordinari  foldati,  c 40.  Ulfiziali 
I morti,  e feriti,  fra  li  quali  fi  numerarono  li  Signori  di  Goas,  ediRufey 
I Marelcialli  di  Campo,  che  rimafero  wa  veniente  piagati,  e leggicrmen- 
I te  li  Signori  di  Telsè,  diPyffac,  ediLeiran,  caduto  cRinto  dalle  mor- 
tali  ferite  il  Cavalicrd’lmecourt.  Dal  canto  dcUiPiamontdì  caddero  più 
. .•  di 
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J705  di  trecento  foldatiuccifi,  fra  quali  il  Colonnello  Montecucoli . Appo- 
co il  Duca  della  Fogliada  quattro  pezzi  di  Artigliaria,  li  quali  percoce- 
vanoilBorgo,  e dentro  della  Piazza  ci  flava  per  di  lei  difela  il  Generale 
ContediStarembergconunoflaccamentodiFanteria  Tedefca . 

Maire <i«ii<diK  Ritornando  à rivedere  le  Armate  nemiche  in  Lombardia  9 le 
del  Duca  di  Vandomo  fuperavano  di  ottomila  combot- 
Mriii.  tenti  quelle  del  Principe  Eugenio»  il  quale  avendo  comandato  » che  fi 
conducefle  la  grofla  ArtigHaria  da  Palazzuolo  al  proprio  alloggiamento 
di  Fontanella  (ìpofe  in  marcia  con  tutta  l’Armata  in  tre  colonne  9 la  pri- 
ma fece  avanzare  di  la  da  Palazzuolo  » la  feconda  fpedì  alla  volta  di  Ura* 
go , e diede  alla  terza  le  moflè  verfo  Pontaglio . Paflàta  dunque  rAnna- 
ta  Imperiale  il  fiume  Oglio  andofll  ad  accampare  nelle  Campagne  di  Dra- 
go» chefieflendono  per  fino  a Chiari  feguitata  continuamente  dalla 
Francele,  ma  li  ponti  eretti  dirimpetto  Soncino  furono  dall’elcrcfcenza 
delle  acque  cagionata  dalle  flrabocchevoli  pio^ie  difciolti  » di  modo  che 
ritardò  foro  la  follecita  prolccuzione  delli  Nemici . Ripararono  con  tut- 
to ciò  l’impedimento  col  trafporto  delle  barche  » che  (òpra  à Carri  ven- 
' ■ nero  condotte  da  Vefliano  5 e da  Pizzighitone  . Avenne  agl’imperiali 

ancoralo  fleffo  cafo»  li  quali  nel  tempo»  che  tranfitavano  il  fiume  »ri- 
mafe  daU’cmpito  impetuofo  dell’acque  infranto  il  ponte  » che  aveano  git- 
tate fopra  di  Calzo  » di  modo  che  Icparatofi  caddero  varie  perfone  nel 
fiume, alcune  delle  quali  rimafero  affogate  dalla  corrente  precipito  fa  del- 
l’acque.  Refifleva  quello  però,  che  aveano  fiibbricatoàPontoglio,  di 
modo  che  tragittata,  come  fi  dille,  quella  Riviera,  foflenevano  per  an- 
co la  Terra  di  Palazzuolo,  in  dubbio  fe  dovelTero in  lei  trapaflàr  rinver-* 
nata,  ò condurli,  come  pubblicavano , di  la  dal  Pò  a flabilirc  nel  Ferra- 
refe  gli  alloggiamenti»nel  qual  cafo  il  ritardamento  deH’Armata  France- 
fejpotea  fervire  loro  di  comoda  opportunità  a trincerarli , tenendo  per 
difefa  alla  loro  fronte  il  Naviglio . 

Voleva  il  Duca  di  Vandomo  interdire  alla  nemica  Armata  l’accofta- 
mento  à Palazzuolo  , ma  non  potendo  efequire  tale  intenzione  , lepri- 
ma  non  giugnevano  li  rinforzi  » che  attendeva  dal  Pianjonte»  convenne 
per  allora  abbandonare  quel  tentativo.  Ollcrvava  pero  da  lontano  gli 
andamenti  degl'imperiali,  ma  le  inondazioni,  che  aveano  in  larga  co- 
pia allagate  quelle  Campagne»  el’Oglio»  che  fi  era  adaccclTivamifura 
gonfiato  , gli  impedirono  il  palfaggio  ad  innolcrarfi . 

Il  Principe  Eugenio  all’oppoflo  , che  avea  ricevuti  alcuni  fowenimen- 
ti  dalle  vicinanze  di  Trento»  e flava  in  attenz-ione  di  altri  cinque  Reggi- 
menti di  Fanteria  alfine  di  accrefeere  la  propria  Armata»  dilegnava  di 
trasferirli  ad  allomare  nel  Ferrarcfe,  ò nel  Mantovano . Fececoflruirc 
diverfi  Forti , e fce  giugnere  copiofa  quantità  di  grani  dal  Cremonefe,  e 
d.1  altri  territori  circonvicini,  nelli  quali  aveano  li  Commifl'arj  di  Cefa- 
Jl'  mSà»  r«'  fagunata  un’abbondante  provvifione  di  vettovaglie . Avendo  intanto 
ibuom”  il  Duca  di  Vandomo  prefentito  , che  folTero  rimafli  duecento  foli  foldati 
alla  cuflodia  di  Palazzuolo , fece  avanzare  un  valido  flaccamen  co  di  fol- 
datefchci  affine  di  forprendcrc  quella  Piazza}  ma  preveduto  dal  Prin- 
cipe 
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cipe  Eugenio  il  tentativo  » fece  immantcncntc  introdurre  in  qiicl  Car  170? 
flcllo  200.  Fanti  con  due  pezzi  di  Artigliaria  » di  modo  che  Ivan»  al 
Vandomo  rcfccuzionc  del  tentativo . ^dì  altri  ftaccamenti  in  varie 
parti  ) che  dierono  motivo  alli  Franceu  di  mantenerli  continuamente 
sù  leattenzioni  i ejpoichcd;fcg  ;ava  di  trasferirli  alla  Corte  di  Vienna  9 
lafciò  la  direzione  di  tjueU’ Armata  al  Conte  Guido  di  Staremberg . 

Il  Duca  di  Vandomo  5 che  il  quinto  di  Novembre  li  era  difcoltato  dal 

froprio  accam^nento  di  Ficengo  9 ed  avea  condotti  con  eflb  lui  40. 

attaglionidilanti)  c iS.fquadronidi  Cavalleria  con  otto  grolO  pezzi 
di  Cannone  9 lafciaxoilrimanentcdcllafua  Armata  nelle  vicinanze  di 
Soncino,  in  cui  ciavea  inferiti  quindici  battaglioni  di  Guarnigione  9 
yenneafermarliaPomenengoj  tenendo  una  porzione  dell’ efercito  vi- 
cina a Palazzuolo  9 ove  prefe  il  fuo  quartier  generale  « da  cui  poteva 
comunicare)  come  dal  loro  centro)  laUìllcnM)  c il  calore  a tutti  gji 
altri  quartieri  circonvicini . U Principe  Eugenio  ritirò  allora  le  proprie 
foldatefche)  che  erano  alloggiate  in  quel  contorno  ) e il  Duca  di  Van- 
domo occupò  li  pal&ggj  tutti  del  fiume  Oglio)  di  modo  che  riulciva  diffi- 
cile impreia  agl’imperiali  di  ripalTarlo . Travagliarono  li  Francefi  nel 
fabbricare  una  linea)  che  avendo  cominciamento  dalla  Terra  di  Calzo 
profeguiva  a dilatarli  fino  a quella  di  PomenengO)  e chiudeva  con  di- 
verfe  guardie  li  guadi  più  agevoli  da  tranfitarci  e le  milizie  Spagnuolc  9 
che  (lavano  alloggiate  fopra  le  fponde  ulteriori  dell’Adda)  riceverono 
elprefrecommclfioni  di  tragittarla)  ediapproiCmarfi  vicine  aU’O  lio  9 
che  il  Duca  di  Vandomo  penfava  di  trapalare)  affine  di  reilngnerelAr- 
tnata  del  Principe  Eugenio)  che  dimorava  accampata  prefTodi  Urago  - 
Li  due  efcrciti  nemici  continuamente  fi  cannonavano  ) ed  oltre  li  dan- 
neggiamenti  infolTeribili  ) che  aveano  cagionati  li  fconvoglimenti  della  niIì/wc  . 
guerra  nel  Milanefc  ) enei  Mantovano)  gli  abitanti  di  quelle  Provili- 
eie  pativano  con  più  terribile  flagello  rcfcrcfcenzc  ftraordinarie  dc'fiu- 
mi  ) e fpezialmente  del  fiiune  Pò  ) il  quale  avendo  largamente  inondap 
te  tutte  quellecircoflanti  campagne  rimanevano  li  loro  Villaggi)  eli 
loro  Borghi  tutti  affondati  dall’acque  ) di  modo  che  fi  rinvennero  più  di 
miileperloneaffogateda  quel  diluvio.  Qiicfta  deplorabile  defolazionc 
fi  diffufc  nel  territorio  PiacentinQ)  nel  Cremonefe)  nel  Panneggiano) 
e nei  Ferrarefe  ) di  modo  che  gli  abitanti  delle  loro  Terre  ) lafciati  mol- 
tifommerfi  ) furono  neceflitati  a falireper  fottrarfi  all’eccidio  fopra  de- 
glialberi)  ògircraminghi  queftuandoil  vivere  fopra  le  barche.  Aveano 
lepioggie  ) che  tuttavia  profeguivano,  così ecceflivamentegonfiato  il 
Pò)  eil  Ticino)  etuttigli  altri  fiumi  ) che  feorreano  per  l’Italia)  che 
fommerfero  uno  fpazio  di  dieci  miglia  all  intorno)  perite)  come  narrot 
fi)  varie  perfone)  e molta  quantità  di  animali)  di  modo  che  la  memo* 
riadiUomini  non  vi  rammemorava  in  alcun  tempo  una  così  prodigiofa 
allagazione  ) fufseguita  da  un  terribile  fcuotimentodi  terremoto. 

IlComandantc  di  Villafranca  avendo  defiderata  lacontinuazione  per 
altri  tre  meli  della  fòipenfione  dell’ armi  trà  il  Cafiello  di  Nizza  ) c la 
Ottà)  ed  cfi'endogli  accordata)  feccdiciògiugnere  la  relazione  il  Mar- 
AaHaUttEHr9faftr.il,  £ chcfc 
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J70J  che/edi  Carailc  sìlRèdiFranciaj  il  quale  non  volendo  condcrcendere 
à confermarla  gli  commife  cfprefTamcnte  di  ricominciarne  Tafledio  , 
Avea  il  Duca  di  Savoja  in  quefto  mentre  ammaflatc  fono  le  proprie  in- 
fi^ne  diverfe  Compagnie  di  Uflari,  alli  quali  pervenuti  a Torino  ave» 
confignati  gli  alloggiamenti  nel  B irgo  5 e ne  avea  diftribuiti  alcuni  ira 
vari  porti  avanzati  » alfine  d’inquietare  con  li  loro  movimenti  le  foldatcf- 
che  Francefi  • Perderono  li  Francefi  nel  paflàto  combattimento  fotto  di 
Arti  - lenza  numerar  li  feriti  5 più  di  700.  foldati,  tra  quali  di  rilevan  z» 
il  Signor  d’ImecourtBrigadiero  de’ Carabinieri,  con  quattro  Colonnel- 
li, e con  molti  altri  Ulfiziali,  e dal  canto  degli  alTediati  lì  defiderarono 
5 5.  combattenti,  fra  li  quali  lì  computò  il  Colonnello  MontecucoIIi  5 
e rimafero  feriti  no.  ordinar)  foldati.  Dopo  di  quello  fanguinofo  con- 
flitto confiderò  il  Duca  della  Fogliada  di  levare  li  dodici  di  Novembre  da 
quella  Fortezza  Talledio } ilche efequì  con  fomma  diligenza , e con  pon- 
tuale  precauzione  i concorrendo  a follecitarlo  le  frequentilfimc  p og- 
gie,  c le  valle  inondazioni,  che  allagavano  quelle  Campagne,  cchc 
^i  impedivano  la  comunicazione  delle  vettovaglie  5 e delle  munizioni» 
che  giugnevano  dalla  Città  di  Alcllàndria . 
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Ovendo  noi ricondurfi fuori  d'Italia ^ fìamo  obbliga- 
ti a ripigliare  la  narrazione  degli  avvenimenti  fucce- 
dutineil’Ungaria)  li  quali  tenendo  Ilrctta  correla- 
zione con  quelli  j che  avvennero  nell'  Allcina- 
gna  9 nell’  Italia  p nclli  Paefì  Balli  $ c nelle 
Spagne)  fa  di  mefticri  rammemorare  » che  nelle 


-ì  /jtH  Spagne,  la  di  meltien  rammemorare  . 

Conferenze,  cheebbero  li  Malcontenti  con  li  Mi- 
niftri  Imperiali,  richiedevano  il  rillabilimento  dclh 
oro  dritti , la  univerfale  Ubertà  della  loro  Colcienza  , c li  privilegi  del- 
a loro  nazione,  dovendo  quel  Regno  eflerercftituito  nel  fuo  anteceden- 
te vigore  in  riguardo  all  alloluta  elezione  per  l'avvenire  della  Corona  , c 
feguita  che  fiala  morte  del  Rè  Giufeppe  : chcil  Principato  della  Tranfil- 
vania  venillè  conceduto  al  Principe  Ragozzi , e il  lovrano  carico  del  Pa- 
latinatodeirUngana  fi  poneflc  inteftadel  ConteBerczzeni  j alle  qua- 
li dimande  il  Conte  di  Zolern  miniftro  Cefareo  rifpofe  in  termini  univer- 
fali,  che  l'Imperadore  darebbe  loro  foddisfazione,  machc  facea  dimc- 
ftieri , che  precedeflè  prima  la  pontuale  riconofeenza  delli  loro  errori , c 
che  ne  richicdelTero  perdono,  deponelTcro l'armi , e rendcHèro  le  Piaz- 
ze, cheaveanocosi  ingiuftamente  ufurpate.  Elfi  immantencnte  fi  ri- 
fentirono,  cdilTcro,  che  averebbono  di  lunga  mano  meglio  amato  d' 
impugnar  l’armi , che  foggettarfi  ad  accettare  un  cosi  ingiuriofo  partito, 
la  quale  inforgenza  impedì  allora  la  prolungazione  dell’Armiftizio  , c la 
continuazione  delle  Conferenze . 

Tennero,  feguiio che ft quello  difeioghmento  , liMalcontenti  un 
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5 1 ^eglì  AnnaU  delle  Guerre  dì  Europa 
Adunanza  àTcrnaiS)  in  cui  non  rimafe  il  Principe  R:^ozzi  da  tutti  fi 
principali  Capi  della  Nobiltà  fecondato  j e fi  contradiflc  ad  alcuno  , 
ì’avcano  prudentemente  configliato  a non  continuare  più  lungamente 
coU'armiinmanO}  e di  concorrere  infieme  tutti  alla  pacificazione  delle 
difc  ordie  5 ancorché  follerò  ormai  dileguate  le  fpcranze  di  conlèguire  ag- 
giufiamentO)  malgrado  li  torbidi  fconvoglimenti  del  contrario  partito^ 
e le  commozioni  5 che  intraprendevano  li  Capi  5 affinedi  procurare  l’ac- 
crelcimento  della  loro  fazione.  Non  tralafciava  con  tutto  ciò  il  Princi- 
pe Ragozzi  di  follecitarc  con  aflidua  diligenza  la  Nazione  Rafciana  offe- 
rendolepromilfioniavvantagiofc , fe  fi  univacol  Aio  partito , fpedendo 
Gio;  Hellebrand  Capo  rig  ardcvole  fra  Congiurati  notizie  alli  Rafciani 
di  Peft  della  caduta  in  mano  loro  di  Nauhautel  • Prefe  il  Principe  Ra- 
gozzi feguito  da  felTanta  cinque  mille  combattenti  la  marcia  verfo  il  Dar 
nubiO)  mentre  il  Conte  Berezzeni  con  venticinque  mille  altri  s’indriz- 
zò  alla  volta  della  Moravia  per  congiugnerli  collelettor  di  Baviera'  ) e 
con  glieferciti  del  Rè  di  Francia . Si  lufingavano  tuttavia  gli  Ungati  con- 
tumaci di  ricevere  validi  ajuti  dalle  due  Corone  ^ e daH’Elettor  di  Bavie- 
ra j che  non ofianteroccupazioni  ottenute  dall’Imperadore  nelli  di  lui 
ftatr  feorgevano  con  tutto  ciò  fermamente  coRantc  nelconfervaie  in» 
terrotta  la  comunicazione  coi  malcontenti . 

Il  Generale  Rabuttinminiftro  di  Cefare  Iacea  fondere  copiofa  quanti- 
tà diargentarie)  che  avea  raccolte  nella  Tranfilvania  5 acciocché  cam- 
biate in  moneta  poteflcjro  ricompenfare  della  dovuta  mercede  le  foldate- 
fchejcRando  fempremai  vigilantca  profittarli  dcll’occafioni  fi  vallèdel- 
ravvantaggiofofuccelTo  riportato  dalle  Armate  Imperiali  fopra  liTran- 
lilvani.  Temendo  egli  però  5 che  li  malcontenti  non  fi  rendellèro  affo- 
Iiiti  padroni  di  Claulembourg  y poiché  di  già  feorrevano  dicci  meli  5 che 
Io  tenevano  con  iftrctto  blocco  rinchiufo  5 fi  mi  fé  in  marcia  con  uno 
ftaccamento  millo  di  Fanti)  ediCavalli,  munitoconottopczzidiAr- 
tigliaria  alfine  di  trasferirli  a liberare  quella  Piazza . Tranfifò  li  maraz- 
2i  ) c fi  accoftò^a  Forda»  ove  trovò  un  corpo  di  follevati  lotto  il  comando 
del  Conte  Torosky  ) e di  altri  Generali,  chccon  riloluto  ardire  allàli- 
ti  non  ebbero  intervallo  di  fquadronarfi , dimodoché  sbaragliati,econ- 
fufi  fi  mifero  fubitamente  a fuggire . Necaddcroduerailatramorti,  efe- 
titi  su  la  campagna , lafciati  due  pezzi  di  Cannone  .<  e quaranta  trellen- 
dardi,  non rilevandofi dal  canto  degllinperiali  tra  li  morti,  e li  fenti 
pni  di  cinquanta  foldati . Ottenuto  quello  cos  i rimarcabile  fucccdimcn- 
to  portolfi  egli  a drittura  a Claufembourg  liberandolo  int.cramcnte  dal- 
Icllrcttczzc,  chclocigncvano.  Provvide  di  qualunque  forte  di  muni- 
zioni quella  Piazza,  e fervendoli  di  quell'ottimo  avvenimento  impar- 
tì commeffioni  opportune  di  demolire  le  Fortificazioni  di  Aibajulia  , c 
di  lafiriconduflcin  Hcrmenllad,  ove  tenca  ordinariamente  piantato  il 
quarticr  Generale  delle  milizie.  Conlcguirono  gl'imperiali  dopodique- 
Ita  fortunata  intraprefa  molti  altri  avvantaggiofi  fuccefli , e li  Malcon- 
rcnti  adoperarono  inutilmente  li  loro  sforzi  contro  le  Città  diTrent- 
(chin,  diComora,  cdiLcopoldfiat,  c contro  il  Forte  di  Tetuvar  , e 

furo- 


Digitized  by  Gv.vjgli 


Ter  la  lAànarcbia  delie  Spagne.  Libro  II.  5? 

fcirono  finalmente  obbligati  d)  abbandonare  la  Fortezza  di  Nauhautcl . *7'»y 

Il  Generale  Conte  d'Heifter  rinforzato  dal  Conte  di  Hcrbeftein  eon 
un  valido  nerbo  di  foldaitfche,  fi  pofe  in  marcia  per  giugnere  ad  aflalirc  fglteM 
li  Conti  Berezzeni , Forgats,  e Caroli,  che  ftavano  accampati  con 
quaranta  mila  combattenti  nelle  vicinanze  di  Weiflèmbourg  , i quali 
non  avendo  giudicato  giovevole  l’attendere  a piede  fermo  quel  Genera^ 
le,  s’indrizzarono  in  altra  parte,  come  fimilmcnte  le  foldatefche  , che 
aveanofpedite  affine  di  difputare  il  palfaggio  agllmperiali . Avea  lUei- 
fter  intanto  nel  vigelùno  fello  di  Dccembre  decampato  da  Medaì  per  por- 
tarli ad  incontrare  li  follevati,  li  quali  fermati  mezza  lega  dillanti  da 
Tirnaufollcnnero  con  fommarifoluzione  li  replicati  urti  degl’Imperialit  ' • 

dopo  di  quelli  rallentando  alquanto  gli  Uflari  la  relillenza,  fidierono 
finalmente  tutti  infieme sbaragliati,  e confufia  vclocilfimafuga  , in- 
chiodate le  Aitigliaric  , elafciatidiverfillendardicon  numero  rilevan- 
te di  trucidati . Comparve  con  tutto  ciò  un  valido  corpo  di  due  mila  U n- 
gari  dinanzi  la  Fortezza  di  Peft  , che  portando  con  elfi  loro  di  verfe  Usale 
preteferodiforprcndercperafsalto  quella  piazza,  ma  nel  momento  , 
che  principiarono  ad  efequire  il  tentativo,  due  Capitani , che  circon- 
davano le  muraglie  per  rivedere  le  fentinclle,  avvertiti  dierono  avvifo 
alla  Guarnigione  di  armarli,  la  quale  accorfafrettolofa  alle  mura  , c. 

Seguito  un  fanguinolb  combattimento  convennero  gliafiàlitori  lafciare 
molte  leale,  c ritirarli. 

. Pervenuto  il  primqdiDeccmbre  il  Principe  Maffimiliano  di  Annover 
alla  Corte  di  Vienna  portò  la  nuova  dellagloriofaconquilla  di  Landau 
daH’armilmpcriali,  eCoUegate,  ottenuta  lotto  la  valorofa  condotta  “• 
del  Rè  de‘‘Romani , perlochedalla  Corte  C efarca  li  celebrò  Unno  di 
grazie  a Dio,  e fi  dìmollrarono  dalla  Città  per  tre  giorni  pubbliche  telli- 
nionianze  di  giubilo.  CigiunfepofciailRcde’Romani,  evennerorino- 
vellatecon  alte  grida leacclamazioni,  e le  allegrezze  del  popolo,  e 
rimperadorc  vokndo  làr  comprendere  una  piena  foddisfazione  delle 
operazioni  del  Re  Giufeppe  per  avere  terminata  così  gloriofamente  que- 
lla Campagna  , lo  incaricò  di  alcuni  importantiffimi  affiari  del  Princó>a- 
to,  perlochcintervcnneegliinmolteCongregazionidiStato,  chever- 
favanofopral’ardue  contingenze  di  quella  guerra.  Si  travagliò  alla  ri- 
.parazione  delle  milizie , cheli  doveano  ammallàrc  per  la  ventura  Cam- 
pagna, echeafcendendoal  numero  di  venti  mila  doveano  accrelcerc 
glicièrcitinciritalia,  e dovea  lomminillrare  il  Rè  di  Prufsia  ottomila 
combattenti  per  rinforzarli.  Ritornato  finalmente  il  Cardinale  di  Lam- 
berg  alla  Corte  di  Vienna  venne  incaricato  da  Cefarc  di  efibire  alla  Die- 
ta di  Ratisbona  l'ultime  fue  rilbluzioni , con  le  qualifi  dovea  procedere 
cogli  Elettori  di  Colonia,  e di  Baviera. 

Il  Principe  Eugenio  ulcito  dall’Italia  fi  trasferì  il  trentèlimo  di  Decem-  ^ 

bre  à Vienna,  e li  trattati  conchiufi  li  fette  dello  llelTo  mele  nel  Campo  di  «uua  diiw 
Landau  coU’Elcttrice  di  Baviera,  e ratificati  dalla  mano  medcfimadell'  di 

Impcradore,  contenevano. 

Che  tutte  le  Fortezze  delU  Baviera  con  U loro  Artigliarle  , armi  , c 
Afttttili  d'Europa  far,  li,'  •"  £ 3 mmì- 
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J705  Munizioni  f^eblom  conjignate  in  potere  de/f  Imperadore  , e che  le  Un  milizJit  , 
farelbono  licenziate  lajciando  loro  liberta  di  prendere  ferv^io  ne^li  eserciti  Ce- 
, farti  ^ òdi  ritornare  alle  laro  ahitaùom^  con  proiMjfione  di  piu non  portar  fi  à 
militare  contro  le  Armate  di  Cefare^  e dell  Imperio . 

Che  le  Fortezze  dlngolftat^  di  Kufte  'm^  & il  CafitUo  J'i  Prebonro  farattnn 
il  decano  ottavo  di  Gennaio  cedute  in  Domini»  di  Cafa  i Auflrta  con  U loro  Ar- 
tigliarte^  e munizioni^  dovendofi  da' Bavarefirefiituire  tutto  ciò  j che  aveffe- 
re  efportato  fuor  del  Ttrolo. 

Che  li  prigionieri  Impertaft  5 e vicendevolmente  Ci  Bavarefi  f afferò  imma»- 
tenente  refiituiti^  tnò  che  gU  ultimi  non  poteffero  fervór  giammai  nelle  Jlrmate 
contro  t Imperio . 

Che  fi  concedejfero  allElettrice  gwd'ie  di  quattro  cento  joldati  , che  fareb- 
bono  prejcielte  dalle  milizie^  che  venirebbono  congedate  ^ e che  li  di  lei  off  io- 
ni^} ì e le  cariche  della  Bceviera  fi  eleggerebbono  dall  Imperadore . 

Che  la  Capitale  di  Monaco  9 e le  di  m dipendenze  rimarre bbono  in  godimento 
delìElettrice  fuori  , che  li  poffep  , che  fi  avejfero  nelle  coetvenzioni  eccettuati'^ 
e le  di  lei  Fortificazioni  fabbricate  pajfato  t anno  mille  j f fettecento  5 farebbor 
ni  totalmente  abbattete  ^ e le  Artigliarie^  e le  munizioni  doverebbono  effere 
concedute  in  affoUta  potejìa  di  Cejare, 

Cheefeqtùta  la  pontuale  offervazione  di  quefii  accordi  , e volendo  I Elet- 
trice fortire  fuori  della  Baviera  3 farebbono  à lei  coninoti  li  paffaporti  ne- 
ceffar)  per  tranfitare  . 

Che  gli  Stati  della  Baviera  farebbono  mantenuti  ne  IH  loro  antichi  privilegi  » 
e prerogative  j che  la  ratificazione  di  quefle  convenzioni  j dopo  otto  giorni  dait 
arrivo  del  Corriera  fpedito  à Vienna  9 farebbe  da  ambedue  le  parti  avvalorata  9 
promettendo  t Eie t trite  ^ che  nello  fpazio  di  quefto  tempo  non  verrebbe  comme fi- 
fa o/ìilità  di  forte  alcuna  cotetro  di  Cefare  , e contro  I Imperio  ^ e che  farebbe 
rid abilito  vicendevolmente  il  comme rzio . * 

Che  in  efecuzione  di  quelli  accordati  la  Guamigiene  d Ingolfiat  rimetterebbe 
in  potedà  dell  Imperadore  quella  Piazza  9 dalli  dì  cui  Generali  j’introdurrebbon» 
di  prefidio  quattro  Reggimenti  di  Fameria . 

Ije  foldatefche  ftrantere  ^ che  rimaneffero  imierameme  jodditfate  de  Hi  loro 
avanzi-)  fi  porrebbero  fubitamemt  in  marcia  affine  di  trasferir  fi  a 7 rasbourg  , e 
quelle  della  Nomane  9 alle  quali  fi  dovejfero  il  falda  delle  loro  fi'i^nd)  9 do- 
veffero  rimanere  nel  territorio  di  Monaco  jùo  alla  loro  huiera  fodatsf azione  . 
Si  ritrovarono  in  quefta  Piazza  cento  9 c cinquanta  pezzi  di  Àrtiglia- 
• ria  9 e una  abbondante  provvifione  darmi  9 munizioni  9 e la  Piazza 
di  RuiUein  rimaié  anch’eflà  evacuata  9 e li  battaglioni  Imperiali  desina- 
ti pcrdileiGuarnigioneneprcferoimmantencnteil  poflèflb.  Afcende- 
yanolefoldatefche  coi^edate  dalla  Baviera  al  numero  di  diecimilajc  più 
foldatÌ9  liquali  conemloroconduflcro  tuttociÒ9  die  venne  loro  fug- 
gerito  dal  proprio  atùitrio . L'Elettricc  il  vigefimo  terzo  di  Gennajo  fi 
Icaricòdiun  Principino9  efollevatache  follc9  do vca preparare  a trasfe- 
rirli à Bruflclcs  affine  di  ritrovare  l’Elettore  di  lei  marito . Alle  Guarnigio- 
ni di  Bernò  9 diBerghaufen,  c di  Scarding  furono  numerate  le  loro  pa- 
ghe; e vennero  congedate  da  quelle  Piazze}  c il  Conte  di  DoufSein  ri- 
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•ufc  Governatore  dcU’una}  cil  ContediT^tein  alla  direzione  <fcU’  lyoy 
altra)  e in  lunilguifa  il  Ducato  della  Baviera  rimale  totalmente  in  fug- 

Sone)  e in  ^pendenza  alToluta  deirimperadore  ) cullodito  dalle  Aie 
atefehe  > e dalla  quale  il  Principe  Eugenio  nel  corfo  di  foli  Tei  mcA 
netraflelarommadiquattromillioni)  enovecentomilaAorinicompu- 
uto  il  mantenimento  delie  milizie)  checi  tennero  gli  alloggiainenti  d’ 

Inverno  . 

Prefeil  Duca  di  Lorena  deliberata  rifoluzione  di  trattenerA  coAante 
ne' propri  Aati)  e di  difcnderA  da  chiunque  tentallè  inferirgli  oftilità  ) e 
queAadi  lui  llabilita  determinazione  fece  fofpendere  alli  FranceA  l’ere- 
zione  delle  FortiAcazioni)  con  le  quali  difegnavano  di  circondare  Nan- 
cj . Venne  in  queAo  tempo  il  Barone  di  Recnetcren  prefcielto  da  Celare 
Governatore  di  Trarbach)  neldi  cui  alTcdio  Aperderonomolti  Ufliziali) 
e fra  gli  altri  il  Barone  di  Trangè  BrigadierO)  il  quale  nelli  diecidi  De- 
cembre  colpito  da  mofehettata  la  A:iò  la  vita  ) compianto  univerfalmcn-  h <h 
te  da  ciafeheduno . 11  CaAello  di  quella  Piazza  ) come  infufficicnte  a 
mantenerA  A fece  demolire  dagl’imperiali  ) ritirate  le  di  lui  munizioni  ) c • 
trasferite  a preAdiare  la  Otta  di  T revcri . Le  foldatefche  FranceA  ) che 
alloggiavano  in  quelle  vicinanze  ) fotto  il  comando  del  Marchefe  di 
Aiegre  erano  entrate  nelli  circoAantiCaAelli  ) e nelli  poAi  del  Aume 
Sacre)  le  quali  prima  A numerarono  alla  fomma  di  ottanCacinque  bat- 
taglionidiFanti  )efelTantatre  fquadroni  di  Cavalleria)  ma  allora  mol- 
to deteriorate  ) e di  lunga  mano  diminuite.  Si  erano  però  trincetate  in 
due  Caftellisù  la  Mofella)  ed  ivi  travadiavano  ad  innalzar  una  linea 
la  qual  cofa  udita  dal  Generale  Hompeich  forti  il  nono  di  Decembre 
AioridiTrevencon  un  groAbftaccamento  di  due  mille  Granatieri  ) e 

5|iunlc  nello  /puntare  ddl’Alba  ad  attaccarle . La  Guarnigione  ) che  pre- 
idiava  la  prima  Terra  ) rimafe  dopo  qualche  debole  rcAuenza  imprigio- 
nata) ma  quella  cheatmava  la  feconda)  abbandonò  precijpitofamentc 
Aiggendoilpropriopoftó.  Aveano  con  tutto  ciò  li  FranceA  Murodotto  • 
in  Strasbourg  un  numero  rilevante  di  munizioni)  c la  votavano  fpezial- 
mente  à fabbricare  le  loro  lince  ) e a ridurre  in  qualche  rcAftentc  difefa  il 
nuovo  Brifac . 

RivogliendoA  noi  dopo  di  queAo  raccontoagli  Svizzeri)  il  Conte  di 
Trautmansdorf  Ambafeiatore  diCefare  rapprefentò  in  un  ampliflimu 
memoriale  diretto  alli  Cantoni  le  fegnalate  vittorie  confeguiredaU’armi 
confederate  in  quefta  Campana  contro  i ncmici.Il  Signore  di  Santa  Co- 
londia  Airrogàto  del  miniftro  PuiAux  arca  ricevati  efprefli  ordini  dalht 
Cotte  di  Francia  di  fomminiftrare  riguardevoli  penAoni  ad  alcuni  delii 
Cantoni)  c diAribuirc  loro  fomma  conAderabilc  di  contanti  ) alAne  di 
allbldare  qualche  rilevante  numero  di  feldatefchc . Stavano  Ainilmente 
applicati  in  Francia  li  Governi  delle  Provincie  efequendo  gli  ordini  dcL 
la  Corte  nel  raccogliere  in  qualunque  parte  milizie  ) ma  nufeiva  loto 
egualmente  diiAcile  ) c travagliofo  radunamento . U Signor  di  LubainC) 
cheaveapreAeduto  alla  difela  di  Landau  ritornò  in  Francia  ) afAne  di 
curarA  per  ricuperare  la  villa  ) che  nelle  palTate  fazioniavea^minuit^) 
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I70J  ancorchcgliriufcirtc  di  debole  profitto  rcfpcrimcntO)  poiché  uno  dcglf 
occhipiù  non  fi  potevacurarc,  d’altro  rimaneva  notabilmente  pregiu- 
dicato. ComparfealIaprercnzadclRè)  il  quale  fommamente  lodando 
la  dilui  condottane!  foftenere  fino  agli  ultimi  cftremi  Landau  lo  rimu- 
nerò con  un’annua  penfione  di  trenta  mille  libre)  e della  dignità  di  Vi- 
cario Generale  dell’ordine  di  S.  Luigi . Dimoftrò  quelli  un’intrepida  co- 
danza  nel  difendere  quella  Fortezza , poiché  effendo  da  un  numero  infi* 
nito  di  bombe  quali  intieramente  didrutta)  venne  dal  Rè  de’ Romani 
follecitato  alla  cclfione  » minacciandolo,  che  rcdercbbcfcppellito  dal- 
le rovine.  Rifpofeegli,  che  un  così  gloriofoMaiifoleo  era  degnod’ am- 
birli, machcalficurava  la  Madia  fila,  che  con  ogni dudioprocurareb- 
be  (L  prolungare  , quanto  folTe  dato  giammai  pombile,  l’onore  di  cosi 
riguardevole  leppolt  u ra . 

i!iw‘  Ri'*»fc  il  Conte  di  Tolofa  per  le  fiie  riguardevoli  benemerenze  confe- 

«eiTctea  tra.  guitc  a favore  della  Corona  Spagnuola  follcvato  da  Filippo  V.  alla  digni- 
tà del  Tofon  d’oro,  e perciò  gli  fpedì  per  un  filo  Cameriero  di  onore  la 
riguardevole  infegna  arricchita  di  doviziofi  diamanti  afeendenti  al  va- 
lore di  molto  pregio , e accompagnata  da  una  lettera , che  encomiando 
il  combattimento  navale  con  tanta  gloria  efequito  Contro  le  Flotte  con- 
ièderateloringraziavadcllifegnalatifervigi,  che  avea  predati  alla  Mo- 
narchia delle  Spagne  efprìmendofi.  Not  vi  fretefliamo  con  quefto  foglie  ^ 
* cerniti fùno  Ctigino  , ie  marche  più  jmeere  delia  noflra  afezitne^  e lije- 
gm  fìù  di/hnti  dei^eftimazione  y che  alttjjima  fer  Voi  conjerviamo^  fHggerò- 
taci  dalle  azioni  magnanime  , che  avete  efercìtate  nello  ffozio  della  traf- 
tarpa  Camfagna  , di  modo  che  la  confervazione  delle  ffiaggie  marittime  del~ 
la  Sfagni  ji può  a Voi  attribuire  tome  al  loro  intrepido^  e generofo  Liberto- 
tare.  Attendiamo  perciò  in  oltre  dal  voflro  zelo  maggiori  ^ e più  rilevanti  te^ 
/Umonianze  del  voflro  fedele  fervìgio  , e affettiamo  la  reflttuzàone  di  Gi- 
bilterra , che  potrà  fpezialmente  provenire  dal  vigore  delli  voflri  generofi 
• joccorf  , poiché  fi  giudicano  al  prefente  di  Imga  mano  più  necejjar)  a cagione 
deia  rilevami  r'mforzi^  che  hanno  mtr adotti  i nemici  nella  Piazza  . Affet- 
tiamo parimente  in  ciafehedun  memento  ragguagli  del  Barone  di  Pomttt  9 
che  fa  pervenuto  con  li  rilevanti  fowenimemi  alle  fpiaggie  di  Gibilterra^  e 
vogliamo  certameme  fperare^  che  fa  per  condurre  con  quelle  truppe  avvan- 
taggiof  awenimemi  comro  i Nemici.  Fà  di  meflieri  dunque^  che  Voi  nel- 
la flagione  ventura  vi  treuferiate  con  forze  foderofe  ad  accrefeere  fatto  di 
Gibilterra  le  nofhre  Armate  poiché  gli  ottimi  femimenti^  che  per  Voi  pro- 
fefiamo  , meritano  che  il  voflro  valore  /impieghi  per  il  noflro  urgerne  , 
ed  importarne  interejfe . Inviò  al  Marefciallo  di  Coeuvres  il  proprio  ri- 
tratto gioiellato  fimilmente  intorno  di  preziofi  diamanti  con  un  foglio  , 
àn  cui  altamente  fi  efprimevano  le  di  lui  operazioni  dimodratc  per  la  Co- 
rona di  Sp.agna. 

Furono  nello  deflb  tempo  decorati  dal  Rè  di  Francia  l’Abbate  di 
Etrè,  «il  Marchefedi  Puifiux  del  Cordone  turchino,  c furono  ammeifi 
all’ordine  dello  Spirito  Santo  fra  gli  altri  Marefcialli  quello  di  ViHars,  di 
Harcourt,  diVauban,  cdiMontrcvcl,  il  quale  fi  avea  con  tanto  me- 
rito 
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rito  adoperato  nello  fvcllcrc  la  Ribellione  dc’Scvencfi.  Prcrdel/c  poi  1705 
il  Rè  li  Generali}  che  doveano  nella  fulTcgiiente  Campagna  prefiederc 
alli  fuoi  elèrciti . Al  Marcfciallo  di  Marfin  diede  a comandare  le  proprie 
foldatcfche  in  Fiandra}  le  quali  dipendevano  daH’Elcttor  di  Baviera  j-  al 
Marefciallo di  Villeroi  le  truppe}  che  alloggiavano  sù  la  Mofella}  e al 
Marcfciallo  di  Villars  ^i  Eferciti } che  campe^avano  ncU’Alfazia . De- 
liinò  il  Duca  di  Bcrevvich  a reggere  le  milizie  m Linguadocca } nella  qua- 
le clTcndo  li  Congiurati  maggiormente  incoraggiti } fi  erano  li  loro  Capi 
Ravanel}  c Foreft  adunati  con  li  loro  fermaci  nelle circoftanti Monta- 
gne} dalle  quali  fcorrcano  in  molto  numero  a depredare  le  circonvicine 
campagne  } per  lo  che  uno  Rjccamcnto  di  milizie  fpedito  dal  Marcfcial- 
'lo  di  Vulars  per  raffrenarli } era  rimaflo  con  numerofa  uccifìone  battutoj 
fucceffo}  che  diverti  li  rinforzi}  che  doveano  accrcfccrc  rcfcrcito  del 
Duca  della  Fogliada  nella  Savoia.  Conceffe  il  Rè  ampliffimi  paffaporti 
acoloro}  che  vollero  fortire  da  Sevenes  per  trasfcrirfi  in  Ginevra  } cil 
meffo  fpedito  dal  Principe  Ragozzi  giunfc  a Parigi } affine  di  follccitare  li 
foccorfi  a lui  promelfi . 

Ripafiandonoipofeia  nell'Inghilterra  } rientrata  la  Regina  nel  Par- 
lamento} dopo  di  avere  conceduto  il  fuo  Reale  confentimentofopra  gli 
atti } che  fi  aveano  deliberati  per  le  contribuzioni } che  fi  doveano  fom- 
miniflrare  da  tutto  il  Regno  } prefeàdifeorrere  ad  ambedue  quelle  Ca- 
mere in  fimil  guifa . Che  rmtmeva  fommetmente  contenta  di  tenere  pronta  oc- 
cajione  dì  ringraziarli^  e di  comprendere  efeqnite  le  ficurezze  te/limoniate 
anteceduti  memoriali  delt affezione  , che  fontualmente  impiivavano  negt inte- 
reffi  del  pubblico  benejkto . Che  rendeva  le  dovute  grazie  Jpezialmente  alli 
Signori  della  Camera  Baffa^  che  ax(effero  coti  fpeditamente  decretata  una  mol- 
titudine di  [uffd'i  defìnuUt  à mantenere  la  guerra^  il  che' produrrebbe  un  en>- 
'tKtntaggio  conjiderabile  tanto  nel  prevenire  gli  t^arati  formidabili  della  Fran- 
cia^ quanto  à hteort^ire  con  evidenza  tutti  gli  altri  loro  Confederati  . Che 
ella  riguardava  que/to  giovevole  cominciamento  } (.rivolta  alli  Milotdi  ) 
come  un  pegno  ftcwriffmo  della  loro  Jingolare  iffezione  ine  lanata  di  tutto  fpf 
rito  al  proprio  fervigio  non  fola  ^ ma  al  pubblico  rilevante  intereffe  della 
Nazione  . Che  ella  non  opponeva  dubbio  alcuno  che  effi  non  foffero  per 
continuare  nella  mcdefma  rtfoluzione  di  fpedire  con  pre/tezza  do  } che  ap- 
parteneva alli  pubblici  trUereffi^  e che  f Adunanza  non  foffe  per  felicemen- 
te terminare . 

Il  Duca  di  Marleborough  il  quinto  di  Decembre  pervenne  à Londraj  c *?*[• 

trafferitofi  aH’udienza  defia  Regina  } c del  Principe  dilei  marito } vcpne  “ 
riccvutocon  le  manieri  dimoftrazioni  di  riconofeenza.  Refe  conto  alla"* 
Reginadegliavvenimenti}  che fuccederono nello fpazio  della  trafeurfa 
Campagna}  edellin^oziati}  che  per  ordine  Regio  avea  conclufi  con 
le  Corti  dclfAUcmagna.  Li  Comuni  con  unanime  confentimento  deli; 
bcrarono  di  rimunerare  le  di  lui  rilevanti } e gloriofe  operazioni } con  le 
quali  avea  fervito  alla  Regina  non  folo}  ma  al  pubblico  beneficio  dell’ 
/ighilterra}  e di  riconofeere  le  fcgnalate  vittorie  } che  avea  riponate 
-nficmcconHConfederatifopra  aìFrancefi  } c gl’impieghi } che  avea 
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170;  adoperati  nella  conclufiune  delle  negoziazioni  cogli  altri  Prìncipi  della. 
Germania}  avea^^crciò  ottenuta  il  Signor  di  Bomley  incombenza  di  fi- 
gnilìcargli  a nome  pubblico  quelle elprcilìooi}  alle  quali  egli  rifpofe. 

Effere  una  rt^uardtvoU  foddiifazione  lo  jeergere  ^ che  li  juoi  fedeli  im~ 
f leghi  f off  ero  rrmmerati  col!  aggradmento  della  Regina,  e M Parlamento^ 
e che  f off  ero  dalia  futhlica  approvazione  cosi  favorevolmente  confderatl  j 
che  egli  f affumeva  la  liberta  di  abbracciare  quefi’ occafone  per  rendere  fèm- 
pìzia  a un  numero  confderabile  di  foldatefche  , che  t aveano  m quefla.  Jjpe- 
dizione  acemnpagnato , ed  aveano  ademprute  con  coti  rifoluto  ardire  y e brch 
vur  a le  proprie  parti  , afpcurandofi  , che  la  Camera  dellt  Comuni  non  po- 
teva rendere  loro  maggior  onore  , che  prendere  informazione  del  loro  proce- 
dere , il  che  era  una  Jodditfazione  arjvantaggiefa  , che  meoraggiva  t ArmeC- 
ta  tutta  a profèguire  le  onorate  , e mof  ttevoh  operazioni  . Si  trasferì  po- 
fciaadimjpartirele  neceflàrieprelcrizioni)  acciocché IbUcro  li  prigionie- 
ri Franccu , che  con  clTo  lui  avea  condotti  in  Inghilterra  , diilribuiti  nd- 
li  Cadelli , che  la  Regina  avea  desinati  loro  per  abitare . Aveano  il  Kja- 
refcialIodiTallard)  e il  Marchefe  di  Monterouxj  che  era  Rato  Gene- 
rale della  Cavalleria  Francefe  > ilContediUlanfaC)  checi  fu  Liiogote- 
nenie  Generale  > e il  Marchefe  di  Flaurcfeville  Generale  delli  Dragoni  9 
tutciprincipaliprigioaieri)lafi:iatisàla  fede  liberamente  traniìtare  non 
lolo  internamente  per  la  Terra  di  Nottingheny  che  venne  loro  allena- 
ta per  prigionia  ^ ma  lì  permetteva  loro  di  ulcirne  a divertirli  nelle  cac** 
■tEMocHMu- ciamoni  , che  a^ondanti  fi  ritrovavano  nelle  circonvicine  Forefte» 

Avea  il  Duca  di  Marleborough  occupato  il  giorno  fufseguente  nella 
Camera  delliMilordi  il  pollo  a lui  dovuto,  eivi  venne  dal  Milord  Guar- 
dafigilli  per  nome  pubblico  complimentato,  efprimendofi  in  fimili  li- 
guardcvoli  Icnturìenti  di  jqsprovazionc  alle  di  lui  valorofe  operazioni . 

Che  la  Camera  delli  Parigli  enea  cqmmeffo  di  rendergli  onorevoli  teftimo^  ! 

manze  , e ringraziarlo  delli  grandi  , e fegnalati  avvenimenti  , che  il  eh  lui  veo-  i 

‘ lare  avea  cagionati  alla  Regina,  e à tuttala  Nazione  Inglefe  non  fola, ma  anco 
aUlmperadìfre,  e à tutti  gli  altri  Confederati  , e di  eia  , che  avea  con  effetto 
delle  proprie  negoziazioni  adempiuto  nelle  Corti  dell AJlemagna  , e mfeme  per 
la  vittoria  , che  coti  riguardevole  avea  ottenuta  nell*  trafeoefd  battaglio  di  Uo- 
ihftet  contro  li  Franteci  Giovamenti  , che  erano  rifullati  a beneficia  del!  In- 
ghilterra non  foto  , ma  di  tutto  [untverfale  dt  Euripa  , ed  erano  quelli  me- 
itejjiim  , per  li  quali  fi  rallegravano  , e godevano  del  Juo  felice  ritorno  in  Pa- 
tria, otturandogli  per  ciò  là  ferie  interrotta  di  lunga  , e profpera  vita,  accio- 
chi  dalla  Jua  foggia  , e coraggiofa  condotta  verùjfe  l Europa  fteffa  liberata  dalle 
tenaci  catene  , 'con  le  quali  il  Ré  di  Francia  procurava  per  lunga  ferie  di 
tempi  tenerla  oppila. 

Si  rpcdironodalla  Regina  le  bandiere,  e gli  flendardi  ottenuti  in  bat- 
taglia dal  Duca  di  Marleborough  con  pompa  riguardevole  a VeUmuiv- 
fter,  nel  di  cui  CaftcUo  fi  dovevano  confcrvaregiulla  il  conlucto  collu- 
incdciringhiltcrra.  Creò  ella  Cavalicro  il  Capitano  Whitaker  per  le  di 
lui  riguardevoli  benemerenze  acquiftate  con  tanto  merito  nella  femofa. 
occupazione  di  Gibilterra  j e fcorfcggiavano  gli  Armatori  Inglcfi  fac- 

cheg- 
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ch^giandO}  c depredando  le  merci  caricacc  fopra  gli  Aeffi  bafl^mcnti 
Francefi . 

11  Capitano  Lie^i  >cbe  comandavaad  una  Nave  da  guerra  conducen- 
do  con  elio  lui  tre  altri  poderofiVafcelli  5 ediverfì  altri  navigli  dacarico^ 
fopra  delli  quali  fi  ritrovavano  li  fowecimcnti,  che  fi  trasferivano  da 
Lisbona  in  Gibilterra  9 fupcrando  il  promontorio  Spanci  avea  incon- 
trata una  fquadra  di  venti  tre  Navigli  da  guerra  Sragnuoli  inficme  9 e 
Francefi . Avendo  ofTcrvati  quella  li  VafccUi  Inglefi  9 che  voi  celavano 
lungo  il  litorale  della  Spagna;  innalbcrò  immantenente  l’infcgne  dell’ln- 
^ilterra9  e dell’Olanda  9 ma  il  Capitano  Licggi  9 che  fi  approflimava 
a Gibilterra  9 feceloroil  diviratorcgno9  che  gli  era  fiato  comunicato 
dal  ViceAmmiraglio  Lakè  9 al  quale  li  Vafcelli  nemici  non  corrifpolèro9 
di  modo  che  giudicandofi  quah  in  efietto  erano  9 vi  fpedì  il  proprio  copa- 
nopcrriconofcerlÌ9  ed  cm  allora  adoperarono  qualunque  sforzo  per  af- 
lalirlo.  11  Capitano  Licgmconfirnuto  allora  neH’opinione  9 chcfolTe- 
roValcellinemicÌ9fpiraiModiun  vento  favorevole  9 col  beneficio  della 
notte  fcanfandoli  pervenne  ucuro  in  Gibilterra  con  alcuni  vaiceUi-da ca- 
rico 9 sbandati  li  rimanenti  9 che  ritornarono  vcrfoLisbona9  e avendo 
li  Francefi  perduta  la  traccia  per  fopragiugnerli  rivolfcro  la  Navigazióne 
verfo di  Cadice. 

Le  brcccie  fpalancate  nelle  mura  di  Gibilterra  fi  andavano  reftauranr 
do  dagli  afièdiati  9 c il  Principe  di  Darmcfiat  9 che  prefiedeva  alle  di  lei 
difefe9  vollccfpcrimentareunafortita9  che compofia di  trecento  fanti 
avea  ailalite  le  operazioni  dclli  nemici  9 delle  quali  abbracciandone  una 
porzionelafciòinlorodiecifoldatiefiintÌ9  e molti  altri  feriti  Efiendo 
la  Guarnitone  della  Piazza  accrefeiuta  al  numero  di  mille  9’  e cinque 
cento  fol^ti  9 fubito  che  giugnefl'c  il  Vice  Ammiraglio  Cavaiiero  La- 
kc  ^ che  bordeggiava  lungo  lo  firetto  di  Tetuan  9 attendendo  9 che 
fofiialle  un  vento  profperodaLevantC9  alfine  di  trasferirli  con  altri  rile- 
vanti loccorfi  inGibilterra9avea  difegnato  d'alTalire  per  tre  dilfcrenti  par- 
ti li  trinceramenti  dcU’innnico . Alcuni  defertori  fuggiti  dal  campo  degli 
alTediantÌ9  riferirono  al  Principe  di  Darmcfiat  9 che  le  loro  munizioni 
cominciavano  di  già  a mancare  9 il  die  parimente  fi  argomentava  dal  ral- 
lentatofcaricodelleloro  Artigliarie9  e dall'avere  folpelo  l'ufo  9 a cui 
frequentemente  fervi  vano  li  lor  morta) . Dovendo  dunque  il  Vice  Ammi- 
raglio Lakèufdre  dallo  ftrcttodiTctuan9cd  incontrarclafquadraFran- 
cefedcl  Signore  di  Pointis  9 che  in  numero  di  venti  due  vele  avea  gittate 
rancore  dirimpetto  rimboccatura  9 per  cui  egli  doveva  fortirc  9 venia 
perdo  trattenuto  dalla  contrarietà  de’ venti  gagliardi  9 che  lo  impedi  a- 
no.  Prefo  con  tutto  dò  di  notte  il  bordo  9 concuiifeansò  l'oppofizione 
ddliVafcclli  nemici  9 giunfc9  ma  molto  tardi  9 alle  fpiaggie.  di  Gibilter- 
ra. Condufse  con  efib  1 ui  venti  bafiimcnti  ripieni  di  foldatelchc9  di  mun  i- 
ZÌ01Ù9  e di  viveri  9 feortati  da  quattro  fregate  da  guerra  9 h quali  avendo 
feorfa  una  tempefiofa  borafea  fi  erano  sbandate  dalle  conferve  9 di  modo 
chela  fola  di  lui  Capitana  con  nove  navigli  da  carico  entrò  nel  Porto  di 
Gibilterra.  SopcavcQoepofdaun’altuTr^atacQnfettcaltri  bafiuncn- 

ti 


170T 


di  v«. 

Im1U«cvui:  . 


Co*«lniuvion« 
ddl'Affrdì*  Al 
GlbiUai»  • 


DIgitized  by 


éo  ■ Degli  Annali  delk  Guerre  di  Europa 

'1705  ti  da  carico)  le  altre  due  con  quattro  navigli  tardarono  molto  àcontp^ 
rire  j fopra  l’una  delle  quali  ritrovandoil  tre  conmagnie  di  foldatelca  9 e 
fupponevafi  forprefa,  e depredata  dalli  Franccu  5 eflcndofilirimancn- 
’ti)  per  quanto  fi  giudicava,  ridotti  tutti  in  ficurezza.  Tuttavia  manca- 
vano fette  compagnie  d'Inglefi,  etredìOlandefi)  tutti  gli  altri  batta- 
glioni entraronofinalmentein  Gibilterra,  li  quali  uniti  agli  altri  , che 
lamunivano,  arrivarono  al  numero  di  mille,  e fetteccnto  foldati . Fe- 
ce allora  il  Principe  di  Darmeftat  il  vigefimo  terzo  di  Gennaio  l’efperi- 
mento  di  una  fortita , la  quale  riufcendo  con  fortunato  avvenimento  di- 
ftrulTclelineedegli  Spagnuoli,  le  quali  erano  le  più  profllme  alla  Piaz- 
za, edifcfedacento,  e feffanta  paifidi  palizzata,  la  quale  difiruzione 
cagionò  agli  aifedianti  lopera  di  otto  intiere  giornate  à rifarcirla . 

Giugnendonoipofciaconla  narrazione  verfo  Madrid,  il  Configlio 
del  RèFilippofiandavafrequentementeadunando,  alfine  di  confcrvarc 
laPace,  e la  tranquillità  interna  della  Monarchia,  rafirenando  le  te- 
merarie licenze  di  quelli  , che  andavano  liberamente  favellando  degli 
affari  rilevanti  del  Principato  , perlo  che  vennero  carcerate  in  Madrid 
più  i cinquanta  perfone,  e fra  gli  altri  Don  G ovanni  di  Prado  fegreta- 
rio  del  Duca  di  Parma,  che  avea  tentato  di  fufcitarc  qualche  perigliof» 
follevazione  nelli  Spagnuoli . Si  era  deliberato  in  quello  Gonfidio  di  lla- 
bilire  un’annuo  tributo  da  corrifpónderfi  da  tutti  li  Regni, ma  fembrando 
un  tale  aggravio  di  ellremo  pefo  alli  Vafsalli  fi  andò  invelligando  altro 
ripido  , cne  potefse  abbondantemente  fupplire  alli  gravi  difpendf  di  que- 
lla Guerra . Il  Duca  d’Alba  venne  benignamente  gratificato  dal  Rè  Filip- 
po di  una  ricchilfimacomenda,  che  ren(}eva  dodici  mila  feudi  perciaf- 
cun’annojla  quale  era  perlo  innanzi  fiata  goduta  dall’ Almirantedi  Ca- 
fiiglia,  e prelentemente  pallata  al  fifeo,  c devoluta  al  pubblico  erario . 

imioiiM.  Il  Marefciallo  di  Tefsè  prefcielto  in  (knerale  fuperiore  delle 

foldatefchedelledueCorone,  fece  pervenire  à cognizione  delRcCri- 
fiianifilmo  , che  quelle , che  fi  ritrovavano  al  fervigio  del  Re  Cattolico, 
erano  fommamente  diminuite,  e ridotte  al  folo  numero  di  cinquemille 
foldati , e che  la  Cavalleria  fi  ritrovava  quali  intieramente  fmontata  , il 
quale  avanzo  di  foldatefche  faceva  con  tutto  ciò  nelli  luoghi , ove  tene- 
va gli  alloggiamenti,  fpezialmenteinTomora,  uno firepitofo ammuti- 
namento per  la  deficienza  delli  di  lui  avanzi , che  necelfitòjgli  abitanti  di 
quella  Terra  à prender  Tarmi , e reprimere  li  loro  infiliti  • Rifoluzionc  , 
cne  molle  il  Marefciallo  di  Tefsè  à pubblicare  un’ordinanza  militare  , afi 
finedimantenereindifciplinalefoldatefche,  che  tumultuavano . 
ciblitei  ti'  Si  celebrarono  in  Madrid  pubbliche  fupplicazioni  à Dio  per  la  iblleci- 
taconfecuzione  di  Gibilterra,  di  cui  fi  continuava  tuttavia,  ma  con 
cftrema  lentezza  j Talfedio,  efembrava,  che  la  Corte  di  Madrid  volct 
le  à qualunque  rilchio  riprendere  quella  Piazza,  perlochc  fi  andava  ri- 
mettendo la  mancanza  dclli  foldati , che  giornalmente  in  molto  nume- 
ro diminuivano . UMarchefediVilladarias  , che  diriggeva  , come  fi 
dille,  le  operazioni  di  quell  afledio,  aflìnedincoraggire  le  milizie  a tra- 
vagliare, avcaalTegnata  loro  doppia  mercede,  c come  fi  querelava  eoa 
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la  Corte  di  Madrid)  che  gli  andafTe  mancando  il  danajo,  fe  ne  &ceva 
da  lei  rimettere  lòmme  confiderabili  tolte  ad  impreAito  da’  Partitanti  del- 
la Francia)  poiché  le  Finanze  della  Spagna  in  molta  parte  deteriorate 
non  potevano  Aipplire  all’urgenza  delli  ojfpendj . Nulla  di  meno  non  ap- 
pariva per  anco  Iperanza  alcuna)  che  fi  rendeffe  ì c poiché  li  Vafcelli 
Inceli,  edOlandefifiawicinavanoàquellefpiaggie  ) il  Barone  diPo- 
intis  ulcito  da  Cadice  fi  pofe  il  decimo  di  Deccmbre  à veleggiare  feguito 
^unafquadraditredici  Vafcelli  da  guerra)  e da  quattro  Galleoni  ar- 
mati tutti  di  foldatdca . Allora  che  il  Vice  Ammiraglio  Lakè  s'indrizza- 
va  verfo  le  rive  di  Gibilterra  ) lorprefe  due  navi  nemiche  armate  ciafehe- 
duna  di  trenta  pezzi  ) e riprele  una  Fregata  ) ed  altri  Navigli  della  nazio- 
ne) che  furono  prima  occupati  dalli  Francefi)  mentre  partiti  da  Livor- 
no «vano  alla  volta  dell’Inghilterra  ) c un  Armatore  Inglefc  depredò  un 
vaf«llo  nemico  armato  di  trenta  pezzi  di  Artigbaria . Aveano  intanto 
gli  aflcdiantirifoluto  di  elpenmentare  un  generale  afialto  alla  Città  ) ed 
aveano  ragunatoà  tale  effetto  un  nuraerofoammaflamento  di  barche  ) 
affinché  trafportaffero  tre  nula  foldati  al  nuovo  molo  ) c che  attaccaffe- 
ro  anco  per  quella  partelc  di  leimura  ) mal’arrivo  del  Vice  Ammiraglio 
Lakè  fece  fvanire  il  meditato  difegno.  Non  potendoli  quella  intraprela 
ridurre  a line  ) fi  icoprii  ono  il  giorno  appreffo  cinquecento  foldati  nemir 
ci  fopra  le  altezze  di  una  montagna  ) che  fovraffava  dominando  il  baffo 
piano  della  Piazza)  e fopra  di  quella  vi  erano  faliti  coll’ajuto  di  fcalc 
fabbricate  di  fuori . Staccarono  gl’imperiali  dalla  Piazza  li  loro  Grana- 
tieri guidati  dal  Colonnello  Goor)  affine  di  riacquillare  il  poffu  ) perlq 
innanzi  occupato  dalli  nemici)  il  che  venne  con  prefto  ) cfavorevole 
avvenimento  e>cq ulto  ) trucidati  duecento loldati  nemici)  c refi  li  rima- 
nenti prigioni  ) Ira  quali  fi  computò  una  numerolà  quantità  di  Uffiziali . 
La  Guarnigione  confifteva  ancora  in  mille  ) e cmquento  valorofi  Iblda- 
ti)  edera  lufficicntcmcntegucrnita  di  munizioni  da  guerra)  c di  vetto- 
vaglie) c avendo  li  di  lei  nemici  formate  in  vari  luoghi  diverfe  breccie  > 
nonpoteronodilatarnc  una  in  maniera  di  elper  mentare  un  rifolutO)  c 
generale  afialto.  Continuarono  con  tutto  ciò  à fcaricare  il  Cannone 
contro  le  mura  ) di  modo  che  gli  affediati  fabbricarono  una  ri  irata  die- 
tro della  breccia  ) ciie  quelli  tentavano  di  fpalancare . 

In  quello  mentre  il  Signore  di  Pointis  feoperto  che  ebbe  un  convo- 
glio feortato  da  fette  Vaicelli  da  guerra)  che  veleggiava  alla  volta  di  Gi“ 
bil terra  ) lo  pcrieguitò  con  lommo  ardore  fino  à tanto  c he  egli  fi  ricoverò 
à piene  vele  nel  Porto  ) e foccorle  quella  Fortezza.  Il  Rè  Filippo  feor- 
gendo  continuamcnfe  rinforzata  di  rilevanti  foccot  fi  Gibilterra  ) ordinò 
al  Marefciallo  di  Telsè  ) che  fpcdifse  al  Marc  he!  e di  Villadarias  mille 
Granatieri)  c due  mille  fanti  ) che  fi  trattenevano  nelle  vicinanze  di  Sa- 
lamanca . Doveano  quelle  foldatciche  il  vigefimo  lello  di  Gennaio  ripor- 
li in  marcia  lotto  la  dilezione  del  Marchele  di  TolonV)  poiché  le  Spa- 

?;nuole  liberamente  riculavano  di  trasferirli  à quell’allediO)e  colà  fpeditc 
i dileguarono . Il  Conte  di  bifuentesforprefo  negli  alloggiamenti  di  ua 
fiioCàpcllanonellecampagacdiGuadalaxaia)  fi  fottrò  di  nuovo  con 
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6 1 Degli  yfnnaJì  delle  Guerre  di  Europa 

170J  vclociflirtia  fuga  agli  aflalitori  » e il  Capcllano  per  avergli  dato  ricetto 
venne  relegato  ncllTfola  d’Iran  poco  diftante  dalle  coftierc  Africane . 

Avendo  Don  Francefeo  di  Mulo  Portoghefe,  e Govcrnatoredi  Maii- 
ioi'c'a’.^  Terra  fituata  sii  le  frontiere  di  Portogallo  confinanti  con  i’Anda- 

lufiajticevuta  relazione  1 che  un  Reggimento  Spagnuolo  da  lui  poco  lon- 
tano fi  ritrovaife  , forti  conia  fua  GuarnigionedaquellaTerraj  ed  in- 
contratolo improvvifamcntc  lo  sbaragliò , c pofe  in  fuga . Ottenuto  que^ 
fto  avvantaggiofofiiccefro  ritornò  carico  di  prede  ai  proprj  alloggi  » e il 
Capitano  Melevoir-»  che  fervivad'Ingegnero  alla  Regina  dell  lnghiltcr- 
ra , fece  riparare  le  Fortificazioni  di  Arbantes  ^ poiché  in  quella  fi  dove- 
vano ergere  magazzini  di  munizioni , che  fi  doveano  fomminiflrarc  alle 
milizie  Confcilcrate.  Eraellaconfidcrata  di  rimarcabili  confequenze  9 
poiché  fcrviva  di  comunicazione  tra  le  Provincie  di  Beirà,  e di  Altenio  ^ 
tenendo  Carlo  Terzo  lafuarcfidenzacoirAlmirante  di  Cartiglia  ^ ccon 
altri  principali  Spagniioli  à Belan . Ferono  li  Francefi  negli  ultimi  di  De- 
cembre  un  improwtlo  movimento  1 affine  di  forprendere  due  Reggimen- 
ti , che  alloggiavano  nelle  vicinanze  di  Wert,  ma  li  ritrovarono  così  per- 
fettamente fortificati  5 che  furono  coflretti  di  lalciare  il  tentativo  ^ e di- 
feoftarfì.  Era  dertinatoà  comandare  ncllartagione  del  verno  il  Conte 
diNoyalles  sùlaMofella,  il  Generale Salis  alla  Guarnigione  di  Liegi, 
& il  Domprèalla  Fortezza  di  Bredà . 

Pervenne  in  querto  mentre  il  Giovane  Conte  Heifter  daH’Ungaria  il 
ftwii.  primod;  Gennaio  à Vienna  1 portando  con  effo  lui  quantità  di  bandiere, 
cdiftendardi,  ottenuti dall’armiCefaree  nella  vittoria  di  Titnau  con-* 
legiiita  contro  i Ribelli . Avendo  il  vecchio  Generale  Heifter  il  vigpfimo 
quinto  di  Decembre  decampato  dalle  Campagne  di  Mader  per  gite  a di- 
fendere la  Fortezza  di  Lcopoldftat,  incontrò  proffimaàTirnau  l’Arma- 
ta de’  Congiurati  comandata  dalli  di  lei  Capi  Principe  Ragozzi , Conte 
Berezzeni,  cdalli  Generali  Conti Orskai, ed  Efterafi  . Due  defettori  , 
che  prima  erano  fuggiti  dal  Campo  Imperiale,  ritornarono  in  quello  a 
riferire  lo  flato  delle  forze  nemiche,  eia  difpofi/ioncdel  loro  Campo  , 
afserendo,  che  li  malcontenci  erano  riloluti  di  prefentare  la  batta- 
glia agl’imperiali,  e impedire  li  fovvenimentià  Lcopoldftat,  di  modo 
che  il  Generale  Heifter  diftribuite  le  proprie  foldatcfche  in  ordinanza,  fi 
accodò  loro  per  foftenerli.  Li  Malcontenti,  che  afeendevano  al  nume- 
ro di  trentamille, avanzati  in  vicinanza  degllmpcriali  principiarono  im- 
p:tuofamentc  ad  invertirli,  li  quali  ricevendo  la  loro  gagliardaimpref- 
fione  cominciarono  tutti  infieme  da  ambiduc  li  lati  à piegare. 

Furono  immanrenente  foftenuti  dalla  Cavalleria  ^lli  Colonnelli 
Torre,  Cufsani , eBaraith,  di  medo  che  rimefsa  la  Fanteria  in  ordi- 
nanza, ripulfarono  l’empito  gagliardo  de’ Malcontenti,  cciò  con  tan- 
to rifoluto coraggio  5 che  la  Cavalleria  nemica  rimafe  intieramente  fc- 
parata  dalla  Fanteria,  il  che  obbligò  il  Principe  Ragozzi  à porli  in  fuga, 
è falciarla  in  abbandono,  la  quale  feorgendofi  derelitta  , voleva  anch’ 
ella  dai-fià fuggire,  ma  incalzata  dagllmperiali  falciò  due  mila  eftinti, 
c molti  feriti  m la  campagna  , c quantità  di  prigionieri  inbalia  de’  Vino- 
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I tòri.  Si  numerarono  inqucftiilSignordi  Vcrvillc  fpedito  dal  Rè  di  Fran- 

cia in  qualità  d'inviato  al  Principe  Ragozzi  5 c che  dirigeva  la  Fanr  cria* 
t tencndouno Ipcziale Rc^ùnento al icrvigio de' Malcontenti 5 come a(- 
I la  tefta  di  mille,  c fettcccnto  foldati  prenedeva  nn  Brigadicro  Francefe, 
I che  rimale  anch'egli  nella  battaglia  imprigionato  . Un  miniftro  dell'E- 

I lettore  di  Baviera  , che  parimente  risedeva  apprelTo  il  Principe  Ragozzi, 

I echecomandavaadalcune  foldatefche  Bavareficon  duecento  , c cin- 
I quanta  Granatieri  rimafceftinto.Perdcrono  li  Congiurati  in  queft’azio- 
I ncqiiatordici  pezzi  di  Artigliaria,  e cinquanta  bandiere  , alcune  delle 
j quali  4>icgavano  Tarmi  del  Principe  Ragozzi . Cadde  la  porzione  prin- 

I cipalcdclTi Tuoi  Confidenti  rimalli  ò moni,  ó prigionieri,  riufccndogli 

tanto  più  fenfibile  quella  {confitta,  quanto  gli  era  in  elià  mancato  il 
nerbo  migliore  della  fila  Fanteria,  «molti  Uraziali  llranieri,  fopra  de" 

anali  fondamentavaie  file  più  certe,  e piùficure  fpccanze.  Nonlafciò 
proprio  bagaglio  in  balia  degl’imperiali,  poiché  Tavea  lattocondurrc 
nelle  vicinanze  di  Fraullakei  , affine  di  rinvenirlo  qualunque  volta  foflc 
neccffitatodiritirarfiveriodi  UUang. 

Abbattuti  dunque gliUngari  Malcontenti,  lì rifolverono  alcuniTol- 
pazzi  di  depor  Tanni,  c renderli  àdifcrizione,  non  perdendo  dal  canto 
loro  gl'imperiali  tra  li  morti,  e li  feriti  che  cinquecento  foldaii.  Confi- 
Ilcva  l 'Armata  Celarca  comandata  dal  Generale  Hciller  in  qui  : dicimila 
combattenti , con  li  quali  j.  ratkò  nello  fpazio  di  quindici  giorni  diverfe 
irnrcie,  econtramarcic,  affine  di  oafeondere  il  proprio  dilegno  allinc- 
fnici,  li  quali  dalla  trapallàtafbonfittarimafcTO  di  tal  maniera  confufì  , 
«conturbati,  che  convennero  togliereTafTcdioàLeopoldllat,  lafciati 
in  abbandono  nove  Cannoni,  kiMortai,  ccopiofa  quantità  di  mu- 
nizioni, cheimmantenentifiironooccupate  dadiBorghefi  . Non  fi  ri- 
trovò in  quell’azione  il  Generale  Forgatz , poiché  erafi  trasferito  con 
iin  corpo  confiderabiedifoldatekhc,  e con  lei  pezzi  di  Cannone  a for- 
mare TaU’cdio  di  JHcrmanltat,  incili prefiedeva  al  comando  della  Guar- 
nigione il  Generale Rabuttin,  che  unito  con  una  vigorofa  fortita  cacciò 
con  molta  pecdita  li  Malcontenti,  c tolle  loro  Icipezzidi  Artigliar  a.  Si 
fecero  tralportareàTrinau  tutte  le  munizioni,  die  fi  acqu.flarono  nel- 
la battaglia  controiRibelli  , e il  Generale  Hciller  fece  celebrare  nel 
campoiiTcDeumal  triplicato fcarico  di  tutte  TAt  igliaric.  Il  Principe 
Ragozzi,  che  nel  cotninciarocnto  delia  battaglia  n era  abbandonato 
alla  fuga, pervenne  con  ledici  Compagnie  di  Cavalli  il  giorno  fiill'cgucn- 
teà Neutra,  Calle:lofituato  nelTUngaiialupenorc,  cil  Conte Bcrez- 
zenifuitirò  nelle  vicinanze  d.  Dulpclan,  Terra  parimente  collocata  fo- 
-praalliconfinidiTranfiivania  . Rllendofipolcia  il  Conte  diNeutravo- 
•ÌontariamcnteralscgnatoalTubib;dicnzadelTImperadorc,  fi  diicollò  il 
Rqgozzi  da  quel  Cailello  , e il  Luogotenente  Colonnello  Wcilmcllcr 
«onunvalidollaccamcntodifoidatefchcavca  feonfitto  un  nerbo  vigo- 
lolo  di  trenula  Tranfilvani  sù  quel  confine . S'impadronì  in  quello  tem- 
po il  Generale  Hciller  della  Città , e del  Caflello  di  Schimalautz  , c do- 
(odiavcrciMgatounC^pode'Malcontenn  y che  fi  addimandava  Bou- 
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«4  DegU  Annali  delle  Guerre  di  Europd 
I70J  dianij  c che  marciava  con  un  grofso  di  foldatcfchc  per  (correre  eoo  li 
làcchceoilcconfinantiProvincicdcli’Auftria,  e della  Moravia  « erre* 
cento  loiievati  9 che  (1  trattenevano  neH'Kbla  di  Scut  (i  (bno  iponta^ 
neamente  fottomein  aU’ubbidienza  di  Celare . 
buTio'*''’»u  Sieracon  tuttociòà  nome  delli  popoli  dcllUngaria  pid>blicato  un 
miivhui.  ìimpio,  edi£Rifomanifefto)  in  cui  fra  le  molte  ^ e dilatate  rapprefenta' 
7Ìoni  delle  prerogative,  e delli  privilegi  della  Nazione,  e delle  loto  ino 
frazioni  inferite,  come  ellì  pretendevano,  daCafad’Au(lria,inri(lrec- 
to  (ì conteneva;  Che  U liberta  , che  aveano  Ungari  di  eleggere  nella 
mancanza  di  Scrjrcmo  il  fuccejfore  alla  Corona  dell  V»/arta  , e quella  dà 
prefcielgerji  il  Palatino  della  loro  Naiiorte  , offendo  1 imafie  più  volte  dalli 
P/incip!  di  Caja  dAuJiria  mterrotte  , e Jpeziaimente  neUa  Dieta  di  Preo- 
iourg  laimo  1^87.,  tn  cui  fi  obbligarono  con  violenza  gli  Ungart  , che  Ji 
erano  convocati , à dichiararla  ereditaria  nelli  Principi  dì  quella  Pamigliof 
offendo  fiate  abbolite  le  Leggi  fondamentali  del  Regno  , le  quali  Ji  poteva- 
no dagli  Ulnari  zelanti  della  loro  Patria  ritornare  nel  loro  v'^ore,  e per- 
ciò aveano  impugno  tarmi  per  mantenerle  ^ e fecondo  li  dettami  delle  Leg- 
gi medefone  reffìere  contro  la  prepotente  autorità  delti  Principi  violatori  , 
fienza  effere  conjiderati  per  fedduttori  , e per  Ribelli  : Che  quella  Dieta  cono- 
pojla  di  molti  parziali  di  Cafa  dAiJlria  ^ e di  molti  altri  necefftati  con  le 
minaccie  ad  aderirci  , non  era  Congreffo  legittimo  , poiché  avea  conculcate^ 
e fowertite  le  Leggi  irrjiolabili  dell\Jngarta.  - , 

Che  li  nobili  g^iziati  per  tal  cagione  , U loro  beni  conciati  e le  la- 
ro Cafìella  demolite  , eccitavano  negli  animi  loro  una  giufia  pajjione  cantra 
li  Tedejchi  y e che  profeffavano  bène  una  profonda  venerazione  alle  Mae- 
/là  detfimperadore  , e del  Rà  de'  Romani  , ma  che  non  potevaru  fofferL 
re  (t  mali  fentimenti  de'  perverji  Configlieri  y e de'  protervi  tniniftri  , per 
lo  che  erano  necefftati  à fojlenere  le  ragioni  della  loro  Patria  , e proteg- 
gere la  dt  lei  libertà  fino  al  ultima  goccia  del  loro  f angue. 

La  Guarnigione  di  EperiesneceUitatalì  refe  alli  Malcontenti  , e po»< 
che  ella  confiìlcva  in  quattrocento  foldati,  e in  quattro  pezzi  di  Arci- 
gliaria,  la  metà  di  quelli  prefe  il  Partito  delli  Ribelli  j màilPrincipe  Ra- 
gozzinonolTervandolefue  rome(Te,  fece  tagliare  à fil  di  fpada  li  rima- 
nenti, riferbato  qualche  Ufiìziale,  che  rnnalc  nelle  lue  mani  prigione. 
Si  diedero  polcia  li  follevati  à Icorle^iare  quelle  Campagne,  ad  abbruc- 
ciarcgrinticri  Villani,  e à depredarne  le  abitazioni  , rimafta  per  anco 
intatta  la  Fortezza  di  Zatmar  dai  loro  infulti . Ritirofli  il  Principe  R^oz- 
zi  abbandonato  il  comando  delle  foldatefche  Congiurate  nel  Principato 
di  T ranfilvania , e fupplicò  l’Arcivelcovo  di  Colozza  di  elìbire  alllmpc- 
radore nuove propofizioni  di  Pace,  trovandoli  eftremamcnte  foprahit- 
to,  e confufo  dalli  fìniftri  avvenimenti  della  fanguinofa  (confitta  , che 
aveafoftenutadail'HciRcr-.  dimodo  che  fpedì  a propria  iftanza  efprcflo 
corriere  con  tali  diCpolìzioni  à Vienna . Ridottoli  Cefare  dalla  travaglio- 
fa  indifpofizionc,che  avea  folferita  in  lalute,!!  trasferì  il  decimo  ottavo  di 
Gennajo  con  tutta  la  Corte  Imperiale  nella  Capclla  del  Palagio  Imperia- 
le, in  cui  lì  recarono  per  tale  fcgnalato  beneficio  li  dovuti  ringraziamenti 
all'AltillImo  t 11 


Digitized  by  Google 


Ter  la  Monarchia  delle  S pagne . Libro  IL  6 5 
• II  giorno  fuflcguentc  feccfi  dalli  Deputaci  della  Baffa  Aultria  con  le  ce-  170^ 
remonicconfuctc  l’apertura  delia  lor  Dieta  ^ nella  quale  il  Conte  Buc- 
celini Cancelliero  della  Maeftà  Sua  fece  per  di  lei  conimeflionc  à quegli 
Itati  propofizione , che  conteneva. 

Non  dubitare  U Maefla  Sui , che  una  tosi  prudente  9 e quali Jka  Affemhlea 
non  f offe  per  concepire  fenofo  rifteffo  fopra  le  jingplar't  , e Jegnalate  vittorie  , dt™ 
delle  quali  avea  piaciuto  à Dio  di  favorire-,  e colmare  di  benedizioni  f armi  Im- 
penalty  e quelle  di  tutti  gli  altri  Confederati  ^ di  modo  che  poteva  con  molta 
ragione  perjiiaderji , che  effi  averebbono  impiegata  ogni  loro  più  diligente  atten- 
zione-, a file  di  aprire  t adito  à nuovi,  e più  rilevanti  avvantaggi , poiché  tut- 
to il  frutto  più  certo  , che  ft  poteva  da  un  così  fortunato  avvenimento  raccoglie- 
re 5 confifteva  nel  faperf  con  avvertenza  approfittare  dell" occafone , 

Che  doveanogli  Stati  fpezialmente  incoraggirjiconjiderando  li  felici,  e avven- 
turati fucceffi  delle  Confederazioni , che  avea  i Imperadore  trattate  , e fedi  lite 
con  [altre  Poterne  di  Europa  , e fpezialmente  con  la  Regina  d Inghilterra  , e 
cogli  Stati  Generali  ctOlanda  , [Armate  delJi  quali  erano  con  raro  efempio  paf- 
fate  dalTamigi,  e dalla  Mofa  fopra  il  Danubio  , e gli  eferciti  aujifarj  delle 
Rè  di  Danimarca  , di  Polonia  ,- di  Pruftia  , e del[  Elettore  Palatino  , delle 
Circoli  della  Fr ancorila,  e della  Svevia,  e di  molti  altri  Principi,  e Potentati 
della  Germania. 

Che  non  fi  potevano  lafciare  fotta  flenzio  le  conquifie  gloriofe  ottenute  dalt ari 
mi  Imperiali,  e Confederate  della  Citta  di  Amberg  , e di  tutto  [ alto  Palatina- 
to fatto  la  valorofa  direzione  del  Marefciallo  Conte  di  Erbeville  -,  [ occupazione 
confeguita  della  Piazza  di  Hatamhof , la  liberazione  , (g  il  poffeffo  di  Ratisbo- 
na,di  XJlma,  di  Aiegufla,  diMemmaigen,  e di  Kempten,  il  rilcfcio  fpi,ntaneef  '• 

mente  efequito  del  Langraviato  di  Burgou  , e la  infgue  vittoria  confeguita  invi-  f- 

etnanza  di  Donavert  fotta  la  foggia  condotta  del  Luogotenente  Generale  Princi- 
pe Dtdovico  di  Baaden,  e del  Duca  di  Mdrieioroi^h  , la  f confitta  memorabile, 
e fenza  efempio  , da  regiflrarji  negli  annali  fempitemi  del  T empo  , cagionata 
dal  valore  impareggiabile  del  Marefciallo  Principe  Eugenio  di  Savoia  , e della 
/feffo  Duca  dt  Marleborough  contro  gli  Eferciti  Frante  fi  , e Bavarefi,  e li  arj- 
vantaggiofi  fuccedimentì  riportati  contro  le  foldatefche  Ribelli  ne l[\Jngaria  fatto 
il  prudente  Comando  del  Marefciallo  Conte  clHei/ler  , fonagli  evidenti  contraf- 
fegni  delle  ripiani  , che  tengono  t Augufìijfima  Cafa  d'Auftria,  e tutto  il  facro 
Romano  Imperio. 

E poiché  di  tali  gloriofi  avvantaggi  fi  erano  anticipatamente  con  troppa  vana 
baldanza  vantati  It  nemici  di  Cefare  , divennero  loro  que/li  fortunati  fuccejfi  in- 
efiaci  , e vergqgnofi  , e Dio  infallibile  Giudice  de’  Pr  'mc'tpi  avea  conceduta  la 
vittoria  alla  parte  , che  ne  prof eff ava  la  più  retta,  e la  più  fincera  Giuflizia. 

Coti  la  confecuzione  del[imp.rtante  Fortezza  dii -andai!,  interno  di  ciiiil  Rè 
do'  Romani  fi  è coll  gloriofamente  fegnalato  , eia  rellitutione  di  Kuflflein  nei 
T itolo  , e la  conquifla  di  molte  altre'  città  , e Piazze  riguardevoli  della 
Baviera  , che  fi  fono  volontariamente  fottomeffe  al  Dominio  dell  Imperador 
re  , ponno  abbondantemente  teflimontore  quali-,  e quante  fiano  le  giufte  preten- 
fionidi  Cafa  dAufirìa. 

Fa  di  meli  ieri  dunque  con  follecita  prefiezza  raccogliere  il  frutto  di  quefit 
. .Ruttali  d'Europa  par.  IL  F.  awan- 
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X70J  awuntaggìofi  fuccejjit  fino  à tanto  che  laCaufncomu^  fiondo  fuor dt  ferkolowe- 
ne  gHidata  m Jicurezza  contro  lì  va/li  ^ e prepotenti  tentativi  deUi  Frtmcefi. 

Profitto^  che  non  fi  può  giammai  confeguire^  che  rimettendo  m piedi  t Arma- 
tee fìabtlendo  le  riferée  delle  munizioni,  e delli  viveri,  e apparecchiando  per 
tempo  tutto  ciò  , che  fi  conviene  alla  guerra  , fopra  li  quali  urgentiffmi  affari 
punto  non  dubita  la  Maejlk  fua,  che  ti  fedeli  , e pontuali  flati  non  gli  of- 
ferifcano  in  tale  occafione  li  contrajfegni  evidenti  del  loro  ferventijfùmo  zela 
in  prvigio  fpeziale  di  lui  , e i»  quello  di  tutta  la  Caufa  comune  di  Europa  . 

Il  Mardciallo  de];li  Stati  rifpofc  allora  ; che  ad  onta  delft  rilevantif- 
fimi  dif avvantaggi  f offeriti  da  quella  Provincia  non  laf darebbe  ella  con  tut- 
to ciò  di  [agri ficare  il  rimanente  delle  fojlanze  , e igni  altro  poffibile  mezzo  , 
affine  di  fecondare  col  maggiore  potere  le  gmfle  intenzioni  dilla  maefla  Sua  per 
il  bene  pubblico  , e per  tl  tranquillo  ripofo  di  Europa  , di  modo  che  foweniran- 
no  li  funi  popoli  con  rilevanti  foccorfi  le  urgenti  necejfitadi  quefla  guerra,  E qua- 
li je/rviranno  in  buona  parte  à rimettere  gli  Eferciti  diminuiti  5 e à rifarcire 
li  neceffari  provvedimenti  dalle  milizie. 

^^fitoiniooi  Hiufciva'  per  anco  dubbiofa  alli  Generali^  che  aveano  fo^io^ta  T rar- 

fr«b«k.*  '“bacii,  la  deliberazione  di  demolirla,  edi /pianare  il  di  lei  Caltcllo  . L' 
aveano a/Tediat a , come  fi  raccontò,  con  cftraordinario  vigore  , cofi- 
che  l’aveano  finalmente  ridotta  à capitolare  con  onefte  condizioni  lare- 
fa  : Che  dovejfe  il  Comandante  fortire  dalla  breccia  con  tutta  da  fua  Guar- 
nigione, nella  quale  fi  comprendeffero  gli  Vffziali  delle  Artigliarle  , li  Can- 
nonieri, e h minatori  , e portaff e per  tl  nudrimento  di  dieci  giorni  Efficiente 
provvedimento  di  vettovaglie  . Che  poteva  con  effo  lui  condurre  due  pezzi 
di  Artigliala  coll anm  Regie  , e munizioni  da  guerra  , che  jerviffero  à ciaf- 
chedimo  delli  faldati  per  fearteare  dodici  colpi  , e dandofi  vicendevolmente jgft 
oflaggi  per  r intiera  , e pontuale  efecuzione  di  quefli  accordi , doveffe  effere 
feortato  fino  a Thionville  . Potranno  effere  trafportati  fuori  della  Citta  gli 
appreflamcnti , che  poffedeva  il  defonto  Signor  di  Bafsè,  e liberamente  for- 
tire  li  Domeffict  dellt  primieri  Ujffziali , e il  bagaglio  della  Guarnigione  , e 
potrarmo  partire  ù Commiffar)  , gl'  Ingegneri  , e li  Teforieri  portando  con 
ejfi  loro  gli  effetti  tutti  , e le  fcritture  , dovendofi  dare  nel  giorno  medefimo 
m potere  de’  Vincitori  una  Porta.  Doveranno  il  Luogotenente  , che  rimafe  pri- 
gioniero nelle  difefe  della  T orre  , e un  altro  Luogotenente  delle  milizie  di 
I Uffa , rimanere  ambidue  per  oflcggf  , lafciandofi  in  liberta  tre  prigionieri  fran- 
cefi  , in  contracambio  degli  Allernanni,  che  furono  per  lo  innanzi  rilafciati  dal 
Comandante.  Che  gfi  Xjffziali , e li  faldati  feriti  , ed  ammalati  potranno  à ie- 
neplofito  loro  trattenerff  ne  Ila  Citta  fino  all'intiero  loro  rijanamento  , e pofeia 
pagati  li  nudr  unenti , che  f off  ero  flati  loro  fomminiflrati , fi  dover anao  condur- 
re fino  h 'Thionville.  Che  ft  doveranno  provvedere  gli  'Cffziali,  che  fortirem- 
no  , di  cinquanta  Cavalli  , e di  c'mque  baflimenti  coperti  per  traf portare  gitano- 
malati,  eli  feriti,  che  fi  vele ffero  di  la  partire  , acciocché  f off  ero  condotti  Jì- 
curamente  a Thionville  . Che  fi  porrebbono  guarffo  dal  Caflello  fino  alle  rrue 
del  Fiume,  acciocché  feguiffe  con  la  più  conta  circofpeziene  rimbarco  s e in  ca- 
fo,  che  tacque  congelate  impedjffero  la  navigazione  del  fiume,  fidoverannofar 
u barcare  lefoldat^che  , e trafportare  gh  ammalati , e li  feriti  con  tutto  il  Uro 
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equifageio  fino  à ThionvHle.  Sarà  conceduto  a tutti  gli  Opera)  , e Artigiani  170J 
Francefi.i  e à tutti  quelli  della  loro  Naz.tone.^  che  alToggiercmno  nel  CaUdlo  , 
e nella  Città,  e fi  fofif ero  flabiliti  con  le  famiglie,  di  Jortire  con  li  loro  effetti, 
e bagaglio,  avendo  aafcheduno  tl  termine  di  dieci  giorni  a efitare  li  loro  averi  , 
non  dovendoli  ritenere  fortendo  fo/dato  alcuno  , fuori  che  h foli  defertorì.  Pror 
metterà  il  Comandante  con  fuo  giuramento  di  dichiarire  tutte  le  Artigliarle  , che 
rimarranno  nella  Città,  e nel  Caflello,  e di  fcoprire  tutte  le  munizioni , e le 
mine  difponendo  ogni  coffa  per  il  vige  fimo  di  Ottobre  alla  fortita  con  tutta  la  fax 
Guarnigione  . Qiiefte  furono  le  capitolazioni  convenute  l’ottavo  di  Otto- 
bre mule  l'ettecento  5 e quattro  nel  quartiero  del  Generale  Kirchen , fc- 
gnate  à nome  Gefareo  dal  Principe  Ludovico  di  Baden . 

^ Il  Marchefe  di  Aiegre  tuttavia  continuava  ad  ergere  le  linee  dalla  Gir  LtnK 
tà  di  Luxembourg  per  fino  à quella  di  Thionville  il  e da  lei  per  fino  al  Por- “ 
te  di  S.  Luigi)  giudicandoli)  cheliGonfederatifidovciTero  trasferire  à 
bombardarle  ) poiché  in  loro  fi  fabbricavano  molte  riferbe  di  munizioni 
dagucrra)  e di  vettovaglie)  che  doveanofervire  al  comodo,  c al  man- 
tenimento per  molti  mefi  delle  milizie . Aveano  li  Gcnetali  Francefi  im- 
partite commeffioni)  che  doveflcto  marciate  verfo  Metz  ) e Thionville 
le  foldatefche , che  fi  trovavano  apparecchiate  ) affinché  in  quella  parte 
li  opponell’ero  alle  operazioni  de’ Collegati  ) e provvedetono  di  valide 
Fortificazioni  Sierch . Si  era  finalmente  tifoluto  dal  Rè  di  Pruffia  di  fpe- 
dire  in  Italia  al  foccorfo  del  Duca  di  Savoja  un  rinforzo  di  ottomila  com- 
battenti fecondo  le  convenzioni  per  lo  innanzi  llabilite  dal  Duca  di  Mar 
leborough  ) allora  che  pervenne  a quella  Corte . Quello  corpo  compo- 
llo di  foldatefche  veterane  dovea  eflcre  comandato  dal  Principe  di  An- 
halt  ) che  tenea  fotto  di  fe  per  Luogotenente  Generale  il  Signor  di  Cor- 
nau,  perBrigadierodellaPanteriailSignordiVanllal)  eperBrigadie- 
ro  della  Cavalleria  il  Signor  di  Vernè.  Dovea  parimente  fpedire  quel 
Rèsi!  la  Mofella,  e negli  altri  Paefi  «udicati  più  necefl'arj  diverfe  milizie 
in  acc  refeimento  di  cinquemila  combattenti , che  erano  al  lervigio  degl  i 
flati  Generali  dell’Olanda , c della  Regina  d’Inghilterra. 

Pervenne  il  Generale  Thungerrundecimo  di  GennajoàBerlin)  e ot- 
tenuta il  giorno  fufleguente l’udienza)  fù  creato  dal  Rè  Cavaliero , men- 
tre li  Regi  Commifiarj  ricercarono  dal  Capitolo  della  Cattedrale  di  Co- 
lonia)  che  li  Protellanti  venilIèroammcIfialliMagiftratidi  Rimberg)  c 
folle  conceduto  loro  un  Tempio  ) come  era  permeilo  alli  Cattolici . En- 
trarono di  prefidio  il  mcfe  di  Gennaio  trafcorlo  cinque  m.lle  Imperiali  in 
Berftcrgaden appartenente  all’Elettore  di  Colonia)  diìnodochcjgli  fla- 
ti univerfali  di  quello  Principe , e quelli  dell’Elettore  di  Baviera  «irono 
fottopolli  tutti  al  Dominio dcll’Imperadore  . Le  Artigliane)  e le  mu- 
nizioni da  guerra  ritrovate  prefentemente  nella  Baviera  afeenderono  à 
quantità  così  numerofa  ) chcl’Imperadore'rellò  di  loro  fulficientemen- 
te  provveduto  per  le  tre  fufleguenti  Campagne.  Aveano  liPrancefi 
bandonato  il  Cartello  di  Echternach  ) in  cui  tenevano  fettecentocom-f'**''** 
battenti  di  Guarnigione , di  modo  che  l’Elettore  di  Colonia  più  non  pof- 
fi-deva  nel  Paefe  di  Trevcri  Cartello  alcuno . Si  era  in  quello  mentre  nat 
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coftamcnte  maneggiata  nella  Capitale  di  quell’Elettorato  una  Confpi- 
razione,  mafvanironolidi  lei pcrniziofi effetti}  poiché rimafelcopcrta, 
da  una  Granata } e da  molti  altri  combuftibili } che  doveano  accendere 
la  rifcrba  delle  munizioni  da  guerra  .Fatta  perciò  dal  Governatore  della. 
Città  una  diligente  inquilizionc  fcopri  un  traditore  } che  Ivelò  molti 
altri  Complici  della  Congiura.  Il  Rè  di  Francia  avea  in  tanto  neceflìta- 
ta  l’Allazia  à provvederlo  dt  otto  mila  combattenti , c la  Città  di  Stras- 
bourg 1 e le  di  lei  adiacenze  erano  ripiene  tutte  di  foldatefche  Francefi . 

La  Dieta  Gener.tle  in  quel} o mentre , che  fi  tenne  dalli  Cantoni  Sviz- 
zeri à Bada } venne  aperta  il  vigcfimo  nono  di  Gennaio , in  cui  interven- 
nero tutti  li  Deputati  della  Nazione , eli  negoziati  j che  in  elsa  fi  maneg- 
giarono} tutti  vcrfarono  nell'affue  di  Neuchatel}ftabilitiin  favore  del 
Principe  di  C onti}  avendo  per  lo  innanzi  la  Corte  di  Francia  tral'mcflò 
un  foglio  alli  Cantoni  di  Lucerna } diSelevrC}  edi  Friburg}  col  quale 
apertamente  riccrcavaladifinizionc  di  quella  materia  . Il  Marchelè  di 
PuifiuxfeceperciòelHcaceillanzaairAllcmbleadelli Cantoni  } che  gli 
permetteffe  di  affoldareà  nome  Regio  dodici  mila  ioldati  Svizzeri  per  la 
difcfa  dclli  di  lui  confini . Apparvero  molto  rilcaldati  frà  di  loro  gli  (piriti 
|)cr  l’affare  importanre  di  Religione } ma  fi  è andato  dalla  prudenza  dclli 
Dcput.iri  di  tal  maniera  mitigando } che  fi  tcnninarono  finalmente  con 
amichevole  confentimento  le  differenze . 

La  Principeffa  di  Urlino  pervenuta  dalle  Spagne  nella  Città  di  Parigi  y 
e trasferitali  à Verfaglia  ricevè  dal  Rè } e da  tutta  la  Corte  di  Francia  di- 
mollraziom  fingolari } e magnanime  di  mqjtalliina.  AvcvailRè  com- 
partite per  la  proliima  lullcgucntellagionc  alli  Generali  delle  lue  Armate 
leoperazioni.  Avea  al  Marclciallo  di  Villars  dato  il  comando  sòia  Mo- 
fella}  à quello  di  Villeroì  la  direzione  degli eferciti  ncUi  Paelì Balli}  c di- 
pendente dall’Elettore  di  Baviera}  à quello  di  Marlin  la  fovraintcnden- 
za  delle  foldatcfclie } che  dovear.o  militare  vicine  al  Reno . Il  Marclcial- 
lo  di  Villars  anticipò  il  decimo  quinto  di  Gonna  jo  la  propria  comparfa  à 
Parigi}  di  modo  che  trasferitoli  il  giorno  lufscgucntc  à Verfaglia  otten- 
ne gcnerofa  dichiarazione  del  Re } che  lo  trattò  col  titolo  di  D uca  } e 
Pari  di  Francia . Non  tralafciò  egli  con  tutto  ciò  gli  affari  importantifli- 
midiLinguadocca}  poiché  li  Malcontenti  di  Sevenes  fi  erano  in  nii- 
mcrola  comitiva  accrciciuti}  e andavano  rinnovellando  nelle  circonvici- 
ne Campagne  le  loro  llragi } e li  lor  Taccheggi } di  modo  che  la  loro  guer- 
ra Icmpre  più  fi  accendeva } come  avea  preveduto } e notificato  il  Mare- 
fciallo  alla  Corre . Gli  abitanti  del  circoflanrc  Paele  non  ofavano  di  traf- 
mettere  relazione  delle  loro  operazioni  à Parigi}  di  modo  che  flavanoli 
Miniflridi  quel  Governo  in  pocacognizione  Jegli  accidenti}  che  fuccc- 
dcvaiioin  quel  Paefe . Molti  convcititi}  che  alcune  volte  lortivanod.aI- 
la  Provincia}riferivano  qualche  confùfa  notizia  di  quegli  affari } di  modo 
che  quelle  Genti  à beneplacito  fi  movevano  con  groflè  fquadrcnon  foloj 
ma  bene  fpefso  battevano  rilevanti  partite  delle  loldatclche  Reali . 

Tenutofinel  Genna/o  paffato  à Verfaglia  un  Configlio  fopra  gli  affari 
della  marina  } in  cflb  fi  flabili  di  accrefccrc  le  Armate  Navali  à fettanta. 

va- 
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I diterraneo  ) egli  altri  dicci  dovevano  tenere  il  mare  affine  di  voglierfi 
I dovunque  foflcro  chiamati  dagli  accidenti . Con  molta  alfiduità  fi  travi-  xtìJSf*"'** 

I gliava  intanto  à Tolone  nel  preparamento  di  un’  Armata  di  venti  vafccl- 

I li  da  guerra , chcdovcanoeflerc  comandati  dai  Marefciallo  di  Caftel  Re- 
I naud)  edeftinati  al  fovvenimcnto  di  Gibilterra,  ancorché  fi  folfc  pub- 
blicato, che  fi  doveflero  trasferire  alTafledio  di  Nizza,  ò di  Villa  Fran- 
ca. Il  Signor  di  Montignon,  che  avea  prefentito  muoverfi  dopo  qual- 
che tempo  dalli  Cantoni  Svizzeri  àfavoredel  Principe  di  Conti  l'antico 
affare  di  Ncucatelricorfc  alla  protezione  del  Rè,  il  quale  rinnovò , co- 
I me  avcafpecifìcato  altre  volte,  la  fua  intenzione  di  non  volerli  prende-  - 

re  parzialità  alcuna  dclli  Pretendenti  Francefi , mà  che  sì  farebbe  oppo 
fto  qualunque  volta  firiccrcafle  fuori  del  Regno  di  Francia  il  fijcccflorc 
I alla  defonta  Ducheffa  di  Nemours.  Il  Marefciallo  di  Villarsprefo  con- 
I gedo  dal  Rè  fi  difeoftò  per  trasferirli  à Metz,  affine  di  riconofeere  li  polli 
della  Molella , e tenendo  fotto  al  comando  le  Regie  truppe  li  andava  pre- 
parando di  voglierfi  dovunque  lo  ricercallcro  le  contingenze . Il  Vclco- 
vo  di  Metz,  e il Marelciallo  di  Alcgre  ilvigefimo  quarto  diGennajo  lì 
condulTcro  a ritrovare  il  Lorena,  affine  di  eubirgli  di  ordine  Regio  qual- 
I che  nuova  propolizionc , ed  ebbero  lo  llcfso  Vefeovo , e quello  di  Verdun 

efprclTc  commefioni  dal  Rè  di  concertare  con  li  Generali  Confederati  la 
; permutazione  de' prigionieri.  Spedì  ordini  rifoluti  la  Corte  di  Francia 
allaProvincia  della  Sciampagna , affinché impiegalfe ottomila  Guafla- 
I don  afabbricare  una  linea,  e alcuni  ridotti  dalle  pe'tmenze  di  Monfun,  ' ' 

I che  fi  prolongalTero  fino  à Verdun,  e fi  fono  dellinate  alcune  guardie  sù 
I le  Frontiere,  affinché  fofsero  coperte  dalle  forprefedelli  nemici . Avea 
I parimente  il  Governatore  di  Auro  di  Grazia  ricevuta  una  commeffione 
, di  premunirli , e dovea  diflribuire  le  milizie  del  Paefe  lopra  le  fpiaggic  del 
I mare,  earmarlc  tutte  di  Artigliarla . 

Gli  ftendardi , e le  bandiere  riportate  da'  Collegati  nel  combattimen- 
to  di  Hochflet , furono  in  Inghilterra  con  magnifica  pompa  condotte, 
c coll'  accompagnamento  delle  milizie  portate  dalla  T otre  di  Londra , in 
cui  erano  depofitate,  nel  gran  Salone  di  Weftmmfter,  ed  ivi  fiarono  à * 
perpetua  memoria  diflnbuitc  . Prefe  m tanto  la  Camera  delli  Comuni 
il  vigefimo  fecondo  di  Gennajo  à efaminare  li  grandi, e cofpicui  avvantag- 
gi, che  avea  contribuiti  alla  Patria  il  Duca  di  Marleborough,  e perciò 
avea  deliberato  con  tutti  li  voti  di  prefentare  un  memoriale  alla  Regina, 
perefprimerleil  vivofentimento,  che  conferva  va  per  le  fcgnalate  vitto- 
rie confeguite  dall' armi  Regie  , e confederate  fotto  la  valorofa  dire- 
zione del  Duca , affinchè  la  Maeflà  Sua  confideraflc  le  maniere  più  age- 
voli , con  le  quali  fi  poteffero  perpetuare  nel  mondo  le  di  lui  riguardevo- 
I li  operazioni , il  che  venne  ftabifito  il  giorno  pofleriore  da  tutto  il  corpo 
' dclli  Comuni . Rifpofe  la  Regina  al  Signore  di  Harlcy  oratore  di  quella 
I Camera,  chetila  ejammetrehhe  Ucentnmto  di  quel  memonale  f atendo  il  dtwto 
riftejfoalicffciue  de  fiderio  delli  Comuni  e pojéia  che  averehte  fgnif cote  loro  le 
/«e «Comparve  dunqucil  vigdìitno  ottavo  di  Gennajo  a nome 
/binali  cfEur  epa f or.  JI,  f 3 della 
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1705  della  Regina  il  Canccllicro  ? e prefentò  all’oratore  adii  Comuni  una 
fcrittura)  incui  contenevafilarifpoftaal  memoriale^  che  notificava: 
ylSdtnKhfl  Avere  ella  trovato  efped'iente^  queaido  venijje  confermato  da  quella  Came- 
*ri'e  S 5 accordare  al  Duca  di  Marlehorough  per  le  dì  lui  fimolari  beneme~ 
Miibmoufb.  renze  , e per  tintereffe  della  Corona  fopra  le  Terre  di  'Wonde/ioch^  edi 
\Honton  le  rendite  annualt^  che  da  lor  si  traevano  ^ le  quali  dovevano  di- 
feendere  in  godimento  olii  di  lui  fuecejfori  3 e perciò  ricercava  il  concorfo 
OKtorevole  dt  quella  Camera  i e che  m quanto  al  Governo  ^ & agli  utili  di 
quelle  Terre  , che  prona  furono  ad  altri  obbligate  , averebbe  la  Maefld 
Sua  trovato  il  modo  più  agmole  per  liberarle  dall  Ipoteca, 

La  Camera  Bafia  lopra  a quello  fentimento  della  Regina  deliberò  ; e 
vcnneinrefoluzionediellcndere,  edi  determinare  un  decreto  ^ che  le 
concedeflè  autorità  di  difporre  di  quelle  Terre  in  favore  del  Duca  ) e delli 
diluidifcendenti}  e le  difimpegnallè  dall’aggravio  ^ che  fopra  di  loro 
correva.  II  Cancelliero  rifpofe  j che  la  Regma  darebbe  le  proprie  com~ 
tnejfom  per  il  difmpegno  di  quelle  Terre. 

LiGencrali)  e tutti  gli  altri  Uffiziali  Francefi  » che  foggiornàvano  à 
Nottinghan?  eàLichtheld»  erano cortefemente trattati)  manonera 
conceduto  loro  di  corrifpondere  fuori  del  Regno  lenza  la  permilfioncdeU 
liRegjMiniftri)  edoveanodituttociò)  che  feriveano)  portare  le  let- 
tere aperte  alla  Secretarla  di  Stato  ) ove  erano  lette  ) c regiftrate , dopo 
di  che  venivano  figtllatC)  e fpedite  dovunque  erano  indrizzate  y tenen- 
doli il  metodo  medefimo,  quando  fi  replicavano.  EraintantoilMare- 
fdallodiTallardcolluditoda  due  Compagnie  tolte  dal  Reggimento  del 
Duca  diNorthumberland)che  ogni  quindici  giorni  lì  commutavano  in  al- 
trettante.) che  dallo  llellb  Reggimento  fi  pre^ielgevano  J1  Duca  di  Marl- 
boroiieli  fi  era  pollo  in  illato  didifcollarfi  da  L ondra  affine  di  pervenire  in 
Olanda)  e di  la  prendere  rifoluzione  di  principiare  in  tempo  anticipato 
li  travagli  della  Campagna . Si  andava  intanto  nel  Parlamento  con  va- 
rie del  iberazioni  imponendo  gabelle  ) e contribuzioni  ) affine  di  unire  un 
, rilev.ante fuffidio abile  àfoRcncre  li gravidifpcndi  di  quella  Guerra  . In 
elio  entrò  la  Regina  con  le  ccremonic  accollumatc  > e diede  il  fuo  Regale 
confentimento  a tutti  li  decreti)  che  in  tale  propofito  furono  deliberati) 
e il  CavalieroSkovel)  che  dovea  comandare  alla  Gran  Flotta  ) fi  anda- 
va all.ellendo  per  confegnarla  alla  vela)  e il  Cavaliere  Lakè  ) che  diri- 
geva allora  la  Iquadra  Inglefe  era  palfato  a]  foccorfo  di  Gibilterra . 
Travagliavano  dunque  con  ogni  induilria  que’ Comandanti  à prepa- 
■•thiiieici.  rare  l’Armata)  che  doveva elTerecompolla)  comprefi  gliOlandefi  ) e 
venti  Fregate)  da  ottanta  vafcelli  da  Guerra)  l’equipaggio  delli  quali  fi 
andavaconmo{tafoUecitudineapparecchiandO)  poiché  in  fei giorni  fi 
erano  ragunati  fette  mila  Marina)  dalle  Provincie  dell’Inghilterra  . Do- 
vea oltre  di  quefta  Flotta  deftinata  ad  entrare  nel  Mediterraneo  ) l’Am- 
miraglio Churchil  comandare  a una  fquadra  compolla  di  molti  Vafcelli 
da  guerra)  che  dovea  (correre  nell’Oceano.  Si  era  dilcollato  un  convo- 
glio verfo  Lisbona  compollo  di  numerofa  quantità  di  Navi  da  trafporto  ) 
edamercanziafeprtatodafettepoderolì  Vafcelli  da  guerra  . Molti  Si-^ 
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Ter  la  Monarchia  delle  Spagne.  Libro  IL  7 » 
gnoriScozzcfipairatià  Londra  fecero  aflicurare  la  Regina  della  loro  in* 
violabile  Fedeltà  verfo  la  di  lei  Corona,  echeli  popoli  di  quel  Regno 
larebbono  difpoRi  pontualmente  ad  ubbidirla  , e che  averebbono  accon- 
fentito  allo  llabilimenco  della  fuccellìone  fecondo  ciò , che  l'Inghilterra 
defiderava,  e che  llfàrebbono  finalmente  unite  le  due  Nazioni  , non 
ottante  li  turbamenti  di  quelli,  che  travagliavano  à fomentare  le  difu- 
nioni . Il  Parlamento  dell'Irlandar^unato  il  vigefimo  primo  di  Febbra* 
>0 , determinò  di  fpedire  dal  Regno  lei  Reggimenti  di  Fanteria , che  fi  an- 
davano attualmente  raccogliendo  per  fervigio  di  quella  guerra . 

Rivoghendofi  di  nuovo  alle  Spagne,  rettavaia  Corte  fommamente 
confufa  à caufa  delle  nfolute  rifiute  delle  Città  di  Siviglia , e di  Cordova, 
che  non  confentivano  di  contribuire  all'Erario  lenuove  impofte,c  la  Cit- 
tà di  Valladolid  validamente  fi  opponeva  alla  ricognizione  di  alcuni 
dritti,  allegando,  che  elle  aveano  per  lo  pattato  moltevoltefommini- 
ttratevalidiiCme  contribuzioni,  le  quali  Piazze  non  erano  in  ittato  al- 
lora di  corrifpondere  à caufa  della  diminuzione  del  commerzio  fulfidio  al- 
cuno. UMarcfciallodiTefsèdifcottatoil  vigefimo  fecondo  diGcnna;o 
da  Salamanca  per  trasferirfi  a Madrid,  ivi  pervenuto  fece  diligente  rela- 
zione alla  Corte  dello  ttato  di  quelle  foldatefche,  e delle  Piazze  , che 
ftavanoripottesù  le  Frontiere,  e fece  efficace  ittanza  per  accrefeere  la 
Fanteria  Spagnuola,  che  era  cttremamente  diminuita  , e per  ittabilire 
le  riferbenecettàric  per  mantenimento  delle  milizie  , affine  che  non  ca- 
dcttcro  negli  tteffi  fconcerti , nelli  quali  erano  cadute  l’anno  trafeorfo . Il 
Marchefe  di  Rivas  avea  qualche  giorno  innanzi  fatto  fapere  a quella 
Corte , che  lo  prowedette  delle  fomme  necettàrie  a cominciar  la  Campa- 
gna nel  fin  di  Marzo . Li  parte^ani  del  Rè  Filippo  aveano  difeoperti  aJ- 
cuni  trattati,che  la  Cafa  d'Auttria  avea  nafeottamente  maneggiati  con  li 
Spagnuoli,  ma  giova  va  allora  dittìmulare  per  non  commuoveremaggior- 
mente^ifpiriti  conturbati  della  Nazione  finoa  tanto  che  fi  ricupcrattè 
la  Citta  di  Gibilterra , e fi  difcacciattcro  li  Vafcelli  nemici  da  quelle  fpiag- 

Ee . L'attedio  di  Gibilterra  era  attblutamente  decifivo  delle  maffimc , che 
Corte  di  Madrid  doveva  prendere,  nonlolopergli  avvenimenti  della 
prottima  futtì^uente  campagna  , mapcrlo  ttabilimento  intcriore  della 
Monarchia . 

Il  Marchefe  di  Villadarias  non  tralafciava  induttria  alcuna  affine  di 
ricuperare  quella  tanto  importante  Fortezza  non  folo  colle  forze  etterio- 
fi , ma  con  le  interne  cornfpondenze  , poiché  avea  occulumente  indot- 
to un  ioldato  à procurare  di  ridurre  fotto  mano  la  Guarnigione  à fov verri- 
re,  comeaveaefequito,  moltiUffiziali,  e foldatià chiedere  al  Princi- 
pe di  Darmcftat  l’abbandono  di  quella  Piazza  , dovendoli,  come  egli 
diceva,  ritirare  le  Artigliarle,  clemigliorifottanze  degli  abitanti,  far- 
la volare  collo  icoppio  di  varie  mine  ^ per loche  avea  quegli  ettela  una 
fcrittura  , affine  di  prefiintarla  àquetto  Principe . Un  Maggiore  delle  mi- 
lizie, chcgiravala  Ronda,  avendo  da  un’altro  foldatocomprefa,  (che 
fi  lafciò  cadere  una  carta  , } la  trama  dell’orditacongiura  , immantenen- 
teiofcccarrettare,  c ne  diede  l^itamcnte  C5Muezza  al  Principe  di  Dar- 
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meftat)  che  iattolo  afe  condurre  l’obbligò  a manifcftare  l’ordine  j e li 
complici  di  quella  Cofpirazione)  il  quale  avendo  feoperto  autore  di  lei 
il  mentovato  foldato  fu  immantenente  trattenuto  prigione  , e coftretto 
a dichiarare  li  complici)  e il  metodo  della  Cofpirazione  . Nominò  egli 
molti  foldati  di  lei  partecipi)  e fpezialmcnte  un  Prete  j che  traveflito 
daloldatolafufcitava)  confèirandolarichicftajchefìdovca  à luiindriz* 
zare  regnata  dal  carattere  di  otto  delinquenti)  che  fatti  daini  arrcilare 
fi  cominciò  a inveUigare  affine  di  venire  in  maggior  cognizione  di  quella 
trama)  efarne  un  pubblico efempio  de' più  colpevoli. 

Siandava  intanto  il  quinto  di  Gennaio  difeoftando  un  vigorofo  fov 
venimcnto  poco  lun^  dal  Tago  ) e dal  Diiero  compoflo  di  quattro  bat- 
taglioni Francefì  ) didue  Reggimenti  di  Dragoni  ) di  duecento  Granai 
rieri)  e da  un  Reggimento  Spaenuolo)  e fi  do  vea  trasferire  a rinforzare 
il  campo  del  Marchefe  di  Villaoirias  ) che  dimorava  fotto  di  Gibilterra. 
U Signore  di  Pointis  ) dopo  di  avere  ricondotti  li  Vafcelli  Francefi  in  Porr 
to  a Cadice  ) palsò  all  Efercito  afiediantc  ) e da  quello  fi  refe  fubitamen- 
te  a Madrid  ) affine  d’ informare  diligentemente  il  Rè  Filippo  dello  fiato 
premurofo di  queiralTcdio . Riferì)  che  gli  fMonema  quahmque  frovvedi- 
ntento  ) e che  non  poteva  lungamente  trattener^  lotto  di  qatlla  Piazza  ^ 
fe  non  li  prendevano  più  vlgorofe  rifoluzioni_  per  fo/ienerlo  ) e che  &li  ri- 
tornerebbe  faiitantente  à Cadice  per  effere  in  idolo  quanto  foffe  pofiile  St 
Sovvenirlo.  Vi  fi  portò  parimente  Dom  Melchioro  diFluellante)  affine 
di  aflùmere  quel  Governo  nelle  veci  del  Duca  di  Bracciano  ) che  perve- 
nuto ad  una  età  avanzata  non  poteva  ) come  fi  conveniva  ) continuare 
le  funzioni  di  comandarla . 

, CominciaronoilterzodiGennajogliafiedianti  a piantare  contro  la 
Città  di  Gibilterra  una  batteru  di  Mortai  ) e a riparare  li  danni  caufati 
dalle  fonite  intrimrele  da'  difenforinel  quinto  ) e nel  fettimo  giorno  con- 
tro di  loro  ) a perfezionarli  travagli  per  meglio  alficurar  le  trincee  contro 
l’invafioni  delli  inimici  ) dclli  quali  il  fuoco  continuato  riufeiva  molto 
fupcrioreallilorofcarichi)  e dal  quale  ricevevano  cotidiani)  emolefiif- 
fimi  nocumenti . La  Guarnigione  ufeiva giornalmente  colle  fortitecosì 
vigorofc)  econfiderabili)  chegliaficdiancifiando  sù  le  difefe  ) niente 
volevano  arrifehiare  fino  alla  comparfa  dclli  rinforzi  ) che  erano  fiati  lo- 
ro promeffi)  e che  attendevano)  clcloldatefche)  che  alloggiavano  sù 
le  frontiere  di  Portogallo)  fi  erano  pofie  in  marcia  per  tale  efeto  ) eccct- 
tuatequelle)  che  erano  giudicate  neceffarie  alla  cufiodia  di  quel  confi- 
ne . Aveano  con  tuttoci^li  alTalitori  di  mefiieri  di  un  valido  loccorfo  di 
foldatefchc)  che  guardallcro  le  venute  alla  parte  del  Mare)  poiché  fa- 
tcbbonoperaltro  riufcitiinutilililorosforzi)  e fi  andava  meditando  di 
«pporrequalche valido provvedimentoa quella  partC)  tanto  più)  che 
U Barone  di  Pointis  era  ritornato)  come  narrolfi  ) conlafua  fquadra  a 
Cadicc)  e di  làfiera  trasferito  a Madrid  . Continuavano  tuttavia  a di- 
morare nello  firetto  quattro  Fregate  Inglefi  ) e il  Vice  Ammiradio  La- 
kè  avea  fatta  partenza  con  li  fuoi  V^afcelli  verfo  Lisbona  con  dilegno  d’ 
Jfiibaicuqsù  k (ua  Flotu  nuove  milizie  | che  colà  coutinuamaue  fi  adu- 
na- 
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havano . Era  il  Marchelc  di  Thoy  con  mille  Granatieri  finalmente  per-  170J 
venuto  al  campo } in  cui  li  travagli  degli  alTediatori  fi  andavano  giornal- 
mente avanzando  non  oftante  le  pioggic  continuate  , e li  pefllmi  tempi  5 
e fi  approlfimarono  cinquanta  palli  lontani  dalla  ftrada  coperta . Ma  co- 
me, che  ci  erano  nella  Piazza  tremila  foldati  di  Guarnigione , e in  lei  ci 
aveano  li  difenfori  diverfi  trinceramenti  formati,  e barricate  internamen- 
tclc  llrade  tutte  della  C.ttà , riufciva  di  eftrema  difficoltà  giugnerc  al  ter- 
mine di  quellallcdio  > c tanto  era  maggiore  lop^pofizione  , quanto  li 
Confederati  erano  aflbluti  Padroni  del  Mare,  e di  fpignerle  dentro  per 
quella  parte  validiffiini  fovvenimenti  di  foldatefche  , c di  munizioni . 

Il  Duca  di  Haute , e il  Giovane  Conte  di  Anguillar  Colonnello  delle 
guardicSpagnuoIe,  evalione,  che  alloggiavano  nel  Campo  afiedian- 
te,  avendo  ricufato  di  ubbidire  alle  commeffioni  del  Marchelc  di  Rivas 
iègrctario  delle  fpedizioni,  vennero  di  ordine  Regio  imprigionati  , e il 
primo  venne  trasferito  nel  Caftello  di  Granada , e il  fecondo  nel  Forte  di 
Cadice  fino  a tanto,  chcfuronorilafciati  in  libertà,  erimeffiariafTume-  lUiMiPort». 
re  il  loro  incarico . Il  Rè  di  Portogallo  affalito  il  decimo  quarto  di  Gen-  • 

najo  da  una  pericolofa  infiammazione  di  gola  riufeì  ella  così  violente  , 
che  pofe  in  dubbio  la  di  lui  vita , per  lo  che  dipofe  egli  nel  fuo  tefiamento 
Rcgentcdclli  propri  fiati  la  Regina  Vedova  dell’Inghilterra  j migliorato 
pulciainfalute,  avea Lisbona,  e tutte  l’altre  Città  di  quel  Regno  per 
giubilo  di  tale  avvenimento  ofientatedimofirazioni  di  contentezza  . 11^ 
ViccAmmiraglioLakèerapervenutoconlafua  Armata  alle  fpiaggie  di 
Portogallo,  affine  di  provvederfi  di  vettovaglie,  edialtriappreftamen- 
ti  da  guerra,  di  modo  che  ebbe  comodo  tempo  di  ritornare  con  nuove 
forze  in  Gibilterra  prima-che  gli  Spagmioli  faceffero  fotto  di  quella  Piaz- 
za progrefib  alcuno  di  rilevanza . Nella  congiuntura,  in  cui  Verfavano 
gli  affari  premurofi  deli  Italia  fi  ritrovarono  gji  Spagniioli  obbligati  i far 
marciare  milizie  in  Spagna,  perciò  dicrono  mollà  verfo  di  quella  parte  a 
due  Reggimenti  di  Cavalleria  Napolitana,  c fi  fono  fpedite  commeffioni 
per  afibldaredue  Reggimenti  diFanteria,  che  furono  defiinatianch'effi 
a pafTar  nelle  Spagne . 

Avea  la  Corte  di  Madrid  molte  volte  deliberatodi  abbandonare  Taflc- 
dio  di  Gibilterra  per  ruisuinerlo  pofcia  al  cominciamento  della  fufse- 
gucntcfiaggione,  maaveaintantorifoluto  diprofcguirlo,  affine  di  ot- 
tenere adognicofiola  ricupera  di  quella  Piazza  tanto  neccfsaria  al  com- 
merzio  delliSpagnuoli.  Per  tale  cfFettoil  Barone  di  Pointis  fi  era  rimef-  „ 
fo  con  la  propria fquadraà  veleggiare,  c il  Marelciallo  di  Tefsè partito 
da  Parigi  alcuni  giorni  dopo  il  fuo  ritorno  da  Salamanca , andò  a congiu-  • 

gncrficol  Marchcicdi  Villadariaslottorafscdiodi  Gibilterra . Aveva  e- 
gli  però  in  Parigi,  c nelle  Spagne  fommamentedifapprovata  la  lunglicz- 
za  di  quell’attacco  , d:  modo  clic  non  andava  egli  di  buona  voglia  a pro- 
fcguirncrefpeiimcnto,  cconofcendo,  che  riufeivano  di  male  efietto  le 

SrOiirie  operazioni intraprcfc  contro  li  Malcontenti  avea  fupplicato  il 
cdiFranciadirichiamarloallaCorte.  In  Madrid  il  Marchefedi  Mer- 
coirada  era  fiato  dal  Rè  Filippo  detto  nelle  veci  dd  Marchefe  di  Rivas  fc 
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1 7°l  grctario  del  pubblico  dirpaccio,  afsegnandogli  lonore  del  le  chiavi  d ’orO) 

e di  dodici  mille  feudi  di  annua  penfìone  ^ e al  Principe  di  Aurei  Governa* 
rorc del  Luxemburghavea conferito  l’ordine  del  Tolon  d’oro.  Si  era  la 
Guarnigione  di  quella  Piazza  nel  terminare  del  mefe  trafeorfo  per  qual- 
che inforta  differenza  pofta  vicendevolmente  $ù  Tarmi  j di  modo  che  il 
partito  dell!  Spagnuoli  fecondato  dalliBoi^hefìavea  neceffitato  quello 
dclli  Francefì  a ritirarfi  dalla  Città  nelle  fortificazioni  cfteriori.  Era  in 
lei  ad  ccceffo  accrefciuco  il  mancamento  del  danaio  j di  modo  che  le  fol* 
datefehe  obbligarono  la  Corte  di  Francia  di  rimettere  in  poco  tempo 
fomma  confiderabiledi  picciolemonete^nuovamentefiabbcicatea  Metzj 
affine  di  foddisfarledelli  loro  avanzi}  e provvedere  alle  altre  urgenti  oc- 
correnze della  Piazza. 

fcnrfc  rffiie  ni  Lc  foldatefche  mantenute  dagli  fiati  Generali  feorfero  con  avvantag- 

bi»  oiuddì  • giofo  fucceffo  le  circofianti  campagne  conducendo  con  clic  loro  da  varie 
parti  diverfiofiaggi»  che  non  vollero  accordare  loro  le  confucte  contri- 
buzioni } oltrapaflàndo  alcune  di  loro  il  Paefe  di  Valcnziennes . Il  Mar- 
chefe  di  Badmar  fi  difeofiò  con  la  moglie , e con  la  famiglia  dalla  Città  ^ 
Bruflcllcs  per  trasferirli  al  ViccRegnato  della  Sicilia , c il  Contedi  Gallas 
inviato  firaordinario  delTImperadorc  col  Signor  di  Vicclli  Commelfario 
Generale  fopra  il  commerzio  » pervennero  aimaja  affine  di  pafsare  nell’ 
Inghilterra  per  ifiabilire  gli  anarì  vertenti  fpezialmente  nel  pafsaggio  , e 
nel  trafporto  delle  mercanzie  veifo  il  Levante  » poiché  ivi  giunti  ebbero 
col  ConfiglieroPenfionario  una  lunga  con&renzaj  nella  quale  gli  fece- 
ro fopra  di  ciò  awantaggiofepropofizioni)  c di  la  pofeia  li  trasferirono 
verfo  di  Londra . Pervenne  parimente  alTHaja  il  Signore  di  Perifot  invia- 
to firaordinario  del  Duca  di  Lorena  } eprefentòa^i  fiati  Generali  un 
memoriale}  in  cui  ricercava  alle  loro  alte  Potenze}  che  s’intcrcfsalsero 
nel  confcrvare  la  Neutralità)  che  il  Duca  luo  Signore  aveaprofcfsata  » 
e manteneva  inviolabile  fino  al  prefente  ■>  fopradcl  qual’alfare  rifpofero 
gli  fiati)  che  ^rebbono  le  neccfsarieconfiderazioni.  Il  Colonnello  Cro- 
noroom  fi  partì  il  duodecimo  di  Febbraio  da  quella  Città  } affine  di  tras- 
ferirli al  governo  di  Huy)  da  cui  pervennero  relazioni)  che  li  Francefi 
cangiavano  a tuteiimomenti  le  loro  Guarnigioni  ) e movevano  con  lilo- 
ro  Redimenti  marcie)  e contramarcie  per  la  Campagna.  Una  porzio- 
' ne  delprcfidio  di  Mafirich  ) ufeita  da  quella  Città  avea  in  lei  condotti 
venti  Guaftadori  colti  nelle  linee)  cnclquartierodi  Firlemont  a prete- 
fio  ) che  gli  abiunti  di  quel  contorno  non  avefsero  pagate  le  dovute  con- 
tnbuzioni)  e fecero  nel  Paefe  di  Meffin  rilevanti  iaccheggiamenti  ab- 
bnicciando  quattro  grolfi  Villani  fottodiMetz.  Li  loro  Aitanti  efsen- 
dofi  fortificati  in  una  Chielà.)  ndifefcroconefiremarifoiuzione  per  lun- 
go tempo  ) ma  efsendofi  dagli  Ufsari  inferito  il  fuoco  ) quali  tutti  rimafè- 
ro  inceneriti . AlsaErono  pofeia  gli  Ufsari  ifieffi  cento,  e cinquanta  fol- 
datiacavallo)  che  fi  erano  fiaccati  dalla  Fortezza  di  Metz,  educcilero 
un  Tenente  Colonnello,  chelorfioppofe,  e trucidarono  con  alcuni  al- 
tri Uffiziali  fettanta  otdinarjfoldati)  conduccndonc  alcuni  prigionieri 
% Treveri)  in  cui  li  fece  arrefiarc  un  traditore,  cheavea  voluto  inferire 
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le  fiamme  in  una  riferba  di  munizioni . Si  /cparò  da  Pari^  l'ottaVo  di  Feb- 
braio il  MarefcialloMarchefe  di  Villars, affine  di  trasferirfi  verfo  di  Metzj 
erÀrmata»  alla  quale  dovea  comandarcj  afeendeva  al  numero  di  cin- 
quantamila Fanti  j e di  venticinque  mille  Cavalli . Li  Malcontenti  del- 
rUngariarinovarono  novelle  iftanze  alla  Porta  per  ottenere  vigorofi 
fovvenimenti  5 e il  rilafcio  del  Conte  Almerico  Tekely»  ma  non  avea- 
no  ricevuta  fopra  di  ciò  rifpolla  alcuna , inclinato  il  Sultano  non  oran- 
te le  infimiazioni  contrarie  di  Criiliana  Potenza  a confervare  con  Cefa- 
re  la  Pace  di  Carlo\-vitz . La  Corte  di  Vienna  fi  andava  però  lufinpndoy 
che  gli  affari  degli  Ungari  foffero  per  ridurfi  a ragionevole  aggiiittamen- 
to  5 poiché  ad  alcune  propofizioni  nuovamente  offerite  da’Malconten- 
tiaveaCefarc  delti  nato  Plenipotenziario  il  Barone  di  Sirmay  , accioc- 
ché con  elfi  loro  maneggiaffe  qualche  convenevole  accordato  di  Pace . Si 
fono  fopra  di  quello  a£»re  tenute  alla  Corte  di  Vienna  molte,e  frequen- 
ti congregazioni  col  Conte  di  Harrach  Miniftro  di  Cefarc  alÈllendo  gl' 
Inviati  dell'Inghilterra 5 edell'Olandaj  efiandava  procurando  di  for- 
mare una  convenevole  iltriizione  al  nuovo  e prenominato  Plenipoten- 
ziario Barone  di  Sirmay.  Defideravaperòrimperadorej  cheli  Malcon- 
tenti richiedeffero  prima  una  fof^nfione  d'armi^  come  aveano  addiman- 
dato  innanzi  gli  ultimi  negoziati  di  Pace  7 ma  elfi  molto  lontani  dal  ri- 
cercarla non  ammettevano  fopra  di  lei  trattato  alcuno  9 di  modo  che  gli 
affari  deirimperadore  fi  andavano  per  caufa  di  quella  oppofizione  diffi- 
coltando. Erano  Itati  veramente  diverfe  voltehattuti  5 ma  con  tutto 
ciò  facevano  feorfeggiamenti  ^ e fpedizioni , che  danneggiavano  cllre- 
mamente  il  Paelè  > di  modo  che  convenivafi  mantenere  contro  di  loro  al- 
cuni corpi  di  foldatefchc  « che  fi  farebbono  con  miglior  frutto  impiegate 
contro  iFrancefi  9 e fpezialmente  nelle  Armate  j che  militavano  nell’ 
Italia  . 

Unloroftaccamento  il  decimo  quarto  di  Febbraio  avendo  trapaffato 
fopra  del  giaccio  il  Danubio  fi  condullc  improvvifamente  nelle  vicinan- 
ze di  Altanbourg,  c fi  approffimò  alla  Città  di  Vienna  faccheggiando  ^ 
& abbrucciando  molte  abitazioni  delli  circollanti  Villaggi  5 e pofeia  fen- 
zapuntofermarfitrafeorfero  verfo  WenerNiuftatj  e poco  ci  mancò  9 
chcnonforprcndefferoli  Reggimenti  di  Hannover,  ediGronsfelt,  che 
frcttolofifi  ricoverarono  in  Altembourg,  eflendo  però  il  Comedi  Die- 
trichllcin  Capitano  delli  Corazzieri  di  Gronsfelt  fatto  da  lorprigionic- 
ro.  IKjeneraleHciftercommoffo  da  quelli  loro  ollili  feorfeggiamenti  , 
decampò  in  tempo  notturno  , e fi  refe  con  la  fua  Cavalleria , e con  quat- 
tro pezzi  di  Cannone  à Kitfce,  ove  venne  rinforzato  dalli  medefimi  Reg- 
gimenti di  Hannover,  e di  Gronsfelt . Ingroffato  pofeia  maggiormente 
dalla  Cavalleria  di  Darmellat , e di  due  altri  Reggimenti  di  Fanteria , e 
da  qualche  altra  foldatefca , dovea  porli  in  marcia  affine  di  trasferirfi  in 
Itaha,  quando  per  commeffionedeirimpcradorc  convenne  trattenerli 
nell’Ungana.  Non  oflante  quelli  movimenti  degl’imperiali  li  Malcon- 
temi  efercitarono  nuovi  faccheggi  nell’Aullria  proffuni  alla  Città  di 
Vienna,  e ncllaconfioante  Moravia,  in  cui  aveano  depredate  , edab- 
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1705  brucciatelcTcrrcdiStrcndorfj  cdiEcchirciii  di  modo  cheli  loro  abi- 
tanti ebbero  permiflìonc  d’impugnar  Tanni  per  difendere  le  loro  abita- 
zioni. Avea  rifoluto  il  Generale  Heifter  vogliendofi  a Quella  parte  di 
raffrenarli)  ma  cangiò  rifoluzionefopra  gli  avvilì  ? che  gli  pervennero  9 
che  li  Malcontenti  avvertiti  della  fua  marcia  folfero  ritornati  verfb  il 
Danubio  ) di  modo  che  riufeendo  inutile  il  fuo  palTaggio  a quella  parte  9 
fiancò  fovra  modo  le  foldatcfche  9 c fpezialmentc  la  Cavalleria  9 che  lo 
feguiva . 

fMmCenm  ■ Ncl  tempo  9 chc  qiicfto  Generale  marciava  conìntcnzionc  dicaccia- 
IÀ«.'  “ re  gli  U ngari  Ribelli  dalle  Terre  dell’ Aiiftria  9 il  Conte  Efterafi  con  quat- 

tromila foldati  pafsò  il  Danubio  9 ed  entrò  nclla^rand'lfola  di  Schut  ^ in 
cui  prefe  THeiflcr  rifoliizionc  di  fcgiiitarlo . Cosi  TArmata  Imperiale  era 
obbligata  a intraprendere  continue  marcie  9 c contramarcie,  checftre- 
mamcntc  la  indebolirono  9 ed  era  l’unico  fine  de' Malcontenti . Sta  vali 
parimente  sù  Tarmi  nella  Città  di  Vienna  9 per  lo  che  erano  in  movimen- 
to diverfetrimpc  9 chefuronocomandatedigiiardarletiincce  9 e impe- 
dire) chclilollcvatinonandaflèroadinfultarelidilei  BorghÌ9  comea- 
flIEiiu'”’''  vcano  minacciato  di  pratticare . La  Fortezza  di  Zatmar  già  qualche  tem- 
po bifognofa  di  vettovaglie  fu  neceffitatad:  renderli  a’ Malcontenti  . La 
di  lei  Guarnigione  pervenne  a Peli  in  numero  di  trecento  fettanta  Fan- 
ti) e cinquantalctteCavallÌ9  varjUffizialÌ9  eilBaroncdiGlackclperg9 
e il  Conte  di  Levembourg  Comandanti  della  Piazza . Venne  nel  mefe  di 
Febbraio  trafeorfo  attaccata  la  Città  baila  di  Gran  da  un  corpo  di  tre 
mila  U ngari  contumaci  comandati  dal  Generale  Bodiani  9 ma  perlavi- 
gorofarefìflenza  degli  abitanti  9 e delli  foldati  Imperiali  9 e per  l’ottima 
difpofìzione  del  Comandante  9 fò  corretto  con  perdita  confìderabilc  a 
ritirarli.  LiRalcianÌ9  e le  milizie  di  Aratforprefero  in  quello  tempo  un 
grolTo  corpo  di  Malcontenti  9 c intieramente  lo  difliiarono  9 avendole- 
vatoloro  molti  Cavalli  9 llendardÌ9  e Timpali  9 e numerofa  quantità 
diBelliame.  Furono  nel  cominciamento  dello  ftefso  Febbraio  rimeflc  da 
iriiil'"""'"  Celare  fommeconfiderabili  nell'Italia  9 e il  Principe  Eugenio  accompa- 
gnato dal  Generale  Guttellein  lìdifpofeapartireperquella  parte  9 ma 
il  giorno  della  fua  partenza  da  Vienna  non  era  per  anco  determinato. 
La  grande  confidenza  9 chetcnevanel  valore  9 c nella  difciplina  delle 
lol(TatefcheDanelÌ9  lofeccinlìftere  vigorofamente9  acciocché  marciaf- 
fcro  con  efso  IUÌ9  e a tale  effetto  cofa  alcuna  non  trafeurava  per  rimetter- 
le in  ottimo  flato  9 poichcdiottomille)  che  al  loro  arrivo  fi  computaro- 
no 9 erano  rimafte  in  due  mille  9 e otto  cento  foldati . Il  Signore  di  Wei- 
berg  9 inviato  flraordinario  di  Danimarca  avea  fimilmente  operato  9 ac- 
ciochè  validamente  fi  rimettefsero  9 cfifperava)  che  quelle  milizie  do- 
velsero  afeendere  a più  di  fei  mila  foldati  prima  9 che  ulcilsero  alla  Cam- 
pagna. Pacca  egli  però  varie  difficoltà  fopra  il  loro  ritorno  in  Italia  a cau- 
li delle  vefsazioni  9 che  aveanolofferite  per  lo  pafsato  9 di  modo  chc  G 
fono  loro  promefsc  fopra  di  ciò  le  ncccfsaric  precauzioni  9 chc  dimanda- 

fc  Li  Commclsar)  9 chc  furono  fpediti  ncl  Tirolo  affine  di  prendere  con- 
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te*7a  dello  ftato  di  quella  Provincia»  ritornati  a Vienna,  a’nno  aflìcu-  170J 
rata  la  Maeftà Imperiale , che  aveano  difti  ibuitc  le  riferbc  fuflìcienti  per 
la  fuflìftcii7.a  delle  Milizie,  che  ci  dovevano  tranfitarc  per  andari!  agiii- 
gnerc  al  Conte  di  Leinmpen  -,  dellinate  afeendere  a ventimila  foldari  con 
un'trcnonguardcvoled;  Artigliarla,  fatto  condurre  da  diverfi  Arlcnali 
dcllaBaviera,  e delle  Provincie  Ereditarie  di  Cefarc . LiGencrali,  eli 
Commeilarj  Imperiali  aveano  parimente  fatte  accomodare  le  Ili  ade  di 
Laccdsilut  5 che  le  fokiatelche  di  Pruifia  doveano  prendere  per  trasferir- 
linclTirolo,  di  modo  che  aveano  cominciato  li,  due  di  Marzo  ad  efe- 
quire  la  lor  partenza.  Era  in  iiiiclla  Provincia  eletto  Comandante  uni- 
vcrfale  il  Conte  di  Gronsfeld , eil  Carico  di  Vice  Cancelliero  dcll  lmpe- 
rio  non  era  per  anco  provveduto  di  equivalente  miniftro  , eflendovi  di- 
verfiprettendenti,  che  lo  bramavano,  c fra  gli  altri  li  Conti  di  Schon- 
born,  di  Zizendorf,  ediGoes.  Le  foldatefche  Prufsiane  aveano  rice- 
vuta commelfione  di  vogl  ieri!  il  decimo  quinto  di  Marzo  verfo  l’Italia  , 
in  cui  fi  erano  fpediti  dodici  pezzi  di  Artigliaria , e lei  grollì  mortai  leva- 
ti dalle  riferbe  di  Branau,  c dalle  altre  Piazze  della  Baviera.  Sicranoin 
qticIl’Elcttorato  prevenuti  aiciini movimenti,  che  volevano  liilcitare 
diverfi  male  intenzionati , per  lo  che  fi  fecero  difarmaro  gli  abitanti , eli 
Paefaniinciafcliedun  Luogo,  ove  fi  giudicava  ncceflària  qtiefta  avver- 
tenza. Le  Fortificationi  di  Monaco  doveano  elTerc  demolite,  egli  Ar- 
fcnali  intieramente  evacuati , avendo  a feorrere  la  medefima  forte  quel- 
lo di  W'  afl'embourg,  di  modo  che  cofa  alcuna  non  fi  tralafciava  , affine 
di  ridurre  la  Baviera  in  illatodipiùnon  rendere  inquietudine  aH'Impera- 
dore,  &airimperio. 

Il  Cardinale  di  L.amberg  pervenne  il  decimo  nono  di  Febbraio  a Ratis-  ter*  ' .à 
bona,  e il  giorno  fiifleniicnte  fece  intendere  il  filo  arrivo  a Ila  Dieta  , 
fece  nello  fteflb  tempo  lignificarle  , che  l’ImperadoK  feorgendo  la  fac- 
cia degli  affari  per  Cafad  Aldina  fortunatamente  cangiata  , l'avca  fpe- 
dito,  alfine  di  afFcttuofainente  ringraziare  li  membri  dell’ Imperio  delle 
fedeli  alfiftenze,  che  gli  aveano  fommimftrate,  cfortando  parimente 
queirAflemblea  di  volere  deliberare  fopra  una  lettera  fcritta  il  decimo^ 
quarto  di  Ottobre  dal  Rè  de’ Romani,  con  la  quale  fiipplicava  li  Princi- 
pi, e gli  fiati  della  Germania  di  voler  per  tempo  preparare  la  loro  contin- 
gente porzione , e nfiabilirc  le  lot'o  foldatefche  , affine  di  effere  in  ifiato 
non  folo  di  fare  oppofizionc  all’inimico,  ma  di  poter  abbaflare  il  di  lui 
orgoglio,  cfmifurataambizionc,  c pervenire  per  quefio  mezzo  ad  una 
Pace  onorevole  , c avvantaggiofa , ed  efortava  fpezialmentc  la  Dieta  di 
averea  cuore  la  caufà  comune  . L’Afiifmblea  volle  immantencnte  de- 
ftinare  una  deputazione  per  rendere  grazici' nome  di  lei  al  Cardin.ile,ma 
fii  differita  quella  dimofirazionc  fin  a tanto,  che  folle  preparato  il  di  lui 
equipaggio,  affine  dicomparirein pubblico j intanto  però  li  Deputati 
non  tralafciarono  di  rendergli  privatamente  qualche  vilìta.  Siavea  fat- 
to alcuni  giorni  innanzi  leggere  in  piena  Dieta  un  foglio , che  gli  fiati  Ge- 
neral ideile  Provincie  unite  le  aveano  indrizzato,  affine  di  follecitarc  li 
Principi , e gli  fiati  deli  Imperio  di  apparecchiare  le  loro  loldatefchc  an- 
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ticipatamente  per  profìctarfi  degli  avvantaggi  » che  aveano  neirultima 
Campagna  ottenuti.  Il  giorno  fulTc^uentC}  che  il  Cardinale  di  Latn- 
berg  pervenne  a Ratisbona,  gli  ftati  del  Circolo  di  Baviera  cominciarono 
le  loro  adunanze  ^ c l’Arcivefcovo  di  Salzbourg  fece  la  propofizionea 
nomcdelliDeputati,  che  conteneva  i Averli  la  Maeftà  di  Cefarc  eòo* 
vocatij  aflinecheprcparallèro,  comegli altri  Circoli  deirimpcrio,  la 
loro  contingente  porzione  di  foldatefclic,  la  quale  venne  dal  Cardinale 
di  Laraberg  il  fecondo  di  Marzo  a nome  Imperiale  offerita  alli  Deputati  y 
che  efibirono  un  Reggimento  di  milieu  e cinquecento  foldati,  ciò  che 
faceva  fperare  5 che  leguiflcro  gli  altri  Circoli  il  loro  efempio  . La  Dieta 
di  Ratisbonanceve  intanto  un  nuovo  foglio  dagli  ftati  Generali  di  Olan- 
da alfine  di  rapprelentare  la  necelfità  j che  aveano  ) di  pervenire  pronta- 
mente allcfecuzionc  delle  deliberazioni,  che  furono  nella  Dieta  deter- 
minate per  ergere  le  riferbe  delle  munizioni , e accrcfcere  il  numero  del- 
le foldatefche , egli  altri  preparamenti  neceflàrj  permetterli  opportuna- 
mente , e di  buonora  alla  Campagna . 

Il  Marcfciallo  di  Villars  pervenne  il  decimo  fettimo  di  Febbraio  a Lu- 
xembourg,  ove  con  eftrema magnificenza fò  ricevuto,  c all'Elettore  di 
Baviera  lopragiunfero  in  quello  tempo  commelfioni  dal  Rè  di  Francia  di 
lafciare  partire  dalla  Fiandra  tutte  le  foldatefche  , che  erano  deftinatc 
perla  Mofclla,  ove  il  vigellmodi  Febbraio  ne  pervenne  pofeia  la  mag- 
gior parte.  Li Francefi non  aveano  difficoltà  alcuna  di  pubblicare,  che 
unite , che  foflero  le  lor  milizie , voleano  attaccar  T reveri  per  via  di  ter- 
ra, e d’acqua,  e cheabbrucciarebbonola  Città  tutta  dopodiaverecon- 
ccdutoillaccheggioallifoldati.  In  effetto  faceano  a Metz , e a Theon- 
ville  caricare  di  notte  alcune  barche  coperte  di  pagl;a  affine  di  metterci  1’ 
Artigliarie,  clemunizioni daguerra,  che  fervir  dovevano  a qualche 
conlidcrabilcimprefa.  Il  dill^no  del  Marcfciallo  di  Villars  partito  il  vi- 
gellmodi Febbraio  da  Luxcmbouig  per  renderllaSterques,  e al  forte  di 
S.  Luigi,  era  di  fiir  marciare  la  Cavalleria  apprellb  quel  Forte , ed  altri 
luoghi , affine  di  prendere  il  poflclfo  dell’  eminenze  di  Santa  Croce , e la 
di  lui  Fanteria  dovea  imbarcarli  fopradelhaRiviera  con  l’Artigliaria  per 
Éir  calata  da  due  parti  della  Mofella  , e nel  medefimo  tempo  le  foldatcl- 
che  di  Luxembourgdoveanogiugncre  dall'altra  parte  del  medefimo  Fiu- 
me per  portarli  fopra  le  Colline  di  Polsbcrg.  Pubblicarono  li  Francefi  di 
tenere  trentafei  mille  foldaii  fono  l'infegne  . Li  Generali  Confederati 
non  potevano  ignorare  li  movimenti  dclli  Nemici,  dunodochc  fidifpo- 
fero  a vigorofamente  riceverli . La  Guarnigione  di  Longvvi  conliftcva 
in  due  mila  foldati  nuovamente  venuti  dalla  Bcrtagna , che  erano  in  ot- 
timo flato  non  avendo  fervito  ncH’ultima  trapalTata  Campagna . Le  altre 
Guarnigioni  delle  Piazze  sù  le  Frontiere  nemiche  erano  aliai  numcrolè  , 
e fi  tenevano  in  pronto  per  difcollarfi  alla  marcia . Dall'altro  canto  li  Ge- 
nerali delle  Provincie  unite  aveano  ordinato  a tutte  le  loro  foldatclche 
di  marciare  al  primo  ordine,  di  modo  che  fi  poteva  unirne  in  pochiffima 
tempo  un  corpo  di  ventimila  foldati  per  voglierlo  contro  li  Francefi  nel 
primo  inovùneato  5 chcintraprcndclTero.  5e  <iuella moltitudine  di  fol- 
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datcfche non folTe fiata fufficiente  adoperare  5 aveano  commcflìonc  le 
milizie  Danefi  5 che  erano  in  Hondfrug  ^ e quelle  5 che  alloggiavano  ncl- 
li  quartieri  proilimi  a Magonza  > e Caftelli  circonvicini  di  andarli  acon* 
giugnereconliTedefclù.  Si  travagliava  continuamente  in  queftomen- 
treade^ere  ripari,  edefteriori  Fortificazioni  intorno  alla  Città  diTre- 
vcri , almie  di  premunirla  contro  raccoftamento  delli  Francefij , e gli  Uf- 
fari  profeguivano  nel  Paefe  nemico  con  felice  fucceflb  li  lor  faccheggi . 

Allora,  cheilMarefciallodi  Villarscomprcfe,  che  li  Generali  Con- 
federati flavano  guardinghi  affine  di  rigettarlo,  echeera  efperimento  di 
difficile  induflria  laforprefa  diTrcveri,immantenenteri^ondufle  la  pro- 
pria Armata  verfo  di  Metz , c le  barche , che  avea  caricate  di  munizioni 
da  guerra,  e di  vettovaglie,  fece  fcaricare  in  quella  Piazza , e nell' 
altra  di  Thionville,  avendo  ricevute  dalla  Cortedi  Francia  rifolute  com- 
meffioni  di  mantenerfì  sù  le  difefc  , e di  feanfare  tutti  quegli  impegni , che 
gli  potevano  riufeire  dubbiofi . Il  Comedi  Noyellcs  in  quello  mentre  ac- 
compagnato da  diverfi  altri  Generali  vifìtò  li  pafTàggi , che  aprivano  1' 
aditoa  quella  Città,  e dillribui  gli  ordini  ncceflarj , affine  di  prevenire 
(feciòfoflcefperimentato)  le  rifoluzioni delli  Francefi.  Si  fecero  fubi- 
tamente  marciare  in  queftoquartiero  le  foldatefche  , che  fi  erano  fatte 
arrivare  da  Coblents,  efidieronolemoffeaquelle  d'Haffia,  che  allog- 
giavano nelle  vicinanze  di  Weilbourg,  ediLunebourg,  e alle  altre  ri* 
manenti,  che  doveanoaccrefeere  la  grande  Armata,  che  fi  doveva  adu- 
nare siila  Mofella,  dilàpartitoilMarefciallodiVillarsperla Corte  di 
Francia,  da  cui  fi  doveva  fubitamente  rcflituirc  verfo  di  Metz,  Trava- 

fliavafi  dalli  Tcdeichi  in  qucflo  mentre  con  cflrcraafollccitudine  a rifab- 
ricareleFortificazioni di  Landau,  e nel  cominejamento  del  mefe  di 
Marzo  fece  il  Rè  di  Francia  pubblicare  un’  ordinanza  in  Argentina  , con 
CUI  obbligava  tutti  li  Quietifti , che  fi  ritrovavano  cosi  Riformati , come 
Luterani,  e Cattolici  di  abbandonare  fotte  pena  della  vita  immantenen- 
tc  le  loro  abitazioni  , e il  lor  Paefe.  Li  Deputati  del  Circolo  di  Vvcflfa- 
iia  il  decimo  ottavo  di  Febbrajo  fi  congregarono  nella  lor  Dieta , e prerc- 
ro  le  neceflàrie  rifoluzioni , affine  di  mettere  per  tempo  le  loro  foldatef- 
che  alla  Campagna,  e li  tredici  mille  combattenti,  che  aveano  aduna- 
lo di  lor  porzione  , doveano  f pedirfì  sù  la  Mofella . 

Nel  primo  giorno,  che  la  Dieta  degli  Svizzeri  s’era  congregata  in  Ba- 
da , versò  fopra  le  differenze  di  Neukirk , e di  Tokembourg , le  quali  non 
potcndofi  concordare  fra  loro  nefiirimellàalli  Cantoni  neutrali  la  dcci- 
fione.Gli  Ambafeiatori  di Francia,e  della  Spagnaprocurarono  in  tale  oc- 
cafione  di  far  riconofcere  alli  Cantoni  Filippo  V.  per  Rè  delle  Spagne  ,ed 
elfi  prontamente  rifpofero,  che  volevano  confervare  pontualmente  la 
profefTataNcutralità,  e tentarono  di  far  fcparare  l’Abbate  di  S.  Gallo 
dallaConfcdcrazioneconceriataconlaCafa  d Auftria  , imperciocché 
.ella  fembravadi  cHère  pregiudiziale  a quella,  che  efli aveano  con  eflb  luj 
riabilita,  UConte  Marfigli,  cheavea  per  lo  innanzi  nelle  Armate  fer- 
vito a Celare,  trasferitoli  a Zugfcce  imprimere  à propria  difcolpa un 
umufcilo,  con  cui  procurava  di  giulljificarc  le  azioni  condannate  nella 
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fjcj  fentenza  pronunciata  contro  di  lui  per  gli  avvenimenti  fucceduti  in  Bn- 
lach,  e per  la  ceflìone  di  quella  Piazza.  Come  avea  il  Re  di  Francia  rifo- 
luta  intenzione 5 chele  proprie  Armate  ufciflcro  anticipatamente  alla 
Campagna,  procurava  di  rimetterle  con  li  neceflarj  rifarcimenti , peri» 
che  giornalmente  fpediva  bande  di  foldatefche  a rinforzategli  Eferciti,  le 
quali  continuamente  defertando  in  molta  copia , giugnevano  diminuite 
ad  aumentarli.  S’incontravano  parimente  diverfc  oppofizioni  ncllam- 
maflarle,  per  Io  che  fece  fopra  di  quefte  emergenze  pubblicare  un  editto, 
in  cui  comandava  fottorigorofiflìme  pene,  cne  quelli,  li  quali  furono 
nominati,  cchelaforteavevaelettiallamihzia,  per  la  qual  cola  fi  era- 
noclentati  dallaloro Patria,  dovelfero nello Tpazio  di  quindici  giorni 
comparircdinanzigrintendenti  delle  Provincie  per  ellcre  fpediti  con  li 
loro  Reggimenti  dovunque  follerò  deftinati,  e imponeva  di  ciò  l’tfccu- 
zioncalliEcclefiaftici,  calli  Governatori  delle  Terre,  edelleCittà,  e 
aglialtnUflìzialidi  tutto  il  Regno,  commettendo  fevcrc  pene  giufta  gli 
ordini,  e il  rigore  della  Milizia  contro  quelli,  che  fi  clcntalTero  . Avea 
fimilnientellaDilitediverfe  guardie  della  Marina  , agli  armamenti  delle 
quali  non  avendo  per  anco  dato  principio , le  tratteneva  colla  fperanza, 
c coll’esborfo  di  qualche  fomma  , che  avea  fpedita  nelli  Porti  à tutto  il 
Regno . 

Non  erano  per  anco  calmate  inticr.amcntc  le  turbolenze  di  Lingua- 
docc.i,aircllirpazione  delle  quali  era  flato  prcfciclto  ilDuca  di  Bcrvvich, 
il  quale  avea  già  qualche  tempo  prefa  lultima  licenza  dal  Rè  per  tras- 
fcrirfia  quel  Governo.  Gli  Abitanti  perciò  della  Balla  Sevenes,  c del 
piano  Paefe,  che  aveano  per  timore,  ò per  Regia  commclfione  abban- 
donate le  loro  abitazioni , riceverono  pennifllonc  di  ritornarvi  a fo^ior* 
AJiminri  ai  ^ quclli , chc  fapevano  li  rigorofi  gaflighi , che  furono  inferiti  a 

•.««0  ciffi-  coloro,  chc  fi  erano  adunati  in  molto  numero  a proferire  le  loro  preci, 
fi  aftenevano  dalcongregarfi.Con  tutto  ciò  fi  è ritrovata  nella  Bafla  Lin- 
giiadocca  un'adunanza  di  lèi  cento  perfone  di  vano  felTo , e di  varia  eià  , 
che  leggevano  le  facre  carte , e cantavano  li  falmi  di  David . II  Signor  di 
Baville  Intendente  di  quella  Provincia  avvertito  di  quefl’unionc  fpedì 
immantenente  duecento  Fucilieri,  che  li  alTalirono  , ma  elfi  rilponden- 
do  ai  loro  colpi  per  qualche  tempo  fi  difenderono  fino  a tanto  , che  rima- 
fti  tre  di  loro  feriti  fi  difperfe  queU’AlIcmblea , e venti  pervennero  prigio- 
nieri m potere  delli  nemici . Non  erano  allora  rimafli  in  Linguadocca  , 
chcdiicmilaloldatidiflribuiti  per  le  Terre,  e per  li  Caflelli  della  Pro- 
vincia. Li  Battaglioni,  chev’eranofovragiunti  daH’afsedio  di  Momi- 
gliano, doveanoefsercfpeditiinltalia,  e il  Reggimento  di  Firmacon 
era  deflinato  a marciare  neH’A vergila  a caufa  di  qualche  follevazionc  , 
chefiera  fufcitatainquel  Paelè,  e li  Fucilieri  del  Rolfiglione,  eliMi- 
chelctti  doveano  feorrerc  in  partita  verlo  Grenoble  , di  dove  il  Duca  del- 
la Fogliada  li  dovcafar  palsare  nella  Savoja.  Cangiate  poco  dopo  tali  dil- 
polizioni  rimale  nella  Linguadocca  in  numero  molto  maggiore  le  folda- 
telche,  di  modo  chele  turbolenze,  che  fi  andavano  in  quella  Provincia 
fempre  più  commovendo , fi  facevano  continuamente  maggiori , poiché 
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a un  numero  copiofo  di  Malcontenti}  che  pretendevano  fupplicare  Id-  i7°S 
dio  fecondo  li  movimenti  della  loro  cofeienza  } fi  era  conceduto  di  riti* 
tarfi  follecitamente  fuori  del  Regno . 

IlMarefciallodiVilleroi}  che  aveva  ricevuta  dal  Rè  commeflione  di 
trasferirfialla  Corte } non  era  appena  pervenuto  a Parigi  , che  fi  con- 
dufsea  Vcrfaglia}  ove  erano  ragunati  tutti  li  Regii  Principi  . Lo  ricevè 
il  Rècon  clprelfioni  di  ftraordinario  affetto , e con  fegnì  di  confiderabile 
ftiinZ}  eie  conferenze  verfaronofopra  il  malcontento  dell'Elettor  di  Ba- 
viera. Il  Signor  di  Barrois  inviato  ftraordinario  di  Lorena  ebbe  il  terzo  _ • 
di  Marzo  udienza  privata  dal  Rè } al  quale  diede  relazione  del  nafeimen- 
to  di  una  Principcfsa  figliuola  dello  ftefso  Duca . La  principefsa  di  Urfi* 
nO}  che  dimorava  di  abitazione  in  Parigi,  dovea  ben  tofto  ricondurfi  a 
Madrid}  poiché  avea  ricevute  cortefielpreffioni  dal  Rè  Filippo}  e dalla 
Regina  di  lui  conforte } che  teftimoniavano  Timpaticnza  di  rivederla, 
per  lo  che  ella  andava  follecitando  li  proprjappreftamenti  affine  di  acci* 
gnerfi  alla  partenza.  La  Flotta  di  Francia,  che  dovea  l'anno  prefentc 
ufeire  in  mare,  era  compofta  di  fefsantavafcelli  da  guerra  , trenta  delli 
quali  fi  armavano  a Tolone,  ed  altri  fediciàRochefort,  edaBreft,uno 
ad  Hauro  di  grazia,  che  congiontialli  tredici  che  reggeva  il  Barone  di 
Pointis , do vcano  afcendere  a quefto  numero . 

Ritornando  noi  pofeia  a rivedere  l’Inghilterra  } la  Camera  delli  Co-  i^ee«d.f. 
municonfideratalaLegaconclufàdalDuca diMarleboroughcol  Rè  di», 
Pruffia,  decretò  fenza  minima  oppofizione  di  prefentare  un  memoriale^' 
alla  Regina  per  renderle  fomme  grazie  di  tale  profittevole  unione  , che 
riufeiva  giovevole  alla  Caufa  comune  , e atuctili  Regni  deiringhilter- 
ra.  Qiiefta  riufeendo  di  pronto  fbccorfo  al  Duca  di  Savoja,  edifommo 
avvantaggio  a tutti  gli  altri  Principi  Confederati,  diede  impulfo  alli  Co- 
muni di  nre  ogni  poflìbile  diligenza  , affine  di  porre  in  valevole  flato  la 
Regina  di  efequire  litrattaticolRèdi  Pruffia.  Il  Signor  di  Hci^csfegre- 
tario  di  Stato  della  Regina  riportò  alla  Camera  Bafla  il  giorno  fuflèguen- 
tc  la  di  lei  nfpofta  , che  rimafe  nelli  feguenti  termini  conceputa . 

Che  la  Mae/là  fua  li  ringraziava  delle  generofe  ajfKuranze-i  con  le  qua- 
li Ji  erano  nel  loro  metn.riale  fpecifeati,  ed  era  ella  foddisfatta  della  giur 
fta  riconofeenza  , che  ave  ano  prontamente  profejfata  per  il  zelo  , che  il 
Rè  di  Pru0a  tefltmoniarja  alla  Religione  Proteftante  , e alla  libertà  di 
tutta  Ei  ropa . Fecero  effi  pofeia  ildccimo  quarto  di  Febbraio  la  confirma- 
zione  del  dono  conferito  al  Duca  di  Marleborough,  & alli  di  luidifcen- 
denti  delle  Terre  di  Woodfloch,  ediWooton,  e pofcialotrafmifero 
alla  Camera  delli  Milordi . Stavaegliattendendoilfinedeldecrcto,che 
dovcafi  deliberare  dal  Parlamento  affine  di  paffare  in  Olanda  per  ivi  con- 
certare , c difporrc  li  neceffari  preparamenti , che  doveano  prevenire  la 
diligenza  delli  Francefi . 

Decretata  dalla  Camera  Alta  l’unione  col  Regno  di  Scozia,  prefenta- 
rono  nel  decimo  fello  di  Marzo  un  manoriale  alla  Regina  , io  cui  la  fup- 
plicavano  di  rimediare  a molti  abufi}  che  fi  erano  introdotti  neH’ammi- •*' •**""  * ■ 
juiftrazione  dcH’Amrairaglio}  c fpczialmcntc  nella  prò  wifione  di  vetto- 
jUnulidEuropapar.II,  ,G  - vaglie. 
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170J  vaftlics  che  fi  faceva  per  le  Armate  Navali  5 acuidicdclafuflcguenterif- 
pofla:  Che  (juel  memoriale  conteneva  tnolte  rilevanti  ccnfiderazioni^  fe  bene 
/ /‘ilT'’  ePammato  » »wa  che  intanto  darebbe  gli  ordini  necejfarj  ^r  t av- 
vantaggio del  fubbfico  intere ffe.  Entrò  ella  nel  decimo  fettimo  di  Marzo 
nell’anno  quarantefimo  primo  dell'età  fila , e perciò  ricevè  li  complimen- 
ti di  tutta  la  Corte,  edituttiliminiAri  de’ Principi,  feguendo  in  tale 
giorno  folcimi  dimoftrazionidigiubilo  in  tutto  il  popolo  , riprendendo 
pofeia  la  Corte  il  lutto  perl’accaduta  morte  della  Regina  diPruffia  . Si 
andava  in  tanto  apparecchiando  la  Flotta,  affine  di  porli  nel  comincia- 
mcnto  di  Primavera  alla  vela , la  quale  dovea  riufeire  una  delle  più  belle, 
c delle  più  numerofe  Armate  navali , che  follerò  giammai  comparite  per 
lungo  tempo  lui  mare.  Avea  perciò  la  Regina  Ipediti  fogli  premurofi  à tut- 
ti li  Principi,  c a tutti  eli  flati  della  Germania,  alfine  di  rapprefentare  lo- 
ro, che  eflendonccelìària  la  prevenzione  deirinimico  , le  bramavano 
di  approfittarli  delli  felici  avvenimenti  della  trafeorfa  Campagna  per 
mettere  le  proprie  foldatefche  in  iflato  di  operare  anticipatamente  qual- 
che intraprefa,  poiché  fpera va,  che  gli  Olandefi  concordemente  fi  mo- 
vcrebbono,  eciòalfinenonfolamcntediprevcnirrinimico,  ma  di  po- 
tere eiugnere  con  forze  lulficicnti  ad  acquiflarfopra  di  lui  qualche  rimar- 
cabile operazione . 

Prefentòin  tanto  la  Camera  Balfa  alla  Regina  un  memoriale,  in  cui 
lafupplicavanodi  volere  impie^rela  propria  autorità  apprclfo  di  Cefa- 
lica iiciiu.  re,  acciocché  intavolalTèconifpcranza  di  ottimo  effetto  un  ragionevo- 
oSm  à'L^ie  accomodamento  con  Malcontenti  deU’Ungaria,  ed  all’oppofto  il  Con- 
' te  di  Gallas  cflraordinario  Mimflro  dell  lmperadore  pervenne  inLondra, 

ed  ebbe  udienza  particolare  dalla  Regina , avendo  ordini  fpeziali  col  Si- 
gnor VecclliCommclfario  Generale  fopra  il  commercio,  di  chiedere  al- 
tri Plenipotenziari,  alfine  di  ritrovare  li  mezzi  valevoli  àftabilire  un  tras- 
porto di  mercanzie  per  li  Paefi , e pcrgli  flati  dell  lmperadore,  al  che  ven- 
ne dalla  Regina  deputato  il  Sovraintendcntc  alle  ceremonic  per  ricevere 
le  loro  propofizioni , e per  maneggiare  q^uefla  materia . Si  era  poflo  alla, 
vela  r Ammiraglio Bings  il  decimo  di Feborajo  da  Pilmouth  con  cinque 
grolfi  vafcelli  da  guerra , con  li  quali  dovea  fcortarc  ledici  navidi  carichi 
di  mercanzie  perTindie  Orientali,  eventi  quattro  per  le  Occi^ntali,  e 
per  rilola  di  Guinea  s e per  altri  Paefi  flranieri.  Spiegò  parimente  le  ve- 
le il  Cavaliero  di  Dilhes  da  Sant’Elena  con  la  fquadra  di  fette  poderofi 
vafcclli  da  guerra  convogliando  li  baflimenti  , che  erano  deflinati  per 
loccorfoin  Portogallo.  L'Ammiraglio  Wheflon onorato  dalla  Regina 
dello  fpeziofo  titolo  di  Cavaliero,  il  decimo  ottavo  di  Febbra/o  fi  poTe  in 
mare  con  la  fquadra  deflinata  all'Indie  Occidentali , mentre  gli  Armato- 
rilnglefi,  c Olandefi  fecero  preda,  e conduUcro  diverlc  ricchiflìme  rcp- 
prclaglie  nelli  Porti  dell’Inghilterra . 

JcYdISìTÓ?.  11  Parlamento  d’Irlanda  elTcndofi  adunato  il  vigefimo  primo  di 
Febbraio  à Dublin  , il  Duca  di  Ormond  Vice  Rè  di  quei  Regno 
ki<a<.  elfendo  flato  eletto  dalla  Camera  de’  Comuni  fece  alla  Ca.-ncra 
Alta  il  fufleguente  ragionamento  . Voi  mi  date  occajione  di  giudicare , 
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che  allora  j che  io  aveva  tennmata  f ultima  adunanza  di  quefio  Parlamen- 
to 5 ave jf ero  le  ottime  propojiziotù  , che  furono  allora  in  ejjo  determinate-^ 
intieramente  foddisfatta  il  pubblico  mterefe  ^ & io  mi  era  acquietato  alle 
promeffe  , che  in  quel  tempo  vi  feci  , di  rapprefentare  alla  Regina  il  ve- 
ro flato  di  quella  Provincia  j e con  quanto  wlo  ^ e fedeltà  li  di  Iti  fuddi- 
ti  le  accordarebbono  li  fufjid]  j che  le  circoflanzc  , nelle  quoti  Ji  ritrovavano  ->  pote- 
vano loro  fomminijlrare  . Io  fono  prefenlemente  obbligato  di  afficurarvi-,  che 
la  Maeflà  Sua  fi  trova  fommamente  contenta  dellt  vafialli  di  quello  Regno-y 
e fimilmente  ella  attende  , che  e fi  facciano  continuamente  vedere  le  mede- 
fime  dijpofizioni  indrizzate  à fofienere  il  di  lei  Governo  y e che  non  man- 
chino giammai  olii  riguardi  -,  che  de/aiono  avere  per  la  loro  m'rjerfale  ficurez- 
za.  Rivolto  pofciaalla  Camera  adii  Comuni  foggiunlc  : Io  fono  co- 
si zelante  dell  onore  della  Maeflà  Sua-y  e delllntereffe  di  quefio  Regno -y  che  va- 
do Jperando  di  feorgere  pontualmente  pagate  le  foldatefche  , & adempiuti  con 
fomma  prontezza  ti  neceffar^  difpend]  del  di  lei  Governo  ? & io  non  faprei 
giammai  digitare  y che  voi  non  fofle  per  fupplire  con  li  necejfarj  foccerfi  ad  en- 
trambe quefle  necejfità  . In  fine  fe  voipojfedete  la  pontuale  riconofeenzadi  ciò  y 
che  è dovuto  alla  Regina  y (T  al  di  lei  ftabilimertiOy  lo  potete  attendere  dalle  di- 
verfe  rendite  della  Corona  y & io  ho  commejfo  agli  U^ali  y olii  quali  appar- 
tengono quefle  incombenze , di  prefentarvi  li  loro  computi  y li  qual*  quando  Or- 
verete  diluentemente  efaminati  y t mere  te  y che  gli  avanzi  dell anno  preceden- 
te  deggiono  applicar  fi  alti  pagamenti  del  tarmo  prepntey  poiché  nel  tempo  dique- 
fla  guerra  y e ne  Ili  di  lei  gravijfimi  difpendj  fa  di  medieri  confervare  nella  Te- 
forena  pronte  f emme  di  argento  y che  poffano  fupplire  alle  urgenze  y chefoprav- 
vengono  alla  giornata  . Si  deve  in  oltre  prendere  diligente  cura  delle  Fortifica- 
zioni y e deliammaffimento  deltanniy  e delle  munizioni  y & allora  il  Pubblico 
v'tverà  in  ficurezza  contro  ciafehedun  infulto  delti  Nemici . Nult  altro  pojfo 
raccomandarvi  y fe  non  che  voi  non  Usciate  fuggire  quefla  coti  favorevole 
occafione  à voi  efibita  dalla  generofità  della  Regina  y e che  confiderate  qua- 
li Leggi  poffano  effere  neceffarie  alla  Pace  y (j  alla  profperità  di  quefio 
Regno  y e che  voi  concorriate  di  buona  voglia  à terminare  felicemente  quell' 
adunanza  ^ poiché  io  altro  non  bramo  } che  n decoro  della  Maeflà  Sua  -y  e il  be- 
ne unhierjale  di  quefla  nazione , 

Li  Comuni  clTcndo  dopo  di  quefto  efficace  ragionamento  rientrati 
nelle  loro  Camere  y rifolvcrono  unitamente  di  prcfentarc  un  memoria- 
le alla  Regina  , alfine  di  felicitarla  fopradi  profperi  avvenimenti  dcllar- 
mifucdirettcdal  valc>roro  comando  del  Duca  di  Marleborougli)  e per 
aflicurarla,  che  cffiloRcnirebbono  con  tutti  li  loro  polfibili  siorzi  il  di 
lei  gloriofo  Governo  contro  tutti  li  nemici  ) che  fe  le  opponciTcro  y c 
fpczialmcnte  contro  quelli  y che  procuraffero  di  difunirc  li  Regni  dell* 
Inghilterra  dalla  Maeuà  Sua  , c fi  opponcficro  alla  fucceflione  della  Co- 
rona nella  linea  Protefiante  di  già  in  Londra  inabilita  per  gli  atti  del  di 
lei  Parlamento.  Ordinarono  immantencntc  , che  l’ Arringo  del  Vice 
Rè  fofle  rcgiftrato  nei  pubblici  annali,  proliingandofi  l’unione  di  quella 
Camera  fino  al  vigefimo  quinto  giorno  di  Febbraio . 

Pafliindofi  pofcia  agli  avvenunenti delia  Spagna  ) il  Configlio  delle 
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1705  Finanze  in  Madm  fece  gùigncre  a tutte  le  Città,  Cauclli,  e Borghi  uti 

rcndrff  dri  Re-  decreto  del  Rè  Filippo , col  quale  s’imponeva  una  tafla  fopraleabitazio- 
*“"'*'*’**“*  ni,  ligrani,  e fopra  tutte  l’altre  rendite  del  di  lui  Regno  , e infieme'  fi 
comandava  a tutti  li  Spagnuoli  di  dichiarare  fotto  pena  di  confifeazione 
reflcre  , e la  quantità  dei  loro  beni , la  quale  impofizionc  importava  la 
fomma  di  circa  cento  millioni  di  feudi  d’argento . A vea  il  Rè  Filippo  per- 
-■  -fncflàreftrazione  delle  lane,  e delle  altre  mercanzie  per  li  Paefi  , con  li 

quali  tenevain  vigorclaguerfa,  ibpra  le  navi  delle  Nazioni  indifferenti 
con  pafTaporti  della  Francia , e della  Spagna  mediante  una  corrifponfio- 
ne  gratuita  di  cento  mila  feudi , che  li  Negozianti  doveano  contribuire . 
Si  era  in  oltre  propofto  di  ftabilire  in  Spagna  una  compagnia  deU’Indie 
àfimilitudinedi  quella,  che  fi  era  ftabilita  nell’Inghilterra,  enell’OlaQ- 
da,  formando  un  fondo  di  feicento  mila  Ducati,  affine  di  far  fiorire  in 
ottima  maniera  il  cornine  zio  lenza  tenerbifogno  del  fovvenimento  del- 
le Nazioni  firanierej  mà  fi  ritrovò,  che  in  quefte  agitazioni  di  guerra 
noneraconvenevoleuntaleftabilimento,  che  ricercava  pofatezza  di 
inalfime,  ediripofo.  Cominciarono  però  li  Francefi  a volerlo  pratica- 
re nella  nuova  Spagna , il  che  diede  occafionc  alle  dolenti  mormorazio- 
ni degli  Spagnuoli . Sembrava,  che  fi  fofle  determinato  di  dar  partenza 
frà  poco  tempo  alli  Galiioni  fotto  il  comando  del  Signor  di  Calsè  , ma 
qualche  pericolo , che  fi  poteva  arrifcliiare,  mentre  la  fquadra  del  Cava- 
liere Lakè  feorreva  il  mare , ne  fece  fofpendcre  l’efecvizione . 

Il  Marchefe  di  MonteLeone  fi  è difeoftato  dalla  Corte  di  Francia , ed 
hà  portata  con  elfo  lui  in  Italia  la  celfione  di  Sabionettaà  favore  del  Du- 
ca di  Mantova,  acondizione,  che  il  di  lei  prefidio  fofie  trattenuto  à 
fpefe  del  Rè  di  Spagna , operazione  del  Re  Criftianiffimo,  che  avea  pro- 
curato un  limile  avvantaggio  à quel  Duca,  edoveafida  Madrid  trafmet- 
tere  in  Francia  cinquecento  mila  piaftre  di  argento  à conto  delle  fpefe  9 
che  il  Re  avea  csborfate  per  rimettere  l'Armata  Spagniiolanelli  Paefi 
Balfi.  Il  vigefimo  fecondo  di  Febbraio,  il  Barone  di  Poi ntis  forti  dal  Por- 
to di  Cadice  con  la  fua  fquadra,  affine  di  avvicinarli  à Gibilterra,  intor- 
bo alla  qualcgli  Spagnuoli  aveano  intenzione  di  alloggiarli  alla  parte  del 
mare,  affine  d’impedire  le  fortite  dalla  Città  , ma  come  il  terreno  ivi 
era  tutto  arenofo , trovarono  fomma  difficoltà  nel  trincierarfi. 
rentlffURlonr  Gli  aflediati  ciò  comprefo  travagliarono  ad  elevare  dirimpetto  àquc^ 

4ÌbtÌtetn'>  la  parte  una  batteria,  con  la  quale  pretendevano  di  rovinare  le  loro 
operazioni,  mentreli  minatori  del  Campo  Spagnuolo  erano  con  eftrc- 
ma  diligenza  applicati  àdifcoprire  le  loro  mine  ,eacontram;nare  la  Tor- 
je , il  che  riufeiva  loro  malagevole , poiché  innanzi  di  giugnere  alla  pre- 
nominata Torre  , facea  di  meftieri  attraverfare  per  feffan ta  paffi  un  terre- 
no tutto  comporto  di  macigni,  e li  difenfori  aveano  formato  dietro  alla. 
Torre  per  cinquanta  palli  un’opera  affai  più  forte  fabbricata..à  difefa  della 
Città.  Vibravano  intanto  gli  alTalitpri  da  due grolli  mortai copiola  quan- 
tità di  macigni,  e li  difenfori  rifpondendo  da  quattro  altri  ne  fagliava- 
no numero  molto  maggiore . Riceverono  gli  affedianti  in  (guelfo  tempo 
nn  valldoriiiforzoncllor.ocampodidijemiUcfoldaci',  c gli  affediati  at- 
» . ' ' tcn- 
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tenderànodivcrfcmunizionidagucrra»  che  doveano  cfscrc  loro  fpcdittf  X7®J 
dalla  Ottà  > e dal  Porto  di  Lisbona.  Non  aveano  con  tutto  ciò  gli  af- 
Icdianti^adagnato  ancora)  che  poco  terreno,  poiché  le  malarie  face* 
vano  molcftilmTicftr«i  nel  loro  Campo,  rimafti  uccilì  li  Capitani  di 
Tirchburnc , di  Dunlon , e di  Ameff  rad  tutti  tre  militanti  nel  Reggimen- 
to di  Donnegoll. 

Ricevuti,  cheebbeilMarcheredi  Villadarias  li  fopramentovati  rin-  n viiu^ 
forzi  fece  immantencnte  rifoluzione  di  efpcrimcntarc  l’afsalto  alla 
Torre,  callemincnza,  che  con  efsa  comunica  va,  affine  d'impedire  per 
quella  partele  fortite  degli afsediati . Venne  il  fettimo  di  Febbr^o  desi- 
nato aireiccuzionc  di  queSa  imprefa , per  lo  che  diede  il  Marchefe  di  Vil- 
ladarias commeffione  à dieci  compagnie  di  Granatieri  di  attaccare  quelle 
due  parti , ilche  venne  con  tanta  rifoluzione , c con  tanto  vigore  adem- 
piuto , che  fi  refe  padrone  dellcminenza  abbandonata  dagli  affediati . 

Incontrò  maggiore  oppofizionc  nell'altro  attacco } con  tutto  ciò  fi 
refe  padrone  di  quella  Torre  , e i vi  fece  travagliare  à ftendere  un'alloggia- 
mento, quando  gli  affediati  raddoppiarono  il  loro  fuoco,  e fecero  con 
tanta  intrepidezza  una  fortita  , che  gli  afiedianti  furono  neceflitati  di  la- 
feiare  quciremincnza , e ritirarli  con  precipizio  , e con  difordme  , di 
modo  che  quelli , che  dimoravano  fopra  la  Torre  , feorgendofi  efpofti  a 
un  doppio  fuoco,  eindifperazionedimantenerfiinquel  fito,  non  tro- 
varono altro  rifugio  , che  nella  fuga,  lafciando  ottocento  tra  morti,  ^*«11,.- 
c feriti  in  quell'incontro . Qyeft'azione  cagionò  un'amara  difeordia  frà  li  2JS,i'‘.***'*** 
Generali  di  Villadarias  , ediThoy,  poiché  quefti  non  era  di  parere  di 
arrifchiarraflàlto,  il  quale  altro  non  poteva  produrre,  che  avvilire  le 
foldatefchc,  e perciò  egli  fi  volle  ritirare  dall' Armata  nelle  fueTerrc. 

Il  Rè  Filippo  avea  accordato  una  rilevante  fbmma  al  Marefciallo  di 
Tefsè,  affinché  lo  fèrviffe  in  qualità  di  Generaliflimo  delle  file  Armate 
Arrivò  egli  dinanzi  di  Gibilterra  qualche  giorno  dopo,  che  feguillè  l'a- 
croce  combattimento,  ma  come  il  Marchefe  di  Villadarias  , egli  altri 
Generali  Spagnuoli  erano  di  fcntimcntodi  non  ubbidirlo,  fcriflero  alla 
Corte  di  Madrid,  che defideravano  di  ritirarli.  Il  Rè  Filippo  rifpofè  al 
Villadarias  perfuadendolo  à non  abbandonare  il  fuo  fervigio , ed  egli  fi 
acquietò  alla  fiiprema  volontà  del  proprio  Principe.  Il  decimo  di  Febbra- 
io ^iafl'cdiantrfabbricarono  alla  tefla  della  trincea  un  forte  alloggia- 
mento, chefinoalla  Torrefidilatava,  eilgiomofufTeguenteallai^aro- 
no  l'attacco , che  conduceva  alla  mina  . Ebbero  intanto  dalle  pioggie 
una  confiderabile  inondazione,  che  tutti  riempì  li  ripari,  di  modo 
furono  neceffitate  le  foldatefchc  di  abbandonarli . Confumarono  alcu- 
ni giorni  nel  vuotare  daU’acque  quelletrincee  , e^i  afièdiati  riceverono 
lui  rinforzo  di &i  Compagnie Olandefì,  econeflcmolte  munizioni  da 
guerra,  eattendeva lafquadracomandata  dal  Vice  Ammiraglio  Lakò 
con  un  nuovo,  epoderofofovvenimento.  Gli  afiedianti  in  quefto  men- 
tre poco  avanzavano  di  operazione,  e perdevano  giornalmente  molti 
foldati,  euffiziali,  e fra  queSi  il  Colonnello  Tomaio  BuSamontc,  che 
rimafe  ucci^  nclli  ripari  da  moicl^ttau  • 
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Il  Principe  di  Darmelbit  avvertito  nella  Città  di  una  conuuraicce 
giudicare  da  unConlìglio  di  guerra  due  Colonnelli  Spagnuoli  » & un 
Maggiore  Inglefe  5 e uno  Olandcfc  per  aver  cofpirato  inuemc  di  confc- 
gnare  in  mano de^iSpagnuoli quella  Piazza.  Trovati  perciò  colpevoli 
vennerocondannatialiupplicio)  e li  loro  cadaveri  apparvero  appeiì  fo- 
pra  la  fommità  della  Rocca  ) che  guardava  il  Campo  dclli  Spagnuoli , ma 
li  due  Ma^iori  furono  trattenuti  in  prigionia  (ino  à tanto  $ che  pcrvenil- 
(èro  gli  ormni  delia  Regina  d’Inghilterra)  e degli  (lati  Generali  di  Olan- 
da. Gn  Sargcoce  Olandelè  j che  militava  nel  Redimento  di  Donnegoll, 
aveadcfertatoadincdiavvertirehGeneraliSpwnuoli)  che  il  Principe 
di  Darmedat  (acca  ergere  un’opera)  chepoteadiRruggcre  le  loro  batte* 
rie)  di  modo  che  gli  alTedianti  fecero  allora  un  vementiflìmo  fuoco  per 
tregiorni)  etrcnotticoncinuatcdallilor Cannoni)  che  battevano  il 
fìtO)  in  cui  (lava  fabbricato  quel  Forte  . Ciò  avvenne  però  con  debile 
fMccclfo)  poichegliaflcdiatiavendoilterzogiòrnoridottaà  perfezione 
la  loro  opera  ) procurarono  di  piantarci  fopra  le  Artigliarle  ) con  le  qua- 
lifpcravanodiunontarebentoiloquellede^iaflcdianti . LaGuamigio* 
ne  era  abbondantemente  provveduta  di  tutte  leforti  di  vettovaglie  ) che 
leccano romtnini(Iratcdallc(pia%iediBarbana)  dimodoché valorofa* 
menteloRcncva  gli  sforzi  vigoron  dclli  Franccfi)  cd^liSp^nuoli  ) cf- 
fendo  ella  così  numcrofa)  che  di  quattro  notti  tre  ne  confinava  alla 
quiete)  &alripofo. 

Il  Rè  di  Marocco  in  quello  tempo  conchiufe  con  li  Prìncipi  Confede* 
rati  un  trattato  ) col  quale  s’impegnava  di  follccitare  con  maggiore  rifo* 
luzione  ralTcdiodiCcuta  ) c di  provvedete  le  foldatcfchc  di  Portogallo  9 
d'Inghilterra)  e di  Olanda  dell!  Cavalli)  dclli  quali  fommaroenti  penu- 
riavano.  Il  Rèdi  Portogallo)  che  (i  era  ormai  ridabilito  in  falutc  ) fece 
arredare  alcune  perfone  di  dillinzionc  imputate  di  fcriverc  alla  Corte  di 
Madrid  tuttociò)  che  nel  Tuo  Gabinetto  (ìcondglia va)  e difpolègliap- 
predamenti  neccflàrj  per  ufeire  anticipatamente  alla  Campagna  ) affine 
d’intraprendere  l’adcdio  di  Salvatcrra . Sembrava  (ino  à quedo  tempo  $ 
cheli  Francedddifponcllèro di  rimanere nclliPaed Baffi sù  le  difefe  ) e 
formare  un  nuovo  trinceramento . Pubblicarono  perciò  di  voler  dabili- 
re  un  accampamento  appredb  di  Lierè  fette  leghe  lontano  da  Bergo- 
ploom.Li  Confederati  doveano  formare  un  campo  appreflb  di  Madricht^ 
affine  di  metterfi  alla  Campagna  nel  primo  movimento  dclli  Francciì  . 
Ricevè  il  Conte  di  Dhona  da^i  dati  Generali  una  commeffione  di  dovere 
dopoefìbitoil  folito  giuramento  di  fedeltà)  trasferirli  à fcrvircpcrGe* 
ncralc  in  Portogallo  ) ed  à quella  parte  fpedirono  un  Generale  maggiore» 
cunBri^dicro.  Aveano  pofeia  nominato  il  Signore  di  Montaignè  per 
andare  a nome  loro  à rifiedere  alla  Dieta  di  Ratisbona»  ed  a’nno  effi  fcrit- 
to  à tutti  li  Principi)  e à tutti  gli  dati  dcH’Impcrio  ) rapprefentando  lo* 
tolancceffità)  cheavcanodifollecitarclifovvenimenti)  cheeranoob* 
bligati  di  fomminidrare  alla  Confederazione  ) affine  di  fpcdirli  anticipa- 
tamente alla  Campagna.  Un  vafccllo  Olandcfc  palTando  all  lndic  Orien- 
tali incontrò  il  decimo  quarto  di  Febbrajo  nell'Oceano  due  Tre jane 
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Franced , che  l'alTalirono , di  modo  che  dopo  quacordici  ore  di  fiero  com-  1 70J 
battimento  convenne  finalmente  rcnderfi  à diiicrizione  j e fu  condotto 
come  preda  marittima  àS. Maio . 

Li  Malcontenti  dell'Ungaria  fi  erano  dichiariti  di  depqr  Tarmi  j c di  vo- 
lerli rafsegnarealTubbidienza  di  Cefarej  conlecondìzioni»cheavea- 
no  per  lo  innanzi  Ipccificate,  e conformi  à quello  j che  era^toferitto 
ultimanaente alla  Re^na d'Inghilterra  1 ca^i  flati  Generali  delle  Pro- 
vincie unite  ) echc  li  rumori  Iparfi  contro  di  quelli  » che  turbavano  l'ag- 

guflamentO)  non  avevano  fondamento  di  verità  , anzi  alToppofto  fi 
«omettevano  alTImperadore  quando  egli  li  riftabilifsc  nel  pofsedì- 
mento  delliloroDricti)  e della  loro  Libertà.  Mentrefiattendevanofo- 
pra  àquefli  particolari  le  Conferenze)  folTerivano  li  popoli  delTUr^a-  Mslcoatrati  Ì4 
ria  ecceflivi  danneggiamenti  ) poiché  li  foUevati  riportavano  molti  av-“"*"‘*’ 
vantaggi  fopra  degli  Imperiali)  edelsendo  rinforzati  aveano  attaccata 
la  Citta  di  Papa)  e fperavano  di  ridurla  alla  ceffione  . Comparirono  di 
nuovo  con  un  corpo  di  fei  mila  foldatifotto  di  Pefl)  ed  occupati  tutti  li 
vicini  pafsaggj  non  potevaiio  gli  abitatori)  e le  milizie  con  ficurezza  di 
là  fortire.  Aveano  defolatodicidotto  Villaggi  circonvicini  affine  di  ro- 
dere gli  alimenti  àquefla  Piazza)  e àquclladi  Buda)  e andavano  pub- 
blicando) che  il  Principe  Ragozzi  con  forze  numerofc)  econlamede- 
iìma  intenzione  fi  era  avvicinato  ad  Erla.  Un  loro  Capo  appellato  Ofi’ 
chayacctefciutodi  foldatcfche  nelTaltra  parte  del  Danubio  vicina  a Pe- 
fingaveaftabihto  ilfuo  quartiero  apprefso  di  Limbach  entro  Pefing)  e 
Morden  : rifoluzione  ) che  apportava  eftremo  travaglio  a'  Generali 
delTimperadore.  Il  Conte  d’Heifter  ricercava  continuameme  alla  Cor- 
te di  Vienna  un  numero  maggiore  di  foldatefchc)  affine  di  ridurre  con  la 
forza  alle  dovute  convenienze  1»  follevati)  fopra  di  che  molti  Miniftri  de’ 

Principi  aveano  fatte  efficaci  dimoflrazioni  alT  Imperatore  affine  di  rap- 
prefcntaigli il  poco  efletto  ) che  producevano  fino  allora  le  di  lui  forze  ) 
e l'urgenza)  che  fi  richiedeva  di  rinforzarle)  efimilmentel'importanza) 
che  fi  conofeeva  d’impiegare  il  rimanente  delTarmi  nelle  contingenze 
della  Germania  ) cdelTItalia.  Di  modo  che  in  riguardo  àquefli  eccita- 
menti la  difpofizione  di  Cefare  fi  era  maggiormente  incalorita  di  accor* 
dare  fiivorevoh  condizioni  ai  Malcontenti)  che  confiflevano  nella  cef- 
fione di  Trenchin  ) e di  Leopoldflat  ) e di  qualche  altra  Piazza  deU’ 

Ungaria , 

IlCardioalediLambergPrincipe)  e Vefeovo  di PafTau  , e Plenipo- 
tenziario di  Cefare  alla  Dieta  di  Ratisbona  ) venne  prefcielto  dall'Impe- 
radoreConfiglicro  attuale  nelle  Conferenze  fegrete  del  Gabinetto)  e il 
Principe  Eugenio  di  Savoia  ) che  doveafi  trasferire  al  comando  degli  E- 
ferciti  Imperiali  in  Italia  ) fi  era  feufàto  di  ricondurfi  ) poiché  non  erano 
per  anco  adempiuti  li  mezri  neceflàn  a foflenerne  con  onore  ) e con  otti- 
mo fuccedimento la  direzione.  Raffegnò  tutte  le  cariche  ) che  poffede- 
va  alla  Maeftà  SuZ)e  fi  aftenne  per  qualche  giorno  di  comparire  alla  Cor-  "ST 

tc  ) mà  elTendo  finalmente  dall’Imperadore  foddisfatto  delle  fuc  ragione* 
volipretcnfioni)  fi  alletti  alla  partenza)  e fece  precedere  il  vigeilmootr 

G 4 tavo 


V 


Digitized  by  Google 


S8  DtgIf  j4nnaU  delle  Guerre  di  Europa 
J7oy  tavo  dj  Marzo  ii  proprio  bagaglio  verfo  l'Italia  . Si  fono  fimilmcntc  le 
foldatcfche  Pruilìancin  numero  di  Tei  mille  polle  alla  marcia  verfo  ilTi- 
roloj  c quantità  di  munizioni  da  guerra  levate  dagli  Arfenali  della  Ba- 
viera givano  per  fervigio  dell’Armata  Imperiale  in  Italia.  Sidifcollò  pa- 
rimente il  Generale  Conte  di  Leinin^n)  e le  milizie  Prufliane  j e qual- 
che altro  numero  rimallo  addietro  aitine  di  ricevere  il  rimanente  delle 
contribuzioni  7 dovendo  fubitamcntefeguirc  le  foldatefchc  Danefi. 
•irsiir.'M?-  Il  Principe  di  Baaden  latta  ringraziare  la  Dieta  di  Ratisbona  della  di- 
ulìi  gnhà  a fe  conferita  di  Vclt  Marefciallo , reiterò  nel  medelìmo  tempo  ef- 
ncaci  preghiere  per  la  pronta  efecuzione  di  ciò)  che  ciafehedun  membra 
deirimpeno  dovea  fomminillrarc  all’urgenze  della  ventura  Campagna  . 
• Continuò  dopo  di  quello  tempo  laDieta  vigorofe  deliberazioni  di  com- 

piacerlo^e  molti  Deputati  dichiararono^che  li  loro  Principi  aveano  di  già 
allellitcìefoldatcfche  ) delle  quali  aveano  di  mellieri  per  rifarcire  li  Reg- 
gimenti. Per  quello)  che  riguardava  gli  alToldamenti  delle  milizie  ) fa 
Città  di  Saltzbourg  promilc  di  preparare  per  la  ventura  Ragione  mille  ) e 
cinquecento  foldati  > Pafsau  ne  dovea  fornire  cento  ) efettanta>Friun- 
genccntoi  Sulzbach  ottanta)  e Ratisbonacento  )eà  proporzione  tut- 
te le  altre  Comunità  della  Germania.  Le  foldatefche  del  Circolo  della 
FranconiaconlìRentiincinque  vecchiReggimenti)  tre  di  Fanteria  ) e 
due  di  Cavalleria  ) e di  Dragoni  ) aveano  oltre  una  valevole  Artigliarla 
da  Campagna)  e molti  pezzi  di  groflb  Cannone)  e con  effe  loro  copio- 
fè  munizioni  da  guerra  ) c vettovaglie . Doveano  con  quelle  del  Circo- 
lo dell’Alto  Reno  ) ediSvevia)  e con  qualche  altro  Reggimento  fervire 
Lotto  al  Principe  di  Baaden  fui  Reno  ) di  modo  che  era  ^li  in  iRato  di 
operare  oRcnfìvamente  nella  campagna  ventura  contro  i Nemici  . Le 
Forze  ma^iori  con  tutto  ciò  doveano  militare  sù  la  Mo fella  ) ove  li  tre- 
dici mila  loldati  del  Circolo  di  WcRfalia)  e le  milizie  Inglcfi)  ePrulfia- 
ne)  una  porzione  degli  Olandefi)  e tutte  quelle)  che  alloggiavano  nel- 
l’Alto ) e BaRb  Palatinato  doveano  trasferirfi  ) affine  di  rinforzare  le 
Armate . * 

GliRatidel  Circolo  della  Baviera)  che  fi  erano  ragunati  nel  lorCon- 
figlio  ) ferono  rifpondere  alle  propofizioni  ) che  furono  loro  efibite  à no- 
me di  Cefare)  che  non  erano  in  iRato  di  fomminiRrare  tutto  ciò)  che 
veniva  loro  addimandato a cagione  delligrandi  prcgiudicjdaloro  foRcr- 
ti  per  la  marcia  ) e contramarcia  delle  milizie)  dellecontinue  cfecuzio- 
ni  militari)  e delli  quartieri  ) che  fono  Rati  necelfitati  di  foRenere  ) ma 
che  non  lafciarebbcro  con  tutto  queRo)  affine  di  foddisfare  llmperado- 
iCì  di  adempire  à tutto  ciò)  chefoRè  loro  conceduto  dalla  potenza.  Li 
Generali  ) e li  CommefTarjdi  Cefare  doveano  impiegare  qualunqueloro 
poffibile  induRria  ) affine  di  terminare  le  demolizioni)  c le  evacuazioni 
della  Baviera  in  efecuzione  delli  trattati  conclufi  coll’Elettrice  ) accioc- 
' chè  non  rimaneffe  in  quella  Provincia  infruttuofo  un  numero  rilevante 

di  foldatefche  à cuRodirla.  Doveano  lafciarci  ad  alleviare  fei  Reggimen- 
ti) affine  di  mantenervi  la  tranquillità)  e prevenire  ndifegni  delli  male 
intenzionati)  cfpezialmcnccdel Clero  j che  non  ceffava  d’ifpirare  nel 

pò- 
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popolo  cattivi  Icntimcnti  di  maltalento.  Si  continuò  con  eftrema  folle-  1705: 

citudinc  à riftabilire  le  Fortilìcationi  di  Landau  , c fpcmlmcntc  la  porta  9 
che  riguardava  la  Francia»  la  quale  ciTcndo  dirizzatali  riduflc  in  illata 
aflai  miglinre»  eli  ritrovarono  in  quella  Piazza  trenta  pezzi  di  Artiglia- 
tiafotterrati»  del  che  il  Conte  di  Fnliafcce  giugnere  acerbe  lamentazio- 
ni al  Governatore  di  Argentina»  mollrando  che  quello  avvenimento  era 
intieramente  contrario  ^le  Capitolazioni  degh  accordati.  > ■ 

• Scufolfi  il  Governatore»  alTerendo»  che  non  polca  ^iammas  perfuoder- 
Ji  ^ che  quello  napondimento  fojje  fiato  efequtlo  dal  Smur  di  Ijìbiùne  » 
ma  più  lofio  giudicava  » che  vi  fojje  accaduto  nel  tempo  » che  nera  Govemato~ 
re  il  StgMr  £ Me lac  . Furono  li  Cannoni  quali  tutti  preli  dalli  Franceli 
nella  battaglia  di  Spirerbach . / 

Andandoli  innoltrando  il  tempo  della  Campagna  feorreano  intanto 
le  parti  nemiche  vicendevolmente  àlaccheggiare»  di  modo  che  IcCom- 
pagnie  delia  Città  di  Starboure  furono  nel  mefe  di  Marzo  » c nel  Paefe  di 
Meffin»  da  ottocento  Franceh  intieramente  battute . Durò  un’ora  con- 
tinuata la  fcaramuccia»  dopo  della  quale  furono  necelfitate  di  fotto- 
niettcrli»  rollato  prigioniero  il  Capitanio  Gregorio.»  che  venne  da  un 
Aio  Valetto tradito.  > 

Il  Luogotenente  delle  fue  truppe  con  quattordici  foli  foldati  arrivò  à 
Treverij  di  modo  che  quella  perdita  fi  computò  di  fellàntauccili»  feriti»  " 
e prigionieri . Il  Signor  di  Beliviere  Governatore  di  Thionville  elTendo 
Aato avvertito»  che  uno dillaccamento degli  Allemani  feorrea  d’intor* 
no  à quella  Piazza»  ulcìdalei»  &andò  ferocemente  ad  attaccarlo  in  un 
Villaggio»  lo  battè»  e ne  fece  ottanta  di  lor  prigioni»  e fra  quelli  lì  nu- 
merarono otto  Ulfiziali . Il  Conte  di  Vehlcn  all  oppofto  A rifece  qualche 
giorno  appreflb  di  quello  oltra:'gio  battendo  una  partita  dclli  Franceli  » 
che  erano  l'corAà  foraggiare»  dell!  quali  uccifìlcllànta»  nefixe  con  un 
Luogotenente»  ed  altri  Ulfizialitrentaqiiattro  prigionieri  di  guerra.  Il 
Partiggiano  la  Croce  » che  marciava  con  un  forte  dillaccamento  di  fol- 
datdehe»  forprefel’otravo  di  Aprile  alcune  milizie  di  Colonia»  che  al- 
loggiavano di  quartiero  à Bruci  » e nelli  luoghi  circonvicini  » traendo- 
ne con  un  Luogotenente  quaranta  di  lor  prigionieri»  falvandofi  veloce^ 
mente  con  altri  Ulhziali  li  rimanenti . 

Il  Marcfciallo  di  VUlars  in  quello  mentre  ritornò  à Metz  » & indi  léce  * 

qualche  movimento  fembrando  di  minacciare  la  Città  di  Treveri  » ma  li  * . 

Confederati  Aerano  polli  in  attenzione  » e A erano  in  valida  maniera  ap- 
parecchiati . Pervenivano  à tutti  li  momenti  in.  quella  Città  carri 
carichi  di  vettovaglie  » e di  munizioni  » e veniva  abbondantemente  prov- 
veduta da’ fbra^eri.  Litrincieramenti»  che  intorno  di  lei  furono  eret- 
ti» erano  in  ottimo  Aato  perfezionati»  dimodoché  poco  paventavano 
ravvicinamentodelliFranceA.  L'Elettore  di  Magonza  fece  in  queAo 
tempo  notiAcare  alla  Dieta  di  Ratisbona  » che  le  foldatcfche  del  Cncolo 
di  Franconia  doveano  li  due  di  Aprilcfortire  dalli  loro  quartieri  » alfine 
di  marciare  verfo  del  Reno  » . e pervenire  il  duodecimo  à Filisbourg  » l’e- 
lèmpio  delle  quali  fpcrava»  che  farebbe  Acuito  dagli  altri  membri  dell’. 

Impe- 
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1705  Imperio)  fopradi  cIkIì  Miniftridcl  Principe  di  \X/ittcmberg  afiìciiraro- 
no  ) che  il  loro  Padrone  averebbe  ben  tofto  intraprefa  la  mcdeluiu  n£b- 
Annm  rmpe>  lurione.  L'Armata  delli  Confederati  farebbe  allora  compofta  dì  feilàa- 
lu  > cpo.  j^bat  talloni  di  Fanti)  e di  cento  fquadroni  di  Cavalleria)  e in  lei  fi 
doveano  computare  cinque  Batta^ioni  Imperiali  ) che  ciafeheduno 
conteneva  ottocento  Fanti)  e tredici  RcmimcntidiCavallcria)chea/-< 
cendcvanociafchuno  al  numero  di  nulle  foldati.  Il  Principe  di  fiaadcn 
dovea  nella  fine  di  Marno  metterfì  alla  teila  di  queft’efercito  ) acuì  do< 
vcafìmilmeiitecomaiii^re  da  lui  dipendente  il  Margravio  mBareich  . 
Gli  flati  delle  Ducce  di  Berguc,  e di  GiulierS)  che  fi  erano  adunati  in  Duf- 
V feldorpaveano  debito  allElettorc  Palatino  un  nùllione  di  Scudi)  affina 
che  egli  follevaflè  da  qualche  contribuzione  Li  lor  Paefì. 

Il  Marchefedi  Puiuux  più  volte  da  noi  rammemorato  Ambafeiatore 
di  Francia  ) notificò  alli  Cantoni  Svizzeri  l'elezione  ) che  aveva  fatta  il 
Rè  di  Tua  perfona  in  Cavalierodcll'or^ne  di  Santo  Spirito.  La  Dieta  di 
Mimili  chefierafeparatafenzaterminarealcuna  rilevante  operazione  9 

versò  folamente  su  le  differenze  di  Religione  ) che  vertivano  Irà  li  Canto> 
ni  Cattolici)  eProteflanti)  ma  non  afono  giammai  intietamente  fià 
di  loro  accordate . Sopra  la  contefa  fpczialmente  di  Tokembourg  li  Can* 
toni  Proteftanti  di  SwitZ)  e di  Claris  proteflarono)  che  prima  di  en- 
trare in  trattatoalcuno  sù  quello  ^are  ) era  di  necefOtà  indifpenikbiie  ) 
che  lAbbate  di  S-Gallo  rinunciallè  folennemente  la  confederazione)che 
aveacoirimperadore  già  qualche  tempo  conclufa)  allegando)  che  ella 
era  direttamente  contraria  à quella  ) che  egli  avea  con  eifi  loro  firmata  9 
il  che  dall'Abbate  medefìmo  ni  rifiutato  ) che  ofierì  loro  di  rimettere  la 
dicifioneddle  concefe  al  gùidicio  di  tutti  li  Cantoni  ) ò di  alcuni  di  quel* 
li)  che  erano  difintercflàti)  maquellidiSvvitZ)  edi  Claris  foflenev»- 
nO)  che  quello  giudicio a loro  unicamente  fiapparteneva  ) dimodoché 
fi  cofhtuivano  giudici  infieme  ) eparte^iani)  il  che  dall'Abbate  diS. 
Gallo rimafe con  efpreflà  efclufione  non  affentito.  Un'altra  difficoltà 
venne  efaminata  nell' Aifenffileafopra  la  fpedizione  delle  loro  fete  negli 
flati  delllmperadorc  •.  poiché  fopra  di  quelle  aveva  egli  impofle  rilevan- 
ttgabelle.  La  Dieta  fece  per  quell'aflare  una  deputazione  al  Conte  di 
Trautmansdorfdi  lui  Ambafciatoreappreffoli  Cantoni  ) ed  egli  all’op- 
pofloeflefe  un  lungo  memoriale  alla  Dieta)  incuirapprefentava  tutti  li 
foggetti  di  lamentazione)  che  profcflàva  l'Imperadore  contro  gli  Sviz- 
zen  se  finalmentesù  qucfi'affiire  fi  dichiarò  )che  fpedirebbecfprcfro  Cor- 
riere à Vienna)  affine  di  ricevetele  Imperiali  iflruzioni  per  rcgolarfi. 

Come  lembrava)  chedi  Svizzerifoflcro  mal  foddisfatti  di  quella  rif- 
ulsili'.** polla  ) così  il  Marchefe  iPuifiux  non  mancò  di  approfittarli  dell’occa- 
fionc  ) di  modo  che  fpedì  il  luo  fegretario  a rapprefentare  aii'Affemblea  : 
Che  ferimperadore  con  maniera  così  ngorofa  fi  conteneva  con  effi  lo- 
ro ) egli  all'incontro  fi  offeriva  da  parte  del  Rè  fuq  Signore  di  fiir  loro  di- 
ilrffiuire  per  Ginevraà  un  prezzo  moderato  li  Sali  ) che  giugnevano  dal 
Titolo,  e dalia  Baviera.  VieranofràgliSvizzerialcuniDeputati , che 
acconfentivano  di  accettare  relìbizioncj  ma  li  più  faggi  rapprefentarono 
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•H’Adunanzacffcrc  qucfto  afiàrc  della  maggiore  drcofpeaiortc  » e per  i7of 
ciòfaceadimelheri  di  maturamente  coniìderarlo)  di  modo  che  ringrar 
ziatoilfegretariodcirofiarca)  che  a nome  dcirAmbafciatore  aveva  k>> 
ro  cfibita:)  fi  contennero  neutrali  ndl'accettarla^  o nel  rifiutarla . Prima) 
che  la  Dieta  fi  l^araflc)  li  Deputati  Cattolici  a lei  propolcro  , che  riuici- 
rebbedi  cftreino  onore  ahi  Cantoni  di  efibirfi  mediatori  di  Pace  fra  le 
Potente,  che  contendevano}  ma  li  Proteftanti  a quella  propofizione 
non  alenarono , alleando,  chcnonconvenivaaduna  Repubbhca  » 
come  la  loro  , di  tramirchiarfì  in  quella  lorte  digrandia&.ri. 

Si  fono  intanto  li  Cantoni  Protellanti  adunati  dopo  di  quello  tcn^ 
inArau,  e li  Cattolici  in  Lucerna . Il  Conte  diTrautmansdorf  llando 
pcrdifcoIlarfidagliSvizzenpcrritornareaVicnna,  gli  venne  prima  dal 
Cantone  di  Zurigo  tralmclfi due  deputati  per  lamentarli,  che  li  Commef-  ><« 

farj  Imperiali  inquietavano  con  nuove  impelle  le  mercanzie  , che  giu- 
gnevanoneilorPaelc . Avea  il  Marchefe  Beretti  Andialcìatore  Spa- 
gnuolooBèritaalli  Cantoni  la  mediazione  del  Rè  Cattolico  per  termi- 
nare amichevolmente  le  loro  differenze  di  Religione,  & il  Cantone  di 
Écrna  ah’  illanzc  dimollcate  dalli  Minillri  Francefi  ritirò  dal  Lago  di 
Ginevra  li  loro  Commdfiirj , che  non  aveano  potuto  trasferirli  in  Pia- 
monte,  e che  davano  nella  Provincia  di  Cablaisgclofeapprenfioni  ahi 
Francefi.  Si  erano  alcuni  di  lorocondotti  àLucara,  e continuavano  à 
trasfixirvifi,  alfine  di  prendere  li  quarderi,  che  furono  loro  allegnati 
ncha  ConteadiBlennc  , e nel  Territorio  di  Bafilea,  fralequali  fi  ritròva- 
ya  un  R^^mento , che  dovea  militare  in  Piamonte . 

Avea^èCnllianiBimoelettoAmbafciatorcinSpagnail  Signor  di,isi,  du«e- 
AmclotconlìglicrodillatonchevecidclDucadiGrammont  , e venne 
onorato  del  cordone  turchino, acciocché  potelfecfcrcitarccon  maggior 
hillro,  e fplendorc  la  funzione  deh'Ambafciata  , nè  dovea  da  queha 
Cotte  difeollarlì  il  Granuntnit  prima  , che  egli  non  folle  pervenuto  à 
Madrid.  Siandavanoinquellomcntrcapparccchiandoli  apprellamen- 
ti  nccellàrjaifincdiulcire  prima  degli  Efcrciti  confederati  alla  Campa-* 
gna , nè  fi  c tralalciata -veruna  indullria , acciocché  le  Provincie  del  Re- 
gno non  lì  moycilèroahc  follcvazioni,  ddlinando  loro  Governatori  di 
inoltofenno,  emfiemedimoltariloluzionc.  DoveanoelTereleArnu- 
te  Francefi  dHlc&mte  in  Fiandra^  aha  Mofeha,  dealReno,  ea  queha 
di  Fiandradovea  comandare  il Marefeiaho  di  Vhleroi,à quella  della  Mo- 
feha  ilMazelciaho  di  Vihars,ca  quella  delRenoil  Marelciahodi  Marlin. 

Partito  l’equipaggio  del  Conte  di  Tolofa  Grande  Ammiraglio  di  Fran- 
cia, egli  lo  dovea  pochi  uomi  dopo  feguire  verfo  Tolone  , ove  lì  dovea- 
norklurretutti  h Vafcchi  da  guerra,  che  fiandavanoarmandoin  divcr- 
lì pota  del  Regno , eqnell’armamcatodovea  elfere  apparecchiato  nel 
retminare  di  Aprile . ÀveailDuca  diBerwich  il  vigeumo  fecondo  dì 
Marzo  prefo  dalla  Corte  di  Franaa  congedo,  affine  di  trasferirli  al  co- 
mando dehemifizie  in  Linguadocca,  in  cui  li  Malcontenti  di  Sevenes 
efequivano  frequenti  faccheggi,  elìcongr^vanogiornalmentc  per  fi 
loro  eferciz)  di  iUligione . Il  Signor  di  Gabcrt  Ufizwe  di  Marina  parti' 
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Ì70f  to  da  Gibilterra  arrivò  per  le  pofte  à Parigi , e pallàndo  per  Madrid  ven- 

ne regalato  dal  Rè  Filippo  ; e caricato  di  commcl&oniy  mentre  la  fqua. 
dra  del  Barone  di  Pointisrimafe  quali  tutta  disÉitu  da  quella)  che  era 
comandata  dal  Vice  Ammiraglio  Lakè.  . 

BHfofii  ^«lu  Rivedendo  noi  pofeia  li  Regni  dell’Inghilterra  i fece  la  Regina  rifpon- 

KìlJiitiliiJ’.  dere  al  memoriale  dclli  Comuni,  chela  fupplica vano  d’impetrare  dall' 
Imperadore  inclinazione  fe.vorevole  aH’aggmlbmento  co’ Malcontenti 
dell’Ungaria,  efollecitaregli  altri  confederati  ad  ufeire  anticipatamen- 
te alla  campagna,  che  ella  continuava  di  fare  li  maggiori  sforzi , alhne 
A ottenere  dairimperadorc  queft’avvantaggio , e non  mancava  di  pro- 
muovere con  efficaci,  c reiterate  lupplicazioni  li  Principi  Colletti  di 
(pedire  opportunamente  le  loro  ioldatefche  a rinforzare  le  Armate  , che 
dovevano muoverlìcontroquellcdclliFrancelì,  edelli  Spagnuoli . Fe- 
ce ella  intanto  pubblicare  un  univerfale  c^iuno  in  tutte  le  Provincie  del- 
ti Tuoi  Regni , affine  di  confeguire  daH’Amuenza  Divina  profperi  avveni- 
menti nella  Ragione  di  prùiiavera  ventura  eguali  à quelli  della  paflàta. 
Il  CavalieroHcdges  miniftro  principale  di  Rato  prefentò  alla  Regina  due 
memoriali  del  Parlamento  d’Irlandacontenenti  gl:  auguri  di  prorperird 
fopraliglorioRavvenimentidell’armifuemarittime,  e tcrrelbi,  eìpe- 
zialmentefopragliavvanta^,  che  fi  fperavano  di  riportare  fono  Ix 
valorofa  condotta  del  Duca  di  Marleborough  , e le  proteRarono  i’inal  te- 
rabilificurezze  della  inviolabile  fedeltà,  che^veafida  Ridditi  fagrificx- 
re  al  mantenimento  della  Corona  Inglefe  contro  tutte  le  intrapre^  , che 
fi  potevano  fuicitare  dalli  Scozzefi , ò da  qualunque  altra  nazione  affine 
di difunire li R(^ni della  Gran  Bretagna,  econem  d’interrompere  la  U- 
nea  della  fuccemone  ProteRante  alla  Corona . Alle  quali  dimoRrazioni 
rifpofe  la  Regina  con  fentimenti  di  eRrema  foddisfàzione , e con  tcRimo- 
nianze  della  fua  autorevole  protezione  per  la  Chiefa  An^icana  , e pec 
il  Governo  de’ propri  Regni.  SicondulTeellapofciailvigefimo  primo  di 
Marzo  con  le  folennità  accoRumate  nel  Parlamento,  ed  elTendofi  adagia- 
ta fopra  del  T rono  Reale  diede  il  fuo  Regale  confentimento  agli  atti  pub- 
blici, eprivati,  uno  de’ quali  le  concedeva  facoltà  di  conferire  le  rino- 
mate Terre  di  VvoodRoch,  edi  Vvootonalcelebre  Duca  di  Marlebo- 
roiigh,  & allidi  lui  dil'cendcnti  in  ricompenfa  dclli  fcgnalati,  ed  emi- 
nenti fervig;  da  lui  prcRati  alla  MaeRà  Sua,  ed  al  pubblico  beneficio , e 
affine  di  rilarcire  in  queR’anno  i Reggimenti  da  terra,  e le  milizie  da  ma- 
re, e prevenire  ogni  lorte  d’infedeli,  e Icellcratecorrilpondenzecon  li 
nemici  della  Corona . 

■•(loointnto  Fece  ella  dopo  di  queRa  confermazione  un  ragionamento  ad  ambedue 
le  Camere,  che  nellifegucnti  termini  fi  difibndeva:  Che  ella  wn  fapeva 

PMUmtn».*  ultimare  quelt Adunanza  fenza  far  loro  giuflizàa  nel  rìcmojeere  , che  effi 
Bfvecmo  mtieramente  compite  le  Jicwrezze  , che  aveano  nel  fio  conunciamett, 
to  à fe  dtmtfirate  rulla  fomma  diligenza  t colla  quale  aveano  efpediti  gli 
fari  pubblici  , e che  ella  niente  pai  dubittrua  , che  quefla  pronta  fpedizio~ 
ne  non  fojfe  molto  awantaggiofa  alla  Corona  , e poteffe  rendere  difeorag- 
gui  II  fiat  pai  acerbi  netmet  . Rivolta  pofeia  alla  ^aiUCU  dclh  Comu- 
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ni  rogUHtifc)  che  ella  fpezàalmente  li  ringraziava  di  tutto  cuore  per  li  po-  X70J 
derojì  Jujfìd'ì  ^ con  li  quali  taveano  ripolla  in  iflato  di  continuare  la  guerra 
contro  alle  due  Corone  necejfaria  alt  Inghilterra  ) e agli  altri  Principi  Con- 
federati ^ e li  afftc  trova  j che  fareééono  pontualmente  applicati  agli  ufi  , per  li 
q^li  le  fono  fiati  formniniflrati  ^ e che  fi  perfuadeva  , che  }àreil>e  fempre 
fiata  afifltta  volontariamente  ^ e di  buon  cuore  nella  prefente  guerra  dalli 
fuoi  fedeli  $ e amati  fudditi  ^ Sno  à tanto  che  li  fuoi  nemici  fi  rtduceffero 
à fegnare  una  pace  , che  riufiiffe  awantaggiofa  olii  fuoi  Regni  ^ & olii 
fuoi  Confederati  5 e coflituiffe  tutti  infieme  per  lungo  tempo  in  una  inalte- 
rabile ficurezza:  ciò  , che  ella  aveva  proferito  effere  un  azrvertimento  J uffi- 
ciente per  evitare  per  t avvenire  ogni  dannevole  efperimento  , e che  concludeva 
efortando  cìafcheduno  alla  pace  1 & altumone  ( che  fono  fempre  mai  profittevo- 
li , ma  fpezialmente  necejjarie  in  quello  tempo  ) che  tutto  il  Regno  dovendo  ben 
.lofio  divenire  à nuove  elezioni^  deve  cìafcheduno  tener  difigenza^  e fpezialmen- 
te quelli-^  che  foflenevano  li  carichi  ^ e gt impieghi  pubblici  , di  contenerfi  nella 
dovuta  prudenza  e moderazione  ; che  niente  contribuiranno  davvantaggio  al- 
la fua  riputazione  nelli  Poe  fi  flranieri  , e alla  fua  ficurezza  nel  propro  R^o  . 

E poiché  il  commcrzio  interdetto  con  la  1 rancia,  c con  la  Spagna  ( an- 
corché Potenze  nemiche)  fommamente  pregiudicava  agli  intcrellì  dell’ 
Inghilterra,  volle  la  Regina  fcguirelcfempio  degli  Olandefi,  e con  una 
fpeziale  ordinazione  pubolicata  per  tutti  li  Regni  volle  concedere  il  tra- 
cco con  li  Spagnuoli,  e con  li  Francefi  mediante  li  pallàporti, -che  ave- 
rebbeella  fomminiRrati . 

Si  celebrò  in  Londra  il  vigefimo  nono  di  Marzo  con  le  ceremonie  ac- 
coRumate  l'anniverfario  della  Regina  per  la  di  lei  elaltazione  alla  Coro-  ' 

na,  e volle  ella  generofamentc  rieompenfare  il  valore,  e la  condotta 
degli  Uifiziali,  e delli  foldati , che  militarono  nella  traicorfa  Campa- 
gna. Hà  fimilmente  premiato  li  Capitani  delliVafcelli,  che  felicemcn- 
teconduflcro  Tultimo  Convoglio  al  Mellìco,  diRmpegnandolo  dagli  Ar- 
matori Francefi , che  laflalirono . Regalò  di  due  mille  lire  Rerline  T Aju-  ff^SÌiu  S'5; 
tante  del  Principe  ereditario  di  HafliaCaficl  per  avere  imprigionato  il 
Marefciallo  di  Tallard  nella  battaglia.  LiMarcheRdi  Montp:roux,  c 
della  Valliera , cilCavalicrodiCroifsi,  e due  altri  Generali  Francefi 
prigionieri  àNottinj^maveano  ricevuta  permeflione  dalla  Regina  di 
trasferirfi  per  tre  meli  in  Francia  à procurare  la  loro  liberazione  , e po- 
Icia  ritornarfene  nell’Inghilterra . Li  Brigadieri  Cadogan , e Meredith, 
e il  Colonnello  Tempie  arrivarono  nel  Porto  di  Haravvich  perimbarca- 
rc  tremila  Fanti , cliedoveanogiugnerein  Fiandra  per  rifarcimento  de- 
gli cfcrciti,  emillc,  e cinqiiecentoCavalli  alfine  di  tragittarli  fopra  il 
Convoglio,  chedovcafcortareil  DucadiMarleborough,  ilquale  ent 
compoRo  di  lAidiciVafcelli  da  guerra  comandati  dal  Marchele  di  Car- 
marthen,  doveano  poi  andare  a tenere  Tacque  dinanzi  Dunkerken. 

. Si  fono  elcquite  dagli  Armatori  Inglefi  , e dagli  altri  della  Zelanda 
confidcrabili  depredazioni  in  mare  , le  quali  furono  nel  cominciamento 
<li  Aprile  condotte  nei  Porti  delTInghiltcrra , ed  aveano  occupato 
Naviclio  prefo  per  lo  innajui  da  un’Armatore  di  Meddelbourg , c cari- 

C .19 


Digitized  by  Google 


J705 


MrsHirbitrpte- 
tenuro  al  Oi.ct 
dal 

fattauicnr»  d** 

tiUi-dB  »- 


54  Degli  Annali  delle  Guerre  dì  Europa 
caro  di  ricche  merci . Avcano  pofcia  due  altri  Amatori  Olanddfi  guidate 
nel  porto  di  Falmauthdue  prede  ripiene  di  Sali,  che  givano  à Terra  Nuo- 
va; e TAmmiraglio  Bings,  che  comandava  a 4.  Vafcclli  da  guerra,  fog- 
giogò  combattendo  una  Nave  Francefe  armata  di  quaranta  otto  Pezzi 
di  Artigliaria  con  un  altro  Armatore,  c con  tre  Navigli  mercantili  ric- 
camentecaricati,  che  daU’Ifoladi  Marrinique  veleggiavano  verlb  le 
ipiaggie di  Francia,  e due  Vafcelli  Inglefi  conduflcro  prigioniero  con 
cinquanta  baftimenti  mercantili  un  Armatore  Francefe  à Pilmauth  . 
Quattro  altri  Vaicelh  Inglefi  partiti  dalllndie  Orientali  entrarono  nello 
ftrettodiPortsmuth,  e un’altro,  che  aveva  navigato  con  lorofiaper/e 
nel  mezzo  col  naufragio  di  venti  due  Uomini , e li  rimanenti  fifalvarono 
fopralofchifò  , c tutti  erano  caricati  di  ricchiflime  mercanzie  . Aveana 
lalciatetrealtreloroNavi  indietro,  e una  di  quelle  effendofi  ridotti 
per  latempefiadel  mare  in  peflìmo  flato  convenne  poggiare  a .Madaga- 
icar,  ove  venne  depredata  con  trucidamento  del  di  fui  equipaggio,  lat- 
to prigioniero  un  fol  Garzone  Diede  la  Regina  d'Inghilterra  efprefle 
commeflioni di  levare  tre  Redimenti  di  Fanteria,  affine 'di  rifarcire  gli 
eferciti  in  Portogallo  , li  quali  doveano  imbarcarli  à Cork,  eia  grande 
Flotta  fi  preparava  per  darli  nel  cominciamento  di  Maggio  alla  vela  , e 
il  Conte  di  Peterborough  venne  fcielto  Generale  dello  sbarco,  di  cui  il 
numero  delli  foldati  afeendeva  a ottomila  Inglefi,  e quattro  mila 
Olandefi. 

La  Camera  delli  Comuni  nel  Parlamento  dlrlanda  , avendo  accor- 
dato alla  Regina  un  fuffidio  di  cento,  e cinquanta  nulle  lire  flerline  da 
contribuirli  in  due  anni,  proccurò  di  regolare  il  loro  fondo , e fiadunò- 
ella  nelli  due  di  Marzo,  le  di  cui  congregazioni  durarono  fino  alli  dodi- 
cidi  Maggio,  avendo  anteriormente  prefentato  al  Duca  di  Ormond  un 
memoriale,  che  fi  eflendeva  dicendo  : Che  ejji  oi  bedani  ijfim’i  ^ e fedelìf- 
jimi  fadd/ti  della  Mae/ìà.  Sua  li  Comuni  uniti  tn  Parlamento  abbracciavano 
■con  molto  piacere  la  congiuntura  di  render  li  loro  umilijfimi  , e ftncerijfmt 
ringraziamenti  ver  la  cura  particolare  , che  fi  prendeva  di  cofifervare  la 
Religione  protefiante  •,  e la  ficurezza  di  quefio  Regno  , di  modo  che  uniti 
mi  a decretare  li  più  fiahilif  e li  più  fodi  fondamenti  per  fupplire  alli  dif~ 
pendi  ) thè  fi  deggtono  impiegare  nel  mantenimento  della  di  lei  Jovrana  Gran- 
dezza , e fe  le  etreofianze  dello  fiato  preferite  lo  permettejfero  , provvede- 
re bbono  in  particolare  al  rifare  hnenta  de  Uè  Fortificazioni^  e fomirebbono  di 
munizioni  le  Armate  . Che  fupplic avano  la  di  lui  magnanima  benignità  cf 
indrizzare  quelle  dmofiraziont  alla  Regina  , acciocché  ella  ordini  le  fomme 
neceffarie  per  le  Fortificazioni  ■)  e per  le  Armate  , e per  tutto  ciò  , che 
neeejfario  à fabbricare  li  quartieri  a Dubltno  , acciouhè  le  foldatef- 
che  della  Matfià  Sua  fojfero  più  comodamente  alloggiate^  e che  li  Borghc~ 
fi  ■)  e gli  abitanti  della  Città  veniffero  per  quefii  mezzi  foUevati  dal  dt/litr~ 
io  inopportuno  delli  foldati  , Che  perciò  li  pregavano  di  far  intendere  da 
parte  loro  alla  Regina  , che  fe  le  negoziazioni , che  furono  dabilite  , m 
fojfero  fufikienti  ad  ottener  quefio  fine  , procurerebbono  di  fupplire  di  buon 
cuore  nella  projfima  Adunanza  del  Parlamento  > 
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nelli  Porti  dcirinehiltcrra  con  tre  prede  Franccfi,  le  quali  erano  Navi- 
gli  mercantili  5 cric  giugncvanodalllndie  Occidentali-  Un  vafccllo  da 
guerra  di  quella  fquadra  fottomife  una  Nave  Francefe  munita  di  quaran- 
ta quattro  pezzi  di  Artigliariaj  echcoltrclipaflaggieri  teneva  un’equi- 
paggio di  duccnto  5 e quaranta  marinai  5 cfoldati,  ne  giammai  fi  refe» 
che  dopo  un  lungo  5 e languinofo  conflitto  di  fcj  ore  continuate  $ nelle 
quali  caddero  trentatre  morti,  perdendo  il  vafccllo  Inglefe  quatordici 
marinai  uccifi , e trenta  feriti.  Èra  quello  Vafccllo  il  decimo  di  Àgofto 
difeoftato  dalla  Francia,  affine  di  poggiare  verfo  llfola  di  Caribes,  c 
di  S.  Domenico  , comandato  dal  Signor  di  Savion  Cavalicro  ddl’ordinc 
di  S.  Luigi,  ed  era  caricato  di  preziofilllmc  mercanzie,  e di  fomma  rile- 
vante di  argento.  C me  craeglirimaftofommamcnte  pregiudicato  nel 
trafeorfo  combattimento , così  veniv  a in  tutte  le  parti  riempiuto  d'ac- 
qua, dimodo  rAmmiraglio,  egli  altri  Uffiziali  dopo  di  avervi  levato 
quello,  di  cui  lo  poterono  fcaricare,  lo  fecero  ardere , c conduflero  à 
terra  trecento,  e cinquanta  prigioni,  fra  quali  il  Capi  tanio  della  Na- 
ve, li  di  lui  Luogotenenti,  ilContcdiGcres,  cheerallato  Governa- 
tore dell'Ifola  di  San  Crilloforo , e il  Luogotenente  di  quella  di  S.  Marti- 
no, conaltri  Uffiziali,  c Comandanti  minori. 

Il  Governatore  di  Cadice  nel  principio  di  Marzo  lignificò  alla  Corte 
di  Madrid,  lapprefcntando  le  urgenze  , che  teneva  qijella  Piazza  di 
effere  fovvenuta  da  un  valido  numero  di  foldatcfche  di  munizioni  da 

f;uerra,  c di  vettovaglie , affine  di  poterla  ridurrei 'n  Iftato  di  refifterc  al- 
i tentativi  dclli  nemici.  Il  Configlio  di  fiato,  <e  di  guerra  immantcnen-juJI^ 
te  versò  sù  quello  punto , e difegnò  di  proweàerla  collo  Ipedirci  quat-  • 
trohattaglioni  di  Fanti  comandati  dal  Signov  di  Thoccy . Avea  in  que- 
llo tempo  il  Rè  Filippo  per  le  neceflìtà  deri.-i  guerra  deliberato  di  rifonde- 
re tutte  le  monete  accrefcendole  oltre  il  foro  intrmfcco  valore , ma  fi  du- 
bitava , che  quello  cfpedicntc  non  po  icflc  fortire  l’effetto,  che  avea  con- 
feguito  in  Francia.  Le  di  lui  procla.mazioni,  affine  d’imporre  una  nuova 
contribuzione  .alle  abitazioni,  alle  Terre  di  tutti  1 Regni,  non  aveano 
per  anco  confeguito  fucceflb  a'.cuno  à cagione , che  li  Minifiri  non  fi  ac- 
cordavano nella  manieradcl.j’cfequirlc,  diinodo  che  rimafero  nel  bel 
principio  abolite,  come  folpcfalarifoluzioneditoglicreventi  foldatida 
,ciafchediina  Piazza  delie  Frontiere  affine  di  rifarcirc  gli  eferciti  ’,  che  mi- 
litavano nelle  Spurie.  Veniva  quella  Corte  continuamente  agitata  da 
qualche  molefta  lollevazionc  di  Catalogna , di  modo  che  avea  rifoluto 
di  farci  pervenire  un  vigorofo  nerbo  di  foldatcfche , acciocché  invigilaf- 
fcro  alla  ficurc-zza  di  quel  Paefe.  IIMarchcfedi  Almencca,  che  per  lo 
innanzi  era  flato  Generale  della  Cavalleria  Spagnuola  in  Catalogna  , 
venale  eletto  dal  Rè  Filippo  Luogotenente  Generale  de’proprj  eferciti  . 

Ma  tutto  ciò  , che  egli  intraprendeva,  incontrava  così  valle  difficoltà 
nella  di  lui  efecuzione  , che  fece  molto  chiaramente  conofccre  cllcrci 
delli  cai^iamenti , c delle  prolfiinc  difpofizioni  negli  fpiriti  alterati  di 
quc’VafsalIi, 

II 


Digitized  by  Google 


9<>  Degh  Atmaìì  delle  Guerre  di  Europa 
17^5  IlBaroncdi  Pointis^  chcconfcdici  VaiccJlidagucrra^  c quattro  Ga- 
lauola  rot(pGI>  Icottc,  chcfcrvivano  àgittarbombc,  fi  era  flvigcfimo  fecondo  di  Mar" 
zodicofcatodaCadice,  pervenne  alcuni  Mrni  dopo  nelle  acque  di  Gi- 
bilterra^iavendolaiciate  cinque  Fregate  alnntroduzione  del  di  lei  Gollb) 
àffine  d’impedire  5 che  non  folle  dalle  fquadrc  nemiche  improvvifamente 
forprefo  c venne  da  loro  opportunamente  avvertito  della  comparfa  del- 
li  Legni  Confederati  à quella  volta . Aveva  egli  occupati  nei  fuo  tragitto 

3uattrobaftimenti  nemici 5 che  trafportavanomunizionlda  guerra  ^ e 
a bocca  in  Gibilterra  5 e fe  ne  tornavano  in  Portogallo  i &unodelliva- 
fcelli  Francefi,  che  feorfeggiava  dinanzi  le  bocce  di  quello  ftretto  js’im- 
padroni  di  un  Naviglio  caricato  di  munizioni)  che  doveano  provvedere 
quella  Città)  mentre  ftavafi  in  attenzione  dagli  Spagnuoli  di  un  rinfor- 
zo di  foldatefche)  e doveano  pervenire  dalla  Sicilia.  Dopo  l’arrivo  del 
Barone  di  Pointis  con  li  Vafcelli  fi  accrebbero  nel  campo  alTediante  le 
batterie)  che  moltiplicarono  il  loro  fuoco  ) mentre  penfarono  gli  alfa-  ' 
litori  di  cignere  intorno  anco  dalla  parte  del  mare  quella  Piazza.  * 

viMeitiiKa  , StavaintantoattentamentesiileguardieilBaronediPointiS)  quan-  ’ 
«Muir.  dovennevigorofamenteaflalitodallafquadradel  Vice  Ammiraglio  La-  ' 
kè)  il  quale  avendo  udito  ) chee^ififoflcmoffoconlcfucNavi)  e che 
veleggiava  verfo  lollrcttodiGibuterra)  immantenente  lì>icgò  le  vele  ^ 
& injrizzoffi  à quella  pane  ■ Il  vigefimo primo  diMarzo  nello  /puntare 
dell’Alba  ollèrvo)  che  gli  Inglefi  venivano  con  trentacinqueValcelli  da 
guerra  a piene  vele  per  affalirlo  ) di  modo  che  venne  necellltato  a taglia- 
re legomcne)  e apparecchiarli  alla  difefa  ) fminuita  la  propria  fquadra 
' di  otto  vafcelli)  che  furono  sbandati  dalla  tempefia  . Mà  come  le  fue 
Navi  erano  fiate  già  qualche  tempo  alla  concia  ) così  quelle  delli  Nemi-  - 
ci)  (parte  delle  quali  erano  poco  prima  pervenute  dalli  porti  dell’Inghil- 
terra ) nelli  quali  furono  prefiamente accomodate)  ) giunfero  con  mol- 
ta preftezza  ad  attaccar  la  fua  fquadra)  ed  eflèndo  in  numero  molto  mag- 
giore da  ciafehedun  lato  la  circondarono . Cinqucdelliiuoi  vafcelli  te- 
neva indifpofia  la  Guarnigione)  dimodoché  non  poterono  per  lungo 
tempo  refifierc  aH'cmpito  vigorolo  delli  Nemici  > gli  altri  combatterono 
con  cfiraordinaria  riioluzione  dalle  dieci  ore  della  mattina  fino  à due  ore 
« («B  “*’*  pafTatc  dal  mezzo  giorno . Li  Vafcelli  Francefi  diretti  dalli  Signori  di  Pa- 

coulct)  e di  Monsrefpinferobenpertrevoltel’accofiamentodellinemi- 
ci)  ma  furono  forzati  la  quarta  volta  di  rimaner  foggiogati . Allora  il 
Baronedi  Pointis  rifolfedifàrfifiradainfiemccon  un  altro  Vafcello  fra 
mezzo  la  fquadra  numerofa  deU’inimico  ) il  che  eflèndo  loro  felicemen- 
te riufeitO)  convennero  con  tutto  CIÒ  urtare)  fpintidal  vento  ) nelle 
JpiaggievicinediMalega)  ove  ritirato  tutto  il  loro  equipaggio)  accioc- 
ché li  Vafcelli  non  rimaneflèro  in  balia  de’  Collegati)  furono  fubitamen- 
reinccncriti.  Dcglialtri  Vafcelli  della  fua  fquadra  maltrattati  dal  can- 
noneinimico)  e mezzi  infranti  dalla  tempefta)  feipervennero  in  porto 
SI  e gli  altri  due  in  porto  à Cadice. 

i»nJo""^i  Qiiefto  avvenimen  to  fommamente  conturbò  neH’aflèdio  di  Gibilterra 

wiicli.'  Il  Generali  Spagnuoli)  ancorché  alla  Corw  di  Madrid  fi  prctendeflc 

non 
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«on  ofiantc  le  rilevanti  perdite  » di  profeguirlo  > ma  eflendo  il  Marefcial'  i7of 

lo  dlTefsè  j e gli  altri  Comandanti  di  contrario  parere  , e avendolo  no*  il,']'™ 
tificatoalla  Corte  di  Francia  j TpediilRè  Criftianiflìmo  commeflioni  » 
che  fi  doveffero  ritirare  da  quciraflèdio  , c rientrarfi  nelli  quartieri  di 
rinfrefeamento . Il  Marefciallo  di  Tefsè  partì  lubitamente  verfo  Madrid» 
dacui)  falutatoilRc,  fi  trasferì  alla  Corte  di  Francia»  e il  Marchefedi 
Thoy  » che  nella  di  lui  aflenza  era  rimailo  alla  direzione  di  quelle  milizie» 
lece  forticarle  venute»  che  aprivano  l’adito  alla  Piazza  » e tutti  all'in- 
torno  li  paflì  angufli  delle  montagne  » confegnandoli  alla  cuRodia  di 
un  valido  corpo  di  cinque  mila  foldati  » prefcielti  da  tutta  l’Armata  Spa- 
gnuola  » affine  d’impedire  con  quefto  mezzo  la  comunicazione  della 
Guarnigione  col  rimanente  delie  circoRanti  Provincie . La  Corte  di 
FranciavollegiuRificareilBaronediPointis»  dimoRrando»  che  egli  a* 
verebbe  vietata  la  fua  deplorabile  difgrazia  » fe  gli  ordini  fiiperiori  dì 
Spagiu  non  raveifero  nel  prendere  le  Rie  rifoluzioni  impedito.  Un  gior- 
no prima  » che  fegiiiRc  la  lua  fatale  feonfitta»  due  Fregatte  » che  erano  ri* 
maRe  all’imboccatura  dello  Rretto  di  Gibilterra  furono  foggiogate  dalli 
vafcelli  Confederati . Gittaronocon  tutto  ciò  gli  affedianti  » affine  di 
oRentarelalorcoRanza»  nel  decimo  quinto  di  Marzo  più  di  ottomila 
bombe  in  Gibilterra  » e tirarono  più  di  fettanta  mille  colpi  di  Artigliarla» 
ma  fenza  fucceflo  alcuno  di  rilevanza.L’ultimo  fovvcnimento»che  li  Por* 
coghefi  inviarono  in  quella  Piazza  confiReva  in  due  vafcelli  da  guerra  » 
e in  otto  navigli  da  carico  » fopra  h quali  ci  condufTero  mille  veterani  fol- 
dati» equattrocento reclute  ammaffate  in  Portogallo»  con  una  rile- 
vante quantità  di  munizioni  i e il  Vice  Ammiraglio  LaJcè  vi  fece  entrare 
due  Battaglioni  deirin^ilterra»  e dell’Olanda»  e un  Reggimento  di 
mille  Fanti  » coliche  afccnderono  al  numero  di  due  mille  folììati  » portan- 
do con  elTe  loro  qualche  copia  di  vettovadie»  e di  munizioni  da  guerra. 

• Il  Marchefe  di  Villadarias  allora  » che  fi  ritirò  dal  Campo  afkdian-  ^ 

te  » fenfse  una  lettera  al  Rè  di  Francia  » in  cui  in  foRanza  fi  con- 
teneva . 

Che  arjendo  egft  veduta  la  totufarja  del  Maresciallo  dìTefrè^  nè  Sapen- 
do » che  foSfe  venuto  con  autorità  dt  Supremo  Cenerate  delle  Armate  Spa- 
f^nuoley  larjea  ricevuto  con  tutte  le  tefiimonianze  di  onore  dovute  alla  di- 
^tà  di  Marejchllo  dt  Francia  ^ e dì  Generale  del  Rè  Crifttaniffmo  negli 
BSerciti  di  quel  Paefe  . Ma  che  era  rimaflo  eftremamente  Sorfrejo  delle  la- 
mentazioni » che  aveva  eSpreJfe  » di  non  effere  fiato  riconofcmto  con  quelle 
dimofirazioni  di  riconoScenza  » che  Ji  doveano  al  S"0  carattere  » e che  im- 
mantenente  dopo  di  avergfi  notificati  gli  ordini  ricevuti  dalla  Corte  di  Ma- 
drid » avea  cominciato  à drfiribuire  cbtmHeJfionì  per  la  direzione  di  quelle 
Armate  . Che  eSfendo  fiato  dichiaratj  dunque  jupremo  Generale  di  quegli 
Eserciti  » avea  jenza  alcuna  dubitazione  creduto  di  trovar  ji  obbligato  à ri- 
tirare  » e che  il  Duca  d Alba  avertbbe  rappreSentato  alla  Mae  fi  a Sua  con 
più  diffuja  relazione  le  Sue  ragioni . Rifpofe  il  Rè  > che  avendo  egli  Spe- 
dito quel  Generale  in  Spagna  con  ordini  eSpreJp  di  togliere  le  commejjiom  da 
quella  Corte  , ne  laScima  al  proprio  Nipote  la  dicifiotte  » non  dubitando  » che 
Annali  dEuropapar,  II,  H J»<e- 
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jyof  quej^finmfoffe  fer  remlere  la  ctmjtnietue  gmflitia  aldi  Ih)  merito  i che  fi  et, 
veva  acqmflato  con  li  fervei  contriéuiti  per  kr^o  tempo  alla  Spagna  ^ e che 
rinfcirono  in  ogni  tempo  con  giovevoli . 

Tm.niMi.ti  Si  apparecchiavano  in  qucfto  mentre  con  fomma  diligenza  in  Porto- 
P«r  li  nu^  gallo  li  preparamenti  neceflarj  alle  operazioni  della  Allibente  Campa- 
onip.|iu, , ^ fpcrando  li  Portoghefi  i conleguire  rilevanti  progrefli  contro  la 

Spagna,  pofciachè  le  di  lei  migliori  foldatcfche  travagliavano  ncH'afle- 
diodiGibilterra-j  e le  rimanenti  erano  ncceflìtate  di  volgerli  alladifcfa 
di  Catalogna  , in  cui  li  Malcontenti  continuamente  la  travagliavano  . 
Il  maggior  numero  delle  milàic , che  alloggiaflcro  nella  Provincia  di 
Bcira,  fi  dovea  trasferire  tra  Eftrcmosj  cdElvas,  alfine  di  allalire  per 
quella  parte  gh  Spagnuoli . che  aveano  abbandonata  Salvaterra  , e qual- 
che altro  circonvicino  Caftello.  Silonofpeditinel  Marzo  trafeorfo  or- 
dini rifolutiaffinc  di  unire  in  quel  quartiero  le  foldatefche?  c doveano 
adopcrarfi  tanto  le  auliliarie^  chele  Portoghefi  > ed  entrò  nelli  dico  di 
quello  mefe  l’Ammiraglio  Dilles  nelle  foci  dclFiumc  Tagocon  un  vigo- 
rofo  convoglio  di  munizioni  da  guerra , e nel  decimo  fettimo  il  Vice  Am- 
miraglio Lakècon  ventitrevafccllidaguerralngleli,  quattro  Olandefi, 
& altro  di  Port(ygallo)  con  qualche  altro  ballimcnto  comandato  dalli 
pirati  di  Olanda . Si  difpoAò  lo  llclTo  giorno  li  Millord  Gallovay  affine 
di  trasferirli  nel  quartiero  di  Eftrcinos.  elodovea  poco  apprc0b  leguirc 
il  Generale  Fagel . Li  Portoghefi  prevalevano  in  Fanteria  agli  Spagnuo- 
li)  ma  come  dovevano  ben  tollo  venire  rinforzati  dalia  Cavalleria  Inglc- 
(è  ) & Qlandefe.  che  era  fiata  loro  Ipedita  j erano  in  quella  pure  avvan- 
^a^iati  fopra  alli  ncmipi,  dimodoché  potevano  nella  ventura  Cam- 
•pagna  operarecon maggioro  riloluzione  della  pallata . Erano  fimilmen- 
te le  riferbe  ripiene  tune  di  munizioni  da  guerra,  e di  vettovaglie  . e le 
jloidatefche  apparivano  dalli  fuccelfi  tralcorfi  cft; eniamcme  incoraggitc^ 
, di  modo  che  entrarono  molto  più  innanzi  alla  Campagna  di  quello , che 

fi foflc giammai  preveduto , ancorché  venillcro  per  qualche  tempo  ritar- 
date dalle  pioggic  . che  frequenti  cadendo  allagarono  quciic  Campagne^ 
ed  impedirono,  che  tardi  verdcggiallcro  dal  tei  reno  li  loraggi  aH'apparire 
della  novella  ilagione)  e la  Flotta  > che  fi  dovea  tralportarc  al  Brafil 
non  aveaettclcper  anco  le  vele  ai  venti . 

Andò  l 'Elettore  di  Baviera  nel  mefe  di  Marzo  con  alcuni  Generali  del- 
le due  Corone  a rivedere  tutte  le  Piazze  Fiaminghe,  e pervenne  il  primo 
di  Aprile  in  Anverfa,  dacui  fipartì  nel  giorno  lùlTcguente  per  trasferir- 
li a Brufielles  ^ e l’Elettor  di  Colonia  fi  abboccò  con  elfo  lui  in  Ofienda. 
•r^fhir.r|<-  Avcino  li  Francefi  difegnato  d'inferire  il  fuoco  nelle  rilerbe  delle  mu- 

jjr/n.'  riti  nizioniinHulfiat,  ina  ellcndoficiòdifcopcrto dalli Borgheli , chiulero 
le  Porte  della  Città  5 ed  arrefiarono  uno  de’  Traditori  j c avendo  tenta- 
ta la  medefiina  riloluzione  fopra  la  Terra  di  Staernberga  per  abbruciar- 
la fvclato  il  tradimento  venne  immantcncnteimpedito . Una  parte  del- 
la Guarnigione.che  cuftodiva  la  Chiufa,  forprelc  in  queflo  tempo  Ande- 
bourg  3 in  cui  fecero  prigioniero  un  Capitano  ) e un  Tenente  , c molti 
altri  Uffizialijcfoldati)  c alcuni  della  Campagnia  del  Capitano  Lare». 


Ter  la  hionarcbia  delle  S pagne , Libro  II.  9 9 
bert  trafcorfcro  fino  su  le  Frontiere  di  Picardia  » dalle  quali  conduflcro  170? 
diverfi  oftaggj^acciocche  li  popoli  fomminillrallcro  rilevanti  contribuzio- 
ni j e ne  traflcro  una  copiofa  quantità  di  bottino  5 ma  incontrato  nel  lo- 
ro ritorno  uno  ilaccaniento  di  nemici , alTaliti  lafciarono  prigioni  dic- 
ci foldati . Dopo  di  quelli  terribili  feorfeggiamenti  alcuni  Villaggi  fi  fo- 
no volontariamente  foitomefli  alle  ricognizióni,  e un’altró  picciolo  cor- 
po della  medefima  compagnia  Teorie  fino  fono  la  contrafearpa  della  Cit- 
tà di  Namur , ove  impti gionò  qualche  Ufiìziale  della  Guarmgione,  efe- 
co  trafic  qualche  Borghclc , e un  altro  terzo  corpo  giunfe  nel  fecondo  di 
Aprilecondicidocto Tpediti  CavalliadHuy,  epreloinlei  un  meren- 
dante lo  ttaflè  prigioiuero  a Brullclles . 

Univano  gliSpagnuoligraiidillìmiprcparamentisùlefrontiere,  affi-  Mode  «Ielle  tf- 
ne  di  ufeire  a primo  tempo  quanto  giammai  potevano  podcrofi alla  Cam-  1»  fiuim» 
pigna,  eliConfcderatirfid!fponcvano.inch’cflìdalcantoloro  , elclo- 
ro  Ibldatefclie  aveano  ricevuta  commeflìone  di  provvederfidi  vettova-  * 

glicj  c di  altre  munizioni  da  guerra,  affine  di  cominciare  aintraprcnde- 
re  l’avanzamento . Quelle,  che  dimoravano  nelli  Paefi  Baffi,  erano  in 
molto  numero  di^à  nurciate , c le  altre , che  alloggiavano  fopra  ai  conr 
fini,  e che  ivi  ilavaho  di  Guarnigione,  preléro  anch' elle  immante- 
nente le  molTe . Travagliarono  poicia  ad  innalzare  una  trincea , c a co- 
ilruire  il  vecchio  riparaniento , c cominciarono  fimilmcnte  a dedurre  dal- 
la parte  di  Vachtendonc  una  feconda  linea,  nelle  quali  impiegarono  mol- 
to numero  di  Gualladori . La  Cavalleria  , che  alloggiava  nelle  Piazze 
dell!  Paefi  già  conquiilati,  pervenne  il  fecondo  di  Aprile  in  vicitunza  di 
Bavay,  didovedoveatrasfcnrfifoprala  Mofa.  Diverie  altre  milìzie  Fran- 
«fi,  cSpagnuole  giunferodaquclPaefe,  e il  rimanente  do  vea  fra  poco 
tempo  feguirlc . Li  Confederati , che  llavano  di  alloggiamento  à Ma» 
ftricht,&a  Liegi , e nelle  altre  circonvicine  Piazze,  ilavano  pronte  con» 
tinuamente  a marciare.  Li  Reggimenti  deibnnti  a tractenerii  sù  la  Mo- 
fella  fi  dovcanomuovcrc  li  primi , c gli  altri  pofcia  i’uifcguicarc, allora  che 
TArmata  tutta  fi andailè  unendo  fopra  la  Moia-  Il  MarclciaJlo  di  Ville* 
roi  era  pervenuto  a Bruileiles,  didovcilDiicadi  lui  figliuolo  il  decimoi 
terzA  di  Aprile  fiera  diicofiato  per.  ricondurfi  alia  Corte  . 11  Comedi 
Oxcnilcrehfomminiilròpcrlacanca  di  Luogotenente  Generale  dcllai 
Fanteria  nel  Marzo  trafeorfo  agli  fiati  Generalul  giuramento  di  fedeltà, 
c lo llefib adempì  ilSignordiBohamperquelladiGencralc  maggiore,  e ' 

gli  Stati  elcifero  venti  otto  Brigadieri  del.  a Cavalleria , e della  F.i  nteria. 

Il  Signore  di  Tech  venne  da  loro  ordinato  Governatore  di  Aix  nelle  veci 
dei  Contedi  Dhona,  che  doveaiì  condurre  in  Portogallo  , e il  Signor 
tcforicro  Generale  Hoffi  era  trattenuto  a Mayde  , &:a  Mcrdcn  , affine 
di  rallcgnare  le  foldatcfchc , che  doveano  trasferirfi  in  quel  Regno,  e do- 
vcaincaminarfiaTcflcl  5 affine  di  diftribuire  le  commemoni  per  imbar- 
carle. IlBaroncdiBathmar  inviato  firaordinariodi  Zeli  , eil  Barone  di 
Smettau  Inviato  ftraordinario  del  Rè  di  Pruffia , fi  erano  trattenuti  per 
lungo  tempo  in  conferenza  con  gli  Deputati  degli  fiati  Generali  di  Olan- 
da, di  modo  che  fiprevedeva,  che  li  Principi  d^a  Germania  averebbo- 
...  1 . H 2 no 
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no  fitte  imrdarck  loro  foldatefchc  molto  prima  delle  nemiche  « (limo- 
lati d^i  (lati  Generali)  chelororapprefcntaronolanecciTità  di  ufeire 
anticipatamente  alla  Campagna  ) ainne  di  prevenire  li  difegni  dell'inimi- 
co,mentre  gliOlandefì  dal  canto  loro  averebbono  anticipatamentemof- 
fe  le  Armate  da' lor  quartieri . 

Il  Duca  di  Marlcborough  il  decimo  quarto  di  Aprile  pervenne  all'Ha- 
ja,  indi  imbarcato  in  Harvvich)  li  venti  impetuod,  ed  oppofti  lo  neccia 
fitarono  à trattenerli  per  qualche  tempo  in  quel  porto  , (intanto,  che 
celTata  quella  contrarietà  de’  tempi , (irimife  nel  giorno  fudeguente  alla 
vcla.Scorfe  qualche  picciolo  rifchio  neli'avvicinaru  all'Olandai  poiché  il 
vafcello , che  '1  conduceva,  urtò  cinque  volte  in  un  banco  di  labbia  dirìm- 
pcttolaterradiHclvotfluiS)  ancorché  poco  rimancHò  danneggiato  J da 
uell ‘incontro , anzi  tutto  il  di  lui  convoglio  felicemente  è pervenuto  nel 
umeMofa.  U Marefciallo di  Villars  tragittò  in  quedo  mentre  la  Saar 
quattro  leghe  fuperiori  prolSma  al  Forte  L uim  , affine  d’incontrarcle  fol- 
^tefehe dUaffia  ) edi  Danimarca,  che  di  la  (lavano  alloggiate  poco 
difeode,  ma  il  Conte  di  NoyelleselTendo  dato  avvertito  di  queda  mai> 
eia,  fi  avanzò  con  le  Aie  foldatefche  nel  tempo,  che  il  MareAiallo  £ 
tratteneva  dinanzi  Hambourg  invitando  quella  Città  alla  ceffione,  ma 
lidi  lei  Comandante  avendo  mta  fcaricare  con  pronta  nTpoda  l'Ani- 
gliaria , fi  difeodò  egh  da  queU’imprefa , e ritornò  a ripafsare  il  Fiume 
Saar.  Riufei  la  di  lui  marcia,  avendo  alle  fpalle  li  nemici,  cosi  veloce, 
cfrettolofa,  che  abbandonò  quattro  pezzi  Artigliarla  nella  Selva  , e 
uno  gli  cadde  pafsando  la  Riviera  nell'acque . Seicento  Cavalli , c quat- 
trocento Dragoni  Francefi  tenendo  ciafeneduno  in  groppa  un  fante , era- 
no dalli  loro  trinceramenti  fortiti , affine  di  forprendere  nel  Borgo  di  & 
Luigi  il  Reggimento  di  Rammigen , ma  eiscndo  di  ciò  avvertito  il  Signor 
diSalis,  CM  lo  friggeva  , fece  precedere  il  Principe  d Haffia  con' millé 
Cavalli,  che  tenendo  in  groppa  uno  l'oldato  a piedi  aliali  di  tal  maniera 
li  nemici,  che  sbaragliati,  e prefo  loro  qualche  prigione  li  neceffitòw; 
locement^ a fuggire.  IlMarelciallodi  Ovverkerqucil  primo  di  Magnai 
fidifeoftò,  e giunfe  nella  Città  di  Maftrkht,  affine  d'ivi  lagunare  tutte 
lefoldate(che,  dovendo  feguitlodiDnca  di  Marlcborough,  c tutte  le 
nulizic Inglefi,  chccomaodava. 
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DI  EUROPA 

PER 

LA  MONARCHIA  DELLE  SPAGNE 
LIETiOTETiZO. 

Omclcgiicrrefanminofcj  che  con  molto  fervore  fi 
profeguivanonclI'Dngaria,  aveano  evidente  corre- 
lazionc  con  quelle  , clic  vicendevolmente  li  Francc- 
fi , e gli  Spagnuoli  continuavano  contro  rimperado> 
re,  e controgli altri  Principi  Confederati  i cosi  le 
trattazioni  di  Pace  co’  Malcontenti  » alfine  di  toglie- 
rcqucllaconfidcrabilcdivcrfionc,  fi  andavano  lem-  fiaiwa,» 
prc  più  ritardando.  Aveva  però  Celare  fpcdito  il  dniieron  tnt* 
Barone  di  Sirmay  9 acciocché  procuraiic  di  difpor- 
re  li  fiioi  nazionali  alia  neceflària  rallcgnazionc , dimodoché  quegli  per- 
venuto  nel  cominciamentodi  Aprile  in  quel  Regno,  ebbe  col  Generale 
Bcrczcniim  hinro  ragionamento  sii  quegli  alfari,  che  quegli  volle  rife- 
rire al  Principe  Kagozzi,  aderendo,  clic  niente  poteva  rilpondere  alle 
propofizioni  ofiente  f'cnza  rerprcfib  confentimenio  del  fiio  principale  , di 
modo  che  il  Barone  di  Sirmay  fii  necefiìtato  di  volgcifi  a negoziare  con 
quel  fiit  eriorc  Capo  de'  Malcontenti , che  tuttavia  pei  fide  va  nel  chiede- 
re rdiabilita  la  libertà  di  Cofeienza,  c tutti  li  privilegi  della  Nazione  .Si 
erano  li  Condottieri  principali  de’ Congiurati  ridotti  in  Neutra,  alfine  di 
eiaininarelepropofizioni,  che  furono  efibite  loro  dal  Conte  di  Sitmay  ♦ 

• L’Elettore  di  Baviera  fcrifse  m quel  tempo  un  foglio  a’  Malcontenti  , 
nel  quale  li  dottava  a perfillcrc  nel  loro  medefimo  proponimento,  e non 
udire  propofiz'.oni  di  pace , fomminifirando  loro  vaftillime  fpcranze  , che 
le  due  Corone  fodero  in  illato  di  muovere  una  confidcrabilcdiverfione  , 
che  averebbe  Icparate  le  forze  ,dciU  ConJcdcrati.  Dall  altro  canto  gli 
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X70J  ftati,  e li  Principi  della  Germania  fecero  loro  notificare  5 che  fcricufaf- 
fero  di  abbracciare  raggiufiamento  con  Cefarc  « farebbono  eflì  coftretti 
di  fpedire  le  loro  Armate  ncll'Ungaria  ^ affine  di  coftrigncrli  aH'ubbidien- 
za  5 trovandofi  in  iftato  di  poter  reprimere  li  loro  sforzi  dopo  li  profpcri 
avvenimenti»  che riportaronol’anni  Imperiali  » e confederate  contro 
gli  sforzi  della  Francia»  e deirElettore  di  Baviera»  e infime  fi  conofcc- 
vano  iji  vigore  di  continuare  anco  con  efiì  loro  la  guerra . 

S'ÌS’lfSSi  Seguì  nel  trentefimo  di  Marzo  fra  alcune  foldatefchc  Cefaree  » e Con- 
giurate  un  confiderabile  avvenimento  » poiché  avendo  quelle  attraver- 
••••  lata  à guado  una  palude  » di  cui  fi  ritrovava  per  lo  innanzi  infianto  dagli 

Unga  ri  il  Ponte»  efeguitate  alle  fpallc  dal  Conte  Caroli»  che  era  in 
procinto  di  foprafarle»  fi  ritirarono  con  precipizio»  di  modo  chetutto 
CIÒ»  che  potè  egli  apportar  loro  di  nocumento»  fìi  il  caricarle  alla  coda, 
e uccidere  qualche  fora^iero  » chelefeguiva  . Avendo  fubitamentc  il 
Conte  Caroli  nella  notte  fulTcguen  te  ragù  nate  le  fuc  milizie  » parve , che 
quelli  fivolcflcro  preparare  alla  difefa»  ma  feorgendofi  ormai  perfegui- 
tatc  più  da  vicino»  fi  ricoverarono  in  un  prolfimo»  c forte  Caftcllo»  la- 
fciando  in^oterc  de’ Malcontenti  tutti  li  Carri  del  lor  bagaglio  » copio- 
pMi'kTffil  la  Quantità  di  danaio»  e qualche  prigioniero  di  condizione  . Il  Conte 
Palfi  dopo  di  quello  finiftro  avvenimento  ottenne  fopra  un  corpo  de’ 
Congiurati  un  avvantaggio  confidcrabile»  ed  elfi  all'incontro  s'impadro- 
nirono delle  Terre  di  Medern  » di  Pofing  » e di  S-  Gregorio  » inferendo 
in  effe  due  mille  foldati  di  Guarnigione.  Credevafi  alla  Corte  di  Vienna  ^ 
che  quelle  foldatefche  fodero  rimalle  prigioniere  di  guerra»  mali  verifi- 
cò di  là  a poco  » che  aveano  ottenuto  dalli  nemici  di  fortire  dal  forte  con 
promeffionedi più nonimpugnar l'armi controgliUngari  malcontenti  . 

Si  fpedironoqucftcmilizicnclla  Baviera  fatte  pallarc  dairUngaria  » ed  , 
erano  fommamente  nccelTarie  in  quella  parte  » alfine  di  raffrenare  le  fol- 
levazioni»  che  fi  eccitavano  perla  corrifpondenza  delle  gabelle.  L’Un- 

faro  Generale  Berczeni  fi  era  impadronito  etm  un  valido  llaccamento  di 
enchin,  che  con  effo  l’avea  anticipatamente  alTediato  » procurando  per 
lo  innanzi  diftruggerc  il  Ponte  fabbricato  a Piftorf»  affine  di  feparare  la 
comunicazione  delle  foldatelche  Imperiali  coll'Armata  da  fc  diretta. 
nclL*  ^ Dall'altro  canto  il  Principe  Ragozzi  » che  prefiedeva  ad  un  corpo  con- 

y«ibfiu..  lìdcrabile  di  milizie»  col  quale  do vea  congiugnerli aH'clcrcito»  che  co- 
mandava il  Caroli»  pafsòpreftamente  il  Danubio  vicino  a Pcft,  Il  Ge- 
nerale Heiftcrlafciate  le  fuc  foldatelchc  sù  rifola  di  Schut  pervenne  nel 
terminare  di  Aprile  à Vienna,  efollccitòcon  efficace  premura  li  necef- 
farj  fovvenimcnti  » che  lo  doveano  rinforzare»  poiché  chiaramente  Icor- 
geva»  cheleforzedcgl'Ungarifollevatieranodilungamano  fupcriori  à 
quelle  dcgllmperiali.  Ritornò  egli  immantenente  ncll’Ungaria»  in  cui 
una  gran  parte  de' Malcontcìuili  profcllà vano  mal  foddisfatti  del  Prin- 
cipe Ragozzi»  poiché  egli  continuava  una  ffretta  corrifpondenza  colla 
Coroifa  di  Francia . Con  tutto  ciò  non  lalciavai^li  di  confeguire  nota- 
bili avvantaggi  ncU'Ungaria,  poiché avevafortincato  Nauhaufcl  » in- 
nalzato un  Forte  appreffo  ^ Pcft  7 cd  avea  inferito  molto  num<:- 
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ro  di  foldatcfchc  nel  Forte  di  Fredvvar  ^ di  cui  fi  era  poco  prima  ira-  1703 
padronico. 

Prefellmperadorc  col  titolo  di  Arciduca  il  poflèllb  della  Signoria  di 
Mindclheim  già  poflcduta  dal  Duca  Malfimiliano  Elettore  di  Baviera  > I TmpsnKlMe 
macaddepocni  giorni  dopo  in  una  mortale  infirmità  » che  lo  riduflè 
quinto  di  Maggio  agli  eftremi  periodi  della  Tua  vita . Convocati  perciò  1* 
Imperadricc}  il  Rè  de' Romani  ^ eie  Arciduchefic)  ed  altri  Principi)  e 
Mrfonaggidi  quella  Corte»  il  Cardinale  di  Collonitz»  e il  di  lui  Con- 
fcfibre  ) raccomandò  ipezialmentcal  Rè  de’  Romani  la  Signoria  dcirim- 
pcriO)C  la  giuda  profecuzione  della  guerra  contro  la  Francia, e la  Spagna, 
c quattr'orcdopo  del  mezzo  giornocon  un  Crocifiiro  alla  mano , e con  li 
conforti  del  confdlbrerpiròncirctà  di  fcUàntacinque  anni  con  fegni  di 
rafiègnata  pietà)  e fenza  commozione  alcuna  l’anima  teligiofa  , c cat- 
tolica al  Creatore»  avendo  pochi  giorni  innanzi  ricevuta  dal  Cardina- 
le di  Collinitz  à lui  trafmefia  dal  Papa  la  Pontificale  benedizione . 

Nacque  egli  da  Ferdinando  III.  pariraentelmpcradore»  e da  Maria  d’ 
Aullriaforclla  dii  Filippo  IV.  Rèdelle  Spagne  nel  giorno  nono  di  Giugno 
l’anno  mille  lèicento»  equarania»  e rimafe  fublimato  al  Regno  della 
Boemia  l’anno  mille  ìcicento  cinquanta  quattro , e l'anno  fuilegueate  à 
quello  deirUngarìa.  Vennccfaltato  al  grado  di  Rè  de’ Romani  » e alla 
uiprema  dignità  deirimpcrio  il  decimo  ottavo  di  Luglio  del  mille  fcicento 
cinquanta  otto  » afl'umendo  il  nome  di  Leopoldo  I.che  rimafe  pofcia  ri- 
conofciuto  da  tutti  li  popoli»  criufcl  celebre»  e famofo  in  tutte  le  Ifio- 
rie  di  Europa  » pervenuto  a quel  lublirac  pollo  neU’ctà  appena  terminata 
didieciotto  anni. 

Si  ritrovò  nel  corfo  della  fua  vita  agitato  dalle  inforgenzc  efteriori  di 
varie  guerre  àfcpromollè  dalla  Francia  » c dalle  intcriori  dell!  Ribelli 
dell’U  ngaria  » dalla  maggior  parte  delle  quali  gloriofamente  ne  forti  vnr  mo»it  , e«di- 
citore . Sposò  il  vigefiino  quinto  di  Aprile  dell'anno  mille  Ìcicento  Icllàn- 
ta  l’Infanta  Maria  Tcrcfa figlinola fccondogenita  di  Filippo  IV.  Rè  del-  "• 
le  Spagne,  c di  Maria  Anna  d'Aufiria  di  lui  feconda  moglie.  Quella  gli 
partorì  un  Principe, che  gli  mancò  nelle  fafcic,c  la  Pr incipelfa  Maria  An- 
tonia» chcfopravvillc»  da  lui  conceduta  in  ifpofa  a Maiiìmiliano  Ema- 
nuele Duca  diBaviera»  &Elettorc»  dalli  quali  forti  il  nalcimcnto  il 
PrincipcClemcnte»  eletto  da  Carlo  II.  fucccllor  delle  Spagne  » che  ter- 
minò » appena  incominciato  di  vivere  nell’età  tenera  prima  di  conleguirc 
la  Monarchia.  MancataqucftaneH’anno mille  fcicento  lettanta  tre  di 
vitafiannodò inmatrimoniocon Claudia Fcbcitadlfpriich » che  ipirò 
pofcia  l’ottavo  di  Aprile  nell’anno  mille  feiccntofettantalcifcnza  laicia- 
rc  prole  di  fòrte  alcuna . Si  rimaritò  li  quattordici  di  Decembre  dell’anno 
Refiò  con  Anna  Maria  Giufeppa  figliuola  del  Principe  Elettore  Gugliel- 
mo di  Ncubourg  , e da  quella  feconda  confcgol  due  mafehi  fighi  Arci- 
duca GiufeppeRèdc’Romani,  ediUngaria»  chcpofciafuccellcallalu- 
prema dignità dcirimpcrio»  el’Arciduca Carloda  lui pretielto  luccef- 
lòre  nella  Monarchia  delle  Spagne,  e pofcia  dagli  Elettori  Rèdc’Roma- 
oi»  che  fucccllc  all’Imperio  dopo  lanunconza  deU'Imperadorc  Giufep- 
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*7oy  pc  . Furono  parimente  da  lui  generate  tre  Arciduchefse  , Maria  Elila- 
betta  Lucia , Maria  Anna  Giufeppa  5 che  divenne  pofeia  Regina  diPor- 
togallo)  e MariaMadalenna.  i 

Si  ritrovò  in  fommeanguftie-,  allorache  venne  aflàlita  da  Turchi  la  Ca- 
pitale dell’Auftria  5 in  cui  rifiedeva , ma  riforfe  pofeia  vittoriofo,  e té- 
mutocon  la  liberazione  di  Vienna  l’anno  mille  feicento  ottantatre,  e cól 
cmtini  di  tutto  il  Regno  dell’Ungaria  in  vafo  allora  dalle  bar- 

^«.“'^«-•bareufurpazionidegliOttomani . Soften ne  perdo  fpazio  di  quaranti 
fette  anni  riiT.pcrio,  efùPrincipecomefommamenteReligiofo  , cCat- 
itolico,  così  di  placidi,  cmanfueticoftumij  inclinato  affa  Clemenza 
piùtofto,  cheaunafevcragiuftizia,  come  in  varie  occafioni  diedeà  di- 
videre a’ fudditi,  e fpezialmentc agli  Ungati  contumaci  più  volte  ribel- 
lati , ed  altrettante  reftituiti  alla  primiera  benevolenza . Intraprefc  quell’ 
•ultima  guerra  contro  la  Francia,  c la  Spagna  per  l’intercfse della  fua  au>- 
guftafamiglia,  e per  beneficio  della  fua  pofterità , perfitafo  dalle  ragio- 
ni, che  egli  giudicava  evidenti  per  le  pretenfioni  di  Cafa  d’Aullria . 

dopo  la  di  lui  morte  il  cadavere , e ritrovolfi , che  la  principa- 
le cagione  del  fuo  morire  era  Rato  un  male  d'Idropifia  nel  petto  . Venne 
-il  di  lui  cuore  feppcllito  nella  Capella  di  Maria  Vergine  di  Loreto  nel 
•Tempio  delli  Padri  Agoftiniani  Scalzi  nel  confueto  avello  dietro  l' Altai- 
■re,  egrinteriorifùrono  depofitati  nella  Cattedraledi  S.Ste&no  Pro- 
’ tomartire.  Rimafc  il  fuo  Cadavere  la  fera  eljpoftofopra  ad  un  eminente 
Trono  coperto  di  drappo  nero  tefsuto  d’  oro  fotte  ad  un  Baldachino 
egualmente  nero,  ed'oroinmezzoàunagranSaladel  Palagio  Imperia- 
le, che  Rava  con  tutti  gh  altri  appartamenti  apparata  di  lutto  , ed  avex 
ripoRoa’piedifopraadunriccoorigliereil Diadema  Imperiale,  il  Glo- 
bo, lofeettro,  eilTofond’oro,  a.ladeRrarifiedevanole CoronedelP 
Ungaria,  edellaBoemia,  eallafiniRralafpadadcllaGiuRizia.  Era  il 
Trono  illuminato,  e cinto  da  molto  numero  di  torcie  accefe  , c Rava- 
nonellamedefimaSalaradrizzatiquattro  altari,  lòpra  alU  quali  ficc- 
lebrarono  nelli  due  giorni,nclli  quali  rimale efpoRo,una  numerofa  quan- 
r«i-niinB  *hàdifagrifizj. 

Se  gli  celebrarono  pofeia  le  pompe  funebri  con  la  maggiore  magnifì- 
cenza,  e col  maggior  decoro,  con  quali  fi  fogliono  onorare  li  morti  ca- 
daveri delli  dcfontilmperadori  , poiché  venne  da  dodia  Cavalieri  delle 
chiavi  d’oro  portato  dal  Palagio  Imperiale  al  Tempio  delli  Padri  Agofli- 
niani  Scalzi , & indi  pofeia  da  altri  venti  quattro  li  più  anziani  trasferito 
al  Tempio  delli  Capuccini,  nclqualeRàedificatoilmonumentodel- 
l’AuguRa  Cafa  d' Aulirla . Fù l’accompagnamento  , che  ’l  precedeva  , 
compoflo  di  tutto  il  Clero , di  tutte  le  Religioni , di  tutti  gli  U ffiziali , c 
MagiRrati  della  Corte,  e della  Città,  dalli  Camerieri  delle  Chiavi  d.' 
oro,  dalli  Configlieri  di  Rato , dalli  Cavalieri  del  Tofon  d’oro,  e da 
tutti  gl’altri , che  foglionointervenirci  , c fpezialmcnte  dal  Principe 
Vefeovo  della  Città  in  abito  Pontificale  precedendo  immediatamente 
la  barra,  la  quale  era fimilmcntecopcrta didrappo nerotcfsuto  d’oro  , 
c fopra  al  capo  lì  elevava,  ripofta  la  Cotona  Lupcriale  , il  Globo,  (lo 


Digi'i^ca  by  Goo^Ii- 


Ver  la  Monarchia  dette  S pagne.  Libro  III.  105 

(cfittroj  eilTofon  d oro  nel  mezzo  riminagine  del  Crocififso ->  e più  a.  17051 
bafso  li  Diademi  Re^li  dell’Ungaria,  e della  Boemia . Dalli  duelati  mar- 
ciavano li  principali  Mmiftri  Imperiali,  cRegi,  e li  feguivano  il  Cardi- 
nale di  Collonitz,  egli  Ambafciatori delle  Corone , c pofeia  la  Maeftà 
Imperiale  di  Giufeppe  5 l’Imperadrice , rArciduchefse , ctutteleDamc 

• della  Corte,  e finalmente  tutte  le  perfone  di  condizione,  c di  grado  . 

. Erano  Icftrade  ripicnetiiuedi  popolo  fpettatorc,  ccuftoditc  dalle  Guar- 
-dic  Imperiali  coll  armi  rivolte , ftandoci  alla  loro  tella  il  Marchele  Obiz- 

zi  Governatore  della  Città . Pervenuto  il  cadavero  al  Tempio  delli  Ca- 
puccini  venne  colle  ccremonieaccoRumatcdepoRo  nel  monumento  do- 
minato agl’lmpcradori  di  Cala  d Aulirla . t 

- Ritornate  le  Macllà  Imperiali  alla  Corte,  furono  immantenente  fp^  n ut  de- 1*. 
'diti  in  tutte  le  Corti  di  Europa  corrieri  col  ragguaglio  della  mancanza  ricoerfciiito 

dellTmperadore  Leopoldo , e della  follituzione  dell  Augufto  Imperado- 
re  Giufeppe,  che  cominciò  à imbrandire  le  redini  del  comando,  ,cad 
applicarli  lenza  interruzione  ad  clpcdire  gli  affari  rilevanti  dello  flato , e 
dcllagucrra,  c a concedere  udienza  alliMinilln  de’ Prmeipi,  eachiun- 
que  altro  la.richicdeva . Riconobbero  li  Grandi  con  olsequio  di  riveren- 

• za,  c di  debito  la  Macllà  Imperiale  di  Giufcppc  , e immantenente  lù  ri- 

conofeiuto  da  tutti  li  popoli  delle  Provincie , condoleiidofi  ciafeheduno 
-della  perdita  di  cosi  grande  Monarca , e congratulandoli  dcirefaltaziO;- 
ne  di  un  altro  fimilealla  fublimità  di  quel  Trono . '*■  . 

- > Gli  flati  ereditari  di  Cala  d Aullria  acconlentirono  in  quello  mentre  a Slj V'ciri'A?^ 
-concedere  quattro  mdlioni  di  Fiorini  per  li  difpendj,  chclldovcanoint  JllliSiiiSS 
piegare  nclli  preparamenti  della  fufseguente  Campagna  , e fi  raccollìe 

una  contribuzione  dalla  Baviera , porzione  della  quale  dovea  fpedirll  al 
Principe  Eugenio  di  Savoia , che  ncldecunolettimodiApnkficiadif- 
collato  da  Vienna  pcrtraslcrirfi  alla  direzione  delle  Armate  Imperiali  in 
Italia  . Li  Deputati  del  circolo  di  quell 'Elettorato  il  fecondo  di  Maggio 
fi  fepararono  , dopo  di  avere  flàbilita  la  loro  contingente  porzione  di 
foldatefche,  nè  più  acconfentirono  di  contribuire  a cagione  delli  rilcr 
vantilllmi aggravi,  chcavealofFcritiillor  Paefe  nello  fpazio  delle  trat 
corfe  Campagne.  Il  Rèdi  Polonia  fi  era  offerito  di  fomminiflrare  agli 
-Eferciti  Imperiali  in  quella  prolOma  Pninavera  tremila  , e quattrocento 
foldati,  a lui  come  Duca  di  Salsonia  dovuti  , li  quali  fi  erano  di  già  tras- 
feriti su  l’alto  Reno  comandati  dal  Generale  Flcmming. 

Mapoichcècorloormaiqualchetempo,  che  fi  raccontarono  gli  ac- 
cidenti  finilln  fucceduti  al  Conte  Marfigli  per  la  nota  celllone  di  Brilac  in  corMaiUtu . 
mano  delli-.  Francefi,  procurò  egli  di  dimoflrare  inuiidiffufojcdamplQ 
-manifeflo  la  lua  innocenza  dicendo. 

'■  Ch^  n~jet>do  ricevute  Coumneffiotù  dal  frtneìpe  di  M^en  di  trasferirfi  ad 
effervare  le  Fortif.cazdoni  di  Brt^ac  , e à ridurre  quella  Piazza  m ifìato  di 
confi/iente  difefa  , e injieme  ad  adempire  in  ejfa  le  fonzum  di  Generale  di 
Battaglia  feti}  la  direzione  del  Conte  dArto  Luogotenente  Maresciallo^  che 
la  comandava  , in  lei  pervenuta  fi  diede  immantenente  à efaminare  il 
di  lei  fiato  , e trovtUala  mal  provveduta,  di^  Artigliarie  afeendenti  a Jol( 
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I70J  furanta  pezzi  numcanti  la.  tnt^tr  parte  di  foffegni , e di  ruote  ^ ed  effe- 
re  ella  allora  ^rva  affatto  di  minatori  ^ e di  Cannonieri  ^ e di  altri  XJffi- 
zìalineceffarìalladffejay  mentre  ladileiGHamigieneafcendevaà  foli  mille  Jet- 
tecento  e quaranta  quattro  faldati.  Dovea  per  deliberazione  della  Dieta  di 
Ratisiona  contenere  in  tempo  <ù  Pace  cinque  mille  faldati  j come  in  tempo 
di  guerra  ottomille  f e dovea  effere  munita  da  ottanta  quattro  pezzi  di 
gr^a  Artigliaria^  da  otto  morta)  ^ e da  fufficiente  quantdà  di  munkionè 
con  V^iait  ^ e operatori  proporzionati.  Che  verme  dopo  qualche  tempo  at- 
err fiuta  la  Guarnigione  da  ottocento  5 e quattro  combattenti  del  fuo  Regdr- 
mento  9 ma  non  era  provveduta  di  alcuna  forte  di  Ctruilleria  •}  e le  di  lei 
Fortificazioni  efteriort  dal  canto  tù  Terra  erano  notabilmente  pregiudicate , 
per  lo  che  aveano  di  mefl'ien  di  celere  r 'ifforamento  ) e alla  parte  dell  ac- 
qua era  esatto  defiitnta  di  tUfefa  y di  modo  che  avea  igli  giudicato  effe- 
re  ajfolutamente  neceffario  anco  in  quella  parte  dì  prefdtarla  5 come  intiera- 
mente ejpofla  all  Jjola  , che  li  Francefi  aveano  poco  prima  ocaipata  m 
mezzo  al  Reno  9 li  quali  co/lruirtno  un  forte  riparo  fui  bordo  cppo/lo  3 af- 
fnài  coprire  con  valevole  frontiera  la  Francia.  Che  avendo  egli  pofcia  vi- 
etate tutte  le  parti^  inteme  Jk Ila  Piazza  , mea  fpedita  al  Principe  di  Ba- 
dtn  ma  diligente  informatone  del  di  lei  fto  , e un  progetto  ^ che  rime- 
diava a tutti  gli  inconvementi  con  un  piano  efatto  della  fortezza  $ m cui 
f potezxmo  offervare  tutte  le  operaziom  da  fe  propofie  ) che  l averebbono 
validamente  fortificata  . Il  Principe  di  Baden  a ciò  nulla  rifpofe  9 ancor- 
ché lo  fupplicc^e  à fpedirgli  per  pigolar  favore  un  comando  j che  gli  pre- 
fcrnefje  la  maniera  , con  cut  fi  potejfe  contenere  in  qualunque  taf»  > f ò» 
qualunque  evento  » che  il  loro  clèmentiffino  Padrone  non  foffe  pienamente 
mf ormato  dello  fato  della  Piazza  ^ acciocché  egli  non  rhnanejfe  pr  [ av- 
venire obbl'^ato  di  rendere  minuto  conto  » e come  innocente  rifondere  agir 
errori  y che  venijfero  commeff  dagli  altri  . Che  il  propio  zelo  pajiò  più 
avanti  , e che  lo  fece  ghvnere  darettimente  alla  Corte  di  Vienna  y jcr  'iven- 
do  aJtIrnpradore  y e al  Rè  de’  Romani  y e agli  altri  Mini/lriy  dalli  quali 
non  avea  ricevuta  rifpo/la  alcuna , che  dopo  la  ceffone  della  Piazza  . Che 
egli  ojfervando  ad  mnoltrarfi  la  fagione  di  Primavera  y e che  li  Pranctfì 
giornalmente  f accrefcevano  in  quella  parte  y avea  conceputa  evidente  reo- 
gioite  di  credere  y che  ave jf ero  certifeata  intenzione  di  attaccare  Brifacy  del- 
la quale  fi  era  commeffa  la  diffa  al  Conte  <£ Arto  y e da  cui  egli  avea  ri- 
cevute  fimiH  comune ffioni  di  riparare  le  Fortifeazioni.  Che  in  queflo  tempo 
fenza  tardar  di  avvantaggio  egli  avea  fatto  travagliar  le  milizie  à toglie- 
re qualche  difetto  di  rilevanza  y e ancorché  il  Conte  eCArco  fi  Jnfingajje  di 
iffumere  alla  dfefa  della  Piazza  li  Borghefìy  e li  Borgemanri  y che  Jof- 
fernnno  con  eflcema  pna  lì  dijpend)  y che  ci  volevano  a fabbricare  le  ope- 
razioni , Che  il  Conte  i Arco  credendo  y che  quella  Piazza  non  foffe  con 
fama  prefiezza  affediatay  era  il  proprio  zelo  tmitilmente  impiegato  y e que- 
gli giudicava  y che  egli  fi  affume^e  una  autorità  fenza  limite  y e perciò  ven- 
ne in  rifo/uzàone  di  fvlo  trattenere  ’m  vreflo  » in  cut  tffendo  rimalìo  dal 
decimo  ottavo  di  Marzo  fino  al  terzo  giorno  di  Maggio  juffeguente  y alle- 
gando quegli  pr  fua  ragtime  y che  egli  ctnfnmaffe  jenza  necejfita  y e in  tra- 
vagii 
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■vt^li  Itiferfilù  la,  Guamtgtone  , Che  non  ottenne  pjatnmiù  la  liberta  Jno  i 
tanto  CK  non  la  ricevè  dal  contando  del  Principe  di  Biden  , il  quale  ali 
fece  nello  /lejfo  tempo  comprendere  ) che  dovere  prontamente  ubbidire  ^ 
prescrizioni  cui  Conte  et  Arco  . Ma  come  feorgeva  a [correre  injieme  con  la 
(lagione  t evidente  pericolo  di  Bri[u  i coti  fi  aveva  preja  nuovamente  la  li- 
berta di  Scrivere  al  medefimo  Principe  proteflandogli  f che  egli  nè  poteva  « 
nè  voleva  ejfere  dfenSore  c^li  avvenimenti  molcfli  , che  potevano  [oprav 
venire  edla  Piazza . Che  ejjendo  ormai  traJcor[o  qualche  meje  la  Guarnigio- 
ne cominciava  à tumultuare  per  deficienZA  di  paghe  ^ ed  egli  volendo  con- 
servare il  proprio  Reggimento  in  ubbidienza  avea  procurato  di  ritrovare  So- 
pra di  [t  •)  0 itt  conseguenza  [opra  il  patrimsnio  del  Principe  le  [omme,)  che 
fi  defideravano  per  [oMiifarlo  . Che  [p^dì  il  trentefimo  dì  Luglio  una  dell* 
propri  Uffizioli  alle  Regertze  di  BriiKau .)  e di  priburg  ma  efifendo  riu- 
Jcita  mutile  la  Spediz,ione  5 era  fiato  necejfitato  à far  battere  le  monete  di 
piombo } che  Supplirono  nelle  veci  di  quelle  di  Argento  . Che  efifendo  no 
quello  mentre  tl  Duca  di  Borgogna  pervenuto  al  Forte  Mortier  , egli  fi  era 
maggiormente  ajficurato  del  pencolo  , che  evidente  [correva  quella  Pia^ 
di  ejfere  ejlilmente  attaccata  dalli  Frante  fi  9 di  modo  che  prefe  rifobz'tone 
di  Scrivere  altUffiziale  , che  già  aveva  Spedito  à Fr'iburg  9 di  Subitamente 
trai  ferir  fi  alla  Corte  di  Vienna  9 caricandolo  di  varie  i/lruztpni  ;)  e Speziai- 
mente  di  un  foglio  da  fe  fottojcriito  9 affine  di  ottenere  permeffìone  di  lar 
feiare  il  Reggimento  9 e di  f ordire  da  Brifac  . L’Ujffzia/e  9 che  non  potè 
effere  prima  dellt  due  di  Settembre  rifpedito  9 non  gli  pervenne  9 che  do- 
po la  cejfione  della  Piazza  > che  egli  9 e il  Conte  a Arco  lo  ritrovarono  4 
Rinfeld-i  da  cui  il  Conte  ricevè  una  lettera  dell  Jmper odore  , ed  egli  un 
altra  dal  Configlto  di  Stato  9 nelle  quait  fi  commetteva  loto  di  difendere  li- 
no alLultimo  dello  fpirlto  quella  Piazza  9 Supponendo  9 che  in  tei  ti  fofie 
tutto  quello  9 che  fi  giudicava  più  necejfario  ad  una  refiftente  difiefa  i e la 
lettera  9 che  era  a Je  indrizzata  9 gli  dava  autorità  (opra  il  Comandante  9 
in  cafo  che  con  fondamenti  molto  certi  egli  conofeefie  in  quello  mancanza 
contraria  al  fervuto  deW  Imper odore . Mentre  fi  digerivano  à Vienna  le  rif- 
pofle  9 che,  come  aveva  detto,  non  arrivarerg  , che  dopo  il  colpo  0 e fc^ 
pra  le  apparenze  , che  fi  feorgevano  di  un  pronto  , e vigorofo  afifcdto  , ilCon- 
to  et  Arco  fcrijfe  al  Prmcipe  di  Baden  , affine  di  ccnjtguire  un  rinforzo  di 
Art'giiarie  , che  furono  trafportate  da  Brifat  à Frilurg  , e la  rifpofla  , 
che  ricevè,  conteneva  , che  non  fi  petevvio  efiraere  da  quella  Piazza  in  mo- 
do alcuno  le  Artigliarle,  poiché  hi  fi  giudicavano  molto  più  ntcefj arie,  che 
in  Brifac  ejfendo  ella  maggiormente  minacciata  di  ajfedio  dalli  F rame  fi  , 
Allora  il  Conte  d'Arco  piu  non  fi  oppoje  , che  egli  cofiituifie  quella  Piaz- 
za in  difefa  , per  lo  che  fi  mffe  altimprefa  di  fortificarla  nel  modo  »»/- 
gitore  , che  fù  pofftbtle  , e di  efercitare  infieme  le  funzioni  di  Generale  di 
Battaglia  , e d Ingegnerò . Che  eftendejfe  tl  piano  delle  mine  , delle  riti- 
rate , e delle  Piazze  , affine  dì  piantarci  il  Cannone  , ancorché  tutte  que- 
lle operazioni  riujcijfero  mutili  per  la  mancanza  de’  Cannonieri  , de'  Bom- 
bardieri , e de'  minatori  . Che  dijlrìbuifse  olii  Borgomafiri  ti  pofti  , mlH 
quali  fi  dove  ano  far  travagliare  li  Cuaftadorii  ma  pacarono  in  quejlo  teme 
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tyof  po  drverfi  giorni  Jenza  ^ cke  Ji  ferm-T.Jfe  travaglio  atomo  . Che  affiiK  di  fup^ 
p/ire  al  moMcamcnto  delle  Artigiiarìe  egli  avejfe  richiefle  al  Capìtanio  de- 
gli Arrenali  mojchetti  da  uncino  ■>  poiché  pochi  giorni  prima  avi  va  af- 
jicurato  f che  ne  teneva  un  attondante  provvedimento  5 ciò  che  non  po- 
tè vertfcarji , poiché  non  fu  ritrovato  un  foto  fucile  5 nè  pietra  alcuna  da 
fuoco  5 che  mancai  cno  nel  terminar  .deltajfedio  . Che  non  potendo  'm  que- 
flo  mentre  né  con  la  forza  degli  opera)  ^ né  con  la  violenza  del  fuoco  trat-- 
tenere  li  progrefft  deli'mimico  5 che  Ct.n  la  zappa  fi  avanzava  m ciafehedun 
giorno  n e cagionava  con  le  bombe  ^ e con  le  Artig/iaiie  conftderabile  noe»- 
mento  0 rii  jct  afjolutamente  imponibile  cCimpedire  5 che  non  fi  rendere  pa- 
drone delta  foj/a  ) e di  efperimentare  un  attacco  -,  che  di  già  aveva  pre- 
meditato. Che  egli  rapprejentò  allora  alla  Guarnigione^  che  aveano  li  Ce- 
rna idanii  ricevute  da  Cejare  efprejfe  commejjìoni  ai  difendere  con  la  fpada 
alla  mano  fino  agli  ultimi  e/hcmi  quella  Piazza  ^ dt  modo  che  avea  egli 
rìjoleto  di  iafetar  la  vita  sù  quelle  mura  , coti  che  ordinò  le  foldatefche  tà 
quella  breccia  ^ che  li  nemici  aveano  fpalancata  affine  di  efpfrimentai  e l’af- 
jalto  . Che  in  tale  fiato  fi  litrevava  [imminente  pericolo  di  Bnjac  5 quan- 
do gli  fopragiunfe  ordmr  del  Conte  d’Arto  5 e infi.eme  à trenta  altri  Cfif- 
zialt  della  Guainigi.ne  ^ ai  trai  ferir  fi  al  Configho  0 al  quale  pervenuti  fe- 
ce il  Conte  ([Arco  leggere  una  lettera  a lui  mandata  5 e Jeiitta  dal  Pritt-' 
ripe  Ijidovico  di  Baden  5 in  cui  di  fi uf ameni  e allegava  le  ragioni  , per  le 
quali  non  a poteva  trafmettere  [ Artigliarie  ricercate  5 ajferendo  t urgente 
nccefftà  , che  teneva  di  loro  à Friburg  , ed  efprimeva  le  proprie  urgentif- 
firne  ragioni  ^ che  teneva  delti  foce  or  fi  add mandati  più  volte  con  eficaci 
dirnofirazioni  alta  Corte  . Fù  quefia  lettera  fujfeguita  da  un  dilatato  ragie- 
narnento  del  Conte  Arco  > che  fece  riflettere  ali  AJjembtea  ejfere  ella  con- 
traria allord'me  5 che  il  Principe  avea  fpedito  dt  aifendere  difperatamente 
quella  Piazza  , di  modo  che  attera  fu  perfuajo  dt  lafctare  aita  f a pru- 
denza il  giudicio  5 fe  era  più  awantaggiofo  al  fervtgio  aeli'lmperadore  il  pre- 
fervare  la  GuamigLne  capitolando  5 aie  efpcrla  ad  un  evidente  rijchio  dt  pe- 
rire perdendo  la  Piazza  . Obbligò  tutti  quegli  Ufiziaii  à coiif’giiare  feccndv 
la  loro  retta  cofàeiiza  ^ e di  porgere  li  loro  Jujfrag)  con  giuramento  1 eli~ 
modo  (he  CQiiojcendo  aafcheduno  l nuvit-ibile  necefjita  1 nella  quale  erano  ce-t 
fiituni  di  n.H  iinpeàiee  la  perdita  di  Beijae  5 di  concorde  ajjtufo  unfiigharono  j 
che  facea  di  meliteri  conjeivoi  e la  Guai  ni,: ione . Che  egli  rtmafe  il  pcnultmo  à 
proferire  la  JiM  fi  utenza  ì e fù  ai  opinici  cogli  altri  , che  fi  rendijfe  ^ ma  i^- 
giprifì  che  in  cafo  iicn  fi  petefif e ottenere  im  onorevole  capitolazione  0 fi  dovef- 
Jofienrre  un  affatto  5 e lajciarfi  tagliare  à pezzi  più  tofio  , che  cederla  ccn 
ignominia  . Che  fu  tale  la  capitolazione  5 che  migliore  non  poteva  defiderare  9 
poiché  conrj-.nrja  certamente  Oeiilenut  di  renderfi  i e la  Guarnigione  è per  let 
breccia  fortita  con  tambu  o battente  , e ccn  Jnftgne  [piegate  , e con  le  altre  for- 
malità ) (he  fcgiroHO  concraeifi  a'  difenfori  ai  onore  , Il  Generale  Conte  della 
Torre  , che  il  P.tnc'pe  di  Baden  uvea  fpedito  ) ajjme  d' infoi  m.u fi  delle  ma- 
niere , e delle  ca/tont  5 che  aveano  pe, Juifa  quella  cejfione  5 riportò  5 cke  Bri- 
/f/  er.x  affai  onorevolmente  len.luto.  Che  in  quefio  mentre  il  Principe  dt  Ba- 
den deplorando  la  perdita  di  una  Fortezza  eoà  importante  f e di  un  colpo  coti 
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fwKjlo  5 e così  pre’hitik'taJe  k Cafa  et  Aitjiri»  , rifeife  di  dichiarare  Infami  tyo$ 
bù  fleffo  ì e il  Conte  et  Arto  j e mfeme  tutta  la  Guarnigione  per  arjere  , 
tome  egli  coflaMemmte  fupponeva , mancato  tutti  al  lor  daziere  pma  rifletè 
tere  qJUe  relazioni  farjorevoli  riferite  dal  Generale  deUaTorre'.  ‘Che  rkercajfe 
alla  Corte  dì  Vienna  il  retto  giudicio  [opra  di  loro  y il  che  concedutogli  da 
Cefare  y pretendendo  $ che  la  Piazza  fojfe  fiata  fufiiciententente  provvedu- 
ta di  tutto  ciò  j che  faeea  di  mefiieri  alla  di  lei  dfefa  ^ venne  in  deiihe- 
razione  con  il  Cor^glio  compodo  di  pxhijfnm  Uffizialt  tutti  fudditi  delthn- 
peradore  ) che  il  Conte  et  A'  co  perdejfe  la  tefia  , ed  egh  fojje  degradato  di 
tutti  gli  impieghi  » che  fUeneva  . Che  queflo  non  era  avvenimento  i.n- 
prowifo  nel  mondo  lo  Jcor,  ere  alcune  volte  ad  apparire  folto  l autorità  de'  Prm- 
cipijfiuftijfimi  Jentenze  inique  , e che  egli  non  avea  potuto  colf  efperienza  dk 
mirare  al  Puihftco  / vnprejione  della  fua  dijgrazia  contro  la  Jentenza  del- 
li  Minori  delegati  dal  clementijsimo  Imperatore  $ di  cui  il  Mondo  intero 
I rimane  perfuafo  9 che  quella  virtù  Jìa  il  carattere  Jingolare  ^ e t ornamento 

1 più  convenevole  . Cne  egli  come  era  obbligato  di  far  comprendere  all  maltera- 

t bile  equità  di  Cefare  la  fua  innocenza  j coli  dovea  jimumente  fargli  eonofee- 

re  t origine  della  propria  dijgrazia  ) che  fi  tinformaz'. ne  del  Prutàpe  di  Ba- 
» den  ) fw  Srifac  foj/e  provveduto  di  tutto  il  bifognevole  , e perciò  avea  ce- 

i maiidata-Gefare  ^ che  Ji  doveffe  fino  ait ultimo  fantacino  difendere . Cheque- 

I fia  fojfe  la  più  effcace  ragione  j che  avea  potuto  perfuadere  l’impcradore  à cre- 

I <krji  malamente  fervito  nella  difef»  di  Brifac  ^ e che  perciò  avea  giufiamenle 

i oonceduta  l autorevole  poteftà  di  giudicarli . Ma  come  egli  non  avea  gicon- 

I mai  perduta  la  fua  ferma  coftanza  , e la  jua  corrvenevole  venerazione  alla 

I Ciufiaia  della  Maefià  Sua  , cefi  non  poteva  $ che  Sommamente  rammarkarji 

I di  non  mere  giammai  potuto  dimofiri^lì  vnplamente  lejue  jmeere^  ed  evi- 

I denti  ragioni.  Che  egli  fi  era  trasento  d Vienna  , afime  di  gettarfi  pro- 

firato a'  di  luì  piedi  , ma  che  le  traverfie  , che  fogliano  ordinariamente  in- 
contrar f nelle  Corti,  erano  fiate  le  Jventure  ofimaie  à perfegu'aarlo  , coli 
che  non  gli  era  flato  giantfneù  pojfibile  di  ottenere  quefìa  gi^a  5 e ragio- 
ntvole  foddlifazìone  . Che  perciò  era  egli  allóra  necefiitato  di  efporre  in 
fubblko  una  giujlifk azione  , afiine  di  far  conjjcere  per  queflo  mezzo  agli 
« Htchi  limpidi  delia  Maefià  Sua  , e à quelli  dt  tutti  gli  altri  Principi  delf 
Europa  , e in  confequenza  à tutte  le  Genti  di  onore  la  fua  chiarifiima,  e imma- 
colata innocenza. 

- Furono  quefte  le  pubblicate  giufìifìcazioni  del  Cprire  Marfigli , nien- jj'VIìK'J,','; 
tre  il  Marelcullo  di  Villars  avendo  il  mefe  trafeorfo  adunato  un  groffo  hìbiwii». 
corpo  di  Arnuta  compodo  dalle  Guarnigioni  di  Luxembourg)  di  Thion-  . , 
vilk)  cdialtreeirconvlcinePiazze)  paisà  con  quelle  la  Saar  quatto  le- 
ghe fopra  il  Forte  di  S.  Luigi  apprclTo  il  Caftcllo  di  S.  Giovanni  con  intcn- 
zionediforprcndcrenclliloroquarticrilcfoldatefchcdi  Haflia  5 cdiDa- 
nimarca.  Eflendofi  egli  però  trattenuto  qualche  tempo  fotto  di  Ham- 
bourg,  ledi  cui  milizie aveano  abbandonata  quella  Città  per  ritirarli 
ncldiluiCadclloi,  diede  tempo  ai  Conte  di  Noycllcs  di  ritirare  tutte  le 
{oldatcfchc)  chceranopcricolofamentccrpoftcairinimico)  edi  farne 
avanzar  molte  alttc;  amse<iifoftcnc(Jo>  c làrtcdaaldilui  incontro  » 
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no  ' Degli  AnYMÌi  delle  Guerre  di  Europa 
di  modo  che  il  Generale  Francefcoflcrvando  il  proprio  dilegno  fvanito  ^ e 
cheilComandantcdclCaftellodiHambourg  non  rifpondeva  alle  chia- 
macc>  chcconlicolpidi  Artigliarla)  giudicò  necellaria  rifoluzione  di 
ritirarli)  ediripairarcimmantencntclaSaar.  Quella  fpedizione  gli  co- 
ftò  circa  quattrocento  foldati  perduti  per  defercazione  ) e per  il  Cannone 
diHambowg)  & quattro  pezzi  di  Artigliarla)  che  non  li  poterono  ma- 
redabovi)  eduno)  checadde lommerloinun picciolo Fiumiccllo. Tut- 
te quelle  operazioni  terminaro.o  nellabbruciarc  la  picciola  Città  di 
Hornbach)  che  apparteneva  al  Rè  di  Svezia)  cilMarefciallo  di  Villars 
lignificò  al  Rè  Tuo  Signore  ) chele  fccrrerie  nella  Ducca  di  due  I\>nti  non 
aveano  fortito  Icflètto  ) die  fi  bramava)  à cagione  della  fovrabbondanza 
dei  fiumi)  cheaveano  inondate  quelle  Campagne)  ilcheconccflc  tempo 
alliConlcdcrati  di  ritirarli)  prinU)  cheelfiiì  accoRalIcro  all  i polli  che 
erano  da  loro  occupati)  mache  avea  ottenuti  cento  ) c ottanta  prigioni 
di  guei  ra  > c che  ciò  elcquito  avea  ricondotte  le  foldatefche  all!  loro  quar- 
tieri d'inverno  ) c che  egli  intanto  lì  era  trasferito  à Metz  affine  di  prepa- 
rare gli  apprellamenti  necellàrj  all'  operazioni  della  fullcgucnte  Cam- 
pagna . 

SieranopofcialiFrancefiilvizefimodiMaggloavanzatiin  duecolotw 
neconlUlentiindodicimilacomibattenti)  e col  Cannone  dalle  parti  dà 
Saar  Luigi)difegnando  d'invcllire  il  Callcllo  di  Hambourg  con  mille  Gra- 
natieri) e trenta  fquadroni  di  Cavalleria.  Fecero  perciò  invitare  9 nome 
delMarefciallodiVillarS)  che  marciava  poco  dillante)  il  Comandante 
allarcù)  chcrifpofedaUomodagucrraconlaboccadelliCannoni  ) di 
modo  che  il  Marèfciallo  ripigliò  allora  il  cammino  verfo  di  Saar  Luigi  y 
ove  dovea  pervenire  il  Marcheiè  di  Refugè  Governatore  di  Metz  con 
qualche  quantità  di  foldatefche . 

Giudicavafi)  che  l'intenzione  del  Marefciallodi  Villars  folle  di  ridur- 
re li  quartieri  d'inverno  da  Henoisà  S.W'cndel  ) ma  e&ndogli  fvanita. 
queft’apertura  ) fece  prcrcntcmcnte  alloggiarcje  fue  loldatcfche  lungo 
lifiumiSaar)  elaNid.  Li  venti  pezzi  di  Artigliarla)  che  furono  imbar-i 
cati  à Saar  Luigi)  fonollaticondotciàSarbruL)  di  iive  fido vcano  tras- 
ferire ad  Argentina)mentrc  il  Conte  di  No^^ellcs  dall’altra  parte  avea  con» 
ttamandate  le  milizie  di  Hallìa)  e di  Danimarca  ) che  fi  approllimaiono 
a ritrovare  migliori  alleviamenti  d'inverno  ) eli  quattro  R<v*™^**  » 
che  venivano  dalli  Pacu£affi)Cranoormai  pervenuti  allcfcrcitO)  eleal- 
tre  foldatefche  sfilavano  di  giorno  in  giorno  j raccogli^dofi  intanto 
una  numerolà  quantità  di  munizioni  da  guerra  ) e di  vettovaglie . 

Stavano  li  Franceli  in  movimento  ) affine  di  formare  un  corpo  confidc- 
rabile di  foldatefche  9 di  modo chegrimperiali  allarmarono  allora  le 
Guarnigioni  di  Hummingue)  ediHcilbron>  cfurono  da  lor  condotti  fo- 
pradelRenoquarantagrolIìpezzidi Artigliarla)  diecimottai)  e cento 
carri  carichi  di  munizioni  per  rinforzare  l'Armata  del  Principe  di  Ba- 
dcH)  che  dovea  muoverfi  di  concerto  con  quella  comandata  dal  Duca  dà 
Marlcborough . Doveano  li  Generali  di  Thungen)  di  Gronsfcld  ) cdella 
Torre  reggere  alla  parte  di  Fribourg  ua  corpo  feparato  di  foldatefcbc)ra  p- 
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prefcntando  il  Thungen  il  loro  fuperiorc  comando  . Avcano  li  Confède*  1705 
racicinquantamilaloldatisù  l’alto  Reno  9 ottantamila  sii  la  Morella^  e 
potevano  unire  nello  fpazio  di  venti  quattr’ore  trcntamille  foldati  d'i»* 
torno  àTrcveri.  Nel  cominciaroenco  di  Maggio  le  foldatelchc  Imperia- 
li y e quelle  delli  Circoli,  erano palTate il  Reno à Fili sbotirg,  edaLau- 
temboiirg,  affine  d'intraprendere  qualche  vigorofo  tentativo  contro  li 
Francefi  prima,  che  totalmente  fi  congiugneflcro,  e travagliaropo  in- 
cclTantcmentc  a preparare  in  Landau,  caFilisbourg  un  treno  propor- 
zionato di  Artigliarie. 

RiducendofinoidinuovoirivedercgliSvizzerì,  il  Marchelc  di  Pui-  iir«.4!rx. 
Gux,  chcritornava,  Tpedito  dal  Re  di  Francia  Ambafeiatore  alli  Can- sJlJrcMU 
toni  , fcriffe  alla  loro  Dietà  fcufandolì  di  non  potere  ritrovarli 
così  predo prcfentcalle  Adunanze,  ma  nello ftelTo  tempo  fupplicava  li 
Deputatidi  predare  tutto ilcrcditoa  ciò,  chelorofodè  rapprefentato  a 
Tuo  nome  dal  Signore  di S.  Colomba,  ed  offerì  nel  medelìmo  foglio  alli 
Cantoni  gli  ottimi  Uffizjdel  RèiuoSignore  per  terminare  le  didcrenze  , 
che  allora  Ycrtivano  inda  di  loro,  ccheegli,  ( fé  ciò  folle  dato  necedà- 
rio  ) farebbe  venuto  in  perlòna  a maneggiarne  gli  accordi . Aveano  pe- 
rò alcuni  giorni  prima,  che  lì  congregadè  la  Dieta,  li  Cantoni 
Schwitz  , c di  Claris  accettata  la  mediazione  delli  Cantoni  di  Zurigo  , 
dìLucerna,  ediSolcvrefopralecontrovcrfiedi  Tokenbourg,  di  modo 
chenonavendoperquedocapodimedieri  di  mediatore  , fommarnente 
lo  ringraziarono . Sembrava  nel  medelìmo  tempo,  che  li  Cantoni  Cat- 
tolici voledcro  didnirc  amichevolmente  l’aiTare  di  Neiibrk , e perciò  per* 
fidcronoàfarviconfentirgliEvangclici,  epropofero  di  concorrere  con 
effiapromuovere  la  Pace  dà  le  Potenze,  che  lì  ritrovavano  in  Guerra  i 
e perciò  il  Cantone  di  Lucerna  fende  à quel  di  Zurigo  in  una  maniera 
molto drignente,  emolto forte. 

Rimedofi  intanto  il  Rèdi  Francia  dalla  toimcntofa  indifpofizione  del- 
la  podagra  , che  l'avea  pcrqualche  tempo  tenuto  a letto , ì pedi  il  Signor  . 

di  Amclot  nuovo  Ambalciator  nelle  Spagne,  feguitopoco  dopo  dalla 
Prmcipcdà  di  Urlino  verlo  Madrid.  Si  fabbricarono  allora  nove  Va- 
fcelli  da  guerra,  alimedirifarcireil  numerodi  quelli,  che  erano  rimadi 
abbruciati  , c prclì  nellantcccdente  battaglia  da' Collegati  i c Tequi- 
paguodelContedi Tolofa lìcrapartitoilmelèdi Apriletrafeorfo , affi- 
ncditraslcnrlìàTolone,  dovendolo  egli  immediatamente  fèguire  per 
IbUecitarc la  Flotta , acuì  dovea comandare,  e pord  celcrcmente  alla 
vela  , ed  unire  tutti  li  Valctlii , che  erano  in  Ponente  con  quelli , che  di- 
moravano nel  Levante,  ilche cagionava  grandidìma  inquietudine  alla 
Corte  di  Francia,  dubitando,  cnc  non  venillero  impediti  dalle  Navi  In- 
gicfi,  & 01andert,.che  navigavano  d’intorno  à que’Mari.  Li  Reggi-  ^Argn  U 
menti  delle  guardie  Franccfi,  etuttelc  altrcloldatcfchc,  chefi  ritrova-*^ 
vano  in  quelle  Parti,  aveanoavutacIprcHà  commcllione  di  marciare  sù 
le  cofticrc  di  Normandia,  affine  di  offcrvarc  la  partenza  di  quella  Flotta,  ' 
eilSignorcdi  Vigucvillevifidovea  parimcntccondurrc,  affine  di  con- 
giugnere infieme  quelle  milizie , clcmcdedme  precauzioni  furono  prati- 
cate 
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cateroprftlefpiaggiedellaProvcnza)  cdcllaLingu^occi^  ' < 

, Gli  affari  de'  Catnifardirembravano  finalmente  ridotti  à qualche  ter^ 
mine  di  placidezza^  ma  (lavano  in  procinto  di  rifvegliarfi  eccitati  dalie 
cfccuzionifpavaitcvolìf  chefieranoefequiteaNimes.  Il  Duca  diBet^ 
rvich  t e l'Intendente  di  battaglia  Signore  diBonville  avendo  prefentito^ 
chefifolTeroin  Monrpelieradunatemolteperfonede’Congiuratij  invia- 
rono trecento  Tolda  ti  nel  di  lui  Borgo  ^ acciocché  udito  nella  mezza  not- 
te entro  una  CafaTeparata  dagli  abitanti  à cantare  li  Talmi  di  David  9 do* 
vcfreroafliftereilPrevoftoadaflalirli.  Pervenuto  egli  alla  di  lei  Porta  » 
eapcrrafidaimo)  che  gli  fcaricò  contro  una  pillola  9 paT$ò  il  colpo  vici- 
no alla  Tua  teda  9 ed  egli  ne  Tcaricò  un'altra)  dalia  di  cui  palla  trafitto 
nelcapoildifenforerimaTeellinto.  Due  altri  9 che  fuiicguirono  9 l'uno 
rimale  trafitto^  e prigioniero  9 e l'altrovenne  prima  ferito  9 cpoTcia  ar- 
redato Topra  la  drada  9 il  quale  efTendo  condotto  alla  preTenza  del  Duca 
diBervvichprotnifc9  che)  Te  gli  folle  data  conceduta  la  vita  9 averebbe 
inanifedato  il  luogo  9 ove  li  Capi  de' Congiurati  fi  ragunavano . Appro- 
vata dal  Duca  di  Bcrvvich  la  di  lui  dimanda  9 dichiarò)  cheRavanci)  e 
CatinatToggiornavano  nella  Città  di  Nimes  9 di  modo  che  colà  porta- 
ronfi  da  Montpclier  il  Duca  di  Berwich  9 e il  Signor  di  Bonvillc  9 e fece- 
ro chiudere  immantenente  le  Porte  della  Città)  che  non  fi  aprirono  9 che 
il  dì  TulTcgucnte  due  ore  dopo  del  mezzo  giorno  9 e invedigato  Ravancl  9 
fi  rinvenne  ricoverato  nell'abitazione  del  Signor  di  Alilòn  9 ove  fatto 
immantenentcprigione9  einficmcconluiRoquct9  VillaS)  c S.  Ii^poli- 
t09  figliuolo  di  un  medico  9 tutti  complici  della  Congiura  9 furono  con- 
dotti nel  Forte  9 e nello  deflb  tempo  9 che  li  Giudici  davano  per  formare 
ilprocclfo)  CatmgtraltroCapodc'follcvativenncarredatodaun  Ufi- 
fiziale  di  quelle  guardie  9 cheguidato  nella  Camera  del  Configlio  alla 
prefen  za  del  Duca  di  Berwich  9 da  lui  interrotto  per  qual  cagione  fi  rì- 
trovafle  ricoverato  in  quella  Terra)  fii  da  lui  rilpodo  di  eflcrc  dato  ivi  fpc- 
dito  dalla  Regina  d'Inghilterra)  e che  eficndo  imprigionato  potevafi  con- 
cambiare  col  Marefciallo  di  Tallard  j à cui  il  Duca  di  Berwich  immante- 
ncntcfoggiunfc9cheavercbbela&iata  inpena  de’  di  lui  mancamenti  la 
vita . 

Ravancl  9 c Catinat  vennero  da’  Giudici  il  vigefimo  primo  di  Ma^o 
condannati  vivi  all’incendio}  VillaS)  eRoquetadefferearruotati;  eia 
fera  medefima  fi  farebbono  condotti  tutti  quattro  al  fupplicio  9 ma  pri- 
ma di  farli  morire  fi  giudicò  necelTario  di  confrontarli  con  altri  complici» 
che  non  volevano  confeffare  la  loro  colpa  9 di  modo  che  venne  folpcfa 
per  qualche  tempo  l’efecuzione  di  queda  fentenza . Furono  pofeia  Rava- 
ncl) e Catinat  abbruciati  vivi)  eRoquet»  e di  Villas  vivi  parimente 
arruolati  con  li  Signori  di  Alifon  9 e di  Alcgre  9 che  li  aveano  rifiiggiati 
nelle  lor  abitazioni}  e il  nipote  di  Alifon  9 Roger  9 cLanze  furono  come 
traditori  appefi  al  laccio  9 fpianate  le  abitazioni  di  Alifon»  diAl^e» 
e di  LanzC)  che  aveano  alloggiato  li  Congiurati. 

Il  Signore  dalla  Croce  figliuolo  di  un  mercadante  per  eficre  coflituito 
nel  fiore  degli  anni  9 vennccondannato  alia  Galca9C  li  Signori  di  Mauc- 
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IlDucadiBarvvich,  c il  Signore  di  Bonville  ritornarono  in  quella  Cit- 
tà, affine  di  efaminare  quelli,  che  fi  trovavano  imprigionati,  poiché 
dopo  la  partenza  del  Marefciallo  di  Villars  dalla  Provincia  di  Lingua- 
docca,  commoflili  Malcontenti  datante  , c così  terribili  cfccuzioni 
aveano  rinnovate  le  turbolenze.  Un  altro  Capo  de’Camifardi,  che  con  ’W 
alcuni  feguaci  vagava  d'intorno  a Nimes  , afialito  da  diverfi  ftaccamen-  *’*'*'’  ’ 
li  di  foldatefche  Regie  fi  difefe  lungamente  con  molto  ardire , ma  riufeen- 
do  inutile  la  fila  refiftenza,  venne  arredato  con  altri  quatto  Capi , li 
quali  tutti  furono  da' Giudici  condannati  alle  fiamme,  alla  ruota,  &al 
patibolo  ì ed  eflendofi  per  lo  pallàto  molti  acculaci  di  fimil  colpa  , c im- 
prigionati , fi  attendevano  di  quelti  ancora  in  breve  tempo  le  elccuzioni, 
ancorché  non  ci  foflè  apparenza , che  quelli  g>udiifimi  efemp;  fodero  per 
ridonare  b primiera  tranquillità  à quel  Paefe  • 

Nciringliilterra  la  Regina  fece  pubblicare  unzdiffiifa  proclamazione  , 
contenente  in  follanza , che  eifcndufi  dal  Parlamento  il  quinto  di  Apri-  f«  quafumiiic 
letrafcorfoflabilitounatto,  che  proibiva  a’ ludditi  qualunque  corrif- 
pendenza  con  li  nemicideiringhilterra,  fi  aggiugneva  , che  in  confo-  ducCaraat. 
nanza  di  quel  decreto  durante  la  prefente  guerr.i  con  le  due  Corone  , 
nonfitrovaflcperfona,  che  avelie  ardire  di  fomminiflrare  loro  armi,  ò 
munizioni,  efiportalfcnelli PaefipoilcdutidalRèdiFrancia,  edalRè 
diSpagnafcnzalaRegiapcrmilfionc,  ò del  di  lei  privato  configlio  , ò 
trasferillèro  Tarmi  per  mare,  ò per  terra  al  lor  loccorfo  , e pofeia  riror- 
nalTcro  nell'Inghilterra  j che  s*  imbarcadèro  sù  qualche  Vafcello  Fran- 
cefe,  òSpagnuolo,  alfine  di  trasferirli  nelli  Paelì  nemici  i di  tutto  ciò 
convinti  farebbero  dichiarati  rei  di  alta  tradiggione  , e farebbero  con- 
dannati dalle  Leggi  a perdete  la  vita , confilcati  li  loro  beni  nel  modo  fla- 
bilito  dall'antecedente  divieto  del  Parlamento , il  che  brebbe  divul- 
gato in  tutti  li  di  lei  Regni  a ebbra  intelligenza  di  cbfcheduno . 

Fececllapofcia  di  vcrlc  promozioni  de' Generali,  che  doveano  dirig- 
gere  le  proprie  Armate,  e ricevè  Tundecimo  di  Aprile  dalTVice  Ammi- 
raglio Lakè,  Ipedito  dallo flretto  di  Gibilterra  un elpredb  con  la  rela- >eUiioi.r4>ih 
2Ìonc  del  combattimento  feguito  coll'Armata  Francefe  comandata  dal 
Barone  di  Pointis  , la  quale  rapprefentava  : Che  fece  egli  vela  con  la 
fqmdra  delle  Ncni  Confederate  , che  comandava  , e nel  vigefam  di  Mar- 
zo a mezzo  giorno  venne  a vifla  di  Capo  Spartel , ma  come  non  potè  coti 
tofio  awic'marji  alle  rive  di  Gibilterra  , ivi  diede  fondo  , affine  di  non 
ejfere  dif coperta  dalle  proffime  fpiaggie  della  Spegna  t e per  poter  facilmen- 
te  forprendere  nel  di  fuffeguente  lajquadra  francefe  , che  dimorava  nello 
flretto  di  Giiilterra,  Spiro  favorevole  il  tempo  per  fmo  al  mezzo  giorno  , 
mà  pofeia  il  vento  , che  era  da  Tramontana  cangio jfl  m vento  meridiona- 
le accompagnato  da  folta  pieggia^  e da  una  nebbia  così  denfa  , che  impe- 
dirono il  confegnarji  alla  i«;4,  t di  partire^  come  fi  averehbe  deftderato  . 

Alle  cinque  ore  , e mezza  della  mattina  la  fquadra  Inglefe  pervenne  due 
miglia  diflante  da  Capo  Cabaritta^  e dijcoperfe  allora  cinque  Vafcelli  Fran- 
ctff  , che  jortruano  da  quello  flretto^  fopra  li  quali  fcaricò  utt  colpo  diAr- 
■ Annoi idEuropapardJ,  | tiglior- 
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tlj^fiaria  ) facendo  con  ciò  comprendere  il  fu»  arrivo  aU*  Guamtgioae  oleU» 
Città  di  GiòiUerra  •)  che  tuttavia  li  confervapa  in  ficwezxA.  Diede  pofcìa 
taccia  olii  cinque  Vtfcelli  Francefi  y il  maggiore  deiii  quali,  era  arptatcoj 
da  ottanta  Jet  pezzi  di  Artigliaria.  Veleggiarono  verfo  le  fjp'taggtedi  Barbò* 
ria  ) ma  fcorgendo^  che  la  flotta  Ingl^  celeremente  li  feguttavay  ìtfd/iz^^ 
zarono  Ir  prore  verfo  le  collere  della  Spagna  , Alle  nove  ore  (iella  mat- 
tina il  Cavalltero  lìilKes  con  altri  tre  v^celli  Inglef  y & uno  Olandefe  fi 
approfimò  mezza  portata  di  Cannone  ad  una  Nave  delli  francejì^  la  qua- 
le dopo  una  breve  y e debole  reftflenza  fpiegò  il  Padiglione  j e allora  uno 
fchìffo  di  Vagello  Inglefe  y che  f era  rimami  m/vicinato  , portò  alquanti 
foldati  ) che  montarono  il  bordo  dellinim'ico  y i quali  prefero  immantenero- 
te  il  poffeffo  di  quel  Naviglio . Vennero  un  ora  dopo  foggiogate  due  altre 
Navi  francejì  da  un  Vefctllo  da  guerra  Olandefe  y e due  parimente  Frato- 
cefi  girono  òd  urtare  in  terra  y fopra  luna  delie  quali  jiandoci  il  Barone  di 
PoMtii  portojf  con  tanto  empito  fopra  la  fpii^ia  vicina  y che  dalla  vee- 
mente percoffa  rimafe  infranta. 

Terminato  dalli  Frante  fi  coti  inferite  combattimento  la  fqnadra  Imlefe 

ri ji  j. lu  /r  \ j/ ■ . ^ j...  .•  j.//- 
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u Ftmstù . verfo  le  eofiiere  di  Malega  y ove  due  di  loro  dierono  la  caccia  ad  un  navi- 
glio mercantile  y che  per  opera  delli  fuoi  marma) , rimafe  immantenente  coi*- 
jumato  dal  fuoco  . Il  vento  continuò  qualche  tempo  à fofiar  da  Levante  j 
con  cut  la  fquidra  Inglefe  pervenne  à Rocchetta  y ed  ivi  diede  fondo  per 
alquanti  giorni  y doppo'  li  quali  datafi  alla  vela  y arrivò  I undeetmo  dt  A- 
prile  nello  firetto  di  Gibilterra  . T re  di  qiiefli  aveano  fopraggiunta  due  gior- 
ni mnar.zt  una  Nave  nemica  y e due  altri  aveano  perjeguitato  un  baft'tme»- 
to  Franeeje  , che  era  munito  da  trenta  pezzi  di  Artigliarla  y in  cui  ci  in- 
ferirono il  fuoco  y e due  altri  prefero  due  Satche  y che  veleggiavano  verfo 
la  Spagna  , Il  rimanente  delli  VÒfceUì  francefi  y che  dimoravano  nel  Por- 
to di  Gibilterra  y aveano  qualche  giorno  doppo  dell arrivo  di  quefla  Flotta 
levate  taruore  y e navigavano  hogo  le  fpiq^le  di  Malega  y quando  fi  tro- 
varono contro  cinque  Vajcetli  Nemici  y ma  avendo  e fi  udito  il  rumore  del- 
le loro  Cannonate  y aveano  tagliate  le  fmù  y che  U fermavano  t fi  tro- 
no indr'izzati  à piene  vele  verjo  Telone. 

Ti«h  f4tif  dri  II  CavaJicro  Giorgio  Bings  nclcotnincianicnto  del  Febbrajo  decorf» 
«4  i.i  fqoadra  di  fregate  da  guerra  fpiegò  le  vele  dal  Porto  di  Pil- 

mouih  , e conduflc  con  eflb lui  una  Flotta  numcrolà di  Navìgli  mercan- 
tili ^ che  veleggiavano  di  la  daU’Ifola  di  Saundmgs  . S’indrizzò  per  1& 
flrada^  chegiudicòpiù  opportunaaiKne  di  llurbarc gli  armatori  nemicia 
che  infcliavano  le  Ipiaggie  di  Saundings^  e l’imboccatura  delle  Maniche^ 
di  modo  che  avendo  appollatein  luogo  non  oflcrvato  le  fue  Frette  prefe 
un  vafcello  da  guerra  nemico  y dicci  Àrmatorit  e fette  navigli  mercan» 
tili,  la  maggior  parte  de’ quali  venivano  dalllndic  Occidentali  col  ric- 
co carico  di  pregiatilfimc  mercanzie.  Li  VafcelJi  della  Regina  5 egli  Ar- 
matori dciringhiltcrra,  c dell’Olanda  aveano  confeguite  molte  confi- 
derabili  depredazioni,  c il  Contedi  Peterborou^j  che  era  delti  nato  à 
comandare  alle  foldatefchc  da  sbarco  > aveadigia  ricevute  fottofcrittcs 

.c  fir- 


Digitized  by  Google 

J 


Ter  Ja  Monarebìa  delle  S pasne.  Librò  IIL  1 1 5 

e firmate  col  Regio  figlilo  le  comincflioru , ea  avea  ricercata  la  permilllo-  170J 
ne  tfi  lcvareuna  compagnia  di  cento  foldati  a proprie  rpefecapacidicoin* 
battere)  e che  duveano  Torto  di  fé  militare  in  condizione  di  Volontari  . 
S’imbarcò  il  vigefimo  primo  di  Maggio  » e con  elTo  lui  s'imbarcarono  tre 
Brigadieri  Generali)  & un  maggiore  delie  milizie . Il  Capitano  Ziluer  ) 
chedovea  prefiedcrc  a tutti  li  Cannonieri  ) e a ruttili  bombudieridell' 
Inghilterra)  ricevèclprclsccommeflionidi  doverli  imbarcare  con  tutti 
loro  sii  quella  Flotta  provveduti  per  loTpaziodi  due  anni  di  qualunque 
apprellamento  necefiario  al  loro  incarico . 

Fece  inunto  la  Regina  pubblicare  una  univerfale  proclamazione  ) af- 
fine di  unire  inficme  il  Parlamento  dell’Inghilterra)  ecjuarantadue  Var 
fcelli  da  guerra  fierano  il  duodecimo  di  Aprile  preparati  alla  vela  ) per 
gire  venti  di  loro  verfole  Dune  ) dieci  verfoil  Porto  di  Spitead  ) fei  verfo 
Torbars)  c altrettanti  verfo  il  Porto  di  Pilmouth.  Ricevè  il  Cavaliero 
Shovellecommdfioni  ) con  le  quali  fi  do vea  trasferire  a comandare  la  sili  Regliit 
Flotta  9 e la  Regina  raccomandando  airAflcmblca  del  Clero  Scozzefe 
(ràl'altrc  confidcrazionilaPace)  ebbe  fopra  di  quello  in  rifpolla  : Che 
fiacejfe  alt  Onnipotente  Iddio  di  conservare  la  Mae/ià  Sua  per  tl  iene  di 
tutti  li  popoli  ) per  il  nuxntenimento  della  vera  Religione  Protteflante  ) e 
per  la  tutela  ^ e la  eonfervazione  di  tutti  li  Riformati  ) tna  fovra  tutto 
contro  la  Potenza  di  ^uel  formldiiile  ) e acerrimo  nemico  della  loro  Reli~ 
gione  y e della,  Giuftizia^  il  quale  fofltene  un  prete fo  dominatore  delflnghilr 
terra  ) nella  quale  fi  vorrebbe  introdurre  un  fuccejjore  Papifta  ) per  h che 
f dtjiruggerehbe  la  loro  fatua  Religione  ) contro  li  di  cui  attentati  fi  uni- 
rebbono  tutti  li  antichi  Regni  di  quel  Dominio  ) affinchè  potejfe  luce  edere 
al  T rono  un  Protteflante  fecondo  le  brame  della  Maeda  Sua  , e fecondo  le 
leggi  ) e quefle  faranno  fempremai  le  ferventi  ) e coflanti  preghiere  ór 
druzeUe  all  Alti flimo  dalli  fuoi  fedeli  ) e fvifeerati  Vaf talli. 

Si  follecitava  in  quefto  mentre  alla  Corte  di  Madridrelccuzione  di  un  D«cm*  M K e 
nuovo  decreto)  che  verfava  intorno  le  Taife)  elcimpofizioni)  chccra- 
no  Hate  promulgate  affine  d’iropiegarle  nelle  prefenti  neeelfità  della  guet-  ' 

ra)  il  che  acerbamente  accrefccva  il  malcontento)  e il  difpiacerc  della 
Nazione.  Li  Galiioni  di  là  a poco  partirono  per  trasferirfi  alla  nuova 
Spagna)  eilSignordi  Caisè)  che  li  dovea  comandare)  venne  incarica- 
to di  così  ampie  commefltoni  ) che  non  fi  renderono  molto  gradite  alli 
Spa^uoli.Il  Rè  Filippo  ) e la  Regina  fna  moglie  il  decimo  quinto  di  Apri- 
le SI  difcollarono  da  Madrid)  a£ne  di  trasferirli  a godere  il  rimanente 
della  Primavera  al  BuonRitiro  ) di  dove  pofeia  fidovevano  condurre  ad 
Aragucs)  ove  parimente  ci  pervenne  il  FhincipePiO)  che  ragguagliò  al 
Rè  Filippo  la  caduta  di  Verruainmano  delliFrancefi)  evenne  in  rico- 
gnizione promollo  alla  carica  di  Marefciallo  di  Campo . Sembrava  ) che 
la  Corte  di  Madrid  tralafcialTe  di  procurare  ilmantenimentodi  Gibilter- 
ra >e  ad  altra  cola  non  applicafic)  che  allaconfervazione  diCadicC).a 
cui  li  Confederati  dife^avano  di  piantar  ralTcdiO)  poiché  fecondando 
gli  ordini  della  Corte  cu  Francia  ) aderiva  alle  rilbluioni  del  di  lei  Rè  ) il 
^ualc  dopo  hdisfiitta  del  Marche ^Pointisfpcdi  un  corricro  al  Rè  Ni- 

i i POtCj 


Digitized  by  Google 


I70J 


L*AlMki 

C^bilterii 


I ! s DegR  Annali  delle  Guerre  di  Europa 

potC)  avvertendolo}  che  dovea  riflcttereal  foftcnimcnto  di  Cadice  mi» 
nacciato  dalle  Flotte  Confederate.  Per  quanto  pofeia  allaGttà  di  Gi- 
bilterra } che  avea  contro  di  lei  indrizzati  trenta  fei  pezzi  di  Artigliaria  9 
e nove  mortai}  rifolverono  di  continuare ralTediO}  e di  prendere  di  lei 
a qualunque  prezzo  la  padronanza } ma  pofeia  iicangiarono  nello  ftclTb 
tempo  di  fentimenti  } allora  che  riceverono  relazione  d’dTcrcibitada.* 
Confederati  feonfitta  la  fquadra  marittima  di  Pointis . 

IlMarefciallodiTclsèlpediallora  unCorriero  a Madrid  rapprefen- 
S".*"  tando  al  Rè  l'impolfibile  imprefa  di  profeguire  dopo  la  rotta  foftenuta  dal 

Marchefedi  Pointis  la  collante  continuazione  di  quell’ aflcdiO}e  che  lì  fa- 
rebbe trasferito  à cangiarlo  in  blocco } attendendo  la  permeflione  di  ri- 
tirare le  foldatelchc . Venne  la  nfoluzione  immantenente  efequita  9 
poiché  la  notte  del  vigelìmo  primo  di  Aprile  lì  cominciò  a trafportarc  il 
Cannone}  e la  notte  fulTeguita  lì  continuò  a condurre  li  rimanenti}  8c 
indi  pofeia  li  mortai}  e lilcvòilcampointieramentedaqueirallcdiodo- 
po  di  avere  perduti  diecimillc}  e più  combattenti  per  cagione  delle  fre- 
quenti inlìrmità}  c delle  defertazioni}  c per  le  morti  di  quelli } che  pe- 
rirono nelli  conflitti.  Dopo  la  fconlìtta  inferita  alla  fquadra  di  Pointis 
il  vice  Ammiraglio  Lakè  fece  sbarcare  un  Reggimento  Olandefc}  e due 
compagnie  di  Granatieri  Scozzelì  in  Gibilterra  } di  modo  che  la  di  lei 
Guarnigione  afeendeva  allora  alla  fomma  diquattro  mila  Ibldati . Ven- 
ne Umilmente  provveduta  in  abbondanza  di  vettovaglie } e di  munizionis 
e il  Principe  di  Darmeflat  fece  ergere  fopra  il  di  lei  terrapieno  una  nuova 
batteria } e riparare  intieramente  lebreccie  rendendole  di  lunga  mano 
più  refiftenti  di  prima . 

Volgendoli  noi  di  nuovo  allecofliere  di  Portogallo}  la  fàlutedel  di  lui 
ullo  1 e Culo  Rè  fi  andava  giornalmente  aiRcurando  } trattencndofi  tuttavia  il  Rè 
Il  K.  Il  am-  (2arlo  Terzo  di  foggiorno  a Belem  in  procinto  di  trasferirli  alla  propria 
Armata}  verfo  di  cui  avea  ormai  preceduto  il  dì  lui  equipaggio}  e a lei  li 
doveanolimilmenteindrizzarcl’Àlmirante  diCaftiglia}  e il  Rè  di  Por- 
togallo. Il  Conte  diGalvcas  dovea  comandare  in  qualità  di  fupremo 
Generale  a quell’  Armata}  la  quale  avea  a compatire  di  quindici  mila 
Fanti}  e di  cinque  mille  Cavalli}  oltre  un’altro  numero  di  feimila  Fan- 
ti} e di  mille  Cavalli  nella  Provincia  di  Befpa  in  dilpolìzionc  di  portar- 
li ad  aumentare  l’Efercito  maggiore}  che  lì  era  adunato  neirEllrema- 
dura}  e chellavainprocintodilortircalla  Campagna.  Aveanoperciò 
deliberato  di  dare  cominciamento  alle  loro  operazioni  nelle  parti  della 
Valenza}  e pofeia  pallàre  nelle  attinenze  di  Alcantara}  affinedi  pene- 
trare nella  vecchia  Calliglia  } in  cui  il  di  lei  Almirante  polTcdeva  per  T 
innanzi  una  valla  porzione  di  beni } c in  clTa  conferyava  negli  animi  de’ 

fiopoli  un  fommo  credito.  Potevano  pcrò.quelli  due  Rè  volgerli  all’  af» 
cdio  di  Badajox } ed  avevano  a quell’  efietto  fatte  giugnerc  alcune  Ibl- 
datefehe  } e Capitani  di  Gibilterra  } che  pervenuti  à Lisbona  do- 
veano  intraprendere  la  direzione  di  queirallcdio}  arrivatoci  funilmen-. 
teli  vigelìmo  terzo  di  Aprileil  Cavalicro  Lakè  conia  fquadra  delle  fue 
Navi,  avendo lafciaioivddiqjEfo  il alqqantiVafcclli  dagner- 
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ra'}  acciochè  con  cffi  potcfsc  tenere  l’ aco^del  Mediterraneo.  Fece-  rj(yf 
ro  intanto  gli  Spagnuoli  trafportare  in  Cadice  la  loro  Artiglieria  » di  cui 
lì  erano  ferviti  lotto  di  Gibilterra»  ed  erano  in  quella  Città  pervenuti 
alcuni  perfonaggi  da  Barcellona  » che  avevano  abbracciato  il  partito 
diCafad’ Aulirla.  La  Flotta  Portoghefe»  che  ftava  preparata  alSnedi 
trasferirli  nel  Regno  del  Bralìl  attendevaili  feortare  il  convoglio  » che  li 
do  vea  dilcollar  da  Lisbona . 

Li  Francefi  avevano  difegnato  di  alTalire  improwifamente  nel  borgo  di 
Liegi  il  Reggimento  di  Rammingen»  che  ci  alloggiava  di  Guarnigione» 
perciò  il  Signore  di  Attagen  lì  era  dilcoftato  con  fei  mila  Cavalli»  e quat- 
tro cento  Dragoni  tenendo  ciafeheduno  un  fante  ingroppa;  e fi  accollò 
il  decimo  fettimodi  Apriledi  buonmattinoalla  parte  di  Tongres»  màel^ 
lendoanticipatamcntc  avvertito  il  Generale  Salichs  di  quelle  mofle  or- 
dinò alla  Cavalleria»  che  immamcnencefortilfe  dalla  Città»  la  quale 
■feita  con  mille  lànti  in  groppa  fono  la  direzione  del  Generale  maggiore 
I PrincipediHafsiaCaireIlìpofeafcguitargl’inimici»liqualiavendo  in- 
I tefo»  che  li Tedefchi  llavano  fortemente  baricati  nel  Borgo»  e veglia- 
i vano  in  elToattcntil&me  guardie»  lì  poferoknmanteneRte  con  follecita 
t fretta  a difcollarlì.  Andando  in  quéSo  mentre  il  Principe  Gulielmo  di 
I HaUìaCadèlin  traccia  dclli  Francefi  incontrò  quattro  loro  Quadroni 
I fottoZaur»  in  cui  lì  erano  trattenuti  la  notte  antecedente»  alone  di co- 
I prùda  marciadclla  Cavalleria»  cheiìera  avvicinata  per  allàlirde  ba- 
I ricate  dei  Borgo.  Lafciòedi  la  Fanteria  apprellb  il  Fiume»  che  aveatra- 

I gittato  » acciocché  coprilTe  in  qualunque  evento  la  ntùata  della  Ca- 

valleiia»  es’innoltròper  fovraggiugnerli»  mànon  gli  riufcìcon  tutta 
la  diligenza»  che  adoperò  di  approllìmarlì  » poiché  ellì  lìcranodi  già 
congionti  col  proprio  uolfo  » il  quale  avea  trapallàto  un  piccioloFiumi-, 
cclloappreiroilCaftclIodiCorzenake»  tragittando  preAamente  all’ al- 
tre fponde  col  favore  della  Fanteria»  cheli  follenne.  Un  foldatodel 
Principe  Gulielmo  fermò  un  cornetta  delli  Nemici»  il  quale  riferì  elTcrc 
ftato  (pedito  dalli  Francefi»  che  prefìdiavano  Namur  » uno  Aacca- 
mento  di  cento  Cavalli  » liquali  doveano  ricevere  gliordini  del  Coman- 
dante di  quattro  fquadroni»  che  precedevano.  Si  poli  egli  in  ilperanza 
di  poterli  fìcuramenteidlalire»  poiché  aveano  apprelTo  il  mohno  di  \Pa- 
remsbrigliatiliCavalliallapaAura»  perlochefpinfe  il  Maggiore  Dil- 
vaux  con  quattro  fquadrohi  » che  li  ritrovarono  per  anco  dilccù  a terra. 

Li  averekbc  certamente feonfìtti»  fenonfìfoflctroppoardentemente 
colla  fpada  alla  mano  avvicinato»  di  modo  che  feoperto  lungi  dalh  Ne- 
mici ebbero  eflì  agio  di  falireprecipitofamenteà  cavallo»  c di  falvarlì  in 
varie  parti  fuggendo . Prde  loro  con  tutto  ciò  un  Capitano  de’ Dragoni 
, con  altri  quindici  lóldati»  e vintinove Cavalli»  pccidendo  qualche  Ca- 
valiero  » e Dragone  nel  fegujtarli»  avendo  li  Francefi  perduti  in  quell' 

I occafione  più  di  duecento  combattenti  defertati»  uccifì»  e prigionieri . 

I Avea  poiciauna  loro  partita  di  trecento  Dragoni  l’imdecimo  di  Maggio 

I loiprefìalcuniCarridegl’InglefìapprdlbilCaflcUodiMafeyk»  li  quali 

I iùronoatccfìdaduecentodilotoinuu’aguato.  Ne ucciiero alcuni  » ed 
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I rigettato  li  Nemici  ncU’accoftarfi  5 ed  ebbe  la  buona  forte  di  foctrarfì  da  1705 
quel  cimento  j c di  entrare  nel  Porto  di  Tcffcl  j in  cui  lì  attendevano  fei 
altri  baiUmenci  mancaci  da  quella  Flotta . 

L’Armata  delle  due  Corone  folto  il  comando  del  Marclciallo  di  Ville-  BOfcìa  dell*' 
roiconfillcnte  in  quarantamille  combattenti  il  decimo  nonodi  Maggio 
decampò  dall’Abbadia  dì  Hcilftcin  y e s’indrizzò  alla  volta  di  Mcbargne 
ove  arrivata  appoftolTifullefpondc  di  quella  Riviera  . Si  accampò  alla 
parte  di  Meerdorp  nel  vigeHmO)  e fortita  dalli  trincicramentt  il  giorno 
lufl^icnte  lì  avanzò  alla  Vallcdi  nollra  Dama  una  picciola  Lega  diRan- 
te  dalla  Fortezza  di  Huy;  macome  li  Nemici  aveano  diecimila  GiuRa- 
dori)  e una  numerofa  Artiglieria)  così  li  giudicò)  che  voleUcro  attac* 
cxK  I2  Piazza  di  Huy  ) e perciò  lì  era  validamente  fortilìcata  di  Guarni- 
gione ) la  qualeal  prefente  G componeva  di  treRc^menci  di  Fanteria . 

I L'Armata  diretta  dal  Signor  di  Ouvverkerk  dava  attendata  lopra  alla 

i Montagna  di  S.  Pietro  ) ed  egli  avea  fpediti  in  varie  parti  diverlì  medi  » 

I affinché  le  altre  foldacefche  j che  lo  doveanO  rinforzare)  G adrettalTero  di 

I Qomparire. 

1 II  Conte  di  Portland  il  vigclìmo  primo  di  Maggio  pervenne  alla  Corte 
f d’Inghilterra)  eilgiornopofterioreciarrivò  ilSignorediVeytergrc  In- 
I viato  degli  Rati  Generali  di  Olanda  ) efsendolì  poco  innanzi  fpedito  all' 

I Haya  un  efprelTo  dalla  Corte  di  Vienna  al  Conte  di  Tcefeon  cogli  infàu- 

I Ili  annunzi  della  morte  dell’ Imperadore  Leopoldo  ) cheli  doveanocele- 

I nunente  trasferire  nell'Inghilterra)  allaCortedi  Portogallo  )’ea  Carlo 
I Terzo.  La  mone) che  tolferAuguRo capo  della Cafa  d'AuRria)  e delF 
Imperio  ) tolfe  parimente  il  più  Giovane  dclli  Principi  della  cafa  Reale  di 
Francia  il  Duca  di  Bcrcagna)  ladi  cuinafcica  accompagiuta)  efegui- 
ta  da  tutti  li  maggiori  applaufi  della  Nazione)  hatrovatonclla  culla  me- 
dedma  il  finimento  fenza  aver  potuto  efperimentare  gli  onori)  e lefpine 
della  Grandezza)C  ciò  con  diremo  fentimento  de’Gcnicorije  delRcgnan- 
teBifavolo.  Morfeappenacompita l’età  dìdìcciraclì.  Venne  feppclli- 
toconleceremonie  accoftumatC)  cconle pompe  funebri)  cheli  dovea- 
no  ad  un  Principe  del  fangue  Reale  nel  Tempio  dcll'AbbadiadiS.  Dioni- 
gi) e il  di  lui  cuore  fi  ripole  nella  Chiefadi  Val  de  Grazia . 

Aveano  intantogrimpcrialìinltaliarotri)  c feonfitti nelllfola  della  r nnccii  mII- 
Scala  cinquecento  Francefi)  dell!  quali  condulfero  duecento  prigionie- “** 
riaRoveredo.  La  Guarnigione  della  Mirandola  fatta  prigioruera  dalli 
Francefi)  che  confillcva  in  cinquecento  foldaticomprefi  gl'infermi)  e 
li  feriti  ) venne  da  loro  condotta  nelle  carceri  di  Milano  ) e pofeia  rcRò 
concambiata  con  li  prigioni)  che  rimafero  cattivi  nella  Battaglia  di 
HochRct.  tnmtf 

Li  Malcontenti  dell’Ungheria  fi  dimofirarono  molto  inclinati  alla  '[?*. 
Concordia)  e afiàipiùdiquello.  chefifolfao  fpccificatipcrlopaflato.*'^* 

Avea  loro  rimperadore  Leopoldo  qualche  giorno  innanzi  al  di  lu;  mori- 
re acconfentito  una  nuova  fofpenfion  d’armi  ) e molti  fra  di  loro  l’ aveano 
immantenente depofte.Furonoperciòfpeditinuovi deputati  aVienna) e 
correva  voce  » come  il  Principe  Ragozzi  avea  maggiore  riguardo  al 
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J70;  Confìglio  delli  iiuniUriFrancefì)  che  fì  trovavano  allora  apprelifo  diluì} 
così  poco  n curalTe  degli  affari  dell'  Unuria)  di  modoche  molti  Nobili 
Ungati  giornalmente  abbandonafsero il  di  lui  partito-L  Imperadore  Qiu< 
feppe  diede  all'  Arcivefeovo  di  Colozra  ragguaglio  del  proprio  afeendi* 
mento  alla  Corona  Imperiale  j e gli  fìgnifìc^ello  flelTo  tempo  le  proprie 
làvorevoli  difpoiìzioni  verfo  la  nazione  degli  U ngari  nel  calo  ) che  eflt  ac- 
cettal^rorenza dilazione legrazie»  che  volevaloro  impartire. 

Patticipò  il  Prelato  la  lettera  al  Principe  Ragozzi  5 ed  egli  rclcriflc  fo- 
ixioR  GiS?-  pra  di  quello  particolare  a nome  della  Nazione  Ungara  un’altro  foglio 
all'  ImfKradore  rapprclèntandogli  ; 

Che  gli  XJngart  riguardavuno  nel  primipìo  del  Regno  di.  S.Maeflk  Imperiale 
un  lume  favorevole  , che  potea  Jgomirare  i turimi  » e /f  tempefie.  , che 
f erano  verfati  Jopra  di  Uro  » e che  li  aveano  quafi  intieramente  fot»- 
merf  : che  gt  Urèari  fperavano  dalla  grazia  , e doli  affetto  di  Cefare  la 
rejlituzione  m quell  antica  ùlerta  j che  conduceva  li  popoli  in  ijiato  di 
■umiliare  la  loro  fede  ^ e il  Uro  amore  à piedi  del  lor  Sovrano  : Che  egli 
quanto  a fe  flejfo  avea  fempre  mai  confervata  una  profonda  venerazione 
verjo  la  Maefla  dell  Imperadore  , e una  finterà  devozione  verfo  t auto- 
rità il  Cafa  i Aufiria  ^ e che  era -coti  lontano  •>  come  fimilmente  tuttala 
i ^lozione  degli  Ungaci^  dal  voler  furiare  li  npofi  della  Uro  Patria  } che 
f tiafchedmno  correa  prontiffnno  a facrificargit  in  omaggio  il  proprio  fangue  } 

* f a contribuire  le  loro  fo/ianze  ^ e le  loro  vite  in  fervigio  della  Maeftìf 
Sua  loro  legittimo  Rè^  e SovranoS^nore^  ancorché  qualche  odtofo  Minifiro  ab- 
bia voluto  opprimere  la  Uro  liberta  abufandof  indegnamente  del  nome  j e 
della  autorità  di  un  coti  ottimo  Principe  ) quale  era  t Imperadore  Leo- 
poldo di  onorata  ) e di  gloriofa  memoria. 

Aveano  pofeia  li  Malcontenti  ricercate  nuove  conferenze^  alle  qua^ 
li  11  doveanotrafmettcre  da  ambedue  le  parti  li  Deputati}  e quelli  delli 
Malcontentieranodigiàpervenutia Vienna}  nella  quale  ci  arrivato* 
no  col  Barone  di  Sirmay  . Tutti  fperavano  la  Pace  nell’  Ungaria}  e 
fpczialmentc  lidi  lei  popoli}  che  avea  no  avuta  occaGone  di  conllderare 
fofpette  le  azioni  del  Principe  Ragozzi } dappoiché  lo  videro  circondato 
dalliFranceG}  edirettodal  loroConllgliO}  ch^  non  teneva  per  finale 
'■  oggetto}  che  le  divifioni  della  Nazione}  e le  oftilità  contro  di  Cefare. 

Apparvero  però  il  giorno  antecedente  alle  nove  ore  della  mattina  tre  cor- 
pi di  Malcontenti  m là  da  Peli } di  modo  che  fecefi  un  valido  diflaccamcn- 
to  per  incontrarli.  Aveano  elfi  libero  lo  fpazio  della  Campagna}  affine 
di  ritirarli  con  avantaggio  } c fecero  nella  loro  carriera  ad  alcuni  U più  vt- 
citùfapcrc}  che  fra  poco  farebbero  ritornatipiùnumerofi}  e che  tutto  fi 
andava  difponendo  per  terminare  la  guerra . 

Il  Generale  Bcrczcni}  che  fi  ritrovava  allora  oltre  di  Gran)  e il  Gene*  , 
taleBottiani,  chefoggiornavadifopraaPeft}  fi  erano  fimilmente  riti* 
»»» . rati  dopo  di  avere  infinto  il  ponte  di  quell'  ultima  Piazza  } e abbando- 
nato il  Forte } che  pofièdevano . Univa  intanto  con  fbmma  foUccitudi- 
nel’ Imperadore  li  preparamenti  necelTari  a follenere  le  Armate}  chedo- 
.mno  iiuliMr;  Qciryngaf^agu  «cconfcnicndo  li  Capi  ^'j^contcnti 
. " ^ alle 
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alle  condizioni  ) che  fi  dovevano  loro  oficrire.  QueftcArmatcdovea- 
noeflcre  dirette  dal  Contedi  ErbcvilIcMarcfciallo  Generale  di  Can^ 
foftituito  al  Conte  d'Heifter  j' che  dovea  trasferirfi a comandare  gli  elcr- 
citi  nella  Germania . Rimaneva  per  anco  la  Città  di  T ohenchin  da  lungo 
tempo  bloccata  9 c molti  nobili  U ngari  giornalmente  abbandonavano  il 
Principe  Ragozzi  j ancorché  li  Francefi  con  tutte  le  loro  autorevoli  efor 
razioni  9 e contuttoilloroprefenteargentoichcdiftribuivano^incon- 
tralfcro  eftrema  difficoltà  nell’ impedire  l’aegiuftamento  . Quelli  erano 
cagione  9 che  il  Principe  Ragozzi  9 e qualche  altro  Capo  de’  Malconten- 
ti, che  aveanofrappofta  contradizione  alla  Pace  9 procuraflèro  di  con- 
vertire in  contante  li  loro  effetti  più  doviziofi  , affine  di  trafportarli  9 fuc- 
cedendo  qualche  inforgenza  9 più  agevolmente  fuori  del  Regno . Due 
milaTedefchimifiidiUngari,  e di  Ruffiani  condulfero  in  quelli  giorni 
entro  alla  Città  del  Gran  Varadino  una  numerofa  quantità  di  vettova- 
glie 9 delli  quali  fojèriva  quella  Città  una  llraordinaria  diminuzione.  Si 

{ lottarono  nel  lor  ri  wrno  di  là  dal  Forte  di  Pisbech  9 in  cui  trucidarono 
amaggior  partediquella  Guarnigione,  ponendofi  li  rimanenti  afiiggi- 
re,  c^po  di  avere  demolita  quella  Fortezza  9 ritornarono  con  abbon- 
dante bottino  , con  tre  Cannoni  9 e con  quattro  llendardi  ad  Arar. 

Gl’Imperiali  in  quello  mentre  occuparono  nel  Principato  di  Tranfil- 
yania  quattro  Piazze9  nelle  quali  fi  mantennero  con  fufficienza  di  vetto- 
vaglie 9 ed  il  Sultano  Achmet  fi  dimollrò  awerfo  ad  intraprendere  movi- 
menti guerra  contro  di  Cefare,  fecondato  in  tale  opinione  del  primo 
Vifir,  che  tuttavia  fi  manteneva  neli'autoricà  9 e nel  pollo  di  primo  Mr 
nillro. 

Aveanoall’oppollo  nella  Corte  di  Vienna  dopo  la  morte  dell’Impera- 
dore  Leopoldo  cangiata  faccia  gli  affitti , feguendofi  una  nuova  9 e inu- 
fitata  Politica  9 poichèllmperadore  Giufeppe  ad  alcuni , che  fi  abufa- 
vano deiracccflb  goduto  fotto  il  Regno  del  Prcdeccfsorc  9 c fi  fervivanò 
impropriamentedcirellremabontà9  che  quegli  loro  tellimoniava  , fe- 
ceaqiielUinfinuare9  chenon  fiprefentallcroallaruaprefenza,  fe  non 
follerò  addimandati . Teneva  egli  a cuore  non  folamente  la  tranquillità 
deirUngaria9  ma  travagliava  con  indelefsa  applicazione  a porli  in  illa- 
to di  relmere  a ciafeheduno  delli  fuoi  Nemici , perloche  fi  erano  comin- 
ciati a feorgere  nella  Corte  Imperiale  diveriì  cangiamenti  awantaggicr 
fi,  di  modo  che  li  privati  efibirono  rilevanti  contribuzioni  alla  guerra  , 
ed  offerirono  il  valore  di  cento  9 cpiù  millioni  fotto  ragionevoli  condi- 
zioni di  ricompenfa . Diede  egli  il  decimo  quarto  di  Maggio  pubblica  u- 
dienza  all’Ambafciatore  ordinario  della  Repubblica  di  Venezia , che  nel- 
lo ftclTo  tempo  fi  rin velli  del  carattere  di  Ambafciatorc  ftraordinario,  af- 
fine di  adempire  à nome  della  fua  Patria  li  complimenti  di  condoglienza , 
c di  Congratulazione . Avea  llmperadore  cambiate  diverfe  cariche  prin- 
cipali della  fua  Corte  j eleflcairincombenzediprimoMinillroil  Princi- 
pe di  Salm  9 al  minillcro  della  fua  Cafa  il  Principe  di  Valdeftein,  al  gran- 
de Marefciallatoil  VefcovodiRemel,  che  pCr  lo  innanzi  avea  efercitate 
le  fonzioni  di  Precettore.  Venne Eromoflb al  yicccgnccUicrau)  dell’Ina 
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che  ci  allocavano  5 riprefcrolaftrailader  Tirolo  vcrfo  l'Italia  . Non  IJOS 
oftante  pero  l’otiima  direzione  » checipoferimpcradore  « qualche  fp*-  ' 
rito  torbido  non  aveva  di  già  lafciato  di  commuovere  in  varie  parti  di  quel 
Principato,  fconvoglimenti , c rpccialmente  in  Waflerbourg  , in  cui, 
avendoli imbranditerarmida’Congiuratijfifecc condurre  dinanzi  a quel- 
la Piazza  qualche  pezzo  di  Artigliaria  , affine  di  ridurre  aU’ubbidienza  li 
contumaci. 

Si  fonoparimentc  arreftati  in  Augufta  due  Eraifar;  dell’Elettore  di  Ba-  " 
riera,  delliquali  uno  li  vantava  LJlfiziale,  e l’altro  Predicatore  delle  *■ 

foldatelche  Bavareli , ed  elTendo  quell'  ultimo  trattenuto  prigione  Iquar- 
ziò  immantenente  una  carta  eia  procurò  di  trangugiare,  li  quali  pri- 
gionieri licullodirono  con  fomma  attenzione,  c con  eguale  llrettezza  , 
c doveano  apparentemente  follenere  il  galljgo  di  qualche  altro  Bavarelè, 
che  per  lo  innanzi  rimale  prefo,  c condannato  alla  morte  . Tutti  gl* 
Intervenienti  della  Dieta  di  Ratisbona  aveano  prefo  le  veftimenta  di 
lutto  per  la  mancanza  dell'Imperadore  Leopoldo , per  il  quale  li  celcbra- 
ronoilvigelimofettimodiMaggiofontuoli,  c magnifici  funerali. 

Mentre  il  Principe  di  Baaden  fe  ne  llava  indifpolto  a Rallat , a lui  giun-  S1,S5*S5£ 
le  il  DucadiMarlborough,  affine  di  conferire  quali  operazioni  fi  dovei- 
fero  intraprendere  nel  cominciamento  della  fulicguente  Campagna,  e 
di  là  poicia  li  trasferì  a rkonolcere  li  trinceramenti  di  Ball,  cilv^limo 
terzodi Maggio  li tralportòsùlaMolcUa,  &indi  pofeia  il  vigeumo  fe- 
llo  pervenne  a Treveri,  incontrato  da  rutti  li  Generali,  che  pofeia  lo 
precederono,  cdentratoallofcaricodituttelc Artigliaricnella  Città, 
portoni  ad  alloMiarc  nel  Palagio  del  Conte  di  Noyclles  Governatore 
della  Piazza . iT^orno  pollcriore  vennecgli  occupato  nel  dilliibuiredi- 
verfe,  ed  importanti commelfioni,  ed  a ricevere  li  complimenti  degli 
Cffiziali,  e poicia  fi  portò  a rivedere  di  là  dalla  Molclla  Iccircollanti 
Campagne,  chefidilatanooltredi^efterbillick,egiungonoallender- 
ii  lino  ape  rive  del  Fiume  Saar.  OrdmòpofciaatutteTefoIdatcfche,  che 
fi  teneflero  in  punto  di  marciare  , e arrivate  indi  a poco  le  milizie  Inceli , 
fi  trasferì  egli  avifitareliguadidel  Fiume  Saar  entro  Contz  , e Stra- 
bourg.  Si  pofero  le  foldatcfche  alla  marcia  per  condurli  a piantare  gli 

alloggiamenti  oltre  di  Comz  a Legnò,  c lu  le  fponde  della  Saar,  ccon-  

giuntamente  le  milizie  Ingleli  ci  fi  attendarono.  Li  Reggimenti  della 
<Gua  rnigione  di  T reveri  aveano  anch’clle  ricevute  commeilioni  di  fortite  «ù*  . 

dallaPiazza,  edipallàresulaMofella,  eliFrancefi  non  erano  già  in 
jftato  di  oppor  loro  valida  refiftenza,  ancorché  d.fti  uggeflèro  tutto  ilcir- 
collantepaefe.  Tenevano  il  loro  Campo  a Feiftoin,  ficaBonzon  vil- 
laggio apprelfo  di  S.  Lu'S*  fottola  direzione  del  Conte  di  StroflMarc- 
JciallodiCampo- 

ìlMareiciallodiVilIarsdopodiaverericonofciuto  il  Paefe  lungo  il 
fiume  Nid  fino  alla  Riviera  Saar,  ritornò  al  proprio  elercito,  che  li  trat- 
tenevaallepartidiThionville  .Óltrelidiftruggimenti,  che  aveano  efer- 
otatilii  rancefi,  affine  d’impedire  alle  foldatelche  Allemannc  il  fofte- 
ncrfiji  allor  chcffifcgnallcrod’uuraprcndcic  qualche  rilevante  intraprc- 
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170$  fzi  aveanoabbruccùtalapicciolaCittàdiEchtcrnacn  infieme  con  ii» 
vcrfi Borghi  5 eVillaggidclDucatodiLuxcmbourgdefcrtando  tutte  le 
ttmut . circonvicine  Campagne . Eflendofi  il  Principe  di  Baadeji  ricuperato  dal- 

la fua  travagliofa  indifpofizionc  fi  condufie  il  vigefimo  Icttimo  di  Maggio 
al  Campo  Imperiale  5 che  alloggùva  appreflb  di  Lauterbourg  ? e il  gior- 
no pofteriorefpedìefprcllccommiifioni  a tutti  E R^gimenti  Cefarci  di 
lafciare  li  loro  podi,  e trasferirfi  immantenente  all’ Armata,  conducen-t 
dofi  reli  medefimo  con  due  Reggimenti  di  Cavalleria , & uno  di  Dragoni 
. . arinlorzareilDucadiMarlboroigh.VeniaquegliicguitodaalcunìReg- 

gimenti  di  Fanteria  , e fò  fopravvenuto  apprefib  di  Magonza  da)le  folda- 
tefehe  del  Duca  di  W'  irttemberg. 

fcjraT-iSiS  Qucfto  Corpo  di  Armata,  che  fi  do vca congiugnere  con  quello  del 
Duca  di  Mariborough  era  compofto  di  ventitré  battaglioni-,  e di  cin- 
quantadue  (quadroni,  e la  porzione  di  foldatefche,  alla  quale  coman* 
dava  il  Generale  Thungcn,  e il  Duca  di  Wjrttemberg,  che  foggiorna- 
vanoproffime  al  Reno,  e nell’  Alfazia,  era  formate  di  trenta  batta- 
^ioni,e  di  trenta  tre  fquadroni  non  computate  le  foldatefche,chc  allog- 
giavano nella  Baviera , e nell'Alto  Palatinato , e quelle  , che  il  Re  di  Po- 
lonia avea  promefib  di  fpedire , affinché  giugneflcro  fopra  del  Reno . Il 
Signore  di  Lancon  dall’altro  canto  era  ormai  pervenuto  ad  accrefeere  1’ 
Armata  del  Marefciallo  di  Villars  con  circa  fette  mille  combattenti  fiac- 
cati dall’  efercito  comandato  dal  Marefciallo  di  Marlin , c il  giorno  an- 
teriore fi  erano  partiti  da  Luxembourg  due  Reggimenti  di  Fanteria  , c 
due  di  Cavalleria  , e di  Dragoni  per  trasferirli  parimente  sù  la  Mofella  • 
Le  altre  foldatefche  Inglcfi,  che  erano  pervenute  una  Lega  diflanti  da 
Treveri,  comparirono  anch’  eflc  alla  parte  della  Mofella , ove  rclWono 
accampate  siila  vicina  montagna,  da  cui  fi  mifero  in  marcia  affine  di 
giugnere  alle  Armate , che  erano  ridotte  fotto  di  Contz . 

Armiti  Impe*  Sortì  finalmente  lo  flelfo  giorno  la  Guarnigione  di  T reveri  ,eccett^- 

toil  Reggimento  Vallone  di  Scmerì,  affine  di  trasferirli  anch’effa  a rinfor- 
zare gli  eferciti , e indi  pofeia  congionte  tutte  le  Armate  fi  pofero  in  mo- 
vimento^  epaflaronofenza.  batter  tamburo  > ofuonar  tromba  il  Fiume 
Saar,  affine  di  avvieinarfiimprovvifealliFrancefi,  li  quali  elfendo  fla- 
ti anticipatamente  avvertiti  delle  lor  molle,  abbandonata  Sorbe,  e po- 
Icia  occupata  dal  Marlborough,  con  veloce  ritirata  fi  difcollarono  . 

Tutto  il  grolTo bagaglio  da’ Confederati  lafciato  a Contz,  fi  affret- 
tò di  fovragiugnerh,  e il  Duca  di  Marlborough  rallentò  alquanto  la 
marcia,  affine  di  appettarlo,  come  fimilmente  attendeva  gl’ingegneri, 
chedoveano  giugnere. con  lagroffa  Artigliaria.  Il  Principe  diBaaden 
con  le  foldatefche  Imperiali,  che  avea  condotte  dalle  oppollc  rive  della 
Saar , dovea  circondare  di  affedio  Saar  Luigi  nello  lleffo  tempo  , che  il 
Duca  di  Marlborough  intraprendeva  qualche  altra  rilevante  operazio- 
ne. Approlfimandoli  egli  dunque  alli  Francefi  guidatici  Marefciallo  di 

Villars,  quelli immantencnte  fi difcollaronojc fi ridulfe tutta l’A  mata 
oltre  ad  un  Fiumicello  vicino  alla  Città  diThionville , ove  fi  erano  va- 
lidamente fortificati}  in  attcnaioncdi  unvigorofodiltaccamcnto,chc 
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dove»  pervenire  dalli  PacfiBaflì  a rinforzarli.  Non  oftantc  l’ avvantag»  J7of 
gio  confiderabilc  di  quello  fìto  penuriavano  eftremamcntedivettova* 
glie»  come  fimilmentc  ne  pativano  li  Collegati  > Av^a  il  Duca  di  Marlr 
i^rough  drizzato  il  fuo  quartiere  a Bragh  » come  parimente  il  Genera*  * ' 

leHompfchl‘avea  piantato  a Peti»  &effcndofi  all' armi  Imperiali  ren* 
duta  Sierclt  il  di  lei  comandante»  e iafieinc  trecento  foldati»  cbelamur 
sivano»  rimafero  prigionieri  di  guerra.  » 

Gli  Ambafeiatori  di  Francia  » c4i  Spagna  » che  ri/ledevano  appref* 
fo  gli  Svizzeri  » fi  moliravaao  Tempre  più  infervorati  nel  volere  accomo* 
darelcdificrenze»  che  Irà  di  loco  venivano»  màaccorgendofiefii»  che 
le  loro  fervorofe  follccitudini  erano  eftremamentc  intereflàtcjc  che  avea- 
no  per  folo  oggetto  l' indurre  il  Corpo  Elvetico  ad  ofièrire  la  mediazione 
^ la  Pace  fra  li  Principi»  eh’  erano  in  guerra,  poco  fi  curarono  della  loro 
interpofizione.Li  Malconteiui  di  Sevenes»che  erano  con  paflàpono  dei 
Rè  di  Francia  Tortiti  dal  di  lui  Regno  » efi  erano  ricoverati  entro  alli  con- 
fini degli  Svizzeri»  fomminifiravanograviflime  foTpezioni  a quella  Cor- 
te » cheofiervava  li  loro  andamenti»  e fi  credeva  che  potelTeco  eccitare  in 
que' popoli  qualche  turbaziose contro  laFrancia»  di  modoche  il  Mar-  di 

cheTediPuifiuxdileiminifiroprefèntòal  Cantone  di  Zurigo  fopra  querfov«ui^. 
ila  materia  un  memorial»,  in  cui  fi  difibnde  va  dicendo: 

Che  egli  punto  wo  dubitava  » che  mm  fofiero  efti  perfettantente  infoia 
moti  delle  fervorofe  ironie  •)  che  aveva  fatte  pervenire  aih  Signori  di  BemOf 
afiine  et  intimare  la  lentananta  dal  faefe  di  Veaux À tutti quelli^che  furotu 
fediti  della  Maeflà  del  Ri  fuo  S^poore  » che  in  effe  fi  erano  ricoverati  i 
Che  quegli  Infelici  mmantenente^  che  ebbero  abbandonata  la  lor  Patria-)  fi 
ritirarono  nel  Territorio  di  Potati s o tnà  che  avea  fatta  pervenire  relazione 
al  Vefcovg  di  Bafilea  » che  il  loro  foggiomo  nella  di  lui  Diocefe  potendo 
cotonane  qualche  ombra  di  fofpizione  al  Ri  Ri  f rancia  » egli  fperava  » 
che  efjo  non  li  aver  ebbe  più  lungamente  patiti  » e che  acuerebbe  intimato 
toro  » come  fucceffe  , che  immantenente  fe  ne  parti/fero  ; Che  egli  ficurOr 
onente  fapeva  ejfere  que' miferabili  dimoranti  allora  ne  Ili  loro  Cantoni)  e che  ta 
Maggior  parte  de'  quali  fi  trattenevano  nelle  lotto  Città  , di  modo  che  ef~ 
ficacemente  ù fuppMcava  à non  lafciarli  più  lungamente  Joggiornare  nelle 
toro  Terre  » e che  comandafsero  a quelli  fenza  altana  dilagane  di  dfed- 
tarfi  : Che  m.fie  erano  Genti  Ribelle  alla  Corona  di  Francia  , e cheaffe- 
rha  loro  Ctoeramente  » che  effe  dimoravano  in  quello  flato  » afiine  tC  ivi 
attendere  le  commeffiom  » che  doveano  ejfere  loro  impartite  dalli  Nemici 
della  Maefià  Sua  » e jche  per  ciò  egli  fperava  » che  efti  f averebhono  vo- 
tato cofittuire  in  ifiato  di  poter  ridere  al  Rè  minuto  tonto  delli  riguar- 
di » per  fi  quali  fi  lufingava  » che  fojfero  efft  in..tale  occafione  ^ e ad 
jfianza  delle  fue  fupphc azioni  nelt  incimagfwne  di  dimoftrare  gli  effetti  fin- 
xeri  , che  confervavano  » uniformi  alle  Corffederazioni  » che  piviolabili 
mantenevano  col  Ri  di  Francia  : Che  poteva  ben  afficurarlt  , che  queflari- 
■joluzione  farebbe  fiata  fommamente gradita  alla  Maefià  del  Ri  fuo  Signo- 
re » e che  nel  fuo  particolare^  egli  conferverebbe  loro  una  perpetua  ricono- 
jeenza  ^ e fi  trgrvmbbe  injitMamtnte__  abbicato  3 fe  efifi  gii  fgmmirdfiràffe- 
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1705  re  occafane  Jtfar  affottre  m àa^chfduna  delle  fue  ditmflr azioni^  che  eglt 
■irmotUk  del-  fuppltttva^  tmfallthiile  Pfmrjtdenza  di  etnferoar/i  nel  ftffedimentodi  quel- 
te  fe/kitx  y che  fotejfero  colmare  U loro  Re^ubhlkx  dt  frofperi  cevoe- 
armenti  . 

Furono  immaiitcnente  le  lettere  di  quello  Minillro  dalli  Signori  di  Zu- 
rigo participate  a quelli  Rifugiati,  li  quali  fubitamente  fcnflcroaqucl 
Cantone  le  fullcgucnti  , ed  efficaci  raccomandazioni  .•  Che  jomtmetUe 
ti  rumazicRìanù  di  avere  avuta,  la  conjidenza  di  comunicare  toro  le  lette- 
re del  Marchefe  di  Pmjiux  Amiafeiatore  della  Corona  Francefe  , le  quale 
erano  e/jefe  in  pentimenti  rifeniitty  centro  di  loro  povere  y e mendiche  per- 
foney  ricoverate  nel  loro  Stalo  y e folto  laloro  benigna  y e auttorevole  protezioney 
che  perciò  permettejsero  ad  effe  di  rifpettofamente  affeurarlìy  di  trovarjial- 
tamente  tenute  alle  grazie  , che  aveano  ricolme  di  tanta  generofua  ricevu- 
te y alla^iandoli  cariievolitKnte  , e ricoiwfcendofi  come  fratelli  y ancorché  fi 
volepero  rendere  odiofi  con  la  falfa  accufa  delti  mirfatti  , che  ad  e fi  in- 
pujlamente  fi  attriburjono  y e delti  quali  farebbe  operazione  opportuna  il  , 
gufile ‘tr fi  y e diverrebbe  cofa  neceffana  il  formare  una  diligente  y e veru 
dica  perquifizione  : Che  ef  erano  perfettamente  informati  delle  ragioni  y 
ohe  aveano  fomminiflrati  alti  Sevenffi  ti  movimenti  , alti  quali  non  ave- 
eebbono  gimtmat  pmfato  y fe  non  foffero  fiati  perfeguitatr  , e non  fi  fofi 
fero  ridotti  alt  ultime  y e difptrate  efirenùta  volendo  con  violenza  y cm 
fi  cangiaffero  di  Religione  . Era  quefto  dunque  un  difubbidire  y e quefio  fi 
adchrncindava  divenire  contumaci  y e Ribelli  al  loro  Principe  t Aveano  ben 
ejfi  imbrandne  t amu  y affne  di  difenderfi  contro  gli  rforzi  , che  avea 
voluti  ufare  fopra  di  loro  la  Corte  in  riguardo  alla  loro  Cofeienza  y e in 
quefio  cafo  erano  effi  maggiormente  da  compaftionarfi  y che  da  bìafimare  . 
ìdà  fenza  entrare  in  quelle  difeuffioni  non  ricerchiamo  y fe  eJfi  aerino  evi- 
dente ragione  di  trattarci  da  contumaci  y e da  Ribelli  y Genti  , ebe  erano 
accarezzate  nella  Francia  y e che  fi  erano  guadagnate  con  le  promeffe  y e 
■fi  aveano  fatte  condurre  da  buone  feorte  ne  Ili  confini  degli  Svizzeri  , im- 
perciochè  noi  non  proferiamo  cofa  y che  non  abbia  tutta  la  verità  ì e che  non 
fia  alla  cognizione  iti  tutto  il  monda  . bi  tanto  noi  tmferabili  altro  non fio- 
mo  y che  Uomini  Infelici  , e Ribellati  y e perciò  Ramo  perfeguitatr  net- 
ti Paefi  firanieri  y e fina  dentro  li  loro  Udenti  Cantoni  y netti  omU  noi 
fuffuno  certificasi  di  vivere  in  fienrezza  . Noi  fiamo  deliberati  di  f or  tire 
dalli  vofiri  confini  y allora  chepàceri  a Vói  dt  ordtiwlo  y e noi  abbia- 
mo fmulmente  prefe  diverfe  mifure  per  cercare  la  ritirata  y e attendiamo 
una  rifpofia.  che  ci  deve  m pacchi  giorni  pervenire  et  Ifprutfi . Nel  tempoy 
che  noi  queRa  attendiamo  y nroiamo  a Voi  umili  fuppl'uazioni  di  fafierittiy 
fe  a voi  piactffe  y nella  vofira  Capitale  , e rimanere  perfuxfi  delle  nofiro 
rtfpettofiffime  riconofeenze  , poiché  noi  fempre  mai  imploreremo  il  fovra- 
no  Facitore  delt  Unìverfo  per  t intiera  > e tranquilla  profperità  del  Cor- 
po Elvetico. 

sicim>  li  T»  intanto  il  Rè  di  Francia  lóUennizarc  inParigiil  rendimento  do- 

grazie  al  fommo  ConccdiroredelIeVittorieper  laconlccuzione 
WiiM.  '-deli’arinii  ranccfidclla  CùtàdiVcmiaj  ottenuta  dalla  valorofa con»^ 

dotta 
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dotta  dal  Ducaci  Vandomo . Fece  pofeiatina  promozione  univci  rale 
^centot  eventiducXJfimalidell'ArmataNavalc  ^ li  quali  non  allìi- 
mendo  li  loro  mcarichi  ) che  nella  ItiiTcguentc  fiatone  ■>  doveano 
adempire  intanto-nellipofti  , che  clcrcitavano  -,  le  Tonzioni  militari 
della  Campagna.  Il  MarcheliediCoeclosonfieraneUofpirarediMag' 
gio  partito  dafireft  con  diciorto  Vafcelii  da  guerra  ^ delli  quali  oltre  tre 
Fregate^  ecinqwFidlej  Jieaveacin<mcdclitiinorrango.  Il  Conte  di 
TolofalidifcollodaParigipertrasferirlì  aTolone,  in  cui  lidiciotto  di 
Giugno  c pervenuto  j poiché  avendo  già  ricevute  dalle  Corte  di-Fran- 
cialultimecommcirkoni,  dovcafiil  vigefmioprimo  imbarcarefopra  la 
Flotta  da  guerra-)  che  l' attendeva . Fece  il  Duca  di  BcreWich  nel  tcr- 
minarediMaggio  laviGtadcUc  fpiaggic della  Francia  comitKiaodo  thv 
Hoano-)  e terminando  a Mointpclicr-j  efeceunvigorolòdiftaccamento 
cotMroli  C^ide’-MalcontentidiScveneS)  li  quali  ( come  lì  era  divul* 
gato)  fembrava»  chc'fifoireroréftituitinellaLinguadocca)  cheriavct 
lero  dilatato  in  varj  Luoghi^,  celie  tentallcrodi  eccitare  una  nuova  Ibl- 
levazione.  Aveano^i-j  eil  Signordifiaivillefoctodivcrfi  pretefti  fat- 
aoarreftarcmolto  numero  di  perlonefolpettC)  fràlequalivi  fi  trovò  un 
grande  numero  di  Camifardi  -j  erequendofi  continuamente  in  Nimes  a- 
troci)  e fpaventofi  fiipplicj  ) fpczialmente  .contro  ad  un  compagno  di 
<Cattinat)  edidlavanel  j 'chcinorìarxuotatO)  .efràli carcerati lirinvc- 
nl  uno ) che  profcllàva la rinoinanzadi Abram . 

Efpcrimcntolfi  qualche  molella  follevaaioneinclLimQfin.)  ilche  avea 
neceiritatalaCortcdiFranciaadinviaremilizieaLimogeS)  enei  Paclc 
circonvicino-)  ftandoclla  in  attenzione  delli  cangiamenti)  -che  accadu- 
ta la  morte  dell’ImpcradoreLcopoldoT  cranoieguiti  in  Vienna  ) e fpc- 
zialincntcpcrieconunozionidell’Ungaria-)  nella  quale  avea  i 'Imperar 
dorè  Giiilèppe  offerite  drverfe  condizioni  a’ Malcontenti  ) cheJn  fimi- 
glianticfprcinoiiiilcontencvano  : Che  tutù  li  Ref^tofi  .di  -qualunque  ordi- 
ne ) e fefio  drjeJJero  jrefiiudre  alti  J>r.ottefiartti  lì  beni thè  .fojfedevano 
■e  che  furono  da  quelli  per  lo  innanzi  goduti  ) faccndoft  loro  rilafciare  tut- 
te le  abitazioni  ) che  .dall'anno  quefti  tenevano  ne llXJngaria 

di  dichiarato  allora  di  .lei  Uè  tlinperadore  Leopoldo  ::  Che  Jt  dovejfe  adu- 
nare una  Dieta  unherfale  ) in  cui  Ji  tetMinaJJero  le  pretenjìoni  -degli  U»- 
gari^  e <quefla  dovejfe  joftenere  le  Jue  terminazioni  fino  à .tanto  ) che  dall 
Jmper odore  fi  . concedefj ero  ai  Nazionali  legiujle  ^ < ricercate  fodditfazJom^  e 
.che  ft  dgveffere  rijlabilire  ne  Ut  loro  antichi  pr'tvtleg)  ) e anziane  prerogati- 
ve-^ .e  .confermare  negli  impieghi  -)  delli  ^uali  furono  fotta  -di  quejl'  ultimo 
Itnperadere  intieramente  Jpogliati  ; Che  in  tutti  li  tre  armi Jujfegucnti  ft  dor 
vejf e .convocare  [ Affemklea  deglt  flati  -)  affine  di  -decretare  li  pubblici  off  ar- 
ri.del  Regno  . E quella  dichiarazione  ulci  alla  luce  ripiena  di  ininaccic 
•contro  coloro-)  che  prima  del  decimo  quinto  diGiugno  non  aveffero  ac- 
cettato rAnniftiziO)  che  veniva  loro  con  quelle  ragionevoli  condizioni 
offerito. 

Li  Reggimenti  delli  Dragoni  di  Chatillion  aveano  patita  una  gravilfi- 
cudefulazione)  poichceenio^  c ottanta  di  loro;  che  componevano 
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1705  guattrocompagnie di foldatià  Cavallo)  cflcndo  per  comitìefllone  del- 
Duca  di  Vandomo  marciati)  affincdi  trasferirli  al  campo  iCrefcntin  9 
. fra’ quali  ci  erano  quaranta  armati  ad  ufo  di  Uflàri)  faronocc«li  altri  in- 
nnie  lìcmc condotti prigionieri  àTurino.  LaFlottadeeli  Olandeh)  cliefta- 
* teitem, . fotte  la  direzione  dcirAmmiragliò  Alemondc  u^ita  dai  Porto  di  Spi- 

rheadj  ctrapalTata il  decimo  terzo  di  Maggio  dinanzi  alle  Dune  ^ c il 
decimo  fello  dirimpetto  a Falmouth  continuò  a veleggiare  con  vento  fii- 
vorevole  verfo  Lisbona . Quella  dell'Inghilterra  il  terzo  di  Giugno  fi  po- 
fe  alla  vela,  affine  di  feguitarla,  e il  Capitano  Fairfiix  qualche  giorno 
innanzi  fi  era  anch’egli  partito  da  Spithead  con  fette  Vafcclli  da  guerra)  c 
con  altri  Navigli  carichi  di  Cavalli  verfo  le  fpiaggie  di  Portogallo  . Por- 
tava egli  efpreflecommelfioni  al  Cavalicro  Lakè)  che  fi  tratteneva  nel 
Porto  di  Lisbona,  di  doverfi  unire  con  la  fuafquadra  all’Armata  dell* 
Ammiraglio  Shovel,  di  ipodo  che  allora  le  Navi  dell’Inghilterra  , c 
quelle  dcU’Olanda  congionte  infieme  nel  Mediterraneo  componevano 
un’Armata  Navale  di  IdTanta  due  Vafcelli  da  linea  fenza  computarli  le- 
NaviPortoghefi,  liBrulotti,  e le  Galeotte, che  fervivanoàgittar  bom- 
be . Si  era  fopra  di  quella  Flotta  imbarcata  una  numcrofa  quantità  d’in- 
gegneri, di  Bombirti , e di  Bombardieri , di  vettovadie,  e munizioni 
2a  guerra.  Il  Contedi  Peterborough,  che  doveaprenedere  allo  sbarco» 
non  poteva  aprire  le  cornmelfioniddla  Regina  , che  pervenuto  ad  una 
certa  diftanza  di  mare,  e il  Print^e  di  Darmcftat  dovea  trasferirli  sù 
querta  Flotta  allora , che  ella  paflava  per  lo  ftretto  di  Gibilterra . Qual- 
cheVafcellodiquellieraprovvedutodigrandi,  e piane  barche  , affine 
di  trafportarc  al  lido  comodamente  le  ioldatefche  ) montando  il  Cava- 
licro Shovel  la  Nave  nominata  Brittanica,  il  Cavaliero  Tirborn  la  Re- 
gale fovrana  , e il  Cavalicro  Zeminng  l’Anna  Reale. 

MentrclaFIottadeiringhilterraavcacominciatoafarvela,  il  Cava- 
lieroZamper  daSpithead  fi  pofe  in  viaggio  per  trasferirfi  in  Irlanda  con  al- 
cuni altri  Navigli  da  carico,  affine  d’imbarcare  duemila  ,*c  cinquecenti 
foldati  per  Portogallo . Il  Conte  di  Gallas  Ambafeiatore  llraordinario 
dell’Imperadorc  Giufeppe  nel  mefe  di  Maggio  trafeorfo  fi  trasferì  all’u- 
ntif.  d'A-  <licnza  della  Regina  d’Inghilterra,  alla  quale  notificò  con  querta  onore- 
volc  miflione  la  morte  dcll’Imperadore  Leopoldo.  Il  Signore  di  Agliom- 
•i»  by  Inviato  llraordinario  della  Maeftà  Brittanica  alli  Cantoni  Svizzeri  » 
cliendofi  porto  in  cammino  per  ritornare  alla  Corte  d’Inghilterra  ricevè 
le  commeffioni  dalla  Regina  di  ritornare  con  lo  ftclTo  carattere  arifiedere 
apprerto il  Canton di  Zurigo.  Il  Cavaliero Bings,  che  andava  tenendo 
limare  con  una  fquadra  di  l'ette  Vafcclli  da  guerra  lungo  le  fpiaggie  della 
Bcrtagna  fi congiunfc  anch’egli  con  la  gran  Flotta . Alcuni  navigli  Fran- 
cefi  prefero un  vafccllo  mercantile deiringhiltcrra  , che  ritornas'a  dall' 
v.ii»  »!»*«•  America  carico  di  prcziofilfime  merci)  ma  li  Vafcelli  Inglefi  aveano  in 
f rt  Bcr^  * ricompenfacfcrcitatcdivcrfealtrerapprcfaglic fopra  le  Navi  Francefi  , 

' poiché  il  Rochcllcr,  cheeraun  Vafccllo  da  guerra  della  Regina  , con- 
duircilmcfètrafcorfodiMaggioàVorbaxun  Armatore  munito  di  ven- 
tiquattro pezzi  di  Artigliarù)  c provveduto  di  cento  tràmarinai , c 
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foldaflpcrl’cquipa^iO)  e un  naviglio  mercantile  » che  ritornava  dall' 
IndieOccidearafi  verfola  Spagna  . Due  altri  Vafcelli  Inglefi  da  corfo 
preicro  un:  vafccllo  di  Nantes , cun  Armatore  provveduto  di  ventifei 
pezzi  di  Artiglieria . Di  verfe  Fufte  Francefi  sbarcarono  alquanti  Corfari 
sù  le  Tpiaggie  deiringhilterra  9 li  quali  depredarono  quantità  di  bellia* 
mi>  ma  fi  fiaccarono  immantenente  alcune  foldatcfchc  9 che  li  feguiro- 
no9  neuccifcroalcuni,  critolfcrolorolcprcdc^  difcndaido per favvC' 
nire da fimili infiliti  quegli  abitanti. 

La  Corte  di  Madrid  fpedì  al  Duca  di  Uceda  di  lei  Ambafeiatore  in  Ro* 
nu  predanti  commeffioni  9 alfine  di  follecitare  il  Pontefice  ad  alTentire 
allaconcelfione  di  un  tributo  fopra  li  beni  ecclefiaflici  di  tutti  i Regni  9 al 
che  rirpofe  ilPapacon  ifperanze9  che  erano  ambigue  9 e inconcludenti. 

La  partenza  delliCallioniSpagnuoli  9 che  (^oveano  trasferirli  airin- 
die  Orientali  9 dovea  feguire  nel  mefe  di  Settembre  venturo  9 efidovea- 
no  convogliare  9 ecuflodireda  una  Flotta  di  Vafcelli  Francefi  9 il  che 
accrebbe  ravverfione delli  Spagnuoli  9 la  gelofia  delli  quali  volendoli  in 
qualche  modo  mitigare  9 moltiUffizialiFrancefi  venuti  col  Rè  nelle  Spa» 
gne  fc  ne  tornarono  in  Francia.Si  temeva  con  tutto  ciò  un’improwifa  fol- 
fevazionenellaCattalogna9  e fi  dubitava  9 chela  Flotta  de', Collegati 
col  favore  de’ Malcontenti  intraprendede  fopra  alle  fpiaggie  di  quella 
Provincia  qualche  rilevante  rifoluzione*  dimodoché  la  Corte  di  Ma- 
drid avea  giudicato  cfpedicnte  chiedere  nuovi  fovvenimenti  di  fei  mila 
foldati  al  Rè  di  Francia  9 e avea  fatte  rimettere  cinquecento  mila  doble  à 
^elViceRè9  acciocché foddisfaceffe le  milizie  9 ed  ergeffe  magazzini 
^ munizioni  9 e fortificalfe  la  capitale  di  Barcellona. 

Elcdè  il  Rè  Filippo  nel  cominciamento  del  Maggio  trafeorfb  Dora  fJl’sSUu.S'* 
Giufeppedi  Armendariez  a comandare  il  blocco  di  Gibilterra9  es’incen- 
diarono  litravagli  fabbricati fotto di  quella Piazza9  efiformò  una  Piaz- 
zad’armÌ9  incili  vi  pofero  gli  aflèdiatori  una  guardia  avanzata  mifla  di 
Cavalb9  ediFantÌ9  e fecero  un  trinceramento  fopra  ad  un'eminenza  9 
ìncuivi  polcro  un  corpo  di  ottocento  foldatÌ9  marciando  tutte  le  rima- 
nenti milizie  alla  volta  di  Cadice  . La  Guarnigione  di  Gibilterra  ofler-  inwicifort 
vando  la  partenza  delli  Spagnuoli  forti  con  vano  effetto  9 e nelli  giorni  iVdìw? 
llillcguenti  s’imbarcarono  dalli  Spagnuoli  li  mortai  9 le  Artigliarle  9 e ’ 
tutte  l’altre  munizioni  da  guerra  9 c il  MarchcfeVilladarias  fi  trasferì  al 
Porto  di  S Maria  9 affine  di  follecitare  libaflimcnti  9 acciocché  giugnefi 
fero  a caricarla. 

La  Guarnigione  pofcia  di  Gibilterra  replicò  con  due  mila  foldatiil  de- 
cimo di  Giugno  una  fortira  9 con  la  quale  affali  la  Piazza  d armi 9 egli 
altri  polli  circonvicini  9 mà  venne  daJleGuardie  Spi^nuoleconmolta 
perdita  cacciatainfiiga.Ripigliòdi  nuovonel  decimo  fellodi  Giugno  un’ 
altra  vigorofalortitacondottadallofteflo  Generale  Principe  di  Darmc- 
flat  9 il  quale  caricò  con  molto  empito  le  foldatcfche  avanzate  delli  Spa- 
gnuoli9  facendo  in  loro  qualche  vigorofa  imprelfionC9  ma  venne  ben 
rollo  rcfpinto  con  iftiagc  di  venti  uccifi9  c di  altrettanti  feriti  9 rimanen- 
do egli  mcdefìino  con  grave  rifehio  poco  meno  9 che  prigioniero  delli 
Jìnnati  d'Eiiro^afar.  IH,  K Spa- 
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1705  Spagniioli.  LamancanzaperòdcllcmilizicFranccfi)  c delle  ^pagnùo' 
le  cadute  nelle  due  antecedenti  fortite  riurd  tanto  confiderabile)  che 
molte  di  loro  rimafeto  feritcjcos  ì che  tutti  riempirono  gli  Ofpitali  di  Ca- 
dice, e quelle,  che  armavano  la  fquadra  Navale  diretta  dal  Barone  di 
Pointis  sbarcate  a Malega  lì  trovarono  in  iftato  di  lunga  mano  peg- 
giore , 

Ai'  Poriofh^.  11  Marchefc  di  Das-Minas , che  dirigeva  un  corpo  di  otto  mila  foldati 
Portoghefi,  avea appena  intrapreforaflediodi  Salvatemi,  che  fc  ne 
refe  nel  terzo  di  Maggio  à viva  forza  impofleflàto , c la  Guarnigione  Spa- 
gnuola  formata  da  quattrocento Fanti,  edadue  cento  Cavalli  riinafc 
prigionieradigucrra,’cvennecondotta  aLisbona.  Il  Governatore  di 
quella  Piazza  Dom  Lopez  venne  imputato  di  averla  fraudolcntemcnte 
ceduta  ai  Portoghefi , e di  avere  per  quella  celfione  ricevuto  fellàntamil- 
Icdobledi  ricompenfa;  Prodizione  , chceramoltominorc della  Cre- 
denza, poiché  li  Portoghefi  non  potevano  loftencre  un  aggravio  così 
pef-intc,  e guadagnare  a prezzo  così  ecceflivo  un  Governatore  della 
Piazza.  Dopol’acquifto  diSalvatcrra  il  Marchefc  di  Das-Minas  s' im- 
*'■  padroni  di  Sercas,  in-<uiftavano  cinquecento  Francefi  a cuftodirla  , 
che  riiiiafcro  anch’  clTi  prigionieri  di  guerra, reftando  la  Città  faccheggia- 
ta,e  incencntain  ric^nizionc  difimilc  trattamento,  che  ufaronoliSpa- 
gnuolil’anno  trafcolloin  Portogallo. 

11  inaggiorccfcrcitodclli  Confederati,  chefiera  adunato  oltre  la  Ri- 
viera del  T^o,  s’ impolTcfsò  quali  nello  ftclTo  tempo  nella  Valenza  di 
Alcantara  muata  fopra k fponde dal  Fiume  Savar  nell’  Ellreinadura . Si 
erano  di  lei  nel  Secolodecimo  fello  di  Redenzione  impoflclTati  li  Porto- 
ghefi, ma  l’aveanorcftituita  nel  mille  fciccnto  ottanta  otto  allor,  che 
e pTf*  conchiuferola loro PaccconliSp.agnuoli  . Era  cllavalevolmentelor- 
d*''c2'n™  tificata,  c difefa  intorno  da  vari  ballioni  , e da  una  ftrada  coperta,  che 
' la  cigneva , ripolla  in  mezzo  ad  un  terreno  fparlb  tutto  di  varj  macigni , c 

cullodita  da  unCaftello  formato  di  antica  llrutt ura  con  folla  intorno  pr^ 
fonda,  c con  quattro  grolC  baluardi  armati  cialclieduno  di  molti  pezzi. 
Eflendo  l’Annata  de  Collegati  nel  terzo  di  Maggio  lotto  di  lei  pervenu- 
ta con  ventiqiiatro  pezzi  di  Artigliaria  s'aprirono  le  trincee,  c fi  raddriz- 
zarono le  batterie  ancorché  bcrlagliate  furiofamente  da’difcnfori,  con 
le  quali  fi  batterono  quelle  muraglie,  efiridull'croinillato  diclTerc  age- 
volmente Ialite,  fpalancandofi  in  clTc  capace  breccia,  che  potè  da  uno 
ftaccamento  di  Granatieri  Inglefi,  &Olandeficon  molto  coraggio  oc- 
cuparli. Vennero  dal  CapitanioBaugascoinandatigli  aflàlitori,Ii  quali 
fi  avanzarono  per  la  llrada  coperta,  c furono  follenuti  da  due  Reggimen- 
ti Portoghefi  guidati  da  Dom  Francefeo  Nappar  di  Alencuftra,  e 
dal  Conte  Cookolin  , leguiti  da  due  altri  Reggimenti  Inglefi  del  Colon- 
nello Dunkinfon , e del  Conte  di  Noycllcs.  Salirono  con  cllrcma  rifolti- 
zione  la  breccia,  ed  incontrarono  una  valevole  rcfillenza,  di  modo 
che  li  Granatieri  piegarono,  cfiiniferoinconfufionc  li  Portoghefi , dcJ- 
li  quali  caddecllinto  il  loro  Colonnello  Dom  Francefeo  Nappar . Mà  il 
Colónello  Dunkinfon  dfendofi  con  fomma  intrepidezza  inoltrato  nlla- 
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bili  ndl’ordinanzalcfoldatcfchc,  con  li  quali  profeguì  a formontare  1705 
labrcccia)  che  avendola  fetta  minare,  c difendere  da  un  valido  trince- 
ramento, convennerolidilcnfori  ritirarli  dal  tentativo.  Gli  alTcdian  ti 
fubitamente  li  Icguitarono  , e tutti  li  averebbono  tagliati  a pezzi , fe  non 
avellerò  fpiMata  con  molta  follecitudine  bandiera  bianca,  cnon  fifof- 
Icro  refi  a dilcrizionc.  Sacclieggiarono  le  foldatefche  Confederate  quel- 
la Città,  dalla  quale  riportarono  un  abbondante,  ed  opulente  botti- 
no, fecendo  prigionieri  diserra  trecento,  c cinquanta  foldati,  che 
lamunivano.  IlMarchcfemBay,  che  era  quattro  Iole  leghe  dinante  da 
quella  Terra  con  quattro  mila  Cavalli,  e tre  mila  Fanti,  fembrava  , 
chcavellè  intenzione  di  giugnere  a fovvenirla  , mà  ella  venne  con 
tanta  rifoliizione  , e con  tanta  prellezza  efpugnata  , che  cadde  in 
mano  de'  Collegati  prima  , che  egli  potefle  pervenire  a darle 
ajuto. 

Il  Marefciallo  di  Tefse  avendo  prelcntito,  che  ottenuto  TacquiUo  di 
quella  Piazza , li  erano  li  Conlederati  trasferiti  ad  aflediar  Albuqucr- 
que.  Città  fituatafopralcrive  del  T#go,  lìpofeinmareia  con  ventidiic 
fquadtoniFrancelì,  per  unirli  al  Marchefe  di  Bai,  che  comandava  ad 
altri  diciotto  fquadroni , e ciò  affine  di  coprire  la  Città  di  Badajox.  Ri- 
mafeilMarchdediThoicontrentabatti^lioni  diFanteria,  e qualche 
porzione  di  Cavalleria  oltre  quel  Fiume , ove  attendeva  li  Granatieri  , 
cquattro  Battaglioni,  cheaveano  fervito  al  Marchelc  di  Villadarias 
ncirallcdio  di  Gibilterra,  e che  allora  alloggiavano  di  Guarnigione  in 
Cadice.  11  Marchefe  Dafminas,  che  Ra va  attendato  apprelsodi  Bame* 
cacor  pafsò  nel  vigelimo  primo  di  Maggio  il  Fiume  Coa  , di  modo  clic  il 
Marchefe  di  Thoi  fi  ritrovò  nccelfitato  a decampare,  edicondinfi  perle 
montagne  di  Sierra  a coprire  la  Piazza  di  Ciudad  Rodrigo  . Aveano 
liGcneraUSpagnuolifol  ccitatoilMarcfciallo  di  Tefsè  ainferirc  Guar- 
nigione Franccle  nelle  Piazze  Spagnuole,  affine  dimeglioprcfldiarlc,e 
protcggcrledalli  tentativi  de'Collegati,ma  egli  fi  area  diciòfeufatofotto 
apparente pretcfto  di  avere  ricevuti  precifi  comandamenti  dal  proprio 
Rè  di  non  fepararc  le  foldatefche  , che  erano  ncccflane  à proteggere  in 
qualunque  parte  il  Rè  di  Spagpa . Avea  il  Marchefe  di  Thoi  richiefta  pcr- 
milfioneal  Rè  di  Francia  di  npatriare,  il  che  a lui  conceduto  venne  nelle 
di  lui  veci  follituito  il  Marchefe  di  Legai . 

L’Ambafciatorc  di  Francia  Signor  di  Amelot  pervenne  nel  rnefe 
Ma^o  a Madrid,  ed  indi  portoìfi  al  Buon  ritiro  ad  inchinare  a nome  Re-  dlfftncii  «tri» 
mo  il  Rè  Filippo,  elaRcgina,  edivifiadunò  nello  medefimogiorno  un 
Icgreto  conico  di  fiato , in  cui  intervenne  lo  ficlfo  Ambafciatorc  Fran- 
cefe.  IlSignorediOfsìpervenncanch’egliildecìmoquintodi  Maggio  à 
Madrid,  ed  ebbe  una  lunga,  efpezialcconferenzacol  RèFilippo,  con 
la  Regina,  e il  Prefidente  della  Cafiiglia.  Si  procurava  però  da  quella. 

Corte  di  premunire  quanto  folle  fiato  giammai  polfibilc  la  Città  di  Cadi- 
ce, facendoficrgcrcalcuniRidottinellapartccmincntc  , che  la  domi- 
nava, difiondendofi  in  quello  tempo  un  rumore,  cheilMarchclcdiCi- 
fucntesfolfecadutoprigionicro,  eli  folTc  condotto  a Madrid . 
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170  j Non  fu  così  tofto  Icfcrcito  Confederato  impadronito  in  Valenza  di 

Alcantara,  che  fi  diede  a travagliare  nel  premunirla,  epofeiafìavanzò 
Su*.'  verlo  Aibuquerque,  affine  di  piantarvi  intorno  laccampamcnto.  Giace 

ella,  picciola  CittàdeirEftrcmadura,  mezza  Lega  dilìante  dal  I iume 
Gaboi  a . Avendo  in  tanto  le  batterie  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  dilatata 
_ una  breccia  capace  della  làlita , il  Milord  Gallovvay  fece  chiedere  al  di 

lei  Governatore  la  refa,  il  quale  rifpofe,  che  di  averebbe  conceduta  la 
Città,  ma  che  voleva  difendere  il  di  lei  Caftelk) } e avendo  replicato  il 
Generale,  cheriino,  e l’altra  chiedeva , cchericufandodi  cederli,  gli 
averebbe  foggiogati  coll’armi , c averebbe  fatta  paflare  la  Guarnigione  a 
fildifpada,  detenninò  allora  quel  Comandante  di  confcgnarla  a patti 
, di  buona  guerra  accordando  5 chefortifle  per  la  breccia  la  Guarnigione, 
conduceiìdo  con  efla  lei  qualche  pezzo  di  Artigliarla , permettendofi  agli 
abitanti  il  termine  di  otto  giorni  volendo  ufeire,  cornea  quelli,  che  fi 
fcrmairero,  il  godimento  delli  privilegi,  che  pofTcdevano  vivente  il  Rè 
delle  Spagne  Carlo  fecondo  defonto . Dappoiché  furono  le  Capitolazio- 
ni fegnate  ficonfegnaronoallcfolcLtcfche  Portoghefi  due  Porte,  l’una, 
che  conduceva  nella  Città,  e l’altra  nel  Caftcllo , e la  Guarnigione  il 
vigefimo  fecondo  di  Maggio  forti  per  la  breccia , affine  di  elfcre  condot- 
ta verlo  Mcrida. 

L*  conquifta  di  quella  Piazza  fi  confiderà  va  di  fomma  importanza  per 
jj  jgj  Cajtcllo  di  refiftente  llruttura . Li  Generali  Confederati  tennero 
allora  un  Configlio  di  guerra , in  cui  rifol  verono  di  attaccare  la  Città  di 
Badajox , affine  di  liberare  le  Campagne  di  Elvas , e di  Elvenza  dalle  de- 
folazioni  della  Guarnigione,  cheleinfeflava.  Mapoichcil  Marefcial- 
lo  di  Tefsè  col  corpo  più  vigorofo  della  fua  Armata  fi  tratteneva  lungi 
dodici  leghe  accampato,  edeflcndoaccrcfciuto  di  truppe  del  Marchefe 
di  Bay,  e attendendo  alcuni  battaglioni  dalla  Gallizia , ed  altri  rllevanr 
ti  rinforzi  da’ Paefi  circonvicini,  il  Millord  Gallovvay  avanzoffi  prima 
con  rifoluzionc  di  prefentargli  il  cimento  della  Battaglia  . La  Regina 
Vedova  dell’Inghilterra  fi  applicò  con  ellrema  diligenza  al  Governoald 
appoggiato  di  Portogallo,  attendendo,  che  il  Re  totalmente  fi  rifanaf- 
ic , e Icnlfcro  ella , c il  Rè  Carlo  Terzo  cfprcffioni  obbliganti  al  Millord 
Gallovvay,  c al  Barone  di  Fagel , affine  di  maggiormente  incoraggirli 
ad  operare  per  rintercflc  di  Cafa  d’Àuftria , c per  gli  affari  di  Portogallo. 
Quelli  Generali  flavano  con  impazienza  attendendola  comparfa  delle 
Flotte  dell’Inghilterra,  edeH’Olanda  in  Portogallo,  poiché  conlefol- 
datefehe,  che  quelle  doveano  condurre  , averebbono  non  folamente 
conferVate  le  loro  conqiiifle,ma  fi  farebbero  podi  in  illato  d’intraprende- 
re  più  rilevanti  progrtffi  . Il  Signore  di  Methvvyn  Inviato  della  Regi- 
na d’Inghilterra  apprelTo  il  Re  di  Portogallo , era  partito  per  Tangcr , af- 
fine di  concludere  un  trattato  di  commerzio  col  Re  di  Maroco , e riceve- 
te una  groflà  quantità  di  Cavalli,  per  rimontare  la  Cavalleria,  chemn 
JitaVa  in  Portogallo  | e un  vafcelloinglefe  pervenuto  nello  llretto  di  Gir 
bilterra  aVea  gittato  a fondo  due  baftiinenti  Francefi , che  trasferivano  a 
Cadice  le Humiiioni,  chcavcanofcrvùoallafonzione  di  qiieiraflcdio. 
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L’Elettore  di  Baviera,  che  in  qualità  di  fupremo  Generale  delle  due  17QJ 

Corone,  c li Marefcialli di  Villcroy,  edìArcos,  che  come  Luogote- 
nenti Generali  comandavano  nelliPaefi  Balfi  ad  un’Armata  compofta 
difoldatefchcFrancefi,  Spagnuole,  cBavarefi , forre  di  quaranta  mila 
foldati , tolfcro  li  dicinovc  di  Mag»o  raccanipaincnio  dalle  Cajnpagnc 
di  Heylefen  , e il  Marcfciallo  di  ViTlcroy  , che  dirigeva  appreflo  il  Fiiuni- 
celloGhecte  entro  Tadagnc,  cLauden  un  corpo  difoldatefche,  girò  la 
marcia  verfo  le  fponde  della  Mchaigne.Nel  vigefimo  primo  fi  accampò  en- 
tro Madorp  , & Avennes  , e pofeia  ufeito  da’  fuoi  ripari , c marciato  lun- 
go le  rive  della  Mchaigne  , pervenne  in  una  valla  pianura  lungimezza  le- 
ga da  Huy,e  di  là  dilcoftato  andò  a pofarfi  nelle  vicinanze  di  Vignamon  t 
&vcftic^ia.llapa.rccdiCondrosIa  picciola  Città  di  Huy^  aiencrc  la  ri- 
manente  Armata  delli  Francefi  nclloftcìro  giorno  s’impadronì  del  Falfo 
Borgo  di  Stratt , ove  il  Conte  di  S.  Maurizio  prefe  pollo  con  un  diftacca- 
mento  di  loldatefchc  - Venne  il  giorno  fulTc^cntc  invdlita  da  duepar- 
ti  della  Mofa  quella  Piazza,  cil  trentefimo  primo  di  Maggio  fi  aprirono 
intorno  di  lei  le  trincee  > ma  fi  refe  ella  nello  ftefib  giorno  a patti  di  buo- 
na guerra,  ritiratafi  nel  Callello  la  Guarnigione.  Il  Conte  di  Gocèeo- 
mandavaaqucirafledio,  liicntre  l’Elettoredi  Baviera  accampato  fopra 
a due  lince  nelle  pianure  di  Vignamont  flava  coprendo  le  fuc  foldatef-  „ 
che  , che  alloggiavano  poco  lontane  - Prefa  che  ebbero  quella  Piaz->»^y2ii2^ 

za,  aprironogliaflèdiantilc  trincecdmanzialFortc  Picart,  eknottc 
fùflcgucntelcprofeguironosùla  dritta  dirimpetto  il  Forte  Giufeppe  , c 
pofeia  fecero  due  batterie  di  Cannoni , & una  di  mortai,  che  cominciaro- 
no nella  mattina  fopra  venuta  àtormcntarlo,  c un’altra  batteria  di  quat- 
tro mortai  fi  era  fabbricata  nel  Borgo  di  Stait , chetempeflaya  dalf  altra 
parte  li  Forti  Picart,  cRouec. 

La  notte  del  primo  venendo  il  fecondo  di  Giigno  fiitravagliò  una  nuo- 
va batteria  di  Cannoni  nello  fteflò  Borgo  di  Start,  affine  dibattere  il 
Caftcllo  alla  parte  del  Fiume  Mofa  . La  notte  delli  tre  fitccedcndo  il 
giornoquarto  diGiiigno  liFrancefi,  e li Bavarefi attaccarono  li  Forti 
picart,  cRouge,  c fu  reno  per  due  volte  da  quelle  Guarnigioni  refpin- 
li  , mà  effendo  effiiu  maggior  numero  , econ  maggior  empito  ritornati 
aU’afTalto,  convennero  effe  dopo  ama  lunga,  e refiflente  oppofizione 
per  vie  fottcrrance  ritirarfi  nella  Fortezza  . Sifece  pofeia  con  venti 
pezzi  di  Arti^iaria  , econdicci  mortai  furiofamente  percuotere,  e ful- 
minare il  Forte  Giufeppe,  che  finalmente  con  il  Caflello  ambidue  fpic- 
^rono.bandicra bianca  , affin  di.rendcrfi  ; ilcheefcquitofi  adifcrizio- 
ne  rimafero  le  loro  Guarnigioni  prigioniere  di  guerra  , e vennero  dagli 
affediatori  condotte  il  giorno  lullègucnte  a Namur.  TI  Signore  diCron- 
ilron  , che  comandava  a quella  Piazza  , non  giudicò  opportuno  il 
loflenere  un  nuovo  aflalto,  cheavevano  preparatogli  aflàlitori  , an- 
corché avclfero  fofferita  ima  numerola  ftragc  dei  lor  foldati . Il  Gover- 
natore, egliUffiziali  5 che  l’aveano  fino  a quell’ ora  difefa  , ottennero 
permcffioncdi  ritirarfi  dovunque  foffe  loro  piaciuto,  e li  Francefi  dopo  di 
a vere  acqii  iflata  quella  Piazza  fecero  un  diftaccamcnto  per  l’Alicmagnaj 
y^.l//V£w«papiW,//.  K 3 cd 
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Ì70J  cd  inviarono  la  loro  Artigliaria  inNamur,  cdcflì  fi  conduflcro  li  quindi- 

ci di  Giugno  nelle  vicinanze  di  Liegi  . 

■.V®«  L’ Elettore  di  Baviera  piantò  il  filo  aceampamento  a Fonfaine,&  a Lc- 

chey,  la  qual  Città  (paventata  fpedìfiibitamentefei  Deputati  a capito- 
larclarefa,  mà  non  volendo  l’ Elettore  acconfentire  , immantenente  fi 
pofe  ad  attaccarla  , c due  ore  dopo  del  mezzo  giorno  sforzate  le  di  lei  por- 
te la  Ibttomifc  . Avendo  il  prefidiooreofto  qualche  debole  refiftenza  « 
finalmente  dal  numero  fiiperiorcaflàlito,  fi  ricoverò  nella  Cittadella, 
e li  Francefi  fcceroiino  ftaccamentodi  diciotto  battaglioni,  edi  tremil- 
le  Cavalli , li  quali  foipefero  per  qualche  tempo  la  loro  marcia , poiché 
. pcnuriavano  di  vettovaglie.  Sette  (quadroni  Olandefi  comandati  dalli 

Signori  VanderAlath,  eCraelingcn,  avendo  apprefib  Heiron  incon- 
trati altri  fette  fquadroni  Francefi  , venuti  all'  efperimento  dell’  armi  ri- 
mafcroqueftiquafiintieramentc  (confitti,  perduti  cento  cavalli,  c ca- 
duti ottanta  uccifi,  rimafti  venti  quattro  prigionieri  di  guerra , poncndo- 
fi  li  rimanenti  velocemente  a fuggire.Eldfero  nelmefc  di  Maggio  gli  Stati 
Generali  di  Olanda  il  Principal  Holftein  Beck  Luogotenente  Genera- 
!c,dclla loro  Fanteria,  ed  egli  jmmantenente  fe  avanzò,  affine  diag- 
giuntarfiall’ArnjiatafopralaMofa,  IlBaroncdi  Gent  con  una  fquadra 
(di  Vafcellidagucrrafcorfemiavailmarc,  affine  di  dar  lacaCciaalli  Va- 
fcelli  nemici , che  fi  apprommafllèro  a quelle  fpiaggic . Si  celebrò  nel  me- 
fc  di  Giugno  in  tutti  li  Tempi  delle  Provincie  unite  un  giorno  di  digiuno  , 
edi  preghiere,  chefi  dovea  in  qualunque  fettimana  folcnnizarc,  affi- 
ne di  ottenere  il  Divino  foccorfo  per  tutto  lo  fpazio  della  prefentc 
"Campagna,  ^ 

e,. Ripidiandofipofciaagliavvenimentifuccedutineiritalia,  imaparti- 
foldatefche  Imperiali  occuparono  una  Cafìna  cuftodita  da  quat- 
<“*•  tro  Compagnie  di  Granatieri  Francefi.  Spedirono  quelli  un  diftacca- 

mentocon  tre  pezzi  di  Artigliaria  per  affalirlai  ma  ruifcì  l’azione  per 
ambedue  le  parti  molto  ardua,  efanguinofa,  poiché  gl’ Imperiali  tenta- 
rono di  acquiftarla  per  le  due  porte,  che  la  chiudeva,  eli  Francefi  pro- 
curarono m difenderfi  con  eftremo  valore,  nel  qual  tempo  pervenuto  un 
groffo  ftaccamento  a rinforzarle , furono  gli  Imperiali  obbligati  a difeo- 
ìlarfi,  e trasferire  con  cflUoro  le  Artigliarie . Aveano  in  quello  mentre 
li  Francefi  li  vintiquattro  di  Giugno  abbandonata  la  Città  di  Liegi  fenza 
avere  ofato  diaflalireladi  lei  Cittadella  , ancorché  avellerò  apparec- 
chiati tutti  li  necelTari  preparamenti  per  attaccarla  , non  volendo 
attendere  la  venuta  del  Duca  di  Marlborough  , il  quale  avea  con 
la  fua  comparfa  fatto  cangiar  feinbiantc  agli  affari  (opra  la  Mofa . 
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Ntcfafi  dal  Principe  Ragozzi  la  lèguita  morte  dell’  170J 
Impcradorc  Leopoldo  tenne  un  Confìglio  delli  prin- 
cipali Capi  deir  Ungariaj  nel  quale  rimale  da  loro 
congiuramento deliberatodi  non  udire  propofizio- 
nc  propofta  dalla  Corredi  Viennaj  che  tendeiTc  a di- 
funirlij  c infieme  promifero  di  non  pelar  l’armi  fi- 
no a tanto  ) che  non  avclTero  ricevuta  Ibddisfazione 
delle  dimande  ) che  doveano  rillabilire  nclli  Tuoi  an- 
tichi diritti)  e privilegi  la  lor  Nazione)  e fi  follerò 
regolati  gli  interellì  della  Religione)  e cacciati)  come  efli  dicevano  ). 
gli  cede  fiallici  Romani  folTc  ad  elfi  rimelTaia  libertà  di  eleggerli  il  pro- 
prio Rè)  annullando  tutto  ciò)  che  venne  ftabilito  nella  Dieta  aduna- 
ta l’anno  mille  IcicentO)  cottantafette  ndl’Un^aria.  Milcro  con  tut- 
to ciò  li  Malcontenti  uno  ftretto  Blocco  alla  Citta  di  Giula  ) e del  Gran 
VaradinO)  cftavanoin  trediflcrentifiti  apprelTo  Wang)  cRicenigWa- 
den  ) c StamplTen  accampati  ) e il  Principe  Ragozzi  li  tratteneva  per  an- 
co in  Erla  ) ^vendo  fpcdito  il  rimanente  della  lua  Armata  verfo  il  Forte 
di  Peli  )apprcfso  di  cui  dimorava  Adamo  Vui  Capo  principale  frài  Mal-  dagl'  ImKrìS 
contenti.  Avca^oco innanzi  il  Generale  Glochelshengcon un  Corpo  • 
diottomilaRalCani  ) econqualchealtra  foldatefcalmperiale  attacca- 
to con  tanto  vigore  quel  FortC)  che  li  Malcontenti  furono  neceflitati  do- 
po qualche  debole  rcliftenza  di  abbandonarlo  . L’ acquifto  di  quella 
Piazza  affici! rò  dalle  feorrerie  nemiche  il  circollante  Paclc  di  qua  dal  Du- 
Aub.O)  e pufeia  tragittato  quel  fiwc  girò  la  marcia  verfo  li  confini  della 
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1703  Tranfilvanùj  affine  di  difimpcgnare  quel  Principato  da’ Congiiiratt)  c 
difowcnire  il  Conte  di  Ralcntinche  j il  quale  altro  non  poteaconfcr' 
vareconlefuemilizk}  chele  fole  principali  Piazze  di  quel  Dominio  . 
Procurava  intanto  l’Imperadore  unire confiderabili  forze  » affine  di  ob- 
bligare li  Capi  de’  Malcontenti  ad  accettare  la  Pace  , che  loro  offeriva  , 
e Ipedi  commeffioni  nclli  Paefi  ereditar;  di  Cafad’Auftria  j affinché  lo 
provvedeflero  di  trcntamillc  combattenti  per  trafmetterli  con  altre  fol- 
datefchcneirUngaria}  e comandò  le  fomme  neceffarie  a mantenerle, 
faiiio  fcrino  IlPalatinodcirUngariaqualchegiornodopo,  cRemorfel’Imperado- 
re  Leopoldo,  fcriffeunfoglioalli principali  Capi  de’ Malcontenti,  che 
'■  conteneva. 

Non  Jiiéttare  eg/i  , che  non  fojfero  diligentemente  informati  della  man~ 
fama  dell  invitto  Imperadore  Leopoldo  loro  Clementissimo  Signore  ^ e Rè  y 
pinato  [1  cinque  di  Giugm  « miglior  vita  , ma  poiché  l invitto  Giufep^ 
t era  fucceduto  alle  Corone  de'  Romani  , della  Boemia  , e dell  U/varia  , <t 

degli  altri  Regni , Proznncie  , e Signorie  ereditate  dal  di  hi  g/oriojifitmo 
Signore  , e Padre  , era  tenuto  come  Palatino  di  participare  loro  queflo  co- 
si grande  avvenimento  , acciocché  avejfero  campo  di  contribuire  al  prejente 
nuovo  Imperadore  loro  legittimo  , e coronato  Sovrano  tn  omaggio  là  Pedey 
che  gli  doveano  : Che  jmilmente  giudicava  , che  efsi  ne  fojjero  commof- 
fi  dal  deplorabile  flato  , in  cui  lUngaria  fhxva  languendo  , e che  egli  pari- 
mente fecondo  il  carico  di  Palatino  arderebbe  procurato  appreffo  il  Clemen- 
te loro  Sovrano  , e Signore  , à mi  avea  rapprefentato  l infelice  , e làgrt- 
mevole  flato  della  loro  Patria  defolata  , e / crvea  umilmente  fupplicato  di 
mantenere  inviolabile  la  libertà  dell  XJngaria  , conformandojì  alla  fua  Cle- 
mentifima  Terrnmazione  Reale  di  governarla  fecondo  li  di  lei  antichi  m- 
flitut! , e raffermare  con  le  dà  lei  Le^gi  un  Regno  , che  flava  fui  punto 
di  totalmente  perire  : Che  doppo  quefle  umillfsime  fupphcaùoni  orjea  la  Mae- 
ftà  Sua  benignamente  accolte  lefortationi  , ed  avea  confiderato  , che  per- 
fona  non  poteva  ignorare  non  avere  effii  nel  Regno  del  fuj  Signore  , e Pa- 
dre tenuta  partecipazione  alcuna  nel  Governo  dellljngaria  , e che  contro  la 
retta  intenzione  ai  quell  ottimo  Principe  erano  fiate  con  qualche  mancanza 
preterite  k Leggi  da  quelli  , che  maneggiavano  allora  la  condotta  ^ e la 
direzione  di  quegli  affari  . Ma  che  al  prcfenle  , in  cui  per  la  benAizione 
Divina  era  il  Dominio  'intieramente  caduto  nelle  (uè  mani  , egli  voleva 
fhiaramente  dichiarir  fi  di  propria  bocca  ^ che  averebbe  fatto  conojeere  à tut- 
ti gli  flati  deltVngarìa  la  fua  religiofa  intenùone  di  efequire  tutto  f/à  , che 
avea  promeffo  con  giuramento  nel  tempo  della  fua  folenne  Coronazione  a 
Presbourg  , e confermare  la  Bolla  , che  efsi  aveano  nelle  loro  mam  figil- 
lata  col  fuo  proprio  figlilo  : Che  farebbe  convocata  nella  prima  occafione  una 
D'etaì  che  tl  fuo  Predecejfore  avea  avuto  difegno  dì  convocare  , e che  ne- 
gli atti  di  quella  farebbe  inferire  la  Bolla  corrifpondente  alle  Leggi  g ^ a- 
gli  flatuti  fondamentali  delhjttgaria  . Dappoiché  egli  vi  ha  aflicmati  in  que. 
fla  fperanza  Jopra  la  fua  Reale  parola  , dovete  à lui  contribuire  una  Fede 
inviolMe  ^ Q-  un  omaggio  corrifpondente  ad  un,  Rè  e ad  un  Signore  , 
tbe  {impegna  é Regnare  fecondo  k Leggi  mnic'ipali  della  Nazione  . Sa 
- ^ ^ rlma- 
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rimimeva  m tjft  dunque  la  minima  rictnojcenza  del  Crifiianefimo  -y  e del  \lo% 
fangw  Un^rico  , frendejfeto  la  rìfoluzione  di  rkoncìliarfi  •)  e di  prendere 
qu^'inter^e  a cuore  di  tal  maniera  y che  proteggejfero  la  loro  Patria  da 
un  evidente  defolaztone  , ed  arrefiaffero  t effusone  dt  {angue  coli  copiofo 
tierjato  dalle  vene  delti  loro  Cempatriotti  f poiché  e^t  aveano  à fare  con 
un  Regna  nte  ^ che  t'impegnava  dt  ojfervare  tutto  ciò  5 che  fojfe  kgtttimo  5 
e ragionevole  , Stendejfero  dunque  le  braccia  alti  rami  du/tvo  5 che  loro  fi 
offerivano  adattati  alle  cofiituztoni  di  quefio  Regno  ■>  e fe  credevano  5 che 
tn  qualche  maniera  fi  facejfe  loro  torto  j violando  It  diritti  delfUngaria 
fi  cong'mgneffero  a quelli  ^ che  fono  dimorati  fedeli  alla  Mae  fi  a fua  $ e ri- 
tornarono nelli  loro  primieri  ^ e gtu/li  dover!  y (T  egli  t' impiegare bbe  di  co- 
mune accordo  con  loro  a fupplicare  il  Clemenc'tjfimo  loro  Signore  ^ e Ri  ^ 
thè  li  amaffe  a guija  di  figliuoli  offendo  pronto  à conceder  loro  tutto  quel- 
lo ì che  le  Leggi  y e la  Giuflizia  richiedono  . In  quella  maniera  fi  rimet- 
terà la  noftra  Patria  nel  di  lei  primiero  vigore  ^ di  modo  j che  efficace- 
mente li  fupplicava  come  amico  y e li  efortava  come  fratello  5 efercitando 
^incombenza  di  Palatino  5 à conformarfi  à tutto  ciò , che  contiene  una  ve- 
ra y e pontuale  riconofcenza  : Che  fe  rimaneffero  contro  la  fua  fperanza 
nella  orinazione  di  continuare  la  guerra  y farebbero  cagione  della  rovina  di 
qneffa  Patria  j ed  egli  proteftava  dinanzi  d DiOy  e dinanzi  il  gmdicio  dt  tut- 
to il  mondo  j che  farebbero  obbligati  dal  più  picciolo  fino  al  maggiore  à 
prender  t armi  contro  li  veri  di  lei  j e affezionati  figliuoli  5 alla  quale  in- 
tendeva di  confervare  intatta  la  libertà  5 e prefervarla  dall'imminente  de- 
folazione  ^ che  fovraffava  . Sperava  dunque  ^ che  feriamente  rifletteffero 
fopra  dì  quefto  fuo  foglio  » e che  riconofceffero  la  fua  intera  intenzione  5 in 
confo quenza  alla  quoR  gli  darebbero  una  favorevole  } e confentanea  rif- 
po/ia . 

Ordinò  in  quefto  mentre  l’ Imperadoreagliftati  dell’alta  Auftriadi 
provvedere  nello  fpazio  di  un  mele  la  Cafla  militare  di  quattro  millioni 
di  fiorini,  e pubblicò  quella  dimanda  agli  altri  Pacfi  ereditar;  di  corrif' 
pondcrefommcconfiderabili  per  mantenimento  degli  eferciti  nell’Un- 
garia  nell’ Italia,  e nella  Germania  . Si  è fimilmente  deliberato  di  pra- 
ticare una  grande  riforma  in  tutti  li  carichideirimperio,einqucUofpc- 
zialmente di  Ricevitore  delle  impofizioni,  e delli  dritti,  che  riempirono 
di  fomme  rilevanti  l’ erario.  Avea  intanto  l’ImperadorcGiufeppe  fatto  co- 
ftriiire  un  fontiiofo  Maufoleo  nella  Chiefa  delli  Agoftiniani  Scalzi  per 
celebrare  con  pompe  funebri  la  morte  dell’  Impcradore  Leopoldo,  co- 
minciandoli il  lettimo  di  Giugno , e profeguendofi  fino  alli  dieci  con  foni- 
ma  magnificenza  alla  prefenza  delle  Maeftà  Imperigli  veftiti  a lutto.)  del- 
li  Miniftri  de’  Principi , delli  Magiftrati , e di  tutto  rinnumerabile  popo- 
lo, chcciconcorfe,  lodato  condegni  encomi  dal  Padre  WitmanReli- 
giofo  della  Campagnia  di  Gesù . Venne  il  Generale  Shilich  prefcielto  da 
Cefarea  participare  la  morte  dell’  Imperadore  Leopoldo,  e la  loftituzio- 
hc  all’  Imperio  del  Rè  de’  Romani  Giufeppe  , e il  Cardinale  di  Lainberg 
riceve  commiflioni,chc  lo  confermavano  primo  Commifsario  di  Cefarc 
alla  Dieta  di  RatUbona.  Sct^aVicouajil  Rciìdcnte  dell’ Imperadore 
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J70  j apprefso  la  Porta  Ottomana  5 perfiftcrc  il  Sultano  5 e il  Primo  Vifirc  nel- 
la deliberazione  di  ofscrvarc  con  la  Maeftà  Imperiale  la  Pace  non  oftante 
tutte  le  premure  j con  le  quali  lo  follccitavano  li  Francefi . 

La  CittàdiKemptenad  efempiodi  quella  di  Augulta  prefentò  il  mefe 
di  Giugno  alla  Dieta  di  Ratisbona  un  memoriale  j con  cui  chiedeva  fol> 
levamento  delle  grandi  perdite  j cheavcaToflérite.  Sembrava  perciò  9 
che  le  Città  di  Mammingcn , e di  Nordingfa  fofsero  nell’  intenzione  di 
far  giugnere  un  limile  memoriale  a quella  Dieta  , e il  circolo  della  Bavie- 
ra era  tenuto  di  corrifponderela  lua  contingente  porzione  di  dieci  mila, 
foldaiij  mentre  il  Conte  di  Leeuvvcnftein  continuava  a confifcarc  in 
quei  Ducato  le  pofsellioni  di  quelli  9 che  erano  rimalli  al  fervigio  dell’ 
Elettore.  Dopo  li  cangiamenti  j che  erano  fucceduti  nella  Baviera  ^ la 
fkiiT.ia  città  Città  di  Donawertpolseduta  porlo  fpazio  pocomen  di  cent'anni  dair 
i>pcti.ic.  Elettore»  e che  fi  confiderava  per  lo  innanzi  Città  Imperiale»  vennedi- 
Ibbbligata  da  Cefare  da  tal  foggezione»  e dichiarata  Città  libera  deU'lm- 
pcrio.  Seguito  quello  decreto  dovea  contribuire  anch'ella»  e il  di  lei  ter- 
ritorio » alle  Armate  Imperiali  la  di  lei  contingente  porzione  difoldateC- 
che.  UnapartitadifclTantafoldati  Franceftavea a Dulafon nella  folen- 
nità  di  S.  Giovanna»  in  cui  gli  abitatori  della  vicina  Città  di  Colonia 
erano  accollumati  di  trasierirs»  alfine  ^efcrcitare  le  loro  preci»  entr» 
a mano  armata  nel  Tempio  » e cominciò  a fittile  fcandolofamcnte  le 
Genti  » che  llerano  ragunate  ad  orare^  e feacciando  da  quello  le  Fem- 
mine uccifero  un  Botghefe»  e ne  ferirono  un'altro»  che  voleva  impe- 
dirli dalla  violenza»  e ne  fecero  un  grolTo  numero  prigionieri 
w"  limili  Gliafiàri,  che  doveano  fuccedere  fu  la  MolèUa  non  ottennero  Tcfi- 
jiiiiuuàli.  to»che li  Confederati  fiaveano  ralfiguratOTc'lDuca  di  Marlborough coiv 
fidcrando  l' impoflibilità  £ sforzare  entro  li  loro  trinceramenti  molto 
bene  fortificati  i Francelia  Skk»  e non  avendo  ritrovati  pronti  ruttigli 
apprcft.imciu i necellàrj  ad  un  allè4o>)giudicò  efpedicntc  di  decampare , c 
di  trasferirli  fui  Fiume  Mofa  . Spedi  egli  immanienenic  ilproprio  Aiu- 
tante a Vienna  affine  di  rendere  partecipe  Mmperadore  delle  ragioni»  che 
l'aveano  indotto  a difeofiarfi  dalla  Mofclla»  c poco  tempo  dopo»  che 
egli  ebbe  decampato  » le  foldatefche  AllcmanBe»  che  erano  di  Guarni- 

f ione  in  Trevcri  , e in  Suurbourg  ufeirono  da  quelle  Piazze  » ed  ab- 
rucciarono  le  riferbe  dclli  foraggi  » c gittarono  le  vettovaglie  nella 
Mofella . 

Immantencnre  che  li  Francefi  ebbero  occupate  quefie  tre  Piazze  » pre- 
fero in  loro  gli  alloggiamenti»  eal  Marefciallo di  MarfioelTcndo  accre- 
feiutacon  r arrivo  del  Marefeiallo  di  Villar»atrenta  mille  foldati  la  pro- 
i.iiKimnirt-  Armata»  fi  avanzò  il  quarto  di  Luglio  » ed  aliali  li  trinceramenti  del 
™ Conredi  '^^eilfembourgconeftremariloloziotie»  c come  li  quattro  Reg- 
gimtnti  » che  aveva  in  quelli  lafciati  » non  erano  fnlficienti  a foftenerli  » 
cosi  fi  ritirarono  con  qualche  perdita  al  Campo  del  Generale  Thungen. 
Alcuni Uliàri»  chefparfiperlaCampagnaeranosbandati  dal  rimanen- 
te delle  milizie  » fi  ritirarono  in  confufioirc  » e rimafero  parte  trucidati  » 
e parte  fcriti»comc  rimale  imprigionatala  picciola  Guarnigione  di  V veil- 
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fembourg , che  era  fortita  da  quella  Piazza  per  ritirarli  anchclTa  al  Cam-  1705 

po  del  Generale  Thungen  . Recarono  li  Francefi  in  quello  giorno  à 
Vveiflembourgj  in  cuilermarono  il  loro  generale  alloggiamento , e il 
giorno  fulTegiiente  li  milcro  in  marcia  per  gire  ad  attaccare  il  Generale 
Thungen  ) ellcndoll  accampato  in  Htuazione  aflai  rillretra  . Avea  alla 
fronte  la  Città  di  Lautesbourg,  allafinillra  il  Fiume  Reno  » & alla  de- 
lirala PiazzadiWiveretbourg,  munitodiun  valevole  trinceramento, 
armato  tutto  d’intorno  di  Artigliane,  e teneva  alle  fpalle  una  folta  , e 
infuperabile  Forella.  Prefero  nel  lor  palTaggio  li  Francefi  la  Torre  di 
Selz,  e nello ftelTo  giorno  il  Duca  di  Vl/irttembcrgli,  ( chedovea  coman- 
dare agli  eferciti Imperiali  neU'allcnza  del  Principe  Ludovico  di  Baaden, 
trasferitofiallibagnidiEmsperrifanarfida unainveteratafecita)  giunfe 
col  corpo  delle  fue  foldatelche  nel  Campo  , e l' Annata  nemica  avendo 
con  debile  effettocannonatc  le  di  lui  trincee  , fi  allontanò  , critirollì 
nelli  propri  allo^iamenti.  Il  dileguo  delli  Francefi  era  veramente  di  at- 
taccarla Città  di  Landau,  mà  fvanì  loro  fenza  alcuna  efccuzione  l’in- 
tento, poiché  la  confidcrarono  validamente  fortificata.  Attendevano 
gl’imperiali  le  foldatefche  Ruffiane  , affine  di  fortire  con  effe  più  vigorofi 
dai  lor  riparicontro  il  nemico . R imafe  un’occ ulta  co ngiura  palefemente 
feoperta,  tramata  da  alcuni , che  meditavano  di  abbracciate  il  ponte 
fabbricato fopra  Tacque  di  Germeriheiih  . Il  Cartello  di  Trarbach  , c 
quelli  di  Cocheim,  c di  Collentz  fi  ritrovavano  vigorofaraente  fortifi- 
cati, e provveduti  di  fufficjcntc  prefidio  , affine  di  refirterc  all’ attacco 
delli  Francefi. 

La  moltitudine  delle  impofte,  delle  taffe,  c delle  Gabelle,  che  mol- 
tipJicate  giornalmente  fi  efigevano  nel  Regno  di  Francia  , cagionò  mo- 
kftefcdizioni in diverfe Provincie,  c fpccialmente  nelTÀvergna,  ove 
filbnofattemarciardelletruppe,  e in  particolare  a Limoges,  incuifit- 
ronoabbrucciatiiimagazziiii  di  quelli,  checoneftremo  rigore  le  vole- 
va no  rtabilire  . Fcceintaaito  il  Rè  divulgare  una  pubblicazione  contro  li 
nuovi  Convcrtiti,  che  affine  difeanfare  la  confifcazionc  dc’loroBcni 
aveano  fintamente  abiurata  la  loro  credenza,  e procuravano  di  tramu- 
itarli  in  contanti , affine  di  condurfi  col  loro  mezzo  nelliPaefirtranieri. 

Alcuni  di  quellieflcndofi  adunati  nel  Paelc  di  Vivaretz  affine  di  cfcrci- 
tarela  loro  Religione,  vennero  dal  Signor  di Zulien,  che  comandava 
a quella  Provincia , fpeditc  foldatefche  a dirturbarli,  e furono  da  quel- 
le difpcrfi,  e in  molto  numero  imprigionati.  Si  andava  con  tutto  ciò  ri- 
ilabilendo  nella  Linguadocca  la  tranquillità  del  Paefe,  poiché  le  Fiere, 
eli  Mercati  cominciarono  a riprendere  le  loro  ordinarie  funzioni,  ma 
però  intanto  per  maggior  ficurczza  fi  ripoléro  guardie  nelliluoghi,  nel- 
ifì  quali  erano  accortumate,e  fopra  le  ftrade , affinché  poteffero  li  Paefani 
ficuramente  tranfitar,  c impedire  la  loro  inquietudine,  e il  lor  pericolo  j fi 
armaronoie  Porte  delle  principali  Città  , che  erano  di  Nimes , di  Mont- 
pellier, e di  Ufez,  c furono  date  in  cuftodiaalli  vecchi  Cattolici,  che 
cfamùiavano  li  paflaporti  di  quelli,  cheentravano,  echeufeivano. 

' La  Priocipcrta  di  Orfino , ancorché  la  lua  lanità  non  foffe  inticramen-  -J  '/Li'i  ''”■1 
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tc  riftabilita,  fi  volle  partir  dalla  Francia  per  trasfcrirfi  a Madrid  j e pre- 
fo  concedo  dal  Rè  la  fece  regalare  di  una  CalTecca  d’  oro  ripiena  di  tutti 
gli appreftamenti 5 che  poteano  fcrvire  al  di  lei  culto.  La  Ducheflà  di 
Boigogna  le  donò  il  proprio  ritratto  cinto  intorno  5 ed  arricchito  di  prc- 
2Ìou  diamanti  , e in  oltre  il  Rè  le  hàaccrelciutalapenfione,  che  gode- 
va , dandole  feimila  feudi  per  il  di  lei  equipaggio;  eia  Duceapromefià  al 
di  lei  fratello  Duca  di  Nairmoviliergli  venne  dal  Rè  con  fomma  benigni- 
tà conferita.  Trafportava  con  elTa  lei  nuinerofa  quantità  dh  preziouCfi- 
me  gioie  alla  Regnante  Regina  delle  Spagne,  e ilDucadiGremont,  che 
avea  terminata  la  propria  Ambafcieria  di  Madrid,  ritornò  alla  Corte  di 
Francia . 

Ottenne  il  Nunzio  del  fommo  Pontefice  una  fpeziale  udienza  dal  Rè, 
nella  quale  gliprefentò  un  foglio  fegnato  dalla  mano  deU'Imperadore 
Giufeppe,  che  gli  participa  va  la  morte  deU’Imperadore  Leopoldo  fuo 
Genitore,  e il  Rèprefe  immantenentc  con  tutto  il  reftante  della  fua  Cor- 
te il  lutto  violetto . Pervennero  nel  mefe  di  Giugno  nella  Città  di  Tolo- 
ne quattro  cento  prigioni  arreftati  nelle  battaglie  della  Savoja,  nelli 
quali  fi  numeravano  trenta  Uffiziali,  efrà  quelli  il  Signor  di  Vaubone. 
Attendeva  intanto  il  Conte  di  Tolofa  aTolonc,  chegiugnefscdaBreft 
ilMarchcfedi.Contlangon,  acciocché  rinforzato  dal  la  di  lui  Iquadrz 
potcfse  ufeire  più  vigorofo  contro  i Nemici . Aveano  fimilmente  la  Rc- 

Ena  d’ Ingliiltcrra  , e la  di  lei  Corte  per  la  mancanza  dell'  Imperadore 
eopoldo  veftito  il  lutto , ed  avea  nominato  il  Conte  di  Surdcland  cftra- 
ordinarioAmbafciatore  a Vienna,  affine  di  adempire  coll’  Imperadore 
Giufeppe  li  complimenti  diCondoglienza,  c infieme  quelli  di  felicità 
per  la  di  lui  efaltazione  alFImpcrio.  Si  difcoftò  U Conte  di  Surdcland 
ilfcttimo  di  Giugno  da  Londra,  c andò  ad  imbarcarli  fopra  una  fqua- 
dra  di  undici  vafcclli  da  guerra,  che  dovea  polcia  comandare,  affine  di 
fcorrcre  Tacque  del  Nord . 

L' Ammiraglio  Bings , che  era  ritornato  con  la  fua  fquadra  nel  Porto 
di  Pilmouth,  avendo  fcorfoil  mare  dinnanzi  aBrell,ildecimo  nono  di 
Luglio  s’unì  col  Ammiraglio  Jannes,  e fpiegarono  le  vele  con  venti  quat- 
tro vafcclli  da  guerra,  quattro  Galeotte  ,&  un'Brulotto , affine  di  feo- 
prirc  gli  andamenti  dclli  Francefi  . Spedirono  gli  Ammiragli  qualche 
giorno  dopo  al  Principe  di  Darmcllat  un  efprefso,  per  mezzo  di  cui  gli 
participarono  Timprcfejchcandavanomeditandodiintraprendcrccon- 
tro  1 Nemici . Erano  il  primo  di  Luglio  nelle  dicci  ore  della  mattina  per- 
venuti alla  villa  di  Ovcftoi  t,  ma  il  vento  favorevole  nel  giorno  fullè- 
guentccangiato in  Olirò  dicdelorooccafioncdieiudicare,  cheli  Fran- 
cefi fi  follerò  fiaccati  da  Brell,  affijie  di  prendete  la  Navigazione  nel  me- 
diterraneo. Li  volevano  oflcrvarpiù  da  vicino  5 e perciò  TAmmiraglio 
Bings  difpofe  fei  vafcclli  di  tal  maniera , che  riufeiva  impolfibile  alli  Ne- 
mici di  non  venire,  dovunque  fi  foflcro,  riconofeiuti  , avendo  egli  ri- 
cevuti politivi  comandamenti  dalla  Regina  di  combatterli  in  qualunque 
parte  fi  ritrovaflèro . Continuò  TArmatalnglcfccon  quella  dilpofizio- 
neànavigarelInoalli4.diLugIiorcnzalcorgere,  che  tre  piccioli  legni 
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OlandcfipartitidaBordcos,  che  non  poterono  ra^uagliarla  di  avvifo  1705 
alcuno)  ancorché  li  Francefi avendo  favorevole  il  vento  potdièro  con 
molta  facihtàdifcoprirfl.  Po'cva bene  riufeir  loro  con  avvantaggio  la 
notte)  quando  volcflcrolcanfarc il  cimento, di  modoche  l’Ammiraglio 
fece  riio!  uztone  nel  giorno  lullcgucnte  di  Ipcdire  verfo  il  Promontorio  di 
Brcft  dieci  Vafcclli,  ordinando  loro  di  accrclcerc  vigore  alle  vele,  edi 
approllimarfì,  affine  d'mda|are  qualche  andamento  delli  Francefi.  ' 

Ebbe  tale  rifoluzione  cosi  profpero avvenimento,  che  tre  vafcellidel- 
E Francefi , che  erano  lortiti  per  difcoprire  li  movimenti  d^l’Inglefi , ri- 
mafero poco  meno , che  fopraffatti . ElTendo  rollo  fuggiti , gllnglefi  li 
feguitarono,  e poiché  erano  ritornati  vcrlo  le  rive  della  Francia  , uno 
fchilfo  del  Vafcello  nominato  Tritone  diede  la  caccia  ad  una  Tartan» 

Francefe , di  modo  che  fi  polero  da  quelle  Ipiaggie  i Francefi  a fcaricarc 
lilormofchetti  contro  alli  pcrfecutori,  che  tutte  moflcro  all'arma  quelle 
Riviere,  avendo  difpofte  in  varj  liti  alriinegrolTc  Artigliane  per  difefa  . 
Ritornate  le  Fregate  Inglcfialla  loro  Armata  riferirono  li  Capitani,  che 
aveano  numeratein  quel  Golfo  dicinovc  vele  nemiche,  dieci  delle  quali 
erano  armate  da  fclTanta  fino  à nonanta  pezzi  di  Artigliarla , e fembrava, 
che  ne  dimoralfero  alcune  dietro  alle  mura  di  una  Rocca  fabbricata  fopra 
la  punta  del  Pr  montorio.  Dovealo  llelTo  Ammir^lio  Bings  diriggere 
la  Flotta  deftinataàcullodire  la  licurezza  di  quelle  Ipiaggie , & il  com-  ‘*‘^“***“- 
mcrziodel  marBrittanico , edovea  comporfi  di  cinquanta  cinque  Va- 
fcelli  da  guerra , oltre  gli  altri  comandati  dai  Marchete  di  Carmarthen, 
chea  cagione  delli  venti  contrari  erano  rimaftia  Sarmouk.  Li  Capitani 
Dampiere,  e Bikcringavcano  rapite  rilevanti  ricchezze  alli  Spagnuoli  ) 
che  navigavano  il  Mar  del  Sud,  e che^vano  nell’Indie  occidentali , c 
li  Vafcclli  Inglcfi , & Olandefi  dacorfoficeyano  continue  rapprelaglie 
fopra  alli  VafcelliFrancefi,  li  quali  ne  confeguivanó  alcune,  ma  di  lun- 
ga mano  inferiori , echc  non  poterono  rilarcirc  le  loro  perdite . 

^ Fece  in  tanto  la  Rcginadeiringhi.'terra  intendere  al  Conte  di  Briancon 
•InyiatodelDucadiSavojagenerolepropofizionialdilui  Principe  di  fo- 
ftencrlo  in  quella  guerra  con  tuttala  poflibile  portanza  delli  fuoi  Regni. 
DucccntoVclelnglefi,  che  navigavano  verfo  Lisbona  , erano  profpc* 
ramente  pervcniiteaDuncs  lenza  avere  perduto  un  fol  naviglio,  e del 
rimanente  ( dovendo  tutta  confiftete  in  cinquecento  valcclli  ) era  fiata 
lafciata  una  porzione  in  Olanda  , e un' altra  nel  Portodi  Peli  . Cin- 
quanta Navi  Olandefi  entra  tono  nel  Porto  di  Pofmoauthjincuierapa, 
rimcntc  arrivato  il  Duca  di  Sciiombci^  con  un  vafccllo  da  guerra,  col 
quale aveafcortati  quc  baftimcnti,  facendogli  la  Reg.na  un'onorevole 
accoglimento . Li  Valceili  armati  da  tutti  li  R^ni  della  Gran  Brettagna 
per  fervigio  della  Regina  , e delia  Nazióne  alccndevano  al  numero  dìi 
ducento,  e Itflantavcle. 

Il  Parlamento  dell'Irlanda  approvò  la  proibizione  dclli  Libelli , e delli  Itlaoda  wLbi» 
difeorfi,  Iccondoeflì,  fcandolofi  5 tendenti  a infinuarc  : ciré  la  Chlefa  Irorp  COQUO  tl 
An^Uicmi  fcorrejjt  cvidentiJJimj  njch  'ta  ntUo  ftahiltmento  dell*  fnccefsione  , **” 

<iei-  ijt  que/'/g  , (he  anferhrmeiUe  era  fiate  decretai»  dagli  atti  delio  fieff» 
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tjof  Parlamento’)  i anali  rmjc'roaiu  di  dannose  confequenze  dinne'  ad  avanzare  i) 

( come  cfli  arferivano  ) il  Papìjrth  ne It Inghilterra  , e tl  partito  del  pre- 
teso Prnuipe  di  Gallet  alla  Corona  . Non  era  meno'  pregiuditiale  la  Soffe- 
renza ì che  fi  doveffero  fortnare  , e mantenere  Colleggt  , rulli  quali  fi 
docnmentajfe  5 e s affi  ruffe  la  Gioventù  nelle  dogmi  9 e ne  Hi  principi 
talmente  contrari  alta  Chieja  Anglicana  f e al  di  lei  formale  Governa  - 
Che  li  Giudici^  e li  Magljìrati  erano  indifpenfaiilmente  tenuti  a procurare 
vigorofamente  là  foppreftione  di  queda  novità  j & à punire  li  colpevoli  fe- 
condo il  rigor  delle  dagl}  j e che  quelli  , che  negligeffero  quefie  neceffa- 
rie  tncomcenZe  , dovffero  ejfere  rigiardati  come  nemici  del  Govemoj  del- 
omiotnr  dti  ^ Pegms  ) e della  Felicita  di  q::e/li  Regni. 

Eflcndofi  intanto  il' Duca  d'Ormond  trasferito  nel  Parfamento  d” 
diiuoi./'"  Irlanda,  intrato  nell  aringo  fi  diffulc  in  una  eloquente  orazione  rap- 
prcfcntando  : Che  tutti  erano  prefentemrnte  adunati  affine  di  confermare 
H decreto  , che  dovea  effere  uniforme  al  piacere  della  Regina  •)  & à quel- 
lo di  tutto  il  ptpolo  Irlandefe  r Che  efii  aveano  un  giu/lo  motivo  di  rm- 
araziare  la  Maeflà  Sua  delle  tefimonianze  fine  ere  ■)  e rimarcabili)  che  aveg 
loro  fatte  paleft  della  fua  Somma  tonti  , e del  Suo  particolare  interejfe  im- 
pestato nelle  proSf^rità  di  ^ueflo  Regno  ,■  come  parimente  alla  manutenzio- 
ne di  tutte  le  antahe  Legge  , che  erano  fiate  promulgate  per  ficurczza  del- 
la Ridigione-prorefiante  y e per  ralleggerimeiUo  , 0“  Cavoamtaggio  » della 
Nazione  - Ma  che  egli  punto/  non  Mitava  , che  la  Maefià  Sua  non  foS~ 
fe  totalmente  Soddisfatta  delle  candide  eSpreJfioni  prodotte  dalla  loro  Fedel- 
tà , e dalla  loro  ubbidienza  , & affezione  , e Spezialmente  dalli  Soccorfiy 
che  la  Camera  delli  Comuni  di  finterò  cuore  le  uvea  ^ommtnifiriui  y e del- 
ie promijfioni  , che  le  aveano  e fili  te  di  provvederla  a proprio  tempo  di  tut- 
to ciò'  5 che  foffe  necejfario  alla  pubblica  Jitwrezza  , dcraendo  effi  rimanere' 
perSuafi  y che  ciò  5 di  cui  faranno  generola  contribuzione  , /ari  maneggiato’ 
con  una  cura  y e co»  una  economia  y che  corrisponderanno  alla  Confiden- 
za y che  effi  averanno  nel  di  lei  buon  Governo-  Rivolto-  pofeia  alli  Mi- 
lordi  cfpolc  loro  Che  egli  con  molto  /w  piacere  avea  rimarcato  nelle- 
loro  terminazioni  y che  erano  appieno  Soddisfatti  deH'ammtnifirazione  della 
Regina  y e come  egli  a tutti  unmerSalmente  raccomandava  di  coffervare  la 
Race  in  quel  Regno  y coti  non  aveffero  per  oggetto  della  loro  mentey  che 
il  Solo  pubblico  Beneficio  y dando  adattate  eSccuztonr  alle  Ifiggt  gid  ffabiiitey 
eofichè  rintarrebhono  ajficurate  y che  riceverebbero  gli  ultimi  effetti  per  le 
fue  gìufie  rappreSentanze  alla  Regina  y e per  gli  ottimi  uffizi  s thè  le  far 
rtbbe  pervenire  y affine  di  rinvigorire  il  commerzio  y * per  ajficurare  la. 
prosperità  y e gli  avvantaggi  dt  quello  Regno  . 

Terminata  qncft' aflemblea  il  Duca  di  Ormond  partì  da  Dublirt  , 
affine  di  andare  à rivedere  le  foldatcfcbe,  che  erano  di  alloggiamento 
à Caragh  nella  Provincia  di  Kildare  , c di  là  trasferitofì  a Londra  » 
ncinmtitw  cfTerc  dalla  Regina  eletto  Generale  delle  milizie  dell’  Inghilter- 
^1  ciJII'd,”  ra  . L’Allcmblea  del  Clero,  che  fi  ritrovava  in  Irlanda  prefe  neiraf- 
' fenza  del  Duca  di  Ormond  la  fuflèguente  deliberazione  : Che  la  loro 
ChieSa  y e tutta  la  Nazione  JrlandeSe  ritrovandoff  S>d  punto  di  rimaner  Sot~ 

to- 
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tomejfa  ( come  elfi  dicevano  ) gio^o  del  Pa^mo-,  e della  Tirannide^  170J 
avea  felicemente  deliierate  apprejfo  Dio  nell  ultima  rifoluzione  prefa  fatto 
il  vivente  Rè  Cu/lielmo  di  gloriofa  memora  y e che  quejìa  continuava  col- 
lanuto  Divino  nel  Regno  profpero  » e fortunato  della  Regina  Anna  , che 
voglia  tAltiffimo  languente  confervare  fui  Trono  : che  la  futura  Jicurez- 
za  t e la  ferma  co^ervazione  di  Mejia  Chiefa  5 e della  Nazione  Irlatr 
defe  dipendeva  dpprejfo  Dio  dalla  fucceffume  alla  Cotona  , la  quale  fi  ri- 
trovava prefenteinente  ftabilita  dalle  Leggi  fondamentali  del  Regno  nella 
linea  Prote/lante  : Che  fe  alcuno  del  loro  Cfero  , e della  loro  Cmefa  Jt  op- 
poneva m qualunque  maniera  alle  precedenti  rifoluzionì  ( ciò  , che  fperava- 
m 5 non  foffe  giammai  per  avvenire  ) reflerchhe  riguardato  come  femina- 
tore  di  diffenftoni  -)  e di  dijcordie  , e tome  nemico  dello  flabdimento  della 
Religione  Anglicana  a Che  chiunque  predicaffe  , ò infegnaffe  contro  la  Dot- 
trina j e contro  gH  ftatuti  -,  e li  Mini^n  di  quefla  Chiefa  ^ e che  tratte- 
niffero  -j  e manteneffero  fcuole  -,  ò feminarj  per  L educazione  della  Giovenr 
tu  -,  e la  inflituiffero  contro  i principi  della  Chiefa  medejim*  già  flahilita  « 
farebbero  confderati  violatori'  delle  Legge  ecclefiaftiche  promulgate  in  queflo 
Regno  -,  e je  infegnaffero  dogmi  di  pemtziofe  confequenze  affne  di  formar 
fcijmi  ■,  farebbero  giudicati  traditori  della  Nazione. 

Pall'aiido  nojpofcianclli  Regni  delle  Spagne,  non  lìdifcorrcvaaMa-  co«gio«  r». 
-drid,  che  di  colpirazioni,  e di  congiure  > una  delle  quali  era  feguita  Ji““*'*‘'** 
il  melcdi  Giugno  inGratlada,  formata  da  un  medico,  eda  un  Mona- 
co. Quelli,  che  era  il  principale  Capo  della  Ribellione  fi  falvò  fuggiti- 
vo, màil  medico,  e alcuni  principali  Complici  fi  lafciarono  imprigio- 
nare. Pretendevano  queRi,  chela  loro  Colpirazione  fi  dovelTcelequi- 
rcl  undecimo  di  Giugno  i folennità  dell' Iftituzionc  del  Santilfimo  Sa- 
:gramento,  in  cui  fidoveflc  trucidarci!  prefidio  nel  tempo , che  fi  cele- 
bravano le  proeelfioni  .Se  ne  feoperfe  un’  altra  in  Cadice , dal  di  cui  Por- 
to lortironoducTartanecon  dodeci  Spaglinoli  per  cialchcduna,  come 
gill'ero  ad  cfcrcitarclapclca,eunafcne  Icoperfe  da  lungi,  che  veniva  ad 
aggiuntatfi  con  quelle . Come  tenevano  bordo  differente  da  quello , che 
liìlilava  apefeare,  alcuni  Francefiinfolpettiti  di  tal  procedere,  imbar» 
catifopradueakreTartaneprelèro  immantenenteliiemi , elefeguiro» 
no^  cdopobrci’c  intervallo  le  lottomifcro. 

Fermate  quelle,  c imprigionati  li  remiganti  dierono  immantcnente  la. 
caccia  ad  una  terza,  che  facilmente  arrivarono,  imprigionando  quelli  , 
che  in  lei  dimoravano,  li  quali  gittarono  alcuna  cofa  nel  mare.  Oflcr- 
vatoil  loco  ritrovarono  un  fucile,  in  cui  erano  inferite  alcune  lettere 
dclTArciduca  Carlo , edell’  Almiranie  di  Cartiglia  dirette  al  Principe 
ali  Darmeftat,  che  facevano conofcerc  Morditure  tramate  contro  la  per- 
iona  del  Re  Filippo.  Si  trovò  pofeia  un'altra  lettera  appreflb  uno,  che 
padroneggiava  una  Tartana,  Icrittaal  Maggiore  dèi  Reggimento  di  Va- 
le nza , con  la  quale  avvila  va  il  Principe  di  Darmeftaj , che  dovelTe  attac- 
care il  FortediS.'Sebaftiano allora,  che  avefse  olfervato  un  concertato 
legnale.  Alcunrdiquefti  complici  fuggiti  in  ferra  fi  erano  ricoverati  in 
una  Ciucia  5 mà  il  Vefeovo  li  diede  in  inano  della  Giuftizia  fecola» 

re, 
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^7oJ  K 5 poiché  fi  trattava  di  delitto  di  Lefamacftà,  c di  Ribellione . 

Si  è pofciafvelata  nella  fteffa  Città  di  Madrid  contro  la  MaeftàRegùj 
■ c contro  tutta  la  Nazione  Francefe  una  congiura  y la  quale  avea  fésnati 

gl’ ingrefsi  delle  Porte  i ove  allocavano  li  Congiurati , con  una  lette- 
ra j e le  Camere,  nelle  quali  abitavano,  con  una  cifra.  Erano  cofto- 
ro  Inglcfi,  &Alemani,  li  quali  abbandonato  fintamente  il  fervigio  di 
Carlo  Terzo,  fi  erano  come  difertori  ricoverati  in  Madrid.  Doveano 
nel  decimo  primo  di  Ludio  rapire  con  improvvifa  violenza  il  Rè,  e la 
Regina  dal  lor  Palagio  del  Buon  Ritiro  , e condurli  immantencnte  a Lis- 
bona, e doveano  nello  ftefso  tempo  follevare  la  Città  di  Madrid,  e qual- 
che altra  Città,  e proclamare  l’Arciduca  Carlo  per  Rè  delle  Spagne.  Il 
■ ' Marchclc  di  Liganets  venne  imputato  per  Capo  principale  di  quella  fol- 

lcvazione,dimodochcfipofediordineRegiocolfuofegretario,  e con 
tutta  lafua  famiglia  in  prigione  , fatta  diligente  inquifizione  nelle  fue 
fcritture,  alcune  delle  quali  reftarono  in  potere  della  Giuftizia.  Site- 
meva  con  molta  ragione  , che  qualche  altro  foggetto  riguardevole  delle 
Spagne  fofse  occultamente  partecipe  del  tentativo,  e che  quella  Con- 
giura fofse  un  umvcrfale  malcontento  degli  Spagnuoli.  Allora  che  que- 
llo GiovineRèricevèilfunefto  annunzio  di  quella  improvvifa  cofpirazio- 
' ne  con  cfprelsacollanza  in  tali  fentimenti  proruppe.  Se  quefli  fono  firn- 

nieri  , li  quaft  tentano  d injidianm  la  libertà  ^ e la  vita  , il  mio  popola 
mi  fervirà  di  drfefa  } ma  (e  egli  è quello  che  la  dejidera  , ella  flà  uni- 
camente nelle  fue  mani  j fta  fatta  perciò  la  volontà  dall  Àltifjvno, 
L’Ainbafciatore  di  Francia,&  il  Configlio  del  Gabinetto  gli  rapprefen- 
tarono,  clieriufciva  fommo  interellc  della  Corona  ofservarecon  fpe- 
fciale  attenzione  la  condotta  di  quelli,  che  fi  giudicavano  li  CapiPro- 
mottori  di  quella  cofpirazionc,  cadcndoilfofpcttoprincipalmentefo- 
pra  il  Marchefe  di  Liganets  Generale  dell’ Artidiaria,  c Governatore 
del  Buon  Ritiro,  il  qualeera  fiato  imputato,  che  per  meglio  aflìcurare 
coniiua.  j|  tentativo,  aveva  ricliiefia  permcllione  al  Rè  di  ritirarli  per  qualche 
tempo  in  una  delle  proprie  abitazioni  in  campagna  alfine  di  confeguire 
lofiabilimento  della  faìute,  il  che  venne  dalla  Maefià  fua  con  fomma 

(prontezza  acconfentito.  Qualche  momento  dopo  però  avendolo  il  Rè 
otto  pretcllo  d’ imporgli  qualche  comando  richiamato  alla  Corte  , il 
Principe  diTfcrels  Capitano  della  guardia  , che  aveva  avuta  fegreta 
commefllone  di  trattenerlo  nel  tempo,  che  entrafse  nel  Palagio  del  Buon 
Ritiro, il  che  efequito,lo  fece  condurre  cinto  da  molte  guardie  a Pamplo- 
na.Queglijche  diede  la  prima  relazione  di  quella  congiura,  fii  uno  Svizze- 
ro,che  trovandoli  m una  Olleria,nella  quale  dimoravano  alcune  perfone 
dipendenti  dallo  fiefso  Marchele,  proferirono  alcune  parole , con  le 
quali  indicarono  il  tradimento . Andò  egli  immantenente  a manifcfiarle 
alla  Corte, per  lo  che  venne  parimente  imprigionato  il  principale  Giardi- 
niero  del  Buon  Ritiro.Fù  il  Marchele  diLiganets  condotto  (come  narrofi 
lìgnei  Cafiello  di  Pamplona , ed  altri  Grandi  delle  Spagne  dopo  di  quello 
avvenimento  con  molta  circofpezione  fi  ritirarono,  e furono  levate  dal 
loro  incarico  alcune  pcrfooc , che  foftcncvaao  impiego  in  Corte . 
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Neltcmpo,  che  accadevano  tali  fuccefii^u  Reggimento  ddJc  Guar-  i7oy 
die  Napolitanc  pervenne  nella  Città  di  Madrid)  eilRc  Filippo  impartì 
commeflioni)  affinchcle  guardie  Vallone)  c quattro  batta^ioni  Frati- 
cefi  ci  fi  portaflero . Dimandò  pofeia al  Contedi  Egmonr cento ) e Icf-  raa«it>M« 
fanta  Gentiluomini  Valloni)  acciocché  gli  i'ervillcro  di  guardia  ) edr»^.':Kl.! 
avea  fatto  inferire  Guarnigione  Francefe  in  Pamplona ) in  Fonttrabbia) 
cinS.  ScbaftianO)  cofichefortironodaBajona  otto  Compagnie  di  Fan- 
ti per  difiribuirfi  gualmcnte  in  cialcheduna  di  quefte  Terre.  II  Signor 
iTrenvillC)  che  fofteneva  il  carico  di  Tenente  Colonnello  venne  pre- 
fcielto  al  comando  diFontcrabbia)C  ilSig.diRicone  Colonnello  a dirigere 
laGuarnigìonedi  S Scbafiiano.Siferonofimilmentcaltricangiamential- 
le  Guarnigioni  delle  Piazze)Che  fomminiftrò  occafione  di  qualche  dispia- 
cere alliSpagnuoli.il  Marcfciallo  di  Tcfsè  avea  introdotto  prefidioFran- 
cefe  in  Ciudad  Rodrigo  ) cofiche  diede  occafione  al  Goycrnatordcl  Ca-  ] 

ftdlo  di  trasferirli  a Madrid , aifinedi  lamentarfi  col  Rè  Fil  WO)  dal  qua- 
le ricevè  fubitamente  in  rilpolla)  che  il  Marelciallodi  Telsèavea  ope- 
rato di  fuo  comando . Era  ildifegno  d' inferire  Ibldatefche  Francefi  an- 
cora in  Cadice  ) le  quali  fodero  fiiperiori  alle  Spagnuolc , ma  il  di  lei 
Governatore  fece  lapprefcntarc  al  Tefse  ) che  la  Guarnigione  non  avea 
bifogno  di  clTcre  rinforzata)  e cheera  collituitain  ifiato  di  difendere 
<]uella  Piazza  fenza  il  fovvenimcnto  delli  Francefi . Il  Marcfciallo  di 
TcfsèavcaprocclfatoilGovernatoredi^buqucrquc peravere  follciiu- 
ta  conpoca  diligenza  quella  Piazza . 

Siprincipiò  nelmefc  di  Giugno  a Madrid  a formare  unConfiglio  fo-  ^ 
prailcommerziocompoftodidicci Configlicriprcfcicltidal  Configliodi 
Calliglia)  e dcUTndie con  egualmuncro  di  Negozianti.  Avea  il  Prin- 
cipe  di  Darmeflat  latte  tutte  Ipianatc  le  operazioni  « che  li  Nemici  avea- 
no  erette  din  anzi  la  Piazza  di  Gibilterra)  eia  Guarnigione  continuava 
a ricevere  abbpndanti  rinfrclcaraenti  daJle-lpiaggic  di  Barbaria)“cdal- 
cime  volte  fortiva)  affine  di  forprcndere  le  foldatclchc)  che  alloggia- 
vano nel  vicinato . L’Efercito  Confederato)  che  avea  concepita  inten- 
zione di  formarcraflcdiodiBadajoxjfimifc  il  quarto  del  mele  trafeorfo 
anurciarc)  e il  Marcfciallo  di  Tefsè  ) che  era  vicino  con  tutta  la  fila 
Cavalleria)  ai^dò  col  MarchefddilBay  ) per  riconofccrlo  ) ciò  che 
imbarazzò  alquaiuo  li  Portoglieli)  i quali  non  ofarono  fortirc  alla  cam- 
pagna) fc  non  ordinati  alla  battaglia)  e confillcnti  nel  numero  ditren- 
taquattro battaglioni)  edi quaranu fquadroni.  LiFrancefi)  cliSpa- 
gnuoliripaflàrono  quella  Provincia)  fqtiadronati  anch’ elfial  combat- 
timento) ma  non  feguirono  li  nemici)b  quali  abbandonata  la  Madiana  fi 
polcroin  marcia  oltre  laTerradiBadajox.  Sidillaccò  ilReggimeuto  di 
Momian)  alfine  d' impedire  alle  foldatcfclic  confederateli  pafl'amcnto 
della  Riviera,  il  che  fece  egli  con  tanta,  e cosi  vigorofa  rifoluzionc , che 
il  pollo  follcniitofinoadueorciiinanzilanottejcla’Collegati)  rimafe  fi- 
nalmente) cacciati!  nemici)  da  lui  occupato , per  lo  quale  tranfitaro- 
«D  in  molto  numero  le  loldatcfchc . 
i^iPortoghefi)  egli.aufiliarjfi  accamparono  in  fitO)  quanto  fii  loro 
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I70J  pofllbiJc  avvantaggiofo , ed  ivi  li  Generali  Ingicfi,  &Olandefi  tennero 
immamenentc  un  coniglio  dignerra,  in  ciiiturooo  di  opinione  $ che  fi 
doveflc  intraprendere laffedio di Badajox^nu non  avendo ^i altriGene- 
’■  ralij  efpezialmenteliPortoghefivolutoaciòacconfcntireacaiiWÌ^li 
cllrcmij  cfcrventiffimi  calori  della  Stagione  ^ che  importunavano  le 
milizie  5 decamparono  il  decimo  ouarto  di  Luglio^ie  fi  ricoverarono  nelle 
vicinanze diBadajoX)  cripalTatalaGuadianaildecifliofettimo  fi  Tepa* 
raronoi  egironoa  rinlèrrarfi nclli  quarticridirinfrefcamenco.  LiPor- 
toghefifnronodiftribuitinellePiazzedi  Alcenio,  d'Jnglefi  lungo  le  ri*  , 
ve  della  Guadianaj  gli  Olandefi  occuparono  quelle  del  Tago^  ed  all'op* 
porto  il  MarefcialIodiTef  .èdieaJla  Cavalleria  gli  alloggiamenti  di  crta- 
tc  lalciata  tutta  la  Fanteria  apreoiunirc  Badajox  • 

■■  dille  Fli^jr  JLaFJottaOlandefe  comandata  dal  Vice  Ammiradio  Allcmond  per- 
o^taD^e,  t*  4,gf,ne  nel  decimo  terzo  di  Lu ^io  con  leflanta  valcelli  di  mercanzia  •,  c 
con  qualche  numero  di  foldatefche  nelle  foci  del  Fiume  Tago  folto  Lis* 
bona , e qualche  giorno  innanzi  arrivarono  trenta  Navigli  Irlandefi  ;,af* 
fine  di  rimettere  li  Reggimenti  della  Nazione . La  Flotta  Inglelc  era  an- 
ch'eflapervenuta  il  vigefimo  primo  di  Luglio  fotto  Lisbona^  e lidi  lei 
comandanti  Conte  di  Peterbourgh,  cT  Ammiraglio  Shovel  sbarcati  in 
terra  f\  trasferirono  nella  Città^  affine  di  conferire,  giufta  le  loro  com* 
meilloni,  colSignorediMathaNf'iminviato  dlnghilterra^coirAmmi- 
rag^ioLakc  per  divifare  le  operazioni,  che  fi  doveflero  nella  fufleguen- 
le  campagna  intraprendere  fopra  del  mare.  Attendevano  il  Principedi 
• Darmertat,  il  quale  avendo  lafciato  al  proprio  fratello  la  direzione  di 

Gibilterra dovcafi colà  trasferire,  ed  afpcttavanoil Milord  GalloWai* 
c’I  Genemle  FageJ , affine  di  conferire  con  li  due  Rèi’  imprtfc , che  fi  dile- 
giiaflcrodi  cominciar  nelle  Spagne.  Il  Rè  Carlo  avea  Uertinato  di  mon- 
tar SII  la  Flotta,  che  dovcafi  nnforzare  da  qualche  loldatefca  Porto- 
ghelc,cConfcdcrata  ,c  dalla  Guarnigione  di  Gibilterra,  c fi  era  aumen- 
tata dalla  fqiiadra  del  Ammiraglio  Lakè . La  Flotta  mercantile  de’  Por- 
toghefi  dcrtinata  a navigare  verlo  il  Brafil  fi  era  difeoftata  da  Lisbona  il 
decimo  fefio  di  Giugno  feortata  da  un  Convoglio  di  fei  Valcelli  da 
guerra  , 

atojiiimw.  11  Duca  di  Marlborough  nell’Olanda  dovea  congiugnerli  con  l’Ar- 
pokiSJiif'"  m.ita  d^i  fiati  Generali , che  tenevano  lòpra  laMola,  dimodoché 
gl’Inglcli  il  decimo  lettimo  di  Giugno  fi  difeortarono  dal  loro  Campo  di 
tifi,  e divifi  in  quattro  Colonne  marciarono  fotto  la  direzione  del  Ge- 
nerale Churchil . Partàrono  per  una  Valle,  epcr  li  palli  angulti , per 
ji  quali  furono  per  lo  innanzi  tranfitatj,  c pervennero  il  decimo  ottavo 
iti]  mezzo  giorno  al  ponte,  che  aveano  fabbricato  sù  la  Mofclla  a Igei  , 
t fi  accamparono  sù  le  opporte  rive  del  fiume  . Continuarono  polcia  1’ 
avanzamento  per  via  di  paffirtretti , di  bolchi,  e di  montagne  , c giro- 
no à piantare  l’alloggiamento  aMckalcn.  Profcgmrono  nei  giorno  vi- 
gefimo coll’ordine  medefimo , c con  fa  rtelTa  difficoltà  di  cammino  il  loro 
viaggio,  eli  giorni  fucccdutis’innolrrarono  in  due  pqfate  fino  à tanto, 
che  fi  fcpararono , c ferono  uno  ftaccamento  di  cento  fanti,  c di  cinquan- 
ta 
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ta Granatieri prefcieltidaciafcheduaba.tt»glione)  adìnclic  fi tras&riilb-  1705* 
roalfowcnimcnto  di  Liegi,  Decamparono  nel  vigefitno  terzo  alle  cin- 
que ore  della  mattina,  e fi  conduffero  per  ftrade  dirupate  , ed  alpeilri 
conmoltapena,  econeftremafaticaaBrigeb.  Ciò,  die  refe  difficile  , *11. 

e laboriofa  la  loro  marcia,  non  furono  afsoluumcnterangullie  de’paf- 
fi,  e li  ffirupi,  che  di  fovcnte  fi  frapponevano  , mà  le  pioggie  ftraboc- 
chevoli,  die  caddero  fiiriofe  dall’alto  in  tutto  il  giorno  inondando  il 
terreno,  fcqualireferoilcamminocosì  ripieno  di  lotto  , e impratica- 
biic,cbe  furono  li  Generali  neceflltati  di  fpedire  in  nanzi  cinquanta  Gua- 
ftadori,  affine  di  accomodare  lefirade,  ed  efeavare  Canali,  perliqw» 
li  doveanodifccndereracquc  nelli  Luoghi  più  paludofi,  ove  alcuni  CaX' 
ri  del  lor  bagaglio  , c ddle  loro  vettovaglie  , eccedentemente  caricati  , 
avendo  prìmada'  Generali  ricevute  commdlìoni  di  non  marciare  innanzi 
all'Armata,  fiirono  cagione,  che  qualcheduno  per  ordine  dd  quartier 
inaftro  Generale  avanzato  rimanefle depredato  dalli  nemici . Affine  di 
fcanfare  altri  fimih  inconvenienti  furono  ap|K>flati  cento  foldati,  c un 
Capitanio  alla  tefta  di  un  ponte  fabbricato  lopra  la  picciola  Riviera  di 
Nymescon  ordini  rifolutidi  confiderare  diligentemente  tutto  quello  , ' . 

chetranfitava.  Spediti  pofeia  innanzi  tutti  gli  inferin^  continuarono  ad  ^ 

avanzarli,  eindùcaccampamentifattipreccdcre  ceiuo  Guaftadori  ad 
agevolare  la  firada,  gkinlero  nel  decimo  fello  a cagione  di  un  tempo  fe- 
rcno,  e luminofo  in  ora  opportuna  a Marheim.  Si  fiaccarono  allora 
mille , e duccnto  Fanti , affine  di  cuftodire  l’Artigliaria , e levarono 
venti  foldati  da  ciafehedun  battaglione,  affinchè  fi  tras&rilTerofotto  la 
direzione  dd  Brigadiero  Mcfeditn  a prendere  il  polfelTo  di  Dtitprem . Ivi 
fermò  fui  mezzogiorno  Faccampainento,  ed  ivi  rinvenì  il  Duca  di  Mart- 
borough  con  tutta  la  Cavalleria , die  fi  era  il  giorno  pofierioreindrizza- 
«a  alla  volta  di  Maftricht.  Vi  furono  alcuni  foldati , che  gitti  alquanto 
lungi  dal  loro  refio  furonolàtti  prigioni  dalli  Francefi,  e vennero  de- tìnnu'dluà'' 
predati  li  Carri  del  bagadio  , che  feco  conduceva  il  Colonnello  Hirze  ‘ 

che  fi  erano  alquanto  allontanati  dalla  Vanguardia.  Rimale  quefiaim- 
provvifa  forprefaefequita  dal  Earte^ano  la  Croce  , che  alla  tclla  di 
mille  Cavalli  avea  tutto  il  giorno  corteggiato  l’Armata  ddli  Confedera- 
ti , li  quali  profegnirono  la  loro  marcia  palTai.do  una  bdhffima  pianura 
copcna  tutta  di  biade,  egironoifermarfiàSodeberg.  Si  partìndtren- 
ecfìmo,  edoppo  di  avere  tranfitato  per  una  campagna  fimiglianteall’ 
antecedente-  pofcraccampamentoappreflo Maftricht.  Potevalcorgc- 
Tt  dal  proprio  Campo  rArmataOlandelc diretta  dal  Marefciallo  di  Ou- 
vverkerk,  cheera  fituata  di  alloggiamento  fopra  alla  montagna  di  San 
Pietro,  ove  parimente  dimorava  la  Cavalleria  comandata  dal  Duca  di 
Alarlborou^. 

■Pafiòpoiciand  fecondo  di  Luglio  la  Mofa  fotto  a Maftricht  fopra  a 
sm  ponte  formato  da  barche,  e in  quefio  giorno  crebbe  a tal  dimiuira  1’ 
crdcmecalorc  dei  Sole,  che  molti  loldati  per  tal  cagione  rimafero  ad- 
dietro, «■non  arrivarono,  che  alle  nove  ore  di  feraal  loro  campo.  Era- 
Sol:  Generali  Inglcfi  pervenuti  per  fino  a Haanofjel'ArmataddSignor 
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di  Ouvvcrkerk  fi  avvicinava  loro  incontro,  c mentre  npoféro  k ripolarè 
furono  da  lui  fovragiunti , e rinforzati.  Prcfcro  intanto  gli  UlTari  dell’ 
efercito  Inglele  alcuni  Cavalli  Franccfi,  iiloldati  dclli  quali  riferiro- 
no, chelaloro  Armata afccndeva a fcflanta  mila  combattenti. 

La  prontezza  del  Duca  di  Marlborough  nel  pervenire  fopra  la  Mofa 
non  fece  meno  comprendere  la  Aia  diligenza,  con  la  quale  aveadataefe- 
cuzionealle  intraprefe  deliberate  sù  la  Mofella.  Aveano  però  li  Francefi 
fuggita  l’occafione  di  cimentarli,  poiché  fi  erano  ritirati  nelli  loro  trin- 
ceramenti , non  avendo  egli  lalciata  trapafiar  congiuntura,  affine  di  ap- 
profittarli del  tempo,  che  opportuno  fe  gli  offeriva.  AveailMarefeial- 

10  di  Villars  raccolte  utte  le  foldatefche , che  erano  Iparfe  nel  vicinato  , 
ed  avea  feielto  un  accampamento  molto  awantaggiolo  prima , che  quel- 
le degli  fiati  Generali  follerò  in  difpolìzione  di  cimentarli  , poiché  non 
erano  allora  perancointieramentecompite.  Fitrono  in  quello  mentre 
le  milizie  Inglefi , e Olande!!  appena  ridotte  infieme  , che  il  Duca  di  Marl- 
borough fondamentandofi  nel  loro  coraggio,e  valore, prefefubitamente 
la  marcia  vedo  Icfercito  dell’inimico . 

Comandava  il  Marefeiallo  di  Villars  ad  un’Armata  florida  , e nume" 
rofa  5 maegiore  di  lunga  mano  a quella  de’ Collegati.  Si  ricoverò  eoa 
lutto  quello  nelli  proprj  alloggiamenti , di  modo  che  non  poteva  venire 
da  un  numero  molto  ineguale  affalito,  e sforzato  alla  batta^ia.  Avea 
procurato  di  porre  la  propria  Armata  sù  le  fponde  della  Mofella , circon- 
data d'ogni  intorno  da  validi  trinceramenti , e ivi  attendeva , che  il  Du- 
ca di  Baviera  avelTe  tempo  di  efequire  valli  progrefli  fopra  alla  Mofa  pri- 
ma, che  tutte  leforze  Confedcratcpoteflcro  congiugnerli  sù  la  Mofelia. 
Ciò  fece  con  molta  chiarezza  comprendere  per  il  ritardo  , che  effe  frap- 
pofero,  e Per  l’occupazione  di  Huy,  che  li  Francefi  non  fi  farebbono 
nella  loro  opinione  ingannati  della  pontualc  vigilanza  del  Duca  di  Marl- 
borough, fe  non  l’a veliero  prevenuta , e fetta  fvanire , affine  di  far  abban- 
donare a’ Collegati  l’intenzione  di  attaccar  Liegi,  per  obbligarli  a riti- 
rarli dal  fiume  Mofa  , e infieme  ancora  dalla  Mofella  -Egli  però  fotmonr 
landò  tutte  le  difficoltà,  chcfeglioppolero,  operò  tutto  quello,  che 
on  fàggio,  cvalorofoCapitanopotea  intraprendere,  affine  di  comincia- 
, reconq  alche profpcro avvenimento Tingreflo della  Campagna . 

Spedi  un  difiaccamento  ad  aflediare  la  Fortezza  di  Huy  , al  quale  fi 
aggiunfc  qualche  altro  corpo  di  foldatefche  comandato  dal  Luogotenen- 
te Generale  Conte  Schult,  dalqualefifeceoccuparela  metà  della  Piaz- 
za, che  giace  felle  Iponde  ulteriori  del  fiume  Mofa.  Simolferogli  Efer- 
citi  Confederati  li  due  di  Luglio,  e l’Armata  Ola  ndefe  comandata  dal 
Generale  Ou  vverkerk  li  accollò  vicina  a Vignamont  affine  di  coprire  l’ef- 
pugnazionedi  quella  Città,  mentre l’efercito  Francele  fi  era  ricoverato 
nei  propri  alloggi.  Cominciarono  gli  alfedianti  nell’ottavo  di  Luglio  à 
fcaricarc  dal  campo  loro  le  Artigliaric  contro  alli  due  Forti , delli  quali 

11  giorno  fuficguente  s'impadronirono,  e li  quali  elfcndo  muniti  di  cento, _ 
e cinquanta  foldati,  porzione  di  loro  caddero  prigionieri , e li  rimanen- 
ti prcftamcntc  li  rinierraronoentroal  Caficllo.  Li  Forti  Picard vcRo* 
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geimnuntenentcilreiéroi  che  furono  dagli  aiTedìanti  battuti,  c poi»  lyaf 
che  da  clTi  fi  era  ogni  difpolìzionc  ordinata  , affine  di  cfpugnare  la  breccia^ 

(i  rifolferolidifcnfori,  che  lì  computarono  al  numero  di  cinquento  , di 
confignarfiadifcrizione.  Il  dillaccamento  y che  venne  impiegato  nella 
efccuzione  di  queft’alledio,andò  ad  unirli  all’Armata  degli  Ólandefì  , che 
avcaftabihtoiiruoalloggiamcntoaVignamont,  eccettuatiduc  Reggi- 
menti, che  erano  rimaci  àprelìdiare  quella  Piazza. 

Si  tenne  in  quello  giorno  un  conlìglio  di  guerra  da’  Generali  Confede» 
rati , in  cui  ftabilirono  di  tratferirfi  ad  aifalirc  li  trincierainenti  delli 
Francefi . A tale  effetto  venne  dal  Duca  di  Marlborough  comanc^o  al  Sì. 
GeneraleNoyclles  la  fera  innanzi  di  precedere  con  undiilaccamento  di 
Cavalleria  compollo  di  trenta  quattro  fquadroni , e di  venti  battaglio» 
ni  di  Fanteria,  affine  di  occupare  li  polli  avanzati  di  Nucrbefpen,  e d 
Chillitcim,  il  che  felicemente  avvenuto  lì  fcacciaronp,  dopo  breve  re-i 
fillenza,  da  quella  occupazione  i Francefi , Fu^rono  intanto  diverfi 
defertori  dal  Campo  nemico  , li  quali  rilcrirono  affi  Genctrali  Conlède> 
tati,  chcrArniataFrancefcfitrattcncvacontinuameatc$ùrarmi,du- 
bitandodicffcccd  tutti  li  momenti  affalita.  Rimandaronoeffi  allora  il 
grollb  bagaglio  in  Taurin,  e ritirarono  le  guardie  dalli  podi,  che  aveano 
premuniti;  commettendo  al  Luogotenente  Generale  Barone  di  Hom>  , 
pelchdicrasferirlìcontredicifquadronidi  Cavalleria  portando  cialchc' 
duno  un  fafeio  di  fieno  in  groppa,  affine  di  riempiere  con  quello  io  defi- 
cienzadifafeine  l^rofonditàdellafoffa  intorno  aLiegi. 
j Venne  nello  Hello  tempo  comandato  al  Barone  di  w elderem  di  tro» 
varfi  apparecchiato  con  tredici  battaglioni  di  Fanti,c  con  porzione  della 
Cavalleria  alle  otto  ore  di  fera  per  porli  in  marcia,  affine  di  trasferirli  ^ 
ad  aifalirc  li  trinceramenti  delli  Francefi.  La  pkciola  Artigliarla,  e tutti 
li  Carri  caricati  di  apprellamenti  militari  fiirono  fnediti  alle  fpalle  del 
Reamente  di  VVad , clic  marciava  alla  dritta  delia  prima  linea  , in 
cui  il  ritro  va  va  il  Luogotenente  Generale  Scults  con  dicci  battaglioni  d i 
Fanteria,  ed  altrettanti  fquadroni  di  Cavalleria , che  lì  erano  partiti 
dall*  ultimo  alfedio  di  Huy.  Venne  impofioatreccntoGuafiadori,  che 
lì ritjraficro nclcorpodellipredettiundkibattaglioni,  ecosì comincia' 
tono  le  Armate  coll’  ordine  fufleguente  amarciarc . 

Gli  undici  fquadroni  fotto  la  direzione  del  Luogotenente  Generale 
Hompclch,  cne  formavano  la  prima  linea,  prefero  sùla  mano  lìniftra 
laloromarciancllargopiano,chcficllcndcpcrladillan2ajdimillcpaf- 
fifinoalCallcllodiHelpen . Gli  undici  bar  ragioni,  che  componevano 
la  feconda  linca,s'mcamminarono  alla  delira  della  cavalleria  cLlcollimil 
le  palfiin  circadalCaftcllo,  che  giace  poco  lontano  diVVang.  Lifci» 
cento Gualladori,  f Artigliaria,  eli  Carri  del  bagaglio,  eildiffacca» 
mentoguidato  dal  Luogotenente  Generale  Scbults  formavano  la  terza 
linea,  alla  dritta  delli  undccibatt-aglioni  di  Fanteria,  e delli  due  {qua* 
droni  di  Cavalleria.  Tutti  li  Granatieri  guidati  dal  Quartiere  njallro  Ge- 
nerale marciavano  alla  tella  di  diccifettc  battaglioni,  ma  le  guardie  efi 
icndofiucil'olcurità  della  notte pcralquantojpaziofmarritcjcagiona- 
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J705  tono,  che  fì  ritardane  per  un'ora  ) e mezza  l'avanzamento  j di  modo 
•i  che  non  poterono  giugnerc  dinanzi  alli  ripari  dclli  Francefi,chc  nel  gior. 
nofulTcguentcallaquattrodclla  mattina.  Ivi  cento  paffi  filanti  fecero 
alto  j callora  due  Luogotenentialla  tetta  di  cento  Granatieri  s'innoltra- 
rono  per  un  fenticro  batto, e coperto  di  làda  un  ponte  tttuato  profimo  al 
Gattello  di  Wang . Li  Francelì , che  incautamente  non  aveano  demoli- 
<kt  wB  oc  ponte,  T aveano  premunito  con  una  fortifima  batteria,  la 

quale  furono  obbli^ti^  attalitori  dopo  breve  refittenza  a roviiure . Pat 
larono  li  Granatieri , a traverl'o  di  una  palude , e pofeia  dierono  il  primo 
aflàltoaliiriparideirinimico,  difell  dafoli  quaranta  foldati,  li  quali 
dopo  di  avere  una  volta  fcaricate  le  loro  armi  fi  dierono  velocemen- 
te a fuggire  , e li  Granatieri  falirono  cogli  U ilari  quelle  'Trincee. 
Il  Barone  di  Walderemcon  li  undici  battaglioni,  che  comandava,  fi 
trasferì  per  quel  fenderò,  etrapailatoilponte,  eia  palude giunfeanch* 
egli  alli  trinceramenti  nimici,  oltre  li  quali  prefel' alloggiamento. 

■ hfoMi . Avvertiti  in  quetto  mentre  li  Francefi  dell'  avvicinamento  de’  Colle- 

gati, ufeirono  dail’ala  manca  per  attaccarli,  e il  Conte  di  Noyelles  fe- 
ce all’ incontro  appottarc  tre  battaglioni  in  uno  cammino  profondo,  che 
conduceva  ad  un  V illaggio  poco  dilcotto . Si  fermarono  li  Francefi  lopra 
il  bordo  di  quella  ftrada,  ma  furono  così  bene  ricevuti , e berlagliati 
dalla  Fanteria  de 'Collegati,  che  rimafero  in  buona  parte  fui  campo  ettin- 
ti,  e caricati  pofeia  da  quahinque  lato  convennero  abbandonare  il  ci- 
mento, e ritirarli.  Il  Barone  diHompefch  era  non  folamente  entrata 
con  la  cavalleria  negli  alloggiamenti  nemici,ma  attaccata  la  Cavalleria 
delli  Francefi  la  poìe  totalmente  in  confùfione,  e l’obbligò  di  prendere 
anch’elTa  veloce  fuga.  Acquittarono  le  foldatcfche  Coniederate  molte 
bandiere  nemiche,  e alcuni  pezzi  di  Artigliariar  li  quali  fcaricati  una 
volta  dalli  Francefi  furono  lafciati  in  balta  de’  Vincitori. 

Dom  Andrea  di  Margne  Mattro  Generale  di  Campo,  e li  Luogotenetv- 
tiGencrali  di  Alcgrc , e di  Hora  rimafero  prigionieri  di  guerra . Li  fei  bat- 
taglioni di  Fanteria,  che  erano  rimatti  in  un  Villaggio  di  Retroguardia  , 
caricarono  anch*  etti  con  tantoempitoperquella  parte  la  Fanieria.Fran- 
cefe,  che  feorgendofi  abbandonata  dalla  Cavalleria,  intraprelé  anch* 
etta  a ritirarli  . Il  Luogotenente  Generale  Schults  entrato  col  fuo  di- 
ftaccamentoncllclinecdeU’inimico,  fiavvanzò,  e venneapafiàrealla 
drittadicinquebatt^Iioni  Confederati,  di  modo  checongionte  tutte 
le  loro  forze  infiemenfquadronarono  le  foldatcfche  fopra  una  linea  in 
fembianza  di  icguitare  la  ritirata  delli  Francefi . Scorgendo  cfli  T Armata 
ncmicaadifcottarfifiavanzarono  infino  a Tirlemont  , ovecittava  di 
Guarnigione  il  Reggimento  diMoluc , che  tutto  rimafe  prigioniero  di 
guerra . 

IiunJrafauI  S’incamminòrArmataFrancefedurantctuttalanottcin  tre  colonne, 
ni™  e girò  alla  volta  di  Lovain,  ove  appottoflidictrod;  quella  Città  , nella 

R<«iiiuiai-  qtiale  teneva  le  riferbe  di  munizioniseli  treno  del  bagaglio.  GliEferciti 
couuaii.  Confederati  decamparono  alle  fei  ore  della  mattina  , e marciarono  an- 
ch’efi  verfo  Lovain , ove  la  loro  V anguardia  appettò  all'iiuoruo  di  fé  al- 
• . cuni 
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coni  fquadroni  di  Cavalleria  , che  Icaramucciarono  lungo  tempo  con  1705 

li  Francefi  » li  quali  piantati  due  pezzi  di  Artigliaria  fopra  ad  una  mezza 
luna  £ibbricata  per  impedire  il  cammino  5 che  doveano  tranfìtare  li  Col- 
legati» non  trattenerono  con  tutto  ciò  gli  Ulsari»  che  con  loro  più 
volte  non  fi  battcllèro.  Ma  venne  l’Efercito  de’  Collegati  obbligato  a fcr* 
marfi)  e attendere  TArtigliaria»  e renderficon^uellaimpadronita  del- 
la Piazza.  Il  qOarticro  generale  flava  coUocatoàWilIarbcjchj  erutto 
il  rimanente  delle  milizie  fi  eflendcva  con  l'ala  manca  fino  à Leon»  e colla 
dritta  oltrapaflàva^/ellebcry»  abbandonata  a viva  forza  dalli  Iranccfi. 

Riufeì  quello  avvenimento  oltre  ogni  credenza  confiderabile  » poiché  in 
una  COSI  fegnalata  vittoria»  che  aveano  riportata  li  Collegati»  perdc-pj^  „ 
rono  lolaraente  il  numero  di  duecento  foldati . Aveano  li  Francefi  lafcia- 
ta  vuota  Diefit»  e da  lei  ritirarono  due  battaglioni  di  Fanti»  cbeciavea-' 
no  lafciati  di  Guarnigione . Niellerò  li  Deputati  della  Città  due  perfo- 
n^gi  del  loro  Corpo  » acciocché  giffero  ad  implorare  la  protezione  del 
Duca  di  Marlborough  apprclTo  Celare. 

Decamparono  dilàa  due  giorni  le  foldatelchc  Confederate»  affine  di 
tragittare  lotto  Wallèr  il  fiume  Dayle»  pronte  di  cimentarli  alla  batta* 
glia»qualora  volellcro  li  Francefi  dilputareloro  il  pallàmeino  della  Rivie- 
ra. Rimafero  dclli  Francefi  prigionieri  di  guerra  oltre  li  Ridetti  Luogo- 
tenenti Generali  Marchefe  di  Aiegre»  e Conte  dUorn  il  Signore  di  Lon- 
gron  Brigadiero  della  Cavalleria  » Tlnquifitor  Generale  della  Cavalleria 
Spagnuola»  il  SignorGeraldoBrigadiero»  e Capitano  della  guardia  del- 
l'Elettore  di  Baviera  » il  Barone  di  Montigny  » e il  Principe  di  Talmont 
lì  annoverò  tra  li  feriti.  Mancarono  cinque  Colonnelli  » rrcLuog^ote- 
nenti»  e quattro  Ma^iori»  e morirono  nella^zionediverfiaitri  Capi- . 
tani»  Tenenti»  cinfenori  Ulfiziali»  e gregari  foldati  computandoli  a 
duemila»  e quattrocento  tutta  la  flraKe.Pcrdcrono  quattro  llcndardi»  ^ 

onabandiera»  c quattro  pezzi  di  grolu  Artigliaria»  oltre  trenta  altri 
minori»  che  lervivano  alla  Campagna.  Si  ritirarono  alla  volta  di  Na- 
mur  » c li  Collegati  li  feguirono  lubitamentealle  fpallc  non  fenza  proba- 
bile fperanza  di  riportare  fopra  di  loro  qualche  rimarcabile  avvantaggio. 

Era  con  tutto  ciò  il  fiume  Dayle  improvvilamente  gonfiato  dalle  pioggie 
fovrabbondanti»  chefopravennero»dimodochelc  foldatefche  Confe- 
derate convennero  attendere  » che  declinallè  affine  di  trapalfarlo . Eleva- 
rono li  Francefi  intanto  una  picciola  batteria  dr'quattro  pezzi  » affine  di 
ritardare  il  campo  Confederatoulalprolcguirli»  màciò  riufeendo  fenza 
effetto»  fiaccarono  una  picciola  porzione  del  loro  Efcrcito»  affine  di  ri- 
coiMfcererArmata  de'  Collegati.  Erano  quelli  colpiti  nell ’innoltrarfi 
non  folo  dalla  batteria  eretta»  come  fi  dille»  dalli  Francefi  » ma  dal  can- 
none poco  lontano  di  Sichcm  » e da  quello  di  Arfchur  » ma  con  tutto  ciò 
deliberarono  di  lalciare  un  Reggimento  di  Fanteria  à Tirlemont  » alfine  , 
di  fpalleggiare  il  lor  Convoglio  » e il  treno  del  lor  bagaglio  » e fi  fermaro-> 
no  a celebrare  un  giorno  di  folenne  rendimento  di  grazie  a Dio  per  1» 
confecuzione  di  cosi  profpere  benedizioni  » ed  indi  pofeia  fi  prepararono 
3 profeguire  l’avanzamento.  Il  Duca  di  Muiborough  volle  prima  rico- 
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J705  «ofccreallapartcdiRilchirtuttclecircoftantiCampagne 5 etiittilali» 
neadcirArmataFrancefe,  diflribuendodivcrfc  ottime,  e ben  regolate 
difpofizioni  per  attaccarla. 

Pervennero  l'ottavo  di  Luglio  cinque  Galee  Francelì  dal  Porto  di 
Dunkerquein  quello  di  Ollenda  , le  .quali  contenevano,  oltre  trenta 
forzati , duecento  remiganti  armati  per  ciafeheduna  , e il  pofero  al  mare 
con  intenzione  di  crequire  uno  sbarco  fopra  l'ifola  di  Caland  , e invade* 
re  il  Paefe  di  Vvalkercm . Avendo  però  prefentito  , che  li  nemici  fi  erano 
vigorofamente  apparecchiati  per  foltenerli,  abbandonarono  il  tentati- 
vo. Dodici  Vafcellidifcoilatidairindie  Orientali  pervennero  in  quello 
^ tempo  feheemente  nclli  Porti  dcU’lnghilterra  , c doim  che  il  Marelciallo 
di  Marlin  venne  validamente  rinforzato  dal  Marefciallo  di  Villars  con 
un  vigordfodiftaccamento  dalla  MoicUa,  llfepata.ronoin  due  corpi  le 
’ loro  Annate  , affine  di  trasfuirft  per  due  differenti  fentieri  a forprendere 

improvvifamentc  il  Generale  Conte  di  Thungen  , che  teneva  l'accampa- 
mentoproffimo  alla  Città  di  Gronvverembourg.  MaefTcndofiegli  d^a 
loro  marcia  precedentemente  avvertito  , lì  ritirò  con  ordinata  dilciplina 
ne’ Tuoi  alloggiamenti  diLautembourgh,  li  qualiavevacon  un  fbrtiffimo 
uincieramento  muniti,  poichetcncvail  Reno  alle  fpallc,  tranlitando* 
lo  fopra  ad  un  ponte  continuamente  per  forag^re  . Due  Reggimenti  , 
cheavearpeditiadollèrvaregli  andamenti  dclIiFrancefi,  non  poterono 
evitare  l’incontro  di  cimcntarfi,  poiché  dalla  loro  Vanguardia  furo- 
no così  furiofamente  incalzati,  che  convennero  con  perdita  di  cen- 
to, c venti  ritirarfi  nei  loro  alloggi.  Il  giorno  fopravenuto  li  Francelì  , 
che  fi  va  oravano  forti  di  cinquanta  mila  combat  tenti , girono  ad  accam- 
parli alla  veduta  dell'cfcrcito  Confederato  , c drizzarono  una  batteria 
di  otto  pezzi , affine  di  percuotere  la  Torre  à\  Lautembourgh  nello  ficlTo 
tempo,  che  attaccarono  il  trincieramento  de' Collegati,  il  quale  venne 
con  altrettanta  rifoluzionedifitfo,  di  modo  che  più  non  tentarono  un 
nuovo  alfalimcnto  per  isforzarlo . Si  sloggiarono  le  foldatclchc  de'  Col* 
l^ati,  che  erano  appoftatc  nelle  due  Torri,  l’una  poco  diftantc  dal  Saltz, 
e l'altra  vicina  a Hattein , poiché  batterono  li  nemici  con  la  grolTa  Arti- 
gliarla que’ due  ricinti.  Elfi  però,  che  erano  lotto  alla  portata  del  Can- 
none de’  Collegati,  decamparono,  e fi  ridulTero  entro  le  loro  lince , dap- 
poiché conobbero  infuperabili  li  trinceramenti  dell’inimico  . Avevano 
piantato  il  loro  campo  a Lautembourgh , c fiiperati  gli  alloggiamenti  de’ 
Collegati,  divifavano d’intraprendere  rafledio di  Landau,  feorgendofi 
per  quell’effetto  apparecchiate  diverfe  barche  fui  Reno  cariche  ai  Arti- 
giana, e ottocento  carri  ripieni  tutti  di  munizioni  non  molto  lungi  dal- 
LiCittàdi  Argentina.  Riferirono  in  quello  tempo  li  defertori  Francelì, 
cheli  Marefciallo  di  Villarsavea  ricevute  dal  Rè  commellìoni  difpedire 


diverfi  diftaccamcnti  nell’Italia , e nelle  Spagne , ed  aU'oppofto  il  Gene- 
rale Tlxungen  avea  tragittato  il  Fiume  Reno  con  oggetto  divifitareli 
trinceramenti  di  Poubl,  ediStolbofcorn,  dalli  quali  fi  dovea  fpedire 

2 ualche  Reggimento  di  Fanteria,  affine  di  rinforzarli  , ed  erano  nella 
i lui  al^nza  comandati  dal  Conte  difurficmbetg  . La  Città,  e ilCa- 
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ftello  di  Soncino  (ì  rcfero  il  duodecimo  eli  Luglio  a difcrizione  « riinafti 
prigionieri  di  guerra  quattrocento  foldati  j che  ci  ftavano  di  Guarni- 
gione . 

Ritornando  noi  pofeia  a riveder  rUngaria  , il  Barone  di  Sirmai  per- 
venne il  vigefimo  di  Luglio  a Vienna , e portò  conelTo  lui  le  propofìzioni 
de’  Malcontenti  ■>  che  confiftevano  in  venti  articoli , li  principali  di  que- 
lli contenevano  : Che  /a  degli  Ungari  fi  riJiahUirehhe  rulli  fuoi 

antichi  dritti  , e accoflumati  privilegi  : Che  fi  fareUem  fortire  dal  Re- 
grta  le  foldatelche  draniere  , rimane^  la  fua  drfefa  in  potere  de'  Nazio- 
nali : Che  fi  concederebbono  olii  nuovi  Cattolici  Romani  li  loro  Tempi  : 
Che  la  Serttema  Capitale  pronunziata  contro  il  Principe  Ragazzi  farebbe 
ritrattata^  ami  farebbe  totalmente  abolita:  Che' le  Cariche  , e gl  impieghi 
di  tutto  il  Regno  farebbono  indifferentemente  conferiti  a'  foretti  della  Re- 
Imone  Cattolica  j e della  Prote/jante  : Che  tutti  li  Reni  neali  farebbono 
devoluti  alla  Corona  dell'Cmgaria  j e che  lì  Religtofi  Gefuiti  fojfero  ejil'ut- 
ti  da  tutto  il  Regno. 

Richiedevano  in  oltre  li  Malcontenti  la  mediazione  della  Regina  d' In- 
ghilterra) e degli  llati  Generali  di  Olanda  3 e il  Berezeni  defiderava  con 
molto  ardore  l’ arrivo  delli  Miniftridi  quelle  due  confiderabili  Potenze 
nell'Ungaria)  acciocché  con  la  loro  autorità  Itpropondlcro  li  trattaci 
delia  concordia.  Continuavano  li  Sollevati  con  tutto  ciò  le  loro  ollili 
incurlìoni  j e cagionavano  cHremi  danneggiamenti  in  tutte  le  Contrade') 
che  tranlìta vano . Pacca  dal  proprio  canto  l’Imperadore  marciare  anch* 
egli  molte  Ibldaccrche  nell' Uhgaria)  di  modoche  li  Danefij  e 1’  altre 
milizie  dcHinacea  traslcrurlì  in  quel  Regno  s’incamminarono  il  decimo 
terzo  di  Luglio  dalla  Città  di  Vienna  a quella  partcjc  il  loro  pronto  arri- 
vo cagionò  ) che  il  Principe  Ragozzi  j che  fi  era  con  un  corpo  di  ioldatcf- 
ca  avvicinato  alla  Città  di  Peli  per  aflcdiarla  ) li  ritiradè  alla  volta  di 
NayhalTel)  e il  Conte  Caroli  5 che  aveva  piantato  l’attacco  a Gyala  j 
venne  necclTitato  di  levare  1’  accampamento  , e abbandonare  l’ im- 
preTa . 

Nel  fervore  di  quelli  preparamenti , c di  quelli  movimenti  di  guerra  j 
fi  era  nulla  di  meno  concepita  qualche  fperanza  di  Pace  j po'chc  il  Baro- 
nedi  Sirmay  era  ritornato  il  trcntcfimodiLudio  nell’ Ungaria,  edavea 
con  effo  lui  trasferita  l’ ultima  » c deliberata  riloluzione  di  Cefarc  per  una 
fofpenlìonc d’armi)  eper  la  nomina  della  Piazza)  in  cui  lì  dovevano 
adunatele  conferenze  .Li  Malcontenti  aveano propolla  a Celare  quella 
di  Peli)  alfine  che  fi  adunallcro  in  lei  li  CommelTirj  per  dar  la  prima  ma- 
no a’ negoziati)  mà  bramava  all’oppollorimpcradore)  checiòlìcfe- 
qiiifce  inuna  Piazza  dell' altaUngaria)  alla  quale  dileguava  fpedirci  il 
Principe)  eVefeovo  di  Ofnabrug  in  qualità  di  primo  Plenipotenzia- 
rio ) poiché  era  egli  il  più  gradito  di  qualunque  altro  alla  Nazione  degli 
Ungati. 

Celebrofll  nel  vigefimo  fedo  di  Luglio  alla  Corte  dell’  Imperadore  il 
giorno  folenne  del  di  lui  naIchnentO)  H quale  entrò  nel  vigefimo  ottavo 
anno  dell’ età  lùa)  e in  elfo  ricevè  le  congratulazioni  deUi  Principi)  e 

deiU 


170J 


pTMofttbal 
de*  Milcontea* 
tl  Ungiri  tute 
•U'lo>p«r«t9te» 


n tnite  00* 
(ofpcnfioM  d* 
aisl  • 


Digiiizoci  by  CoogU 


I j 4 Degli  Annali  delle  Guerre  ài  Europa 
170J  delti  Miniftri  ) e di  tutti  li  rimanenti  perfonaggiddlxfua  Corte.  Tutti 
la  famiglia  Imperiale  in  quello  giorno  li  difcoftò  dal  Palagio  della  Favo* 
rita,  e con  bell’ordinanza  lì  trasferì  al  Tempio  delli  Padri  Gefuiti  9 in 
cui  tenne  ITmperadore  la  lolita  Capelli^  ed  aflìHè  alla  Mcllà  folenne  > 
che  lì  celebrò  da  que’Rcligiolì.  Dopo  che  ebbelautamente  banchetta* 
to  uel  lor  Collegio  9 ricevè  il  complimento  di  felicità  dalla  vedova  Impe* 
radrice  9 epofciallritiròlèguito  ^liallellx  comitiva  al  fuo  Regale  al- 
loggiamcnto.  Stante  poi  le  differenze  con  la  Corte  di  Roma  che  u narra- 
ta u'?t.5?kr’  rono,  egliordinòal  Contedi  Lambcrg fuo  Ambafefatore  al  Pontefice» 
Itelw  i’  **  che  immantenente  fi  dilcollafsc  da  quel  foggiorno,efcce  intendere  nello 
llclfo  tempo  al  Nunzio  del  Papa  » che  fi  dovellè  ritirare  dalla  fux 
Corte . Si  condufse  il  Lambci^  » licenziata  la  maggior  parte  dcl<- 
la  fua  Famiglia  nella  Città  di  Siena  9 ericevè  il  Conte  di  Caunitz  un 
fimigliantccomandamentodiallontanarfi.  L’occupazione  degli  allog- 
giamenti Erancefi  ottenuta  nel  Brabantc  da’  Collegati  colmò  diedremo 
giubilolaCittàdiViennajmapofciaficontriflòperlamortedel  Signore 
mSchefceenlinGèncraledcllefoldatcfchedcllaFranconia»  e Governa- 
tore di  Filisbouig  9 mancato  nclli  trinceramenti  di  Babai  » nelli  quali 
comandava  alle  milizie . 

IlPrincipefigliuolomam'orcdell'EIcttordiBavieralcce  gfugnere  al- 
la Macllà  Imperiale  un  fowo  efpreflìvo  di  condoglienza  per  la  mancanza 
dellTmperadorc  Leopot^  9 e di  felicità  per  ladiluiefaltazione  all’ Im- 
perio 9 einellógliaddimandavaconefpreilìonimoltotenere»  c con  ter- 
mini fommamentecompalllonevolila  pennefIione9che  la  Duchefsa  fua 
Genitrice  potellè  ritornare  a rivedere  i pinoli  nella  Baviera . Pubblico!^ 
fi  in  quello  tempo  per  commcflìoneCelvea  in  quel  Ducato  un  editto  » 
per  il  quale  dovea  un  numero  di  famìglie  provvedere  gli  Eferciti  Impe- 
rialidi unfoIdat09edoveanottattencrloapropriefpeicalIa  Campagna 
fino  a tantojche  duravano  gli  accidenti  di  quella  guerra  . Si  ritrovarono 
S'*  *’  nafcolle  in  Monaco  9 e fcppellitc  diverfe  armi  9 fra  le  quali  un  mimerofo 

rrcnodi  Artigliaria,  e fe  ne  feoprirono  alcune  altre  nelle  Città  di  Vvaf- 
larbourg  9 e di  Stiiot^en . Hà  quello  avvenimento  necellìcato  l’Impera- 
dore  di  alScuratfi  della  Gttà  di  Monaco  9 in  cui  furono  trasferiti  venti 
otto  Carri  caricati  d’ armi  9 c di  munizioni  9 che  prcmunificro  il  Callci- 
lo  di  Sch  weben . 

Niente  di  confiderabile  venne  agitato  nella  Dieta  di  Ratisbona.  Il 
principale  allàre  9 che  fipromolTe9  lù  qucllodella  Città  di  Augulla»  la 
quale  procura  va  di  follecitare  ilril^imcnto  delle  perdite9  che  avea  foA 
ferite  nel  tempo  9 chein  lei  foggiornarono  le  foldatcfcheFranccfi.  Ma  fi 
fufeitarono  nell’Aflcmblea  diverfe  oppofizioni  delle  rimanenti  Città  del- 
irntn«Mn.  la  Germania9!c  quali  avcanoanch’ellc  patito  intolcrabili  dann^iamen- 
ti  da  ^clla  Nazione  9 e pretendevano  rifacimento  de’ prcgiudicj.  Avea- 
no  li  Cittadini  di  Alalia  demolita  la  Cittadella  9 che  venne  comincia* 
taàfabbricarfidalliFrancefi9  edalliBavarefi9eliprimifottoladirezia7^ 
tic  del  Marchefedi  Refuge  Luogotenente  Generale  fi  etano  impadroni- 
ti il  vigcfimofcito  di  Lu^O  del  Caficllo  di  Hombouig  pccccifione»  ri- 
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nunendo  condotto  il  di  lui  presidio  a Maubcni.  Abbandonarono  li  Fran>  17V5 

ce/Idopo qualche  tempo  li  Caftclli  di  Arlcn  9 edìRodern)  nelli  quali 
li  Collegati  v’introduflcto  Guarnignione  Alemana  » c il  Marchelè  di  Ri> 
fligièjche  terminata  laconquifla  di  Hambourg,  lì  era  trasferito  a Treveri) 
ivifitrattennelinoatantoj  che  furonointieramcntc  fpiaoati  gli  allog- 
giamenti 9 c ridabilito  il  Ponte  di  S.  Martino^ 

Il  Principe  diBaaden  il  trentefimo  di  Lu^iopafsò  a Rallad)  ove  il  Ge- 
nerale Conte  di  Thungen  dal  Campo  di  JLauterbourg,  e tutti  gli  altri  Ge- 
nerali £ragunarono  9 affine  di  conferire  con  clTo  luì  le  operazioni  della 
rimanente  Campagna  9 e tenere  un  diligcnte9  c fondato  conlìglio  per 
profeguirle.  Ciòadempit09  ordinarono  alle  loro  foldatefche  di  tener- 
lipreparate  a decamparc9  affine  di  intraprendere  qualche  grande9  e ri- 
levante difegno . IlMarelciallo  di  Villars  fiera  anch’egli  ritirato  nelle 
fue  linee  di  Haguenaulìtuatefoprale  rive  delRenO)  ove  premeditava  di 
lungamente  confervarfi  filile  diiefe  9 poiché  non  poteva  venire9  che  per 
unafolaftrada9  econefiremadifficoltàcombattut09edavea  primadel 
fuo  ritirarli  fatte  da  fondamenti  demolire  le  murarie  di  Vveilcmbourg . 

Allora  che  l' Armata  Francefe  drizzò  lamarcia  alla  volta  dellidi  lei  ripa-  al**’ 

ri  9 il  Generale  Conte  di  Merlin  fi  diedecon  la  propria  Cavalleria  a He- 
guitarlaaffinexhcoglicrefopradi  lei  qualche  avvantagjgiofo  fucce{To9 
manongliriufci  poffibiledi  fovragiugnerla9  impcrciòche  ella  avea  in- 
franti dietro  li  ponti  9 che  trapalava  .]I1  Marelciallo  di  Villars  all'  oppo- 
RoaveadiordineRegiolpeditÌ9  comefidilTc9  alquantillaccamentinel- 
r Italia  9 male  milizie  9 che  aveano  fervito  a coprire  1' el^gnazione  di 
Hombourgh9lieranocongÌQiitcalCoTpodi  quellc9  che  il Marchefe  di 
Conilans  dirigeva  su  laMofella . 

Cinque  de’fuoi  battaghoni  dopo  9 che  li  Francefi  fi  furono  ritirati  nel- 
lilorottinccramemÌ9ÌfiionotrasferitiàThionviIle9edall'oppolto  il  Ge- 
nerale Comedi  Coignes  pervenne  col  propriodilìaccamentoaHague- 
nau9  affinediopporliairintenzioncdqgl'ImpcrialÌ9  clic  vulcano ftende- 
re  un  poiAefopraunlfoladel  fiume  Reno  9 affine  d'impadronirfi  delle  va- 
lli inondazioni  9 con  le  quali  li  Francefi  tutto  aveano  allagato  il  circo- 
ilantcPacfe9  c con  le  quali  coptivano  il  Forte  Luigi  9 acciocchcnonri- 
maneilccfpollo  alle  loro  ufiirpazioni . Aveano  llabilito  lungo  il  margi- 
neddlollclTb  fiume  vari  RidottÌ9  chefaccano  fronte  aU'Ifola  di  Dclovc9 
ove  aveano  difegnato  gl'imperiali  di  fat^ricarc  il  loro  ponte  . Aveano 
aqueft'cfrcttofiittcaccollarcdivcrrcbarchc  9 affine  d’ intraprendere  ad 
onta  dclli  nemici  quello  diicgno  9 licil  Reno  9 per  lo  innanu  m quella  par- 
te abba(Iàt09  non  fi  folle  con  pienezza  d'acque  improvvifamcntc  ac^re- 
feiuto.  Se  tale  operazione  folle 9 comcfidivilàva9  agevolmente  riulci- 
ta9  avcrebbonocifificuramentebloccacoilFortcLuigi finoatant09che 
fofieda  le  medefimo  caduto  nelle  lor  mani  9 poiché  con  uno  llaccamento 
difcimiialoldati  fi  farebbe  facilmente  alTcdiato. 

Si  fpedirono  in  quello  mentre  dal  Rè  Crillianillimo  un  molto  numero 
di  GualladorÌ9  amnedi  i^r  ergere  alcuni  ripari  tra  li  fiumi  Saare  9 c la 
Moicllapcricodcxcafficuratoilcampo)  che  llava  di  allogamento  a 
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1705  Suak . Avea  ^li  conferito  al  Marchefe  |di  Nontegon  u governò  di  Ver* 
celli  con  intenzione  di  rifarcirlo  delle  gravi  perdite  j efie  avea  fofTerite 
dalle  foldatefche  del  Duca  di  Savoja.  Avea  ntnilmente  conceduto  al  Si* 
gnor  di  Cotuman  il  cordone  dellordine  di  S-  Luigi  y che  con  elfo  lui  do- 
vea  rendere  nella  prima  vacanza  due  mila  feudi  di  annua  ricognizione  ) e 
ciò  in  premio  del  di  lui  valore)  chedimoftrò  nella  difefa  delli  trincai* 
menti)  che  fi  formarono  nel  Brabante. 

lill?  cìSr'ài  II  Marchefe  di  Laganes  nel  vigefimo  primo  di  Ludio  pervenne  a Bajo> 
• na  ) e venne  immantcnente  condotto  nel  Caftello  di  Bordeos  ) nella  qua- 

le piazza  improvvifamente  fi  fufeitò  un  vallo  incendio)  che  fi  dilatò 
contanti)  e cosi  furibonda  vemen  zi)  che  in  meno  di  tre  ore  confumò 
una  quantità  numerofa  di  abitazioni . Sel’ordinatadiligenza)  eil  pron- 
to foceorfo)  che  vi  applicò  il  Marefciallo  di  Montrevel)  il  Governato- 
redi  quel  Caflello  ) e l'Intendente  Generale  delle  milizie  ) con  li  Giura- 
ti della  Città  non  ci  aveflc  fomminiflrato  jpronto  rimedio  ) fifarebbo* 
no  inceneriti  in  copiofa  moltitudine  varj  edi nzj . 
tc  per  fofpetto*  Si  arredarono  il  vigefimo  fecondo  di  Luglio  nella  Fiera  ) che  annual- 
mente  fi  celebrava  a Beuvvaire  alcune  perfone  folpette  ) che  con  effe  loro 
"‘feto  fSfiil'i  non  portavano  li  palfaporti)  e fi  conduficro  dinanzi  al  Principe  di  Ber- 
' wich  per  dubbio  ) che  non  tramaflèro  qualche  cofpirazione  contro  la 

Cafa  Reale  dell'Ingliilterra)  che  dava  in  Francia)  il  quale  diede  com- 
medìonc)  che  fi  conducelTero  nella  Città  di  NimeS)  amnche  ivi  fodero 
. rigorofamente  efaminate . Dicevafi  edere  quedi  Francefi  rifuggiati  in  Gi- 

nevra) poiché  il  Duca  di  Berwich  ricevè  in  quedo  tempo  certificati  av- 
vilì) che  glinotificava  qualche  occulta  cofpirazione  contro  li  Principi 
di  quella  Cafa.  Il  Conte  di  Thionvillefe  ne  partì  il  decimo  nono  di  Lu- 
glio dalla  Città  di  Parigi)  e con  li  cavalli  delle  podc  andò  à Tolone  con 
un’ ampia  patentedi Generale fopralcFlottemarittime  ) e fopra  gli  E- 
fercititerredri)  à lui  accordata  dal  Rè  di  Francia  ) e da  Filippo  Rè  delle 
Spagne)  fluito  il  giorno  lulTeguente  dal  Marefciallo  di  Coeures . Spe- 
dinellodedotempolaCortediFranciaalMarchefedi  Coetlogon  com- 
medìoni  di  porli  immantcnente  alla  vela  ) affine  di  navigare  Tacque  del 
Mediterraneo.  La  Flotta)  alla  quale  dovea  comandare  il  Grande  Am- 
miraglio) eracompodadi  quarantadueVafccUida  guerra  oltre  le  Ga- 
.YifciPiti  1 liBrulotti)  elcGalcottC)  chefervirdoveanoagittarbombe. 

Arrivò  intanto  dall’ Armata  il  quarto  di  Agodo  a Parigi  il  Marchefe 
dii  Dttca  di  Sa-  di  Lambert)  che  militava  in  PiamontC)  fpedito  dal  Duca  della  Fogliada 
col  lieto  annunzio  dclTabbandono  notturno  feguito  nel  vigefimo  nono 
di  Luglio  dal  Duca  di  Savoja  della  Città  di  Chiavas  ) ritirate  tutte  le  di 
lei  armi)  tutte  le  di  lei  munizioni)  elafciatc  parimente  tutte  le  circon- 
vicine  eminenze  ) difeodatofi  egli  con  la  fua  Fanteria  verfo  Torino . Nell' 
ValTi  1)  trìocr.  Inghilterra  il  Colonnello  Duxel  nel  decimo  quinto  di  Luglio  fi  trasferì 
napoli  r™.-  Londra)  & indi  pofciapafsò  a Vvindfor col  felice  raggua- 

glio alla  Reginadella^oriofaVittoriaconfcguita  dalTarmi  Confedera- 
ta fotto  la  valorofa)C  prudente  condotta  del  DucadiMarlborough)  che 

sforzarono  ndJiPae^^kin  9 eocIBcabanccconfomnudniggeli  trinco- 
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ramentidclliFranccfi.  Arrivò  egli  in  tempo  appunto»  che  fi  era  no  ter- 
minate»  àmodoloro»  le  conliiete  preghiere  a Dio  » mà  la  Regina  vol- 
le» chefirit  >rnalfe  nel  Tempio,  affine  di  rendere  li  dovuti  ringrazia- 
menti all’  Altiffimo  per  cos  i grandc»c  legnalata  bcncficenza»celcbrando- 
fi  foien  nemente  la  fera  ftcllà  con  fuochi  di  giubilo  » e con  fcarichi  di  Arti- 

f 'liana»  edi  mofchettoil  lietoavvilo.  Fece  la  Regina  rimunerare  il  Co- 
onnello  Durcl  apportatore  di  cosi  felice  notizia  di  mille  li  re  fterline»e  re- 
galo la  Duchefla  di  Marlborough  di  un  grofl'o  gioiello  di  diamanti  afeen- 
denre  al  valore  di  quattrocento  Guinee  . Fece  pofeia  pubblicare  per  tut- 
ti li  Regni  della  gran  Bretagna  una  proclamatone  » che  imponeva  a‘  po- 
poli , di  celebrare  nel  vigelimo  terzo  il  giorno  folenne  di  rendimento  di 

Srazie  al  fummo  conceditorc  di  cosi  grande»  cfegnalata  Vittoria.  Spe- 
lai Cavalicro  BingsefprelTecommeilioni  di  trasferirfi a feorrere  conia 
fuafquadra  Tacque  del  mare  dinanzi  BreR  » cofichc  fi  pofe  egli  il  decimo 
quarto  di  Luglio  a veleggiare  per  trasferirfi  ad  ubbidirla.  Sortirono  po- 
(cia  nel  giorno  fulTcguente  dii  Porto  di  Pliinout  fei  Vafcelli  da  guerra  lè- 
condati  da  ventiquattro  Navi  mercantili  » che  fecero  vela  verfo  le  fpiag- 
gie  di  Portogallo»  tenendo  efprellc  commeflìoni  di  congiugnerli  alla  Iqua- 
dra  dell'  Ammiraglio  Bmgs  » il  quale  andava  fcorfeggiando  Tacque  vi- 
cine a Breft  » affin  di  attendere  la  Iquadra  del  Marchele  di  Coetlagon  per 
feguitarla»  ecombatterlain  calo»  che  ella  fortifse  fuori  dal  Porto.  GH 
armatori  Francefifeorreano  in  molto  numero  lungo  le  Ipia^ie  delTInr 
ghiltcrra»  dalle  quali  riportarono  diverfe  prede»  e gT  Ingioine  acqui- 
itarono  alcune  delli  Francefi. 

Fece  intanto  giugnere  quella  Regina  affezionate  lettere  al  Parla-  « '.1 
mento  di  Scozia , nelle  quali  con  molta  afficacia  fi  dichiarava  : Che  la 
fux  fpezia.e  cura  dopo  di  effere  per-jemtta  al  pojfedimento  della  Corona'^'^' 
tra  fiata  di  conftr-jare  [ interna  pace  fri  li  due  Re^  » t di  accrescere 
il  martore  intereffe  » e il  fc.mmo  auvantoj^io  di  quel  di  ScezJa  » e par- 
ticolarmente di  ahiturare  m tal  manie, a il  loto  prefinte  flatiltmcnto  che  . 

tffi  ì e quelita  che  diveano  a lor  fu.cedere^  ne  potejfero  raccogliere  un  de- 
gno frutto  ; Che  erano  ejfi  tuttoTjia  congregati  nel  Parlamento  » e fenza  al- 
cun duhtio  con  una  piena  » e intiera  ricenojeenza  di  tutti  loro  » li  quali 
ella  de/iderenia  Jco’gere  » che  fojieneffero  dal  canto  loro  tutto  ciò  » che  el- 
la de  fide  rema  » ed  era  quello  » che  compima  al  vero  intereffe  dellaNazào- 
ne  Scozefe  : Che  ella  perciò  colia  maggiore  effccuia  del  cuore  loro  racco- 
mandava  di  fiaiil'ire  la  fuccejfone  del  fuo  ancico  Regno  nella  linea  prote- 
flante  » poiché  erano  fucceduti  molti  avjenimenti  » che  f oceano  difcemcreli 
femmi  inconvenienti  » che  cagionava  la  continuata  fofpenjione  di  quejìo  af- 
fare  : Che  loro  feriofamente  acetmpa^webbe  quefto  dovuto  flabtlimento  » 
fe  non  foffe  cofiretta  dalla  neceffita  a foftenere  il  vero  c Ito  della  Religio- 
ne proteftante  » la  tranquillità  e la  Jicurezza  di  tutti  li  fuoi  fiidditi  » « 
fmilmente  per  fare  fvanire  le  machtnazioni  » e li  tentativi  delli  loro  mor- 
dali Nemici  : Che  ella  » afine  di  prevenire  tutte  le  contradizioni  po- 
ieffero  fufeìtare  contro  quella  diafla  rifoluzione  » e che  potejfero  effere  jug- 
gi  , !.‘e  dalli  timori  , che  fi  fujcitajfero  fconvoglirnenti  dopo  tl  tempo  del  fio 
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vy  Regnarti  farehh  ri  la  franta  k frefiart  il  fiw  Ridile  cgnfenfntimt»  allf 
eloMfole  , e alle  rtftrhàom  5 che  gtndicaffero  kifogn^  , t we^meveli  fea 
rlivertirli  -.  Che  quefio  era  età  ) di  età  ella  lafcima  loro  la  dttigema  carne 
di  capa  la  p'm  necejfaria  fer  li  oggetti  di  fofra  ramnentorati  « ed  era  di 
trcr/agliare  htnanzt  k tutti  gF  altri  affari  alia  ftahilire  la  juccejiiotn  futir 
ra  tQla  Corona  : Che  ella  era  intieramente  ferfiu^a  9 e che  eh  ciò  nom 
poteva  in  modo  alcuno  duiitare  , che  ejtr  non  intendeffero  effere  tutti  Ir 
funi  [additi  per  raccogliere  un  fommo  profitto  dall  unione  vtncendevole  della 
Smia  coll b^hilterra  ^ e che  eofit  alcuna  tnaggìarmente  non  contribuirebhe 
per  aggiuflare  le  differenze  $ e fer  fopire  j e raff^renare  le  ammofita-i  che 
fi  erani  'mfelicememe  commoffe  fra  h due  Regni  y e che  erano  fomentate 
dalli  N.mici  delle  due  Nazioni  ^ affne  ds  attraverfare  tutto  ciò  , che  te»- 
deffe  a promuovere  coteffa  unione  : Che  ella  iflantemente  loro  raceomandor 
va  di  terminare  un  atto  f che  asjea  fimiimente  il  Parlamento  dell  Injhilter- 
ta  deiòierato  j affne  di  rendere  corteo  ciò  , che  ella  poteva  defide  rare  ^ e 
•he  fi  giudicava  effere  a lei  onorevole  , ut  de  ) e awanti^giefo  per  fempre 
olii  due  Regni,  eHe  quali  operazioni  averebbe  ella  fommmiftratt,  con  ogni 
m:^iore  , e pronta  rifoluzione  il  fuo  concorfo  : Che  lì  fuffidi  accordati  dai 
Parlamento  por  la  oon[ervazione  delle  foldatefcbe  , delle  fortezze,  e delle 
Navi  da  guerra  erano  rìma/l't  per  io  paffuto  fedelmente  adoperati  9 e -co- 
me facea  di  meflìert  continuare  à mantenerli  , e di  fornire  le  riferbe  del- 
le Armate  di  munizioni  m queflo  tempo  tosi  travaguo[o  di  guerra,  di  mcr 
do,  che  ella  non  dubitava  , che  efti  non  f off  ero  per  fomtmnsfirarle  nella- 
maniera  più  generofa  , che  foteffe  fupplire  <».  [oflenere  un  tanto  indegno  r 
Avere  ella  (Uputato  H Duca  di  -Ar^le  [ito  tommiffario  a rappre[entare  al- 
l Adunanza  del  Parlamento  la  [ua  Regale  perfma,  come  [oggetto  , la  di 
oui  capacita  , e il  eh  cui  fommo  zelo  per  f efaJtazione  della  Corona , e per 
il  bene  , e la  trq^uillhk  di  tutto  d Regno  , da  ciafeheduno  era  fuffcien- 
temente  conofc'tuti  , e fperava  , che  foffè  parimente  per  riufeire  di  aggra- 
dimento à Cof^regati:  Che  ella  avea  a lut  concepita  ampia  potefia  di  dt- 
th'iarare  la  jua  ferma  , e deliberata  rifoluzione  di  mantenere  ri  decoro  del- 
la Chiefa  -Anglicana  , e il  governo  dello  fletto  dell'  Inghilterra  ne  Ila  manie- 
ra , in  cui  furono  flabilki  dalle  amiche  Leggi  confirmate  dalli  recenti  in- 
fl'itutr  tu  quelli  , che  da  lei  faranno  giudicati  più  confacevifi  , e fin 
neceffarie  : Che  ella  t avea  parimente  autorizato  di  pre flòre  il  [uo  Regale 
tonjenfimento  alle  ceflituzàoni  , che  f off  ero  Smute  utili  , e profittevoli  ad 
aumentare  la  Pietd  , e a reprimere  u [tperflèziine  , a incoraggire  li  po- 
poli , acciocché  mfluifeano  con  piena  abbondanza  cd  tommerzio  , a meglio 
afticurare  li  dritti  , e le  poffejmnr  delU  privati  , e per  fare  atnmimflra- 
re  con  tnag^iare  , e più  pronta  facilità  la  G'niflizia,  e generalmente  in  tut- 
to ciò  , che  divra  ridondare  in  beneficio  del  fuo  Regno  , profeffando  ella 
dal  fuo  canto  di  [amm'miflreare  t affenfo  k tutto  cm  , che  fot  effe  contribuire 
alla  felicità  , (T  alla  foddiif azione  delli  [uo!  Vàfialli- 

Recitato  che  venne  à tutta l’Aflcniblcacotcfto'foglio  , fcccroilgran 
Commeflàrio,  eilgmnCancellicrolilorofoUuaringhi,  dopode’qua- 
b fi  occuparono  li  Congregaci  a regolare  alcuni  atti  concernenti  rdezio* 
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ni <3cl Parlamento,  pofciafidicronoaefaminare,  fc dovcafi  vcrCirc  fo-  170# 
pra  le  propofizioni , che  ftabilivano  la  fuccef&onc  della  Corona  ne‘  Pro> 
tcAarul,  ò purcfopraalli  rczolamciui  del  commerzio  giudicati  allora 
ncccflaii,  e avvantaggiofì  alla  nazione.  Dopo  una  lunga  , cd  agitata 
eootrarietà  di  opinioni  venne  finalmente  con  la  pluralità  de' voti  de- 
liberato di  primieramente  ver/are  fopra  alia  regolazione  del  coni> 
merzio  à cagione  della  ooceflirà  , che  ne  avea  prelèncemente  quel- 
la Nazione  . Decretate  che  furono  in  molti  Capi  quelle  niatcrie, 

H vigefimo  ottavo  di  Agofto  fi  agitarono  le  propofizioni  della 
fiiccelfionc  delta  Corona,  in  ordine  alla  quale  fi  prefero  , ma  fen- 
za  concludere  decreto  alcuno  , le  due  fulTequenti  dchbcraziom. 

Cht  il  ParlamtHt*  tu»  prteedeffe  naMmazroiie  del  ^Hcceffgre  alle 
Ctr0M  , che  d$f»  di  avelie  cemhmjo  cainvghdterra  uh  trattato  cuteeniew 
te  il  commerzio  , e tutti  gli  «diri  inte/efst  , che  wtkioMo  fra  le  due  Na- 
ziom  ; Che  il  Parlamento  prima  di  ffecifcarji  in  quefta  nanmazione  facef- 
fe  tali  rejìriziom , e tali  hmttaztcHi  nel  Governo  di  tfuefto  Regno , che  po~ 
teffero  afikurare  la  liketta  , la  Religione  ^ e la  adtpemienza  di  que/li  po- 
poli .11  giorno  poileriore  fi  èpofeia  rifoluto  di  confi  imaix  due  atti , lune 
affine  di  procacciare  l'argento  necelfario al  pagamento  delle  milizie  , a 
mantenere  le  Fortezze,  eli  Vafcelli  , eie  rilerbc  delle  munizioni  i 1’ 
altro  affine  di  concludere  l'unione  delJi  due  Regni,  e per  nominare  li 
CommefTarj , che  dovcflcro  afitimere  rincombcnzadi  qucfl’mcarico . 

Dovendo  noi  col  racconto  pailàre dalli  Regni  dcil  ln^lterra  in  quelli 
delle  Spagne efporremo,  che  fopraledimoRrazionicfibitedalcarccrato 
Ma rchelediLaeanctz al Kc Filippo,  ancorcliclimotivid'imprigionarlo- 
foflcro  ignoti  alle  genti,  nominò  il  RèquattroCffiziali  del  Reale  Con- 
figlio, Iiqualiavefkroincombenzad'inRruireildiluiprocefib  . Si  co- 
ni.nciarono  a indagare  notizie  di  reità  nelle  di  luilcritture,ma  non  fi  po- 
teva feoprire  ancora  colpa , che  lo  poteflè  rendere  coJpc^’olc  di  R ibello- 
nc.  SieranofermatigiornalmentcinMadridmolti  foipetti  di  tradisio- 
ne,  c il  giorno  terzodi  Luglio  fi  trasferirono  in  quella  Città  alcuni  Re- 
ligioni accufatidiaveremachinatala  CofpirazionediGranada',  mentre 
tre  altri  complici<juakhc  giorno  prima  fi  gjuftiziarono.Lc  frequenti  Cof- 
pirazioni,  che  fi  andava  no  dopo  qualche  tempo  infidiofamen  te  fufeitan- 
docontroilRòFiliFpo^  kcero  giudicare,  che  lo  fiato  intcriore  di  quel 
Dominio  non  rimantflc  totalmente  tranquillo,  c che  tenefie  civili  difpo- 
fizioni  alle  rivolte  , delle  quali  apparenti  conturbazioni  fc  ne  fervivano 
a profitto  loro  li  Collegati.  Il  Rè  Filippo,  afiìnc  di  fchcrmirfi  dagl'infi- 
diofi,  e machinati  movimenti  di  Ri^llsone  avc\a  raddoppiato  d cor-  MMt.dTI.!? 
po  delle  guardie  al  fuo  Palagio,  ilchccflcndo  a qualcheduno  di  que’  . 

Grandi  molto  fpiaciiito,  e non  potendo  direttamente  oppoifi  a quelle 
éautelatccircofpeziomanimaronoilpopolopcrvie.ndjftcrcnti  , cd  oc- 
culte infimiandoeli  , che  quello  Principe  fi  Icrvirtbbe  di  quelle  muncrolc 
guardie,  edelle  foldatcfcncFrancefipcrdifarmare  liSpagnuoli,  eliaf- 
fczionati  a Cafa  d'Auflria . 

5i  fcccpcrciò  pHl^bliczrc  dal  Rè  al  popolo  di  Madrid  una  proibizione  di 

ap- 


Digitlzed  by  Google 


I <fo  Dfgli  Annali  ^ìle  Guerre  di  Europd 

Ijoy  appendere  alle  fineftrcdcllc  loro  abitazioni  infcgna  alcuna»  nèdigittar 
raggi  nelle  tenebre  dcll  i notte  fotto  pena  rigorofa  di  cflcrc  trafmcffi  per 
tre  anni  ad  abitare  ncH’Afirica.  La  Corte  di  Madrid  fi  chiamava  fora- 
mamente  contenta  dellacondotta  , con  la  quale  il  Signore  diAmeloc 
Ambafciatore  di  Francia  fi  diriggeya , poiché  adoperava  tutte  le  in- 
duftrie,  e tutte  le  applicazioni,  affine  di  fconvolgcre  li  dfcgni  di  quel- 
li , che  erano  interclTati  con  Cafad’  Auftria,c  a calmare  le  turbolenze, 
chee^ornalmenteficommovcvano.Stava  quella  Cortecon  tutto  ciò  in 
continuate  agitaziqni  turbata  dopo,  chele  Flotte  de’ Collegati  erano 
comparfe  lungo  le  l'piaggie  del  proprio  Regno,  e dopo  che  il  Rè  Carlo 
avea  ricevute  nuove  atteftazioni  di  fedeltà,  e di  affezione  dal  Principato 
di  Catalogna  . Temeva  continuamente  qualche  occulta,  c improvvifii 
Aconcfirr  pten*  foHcvazione,  poiché  il  Marchefe  di  AconcherdalRègià  qualche  tcm-. 
v'irt  ’ 'pocfiliatofierapoftoallateftadifeimila  fcguaci,  che  proclamarono!' 

Arciduca  d’ Aullria  per  Rè  della  Spagne, e fi  era  impoflcffato  coll' armi  del- 
le Città  di  Girona  , e di  Vidi.  L’Armate  marittime  de’ Collegati  inquie- 
tavano li  Spagnuoli  aderenti  al  Rè  Filippo,  poiché  apparvero  li  dieci  di 
Luglio  alla  veduta  di  Cadice  forti  di  cento  e cinquanta  Navigli , fra  qua- 
li fi  numeravano  cinquanta  quattro  Valcellida  guerra.  Si  erano  prima 
trattenute  lentamente  veleggiando  fopra  a CapoSpartel  attendendo  il 
Conte  di  Pcterbough,  che  giunlc  con  quindici  Vafcelli  da  guerra  a 
rinforzarle,  econlefoldatdche,  che  doveano sbarcare  accrelciute da 
due  Reggimenti  di  Dragoni,  e di  ducento  Cavalli.  S'infinuarono  nello 
(Irctto  di  Gibilterra  , e fopra  di  quellemontò  nellafine  di  Luglio  il  Rà 
Carlo  Terzo,  c coneffoluiil  Governatore  di  Gibilterra  Principe  di 
Darmefiat  con  due  altri  Reggimenti  di  Guarnigione . 

II  Governo  di  Badajox  fi  conferì  dal  RèFilippo  à Dom  Antonio  Ville- 
gas,  vennedalui  prefcielto  Luogotenente  Generale  delle  fue  Armate 
Dom  Antonio  Lodovico  di  Belliè . Il  Configlio  delii  Difpaccj  venne  par- 
ticipato  al  Signore  di  Amelot  Ambafciatore  di  Francia  , al  Duca  di 
Montehean,  e al  Marchefe  di  Mantcra,  eia  direzione  univerfale  degli 
affari  digucrra  refiò  appoggiata  al  Marchefe  di  Carales  Configliero  di 
fiato,  acui  rimafeliberoringrcfibintalioccafionidel  Gabinetto  Rea- 
le. Venne  deputato  Dom  Giufcppc  Grimaldi  Segretario  delli  Difpaccj, 
che  aveano  relazione  alla  guerra,  c alle  finanze,  c come  a Madrid  fom- 
mamentc  fi  paventava  delle  Piazze  di  Catalogna,e  fpeziahncnte  di  quel- 
la di  Cadice,  così  fi  wocurò  di  fortificarla  in  maniera , che  poteflc  reìiftc- 
re  a qualunque  più  formidabile  affedio.La  di  lei  Guarnigione  era  nel  prin- 
cipio di  Luglio  afeendente  a tremila  foldati , e le  di  lei  Fortificazioni  fi 

, . trovarono  già  terminate  j era  abbondantemente  provveduta  di  Caval- 
leria, delle neccffaric munizioni,  cdiqualunquealtro  biiogncyoleap- 
-prefiamentoda  guerra.  Si  lufingayano  gli  Spagnuoli  affezionati  al  Rè 
Filippo  di  avere  in  piedi  al  prolTìmo  venturo  Settembre,  tempo  di  cam- 
peggiar nelle  Spagne,  un’  Armata  di  trentamila  combattenti,  con  li 
c]u^i  poteva  dia  affumere  qualunque  confiderabile  operazione.Li  Tefo- 
/icri  del  Re  di  Francia,  che  dimona  vano  nella  Città  di  Madrid , dovea- 
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no  fomminiftrarc  li  pagamenti  alle  foldatclchc  Spagnuolc  nella  mi  fura  di 
quelli)  chefiesborfavanoalle  Francefi,  di  modo  che  per  quello  mezzo 
aoveano  edere  le  milizie  fenza  alcuna  dubitazione  meglio  loddisfatte  di 

Suello)  chefuronoperlopadatO)  e potevano  con  maggior  prontezza 
el  confueto  ufcire  opportune  alla  Campagna . La  Principelsa  di  Urlì- 
noera  pervenuta  in  un  Villaggio  poco  dittante  da  Madrid,  eilRèFilip- 
po , eia  Regina  di  lui  Conforte  divifavano  di  prendere  il  pretetto  di  afsu- 
mcre  un  viaggiodidivozione,  affine  di  trasferirfi  ad  incontrarla. 

Li  Portoghefi  tenevano  intanto  ttrettamente  bloccato  il  Cattello  di 
Mauran , c li  Marchefidi  Puregur,  e di  Bayaveano  avuta  commeffionc 
di  fowenirli  ) ma  nel  tempo,  che  per  quello  fine  s'incamminavano,  in- 
tefero,  che  la  Guarnigione  afcendence  a quattrocento  foldati,  e che 
penuria  va  di  vettovaglie , era  condefeefa  con  patti  di  buona  guerra  alla 
cefiione,  per  lo  che  ritornarono  nelli  loro  alloggiamenti.  L’Àlmirante 
■diCattigliaafsalitoin  quello  tempo  da  male  improvvifo  di  Apoplefia, 
nel  mefe di  Luglio  trafcorl'o  era  palsato  a miglior  vita,  con  diremo  dil- 
contento della  Corte  di  Portogallo,  la  quale  fperava  con  tutto  ciò  di 
raccogliere  il  frutto  delle  induftric,  e delle  fatiche,  che  aveva  egli  im- 
piegate afa  vote  di  Carlo  Terzo,  e de'  Principi  Confederati . Era  egli 
Uomo  di  fpirito  non  ordinario,  e come  molto  averfo  alla  Francia,  così 
fommamentealTczionatoagliintcrclfidi  Cafad' Aulì  ria  fottodicui  avea 
goduti  molti  rilevanti,  e co  nfiderabili  impieghi.  Nè  poteva  folleri  re, 
che  un  Principe  della  CafaBorbonavenilfe  a reggere  le  Spagne,  il  che  lo 
inoflc  ad  abbandonare  la  Patria , e le  ricchezze , e a ricoverarli  fiizgiti- 
vo  in  Portogallo , efiliato  con  pena  capitale  del  Rè  Filippo.  Lelolda- 
tefehe , che  fi  doveapo  sbarcare  , e che  erano  fopra  la  fquadra  del  Conte 
di  Peterbourgh  confittevano  in  dicifette  battaglioni  di  Fanteria,  cin 
due  Redimenti  di  Dragoni.  Fece  il  Rè  Carlo  agli  flati  Generali  notifi- 
care il  modifcottanienco  dalla  Città  di  Lisbona,  dalla  quale  doveatraf- 
ferirli  fopra  ad  un  vafcello  dell’  Inghilterra,  e il  Rè  di  Portogallo , che  fi 
trovava  alquanto  indilpotto  in  Alcantara , ellcndo  rimatto  abbandona- 
to dalla  febre  li  andava  rimettendo  in  falute.  Tutti  li  Generali,  chemi- 
litavano  contro  la  Spagna  riceverono  commeflioni  di  trasferirli  in  Lisbo- 
na, affine  di  divifare  le  operazioni,  cheli  doveano  intraprendere  nello 
fpazio  della  fuireguenteCampagaa,la quale dovea principiare  alla  metà 
del  proffimo  venturo  Settembre . 

Si  efperimcntò  nelli  Paeli  Balli  il  decimo  ottavo  di  Luglio  neH'ala  drit- 
tadcH’cfcrcito  Confederato  un’improwifa  allarma  cagionata  da  due 
Iquadroni  di  UflàriFranceli,  che  tentarono  di  attaccar  la  Vanguardia . 
Mà  rivoltefubitamcntelcpicheda'  Collegati  contro  di  loro  furono  efll 
obbligati  dopo  di  avere  efequiti  diverli  fcarichi  a ritirarli.  Stando  dun- 
que le  Armate  in  vicinanza  di  Lovain  fecero  li  Generali  Confederati  una 
diligenterevilione  fopra  la  Dyle,  oflctvandolaal  difotto,  &al  difopra 
di  quella  Terra , & indi  pofeia  decamparono , affine  di  procurarne  nel  vi- 
gdimononoverfoCorbech,  ataltreTerreilpalTaggiodclla Riviera,  di 
biodo  che  il  Generale  Duca  di  Marlborough  fiaccò  il  Duci  di  Vvirtem- 
d'Bitrgfifar.  IL  M btx- 
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I7©y  ber^y  il  Generale  Hcukcion,  eil  Conte-di  Oxenfleiin  con  venti  baCr 
ta|Tioni  ) ed.alttettantirquadroni)  aifine  di  trattarla . L'Armatali;- 

SUI  a lento-pafso  , ed  occupò , affìnedi  allarmar  Ja  ncnùcay tucteiejìicin- 
e del  det  co  fiume.  Si  gittaronocon  mole apreftezza  di  vectiponciy  e attac- 
cato il  Villamo  di  Ncetyfche  agevolmente  fe  ne  impadronirono  L Col- 
legati i e il  Generale  HcuTcclontranlitò  con  fiioifquadroniquell'acque. 
Poftafi  allora  l'Armata  Francelc  a fi-ontcdella  Confederata  in  ordina»- 
za,  .fiavanzò  con  molta  rifi)luzioncpcre^icarla  , di  modo  che  qucUa 
trovò  combattuto  , eirapcditoilpairaggiodcllaRiviera  a Corbcch  -c 
comeildifiaccamentotrapairacoavcvaprcibil  proprio  pollo  nell'anto- 
detto  Villaggio , così  corfe  grave  rifehio  di  rimaner  forpr-efo dalli  nemi- 
ci, che  li  erano  per  breve  tratto  avvicinati,  efiaccrefccva.atuttoilri>* 
inanen  te  dcirEfcEcito  Colloco  la  difficoltà -di  crapaffiire^picl  fiume  -a 
catuladekcrrciìopa'hidofo,  che  ingombrava  le  di  lui  fponde  . Inviò  al- 
Aimoti  9i-  jorailDucadiMarlborou^commeffiancalGaieraleHcukelon  -di  ritH 
uiìlk'iiMtr  rarfi  ripagando  in  buona-ordinaaza  quella  Hivicra,ilchcnon  potè  e^ 
con  tanta  follecita diligenza  adempire,  che  attaccato  alla  coda  dalli 
Francefi  non  perderte  trà-mocti , e feriti  cinquecento  foldati.  Armoffiil 
pofto  di  qua  dal  fiume  concinquama  Dragonicomandati  da  un  Capita- 
no , eccnto,  ccinquantaGranatieripreccderonoaUa  teftadtcial’clie- 
duna  colonna  di  Fanterìa,  e di  Cavalleria,  cd  altrettanti  cullodirono 
per  froiue , e per  fianco  l’ Artigliaria,  ilbaga^io , e tutti  eli  apprcllamcn- 
ti  kfognolì  pCT  aggiullar  il  cammino  • Ciaicbedimo  loldato  era  provvcr 
dutodi  un  falcio  di  paglia,  affine  di  lèrvirfcnencll'occorrenze,  evenne 
Torto  rigorofepene  proffiito  allemiliziedi  allumare  alainfiioco-,  accioc- 
ché rimancire  airinimicofegreto  il  tempo  delior  partire . Si  levarono  ta* 
cuamente  fiillc.nove  orcdclla  notte  tutte  Ictcndc , c il  Ducadi^irtem- 
bergh,  eri  Conte  di  Oxcnilcimconlenulizic,  chccomandavano , con- 
giunti con  liduedillaccamenticonduccndoconeffiloroliponti,  cmol, 
ti  pezzi  di  Artiglieria  marciarono  verfo  li  Villaggi  di  Corbcch  , e di  Nce- 
rylche,  ove  allidicci  ore  fi  ritrovarono  pervenuti* 
AllamczzanottelArmatcInglcfe  , elOlandelè  levarono  il  loroac- 
canxpamcnto,  affinedifeguire,  cfoftcncrclidiftaccamcnti,  chcprecc- 
devano,  e comiocioffi  innanzi  giorno  a gitear  li  ponti  dal  Signore  di 
HciKkclon  , e .dalDucadiWirtcmbcrg,  edal  ContcdiOxcnfteim  in 
vari  fiti  della  Riviera. 

«i  plff".'  IlfiigiiO-Tcdi  Hcukclon  avendo  fenza  oppofizione  gittate  il  ponte,  fe- 

““  *’ ce  fopradi  quello  tragittare  la  Fanteria,  c due  Reggimenti  di  Dragoni, 

chcconduccva,  & indi  pofcia  marciò  verfo  il  villa^odi  Maarlfchc,di 
cnifircfeconmoltaagcvolczzaimpadronito,  cinneme  s’impoflèlsò  di 
tutte  le  altre  circonvicine  eminenze-  Qiielli,  che  s’mdrizzavano  verfo 
j1  Villaggio  di  Hautkcvcr,  c verfo  quellodiCorbech-,  incoiurarono  la 
Fanteria  Fr.ancelcfquadronaia  in  batt.agliafopra  le  oppofte  fponde  del 
detto  fiume-,  di  modo  che  il  Duca  di  Marlborough  avvertì  il  Geiicr.ilc 
Ouvverkerk,  chcriufcivaimpoflìbile  con  lafua  Armata  ( fotte  J’occliio 
di  tante  foldatefche  nemiche , che  ftavano preparate  a coutraftaic  il  pai^ 
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ficgio)  di  potere  fènza  nn rilevante difordine  tra paffare quella  Riviera»  1705 
tcncdoTcarArmataInflcfe  per  ducere  marciare,  aftin  di  eiup,iicrc  a 
fowcnirla.  Scorgendoti  dunque  il  Duca  4 Hfartborough  lìcu'impotcìv 
za ifolfcnercrAxmataOlanocfc  di  già  avanzata  fopra  alle  rive  del  fiu- 
me, fudifcntimcntodiritirarfi,  ciò,  chcrelicfeqiil,  dopo  diavere  per 
due  ore  con  uno  llaccamcttto  di  Cavalleria  Ic^iramucciato  con  un^altro 
delle ibldatcfchcFraaiccir,  epofnafcguito  dal  Generale  Ouvvcikerk 
con  le  mdiricOlandbfi  fi  andarono  ad  accampare  poco.difcofli  da  Tirle- 
mont.  LafciaroaoliFrancefipaflàrclaDylcalSignordi  Heukekm,  ® JJ^j*«** 
impoflcllarfi  di  quel  Villaggio,  e tornando  egli  à ripaflàre  quel  Fiume  non 
loinfeguirano,  nèratcaccarono. 

Dicrono  li  Fraocefi  allora  fubicameatc  principio  ad  ergere  fopra  le 
fponde  della  Dytc  un  trinceramento  net  lìto.,  in  cui  potevafi  palTarc  a 
giudo.  Tali  avvenimenti  fuccedendo  alle  milizie  Confederate  , il  Gc- iSk»!?."! 
oerale  Spaar  sforzò  le  lince  degli alloggiameari  1-rancefi , che  n erano 

loro'coftraiti  in  Fiandra , c che  ftavano  fituatitrà  il  Sailò  di  Gand  , 
e Bruges . Decampò  egli  li  tre  di  Agofto  dalle  vicinanze  di  Rimen  alle  fei 
oredcllaferaconungrolToftaccamcnto  di  Granatieri,  ccon  alcune  al- 
tre foldatcfche  a cavallo,  feguito  da  tutto  il  rimanente  corpo  della  lùa 
Armata . Arrivò  folla  mezza  nottc  à Rabat , ove  dopo  di  avere  diligen- 
temente riconofeiuti  liripari  delti  Francefi,  fidilpofe  giugnenda  l’alba 
ad  aifalirli  . Fecegittarc  nel  far  dclgierno  fui  Canale  di  Bruges  due  pon- 
ti, fopra liqnalipafsòadafTaliregli  alloggiamenti  delli  Francefi  . che 
riivegliatifi  poferofubitamenteindifefa,  dimodoché  fi  vibròda  ambe- 
due le  parti  un  vcmcntiflimofuoco . S*  impadronirono  ccm  tutto,  ciò  li 
Granatieri Tcdefcbi  di  un  Ridotto,  chcavcanoli  Francefi  formato  nei 
loro  alloggiamenti,  c dal  quale  furono  a viva  forza  fifacciati..  Tragitta* 
to  in  quciw  mentre  dagli  aflalitoriil  fiume  , e trapallaco  dal  primo  di- 
ftaccamento,  che  s'impadronì  divarjpoRìprcoc^upatidalliFrancefi,il 
Generale  Spaar /pedi  al  Signor  dì  Lader  un  efprcflb  , acciocché  folleci- 
raiTc  la  marcia  al  rimanente  corpo  di  tutta  l’Armata,  chefuficguiva,  la 
quale  giunfe  sòie  fei  ore  della  mattina.  Si  afiàlirono  allora  nell!  loro 
trincecamenn  i Francefi,  li  quali  oppoRa  gagliarda  refifbenza  conven- 
nero finalmente  cediereairempitodc^mperìaLì  quattro  Ridotti , che  li 
munivano  con  perdita  di  trecento  foidati,  caduti  morti,  e feriti,  nove 
llffiziali,  ecento,  e cinquanta  prigionieri  di  guerra  . Confeguiti  dagl’ 
bnperialicon  talerifoluto  aflalimento  li  riparamenti  dgllì  Francefi  , fi 
alloggiarono  firl  bordo  del  Canale , che  da  Bruges  feorre  verfo  di  Gand 
tenendo  occupati  gli  ingrclTi  tutti , e li  paflàggi . T urti  li  eircoRa'  ti  Pae-  Mhic  r> 
fani  di  quel  contorno  girono  a fomminiRrarecoutribiuioni  all’Armata  .ircofluTtpkt. 
degllmpcriali , la  quale  fi  andava  giomabncntc  accrefeendo-,  e poteva  ' 
rendcreconfidcràbile d.verfione  am Francefi,  li  qualiperdcrono in  quel 
cimento  tre  piccioH  pezzi  di  Artigliarla  » 

11  Barone  di  Spiar  dopoeflerfi  per  qualche  tempo  fermato  in  quegli 
alloggi,  prefe  mille,  e fettccento  foidati , e marciò  la  notte  del  terzo 
di  AgoRo-in  diligenza  iDngo  il  Casale  di  Gand,  dinaiuial  quale  fi  pre- 
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ljo%  fcntò  alle  quattr’orc  della  mattina,  c malgrado  lavigorofa^reliftenza 
delle  foldatefche  Francefì  pafsò  il  Canale  , e pofe  in  contribuzione  tutto 
il  circolante  Paefe.  Ricevuta  daU’Elettorc  ^ Baviera  quella  notizia  y 
Ipcdì  il  Signor  della  Motta  con  varie  foldatefche  affine  di  combattere 
conquelle,  che  fidava  il  Generale  Spaar,  il  quale  tragittato,  come  li 
diliè,  quel  Canale  3 e rovinatigli  alloggiamenti  dell’inimico,  abbruc* 
ciate  le  di  lui  palizzate,  eprofondate  nell’acqua  le  di  lui  Artigliarie,  ^ 
era  velocemente  ellefo  fin  lotto  di  Lilla,  e di  Ypri  a porre  in  contribu» 
zione  tutto  il  loro  circonvicino  Paefe.  IlSignor  della  Motta  voleva  im* 
peditgli  la  ritirata  , ma  egli  sulle  quattr’oredi  fera  prefe  fenza  elléreim- 
pedito  il fuo ritorno  , egiunfe nel  proprio  accampamento  alle  tre  oro 
della  mattina , impadronitofidi  tutti  li  pafiaggi  , per  li  quali  poteva 
giugnerlo  il  Signor  della  Motta,  che  convenne  prendere  all  ora  con  Ibk 
lecita  preftezza la  ritirata,  eloSpaar  partito  polc'ia  da  quei  foggiorno 
andòadappollarfi  neH’accampamcnto  del  Marefciallo  SignordiOu- 
iisi«jn.ojo.  vverkerk. 

IMS  muore  in  IlBrigadicro,  e Ifpettorc  Generale  della  Cavalleria  Francele  Signor 
•>a«ciia.  Saudones  palsò  da  quefta  vita  in  BrulTclles  fopraffatto  dalle  dicinovó 
ferite  rilevate  nel  paflàggio  di  Lignes . La  Provincia  di  Hainault  avea 
accordato  cogli  Eferciti  Confederati  il  fovvenimento  di  cinquanta  mil? 
le  lire,  fcufandofidinontrovarfiiniftato  di  fomminiftrare  lomma  piDì 
rilevante,  e più  gravofa . Fece  il  Duca  di  Marlborough  nel  quinto  gior- 
no di  Agofto  la  rivifione  delle  fue  truppe , e il  giorno  fuflèguente  fece  uno 
ftaccamento  fotto  la  direzione  del  Conte  Vanderhech , affine  di  coprire 
liGuaftadori,  chefpianavanolitrincieramentidi Vallegi,  liqualigiu- 
gnevano  perfino  (otto  le  mura  di  Avefechot.  Si  unirono  in  quello  tem- 
po nelle  Campagne  di  Breda  confiderabile  quantità  di  Carriaei,  che 
tralportaronovcttovaglie,  emunizioniaTirlcmont,  &aDieft,  ove 
fidoveanoflabilirelcrifcrbcperilfoUcntamento,  eperilcomodo  delle 
foldatefche,  che  Ha  vano  accampate  a Meldeft,  &aBafsù  . Il  Signor 
della  Motta  con  una  compagnia  di  foldati  , eflendofi  li  fette  di  Agofló 
allontanato  dalla  propria  Armata,  incontrò  trentadue  Dragoni  dclla^ 
Guarnigione  di  Naraur  comandati  da  un  Capitano,  de’ quali  un 'Tenen- 
te, ed  altri  foldati  rimafero  uccifi  , e prigionieri  di  guerra.  Li  diecimila* 
fanti,  che  furonocomandati  di  coprire  li  foraggieri  deH’Efcrcito  Confe- 
derato, fortironoildecimoquintodi  Agofto  dal  proprio  Campo,  e due 
Reggimenti  Inglcfi  fi  mifero  in  marcia , affine  di  trasferirli  a prefidiare  Tir- 
Icmont,  mentre  una  partita  delli  Francefi  attaccò  due  Cam  di  vivandie- 
ri a villa  dell'Efercito  de’  Collegati,  c uccifo  un  foldato , e feriti  altri  due 
predarono  liloro  Cavalli . 

I -Annin  c^n-  L’Armata  delli  Confederati  il  decimo  quinto  di  Agofto  pafiàta  l’ori^ 

del  mezzo  giorno  fece  precedere  duecento  operatori,  acciocché  s’impie- 
jixmici.  gaffero  ad  accomodare  le  llrade,  perlequalidovevaincamminarfi  verfij 
i nemici.  Allo  fpuntare  dell’Alba  del  fuflèguente  giorno  fece  condurre 
nella  Piazza  di  Tirlemont  tutti  liammalati,  cliferiti,  e richiamò  verfo 
. la  fera  le  guardie,  clic  cufto'divano  li  pofti  avanzati  j c su  jamezzanot-; 
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Ter  WMonarcha  dette  spaine,  l^brell^.  i6t 
te  (pedi  le  Artigliane  , 6c  il  bagaglio  , c poTcja  ufei  dalle  trincee  la  di  fci 
Vanguardiacompofta  di  alcuni  (quadroni  di  Cavalleria  9 la  qualftairyan* 
caggiò  per  qualche  tempo  il  di  lei  cammino  affine  4)  feoprire  Ja  CamPa»- 
gna,  e gli  andamenti  dcirinimico,  Seguitò  pofipia  tu  1«  quatr’otcrAc* 
filata  Oundefe  diretta  dal  Signor  di  Ouwerircrkaporlì  in  marcia9  fecom 
data  dairEfercitoInglcfe  comandato  dal  DucadiMarlborough,  li  qua- 
li uniti  infìcnie  li  poferoin  cinque  colonne  ad  inookrarlj,duc  formate  dal- 
ia Cavaiieria9  edue»  checomponevalafanteria9cprccedjite dalle  Ar 
cigliarie»  cdalbagagliopervenneroadaccamparriaCorbain<  Una  por- 
zione dell"  ArmauFrancefe  all’oppoilo  tuttavia  fi  tratteneva  nel  prio- 
prioalloggiamentopocolungi  da  Lovain9  eraltraparte  nel  Villaggio 
di  Nccrilche  fenza  intraprendere  movimento  alj'ac co/larfi  dc’Collcgatù 
Continuò  l'Elèrcito  Confederato  ad  avvanzarfi  fopra  la  Montagna  di 
Hubcctje  pofda  trapalsò  un  ponte  alla  mano  delira  del  CaAcllo  di  Etien- 
ne fopraad  un  ramo  del  fiume  Dyle*  egiunfè  a Qeoop  » doye  fi  ilabili- 
ronogli  alloggiamenti . Furono  «usandati  la  fera  fteflà  il  Luogotenen- 
te Generale  Scholts,  eh  Brigadieri  Elst  9 e Webbe  con  vepri  battaglio- 
ni difenteria»  e alcuni  Granatieri»  c qualche  fquadrone  di  Cavalleria  9 
che  infiemecoaloftaccamcutocompouodi  vinti  battaglioni  » e di  dieci 
/quadroni  lòtto  la  direzione  del  Generale  Churchill  e del  Luogoreoen' 
te  Generale  BalaudovelTcro  ceocrfiprontial  primo  f enno  di  macciacc . 
L'Armata  Francefe  lafciò  allora  l'accammmento  dalle  vkinanzedi  Lo- 
vain»  e poAafi  in  cammino  s'infinuòcoirau  defeca  nel  bofeo  di  Sorignes^e 
appreflò  adun  villano»  c eoo  la/inifera  vicino  ad  un  altro  efeèndofi  fer- 
mata alle  fponde  della  piccola  Riviera  d'Ifehc^i  fecero  dalli  Confederaci 
la  fera  medefima  alcune  linee  di  comunicazione  9 perle  quali  potevano 
tranfitare  venti  Ibldatidi fronte.  Puxedendoil  decimo fectimo  di  Ago- 
feofottoadun<)uarticrmaferoducccntoGuafeadorÌ  9 affine  di  accomo- 
dar il  cammino»  fòftenuti  dal  Reggimento  di  S.P0I0»  decampò  l'Efer- 
citoCoofedccato  , e s'indrizaò  alla  volta  di  Plaumont»  r dilà  pofeia 
ivellc  CatnpagncdiGcmont  9 .cdtObaix.  L'Armata  Francefe  all'oppo- 
feoiicrapofeaancb’cfiàinmovimenco»  e pervenuta  j-comcfidiilè»  fo- 
pradell'lfchevimtcòalcauiiponti  » eilDucadiMarlbocougbfàlitoprc- 
feamente  acavallo  s’innokrò  alloj:apcrtiCQBofi:crla9econ  jnoltaattcn- 
aioneconfideratab  H ritirò  pofeia  nel proprioalloggianicnto  . 

11  decimo  octavodi  mattina  cominciò  l' efercitoOmfedecaco  a incam- 
«ninarfi»  eia  dilui  Vanguardia  trapaf&òuna  feradaafiàidiificilc9  cia- 
gombeata  tutta  di  feerpi»  edil^ioctti»  edilàgiuufeatragittarcunpon- 
xc  fabbricato  fopra  il  picciolo  Fiumicellodi  Stulpcii9  cx>orciaper  un  bo- 
ico,  ebeterminòiu  una  fpazio/a  pianura»  cheficfecndevadirimpcuo 
il  VallaggiodiOvverIfchen.  llCorpodcHabaitaglia»  cil  rimancntedi 
^eir  Armata  marciava  alla  drktadcllaiua  Vanguardia»  cgiunfeanch* 
églinellamcdcfimapianura»  fidscgukoimmcdiatemcntc  daH'Artiglia- 
ria4  edai  bagaglio.  U feuipo  (eia  tuui  da  quelle  angufeic»  e da  quegli 
àmpcdiincnu  » ìripoJeiofquadronati io  ordinanza.il Duca  diMarlbo- 
touglij  e il  Signor  di  OuWcrkcrk,  viiìurooodi  nuovoli  poftijche  aveano 
/i»tUnd’bHrop3piir,7l,  M 3 dc- 


cete  (ì 

qMtlcJhc  xaoO* 


Aibuu  Co«f<e« 
dtiiTa  ceati«il. 
U uiaicitfA* 


Digi:i^od  by  Googl 


170J 


Pna< 

C€(t  ftà  iDfutr< 
dia  della  Coo< 
Merau 


Arntta  fonfr- 
detati  .•atiftr 
aufcii  . 


1 6S  De^tì  Annali  dtlle  Guerre  di  Europa 

dctcrtninato  di  occupare  per  aflàlirc  l' inimico  « & indi  pofcia  adii  naró^ 
noim  Configlio  di  guerra,  in  cui  propofcro,  rcdoveafilafciar  le  trincee, 
c yenire  coll'  Armata  Franccfe  alla  baccaglia  s ma  trovata  quella  in  ciìi- 
cun  loco,in  cui  fi  potea  à guado  tranficarla  Riviera,  fortemente  munita  , 
edovendofifalire un’ eminenza,  e pofciadifcendereperattaccark,  fi 
prefe  faggio  configlio  di  non  cimentare  un  cosi  perigliofo  efpcrimento, 
che  non  potea  riulcire,  che  con  Tcffiifione  di  molto  fangue,  c con  una 
cvidcntefiraggedcllc  foldacefche.  Una  partita  delli  fquadroni  Confo* 
derati  diretti  (Tal  Generale  Churchil  incontrarono  nel  palfareil  bofco 
un  grolTo  di  Dragoni  Spagnuoli , e con  alcuni  Fanti  focto  il  Brìgadiero 
Zout , cheoltrepafiàtaquellaRivicrafieranooccuicati  nelli  Cefpugli» 
Lidifcoprirono,  ed afiàliti li  batterono,  e li  fugarono  precipicofamcnce 
oltre  del  Fiume. 

L' Annata  Franccfe,  che  avea  occupati,  comefidilTe,  tutti  li  pafii 
• ftrctti sàie  oppofiefpondc della  Riviera,  dillribuiun  grofib  numero  di 
foldatcfche  iopra  delle  di  lei  rive,  che  eminenti  dominavano  tutto  lo  fpa> 
zio  di  quel  Vallone.  Piantò  immantenente  alcuni  pezzi  di  Artidiaria  nel 
Villarao  di  Hoclberg , c con  anelli  procurò  di  cannonare!’  efcrcito 
Confraerato,  c alfine  di  meglio  difcoprirlo  fece  abbrucciarc  alcune  abi- 
tazioni di  qua  dal  Fiume.  Fermato  refercito  Confederato  in  battaglia 
dirimpetto  il  villaggio  di  Ovverifche,  comandarono  li  Generali  a 500. 
Dragoni,  che  caracollando  fi  avvicinaflero  al  Fiume,  e procurafiero  di 
divertire  dalle  cominciate  operazioni  li  Guailadori  nemici , che  lavora- 
vano nel  Villaggio  di  Hoclberg  ad  innalzar  batterie , li  quali  con  eftrcmo 
coraggio  efequirono  la  commelfione,  mafoftenuti  gli  operatori  vigoro- 
famente dalli  foldatiFranccfisù  quelle  rive  furono  quelli  necefllcati  ad 
intraprendere  la  ritirata.  Venti  Carabinieri  Francefi  allora  oltrepafiàta 
con  molta  arditezza  quella  Riviera,  all'alirono trenta  palli diilante  la 
guardiaavvanzata,  e che  precedeva  nell’ ala  dritta  il  Reggimento  del 
Principe  di  PrulTia , li  quali  fcaricati  più  volte  li  lor  fucili,  vennero  dal- 
li Pichicri  dello  fteflb  Reggimento  refpinti,  cofìche  due  di  loro  caduti 
morti  fi  polcro  li  rimanenti  velocemente  a fuggire  di  là  del  Fiume.  Non 
abbandonò  il  fico  awantaggiofo  , in  cui  fi  ritrovava  l’ Armata  Franccfe, 
poiché  ivi  attendeva  di  venire  attaccata  da’  Collegati . 

L’ Armata  delli  Confederati  fi  mife  allora  ad  intraprendere  la  Contro- 
marcia,  edivenuta  Vanguardia  la  Retroguardia  marciò  alla  fin  idra  di 
Ovver  Ilche,  c ripafsò  nuovamente  la  Laync  , c profegui  ad  avanzarli 
fopral’ eminenze  di  Vvavarcn.  Rimafe  la  Franccfe  ferma  nel  proprio  fi- 
to,  cheavea  occupato,  c fpedì  quattro  fquadroni  di  Cavalleria  a fc- 
giiire  alla  coda  la  marcia  de’  Collegati , mà  come  il  terreno  era  tutto  in- 
gombrato di  bofeaglia , e di  fterpi,  così  riufei  loro  impolTibilc  di  fopragiu- 
gnerli.  L’Armata  de’ Collegati  avea  prefo  un' ora  dopo  del  mezzo  gior- 
no l’avanzamento  verfo  le  parti  di  Vvavarcn,  ove  pervenuta  piantò  l’al- 
loegiamento,  c dilàpofcias’incamminòconintenzionedicignerdiaf- 
fediolaCittàdiLauvvec.  Spedirono  in  quello  tempo  gli  Stati  Generali 
di  Olanda  al  Duca  diMarlboroueh,  c al  Principe  di HalfiaCaflcl apro- 
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tcdare  obbliganti  riconofcenzc  per  l’operazione  j che  aveano  elibita  nell’  1 705 
all^irc)  c nel  vincere  a forza  d’armi  li  trinccranaenci  Francelì  con  tanto 
onore . 

PaitandopofcianeirUngarìa)  il  Contedi  Erbeville  d&ndo  con  la  nco.d-r.tnn- 
Tua  Armata  marciato  verlb  di  Szereth  atiìne  di  foccorrere  la  Fortezza  di  CMf  PO  di  t|  Olii* 
LeopoldAatn  avea  li  dieci  del  mefe  trafeorfo  incontrato  rEfercito  de’l!,^^''.  “ 
Malcontenti  forte  di  quarantatrcmilleroldati  validamente  fortifìcatt,  c 
avendo  non  ollante  la  fupcriorità  delle  loro  forze  riloluto  di  ai  taccarÉ  > 
cominciò  la  battaglia  alli  fei  ore  di  Icra  con  molto  pericolo  deg . Imperia- 
li) acaulàdellafituazioacavvanta^ofa)  incuiHavanoliMalcuiiten- 
ti)  e delle  loro  numerofe  milizie)  di  modo  che  aveano  cominciatoa  in- 
vilupparli) malelorofoldatclchelipolerocon  tanta)ecosivigoro!ari-. 
foluzione  al  cimento)  che  dopo  avere  roverlciate  le  prime  file  ) che  rin- 
contrarono) fecero  una  grande)  enumerola  CarniEcina*  Li  Malcon- 
tenti prefeto  lafi^  dopo  di  avere  per  qualche  tempo  rcfillito  ) e fi  ritira- 
rono in  confufione  ) lalciando  agl’ Imperiali  vittoriofi  il  campo  della  bat- 
taglia) le  loro  Artigiane  numerolè  di  trenta  pezzi , . quaranta  ficndar- 
di  ) e molte  bandiere)  e tutto  il  loro  bagaglio  ) in  cui  fi  ritrovarono  alcu- 
ni principali  fcritti)  che confennarono  la  loro  Ribellione.  Il  Generale 
Osicai  in  quella  azione  rimale  uccifo)  cilPrincipc  Ragozzififalyò  con  "* 

molta  fretta  fÙKendO)  e fopravvenuta  la  notte  non  fi  poteronofeguita- 
re  li  fuggitivi)  li  quali  con  la  loro  ritirata  dicrono  campo  all’ occupazio- 
ne diLcopoldfiat.Dopo  di  quella  fegnalata  vittoria  ottenuta  dall’  Eibc- 
villc)  il  Generale  Schlich  con  un  corpo  di  trentamillcfoldati  lì  congiun- 
fc  coll’Armata  Imperiale)  e li  Male  omenti  elTcndo  riavuti  dalla  pafi 
fata  agitazione)  in  cui  erano  per  quella languinofafconfitta  precipitati) 
fi  riunirono  il  giorno  Icgucntc  in  qualche  numero  ) c il  Conte  Bcrczeni 
ior  conduttore  con  dicci  mille  di  loro  pafsò  la  Vvang)  c andò  ad  accam- 
parli nelle  vicinanze  di  Sbolitz.  Il  Principe  Ragozziprefe  il  iuo  alloggia- 
mento apprelìo  Neutra  ) avendo  lafciato  quattro  mila  foldati  ) alfine  di 
bloccare  il  Callcllo  di  Goeding)  cl’ Erbeville  andò  ad  aggiuntarli  al  Ge- 
nerale Gleckuli  lotto  di  Buda  ) e il  Palli  con  un  picciolo  corpo  di  folda- 
tefehe  rimafe  accampato  apprelTo  Comora . 

Ancorché  fcmbrallcro  cflcrc  le  difpofizioni  poco  ordinate  per  un  acco- 
modamento) nonfilafciavadilufingarfiogn^iornoperconfeguirlo.  Il 
Conte  di  Surdeland  Ambafciatore)C  Commcllario  della  Regina  d’Inghil- 
terra  ) e il  Barone  di  Almelò  Inviato  llraordinario  degli  Stati  Generali  di 
Olanda  arrivarono  nel  mef:  trafeorfo  à Vienna  ) cadempiti  li  lorocom- 
plimcntidicondogl.cnza)  c di  felicità  al  nuovo  Imperadorc  Giufeppc  ) 
partirono  lubitamente  col  Cont;  Wratislavv Commcllario  di  Celare 
per  trasferirfi  a riprendere  le  negoziazioni  di  PaccncirUngaria.  Li  Capi 
de’  Malcontenti  aveano  ollinatamente  fopra  a tre  punti  inliftito  ) che  la- 
ccano il  più  vigorofo  oftacolo  alla  tranquillità  dcirUngaria  . Avea  il 
Principe  Ragazzi  nel  mele  di  ^ofto  fpcditc  due  lettere  Circolari  per  tut- 
aele  Contee  di  quel  Regno  ) amneheinviafiero  liloro  Deputati  alla  Die* 

«a  uiirvcrfale  y che  il  primo  diScttembre  fi  dovea  congregare)  nella  quale 
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àdunandofi  vi  farebbero  intervenuti  li  MiniAfidelllmperadorC}  e quelli 
dciringhiltcrra»  edeH’Olanda.  Il  Generale Erbeville  pervenuto  colla 
propria  Armata  fotto  di  Buda  difegnava  di  continuare  la  nurcia  alla  par- 
te del  Gran  Varadino  5 affinedidanneggiarelaTranfilvania.  Il  Conte 
Palli  rimafe  di  qua  dal  Danubio  con  un  corpo  di  Cavalleria  ) alfine  di  op- 
^fiallefcorreriede’Malcontentij  che  continuavano  li  loro  difordini 
in  qualunque  parte  lì  avvicinavano.  IlMarcheledi  Pelcàra)  e del  Vallo 
nel  cominciamento  del  mefe  di  Agodo  apparve  in  pubblico  a rapprelen- 
tare  nella  Corte  di  Vienna  il  carattere  di  Ambafeiatore  draordinario 
del  Re  Cattolico  Carlo  Terzo»  e in  queda  qualità  fece  li  di  luicompli- 
mcnridicondoglienza»  edifelicitàcoU'lniperadorc  Giufeppe  » da  cui 
venne  prefcielto  il  Marchefe  Obizzi  Conlìgliero  di  Stato  » e Marefciallo 
di  Campo  nelle  veci  del  Conte  di  Herbedein  elqtto  Vice  Prefidente  di 
guerra  » e Generale  dcH’Artiglieria  » nel  carico  di  Sopraintcndente  agli 
Arfonali  delliPaefi  Ereditarli  di  Cala  d Audi  ia  . Si  celebrò  pofeia  il  vigr 
fimofecondodi  Agodo  in  Vienna»  e nel  Tempio  di  S-Stedàno  il  rendi- 
mento di  grazie  a Dio  per  la  fegnalata  vittoria  confeguita  dairamu  Im- 
periali fotto  la  direzione  del  Principe  Eugenio  di  Savoja  nelle  vicinanze 
di  CalTianofopraaiFranccfi  ) funzione  afliditadatutu  la  Corte  Impc* 
nale-idagli  Ainbafeiat  .ri  de' Principi»  e dai  Mmidri . 

HMard'ciallodi  VillarsficonfcrVavafin’orafulcdifefe  elTendo  pcrve- 
nutoadaccamparficon  tutta  la  propria  Armata  di  qua  dal  Reno  nelle 
pianure  di  Bifchen  » ediHobedeng.  IlContediThungenfeceoltrepaf- 
fareallefoldatelche»  che  allocavano  a Lauterbourg»  lo  deflo  fiume» 
e gitrnfe  ad  accamparfi  vicino  agli  alloggiamenti  di  Scolhofièn  » ove  il 
Principe  di  Baaden  ci  fi  portò  con  tutti  gli  altri  Generali  » e Comandanti 
del  proprio  Efercito.  L'intiera  Annata  Imperiale  fi  riduUè  dunque  nel 
med -fimo  campo  àtrincerarfi»  eccettuati  tredici  battagTioni  » e venti 
fette  fquadroni  Palatini  » che  rimafero  fotto  la  direzione  del  Principe  di 
NaifaiiaLauterbourgh.  Il  Principe  di  Baaden  adunò  immantencnte  un 
Configlio  di  guerra  de' Generali»  nel  quale  fìidabilito  di  marciare  verfo 
fElercito nemico»  chedavaaccan^iatoin  fito  avvantaggiofo  » tenen- 
do alla  fronte  il  forte  Khincheridich»  alle  fpalle  la  Riviera  di  Rentzich  » 
e alla  dritta  alquante  montagne»  c alcuni  Marazzi»  calla  finidra  il  fiu- 
me Reno  in  un  trinceramento»  che  altre  volte  venne  dal  Marefciallo  di 
Turrena  occupato.  Sipofcil  ^imo  fedo  di  mattina  l’Arinata  Imperia- 
le in  movimento»  dalla  quale  fi  daccò  il  Luogotenente  Generale  Baro- 
ne di  Lcycn  conici  battaglioni  di  fiintcria»  adinc  di  rinforzare  il  nomi- 
nato Conte  di  NafTau  Wdbourgh  » c coditnirlo  in  idaio  d'iniraprciide- 
rc  qualche  rilevante  operazione  comro  i Francefi . 

II  Marefciallo  di  Villars»  che  comandava  alle  foldatcfcbc  di  fua  Na- 
zione» non  giudicò  efpcdiente  opportuno  attendere  gl' Imperiali  nel 
propriopodo»ancorcheinccGc(lbfortificato»dimodochcfi  ricoverò  fat- 
to il  Cannone  di  Kchl.  IlPrincipc  di  Baaden  fi  trasferì  il  vigefimo  primo 
di  Agodo  con  tutte  le  fucfoldatclchc  a Lauterbourg  » c la  mattina  fuf- 
fcgucntc  tragittò  il  Reno  fopra  alcuni  ponti  » che  avea  nella  patte  lupe- 
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riore  del  Forte  Luigi  edilìcati.  Abbandonato  $ che  ebbe  il  Mardciallo  1705 
di  Viliars  il  proprio  ailoggiamentO)  d'imperiali  gli  Ipedirono  dietroal- 
cuniftaccamcnU)  affinedi  moleftar^i  la  Retroguardia  « tnaciò  non  po- 
tè ottenere  l’eRccto  j . che  di  viiavano  ) poiché  li  Francefi  li  ritirarono  per 
un  fentiero  « che  era  tutto  ingombrato  di  ceC  ugli , e di  bolcaglie . Cre- 
ili ftaccaracnti  marciarono  alquanto  più  alti  > lecondati  da  tutta  la  loro 
Armata  j affine  di  attaccare  li  Francefi  per  fianco  , ma  non  poterono 
combattere»  che  cinque»  ò Tei  (quadroni  di  Cavalleria»  li  quali  da  lor 
rimafcro  qiufi  intieramente  tagliata  a pezzi . L’Armata  Francelc  » che  li 
era  fermata  alquanto  lotto  la  Fortezza  di  Kehl  » di  la  marciò  » e il  vige- 
fimo  primo  trapafsò  il  Reno  » e andò  ad  appoftarlì  nelle  vicinanze  di  Wi- 
ersheim  » alfine  di  elTere  pronta  a foRenerelt  trinceramenti  di  Haguenau. 

Il  difegno  » che  arcano  meditato  gllmpcriali  di  confumare  li  foraggi  del- 
la Campagna  concedendoli  alla  loro  Cavalleria  » alfine  di  rimetter  la  dal- 
lilunghi»  elaboriolìdifagi»  che  avea  foderiti  » riulcì  fenza  il  bramato 
conlcguimento»  po  che  prevenutidagli  abitatori  del  circollantc  Paclc» 
li  ritrovarono  tutti  raccolti»  di  modo  che  convennero  foRcnerla  a caro 
prezzo  > cagione  per  la  quale  cominciò  ellaacadcre  in  debolezza . 

La  precauzione  intraprefa  dal  Marefciallo  di  Villars  di  voler  difende-  GlMlDK||in  Ita 
re  gli  alloggiamenti  di  Haguenau  » ebbe  corto  » e debile  foftentamento»  . 

poiché  il  Principe  di  Baadcn  avanzato  il  vigelimo  ottavodi  Agollo  rifol- 
fc  di  efperimcntame  per  tre  lati  di  formontarli  » quando  ricevè  relazione» 
che  tutta  TArmata  Fraiicefe  lì  avvicinava  » affine  di  follenere  le  milizie  » 
che  li  guardavano . Si  avanzò^!  per  riconofcerla  » c difcopcrta  » che 
n’ebbe  una  porzione»  comandò  al  Conte  di  Merci  d'  attaccarla  con  un 
grolTo  di  Cavalleria  alla  lìniftra  » mentre  gli  Ullariraverebbono  combat* 
tuta  alla  delira  » eli  Granatieri  raverebboiioadàlita  per  fronte . Fecero 
le  foldatelche  Francefi  una  ga^iarda  oppolizione  » ma  il  Conte  di  Merci 
avendole vigorofamente  incalzate»  elle  preftamente  lì  ritirarono nelli 
prolfimitrincicramenti  di  Haguenau  . Fattoli  innanziilContediMerci 
ollcrvò  egli  tutto  il  rimanen  e deiFArmata  Francelc  in  ordinanza»di  mo- 
do che  inviò  a chiedere  al  Prmeipe  di  Baaden  due  Reggimenti»  affine  di 
accrelcere  le  proprie  forze»  e il  Baaden  immantcnente  gli  fpedì  quello 
dello  AelTo  Merci»  edellaTorre»  c fece  avvicinare  la  metà  dell’Armata^ 
affine  di  Ibllenerlo»  e coll'altra  fece  dare  un  vigorofo  alllirmi  alle  trin- 
cee dell’inimico . Il  Marefciallo  di  V illars  all'oppofto avea  (laccato  quat-  ^ 

lordici  fquadroni  di  Cavalleria  » alfine  di  opporli  alli  combattenti  di 
Merci»  ma  a vendo  elfi  divifatal’ Armata  linpcriale  » che  fi  avanzava»  lì 
ritirarono»  elìriunironoal rimanentcgrr^del loroElèrcito.  Superò 
finalmenre  il  Baaden  in  faccia  delli  Francefi  li  loro  rìparivalidamente 
fortificati  fenza  perdere»  che  un  folo  Tenente»  e fedeci  ordinari  foldati» 
e li  Francefi  ne  lafciarono  fn  tale  incontro  tra  morti»  feriri  » e prigionie- 
ri unnumcromaggiorcdiquattrocento . L’Armata  Imperiale  Vittorio* 
fa  prefe  l'accampamento  nelle  linee  abbandonate  dalli  Francefi  » nelle 
quali  ritrovarono  un  Capitano  » e fei  foldati  Francefi»  che  condulTcro 
prigi  onieri  d:  guerra  nel  proprio  Campo . 
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Eranfi  le  loldatefchc  Pruflìane  dcftinatc  dal  Principe  di  Baadcn  a 
waslerirfi  nel  Brabante  m numero  di  dieci  Battaglioni , edi  venti  fqua- 
droni  affi^  di  rmforurel  Armata  dclli  Pacfi  Baffi.  Intcfafi  però  dal  Si- 
gnore di  Geldcrmallcn  1 occupazione  ottenuta  da  gl'  Imperiali  dclli 
trinceramenti  Franceu , ordinò  alle  milizie  Pru0iancdi  fofpendere  la  lo- 
ro marcia,  elidili  Brigadiere  Tettau  al  Principe  di  Baadcn,  affine  d' 
di  legnava  accrefccre  il  proprio  Efercito  con  quelle  truppe . 
Gli  Itati  Generali  delle  Provincie  Uniteaveano  deliberato  di  fpedire  in 
Italia  quattro  mila  foldati  Vvirtembcrghefi,che  fi  numeravano  nell  Efcty 
cito  del  Principe  di  Biadcn , affine  di  rinforzare  il  Principe  Eovenio  di  Sa- 
. E^'^rono  intanto  le  foldatcfchcPruffianc  il  terzo  di  Settembre  il 

Fiume  Keno,  eil  Principe  di  Baaden  ordinò,  che  foJlecitafscro  con  mol- 
ta diligenza  la  loro  marcia , poiché  con  lalorocongionzioncaccreiceva 
la  propria  Armata , che  (areblK  aicefa  allora  a cinquanta  fette  batta- 
glioni, a & nonanta  fqiiadrqni , non  comprefe  le  foldateiche , checulto- 
divano  ^i  allogamenti  di  Stolhofsen  . Stava  egli  accampato  dirim- 
petto  la  Terra  Haguenau  , tuttavia  pofceduta  daJli  Francefi , li  quali 
perduti  eh  ebbero  li  trinceramenti  , immantenente  fi  poiero  col  loro 
cfcrcito  in  movimento,  affine  di  oflcrvare  la  fituazione  degl’ Imperiali  , 
u quali  avendo  intraprelà  la  marcia,  fi  poièro  hFrancefi  in  rifoluzione 
di  Icguitarh  . Mà  comprefo  , che  T incamminamento  del  Principe  di 
Baaden  fofse  intraprefo  per  altro  OMetto,  e a affine  di  fpalleggiarc  1« 
marcia  di  uno  ftaccamento  di  Cavalleria  deAinata  a ricevere  le  milizie  , 
cheavcafpedn;eneirAlfazia,carifcaotcrelccontribuzioni,  che  fi  do- 
gano fiofzionc  fomminiftrare,lafciarono  l'imprela  di  lufseguir- 

IlMarefciallodi  Villarsnon  avea  per  anco  formato  il  ponte  fopra  del 
Reno  jimiche, mentre travagliavanclcoftruirlojvennefraftornato  dagl’ 
Imi^riali  , di  modo  che  convenne  lafciare  imperfetta  l'operazione  , e 
penfare  a intraprendere  la  ritirata.  Aveac^ifpcditi  con  tutto  ciò  ordini 
prcmurofiallaOctàdi  Strasbourg,  affinché  gli  preparafscun  numero  ri- 
levante di  Scale,  eftandoaccampatoproffimoalla  Terra  diHaguenaufi 
era  dilatato  con  la  finiAra  Verfo  di  Aigcnrina , affine  di  confervarfi  libe- 
ro il  paisaggio  da  quella  terra  al  proprio  efercito.  Li  Francefi  inqueAo 
Sr'”.'"aK  ’^entTc  fortificarono  il  Forte  diS.  Martino  proffimo  a Treveri  aipefedi 
LM>k.u.  quella  Capitale , c del  di  lei  circonvicino  Paefe,  numerandoci  dagl’ Im- 
periali fra  quaranta  prigionieri  ottenuti  negli  alloggiamenti  ncimci  di 
Hagimnauil  Conte  Grammont  caduto  ferito  damolchettata  L' Elettri^ 
cediBaviera,  che rimaAafenza orma  alcuna  di  comando  nel  fuo  Do- 
Patita  (come  fi  dilsej  da  Monaco,  e fi  era  trasferita  in  Italia, 
cnclla  Citta  di  Venezia,  fiandava  lufingando  di  ritornarecon  pcrmel- 
fionc  Cefarea  nel  fuo  foggiorno , Si  fono  tralportati  da  quel  Ducato  ven- 
ti lei  peui  di  Artigliaria,  e lei  groffi  Mortai,  che  pervennero  i.  primo  di 
Settembre  a DeiJbron,  affine  di  cfsere  trafportati  sù  l'Alto  Reno.  Fu- 
rono allora  per  commcffionc  dell’  Impcradorc  demolite  le  fortificazioni 
di  Braunò , di  òcordingh , c dì  qualche  altra  Piazza  della  Baviera , affi- 
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fle  di  non  tenerci  (oltUtefchc  di  Ciurnigionc  a cuftodirle . 

Il  Marchelè  di  Puifiux  ritornato^  come  fì  difse  » Miniftro  di  Francia  ne- 
gliSvìzzerif  ottenutarudienzafcceunlungO)  e difiufo  tagioiumcnto 
all'  Aflemblca  dimoftrando  ; dal  Rè  rtmimdtt»  « njiJtrt  app/rjf» 

di  tor»  > frgttftmdo  per  mezzo  fno  t antKa  amicìzia  ^ e la  Jincera  corrip 
ponJenza  per  hmgo  tempo  durrtoU  con  U lodcAiCt  Cantoni  > e che  egli  / 
tfoezereibe  di  conservarle  inalteraiili  » come  avea  fatto  mi  tempo  traf 
corfo  , e che  dal  canto  fuo  profegtùrehie  a mantenere  la  medejhna  /lima  y 
e la  mede  fona  venerazione  al  corpo  Elvetico, 

' Al  di  lui  cfempio  ricercò  il  miniftro  del  Rè  Cattolico  un  limile  ricevi* 
mencoymàgli  venne  da  quella  Dieta  aflòlutamcntc  negato , Gli  afiari 
Icia  di  Neuckirk  y e di  Tokenbourg  Icmbravano  più  che  mai  conturbati  y 
poiché  li  Cantoni  Cattolici  alor  collume  aprivano  £icilmcnte  l'orec- 
chio alle  inlinuazionidellimioillri  del  Rè  di  Francia  y e del  Rè  Catto- 
lico . Si  fece  polcia  nel  Conhglio  di  Francia  un  arrello , che  confermava 
li  decreti  antecedenti  concedendo  egualmente  6coltàalliVafcelliDa- 
nelìy  eSvedelìy  & a quelli  dell' Olanda  y e del!  Inghilterra  y ancorché 
nemici  y ma  che  avellerò  con  eiH  loro  li  pailàporti  y ai  traslcrirn  y e di  ca- 
ricare nelli  Porti  della  Francia  qualunque  Ipezic  di  mercanzia . 

Nominò  in  quello  tempo  il  Clero  Gallicano  cinque  Prelati  y che  fu- 
rono l’ Arcivclcovo  di  Roam  y liVefeovidi  Frcjusydi  S.'Paoloy  diScn- 
lis  y e di  Amicnsyacciocchc  efaminalTcro  la  Bolla  Pontifìciay  che  condan- 
nava le  propofizioni  allegate  da  GianfeniOy  contro  alla  quale  fece  il 
Cardinale  di  Noailles  un  lungo  y ed  eloquente  ragionamento  a quell' 
Adunanza  y ed  ella  il  nono  di  Settembre  ^po  di  avere  diligentemente 
cfaminata  quella  materia  y fecclafuadccilìoney  della  quale  dopo  di  c[- 
ferc  flato  renduto  giu/lo  conto  al  Rè  y fu  rcgiftrata  negli  atti  del  Parla- 
mento . Gli  Rati  della  Provincia  di  Linguadocca  aveano  difegnato  al  fuf’ 
lìdio  dellaCorona  un  donogratuitoditrcmillioniy  e cinquecento  mil- 
le lire  i e il  giorno  primo  di  Settembre  li  di  lei  Deputati  lo  clibirono  col 
mezzo  del  Duca  di  (J  mena  cogli  ufi  accoRumati  al  Regio  arbitrio.il  Con- 
te di  Tolofa  grande  Ammiraglio  pervenne  il  quarto  dello  RclTo  Mele  a 
Tolone  y nel  di  cui  Porto  ritrovò  apparecchiati  ventiquattro  Vafccl- 
li  da  guerra  y e quindici  Galee  ottimamente  armate  di  Artigliarla y 
e dopo  di  cilerlì  diligentemente  informato  di  ciò  y che  loro 
mancava  y e diflnbuite  le  necelTaric  commelfioni  per  renderli  fpedi- 
tiallavclay  il  applicò  ad  unire  alcuni  battaglioni  di  ioldatcfche  della 
marina  y e finalmente  adempì  a tutto  ciò  y che  poteafi  opporre  agli  em- 
piti delle  Flotte  nanichc  y quando  voglicflcrolc  prorea qu. Ila  parte . Si 
dtfeoRò  egli  il  giorno  ottavo  dalia  Città  d:  Marfiglia  y dilegnando  di  dif- 
porre  collo  RclTo  metodo  li  preparamenti  delle  difclc  . Adunò  immante- 
ncate  un  picciolo  corpo  di  loldatcfchcychc  fece  marciare  lungo  le  rive  del 
' maccy  emandòilMarelciallodiCocuvrcsadappollarfiad  Antibo  y per 
zìi  la  pofciadiRribuirc  tutti  gli  altri  neceflarj  provvedimenti  delle  difefc. 
Li  cinque  battaglioni  di  Fanteria  y cliDragoniy  cheavea  il  Marelcial- 
lodi  Uflcn  pocc  prima  Ipcditi  da  Nizza  y fermarono  il  loro  accampamen- 
to 
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1 7C5  to  a Hieres  $ aflìncm  marciare  pofcia  dove  fo^o  comandati  da’  Gene» 
tali . Si  erano  alloggiati  in  Tolone  ) c nelle  Campagne  circonvicine  veiw 
ti  battaglioni  di  Fanteria)  ed  era  tutto  lo  fpazio  di  quelle  rive  cuftodito 
' da  molte  batterie  di  Cannoni)  e di  Mortai  collocate  in  uguale)  e prò* 

porzionata  diftanza . Si  prelcro  fimilmente  Vigenti  precauzioni  in  Mar* 
figlia  ) ordinandofìlungoalle  di  lei  fpìag^  cento  pezzi  di  Artigliarla)  e 
ventidue  Mortai  con  bombardieri)  e roldatefche  > conccdendofi  T api» 
a trenta  compagnie  di  terrieri  levati  da  quel  contomO)adunandorcne^  al- 
trettanti dagli  abitanti  della  Città . Si  fecero  quelli  preparamenti  ) affi* 
ne  di  prevenire  con  eflì  li  tentativi  delle  Flotte  Confederate)  ancorchcU 
Cont*  di  Tolofa  poco  di  loro  tcmcirc)poiche  l'Armata  marittima  de’Col- 
JcSAli  «aV  sOarcatemolte milizie  in  Catalogna. 

Jbm  Ricevè  la  Corte  di  Francia  nelli  prinni  di  Set  tembre  un  Corriere  fpedi- 
to  dal  Duca  di  BcrvWch  ragguagliando)  che  la  Flotta  Confederata  navi- 
gava il  vi^efìmo  quarto  di  AgoRo  dirimpetto  di  Barcellona  ) ed  avea 
sbarcati  Icttemillc  Fanti  ) che  fi  erano  congiunti  a quattromila  Malcon- 
tenti di  Vich)  e che  aveano  li  Collegati  fpediti  quindici  Vagelli  da  guer- 
ra verfo  le  Riviere  di  Palmos  ) affine  di  porre  a terra  qualche  porzione  di 
foldatefca.  Ricevè  il  Duca  di  Bervvich  dal  Vice  Rè  di  Catalogna  no- 
tizie) chefpcravaconuncorpodi  quattromila  foldatifraixirre  impedi- 
mento agl' Inglefi)  e agli  Olandefidi  penetrare  nella  Provincia  )mà  ciò 
non  oftante  fi  pofe  egli  in  marcia  alla  volta  di  Perpignano } giudicandoli 
però  la  fila  prefenza  più  necclTariainLinguadocca)  cheinCa  talogna  ) 
poichedubitandofi  di  una  nuova  follevazione  de' Comilfardi  ) fu  coman- 
dato di  retrocedere)  e di  trasferirfià premunirla.  SilevaronodalDelfi- 
nato  tremila  fanti  ) alfine  di  riempire  cinque  battaglioni  ) che  erano 
marciatiinltaliaarinforzareilDucadelIaFogliada)  chericevè  oltre  di 
quelli  un  Ibccorfodi  tre  battaglioni  del  Reggimento  di  Vaafleaun  ) che 
erano  pervenuti  dall'Aifazia . Il  Conte  di  Gallas  Inviato  ftraordinario 
di  Celare  nelllnghiltcrra)  eilSignordi  Vecelli  fuo  CommclTario  ebbe- 
ro una  lunga  conferenza  con  li  Commellari  Inglefi  Ibprailcommerzio 
delle  mercanzie)  che  provenivano  dal  Levante  . L'Ammiraglio  Bings 
il  decimo  quinto  dello  RelTo  mefe  con  una  fquadra  di  venti  valcelli  ^ 
guerra  fi  pofe  in  mare)  aflìne  di  tellcre  Tacque  circonvicine  di'Brell)  e ivi 
trattenerli  per  lo  fpazio  di  qualclie  tempo . 
rttt  Mrìitv  Due  Vafcelli  Inglefi  prelcro  ) demo  un  lungo  e fanguinofo  combatti- 
e f jsittTSIir  mento  di  qualche  giorno  ) convalcello  da  guerra  Francefe  nominato!’ 
'*  ’ AuguftO)  cloconduircronelPortodiPilmouth.LiFrancefiperdero- 
no  in  quel  conflitto  trenta  foldati)  e marinai  uccifi)  c cinquanta  feri- 
ti) e gli  Inglefi  lalciarono  con  quattordici  pagati  un  folomorto.  Un’ 
altro  valcello  fimilmente  Inglcfe  pugnò  parimente  con  una  Nave  Fran- 
cefe nominata  il  TafonC)  e comandata  dal  Signor  di  Guey  ) che  prefe 
Tanno  tralcorlo  TElilàbetta  ) e che  fi  fottrò  con  molta  avertenza  al  peri- 
colo. Erano  ambidue  quelli  vafcelli  lortiti  dalli  Porti  di  Francia  con  in- 
tenzione di  aflàlire  la  Flotta  mercantile  delTlnghilterra)  che  doveaviu- 
gnere  dalle  Barbadc . Si  Lccro fondere  dalla  Regina  iefianta  pezzi  di  Ac» 
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tìglùrìa  cdn  due  bocce  ad  ufo  di  quelli  che  Arono  prcfì  nelle  trincee  de(  170^, 
BrabantC)  e pronnulgò  una  proclamazione  > in  cui  commetteva  9 che  li 
VafcelIimercantili^parccncntiagliOlandefi}  che  andavano nelli  Por*  ’’ 

tidiFranciaconpaluportidelRcy  fodero immediatcmentecolioroca*  * 

rico rilaiciati^  nè fi/ermaflèro quelli,  che veleg^a vano  verfoquc’ Por- 
ti . Ricevuto  cjbc  fi  ebbe  in  Londra  d^li  Inviati  di  Ccfare  , e del  Duca  di 
Savoia  il  ragguagliodella  battaglia  feguita  favorevole  agl’imperiali  in 
Italia,  immanteoenteia  participarono alla  Regina,  che  fi  trattenevi 
ollorain  Yvindror  , di  noodoche  teftimoniò  elhtcon  fcarichi  di  Artiglia* 
ria,  ed  altri  legni  di  giubilo  la  contentezza,  che  ne  provava. 

Il  Duca  di  Algile  da  lei  deftkiato  fiio  CommclTario  generale  nel  Parla* 
mento  di  Scozia,  in  cirocntcato fece leraerelelettere  Regie,  e pofeiaf  ti*» 
profiarì  il  fuflequente  ragionamento  : C»f  A»  Regina  in  ej/e  tanto 
tnrva  di  tenerezza  ^ e di  affetMtne  fer  UC  Nazione  Seazefe  , che  li  t^cni- 
rava  , che  ella  voleva  confervare  tl  governo  rulla  matuera  , nella  quali 
era  flato  flai'tlito  dalle  J^ggi  »r//*  Cbrefa  egualmente^  e rullo  fiato  ^ echi 
aveva  a ]e  conceduta  un  ampia  facoltà  di  approvare  gli-  atti  , che  poffont 
ejfere  loro  più  avvantaggioji  , li  quali  potrebbe  linciarli  cadere  in  fllenzio^ 
ma  che  voleva  Soddisfare  all  ordinario  coflume  Che  aveva  la  Maeflà  fua 
attentamente  conjìderato  lo  flato  prefente  di  queflo  Se^  e il  fommo  in- 
terejfe  , che  ella  fi  prendeva  per  il  di  lui  benejkio  , e per  il  di  lui  orur 
re  , dì  modo  che  aveva  la  bontà  di  raccomandare  à loro  due  efpedienti  , 
affuu  di  divertire  la  rovina  , che  immhunte  era  minacciata  à quefli  popo- 
li  : Che  il  primo  fi  conteneva  nello  0abilire  la  fucceffioiu  della  Corona  rul- 
la fmea  proteflante  , come  efpediente  ajfolutamente  necejfario  per  ajficurare 
la  loro  Pace  , e per  raj! renare  quelle  animofità  , che  erano  fiate  con  afta- 
io  artificio  , e con  profpero  avvenimento  infra  di  loro  difseminate  , e per- 
ciò conveniva  romperò-  le  femmfirtnarbinabionò  difegnate  dalli  loro  nemici: 

Che  il  fecondo  di  quefli  efpedienti  dorvea  confifière  rulla  conclufione  deltag- 
giuflanunto  con  l’Inghilterra  , al  quale  aveano  uji  firn  ora  teflimoniata  la 
più  lineerà  , e più  codante  inclinazioiu  , e perciò  egli  non  potea  givmnai 
perfuaderfi  , che  vi  frapponeffero  alcuna  ancorché  minima  oppofizioru:  Che 
la  picciolezza  degli  ajfegnamenti  da  loro  nellultima  AJfemblea  deliberati  al- 
le Armate  , era  oggimaà  ridotta  a termine  , e poiché  / immi^tnava  , ehe 
ciafeheduno  molto  ìeru  fapeffe  , che  le  Fregate  , che  cuflodniano  il  loro 
Commerzto  , erano  riufate  di  gran  beruficto  , coti  anco  le  Fortezze  del 
Regno  , che  minacciavano  qualche  rovma  , aveano  -bifora  di  rifarcimento^ 
e le  rtferbe  delle  munizioni  , e dei  v'rveri  di  ejfere  in  abbondante  ttumie- 
ra  moltiplicate  Che  egli  ben  conofeeva  te  difficoltà  , che  doveano  opporli 
al  mmifiero  , /»  cui  I uvea  la  Maeflà  fua  collocato  , e come  egli  fi  feor- 
geva  incapace  per  adempirlo  , à caufa  del  memeamento  delt  efperienza  nel 
maneggiare  li  loro  affati  , così  fi  farebbe  affaticato  di  fupplire  con  zelo  pon- 
tuale  al  fervigio  della  Maedà  Sua  , e col  quale  averebbe  procurato  di  con- 
jet  vare  fempremai  grandi  , e rilevanti  rigitardì per  loro  ì ed  offerire  tutto 
quello-)  che  poteva  ridondare  in  beneficio  comune  della  Sua  Patria. 

TcnninatarorazioncilMarchclcdiTavviedclepropol'c  di  rifponderc 
-,  - in 
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170;  in  termini  et^i  valenti  alla  letteiadella  Regina  7 mà  tale  pr^mfizionecoiì 

la  plaraiitàtt  voti  fu  rigettata.  Si  fecero  nello  fieflòPinlamento  alcune 
altre  terminazioniconcernenti  il  commerzio  j eil  regolamento  degli 
UffizialidelR^noy  efpezìaknentediquelli)  che  fi  dovevano  ele^cre 
nell'interregno  9 allora  che  la  Regina  mancafC;  di  vita  fenza  figliuoli  . 
Si  propofe  pofeia  di  doverUtrattareragginflamentocolilRghiltcrFa , ma 
fi  vollero  da  alami  prima  r^okre  le  limitazioni  9-  e le  itllcizioni  dd  lo* 
ro  Dominio  9 dimodochefidivireroi'opinionÌ9  e fi  fece  finalmcmenna 
deliberazione  9 chedecretava  di  più  non  jradarediquefta  materia  9 efi 
attereàcofiintiregiudicÌ9  e r^olazioni  al  commerzio  9 & a proibircl'u* 
fatadcU’argentoRampatofuoridelRegno.^Siftabili  in  oltre  fra  l'altre 
deliberazionÌ9  che  in  contingenza  tche  il  R^nodella  Scozia  fiiccllc  ele- 
zione di  un  medefimo  Dominante  9 che  av^fe^efcielto  quello  dell' In- 
ghilterra feguita  la  morte  della  Regina  9 rimaneflc  al  Parlamento  facol- 
tà di  eleggere  à proprio  talento  tutti  gli  Uffiziali  dello  Stato  9 e dcUi  Tri- 
bunali 9 edavcfièilRàobbl%azioncdicoRvocsTCOgnitre|anni  ilmede* 
fimo  Parlamento.: 
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Affando  noi  pofcia  a raccontare  g^i  avvenimenti  foc- 
cedutindli  Regni  delle  Spagne  y /corgendo  la  Corte 
diMadrid,  -che  fi  andava  di  giorno  in  giorno  accre- 
fccndo4ipattcggi*nidiCafad’Auftriaj  ha  obbliga- 
to ilRè  Filippo  a^cterminare  molti  regolamenti  nel- 
lecarichc  dcllaRcggenaa,e  forti niirci  altri  totalmen- 
te artèaionati  alla  Francia . La  Priocipcrta  di  U nfino« 
che  "viaggiava  verfo  Madrid  5 dopodiefserfipoco 
lungi  incontrata  da  molti  Grandi)  e riguardevoli 
Perfonaggi , e fpezialmente  dal  Comodi  Tcfsèj  edalle  mcddmicMacrtà 
Reali  5 pervenne  al  la  Corte. 

Imbarcatofi  il  Rè  Cario  ncllaCittà  di  .Lisbona fopra l’Armata  dc’Col- 
legati)  poiché  ventiquattro  basimenti  dacarkodmioravano  nel  Tago 
carichi  di  molte  provvifioni  da  eucrni)  edaboccaj  convodiati  da  tre 
vafcelli  da  guerra)  che  fi  erano  ìcparatidalla  fquadra  dell'Ammiraglio 
BingS)  afcendcndolcmilizicdertinate  a quella  fpedizione  al  numero 
di  quattordicimila  fol^lati^  fi  erano  riporti  fopra  le  Navi  gli  armamenti 
per  altre  vmtimilacoihbattenti  con  provvedimenti  proporzionati  a tale 
imprefa.  Avea  il  RèCarlo  molte  parziali  corrifpondenze  con  li  Grandi 
•di  quelli  Regni)C con  altri  foggetti  di  dillinzionC)!!  quali  fi  doveano  con- 
;giugncrcconcflblu!..altro  non  attendendo)  cheladiluicomparfaaque' 
Jidi)  aftìnedi  palclarfi  pubblicamcntenidileifàvore)  echeaveanodigià 
Iformato  un  polfcnte  partito  m Catalogna)  Icgiuto  il  loro  clcmpio  dagli 
abitanti  dclliRegni  di  Murcia^c  diValenz3>ÓLf^^^  amichevole  diipofiz:^ 

nc 
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I70J  ne  dclli  ^agnuoli  avea  pcrfuafo  il  Rè  Carlo  ad  imbarcarli , & a conduT' 
re  con  elfo  lui  un  nefbò  vig6rofo  diToldatcrdie  j alfine  di  icerefeerè  vigo- 
re a queft’imprcfa)  e fecondare  con  la  propria  prefcnzali  Grandi)  eli 
popoli)  chefimoftravanoparziali  verfo  laCafad’Aullria. 

La  Flotta  Confederata)  fopra  di  cui  rifiedeva  il  Rè  Carlo  ) avea 
««•*»•»•  fpic^tc  le  vele  lungo  le  colle  di  Cataloga)  cimmanteneilteil  Duca«U 
Medioaceli  ciò  notificò  giufta  agli  ordini)  chcglifiirono  fommintftrà- 
ti  dal  Rè  Filippo  ) agli  amici  ) c ai  parteggiani  ) che  teneva  fparli  nel  Prin- 
cipato) efpezialmentcrerfo  le  ateinenzedi  Vich)  alfine  di  conlcrvare 
fedeli  i Popoli  al  dominio  del  Rè  Francefe  LiMalcontenti  delia  Provin- 
cia aveano  impugnate  Tarmi)  c follevati  fi  erano  impadroniti  di  alcu< 
ni  pofli  fra  V ich  ) e Bcfelane  ) ed  erafi  difeopcrta  una  Congiura  a Rezes  j 
• in  cui  trovandoci  il  Governatore  fofpetto  venne  levato  daquel  coman7 
àot  Avendo  perciò  l’Armata  de’ Collcgad  fatte  sbarcare  a terra  lotto 
di  Barcellona  le  foldatefchepofe.  concai’ affedio  alla  Piazza)  incoc- 
Br».  la  fwti»  no  di  cui  il  primo  di  Settembre  fi  aprirono  le  trincee . (^lattromila  Paela- 
éfonvi'  ni  della  Valenza  prefero  T armi  à favore  di  Caia  d’Auftria)  efifonoim- 
,'Padroniti  di  Denù)  e sbarcato  il  Rè  Carlo  sù  quelle  fpiagge  immantenen- 
te circondò)  come  fidili^  quella  Piazza  ) locando  ) cheTottunedif' 
pofizioni  de"  Popoli  potellcro  cagionargli  qualche  awantaggiofo  fuc- 
ceffo, poiché  il  luoavvic  inamento  aJ  Regno  della  Valenza  avea  fufeitato 
un  polTente  partito  a dichiararli  per  Calad'Aullria)  che  s'impadronì  co* 
mefidiife)  diDenk)  che  era  un  pollo  molto  importante  per  affictiraR 
li  fovvenimenti  ) che  gli  venivano  fomminiflrati  dal  Mare.  Creilo  fece 
palei!  due  rilevanti  avvenimenti . L’uno  ) che  l’amica  antipatmrà  le  Na- 
zioni fi  folle  più  ) che  mai  confirmata  ) poiché  fece  palefementeconofcr' 
re  nella  prima  occafione)  chelorfiaperfe)  di  poterfi  chiaramente  ma- 
nifellarc.  L’altro  ) che  riufeivafommamente  difficile  alle  Corte  di  Ma- 
drid di  porci  rimedio  alcuno  ) poiché  fi  era  la  Piazza  di  Denìa  con  tanta 
agevolezza  rcnduta)  ancorché  foflc  prefidiata  da  numerofa  i e da  brava 
Guarnigione  ) e provveduta  degli  appreftamenti  opportuni  per  una  lun- 
ga) erefiflentcdilcfa.  Si  era  conofciuro  allora  ) che  Tecceffivo  rigore 
efcrcitato  contro  li  Grandi  di  quella  Corte  ) efpezialmentecontro  il 
Marchefedi  Laganets  non  erano  Rati  ballanti  a calmare  glt  fpiriti  con- 
turbati dalli  Spagnuoli  ) di  modochefembrava)  che  tutti  quelli  avve- 
nimenti concorreficro  a rendere  occafioni  favorevoli  alli  difegni  di  Car- 
loTerzo.  Qiiattromila abitatori  della  Valenza aveano)  comefi  dilTe  > 
impugnate  Tarmi  per  di  lui  beneficio  ) c fi  erano  impadroniti  di  alcuni  po- 
lli circonvicini  ^ mà  la  nobiltà  ellèndolì  portata  alla  prefenza  del  ViccRè 
glicfibi  in  di  lui  fcrvigio  le  proprie  forze)  eie  loro  mcdefimepcrfonC)imi- 
tati  da’ Terrieri  della  Città)  e di  qualche  altra  di  quel  territorio)  P*^cn- 
dendo)  all’occorenza)  Tarmili  Religiofi  di  tutti  gli  ordini  per  difefa  del 
Rè  Filippo. 

«»i.  m.  L’Efercito  Confederatò  intanto  il  trentèlimo  primo  di  Agouo  aprì  le 
" Trincee  fattole  mura  di  Barcellona)  alla  parte  ) che  riguarda  li  Molini 
oltrclaChicfadiS.  FranccfcO)  e travagliavaad  innalzare  le  batterie  » 

che 


Digitized  by  Google 


T crìa  Monarchta  delle  S pagne. Libro  V.  177 

che  doTcano  contenere  trcntafettc  pezzi  di  Artiglieria  , e due  Mortai . Il 
Rè  Carlo  avca  ftabilito  il  fiio  quartiero  Generale  alla  Torre  Delfantes  » c 
il  Principe  di  Darmcftat  airaltra  Torre  di  Conafesj  ftando  diftribuitele 
foldarcfche  di  Vich  nel  proflìmo  circo  dante  Vallone  j e fi  dilatavano  per 
fino  al  Porto  ^ di  modo  che  impedivano  lacomunicazione  di  qucfta  Piaz- 
za con  Pcrpignano . Lefoldatclchej  che  furono  sbarcate  j confiftcva- 
no  in  dieci  mila  Fanti  Inglefij  &Olandefi)  e in  otto /quadroni  di  caval- 
leria di  quelle  Nazioni  i cunagrandiifima  quantità  di  Cattclani  diede  il 
giuramento  difedeltàalRèCarlo,  mentre  il  Principe  di  Darineftat  adu- 
nava qualche  Reggimento  di  Michieletti . 11  Governatore  di  quella  Piaz- 
za avendo  fcupei  ti  alcuni  inlìdiatori  j che  tramavano  di  conlegnare  una 
porta  in  potere  deili  Confederati  li  fece  immantinente  ìn^rigionarc  j e 
furono  condannati  al  lupplizio.  Le  milizie  Francefi)  che  fi  attendevano 
dagli  Spagnuoli  in  Catalogna^  non  erano  per  anco  comparfc)  e fi  dubita* 
va  » che  fi  voglieflcro  verlo  le  parti  di  Linguadoccaj  poiché  in  eflà  fi  fvc- 
gliavano  moìelle  follevazioni  daiSevenefij  che  fi  erano  eletti  due  nuovi 
Capi . Tutto  (lava  parimente  in  movimento  alla  parte  di  BadajoX)  di  cui 
doveapo intraprendere lalTcdio li Portoghefi.  Il Marefciallo  di  Tcfsè  5 
che  fi  trovava  a Cazarcs , il  vigefimo  fello  di  Agofto  aveva  ivi  fatto  allog- 
giare un  grolTo  corpo  di  loldatefchc»  ed  aveva  fpedito  il  SignordiGof- 
freville  nella  Calligliaacomandare  dieci  battaglioni  di  fanti  ) alfine  di 
olTervarc  in  quella  parte  > ove  tendevano  li  movimenti  delli  Porto- 
•ghefi . 

Ritornando  noi  nclli  Paefi  Balli  Spagnuoli  5 il  vigefimo  ottavo  di  Ago- 
fto 5 fi  fece  alfiggerc  dall’Elettore  di  Baviera  in  tutte  le  Piazze  di  quelcon- 
-torno  un  Epitalfio  5 che  proibiva  di  concedere  il  titolo  d’Impcradore  à 
Giuleppe  ) chiamato  fempliccmente  da  lui , Rè  de  Romani  j c ucilo 
flclTo  giorno  il  Duca  di  Marlboroiigh  fece  nel  ca  nipo  Confederato  à Lau- 
den,  ScàTirlcmoai  fcaricarc  le  Artiglierie  5 c li  molchctii  5 chccele- 
brallcro  il  contento  della  vittoria  ottenuta  dall’armi  Imperiali  coman- 
date dal  Principe  Eugenio  in  Italia . Fece  pofeia  il  giorno  fiillègucntc  un 
dillaccamcnto  di  quindeci  battaglioni  <)C  di  altrettanti  fquadroni  fotto 
la  direzione  del  Luogotenente  Generale  Dedenv»  affine  di  portarli  à pian- 
tare 1'  allcdio  a SontLouiivvc  5 c pervenuto  fotto  di  quella  Piaz- 
za, venne  ella  il  medefimo  giorno  in vcftita.  Il  Govcrnatorcdella  Città 
fpedì  pofeia  nel  tèrzo  giorno,  in  cui  furono  aperte  le  trincee,  un  foglio 
al  Generale  Dcdem  , in  cui  fi  conteneva  la  cdfionc  volontaria  della 
Piazza,  cindlbfpccificava  , che  rElcttorcdiBavicragliavca  commcf- 
fo  in  cafo  di  aflcdio  di  non  attendere  l'ultima  dcfolazione  del  fuoco  , ;c 
fcorgendocgli,  che  s indrizzavano  per  tale  effetto  le  batterie  , chiedeva 
un  paflàporto , con  cui  gli  averebbe  inviato  un’Ulfizialc , che  a viva  vo- 
ce^i  rappreientarcbbc  Iccondizioni,  con  le  quali  voleva  capitolare  la 
rcla . Il  Luogotenente  Generale  Dcdem  gli  concclTc  immantcncntc  il 
Palfaporto,  concui  TUlfizialcrimafcfpeditoalCampo,  ed  ivi  pervenu- 
to richiefe,  che  la  Guarnigione  dovclTc  fortirccon  tamburo  battente  , 
con  bandiere  fpicgxte,  c con  tutti  gli  altri  onori,  chcfifogliono  conce- 
An»a/ ictEurtpapar.il,  N cete 
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d£rc  alle  milizie  5 che  concorrevano  volontarie  alla  ccffione.  II  Signore 
di  Dedcni  ricusò  di  aderire  a tali  propofizioni,  ma  voleva  ricevetela 
Guarnigione  prigioniera  di  guerra,  o che  ella  fi  preparaflc  a rimariere 
siorzata,  eavedcrfiatagliaretuttaafildi  fpada^ 

Il  Governatore  dopo  qualche  ritardamento  finalmente  il  quinto  di 
Settembre  fi  refe  a diferizione.  Ufei  la  Guarnigione,  checoniubtva  ire 
Bii  battaglione  di  fan  ti , la  maggior  parte  infermi , e inabili  alla  milizia^ 
c rimafe prigioniera  di  guerra  , conceduto  folamentcagli  Uffiziali  di  ck 
greere  ai  fianchi  la  fpada..  Gli  ammalati  furono  trasferiti  a Lovain  , e il 
rimanente dellifoldati  a Maftncht^  Gli  allèdiantiaveanoeretti  intorno' 
alla  Piazza  ventiquattropezzidi  groflaArtigliaria,  dieci  dimireore , do- 
dicigrandi mortai , e cinquanta  dlnferiori-  Sì  ritrovò  nella  Città  nu- 
merofacopiadivettovaglie,  dicidotto  Canreoni  , c due  mortai  , con 
abbondante  quanritàdi  altre  munizioni  da  guerra  ..  Rilevarono  gli  alfali- 
tori  ire  queffincontro  franta  foli  foldati  morti,  e feriti  - Fece  ilGene- 
tale  Dedem  radere  tuttrlirrincicramenti , che  avea  formati  intorno  di 
quella  Piazza,  evilafciòilRrigadieroElscore  ure  prefidio  di  ottpeenter 
loldativ  Si  erano  intanto fortincate  le  Cittàdi  frontiera  , c in  effe  vi  fi 
erano  meffe  per  l’In  vernataimminente  G uarnigioni  Allemanc  - 

Effendonfi  li  i8.  di  Settembre  unite  infieme  ambedue  le  Armate 
Imperiale,  eColl^ata,  vennero  ad  accamparfiaMontega,  &àWib- 
bikom , affine  di  giugnere  à impoffeffarfi  di  Arfchot , e degli  altri  tranfiti 
circonv.cini . Si  fermarono  tutta  la  notte  poco  lungi  da  quella  Piazza  a; 
cagione,  che  li  Francefiarcanolaicìari  duecento  Guafiadori  affifiiti  da 
tre  fquadroni , a rovinare  il  ponte  , che  trapaffava'  aH’àltre  rive  - Giudi* 
caronoli  Francefiallora  opportuna  rifoluzione di  abbandonare  quella 
Fortezza  , di  modo  che  li  Collegati  ne  pigliarono  il  giorno  fuffeguente  il 
poflèffo  j e laloro  Armata  pafsò  il  Demer,  c vennea  piantare  gli  allog- 
giamenti appreffo  Arfchot,  ove  h maggior  parte  dc’Gcnerali  pofero  il 
loroquarriero  , c di  dove  il  Duca  di  Marlborough  il  vigefimo  primo  fi' 
irasfcri  à^/eftcrlon,  affine  di  abboccarfi  col  Signore  di  Buys  configlic' 
ro  primario  della  Cittàdi  Amfterdam , che  s incamminava  di  ritorno  vcr- 
fodcll'Haja. 

Aveano  in  quello  tempo  fi  FrancelTcIevato  un  nuovo  forte  fra  le  Città’ 
di  Bruges , c d>  Damme  -,  continuandoli  a travagliare  nell'U  ngaria  per 
iftabilire  la  Pace  , poiché  li  Malcontenti  fembravano  molto  difpofti  ad; 
abbracciare laggiuffamenro,  eliforoCapi  tennero  il  mefe di  Settenr 
bre  un’Adunanza  a tev^ntz,  dimodo  che  fiattendeva  , eh*  da  quella: 
prendeffero  qualche  Tana  deliberazione,  affine  di  terminare  la  guerra  y 
che  riufeipa  ormai  troppo  lunga , c inreonfèquenza  nociva . Le  più  ardue 
difficoltà,  chevertivaijo , v’cranodigiàfuperate  , ancorché  li  Parteg- 
gianiFranccfiadopcrafìeroqualunquesforzo,  affirne  di  divertire  liprin- 
cipali  Signori  del  Regno  ad  affiftete^li  Congrelfi  , ma  riiifcirono  li  loro' 
movimenti  fenzal’e&tto,  che  difegna vano  .•  Il  ConteNadafticrailvi- 
gcfimodiScttcìnbrcpcrvcnutoaVicnnacon  uitpaffapotto^dcl  Principe 
ni^pzzi  conceduto  al  Conte  di  Sundcrland,  ealBaroncai  Aknelò  Plc- 
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jiipotenziarjdciringliiltcrra,  edcH'Olanda,  acciocchccon  e(To  fi  tras-  170J 
fcriflero  ncii’U ngaria  , affine  d’intcrporfi  mediatori  della  concordia , che 
fi  bramava.  II  Vcfcovo  di  Vifa  fi  era  portato  anch’ali  nel  luogo  dcUi 
Congrclilconcommiflìoni,  che  riguardavano  gli  affari  della  Pace,  c il 
Vcfcovo  di  Ofnabruch  vi  fi  dovea  parimente  trasferire  affine  di  afiificrc  , 
e concludere  le  convenzioni. 

"Non  ollantc  tutte  queftefavorevolidifpofizioni,cquefti  facili  incam- 
minamenti  alla  quiete,  alcune  partite  di  Malcoiucnti  correvano  tutto 
ilgiornoàdeprcdarclcCampagnedcll’Un^aria  . Comandate  allora  i 
farfi  vedere alcuncmilizie dcIlaMoravia  , aveano  qualche  poco  raffre- 
nate le  oftililà  degli  Ungati  in  quella  parte.  Paflarono  con  tutto  ciò  il 
Danubio  con  un  corpo  vigorofo  di  fanti , c di  Cavalli,  affine  d’infinuar- 
finclliconfinidcllaStiria,  di  modo  il  Generale  Conte  AnnibalediEi- 
flcrfierapoftoamarciarc  incontro  loro  con  qualche  Reggimento  diCa>- 
vallcria.  GU  altri  Generali  di  Cefarc  ftavano  parimente  in  movimen- 
to, c fpezialmcnte  il  Conte  di  Glockelsbcrg  fi  era  avvicinato  con  le  fue 
Genti  alla  Tranfilvania,  c il  Gcneraledi  Erbcvillccon  otto  Reggimenti 
^i  Fanteria,  c diecidi  Cavalleria  effendofi  con  lui  congionro,  li  pofero 
ambedue  ad  avanzare  verfoZolnot  , affine  di  fpedire  due  ftaccamenti  al 
■comando  del  Rabuttin,  ma  quefto  tentativo  non  porca  con  tanta  faci- 
lita aver  reffetto,  fe  non  venivafi  al  cimento  della  battaglia  co*  Malcon- 
tenti, che  ftavano  egregiamente  trincerati  lungo  le  rive  del  Fiume 
Thcimc . 

Il  Cardinale  di  Lamberg  diede  il  quinto  di  Settembre  in  Vienna  il  giu- 
ramento di  fedeltà  in  manoa  Cefareper  la  Carica , chcalTumeva  diCon- 
iìglicro  privato,  c lofteffogiornoli  Conti  di  Gundacher  , c di  Shore- 
born  adempirono  le  medefime  ceremoniepcr  gl’impieghi  di  Prcfidentc  di 
Camera,  .edi  ViceCancellierdcll  Imperio.  Gli  flati  P.atrimoniali  dell' 
Auftriapreftarono  ancoreffi lo ftelTo  omaggio  di  fedeltà  alla  incorona- 
zione deirimpcradorc  .Ricevè  egli  dal  Pontefice  fogli  ricolmi  di  lamenta- 
zioni per  l’intimazione  impartita  al  Nunzio  Appoftolico  di  ritirarfi  dalla  , 
Corte  di  Vicna,  di  modo  che  gli  affari  di  quelle  Potenze  fempre  più  fi  Js'. 
conturbavano . Il  rumore  fparfofi  andava  fempre  più  confermando,  che  • 

forte  gravida  J’Imperadricc  Regnante  , il  che  avea  colmato  di  cflrcma 
gioia  la  Corte  tutta,  eie  Provincie  Ercditariedi  Cafad’Auftria.  In  tan- 
to l’Imperadorc  andava  ammaflàndo  un  fowcnimento  confiderabilc  in 
favore  del  DiicaftiSavoja,  il  qiialedovcaconfiftercin  dodici  mila  com- 
battenti, oltre  li  quattromila  loldati  di  Vvirtcmbeigh,cheglidovcono 
cflerefpeditidairinghilterra,  edall’Olanda,  e da  diverfi  Principi  della 
Germania,  con  ottomila  Fanti  di  nuova  leva  , chefi  doveano  aduna- 
tcivdla  Baviera . 

UMarcfciallodi  Villars  non  giudicò  opportuna  rifoliizione  difccnde- 
re  contro  il  Principe  di  Baadcn  alla batta^ia,  il  quale  avendo  intefo  ,' 
che  li  Francriìcon  dieci  battaglioni,  e trenta fquadroni  fi  erano  trasfe- 
ritia  Vvcrodh,  levò  il  Campo  la  nóttedel  decimo  terzo  di  Settembre  , 
affine  di  nricarfi  alla  volta  di  Vvichcrheim  dopo  di  avere  inviata  l’Arti- 
• N 2 glie- 
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t'705  glieria  à Vvanzenavv  • Le  milizie  Prufsiane  pervennero  il  decimo  quinto 
di  Settembre  al  Campo  Imperiale»  c ilgiorno  pofteriore  tutta  l’Armata 
lì  pofe  à marciare  » affine  di  gire  a piantare  gli  alloggiamenti  con  la  delira 
appreflbHchenThurn,  econla  finillraprolfimaa  Ners.  Si  partì  il  Con- 
MJtcbdni'w  tedi  FrifiadairEfcrcito  Imperiale  con  nove  battaglioni  di  fanti , ed  aì- 
frettanti  di  Cavalleria»  cinfiemecon  alquanti  Granatieri»  avendo  og- 
*eim . “ *■  getto  di  occupare  Drufenheim  » in  cui  aveano  h Franccfi  lafciati  quattro- 
cento foldati  di  Guarnigione»  e s’impadronì  di  un  forte»  perivi  gittate 
fui  Reno  un  ponte»  chccomunicaffe  con  li  trinceramenti  di  Stoldoflèn» 
e fare  fcorrere  per  quello  mezzo  le  vettovaglie  neceflaric  all'Efcrcito.  Il 
Principe  di  Baaden  occupato  il  pollo  di  Hrocbfcd  per  coprire  li  Vivandie- 
ri » che  le  portavano  » fece  lìmilmente  prendere  tutti  li  polli  fopra  la  Soor 
dal  Villaggio»  in  cui  teneva  il  fuoquarticr  Generale  » fino  a quello  di 
Ettlisheim.  Fece  allora  il  Conte  di  Frifia  intendere  al  Principe  di  Baaden» 
che  non  aveva  pcranco  potuto  porre  l’afledio  aDrulenheim  a caufa  della 
copiofa  quantità  de’Marazzi»  che  l’attorniavano»  dimodocheriulciva 
di  difficile  tentativo  Tsupprolfimarfi»  niachefi  andava  avvicinando  affi- 
ne di  gittate  un  ponte  luì  Reno  di  là  dal  Forte  di  Talfand  i c li  Francefi  ab- 
bandonarono il  Ridotto»  del  quale  fi  erano  qualche  mcfe  prima  impof- 
felìati»  e ia  loro  Armata  giunfe  ad  accamparli  poco  lungi  da  Strasbourg 
profiiroa  agli  alloggiamenti  de’ Collegati.  Formolfi  poTciail  decimo  m. 
Ottobre  il  ponte  di  comunicazione  con  li  trinco  ramenti  di  Sohlborfen  » 
e fi  munirono  di  foldatefca  li  Forti  » che  aveano  li  Francefi  evacuati . 

Il  Principe  di  Baaden  in  quefto  tempo  fi  trasferì  ariconofcerclaFor- 
rezza  di  Drufenheim»  e fpedì  il  Conte  di  Frifia  a formarne  immantenente 
ì’allèdio  » che  la  trovò  egregiamente  prefidiata  con  foldatefca}  e gli 
OlTari  del  fuoefcrcito  batterono  una  grolfa  partita  delle  milizie  Francefi 

conduccndo  molti  Cavalli  » cinfieme  molti  foldati  prigionieri  nel  loro 
Campo»  i quali  riferirono»  che  flando  li  Francefi  nel  medefimo  accam- 
pamento moriva  lorògiornalmentc  una  numerofa  quantità  i Cavalli  . 
Apri  il  Conte  di  Fniia  nel  decimo  nono  di  Ottobre  fono  la  Città  di 
g55j"Wrn*f.j)-ufcnhcim le  trincee»  efecc  avvicinare  poco  lungi  dall’ opere ellcriori 
l’ operazioni»  che  dirigeva  . Percotevano  in  quello  mentre  gli  aflediati 
^ con  un  fuoco  continuato»  evemente  li  travagli  degli  aflcdianti»  rcflan- 

' dounfolofoldatodiqucftiellinto»  ed  altri  fette  mortalmente  feriti . Li 
defertori»  che  fuggirono  da  quelle  mura»  rapprefentarono»  che  li  Fran- 
cefi aveano  cominciato  a fortemente  munire  il  proprio  Campo.  Prolun- 
gò il  Luogotenente  Colonnello  Rubia  li  travagli  della  finiftra  fino  al  Ri- 
dotto» che  flava  coftruito  vicino  al  Ponte»  e lece  innalzare  alcune  ope- 
razioni» affine  di coprirelcfue  milizie dalfuocovigorofodeglialTcdiati, 
perdendo  in  quell’  incontro  due  foldati  morti  » e quattro  malarocnre  feri- 
ti. La  Guarnigione»  che confifteva in  quattrocento  foldati»  fire  epri- 
gioniera  di  guerra  » c fi  trovarono  nella  Piazza  qualche  numero  di  vetto- 
vaglie» quattro  piccioli  pezzj  diArtigliaria»edaltri  appreflamenti  da 
guerra  con  quantità  copiofa  di  munizioni , e venendo  ella  dagl’Impe-, 

«all  fortificata»  poteva  dicndcic  il  ponte»  che  arcano  fabbncato.lul  Rc: 
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ào.  LiFranccfilafciaronoBicheim,e  ScaulclhcimjCaftclliichc  avea-  170^ 
noconfcquitonclmarchel'atodiBaadcnj  e vuotarono  tutti  li  Ridotti  « 
chccranofituati  lotto,  e fopra  il  Forte  Luigi,  pr(^l)diati  dal  Contedella 
Torre  conmillcfoldati  Allcmani. 

Si  trasferirono  in  quello  mentre  gl’  Imperiali  ad  alfediare  Haguenau  , 
riconolciuca  prima  dal  Principe  di  Baaden,  che  la  trovò  difefa  da  una  for- 
tilfimacontrafcarpa,  c circondata  da  un  foUb  ricolmo  d'acque,  cheba^  imiitùii. 
gnava  tutta  d’intorno  la  di  lei  muraglia.  Teneva  una  Guarnigione  di  due 
niilaroldati,  liquab  pote^  ano  per  molto  tempo  relìllere  all’ oppugnazio- 
ne delli  Tcdclcfir.  Ave»  il  Principe  di  Baaden  appoggiata  la  direzione  di 
quell'attacco  al  Generale  Thungen  , il  qualetenealbttodifefubordi- 
nati  li  Luogotenenti  Generali  Erlu,  eArcheim,  che  con  la  fanteria 
di  due  battaglioni  PrulTiani , di  cinque  Saiiòni,  e di  akretunti  Vvirtem- 
lierghelì,  econ venti Iquaikonidi  Cavalleria doveano  intraprenderei* 
efpugnazione della  Piazza.  Il  Forte  Luigi  fi  ritrovava  in  quella  occafio- 
nequafi  per  ogni  partebloccato,  e il  Callello  diSeverne  era  da  un  di- 
llaccamento  invellito . Si  intraprefe  dunque  J’ allcdio  di  Ha^enau,  men- 
tre il  Principe  di  Baaden  flava  in  attenzione  ofservando  gli  andamenti 
del  Marekiallodi  Viliars.  Cifi  aprirono  intorno  letrincee,  efiforma- 
rono  due  attacchi , e s’innalzò  una  batteria  dalli  Prulfiani,  che  dovea 
fwrcuoterelaeontralcarpa,  e gli  alTcdiati fecero  intanto  un  ferocilTuno  . , 
fuoco  dalle nuitadellaCittàienzaeagionare  agli  afsedianti  nocumento 
di  rilevanza,  liqualiaveanodigiàprefopollo  lòprail pendio  efleriore, 
cheladgneva.  Il  Principe  di  Baaden  giva  frequentemente  a vifìtarc  gli 
approcci , e a £ir  awanzate  leoperazioni,  q^uantofofse  giammai  poflibi- 
le,  alla  muraglia.  Spedì  un  corriero  all’ Elettor  di  Magonza,  accioc- 
ché gli  Ipedifse  copia  abbondante  dibombe,  edi  altriapjpreftamenti  da 
guerra  , poichedifegoava  dopo  l’acquillo  di  Haguenan,  dillaccare  le  Ibl- 
datclche  Palatine  , e con  efse , e col  Tuo  Elcrcito  attaccare  la  Città  di 
Mombourg,  ove  li  Franccfi  continuavano  atrincerarfi . 

Erano  intanto  lotto  diHa^enau  le  tnibzie  Cun&decate  giunte  con 
li  loro  approccifefsantapainviciniallcpalizzatc,cheattorniavanoilfof- 
fo,  econtinuavano  a travagliarcon  lazaf^a,  affine  di  rilparmiarc  le  ••l**”*"'**' 
foldatelche  del  campo . Pofero  quattordici  pezzidi  Artigliaria  in  flato 
di  poter  berfagliare,  il  che  continuarono  con  tal  luccelki,  che  nello 
fpazio  di  due  ore  camonarono  nella  contrafearpa  un’  apertura , per  la 

3uale,  afiriugandoTalbfsa,  difegnavanodi  forpafsarla . Ciò  ofservato 
al  Comandante  della  Piazza,c  riflettendo  di  non  poterli  per  lungo  tem- 
po difendere  tentò  di  capitolare  a onorevoli  condizioni  la  di  lei  refa.  Pro- 
pofe,  chefenellofp|a2Ìodi  tre  giorni  non  venilTefovvcnuto  dalli  France- 
£,egli  a oncfle  condizioni  con  tutta  la  Guarnigione  fi  renderebbe  ,doven- 
do  elicreconella  condotto  da  fide  Icorte  fino  ad  Argentina.  Il  Generale 
Thungen  col  pareredcgli  altri  Generali,  rifiutò  quelle  troppo  dilatate 
propouzioni,  volendo,  che  il prelldio  liberamente  fi  rendellc  nelle fuc 
mani . Ricevuta  tale  rifpolla  il  Governatore,  prefe  efpedientecon  cauta 
^crctezza  di  ritirarfi  . Àdeluta  perciò  la  Guarnigione  ordinò , che  la 
Annali  alar.  II,  N 3 not- 
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notte  del  quinto  ^orno  un  diftaccamcnto  di  cento  molchettieri  Tortine 
innanzi  agli  altriafuperarcunaguardia,chcvegliavadirùnpcttDlaPor- 
ta,per  cui  s'incamminava  ad  Argentinaiil  che  felkcinente  avvcnuto,fi  aprì 
r adito  al  rimanente  della  Guarnigione  di  allontanarli . Marciò  ella  dun- 
que per  due  fentieri  alla  volta  di  Lithtcmberg,  c di  Averne  .Avvertiu 
JcUadi  lui  partenza liCollcgati fiaccarono immantcnentcunwoflbcor- 
TOdi Cavalleria,  affinché perfeguitaTse  li  fuggitivi,  delli  quali  ne  ucci- 
Je»  e ne  acquiftò  un  numero  di  quattrocento  . Ottenne  nello  fteflfo 
tempo  molte  armi , emunizionij  c il  Generale  Thiingenpreie  ilpoflelfo 
della  Piazza  5 in  cui  rimafero  trecento  Franceli  imprigionati , che  infer- 
mi, e inabili  a fecondare  la  fuga  dei  lorcompagni  li  erano  in  lei  trattenu- 
ti. Sifono  in  elsa  rinvenuti  lei  pezzi  di  Arti^uria  di  bronzo,  c due  di 
di  ferro,  cqualchc  quantità  di  Munizioni . 

Abbandonarono  nello  ftefso  tempo  li  Franceli  il  Caftello  di  Saverne, 
avendo  lafciati  nclForte,  chelocopriva,  duecento  foldati  di  Guarni- 
gione, eie  milizie  Confederate  immantenente  s'impadronirono  della 
Piazza.Rifolverono  lìmrlmcnteliFràcelidillniggcrelaCittàd'Homburg 
in  cafoc he  li  Collegati  fpedifsero  uno  llaccamento  per  afsalirla , poiché 
fi  dubitava,  che  prima  di  ridurli  alli  quartieri  d'inverno  meditalsero  qual- 
che rilevante  conquifta,  ed  aveano  ripoftodiGuarnigionccon  quattro 
battaglioni  di  Fantiin  Haguenau  il  Generale  Maggiore  Weekerberth. 
L’ Armata  Imperiale , che  li  trattcne’'a  fopra  del  Reno , era  compoRa  di 
cento,  e cinquanta  fquadroni,  e di  cinquanta  cinque  battaglioni,  eie 
Città  di  Noreinberg,  e di  Franefurt  dicrono  a Celare  in  mano  del  Conte 
di  Laiibach  il  giuraincntodi  fedeltà.  Sirilcrbava  nella  prima  la  Corona 
Ipiperialc,  lo  Scettro,  cglialtriadornamcnti,dclliqualilivcltìrimpc- 
radore  Carlo  Qiiinto,  Si  è procurato  di  demolire  in  quello  mentre  ncU’ 
Elcttoratodclla  Baviera  le  Fortificazioni  di  Brennò,  c di  Stardingen  , 
diCegnandoli  di  efequire  lamcdcfima  rifoluzionc  fopra  quella  di  Arau- 
bini-  cn . Li  Bavarefi  aveano  ricevu  ta  commcffionc  da  Celare  di  preparare 
dodicimillc combattenti  per accrclcimcnto delli luoiclcrciti ncllaGerma- 
n a,  dovendofi  fvetnare  nella  Baviera  una  porzione  della  Cavalleria , 
cbf alloggiava  Ibpradel  Reno.  Come  la  gioventù  Bavanefe. , che  do- 
vcal'adunareallamiliziaj  non  rit  ro  volli  alla  ralscgna,  a lei  afsegnata 
da  Celare,  vennero  sforzati  li  diiubbid.cnti dalla  violenza,  ilchcfcrvì 
di  'giuRo  ckmpio  a' contumaci . 

Kitoinandonel  Paele  degli  Svizzeri,  ducgiorni  innanzi , cheli  Can- 
toni ProteRantifi  r.-^unafsero  in  Aran , li  Cattolici  ficrano  congregati 
in  Lucerna , in  cui  li  trasferì  il  miniflro  del  Re  Cattolico4  c il  Govcrn.a- 
torc  dello  Rato  di  Milano  deguendo  gli  ordini  dvlRcCrìRianilfimoavca 
interdetto  qualunque  forte  di  Commerzio  colCanron  di  Zurigo,  ed  avea 
fatti  a rrcRare  t utti  gli  effetti , che  li  appartenevano  alli  di  lui  ludditi , ed 
egli  avea  per  il  conttario  fatte  fequcRrarc  nel  lor  palsaggio  alcune  mer- 
canzie , che  li  Negozianti  di  Milano  l'aceano  trafportarcalla  fiera  di  Zur- 
zal . 11  Duca  di  Savoja  raccoglieva  nelli  loro  territori  unacopiofa  quan- 
tità di  Cavalli,  affine  di  montare  la  Ina  Cavalleria,  che  fi  andava  prcp.> 
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rando  di  voglicrfi  contro  li  Franccfi.  La  Duchefla  di  Borgogna  fi  era  fgra-  1705 
vara  felicemente  di  una  Principefsa  , e il  Parlamento  di  Parigi  a vea  regi- 
ftrate  le  patenti  del  Re  date  il  trentefimodi  AgoftoinVerfagliafopra  l’ul- 
tima bolla  di  Clemente  Undccimo  Sommo  Pontefice^la  c^le  conferma- 
va 5 ed  cfplicava  le  coftittizioni  delli  Pontefici  Anteceffori  Innocenzio 
Undccimo  » c Alefsandro Settimo,  che  dichiaravano  falfc  cinque  pro- 
pofìzioni  «li  Gianfenio  . Il  Rè  ricevuto  appena  il  Breve  del  Papa  lo 
inviò  immantencntc  accompagnato  da  un  propriofoglio  all’  Afsemblea 
del  Clero  Gallicano,  dichiarando,  che  egli  defiderava , che  fortifse  il 
proprio  effetto  fen za  pregiudicare  agli  ufi  inveterati  della  Chiefa  Galli- 
cana, cd  efortava  tutti  fi  Prelati  del  Rcgnoariceverlo  con  quella  vene- 
razione, che  fi  dovea  alle  terminazioni  della  Santa  Romana  Sede,  e de- 
liberare sù  la  celere  accettazione  di  quefto  Breve  per  far  conofccrc  al 
Mondo,  cheeracofa  ragionevole,  e g.ufta  farlo  pontiialmente  oflcr- 
vare  con  maniera  uniforme  in  ciafeheduna  Diocefi  del  proprio  Regno , e 
con  quelle  patenti  obbligava  a riceverlo  tutte  le  Terre,  eie  Città,  che 
l’ubbidivano  .Venne  il  Breve  approvato  il  vigefimo  fecondo  di  Agofto 
dall’ Afsemblea,  la  quale  fece  rifoluzione  di  rendere  infinite  grazie  al  roairn«ri». 
Pontefice , che  l’avea  conceduto , e il  Cardinale  di  Noailles  Arcivefeo- 
vo  dt  Parigi  alficurò  il  Rè , che  il  Clero  di  Francia  avea  procurata  la  Pa- 
ce della  loro  Chiefa  chiedendo  quella  dichiarazione  al  Pontefice,  che 
avea  notificata  a tutti  li  Prelati  del  Regno  5 fupplicandolidi  comandare 
efprefsamcnte  , che  fofse  pubblicata  in  tutte  le  Diocefi , che  cufto- 
divano. 

' , Si  rpedirono  infanto  il  decimo  quarto  di  Ottobre  dal  Rè  commeflìoni 
inTolonedi  armare  tutti  li  VafccUi,  che  fi  ritrovavano  nel  di  lui  Porto, 
e fi  attendeva  , chcil  ContediTolofafiponcfse  alla  vela,  affine  di  rin- 
tracciare la  Flotta  Confederata,  c procurare  di  divertirei!  Rè  Carlo  dal- 
rafledio  di  Barcellona . Ma  nel  tempo,  chef!  attendeva,  che  egli  in- 
traprcndclTc  qualche  riguardevole  combattimento  fui  mare  , fi  difcoftò 
da  Tolone,  c per  le  polle  fi  condufTe  à Verlaglia  a ritrovare  il  Rè,  avendo 
lafciatecommeffioni  alMarerciallodiLaugcrondidifarmarc  tutti  liva- 
fcclli  da  guerra,  fuori  di  alcuni,  che  doveano  condurre  le  foldatelche 
Fraricefi  in  Piamente  , verfo  di  cui  doveano  parimente  marciare  quelle 
della  Provenza , fuori  di dug Battaglioni,  chefi  doveano  fpedire  contro 
liSevcnefi,  poiché  intraprendevano  giornalmente  qualche  molello  tu- 
multo  in  Linguadocca  . AvcanocHrm  quelle  montagne  prcfcielto  quat- 
irò  loro  Capi,  che  li  guidaflcro , di  modo  che  il  Duca  di  Bervvich  non 
potea  abbandonare  la  balTa  Linguadocca  tenendo  bifogno  di  foldatcf- 
che  5 affine  di  opporli  al  furore  di  quelli  forfennati  Fanatici , c il  Reggi- 
mento di  Termacon,  chefi  dovea  congiugnere  al  campo  del  Conte  di 
Tolofa,  fierafatto  contramarciare  per  T Italia  a rinforzare  l’Armata 
del  Duca  della  Fogliada . La  fquadra  del  Marchefe  di  Coetlogon  clTen- 
dofi  difarmata  à Tolone  , rimafero  tre  delli  più  piccioli  VafccTli  deflina- 
ti  a tenere  li  mari  di  Catalogna,  e le  Galee  furono  fimilmcnte  difarmatc 
inMarfiglia.  Venne  egli,  chefofleneva  la  carica  di  Luogotenente  Gc- 
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ncralc  dell’ Armata  manttimaj  dal  Rè  promolTo  all’ordine  delli  Giva* 
licri  di  San  Luigi  ^ c nelle  di  lui  veci  vci  ne  prefcielto  Luogotenente  Ge» 
nerale  il  Signore  di  Hitteloine  Capo  di  fquadra , Étcendofì  condottieri 
di  quelli  li  Signori  di  Allegre,  c diQpefau,  e ilContediVillars. 

Giunfe  intanto  a Parigi  dal  Campo  del  Duca  della  Fogliada  il  Signor 
diDreux,  cii Rc,chcdimoravaaFontanablò,in^lèjuMarerciaUodi 
Vauboiidieircreconcffoluiin  conferenza  per  diriure , fe  dovcafi intra- 
prendere l’alTedio  importante  della  Città  di  Torino  . Avuta  perciò  dal 
Rè  il  Marchefe  di  Dreux  la  commclfione  fé  ne  partì , ( come  altrove  fì  dv- 
moRrò)  da  Parigi,  affine  di  ricondurli  in  Piamente  con  ordini prccifì 
diretti  al  Duca  della  Fogliada  di  ritirarli  con  le  foldatcfche  a Chiavar . L‘ 
Armata  del  Duca  della  Fogliada  li  dovea  rimettere  nell’Inverno  immi- 
nente con  le  milizie , che  li  attendevano  dalla  Provenza  , dal  Delfinato, 
e dalla  Germania , e allora  doveali  approffimarc  aH’alTcdio  della  Città  di 
Turino,  elTcndo  tali  gli  ordini  del  Rè  di  Francia,  a lui  trafmclTi  per  il 
Signor  di  Dreux,  che  era  ormai  pervenuto  in  Italia  al  campo  del  Divest 
della  Fogliada . 

Sollevolli  nella  Città  di  Napoli  magnilicallatua  al  Rè  Filippo,  e il 
Vice  Réfi  portò  con  fontuofa  Cavalcata  à far  feouirc  l’operazione . Git- 
tò  nel  paflaggio  medaglie  d’oro , c di  argento  coll'effigie  dello  AeiTo  Rè  al 
popolo,  che  l’attorniava,  c che  gridava  Pfwi  Filippo  • Si  cantò 

nella  Chiefa  delli  Padri  Gefuiti , fituata  nella  medeunuPiazza,  l'inno  di 
grazie  a Dio,  efìifulTeguitala  fera  Aellatalefiinzionccun  univerfali  il- 
luminazioni, e con  fuochi  di  giubilo  per  ogni  canto.  La  Flotta  mercan- 
cantile  dcU'InghilterraconfiRente  in  dodici  Navi  da  carico  era  il  decimo 
Icttimo  di  Maggio  arrivata  alla  Jamaica  , feortata  da  fei  Vafcelli  da 
guerra  comandati  dal  Vice  Ammiri^io  Whefton  . Preferoeffi  unSciw 
gantinoFrancefe,  c di  là  a poco  un  Vafcello  della  Aellà  Nazione,  mu- 
nito di  quaranta  pezzi  di  Artidiaria,  caricato  di  preziofiffime  merci , c 
due  Armatori  Indefiavcano  umilmente  fottomelioun  altro  Bailimento 
nemico,  armato  anch’egli  di  ventiquattro  pezzi  , e ripieno  di  un  ricco 
trafcorto di  mercanzie,  ed  aH'oppofto  un’Armatore  Francefe  fi-era  inv- 
poficlTato  di  un  picciolo  Vafcelloìnglefe  all'imboccatura  del  Canale  di 
Auro  di  Grazia , e nello  ilelTo  tempo  due  Armatori  Olandefi  aveano  ot- 
tenute due  grolle  rapprefaglie  di  baftimenti  carichi  anch’effi  di  varie  mer- 
ci, c un  Valcello  Inglcfe , che  ritornava  da  Scanderon  era  flato  occu- 
pato da  un’  Armatore  Francefe , che  lo  conduUè  a S.  Malò , c feguirono 
in  queflo  tempo  alcune  altre  vicendevoli  depredazioni  . Il  Cavalicro 
Jennings  con  alcuni  Vafcelli  da  guerra  il  mefe  di  Settembre  trafeorfo  ù 
pofe  in  mare  per  g'  re  a tellére  Tacque  di  Catalogna , e la  Flotta  della  Ver- 
ginia  pervenne  anch'elTa  in  numero  di  fellanta  due  Vele  in  Inghilterra  • 
Venite  tenuto  li  fette  di  Ottobre  in  Londra  un  configlio  di  guerra  fopra 
fcli  avvenimenti  della  Catalogna  , e da  quello  filono  fpedite efprefie 
commeffioni  al  Milord  Gallovvay  , acciocché  imbarcalfc  uno  ftacca- 
hientodifoldatefchc,  pcrgireaconglugncrRaquclle,  chceranoallér- 
vtgiodelRc  Cado  Terzo  rottola  direzione  del  Conte  di  Peterbourgh. 

Paf- 


Dinitized  by  Google 


Ter  la  Monarchia  delle  Spagne . Libro  V.  185 
» PaflàndofipofcianclRcgnodclScora.)  fì  èinquclParlamento  deli-  i7o;r 
berato  1 atto  5 che  llabiliva  alla  Regina  il  mantenimenro  delle  foldatef- *’*p.‘.uScn» 
che»  c delle  Guarnigioni»  eliComunipropolerodiprcrentarcaleiuna 
fcnttura  » con  cui  (ì  uipplicava  di  participarc  loro  le  carte  concernenti  la 
Cofpirazione»  fopra  di  che  il  grande  Comineflario  Tpeziiìcoilì  » edere 
Aato  da  lei  deputato»  acciocché  indeme  col  Parlamento  inveRiude  le 
circoRanze  di  quella  accula.  Sitrattarono»  e 11  condurrò  molte  altre 
deliberazioni»  che  concernevano  vane  materie  di  rilevanza»  elìpropo- 
fe  di  armare  ièttemila»  e duecento  fanti»  e ottocento  Cavalli  per  rilar- 
dre  gli  elerciti  della  Germania  » e lì  accordò  un  fuUldio  di  quattrocento» 
c Quaranta  mille  lire  di  $cozia  alla  Regina  per  foddisfare  a molti  debiti 
della  Corona»  e il  Cancellierodel  Parlamento  fece  intendere  alli  Co- 
muni» che  avea  ricevute»  e rimelfc  nelle  mani  del  Guarda  fìgillo  le  fcrit- 
ture  de’  Procelfati . 11  Marchefe  di  Laganets  » che  nel  Callello  di  BordeuK 
ftrettamente  venia  guardato»  fece  nel  mele  di  Settembre  trafeorfo  prc- 
fentare  una  richieila  al  Rè  Filippo  » afiìne  di  fupplicarlo  » che  il  fuo  giu- 
dicio  folle  deliberato  fecondo  le  coRituzion:  delle  Spagne»  che  non  per- 
mettevano» cheli  Gnndi  fodero  arredati  lenza  precedente  idruzione 
dellorProcefso»  alfine  di  condannarli»  òdi  addi  verli»  mataleiftanza 
non  forti  per  anco  riipoda  alcuna . 

Gli  affari  del  Principe  di  Tilii»  che  vertivano  allor  nelle  Spagne»  a-  Anur«uM- 
veano avuto Ibggetto di  drepitofo  rumore»  poiché  li  Grandi  non  potè- 
vanofodcrirc»  che  godellc  gli  onori»  a lui  participati  dal  Rè  Filippo  » e 
dclliqualineavcanoeifiavutoperlungotcmpo  il  godimento»  dimodo 
che  furo.i  o alcuni  di  quelli  privati  delle  compagnie  delle  guardie  Spa- 
gnuolc»  che  dirigevano»  e furono  confente  al  Duca  di  UÌl'ona  » e al 
Comedi  Anguillar»  e lì  è nella  medefima  maniera  proceduto  col  Co- 
lonnello » che  comandava  al  R^gimento  della  Regina.  Come  la  Corte 
di  Madrid  fi  governava  con  li  dettami  della  Corte  di  Francia  » così  que- 
lli Signori  fpedironoun'elprciro  al  Rè  Cridianilsimo  » lamentandofi  del 
torto»  che  veniva  loro  inferito  nel  contra  venire  alli  dritti»  chepolsede- 
vano  li  Grandi  delle  Spagne.  Al  che  il  Re  diede  in  rifpoda»  che  liconlì- 
gliavaa  governarli  colla  prudenza»  poiché  molto  bene  fapevano  di  non 
adempire  verfodal proprio Rèconìedovuteradcgnazioni . Quedi  acci- 
denti inquietavano  il  Rè  Filippo  » il  quale  con  tutto  ciò  avea-rifoluto  di 
pcrliderc  neiropinione  deliberata  » ma  lì  andava  giudicando  » che  fareb- 
be obbligato  di  cedere»  e di  lafciare  le  cofe  neilodato»  incuifuronoda- 
bflite  in  Spagna  dalli  datuti.  Continuarono  polcia  le  turbolenze  » e le 
amarezze  per  li  trattamenti»  che  li  facevano  al  Principe  di  Tilli»  ditno- 
do  che  il  Giovane  Monarca  » < che  lì  icorgeva  circondato  da  qiiedi  torbi- 
di» iecequalchccangiamcntodclliMinidriperallontanaic  dalla  Corte 
li  fofpetti  di  non  cflcre  afiezionati  al  luo  Governo . Ha  perciò  dichiarato 
ilContedabilediCadigliafuomaggiord'Uomo»  il  Conte  di  Anguillar 
Prelidcntc  del  Configlio  di  Aragona  » e il  Conte  di  Montezurno  Gover- 
natore delle  Provinciedell'India»  cdomFrancefcoDavila  Marclciallo 
di  Campo . Il  Cardinale  del  Giudice  lipreparava  per  trasferirli  a MadHd» 
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intanto  il  Rè  Filippo  pubblicare  il  nselè  di  Settembcctralcorlb  un 
SlÌsì)°"Ì!S-  «<J>tt°5Concui  permetteva  agli  Armatori  diBtlcaglia,  di  arrecare  tutti 
Navigli  nemici  y ancorché  fodero  muniti  dclli  paflàporti  del  Rè  di 
?tlTfaKU.  Francia  y il  che  dava  argomento  di fofpettarc qualche  fcgrctaintclligea» 
za  con  quella  Corte . Li  Gallioni  mercantili  panirono  verfo  Ja&iedei 
prcfcntc  Ottobre , e il  Signor  di  Ca^  dovea  fconarli  con  alcuni  Vafcel- 
li  Francefì  pervenuti  da  Tolone  y edendoii  egli  li  quindici  di  Settembre 
trasferito  a Madrid.  Li  Portoghed  non  erano  per  anco  foniti  ^Ua  Cam- 
pagna a cagione  degli  eccedivi  caloriy  che  tuttavia  cofttinuavano  in  quo- 
do  clima . Aveano  intanto  n^nato  poco  lungi  da  Badajox  copiofo  n»< 
mcrodifoldatefchci  elcFranccdy  eleSpagnuolcaU’oppododos'cano 
marciare  verfo  quella  Plazzay  che  era  continuamente  minacciata  da  Poiv 
togiiefi . Comandava  all'  Armata  dclli  Spagnuoliil  SignOTdi  Requiliòy 
e à lui  crino  fubordinati  con  titoli  di  Luogotenenti  Generali  li  Signori  & 
LcgcUy  edi  Geadìrcvillc.  Dirigcval' Armata  Francese  il  Marefciallo di 
Tefsèy  ed  avea  fotto  al  fuo  comando  li  Luc^otenenti  Signori  di  Bodìe- 
gutyc  ^ Arfeld.Ambiduc  quelli  Efcrciticonimevanoin  ix.battaglionidi 
lantiy  c in  lé.fquadronidi  Cavalleria  tutti  Franceity  cinto,  fqoadroni 
Spagnuoliypokhc  la  loro  Fanteria  era  tutta  impiegata  a cuftodirelePiaZ' 
zc  più  gelolcyc  più  conlìdcrabiliycd  aveano  fiaccati  alcuni  corpi  di  Caval- 
leria y adìnc  di  occupare  quc’podiy  nclli  quali  li  popoli  lì  commovevanoy 
cnelli  quali  lì  dubitava  y che potedcrofollevarc  qualche  tumulto  . Uri- 
manente  delle  foldatcfcbc  Francclì  erano  di  prelìdio  in  Badajox  y e nelle 
Piazzcy  ncUcqualilìprcTcdcvarattaccode’Portoghelì,  • ' 

Ma  ciòy  che  maggiormente  cagionava  inquiccndinc  al  Kè  Filippo  y 
eranogli  avvenimenti  di  Catalogna  y c tanto  più  y che  riufeivano  con- 
ddcrabilmentcpericololiy  poiefò  tenendo  egli  molta  penuria  di  folda- 
tefehe  non  poteva  impedire  le  foUevazioni  de'  Popoli  in  quel  Principato 
nonfoloy  ma  in  divcrfcaltrcProTÌRCÌc  della  Spagna.  Il  Rèdi  Francia 
non  fi  ritrovava  in  iftato  alloray  come  fi  conveniva,  di  fovvenirloy  {miche 
avea  contro  li  Principi  Confederati  divertite  in  altre  parti  le  proprie  An- 
mate»  Le  foldatcfcbc  y che  doveano  sbarcàic  in  Catalogna  comanda- 
dal  Milord  Pcrerbourgli  erano,  ormai  pervenute  a quelle  fpiaggicy  e 
flavano  per  difccnder  in  terra  ad  operare  y e il  Rè  Carlo  Terzo  y che  di- 
• morava  sii  quella  Flotta  y fece  pubblicare  alli  Cattelani  un  manilcllo  ai- 

fido  indi vcriì Luoghi y che  conteneva .*  < 

Trovar ji  egli  frejeTUemetUt.  fvfra  f Armata  de'  Cel/igui  y tetn  le  loro 
foUatefche  y ohe  doveano  startare  y affine  di  forre  t ajfedio  à Btretl Io- 
na y dì  modoche  avvertiva  di  imoin  li  frofrj  Juddhi  a ricotuperl»  y ri- 
me  toro  legittimo  Ré  e Sovrano  ì t li  ectitava  a (enotere^  il  giogo  fe- 
fante  di  quelli  y che  aveano  njnrpato  il  Dom'ndo  delti  fnoi  ftaii  y dichiaran- 
do y che  fe  lo  atejfero  jino  a quell  ora  utbcdtto  y ferdonava  toro  f tn- 
volontario  errore  y che  aveano  commeffo  nel  riconojeere  il  Duca  di  Angii 
fer  loro  Principe  y e fer  Signore  . là  alterava  feri  y che  gedereiiono 
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al  fuo  Caveau  dt  qualunque  awanta^io  ,■  che  fi  fotef/e  cem-  lyoq 
prendere  nella  jua  Regale  ^ e autorevole  rtconojcettza . • ' 

Era  quefta  un’  addizione  > che  intieramente  fi  riferiva  alia  pub> 
blicazione  9 che  fece  anteriormente  promulgare  alli  popoli  delle  «;rki»rei«, 
Spagne  9 e quefta  fu  fuftcguita  da  un’  altra  più  dilatata  9 in  cui  ;*i 
più  dilfulamcntc  fi  fpecificò  il  Conte  diPeterbourgh  rapprefentando  : 

Coau  apparteneva  tUa  fili  Sovrana  Regina  per  la  graalta  dì  Dìo  Arma 
Sonora  della  Gran -Bretagna  d'  ^ahìùrìo')  e di  prefcìeglierlo  fupremo  Gene- 
tte delle  di  lei  Armate  9 che  avea  infieme  ton  quelle  degli  Stati  Ge- 
nerali defiinate  a far  valere  le  giufte  ragioni' dell  AugufiaCafa  et  Affina 
ftpra  la  Monarchia  delle  Spegno  ^ e di  firwmirla  unitamente  togli  altri 
Confederati  . Egli  però  uvea  giudicata  vece ff aria  risoluzione  prima  di  muo- 
ver fi  alt  armi  ton  la  prefente  notificare  .9.  che  non  era  venuto  in  que- 
fto  Regno  9 afine  di  prendere  ■ il  po^ffo  di  alcuna  Piazza  a nome  della 
Regina  dell  Inghilterra  9 nè  aeni  Stati  Generali  di  Olanda  9 nè  per 
introdurci  la  rovina  di  quefto  Puitiico  9 nè  per  eccitare  li  dif ordini  9 che 
fogliano  fcaturir  dalle  guerre  , mà  folamente  per  difendere  9 e prendere  in 
protezione  li  f additi  fedeli  di  quefia  Monarchia  9 a fine  di  fot  trarli  al  gio- 
go infopportaiile  della  Dominazione  firatuera^  fatto  di  cui  gemevano  ama- 
ramente opprefi  9 ffienendo  la  fch'iavitù  9 elalla  quale  erano  violentemen- 
te incatenati.  Ejfendo  dunque  [ unica  intenzione  della  fiiddetta  Regina  9 e ' 
degli  Stati  Generali  il  mantenere  il  ragionevole  dritto  di  Cafa  i Auftr  'ia  9 
e tnfieme  con  quello,  la  libertà  ^ e li  priviJegi  della  Nazione  Spignuola  9 
^li  dichiarava  9 e prometteva  che  tutti  It  divoti  9 e veri  Vaffa/li  9 che 
fw  nelle  Spiqgne  9 e che  fenza  opporfi  alle  fine  forze  daranno  fegni  evi- 
denti del  loro  buon  cuore  9 e della  loro  dovuta  fommefione  al  Rè  Carlo 
'Terzo  loro  legittimo  Sovrano  9 e Monarca  9 faranno  clifefi  9 e man- 
tenuti nella  loro  prefente  Religione  , nel  loro  fiato  9 nella  loro  ftbertk^  e 
nelh  loro  prrvdtgt  9 featza  .che  patifeano  violenza  alcuna  9 ed effendo  per- 
coi  inclinati  di  genio  a Cafa  d Aùfiria  gli  aiiiauti  di  quefia  Provincia  9 fervit 
ranno  a dar  fneorfo  alle  ottime  intenzioni  della  predetta  Regina  9 e degli 
Sioti  Generati^  e faranno  come  integerrimi ^ e leali  f additi  confiderati.  Che 
egli  perciò  fupplictva  C Altiffmo  9 e Oimipotcnie  Dio  tefiimoniare  , cheef- 
fi  operando  dèverfamente  farebhono  la  cagione  di  tutte  le  tfiil’uà  9 che  folto 
al  filo  comando  fi  cqfionajfero  9 e che  ail'opppflo  tutta  la  loro  falute  fivebbe 
ad  efjì  attribuita^  ed  entrando  nelh  loro  doveri  non  lafc'ieraimo  fvanire  un 
occafione  cosi  favorevole  per  liberar  fi  dall  oppreffiome. 

Olicccitamcnti di  quefta  dichiarazione 9 e diquclladi  Carlo  Terzo 
molscunagrandilfimapartedcl  PrincipatodiCatalc^nadi  trasferirfi  all’ 
alTediodiEarcellona.  Sbarcate  dunque  leibldatclchc  Conlèderatcful 
ContinentC9  aprirono  fotto  di  quella  Piazza  le  lor  trincee,  cilPrinci- 
pedi  Darincftatlccea  quella  Guarnigione  protcftareii  che  le  ella  per  il 
quarto  giorno  di  Ottobre  non  fi  rendeva  9 non  averebbe  pofeia  trovato 
rcfiigio  alcuno . Ai  rivarono  a lei  poco  prima  alcune  loldatdche  con  un 
Maggior  da  Gironna.pcrlovvcnirla9  impcrcioche  non  teneva  ella,  che 
ióh  due  cento  foldati  di  Guarnigione , c ftava in  procinto  tichieftadi  rcn- 

^ , deriì  biiòTIt 
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3uaiì  tutto  il  PacTc  perfino  a Fingueness  e lì  erano  follcvati  gli  abitatori 
ella  Valenza)  e fi  dubiuva  di  qualche  commozione  nella  Città  di  To- 
ledo ) nclie  quali  la  Corte  venne  neceflltata  a Ipedirc  un  numero  rilevan- 
te di  foldatelche . IlDucadi  Gaudùi)  che  polTedeva  richiilimi  feudi  in 
queldillrettO)  immantenenteci  li  portò)  affine  di  perfuadere  la  molti- 
K tudineaconlervarlifedeleal  RcFilippo.  Con  tutto  ciò  apprelTo  Vich 

fi  fono  ragunati  in  numero  di  quattro  mille  li  Malcontenti  ) ancorché  in 
quelli  non  li  nuincralTe  alcun  Grande)  nè  alcun’  Eccleliallico  ) che  li  reg- 

SclTc . Travagliava  però  il  Re  Carlo  nell’  amnulfiire  qualche  Squadrone 
i Cavalleria)  avendo  però  difarmatomolto  numero  di  Michielcttico- 
nofeiuti  poco  fedeli  al  fuo  partito}  cil  Vice  Rè  di  Catalogna  all’oppo- 
llo  tenendo  per  gelofamente  fofpetto  il  Marchefe  di  Szaze  Luogotenen- 
te Generale)  e Governatore  di  Barcellona  ) acciocché  più  non  s’ ince- 
rine negl’ affari  del  Principato)  gl’ intimò  di  fubitofortire  dalla  Citta  ) 
come  a quaranta  famiglie  parimente  fofpettc  dinudrirc  intelligenza  con 
li  Nemici.  Li  Governatori  di  Rolès)  di  Palmos  ) e di  qualche  altra 
Piazza  circonvicinaavcano  deliberato  di  difenderle  fino  agli  ultimi  dire 
mi  dello  fpirito  ) quando  folfero  però  opportunemente  fovvenuti. 

Le  trincee  fiotto  di  Barcellona  fi  andavano  Tempre  più  incanuninando) 
BfouoM.  £ quattro  mila  Paefani  della  Provincia  fi  erano  occupati  a raccogliere 
quantità  di  lifeine  ) che  portate  nclli  trinceramenti  fervirono  alli  loldac 
ti  peraccrelcereli  loro  travagh . Alcuno  non  potea  fortire  dalla  Città) 
mà  di  tutti  gl’ indagatori)  che  da  lei  fi  trasferivano  al  campo  ) alcuno 
non  ritornò  a riferirele  operazioni  de’  Collegati . Li  malcontenti  batte- 
vano con  le  verge afpramente  coloro  ) che  portavano  al  Vice  Rè  qualche 
commeffione  in  Barcellona.  Li  difenfori  intanto  lentamente  Icaricava- 
no  li  lor  Cannoni  ) il  che  dava  agli  affediann  argomento  di  credere  ) che 
voleflcro  follevarficontro  il  Governo)  e il  Conte  di  Peterbourgh  accom- 
pagnato ^1  Principe  di  Darmcllat)  e dal  Milord  Carlemont  con  uno 
ftaccamentodiloldatcfchcattaccaronoii  FortC)  nuovamente  fàbbrica- 
to.dalli  Spagnuoh  in  mezzo  alle  pianure  di  Monguy  ) li  quali  con  tan- 
n piiMiiedi  to  vigore)  econtantarifoluzionelofollennero)  che  il  Principe  di  Dar- 
f)ainieAit  inof-  mellat)  che  conduceva gli  allàlitori  ad  attaccarlo)  con  più  di  ottanta 
foldatirimafeuccirodamofcliettata)  compiantola  tutto  Tefercito  ) e 
fpezialmcntc  da  Carlo  Terzo  ) che  molto  fi  prometteva  del  di  lui  valore. 
S’ impadronirono  con  tutto  ciò  li  Collegati  con  molto  fangue  di  quel  Ri* 
dottO)  epoichelidifenforitenevano  piùaddentroun  altroForte)  una 
femmina  difcoperfe  in  quello  un  trad;mcnto.  Scrilfeal  Vice  Rè)  che  li 
tramava  una  Coipirazione  dal  madore)  edalliMidiieletti)  chelocu* 
llodivano)  liqualiall'approlfimaìfidc’Collegatidoveanodeporl’armi  ) 
econicgnare  in  poter  loro  quella  Fortezza.  Il  Vice  Rè  ivi  fi  portò  fotto 
apparenza  di  vifitarlo)  e fi  afficurò  del  m^iorc)  e di  buona  parte  de* 
Miciiicletti  ) cangiando  fubito  la  Guarnigione , di  modo  che  li  Confede- 
rati elfendo  nell’ora  concertata  fopravvenuti , furono  improvvifamente 
forprefi  dalla  rclillenza)  che  vi  trovarono . Allàlirono  con  tutto  ciò  il- 

di- 
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Avifato Forte 5 dicm  dopo  breve  contrafto  s’impadronirono j poiché  tjof 
una  riferbaÀ  munizioni  accefa  da  una  bombai  chic  vi  (cagliarono,  fece 
volar  all’aria  con  ftrcpitofo  rumore  quell’ edificio»  avvenimento,  che 
molto  agevolò  la  conquida.  eu  m « 

Il  Milord  Peterbourg  fece  allora  ricercare  la  Guarnigioae  di  Barcello- 
na  a capitolare  la  refa,  altrimenti  cheilRè  Carlo  l’avercbbe  trattata /!«!**'*  *’ 
Àicontuimcc,  cdaRibclle,  ctantopiù,  che  avendo uccilo  il  Princi- 
pe di  Darmeftat  la  gindicavamcritevole  di  punizione.  Avendo  ricevuto 
da  lei  un’ambigua,  c poco  concludente  rilpofta,  deliberò  di  attaccare 
col  più  rifoluto  vigore  le  di  lei  mura.  Avea perciò  fattoincamminarceoa 
molto  fervore  gli  approcci,cd  erigere  una  batteria  di  quaranta  owo  Can- 
noni , ed  approdìmò  alla  Piazza  la  maggior  parte  dclli  Valcclli , accioc- 
ché coll’ Artigliarla  la  percotcflcro,  c alcune  Galeotte,  acciocché  la 
fulminallcro  con  le  bombe.  Sotto  il  comando  del  CavaUero  Foiborne 
sbarcarono  a terra  un  numecoconliderabile  di  Marinai,  acciocchéan- 
ch’edì  sì  occupaiTcro  nelle  funzioni  di  queir  aifedio,  e bombardatacoa 
la  tempedadicinquecentobombe  quella  Città,  era  quali  intieramente 
didrutta  , ed  abbracciata . Un  grandiflimo  numero  di  Cattclani  imbraiv< 
diroDO  l’armi  à favore  diCaud’Audria,  etuttelcpiccioleCittà,eli 
Borghi,  eli Villaggififollcvarono,  edefibironoilgiuramentodiicdel- 
tà  a Carlo  Terzo.  11  Principe  di  Darmedat  fegnalollì  con  taaita  gloria 
in  qued’azionc  per  la  difcfa  À Cafa  d’ Audria  , che  refe  immortale  n pro- 
prio nome  vivente  nella  memoria  de’  Secoli,  e lafciando  l’ elémpio  a'  Po- 
deri del  (ùo  valore . 

La  Città  di  Lcrida  volontariameated  relè  a Carlo  Terzo,  poiché  non 
tenendo  nel  Ilio  Cadello  che  una  picciola  quantità  di  foldatefcbe,  fece 
apparentemente  qualche  debole  refidenza,  ma  poi  fi  refe  a patti  di  buo- 
na guerra . Li  Cattelani  dopo  di  avere  occupati  tutti  li  padaggi  di  Rofes, 
e di  CironalìfoBo  ritirati  in  Fingucres  , in  cui  rkrovaticinqiianta  Gra- 
natieri, eventi  foldati  di  Cavalleria,  che  folevano  dimorare  di  Guar- 
nigione in  Rofes,  cd  avendo  con  quegli  abitanti  gualche  confidente  - y*.  *«»• 
corrifpondenza,  gli  ferono  aprire  le  Porte,  cinici  introdotti  imprigio- 
narono li  terrieri,  e il  rimanente  di  quel  prefìdio.  Dopodiqued’acqui- 
do  difegnarono  di  cignere  di  aflèdio  Gironna , cd  a qued’  enetto  atten- 
devano il  rinforzo  di  alcune  foldatcfchedaccate  dal  Campo  fouo  di  Bar- 
ccllona,chc  doveano  con  edè  loro  condurre  alcuni  pezzi  di  Artigliarla.  f ; 

La  Guarnigione  di  quelle  Fortezze,  che  confidevam  trecento  foldati, 
penuriava  di  vettovaglie,  edi  munizioni,  di  raodoebe  la  mala  volon- 
tà degli  abitanti  li  condude  volontariamente  alla  cefdonc.  Li  Malcon- 
tencidi Catalogna clercitarono fino nelliconfìnidcirAragona  li  lorfac- 
clicggi,  celò  affine  di  ridurre  li  di  lei  abitatoria  follcvaru.  Quedi  con 
tuttociò  deliberarono  di  coolcrvaifì  fedeli  al  Ré  Filippo,  eia  Octà  di 
Tortofa  l’aycaadìcurato  delia  Aia  pontuale  ubbidienza,  e il  Conte  di 
Gaudia  A era  trasferito  nella  Città  di  DalAa  abbandonata  da’  follevati, 
li  quali  fi  ritirarono  nel  dilei  Caddlo.  Rimale  munito  Bada;ox  di  cin- 
StichiUtasliouiFranccfi,  lenza  diete  xmpcdui  dal  Mfioid  Callo^ay,, 
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«yoy  cl:/e  di  làpoco  lungi  fi  ritrovava . L’Efcrcito  Confederato  j cheda  priii* 
.cipio  fi  numerava  compoftodi  dodici  milacombatieniii  era  accrcfciuto 
per  lacongiunzionc  dclli  Malcontenti  a un  numero  di  trcntamillc,  prov- 
veduto abpondantemente  di  vettovaglie  » c di  foraggi  j ed  eflì  aveano 
preftato  jl  giuramento  di  fedeltà  a Carlo  Terzo  ; c ftavano  poco  lungi 
daBcliegardeacquarticratij  dimodo  che  fi  ritrovava  anche  Cironaiii 
difpofitionedircnderfi*  j 

Trtttiftì  per  11  Colonnello  Cronftom,  e il  Corameflario  Loquemen  aveano  irat- 
"«“ft'oi'ià-  jato  col  fignor  di  Baìsc  Commclfario  dclli  Francefi  di  concambiare  li 
rjnattrobattaglioni^  che  furono  dalli  Francefi  nel  cominciamento  della 
Campagna  imprigionati  inHuy,  ma  riufeirono  fenza  effetto  le  confe- 
renze, poiché  volevano  li  Francefi  ricevere  in  contracarobio  gli  Uffizia- 
ji,  che  erano  rettati  cattivi  nella  famofa  battaglia  di  Hoeftet . L’ Arma- 
la de’  Confederati  il  vigefimo  nono  di  Settembre  portoCfi  ad  accampare 
ne!  Villaggio  di  Ncleltek  5 ove  fi  trattenne  adlo^iata  fino  al  decimo  no- 
no di  Ottemre  a cagione  dell’abbondanza  dclli  foraggi , e l’Annata  delli 
Francefi  ettefe  li  Tuoi  ripari  perfino  à Licr , mentre  quella  de’  Collegati 
ftaccò  un  Reggim:  modi  Dragoni,  e un  battaglione  di  Fanteria  perrin- 
forzarc  la  Guarnigione  di  Diert,  incui  il  Brigadicrodi  Gaudcckcr  come 
Governatore  vi  prefiedeva . Li  Francefi  aveano  fatti  coftniire  alquanti 
Ridotti  lungo  le  fponde  del  piume  Nante  fra  Licr , c Profchah , nelli  qua- 
li dimoravano  fenza  penfiero  di  clfcrc  attaccati  dalli  nemici  , che  riceve- 
rono un  numerofoconvoglio 'di  vettovaglie  , foiprefo  nella  ttrada  da 
cento  Uflàri,  e daaltrcttanti  Dragoni,  li  quali  furono  dalle  feorte  con 
molta  rifoluzione  rcfpinti , cadendone  quindici  uccifi,  cim  pari  nume- 
ro prigionieri.  Un  corpo  della  loro  Cavalleria  battè  alcune  partite  ne- 
miche di  Fanteria,  delle  quali  rimafcrodivciFicttinri,  cdaltrettanti  fe- 
riti . Jl  Duca  di  Marlborough  , che  il  decimo  primo  di  Ottobre  fi  era  di- 
icoftato  dalla  fila  Armata  pervenne  all'Haya , e il  gior  o Ifuficguentc  ac- 
compagnato dal  Luogotenente  Generale  Signor  di  Hcvelkluin  , c dal 
quartierMattro  Signor  di  Codegan,  fatto  precedere  il  bagaglio,  fitor- 
IiòalCampo, 

La  Flotta  del  Tamigi  pervenneverfo  Ialine  di  Settembrein  numero  di 
.cento  vele  nelle  foci  del  Fiume  Mofa,  e nello  ftefiò  tempo  arrivarono 
SS!"  p"  ‘ pel  Fiume  Teflcl  cinque  vafcclli  dall’  Indie  Orientali  caricati  di  r-cchiffi- 

JiJSI’f.fcl',''"  me  mercanzie,  andandofi  ivi  di^onendodi  fpedirc  nuovi,  c podcrofi 
fovvenimenti  in  Catalogna  , affine  di  fottcnere,  ed  accrefccrc  li  felici 
avvenimenti, che  fi  andavano  ottenendo  da’Collegati,c3pprofìttarfi  del 
buongenio,  c della  inclinazione  de’popoli,  che  fi  dimottm  va  no  favo- 
revoli a Cala  d’ Auttria . Le  Flotte  d’Inghilterra , c dell’  Olanda  Verna- 
rono nelli  Porti  di  Portogallo , c l’ Armata  de’  Collegati  lafciò  il  Cam- 
po diHarentheh,  e feparata  quella , chcubbidivaalDucadiMarlbo- 
mugh,pafsò il  Fiume  Nante,  el’altra,  che  dirigevail  ViceMarefcial- 
lo  di  OuWerkerke,  lo  tranfitò  poco  lungi.  Li  Francefierano  ferriti  con 
la  maggiorparte  della Cavallcriadue  oredoppo  del  mezzogiorno  dalo- 

roalloggi,  conducendo  tutti  li  Granatieri  della  loro  Afniata,  ccuial- 
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die  battaglione  di  Fanteria  7 alfine  d' incontrare  la  Vai^uardia  de’  Col-  1705 
legati.  Aveano  appellata  la  maggior  parte  di  detta  Fanteria  in  alcuat 
Villaggi  dirimpetto  il  Campo  Gjnfcdcrato,  che  tranlltava  j verfo  di 
cui  marciarono  j dando  alla  tella  loro  FElettor  di  Baviera  » eli  Mare- 
IciallidiVillars^  e di  Marlin  con  tutti  gli  altri  Generali  di  quelletrup- 
pe.  Aveal'alaliniltray  in  cui  davano  lemilizic  Olandelìj  cominciato 
a oltrepalTarc  quel  Fiume  5 e l’ Armata  Inglde»  c Collcgata  condotta  dal 
DpcadiMarlboroughlitrovavaunalega}  e mezza  da  lei  didante  j al- 
lora che  lì  videro  liFrancefi  a comparire  fopra  il  fianco  iTuidro  « cheli 
avanzava.  Ordinò  allora  ilSignor  di  OuWerkerke  che  la  Cavalleria,  c 
la  Fanteria  marcialTcro  inficme , e unite  lì  movcllcro  a mifura  di  quello* 
che  lì  andava  la  Francefe  a vvicinando,lacendo  al  rimanente  delle  Tue  Ibi- 
Attelche  continuare  il  pallàmcnto  della  Riviera  lenza  clTefcgiammai  ino-  ' 

Icdatc  dall:  Francelì , che  le  videro  a tranlìtare  nello  Ipazio  di  due  ore 
con  pontuaieordinanzaferapre  alla  portata  del  lor  molchetto . Alcune 
fquadredi  Ullàri nemici  venneroa  fcorfc^iarc  dinanzi  l' ErcrciroCoii- 
fcderato,  c ciò  rcplicaronopcr  varie  volte.  Falsò  ella  con  tanta  dire- 
zione, e con  tanta  fermezza  quella  Riviera,  chenonolaronoliFran- 
cefi  dimoledarla,  e dopo,  che  tutta  l' ebbe  oltrepadata  , lenza  perde- 
re, che  venti  ioli  loldati  uccilì,  efériti,  profeguìlapropriamarciavec- 
fo  di  Lilla , a cui  avvicinata  fermò  gli  alloggiamenti . U no  delli  di  lei  Co- 
lon  nelli  ellendofulquanto  difcoflatoda  tutto  il  grodb  venne  fatto  pri- 
gioniero dagli  UiTan , checampeg^vano  . 

Li  Franceficoniìderando  il poc^ortunato avvenimento  del  loroten- 
tativo,  dopo  di  avere  Taccheggiati  alcuni  Cai  ri  di  vetro  vaglie  fi  ritiraro- 
no in  un  Villaggio  Continuarono  li  Collegati  la  loro  marcia,  eil  Du- 
ca di  Marlborough  venne  ad  accamparli  àBreche  , mentre  gli  Olandefi 
fi  fermarono  pocadiilanti , e girono  il  giorno  fuflcgucntc  a prendere  lai- 
loggiamcntovicinoa  Santolict,  affine  di  cominciaroerafsedio,  ove  fi 
dovea  loro  trasferir  il  Cannone  da  Botgoplon  , e il  Duca  di  Marlbo- 
rough lafciata  l'incombenza  di  queir  attacco  airOuWerkerkcilvigcfi- 
ttio  quinto  di  Ottobre  fi  dilcoflò  dall’  Armata  per  trasferirli  a Vienna . Sì 
cominciò  il  vigefimo  lcttimoabatterelciiuiradiediSantoliet,cla.Guar- 
tngionedi  quella  Piazza  dopo  tre  giorni  di  refulenza,  fi  refe  prigioniera 
dì  guerra  irt  mano  de'  Collegati.  Prefentarono>  fimilmente  il  vi- 
gclimo  quinto  di  Ottobre  li  Luogotenenti  Generali  Grimaldi,  cAtte- 
gen  un  diftaccamenro  di  quindici  mille  Soldati  lotto  la  Città  di  Diclt,  il 
dicuiprefidio,  cheeracompofloditrcbattagl.onidiFanti,  edi  alcune 
Compagnie  di  Dragoni,  fi  refe  dopo  qualche  debole  oppofizione  total- 
mente  in  arbitriodc’  Collegati . 

PalTando  noi  polcia  a rivedere  l’ Ungaria,  il  Vefeovo  di  Viza , e 1 Ba- 
rotte  Okolilane  arrivarono  alla  corte  di  Vienna  dall’  Ungana,  e portato-  ^ 
noconcffilorolipaflaporti  perii  Commellàtr Imperali,  che  doveano • 
adoperarli  nell'aggiuflamentoco’Malcoarenti.  Il  Contedi  Sunderland , 
e il  Signor  Stepnay  Inviati  della  Regina  dell’Inghilterra,  c il  Barone 
d.  Rocliteren,  eil  ignote  di  Brugnitix  parimente  MiniftridegU  (lati  Ge- 

liC- 
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Vienna  affine  di  trasfcrirfi  a Per^bou^  9 e di  la  pofeia  a Tirnau;  ter- 
ra, in  CUI  fi  doveano  ripigliare  le  Conferenze . Il  Principe  di  Lorena  Vef- 
covo  di  Ofnabruch  vi  fi  portò  anch  egli  come  principale  Commcl&rio  di  * 
Cefare  a trattare  gli  affari  ecclefiaftici  dell’Ungaria . Ancorché  li  maneg- 
giati di  accomodamento  fi  andafiero  giornalmente  avvanzando , non 
ceffarono  con  tutto  ciò  da  ambedue  le  parti  l’ oftilità . Ciafeheduno  pro- 
curava di  prevalerli  delle  proprie  forzo, 'e  cerca  vai' occafione  di  danneg- 
giar linimico.  Li  Malcontenti  continuavano  a feorfeggiar  le  Campagne  , 
ancorché  ne  folfero  molte  volte  battuti  dagl’  Imperiai  , che  coH  Armor 
taloroeflendofiultimamenteavanzativerfo  Haruan  , eZolnockentra- 
^^jM»ii>ni  rono  in  quella  feconda  Piazza , la  quale  al  loro  avvicinamento  aveano 
■ gli  Ungati  contumaci  abbandonata.  Il  Principe  Ragozzi  fece  allora  no- 
velle iftanze  alla  Porta  , affine  di  confeguire  per  le  mcdefimoil  Pritv- 
cipatodiTranfilvania,  ed  arrellò  il  Vefeovo  di  Coloza,  &ordinòaI- 
laNobiltà  diquàdal  Danubio  di  falir  a cavallo,  e impugnar  Tarmi  di 
modo  che  ammafsò  un  numero  confiderabiledi  Combattenti. 

Il  Marchefe  di  Priò  fpedito  dal  Duca  di  Savoja  Ambafeiatore  ordina- 
rioaCefarc,  léce  il  vigefimo  nono  di  Settembre  il  fuo  pubblico  ingrello 
con  fontuofa  magnificenza  in  Vienna  , e il  giorno  fulicguente  ebbe  dalla 
Macllà  Imperiale  la  folita  U dienza . Riceverono  nel  primo  giorno  di  Ot- 
tobre le  MaeRò  loro  li  complimenti  di  tutta  la  Corte  fopra  il  giorno  nar 
tivo  del  Rè  Cattolico  Carlo  Terzo,  che  principiò  Tanno  ventèlimo  dell' 
età  fua . Il  Marchefe  del  Vallo  di  lui  Ambafeiatore  apparve  fimilmente 
con  ellrema  pompa  in  Vienna , e lìi  ricevuto  con  fimiglianti  diinollrazio' 

-ni  da  Celare . Il  Cardinale  di  Lambergh  principale  Comtneffario  dell’ 
Imperadore  alla  Dieta  di  Ratisbona  , acciocché  ricevefle  il  dovuto 
omaggio  da  quella  Città  a nome  Imperiale  di  lòggezione , partì  il  decimo 
di  Ottobre  da  Vienna,e  nella  Baviera  avvenne  qualche  picciolo  tumulto» 
poiché  alcuni  Paefani  nelle  Campagne  di  Aniberg  avendo  imbrandite 
Tarmi,  ecundticendoconeffiloro  qualchepezzo  di  Artigliaria  comii\- 
ciarono  ad  «fare  varie  oftilità  contro  la  perfona  riverita  di  Celare , e co- 
me aveano  voluto  prevalerli  del  Cannone,  cheeraftato  perle  innanzi 
fottetrato  dagl'imperiali , uccilcro  molti  Borghefi,  clic  lor  fi  oppolcro. 
Fnronoli  più  colpevoli  immantenente  imprigionati , che  riceverono  po. 
fcia  il  meritato  gaftigo . Si  rinforzò  la  Guarnigione  di  Ajiibcrgdi  quattro 
centofoldati,  c fi  è con  dii  fubitamente  lèdata  quella  rivoluzione,  e 
«Kti  nuiiiiii  come  fidoveano  nclTclcttorato  della  Baviera  acquartierare  molte  mili- 
lizicimpcriali,  così  fi  fpcrava  a' Malcontenti  di  quella  Nazioncimpcdir- 
rc  la  pronta  congiuntura  di  follcvarfi . 

DappoichegTImpcriaJifi  fonoimpadronitidi  Haguenau  , anno  fatte 
prigioniere  le  milizie,  che  prcfidiavano  quella  Piazza  , d’altre,  che 
volevano  col  favore  delle  tenebre  ritirare  in  ficurezza,  e ohe  confiftev^ 
r.oinfeltecento  loldati,  furono  dalle  feorte  condotti  in.  Dcibbon  , 4ì 
modo  che  rimafe  dagl’Impctiali  conicguito  in  breve  fpazio  di  tempo  qu^ 
.pollo  > le  cui  Fortificazioni  per  le  loro  perfette  cofttuzioni  erano 
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molta  rcfiftcnaa  confiderato . Si  trovò  m ella  qualche  numero  convene» 
vole  di  vettovaglie,  molti  iftrumenti  da  guerra , e quantità  copiofa  di  mu- 
nizioni . Avea  il  Principe  di  Baaden  cos  ì bene  diftribuiti  li  quartieri  d'in- 
verno alle  foldacerche  Imperiati,  die  fune  ftando  collocate  poco  diftan- 
ti  dall'altre  li  poteva  nello  fpazio  di  ventiquattr’ore  adunare  inlìeme  tut- 
tol’Eferdto.  Feceegliil  vigelìmoterzodiOttobrefottoil  Luogotcnen-  , • ""t 
te  Colonilello  Stoin  prendere  pollo  in  unajpicciola  Ifola  proHIma  al  For- 
te Lamtz,  cosìche  niente  poteva  inllnuarli  in  quel  Forte,  e niente  po- 
teva da  lui  Ibrtire,  e così  erano  li  Convogli  , che  s'incamminavano  al 
Campo  dagl'imperiali  lenza  rifchioalllcurati.  Aveano  rovinato  li  Mo- 
lini , che  Itavano  fabbricati  fopra  dei  Reno  , alfine  di  togliere  il  modo  al- 
la Guarnigione  di  foftcnerll.  Erano  in  quello  tempo  le  foLdatcTche  Pa- 
latine marciate  a piantar  l’allèdio  ad  Hombourg,  verfo  di  cui  lemilizie 
Prulfiane  li  doveano  Umilmente  incamminare  , e l'Annata  Imperiale  de- 
campata il  vigefimo  ottavo  di  Novembre  da  Vviersheim  andò  adappo- 
Itarli  in  un  Villano  poco  diicollo  da  Haguenau  , come  parimente  alla 
parte  di  Drufenheim  doveano  prendere  pollo  quindicimila  Fanti , ecin* 
que  mille  Cavalli , nèle  Armate  de' Collegati  fi  aveano  a dividere,  lèpri- 
ma  non  veniva  dall'armi  loro  fatta  l'occupazione  di  Hombourg^ 

IlDucadi  Marlboroughnel  fine  dell'Ottobre  tralicorfo  pervenne  fra 
lollrepitodell’ArtigliarieinFrancfurc,eilMagillrato  della  Città  alfine 
di  complimentarlo  ghfpcdì  incontro  alcuni  Deputati  , e il  Principe  di 
Baaden  il  giorno  llilfi^cnte  vi  arrivò  anch'e^i,  ediviebbe  una  lunga 
Conferenzacollo Hello DucadiMarlborough,  ecolSignore  diGclder- 
mailen  Inviato  degli  Stati  Generali  di  Olan^  , c inlìeme  con  li  Genera- 
li Merci,  e Vvaikerbuat,  che  poco  innanzi  vi  fi  erano  trasferiti . Sidifi:o- 
Hò  polcia  il  Principe  di  Baaden  da  quel  foggiorno  affine  di  ritornare  a 
Rafi,  e il  DucadiMarlborough  continuò  il  proprio  viaggio  verio  Vien^ 
na  , in  cni  fi  doveano  fimihncnte  condurre  lo  Hefib  Principe  di  Baaden  , e 
il  Principe  Eugenio  diSavoja  , a£nedi  conferire  inficine  tuui  fopra  l'im- 
prefe,  che  fi  doveano  intraprendere  nel  corlo  <Wla  venuira  campagna  - 
La  mortalità  della  CavalleriaFrancelèeracosifrequcnte,  c cosi  dilata-  ^^’***» 
taneH'efercitocomandatodalMarclciallodiVillats,  che  di  cento  , e 
^aranta  fquadroni , che  lo  componevano,  appara  ne  fopravvanzarono 

3 uaranta compiti . llContediLaubachall’mconcroMrvenneil  decimo 
1 Ottobre  à V vcizclar  , alfine  di  ricevere  romaggio  di  fedeltà  a nome  Ce- 
farco  da' Cittadini,  eia  medefima  funzione  adempì  il  vig^mo  terzo  a 
Frìdlcrg,  e celebrò  nel  giorno  feguente  la  lua  Iblcnnc  introduzione  con 
efirana  magnificenza  nella  Città  di  Francfiiit  , facendogli  h Borghefi 
tutti  lunga  IpallieracoH'anni,  c il  vigefimo  fedo  ricevè  dal  Magift  rato, 
cdalLiTerricriilgiuramentodi fedeltà j dilcofiatopofcia  ilgiomopolle- 
rioie  adempirono  la  medefima  riconokenza  nelle  lue  mani  diverfe  altre 
iCittà  dcirÈnperio . 

Le  Fortificazioni  di  Trarbacb  da’  Collegati  fi  tenninarono  , li  quali 
introduireromoltaquantitàdimunizioninel  dilei  Caficllo  , e la  guar* 
j^ono  di  numero  lufficicnte  di  foldateichc , affine  di  afficurarll  delie  con- 
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5I70}  tribuzioni)  chcpotevafomminUlrarcloro  unaporzioncdcl  LuccmbuN 

ghclc . Come  l’Armata  Francefe  Ila  va  accampata  ancora  fenza  fcpararfi 
nel  primo  pollo  j cosi  lArmata  Imperiale  non  prendeva  per  anco  li  fuoi 
««••«•■i.  quarticriuandoinatcenzionedellimovimenti^quclla . Il  ^refciallo 
di  Villars  raccoglieva  nella  Città  di  Argentina}  c nel  di  lei  territorio  una 
*■  numerofa  quantità  di  Cavalli)  affine  di  rimontare  la  Cavalleria  ) che 
fiera  feemata  nel  proprio  Efercito»  & adunava)  fenza  penetrarli  per 
qualdifegno)  un  numero  confiderabile  di  carri  per  trafportare  il  baga- 
^io.  Ci  erano  di  Guarnigione  fei  mila  foldati  in  Haguenau,  e le  Tolda* 
tefchePrufIianC)ePalatine)che  fi  erano  incamminate  verlb  di  Hombourg, 
li  feimaronoapprelTo  Landau  ) affine  di  ricevere  nuove  commeflioni  da* 
loro  Principi . Le  prime  tornarono  nel  lor  Paefe  ) e venne  rimelTo  ad  al- 
tro tempo  TalTedio  di  Hombourg . Il  Principe  di  Baaden  dovea  trattener- 
li tutto  lo  Tpaziodell’InvernataaBrell)  laiche  la  fuaprefenza  fi  giudica- 
va fommamenteneccllària)  affine  di  unire  inficme  le  foldatefc^)  che 
non  averebbono  ad  un  altro  Generale  cosi  agevolmente  ubbidito  ) e fpe- 
aialmentenell'occafione)  che  liFrancefi  avellerò  intraprefo  qualche 
improvvifo  , e confiderabile  movimento . 
eoxmfb  LiMinillri  dell*  Inghilterra)  e dell’  Olanda  erano  ormai  pervenuti  a 

TirnaU)e  di  là  furono  condotti  da  cinquecento  feorte  di  Malcontenti  li- 
no  a Presbourg)  efuronocortefementeaccoltidalliConti  Berezeni)  c 
Szeki  ) e dal  Barone  di  Seray  ) li  quali  doveano  affillere  alli  congreffi  ) e 
r incontrarono  con  pompofi)  e magnifici  ricevimenti.  II  Conte  Filip- 
po Luigi  di  Zizendorn  Cancelliero  della  Corte  Imperiale  fi  era  anch* 

gli  il  vigefimo  di  Novembre  partito  per  traslèrirfi  all’  alfillenzadi  quel 
Dngreflb  nelle  veci  del  Conte  di  W rallislavv  ) che  vi  era  per  lo  innanzi 
da  CcfaredcllinatO)echefitrattcnneacauradiunatravadiofa  indif{^ 
lìzione)  chel’aUàlì.  Non  dovea  egli  però)  come  anco  il  Signor  Thiel 
Configliero  di  guerra)C  l'Arcivefcovo  di  Colozza  pollo  dal  Ragozzi  in  li- 
bertà comparirci  ) fé  prima  non  Tollero  regolatili  preliminari)  che  do* 

• veano  precedere  le  trattazioni . Anco  il  Marefciallo  di  Montrevel  avea 

ricevuto  comandamento  per  ordine  del  Rè  Filippo  dall’  Àmbafeiatore  di 
Francia  a Madrid  ) che  fofpendeflèper  lo  fpazio  di  tre  Meli  la  permeffio- 
ne  conceduta  alli  Vafcelli  Armatori  della  Bifcaglia  di  depredare  le  Navi 
Mercantili  degli  OlandcfielTendo  munite  colli  polTaportidcl  Rè  diFran- 
cia } e fi  era  pubblicato  parimente  in  Parigi  un  arrello  ) che  prorogava  la 
franchiggia  della  Fiera  celebrata  in  Bourdeux  fino  agli  ultimi  del  prc- 
fente  Novembre  in  Éivoredelli  Vafcelli  Olandefi)  eSvezefi)  che  vi  do- 
veano pervenire  con  li  medefimi  pafsaporti  del  Rè  Crillianiffimo . 

Poco  avvenne  in  quello  tempo  de’  Sevenefi . Solo  fut^efse  ) che  il  pre- 
«rot  nominato  Janquer  ) che  avea  apertamente  rifiutato  di  abbandonare  il 
partitode’Ribellati)  finalmentefiera  fottomefso  all’ ubbidienza  Reale» 
ed  avea  ricercato  di  trasferirli  a Ginevra.  Concellc  il  Rèla  permclfione 
agli  flati  di  Linguadocca  di  ricevere  nella  loro  Provincia  per  abitatoci 
ventimila  ftranieri)  affine  di  rifarcirc  le  perdite)  che  erano  fuccedute* 
durante  le  turbolenze  de’ Sevenefi)  ed  avea  con  quella  cqnfidcrazione 

ac: 


Digit. 


7erìa}Aonàrcbìa  Jflk  spanta  » Librai^.  loy 
iccordatoloro  il  dritto  di  NatunilitàjC  nello  lleltb  tempo  li  aveaelcntati  l7oy 

dal  titolo  di  Forcftieri  j concedendo  loro  Quattro  mille  lire  da  elìgern 
dalli  doni  gratuiti  degli  Eccleiiaftici  affine  dirillabilirC)  e redificare  li 
Tempi)  che  vennero  dalle  follevazioni  de’  Malcontenti  diflrutti}  e il 
Marchefe  di  Lande  pervenne  nella  fine  di  Ottobre  a Montpellier  affine  di 
comandare  alle  foldatefchc  Francefi  nelle  veci  dal  Duca  di  BereW ich . Il 
MarefciallodiCocuvrcspervenncinquefto  tempo  a Parigi)  avendo  ri- 
cevuta) come  fidifsc)Commcffione  di  fedire  il  ConcediTolofàall'  Ar- 
mata navale)  e la  Corte  di  Francia  fidifponeva  di  concedere  la  mar- 
cia a cinquemille  foldati  per  la  ftrada  del  Roffiglione  in  Catalogna . 

Li  Montaghari  ) e li  PaeTani  della  Provenza  feorreano  oftilmente . 
quella  Provincia  ) ed  entrarono  nelli  confini  di  Linguadocca  ) dove  in- 
contrari  gli  Uffiziali  del  Rè  fi  batterono  con  elfi  loro  ) eperderono  qual- 
che  compagno)  mà  uccifero  alle  guardie  Reali  quaranta  Dragoni  . 

Aveano  li  Napolitani  » e li  Milanefi  in  Italia  ricevuta  eTpreffii  com- 
ineffione  dalla  Corte  di  Francia  di  non  attribuire  airimpcradorcaltro  ti- 
tolo) nèaltra  autorità)  che  quelladi  Rè  de' Romani)  eie  differenze) 
che  vertivano  tra  la  Corte  di  Roma  ) e di  Vienna)  erano  in  procinto  di  ae- 
comodarfi  ) poiché  l’Imperadore  fràl’ altre  pretenfioni  ricercava)  chefof. 
fero  lafciatiliberili  Napolitani)  che  fiironoadiRanza  degli Spagnuoli 
imprigionati  per  averdimoftrato  genio  parziale  verfo  Cala  d’ Auflria  ) 
ciò)  chevennedal  Pontefice  con  qualche  difficoltà  conceduto . Il  de- 
cimo fedo  di  Ottobre  da  Plimouth  pervenne  a Londra  un  avvilo  ) che 
due  Vafcelli  della  Nazione  arrivati  da  Kinfale  aveano  veduti  entrare  in 
quel  Porto  dieci  Navi  dell’  Inghilterra  ritornate  dall’  Indie  Orientali  ric- 
camente caricate  di  mercanzie  rottola  condotta  di  tre  Vafcelli  da  guer- 
ra i e come  feorfeggiavano  allora  il  mare  di  verfi  Armatori  Francefi  ) co- 
sìfifapcva)-chéerano Tortiti  da BrelHcivafcellidacorlb)  di  modo  che 
venne  comandato  allora  al  Cavaliero  Jennings  di  fpedire cinque  vafcelli 
della  fua  fquadra  a Kinfale)affine  di  feortare  ficuramente  quelConvoglio 
infinoa  Londra. 

Il  Cavaliero  di  S:  Paolo  erafortito  dal  Porto  dì  Dunkerquecon  una  niur>)!spw 
fquadra  di  Vafcelli  da  guerra)  e tefseva  il  mare  nell’  acque  Nazaret  ) 
di  modoche  venne  immantenente  fpedito  dalli  Porti  deH’Inghilterra  allo 
fteffo  Cavaliero  Jennings  affine  di  avvertirlo  di  tcnerfi  ben  riguardato  ^ 
c di  rinforzare  il  Convello)  che  veniva  dall’  Indie  Orientali)  e fi  era 
ricoverato  In  Kinfale . Gli  Inglcfi  aveano  efequita  qualche  conquifta  fo- 
pra  le  Navi  Francefi  ) che  da Tor  fuggite  fi  erano  congionte  con  la  fqua- 
dradi  lor  nazione)  che  aveano  validamcute  rinforzata  . Molte  altre, 
rapprefàglie  nel  marcii  fecero  dalli  Vafcelli  Inglefi  ) edagli  Olandefi  ) 
con  le  quali  riempirono  li  Porti  dell’ Inghilterra.  LaFlottaInglefe  dif- 
coRata  dalla  Jamaica  veleggiava  carica  di  molto  argento  ) e feortata  da 
fei  vafcelli  da  guerra  verfo  le  fpiaggie  deU’Inghiltcrra  ) e quella  della  Vcr- 
ginia  pervenne  nel  mefe  di  Ottobre  convogliata  da  alcuni  Vafcelli  arma- 
ti entro  a que’'Porti-  La  Regina  promife  allora  all’  Inviatodella  Savo- 
fi-,  che  oltre  il  fuffidio)  cheella  annualmente  fomminilirava  al  diluì 
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Duca  ) gli  avercbbea  primo  tempo  fpedito  alcuni R^gimenti  dipani 
tcria.  , 

PalTando  noi  pofcia  nel  Regno  di  Portogallo)  le  foldatefche  Inglefìr 
&Olandcfì  fi  erano  unite  alle  milizie  di  quella  Nazione,  di  modo  che  li 
Generali  Milord  Gallovvay,  e il  Barone  di  Fagel  fi  pofcro  in  marcia* 
alfincditrasferirfiapiantareraflèdioa  Badajox,eilMarefciallo  di  Tet 
4bu  da'  Pwta  sè  , e il  Marchefc  di  Bajavojente  all’oppofto  s'crano  avanzati  a Talavcra, 
Jfu**  fituata tre  leghe  dittante  daquclla  Piazza,  ed  ivi  aveano  unite  tutte  le 
loro  milizie,  che  afcendcvano  al  numero  di  venti  quattro  mila  combat' 
tenti,  affine  d’impedire  l’Armata  Portoghcfe,  e Confederata  forte  di 
vinti  mile  foldati , la  quale  avendo  tragittata  la  Guadiana  era  li  due  di 
Ottobre  pervenuta  ad  accamparfi  fotto  di  quella  Terra  , edavea  comin- 
ciato ad  innalzare  qualche  batteria  di  Cannoni,  ed  il  Tefsè  avea  coni 
giontaanch’eflb  ( come  fi  diflè)  la  propria  Armata,  affine  d’ intcrrom-, 
pere  alli  Generale  Gallovvay,  e Fagel  la  concepita  fperanza  di  fottomet- 
terla . Aveano  li  Confederati  eftefe  le  loro  linee  alla  finiftra  fino  alle  tir 
ve  della  Guadiana,  eia  lorodeftra  finoad  un  convento  appellato  diSt 
Gabriele,  circondando  la  metà  di  quella  Terra  fituata  oltre  le  fponde 
della  Riviera , lafciata  libera  quella,  che  era  fituata  nella  parte  oppo- 
fia,  poiché  eficndovafiiffima  la  di  lei  circonvallazione  non  aveanofuf- 
ficenti  milizie  per  ftringerla  da  tutti  i lati  , e non  tenendoibrtificazione 
alcuna  al  di  fuori,  cominciarono  ad  attaccarla  alla  dritta  del  loro  Cam- 
po. Tenevaellafolamentcunafiradacopcrta&unapicciolafofià,  che 
iacigneva,  ed  effi  batterono  la  faccia  di  un  Baluardo  in  tal  maniera,  che 
tutto  lo  diroccarono  , non  rimanendo  in  piedi,  che  il  di  lui  fianco.  Di- 
lcgnaronoallora,  avendo  fatta  capace  breccia,  di  riportare  la  firada^ 
coperta,  e pofeia falire  rifolutamente  all'afialto , indicando  , che  il 
Marefciallo  di  Tefsè  non  averebbe  tentato  di  porfi  al  cimento  di  fbvve- 
nirla  con  poca  gente,  ed  efporfiall’cfitopericolofodellabattaglia. 

Vedendo  il  Marefciallo  di  Tefsè  , che  quella  Piazza  correva  grave  rifi 
chio  di  perderli , nurciò  la  notte  dclli  tredici  con  la  fua  Armata  a quella 
volta,  allaqualefiamiunfcrodue  Reggimenti  Francefi,  elicgli  furono 
fpediti  da  Carnee,  elacento  Gentiluomini  della  Nobiltà  dcirRllrema- 
dura  con  diverfi altri  voluntar; , che  affine  di  tefiimoniarc  verfoil  Rè  Fi- 
Lppo  la  propria  inclinazione,  fi  erano  uniti  all’Armata  dell!  Francefi  . 
Pafsò  il  Tefsè  la  Guadiana,  clafciò  alla  finiftra  quella  Rivieni,  trauttò 
pofeia  fovra ad  un  Ponte  di  pietra  l’Evora  ncirukita,  con  cui  ella  fi  fea- 
jka  nella  Guadiana  > candò  a riporli  fopra  Badajox  poco  diftante  dal- 
l’Annata nemica  .Si  unirono  li  Confederati  anch’clfifpuntato  il  giorno, 
•e  allora , che  furono  un  quarto  di  Lega  diftanti  dalli  Francefi , dii  pofcro 
le  loro  foldatefche  alla  battaglia  fopra  alle  Ipondedella  Guadiana,  ove 
eftefero  la  finiftra  del  loroCanipo.  Aveano  per  lo  innanzi  folfer.to  uq 
fooco  fpaventcvole  dagli  AlTediati , una  bomba  de  quali  aveva  accefa  la 
fiamma  in  una  riferbam  munizioni,  che  li  Confederati  aveano  nella  I07 
ffo  grande  batteria  collocata,  da  cui  rimafe  un  ingegnerò,  cdiverfialtrl 
Soldati  trafitti.  Scavano  parimente  li  francefi  dirimpetto  loro  ordinati 
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■Ua  battaglia  9 cd  avcano  cftcfa  la  loro  dntu  lino  ad  un  Ponte  fabbrica*  170; 
to-fopraquclfiumc}  pcrcuipaflarono}  c come  il  Marefciallo  di  Tcfsè 
vide  tutta  la  propria  Armata  congiunta  inficmc  fece  allora  tranfìtare  1’ 
Artìgliaria  fui  fiume  Evora)  con  ordine  di  avanzarfi  al  combattimento. 

Li  Confederati  procurarono  anch’cfli  5 effendo  loro  arrivate  diverfe  trup- 
pe di  muoverli)  ma  nonfi  avvicinarono  con  tutto  ciò  al  conflitto)  an- 
corché follerò  difpofte  in  ordinanza . Si  cannonarono  vicendevolmente 
ambedue  le  Armate)  cliFranccll)  e Spagnuoli  rilevarono  un  Luogote- 
nente) ed  altri  cinque  foldatieftinti)  e alli  Confederati  rimafero  tren- 
ta loro  combattenti  perduti  ) li  quali  dopo  di  quell’azione  immantenen- 
te fi  ritirarono  nel  loro  Campo  ) e da  quello  cominciarono  a ritirare  le 
Artigliarle)  non  reftando  loro  ) che  cinque  Cannoni  ) che  lafciarono  IcTtBO  PACs- 
nella  campagna)  impediti  dalla  malva^tà  del  tempo  j criprefcroilgior- *'*‘“®*’'**°*’ 
no  fulTeeucntc  il  loro  cammino  verfo  Olivenca . 

Il  Milord  Gallovvay  ) che  avea  ^rduta  da  un  colpo  di  Cannonata 
una  mano  ) fé  gli  convenne  tagliare  il  braccio  deliro  ) e fopravvcnutagli 
la  febre  fi  travagliò  qualche  tempo  a Itagnargli  il  fanguc)  che  abbondan- 
te grondava  dallaferita)  di  modo  che  rimallo  in  eccefliva  debolezza  ri- 
dotto) aveafpeditoalMarefciallodiTelsè)  affinediconfeguireunpaf- 
faportopertrasferirfiperfinoadEhraS)  rimanendo  il  Marchelè  di  Minas 
nelle  di  lui  veci  comandante  di  queirElercito . 

Spedì  allora  il  Marefciallo  di  Telsè  un  Uifiziale  in  Francia  a participa- 
rC)  che  l'allcdio  difiadajox  era  eflcttivamente  levato  ) e che  il  Milord 
Gallovvay  ) che  fi  era  fatto  condurre  ad  Elvas  ) richiedeva  un  altro 
palTaportO)  concuidifcgnavaditrasferirfiperliRegni  della  Spagna  ) e l, 
della  Francia  nell'Inghilterra.  Avendoli  Confederati  abbandonato  1’ 
aflcdiodiBadijoxlalciarononelloro  Campo  copiofa  quantità  di  bom- ^ 
bc)  digranatC)  ed  altre  limili  munizioni  da  guerra)<gittatcnclfiume 
le  vettovaglie  ) che  non  poterono  tralpOrtarC)  noniàcendo)  che  una 
fola  l»a  di  cammino  al  giorno)  eliNemici  immantcncnte  li  feguitaro- 
nO)  Ipedendo  innanzi  il  Marefciallo  di  Tcfsè  quattro  cento  Cavalli  co- 
mandati dal  Cavaliero  di  Montcmain)affine  di  travagliarli  alle  fpallc)  mà  ' ^ 

li  trovò  così  validamente  rillretti  ) che  non  gli  rimale  campo  di  molellarT 
E.  PalTarono  elfi  li  decimo  nono  le  montagne  di  Avelia)  che  lafciarono 
intcrmezzatefià  il  loro  campo  » c li  Francefi . Il  Marefciallo  di  Tefsè  fpe- 
dì  pofeia  dietro  loro  un  altro  diftaccamento  di  Cavalleria  ) affine  d’inco- 
modare il  loro  bagaglio  innanzi)  che  pervcnìllcro  ad  Olivenca)  per  cui 
tranfìtati  pervennero  ad  Elvas  ) ove  fepararono  la  loro  Armata  ) perdu- 
tipiùdimillefoldatinell'alTcdiodiBadajox.  I 

Poiché  il  Rè  Filippo  fi  trovò  libero  per  la  levata  di  quelPalTedio  dall’ap-  «tTrmCc» 
prenfionc)  che  le  Armate  Portoghcfi)C Collegate cntralTero  nel  centro  * 

delle  Spagne)  h di  lui  affati  verri  vano  nondimenoin  una  apparenza  per 
ricolofa  ) poiché  egli  non  aveva  lufficicnti  milizie  per  opporre  valida  rcl^ 
ilcnza  alli  Nemici)  ancorché  gli  veniffero  in  qualche  parte  dal  Rè  di 
Francia  fomminillrate)  il  . quale  era  divertito  nella  Germania)  nelliPao^ 
fibaffi)  c nell’Italia)  einfiemefembrava)  che  molti  Grandi)  chefurot- 
; O 3 no 
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aycy  no fpogliatìjddli  loroonori » e ccyHerità  alla  Naiionc  Fraiiccfc  -,  !*£ta>. 
jnentc  ridamoftirairero  difguftatUld prefcntc  Governo  ^ fra’quali  fi  cocn- 
f utaseano  il  Duca  di  Medina  Celi  5 c il  Marchclè  del  Carpio,  cdi  Laco- 
nia,  chefrequcntcmcntc  conferivano  inficine  , e con  altri  Signori  qua- 
lificati , dc&fouDtniniftriwa  al  Rè  Filippo,  caqudii,  chc-cranacon 
■dlò  lui  intercflàti  eelolà  loipezionedidifiìdenza,  efpez«alracntEÌnltale 
xxmgiunturx  cosi  delicata  , e còsi  travagliofa  . Come  le  foddatcfclie 
-Spagnuolc,  delle  qualiavcva il  Rè’un’argentiflima  neccffità  , erano  ma-- 
Jamcntcriconal'cimrc , così  il  Configlio  dcUcFinanac  diMadrid  avca 
^abilito  un  fondo,  affinché folfe  in  qualunquemefedifiribuieoalle  Città 
fituatcsùlc  frontiere,  accitìchc  le  loro  Guarnigioni  poncualmcntc  rico- 
arcflfrolelaropagi'c.  * ; - 

LeFJottcmaattimedell'Inghilccrra  , c dell’Olanda  aveano  sbarcate 
molte  milizie  in  Cacalogrta  5 & erano  li  popoli  di  quella  Provincia  in 
parte  follevati,  è in  parte  minacciavano  di  folle varfi , di  modo  che  aVca 
la  Corte  ordinato  a lei  fquadroni  di  Cavalleria  , che  erano  in  Ciudad 
Rodrigo,  callcmilizie,  che  dimoravano  nella  Valenza , catrebatta- 
glioni  levati  nella  Navarradi  marciare  a quella  volta  , mentte  U Princi- 
pcdiTillì  fierapoftoallalorotella,  e con  altre  milizie,  che  aveacon- 
Mtirairmi  in  vocaoc ìntoroo  Ftaus  av«a  batturidiMolcontenti,  quantunquceffinel- 
*ri->Vlc’.St“di  rAragonaavcflcro  fotti  imponi  fcoirfcggiamenti , e ^Ifof&roiInpadroni- 
’^'  ti  di  molti  podi . Procuraronofimilmcntcdifottomcttere  Malega  , mà 
gli  abitanti  di  quella  Terra  validamente  fi  difenderono,  e rifiutarono  di 
aprire  loro  le  porte.  Il  Conte  di  Cifuentes  rimafe  preicielto  Generale 
, loro  da’ Malcontenti , e venne  confirmato  dal  Rè  Carlo  , ma  il  Princi- 

pe di  Tilli  Generale  dclli  Spagnuoli  intendendo , che  que^i  foiTc  rimafto 
indi  i^fio  ad  Alan  iz,  ipediundiftaccamcntodifoldatcfche,  cdeglipo- 
IciauibitanicnteconduccearoCavalli,  craiUcfanti  lo  feguitò , affine 
di  forprenderio , il  che  riufei  fcnzal’cffctto , che  fi  credeva  , poiché  quel- 
li, chccranoparzialidiCafad’Aufiria  , fi  ritirarono,  edeglifilUvò 
furtivo  fcnzafcoprirfi.  ' 

utiith,'?!?  Le  Città  di  Altaniz,  e diCaine,chcfifollcvarono,noncflcndo  in 
ilatodilungamentedifetiderfi,  capitolarono  le lor  ceffioni ; eallorxdè- 
ce  pubblicare  il  TiUì  nclritirarfi,  cheavcrcbbc  conceduta  una  ricom- 
penfa  di  mille  doble  achiunque  gli  aveficconfegnatoò  vivo,  òmortoil 
Cifìientes , c pofeia  fi  difpofe  con  un  corpo  di  Armata  a marciare  verfo  di 
Lerida , affine  d' impadronirli  di  quella  T erra,  poiché  area  aperte  a'  Mal- 
contenti le  porte,  e il  di  lei  Governatore  fi  era  ritirato  nella  Cittadel- 
la, eil  Vefeovo  inunvicinoCaftcllo,  ma  furono  obbligati  ben  prello 
di  capitolare  la  refa , avendo  la  perméffione  di  titirarfi . Era  quella  Piaz- 
za molto  facile  da  confeguirfi , poiché  più  non  teneva  di  trecento  foldati 
di  Guarnigione , ed  era  circondata  datremille  Combattenti  Spagnuo- 
li, chcattcìTdevanolc  Artigliarie,  elimortaj,  eghaltri  appreftamen- 
■ ti,  con  li  quali  doveano  formare  rcfpiignazionc,  caricati  aPamplona, 
«pervenuti  a Saragozza.  Si  attendevano  li  Reggimenti  dellAfturia , e 
alcune foldatelcbe della  Caftiglia 5 « dopo  che  il  Principe  di  Tillì  fifot 
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Ver  la  ìAonarchiadctle  Spagne,  LìhroV. 

{éifll|ttdroiiito.di  quella  Terra^  echeaveilcuiiioc  infieme  dtrer/irtntppe'  1705* 
uatte  dalla  Guarnigipn! di-varic Piazze  dovea  volgcriLa  fegoitaac  li  CÒé>' 
legau,  eaprocucaredislo^iarlidairaiTedtodtBarcellatia;  Avcai  ìLRèi 
Cado  uniti  aoanila  foldaci di  quella  Nazione^  delliqualiavea' eletti Jì  ‘GitoBi  <i  m4« 
Gapidi  Malcontenti  per  Colonnelli»  edavea  &ttasbarcaae  da  tutti  li  'C"'»"'- 
Vakelltdella  Flotta  Confederata  quantità  numerola  di  marinai,  affine 
di  rinforzare  il  propria  Campo,  e foUecitare  più  vigor  ofamenteraflè- 
dio.  Mandò pofciaafoggipgabcCirona,  che  voiontarianiente  fi  refe  , 
incuipofe  per  Comandante  conia  direzione -di  irecchio  ColonReHor 
Dom  Antonio  di  pigueroa giovane  Spagnoola,  che  l' aveai imqnelle 
fpedizioni  feguito,  cuendofiil Comandante  di  l«ntirataa  Perpignano:* 

In  queftomentrerimafe  fitrito  in  una’ forma  da  Barcellona  il  Vice  Rè, 
dimodo  che  fi aggiunfèro  allorapet  Comandancidella  Piazza  il  Duca  di 
Popoli,  eilMarciefedi Ajctonc.^  ^ . 

S'impadtoniroino  liCollegatiprima,  che  tenninaflequefta  Campa- 
gna,DelliPaefiBaifidiSantuiicc,elaioro  Annata eflendovi  pervenuta  « r«ùV.«i. 
pocodikofla,  ilDucadiMarlborough,  eilMarcfciallodi  Ouvvcrkcr-> 
keandaronoa  nconofcerla \ ApriroaoilvigefimofcfiodiOtcobrefot- 
to  di  lei  le  trincee,  eilgiomofufTeguente  gli  afiodiati  abbandonarono- 
la  ftrad a coperta  , egli  afialicori  fecerouna  feconda  linea  eftclà  fino  al 
Villaggio  di  Clacis,  ciormarono  leloro  batterìe,  affino  di  riporci  fo- 
prail  Cannone,  efi  morxaj,  lequaliaveanofenzaalira  perdita  che  di< 
un  iblo  foldato  , c di  fette  feriti  inconiinciato  abcrfagliare . Fero  no  ^o>^ 
feia  nel  yigefimo  ottavo  di  kra  una  terza  linea,  e pmero  iopra  la  con-' 
nafearpau  loro  pollo,  e principiarono  ad  efea  vare  il  terreno  affine  di! 
difccndere  nella  firada  co{Krra,  e come  aveano  Ipalancarc  due  brcc- 
xie,  per  icquali  potevano  falirc  all' afialto,^così  prepararono  tutti  gli 
apprefiamenti , elemilizieper  cfcrquirlai  ealloralaCuarnigioncoen- 
tàrdiitehdcrfii,epòfciafireleinniimerodinoveceiu6roldatiprìgianic- 
radiguecra . ’il'difiaooaiiicnto  delle  foldatcfche  Confederate  s che  fi  tro-- 
vava  impiegato  in  quello afledio,  raggiunle  ildccinio  terzo  di  Novcni- 
l>reJa  propria  Annata, 'dopo  di  avere  ad  elempio  delli  Francclì,  (che 
tolta  la  Guarnigione  , fecero  volare  le  mura  di  Oiefi  , l 'dcmolito  total« 
mente  quel  Forte . L’ Armata  loro  fi  pofe  in  marcia , e andò  ad  accaro- 
poifi in  un  Villaggio,  di  dovècontinuò  pofeia  il  giomo  fuifeguen-- 
zr.ad.avanzarfi  ,^  affine  di  riporrà  l-  accampameaio'  a Bree  , & 

Keuvis.'  • • ' i ■ ' . . > 

- Lafquadracomandata  dal  Cavalier  di  S;  Paolo  , compoftadi  quat-  Flotta 
tro  Vafccllidaguerra,  fcorrcndo  le  fpiaggic  della  Gran  Bretagna  prefe  il  pieia  digli  At- 
tlcntcfimodi^tobrc  otto  Navigli  Inglefida mercanzia  ,c il  giorno  fufi 
ftguetmibaprì  là  Flotta  Inglefe,  che  veleggiava  vedo  il  MarcBaltico, 
ccfaecfaicompofla  da  dodici  vafcellt  mercantili  feortati  darre  vaicelli  da 
guerra l^ignbrdi  S.Paolo  ordinò  allora  ai  Baft  Capitano  di  una  nave 
armata,- di'giugnereadattaccarclinaviglimercantili,  il  che  egli  fubi- 
tameniecfc^kocolfoccorfodicinqiie  vafcelli  Armatori  , chclo  rag- 
gjunlcr»?  aUali  una  delle  navi,,  foprala  quale  era  montato  ibSignoo 
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170;  di  Rcquefcu  il  Comandante  Inglefc)  mentre  il  Signor  di  Heòné^Ùi 
attaccò  il  terzo ) riulccndo fiero»  oftinato»  e ranguinofo  il  conflitto» 
in  cui  il  medefimo  Signore  di  S:  Paolo  dacolpo  di  mofehettata  rìmafe  uc> 
cifo  » fottentrando  al  comando  di  quella  fquadra  il  Conte  d' Illiers»  che 
profeguì  con  indicibile  valore  a combattere»  il  che  durando  per  tre  ore 
continuate»  li  Vafcelli  da  guerra  Inglefi  furono  abbordati  » efottomef- 
fi  » ed  uno  » che  fi  mantenne  uno  al  fine  della  battaglia  » fu  Aiperato  final- 
mente anch'eflo  » rimafto  da  un  colpo  di  Artigliarla  al  Cavaliere  di  Go- 
geux»  che ’l comandava»  troncatoun braccio . Furono  dalli  Francelì 
li  tre  vafcelli  da  guerra  » e tutte  le  rmunenti  prede  con  novecen  co  prigio- 
i- Arni.»  ni  ridotti  in  Porto  a DonKerque . 1 

Per  ritornare  alle  Armate  vicendevolmente  nemiche  » e terreftri  » elle 
cominciarono  dall’ una»  e dall’ altra  partea  marciare  verfoli  quartieri 
d' Inverno;  edoppoi»  che  li  Collegati  prefero  Santuliet»  le  fol^tcfche 
' Inglefi  fi  ricoverarono  nelle  lor  tende  » nu  gli  Olandefi  tuttavia  cam- 
pe^iavano  a cagione»  che  li  Francefili  trattenevano  ancora  con  parte 
dai  loro Efercito alla  Campagna»  &unodelli  loro  diftaccamcnci  forte 
di  quindici  mila  foldati  avanzoffi  alla  volta  diLeuWè  per  aifediarla»  e 
il  Barone  di  Elfi»  che  vi  era  Governatore»  vcdendoadaccofiarfiiNi- 
mici  fi  preparò  di  opporre  una  vigorofa»  e valida  refiflenza.  L'Armata 
diretta  dal  Marelciailo  di  Ou  Werkerke  il  decimo  fello  di  Novembre  fi  lè- 
parò  dagli  altri  Confederati  » giugneiido  egli  lo  ftclTo  giorno  a Mallrichr» 
cliMarefdalli  diVilleroi»  e di  Merci  dimorarono  leparaci  tutto  l’Inver- 
no sùlefrontiere.  Il  convoglio  di  Londra  per  il  Fiume  Mofa  entrò  fe- 
licemente sù  la  fine  di  Ottobre  numerofo  di  tredici  Vafcelli  in  Corea» 
e il  fello  di  Novembre  la  Flotta  del  mar  Baltico  dellinata  per  le  Provin- 
cie Unite  pervenne  nel  Teflcl  forte  di  cento»  c ventiquattro  vele  convo- 
gliata da  undeci  Vafcelli  da  guerra . 

MtfibiSlh'*’  ^ Inviato  della  Regina  dell’  Inghilterra  dall’  Ungaria  portolfi  il  quiiv 
•irintvioM.  {qJì  Novembrea  Vienna»  alfine  di  confcrirecol  Duca  di  Marlborough» 
che  il  duodecimo  di  Decembre  per  via  del  Danubio  ci  pervenne  da  Ra- 
tisbona  » ricevuto  nel  porre  li  piede  a terra  dal  predetto  Minillro  » e gui- 
dato dal  Conte  di  Sunderland»  c dal  Signore  di  Stepu^  al  Palagio  di 
Longeval  » in  cui  fi  aveva  apparecchiato  il  di  lui  fontuolo  alloggiamen- 
to. Ebbecgli  dairimperadore»  edalleArciduchelfeilgiorno  lullcguc»- 
tepubblica  udienza»  evenne  dalla  Maellà  di  Cefare  regalato  di  un  ric- 
chiflìmo ballone  da  Generale  tempellato  di  preziofi  diamanti.  La  pre- 
fcnza  di  quello  Generale  molto  poteva  contribuire  ad  accelerare  l’acco- 
modamento co’  Malcontenti  dell’  U Maria  • Li  Minillri  dell’Inghilterra» 
equcHifimilmentedeirimperadorc  li  doveano  celercmente  condurre  a4 
Congrcflò  » poiché ficoncepivano  ottime  Iperanze  delle  loro  negozia- 
zioni» e li  preliminari  erano  quali  intieramente  dall’ una»  edall^altra 
parte  acconfentiti  » e fi  attendeva  in  breve  una  fofpcnfioned’ armi»  an- 
corché continuallèro  in  maniera  affai  violente  le  turbolenze  del  Regno  » 
poiché  aveanoli  Malcontenti  attaccato  di  nuovo  il  Caflello  di  Salmas 
fituato.fopu  ad  un  fangofo  Marazzo  apprefib  Lipp»}  dèClU  A^ono  co%, 
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Ter  la  Monarchia  dette  S pa^ne  Ubro  V,  io  i 
inolto  vigore  rcrpinti  9 e vennero  obbligati  di  abbandonare  il  blocco  , lyof 
cheaveano  intraprcfo  intorno  il  Caftello  di  Biborsbourghj  c quello,  u^Su'r.fc.* 
con cui aveano circondato  il  Gran  Varadino.  PaiTandofì  pofcia  dalle 
foldatefche Malcontente  il  Danubio,  ed  eflcndofi  giunte  infiemc  con 
moltealtre,  ilGeneralcHciftcrunìanch’cgliimmantencnteun  valido 
corpo  d'imperiali,  diCroati,  e Valacchi,  e andò  ad  incontrare  li  Sol- 
levati, delli  quali  ne  battè  prima  quattro  intiere  compagnie,  e pofcia 
tuttiinfìemeli  rimanenti  appretto  di  Oedembourgh  .Quella  azione  ca* 

«onò,  che  il  Palatinato  di  Saladino  profllmo  a cadere  nel  partito  de' 
Malcontenti  li  tratteneflè  ancora  lotto  l’ ubbidienza  dell'  Imperadore  , e * 
venne  il  Generale  Forgatz  dalle  foldatelche  comandate  dal  Generale 
Glockelsberg  intieramente  feonfitto . 

Sifparfevoce  univerlàle  in  Vienna  della  gravidanza  continuata  della 
Itnperadrice  Regnante  , e Tlmperadore  fece  proporre  alla  Dieta  di  Ra- 
cisbona  l’ affare  dell'  Eletto  re  di  Baviera  , e la  reftitttzione  dell’Alto  Pa- 
latinato alla  Cafa  Elettorale  del  Palatino,  e poiché  il  Vefcovodi  Vvart- 
zcboumfi  era  lungamente oppollo  alla  fcielta  dell'ottavo  Elettorato, 
avea  fmalmente  riconofeiuto  il  Duca  di  Annover  per  Elettore. 

Il  Cardinale  di  Lamberg  pervenne  anch’  egli  l'ottavo  di  Novembre 
aRatitbona,  <8c  ha  ricevuto  l’omaggio  a nome  Imperialeda  qucllaTer- 
ra  , c j1  Duca  di  Saxe-Vefeovo  di  Raao  ricevè  anch'  egli  le  medc£me  atte- 
ftazionidi  fedeltàdalli  Magiilrati,  e dalli  Borghesi  dellaCittà  di  Colo^ 
nia.  Lo  foldatefche  Imperiali,  chefuronofpedke  nella  Baviera,  appe- 
na arrivarono  in  quel  Ducato,  chemiferoin  Rigagli  abitatori,  che  li  soiiMineiii 
iollevaronocontrodiloro,  maciò non  avea  totalmente  impedico,chc  **'***' 
in  molto  numero  non  fi  adunaflcro,  e chcnonavettcro  oftilmente  efé- 
quite  varie  intraprelè.  Furonoqueftì  dalla  Nobiltà  della  Baviera  fòlio- 
citati  fino  nel  mele  trafcorfbafollevarfi,ed  aveano  eoa  elfi  loro  portaci 
due  pezzi  di  Artigliaria,e  fi  erano  potentemente  armati  contro  di  Cefare. 

L‘  attedio  di  Hombourg  venne  ad  altro  tempo  decerminato,  e il  Mare- 
fciallo  di  yillars  avea  fatto  adimarediverfi  militari  preparamenti,  a£ne  A«ntMr 
di  attaccare Haguenau  , magli  fvani  il  penfierodi  queft'imprefii,  poiché 
«rattoppo  avanzata  la  ftagione  del  freddo.  Gi’lmperialiaveano,come 
fidittè,  inviate  le  loro  foldatefche  nelli  quartieri  d'inverno  , ed  aveano 
di  già  ripofta  in  Strasboroug  una  porzione delleioro milizie,  e andavano 
aprendere  li  rimanenti  alloggiamenti  nell’Alfazia . Furono  li  Francefi  li 
primi  ad  abbandonar  la  Campagna,  edalcuni  delli  loro  Reggimenti  era- 
no di  già  entrati  nella  Ducea  di  Due  Ponti , e poiché  il  Conte  Exenttierfi 
fiera  oppofto  loro  cogli  abitanti,  attcrcndo,  checiòcontraveniva  alle 
condizioni  della  Neutralità,  rinforzarono  allora  con  tre  battaglioni  di 
Fanteria  li  Reggimenti,  checuflodivanoleiineediStolhol&n,  leqtialt 
tenevano  bloccato  il  Forte  Luigi . Si  raddoppiarono  li  Guafladori , che 
(lavano  occupatiadaumentare  le  Fortificazioni  di  Haguenau  , c Bif- 
cawevcr,  e li  Signori  di  Rozcl  Luogotenente  Generale  , e di  Pili  Ma* 
refciallo  di  Campo  prefiederono  ncH’Inverno  imminente  l’uno  a Beves  , 
sl^^oaThconvillq,  f it  pignori  di proy,  e di  Cbdadct  l’uno  coman- 
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J70J  dava  nclk  Lorena,  csùlaSaar,  c l’altro  nella  Bada  Alfazia  , meàtre 
' ncH'alta  erano  fopraintcndenti  il  Marchefe  di  Bro^io  , e il  Signor  di  La- 

mon  • Li  Malcontenti , che  ditnoravano  pclla  Bayiera,  s’impadronirono. 
diBorghaulcn,  diParavorar,  e dtSchardigcn  , ma  avendo  il  Colon- 
nello WcndtapprelTo  di  Walfembourg  attaccati,  efeonfitti  , mille  , e 
cinquecento  follcvati  ne  uccife  molti  , e quattrocento  ne  fece  prigio- 
nieri . 

Il  Duca  di  Marlborough  il  decimo  terzo  di  Dccembre.  acconipagpato . 
«kl ContcdiSundcrlaaaficpartitodallaCortcdiVicnna,  djmooochc 
ilconcepì,  chele  negoziazioni  di  Pace cogl’Ungariaveano!  ottenuto  ufi; 
infelice  avvenimento,  e in  effetto  richiedevano  eiTicqndiZiioni  ,ichc  non- 
fì  potevano  loro  accordare  lenza  affolutamente  ferire  l’autorità  dell’Inv 
pcradorc . Li  Miniftri  mediatori  aveano  loro  offerito  tutte  ciò , che  po- 
tevano ragionevolmente defìderare , manon  f\ erano  volutifoddisfare  dii 
quelle  efìbizioni , poiché  il  Principe  Ragpzz)  pretendeva  effere  dagli 
Ungati  dichiarato  Cofpodaro  diXranfilvania,  cosi chcrimperadore  a-' 
vcarifolutod’impicgare,tuttili^flibilisforzi  per  accrcfccfc  nel  princi- 
pio della  ventura  Campagna  la  propria  Armata,  affine dicoftrignerc 
quelli  Capi  de’Ribeliati  alla  ragione.  Il  Rè  di  Francia  dall’altro  canto 
procurava  di  unire  vcntimillc  loldati  nelle  Provincie  del  proprio  Rc^o  , 
affine  di  accrefccrc  le  lue  Annate  ncU'Italia,  e nelle  Spagne,  oltre  le  ri- 
manenti milizie  , che  doveano  gli  U ffiziali  ragunaxe  in  molto  numero , e 
dovea parimente nlarcire gli Eferciti,  che  militavano  ncili  Paefi Baffi, 
cncll'Àllemagna,  adempiendo  le  Compagniede’ Fanti,  eliReggimen- 
tidella  Cavalleria,  concedendo  loro  per  cial'cheduno  duecento  , c cin- 
quanta  lire  di  donativo  5 e loflitucndo  nuovi  U ffiziali, alli  mancati. 

II  Signore  di  Roquefeuil, che  comandando  nel  conflitto  ad  una  Nave, 
che  combatteva,  cflintoilCavalicrdiSrPaolo  ,,  aveva  varololamcntc 
prefa  l’incombenza  dell’ armi,  e profeguita  la  battaglia  contro  i nemici, 
era  flato  dal  Re  rimunerato  con  un’annua  penfione  di  mille  lire,  è della 
croce  dell’ ordine  riguardevole  di  S--  Luigi,  e il  comando  della  fquadra 
marittima  del  Nord  fi  era  conferito  al  Cavalier  di  Fourbin,c  fi  erano  con- 
cedute fette  patenti  di  Maefln  di  Campo,  dovendo  fimilmcnte  il  Mar- . 
chefe  di  Lageun  adunare  un  Reggimento  di  Cavallena.  Il  Conte  di  Agu^ 
lar  l’ unodelli  quattro  Capitani , che  vegliavano  allacullodia  del  Rè  Fi- 
1 ippo , effendo  pervenuto  a Parigi , fece  per  mezzo  del  Duca  xl’Alba  Am-  . 
balciatorc  Spagnuolo  al  Rè  in  fccreta  udienza,  rapprefentare  lo  fiate 
prefente,  e pericolofo  degli  affari  della  Monarchia  Spagnuola,  edella 
neceffità,  che  egli  aveva  di  fpcdirle  pronti , e vigorofi  lòvvcnimenti,c 
furono  quell’ iAanze  più  di  una  volta  reiterateamcurandolo,  che  ilRè  . 
Fiiippoaveadeliberatodicomparircallatefladidicidoito'mik  combat- . 
tenti,  edaveadichiaratonelfuofegreto.Configlioa  tuctili  Grandi  del  1 
proprio  Regno:,  che  avea  rifoluto  di  più  toflo  pcrirc  , ' che  ayer/offeren- 
zadifeorgere  l’Arciduca  Carlo  ad  eficrepofleditore  di  qualche  piCciola  . 
porzione  de’ propri  flati , a cui  aveano  rifpoflo  tutti  li  Grandi,  che  era- 
no apparcechiaiiafagrificare  le  proprie  foRanxcj  doloro  vite  1x1  fcr  vi- 
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grò  dell!  Monarchia  Spagnnok.»  Ricercò  polciail  "Coritedi  Agtiilaral  iJfJS 
Rè  di  Francia  un  foccOrfo  di  YCnti  vafccUi  da  guerra  j e di  feimilafòlditi, 
mafuccedutala  refa  di  Barccllcma  più  non  ficea  di  meftieri  di  quella 
fquadra.  Si  fecero  pofeia  paflare  nella  Catalogna  le  truppe  5 che  furono 
deftinateall’aflcdio  di  Nizza  dopo  j che  ebbero  gittate  più  di  tremilic 
iwmbc  neldi  leiCaftello,  cavcaho  ridotta quafitotaltnentc  in  eftcrmt- 
■fiio  quella  Piazza.  Il  Duca  di  Saroja  dall’altro  canto  avea  tutte  unite 
infieme  le  fue  milizie,  affine  di  congiugnerfi col  Generale  Conte  di  Sta- 
remberg  vicino  ad  Arti , e il  Duca  della  Fogliada  avendo  abbandonato  1’ 
affedio  di  quella  Piazza  li  era  ritirato  con  le  Aie  milizie  verfo  Calale. 

La  Regina  dell’  Ingliiltorra  entrat.i  in  quel  tempo  nel  Parlamento  con 
Tnolta  efficacia  li  dichiarò  ; Che  f eh/ama'va  ejlremimente  amjokua 
feargerft  cofi  fer  tempo  rìpo/la  nel  ynezza  loro  , ed  avea  creduto  'di  p;terHi 
allora  congregare  fenza  apportar  minimo  pregiudicio  olii  loro  intereffi.,  e ciò 
feguhia  con  fuo  molto  piacere  rimarcando  una  coti  numerofa  /^emilea  adu- 
nata nell  apertura  del  Parlamento  j dimodo  che  aveva  chiara  occajione  di 
francamente i^erire'i  che  eff  foffero  tutti  convemtti  nella  mrdejima  necejji- 
tà  , che  ella  teneva  di  phofegutre  l incominciata  guerra  contro  le  due  Co- 
rone , alla  quale  erano  ejft  tutte  coti  co/htntementc  deliberati  , e che  ri- 
manessero perfuafi  riufeire  delle  più  Hrignenti  , r deUe  più  necejfarie  confe- 
queme  il  preparar^  per  tempo  ad  efequirla  -,  non  trovandojì  operazione  di 
maggior  evidenza  ^ che  jv  ri  Rè  di  Francia  projeguiva  nel  poffedrmento 
delm  vajla  Monarchia  delle  Spagne’)  la  bilancia  di  éuropa  fi  Sconcertava  , 
e in  ‘brevissimo  tempo  S^iebbe  ridotta  la  Prìtneia  in  sfiato  d"  ìmpadromrji  dì  ■ •• 
tutto  A •commerzéo  dell  Ir.ite  ve  di  tutte  k ricchezze  di  Europa  j che 
non  ti  farebie  alarne  del/i  buoni  Jngteji  -,  A quale  poteffe  in  qualche  tem- 
po dimorare  tranquillo  offerVando  glt  affari  dell  VniverSo  in  una  pofitura 
tosi  pregiudieiak  , e coti  mokfla  . Che  ella  aveva  al  preSente  tutte  t evi- 
denze eh  credere  , che  per  la  benedizione  Divina  Sopra  all  armi  Inglefi  , 
e Sopra  a tutte  quelle  degli  altri  Confederati  Sartbbono  così  perfettamente 
pittati  fodi  fondamenti  per  rtftitutre  nella  Monarchiadelle  Spicela  Cafa  dAtS” 

Jlria  , li  fkddrtì  della  quale  non  Solamente  tutti  concorrono  alla  Jìcurczza  r 
e al  berte jitio  dell  Inghilterra  ^ ma  a tei  medefma  divengono  eftremamente 
giovevoli  } e poiché  aveva  concepito  per  la  conSueta  , e lunga  esperienza  , 
che  pace  alcuna  col  Rè  di  Francia  non  Sarà  durabile  , »»à  che  ella  Solamen- 
te Jt  mantentrà  Jino  alla  prima  occajione  , che  fi  offerfea  di  diSunire  li  Ccn- 
federati  •)  e di  afS altre  impunemente  qualche  d'uno  di  loro  con  awantaggio  p 
per  lo  che  niente  dubitava  che  quefii  Parlamentar^  non  prendeffero  tm  mi- 
fure  abili  a far  conofeere  non  aver  ella  mancato  al  proprio  debito  } che  per- 
ciò tommcijrebbe  nella  vic  'ma  ventura  Campagna  a muoverji  in  maniera  beh 
VVOroSa  , & offenfya  da  tutti  i lati  contro  li  loro  potenti  nemici  , e che 
ella  Supplicava  It  S'i^ri  efjìenti  nella  Camera  de’  Comuni  di  accordarle  per 
tempo  lì  neceffar)  Jowentmenh  affne  dt  validamente  Sojlenere  lì  diSpend} 
della  prof  lima  ventura  ftagtone  cosi  per  terra  , f «>»e  per  mare , e confderare 
nel  tempo  ìAeSfo  , che  le  diligenze  da  eff  uSate  renderebbono  li  S"fpdj  mol- 
to pai  pronti  , e molto  più  eff.caci  , e poiché  la  cc/fanza  ^ e la  condotta 
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del  Duea  Ji  Savoia  m mezza  à tante  , e coti  grandi  di^altà  fatttmàt^ra» 
va  il  più  vivo  eferMÌo  ^ non  avea  giammai  mancata  di  adempire  tutto  ciò  ) 
che  era  flato  pojjiii/e  ^oflenerlo  . Era  in  iflato  di  /-  loro  comprendere^ 
che  le  milizie  del  Rè  di  PmJJia  furono  di  fommo  giovamento  m quefla 
guerra  ^ e la  loro  approvazione  y e T impulfo  ) che  ella  loro  aveva  dato 
nelC  accordarle  p non  lafclarono  a let  dubitare  j di  concludere  queft  anno  an- 
cora le  trattazioni  ^ e li  afflcurava  , che  tutto  ciò  y che  fomminilirarebie 
il  Par  lamento  aUt  dijpendj  di  Menerò  la  guerra  y tutto  farebbe  con  pon- 
tuale  y ed  economica  fedeltà  diftribuito  y e tutto  quello  y che  ella  potrebbe 
ragionevolmente  rifparmiare  dalle  proprie  rendite  y farebbe  parimente  hnpio’ 
goto  nel  mantenimento  dell  armi  . Rivolta  pofcia  alla  Camera  dell! 
Milordi lungamente  lì  diffufe  nel  perfiudcrli  ad  amiulbre  le  di^ 
fcrenzei  che  vertevano  con  gft  Scozejiy  poiché  quello  fareb^  flato  t unico 
modo  per  abbattere  talterigaia  y e rannero  le  mifure  degù  awerfarj  y che 
aveano  fparji  col  mezzo  altrui  gelof  dif pareri  nella  Nazione  y ed  ellaave- 
rebbe  confeguita  maggior  forza  nelt  opprimere  t infldie  fufeitate  dag[  Emo- 
E della  Corona  y conjiderando  y che  ì unione  delli  due  Regni  arjerebbepro- 
feguita  coflantemente  la  guerra  contro  un  inimico  intento  foto  ad  efl  'trparel* 
loro  Religione  y e la  chiefa  Anglicaota  y la  quale  ella  con  tutto  t ardore 
deir  animo  voleva  confervare  intiera  j e fenza  lefione  alla  Pofieritày  e vo- 
leva accrefeer  li  profitti  del  commerzio  y e tutti  gli  altri  awantaggfy  che 
potevano  renderei!  popoli  in  ecceffo  fortunati  y e felici. 

Si  unirono  gli  Ecclefìaftici  j e li  Milordi  neUa  Camera  Alta,  affine 
di  Rendere  una  rifpoRa,  concuidoveanorctribuircumiliringfraziamen- 
ci  alla  Regina  per  il  di  lei  facondiffimo  Arringo  . Si  lelTe  il  giorno  fu(re> 
guente  il  memoriale,  cheeraeftefo,  & approvato  da  tutti  gli  ordeni,  e 
col  quale  R educavano  : Che  li  obbedientifli.-niy  e fedelijftmi  Judditi  della 
Maepà  Sua  li  Signori  Ecclejiafliei  o e fecolari  uniti  tutti  nel  Parlamento  rt- 
cerctT’ano  la  ^rmijjione  di  ringraziare  umilmente  , e fmeeranente  la  Mae- 
flà  Sua  del  favorevole  Arringo  , da  lei  pronunziato  alle  due  Camere  y per 
il  quaie  fl  eremo  aperti  gli  occhi  , elevato  il  cuore  di  tutti  li  di  lei  fedeli 
Vajialli  y avvertendoli  del  grande  inganno  y con  cui  ripofavano  fopra  la^  fe- 
de delli  telatati  concluf  con  un  inimico  , che  non  aveva  avuto  giammv  al- 
tro riguvdo  y che  quello  di  farli  fervire  od  proprio  intcrejfe  , e alla  fua 
efsi  bit  ante  ambizione  , ed  ella  li  avea  awifati  y che  alcuna  pace  non  erd 
giammai  creduta  feura  , e durevole  fino  à tanto  , che  la  Monarchia  delle 
Spagne  fcjfe  pofjeduta  da  Cafa  d Aulirla  y o che  la  Francia  non  perveniffe 
a cosi  alto  grado  , con  cui  la  bilanzia  della  fua  potenza  non  fonnontaffe 
à proprio  talento  tutti  gli  altri  Principi  dell  Europa  : Che  e fi  concorrevano 
dunque  ion  la  Maeflà  Sua  nel  ft^io  , & onorevole  fentimento  , da  cui 
con  molta  fedeltà  promettevano  , che  non  farebbono  giammai  divertiti  , nè 
impedimento  alcuna  li  averebbe  fraftomati  dall  operare  tutto  ciò  , che  rima- 
neva in  loro  arbitrio  per  afflflere  la  Maedà  fua  à prof^uire  collantemente 
la  guerra  fino  à che  fojfe  in  iflato  di  concludere  una  ferma  , e durevole 
pace  profittevole  fpccialmente  all  Inghilterra  , la  quale  defiderava  , che  el- 
la avejfe  la  bontà  ctituoraggu-la  conlafpcranzadtunagloriofay  e fortunata 
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concertati  li  modi  j che  potevano  coltapiPemA  del  Cielo  flaiilire  tl  fonda- 
tnento  verijhnile  di  quefle  speranze  , ed  e fi  lafsicuravano  j che  dal  canto 
loro  non  averebtono  mancato  ad  atto  alcuno  aoile  à renderli  efficaci  j e ri- 
fohui  , Che  ,-imanevano  perfu  Ji  j che  li  Confederati  della  Maella  Sua  fof- 
Jero  zrhdmente  eccitati  dalla  di  lei  ferina  cojtama  5 e dal  di  lei  forte  co- 
r aggio  0 e infervorati  dall  e f empio  di  ua  Principe  ^ di  cui  ella  aveva  fat- 
ta così  celebre  menzione  y di  modo  che  da  loro  farebborto  li  maggiori  sforzi 
ejibiti  per  faflenere  ^ e proteggere  la  confa  della  liberti  deltEwropa-i  e ter- 
minare con  pontualita  5 Ó"  onorevole  fine  una  guerra  così  gtsfita  9 e così 
necejfaria  : Ciò  » che  ella  aveva  fin  a quelt ora  operato  ^ e ciò  ^ che  tut- 
tavia continuava  ad  operare  in  beneficio  della  Crifi  'tanita  y difeopriva  in  lei 
una  grandezza  d animo  eguale  a quella  de  Ut  di  lei  magitatMui  Predecefforiy 
e che  efsi  ben  conofeevano  di  pofiedere  la  fortunata  condizione  dt  vrjere 
fatto  al  di  lei  Governo  j e di  amtnirare  nella  MaeUà  fua  quella  tenera  y 
(T  indulgente  affezione  per  U di  lei  popoft  dimoUrando  dopo  il  cominciamen- 
to  5 che  aveva  fortito  in  queflo  Regno  y il  defiderio  efpreffo  di  unirli  y e dt 
riporli  m ferma  pace  y di  confervarli  nella  ficurezza  > e nella  felicità  fat- 
to il  di  lei  gloriofo  y e prudente  Comando . 

Si  dififiifcro  poicia  più  Impaniente  nel  dimoftrarfi  buoni  y e fedeli 
Vajfalli  pronti  à procurar  dt  diflruggere  li  maligni  difeirni  y e le  dannofe  pra- 
tiche di  que’  Contumaci  y che  volevano  fowertire  li  dU  uipofioliy  e fupplicava- 
no  la  Maijlà  Sua  di  comandare  a ciafchedttno  delli  dt  lei  Xjfféùali  y e cfelU  di  lei 
M 'tniffri  y di  perfeguitarli  con  ardore  y e punirli  giufla  al  fommo  rigor  delle  Leg- 
gi y come  lì  pm  atroci  , e più  pregiudiciaìi  Nemici  della  Chiefa  Anglicana  y e 
dello  Stato  > e che  dal  canto  loro  non  averebbono  giammai  mancato  di  unirfi  in- 
fieme  cogli  altri  fudditi  della  di  lei  Corona  y i^ie  di  togtiere  di  mezzo  le 
pericoloje  animofità  y che  potevano  turbare  le  di  lei  buone  intenzioni  y (T 
tl  profeguimeuto  neceffario  di  qi^fia  guerra  . Rifpofe  la  Regina  , che  fom- 
mamente  li  ringraziava  delP ottimo  cuore  y e della  /incera  affezione  y che 
dimoftravano  y e li  affteurava  y che  ella  provava  una  firaordmaria  confolor 
zione  di  ritrovarli  cosi  ben  difpo/li  à concorrere  unanimi  in  tutto  età  y che 
aveva  loro  con  tanta  premura  raccomandato . • - « 

. Rifolvcrono  nello  ftcllo  giorno  li  Comuni  di  oflèrire  un’altro  limile 
memoriale  alla  Regina  ) affine  di  ringraziarla  anch’cffi  del  di  lei  amo- 
revolc  Arringo  rapprefentato  alle  due  Camere  del  Parlamento,  nel«^*- 
quale  letto  venne  poicia  approvato  da  ciafeheduna  . Andò  in  corpo 
la  Camera  balla  ad  elìbirlo  alla  Regina  , la  quale  fi  trovava  a Ken- 
fiipton,  c in  quelli  termini  fu  contenuto  : Che  li  umilijfimi^  , e fedè- 
liffmt.  fudditi  della  T/Laeflà  Sua  li  Commi  congregai  nel  Parlamento  erano 
Jmofii  con  tutto  il  maggiore  zelo  , e con  tutto  u più  efficace  ardore  di  af- 
fifere  la  Mae/là  fua  neltefecuzione  di  quelli  vffli  y e gloriofi  dìfegni  y ihe 
uvea  pronunziati  nelt Affemblea  , e propofli  alle  Camere  del  Parlamento , 
r te  dimandavano  umile  permifione  di  ringraziarla  con  tutto  il  più  fenfiti- 
VO  del  cuore  , e nello'  /le fio  tempo  di  feìukarla  fopra  li  fortunati  ftweni- 
mentì  deiformi  fue  j'  e di  quelle  delti  di  lei  Confederati  nella  pro/Jtma  fuf- 
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rjo'j  Camfa^  : Che  efti  rtmanevang  intieramente  conttntì  ^ thè  la 

éilancia  della  Potenza  in  Europa  non  patejfe  ejfere  rlflaiUita  9 nel 
rimettere  la  Ce^a  dAt^ria  nel  ^ffedimento  della  Monarchia  delle  Spagne  ^ 
e che  pace  alcuna  non  poteva  epre  nè  perfetta  ^ nè  durabile  fmo  atmto, 
thè  la  Francia  fi  trovajfe  in  fiato  di  lacerarla^  di  modo  thè  li  di  lei  fe- 
^It  Comuni  Ji  ritrov/nano  in  una  ferma  5 e co  fante  rifohaàme  di  mette- 
re la  Mae  fi  a fua  in  fiato  di  cont'tnnare  con  fomma  vigore  la  guerra^  f av- 
venire [t  di  lei  Confederati',  e concludere  toh  negoziazioni  9 che  la  Mae- 
fià  fua  giudicale  più  neceffarie  per  rintuzzare  , e abbattere  F ejorbitante 
potenza  delti  Frante  fi , S»  eftctero  pofcia  difhifamcntc  nel  rapprefenta- 
sci  che  volevano  ajfemare  li  fondi  fujficienti  a confeguir  queflo  Jine  , li 
quale  farebbono  dalla  M^jla  Sua  con  pontuale  raffemazJone  dfinbuiti  , e 
Jornmamefie  la  rmgrtaiarjono  , che  volejfe  anch'  eUa  contribuire  le  di  lei 
particolari  9 e proprie  rendite  in  coti  neceffar  'i  9 e rilevanti  dipendi  . Si 
volfcro  pofeia  à dimoftrare  il  profondo  Jentimento  9 che  protravano  , con- 
fiderando  il  di  let  zelo , e la  dt  lei  affezione  per  il  più  ficuro  foftentamen- 
to  della  Chiefa  Anglicana  9 del  Comnerzio  9 della  congiunzione  delti  due 
Regni  di  Scozia  , e d Inghilterra  , e in  confequenza  della  foavifttma  ftlict- 
ta  delli  di  lei^  popoli  9 avendo  ella  molta  recane  di  rijenthrfi  della  malva- 
gia ingratitudine  di  oleum  9 che  procuravano  di  fomentare  le  difienfioni  : 
Che  la  di  lei  efemplare  pietà  , e la  di  lei  collante  affezione  alla  Chiefa 
dell  Inghilterra  non  Jafeiava  dubitare  9 che  quefta  figge/tione  non  conofcejfe 
il  fuo  procedimento  dalli  nemici  particolari  della  Maeflà  Sua  9 e dalli  uni- 
verfali  di  quefto  Stato  9 ed  efti  con  certezza  Fafticuravano  9 che  impitghe- 
rebbono  tutto  il  loro  poftibile  zelo  per  reprimere  9 e gtfiigare  li  contumaci 
feeprendoit  tanto  apertamente  al  di  fmri,  quanto  nelle  vijcere  di  quefli  Rtr 
gnt  per  Ft  di  lei  giurati  9 e mortali  nemici  . Rirpofc  allora  la  Regina.  9 
thè  rimaneva  fommamente  feddirfatta  della  confidertza,  che  efti  à ter  pro- 
feffavano  per  il  bene  pubblico,  e per  F ìntereffe  fpezialmertte , che  fi  pren- 
devano nelle  fue  lamentazioni  , e rendeva  loro  effcacemente  grazie  per  le 
teflimonianze , con  le  quali  volevano  fecondarla  ì e che  ella  averebbe  im- 
piegato ogni  fuo  ftudfo  ali avanzamento  del  bene  , e della  felicità  'dd  fro» 

u niriiiiiini  f*"*  popoli. 

lìela  “ailu  Nello  ftefTo  giorno  propofe  la  Camera  Baila  di  accordare  nn  fuflidio  at 
laRcgina  9 & ordinò  9 che  quella  propoiizione  veniile  efamìnatadai 
Parlamento)  c che  l’Arringo  della  Maeftà  fna  toccante  quello  punto  fbl& 
dal  mcdefinio  conlìrmato . Rifolfe  la  Camera  BalTa  di  concedere  un  rik- 
vantefovvenimento  alla  Regina  9 affine  di  coRituirla  in  vigore  diprofc' 
guire  così  per  terra)  come  ^r  mare  coAantemente  la  guerra  9 evenneiJ 
giorno  lulTeguenteqoefta  riloluzione  dal  Parlamento  approvata  9 per  la 
quale  fecelìprefentare  alla  Camera  lo  ftato  generale  dcili  difpend/ ordir 
narj)  e ftraordinarj , che  doveano  impiegarli  nella  prollima  ventura  Cam- 
pagna 9 einliemetuttociÒ9  con  cui  doveanli  arrawe le  Flotte  maritti- 
me) elifoccorll)  chclInghilterradoveacontribuirealliPrincipi  Con- 
federati in  virtù  delle  convenzioni)  che avea convelli  loro  accordate. 
Prefentarono  perciò  li  Comuni  un  OKmociak  alla  Regina  9 affine  di 
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fupplicarla  di  conferire  loro  tutte  le  carte  , cne  faceano  di  meftieri  per  de-  1705 
crctarequefta  materia.  Fece  perciò  la  Macftà  Sua  intendere  alla  Came- 
ra» che  ella  aveaefpreflamcnte  ordinato»  chelcveniflcro  participatefc 
note  » e li  computi»  che  fervirdovcanoallidifpend;  di  quella  guerra  »c 
nello  fteflb  giorno  la  Camera  delli  Milordi  efaminò  l'arringo  » con  cui  U’ 

Regina  a vca  raccomandato  loro  gli  affari  fpettanti  alla  Scozia  » e ricer- 
carono le  carte  » chcconcernevano  li  trattati  con  quello  Regno . Li  Co* 
inuni  claminarono  anch'elfi  quella  materia , c rifolvcrono  di  prefentaxc' 
un  memoriale  alla  Regina»  con  cui  la  ringraziavano  alTicurandola  » che 
efficacemente  concorrcrcbbono  a procurare  la  loro  imione , e a llabilire 
la  fucceffione  della  Corona  nella  linea  protellantc  del  più  vicino . 

Il  Segretario  di  guerra  prefentò  alla  Maellà  Sua  nna  dillinta  informa- 
zione  degli  esborlì»  che  fi  doveano  contribuire  l'anno  venturo  alle  mili- 
zie  » tanto  à quelle  » che  fi  trattenevano  dentro  il  Regno  a cullodirlo  » 

Sito  alle  altre»  che  militavano  nelli  Paefi  llranieri,  e prefentò  una 
e informazione  di  quello  » chela  Regina  aveflc  agli  altri  Confedera- 
ti fomminiftrato . Dopo  di  ciò  le  due  C^ere  eifenao  congregate  nel  . 
Parlamento  deliberarono  d’impiegare  nell’anno  venturo  comprefi  li  Rcg- 
mmenti  ordinar)  delia  marina  quaranta  mila  combattenti  fopra  le  Flotte. 

Riferi  in  qucfto  mentre  il  Signor  di  Horlcy  Segretario  di  fiato  alla  Came- 
ra delli  Comuni  le  rifpofie»  che  la  Regina  avea  refe  al  memoriale  toc- 
cante l’nnione  delh  due  Regni»  e dello  ftabilimento  nella  linea  protefian- 
te  della  fuccelllone  della  Corona»  riferendo  loro  » che  e.laconfervara 
ih  ouima  confidcrazionc  li  fentimenti  della  giufia  riconofeenza  » che  elfi 
aveanodimoftrataalleperfuafioni»  che  ella  aveva  loro  efibitc  affine  di 
procuratela  confecuzione  della  Corona  nella  linea  protefiante  » e li 
trattati  dallacongiunzioncrlelli  du»Regai>  e aderendo  alle  loro  brame 
area  ella  ordinato  » chefoflcroloroimmediatementeconfffinate  lecar- 
te»  che  riguardavano  quefia  materia»  elamedefimanrpofiadiede  ella 
ad  un  fimilemcmorialc  » che  le  prefentò  la  Camera  delli  Milordi  » nella 
quale  fi  trasferì  incognita  lo  fieffo  giorno,  ed  dfi  alci  confermarono  Im- 
tenzioni  » che  aveano  fopra  di  quella  deliberate.  La  Camera  Balfa  fece 
rifolnzione  di  accordare  cento»  e vcntimiHclircficrlmcper  provvedere  ^ 

la  Flotta  Navale  di  Artigliarle»  e la  Regina  fcielfe  due  Reggimenti  di 
Fanteria»  due  di  Cavalleria  » e uno  di  Dragoni , e prefe  dodicimila  fol* 
datifiranierialpropriofoldo»  affinedi  rinforzare  nelli  Paefi Baffi  , nella 
Germania»  c nelle  Spagne  le  proprie  Armate  » c dovcafi  nelli  Porti  di 
Plimouth,  diChaftam»  e di  Woolvvich  fabbricare  quattro  podcrofi 
Vafeelli  di  guerra  . Dicci  Navi  dalflnic  Orientali,  c trenta  dalle  Oc- 
cidentali pervennero  à Duncs  fenza  incontro  delli  nemici  » c cariche  di 
incicantie  » c il  giorno  pofteriore  vi  arrivarono  dicinove  navigli  mercan- 
tili-», che  ritornarono  da  Barbades . 

Travagliò  pofeia  la  Camera  delli  Milordi  alla  ficu  rezza  della  loro  Re- 
ligione»  ficallafucceffionedellalinea protefiante,  alle  quali  delibera- 
zioni  intervenne  incognita  la  Regina  » c dopo  qualche  lungo , e contea- 
dibatj^nto  fu  lilbluto»  chclaMacfià  Suain  cafo vcniilcàman-' 
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Ijcj  carcfcnzafiglliioli,  fottentrafTealTroiioilpiù  proflìmo  fucceflbre  id 
Protcftantiltabilito  in  virtù  delle  Leggi»  c proclamato  nelli  Regni  dell’ 
Inghilterra»  dellalrlanda»  cdella  Scozia  per  comnid&one  dei  Confi- 
elio  privato  l'otto  pena  irremiflìbilc  di  cadere  nella  delinquenza  di  alta»  e 
dannabile  ribellione.  Propofe  fimilmente  di  nominare  li  Reggitori  di 
quel  Governo  fino  a tanto»  clievipcrvcniflcàpoiredcrloil  piuprofllmo 
Erede  de’ Proteftanti  » e fino  a tanto»  che  fopravvenillèro  ordinazioni  » 
thè  rivocaficro  quello  decreto . 

Pervenuto»  comefidilTe»  ilMarefciallodiTelsèaTalaveraivifermò 
il  proprio  allo^iamento  fino  a tanto  che  h Confederati  entrarono  nelli 
loro  quartieri  » e benché  la  di  lui  pafsata  operazione  era  riufeitadi  tanta 
gloria»  avendo lìnalmentefiittasloggiarerArmata  de’ Collegati  da Ba- 
dajox»  che  è una  Piazza  delle  più  importanti»  e più  nguardevoli  delle 
Spagne»  tuttavia  non  incontrò  il  genio  della  Corte  di  Madrid  » che 

Tra^  ntni]«*  bramava,  che  foflcro  attaccati  con  la  Cavalleria  fupcnore  a quella  de' 
Portoghefi  , allorachefidifcollarono  da  quella  Piazza.  Comegl’Inglc- 
fi  » e gli  Olandefi  erano  rimafti  di  alloggiamento  in  Elvas»  Olivenca»c 
Campo  maggiore  » così  davano  deU'iuquietudmc  al  Marefciallo  di  Tef- 
sè»  c poiché  fi  era  poco  prima  refa  al  Rè  Carlo  la  Città  di  Barcellona»  fe- 
ce il  Rè  Filippo  marciare  nell’ Ar^ona  otto  battaglioni  di  Fanti»  e due 
Reggimenti  di  Cavalleria  Spagnuola  dalle  frontiere  dcU  Ellrcmadura  » c 
della  vecchia  Caftiglia»  & ordinò  al  Marchefe  di  Villadarias  » che  co- 
mandava nell’Andalufia  di  fpedireà  quella  volta  due  Reggimenti  di  Ca- 
valleria . Congionte  quefte  milizie  con  le  foldatefchc  dirette  dal  Princi- 
pe di  Tilli  compofero  un  corpo  di  dodicimila  foldati  » e trasferitoli  il  Ma- 
refciallo di  Telsè  alla  Corte  di  Madrid»  le  truppe  Francefi  marciarono 
divife  intreColonne alla voltadcir Aragona.  L’una  prelc  laftrada  dì 
Toledo»  l’altra  quella  di  Segovia»  eia  terza  quella  di  Tala  vera  » non 
lafciando  nell’Eftremadura»  che  le  milizie  Spagnuoleconfillcnti  in  quat- 
tro fquadroni  » e in  qualche  numero  di  fanteria  fotto  il  comando  del  Mar- 
chefe di  Bay  » e il  Rè  Filippo  fi  andava  preparando  a marciare  infieme  con 
le  foldatefche  Francefi  » e a congiugnerli  col  Principe  di  Tillì . 

CMiinmioM  Dopolaconquilla»  checonl^uironolefoldatelche  Confederate  del 
Forte  fitiiato  fui  Mongiovì  » continuarono  l’attacco  di  Barcellona  col 
fuoco  frequente  di  feflanta  pezzi  di  Artigliaria  » e di  molti  mortai  » che  la 
flagellavano.  Adunò  il  Milord  Pcterbourgh  un  configlio  di  guerra  » a 
cui  fece  dillmtà  relazione  degli  accidenti , e della  prefa  di  quell’ opere 
cllcnori»  nella  quale»  comenarrofli,  rimafeellinto  il  Principe  di  Dar- 
mellat.  Ricercò  alla  Flotta  il  fovvenimento  dì  foldatcfcTic»  di  Artiglia- 
rla » e di  altri  appreftamenti  militari  » delle  quali  immantinente  fu  com- 
piaciuto. Fece  pofeia  cannonare»  e bombardare  da  cinque  Vafcelli  da 
guerrainglefi»  e da  tre  Olandefi,  con  tutte  le  Galeotte,  chelifpalleg** 
già  vano»  quella  Piazza»  c l’Ammiraglio  Shovel  fece  parimente  da  bar» 
che  condurre  a piede  del  Mongiovì  l’Artigliarie  » che  pofeia  di  là  fi  tras«  • 
ferirono  sù  le  batterie»  che  percotevano  quella  Città»  e alcune  altre  ne 
fitcesbarcar;  dalli  Vafcelli  Qlandeii}  affine  (Daggioc  vigore 


Ter  la  Monarchia  delle  Spagne,  Librai^,  109 
all'Armau  » come  Tacerebbero  le  milizie  Paeiànc  confiftenti  in  numero  1709 
di  circa  quattrocento  ) ben  agguatiti  roldatifocto  la  direzione  del  Capi- 
tanioSommeledych,  e duecento  , e quaranta  Marinai  prcfcielti  dalle 
Navi  dell’AlnuranteZelandei'e»chc  foinininiftrò  alcuni  operatori  Olan- 
defi»  oltre  moltilnglcfi,  che  travagliavano  a formare  le  batterie  , co- 
minciando TAinmiraglio  Fairborne  con  qualche  numero  di  bombe  a mo- 
leAarc  la  Guarnigione . Cadde  il  decimo  fettimo  di  Settanbre  tre  ore  do- 
po il  mezzogiorno  caulàlmente  una  bomba  nel  Forte  » che  accefe  nella 
riferba  le  munizioni  •>  e uccilè  con  alcuni  foldati  il  Marchefe  di  Caraccio- 
la)  che  n’ era  Governatore»  dimodochcilrimauentcdiquclprelìdio  • 
checonlìAevainquindiciU£Sziali»ein  duecento»  e nonanta Ibldati»  u 
refe  fubitamente  a dilcrizione . ContinuolTi  pofeia  a gittate  una  grande 
numero  di  bombe»  e di  carcailè  nella  Città»  le  quali  attaccarono  il 
fuoco  » c confumarono  con  molte  altre  abitazioni  il  Palagio  dd  Vi- 
ce Rè . 

Il  decimo  nono  una  Fregata  Inglelc»  c due  mezze  Galee  Spagnuole  s' 
impadronirono  di  un  fortino  sù  le  fpia^ie  del  mare  a piede  del  Mon^o-  funpadronife** 
vi  » il  quale  ftava  fabbricato  dinanzi  aJ  Molo  » tenendo  dieci  pezzi  di  » • “* 
Artigliarla,  etrenta  tre  foldati  Spagnuolidiguarnigione»  cheli  telerò 
prigionicridi^erra.  Li  Paefani  dell  Aragona  » che  con  molta  fedeltà 
lervivanoalRcCarlo»  telerò  pontuali»  c zelanti  fer\'igiconducendo  al 
Campo  allcdiante  Artigliarle»  e munizioni»  c occupando  alcune  venu- 
te» perle  quali  fi  potevano  fomminiftrarcfoccorlì  alla  Città.  Si  avair 
zaronodalli  Confederati  così  vigorofamenteli  loro  trinceramenti  » e le 
loro  batterie  » che  aprirono  di  notte  le  trincee]»  con  le  quali  coprivano 
li  molchettieri  » che  dimoravano  nella  fol&  . Si  cominciò  il  vigellmo 
primoapercuotereda  una  batteria  di  otto  pezziil  terrapieno  » amne  di 
ìhiontare  IcArtigliarie,  che  cifravano  collocate»  ciò  che  venne  conti- 
nuato allora  » che  lì  travagliava  a formare  la  grande  batteria  di  ventiot- 
to  Cannoni,  li  quali cominciaronoabattcrcconftraordinariofurore  T 
oppoRedifefe  degli  allcdiati.  Aveano  li  Comandanti  delle  Flotte  invia- 
ti dalliloroVaicelli  duecento,  c cinquanta  Canonieri  fotto  efperimen- 
tati  ulfiziali  » ed  aveano  ^ditele  munizioni  » e gli  altri  apprelfamenti 
neccfl.irj  acontinuare  Talfedio»  il  quale  riufei  oftinato  , evigorofo}  e 
avendo  il  Milord  PeterbourgholTervata  la  breccia  fufiìcicntcmcntc  fpa- 
lancata  pcrfoTtcncreTalTalto»  fpcdìunTrombettaachicdere al  Gover- 
natore la  cellìone  della  Piazza  » ma  ricevuta  una  complimentola  » e irre- 
folutarifpolbi  » profeguì  a percuoterla  conmolto  ardore  fino  alla  fera. 

Avea  il  Vice  Rè  fatte  formare  tre  ritirate  dietro  l’apertura  di  quella  btoh»»!  a 
breccia»  ed  avea  fatti  preparare  varj  fornelli»  affine  di  far  volare  con[fJ^  * 
quelli  gli  aflalitori»  ma eflendo  di  ciò  li  Collegati  da'defertori  pontual- 
mente  avvertiti , aumentarono  in  quella  parte  il  fuoco»  ed  allargarono 
di  tal  maniera  la  breccia  » che  poteva  eflcre  agevolmente  falita . Avendo 
intanto  il  ViceRcfattopafTare  il  Conte  Ribera  per  oftaggio  nel  Campo, 
cilBngadieroStanhopeipeditodalGcneralePeterbourghnella  Città  , 
fegui  immantcnenre una  lolpenfionc darmi,  cfidieronoliComandanti  . . 
/jmtUiaEitro^apar.II.  ^ dell' 
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1705  dcH’uma  » e l’altra  parte  a maneggiare  gli  articoli  della  Capitolazióne  • 
Quelle  negoziazioni  lì  prolunurono  lino  al  nono  giorno  di  Ottobre  ) in 
^p^htioai  CUI  venne  ella  conchiula  ^ e dalle  parti  fu  confirmata  ) in  virtù  della  quale 
Ji  dove»  cenfeg^c  una  Porta  nelle  mani  degli  affedianti  j e doyea  la  gnor- 
ntgume  il  quarto  giorno  fortire  con  tutte  le  d'onòfirazioni  maggiori  di  ono' 
re  <j  con  armi  •>  bagt^lio  y taneùere  Jpegate  j tamburo  battente  ^ con  fedi- 
ti pezzi  di  Artigliarla  ^ e tre  mortai  , Jortendo  la  Fanteria  per  la  brec- 
cia •>  eia  Carjalleria  per  la  Porta  di  S.  Attorno  j e dovea  fcortarji  da^fqua- 
droni  a Girona,  benché  ciò  non  fojfe  efequito  j à caufa  che  quella  Piazza 
cadde  nello  fleffo  tempo  in  potere  de'  Collegati . Gli  infermi  y e li  feriti 
poteano  trattenerji  in  Barcellona  fato  » che  fojfero  intieramente  gwìti  y 
avendo  fi  riguardo  da  ciafeheduna  delle  parti  a non  molefiare  li  deferto- 
ri  y e A prigionieri  prefi  dopo  y che  la  Flotta  Collegata  era  compar  fa  in 
quell  acque  doveano  ripor  fi  m liberta.  Gli  Untali  y e li  foldati  della  Guar- 
nigione non  poteano  effere  trattenuti  per  debito  dalli  Terrieri  > md  dovea- 
no fomminifirare  loro  Ifflietti  pagabili  alla  primiera  ricerca . Doveano  accor- 
darfi^  due  me  fi  aglt  Untali  y e alli  Miniftri  dell  Afenale  y nel  corfo  de  Ili 
quali  jf  dovevano  presentare  li  loro  libri  y e le  loro  note  alft  Commeffa- 
rj  a CIO  deputati  dal  Conte  di  Peterbourgh  y alli  quali  parimente  fi  doveano 
confegnare  gl  inventar^  di  tutte  l armi  y di  tutte  le  munizioni  y e di  tut- 
ti gl!  altri  appreflamenti  militari  y che  fi  trovaffero  nella  Piazza  . Che fi- 
no al  primo  di  Novembre  doveano  cejfare  le  ojhlità  y nel  qual  tempo  da 
ambedue  le  parti  fi  reflitutjfero  gli  oflaggt  y e glt  IJffziali  che  non  potejfe- 
ro  condurre  altrove  comodamente  li  loro  effetti  , dovendofi  concedere  loro 
tre  mefii  di  termine  a trafportarli  : che  h Borghefi  , e gli  abitatori  della 
Città  non  jaretbono  in  modo  alcuno  travagliati  nelle  loro  perfoney  nè  mo- 
le fiati  ne  Ili  loro  beni  y dando  fi  pajfaporti  a quelli  y che  vote Jf ero  con  la 
Guarnigione  partire  y e gli  ufeiti  potrebbono  nello  fpazio  delli  tre  mefipre- 
detti  rtcondurfi  ad  abitare  nella  Città  , Che  il  Governo  generale  di  quel- 
la Provincia  y e il  particolare  della  Piazza  y t amm  'mifirazione  della  Giu- 
fi'izia  ) la  libertà  y e li  privilegi  degli  Bcclefiaflici  civili  y e militari  fa- 
rebbono  confervati  loro  y e mantenuti  y e li  Magifirati  doverebbono  conti- 
nuare nelle  fonziorù  de'  loro  incarichi. 

Prima  però  5 che  quefte  convenzioni  fi  ftabiliflero  y ricercarono  gli 
abitanti  un  patto  fpeziale  per  confervazione  delli  loro  privilegi.  Eccita- 
ronoperò)  lollecitati  da  alcuni  mali  intenzionati  y una  pcricolofa  fol- 
levazionc , e faccheggiarono  le  abitazioni  di  quelli  5 che  giudicarono 
maggiormente  affezionati  al  Rè  Filippo,  c liCattelani  , che  compari- 
rono  al  Campo  infavorediCarloTerzoficongiunferoconelfiloroi  eli 
unirono  a depredare . Si  rivolfero  fpezialmente  contro  Don  Francefeo  . 
iiiapi.  Valafco,  controil  Duca  di  Popoli,  contro  ilMarchefedi  Risbourg,  e 
contro  lo  ftcffoViccRè,  ma  il  Conte  di  Peterbourgh  per  allontanarli  dal 
furore popolarecondivcrfealtre perfonedi  condizioneli  fece  imbarcare 
fopra  ad  un  Vafccllo  dell’Inghilterra  , acciocché  li  trafportaflc  alle 
fpiaggic  più  vicine  della  Spagna,  mentre  il  Marchefe  di  Aytone  con  alrri,, 
chelofcguirono,  fi  ritirò  furtivo , perlaftradadcll'Aragona  verfo  Ma* 
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drìd  • Ottenuto  il  confeguimcnto  di  quella  Piazza  poftofi  in  marcia  il  Ri  1 7of 
Carlo  con  fcimila  fra  Inglcfi  » &01andclì,  ccon  un  corpo  confidcrabi-  .iK'r." ',*!"** 
lediCattelanipaisòfotto  di  Fraga)  e di  lei  facilmente  s'impadronì)  in 
cui  ftavano  cinquanta  foldatiSpagnuoli)  e due  Reggimenti  Navarefidi 
Guarnigione)  li  quali  li  ammutinarono  contro  li  loroUfSziali)  e de* 
pofero  Tarmi  jilTapparirc  dc'Colle^ti-  Il  Conte  di  Ripalta  lor  Colonnel- 
lo effendorimafto  mortalmente  ferito)  e confidcrando  il  Comandante 
della  Piazza  di  più  non  poterla  lungamente  difendere  venne  in  rifoluzio- 
ne  di  capitolate  la  refa)  ritirandofìaBalbaloraconqiielli)  chein  picciol 
numero  lo.ìcguitarono.  Conleguita  dalle  armi  Confederare  quella  Piaz- 
za) conliderandoladipoca)  edidebilerefìllcnza  ) Tabbandonarono  a 
levandovi  tutti  li  grani)  checi  trovarono)  c trasferendoli  a Lerida>  eia 
di  lei  caduta  obbligò  il  Principe  di  Till  ì ) che  dava  fui  punto  di  entrare  in 
Catalogna)  ditrattenerfiallaconfcrvazionedelTAragona)  incuiavea- 
no  li  Sollevati  prefo  il  poflèffo  di  Benevento.  Gli  abitanti  temendo  di  CofD»,9Dfet!- 
non  clTcre  ncceffitati  à renderfi  inviarono  a dimandare  foccorfo  al  Con-  SSiSi!”*  “ 
te  di  Guata  ) ma  come  quello  non  poteva  giugnere  loro  così  follecito 
così  efll  furono  tenuti  di  cedere  a diferizione)  e li  Confederati  con  un 
loro  Raccamento  fi  ferono  (ìmilmente  poìIclTori  di  Mancon  ) Caftello 
di  qualche  riguardevole  confiderazioncnelTAragona. 

Il  Rè  Filipjpofcorgendo  la  caduta  di  quelle  Piazze  pensò  col  Mare- 
iciallo  di  Telsè  di  porli  alla  tella  delle  proprie  Armate  ) che  li  doveano 
aumentare  dalla  Francia  con  la  fpedizione  di  molte  foldatefche  ) accre- 
fcendoli  giornalme.  • te  contro  i Franceli  il  mal  talento  della  Nazione  ) ed 
^li  avea  fatte  marciare  alcune  Compagnie  di  milizie  verfo  le  frontiere  di 
Catalogna  ) con  le  quali  dimoftrazioni  fperava  di  ridurre  li  popoli  folle- 
vati  alTubbidienza  ) ma  conobbe  cofa  imponibile  il  fottometterli  fenza 
laforza  vigorolà  dell'armi  ) poiché  la  maggior  parte  di  quelli  amava  me* 
glio  abbandonare  la  Patria)  che  rimanere  in  ellà  con  tal  violenza.  Fe- 
cero perciò  alcune  volte  una  refiìlenza  cosi  difperata  entro  liBorghi  ) e li 
Villici)  cheli  Principe  di  Tilli  avea  perduto  un  grande  numero  di  fol- 
datef^e)  cosìche  venne  frequentemente  forzato  di  abbrucciare  Villag- 
giintieri) che  davano  ricetto)  e favorivano  li  follevati)  ilchenonpro- 
dullc  in  quel  Paefe  l’ottimo  effetto  ) clic  fi  fperava . Ricevuta  ) ch'ebbe  la 
Corte  di  Madrid  la  notizia  della  cadutadiBarcellonain  mano  de’Colle- 
gati  ) non  ebbe  perciò  relazione  alcuna  del  ViccRè)  del  Duca  di  Popoli) 
e di  una  porzione  di  quel  prefidio  ) che  non  volle  prendere  partito  alcuno 
per  Carlo  Terzo. 

Quello  Principevittoriofo  terminò  per  quell'anno  le  fucconquifle)  e 
volgcndofìalla  volta^elTAragena  ) adeuni  Cattclani  fuoi  precurfqri  vi 
fi  diTperfero  ) alfine  d’impegnare  li  Aragonefi  nel  lor  partito . Rimale  pe- 
rò una  Guarnigionedi  Icimxla  foldati  in  Barcellona)C  fei  Valcelli  da  guer- 
ra nel  di  lei  PortO)  cllèndoil  rimanente  della  Flotta  Collcgata  dilccfa 
verfo  il  Regno  di  Valenza)  in  cui  li  Malcontenti  fi  andavano  giornal- 
mente fortificando.  Il  Pcterbourgh  s’incamminò  alla  volta  di  Girona  ) c 
tlPrmctpcdiDarmeftat  fratello  ^U'clliotooelTaficdio  di  Barcellona  fi 
/ P a avan- 
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1705  avanzò  verfo  le  parti  della  Città  di  Lcrida;  come  all’oppofto  il  Principe 
diTiIlì»  che  comandava  alle  foldatcfche  Francefi  j avea  inferito  l’in* 
cendiO)  ed  avea  defertate  tutte  le  frontiere  j che  confinavano  coll’Ara- 
iiTim  dciìTti  gona^  e con  la  Valenza  ^ aflìnedigafhgare  lifollevatinonfoloimaper 
l*»rnoo4t  *«  ■ togliere  alli  nemici  li  mezzi  d'infìnuarfi  nelle  Provincie  Spagnuole . Avea 
Tticaa.  fimilmente  fatti  fortificare  alcuni  pofti  avanzati  5 e avvantaegiofi , affi- 

ne di  frenare  rimprovvifarapiditàdellilotoproKcffi»  c attendeva  con 
fomma  impazienza  leioldatefcbc)  che  il  Rè  Filippo  avea  fatte  giugnete 
dalla  Cartiglia , elidirtaccamenti,  cheilMarefciallo  di  Tefsè  avea  fe- 
parati  dalla  propria  Armata,  con  le  quali  forze  fpera  va  di  eflèreinirtato 
di  fare  valida  oppofizione  alli  nemici.Furono  fimilmente fpediti  circa  due- 
cento loldati  nella  Navarca,  affine  di  afficurare  alcuni  confiderabili  po- 
lli, e fi  è fimilmente  ordinato  d’inviare  quantitàd'armi,equindici  pez- 
zi di  Artiglieria  nel  Roffiglione  per  mettere  tutto  quel  Paefe  contro  li 
feorfeggiamenti  nemici  inficurczza  . Diftribuì  in  qiiefto  mentre  il  Rè 
Carlof^licircolari  a tutti  gli  Ecclefiàftici,  che  pofledevano  benefici 
nella  Diocefi  di  Girona  con  ordine  di  congregarli,  affinedi  contribuirgli 
la  ricognizione  di  un  dono  gratuito,  e il  Principato  di  Catalogna  dovea 
fomminirtrarglifeimilafol^ti,  oltre  li  Reggimenti,  che  militavano  ai 
luo  fervigio . 

Il MarefciallodiTefsèera all’incontro cortrettodi  fquamiredi  folda* 
tefche  le  frontiere  proffime  a Badajox , e lafciare  quella  Piazza  in  eviden- 
za di  effere  nuovamente  attaccata  dai  Portoghefì , e dagli  altri  Confede- 
rati,fàcendoli  Cattelaniin  ogni  canto  ortili  feorfeggiamenti  nelle  Cam- 
pagne, efpezialmenteinqudledclRofsiglione.  Il  Milord  Gallo  way  fi 
craintieram;nterirtabilitodalleferitc,  ecominciava  ad  applicare  agli 
affari  premurofi  della  milizia , e meditava  di  piantare  nuovamente  rafie- 
dio  a Badajox , in  cui  non  aveano  potuto  li  Spagnuoli  avere  comodo  tem- 
po di  rifarcire  le  breccie , e il  Marefciallo  di  Tefsè-  rimaneva  eftrcmamen- 
teindebolitodifoldatefcheperlidirtaccamcnti  , che  avea  fcparati  dal 
proprio  Campo . Sei  VafcellidaguerraOlandefì,  che  fi  erano  difeortati 
da  Barcellona,  fi  erano  porti  alla  vela  , e fi  congiunfèro  con  la  Flotta 
Mercantile  deftinata  alli  Porti  delle  Provincie  Olandefi,  ed  era  alla  Cor- 
te di  Madrid  pervenuta  relazione,  che  DomFrancef co  Valafco  con  mil- 
le, c cinquecento  fanti  del  prefidio  di  Barcellona  foffe  sbarcato  in  Porto 
aMalega,  conducendo  con  eflb  luifedici  pezzi  di  Artidiaria, erre  Mor- 
tai, che  avea  col  Conte  di  Peterbourghftabiliti  di  tra^rtare,c  il  Mar- 
chefedi Risboiirg,  e alcuni  Uffiziali  ammalati,  e feriti  erano  sbarcati 
inAlicante.  La  partenza  del  Rè  Filippo  da  Madrid  fino  alli  quindici  di 
Decembre  fi  differiva  , poiché  voleva  comparire  alla  tefladel  proprio 
Efcrcito  , che  fi  numerava  di  circa  diecimille  r^olate  milizie  oltre 
quelle  , che  fi  fepararono  per  rinforzare  il  Marefciallo  di  Tefsè,  che 
afeendevano  a dicidorto  Battaglioni  di  &nti  , e a diccinove  fqua* 
dtoni  di  Cavalleria  . Avea  il  Rè  Filippo  di  già  difporto  della  Reggen- 
za in  favore  della  Regina  fua  moglie  , e le  avea  affegnati  perconfiglie- 
ri  il  Cardinale  Porro  Carrero,  c il  DucadiMedinaCeli,  maglia  non 
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à fegiure  ij  Rè  Marita  alla  Campagna,  c particip:^recon  effo  lui^’ini- 
fonunj,  e gli  avvanta^,  che  luccedelTero  . Ancorché  aYciTecgudo* 
librato  il  proprio  rt^io,  fi  giudicava  aii^lkdimeno  , ,che  lalciarebi; 
be  egli  partir^  icnaa  mlcofiani  .dal  di  lei  fiau^o-il  ^rcfciallo  ,<u 
Telsè.  ‘ ' ^ 

Udita  la  perdita  ili  Barcellona  fece  la  Corte  di  Fanciamarciare  quac-  n u ii  rMd* 
tromilafoldatidiBinguadocca,  edalBear  fulle frontiere dcl.RolfigLiQ-  fttccaracatl 
ne,  cdueR^gimenti,  che  alloggia  vano  fopraalli  confi nidi  Àunin,  e 
diGuyenneli  doveano  incamminare  a quella  volta,  verfolaqualefido- 
veano  fpedire  alcune  foldatefchc  , che  militavano  lotto  di  Nizza  , do- 
po, che  li  Francefi  fi  foireroimpoirefiati  di  quella  Piazza,  la  quale  tut- 
tavia con  fommo  vigore  fi  difendeva . Avea  quel  Rè  fimilmente  impofio 
al  Marcfciallo  di  Vifleroy  di  fiaccare  dalla  propria  Armata  trenta  fqua- 
droni  di  Cavalleria  , due  Rt^lmcnti  di  Dragoni,  cqiulche  numero  di 
fanteria,  li  quali  lì  doveano  trasferire  a Perpignano,  c fi  è parimente  - 
ordinato  ad  alcune  milizie  Spagnuole,  e Francefi,  che  militavano  nel- 
la Fiandra,  di  andarfi  ad  unire  a quelle,  cheli  ftaccarebbono  dall*  Ar* 
mata  del  Marcfciallo  di  Villars.  Quello  ammaflamento  di  foldatefchc 
fi  dovea  diriggerc  dal  Marcfciallo  di  Marlin , che  doveafi  giugnere  all’Ar- 
mata  del  Rè  Filippq^on  le  quali  forze  quello  fi  lulingava  di  difliparc  tut- 
ti li  Malcontenti  di  Catalogna  , riprendere  la  capitale  di  quel  Principa- 
to, e inficine  tutte  le  rimanenti  piazze,  che  caddero  fotto  il  dominio  di 
Carlo  Terzo . Stava  accampato  ^li  il  vieelimo  di  Novembre  con  una 
porzionedclpropriocfcrcitovicinoaLcrioa,  cil  Conte  di  Peterbourgh 
teneva  poco  lungi  da  Girona  li  fuoi  quartieri,  adunando  un  grolTo  nu- 
mero di  vettovaglie  a Figueres  affine  di  piantare  l'alTcdio  alla  Città  di 
Rofes. 

Si  erano  terminate  IcFortificazionidiTongre, in  cui  il  Signore  di  Boi-  h?Sa?S!lt 
deWy  era  deftinato  per  comandante,  e fi  andavano  travagliando  Pope-  • 

razioni  intorno  Hoflelt,  affinché  follerò  fufficicnti  di  far  valida  oppofi- 
zionc  alli  Nemici . Non  fi  armarono  però  di  milizie  le  Terre  di  S.  *r rou  , 
di  Borchloon  , e di  RelTcgcn , ed  altri  circonvicini  Caftclli , che  rimane- 
vano troppo  cfpofii  all*  invafioncdelli  Francefi.  LaconquilladiDiefi  , 
che  obbligò  all*  abbandono  di  quelle  Terre , effendo  in  ccccfTo  confiderà- 
bile  neceflìtò  li  Confederati  per  confcrvarla  a lafciarcidiprefidio  varj 
Reggimenti  di  foldatefchc,  c fiandava  quella  Città  con  tantaapplica- 
zionc  fortificando,  che  fi  refe  ben  tofio  in  ifiato  di  far  valida  oppofizio- 
nc  alli  Francefi.  Siècftefadaqucfioporto,  c da  LecW , & Halem  una 
dilatata  Linea,  che  copriva  tutte  le  Città,  c tutti  li  quartieri,  che  fi 
erano  piantati  fino  a Damer.  Il  Marcfciallo  di  Ouvverkerk  pervenne  all’ 

Maja  dopo  di  avere  dillribuiti  li  quartieri  d'inverno  alle  milizie,  e allora 
cclcbroffi  da  tutte  le  Città,  eda  tutti  li  Villani  defle  Provincie  Unite 
wn  giorno  di  rendimento  di  grazie,  didigiuno,  c di  preghiere  per  implo-^ 
rare  la  protezione  Di  vina,cnc  concedcflc  loro  li  favorevoli  avvenimenti, 

4che  fi  era  compiacciuta  di  generofàmcntc  fonuuiniftrare  aU’armi  loro  con 
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X7of  canto confiderabni vittorie 9 echcrccondaflecoaprolperiinfluffileloro 
operaxioni)  affinché  pote&ro  confcguire  un  avvanumofo,  e dure- 
vole aggiuilamento.  Le  Flotto  che  navigavano  dalla  Molcovla)  dal- 
ù Norvegia  s e dal  Mar  Baltico  erano  fecilicctncnte  pervenute  nei  loro 
Porti)  eli  Generale  Fagel  vennecondotto  fopradi  quello  convoglio  da 
Portogallo  ) come  parimente  il  Duca  di  Marlborou  w « e il  Conte  Sun- 
derland  dalle  Armate  della  Getmonia  penrcoocco  aUliaiataffine  di  ripo£« 
(uencU'lnghiltcca. 
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DEGLI  ANNALI 


DELLE  GUERRE 

DI  EUROPA 

PER 

LA  MONARCHIA  DELLE  SPAGNE 
LI  BKO  SESTO. 

« 

Ome  la  prefcnte  in£iufta  guerra  fì  continuava  con  l7Cf 
molto  ardore  da  ambedue  le  contrarie  fazioni  in  Ita*  - 

lia,  così  li  di  lei  iucccdimenti  quanto  furono  memo- 
rabili fì  deg^onoalla  cognizione  de'polleri  rappre- 
fcntare . Prima  però  racconteremo  gli  avvenimenti) 
che  fìiccederono  nella  Corre  di  Roma  ^ poiché  aven- 
do il  Pontefice  confìderatojche  divei  fì  Vefeovati)  ed 
altri  benefici  di  Catalogna  giacevano  lenza  alcuna 
ir  direttore  , procurò  nelle  prelcnti  congiunture  di 

{irowederli^e  deputò  una  congregazione  di  Card.naliiaffine  di  efaminare 
e richielleichc  venilTcro  fopra  di  quella  materia  rapprelentate  ? & ordinò 
al  Cardinale  Sagtipante  Datario)  chcdovellè  efìbire  tutti  li  memoriali) 
cheavealopradiciòragunati  ) mà  il  Duca  di  Uceda  Ambalciatore  Su- 
gnuolo  avea  ricercato  al  Pontefice)  che  la  difpofìzione  di  quelli  bcucnci 
' il  forpendeflc)C  fì  arreflafle  la  fulminazione  delle  ccnfìirc  contro  i Min.llri  st«..nk,  » 
Reali  di  Najpoli.Sicontinuavano  intanto  le  negoziazioni  di  aggiullamen- 
to  per  lediflerenze)  che  vertivano  con  la  Corte  di  Vienna)  ed  eficndo  Ica- 
rìcata  la  fcomunica  contro  li  Minillri  Reali  di  Napoli)il  Duca  di  Uceda  fi 
trasferì  il  giorno  precedente  ad  abboccarli  col  Vice  Rè  ) c (pedito  alla 
Corte  di  Roma  uncfprcffo  fì  lufìngava  ) che  le  difeordie  fì  farebbonp 
amichevolmente  pacificate)  comefìrperava)  che  fofìcro  per  iiltimarfi 
-^ellc)  che  fì  maneggiavano  col  Duca  di  Sa voja)  la  di  cui  DuchelTa  fi 
Igravò  di  un  Princip.no)  che  alla  fontcdclbattcfìmofortìilnomediE-  j*’ u 
manucllo  Filiberto  Duca  di  ^lublois.  ^ 
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\^o6  Dopo  la  ritirata  5 che  praticarono  liFrancefi  dall  afledio  di  Afti,  a 
Duca  di  Savoia  fece  con  più  refiftenti  difefe  fortificare  quella  Piazza, 
guarnendola  delle  neceflarie  munizioni,  edi  Guarnigione  Alemana,  la 
qualefrequentavafoventclifuoifcorfeggiamentinelMilanele,  le  dicui 

frontiere  erano  fguarnite  di  difenfori  a cagione  dclli  rinforzi,  che  il  Du- 
ca della  Fogliadaaveafpediti  al  Generale  di  Vaudemont.  Procuravaio 
quella  mentre  il  Duca  di  Savoia  di  fortificare  Turino,  ancorché  li  diluì 
affari  rimanclferoin  valida  maniera  pregiudicati,  poiché  il  Oftello  di 
{frisse  Momigliano,  che  era  dalli  Francefi  ftrctfcimente  bloccato,  convenne 
finalmente  comfcfcendere  volontario  alla  celfione,  ancórehe  fbrtillc  la 
Guarnigione  con  tutte  le  dimoftrazioni  di  onore  , con  due  pezzi  di  Ar- 
tiglieria, cfoflcguldata  fino  a Torino.  Allora  cheebbeilRèdiFrancia 
kifiotizia  ^Jia  conquilla  di  quella  Piazza  , fpedi  una  compatoia  di  Mi- 
natori, acciocché  intieramente  la  demoliflcro,  elemilizic  *1  Duca  di 
Savo/a  in  numero  di  circa  mille  fondati  fi  erano  ritirate  in  Jaloirc  , CaUoii^ 
kfituato  fui  Lago  di  Ginevra,  il  quale  validamente  fortificarono,  co- 
liche poteva  fomminillrarc  una  hinp,  e refillente  dilcfa,  ma  lacadu' 
ta  di  Momidiano  cagionò,  chcliFrancefiintieramcntelofoggioga- 
rqnoj-epallatinelJaftovinciadiChablais,  aveano  Àlbuttele  ablu- 
zioni , e tutteintorno  facch^iare  quelle  Campagne,  e affine  di  non  ri- 
manere forpreli  aveano  difpoftnnolti  Corpi  diguardia  lungo  il  ÌÀgo  ài 
Ginevra  , e in  tutti  li  piccioli  Villaggi  della  Savoia . 

- «Àdi.  «n.  Sotto  di  Nizza  in  quello  mentre  limafero  dalli  Francefiapcrte  le  Trifif- 
S’AIS!*'"  e vennero  battute  con  venti  quattropezzi  di  Artigliarla  le  di  lei  mu- 

Ta,  maciò,  ^e  refe  quella  conquilla  alfai  difficile,  e travagliofa,  fik 
cheli  di  lei  Callello  lìede  kbbricato  lóptulafommitàdiuna  rocca  Ico- 
fccfa,  elàflbfa,  così  perfettamente  dalla  Natura,  e dallarte  fortificar 
to,  che  non  potendo  àille  tre  parti  falirfi  , tiene  alla  parte  della  Cit- 
tà un' unica  llrada,  per  la  quale  con  qualche  llento  fi  attaccarebbe,  ma 
iiDwa  di  Savoia  fece  quella  premunire  con  tre  opere  l’una  ripolla  fopra 
dell' altra,  attorniare  di  folla,  e da  doppia  llrada  coperta,  mcmitc  aldi 
dentro  di  mine,  caldi  fuori  di  contramine.  Gliallediaci  da  lei  fortiro- 
'ìioaflài  vigorofi,  e il  loro  fuoco  durò  violento,  e continuato  per  qual- 
theeempo,  eilDucadiBcreWjckviperfcfotto  una  copiofa  quantità  di 
foldatelche,  rimanendoli  Signor  di  Tilly  capo  degl' Ingegneri,  &ilSi- 

fnor  di  Charmont  Brigadicro  uccifi  da  un  mcdefimocolpo  di  Artigliaria- 
.e  batterie  degli  alfedianti  cominciarono  a formare  capace  breccia  nell’ 

- . opera  a corno,  e nella  faccia  del  Baluardo,  che  in  quella  parte  coprirà 

la  Torre,  c tutto  il  Cannone  dei  Difenfori  era  quali  totalmente  fmonta- 
to,  eie  loro  difclc  rimanevano  dal  canto  delle  foldatefche  di  marina 
quali  intieramente  dillrutte  , allorché  fi  fono  due  fonatori  nafeofti  ncihi 
•cqntrafcarpa  , alfine  di  feoprire  le  Gallerie  , che  aveano  gliallcdiati 
'fabbricate  fopra  la  llrada  coperta,  eloprailrinomatoBallione. 

«frmiMi  zt.  Era  la  grande paralclla, che fiellendeva  a’ piedi  della  Montagna  , -f*- 
• pra  <*ni  rifiedeva  il  Callello  , intieramente  perfezionata,  e comprenda 
vail  Vilfaggio  Jlituato  vicino  al  mare  3 c fi  erano  formate  daglialTalitari 

con 
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CM  ima  feconda  paralcUa  dtverfc  ftrade  cu  comuoicazione)  efì  faliva  con  170^ 
nn  battaglione  di  Éinti)  e cinque  compagnie  di  Granatieri  frequente- 
mente la  breccia  9 cadcndoinvarjincontri  quattrocento  foldariuccilì» 
e malamente  feriti . Riferirono  al  Duca  di  Bcreiì^  ick  li  defertori  y chela 
Guarnigione ‘della  Città  non  afcendeva  a più  di  fcicentO)  e cinquanta 
foldati  1 éraolta  porzione  di  quelli  giaceva  inferma  , ò ferita  ^ coliche 
rimaneva  impotente  allcfàzioni.  llMarchefe  diLavantes  figliuolo  del  • 

di  lei  Governatore  coraggiofamentc  li  efponcva  nelli  liti  più  periglioli,  e 
piùfcepcrti)  afifinedifomminiftrareefempioalliCapitani,  calli  folda- 
ti di  efercitarc  li  loro  u£z; . Arrendevano  i Franceli  trenta  tre  compa- 
gnie di  Granatieri,  con  li  quali  voleano  prefcntareralTalto  generale  a 
quella  breccia  , e il  Rè  di  Francia  ordinò  a mille,  c duecento  foldati  , 
cheerano  nella  Provenza  di  trasferirli  a rinforzare  il  Duca  di  Berewick 
fotto  di  Nizza , e poiché  egli  a vca  comandato  , che  li  foggiogalfe  a qua- 
lunque prezzo  il  Caftcllo  , impiegarono  gli  aflàlitori  ogni  sforzo  per  con- 
feguirlo.  Aveanojcomclldillé,  formata  una  breccia  nella  cortina,  c 
fperavano,  che  vicinaalla  porca  del  foccorfo  nello  fpazio  di  pochi  gior- 
ni fe  ne  potclfc  aprire  un’altra.  Si  battevano  con  molta  frequenza  , e 
con  molto  valoreli  fianchi  accennaci  del  Baloardo , acciocché  fplanati 
ii  potellè  làlireagevolmentcall'aifalto  , ma  ilfuoco  continuo  degli  aflè- 
diati,  che  fi  opponeva  , danneggiava  ben  di  fovence  di  tal  manierale 
Arti^arié , che  gli  allcdianti  convenivano  fofpendere  per  qualche  tem- 
folepercullioni . Due  Ingegnieri,  e alcuni  Cannonieri  con  quantità  nu- 
merola  di  munizioni,  e con  qualche  fomma  di  argento,  sbarcarono  da 
un  picciolo legi\o  fenzacheleguardie  Francefifencavvedellèro , ed  en- 
traci  in  quel  Calvello  lo  prefidiarono,  ancorché  follè  con  molta  con- 
finuazione  battuto , e rcfialTc  quali  all'intiera  diftruzione  precipitato. 

-Oltre  un  vigorofo  rinforzo  di  quattro  battaglioni,  che  accrebbe  l' Ar- 
mata del  Duca  di  Bcrewik  , fi  dilàmuronoaVillaFrancatuttiliVafccl- 
li  da  guerra,  eie  Galee,  che  fi  ritrovavano  in  Porto , affine  di  ferviti! 
del  lor  Cannone,  e valerli  delle  loro  ciurme  per  accrelcere  le  batterie  , 

£ per  cuftodire  la  parte  oppolla  di  quel  Caftello . 

Partito  il  Conte  di  Staremberg  dal  campo  Imperiale  , che  fo^iorna- 
vaà Lunato,  andòacongiugnemal  Principe  Eugenio,  il  quale  fi  era 
di  giàavanzato  aCalhglione,  affined'indurre  il  Duca  di  Vandomo  aci-  ^ ^ 

mento  della  Battaglia,  il  quale  giudicò  bene  di  non  abbandonare  le  Col  - le  Armate  |h»- 
line,  che  a-.ea  awantaggiofamcntc  occupate  . L’Armata  Imperiale  e- 
Rendeva  la  di  lei  ordinanza  dal  Caftcllo  di  Montechiaro  fino  a Lunato, 
e li  dUei  Generali  fortificarono  diverfi  polli,  che  la  coprivano.  Stavano 
^ambiduegli  Efercitipocol’unodall’altrodiftanti,  dimodochefeguiva- 
no frequenti,  c fanguinofe fcaramuccie  con  egiial  perdita  di  ambedue 
lelazioni.  L’Armata  diretta  dal  Duca  di  Vandomo  fi  addava  dilponen- 
do  a prendere  gli  alloggiamenti  d’inverno,  e il  Principe  Eugenio  occi^-  , 

'tava  li  medefimi  polli , che  furono  occupati  l’anno  precedente  dal  Cori- 
»ie  di'Linan^ . Avea  il  Vandomo  in  quello  mentre  introdotto  in  Defen-  . . 

zaao,>teirapoBcdutadallaRepubbIica  di  Venezia,  varie  milizie,  ed 
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i7o6  avea  diftribuiti  in  diverfe  parti  del  di  lei  Dominio  li  Tuoi  quartieri  $ confi* 
Pendole  foldatefcheFrancellinfeiranta  fette  battaglioni  spanti)  eia 
fettanta  due  fquadroni  di  Cavalleria}  tenendo  guardati}  e cufto^ti  con 
le  milizie  Spagnole  tutti  li  porti  del  Fiume  Oglio  imo  aCzlcpiO)  ed 
avea  fermato  in  Mantova  il  fuoquartier  Generale*  ' ■> 

Pcnuriavano  le  milizie  Tcdelcnedi  vettovaglie}  edifor^gi}dimodo 
cheli  Principe  Eugenio  altro  non  meditava}  chearititarle  nc^i  allog* 
* ^****  * giamcnti  d' Inverno  } e faceva  ogni  poflìbile  sforzo  per  confervarfì  il  pof- 
to  di  Lunato  } tenendo  occupato  il  di  lui  borgo  } e infìcme  Calcinato  y 
GavardO}  e Salò}  nelle  quali  Terre  con  molto  aggravio  della  Repubr 
blica  Veneta}  aveadiftribuita  la  Fanteria}  ma  la  Cavalleria}  che  era 
mancante  di  foraggio}  conveniva  tranlitar  nel  Tiroloy  e alcuna  por- 
' -kioneappoilarfi  nd  Veronefe.  Ancorché  il  Duca  di  Vandomo  foflè  in* 
formato  dello  (lato  penuriofo  } in  cui  lì  trovavano  le  foldatcfche  Imperia* 
' liyfùcontuttociònccclTitatodallepiouieabbondanti}  che fopravven* 
nero } e dalli  pelTimi  tempi  a rifolverfì  ^ar  entrare  le  proprie  foldatcfche 
nelli  quartieri } impadronito  di  LancizC}  e di  Bordolino  } pofti  ncce* 
far) per  facilitatela  navigazione  del  Lago  di  Garda } che  uevolava  la 
condotta  delle  vettovaglie}  e delli  foraggi  alle  milizie}  che  alloggiavano 
inDefenzanO}  e nelli  Luoghi  circonvicini  j eglTmperiali  all'oppofto 
andarono  appolUrlì  a RezatOjalfine  di  coprire  li  trafporti  delli  loroConr 
vogli}  che  dalla  Germania  s'incammivano  verfo  ^0}  giudicandofiy 
che  il  Principe  Eugenio  folTc  per  abbandonare  con  la  fua  Annata  le  vici- 
nanze di  Lunato. 

.«MrtpiioM-  Tenne  in  Roma  il  Pontefice  una  particolare  Con^egazione  di  cinque 
Cardinali}  liquali  vcrfaronofopraghawenirocntidi  Napoli}  equeft' 
afiaretuttavianel  medefimoftatofi  ritrovava}  lufingandofiE  Miniftii 
te  Roma}  che  il  ViccRè  } e il  Configlio  Collaterale  averebbe  accetta- 
ta l'aRbluzionC}  ò qualchealtroefpcdicnte opportuno  per  aggiuilarfi  ì 
mà  ilCornerO}  che  egli  aveafpcdito  a quella  Corte}  non  riportò}  che 
' la  rifoluzionc  } che  aveva  prefa  di  attendere  nuove  commeflioni  dal- 

, la  Corte  di  Madrid}  a cui  avea  inviata  una  relazione  dcllaccaduto.  Ef- 

fendo  il  Cardinale  del  Giudice  in  qucRo  tempo  pervenuto  nella  Città 
I di  Napoli , fi  tennefubito  un  configlio  } affine  di  perfuaderea  queirEmé- 

nciiZa}  di  voler  divenire  mediatore  col  Papa}  ma  egli  fi  feusò  con  alle- 
gate} che  non  era  intieramente  informato  delle  ragioni  pretefe  ^ciaP 
cheduna  delle  due  par  ti . Tennefi  pofeia  in  Roma  qualche  altra  congr^a- 
ziohe  sù  quello  puntO}  dalla  quale  niente  fu  rifolutoye  tutto  rimafe  in  lof- 
pelo  fino  a tanto  } che  fi  trovaflc  temperamento  aggiuRato  per  appagar 
ìedue  Corti . Le  differenze  pofeia } che  vcrtivano  con  ITmpcradorc» 
femprc  più  fiandavano  conturbando. 

LcA.matedcintalia  più  non  potevano}  come  fi  diflé  9 a caufà  del 
mrmn  rnw  freddo  rigorofo  della  fopravvenuta  Ragione  } trattenerfi  alla  compagna} 
Jtì,'  ^ Cavalleria  Francefe  venne  ncccifitata  di  trasferirli  da  Rivoltella}  ove 
££#ù>Mn»  allogg'^va}  ad  altri  Luoghi  circonvicini  verfo  le  parti  del  MinciO}  e dell' 
Qglioj  comefinulmentcilDucadiVandomoduoarciarccon  la  Fantc- 
r.  ria 
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ria  verfo  di  Cafti^ionc  9 lafciate  alcune  ibWatefchc  di  guardia  a Dcfcn-  X?®# 
zano)  e in  alcuni  altri  circoftantiCaftelli,  affine  d'impedire  alliTedcf* 
chila  naviuzione  del  Lago  > cliquartieridcftinatialleinjliziedeliedue 
Corone  9 ^e  erano  nel  Mantovano  9 nelCremonele9  ncirAlcllàndri- 
no9  e in  altreTerre  j e Città  del  Milanefe  9 fi  numeravano  a feflànta  - ' 
fette  battaglioni  9 eàottantaduefquadroni  9 attendendofi  dalla  Fran> 
eia  a primo  tempo  per  riempiere  ^9  e per  accrefcercgliefercitidel  Piamon* 
te  9 e della  Lombardia  più  di  dicifette  mille  combattenti . Il  Principe  Eu- 
genio di  Savoja  decampò  quafi  nello  ftefib  tempo  dalle  vicinanze  di  Lu- 
nato 9 eandòaprendereaCarzagogli  alloggiamenti  9 avendo  inviata 
il  grofibbae^lio  nel  territorio  di  Trento  9 e acquartierata  la  maggior 
parte  della  fanteria  in  Eufemia 9 ed  in  altri  Caficlli  circonvicinÌ9  fi- 
tuaca  a piedi  delle  vicine  montagne  una  porzione  della  Cavalleria  9 ed 
apportatala  a Montecbiari 9 e ad  altre  circofianticerre  del  Veneziano  1 
mentre  il  Geneiale  Roccavione  fiera  trasferito  con  tremille  Cavalli  nd 
Veronefe  9 in  cui  fi  andavano  gl  Imperiali  con  fomma  Ibllecitudiae  forti* 
ficando. 

Come  tuae  le  foldatefche  di  ambedue  le  fazioni  fi  erano  ritirate  a*lor 
quartieri  9 cosi  allacampagna  non  comparivano  9 chealcune  partite  an- 
undo  in  voltaperforaKiare9di  modo  che  (eguiva  qualche  volta  fra  le 
truppe  dell'una  9 e dell'altra  parte  nemiche  qualche  fanguinofa  9 e confi- 
dcrabile  fcaramuccia  9 che  terminava  bene  fpe^  con  danno  eguale . U n tISSì 
Colonnello  Francefefeguito da quaranu fanti 9 eda  cinquecento  Gra- 
natieri 9 andando  intorno  per  foraggiare  9 venneairalit0  9 e rimale  bat- 
tuto da  cinquecento  Dragoni  Imperiali  9 che  aveano  neU'olcuro  della 
notte  palpato  l’Adige  a PoQton  9 e qualche  partita  dclli  Spagnuoli  9 che 
era  fortita  da  Palazuolo  9 avendo  faccheggiato  un  poco  lontano  un  Vil- 
laggio fituato  vicino  al  Lago  d’Iiéo  9 fi  lollevaronogliabitatori  9 e qua- 
li tutti  li  trucidarono  9 e li  ferirono  9 di  modo  che  il  Generale  Torralacn 
Ipedi  immantenente  un  altro  difiaccamento  9 acciocché  attaccalPe  l'in- 
cendio in  quel  Vill^gio.  IipucadiVandomo9  ed  aH’oppofto  il  Princi- 
pe Eugenio  fi  partirono  9 l'uno  per  la  Corte  di  Francia9  e Tal  tro  per  quel- 
ladi  Vienna9  refiando  al  contando  degl'Impeuali  il  Generale  Ravamlau» 
mentre  l’Annata  delle  due  Corone  dovea  efiere  diretta  dal  Conte  di 
Medavi . 


11  Caftello  di  Nizza  finalmente  li  quattro  dcltrafcorlb  fi  refèapatth 
eladiluiGuarnigione9  chealcominciamento  di  queU’aflcdio  confille-  “waS- 
va  in  mille  9 e quattrocento  foldati  9 fi  era  folamente  ridotta  in  nove- 
cento 9 li  quali  furono  cogli  onori  accofiumati  9 con  ici  pezzi  di  Arti- 
gliaria  9 econ  duemortai  widata  nel  proffimo  CaficUodi  S.  Gioito.  Pri- 
ma di  Por  tire  il  Marchefèdi  Caraib  9 che  c(  mandavaalprcfidi0  9fccefup- 
plicare  il  Duca  diBcrevvich  di  riconolcere  lo  fiato  di  quella  Piazza  9 di 
modo  che  ^li  faina  fiibitamente  la  breccia  9 vidc9  checllaera  in  postu- 
ra di  fuperarfi9  cofichc  non  avendo  quel  Governatore  fperanza  alcuna 
difovveniment09  c la  Guarnigione  lollevata  minacciando  di  ammuti- 
farli)  prciceipcdicncc  di  fiabilireyng  onorevole  capitolazione.  L’aire- 
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Xjcé  dio  di  qucfto  Caltalo  fi  mahtennelo  fpazio  di cinquantacinque giorni)  é 
in  lui  fi  fono  trovati  cento  ) c dieci  pezzi  di  Artigliaria . Le  ioldateiche  , 
che  aveano  fervito  in  queft’aflcdiO)  erano  apparentemente  deftinate  a 
trasferirfi  in  Catalogna  ) eccettuate  trentadue  Compagnie  di  Granatie- 
ri) che  fi  erano  fatte  giugnere  dalia  Germania)  e fi  erano  pofte  in  mar- 
cia) affine  di  trasferirli  in  Alfazia.  Dopo  l'acquifto  di  quella  Fortezza 
riconobbe  il  Rè  di  Francia  con  generofa  munificenza  le  foldatefchc , che 
ne  aveano  ottenuta  l’occupazione.  Il  Marefciallo  di  Campo  Grimaldi 
ricevè  commeflione  di  porli  in  marcia  con  fei  battaglioni  ) c qualche  conv- 
pagniadi  Granatieri)  eandarfi a impadronite  di  Oneglia  ) e ^alcuni 
altricirconviciniCaficlli)  e il  Signore  di  Bella  Fontana  ) che  coman- 
dava alliVafcelli  dimoranti  in  Porto  di  Nizza  dovea  fpallcggiare  cotefia 
imprefa  ) difegnando  il  Rè  di  Francia  d’impadronirfi  di  tutto  il  Paefe  ) che 
era  dominato  dal  Duca  di  Savoja  ) e di  fcacciarlo  intieramente  da’  propri 
fiati  ) di  modo  che  aveano  rifoluto  li  Generali  Francefi  di  afsediare  Afii  y 
cConi)  epofciaimmantenenteTorinoCapitalediquel  Ducato  ) e in- 
tanto fi  andavano  adunando  groffi  preparamenti  per  intraprendere  que- 
fieconquifte.  Le  Artigliarle)  che  fi  ritrovarono  in  Momigliano)  furono 
trafportate  in  Piamonte  j in  cui  continuamente  giugnevano  truppe  Fran- 
cefi per  cfscrc  pronte  nella  nuova  fiagioncà militare. 

n Onci  al  u.  Il  Duca  di  Savoja  faceva  accrefcereil  numero  dclli  travasatoti ) che 

A»i  erano  impiegati  a formare  le  Fortificazioni  di  Arti  ) poiché  fi  perfiiadevay 

che  quella  Piazza  folle  prima  di  ogni  altra  allàlita  nel  cominciamento 
della  Campagna  ) ma  quelle  militari  operazioni  venivano  ritardate  dall* 
eftremo  rigore  della  Stagione  ) nulla  di  meno  per  quanto  affidua  diligen- 
za’fi  efercitava)  dovea  ridurli  quello  pollo  in  valida  difefa  innanzi)  che 
le  foldatefchc  Francefi  venillcro  ad  attaccarlo . Travagliava  alfiduamen- 
tea  rendere  fei  Reggimenti  intieramente  compiti  ) e ad  accrefeere  tutte 
r altre  foldatefchc  agli  Efcrciti.  Avea  il  Rè  di  Francia  conferito  il  coman- 
do di  Nizza  al  Signor  della  Para  ) il  quale  dovea  tenere  fotto  di  fe  otto 
battaglioni  di  fanti  fino  all’  intiera  demolizione  di  quel  Callello  ) doven- 
do il  Signore  di  Chiamarantfervire  in  Piamonte  in  qualità  di  Luogote- 
nente Gc  nerale  del  le  foldatefchc  Francefi . Pafsò  allora  da  quella  vita  il 
picciolo  Principe  di  Chablais  ultimo  nato  del  Duca  di  Savoja  mentre  fi 
andavano  nello  flato  di  Milano  dalli  Spagnudi  rillabilcndo  li  Reggimen- 
ti, e il  Fiume  Pò  con  l’ altre  circoftanti  Riviere  erano  di  tal  maniera  ol- 
tre l’ufato  gonfiate)  cheforpalfando)  c rompendo  le  proprie  fponde  ) 
aveano  quafftutto  inondato  con  fommoprcgiudiciO)Ccon  molto  fpa- 
vento  il  Fcrrarefc . 

rontefiir  r«l  La  corte  di  Roma  fpedì  allora  un  corriero  in  Francia  a querelarli)  che 

*lefoldatcfchedellcducCoroneficrano  trasferite  in  quel  tcrritoriO)C  il 
medefimo  Corriero  trapafsò  in  Spagna)  con  ragguagli)  che  chiedevano 
la  terminazione  delle  difFcrcnzC)  cheeranofufeitate  con  li  minillri  Re^ 
li  di  Napoli  ) c ricercavano  la  rilaflàzione  del  Principe  della  Riccia  in  vim 
tù  dell’ immunità  Ecclefiaftica  ) che ’l  prote^eva  ) poiché  il  Pontefice 
avea  più  volte  minacciato  di  voler  cfcrcicarc  contro  il  Vice  Rè  le  piùrt) 
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gorofc  ccnfure . Avca  però  quel  Miniftro  latta  contro  la  Corte  di  Roma  170^ 
una  vigorofaproteftazione.  Tranquillò  l’ animo  efacerbato del  Papa!’ 
avvifo  ) che  il  Duca  del  Serto  dovea  trasferirli  in  Roma  col  carattere  di 
Ambafeiatorertraordmario  del  Rè  Filippo  5 per  mezzo  di  cui  lì  fperava 
doverli  amichevolmente  ultimarecon  una  dichiarazione  del  ViceRèque’ 
difpareri.Li  Cartelli  di^Momielianoje  diNizza  doveano  cflcre  intieramqn- 
, te  demoliti.  SifeceperciòdalRèCrirtianiflimo  5 petquertcdueriguarde- 

voliconquirte cantare  l'Inno  di  rendimento  digrazie  a Dio^  ancorché 
follerò  rtate  dalli  Franccli  occupate)  con  intenzione  di  dirtruggcrle . An< 
davano  perciò  difegnando  di  piantarralTcdioaTurinO)  aflmed'impof- 
fellàrli  di  quella  Capitale)  e in  confequenza  occupare  tutto  il  rimanen- 
te rtato  della  Savoja  ) il  di  cui  Duca  affine  di  non  cnere  improvvifamente 
forprefo  ) avea  eccitato  il  Principe  Eugenio  a giugnere  con  le  fue  truppe 
quanto  celeremente  potelTe  per  fowenirlo  • Andava  parimente  racco- 
gliendo foldatelchc)  e munizioni)  affine  di  edere  pronto  a metterli  nel 
principio  della  Stagione  vigorofo  alla  Campagna)C  molte  lin'  ora  n’avea 
raccolte)  edafpettavaliconliderabili  fovvenimenti  aJui  promclli  dall’ 

Inghilterra  ) e dall’Olanda. 

Avea  il  Sig.  Hill  Inviato  di  quella  Regina  tornando  a Londra  lafciatolo 
ripieno  di  valle  fperanze.mentre  liFrancelì  aveano  occupato  un  lùgo  trat-  luiMuiicidi 
to  di  Paele  di  là  ^1  Pò  di  ragione  della  Repubblica  di  Venezia)  dalla  quale  u Àà'  liaiKtfi 
latte  giugnere  loro  piùvolte  giiirte  lamentazioni)Con  leggiero  rifacimento  J 
la  rilircirono)  come  leguì  della  Nave  Veneta  partita  da  Portogallo  da  lo- 
ro depredata)  e f^iedita  a Tolone)  ove  poco  tempo  dopo  fù  connlcata . Sei- 
cento GuartadoriFranceli)  che  abitavano  nelle  Terre  del  Lago  maggior  _ 
rc)  licongiunlcro  con  quelli)  che  dimoravano  alla  parte  di  Palazzuo- 
lo)  edi  Soncino pertravagliarenella  coftruzionediuna  linea)  e forti- 
ficare quelli  due  porti  ) e nello  rteflb  tempo  fiaccarono  circa  mille  com- 
battcnti  dal  loro  grolTo)  che  uniti  a cinquecento  f oldati  del  Duca  di  Patr 
ma  marciavano  verfo  Piacenza  ) e incontrato  con  alcuni  Domellici  il 
Cavaliere  Landi  lo  imprigionarono.  Aveano  gli  Allemani  nelVerone- 
fe  adunata  una  copiola  quantità  di  frumenti)  ed  aveano  inferito  pel 
Polelineifn  rilevante  numero  di  foldatefche)  che  potevano  £ir  contra- 
ilo con  li  Franceli  iviallomi^ti  in  numero  di  quattro  mille.  Sicompu- 
tava  al  fcrvigio  del  Duca  diSavoja  la  fomina  di  dodeci  mila  foldati)  riem- 
piute fovrabbondantemcnteleCittàdi Sciamberì)  ediRumellion. 

U na  partita  di  UlTari  Imperiali  entro  LunatO)e  Defenzano  forpre/cro)  fnSS Tm*.  ^ 
e imprigionarono  un  CommelTario  Francefe  ) c un  Colonnello . Il  Con-  fmìSkif"?*' 
te  di  Medavì  ) chef  partito  perla  Corte  di  Francia  il  Duca  di  V andomo  ) 
comandavaall’ ArmataFrancelè)  chedimoravanelMilanefe)  dipende- 
va dal  Principe  di  Vaudemont)  e il  Duca  della  Fogliada  .aveva  in  altra 
p arte  fatti  occupare  diverfi  rami  del  Pò  ) poco  lungi  dalle  Città  di  T iiri- 
no)  ediChiavaS)  affine  d'ingrortare  l'alveo  di  quello  Fiume)  e poter 
fopradiluitrafportarel'  ArtigfiariC)  che  doveano lervircall’airedio del- 
la Città  Capitale . U n Armatore  Zelandefc  ) che  portava  quaranta  quat- 
tro pò  zzi.di  Cannone)  condulTc  con  clTo  Ini  due  prede  Fianccfiacquirta- 
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170^  Te  nell’  acque  del  Mediterranea^  una,  che  partita  da  Coitantinopoli  na»  ‘ 
vigavaverlo  Marfiglia,  l’altra, che  daMarfiglia  velcggiavaverfoS.Ma«. 
lò  -I  ambedue  cariche  di  richiiTime  mercanzie,  pollo jpcr  lo  innanzi  incon> 
trihuzioneun  altro  vafcclloFrancclè.  Li  Franceu marciarono  verfoil 
Rofiglione , tenendo  fermi  tremille  foldati  nella  Lombardia,  e un  difta- 
camento  degli  Imperiali  comandato  dal  Generale  Vifconte  fì  mollècùn 
intenzione  d’in/ìnuarfi  nclFerrarefe,  contro  di  cui  il  Conte  di  Mcdavì 
fi  pofe  in  marcia , affine  d'impcdirgli  con  valida  oppolizione  il  paflkggio . 
Monfignor  Da  via  Nunzio  del  Pontefice  alla  Corte  di  Vienna  avea  ot- 
tenuta la  pcrmeffionc  di  ritornarfene  in  Roma  , cosìche  le  differenze  fra 
le  due  Corti  non  erano  in  difpofizionc  di  accomodarfi,  come  fimilinente. 
li  difpareri , che  vcrtivano  per  Timmunita  ecclefiallica  con  Uminiftri  Rea- 
li di  Napoli  fi  andavano  fempre  più  coiuurban  do . 

<iVT!T^ir  Li  Francefi  andavano  giornalmente  facendo  gagh'ardiffimi  prcpara- 
menti  per  afsediare  Turino,  e difegnavano  di  aprire  il  princiino  della 
ventura  Campagna  con  quell' imprefa.  Aveano  diftribuite  varie  rilcrbc 
■di munizioni,  ediviverisù  le  frontiere  del  Piamonte,  e fpezialmente 
nelle  Città  di  Sofà,  edi  Crefinitino,  conducendo  in  quell’ ultima  , & 
in  Cliiavas  cento,  e otto  pezzi  di  Artigliarla  , e cinquanta  mortai  con 
un  numero  confiderabile  di  ogni  forte  ^munizioni . il  Duca  di  Savoia  fi 
preparava  anch’egli  di  rcfillcre  con  una  valida,  evigofofa'isppofizione  , 
e cofa  alcuna  non  tralafciava  afiìne  di  follenere  un  lungo,  edurabile  af> 
fedio,  minacciato  dalli  Francefi  j fino  a tanto,  che  ilPrincipe  Eugenio 
fitrasferifse,  come  avea  di  vifaco,  con  forze  poderofe  al  fuofoccorfo  • 
Avea  fatti  ergere  numerofi  Ridotti  fopra  alle  montagne  circonvicine  , e 
fpezialmente  alla  parte  della  Cittadella,  affine  di  rendere  gli  approcci 
delli  Francefi  più  difficili , e più  ritardati}  e fi  era  trasferito  nel  mele  traf- 
corfo  a Coni , ove  avea  ritrovate  in  ottimo  flato  le  foldatefche , e le 
Piazze,  che  avea  vifitate,  fpezialmente  quella  importante  di  Adi,  che 
ormai  fi  trova  va  compitamente  fortificata . Il  Marefciallo  di  Vauban  > 
che  dovea  avere  la  direzione  deiraflcdio,  che  fi  era  da  piantare  a Turino, 
£kcea  in  quello  mentre  demolire  le  fortificazioni  di  Ivrea,  da  cui  fece 
trafportare  in  altra  parte  le  Artigliane,  elemnnizioni,  che  trovato* 
no.  Si  travagliò  con  diligenza  a fortificare  Chiavas  , e qualche  altro 
circodante  Villaggio  oltre  la  Doria  } ma  la  Cavalleria  Francefe  , -cbe 
marciava  verfoil  Piamonte  ricevè  improwifamente  la  contramarcia. 
Ctfcijoinn*.  Il  Callcllodi  Nizza  fi  trovava  intieramente  demolito  , e le  di  lei  mu- 
£iu?Si5S.  uizioni  furono  dalli  Francefi  trasferitein  Antibo  , trafponandofi  il  di  ler 
Magillrato  in  Villa  Franca  .Pubblicarono  forco  rigorolc  pene  un  editto, 
in  cui  ordinarono  agli  abitanti  di  quella  Città , e fpezialmente  alli  feu- 
datari, che  fi  ritrovavano  alTenti  di  ritornare  immantenente  nelle  loro 
abitazioni  entro  lo  fpazio  del  tempo  , che  venneloro  determinato  • 'Li 
Generali,  che  comandavano  all’ Armate  Imperiali,  e che  alloggiavano 
nello  fiato  della  Repubblica  di  Venezia , aveano  proibito  fotte  pene  ri- 
gorofe  di  vita  alh  loro  foldati , .&  uffiziali  di  non  prendere  cofa  alcuna  da- 
♦ gli  abitanti  lenza  l’attuale,  e precedente  ricognizione,  dimodo  che  or- 
dinò 
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dinò  llmpcradorc  » che  fi  foanafsc  rigorofo  proccfso  contro  uni)  ffir  ialc 
AllemanO)  chcavevainciòtrargrediti  gli  ordini  del  Principe  Eugenio. 
Dovca  a quello  aflificrc  unDcputato  della  Città  di  Br6fcia,&  il  Configlio 
Aulico  di  Vienna  dovea  giudicare  la  trasercflionc.  Il  Duca  di  Vandoino 
fi  andava  alleftcndo  per  ritornare  in  Italia  alla  fuperior  direzione  delle 
Armate  Francefi  9 & all’incontro  gl'Efcrciti  Imperiali  dovcano  elscre. 
comandatil’uno  dalPrincipe  Eugenio»  el’altro  dal  Conte  di  Revcntien. 
IlS^orediGuercoisuflizialcFrancefej  che  avea  prcfo  quartiere  con 
qualchepartc  difoldatefchenellaBadia)  terra  fui  Veneziano»  feccele- 
varenumerofa  quantità  di  frumenti)  acciocché  gii  Allemani  nonfipo< 
telfero  dilorfervireper  foftentarfi  . Le  rimanenti  foldatelchc  Francefi 
eranoapprolfiraate  poco  lungi  dalla  Città  di  Ferrara  fcnza»  chcfipoteC 
fero  dalli  Fcrrarefi  in  modo  alcuno  impedire.  Si  fermarono  alquanto  fo- 
pra  del  Pò  » affine  di  traggittare  le  munizioni  » e gli  altri  apparati  deftina- 
ti  a campeggiar  nel  Piamonte . La  fanteria  dello  fiato  di  Milano  fi  num^ 
ra  va  allora  a fette  battaglioni  di  fanti  » non  comprefi  gli  Svizzeri»  e lì  Gri- 
gionij  ma  era  gente  inefperta»  adunata  con  la  violenza»  e poco  difcr 
plinatanellamihzia.  L’Armate  Imperiali  aU’oppofio  doveano  afcende-* 
rcacinquantamilacombattenticompuratc lemilizie  Pruffiane»  Pala- 
tine» eSalfone»  le  quali fiavano  attualmcntemarciando per  trasferirli 
in  Italia.  La  parte  delle  foldatefche»  che  dimorava  nel  Padovano»  vo“ 
Ica  impadronirli  di  un’opera»  che  coprivail  Ponte  fabbricato  dalli  Fran- 
cefi fui  Canal  bianco  » ma  avendo  il  Signor  Gucrcois  adunata  una  con- 
venevole quantità  di  foldati»  medicava  d’impedire  loro  il  tentativo  . Il 
DucadiVandomo»  che  fi  attendeva  li  cinque  di  Maggio  in  Italia»  do- 
vcafiritrovarca  Voghera»Terrafituatatra  Pavia»  e 'Torcona»  col  Prin- 
cipe di  Vaudemont»  chefi  tra  pocoprimadifeofiato  da  Milano  pcrtras- 
fcrirfi  a quefi’abboccamcnto . 

L’ affare  dell’  immunità»che  tuttavìa  continuava  fra  li  minifiri  Reali  di 
Napoli»  eia  Corte  di  Roma  rimaneva  per  anco  in  fofpefo  » ma  verfo  il 
principio  di  Aprile  fi  erano  ricevute  dal  Pontefice  l’ultime  rifoluzioni  fia- 
bilitc  dalla  Corte  di  Madri! . Avea  deliberato  il  Rè  Filippo  di  richiamor- 
reil  Vice  Rè»  e dilpedire  nelle  di  lui  veci  al  governo  di  quel  Regno  il 
Principe  di  Vaudeinont.  Erail  Duca  di  Vaudomo  ormai  ritornato  al 
comando  degli  Elerciti  Francefi  in  Italia»  cd  avea  richiefioal  Duca  di 
Parma  il  Conte  Laudi  Cavaliere  Maltcfc)  chccra»  comefidiffe»  nel- 
la di  lui  Città  prigioniero.  Spedì  fopra  di  ciò  quel  Duca  immantenente 
un  efprcfToCorriero  al  Pontefice  » affine  di  ricevere  le  commeffioni  » con 
le  qualidovea  contenerli»  eflendo  la  Santità  fua  fovrano  Giudice  della 
Religione  Maltefe.Avca  intanto  in  Roma  il  Cardinale  di  Janfone  ricevu- 
tone! proprio  Palagio  il  Gran  Priore  di  Francia  Vandomo»  c andava 
prendendo  le  ncceflarie  vifitc  per  trasferirli  da  quella  Corte  m Parigi . 

Dappoiché  il  Rè  Carlo  Terzo  fi  era  impoflclfato  di  Barcellona»  avea 
difpofto  delle  cariche  Ecclefiaftiche  » che  erano  vacate  in  quella  Città» 
irail Pontefice  non  avea  volutoacconfentireleBolle»  poiché  avea  pri- 
accordate  quelle  digniiàa  Filippo  Quinto»  eli  minifiri)  cheprefic- 

dc- 


DtUtdi 

m0  ritofo*  fa 


Digitized  by  Google 


r 14  AnnaVi  deìte  Guerre  di  Europa 

1706  devano  in  Roma  agli  affari  di  Cafa  d’Aiiftria, fecero  alcune  proteffazion/y 
che  poco  furono  conilderate  dal  Papa.  Il  Principe  Eugenio  pervenne  il 
decimo  terzo  di  Aprile  inlfpruch,  e di  làpafsò  pofeia  alla  teda  della 
la  Itili*.  propriaArmata  in  Italia  j la  quale  dovea  riufeire  affai  più  numerofa^  c 

[)iù  forte  di  quella  3 che  avea  campeggiato  nella  trafeorfa  ftagione . Ma 
e foldatcfcheFranccfi  all’  oppofto  3 che  doveano  militare  in  PiamontC3 
e nella  Lombardia  coniìftevano  anch’  effe  in  cento  3 e dieci  battaglioni  ) 
e in  cento  3 e quaranta  fquadroni.  Quelle  3 che  aveanofvemato  nel  Du< 
cato  della  Savoia  3 lì  poferoin  marcia3'aifineditrasferirfì  perla  Valle'  di 
AodainPiamontC3  elibattaglionÌ3  che  dimoravano  a Sula3  nello  dcl^ 
fo  tempo  ripaffarono  le  montagne  per  trafportarfì  a quella  parte3  e quel- 
le 3 che  alloggiavano  nella  Fortezza  di  Nizza  arrivarono  anch’ effe  nel 
medeiimo  giorno  nella  Savoia  3 come  pervennero  altre  milizie  nel  Prin- 
cipato di  Cablais  3 affine  di  cudodire  le  fponde  del  Lago  maggiore  3 c im- 
pedire alli  Tedefchi  l’accampamento.  Continuavano  a condurre  quan- 
tità di  foraggi  à Crefentin  3 e Chiavas  3 ed  aveano  in  qued'  ultiiiu  Piazza 
formato  un  ponte  nel  Fiume  Pò  3 e raccolte  in  Suia^  rilèrbc  niiincrofc 
di  munizioni  3 e di  vettovaglie . 11  Duca  di  Savoia  dall’  altro  canto  forte- 
mente fi  premuniva  per  far  (vanire  ildifegno  dclli  Francefi.  L’operc  3 che 
avea  intraprefe  3 erano  nello  fpazio  di  lungo  tempo  intorno  alla  fila  Ca- 
pitale perfezionate  3 ed  avea  con  vari  Ridotti  fortificate  le  circonvicine 
. Colline  3 e li  travagli  3 che  avea  fabbricati  intorno  Querafeos  erano  ri- 
dotti  a flato  di  convenevole  refiflenza3  come  all’oppollo  la  Città  di 
Ivrea  ormai  fi  trovava  intieramente  demolita.  Avea  egli  ottenute  dall’ 
Imperadore  patenti.3  che  gli  concedevano  il  pollcffo  del  feudo  Imperiale 
fituato  nella  Provincia  di  Lafighes  3 di  cui  il  rnefe  di  Aprile  3 avendola 
improvvilamcnteforprcfa3  s’impadronì}  avvenimento  3 che  obbligò 
li  Fra  ncefi  à fpedire  alcune  foldatefclie  al  Finale  affine  di  opporle  alli  ten- 
tativi de’ Piamontefi.  Il  Conte  di  Caftclbarco  pervenne  in  qualità  d’in- 
viato fpeditodall’Impcradore  a Turino  3 e il  Colonnello  Pnefferkorn  3 
che  giva  con  un  diflaccamentoverfo  chiavas  3 disfece  intieramente  un 
groffodiUllàrÌ3  delliqualicon  unMa^iore3  chelicomandava3neuc- 
cife un groffo numero 3 econdullclirimancntiprimoniena  Turino3  ed 
effendo  riconofeiuti  alcuni  di  loro  per  defertori  furono  immantenente 
appefi  al  laccio . 

Non  fù  il  Duca  di  Vandomo  appena  pervenuto  in  Italia  3 che  rifol- 
fe  d’ intraprendere  qualche  imprefa  contro  le  foldatefche  degl’  Im- 
periali prima  5 che  accrefeeffero  le  loro  forze  . Andava  medi- 
tando di  porre  l’affedio  a Montechiari  3 che  teneva  un  ponte  fopra 
laChiufa3  ed  era  un  pollo  di  confequenzafomminiflrando  il  paffaggio 
fopra  quel  Fiume . Rifollc  adunque  ai  attaccare  queflo  pollo  3 c di  sfor- 
zare le  guardie  3 che ’l  cullodivano  3 mà  le  milizie  Savoiarde  3 ed  Impe- 
nalÌ3  che  all<  ggiav.anoin  Montechiari  3 e che  fi  unirono  con  diverfillac- 
camentÌ3  chcllavanodilpcrfi  in  varjLuoghÌ5  fatto  un  corpo  di  dodici- 
mila foldatÌ3  fimileroin  marcia  guidate  dal  Generale  Conte  di  Rovent- 
lau  3 sù  le  altezze  di  Calcinato  3 affine  d' incontrare  3 c Cimentarli  con  li 
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Fraìicefi.  Il  Duca  diVandomo  all’  incontro  fiavvanzò  anch’egli  con  1706 
cinquanta  otto  battaglioni,  e cinquemila  Cavalli,  e avendo  occupati 
prima  li  polli  di  Montechiari,  e di  Calcinato  , attaccò  con  elfi  loro  il 
decimo  nono  di  Maggio  alle  otto  ore  della  mattina  un  ferocifllmo  coirv- 
battimento,  e poiché  teneva  egli  ventitré  mille  combattenti  fottol'in- 
fegne,  e grimpcrialiafcendevanoalfolonumero,  comelidifle,  di  do- 
dici mila  loldati , Icguita  fra  di  loro  una  feroce,  e fanguinofa  battaglia, 
furono  neceflitati  li  Tedefchi  di  ritirarli  verfo  Gavardo  con  perdita  rile- 
vante di  feicento  morti,  emille,  e lèiccnto  feriti , e prigionieri  , fra* 
quali  fi  computò  il  Generale  Falkellcin,  c il  Luogotenente  Colonnello 
Conte  di  Vehlen,  rimaftiferitili  Generali  Vilconti,  c Grimaldi , e la- 
fciati  in  potere  de  Vincitori  fei  pezzi  di  Ambiarla,  venticinque  bandie- 
re, e lei  ftendardi , edal  canto  dclliFrancefi  caddero  in  numero  di  cin- 

Suecento,  numerandofitraliferitiilMarchcfediS.Qennano  , ealcuni 
tri  iiffiziali  del  maggior  grado . 

Il  Principe  Eiwenio  di  Savoia  pervenne  dopo  di  quello  avvenimento  a 
Gavardo,  eivi fccegiugnercdue  Reggimenti  Palatini , ed  altre  folda- 
tefehe  5 che  llavano  nelli  Callelli  circonvicini  acquartierate . ConduC- 
fé  un  trinceramento  da  Villafranca  , eda  Gavardo  fino  alle  Terre  di  S. 
Martino,  c di  Mefcoline,  nel  quale  raccolfe  le  milìzie,  ehe  erano  giun- 
te di  Prulfia,  e cinquecento  altre , che  doveano  rifarcirc  li  Reggimenti 
diminuiti  . Spedì  corrieri  nel  Trentino  , e nel  Veronefe  affine  tJi  folleci- 
tarc  la  marcia  di  quelle  ,-che  di  là  doveano  trasferirli  all’Armata.  Li  Fran- 
cefi  avendo  abbandonatoilpoRo  diLazife  , di  quello  s’impadronirono 
gl'imperiali,  che  formarono  im  Ponte  sùl’Adigea  Gcfcelengo  . Il  Du- 
cadi  Vandomoincamminoffi  per  accamparli  entro  Gavardo,  eSalòcon 
intenzione  di  attaccar  gl'imperiali , ma  trovata  ellrema  difficoltà  nel  fu- 

!;crarli,  aveadircttalamarcialungo  ilLagodiGarda  , della  quale  ef 
endo  avvertito  il  Prmeipe  Eugenio,  e avendo confideratc  le  forze  ne- 
miche, elalituazioncdellorocampo,  giudicò  opportuno  di  ritirarli,  e 
giugnere  il  corpo  delle  loldatefche,  che  avea  alloggiate  vicine  all’  Adi- 
ge, ed  ivi  attendere  li  rinforzi,  che  gli  doveano  fopravvenire  dalla  Ger- 
mania. Il  Cardinale  di  Tanfonefiera  difeoRato  dalla  Corte  di  Roma, 
cimbarcatofi  a Crità  Vecchia  craripalfato  per  via  di  Marfiglia  a Pari- 
gi, lafciata  l'incombenza  degli  affiari  di  quella  Coronaal  Cardinale 
della  Tremoglic,  chcalfunfela  funzione  di  Ambafeiatore . 

L’intenzione  delli  Franceficonfiderava  di  cacciare  il  Duca  di  Savoja  , 
da’  propri  flati , di  modo  che  avevano  elfi  mà  molto  tempo  rifoluto  di  af 
Icdiarc  Torino , e per  tale  clTctto  il  Ducaddla  Fogliada  fi  era  avanzato 
colla  propria  Armata  a quella  volta , ed  avea  pollo  il  fuo  accampamento 
Irà  li  Fiumi  Doria  , Sture  , e Pò  , e occupando  lo  flelTo  terre- 
no, in  cui  fi  era  alloggiato  Fanno  tralcorfo,  cominciò  a trincerarli, 
inviando  alcuni  pezzi  di  Artigbaria,  affine  di  difendere  il  ponte,  che 
difegnavagittare  l'opra  la  Dona  per  trapalTarla  , di  modo  che  il  Duca  di 
Savoja  fece  marciare  la  Cavalleria  Imperiale  per  unirla  alla  Piamontefe 
iotto  Lokngo , c polcia  volca  opporci  al  pall'aggio  dclli  Francefi , li 
/ptmnt)"Eit'Ofapar,Il,  qua- 
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rjoS  qualitrava^iavanoalloraaformarclclinccdi  circonvallazione,  cin- 
Kliidi  iibda  4Ì  nalzarc  vari  Ridotti.  PaflàroaopofciaqucllaRivicra)  claloro  Arma* 
ttmoTwiw..  comprcfi  li  rinforzi»  che  ladovcano  ingrandire»  dovea  conliftcre 

in  ottanta  feifquadroni»  e in feifantacinque  battaglioni.  La  linea  di 
circonvallazione  era  onnai  perfezionata»  e otto  mila  GuaAadori  lavo- 
ravano per  aprir  le  trincee»  il  chenclli  dicci  di  Giugno  fi  terminarono 
di&bbncarc.  Il  Duca  di  Savoja  all’oppofto  facea  continui  movimenti 
per  invigilare  alla  confcrvazione  della  fua  Capitale»  eli  Francefiavea- 
no  ormai  perduta  numcrofa  quantità  difoldatcfche»fralc  quali  di  conto 
fi  numeravano  diverfi  Uffiziali  » cfpczialmcntc  il  Signor  di  Farricrc  Luo- 
gotenente Colonnello  di  un  Reggimento  di  Granatieri . 

Avendo  intanto  il  Duca  di  Vandomorifoluto  d’impedire  il  palfaggio 
dell' Adige  agrimpcriali»  fece  avanzare  alcune foldatefchc  fottoil^- 
mando  del  Generale Medavì  vcrforeftrcmità del  Lago'di  Garda»  c nel- 
lo ftclTo tempo  diftaccò ventiquattro  battaglioni  di  Fanti,  edue  mila 
Dragoni  fotto  la  direzione  del  Generale  Albergati , affine  di  occupare 
li  polli  della  Ferrara»  diMontcbaldo  , c quelli  lungo  le  fponde  dell’ 
Adige»  ma  come  gl’imperiali  ftavano  avvantaggiolamcntc  accampati 
vcrlo  le  parti  di  Montebaldo , fece  il  Generale  Albergati  marciare  uno 
ftaccamento  di  Granatieri  » c qualche  compagnia  di  Fucilieri  per  attac- 
carli alla  parte  della  montagna  fotto  h condotta  del  Conte  di  Eftrades» 
mentre  altre  milizie  nello  ftclTo  tempo  fi  avvanzavano  coll’ Artigliarle 
malgrado  una  eopiofa  caduta  di  Nevi»  e di  pioggx  all’ altra  parte.  Non 
potevano  li  Francefi  difporre  con  metodo  più  aggiullato  quella  intrapre- 
fa»  la  quale  venne  con  eguale  rifoluzioncefequita»  ancorchcnoncon- 
fcguilfcr effetto,  che  fi  avevano  raffigurato  » poiché  incontrarono  dal 
canto  degl’ Imperiali  un  vcmentiffimo  fuoco»  e dalla  pronta  abilità  del- 
li  loro  Comandanti  una  rifoluta  oppofizione  accrefeiuta  dall’avvantag- 
giodclpollo»  dimodoché  li  Francefi  dopo  un  lungo»  e fanguinofocC- 
PC'’in^cnto  furono  obbligati  di  cedere,  e intraprendere  con  molta  perdi- 
ta ISlxione  ta  la  ritirata»  lafciando  due  pezzi  di  Artigliarla»  e riportando  numc- 
rofa quantità  di  feriti»  uccifo  il  loro  Generale  Albergati,  c ilSignordi 
Bellagardc  Marcfciallo  di  Campo  con  molti  altri  Uffiziali  di  condi- 
zione , 

Seguito  quello  avvantaggiofo  combattimento  gl’imperiali  s’infinua- 
rono  nel  Veronefe»  cpolcia  il  decimo  quinto  di  Maggio  pervennero  al- 
la Terra  di  S.  Martino,  in  cui  tenevano  il  loro  quarticr  Generale.  Una 
porzione  delle  loro  milizie  era  accampata  vicino  alla  Chiula»  c l’altra  fi 
ellcndcva  nelle  Campagne  di  Caftelbaldo  . Li  Francefi  all’oppofto  fta- 
vaqo  ficuati  lungo  le  fponde  dcH’Adigc  » c in  quella  oppofla  parte  fi  trin- 
cerarono, collocando  molto  numero  di  artiyiaric  fopra  alli  loro  ripari 

!*er  impedire  al  Principe  Eugenio  il  palTaggio  della  Riviera  » il  quale  cf- 
cndoconfiderabilmcntc  rinforzato  andò  a vifitare  li  guadi»  per  li  quali 
fi  poteva  tranfitarc  quel  fiume  » e il  Duca  di  Vandomo  aH’oppofto  ado- 
perava qualunque  induftriiyxr  divertirlo  , di  modo  che  fi  flava  inatten- 
zione, cheben  rollo feguiflc  qualche  confidcrabilc  avvenimento.  Da* 
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niclc  Delfino  Provveditor  Generale  della  Repubblica  di  Venezia  fece  a lyctf 
nome  del  Senato  rapprefcntarealli  Generali  di  ambedue  le  Armate  , che 
quegli  fi  trovava  eftremamentefcontento  nello  feot^ere  ad  elevare  trin- 
ceramenti  j c a formare  Ridotti  nel  proprio  Stato  j ma  con  tutto  ciò  le  di 
lui  lamentazioni  non  rifarciroro  il  prcuudicio . Si  arredarono  in  A- 
lefiandria  diverfi  complici»  fra' quali  il  Conte  Guafeo»  e il  Marchefe 
Moichini  » caduti  in  folpctto  per  un  foglio  intercetto,  che  volelTero  con- 
fegnarein  potere  dcgrimperiali quella  Piazza.  Alcuni  furono  condot- 
ti prigionieri  nella  Cittadella  di  Milano  , ed  altri  rimalero  in  quella  di 
Aiell^idria  , fopra  de’ quali  fi  andò  formando  un  diligente,  c rigorofo 
proceflb . 

La  notte  del  terzo  di  Giugno  fi  aperfero  le  trincee  dalli  Francefi  , che 
confifievano  in  dieci  Battaglioni,  eindicifettecompagnicdi  Granatieri 
fotto Turino.  Trecento Guaftadori  foftenuti  da  ottocento  Cavalli  la- 
voravano alla  parte  della  Cittadella , ed  elevarono  confiderabJmente  il 
terreno  ima  quelli  loro  travagli  erano  notabilmente  pregiudicati  dal  fuo- 
co vemente  delle  Artigliane  nemiche,  che  lo  raddoppiavano  allora  , 
che  fi  avvidero  dell'apertura  delle  trincee.  Aveva  nel  terzo  giorno  il  Du- 
ca della  Fogliada  inviato  per  ordine  del  Rè  di  Francia  il  Conte  di  Magnan 
BrigadierO'i  ad  offerire  alle  Principefic,  che  tuttavia  dimoravano  nella 
Città,  paflàporti,  con  li  quali  fi  potefiero  condurre  altrove,  avverten- 
do, cheli  mortai  delli  Francefi  avereb^no la  fera  medefima  fcaricatili 
loro  colpi , ma  il  Duca  di  Savoia  rilpoic , che  le  Principeflc  di  già  erano 
ridotte  in  ficurezza,  e che  per  quella  cfibizione  ringraziava  il  Rè  , e in- 
ficine il  Duca  della  Fogliada.  Erano  ormai  gli  allèdianti  pervenuti  con 
li  loro  lavori  poco  dillanti  dalla  llradacoperta,  e il  decimo  fecondo  di 
Luglio  arrivarono  vicino  all'opera  a corno,  che  era  fabbricata  in  quella 
parte  dinanzi  la  cortina  , perfezionando  una  batteria  Reale  di  felfanta 
groili  pezzi  di  Artiglierà . 

Scopri  li  Duca  di  Sa  voja  in  quello  tempo  un’occulta  cofpirazione  tra-  ^ icoT^ìot» 
mata  affine  d’inferire  il  fuoco  con  una  miccia  in  una  vafla  riferba  di  mimi-  'i»»  • 
zioni,  peni  quale  avvenimento  fece  arredare  diverfi  complici,  alcuni 
dc’qualiiminantenentc  furono  giufliziati,  c in  quelli  quattro  uffiziali  , 
che  vennero  dal  Comandant^della  Piazza  imprigionati . Il  Duca  della 
Fogliada  lafciata  la  direzione  di  queiraflcdio  al  Marchefe  di  Charamanc 
avea  tragittatoli  fiume  Pò  con  quindici  battaglioni,  e con  cinquanta- 
cinque  fquadroni , e fi  era  impadronito  di  Quers,  e di  qualche  altro  po- 
(locirconvicinoabbandonatodalliPiamontefi,  e fece  a Moncaliertra- 
v^liareun  ponte  aireftremità  della  linea  di  circonvallazione  per  comu- 
nicai e con  le  foldatefche,  che  davano  all'oppolle  fponde  della  Riviera. 

Il  Duca  di  Savoia  era  fortito  dalla  Città  con  tutta  la  propria  Corre  , e 
con  tremille  Cavalli,  e le  Principeflc  la  notte  delli  quindici  Luglio  fi  ri- 
tirarono feortate  da  un  valido  corpo  di  foldatefche . 

Il  Marchefe  di  Charamant  profeguiva  con  aflìdua  applicazione  l'attac- 
co , tenendo  fotto  al  Ino  comando  cinouanta  battaglioni  di  fanti,  etren- 
' talqiiadioni  di  Cavalleria,  e il  Duca  della  Fogliada  in  quedo  mentre  fc- 
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Ì7C6  cc  invertire  il  forte  » che  muniva  la  montagna  de’  Capuccini  per  rcndetfl 
poflciTore  in  confequenza  delle  altre circoftantl  colline , che  continua- 
mente  incomodavano  col  Cannone  il  di  lui  Campo  » c gli  aflediati  all’ 
opporto  refirtevano  con  un  filoco  continuato  di  Artigliane»  edimofehe- 
ti.  Nello rteflò giorno»  chcil Duca  di  Savoja  forti  da  Turino  » vi  fece 
entrare  fette  battaglioni»  c lafciò  la  direzione  della  Piazza  al  Conte  di 
Thaun  Allemano  Generale  di eiperimentato valore.  Furono  le Princi* 
pelTe  guidate  a Coni  » dalla  quale  fi  doveanopofeia  trasferire  nella  Cit- 
tà di  Genova  » e il  Duca  prefe  la  rtrada  di  Carmagnola  » e feguito  da  mol- 
iMtii.  foldatefcaanch'eglifirefeaConi.  Gli  aflediati  » che  difendevano  la 

Città  di  Torino»  ferono  la  fera  dei  venti  una  fortita  » con  la  quale  diftruf- 
fero  un  lungo  fpazio  delle  nemiche  trincee  » ed  uccifero  con  alcuni  folda- 
ti  un  Ingegnerò  » che  vi  aflifteva  > e ne  replicarono  un’altra  il  vigefimo  fe- 
condo di  Luglio  » perlaquale  dodici  Francefirimaferocrtinti  » calcuni 
altri  caddero  prigionieri . 

Cominciarono  li  Francefi  allora  con  feflanta  pezzi  di  Arti- 
diaria  » e con  due  altre  batterie  di  venti  pezzi  a percuotere  le 
fottificazioni  erteriori  delia  Piazza  » e gli  aflediati  all’incontro 
fecero  dal  canto  loro  un  vementiflìmo  fuoco  » col  quale  rover- 
Iciarono  alcuni  travagli  degli  afledianti  » che  vennero  da  loro 
con  follccita  prertezza  rirtabiliti . Il  Duca  di  Savoja  fece  entrare  in  To- 
rino il  Signore  di  Scholcmburgh  » affinché  infieme  col  ^nor  della  Roc- 
ca fono  il  comando  del  Generale  Thaun  fovraintendefle  alla  conferva- 
zionc  della  Piazza»  eflendovi  per  Luogotenenti  li  Signori  di  Carail»  e di 
Cartellamont.  Fra  le  prime  palle  » chegli  aflàlitori  gittarono»  due  di 
loro  caddero  nel  Palagio  del  Duca  innanzi»  chela  Corte  fortiflc  dalla 
Città}  ed avcanoprelentemcnte  nonanta  pezzi  in  batteria  » che  facea- 
noun  fuoco  formidabile  » c continuato  » al  quale  rifpondevano  nella 
maniera  medefima  li  difensori»  e fpecialmente  col  gitto  dalli  loro  mortai 
di  molte  pietre  5 che  cagionavano  nel  campo  Francefe  diverfe  morti  } e 
li  loro  Granatieri  ben  di  fovente  fortivano  per  ritardare  le  operazioni 
delliGuartadori»  e due  fràl’altrc  ne  efequirono  così  gagliarde  » cheuc- 
cifero  con  molta  quantità  di  loldati  due  Ingegneri  » e qualche  Ufiìziale  di 
condizione  » cadendone  alcuno  dalla  parte  degli  aflediati . 

Torf«opnwu.  Come  la  fanteria  » che  difendeva  quella  Piazza  » afcendeva'al  numero 
di  dicci  mila foldati»  cosìnonera  ella  da ertreme  fazioni  affaticata.  Al- 
loggiava nelle  abitazioni  dclliBorghcfi  » ed  era  provveduta  di  fomma  ab- 
bondanza di  vettovaglie»  e di  munizioni  da  guerra»  erano  duemila  fan- 
ti continuamente  diflribuiti  nelle  palizzate»  cacuftodire  le  porte  della 
Città.  Avea  il  Duca  di  Savoja  fatta  coftruirc  dinanzi  il  maichio della 
Cittadella  una  profondafofla»  che  eccedeva  li  venti  piedi  » eunafortifi 
fima  ritirata.  Non  aveano  in  quello  mentre  li  Francefi  prefa  per  anco 
opera  alcuna  delle  erteriori»  ancorché  la  loro  Armata  per  li  rinforzi  va- 
lidi» enumcrofi»  clicil  DucadiVandomogliavcafpediti»  afccndefle  a 
quarantamila»  c più  foldati.  Le  malatic  però  cagionate  dall’crtrcmo 
calore  cagionavano  diverlc  mortijc  il  Duca  di  S.avoja  con  tutta  la  Caval- 
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Icria»  e con  qualche  Reggimento  di  fanteria  era  pervenuto  aQiierafco  . 
Il  Duca  della  Fogliada  ritornò  allaccampamento , con  cui  cigneva  di  af- 
fedio  Torino  » alfine  di  maggiormente  follecitare  l'oppugnazione  ,avcn- 
do  lafciato  un  corpo  di  Cavalleria  5 c di  fanteria  appreflo  Qiierafco  5 po- 
co prima  abbandonato  da'Savojardieflcndofi  il  loro  Duca  ritirato  fotto 
il  Cannone  di  Coni . Gli  alledianti  non  fi  erano  per  anco  avvicinati , che 
ioli  venti  palli  diftanti  dalla  Contralcarpa . Parve  al  Duca  di  Savoia  di 
celebrare  nel  proprio  campo  con  triplicata  falva  di  Artigliarie  , edimo- 
fchetti  il  rendimento  di  grazie  a Dio  per  la  legnalata  vittoria  confeguita 
nel  Brabante  dall'armi  confederate  fopra  gliclcrciti  delle  due  Corone . 
Gli  arrivarono  in  quello  tempo  al  campo  per  militare  il  Marchelc  di  Lan- 
filarie  dellinato  Generale  della  Cavalleria  , e il  Conte  di  Boneval  pre- 
Iciclto  Generale  di  Battaglia.  Tutte  le  foldatefche  di  SaxenGotta  » c 
molta  porzione  delle  Palatine  erano  ormai  pervenute  airAvmata  del 
Principe  Eugenio  5 c poco  dopo  fi  attendeva  dalla  Germania  con  qual- 
che rilevante  quantità  di  Cavalli  il  rimanente  della  Fanteria. 

Dopo  l’aumento  di  quelli  numerofi  rinforzi  la  fua  Armata  afeendeva 
a quaranta  mila  combattenti,  con  laqualcdovea  intraprendere  l’efperi- 
mento di pall'ar l'Adige.  Li  Francefiaveanoin  quello  mentre  abbando- 
nati li  polli  della  Valle  Caprina,  affine  di  ritirarli  in  un  trincieramento , 
che  aveano  formato  dal  Lago  di  Garda  fino  alle  fponde  di  quello  fiume  . 
Ricovrarono  indio  fimilinentc  le  foldatefche,  che  erano  alloggiate  alla 
partediSalò,  e gli  Spagnuoli  comandati  dal  Generale  Toralba  rimafe- 
ro nellifiti,  che  aveano  occupati  siile  frontiere  di  Trento . IlRèdiFran- 
cia  fpedi  a comandare  le  Armate  Francefi  in  Italia  il  Duca  di  Orleans,  af- 
fine di  dimollrare  nelle  azioni  di  un  perfonaggio  del  fangue  Reale  lenti- 
menti  generofi , e prudenti  a pubblico  beneficio  del  Regno , giudicando, 
che  la  di  lui  prdènza  molto  giovarebbe  alla  conquilla  di  T orino , ed  ecci- 
tarebbe  maggiormente  la  pronta  ubbidienza  delle  milizie . Dellinato 
ilDucadiVandomo  di  gire  in  Fiandra,  partì  il  Duca  d'Orleans  da  Pari- 
gi il  primo  di  Luglio,  e pervenne  nell' ottavo  all’ accampamento  dillri- 
buito  fotto  Tonno,  e dopo  di  avere  conferite  generole  rimunerazioni 
alle  foldatefche,  &alli  travagliatori,  affine  di  maggionnente  follecitar- 
li  alle  loro  operazioni  5 e dopo  di  avere  ordinato  qualche  cangiamento 
all’attacco , di  là  partito  giimfe  il  duodecimo  allo  ftrepito  tripheato  del- 
la Artigliarla  nella  Città  di  Milano,  incontrato  con  numerofo  corteg- 
gio, e con  ricco  equipaggio  dal  Principe  di  Vaudemont,  ccondottoad 
alloggiare  nel  Palagio  della  Città.  Pafsò  pofeia  il  decuno  quarto  nella 
Citta  di  Cremona , in  cui  tenne  fopra  li  movimenti  del  Principe  Eugenio 
un  lungo  configlio  di  guerra . 

Avea  quegli  procurato  di  deludere  raffidua  vigilanza  del  D uca  di  Van- 
domo,  ediìconccrtarclcdiluimachinc,  alqualceffctto  lenza  perdita 
alcunaptocurò  di  trapall'ar  l’Adige,  & ordinò  in  tanto  ad  alcuni  batta- 
glioni , che  avea  fpediti  verfo  di  Rivoli  di  tenere  occupati  li  Francefi  à cu- 
Kodirc  le  lor  trincee.  Dillaccò  dal  proprio  Campo,  che  alloggiava  a S. 
Martino,  otto  mila  combattenti  a£uc  di  occupare  li  polli  diCaftclbal- 
/ì/ma^id Europa ^ar. Il,  Q.  3 do, 
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j ndli  quali  flava  alloggiato  il  Colonnello  Paté.  Ef- 

K"ill  fiMu"?  ^''“P“i*'^‘l“^<^iftribuitclc  dirpollzioni  per  tragittare  quella  Riviera  fi 
l'”'"  partì  egli  lenza  rumore  dal  proprio  campo , e pervenne  il  quinto  di  Giu- 
gno a Caflelbaldo,ove  ricevè  nell’Armata  le  loldatcfche  Palatine,  quel- 
le di  SaxenGotta,  e il  Reggimento  di  Bagni.  Ebbero  immantcncntc  li 
primi  efprcfla  commeffionc  d’impadronirn  delli  Mafli,  nelli  quali  liFran- 
cefi  in  qualche  numero.di  già  appoflati  aveano  ìatt^ugnerc  nuovi  rin- 
forzi dalla  Badia,  c con  duecento  foldati,  che  paflatxinorAdige , ven- 
nero ad  attaccarclcfoldatefche  Palatine^  maquefle  clTcndo  dal  Princi- 
pe Eugenio  foccorfe,  rigettarono  con  molto  valore  i nemici  , mentre 
egli  trapafsòcon  venti  mila  foldati  quel  fiume  , e h Francefi  non  giudi- 
cando opportuno  l’opporfi  al  di  lui  paflàggio  fi  dierono  immantenente  a 
ritirare.  II. Colonnello Patèmarciòanch’egli.connncotpodi  otto  mila 
foldati  verfoJi  Malli  per /occorrere  le  foldatefche  Palatine,  attaccate 
dalli  rrancefi,  chefurono,  comefidiflè,  obbligati  con  quache  perdi- 
ci a ritirarli  di  la  dal  fiume  alla  Badia  5 flando  poco  dilcoflo  dal  com- 
battimento il  Conte  di  Bcufort.pcr  awifare  il  Principe  Eugenio  di  tutto 
ciò-,  .che  fuccedelfe . Avendo  il  Paté  continuata  la  propria  marcia  per- 
venne lamattinadel  feflo  di  .Giugno  verfo  Cavarzere,  ove  trovò  abban- 
donato dalli  Francefi  quel  poflo,  dimodochefidi/pofecon  feimille  fan- 
ti , .e  qualche  numero  di  Cavalleria  a tragittare  l'Adige  /opra  le  barche, 
il  rimanente  pofeia  delle  milizie  di  ordine  del  PrincipeEugenio  pafsòfo- 
pra  ad  un  ponte  lo  fleflb  fiume  di  modo , che  li  Francefi  furono  neceflìtati 
ad  abbandonare  tutti  li  pofti,  che  tenevano /opra  quella  Riviera,  e di 
ridurfifrettolofì  nella  Badia,  affine  di  difputare  il  paflaggio  del  Canal 
.bianco , ^e  del  Pò  agl'imperiali . Il  Paté  in  tanto  marciò  verfo  la  Badia, 
.dalla  quale  li  Francefi  parimente  fi  partirono  verfo  di  Carpi . 

.11  Conte  di  Bcufort,che  avea  feorfe  poco  lontano  quelle  campagne, 
ritornato  col  proprio  diflaccamento  all’  Armata  riferì  di  aver  feo- 
mtii.jirn».  pcrta  oltre  le  rive  dell' Adige  una  partita  di  Cavalleria  nemica,  chefol- 
I"  r ‘^"i?^****' fccitamen'.e  marciava  verfo  Legnago  , cofiche  il  Principe  Eugeniofe- 
,ce  ad  alcuni  Dragoni  attraverfare immantenente  quel  Fiume,  affine  di 
fcguitarla  alle  fpallc  . Il  Colonnello  Mufeina  in  queflo  tempo  avea 
battuto  uncorponemicodiccnto,  e cinquanta  Cavalli,  ragliati  a pez- 
zi quaranta  di  loro,  e imprigionati  con  un  Luogotenente , .e  un  Capi- 
tanoaltri quaranta,  perfeguitati  li  rimanenti  fino  a un  miglio  diflanti 
dallaBadia.  Si  fpedirono  pofeia  dal  Principe  Eugenio  alcuni  corpi  di 
foldatcfche  verfo  del  Pò,  affine  di  oflcrvare  gli  andamenti  delfinimico, 

. ccomandòaile  milizie  appoflate /opra  dell'Adige  lotto  la  direzione  del 

.Conte di Reifing,  &alli Reggimenti  di Erbevillc,  eGutteflein  dimar- 
ciare alla  volta  .di  Caftelbaldo,  e alli  Reggimenti  di  Raventlau , c di  altri 
Colonnelli  Tedcfchi  ad  avanzarli  ad  occupare  li  polli,  che  gli  antece- 
denti aveano  abbandonati . Il  Principe  Eugenio  la  fera  iflcfla  fece  con- 
durre due  Cannonifopra  le  batterie,  che  avea  fatte  drizzare  appreflòi 
Mafli,  dalli  quali  erano,  ecomefidiflc,  ritirati  li  Francefi,  lafciando 
in  balia  dclli  Tedcfchi  un  poflo  così  avvantaggiofo , come  poco  dopo 

eva- 
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evacuarono  quello  della  Badia , di  modo  che  il  Tenente  Colonnello  Ba-  i jo6 

ronediHofman,  che  prefiedcva  al  Reggimento  del  Conte  Bagni,  ebbe 
commeflione  di  tragittare  quella  Riviera , c avvicinarli  a quella  Piaz- 
za,  Icguito  poco  lungi  con  altre  foldatefche  dal  Principe  Eugenio  j fat- 
to precedere  con  la  Vanguardia  di  ducento  Cavalli  il  Conte  Jerger,  at 
fine  di  allicurarfi  della  partenza,  che  aveano  fatta  li  Franceu  da  quella 
Terra . 

Giunto  egli  in  perfona  a quella  parte,  trovò,  che  era  Rata  ella,  co- 
me dominata  da’Veneziani,  immantenente  da  loro  occupata,  di  modo 
che  fìerafermato  dinanzi  a lei  col  proprio  Reggimento  l’Hofman,  at- 
tendendo gli  ordini  del  Principe  Eugenio , il  quale  arrivato  fece  rappre- 
fentareal  Comandante,  che  quella  Piazza  non  poteva!!  annoverare  tra 
le  Fortezze,  poiché  era  un  pollo  antecedentemente  fortificato , c pofeia 
■ evacuato  daUiFrancefi,  echc  non  fi  poteva  continuando  nei  limiti  di 
unacoftante  neutralità  rifiutargli  ringrclTo.  Infiftcndo  quel  Coman- 
dante avanzolfi  il  Principe  Eugenio  col  battaglione  del  Bagni , affine  d’ 
introdurli  a viva  forza  nella  Piazza,  protellando,  che  egli  farebbe  la 
cagione  di  tutto  ciò,  che  fuccedelTe  di  finiRro  alla  Repubblica,  di  modo 
che  accoR^tofi  maggiormente  a quelle  porte  , ottenne  con  agevole  in- 
troduzione di  elTerci  accolto . 

La  notte  del  nono  di  Giugno  cimentaronogl’  Imperiali  quattro  altri 
(ìiriofi  attacchi,  il  primo  al  trinceramento  cuRodito  daUiFrancefi,  il 
fecondo  a Pontou , nel  di  cui  fito  gittarono  all'acqua  alcune  barche, 
con  le  quali  procurarono  formare  un  ponte,  il  terzo  nel  Villareiodi  S. 
Pancrazio,  eilquartoin  quello  di  Leccio,  nelli  quali  poRi  lenirono 
da  ambedue  le  parti  vicendevoli  colpi  di  mofehettate , e ^ Cannone  • In  f t pml^  co* 

3ueRo  mentre  il  Principe  Eugenio  avendo  lafciata  la  direzione  delle  fol-  Sir»  °u  cii3 
atefche  Imperiali  al  Principe  di  Analt , prefe  con  li  Principi  di  Wirtem- 
berg,e  diElbcuf,e  col  marchefe  di  Langallerie  il  camino  alla  volta  diLen- 
denara,  pallando  una  buona  parte  della  Fanteria  il  Canal  bianco  a Piz- 
zon , la  quale  avea  alla  teRa  il  Luogotenente  Colonnello  Principe  di  Be- 
veren.  Vibrarono  li  Francefi  qualche  colpo  dalli  loro  trincieramenti , 
dopo  li  quali  immantenente  abbandonarono  ilpoRo,  lafciate  tutte  le 
mun  izioni , e tutte  le  vettovaglie  in  potere  degl’  Imperiali . Il  Colonnel- 
lo Paté  elTendofi  con  alcuni  Reggimenti  avanzato  verfodi  Arqu^  e di 
Vefprin  , li  Francefi  in  numero  di  tremille  fi  ritirarono  , alfine  di 
vallicare  il  Pò,  e congiugnerli  con  le  foldatefche,  chemarciavanodal- 
la  parte  di  ORiglia . Dopo  di  queRo  profpero  avvenimento  mandò  il 
Principe  Eugenio  a riconofeere  tutta  la  Riviera  del  Pò,  efeceRacca- 
rc  il  Luogotenente  Colonnello  di  S.Amore  per  feguire  alla  coda  li  Fran- 
cefi, ordinando  nello  RelTo  tempo  al  Colonnello  Paté,  chefifcrmallc 
con  le  file  foldatefche  oltre  le  rive  del  Pò,  e che  quattro  Reggimenti  di 
Fanteria,  ed  altrettanti  di  Cavalleria  fi  appoRaflcro  apprellodi^  CaRel 
Guliclmo , avendo  egli  il  paflaggio  del  Canal  bianco  con  felicità  confe-  * 

gUitO  . 

Il  Corpo  delle  milizie,  alle  quali  comandava  il  Conte  di  Reifing, 
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prcfe  ì giufta  agli  ordini  del  Principe  Eugenio , la  marcia  verfo  di  Caftel-  ^ 
baldo  , per  polcia  fabbricare  alliMafli  un  ponte!  fopra  le  barche  di  cuo- 
io colà  fatte difccnderc  a feconda  del  Fiume,  acciocché  tranfitallcro  il 
rimanente  delle  milizie,  eli  Reggimenti  di  Erbeftein,  edi  Gutteftein? 
chceranoanch'eflìcolàpervenuti.  Un  dillaccamento  di  diecimila  Im- 
periali pafsò  il  Pò  fopra  ad  un  pontepocodifìante  dalla  Città  di  Ferra- 
ra, e pofeia  il  Principe  Eugenio  feguendó  la  marcia  tragittò  anch’  egli  lo 
fteflo  fi  urne,  mentre  li  Francefi  fi  ritirarono  di  la  dal  Mincio.  L’Armata 
Imperiale  avanzata  nel  Modenefe  palsò  nel  Finale , e dovea  nel  vigefimo 
quarto  di  Giugno  tragittare  il  Panaro,  ove  li  Francefi  abbandonaro- 
nodiverfiporti,  che  aveanoperlo  innanzi  fortificati,  lafciando  per  la 
fretta  in  elfi  alcuni  foldati,  che  rimafero  prigionieri  delli  Tcdefchi . Il  Du- 
ca di  Orleans,  cheaveaintraprefaladirezionedeH’ArraataFrancefe  in 
Italia  fi  trattenne  per  qualche  tempo  nel  Mantovano  di  la  dal  Pò,eilDu- 
cadi  Vandomolafciatoil  comando  delle  milizie  d’Italiapafsò  verfo  la  - 
Fiandra,mentre  quella  porzione,  che  fi  era  lafciata  fopra  di  Rivoli  attra- 
versò il  lago  di  Garda,e  fi  conduUe  a Defenzano.  Rimale  qualche  milizia 
diquàdalMincioadueCaftelli , e fi  fece  condurre  fopra  lo  fteflo  Fiu- 
me quantità  numerofa  di  Artigliarie,  affine  di  fortificare  li  pofti,  nelli 
quali  fi  erano  trincerati.  Dall’ altro  canto  il  Principe  di  Analtaveaap- 
poftatouncorpoditremilleAllemani,  che  colà  marciarono  dalle  cam- 
pagne di  Garda  , facendo  nel  Veronefe  coftruire  un  ponte  fopra  dell'  Adi- 

f , alfine  di  farci  t ranfitare  le  foldatcfchc,  che  prefero  la-loro  ftrada  verfo 
Ifola  della  Scala. 

Il  Duca  di  Orleans  poftofi  alla  tefta  dell’  Armata  Francefe , c feorgen- 
do,  che  ventimila  Imperiali  procuravano  di  penetrar  nel  Piamonte  j 
avea  difpofti  tut  ti  li  preparativi  ncceflar;  per  opporli  al  loro  paflaggio , e 
come  il  Principe  Eugenio  avea  lafciati  venti  mila  combattenti  di  qua  dal 
Pò,  acciocché  fi  congiugneflcro  con  le  milizie  di  Aflia,  c comandato 
al  Conte  di  Medavi  di  trattenerli  con  alcune  foldatefche  fopra  del  Min- 
cio,e  difpofti  i7.battaglioni,  e iz.fquadronifopra  le  montagne  del  Bre- 
feiano,  lafciati  i4.battaglioni  diftribuiti  nel  Mantovano,in  Governolo, 
in  Oftiglia,  nella  Mirandola,  in  Modena  , inRegio,  einGuaftalla, 
edeflendo  lalua  Armata compofta  dì  quaranta  battaglioni,  e di  cin- 
quanta fquadroni , avea  fatto  coftruire  un  potente  fopra  del  Pò  di  qua 
dal  Mincio  , c un  altro  nel  Cremonefe  ordinando  ad  alcune  foldatefche, 
che  premumlfero  li  polli  della  Stradella,  ricondotte  dalla  5tellata  tren- 
ta cinque  barche,  èlle  erano  apparecchiate  affine  di  formare  un  altro 
ponte.  Teneva  il  fuoquartier  generale  nel  Mantovano  eftendendogli 
alloggiamenti  da  Coito  per  fino  a Pefehiera  . Erano  pervenute  le  fol- 
datelchcd’ Aflia  lopra  dell’Adige,  aflSne  di  continuare  la  loro  marcia 
verfo  del  Pò,  c congiugnerli  con  la  di  lui  Armata,  che  farebbe  afeefa 
allora  al  numero  di  cinquanta  mila  foldati . 

Il  Governatore  , che  era  Spagnuolo , del  Caftello  di  Milano  non  vol- 
le ricevere  Guarnigione  Francefe  , e gli  aflèdianti  la  Città  di  To- 
rio© cominciarono  nel  fecondo  di  Lugljo  a drizzare  una  batte- 
ria 
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ria  di  Mortai  alla  dritta  del  loro  campo  5 e cangiarono  la  difpofi-  170^ 
zione  delle  Artigliarle  5 di  modo  che  lafciato  di  continuare  alla  parte  del- 
la Cntadellal’  attacco  5 fi  fono  rifoluti  di  battere  1‘  opera  a corno  fitiia- 
ta  alla  parte  delira  della  Citrà,  e alla  finiftra  del  loro  Campo . Supera- 
va con  rutto  ciò  il  fuoco  degli  alfediati  di  lunga  mano  quello  degli  aflali- 
tori,delli  quali  ne  erano  bene  fpeflb  fmon  tate  le  batterie, c il  pregiudicio, 
cheli  Cannoni , e le  bombe  dell:  Francefi  cagiona  vano  alle  Fortificazio- 
niefteriori,  eraben  prefto,  (fopravvenurala  notte)  riftabilito,  ne  fi 
eranogliaflcdianti  impadroniti  peranco,  che  di  una  picciola  Lunetta 
fcbbricata  alla  teda  della  prima  Conrrafearpa . Aveano  però  fatta  givo» 
care  una  mina , la  quale  col  di  lei  fcoppio  avea  fpal  ancata  la  via  per  giu- 
gnere  alla  feconda  foflà , e a batrerc  il  corpo  principale  della  Cittadella. 

Avea  intanto  il  Duca  della  Fogliada  fatto  elperimentarc  l' afsalto  ad  un 
Fortino  fituato  alla  parte  dei  Capuconi , il  quale  ven  ne  efpugnato  dopo 
una  valida  refiftenza  de’ difenfori,  ma  appena  fierano  li  Francefiimpa- 
dronitidi  quel  Ridotto,  cheli  Piamontcfi  inferirono  l’incendio  in  due 
Fornelli,  con  li  quali  ferono  volar  quell’ opera,  con  tutti  quelli  chela 
cuftodivano.  Li  Vivandieri  non  ottante  1’ oppofizione  de^i  afledianti 
continuavano  a provvedere  di  vettovaglie  Turino,  eflendo  dati  obbli- 
gati li  Francefi  ad  abbandonare  Chicri,  eMoncalier.  L e Fortificazio- 
ni efteriori,  che  Servivano  di  difefa  alle  mura,  non  erano  fiate  peranco 
tocche  da  fuoco,  anzi  fecero  gli  attediati  il  decimo  quarto  di  Agofto 
feoppiare  unamina , che  roverfciò  ligabbioni  dagli  attalitori  la  notte 
antecedente  formati . fedianti  line 

Non  poterono  quelli  guadagnare  terreno,  che  per  mezzo  del  volo  di 
varie  m ine , che  furono  dall’  attenta  applicazione  de’  difenfori  con  mor- 
te delli  minatori  fvemate,  e il  figliuolo  del  Signor  diCharamant  Co- 
lonnello di  un  Reggimento  fii  ritrovato  uccilo  nelle  Trincee.  Oltre  il 
fuoco,  che  continuato  vibravano  i difenfori,  aveano  formate  quattro 
batterie  prolTime  al  monatterode’Capuccini , egli  attèdianti  acquiftaro- 
no  nella  notte  del  2 i.di  Agotto  tre  lunette  fituate  dirimpetto  lajttrada  co- 
perta,aifin  di coprirla,mail giorno  futteguente  fecero  gli attcdiatigivoca- 
re  una  mina,  che  uccife  con  due  Uffìziali  trenta  foldati.Efeguirono  nello 
ftettb  giorno  una  fortita  , conia  quale  voleano  riprendere  le  tre  lunet- 
te , ma  avendone  confeguita  una  (ola  furono  immantenente  necettìtati 
dagli  affalitori  a rilafciarla . Diedero  con  tutto  ciò  il  giorno  potteriore 
l’incendio  ad  un’ altra  mina,  che  fece  volare  una  batteria  delli  France- 
fi. LaDucheflTa  diSavoja  il  decimo  quinto  di  Agotto  giunfea  Genova 
fopra  le  Galee  di  quella  Repubblica,  cffcndofiimbarcataad  Odigli^,  c u mocIik  ai 
il  Duca  della  Fogliada  s’ impoffefsò  di  Mondovì,  in  cui  dimorando  il  ^iXVdtur® 
Principe  di  Carignan  con  cinquanta  Dragoni  di  Guarnigione  rimafe  pri-  ' • 

gionierocon  li  Principi  di  Soilfons,  li  quali  vennero  dalli  Francefi  con- 
dottine! Cattellodi  Racovi,  non  difendendofi  gli  abitatori,  che  furono 
per  lo  innanzi  difarmati  dal  Duca  di  Savoja.Il  Caftello  pofciadi  Atti, 
cheli  Conte  di  Ettain  teneva  circondatodialTedio,  elfendofi  prima  im- 
padronito della  Città  dopo  ventiquattro  giorni  di  attacco , cadde  in 
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1705  potcrcdclliFrancefircfafiprigionieradigucrrala Guarnigione}  la  qili- 
Ic  formata  di  fclfantafoldati  (orti  per  la  breccia.  Terminata  quella  con- 
quiUa  andò  il  Conte  di  Eftein  a congiugnetfì  col  Duca  della  Fogliaday 
che  con  un  groflb  corpo  di  Cavalleria}  e di  Dragoni  prefe  la  via  di  Alet 
fandriapergire  a rinforzare  il  Duca  di  Orleans } avendo  conundiftac- 
camento  di  Granatieri  occupate  le  venute  della  Valle  di  Lucerna  } in  cui 
{lava  alloggiato  allora  il  Duca  di  Savoja  rinforzato  da*  Vallefani. 

Il  Marcnefe  di  Patella  cadde  prigioniero  allora  paflàndo  il  Fiume}  poi- 
ché comandando  ad  un  Reggimento  di  Vallefani } e quelli  veduto  appc- 
nifcorfo  d.1  na  ad  accoftarfi  il  nemico } lo  abbandonarono}  c il  Duca  di  Savoja  che 
5*w41o“iT(j  era  ritornato  in  Torino  volcndofi  totalmente  feparare  dalla  propria 
"•*■  Capitale,  congregato  nella  Piazza  ma^iore  tutto  il  p|opolo}  e a can- 
to a lui  dando  il  Conte  di  Thaun,  dedinatO}  comefididc}  a difendere 
quellaCittà}  in  <juedifentimenti  con  ifvifcerato  amore  proruppe . An- 
corché apparijca  imminente  il  pericolo  , al  quale  cì  a’mo  infelicemente  ri- 
dotti i ì^rancef  , ft  troviamo  tuttavia  co  l lene  provveduti  di  rejiflenza  , 
che  potremo  validamente  opporre  vigorofo  contrito  alli  Nemici.  Io  allora  ^ 
che  faccio  la  dovuta  rflefone  alt  ardente  Zelo  , e alla  coftante  fedeltà  , 
che  voi  ì e li  volìri  Mt^iori  a'nno  fempre  mai  fatta  conofeert  per  difefa 
della  patria  , e della  libertà  , mi  vado  certamente  perfuadendo  che  noi 
trionferemo  ben  preflo  de  Ili  loro  ìngiudiffimi'  sforzi  , Vogliono  a noi  rapire 
quejti  prezio  fi  doni  del  Cielo , di  modo  che  conviene  difenderfi  fino  alt  ulti- 
ma goccia  del  nofiro  fangue  . Stanno  col  coltello  alta  mano  per  ifve- 
narp  } e / ambizione  del  loro  Ri  non  i per  anco  del  tutto  joadisfatta  , 
di  avervi  fpogliato  delle  voflre  foftanze  depredando  le  nofire  campagne  , ma 
vi  vuole  f cacciare  ancora  dalle  voftre  meaefime  abitazioni^  e vorrebbe  to- 
gtiervi  tutto  ciò  , che  la  vojìra  vigilanza  ha  faputo  porre  in  ficurezzadal- 
le  loro  mani.  Io  tengo  Jicure^  e indubitate  relazioni  dalli  noftri  Confede- 
rati^ che  ci  fpediranno  m breve  tanto  per  mare  ^ quanto  per  terra  formi- 
dabili fowenrmenti , li  quali  formeranno  valida  oppofizione  olii  Frane  e fi  , 
e li  necejfiteranno  di  ritirarft  così  vergognofamente  da  quefli  recinti  0 come  a’ ti- 
no fatto  per  lo  pajfato  dalla  Città  ai  Barcellona  , ma  fa  ben  dt  meftieri^ 
che  fi  feorga  dal  canto  vojiro  il  mede  fimo  ardente  Zelo  , la  medefima  cor- 
diale affezione  , la  medefima  invincibile  coflanza  , e il  medefimo  forte  ccr 
r^gio  } che  a'nno  dmofirato  a forza  di  gloriofijfime  azioni  al  Ré  Carlo^ 
Terza  li  Barcellonefi  . Gli  Allemani  ^ e li  Savoiardi  non  a'nno  giammai 
ceduto  in  valore  alti  Cattelani  , & lo  mi  perfuado  , che  alcun  di  Voi  non 
darà  giammai  il  minimo  fegno  di  debolezza  , poiché  non  fi  tratta  al  pre- 
fente  coja  alcuna  di  maggior  rilevanza  , che  la  confervazione  della  vojìra 
libertà  , e delle  vofirejodanze  . Io  dal  canto  mio  ajficuro  ciafeheduno  non 
folainente  di  ricompenfarlo  fecondo  li  gradi  del  dt  lui  merito  , del  di  lui 
valore  } e della  di  lui  fedeltà  ^ mà  di  ampiamente  rifarcirlo  dei  pifg"*" 
dizi  5 ^he  averà  fofferiti  nella  continuazione  di  que/f  ajfedio . Io  vogliocer- 
tamente  efporre  la  mia  vita  alli  pericoli  jìando  alla  te/la  delle  mie  falda- 
tejche  } affne  di  difendere  ficuramente  lavo/ìra^  e mentre  Voi  fofterrete  da- 
gl ìnfulti  Nemici  quejta  Città  } io  procurerò  di  agevolare  I approjfimazione 
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delti  fewenimenti,  e li  obbligherò  con  le  diversioni  a f art  ire  da  quefte 
mura , Sfera  per  tanto  5 che  Iddio  protettore  infallibile  delti  giafii  ^Uiflerìi 
alla  ragione  della  noftra  Confa  > & efaudirà  le  preghiere  delti  noflrt  fede- 
li Vaffaìli. 

Rivolto  pofcia  al  Conte  diThauncon  cftrcma  confidenza  foggiunlc . 
Io  non  faprei.  Signore^  à Voi  d'nnoflrare  contrajfegm  più  accertati  della /li- 
ma -y  che  concepijco  del  vo/lro  inrjitto  valore  , che  confidarvi  la  guardia  y 
e la  d'tfefa  di  quejla  Capitale  . lo  ve  la  confegno  ottimamente  fortificata  > 
e abbondantemente  provveduta  di  netto  di  5 che  fir  Ji  moliiw.i.q  jojlenere 
qualunque  valido  attacco  . Vi  lafcìo  una  numerofa  guarnigione  , compo/lad" 
Vomint  ripieni  di  zelante  intrepidezza  j e accodumati  agti  evidenti  perico- 
li delle  guerre  . Vi  lafcio  finalmente  una  generofa  moltitudine  di  brava 
Nobiltà-,  e di  fidati  Cittadini,  che  feconderanno  le  vojìre  preferizioni  , e 
VI  ubbidiranno  , come  a me  medefimo  . Conojeerete  perciò  , che  a Voi  fi 
rapprefenta  un  occajioue  la  maggiore  , e la  più  memorabile,  di  quante  vi 
pojjagiammai  avvenire  in  tutto  il  corfo  de'  voftri  giorni  per  dare  alt  Eu- 
rop'a  li  contraffegnì  della  voftra  valorofa  intrepidezza  , e acquifìarvi  con- 
feguentemente  una  gloriofa  memoria  al  voftro  nome  . Corrifpondete  dunque 
a ciò  -,  che  t Imperadore  , t Allemagna  , t Italia  j e tutto  il  mondo  da 
voi  attende  , e dalla  voftra  prudente  condotta  , A Voi  raccomando  la  di- 
fefa  , e la  ficurezza  di  quefta  Dominante  , e in  confequenza  la  conferva- 
zìone  di  quefti  flati  , poiché  nel  di  lei  manterùmento  ftano  ambedue  intie- 
ramente collocate  la  potenza  dal  noftro  Governo  , e la  liberta  dei  noftri 
fudditi  . 

Parti  dunque  da  Turino  il  Duca  di  Savoja  alla  coda  del  Duca  del- 
la Fogliada  5 chefifermòa  Carmagnola  5 ordinando  al  Signor  di  Au- 
beterre  di  continuare  concinquanta  fquadroni  ) e con  lei  battaglioni  ad 
incalzarlo . L'attaccò  egli  il  Icttimo  di  Luglio  nel  tempo , che  partito  da 
SaluzzoprofeguivaJamarciaverfoBubiana.  Si  pofe  il  Duca  allora  alla 
tcfla  di  un  Reggimento  Imperiale  j e di  alcuni  arcieri  della  fua  guardia , e 
combattcndoion  grande  ardire  rigettò  l'inimico  5 uccidendogli  trecen- 
to uomini,  ^irendendogli  due  ftendardi,  e imprigionando  con  fei  Uffi- 
ziali  cinquanta  foldati . Dal  canto  del  Duca  di  Savoja  non  rimafero  uc- 
cifi,  efenti,  che  cinquanta  foldati,  fra’quali  il  Principe  Emanucllo  di 
Soilfons  riportò  tronca  unagamba  , e il  Conte  di  Alez  ferita  una  cofeia  , 
per  li  quali  accidenti  rimafero  ambidue  prigionieri  dell'iniraico . Tolfero 
in  qucllotempogliUflari,  <hefervivano  il  Duca  di  Savoja,  varjconvo- 
glialliFrancefi,  e feceromolti prigioni,  fra'qualiilCapitanio  di  guar- 
dia del  Duca  della  Foghada  , il  quale  attaccò  nella  Valle  di  Lucernail 
Duca  di  Savoja  , -che  rigettò  con  fommo  vigore  l’aflàlto  , dopo  di  che 
d Duca della'Fogliada avendo lafciati  in  Pinarolo,  e nel  Caftellodi  Sa- 
luzzo  quattro  battaglioni  di  fanti  ritornò  nel  proprio  accampamento 
furto  Turino. 

La  Flotta  delli  Principi  Confederati, che  veleggiava  nclMediterraneo, 
sbarcò  in  fovvenimento  del  Duca  di  Savoja  validi  ajuti  ad  Oneglia  . Se- 
guito l'acqujilo  delle  Lunette  travagliarono  gli  alfcdianti  ad  innalzare 
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i'joó  foprailcominciamcnto  del  pendio  uoa  paralella,  c ad  avanzarli  vcrfo  le 
mincj^liaflediati,  contro  de’ quali  fi  fcaricarono  tre  pezzi  di  Artiglia- 
riaj'^modo  che  continuando  ad  ergere  le  lince  formarono  nuovi  trava- 
gli affine  di  rendere  inutili  l’cfcavazioni  dclfinimico  - Inviò  perciò  il  Du- 
ca della  Fogliadacommelfioni  al  Marchefe  di  Mangnane  5 che  avea  in- 
trapreforaflèdiodiCeva}  di  abbandonarlo  5 e di  ricondurfi  conlefiic 
foldatcfchc,  econ  tutte  Tarmi,  eie  munizioni  all  Armata  fottoTotinoj 
imponendo  fimilmcntcal  Comandante  Conte  di  Medavi  di  evacuare  la 
FortczMj  iivcnixamacndava,  affine  d'impiegare  il  di  lei  prefidio  a rinfor* 
zareTefcrcito . Fece  perciò  continuamente  percuotere  con  Tartigliaric  , 
e con  le  bombe  di  notte  5 cdigiornoTaffediata  Piazza,  e profeguì  fino 
alli  quattro  di  Agollo  a tormentarla . AcquiAarono  gli  aflèdianti  in  que- 
^resdoDO  mOo  fio  giorno  un  allog^iameQtoiopralaftrada  coperta  della  Cittadella  9 e 
coperti  dclU  fopra  le  di  lei  palizzate  non  oftantc  , che  fblfero  pcrcoffi  da  un  fuoco  ve- 
otudciu.  mente,  e interrotto  degli  alTediati , iqualimccndiarono  una  mina,  che 
uccife  alcuni  foldaci nemici.  Ottennero pofciaaltrialloggiamenti  , ma 
. non  fi  poterono  ftabilirc  in  effi  per  lungo  tempo  i li  ripigliarono  però ,‘  c 

vi  fi  rillabilirono , di  modo  che  impadroniti  dopo  lungo  combattimento 
della  ftrada  coperta , oltre  quattro  cento  loldati  lalciarono  venti  Uffi- 
ziali  eftinti , tra’  quali  il  Conte  di  Rcignac , c li  Signori  di  Desbordes , c 
Prcfly  Ingegneri , chcfcrvivano  in  quclTaffedio  , e riportarono  altret- 
, tanti  feriti , numerandofi  in  effi  li  Signori  di  Boufot,  di  Effrcvillc,  di  Val- 

lorois,  edi  Durante,  Ingegneri anch’cffi,  cheallìftevano  con  indefef- 
fa  fatica  a que’  lavori . Si  feoprirono  fra  le  Lunette  alcune  Gallerie  degli 
afsediati,  chefomminiftraronoToccafionedifventare  li  loro  fornelli  ^ 
mentrecffidiciòavvertitilevaronoallerimancntile munizioni , con  le 
quali  Taveano  caricati , ma  alToppofto  alcune  mine  degli  afledianti  non 
aveanoconfeguito  il  loro  effetto  a caufii  di  unruicelletto,  che  penetrato 
fotterranei  loropozzi  avea  in  buona  parte  bagnate  Telcavazioni. 
l'ohfroì^'  Mentre  quelli  fucceffi  fopravvenivano , era  il  Duca  di  Savoja  pervenii- 
"•  to  con  la  lua  Cavalleria  a Polignera,  ove  fece  adunare  le  foldatefche  , 

che  fpezialmente  avea  raccolte  nella  Valle  di  Lucerna , con  le  quali  prc- 
fe  la  marcia  alla  volta  di  Carmagnuola,  eli  Francefì,  che  afsediavano 
Turino follcvaronodiverlcbattcriepocolontancdalla  firada  coperta  , 
che  cagionarono  debole  effetto  contro  Topereefleriori  della  Piazza.  Sol- 
lecitarono con  tutto  ciò  li  loro  approcci,  eproleguironoad  efeavare  le 
loromine,  affine  di  renderli  di  lei  padroni,  eilDuca  della  Fogliada  fe- 
ce tranfitarc  il  fiume  Pò  à dodici  battaglioni,  che  occup.arono  le  Colli- 
ne, elipafsaggi,  che  fomminiflravano  l’adito  alla  Piazza,  per  rendere 
più  difficile  la  comunicazione  delle  foldatcfchc  del  Duca  di  Savoj.a  cogli 
afsediati  . Qualche  giorno  prima  avea  egli  fpediti  duemila  Cavalli  fotto 
la  direzione  del  Signor  di  Donnei  àRaconis,  che  obbligarono  il  Princi- 
pe, e le  Principelse  di  Oranges  di  trasferirli , o ve  venne  loro  deflinato  da 
Rè  dj  Francia.  Si  cominciò  nell’ottavo  di  Àgoflo  à percuotere  le  fortifi- 
cazioni cflerioridaalcunebatterie,  e occupata  la  firada  coperta  , vili 
ftabilirono  gli  alsalitori , m.à  furono  il  giorno  fufseguente  dagl’afsediati 
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rcfpintij  e cacciati  in  fuga  dalli  loro  Granaucri  fotto  gli  ordini  del  Si-  170^ 
gnor  di  Lunevillc  foftenuto  da  un  corpo  vigorofo  comandato  dal  Barone 
di  S.  Remi  Generale  di  Batta^ia.  Nonoftante  tutti  gli  sforzi  più  validi  j 
elaprefenzadelDucadellaFogliadaj  che  incoraggiva  » e rinforzava  le 
foldatefchej  furono  ncccflltati  li  Francefi  di  abbandonare  li  loro  podi  . 

Rimafero  in  quefte  azioni  più  di  due  mila  foldati  uccifi  , e mortalmente 
feriti,  e in  queft'ultimi  lo  fteflb  Generale  Duca  della  Fogliada  , e il  Si-  r<JJi3rfaÙ?l 
gnor  di  Arennesfuo  Luogotenente  5 e nel  numero  degli  eftinti  fi  ritrova- 
rono il  primo  Ingegnerò  , e con  molti  altri  uffiziali  un  Marcfciallo  di 
Campo . 

La  notte  del  decimo  giorno  finalmente  li  Francefi  ripigliarono  la  ftra-  g,,, 
da  coperta , e immantenente  difeefero  nella  folTa , in  cui  ftabilirono  due  '‘^5^“"* 
batterie  , con  le  quali  batterono  il  fianco  del  Baluardo  alla  dritta  del  lo-  ed  acU 

roattacco,  e ne  formarono  una,  che  pcrcoteva  la  mezza  Luna.  In  que- 
fto  tempo  il  Duca  di  Savoia  fi  ritrovava  alla  Motta , terra  fituata  tra  Ra- 
conis,  c Carmagnuola,  ove  fece  giiignere  li  Redimenti  di  Fanteria, 
che  prefidiavano  Queraico,  ed  ivi  tutte  fi  congiunfero  le  fue  milizie, 
che  fi  andavano  da  molte  parti  adunando,  c gli  abitanti  fpczialmentc 
delle  Valli,  che  furono  li  primi  a comparire.  Gli  afledianti  in  quefto 
mentre  alTalirono  una  fortificazione  cfteriore  fituata  entro  l’ opera  a cor- 
no, c la  Cittadella  , ma  vennero  dalli  difenfori  valorofamenterelpinti 
con  uccifione  di  quattrocento , fra  quahfi  numerarono  tre  Capitani , & 
un  maggiore . Scoperfero  nel  decimo  terzo  di  Agofto  fotto  alle  loro  bat- 
terie una  galleria , che  gli  aficdiati  aveano  formata , nella  quale  rimafe 
efiinto  un  minatore,  ma  caddero  efiinti  quattro  degli afiedianti  da  una 
loro  bomba,  ferito  di  un  colpo  di  mofehettata  il  Marchelc  di  Goesbrian. 

Fecero  pofeia  li  difenfori  alcuni  giorni  dopogivocar  due  mine,  checa- 
gionarono  un  mirabile  effetto  difiru^endo  con  uccifione  di  molti  alcune 
operazioni  delli  Francefi  , e una  loro  bomba  caduta  dalla  Cittadella  col- 
pì le  Gallerie , che  aveano  fiabilite  nel  folTo  della  mezza  Luna , dttan- 
do  a terra  morto  un  minatore . Eflendo  intanto  h Francefi  neccmtati  di 
cangiar  fito  alle  loro  batterie , fierano  a caufa  di  tal  mutazione  per  qual- 
che giorno  ritardate  le  operazioni  delle  milizie,lc  quali  fperavano  di  giu- 
gnere  nel  decimo  quinto  giorno  ad  attaccare  la  mezza  Luna . 

Il  Duca  di  Savoia  in  quefto  mentre  fpedì  un  diftaccamento  di  cinque- 
cento  Cavalli , che  tenevano  in  groppa  altrettanti  facchi  di  munizioni , '»"««  ^«11»  - 
e con  eflicfpcrimentò  il  tentativo  di  (occorrere  la  fua  Capitale  per  mezzo 
delle  Colline , che  fi  eftendevano  vicine  al  monafterio  de’  Capuccini , c 
nello  ftelTo  tempo  fortirono  li  difenfori  dalla  partedelFiume  Pòperfo- 
ftenerli,  di  modo  che  col  favore  della  Cavalleria  penetrò  una  porzione 
di  quclliafovvenirla,ma  effendo  flato  affalito  il  maggior  groffo  dalli 
Francefi,  che  alloggiavano  poco  diftanti,  furono  neceffitati  di  recede- 
re, e di  ritornare  verfo  dichiari,  lafciando  a caufa  della  ofeurità  della 
notte,  nella  quale  fi  erano  inoltrati,  alcuni  foldati  eftinti  siila  cam- 
pagna . Avendo  pofeia  gli  afl'alitori  nel  vigefimo  quinto  di  Agofto  pre- 
lentato  l'ali'alcoalla  mezza  Luna,  ' furono  valorolamentc  rigettati  con 
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molta  perdita  y e li  oifcnfori  fecero  givocare  una  mina , che  atterrò  sòia 
ftrada  coperta  una  batteria  di  otto  pezzi)  ed  uccifc  molti  Cannonieri) 
che  li  fcaricavano . Il  Duca  di  Orleans  in  quello  mentre  dopo  di  avere  ta- 
fciati  al  Conte  di  Medavì  alcuni  battaglioni  di  finti)  e due  mila  Cavalli 
peroffcrvare  gli  andamenti  degl’  Imperiali  nel  Mantovano)  c difpolU 
cinquanta  battaglioni  in  var;  lìti  del  Modenefe  ) andò  a congiugnerli  con 
venti  battaglioni)  e con  tutta  la  Cavalleria  al  Duca  della  Fogtiada.  Si 
erano  li  Franceliimpadroniti  fono  Torino  con  molto  sforzo  della  mez- 
za Luna)  e di  due  Contraguardie)  ma  non  elTendo  Hati  con  la  dovuta 
prontezza  foccorfì)  furono  neceUitari  di  abbandonarle)  c il  Duca  di 
Orleans  dopo  ralTalimento  della  mezza  Luna  ) e delle  Contraguardie 
pervenuto  al  Canmo  fotto  T orino  fece  diftnbuirc  grolfe  fomme  di  argen- 
to alle  milizie)  aitine  di  maggiormente  incoraggiale  adintraprendcre  U 
loro  uffici. 

L’Armata  diretta  del  Principe  Eugenio  eilcndoli  intanto  avanzata  il 
vigelimo  quinto  di  Giugno  fino  al  Finale  del  Modenele.  fermò  per  qual- 
che giorno  r accampamento)  ma  liFranccfi)  che  cullodivano  li  pofti 
circonvicini  non  avendo  tempo  di  fubitamcntc  falvarfi  lafciarono  due^ 
cento  foldati  eilinti  sti  la  campagna . Si  pofe  pofeia  ordinato  in  battaglia 
li  due  di  Luglio  topra  il  Panaro  ) ove  flette  per  qualche  giorno  attenden- 
doli Franceff  che  comparifTero.  Un  di  lui  diflaccamento  s'impadronì  di 
Concordia  ) Terra  fituata  poco  lungi  dalla  Mirandola)  facendo  prigio- 
nieri quaranta  foldati)  eunUf^alC)  che  la  reggeva.  Marciò  1’  otta- 
vo di  Luglio  nello  fpuntare  delgiorno  alla  volta  diCa^  Santo  ) ove  per- 
venne alle  nove  oredella  mattina}  fi  partila  notte  mllègucnte)  pafsò 
apprefTo  S.  Martinoil  Fiume  Secchia  ) la  Cavalleria  guadando  l’ acque) 
claFanteriafopraadunponte)  tragittando  nel  mezzogiorno  tutto  il 
bagaglio)  e le  munizioni)  giugnendoil  vigefimo  primo  a Canal  Le- 
do) Cafielloproflimoaórpi)  terra  oltre  il  finale  fortemente  prefidia- 
ta dalli  Francefi . Marciò  polcia  diflribuito  in  otto  Colonne  lungo  la 
fteflbFiumC)cliapproflimò yicinoalliNemici)chc  ufcitidal  Campofot- 
to Torino  ) e condotti  dal  Duca  di  Orleans  erano  venuti  ad  incontrarlo . 
Il  Signordi  S.  Amore  avanzò  di  ordine  del  Principe  Eugenio  con  un  cor- 
po di  milizie  per  riconofcerli)  e riferì)  chcl’Armata  del  Duca  di  Orleans 
era  poderofa)  e molto  bene  fortificata)  di  modo  che  il  Principe  Eugenia 
rifolfeeglifleflbditrasferirfi  a rivederla)  e ritrovò  efferne  efperimcnta 
Smpoffibile  ) e che  farebbe  riufeito  di  fommo  rifehio)  l’attaccare  in  quel  fi- 
to  molto  bene  fortificato  i Francefi  . 

Fece  il  fecondo  di  Agofto  un  diflaccamento  di  tre  Retómenti  di  Ca- 
valleria ) di  otto  battaglioni  di  fanti  con  tre  pezzi  di  Artigharia  per  attac- 
care il  Caflcllo  di  Carpi)  e in  quello  mentre  li  Francefi  nella  notte  pre- 
cedente decamparono  dalla  Parmegiana  ) e preféro  la  ftrada  verfo  Pog- 
giolo .Arrivò  l'Armata  Imperiale  di  notte  il  terzo  di  Agoflo  fotto  di  Car- 
pi) d'intornoallaq^ualefecc)  chcundiflaccamentocomandatodalCo- 
lonnello  Paté  aprirtele  trincee)  eilgiornofuflcguentefiavanzaflc  cogli 
approcci  fino  alia  fortfa } di  modo  che  il  quinto  verfo  la  fera  fi  difpofe  il  di 
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lei  Comandante  alla  ccifionc  5 ma  il  Principe  Eugenio  fi  con  tentò  , che  170^ 
fortifle  con  tutta  la  famiglia  , econtuttoil  fiio  bagaglio,  trattenendo 
prigionieri  di  guerra  quattrocento  foldati,  che  lo  munivano,  eia  Città 
di  Coreggioaperfe  nello  fteflb  tempo  le  proprie  porte  . Dopo  che  ebbe 
il  Principe  Eugenio  provveduto  di  foldatefchc  il  Finale,*?  il  Caftcllodi 
Carpi  decampò  da  quel  foggiorno,  e andò  ad  accamparfia  S.  Martino. 

Li  Francefi  allora  non  folo  abbandonarono  il  Mincio,  ma  tutta  la  Ri- 
vieradiSalò,  claValledi  Sabia,  abbrucciando  diveric  barche  di  Pe- 
featori,  che  navigavano  fopra  a quel  Lago . Il  Signor  di  S.  Amore  , che 
era  ftato  dal  Principe  Eugenio  fpedito  con  uno  (laccamento  alla  volta  di 
Reggio,  inviò  al  Campo  ledici  prigionieri,  tra’ quali  un  Capitano,  c un 
L uogotenente  di  fanteria . 

Si  tolfero  gl'imperiali  daH’accampamento  di  S.  Martino  , e andarono 
a fermarli  verfo  di  Reggio,  doveil  Principe  Eugenio  fiaccò  con  un  pode- 
rofocorpodi  foldatclchcil  Generale  Kirchbaun,  elofpcdì  ad  occupa- 
re  quella  Piazza  , nella  Cittadella  della  quale  fi  erano  ricoverati  li  difen- 
fori.  Entrò  egli  la  notte  del  duodecimo  terzo  nella  Città  , e il  giorno 
fuflcgucnteprefela Cittadella,  c la]Guarnigione  Francefe  forte  di  cin- 
que milaioldatirimafcprigionieradiguerra.  Ci  trovò  in  efià  venti  pezzi 
di  Artiglieria,  e quantità  di  polvere,  edi  munizioni  . Impadronito  il 
Principe  Eugenio  di  quell'acquiflofece  il  decimo  quinto  di  Agollo  tra- 
gittarcallcpropricfoldatefchelaLenza,  c indrizzò  la  Tua  marcia  verfo 
di  Parma , il  di  cui  Duca  fpedì  immantenente  il  Conte  Marezano  a ccim- 
plimcntarlo,  eadofiferir^i foraggi,  c alloggiamenti , fupplicandolo di 
rifparmiare  il  prcmrio  flato  dai  pregiudici . Profegui  il  decimo  quinto  la 
propriamarcia  amne  di  penetrar  nel  Piamonte . Agli  avvili  di  quelle  inof- 
ie  il  Duca  di  Orleans  inviò  cinque  Reggimenti  di  Dragoni , e fette  batta- 
g:lioni  di  finti  verfo  Piacenza  , e avendo  introdotta  in  Guaflalla  una 
Guarnigione  per  cullodia  del  Ponte,  edellaCittà,  decampò  il  decimo 
fett.mo,  cs’indrizzòvcrio  Cremona,  tenendo  il  cammino  fopra  le  fpoir 
de  del  fiume  Pò , mentre  il  Principe  Eugenio  coll  Armata  Imperiale  mar- 
ciava sòie  oppollc rive.  Sperava  il  Duca  di  Orleans  coll'ajuto  di  molti 
Carri,  chegliavcafomminiflratiil  Principe  di  Vaudemont,  follcvare 
lafua  Fanteria  da  impedimenti,  ecosìguadagnare  con  maggior  preflez- 
za  le  due  nurcie  , che  aveaoo  gl'imperiali  prima  di  lui  conieguite . 

Le  truppe  comandate  dal  Conte  di  Medavi  rimafero  fopra  del  Mincio, 
affine  di  opporli  a quelle  del  Principe  d'Adia  , che  fi  avanzavano , flan- 
doegliacquartieratotràl'Oglio,  eloflefTo  Mincio  , affine  di  fbccorre- 
fc,  occorrendo,  ilMantovano.  Giunlcro li Tedefchi fopra delfAdigc 
a S.  Martino  cojififlcndo  in  cinquemila  foldati,  li  quali  pallàrono  quel- 
la Kivicca  vogliendolt  verfo  Valleggio , oveattefero  le  rimanenti,  che 
le  teguivano . S’impadronirono  in  quello  mentre  della  Valle  Cauriana  , 

•e  diMorzanbano,  epofciafiunironocolBaronedi  Wenzel,  cheanda- 
va  adinvellircGoito,  in  cui  comandando  il  Generale  Medavi  fùnecef' 
filato  di  renderli,  e la  Guarnigione,  checonlìflevain  fette  compagnie  ^Coito  firn, 
di  fanti  , fù  guidata  verfo  di  Mantova . Si  trovarono  in  quella  Terra  11.**“®'*'“' 
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otto  pezzi  di  Arcighariaj  quantità  di  vettovaglie,  c di  foraggi  efièndo 
quegli  un  pofto  molto  opportuno , poiché  tiene  un  Ponte , per  cui  fi  paf- 
la  lopra  del  Mincio . ImpoflciTatifi  gl  lmperiali  di  Coito , il  Principe  Eu- 
genio pafsòilTarofei  leghefopradi  Parma,  e continuò  la  fua  marcia 
verfo  Piacenza,  precedendo  di  due  marcie  li Francefi,  poiché  era  il  fuo 
difegno  d’introdurfi  nel  Piamonte,  edifoccorrere  il  Duca  di  Savoja  . 
Fece  perciò  avanzare  dodici  Reggimenti , acciocché  s’indriazaflero  nel 
Parmegiano  , e fi  voglieflcro  alla  volta  di  Torino,  e fece- che  tre  mille 
Cavalli  occupaffero  il  ponte  fopra  la  Lenza  . Il  Duca  di  Orleans , che 
marciava  lungo  al  Pò , oficrvati  quelli  movimenti  avea  latto  formare  un 
ponte  a Caftel  madore  affine  di  trapaflàr  quello  fiume , non  eflendo  la 
di  lui  intenzione  di  impedire  al  Prineme  Eugenio  il  cammino  , ma 
di  lafciarlo  impegnare  entro  al  Paefe,  affine  di  opporfi  allora,  chcfolTe 
per  congiugnerfi  col  Duca  di  Savoja  , entrato  per  l'innanzi  con  quattro 
mila  fanti , e due  mila  Cavalli  in  Torino. 

IlDucadellaFogliadalafciatefottoa  quella  Piazza  le  foldatefche  , 
che  parvero  a lui  neceflàrie  a continuarne  lalTedio  , fi  avanzò  con  un 
groflb  ftaccamento  di  Cavalleria,  edi Fanteria,  affine  di  preoccupare 
il  pofto  gelofo  della  Stradella  , mentre  il  Principe  Eugenio  alloppofto 
nonlafciavadiprofeguirla  marcia,  ed  elTendo  ormai  pervenuto  a Caftel 
S.G'Ovanni,  terra  utuata  entro  Piacenza,  elaStradella  , ftaccòdalla 
propria  Armata , fotto  il  comando  del  Marchefcdi  Langallcrie  fette  mi- 
la Cavalli  , c fotto  quello  del  Generale  Paté  fette  mila  fanti  con  ordine 
di  avanzarli,  e procurare  di  aificurarfi  delli  pafTaggi , che  fomminiftra- 
vano  l’adito  di  penetrar  nel  Piamonte  • Sopra  di  quelle  relazioni  il  Duca 
di  Orleans,  il  Principe  di  Vaudemont  , e il  Marefciallo  di  Marlin  or- 
dinarono , che  Ritraile  appreffo  Valenza  un  ponte  fopra  del  Pò , e fiac- 
carono nello  fteflo  tempo  un  groffo  corpo  di  Cavalleria  comandata  dal 
Conte  di  Aubetterre , e un  altro  di  fanteria  fotto  il  Marchefe  di  Mirabel  j 
affine  di  far  oppofizione  agli  Imperiali  nel  lorpaffaggio  . Profeguì  dun- 
que il  Principe  Eugenio  il  luo  cammino  avvantaggiato  molto  , come  li 
difle,  fopra  i Francefi  , che  pacarono  il  fiume  Pò  oltre  a Valenza,  co- 
me il  Principe  Eugenio  ottenuto  fenza  alcuna  contradizionc  il  pal'saggio 
della  Stradella,  fi  fermò  per  qualche  giorno  fatto  precedere  il  Luogote- 
nente Colonnello  S.  Amore  con  la  Vanguardia  fino  a Voghera.  Il  Prin- 
cipe Ereditario  d'Alfia  in  quello  mentre  fi  era  accampato  con  quindici 
mila  foldati  nel  Mantovano  , c il  Generale Medavì  fiera  acquartiera- 
to con  otto  mila  a Callcll  uccio  per  ofservare  gli  andamenti  delli  Tcdef- 
chi , e per  cfscrc  in  iflato  d’invigilare  alla  parte  dcH’Oglio  , c al  lor  paf- 
faggio . 

La  Vanguardia  Imperiale  pafsò  intanto  a Caftel  nuovo  di  Scriccia  , e 
il  Corpo  di  Battaglia  rimafe  per  anco  a Voghera . Avea  intanto  il  Barone 
di  Ricde  avvertito  il  Principe  Eugenio  di  avere  ofservato  verfo  Alcfsan- 
dria  una  porzione  della  Cavalleria Francelc  in  dubbio  , le  ella  voldsc 
difputarc il pafsaggio  della Bormia,  òdelTanaro.  Fù  con  tutto  ciò  ri- 
foluta  per  il  giorno  fuisegucntc  U marcia  > partito  ^ Signor  d:  Ebcn  vcr- 
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Fo  Tortona . S indrizzò  pofcia  tutta  l' Armata  Imperiale  alla  volta  di 
CaftclnuovodiServia,  eia  Vanguardia,  che  era  condotta  dal  Signore 
di  Kirchbaum  ha  trapafl'ato  fcnza  oftacolo  l’Orba , ancorché  Ila  (Iato  ne- 
celTitatodigittarcialajnipontiacaufa,  chclcpioggicaveano  di  lunga 
mano  gonfiate  Tacque  di  quello  fiume  5 e il  Signore  di  S.  Amore  avanzò 
lino  folto  le  mura  di  Alellandria  , non  oftante  il  fuoco  vigorofo  dclTAr- 
tigliaric,  con  alquanti  foldati  un  Capitano  di  Cavalleria  5 al  ricovero 
delle  quali  fi  erano  ritirate  alcune  foldatcfcbcFranccfi,  che  non  fecero 
movimento  alcuno  contro  i Tedefchi.  Continuò  l'Armata  Imperiale  di 
avvicinarfi  vcrfo  la  Bonnia , c le  milizie  guidate  dal  Generale  Kirchbauni 
lì  accamparono  apprelToi  Mali  fopra  del  Faro.  Il  Principe  di  Anale  ebbe 
commeflionedimarciai-elanottellcira  conlemilizie  Pnifllane  , e coll' 
altre  di  Zumiungen  per  andarli  ad  apportare  alla  parte  di  Corticello  • Ri- 
mafta l’Armata  fui  Taro,  il  Generale  Kirchbaum  palfato  il  Taro  fui 
ponte , che  il  Duca  di  Savoja  avea  fatto  coftriiire  J penetrò  nel 
Piamontc . ^ 

II  Duca  di  Orleans  dalTaltrocantodecampòdalla  Morava,  dicci  mi- 
glia dirtante  dalla  Città  di  Cafalc  , mentre  la  porzione  maggiore  delle 
hie  foldatcfche  era  pervenuta  in  Piamontc,  c T Armata  Imperiale  profe- 
guendo  la  propria  marcia  verfo  del  Taro , lo  pafsò  fu  lo  ftellò  ponte , fui, 
quale  era  paflato  il  Kirchbaum,  ilqualcs’indrizzòvcrfodi  Villa  Fran- 
ca , mentre  il  Principe  di  Anale  volfe  il  cammino  alla  volta  di  Balde- 
chiari.  ^viò  il  Principe  Eugenio  li  Cariaggi , il  groflb  bagaglio  , c gT 
Infermi  nella  Città  d’ Alba , nèfiritenne,  che  le  Genti  abTli  alla  batta- 
glia, conlcqualificongiunfecol  Duca  di  Savoja,  che  ufeito  da  Turino 
era  venuto  alla  tcrta  di  otto  mila  faldati  ad  incontrarlo  , e avanzatofi 
col  Principe  Eugenio  da  Carmagnola  verfo  la  Motta  , Terra  , in  cui 
piantò  il  Ducali  filo  quarticr  Generale,  ivi  ricevèdal  Principe  Eugenio 
Tcfpofirionc  dcgl’ordinilmpcriali , che  avea  ricevuti , e allora  fi  dclibe- 
pò  di  cangiar  la  marcia,  c intraprender  laftradadi  Villa  Mcllonacau- 
fa  della  comodità  dclTacquc  molto  nccclTarie  al  fovvenimento  delle  mi- 
lizie, precedendo  per  Vanguardia  con  uncorpo  di  foldatcfche  il  Barone 
Chardè . Avcanoin  tanto  li  Francefi  fotto  Torino  attaccata  la  mezza 
Luna,  eia  contrafcarpadella  Cittadella,  c dopo  di  cflcre  rimarti  due 
volte  vigorolamcntc  rcfpinti  vi  fi  alloggiarono  la  terza  volta  , ma  il  Con- 
te di  Thaun  Generale  di  Battaglia,  c Governatore  della  Città  ertendo 
con  un  corpo  confidcrabilc  da  lei  fortito  li  avea  con  molta  loro  perdita 
rigettati . 

Era  intanto  il  Principe  di  Analt  pervenuto  al  Campo  alloggiato  ap- 
prcUbdiVillaStellon,  c tutte  le  altre  foldatc(chc  , che  lo  fi^uivano  , 
erano  in  piena  marcia  a quella  volta.  Arrivarono  tutte  il  trcntcliinoprl- 
modiAgorto,  cmquertogiornoilDwcadi Savoia,  cil  PriiKipe  Euge- 
niovifitaronolcloldatelchc  , e fecero inellcqualche  cangiamento  , & 
indi  poicia  ambedue  ritornarono  immantencnte  alla  Motta  . Le  milizie 
del  Duca  di  Orleans  erano  ormai  tutte  arrivate  al  campo  fotto  Torino  , 
c quelle  del  Duca  di  Savoja  decamparono  dalla  Motta  , c andarono  à 
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S79J  fongiugiierfi  coirArmata  Imperiale  a Villa  Stcllon,  ovc/ifcccun  tripli-. 
£c  fcarico  di  Artigliaria  per  allegrezza  di  una  così  protra  unione . Fece 
jl  Duca  di  Savoia  giuarc  due  pontifopra  del  fiume  Pò  per  il  paflaggio  de- 
gli Elèrciti,  thè  fi  avanzavano  verfo  Torino  , mentre  un  loro  llacca- 
mentoavcailgiornopreccdenteprero  ilpoftoinChicri»  eflendofi  li  due 
Principi  tralponati  intanto  accompagnati  da  molto  numero  di  Generali 
fopralcmontagneimmincntiallaCittà  di  Torinoj  affine  diddeernere 
Ja  fituazione  del  di  lei  afiedio  , c li  trinceramenti  delli  Francefi  , li  quali 
travagliavano  intanto  ad  alzarterreno  sù  le  Montagne  di  la  da  Montpe- 
Jier,  ed  aveano  fedite  alcune  foldaterche  ver/o  il  fiume  Pò  9 oveconlcr- 
vavano  per  ancori  loro  ponte.  Tentato  che  ebbero  fotte  la  Piazza  un* 
fiero  allato  in  elTo  perderono  duemila  foldati  > e una  mina  degli  afiediati 
avea  fatta  faltare  una  batteria  j e qualche  numero  copiofo  di  Grana- 
tieri > 

tt&-  L‘£fi:rcito  Confederato  intanto  il  quarto  di  Settembre  decampò  da 
Villa  Stcllon  ) £ marciò  ordinato  in  battaglia  alla  finifira  del  Pò  fino  alli 
”■  dueponti^  liqualitragittatis'indrizzòallayoltadiRaguafcO)  ovepaf- 
fato il Sangon  fermò  l'accampamento  sùlapianura.  Avea  la  nottepre- 
cedente  diftaccati  quattro batrs^ioni  di  fanti  « c un  Reggimento  di  Dra- 

![oni  verfo  di  Ch:cri , affine  di  unirli  con  un  groflb  numero  di  milizie  Pac- 
ane) c conclTct-inforzareil  proprio  Efercito . Ciò  adempiutò  fi  conti- 
nuò  amuoverfi  verfo  Pianezza)  e nello  fiefib  tempo  un  grofib  Convo- 
^io  delli  Francefi  feortato  da  numerofa  quantità  di  Cavalli  giva  da  Val 
aiSufaallavoltadcllaloro  Armata^  Cioprefcntitofidal  Duca  di  Savo- 
ia) c dal  Principe  Eugenio  girono  ad  alTalire  con  tanto  vigore  le  (corte  9 
fbe  rimafero  intieramente  battute)  cconquiftato  il  convoglio)  fuori  di 
unaporzionC)  fhefàlvoffi  nel  Caficllo  di  Pianezza)  incuiliGranatie- 
riTcdcfcbieircndofi  per  un  fottcrranco  condotto  introdotti)  ancor- 
tMk  nce  chclipranccfichicdelfero  capitolazione  per  renderfi)  non  ebbero  tempo 
^^[^''''"“Mditrattcncre il fiirore militare)  cheavcadigiàcominciato  a uccidere  la 
Guarnigione.  Alcuni  però  fi  fono  ricoverati  inficurO)  magli  altri  rima- 
ièrocon  trenta  uffizialiprigioni . Prefero  liTedefchidueftcndardi)tutto 
jl  rimanente  di  quel  bagaglio^  che  confifieva  in  mille  quattrocento  ) e 
cinquantamulicarichi  tutti  di  munizioni  ) di  vettovaglie)  ediarmifeor- 
latidal  numero  di  mille  ) etrccento  CavaJlu 

Fecero  li  due  Principi  tutta  marciare  1 Annata  ) affinché  intieramente 
pafiàlfelaDoria)  etragittata  chcrcbberO)fermaronoraccampamen- 
to  colla  dritta  verfo  Pianezza)  e con  la  finifira  alla  Venaria)  incuifia- 
bilirono  il  loro  quarticr  generale)  c rifolveronocolDivinofavorcdiat- 
taccare  il  giomoful^ueotc  entro  la  Sture  ) e la  Doria  nell!  loro  trince- 
ramenti i Francefi.  lueva  la  fanteria  lenza  (donar  tromba  ) e toccar 
tamburo  lalor  Vanguardia)  eli  Generali  fi  erano  prima  del  giorno  tras» 
fcdti  alla  tefia  delle  loro  foldatefche . Quelli  della  prima  Linea  erano  per 
ciafebedun  Reggimento  comandati  da  un  Colonnello)  e quelli  della  fei- 
conda  da  un  Luogotenente  Colonnello  ) di  modo  che  allo  (puntare  dell* 
Alba  tutto  l’ckrcico  era  difiribuito  in  ordinanza . La  fanteria  marciava 
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in  otto  Colonne  » quattro  delle  quali  formavano  la  prima  linea,  e le  re-  X7o<J 
ftanti  rimanevano  nel  la  feconda,  ftandoil  Cannone  difpofto  in  mezzo 
ad  elle  i e nell’intervallo  di  trenta  paifi  era  condotto  fra  i Battaglioni , di 
maniera  che  in  cafo  di  qualche  confuiìone  fi  potevano  rimettere  dietro 
di  quello  in  ordinanza . Marciò  con  quella  dilpofizioneper  fino  al  piano 
i’Armata,  cicce  alto  dopo,  chccll.ipervcnnefottoIaportatadcll’Ar- 
tigliaria  nemica,  marcian^  la  Icconda  linea  quattro  cento  palfi  lonta- 
na dalla  primiera,  c feguendo il  movimento  dcllanteriorc,  importo  a 
ciafeheduno  dclliloldati  di  non  fcaricare  fenza  ordine  antecedente  , e 
prccifodegliuifizialilcloroarmi,  e forzato  che  fofie  il  trinceramento 
nemico,  dovea la  prima  linea lérmarfi,  cattendercla  commcflìonc  de' 

Generali,  facendo  apertura  capace  per  la  Cavalleria,  che  con  la  mede- 
fima  ordinanza  s’incamminava,  ma  con  intervalli  alquanto  nuggiori  di 
quelli,  conli  qualifiavanzavalafiinteria.TuttigliUrtàridoveanopte- 
cedere,  edelèquire gli  ordini,  che  folTcro  loro  impartiti . Tutto  il  ba- 
gaglio dovea  rimanere  addietro  verfo  il  fianco  finirtro . 

3i  morte  l'Armata  dunque  allo  fpuntare  dell'Alba  con  crtremo  giubilo  Cbc  e mwm 
di  ciafeheduno  impaziente  di  cimcntarfialla  battaglia  con  li  Francefi  , di  nùióT" 
modochcnclchiarogiornopervcnneinunavarta,  e dilatata  pianura  , 

(landò  una  porzione  della  Cavalleria  dietro  la  finirtra  della  prima  linea  , 
e il  rimanente  di  quella  fecondo  gli  ordini  a lei  preferirti  s'incamminava 
alla  delira.  Giunca  che  fu  TArmaca  poco  lungi  dall' Arcigliaria  nemi- 
ca, arrertortiinfito,  in  cui  potea  chiaramente  feoprire  il  campo  tutto 
delli  Francefi,  e riconobbe  allora,  che  il  loro  trinceramento  era  inu- 
giore,  e più  forte  di  quello,  che  fi  avea  concepito.  Fecero  li  Francefi, 
ortervata  l'Armata  Imperiale  ad  avanzarli,  diverfi  movimenti,  alfine  di 
avvicinarli  alli  loro  trinceramenti,  che  da  eflt  con  molto  vigore  , e per 
locorfodi  dueore  fi  fortennero,  ma ellcndo li  Granatieri  Imperiali  in 
fico  opportuno  riporti,  c le  milizie  nelle  due  predette  lince  dirtribuite,  li 
fece  da'  Generali  a poco  a poco  prima  avanzare  l’ala  finirtra  verfo  la 
Sture  , alfine  di  dar  tempo  all’Ala  delira  di  giugncrc  anch'erta  al  cimento 
della  batcagh'a . 

Ellcndo  per  lo  partsCto  l’Armata  Imperiale  in  piena  marcia  v(rfo  Tori- 
no, liFrancefi,  che  artediavano  quella  Città  , fi  apparecchiarono  di  iniMefin 
attaccare  la  mezza  Luna , c la  contraguardia  della  Piazza . Ciò  clcqui- 
fono  il  trentèlimo  primo  di  Agofto  due  ore  do^  del  mezzo  uomo  , poi-  ^ 
cheilCavalierodi  MonleuficrMarcfciallo  di  Campo  ^ce  luire  la  brec- 
cia a un  Luogotenente  con  venti  Granatieri  feguitati  da  altrettanti 
Gualtadori,  che  aveano  innanzi  un  Ingegnerò  alla  lor  cella  , alfine  di 
appianare  ralccft , efuronofollcnutidauncorponumerofodi  foldatef- 
che . Venne  intraprefo con  diremo  coraggio  lallàlto  , ma  il  di  lui  iitecef- 
loriufcipocoavvanta^iofoagliartédianti,  li  qualiclTcndofiimpoflcl- 
fati  delle  Contraguardie,  ma  non  per  anco  della  mezza  Luna,  furono 
ncceflItatidiritirarficonpcrditanumcrofadiGranaticri , e di  Uffiziali 
pcrilvigorofofuocononfolo,  rtia perle minedegraflèdiati, poichcima 
di  quellcin  parte  wccife,  e ferì  lètte  compagnie  di  Granatieri  , cdattcr- 
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1706  rò  due  grandi  pezzi  di  Artigliaria  . Avendo  il  Duca  di  Orleans  cfperi* 
mentala  la  ellrcma  difficoltà  d’impadronirfi  di  quelle  fortificazioni  , or- 
dinò 5 che  fi  attaccaflè  loro  il  minatore  5 affine  di  farle  più  agevolmente 
volare,  macomeeratravagliodimoltainduftria,  c di  molto  tempo , e 
il  Duca  di  Savoia , eil  Principe  Eugenio  s’inoltravano  agrandi  paflinel 
Piamontc  , lafciò  egli  di  profeguire  nell’efpcrimento  , e poiché  que' 
Principi  fi  erano  congiunti  inficine  tra  Montpelier,  e Carmagnuola , ap- 
plicò alla  difèfadelli  ripari  , c confillcndo  le  fue  forze  in  trentaquattro 
milafanti,  e in  tredici  mila  Cavalli , ftavano  attendevano  li  Generali 
n?,ii.cipe  Ea-  Francefi  a piede  fermo  gli  affalitori . 

II  Duca  di  Savoia  5 eil  Principe  Eugenio  , che  fi  erano  il  fettimo  di 
Toii-  Settembre  con  tutti  di  altri  Generali,  e Comandanti,  c con  li  loro  E- 
ferciti  approlCmati  alli  trinceramenti  delliFrancefi  (ottoTorinocomin* 
ciarono dall' Ala finiilra , c profeguirono dalla  defira a cannonarli,  li 
quali  llando  coperti  dalli  loro  ripari , berfagliavano  vicendevolmente  li 
Collegati,  che  fi  ritrovavano  clpolli  ai  loro  colpi  marciando  in  una  va- 
lla, e dilatata  pianura,  il  che  durando  dalle  otto  ore,  e mezza  fino  al- 
le undici  della  mattina,  avvicinandoli  maggiormente  a lento  palio,  c 
fermati  alquanto  fcaricavano  nello fteflb  tempo  le  Artigliarie.  Ricevu- 
te che  ebbero  antecedentemente  le  commelfioni , tutti  li  Granatieri 
Imperiali,  c Collegati,  fotto  il  comando  del  Colonnello  Salmut , eli 
Fanteria  Prufliana  guidata  dal  Principe  di  Analt  , e dalli  Sargenti  Ge- 
nerali di  Stillen,  edi  Haghcn,  tutti  fituati  nell’ Ala finiftra,  laqualc 
lì  era  maggiormente  approlfimata  dell’ Ala  delira,  attaccarono  con  ri- 
fui uto  ardire  il  combattimento.  Il  Duca  di  Savoja , eil  Principe  Euge- 
nio, che  verfavano  col  loro  efempio , e coH’intrcpidezza  del  loro  corag- 
gio in  qualunque  angolo  della  battaglia,  impartivano  gli  ordini  neceflari^ 
all’ottimo  prof^uimento  diquell’imprefa,  di  modo  che  il  fuoco  della 
mofehettaria  , c quello  delle  granate  con  ordinata  follecitudinc  fi  feari- 
«ava,  corrifpoftoperòvigorofamcntc  da’difcnfori. 

Stando  tutti  dunque  in  piena  azione,  il  Principe  di  Wirtemberg,  il 
Sargcntc  Generale  di  Zumiungen  , c il  Luogotenente  Marcfcialio  di. 
Campo  Rebinder  con  alcuni  Brigadieri,  e con  le  foldatefchc  Palatine 
entrarono  anch’  elfi  nel  fervore  della  battaglia,  mentre  il  Principe  di  Sa- 
xen  Gotta  , e il  Sargentc  Generale  di  Konigfeg  profeguivano  con  le  mili- 
zie, che  guidavano , ad  attaccare  il  conflitto  con  li  Francefi,  li  quali 
con  cftremo  vigore,  c con  valida  rcfillenza  fi  difendevano,  dimodoché, 
per  qualche  tempo  riiifcì  dubbiofo,  c pcriclitante  il  contrailo  5 ina  final- 
mente alla  parte  fin  iftra  tutti  li  Granatieri , e tu ttc  le  foldatefche  Pruflla- 
faSnnl'ìn'i'iIi  nc,  c ciiiquc  Reggimenti  Imperali  coudotti  dal  Principe  di  Wirtemberg 
«jtttBitfan-  forjiiQntarono  la  refiftcnteopiJofizionc  delliFrancefi,  fuperarono  li  lo- 
ro t rinceramenri , e nello  Hello  tempo  vi  fi  alloggiarono , c fpianandoli 
aprirono  l’adito  alla  Cavalleria  di  penetrarli,  ma  non  eflendoficqn  tut- 
to ciò  trattenuti,  e profegiiendo  innanzi  pillila  alle  preferizioni , che 
furono  loro  impartite,  incalzarono  con  piu  vemente  ardore  la  gagliar- 
da rcfillcnz%  Ftancefi.  Il  Generale;  Scc^lbach , che  ftando  fituato 
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nella  feconda  linea  5 invigilava  alle  operazioni  della  primiera , e che  do-  i -jo6 
veafoftenerclefoldatefchc  del  Principe  di  Wirtemberg,  diftaccòprefta- 
mentc  il  Reggimento  di  Staremberg  fotto  la  condotta  del  Colonnello 
Haindi  5 c gli  impofe  5 che  prendcfle  fopra  al  trinceramento  occupato 
r alloggiamento  con  ordine  di  girare  5 cdifcaricarc  contro  li  Francefi  le 
loro medefime  Artigliarle 5 il  che  venne  con  tanta  rifoluzione,  c con 
tanta  preftezza  efcquito  j che  appena  furono  impadroniti  del  porto , che  ' 

li  Nemici  fi  ritirarono}  ma  riordinati  pofcia,  voltarono  faccia  con  mol- 
to ardire»  c ritornarono  a combattere  con  la  Cavalleria  rigettandone 
una  porzione  5 eattraverfando  per  mezzo  la  Fanteria  Prufliana»  aven- 
do r Imperiale  efcquito  un  movimento  alla  dritta . Con  tutto  ciò  il  Co- 
lonnello Haindi  col  rimanente  della  Cavalleria»  che  dirigeva  » fortenne 
con  intrepida  cortanza  l’urto  vemcntcdclli  Nemici  » chcfurononecelli- 
tati  a piegare»  nel  qual  tempo  le  milizie  confederate  » che  cedevano» 
cbberocomodointervallodiriordinarfi  » e ritornare  valorofamcntc  a 
combattere  » di  modo  che  unite  tutte  rigettarono  con  indicibile  rifo- 
hizionc  i Francefi. 

Anco  il  Barone  di  Rcbinder  avea  parimente  fuperatili  trinceramenti 
nemici  » ma  il  Principe  di  Saxen  Gotta  incontrò  più  refillenti  » e più  in- 
fuperabilioppofiziom»  cflendoperun’ora»  emezza  necdfitato  a forte- 
nere  un  grandefuoco,  mentre  combatteva  in  quella  parte  li  ripari  delli 
Francefidifefi  dalla  Guarnigione»  cheprefidiavaLucenta.  Ma  ciò  non 
ortantc  fi  fortenne  egli  con  gran  coraggio»  e combattè  con  la  Cavalleria 
nemica»  alla  di  cui  terta  llandovi  il  Mardciallo  di  Marfin  fi  avea  la 
ièconda  volta  fpalancata  apertura  nel  lato  lìnirtro»  evenne  ad  aflàlire 
le  file  milizie  per  fianco.quando  dal  Barone  di  Kirchebaum  » e dal  Conte 
di  Harach  con  le  milizie»  che  comandavano»  vigorofamentefùfortcnu- 
to»  e ilBaroned’Islcbach»  c il  Sargente  Generale  Conte  di  Boncval  » 
còsìcomandatidal Principe  Eugenio»  accorfero  anch’ellia  rinforzar- 
lo. Durò  piùdiducorelottole  TerradiLucenta  l’atroce»  c fanguino- 
Ib  combattnnento  » ma  alla  fine  ferito  mortalmente  il  Marefciallo  di  ocnp.10  « 
Marfin»  convenne  alli  Francefi  di  ritirarfi»  eli  Collegati  isforzarono 
allora  con  ertremo  valore  una  Cafina  » nella  quale  refero  prigioniero  un 
battaglione  di  fanteria»  chela  muniva.  Ciò  confeguito»  fi  fermarono  al- 
quanto» per  ordine  del  Principe  Eugenio»  ad  ollcrvarcLucenta»  affi- 
ne di  rilparmiarelefoldatefche,  efeorgendo»  che  li  Francefi  medita  va- 
nodiritirarfi»  e poichcaveano  gittato  un  ponte  ^ il  di  cuiprincipio  fi 
cong.ugneva  con  quelle  rive  » dubitavano  » che  gì  ugnelfe  di  la  dalla  Do- 
na per  tragittarlo  qualclic  vigorofo  rtaccamento  di  loldatelche . 

Mentre  che  la  Fanteria  dell’ ala  dritta  condottadal  Principe  di  Saxen 
Gotta  fi  manteneva  nella  battaglia»  continuò  la  Cavalleria  Collegata 
a caricare  1 1 Francefi  vecfo  la  Sture  » li  qiuli  procurarono  in  un  piano  af- 
fai fpaziofodi  trincerarfi»  maattcndendofi  dalla  Cavalleria  Confedera- 
talafanteria,  che giugncflccol Cinnone»  checonduceva»  epcrvenu- 
ta  dierono  inlieme  tutti  l’ ultima  Iconfitta  alli  Francefi  » che  fi  pofero  di-  K'tVt-’* 
Ordinati  a fuggite . Aveano  foDuata  oltre  il  primo»  c refirtcnretrince;:^""'*- 
tftMrepapar.il,  R 3 
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170^  ramcnto,  un’altrafortcritirata  con  var;  Ridotti,  e con  alcune  Cafine 
molto  bene  fortificate,  c provvedute  di  Cannone,  c di  milizie,  dalle 
quali  furono  intieramente  Icacciati  fino  al  Ponte  da  loro  fabbricato  fo- 
pra  del  Pò , ed  allora  tutte  fi  diedero  a diferizione  quelle  milizie , fatte 
parimente  partir  da  Lucerna,  in  cuifitrovòunagrollà  riferba  di  muni- 
zioni , impadronendofi  li  Confederati  intieramente  del  Campo  nemico, 
che  fieftcndcva  fra  la  Sture,  laDoria,  eilFiumcPó.  Sorti  parimente 
da  Torino  la  Cavalleria  de’difcnfori,  laquale  agevolò  col  proprio  im- 
pililo la  fuggitiva  ritirata  delli  Francefi , che  abbandonarono  nel  loro  ac- 
campamento duccnto , cpiùpezzi  diÀrtigliariadi  variogenere,  tutte 
leloro  tende,  c in  effe  tutto  ciò,  che  di  preziofo  fi  conteneva,  tuttili 
mortai,  lemunizioni,  c tutti  gli  altri  appreflamenti  dellamiliziaj  mà 
nella  loro  fuga  pofero  il  fuoco  nelle  riferbedi  munizione,  che  aveano 
collocate  in  vari  podi . 

Il  Martfcltlto  Il  Marefciallo di  Marlin,  che  avea  configliato  difoftenere  lo  sforzo 

iX'f"  dell’  Efercito  Confederato  a piedi  fermo  nelle  trincee  , ferito  mortal- 
mente, comefidifl'e,  nella  battaglia,  avea  ricercata  al  Duca  di  Savoja 
unafeorta,  che  loguidaflc,  ma  rimafe  poco  dopo  da  quelle  ferite  tol- 
todiyita.  Caddero  nelle  mani  deVincitori  molti  ftendardi , bandiere, 
timpali,  un’abbondante  quantità  di  bottino,  e di  Cavalli  abbandonati 
dalli  Dragoni , che  aveano  pollo  il  piede  a terra , e che  furono  ncccllì- 
tatiaporfiin  fuga.  Perderono  li  Confederati  nella  battaglia  ellintoil 
Colonnello  Hofinan,  c il  Principe  di  Bevcren  Colonnello  di  Wolfem- 
butel,  cilLuogotencntc  Colonnello  Ncilleinnclli  Reggimenti  di  Wir- 
temberg  .,  feriti  il  Luogotenente  Marefciallo  Kirchbaum  , li  Sargenti 
Generali  Sti  llen , c Haghcn , e li  Colonclli  Riedt , e Salmut , oltre  qual- 
cheajtro  numero  di  Dlfiziali  minori,  c quattrocento  ioldati  lice  ili  , e 
graycrocntc  feriti.  Quella  lolenne,  c riguardevole  azione  fi  mantenne 
tutta  l'intiera  giornata  fino  alla  notte  a caufa  degli  alti  trincctamenti, 
che  violcntcmeofc  fi  fuperarono  da’ Collegati , e delli  Ridotti , c delle 
Cafine  fortificate,  dalle  quali  fi  fcacciarono  lidifenfori,  che  col  pro- 
lungare della  battaglia  pervennero  ncll'ofcurità  delle  tenebre,  che  riufei 
molto  favorevole  afia  loro  fuga, non  eflendo  allemilizieConfcdcrate  per- 
meilo di  fcguitarli  a caufa  della  llanchezza  cagionata  loro  dal  fervido 
£ombattimentotrafcorfo,dimodochcavcanoncceflitàdi  ripofarc.Non 
lafciarono  con  tutto  ciò  il  Duca  di  Savoja  ,‘eil  Principe  Eugenio , di  fpe- 
dire  diverfi  llaccamenti , affine  di  fovragiugnerli  , c molcflarli  alle 
/palle  , 

Come  in  quella  famofabatt^ia  affai  diibbiofa,  cdecifiva  fi  ottenne 
da’Confederati  una  intiera,  e Icgnalata  vittoria,  cosi  il  Duca  di  Savo- 
ja, e il  Principe  Eugenio  a’nno  conlcguito  una  lode  immortale  per  t utti 
jlccpli,  non  hfparmiandoleloropctlone,cdcfponendolc  al  maggiore 
fervore  delli  pericoli  per  il  bene  della  Caufa  comune,  per  il  mantenimen- 
to della  Savoja,  y>cr  laconlcrvazione,  fecondo  loro,  di  tutta  Euro- 
pa, conducendo  eflimedefimi  le  loro  truppe,  e verfando  in  qualunque  la- 
to dicrono  c(cmp)  d* intrepidezza  agli  altri  Principi  della  loro  Cafa , che 
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militavano  per  volontari 5 Maurizio,  Amedeo,  cdEugenio,  che  in-  I70tf 
tervennero  con  eftraordinario  valore  nel  combattimento  . Cosi  pari- 
mente tutti  gli  altri  Comandanti,  eUffiziali,  e tutti  li  foldati  dicrono 
prove  in  quell’  occafione  di  fommo ardire . Li  Geijcrali  della  Cavalleria, 
c quelli  della  Fanteria , fcgnalarono  il  lor  valore  • Li  Principi  di  Darme- 
ftat,  c di  Saxen  Gotta,  li  Marchclì  Vifeonti,  e Langallerie,  c il  Luo- 
gotenente Marcfciallo  di  Campo  Conte  Flcs , c tutti  ^i  altri  fubalterni 
Generali  dierono  contraflegni  evidenti  del  lor  gran  cuore.  Non  lì  può 
abaftanza  deferivere l’allegrezza,  che  quella  felice  liberazione  fparfe 
pcrtutta  la  Città  di  Turino,  e fpezialmentc  allora  , che  il  Duca,  c 
il  Principe  Eugenio  entrarono  nella  Cattedrale  di  San  Giovanni  , 
e renderono  ollcquiolì  ringraziamenti  all'  AltillLno  per  la  conccP 
lìonc  di  così  grande  , c riguardevole  vittoria , ricevuti  con  lie- 
ti applaufi  da  tutto  il  popolo  al  triplicato  fcarico  delle  Artiglia- 
rle , c dclli  mofehetti  . Si  deggiono  contribuire  fpczialilfimi  encorn; 
al  Conte  di  Thaun  Generale  dell'  Artigliarla,  e fupremo  difenforedi 
quella  Piazza  , che  per  lo  fpazio  di  tre  meli  hà  foftenuto  con  mirabile  in- 
trepidezza, ccon  prudente  condottala  direzione  di  queirartcdio,  ri- 
pulfandoi  replicati  alTaltidcirinimico . La  Guarnigione,  cheaveanu- 
nifeftate  anch'cflà  maravigliofc  prove,  era  molto  affaticata,  e diminui- 
ta, c mancante  dclli  neccflarjappreftamcnti  per  la  difefa,  dimodoché 
un  momento  di  tempo  non  fi  poteva  ritardare  afovvenirla.  L’Armata 
de’  Collegati  alloggiò  la  notte  medefima  nel  campo  della  battaglia , llcn- 
dcndorÀla  delira  alla  parte  del  vecchio  Parco,  e lafiniftra  vcrlo  Lu- 
cerna, e il  giorno  fufleguente  il  Duca  di  Savoia,  c il  Principe  Eugenio 
girono  ad  aflàlire  le  Colline  del  Valentin  per  riconofccrc  la  traccia  de' 
fuggitivi , c videro  , che  di  già  aveano  oltrcpaffato  il  Fiume  Pò , metten- 
do T incendio  al  Ponte,  che  fervi  loro  per  tragittarlo,  ancorché  li  llac- 
camenti  Confederati  5 chelifcguivano,  perveniffero  a tempo  di  cllin- 
guerc  la  fiamma,  eprcfcrvarlo.  Molti  prigionieri , edefertori,  c mol- 
ta copia  di  apprellamcnti,  di  Artigliane , c di  bagaglio,  lafciati  addie- 
tro per  la  fretta  rimafero  preda  delle  foldatcfchc,  che  li  feguivano , e mol- 
tidi  lorofuronouccifidagliabitantisùlcmontagne-  iiBaadt»- 

Il  Duca  di  Orleans  dopo  avere  incoraggilo  con  la  fuaprefenza,  e con 
il  fuoelcmpio  le  foldatefche  nel  Campo , colpito  da  due  ferite  ritiroflì 
dalla  battaglia,  per  lo  che  rimafle  elle  prive  del  loro  Capo  fuperiore,  c 
approfittandofi  li  Confederati  della  confufione  penetrarono  combatten- 
do nelle  Trincee,  e fecero  entrare  alcuni  fowcnimcnti  in  Turino . Mar- 
ciò allora  la  Fanteria  Francefefotto  gliordinidel  marchefedi  Tcrmonc 
alla  volta  di  Pinarolo,  e le  foldatefche,  che  llavanofopraalle  mon- 
tagne circonvicine  , e di  là  dal  Fiume  Pò  fotto  il  comando  clelli  Genera- 
li Conte  Albergati , 5 Signor  di  Arennes , vennero  ad  aggiuntarfi  al  Du- 
ca di  Orleans  verfo  le  Campagne  di  Pinarolo . Si  ritrovarono  allora  tra 
li  prigionieri,  efrai  morticirca  diecimila,  equattro  cento  foldati , e 
oltre  il  Marcfciallo  di  Marfinli  Signori  di  Murcc,  diVillivcs  diScneter* 
le  Marclcialli  di  Campo  , c il  Sargcntc  Generale  Marchefe  di  Bonneval , 
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IJ06  molti  Colonnelli,  e molti  altri  Uffiziali  minori,  c Luogotenenti  Co< 
lonnclli , Ingegneri,  eCommelfar;,  etra  quelli  il  Signor  di  Carreft. 
ÀffiVif.  iTfi.  quello  tempo  il  Conte  di  Medavì  fi  trasferì  al  fowenimento  di  Cafti- 
glene,  che  il  Principe  Ereditario  di  AfllaCalfelavea  circondato  di  for- 
te afsedio,  a cui  non  efsendo  per  anco  pervenuta  l’Artiglieria  , appro- 
fittolfi il  nemico  deH’occafione  , c rinforzato  con  diverfi  llaccamenti  , 
fatti  giugnere  dalle  Guarnigioni  delle  Città  circonvicine,!!  avvicinò  alla 
Piazza,  e con  quelle  forze,  chealcendevanoal  numerodidicidottomi» 
la  foldati  comparì  li  nove  di  Settembre  dinanzi  al  Campo  del  Principe  d’ 
Aflia  Cafsel,  il  quale  ufeito  da’ propri  alloggiamenti  attaccò  coll’ ordi- 
nario fuo  gcncrofo  valore  ilcimento  con  li  Francefi,  e occupato  loro  il 
Cannone  leccconcfsodivcrfcfcariche,  ma  incalzato  pofeia  dal  numero 
molto  maggiore  delli  Nemici , poiché  ottomila  foli  combattenti  lo  fegui- 
lavano,  convenne  cedere,  eritirarfi,  ilchcfecccon  ottima  difeipuna 
delle  milizie,  ancorché pcrdcfsenumcrofa quantità  di  foldati . Princi- 
pale  cagione  della  fua  rotta  fpiccò  il  Signor  di  Gebert  , che  pollofi  alla 
teda  delle  foldatefchcFranccfir^ettòconellrcmo  valore!  Tedcfchì , c 
feguito  da  un  numero  vigorofo  di  Cavalleria  , animata  dal  Generale  Mc- 
davi  rinovò  il  combattimento,  con  cui  fece  ritirarci  Nemici . Ricevu- 
ta che  ebbe  il  Generale  Medavi  la  notitia  della  ritirata  , e della  feonfit- 
ta  dell  Armata  Francefe  fotto  Torino  , fece  immantcnentc  fpianarc  la 
Terra  di  Caftiglionc,  e abbandonare  tutti  li  podi  del  Mantovano  per  an- 
airìSei'vi . darli  ad  unire  al  Principe  di  Vaudemont , e l’Armata'  Imperiale  in  quedo 
mentre  fpcdìfubito  alcuni  daccamenti  , che  s’ impolselsarono  di  molti 
podi  occupati  prima  dalli  Francefi,  cfpczialmente  s’impadronirono  di 
Chiavas,  incili  fi  ritrovòquantitànumcrola  dijmunizioni , e laprefidia- 
vano  mille,  e cinquecento  foldati , cheriraafero  prigionieri  di  guerra  . 
enmp«r:irti  Confcguirono  parimente  mediante  una  forprela  Calale , in  cui  ritrova- 
validi  Guarnigione  il  Colonnello  Paulo  Diacono,  che  eraperlo  innan- 
zi rimado  prigioniero  delli  Francefi  , e fintoli  apparenrcinente  del  lor 
partito,  ricercò  di  ulcire  con  qualche  numero  di  foldatelclic  a feorrere  le 
circodanti  campagne,  ove  unitoli  con  le  truppe  Imperiali  venne  , non 
odantela  vigorolarefidenzade’difenfori,  a impadroni  rii  della  Piazza  . 
Superatifinaimeiueque  foldati  li  ritirarono  in  ituracro  di  tre  battaglio- 
ni nel  di  lei  Cadcllo,  incui  non  ritrovando  munizioni  da  guerra,  nè  vet- 
tovaglie furono  neceflitati  di  renderliadcfcrizione.  Lacadiita  di  qiiedi 
fortezzafuben  rollo  fuf^uita,come  liracconterà,da  quella  di  Vercelli, 
di  Trino,  di  Alelsandria , diMortara,  diCrefentino,  del  Cadcllo  di 
Iviea,  e del  forte  disiar,  conalcune  altre  circonvicine  Piazze  del  Mi- 
lanefe . 

Principedi  Vaudemont,  Govcrnatoredclla  Città  di  Milano,  Icor- 
v»J,-  gcndogli acquididellcPiazzedelMilancleconlcguitidalIi  Tcdefchi , c 
' prevedendo  imponibile  la  dilcfa  di  Milano,  fenziripari,  eripiena  di 
popolo  tumultuante,  forti  da  lei  con  la  moglie,  con  tutta  la  fua  fami- 
glia, c col  più  prcziofo  delle  1 ue  fupcllcttili , e lalciò  al  Comandante  de} 
CalWUo  coaiinclfioncdi  difènderlo  fino , eliclo  potefse  follcncre . Rim.y 
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fecglipofcia  (non  ntrovatoncIIaCitta)lopragionto(lalContediMe-  170^ 
davi,  e perfuafoaricondurfi,  edivifattclcnecc(Taricconfiderazioni,e 
non  trovato  cfpcdicnte  di  (alvarc  quella  Capitale  5 e quel  gran  popolo  , 
che  fi  era  per  la  vicinanza  deU’inimico  turbato  , deliberarono  il  giorno 
fufleguente  di  abbandonarla . Scrifse  perciò  il  Principe  di  Vaudeinont  al 
Rè  di  Francia,  che  non  trovandofi  elpediente  di  Ibftcncre  la  Città  di 
Milano , avea  rifoluto  di  lafciarla  in  balia  dcgrimperiali , ma  che  aveva 
formato  un  corpo  di  alcuni  ftaccamenti  levati  dalle  Guarnigioni  delle  ri- 
manenti Piazze  di  quel  Ducato , alfine  di  guardare  li  paflaMi  del  Tefino, 
e che  le  milizie  del  Conte  di  Medavì  in  numero  di  feimila  di  già  fi  erano 
con  lui  congiunte  , confiderando,  che  quello  pollo  foffe  il  migliore  da 
cullodirfi,  alfine  di  coprire  il  rimanente  fiato  di  Milano,  attendendo 
dalla  Francia  qualche  valido,  e rimarcabile  lovvenimcnto. 

Il  Duca  di  Orleans  dall’altro  canto  fi  fiaccò  con  vcntidiie  battaglioni,  J),®-",'!;®*' 
e con  quaranta  otto  (quadroni  dal  corpo  maggiore  della  propria  Arma- TOfoùrnicifc 
ta,  e fiera  di  già  molto  inoltrata  giudicando  di  poter  penetrare  per  la 
Valle  di  Aofta,  e per  quella  ftrada  npaflar  nella  Francia , ma  trovatala 
tutta  ingombrata  m foldatelche  nemiche  , fu  neceffitato  di  dilatarli  nella 
ConteadiGinevra,poicheilBaroncdiS.Rcmi  era  entrato  con  un  vigo- 
rofoftaccamentodi  milizie  iti  quella  Valle,  e fatto  prigioniero  i:n.  Reg- 
gimento di  Cavalleria  Francclc.  Avendo  intanto  per  qualche  giorno  1’ 

Efercito  Imperiale,  c Confederato  prefo  il  conveniente  ripofo  lotto  Tu- 
rino, fi  pofero  il  Duca  di  Savoia,  e il  Principe  Eugenio  a marciare  con 
quelle foldatefcheverfo Milano,  e neH’inoitrarli  fottomifero  varj  Ca* 

Itelli,  e varie  Città  di  quel  Ducato.  Il  Duca  di  Orleans,  che  flava  ac- 
campato con  la  propria  ArmataentroFineftrellc,  eSufa,  emigliorato 
dalle  ferite  partì  verfoGranoble,  e verfolaCittàdi  Parigi,  e il  Duca 
della  Fogliada , che  fi  era  difcoftato  da  quella  Corte , fi  trasferì  in  Pro- 
venza, alfine  d’imbarcarfi , e ritornar  nel  l'Italia.  Sofpefa  però  la  mar- 
cia delli  Battaglioni,  chedoveano  rinforzare  il  Principe  di 'Vaudemont^ 
il  quale  avendo  unito  da  qualunque  Piazza  del  Milancfe  qualche  nume- 
ro di  foldatefche  fi  perfuadeva  con  quelle  dirette  dal  Conte  di  Medavì  di 
contraftare il palTaggiodell’Adda agl’imperiali,  econfervare  in  quello 
modo  il  Cremonefe , eil  Manr<xino  linoa  tanto  , chcl’/  mata  con- 
dotta dal  Duca  di  Orleans  folle  in  iftato  di  fov  venirlo , ma  m , ’ ;'o  l’abban- 
dono, che  fecero  li  Francefi  della  Città  di  Cremona,  e impedito  il  Con-  Piane  a«rullh> 
tedi  Medavì  dagl’imperiali,  fi  ritrovava  in  fomme  anguille,  che  fe  gli 
accrélcerono  , conlarefadi  Vigevano,  di  Arena  , e come  di  raffi  , di“*“‘ 
Como,  diTrezzo,  e di  Lodi.  Aveano  quelli  piantato  Tallcdio  a Pavia, 
c il  Colonnello S.  Amore,  checonquiftò  laCittàdiLodi,  battè  in  di 
lei  vicinanza  una  grolla  partita  delh  Francefi , eflendofi  in  tanto  fpediii 
dalla  Linguadocca  alcuni  battaglioni  di  fa  n ti , chedoveano  rinforzare  1' 

Armata  Francefe  diminuita  all’eflremo  per  rinfortunio  a lei  fucceduto 
fiotto  Turino. 

L’Elettricc  di  Baviera,  che  in  quello  tempo  fiera, come  fidillè,  rico- 
verata in  Venezia,  difegnava  di  trasferirli  udii  Paefi  Baffi  a ritrovar  l’Elet- 
tore. 
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15°  Degli  Annali  delle  Guerre  di  Europa 
1705  tore.  Ricercò  per  qucft’cffctto  al  Principe  Eugenio  li  paflàporti  5 che  era- 
no nccelTarj  per  tranfitare,  da  Corredi  Romaftava  occupatane!  ritro- 
vare temperamenti  di  liberare  lo  Rato  Eccleiìaftico  da’ preludici  , che 
fofferiva  per  il  paflàggio  delle  foldatefchellraniere  ne'  luoi  confini  j ma 
come  riiifciva  aflài  difficile  quello  rimedio  j cosi  il  Papa  avea  rivolti  li 
fuoi  più  finì  penfieri  a procurare  la  tranquillità  dell’Europa  » ed  à queft’et 
fetto  5 oltre  la  continuazionedelle  pubbliche  preghiere  verfo  l' Alt iflìmo, 
facea  col  mezzo  de' propri  Nunzi  giugnere  fcrventilfime  iftanze  alli  Po- 
tentati , che  contendevano , e alli  loro  Mmiftri  j accioche  s’induccflcro 
aRabilirelaPace.  Il  Generale  LangallarieconloRaccamcntO)  che  di- 
rigeva ^ ritornò  al  Campo  Imperiale  dopo  di  avere  legniti  per  lungo  trat- 
to iFrancelìj  delli  quali  oltre  l'averne  uccill  una  copia  numerola  , nc 
condulTe  molta  quantità  prigionieri  5 e il  Barone  di  Kirchbaum  Luo- 
gotenente Marelciallo  di  Campo  andò  con  otto  battaglioni  a congiu- 
f :«iroW  «bfcur  gnerfi  col  MarchelcVifconti  Generale  della  Cavalleria  lotto  Chiavas  , 
rnnerfi  c airapprolfimarC  degl’imperiali  aveano  li  Franccli  abbandonata  la  For- 

tezza di  Pinarolo  , dietro  alli  quali  il  Colonnello  S*  Amore  marciando 
nc  avea  alTalita  la  Retroguardia  5 e ne  avea  confeguito  un  abbondante 
bottino  9 c oltre  gli  eftinti  una  numerofa  quantità  dijprigioni . La  Ca- 
valleria Francefe  5 che  lì  ritrovava  lotto  Chiavas  j n era  ritirata  alla 
volta  di  Calai  maggiore  5 c di  Valenza,  c li  Franccli  , che  aveano  ab- 
bandonata Ivrea,  lì  erano  ritirati  nel  di  lei  Caftello , che  fit  bloccato 
dalli  Paefani , che  lì  armarono  rinforzati  da  fei  battaglioni  AUemani  foo- 
to  la  direzione  del  Signor  di  S.  Remy. 

Si  accampò  r Armata  Imperiale  a Rondizzone,  poiché  il  ponte  sùlz 
Doria,  chclìdoveacollruirc,  non  era  per  anco  totalmente  perfeziona- 
to, c prima  d’inoltrarfl  il  Duca  di  Savoia,  e il  Principe  Eugenio  anda- 
rono a riconofeere  Chiavas , c dierono  le  commilfioni  ncccllaric  pcrat- 
laccarlo.  Aveano  in  quello  mentre  li  Franccli  evacuatala  Fortezza  di 
• Vercelli , e gli  abitanti  delle  circonvicine  campagne  prefe  f armi , aveano 

bloccato  il  Forte  di  Bar,  eintalmodoaprironoperlaVallc  di  Aollala 
comunicazione  dell’ Allcmagna  con  la  Savoia.  L’Annata  Imperialein- 
tanto,  che  avea  terminati  li  ponti,  pafsò  la  Doria,  e andò  ad accana- 
parila  Cigliano,  mentre  li  Francefi  abbandonarono  Trino,  in  cuila- 
Iciarono  molti  ammalati , c feriti , c numerofa  copia  d’ armi , c munizio- 
ni. Fccefi  allora  dal  Duca  di  Savoia,  e dal  Principe  Eugenio  nella  Cat- 
tedrale di  Cigliano  cantare  il  Te  Deum  per  la  memorabile , e fegnalata 
vittoria  ottenuta  dall’ armi  Ccfarcc,  e Savoiarde  fono  Turino,  c la  fe- 
ra medefima  l’Armata  tutta  fece  un  triplicato  fcarico  dimofehettaria,  c 
Ch'-tm  fi  rrvdc  di  Cannoni.  In  qucfto  mentre  Chiavas  condefcefe  alla  capitolazioncdi 
• rc-fa  5 e il  di  lei  prefidio  rimafe  prigioniero  di  guerra . Il  CaRcllo  di  Bar 
flava  in  procinto  di  renderfi,  e farebbe  certamente  caduto,  fenel  ter- 
mine di  tre  giorni  non  fòfTe  flato  fovvenuto  dalli  Francefi.  Il  Barone  di 
Kirchcbaum  , dopo  di  avere  ricevuta  dal  Principe  Eugenio  la  commelfio- 
nc,  andò  ad  attaccare  Crefentino,  c il  vecchio  Caflel'di  Venia,  che 
era  bloccato  dal  Conte  di  Zenamar  conlcGcotidcIcircoftante  Paefe. 
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t* Armata  Tcdefca  marciò  vcrfo  di  S. Germano,  ove  li  ColonnelIiS-  lyof 
Amore,  &Ebcn ritornarono  dalla perfecuzione  efcquita dietro i Fran. 
cefi,  che  fi  erano  ritirati  nelle  Montagne  di  Pinarolo . Si  avanzò  pofeia 
la  ftefla  Armata  verfo  Vercelli  , ove  accampata  ritrovò  le  di  lei  Forti* 
ficazioni  intieramente  fpianate.  Il  Barone  di  Kirchebaum  caduto  infcr* 
molalciòilcoraandodcllcfoldatcfchc  , che  dirigeva,  cfii  conferito  al 
Contedi  Konigfcg,  il  quale  dopoja  caduta  di  Chiavas  entrato  in  lei» 
ritrovò  dodici  pezzi  di  Artigliaria,  molta  quantità  di  munizioni,  eia 
Guarnigione,  che confifteva  in  nulle»  c cinquecento  foldaticùnafe pri- 
gioniera di  guerra  . 

Continuò  l’Armataa  marciareverfo  le  parti  di  Canterano,  dacuiìl 
Duca  di  Savoja , e il  Principe  Eugenio  fi  trasferirono  a riconofeere  la  Cit- 
tà di  Novara  poco  prima  in  vefiita  con  numerofo  ftaccamentodal  Gene- 
rale Marchclc  diLangallaric.  Era  prefidiata  da  un  Reggimento  diducen-  ^7“* 
to Italiani,  crccentoSvizzcrì,  c cento  e cinquanta  Spagnuoli , vcrfo 
di  cui  fi  volfe  r efercito  Confederato , e fi  accampò  fotto  lo  fcarico  della 
di  lei  Artigliaria,  enei  tempo,  che  fi  apparecchiava  a piantarne  l’ alfe- 
dio,  ricercarono  idifenfori  di  renderli,  ma  a condizioni,  che  furono  lo- 
ro aifolutamentc  negate.  A contemplazione  polciadelli  Deputati  della 
Città,  fi  accordò  la  libera  ulcita  della  Guarnigione  con  armi,  e baga- 

Jho,  ma  fenzailcralporto  di  alcun  Cannone.  Era  quello  pollo  da  conll- 
erarfifràlipiùimportantidel  Milanefc , poiché  in  elfo  fi  poteva  ftabili- 
re  una  Piazza  d’armi , ergere  riferbc  di  munizioni , e di  viveri , c provve- 
derla abbondantemente  delle  cofe  necelfaric  a follcnere  la  guerra . Prefe 
il  di  lei  polfelTo  col  fuo  Reggimento  di  Fanti , e con  cinquanta  Cavalli  il 
largente  Generale  Conte  di  Zumiungen,nella  quale  viritrovò  fcdici  pez- 
zi di  ArtJgliaria,poca  quantità  di  viveri , c di  munizioni , e fù  collituito  il  cmu  w»  o» 
Marchclc  del  Cerio  Govcrnatorc.La  Guarnigione  di  Crefentino,  che  afi  •«'• 
cendevaaI6o.foldati,equelladclFortediBarficranoanch'el^cfimiImen- 
tc  rendutcagrimpcriaL.Si  marciò  allora  daU'Armata  Tedcfca,e  Savoiar- 
da in  vicinanza  del  Telino,  c prefe  nelle  circollanti  campagne  l'allog- 
giamento,  apparendo  oltre  quelle  rivcrElcrcito  Francelein  ordinan- 
za, chefidifponcvaacontrallare  il  palfaggio  della  Riviera,  ma  fattili 
da’ Tedcfchi  avanzare  li  Granatieri , e trecento  Gualladori  dell’Ala  fi- 
nilba,  edillribuitilungolefpondedidetto  Fiume  dodici  pezzi  diArti- 

?,haria,  caricandoconmoltoardoreli nemici,  fifeceroprcllamentcal- 
ontanare  , dimodo  che  ebbero  agio  gl’imperiali  dicoÀruircli  ponti, 
lopra  de’ quali  r Armatalo  tragittò,  e venne  ad  accamparli  a Abiagra- 
no.  Terra  tredici  miglia  dillante  dalla  Città  di  Milano,  mailDuca  di 
Savoja , che  giaceva  indifpollo,  fi  tratenne  nel  fuo  Quartier  generale  lun- 
go il ’Tefino. 

11  Principe  di  Vaudemont  ritiratoli  con  la  famiglia  a Pizzighetonc  » 
flava  il  Conte  di  Medavi  lungi  poco  dalla  Città  di  Milano  con  le  fue  trup- 
pe, c il  Marchefe  delle  Floride,  che  conundava  nel  di  lui  Callcllojci 
avea  introdotta  contro  la  confuetudine  ulàta  dalli  Spagnuoli , Guarni- 
gione FranccfpjC  fi  eia  pollo  in  difpofizionc  di  voler  foltencrc  validamen- 
te 
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z 5 1 DegTt  Annali  delie  Guerre  dì  Europa 
tcTafrcdio.  Eflendofidiitaccau  due  battaglioni  dal  maggior  groflbj  af-. 
fine  di  rinforzarci!  ContediS.  Rcmy  lòtto  Ivrea  5I'  Armata  Tcdefca  5 c 
Savoiarda  venne  ad  appoftarfi  a Corfico,  Terra  quattro  folimi^iadi- 
ftantc  dalla  Città  di  Milano  5 o ve  fermata  fi  ftabilirono,  c fi  fottoferifi 
fero  dal  Principe  Eugenio  le  Capitolazioni  confirmatc  dal  Conte  Uber- 
to Stampa  ) e dal  Conte  Gio:  Battifta  Scotti  5 Deputati  della  Città  ivi  vo- 
lontariamente comparfi . Si  efprimcrono  dunque  de’ Deputati  a nome 
della  Città,  cdellaDucea  di  Milano,  le  dichiarazioni  di  loggczione,e 
di  ubbidienza  alla  Cala  d‘ Auftriacon  li  fentimenti  più  oflequiofi  di  ri- 
conofeenza,  alTcrendo,  cheellc trovandoli  airapproflimamcnto degli 
Efcrciti  Imperiali  in  piena  libertà  di  cfcrcitarc  concftrema  contentezza 
la  loro  antica,  e inviolabile  fedeltà,  e quella,  che  tutti  gli  ordini  di 
quello  fiato  aveano  fempremai  confcrvata  nel  cuore  verfo  rÀuguftilTima 
Cafa  di  Aufiria , voleanocfli  Deputati  in  virtù  dell'atto  feguito  il  deci-  ’ 
mo  terzo  di  Settembre  rendere  eli  omaggi  di  valTaJlaggio,  ( qualidovca- 
no  offerire  antecedenti  al  poffedimento  della  di  lei  legittima  Sovranità) 
ncIlemanidiS.  Altezza  il  Principe  Eugenio  diSavoja , fupremo  Genera- 
le degli  Eferciti  dell’ Imperadorcj  c perciò,  che  ivi  erano  capitati,  affi- 
ne di  efibire  a nome  delle  dette  Città,  e Ducca  quelle  pubbliche,  c. 
autentiche  attefiazioni  della  loro  devota  fommcffionci  ptotefiando  di 
voler  ubbidire , fervirc,  e fottoporfi  al  debito , cheaveano  fempre  mai 
mantenuto  nell’animo , c che  profefferanno  apertamente  per  I‘  avveni-/ 
re  come  fuoi  divoti , efedcli  Vaffalli  j ed  all’  oppofio  il  Principe  Eugenio 
riceveva  a nome  Imperiale , c per  parte  deU’Augufiiffima  Cala  d’ Aufiria 
accettava  quell’  atto  umile  di  foggezione , e poneva  quella  Città,  e quel- 
la Ducca  fotto  l’ altiffima  protezione  della  Macfià  Imperiale,  e appreffo 
dicuiegli  prometteva  d’ impiegare  tutta  la  fua  fpezialc  inclinazione  di 
genio,  affinedifarlorocomprendereglicffcttidellabenigna,  e magiu- 
nima  munificenza  degli  Augufii  Principi  così  naturale,  c proclive  ver- 
fo li  loro  Stati , c vcriò  li  popoli , che  fi  riconducevano  di  nuovo  ad  ef- 
pcrimentare  la  loro  foave , c piacevole  Dominazione.  Venne  fottoferitta 
quefia  dichiarazione,  come  fi  diflc, dallo  fieffo  Principe  Eugenio  ,-c  dalli 
Deputati  della  Città  di  Milano  Conti  GioiBattifia  Scotti,' & Uberto 
Stampa , ceiò  nel  Campo  di  Corfico  il  vigefimo  quarto  di  Settembre  ncl- 
' rannomillcffimofcttcccnteflìmofefio . La  feramedefima  apparvero  al 
Campo  Ccfarco  tutti  li  Magifirati , e tutti  li  T ribunali  della  Città  affine 
dircndere  omaggio  di  fedeltà  alla  Sovrana  pcrlboa  di  Celare  rapprefen- 
tata  dal  Principe  Eugenio . 

Gli  efiinti , e li  feriti  dell’  Armata  Imperiale  alcefero  al  numero  oltre 
i trcmille,  c dal  canto  delli  Francefi  riulcì  di  lunga  mano  fuperiorc  la  per- 
dita dcl|e  milizie.  Continuava  l’Armata  Tcdelca  a foggiornarc accam- 
pata a Corfico,  da  cui  fi  fpedirono comandamenti  a tortele  Città,  e 
Piazze  del  Milanefe  di  coMedarc  le  foldatelche  terriere  con  ordine , ché 
per  l’avvenirè  non  ubbidiflcro  ad  altri,  che  al  Principe  Eugenio  coman- 
dante Generale  per  la  Macfià  di  Cefarc.  Furono  in  quello  mentre  difiac- 
cati il  Colonnello  Amo  re,  q U Sargent;  (Maggiore  di  Kuefficin, , 
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acciocché giflcroverfo  di  Lodi)  cdiPizzigliitonC)  ovcftavanoinmovi-  lyorf 
mento  li  Francciì)  dalia  vicinanza  delle  quali  cacciati  pocellcro  indurle 
all’ubbidienza.  Sifeparò  fimilmcnteil  Conte  di  Thaun  Generale  dell’ 
Artigliaria  con  un  corpo  vigorofo  di  foldatcfche  ) alfine  di  piantare  l’ af-  Gl*  Imperi** 
fedio  a Pavia  ) c fi  fece  dal  Principe  Eugenio  nel  cadere  del  giorno  entra-  MlIÌqo  • 
re  in  Milano  due  Reitgimenti  di  Fanteria  dclli  Conti  Thaun)  eBagni)  c 
fi  comandò  a due  Iquadroni  di  Cavalleria  di  bloccare  alla  parte  della 
Campagna  il  Caftello  ) ccome  il  Duca  di  Savoja  non  era  per  anco  total- 
mente reftittiito  in  falute)  fece  il  Principe  Eugenio  a nomcCelareo  il 
fuo  folcirne  ingreflb  in  Milano  ) nella  di  cui  Cattedrale  fece  cantare  col- 
r intervento  dell’ Arcivclcovo  Cardinale  Archinto  l’inno  di  grazie  all’ 
AltilfimO)  ricevuto  con  liete  acclamazioni  da  tutta  la  Nobiltà)  e da 
tutto  il  popolo  ) e ftabilitoci  provvifionalmentc  il  Conte  Carlo  Bor- 
romeo per  Governatore  ritornò  al  proprio  alloggiamento  di  Corfico.  Lodiprrf.Jt« 

Prefe  intanto  il  Colonnello S.  Amore  lenza  alcuna  ) ancorché  mini- 
ma)  oppofizionc  la  Città  di  Lodi)  la  di  cui  Guarnigione  comporta  di 
Svizzeri)  cdiSpagnuoli  fi  era  ricoverata  nel  di  lei  Cartello  ) nel  quale 
fi  applicò  a capitolatela  refa)  enellorteflb  tempo  ) cheli  Colonnello 
ftava  per  entrare  nella  Città)  fi  andava  approflìinando  iinagrofla  parti- 
ta dclli  Francefi  ) di  modo  che  avendo  fatti  occupare  dal  Conte  di  Flufrte- 
in  con  alcune  compagnie  di  foldati  tutti  li  porti)  marciò  egli  ad  incon- 
trarla) edaflalita  dopo  breve  combattimento  interamente  la  difsipò  ) 
conducendo  un  Luogotenente  ) e molti  altri  foldati  in  prigionia . Volan- 
do quella  relazione  al  Principe  Eugenio  giudicò  necellàrio  di  fpedire  il 
Conte  di  Fels  con  tre  Reggimenti  di  Cavalleria  a feguitare  i Francefi  ) li 
quali  ancorché  tencficro  tuttavia  alcune  milizie  di  quà  dall’ Adda)  la 
Città  di  Como  fenza  alcuna  refirtenzafi  fottomife.  Partita  nello  fpun- 
taredelgiornol’ Armata  Imperiale  daH’accampamcnto  di  CorficO)Ven-  co«» . 
ne  ad  apportarli  a Magnano  ) Terra  fituata  frà  Milano  ) c la  Città  di  Lo- 
di ) dalla  quale  fi  fpiccarono  alcuni  Deputati  per  complimentare  il  Du- 
ca di  Savoja)  e il  Principe  Eugenio)  e le  foldatcfche  Francefi  comanda- 
te dal  Principe  di  Vaudemont)  e dal  Conte  di  Medavì  all’ avvicinarli  de- 
gl’ Elèrciti  Cefarco  ) c Savoiardo  rmallàrono  1’  Adda  > di  modo  che 
quelli  fi  trattennero  tutto  il  giorno  fuffcguentc  attendendo  alcune  prov^ 
vilìoni  da  guerra  rimafte  addietro . 

Il  Contedi  Thaun  piantato  che  ebbe  l’alTedio alla  Città  di  Pavia  > 
fece  a lei  prqtcftare  ) che  fi  rcndclTc  ) ò che  a verebbe  fofferita  una  fangiii-  • 
nofa  ) _ c milerabile  defolazione  ) per  lo  che  da  lei  fortiti  due  Deputati  ) c 
un  UfbzialcSpagnuolo)  vennero  fcco a fpecilicarli)  cheellendoci  una 
Guarnigione  Francefe  non  era  in  poter  loro  il  difporrc  della  Piazza  ) per 
lo  che  fece  egli  continuare  con  maggiore  fervore  l’ attacco)  c avendo  li 
Francefi  munito  di  molte  foldatcfche  PizzighitonC)  fi  erano  totalmente 
allontanati dalFiumc  Adda)  c fi  ritirarono verfo  Cremona,  di  modo 
che  diede  commelfionc  il  Principe  Eugenio  al  Colonnello  S.  Amore  di 
Icguitarli)  affine  di  o(Ter\'arc  le  loro  mofl'c,  & ordinò  alSargentc  mag- 
g ore  Contedi  Fcis  di  fpcdire  alcune  groflc  partite  di  foldatcfca  verfi) 
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IJoS  Cafsiano,  Cartel  Trezzo,  everfo  Lecco,  alfine  di  ridurre  quc'Cafter- 
li  aH’ubbidienza  di  Cefare  , mentre  l’Armata  era  giunta  ad  accamparli 
in  vicinanza  di  Lodi,  malcpioMie,  che  ftrabocchevoli  continuarono 
indue  giorni,  ein  due  nottia  diì^nderedirrottamente  dall’Alto  cagio-> 
narono , che  la  fatueria  non  potè  pervenire  al  Campo , che  molto  tardi, 
eliCarri  delle  vettovaglieviarrivarono  neidì  fufleguente . Ivi  fcrmoflir 
efercito,  affinedi  eflcrein  politura  di  coprire,  e di  foccorrere  occorren- 
do il  Conte  di  Thaun,  che  allcdiava  Pavia  , intorno  alla  quale  aveva 
aperti  il  vigciimo  ottavo  di  Ottobre  li  trinceramenti.  Le  partite  polcia 
fiaccate  dal  Conte  di  Felsritro\'arono  alloro  avvicinamento  evacuato 
Calfiano,  e Cartel  Trezzo  , Terre  munite  ambedue  di  Guarnigioni  , 

^ che immediatementc capitolarono,  dimodocheprclidiatrdagPlmperia- 

li  quelli  due  polli , palTarotvo  elfi  verlb  di  L ecco . c verfo  il  Forte  di  Fuen- 
tes,  alfine  parimente  di  conquirtarli. 

Il  Principe  di  Vaudemont,  eil  Comedi  Medavì  IT  erano  ritirati  eoa 
le  loro  fol^tefche  di  là  da  Cremona , feguiti  dal  Colonnello  S.  Amore, 
il  quale  nom?otè  a caula  della  gonfiezza  lopravvenuta  del  Tacque,  le  non 
ilgiornofiiUMuentepalTarerAdda,  mentre  il  Principe  Eugenio  col  ri- 
manente groflo  di  quell’Armata  avea  tragittato  il  Pò  , e fiera  avanzato 
per  la  Stellata  verfo  Guaftalla  , e il  Colonnello  S.  Amore  fiera  avvicina- 
a^nj^to a Cortei  Leone,  che  ritrovò  abbandonato  dalli  Erancefi,  c rinvenne 
ineiroaualcheprovvifioncdimunizionidagucrra  , che  tutte  lece  con- 
durre al  campo  degl’ Imperiali.  Furifoluto  intanto  dal  Principe  Euge- 
niopergli  eccitamenti  premurofi  del  Conte  di  Thaun,  di  fpedire  verfo 
«Adt*  fi  H-  Pavia  con  cinque  battaglioni,  e con  un  Reggimento  diCa  valli , il  Prin- 
cipediSaxenGotta,  amnedirinfbrzaregliallàlitori,  efollccitarelaca- 

^ ^ duca  della  Piazza , mentre  Cartel  Trezzo  , eia  di  lui  Guarnigione  Spa- 

rtjt^i»n»eniiola  rendendoli  forti  fenza  Tarmi  dalla  Piazza,  e mentre  il  Colonnel- 
lo & Amore  con  duecento,  etrentacavalliandòverloBordolanoadin- 
controre  una  partita  dell!  Francefi,  che  da  lui  con  poca  fatica  fu  sbara- 

f;liata.  Marciò  il  terzo  di  Ottobre  TEfercito  Imperiale,  c Savoiardo  al- 
3 volta  di  Cartiglione,  Terra  fituatafià Lodi, e Pkzighitone, e in  que- 
llo mentre  il  Generale  ContediThaunavevzricevuta  , efottoferita  la 
celfione  di  Pavia  , convenuto  con  li  di  lei  Dopatati  indiecianicoli , par- 
ticipaticonla  fpedizione  del  Marchefe  di  Andourne  aiutante  Generale 
del  Duca  di  Savoia,  al  Principe  Eugenio,  li  quali  fpczialmentc  cont^ 
»■«.  nevano,  chela  Guarnigioncafcendcntcaduemilafoldatidovcflc  forti- 

re  con  le  maggiori  dimolirazioni  di  onore,  e con  alquanti  pezzi  di  Arti- 
gliarla, dovendoficondurrcliFrancefiaSufa,  e gli  Spagnuolf  a Valen- 
za . Quella  Piazza  , che  era  la  chiave  del  Milanefe  , e che  poteva  per 
lungo  tempo  relìrterea  un  formidabile  efercito,  chcTal&diartc,  conde- 
fcelc  facilmente  alla  refa , e come  per  mezzo  di  quella  conquirta  aveano . 
gllmperiali  libero  dominio  fopra  del  Telino  , ecoprivano  in  quella  parte 
tutto  il  Paefe , cosi  fu  rifoliito  d’intrapren(kre  Tafledio  di  Pizzigintone  , 
affine d'impadronirfi  Umilmente delTAdda,  dimodocheilPrincipeEit- 
gcniorifpedi  il  Marchefe  di  Andourne  al  Thaun  con  commcifionc,  che 

prc- 
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prefidiaflcPaviacon  li  Redimenti  di  Kirchbauin  , c di  Staremberg,  e 170^ 
con  li  Corazzieri  di  Glccìdspcrg,  e che  fpedifle  il  Rcg^iento  di  Kenig- 
fcck  concinquanta  cavalli  verfo  Novara,  e inviaflc  il  Luogotenente  Co- 
lonnelloEbenconundiftaccamcntoverfoVigcvano,c  che  eglitncdefi- 
monurciaflccolrimanentediquellcfoldatelche  alla  volta  di  Pizzi^- 
tone, facendo  imbarcare sù  l’Addale  artigliaric , cglialtri  appreftamciv 
lineceffanPcr^ucH’il^cdio,  & ordinò  al  Principe  di  SaxenGotta  di  ri- 
tornareconleloldatefchc,  .che dirigeva,  aH’Efercito.  Onto  foldati 
Francefi  , che  fi  erano  ritiratiin  Soncino  con  intenzione  di  profesuire  la 
marcia  verfo  Cremona,  circondati  dagl’imperiali  in  quel  Cucilo  firc- 
icro  a diluizione,  per  lochedifarmati  furono  condotti  con  buone  guar* 
^eairaccampamento  Imperiale. 

L‘  Armata  Cefarea , e Savoiarda  venne  a fermarle  tende  aLuvacurta, 
TcrrapocodiftantedaPizzighctonc,  afiìne  di  fowenirc , occorrendo , 
il  Comedi  Thaun,  chetrava^iava  a £ir  partire  le  Artiglile,  dif- 

^oncvaamarciarcilquinto  diOttòbreconuncorpo  vigorofodi  loldatc- 
fche  a quella  volta,  mentre  il  Luogotenente  Colonndlo  Eben  avea  de- 
predateappreflTo  Valenza fulPò  diverlé  barche delli  Francefi  carichedi 
vettovaglie  .11  Principe  Eugenio  comandò  alloraalColonncllo  S-Amo- 
je  di  avanzarli , col  luo  difiaccamento  verfo  Pizzeghetone  di  làdall'  Ad- 
da, affine  d’impedire  la  comunicazione  di  Cremona  con  quella  Terra. 

Si  ritrovò  dopo  la  di  lei  relàin  Pavia  abbondante  quintità  di  vettova- 
glie, trenonumcrofo  di  Artigiana,  ^roflb  cumulo  di  munizioni,  eor- 
dinò  il  PrincipcEugenio  alla  cavalleria  di  unire  una  copiofamoltitudine 
di  falcine,  cafeiccntoFanti  di  ocaqiareun  pollo  importante  verfo  la 
•Gicrad'Adda  , luoghi  aion  grande  tratto  da  Pizzighitonelontam,  per 
lo  che  talecommelfioneellciido  conpoca  perdita,  e con  molto  valore 
.efequita,iuronoÌi Francefi necelTitati di  ritirarli nelii loro trinceraimn- 
ti  di  là  dall’  Adda  , e il  Duca  di  Savoia  nel  riconofeere  quelle  Fortinca- 
zioniximafclerito  damofehettatain  unhraccio,  che  gli  cagionò 
che  travagliofo  dolore.  LaGuarnigioneintanto  del  vecchio  Callello  di 
Verua,  ^econfilleva  in  cinquanta  cinque  foldati,  fiera  xefa  alante  ** 
di  Savantesprigioniera  di  guerra  , cpcrmezzo  di  quella  conquifta  fi  refe- 
ro gl’ Imperiali , c li  Savoiardi  padroni  di  tutto  il  Pò  fino  a Cafale . 

Il  PrincipeEreditaTÌo  di  Aflìa  Calici  continuava  la  marcialungo  le  ri- 
ve delPò  , mentre  dal  Principe  Eugenio  furano  comandati  due  muaP^- 
itt,  cduccnto  Granatieri  di  aflaln-e  le  Fortifii^zioni  diGicrad’Adda, 
di  modo  che  efpolli  al  fuoco  vcmcntc  , c fiiriofode’difenfori,  con  fuoccl- 
lo favorevole,  c quali  fenza  perdita  le  conlcguironq  , ed  occuparono 
da  quella  parte  la  Città  ottimamente  fortificata,  c cinta  intorno  di  pr^ 
tonda,  e larga  folla.  Si  attendevano  in  momenti  le  barche,  foprale 
«jualiil  ContediThaun  avea  làttccaricarcic  Artigliarle,  e foprale  qua- 
li fi  dovcafiibbricare  unponte,  che  attraverfalTcil  Fiume  Adda,  men- 
trefencavea  formatounakro  fulPò,  affine  di  piantare  all’altra  parte 
J’alTcdio  .La  Guarnigione  di  Leccoaveva  anch’ella  all’ apparire  degl’Im-  Lereo  firenAl 
periali  capitolatala  refa  j e ilCoruedi  Tbaua dal  Principe  Eugenio  co- 
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~ljo6  sì  comandato,  fermò  le (oldatcfchc,  egiunlcperfonalmentealJ’Armà^' 
la  1 c fii  ordinato  al  Colonnello  Haindel , che  era  allora  Governatore  di 
Pavia , di  far  coftruire  fopra  del  Pò  alla  parte  di  Voghera  un  pallàggio . Il 
Principe  di  Vaudemont  , eil  Contedi  Medavi  fi  erano  in  quello  mentre 
ricoverati  nella  Città  di  Mantova , c aveano  ritiratele  loto  foldatefche 
entro  il  Serraglio.  Si  continuò  dag  'Imperiali  a formare  la  batteria,  che 
aveano  principiata  il  giorno  antecedente  di  qua  dall’ Adda  per  battere 
nella  parte  oppoftaPizzighitonc,  e attendevano  l’arrivo  delle  barche, 
con  le  quali  doveano  formare  il  ponte , c il  Principe  Eugenio  fipedì  com- 
ineffione  al  Principe  di  AlTìa  Calle!  di  follecitare  la  marcia  , affine  di  giii- 
gneread  ingrolfarerEfercito  j c furono  reiterati  gli  ordini  alla  Città  di 
Pavia,  di  celeremente  fabbricare  il  ponte  fopra  del  Pò,  e comandato  al 
Conte  di  Thaun  di  portarli  a muovere  il  corpo  delle  fue  foldatefche  verfo 
quel  ponte , ove  li  Principi  di  Darmeftat , e di  Salfen  Gotta  doveano  pa- 
rimente ridurli  con  li  Dragoni,  e conlabrigadadelleloro  foldatefche, 
c il  Comandante  di  Pavia  dovea  far  fiaccare  li  due  battaglioni  di  Kirch- 
Bind  hnoti..  dovendo  tutte  quelle  foldatefche  paflare  il  Pò  lotto  Pavia . 

btndoiut*  Abbandonarono  li  Francefi  in  quello  tempo  Brandolano,  pollo  che 
innct:,.  aveano  nell’ anno  precedente  validamente  fortificato,  e il  Colonnello 

S.  Amore  avea  ricevuto  dal  Principe  Eugenio  comandamento  di  prefi- 
diarlo  con  qualche  numero  di  cavalleria,  fino  atanto,  che  fi  fc  orge  fife, 
fefolfe  necclTario  di  premunirlo  con  un  vigorofo  llaccamcnto  di  foldatcf- 
che , e fi  fpedirono  commelfioni  al  Sargente  maggiore  Seidliz , che  cam- 
peggiava verfo  di  Lecco,  di  unire  una  moltitudine  mimerofadi  truppe, 
e farle  marciare  verfo  il  Forte  Fuemes , trovandoli  tutto  il  circollante 
Paefe  in  commozione , e inclinato  a lolle  varfi , c prender  l' armi  contro 
i Francefi , i quali  andavano  formando  in  Piamontc  alla  parte  di  Sufa  un 
valido ammalfamento di  foldatefche.  Lidillaccamentifpediti  dalli  Prin- 
cipi di  Airia,Darmellat , c di  Saflcn  Gotta , cominciarono  l’ottavo  di  ma- 
rina a marciare,  elebarche,  checonduccvanoleArtigliarc,  cglialtri 
atreccj  necellàrj  all’  alTedio , giunfero  fotto  Pizzighitone . Si  fepararono 
intanto  il  Duca  di  Savoja,  e il  Principe  Eugenio,  e palfato  da  quelli  il 
Pò  fi  trasferì  verfo  Tortona , mentre  il  Duca  fi  ri\  olle  alla  volta  di  Pizzi- 
ghitonc  per  alicdiarlo  , di  modo  che  pallata  l’ Adda  fui  ponte  di  barche  , 
che  tralportarono  l' Artigliarie , cominciò  prellamente  a battere  quel  la 
^ rea-  Fortezza.  Appena  il  Principe  Eugenio  arrivò  fotto  Tortona,  che  ella 
liviiderdii.  volontariamente  fi  refe,  eil  di  lei  prefidio  ricoveratoli  nel  Callcllofù  in 
quello  parimente  dagl’imperiali  alfediato.  Ricevuti  pofeia  in  rinforzo 
del  Duca  di  Savoja  tre  Reggimenti  di  Fanteria , e lalctato  un  grolfo  di- 
llaccamento  a battere  la  Cittadella  fi  trasferì  fotto  Alellàndria.  Apcr- 
le  il  Duca  di  Savoja  le  trincee  lotto  Pizzighitone,  cinquecento  palli  lon- 
tane dalle  palizzate,  c comandò  alla  Cavalleria  di  .ammafl'are  numero- 
fa  quantità  di  falcine , le  quali  gittate  ncllafollà  potellero  fpianarc  age- 
volmentegliallalti,  cmentre  egli  medefimo  a tutte  le  operazioni  con 
molto  coraggio  interveniva,  gii  venne  ferito  a canto  il  Marchefe  di  Lu- 
fignc,  c un  Luogotenente  j c due  foldati  caddero  cllinti  , cdotto  rima- 
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fero  feriti.  Era, quella  Piazza  prcfidiata da  mille  foldati  Svizzeri  5 Fran- 
cefi,  eSpagnuoIi,  e venia  comandata  dal  Barone  di  Regai  Sargentc  Ge- 
neral di  Battaglia.  Giunfealcampoin  quefto  mentre,  tragittato  il  fiu- 
me Pò,  il  Principe  Ereditario  di  Alila  Calici,  il  quale  avendo  conferito 
lungamente  col  Duca  di  Savoja , furono  da  quello  rivedute  con  diligente 
attenzione  le  di  lui  truppe,  che  le  ritrovò  abili , non  ottante  una  lunga 
marcia,  allabattaglia.  AicStiJri.fi 

Relofi,  comcfidice,  il  Principe  Eugenio  poffelTor  di  Tortona  , paf-rt»Je.»i"“i*- 
sò  col  rimanente  del fuo  Efcrcito à piantare lafledio d’ Alellandria  , la '* 
quale  mentre  era  dal  Principe  di  Analt  attaccata,  una  bomba  caufalmen- 
te  nella  riferba  delle  munizioni  acccle  con  tal  vemenza  quellcdificio,  che 
participato  linccndio  a due  Monattcri  li  rovinò , ed  atterrò  le  mura  me- 
defime  della  Città,  dimodoché  fiotto  alle  rovine  caddero  fcppellite  più 
di  mille  perionc.  Necefiitata  poficiala  Guarnigione  dalli  Borghefi  con- 
venne coiideficendcre  alla  celuone , dandoli  in  potere  degrimperiali  pri- 
gioniera di  guerra.  Spedi  allora  il  Principe  Eugenio  fiollccita  relazione 
al  Duca  di  Savoja  di  avere  teliccmentefiottomelìa  quella  Piazza  , & or-- 
dinò  un  vigorofo  ftaccamento  verfo  Tortona , affine  d indurre  con  la  vio- 
lenza il  di  lei  Gattello  alla  celfionc,  il  quale  dopo  di  avere  validamente 
combattuto  fi  refe  finalmente  alla  forza,  efidiedeil  diluiprefidio  in  ba- 
lia de' Vincitori.  La  Cittàdi  Saravallcajl’accoftarfi  di  un  Reggimento  coo  purcn 
Dragone  fiubitamentc  fi  fiottomife,  e gli  abitanti  obbligarono  la  Guar- ''™“* 
nigionc  diritirarfincl  di  lei  Catte! lo,  e come  ella  era  comporta  di  cin- 
quanta fohfoldati , così  volontariamente  fi  refiea  dilcrizione  , e illFor- 
te  di  Arona attaccato  dal  Generale  Zumiungen  convenne  cedere  anch’ 
etto,  maleinilizie,  chelomunivano,  riceverono  tutte  le  dimottrazio- 
nid’ onore,  e furono  guidate  da  buone  Guardie  fino  à Valenza  , ma  il 
Signotedi  Fegaras,  che  nera  Governatore,  venne  arreftato  fino  a tan- 
to, che  rendefle  a tutti  li  Villaggi  di  quel  Paefe  le  contribuzioni  ecceffi- 
vc,  che  avea  fino  a queir  ora  troppo  rigorofamentc  accumulate,  c 
li  diede  agrimperiali  Oroio , unico  palTaggio , che  per  mezzo  delle  Valli 
conduce  in  Francia,  cilFortcdiFuentes,  la  di  cui  Guarnigione  rimale  Eoreio,ro»n. 
prigioniera  di  guerra  in  mano  degl'imperiali , che  acquirtarono  alcuni 
giorni  prima  il  picciolo  Cartello  di  Ivrea.  Quello  di  Pizzighitone  , che 
aquctt'oraaverebbcvolontariamentcceduto,faceatuttavia  qualche  va- 
lida rcfittenza  a cagione  di  alcuni  Piamontefi  Ribelli , che  volevano  for- 
tiremalchcrati,  e iiafcolli  in  due  carri  per  ogni  parte  coperti , il  che  ri- 
tardò pcrqualche  giorno  rimmincnte  caduta  della  Piazza. 

DirdTero  allora  il  Duca  di  Savoja , cil  Principe  Eugenio  li  movimen- 
ti fecondo  Jc  difpofizioni  delli  Francefi  , li  quali  dimoftravano  di  voler 
efequire  untcntativo , affine  di  cagionare  una  validadiverfione  alli  Te* 
dcfchi,  dimodocheavcano  difcgnato  di fpedire  alcune  foldatefchc  in 
Lombardia , ancorché  ciò  fvanifle , poiché  quelle , che  do  veano  imbar- 
carfi  a Tolone  per  queft’eflfctto,  furono  contramandatc,  trovandofi  al- 
la Corte  di  Francia  miglior  efpcdien  te  di  fiir  entrare  in  Piamonte , c nelle 
pianiirediTorinopci  mezzo diSufa  un  vigorofo  nerbo  di  foldatefchc  , 
jbimlid'E»tv^ifar,Il.  S il 
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158  DegFt  Annali  delle  Guerre  di  Europa 
il  qual'ordinc  pervenuto  al  Duca  di  Orleans  5 ritornato  à comandare  1* 
Armata,  fece fciegliere da ciafeheduna  compagnia  dicci  combattenti  5 
affine  di  Tonnare  il  corpo  di  qucft’Efercito , e rendere  tutti  li  di  lui  batta- 
glioni intieramente  perfezionati . Il  Conte  di  Bezons  pervenne  il  nono  di 
Ottobre  a Briancon,  e il  Duca  della  Fogliada  prima  di  giugnerc  a Tolo- 
ne ricevè  commeffione  dalla  Corte  di  Francia  di  non  inoltrarfi  più  avan- 
ti. Penetrò  in  quefto  mentre  ilMarchefcdiVibragècontremilic,  c quat- 
trocento Cavalli  nella  proffima  Valle  di  Aofla  , mà  rinforzato  il  Mat- 
chefe  di  S.Remy  con  un  valido  ftaccamen  to  di  foldatefche  dal  Signor  del- 
la Rocca,  cacciò  da  quella  Valle  iFrancefi,  eli  obbligò  a ritirarli  , e 
partire  • Le  prcnarrate  milizie  Francefi  cominciarono  à indrizzarc  la 
marcia  verfodi  Sufa  , in  cui  dovea  lìmilmentc  giugnere  il  Duca  di  Or- 
leans, epaflàrcpcrdileimczzoinPiamontc,  conducendo  con  elio  lui 
quaranta  battaglioni , e Icimila  cavalli , che  formavano  il  numero  di  ven- 
tiduc  mila  foldati , facendo  precedere  il  treno  di  venti  grolfi  pezzi  di  Arti  - 
gliaria,  e trenta  otto  da  Campagna , fufseguitoda  numerofa  quantità  di 
vettovaglie,  e di  munizioni,  arrivando  dalla  Provenza  ottocento  muli 
carichi  anch'clfi  di  viveri,  edaLioneaGranoblccento,  c venti  carri  ri- 
pieni tutti  di  appreftamenti , e di  Tende.  L’Efercito  Francefe  deftiirato 
a rientrare  in  Piamonte  continuava  perciò  a marciare,  enei  cammino  li 
andava  rinforzando  di  foldatefche , alla  di  cui  fronte  avanzandoli  il  Du- 
ca di  Orle.ins  pervenne  poco  diftante  da  Sufa,  ove  il  Governatore  della 
Franca  Contea  avendo  .ammalTato  un  grolfo  numero  di  mille  , e quattro 
cento  Cavalli  venne  fcco  ad  aggiuntarli,  dovendo  un  pari  numero  giu- 
gnere dallAvergna,  e dal  Lionefecon  un  Reggimento  di  ottocento  Dra- 
goni, che  erano  prima  pervenuti  a Briancon,  e le  foldatefche  , chefta- 
vano  difperfc  nelle  montagne  , e nella  Valle  del  Delfino  fi  erano  condot- 
te verfo  di  Sufa. 

Qui  lì  fofpefe  per  qualche  tempo  la  marcia  attendendo  il  ritorno  del 
Conte  di  Bezons , che  aveafpedito  alla  Corte  di  Francia  , affine  di  ren- 
dere minuto  ragguaglio  al  Rè  dello  Rato , incuifiritrovaval’Efercito,e 
da  lui  ricevere  le  necelfarie  commelfioni  fopra  ciò  , che  dovea  per  l’awe- 
nire  intraprendere . A queRi  movimenti delli  Francefiil  Principe  Euge- 
nio Rava  continuamente  ofl'ervando,  c il  Duca  di  Savoja  dopo  la  con- 
giunzione con  elfo  lui  fucceduta  del  Principe  Ereditario  di  Ama  Caflcl 
Raccòfei  mila  fanti,  e quattro  mille  Cavalli,  eandò^i  medefimo  ad 
appoRarlìcontuttelemiliziePiamontelìaVeillanc  , ainnedi  occupare 
lipoRi,  elipalTaggi,  perii  quali  doveano penetrare i Francefi.  Il  Prin- 
cipediVaudemontper  Incontrario,  che  fi  era  ricoverato  nella  Città  di 
Mantova,  venne  in  lei  ricevuto  con  eRremedimoRrazioni  di  onore,  c 
rimale  alloggiato  nel  Palagio  fontiiofo  del  Duca.  Scrifle  di  la  alla  Corte 
di  Francia,  che  era  pervenuto  in  quella  Capitale  dopo  di  avere  marciato 
quattro  giornate  coll’Armata  diretta  dal  Mcdavl,  che  fi  numerava  for- 
te tuttavia  di  diecimila  foldati  dopo  il  diRaccamento  , col  quale  avea 
guarnito  li  poRi  neceflàrj  alla  difefa  del  Serraglio , ed  avea  fatte  pubblica- 
re diverfe  proclamazioni  contro  le  perfone  delli  Conti  Stampa,  e Scotti, 
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che  aveano  fottofcricte  le  capitolazioni  5 con  le  quali  fi  era  refa  agl’/mpe-  170^ 

rialila  Ducea  di  Milano  5 e che  prefcntementc  aveano  la  direzione  degli 
affari  del  di  lei  governo . Allorché  quefte  convenzioni  furono  da’  Depu- 
tati fognate , li  Principe  di  Vaudemont  fi  ritrovava  in  Cremona  , da  cui 
fpedì  un  Uffìziale  nella  Città  di  Milano  a proteftareatuttili  Tribunali,  c 
Magifirati  fiotto  penadi  eflcrc  riputati  Ribelli  di  trasferirli  a Cremona  . 

Mail  Senato  della  Città  prefielopra  di  quello  affare  una  deliberazione 
così  rifioluta  , e così  contraria  alla  di  lui  intenzione,  che  poteva  da  ciò 
chiaramente  comprendere,  chele  difpofizioni della  nobiltà,  e del  po- 
polo erano  intieramente  cangiate. 

Il  Caftellodi  Milano  non  era  per  anco  caduto  in  potere  degl’imperiali, 
poiché  la  Guarnigione  aveaefequite  varie  fortite  , tra  le  quali  una  con  Airtcllrl 
intenzione  di  fiorprendere  alcuni  Carri  di  vettovaglie  , che  s’indrizzava- 
no  alli  alloggiamenti  delli  Tedefichi  , ma  le  ficntinelle  facendo  prella- 
mente  avvertite  leguardic  fvanirono  totalmente  li  loro  tentativi  , che 
collarono  lavita  di  alcuni  fio Idati  Spagnuoli . Alquanti  Granatieri  dello 
ileflb  prefidio  ne  praticarono  un’altra  , ed  attaccarono  all’improv  vile  li 
podi  delle  {Iradecuffoditidagl’Allcraaai,  che  conducevano  nel  Caflel- 
lo,  ma  rinforzati  quelli  di  nuove  truppe  cacciarono  li  Francefi,  eliper- 
Icguitarono  fino  fiotto  le  mura  , perdendo  un  Maggiore  con  quattro  fol- 
cati, e rilevando  quattro  feriti,  mentre  li  dificnfiori  ebbero  dodici  ucciil, 
c molta  quantità  di  piagati , e prigionieri,  li  quali  riferirono,  che  tutta 
la  Cavalleria,  cheli  ritrovavain  quel  Callello  era  mancata  fienzafiorag- 
gio , e penuriava  la  Guarnitone  degli  alimenti  necclTarl  alla  vita,  di  mo- 
do che  farebbe  fràpoco  obbligata  certamente  di  renderfi,pcr  li  quali  man- 
camenti aveail  Governatore  ricercato  di  fortire  con  tutte  le  maggiori 
dimollrazioni di onore,acui venne rifipollo dagl'imperiali,  chenonpo- 
»eva  fipcrare  più  larghi  accordi,  chedi  confiegnare  prigioniera  di  guerra 
la  Guarnigione  , ed  egli  perciò  continuando  a difenderli  rimafe  uccifo  in 
•una  fortha  il  Sargentemaggioredel  Generale  Thaun . <^elli , che  avea- 
no la  direzione  degli  affari  tóMilanefe,  fecero  affìggere  ne’luoghi jpub- 
lilici  cartelli , con  lir^uali  chiedevano  la  rellituzione  alli  0>nti  CulTani , 

•e  Vifeonti  delli  loro  beni,  li  quali,  cflendoeffiparzialidi  Cefare  , dal  u !)«(,,«,• 
•Governo  precedente  furono  loroconfiicati . La  Ducheffà  di  Savoja  , c le  i' 
diicgiovani  Principeffe  dilei  figliuole  partirono  da  Genova  effremamen-  ““*•* 
ce  foddis&tte  delli  generofi  trattamenti,  che  furono  loro  da  quel  Senato 
impartiti,  per  liquali  avendo  refe  fommegrazieal  Doge  della  Repubbli- 
ca, imbarcatecollorofeguitosùcinqueGaleeGenovefi  fiironocondot- 
te  a Savona , da  cui  il  Commeflario  Generale  Signor  di  Galeres  le  accom- 
pagnò cullodite  da  molte  guardie  fino  ai  confini,  dalli  quali  feortate  da 
‘loldatefchca  piedi,  & a cavallo,  che  il  Duca  di  Savoja  aveva  loro  fpe- 
diteincontro,  pervennero  felicemente  a Torino  , da  cui  inviaronoiro- 
manteneme  il  Conte  di  Sales  a Genova,  affinché proteflaflc al  Senato  1’ 
obbligazioni  degli  onorevoli  accoglimenti , che  elle  aveano  ricevuti  nel 
tempo  del  loro  foggiorno  in  quella  Città  Capitale. 

Due  ValccllidagucrraJn^cfi  partirono  da  Alicante,  e pervennero 

Sa  col  ■ 


Digiti-  -1  by  Cài  'Oglc 


i6o  Degli  Annali  delle  Guerre  di  Europa 

'lycé  col  Conte  di  Petcì  boiirgh  nel  porto  di  Genova, al  quale  l'pedi  il  Senato  li 
Signori  Imperiali , e Brignolc  per  complimentarlo,  che  ebbero  con  clTo 
Inuma Icgrcta conferenza.  Glivcnne polciapreparatauna Galea  , alfi- 
ne di  condurlo  m Albcnga,  ‘dacuipafsò  alla  Corte  di  Savoja  incaricato 
di  varie  commelfioni  dalla  Regina  deiringhilterra,  di  cui  era  Plenipoten- 
inp.  ' ziario,  dal  Re  Carlo,  e dalli  di  lui  Confederati . ElTendofì  intanto  il 
iMuocici.  CavalieroLakòColloccorfodcgli  abitanti  impadronito  della  Ma  jorica, 
ci  lalc  lò  di  prefidio  alcune  compagnie  di  loldatcfca , e ritornò  veleggian- 
do verloloftrctto  di  Gibilterra,  di  modo  che  li  Francefi  dubitando,  che 
la  Città  di  Napoli  feguitalle  lo  fteffo  efempio  , tanto  più  , che  li  felici 
avvenimenti  dcirarmi  Imperiali  in  Italia  aveano  fermate  le  operazioni 
degli  aderenti  favorevoli  alla  Cala  Borbona  , c aumentate  quelle  delli 
parziali  di  Cafad'Auftria.  Avea  con  tutto  ciò  il  Vice  Rè  fatto  unire  al- 
cuni Reggimenti  di  Fanteria,  ed  avea  comandato  a tutti  gli  abitatori 
delle  Città,  edclli  Villaggi  del  Regno  di  prò vvederfi d’anni , e di  eflcrc 
pronti  a muoverfi  al  primo  avvifo  i ordine,  che  venne  fimilmcnte  parti- 
L'siettiiM  di  cipato  a tutte  le  milizie  , che  cuilodi vano  il  Regno . L'Elcttnce  di  Ba- 
S'vViiilI''  vieta  li  dieci  di  Ottobre  s’imbarcò  col  proprio  equipaggio  nella  Città  di 
Venezia,  e condotta  da  due  Galee,  edadueGareotte,cheleavcafom- 
miniftrate  con  ogni  forte  di  provvedimenti  quella  Repubblica , sbarcò  a 
Ravenna,  con  intenzione  di  profeguir  ilfuo  viaggio  verfo  la  Francia  $ 
everfo  li  Paefi  Baffi , affine  di  riveder  l’Elettore . 

Nella  Guarnigione  della  Città  di  AlclTandria , rendiitafi  , come  fi 
diffe,  prigioniera  di  guerra,  vi  fi  trovarono  molti  Francefi  , liquali  ri- 
mafero dilarmati  dagl’imperiali,  c guidati  verfo  di  Sufa,  e il  di  lei  Co- 
mandante Signor  di  Colmenero  riceve  dal  Principe  Eugenio  la  pcrmef- 
(ione  di  trasferirli  in  Francia  sù  la  parola , affine  di  procurarli  la  propria 
liberazione , rimanendo  quella  Piazza  prefidiata  da  foldatefche  Alcmar- 
nc,  e governata  dal  comando  fuperiore  del  Conte  di  Arach  . Le  mili- 
tM'S'Jtì'im^  zie  , che  llavano  alla  difcla  di  Pizzighitonc  fi  fono  dopo  qualche  refi- 
ftenza  finalmente  rendure  a condizione  , che  li  Francefi  li  ritirafiero 
con  alquanti  pezzi  di  Ai  tigliaria  nella  Città  di  Cremona  , e gli  Spa- 
gnuoli.  Svizzeri,  e Italiani  prendellcro  partito  nell’Armata ImperiaJe, 
c poiché  li  Tedefchi  aveano  occupato  il  pofto  di  S.  Cataldo  , che  domi- 
nava la  Cittàdi Modena,  ftavano in ifperanza  di foggiogarla , c teneva- 
ii  riitidp»  Eo-  no  collo  lleffo  acquifto  da  quella  parte  bloccata  la  Fortezza  della  Mirane 
dola.  Rimafe  allora  il  Principe  Eugenio  eletto  da  Cefare  Governatore 
delloftato  di  Milano,  e il  Principe diDarmeftat  dovea  fuccedere  nelle 
di  lui  veci  fovraintcndente  aH’arini  Imperiali  in  Italia  . In  Roma  pof’cia 
praticandoli  per  lo  pailato  nellafolcnnità  di  S.Carlo  Borromeo  celebrata 
nella  chiefa  de’  Milaneri , di  efporre  il  Ritratto  del  Re  Filippo  Qiiinto , il 
di  lui  Ambafeiatore  Duca  di  Uceda , c il  Francelc  Cardinale  della  T re- 
moglie  pretefero  , chelamedefima  accoftumanza  fi  profeguillc,  oppo- 
nendofia  nomedeirimpcradore  il  Cardinale Grimani  , che  divifava  di 
riporci  il  diluiritratto , per  lo  che  lungamente  dibattuta  in  una  Coiigr^ 
eazionede' Cardinali  quella  materia  } fi  propofe  per  temperamento  di 
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non  celebrare  per  quella  volta  la  feftività  del  detto  Santo  , illchcnon 
piacendo  airAmbaiciatorc  del  Rè  Filippo  j e al  Cardinale  della  Tremo- 
^iC)  ài  Papa  dichiarò)  che  affine  di  divertir  li  fconcerti  voleva  edi  me- 
defimotencrecapclla  Pontificia  in  quella  Chiefa.  Perloche  fattala  sfor- 
nire dclliconfucti  ornamenti)  fi  fece  riporre  quelli  delle  Bafilichc)  efen* 
za  ritratti  de' Principi  ) celebrò  egli  medefimO)  c tenne  col  concorfo  de' 
Cardinali  quella Capclla.  Allora rAmbafciatorC)  cil  Cardinale  della 
TreraogliefldifcoftaronodaRomapernon  ef&reprcfcnti)  econfentire 
atal  funzione)  che  giudicavano  pregiudizialeol  Re  Filippo . 

11  Conte  di  Caunitz  nella  fine  di  Ottobre  partì  da  Roma  per  trasferirli 
a Vienna  ) e fi  abboccò  nel  pallàdio  col  Duca  Molcs  Ambafciatorc  del 
Re  Carlo  a quella  Corte  ) e l’Elettrice  di  Baviera  partita  da  Ravenna 
giunfe  a Loretto  con  pia  intenzione  di  vifitarc  la  S-  Cala  ) c pofeia 
trasferirfi  a' piedi  del  Pontefice  in  Roma  ) rimettendo  adaltro  tempo  la 
profccuzionc  del  fuo  viaggio  dcAinato  nel  li  Paefi  Baffi  a ritrovar  l’Eletto- 
re . Il  Vice  Rè  di  Napoli  tuttavia  continuava  a travagliare  nelle  Fortifi- 
cazioni di  Gaeta  ) e di  ridurre  qualchealtro  pollo  circonvicino  nello  Ra- 
codifoftcnctfi)  e fimilmentca  invigilare  alle  fedizioni)  .che  tumoltnofe 
fierano  fufeitate  in  Abruzzo  dalcuncorfodi.ottomila)  e più  Congiura- 
ti in  favore  di  Cafa  d Aufiria . Avea  intamo  la  Corte  di  Francia  commef- 
lòalContcdiMcdavidifoccorrcrccolfuo  corpo  di  foldatcfche  il  Vice 
Rè)  cdali'inconcrorimpcradorcriccrcòalPontcficedi  lafciar  tranfita- 
rc  diecimila  foldati  per  lo  Rato  di  S-  Chiefa  ) affine  di  fomentare  ) e difen- 
dere li  Napohtani)  che  acclamavano  Rè  di  Napoli  l'Arciduca  Carlo  di 
liiifratello.  Si fpedirono dalla  Francia  quattro  Vafcclli  da  guerra  con 
alcuni  N&vigiida  carico  nella  Sicilia)  & indi  a porto  Maone  ) affine  di 
divertire)  chellfoladellaMinpricanon  feguitaffe  Icfcmpio  della  mag- 
giore) ed  ViccRèdiNapoliavca  ilmefe  di  Novembre  trafeorfo  difeo- 
pectauoaCongiura.)'Clic  dovca  tener  principio  dallo  fpogho  della  Cit- 
càdi  Lecce)  per  lo  che  da  lui  prevenuta  rdccuzione  del  tentativo  ) fece 
iropcig^cmarediverficomplici.  Richiamò  allora  il  Medavì  nei  Mantova* 
noic  ibldatefche)  chcfuronolpcditcnel  Fcrrarefc  ) d qual  Paefe  fpo* 
gliarono  di  una  immenfa  quantità  di  foraggi)  e di  vettovaglie)  e fecerf- 
turaredalCrcmonefèliviveri)  chcciaveva  accumulati  fopra  gli  avvilì  > 
chele  milizie  Prulfianc  doveano  fvernare  in  Gieradadda  ) e ne  lafciò  folar 
mente  una  porzione  in  OR^lia  ) affine  di  conlcrvare  la  comunicazione 
fra  il  Modenefe ) e dMirandolanoacaufadellc  foldatcfche  Alleraane  « 
che  (aggiornavano  inquelDucato  ) nel  quale  ddègnavano  di  Rabdire  li 
loro  ^artieri. 

i La  Guam^ione  di  Cremona  era  compoRa  tutta  di  foldatcfche  Fran- 
cefi)  poichegliSpagnuoli)  che  la  munivano)  furono  fpcditi  a prefidia* 
ve  la  óctàdi  Mantova)  e il  Principe  di  Vaudemont  ) che  continuava  a 
foggiomarc  inquellaóttà)  fiafiaticava  conogniinduRriadiconiérvar 
re  alla  divozione  della  Francia  ilcircoRante  Pade . Il  CaRdlo  d'ARi  nel 
principio  di  Novembre  era  caduto  in  potere  degl’ Imperiali  ) c la  di  lui 
GuaraigioneconfiRcmcin  quattrocento  j c quaranta  Uffiziali^  c fol- 
. AtnoJiaBitrefapar.JI,  S 3 da* 
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1 706  dati  era  rimafta  prigioniera  di  guerra , numerandoiì  in  ellb  diecifetee  p<fz* 
ai  di  Artigliaria,eavendoil-Governatore  d’ Aria  fpediti  gli  Svizzeri,  che 
laprefìdiavano,  a rinforzare  Vinea,  lì  palesò  allora  in  more  di  Cafad’ 
Aulliia,  e diverlì  feudatari  di  Cefarecondelceferoalla  tnedclìma  rifolu- 
zione,  dovendo  perdi  lui commelTione  mantenere  le  foldatefche  , che 
daloroammallàtedoveanomugnerlì  a fei  mila  Allemani , che  (lavano 
in  marcia  alla  volta  del  Finale  , e che  difegnavano  d’impedire  il  palTaggio- 
alli  Francelì , e cacciarli  dalla  Grafagnana,  in  cui  gli  abitatori  prelc  1' 
armifieranodichiaratiinfavoredi  Cafad’Auftria.  Quelli  polcia  delFi- 
nale  non  ollante  le  proibizioni  rigorofe  del  loro  Governatore  aveano 
Come  tr^fportati  li  loro  migliori  averi  nelle  vicinanze  di  Genova.  Mentre  il 
MgctirJ?'  Cartello  di  Mortara  a’  patti  di  buona  guerra  avea  ceduto , il  Principe  Eu- 

Ì'enio,  cheerartato,  comelìdilTc,  eletto  da  Cefare  Governatore  dd- 
o rtato  di  Milano  , avea  cominciato  a ridurre  in  miglior'  ordine  gli  affari 
di  quel  Governo,  edammafsò  in  quel  Ducato  quattro  Redimenti  di 
fanteria , e due  di  Dragoni , fceglicndo  Colonnello  di  uno  orcllì  il  Con- 
te Bonazano  fatante  General  di  Battaglia . 

Fece  intanto  la  Guarnigione , che  diicndeva  il  Cartello  di  Milano,  una 
fortitadicentofoldatiapiedi,  ed  altrettanti  a cavallo,  e poiché  le  At- 
ci^iarie  dclla^  Città  giocavano  a favore  degli  Allemani , ciò  fervi  di  occa- 
fioneallifoldatiFrancefididcfertare,  alcuni  delli  quali  ricoverati  ap- 
prertb  il  Generale  di  Conigfeck  gli  venderono  le  loro  armi , e li  loro  ca* 
valli.  La  notte  pofeia  dell'undecimo  di  Novembre  dirtruflcro  gl’Impc- 
rialialcuniripariavanzatiallaparte della Campagnada’difenfori,  e il 
Governatore  di  quel  Cartello  ricercò  agli  abitanti  della  Città  viveri  , e 
munizioni  per  fortenerfi  con  minaccia  in  cafo  di  rifiuta  di  cannonarli,  di 
modo  che  fubitamente  fpedirono  que'  Deputati  al  Principe  Eugenio  , che 
lì  trovava  in  Pavia,  ragguaglio  di  tale  avvenimento  , attendendo  (opra 
di  ciò  le  di  lui  deliberazioni,  nel  tempo  medefimo,  che  alcune  foldatef-; 
orile  iiTiiito  che  furono  da  lui  inviate  al  rinforzo  di  queiralfedio . 11  Cartello  di  Tor- 
«11'?“"*“^  tona,  ancorché  battuto  dagl’imperiali  con  gran  vigore,  non  lì  era  per 
anco  rifoluto  di  renderli.  Ci  fecero  perciò  breccia  capace  di  alTalto,  c il 
Duca  di  Savoia  avea  attaccato  Cafale , e cominciato  validamente  a can* 
nonarlo,  e il  Principe  Eugenio  era  pervenuto  a Frammetto,  perirtabili- 
rc  col  Duca  di  Savoia,  ivi  fimilmente  arrivato  , le  deliberazioni  necef- 
larie,  e opportune  per  quell ’imprefa,  di  modocheli  trafportarono  per 
quell’effetto  dalla  Città  di  Torino  trenta  pezzi  di  Artigliaria , lei  mor- 
tai, e tutte  le  munizioni  da  guerra,  e da  bocca,  che  bifognavano  per 
gueU’allcdio . 

Li  Signori  Conti  di  Peterbouigh,  e di  Chetvvynd  Inviati  ftraordinarj 
della  Regina  dell’Iiighilterra  , dilcortati  daH’Armata  del  Duca  di  Savoia, 
che  aveano  lafciata  a Pavia  , pervennero  il  quinto  di  Novembre  a Tori- 
no , girono  pofeia  a ritrovare  il  Duca  medelìmo  a Fralfinetto  dopo  di  ave- 
recomplimentatim  Concia  DuchelTa,  li  Principi,  e le  Principclfe,  c 
di  là  fi  portarono  verfo  di  Genova , dacui  il  Peterbourgh  pafsò  nella  Spa- 
gna appccCTo  Carlo  Terzo,  c il  di  lui  figliuolo  ammalsò  io  Genova  un„ 
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Reggimento  didcfcrtorlFranccn)  liqualifeceimbarcaresùli  Vafcellida 
gOcrra  di  Tua  nazione  f che  fi  ritrovavano  in  Porto.  Avca  il  Duca  di  Sa- 
voia fatto  fortificare  Villane»  fito»  chcdovearendercdifficoltoforin* 
grcfiballiFranccfiin  Piamonte»  ancorché  quella  precauzione  riufcillè 
pofciafcni'a  l’effetto»  chcfifperava»  poiché  il  Duca  di  Orleans  prima  di 
ritornare  in  Francia»  avea  inviate  le  foldatefche  » che  comandava»a  pren- 
derceli alloggiamenti  dlnverno  nel  Delfinato»  e nella  Franca  Contea  . 
Mori  in  quello  tempo  daiofirmità  il  Marchefe  di  Murcè  Luogotenente 
Generale  negli  Eferclti  Francefi»  c prigioniero  allora  delli  Tedcfchi  con- 
feguito  nella  battaglia  lottoTurino»  e la  fortezza  di  Calale  il  decimo  fé- 
fto  di  Novembre  » e fulTeguentementc  il  di  lui  Callello  fi  refe  al  Duca  di 
Savoia»  rimallo  il  Comandante  Francefe»  e la  di  lui  Guarnigione  pri- 
gioniera di  guerra. 

Li  fudditi  dello  flato  di  Milano  » che  già  militavano  a favore  del  Re  di 
Francia»  abbandonarono  le  di  lui  inlègne»  e volontari  fi  Ibttomifcro 
all’ubbidienza  dcgl’edit  ti  Imperiali  pubblicati  dal  Principe  Eugenio  » con 
li  quali  s’intimava  loro  di  prefentarfi  nel  termine  di  quindici  giorni  alla 

Iirclenza  del  Conte  Bonazano  » affine  di  elTcre  impiegati  nel  lervigio  mi- 
iuredeinmpcradore»  c volendo  ritirarli  dalla  lor  Patria  » ò rimanere 
cella  Città  di  prendere  li  dovuti  palfaporti  » eie  nccelfariepermiffioni. 

Il  Caftello  di  Tortona  il  vigefimo  primo  di  Novembre  tuttavia  fi  difen- 
deva» c il  di  lui  Governatore  rifiutò  di  confegnarlo  fino  a tanto»  che  gli 
alfcdianti  non  formalTero  una  breccia»pcr  cui  potelTcro  falire  airalTcdio»e 
penetrare  nella  Fortezza  » di  modo  che  fecero  elfi  givocare  con  fortunato 
avvenimento  una  mina»eavanzaronolagrolTa  Artigliaria  così  vicina  al- 
le muraglie»che  le  poteva  con  li  di  lei  frequenti  » e vigorofi  colpi  atterrare. 
Mentcc&ccedcronoagrimpcriali  le  prenarrate  operazioni  » s’impadro- 
nirono per  forprefa  anco  della  Città  di  Modena  con  le  fcalate  » e in  effii 
tagliata  a pezzi  una  porzione  di  quel  prefidio  Francefe  » che  non  gli  rima- 
fe  tempo  opportuno  di  ritirarlLpcr  ficurezzaneldilei  Callello  » rellò  in 
mano  loro } e veone  pofeia  da  Ccfaie  pont^meate  tcfticiÙM  al  proprio 
Duca. 
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Onvcnendo  ritornare  ncIT  Ungaria  fa  di  mellieri  rao- 
conrare  ciò  ) che  in  effz  avvenne  di  rimarcabile  , 
porche  il  Principe  Ragazzi'?  e li  Generali  Forgats? 
& Efterafieflfendo  con  la  loro  Amuta  di  circa  tren- 
tamila foldati  fermati  di  làdaZilan  ? E trhKeraro- 
nofortementcnon  lungi  molto  dalIa>Cittàdt  Som^ 
bor  j per  lo  che  T Efcrcito  Imperiale  comandato  dal 

Conte  di  Erbcvillefi  andò  aceoftandomezza  lega  in 

c irca  da  lei  diftante  » c vogliendòftimprowifimientc  verfo  di  Scibo'?  maF 
grado|il tempo  turbato? che  foprav venne,  fece  tutte  le  difpofizioni*n«- 
celTarie , affine  di  attaccare  nel  giorno  fullcgucnte  l' alloggiamento  delli 
Malcontenti.  Datoli  perciò  l’undccimo  di  Gcnnajo  due  ore , e mezza  do- 
po della  metà  del  giorno  il  fogno  della  battaglia , le  foldatcfche  Imperia- 
li, e le  Danefi  incoraggite  dalli  loro  Generali  di  Erbeville  , e di  Harboe 
sforzarono  con  molta  rifoluzione  li  trincieramenti  delli  Ribelli  muniti 
di  una  profonda  folla  , e coperti  da  un  valido  parapetto,  e pofero  to- 
talmente la  loro  Armata  in  diftruzione . Mà  come  non  fi  potè  immante- 
ncnte  frenare  il  furore  delli  foldati,  così  reftarono  nella  maggior  parte 
gli  U ngari  contumaci  tagliati  a pezzi , e caddero  pochi  prigionieri  in  ma- 
no dc’Vincitori.Rimafcal  Generale  Forgats  due  Cavalli  di  lòtto uccifi  , 
e falvolfiegli  l’opra  ad  un  tèrzo  alla  parte  di  SamosViyar.  Si  mantenne 
due  ore  in  circa  quello  atroce  , c fangiiinofo  combattimento  , nel  quale 
rimafero  uccifi  più  di  fei  mille  Nemici , perfero  più  di  felTanta  bandiere, 
eftendardi,  ventiolto  pezzi  di  Artigliaria,  molti  piccioli  mortai  per 
■ ' git- 
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gitur  le  granate)  e quantità  numcrofa  di  munizione)  di  atrecci  milita-  170^ 
ri)  e di  bagaglio)  e non  perderono  gl’ Imperiali  più  di  cento  ) e quaran- 
ta quattro  morti)  e trecento)  e dicci  feriti. 

Si  fecero  tutti  appianare  quelli  ripari)  epofeia  avanzandoli  innanzi 
l’Armata)  lidefertoridcll'  inimico  riferirono  a’  Generali  ) che  il  Ra- 
gozzi  ) e il  Forgats  aveano  prefa  la  marcia  col  rimanente  corpo  delle  1» 
rofoliitefche  verfo  SamosVivar)  el'Efercito  Imperiale  continuando 
a incamminarli  ) giunfe  al  campo  condotta  da' Partitanti  molta  quan- 
tità di  prigioni . Ritrovò  la  Città  di  Claufcmbcrg  abbandonata  da'Mal-  ^ 
contenti , di  modo  che  quattro  di  lei  Deputati  vennero  ad  offerirne  agl’ 

Imperiali  le)chiaviliquali  vipofero  una  convenevole  Guarnigionein 
difcla.  Si  crain  quefto  tempo  il  Generale  Conte  di  Glokefperg  impa- 
dronito di  Samos  Vivar  ) c il  Sargente  Generale  Barone  di  Vitmont  avea 
riportato  dialTalto  il  CaRcUo  di  Gi^  ) rimalli  li  prehdj  di  ambedue 
quelle  Fortezze)  prigionieri  di  guerra . Il  Generale  Rabutein  fiera  incam- 
minato alla  volta  di  Weifembourg)  edilà  fece  marciare  alcuni  Reggi- 
menti nell’  Ungaria  Hlperiorc  ) dopo  di  avere  tenuto  un  lungo  ) c fccreto 
Conlìglio  col  Generale  Schilck  fopra  ciò  ) che  lì  dovelTe  opportunamen- 
te intraprendere  contro  li  follcvati  nell’ Ungaria.  Si  replicò  nelli  12.  di 
Febbraio  apprelTo  di  Samos  Vivar  un  altro  terribile  combattimento  ^ 
nel  quale  li  Malcontcncircftarono  intieramente  disfatti  ) poiché  aven- 
do il  Principe  Rizzai  ragunato  il  ccllduo  della  Aia  Armata)A  era  validar 
mente  fortificato  mettendo  fopra  alli  trinceramenti  un  grandillimo  nu-  j'.ft'ì't 

raerodiArtKliariC)  lufingandoA  di  potere  per  lungo  tempo  confervarfi  * 
«qucRoipoltor,  nel  quale  aveva  fatto  inferire  tutto  ciò)  chetenevadi 

Sùpccziofo.  Ma  venne  con  tanto  vigore  daglrlttipcriali  alIàlitO)  che 
coftretto  di  abbandonare  que'  forti  alloggiamenti  ) e le  ricchezze  ) 
che  contenevaao)  c procurare  di  condurli  con  veloce  rttirata  in  ficurezr 
za.  PetderonoalloragliUngari  numero  molto  maegiorc  di  foldatefche 
in  quefl’ azione)  che  non  fecero  nella  primiera  ) e ^'Imperiali  ottenne^ 
roimbottinoconfiderabilc)  edoviziofo)  oltre  il  baga^iO)  eccntO)C 
feflànta-pczzi  di  Artigliaria.  Vollcil  Principe  Ragozzi  nel  ritirarli  Ceco 
tfOnduEreil  Generale  Forgatz  temendo)  che  volontario  cogli  altri  non 
fi  fottOmettellcairubbidicnza  dell'  Imperadore  ) mentre  molte  Città  del- 
1!  Uagatàx  alla  nuova  di  qucR'  infeufto avvenimento  accaduto  a’  Ribelli) 
fierano  umiliati  a riconofcerlo  per  lot  Sovrano.  Pcrdicrono  grimpcriali 
alcuni  dell!  migliori  U £ziali  ) c in  quelli  A numerarono  il  Barone  di  Vir- 
inone^ eilMarchefciCuiraiti Generali  maggiori.  j 

'-^Nel  cempo)  che AdifiùlemViennailrumoredellatotalefconlìtta del 
-Principe  Ragozzi  ) li  Malcontenti  dell'  U ngaria  rinnovarono  à Cefare  Ccndiiiont 
le  Im:  ackiene , che  contenevano  un  armiftizio  Generale  ) il  libero  elerr  .‘‘**‘* 
cfeiodella  loro  Religione)  il  riRabilimento  della  libertà  in  tutto  il  Re- 
gno, echeleGuarnigioni  delle  Città  do  velièro  clfcrc  unametà  Unga- 
rc)  cf  altra  metà  AllemanC)  ma  che  li  loro  Governatori  fi  dovcifero 
prefeiegheredalla Nazione ) e incafo)  che  kiCala  d'AuAna  veoilièa 
mane  are  fenza  figliuoli  ) e lucceflb{i  ) avdlèro  gli  U ngari  ùcoità  di  fcicir 
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170^  gcrfi  il  loro  Rè  5 e non  fi  rinnovaflc  decretò  alcuno  contro  gli  ultimi  trat'»  - 

tati  di  Pace.  Avcanoin  quello  mentre  li  Malcontenti  uniti  in  numero  di 
diecimila»  occupatala  Tcrradi  Ghins prolfima  alla  Città  di  Em^nr- 
bourg,e  minacciavano  di  entrare  di  quadalDanubio  nel  Principato  dell’ 
Auftria.  Difegnando  r Imperadorc  di  riconofcere li  molti,  cfegnala- 
ti  fervigj  prellati  in  quella  guerra  dal  Duca  di  Marlborough  alla  Cala 
d’ Auftria,  & all’ Imperio,  gli  fece  gratuito  dono  della  Terra  di  Mindel- 
hcim  Principato  nella  Svevia  proffimo  alla  Città  di  Augnila.  Cantofli  in 
Vienna,  e nella  Cattedrale  di  S. Stefano,  allaprelcnzadiCefare,  c 
di  tutti  li  Principi,  cMiniftri  della  fua  Corte,  il  rendimento  di  grazie  a 
Dio  per  l’acquifto  di  Barcellona , e per  gli  altri  confiderabili  avvenimen- 
ti ottenuti  in  Catalogna,  e negl' altri  Regni  circonvicini,  dall’  armi 
Imperiali,  c Confederate.  i 

Le  turbulcnze  della  Baviera  non  fi  erano  per  anco  totalmente  calma- 
te, poiché  li  follevativcrfo  il  terminare  di  Novembre  s’impadronirono 
dialcunePiazze,  e immantenente , chepoferoilpiedeinBaunau,  im- 
prigionarono il  Comandante,  e tutti  gli  altri  Uffiziali,  e lifoldati, 
che  la  prefidiavano . S’impoiTelfarono  polcia  diSchardingeuftodita  da 
una  Guarnigione  di  lèlfantacinque  foldati . Il  Corte  di  LoWeftein  Am- 
rniniftratore  di  quel  Ducato  fpedì  immantenente  alla  Conte  di  Vienna 
il  figliuolo,  affine  di  ottenere  pronti,  e validi  fovvenimenti,  li  qualigli 
vennero  per  ordine  dell’ Imperadore  dall’  efercitodcl  Principe  di  Baadcn 
. Ibmminiftrati  , imponendogli  di  trattare  con  la' maggiore  placidezza 

li  popoli  della  Baviera  , affine  d’ indurli  ^r  quello  dolce  mezzo  di 
ritornare  volontari  all’  ubbidienza  , poiché  non  voleva'-^difccn- 
dere  con  effi  loro  agl’  ultimi  eftrcmi  di  violenti,  erigorofeefecuzio- 
ni.  Comparve  in  quello  tempo  un  vii  plebeo  di  Kilheim  , 'cheintrodot* 
tofi  con  alcuni  Malcontenti  nella  Piazza,  e fattoli  riconofccre  per  di  lei 
Governatore , raccolti  dalli  terrieri  qiuntità  di  contanti  contribuiti  af- 
fine di  evitarli  facchc^l,  cd  ammaftaco  un  numero  di  Paefani,  e di 
Francefi  pervenuti  dalla  Polonia,  fi  pofe  in  iftato  di  follenere  per  lungo 
tempo  rafledioj  ma  pervenuti  fotto  di  quella  Terra  li  Tedefchile  die- 
rono  immantenente  1’  alTalto,al  quale  cedendo  egli  rimafe  cogli  altri  ta- 
gliato a pezzi , ecaddero  alcuni  prigionieri  de’ Vincitori.  1;  ) 

Come  però  l’ Imperadore  defiderava  di  non  venire  agli  ultimi  efperi- 
menti  co’  Bavarefi  , xosì  aveva  fiitto  loro  richiedere  , quali  follerò  le 
lorpretenfioni,  le  quali  trovate  giufte,  e ragionevoli  fi  farebbono  loro 
agevolmente  accordate,  di  modo  che  vennero  a lui  fpediti  due  Deputa- 
ti,  chesfoderaronolelordimandeveitcntinclpretendere,  chcl’Elet- 
tor  di  Baviera  ritornallc  nel  poflcHb  de’  proprj  flati , e che  nelle  loro  ma- 
ni fi  doveftèroreftituire  tutte  le  Art^arie,  c tutti  ^ effetti^  che  per  lo 
innanzi  da  lui  fiironopolTeduti,  e nella  mancanza  di  quelli  fi  dovefle  ef- 
borlare  il  giallo  ed  eguivaiente  pagamento,  e fino  a tanto  che  fi  adempif- 
ièro  quelle  condizioni,  fe gli  dovelTe concedere  il  Principato  del  Titolo 
per  ficurezza . Finti  erano  que’Deputati,  li  quali  feortati  da  quattrocen- 
to Cavalli  furono  apparcotcmentc  fpediti  con  le  loro  iilruzioni  da  qual- 
che 
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che  Potenza  nemica  di  Cafa  d’ Auftria . Mà  dopo  di  avere  fignjficatc  le  1705 
loro  commeflìoni  5 fi  ritirarono  fenza  conclufione  alcuna  de’  N^oziati) 
e intanto  li  Malcontenti  continuarono  più  feroci  aefcrcitarele  oftilità 
ncllaBavicra,  poiché  avendo  ammaflato  un  corpo  confiderabilc  di  cin- 

Juemila  foldati  marciarono  alla  volta  di  Monaco  , con  oggetto  d’ impa-  ^3?  SSlSl 
ronirfidiq^uclla  Capitale,  cinficme  liberare  li  Principi  figliuoli  dell' 

Elettore  dwla  ioKczione,  in  cui  li  teneva  l’ Imperadorc . Procurarono, 
che  li  Paefani  delle  circonvicine  campagne  con  dii  loro  fi  congiugneflèto 
promettendo , che  terminata  quella  fpedizione  fi  farebbono  prontamen« 
tereftituitiallc  loro  primiere  abitazioni . Aveano  concili  loro  fcigrolfi 
pezzi  di  Artigliaria , c quantità  di  piccioli  mortai  da  granate , c teneva- 
no duemila  foldati,  e trecento  agguerriti  Uffiziali  provveduti  tutti  di 
munizione . S’ impadronirono  del  ponte  sù  l’ Ifer  prima , che  ci  perveniA 
fero  gl’  Imperiali , e la  notte  prcce^ntc  al  Santo  Natale  fi  trincerarono 
dinanzi  a Monaco,  dtfcrodal  Conte  di  Lo  Wcllcin  di  lui  Governatore, 
e munito  di  una  valida  Guarnigione  di  tremila  foldati , aumentata  con 
alcune  compagnie  di  fanteria  dal  Colonnello  Wondz.Spcdi  inraante- 
ncntc  il  Governatore  al  Generale  maggiore  Kirchbaum  di  la  pòco  lon- 
tano uncorpodifoldatefchc,  affinché  gii^ncflccon  pronto  loccorfo  a 
fov venirlo,  il  quale  pafsò  conia  <iivallcria,cconuncorpodiUflàri,  a 
nuoto  l' Ifer  , mentre  la  Fanteria  attaccò  quelli , che  cuftodivano  il  Pon-  ■* 
te,  il  che  venne  con  tanta  rifoluzioncefequiio  5 che  necelfitò  li  Bavare- 
fi  a ritirarfi  nel  vicino  villaggio  di  Sendlingcn , c fortita  nello  ftefso  tero-  tutti  tigiutìk 
pola  Guarnigione  dalla  Città  molto  contribuì  alla  occupazione  del 
ponte.  IncalzandopofcialaFantcriadall’una,  &ilprcfidiodaU’altra, 
vennero  circondatiin  quel  villaggio  li  Bavarefi,  nel  quale  da  tutte  le  par- 
tii^ttuti,  rimafero  quafi  totalmente  tagliati  a pezzi,  fuori  che  quat- 
trocento, che  caddero  prigionieri  in  mano  de’ Vincitori,  li  quali  tras- 
feriti in  Monaco  vennero  el^fti  pubblicamente  al  patibolo  per  efempio 
di  quclli,che  meditafsero  di  loUevarfi.il  numero  de’raorti,  deferiti , e pri, 
gionieri  afeefea  circa  3000.  foldati.  Acquiftarono  gl’  Imperiali  ruttai' 
Àrti^iaria,  qualche  quantitàdi mortai,  due  paja  di  timpali,  equat- 
troftendardi,  non  lafciandocfli  dalla  lor  parte  fra  feriti,  ed  eftintipiù 
di  trecento  . Li  Cittadini  di  Monaco  fi  fono  mantenuti  nel  tempo  del 
combattimento  indifferenti,  c il  principale  Condottierode’Bavarefiri- 
mafe  trucidato  in  quell’ azione.  Era  egli  dinafcimcnto  Francefe,  c fe 
ne  fuggì  da  quel  Regno  per  fottrarfi  ai  gallighi , a lui  minacciati  per  ave- 
re intraprefo,  & adempito  un  privato  , c particolare  duello. 

Aveapero  l’Elettore  in  una  ìlatata  fcritturirtccHcJciuteJ’Mwredi"  prò- 
pr)ju(Uiti^  che /offerivano  ì come  e^i  diceva,  dagti  AUemani  tante  ^ e co/ 
jiert  calcamta  , ed  attefti  t immenjo  affetto  t e la  /vi/cerata  gratitadme  , ' 
che  lor  profeffava  , e/ortandoli  a più  lungamente  non  tollerare  coti  litnghì^ 
e doloro/  travagli  , rnà  procurare  di  difendere  loro  mede/mi  f le  mjguy  & 
i/gltuolt  , la  Patria^  le  fofìanze  ^ e la  Itherta  , e che  egli  loro  affjtereièe 
quanto  /offe  flato  giammai  poffihUe  con  le  proprie  forze  . Terminata  1’ 
azione  fi  unirono  di  nuovo  li  Bavarefi , ed  acciefciuti  da  valido  corpo  di 
. • ^e- 
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noé  diecimillc combattenti 7 fomminiflratilorodairElettore  9 il  pofero  di 
nuovo indiipoiìzioncdiattaccarelaCittàdi Monaco,  ancorché  muni- 
ta da  un  coniidcrabilepreiìdio  di  quattro  mila  combattenti.  Le  milizie 
Imperiali 9 che  allora fomomavano  nclTirolo,  fi  prepararono  i cn- 
trarc,  cosi  richiedendo  u biibgno 9 alla difefa  All’Elettorato,  ipafù 
' con  tutto  ciò  difcopcrta  in  quella  Capitale  una  co^irazione  , che  volca 

inferirci!  fuoco  nelle  di  lei  abitazioni,  e nella  confiifionc  di  queU'inccn- 
diofiirci  pervenire  li  Coi^urati , li  quali  fi  ecano  per  lo  innanzi  impa- 
droniti della  picciola  Città  di  Chain  fituau  nell’alto  Palatinato  j ma 
come  fembrava  agl'imperiali  di  poter  dolcemente  condurre  que’ popoli 
alla  ragione , così  il  circolo  della  Svevia  fece  alle  Diete  dell’Imperio  rap- 
prefentare,  che  avea  rifoluto  di  dar  la  marcia  alle  truppe,  con  Je  quali 
voleva  raAenare  la  contumacia  de’ Bavarefi,  cheaveano  invcAitala 
CiKà  di  Edembourg  , c avendola  lungamente  combattuta  fi  era  ella 
quali  del  ratto  ridotta  in  cenere  , e come  il  vefato  loffia  va  afiài  gagliardo, 
così  fi  lufingavano  , che  gli  abitatori  Bando  occupati  neirdlinzionc 
dclfiioco,  eflìpoteiTcro  forprendercquella Città . Avendo  però  ofser- 
vato,che  la  Guarnigione,e  li  terrieri  erano  rifoluti  di  foftenere  qualunque 
sforzo  9 non  fi  arrilchiarono  di  cimentarli , c penfàrono  allapartenza . 

Si  promulgò  in  quefiotempo  nella  Città  di  Monaco  una  pubblica  di- 
chiarazioncAll’Imperadore,  con  laqualcfioffieriva  di  perdonare  a tut- 
ùMoucs.  (iquuUi  , cheimmantcncntedeponefsero  l’armi,  eche  volontari  fi  re- 
ftituiilcro  all  ubbidienza,  cornea  quelli  , che  perfifielfero  nelle  folle- 
vazioni  minacciava  feveri  ed  efemplari  gallighi , afficurandofi  delle  loro 
mogli,  delli  loro  figliuoli  9 e devolvendo  alfifco  li  loco  beni,  li  quali  fi 
ConceArebbonoa quelli,  chefi  mantenefscrofedeliaCafa  d’Auftria, 
imponendo  a tutti  li  Genitori,  che  tenefsero  li  loro  figliuoli  nel  partito 
A’  Congiurati  di  ufare  qualunque  indufiria  per  forli  ritornare  alla  ragio- 
ne, altrimenti  che  farebbono  trauati  anch’ effi  come  complici  di  Ri- 
bellione. Il  rinomato  Kraus  , che  venne  arreftato  prigioniero  in  Kal- 
baum  9 rimale  condannato  dagl’  Imperiali  alla  morte  , e ad  efsere  fquar- 
ciatovivo  , ma  fi  fofpefe  per  qualche  temTO  l’efecuzionc  della  feor 
ronza  , per  non  fomminifirare  motivo  alili  Bavarefi  , che  aveano 
refa  cattava  la  Guarnigione  di  Cham  confiltence  in  cinquanta  folda- 
ti,  A trattare  nella  medefima  maniera  ilComandante,  e tutti  gli  altri 
Dffizialidi^clprefidio.  Gli  fiati  Alla  Baviera  fecero  pervenire  a noti- 
zia del  Cardinale  di  Lamberg , che  la  Nobiltà  Bavarefe , la  quale  avea 
preftato  ilgiuramento  di  fedeltà  all’  Imperadore,  pretendeva  in  cafodi 
qualche  urgenza  di  ritirarli  in  Barcellona  , e la  di  lei  Dieta  ha  rifoluto 
di  compiacerli,  purché  quelli , che  in  elsa  fi  voleficro  ricoverare,  pren- 
A Aro  un  pafsaporto  dall’  Ammintfiratorc  dell’  Elettorato . Li  Bavarefi 
Émilmente  ofservando  di  non  poter  fortire  con  la  violenza  il  lorointenr 
to,  fi:cerotapprefentareliloropianti,eleiorolamentazioni  allamcdcr' 
fima  Dieta  , pregandola  di  volerli  follcvare  dalle  troppo  pelanti 
contribuzioni  , che  foArivano  , ed  elfi  promettevano  di  depor 
.J’  armi  > c fottomcttcìfi  all'  ubbiAcnza  di  Cefarc  , e A rendergli, 
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tutto  ciò  ■)  che  aveano  in  qualunque  parte  ufurpato  • 1706 

Si  pubblicò  nello  fteflo  tempo  in  Parigi,  c in  tutte  le  altre  Città  del- 
la  Francia  un  decreto  del  Configlio  di  Stato,  col  qualeavendofi  riflcflb 
alle  antecedènti  coftituzioni  conccdc^  a il  Rè  alli  Vafcelli  Olandefi,  e 
Scozefi  la  franchiggia , che  aveano  goduta  nell'  ultima  Fiera  di  Bordeos  , 

con  iinpaflaporto  della Maeftà  fua,  echedalci  fortiflero  nel  termine 
preferitto Carichi  di  qiuilunque  immaginabile  forte  di  mercanzia,  e 
ingionlc  al  Signor  della  Bardomyc  Intendente  Generale  di  Bordeos  di  i,  tut<n- 
fomminiftrarc  pronto  fomento  airelécuzione  di  quefto  decreto  . Gli  »» 

flati  della  Linguadocca  accordarono  al  Re  per  l’ urgenze  di  quefta guerra 
un  dono  gratuito  di  tremillioni,  e le  milizie,  che  doveanoeffere  incor- 
porate nelli  Reggimenti,  che  allora  fervi  vano  nelle  Spagne,  e nell’  Italia, 
erano  apparentemente  raccolte,  poiché  doyeano  eflère  adunate  prima 
del  terminare  dell'  anno  in  numero  di  ventifcttcmille  da  tutte  le  Provin- 
cie del  Regno.  Il  Duca  di  Orleans  richiefe  alRèlapermclfioneditras- 
fcrirfi  a militar  nelle  Spagne,  con  quattrq  Reggimenti,  che  offeriva  di 
trattenere  per  proprio  conto,  mài!  Rè  l’avea  lommamentc  ringraziato 
giudicando , che  un  Principe  del  fangue  Reale  non  fi  do  velTc  condurre  a 
militare  inquelPaefe. 

Il  Duca  di  Novaillcs  Governatore  di  Caftiglione  affumendo  il  carico 
diMarekiallodiCampo  portofli  ad  efercitarc  quello  delfuo  Governo, 
facendoli  marciare  dal  Principato  di  Catalogna  in  diligenza  molte  fol- 
datclichc , e qiiantità  di  munizioni , e come  la  Francia  voleva  apparir  for- 
midabile cosi  nel  mare,  comefopralaterra,aveafattofortircda  Tolo- 
ne verfo  il  Principio  di  Gennaio  dodici  vafcellida  guerra,  quattro  Fre- 
gate, alcuni  brulotti,  c alquante  Galeotte  da  gitrar  bombe.  Il  Duca 
di  Savoia,  ancorché  confiderato  dalli  Francefi  per  inimico  della  Coro- 
na, vollecontuttociòparticipare  al  Rèdi  Francia,  e alla  Duchefsa di 
Boigognafuai^iuolailnafcimcntodiunPrincipcda  fegenerato,  e da  T 

entrambi  con  lentimenti  di  gratitudine,  edirilpettofùcornlpofto.  Co- 
me la  Cavalleria,che  comandava  il  Marclciallo  di  Villars,era  per  le  mor- 
talità dclh  Cavalli  in  eftremo  diminuita,  il  Rè  di  Francia  , acni  mol- 
to giovava  il  di  lei  rifarcimento  , obbligò  ciaicheduno  dclli  Capitani  a 
fupplire,  edegli  ficoflituìdebitoredirilarcirli. 

Voghendoli  noi  polcia  alli  Regni  dell'  Inghilterra,  travagliò  la  Carne- 
ra  delli  Communi  nello  ftabilunento  del  lullidio,  che  doveafi  fommini-  ghTìtm/ •lu’ 
Arare  alla  Regina,  poiché  oltre  l'argento,  che  s’impiegava  a mantcne- 
re  le  guardie  , c li  prefidi  delle  Fortezze,  fiaggiunfeunafomma  per  cin- 
qucmillcfoldatidi  marma  , che  fi  accrefeerono  alli  quaranta  mille,  che 
doveano  di  concerto  operare  nelli  PaefiBalIì  cogli  altri  Confederali , ed 
oltre  a dicci  mille , che  doveano  aumentare  gli  efcrciti  nella  Fiandra  Spa- 
glinola, cmillc,  ediicccnto,  che  doveano  accrcfccrc  quelli  di  Porto- 
gallo , dovendoli  contribuire  dalla  Regina  fomme  confidcrabili  a’  Col- 
legati, fomminiflrandole  alle  milizie  di  Prullia,  di  Zeli  , e di  Anno- 
ver . Nello  llcllò  tempo  la  Camera  delli  Milordi  riprcfcla  deliberazione 
incominciata  alfine  del  Pcccmbrc,trafcoifo  fopu  la  nominazione  di 
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IJ06  quelli,  chedoveano  aflumerel’  amininiftrazionc  dd  Governo  dell'In- 
ghilterra, qualora  la  Regina  veniflè  a mancare  fenza  figliuoli,  eallora 
che  fiattendeffc  la  venuta  delli  più  proflìmi  fiiccdTori  Proteftanti  alla 
Corona,  di  modo  che  determinarono  dieleggerecol  titolo  di  Reggenti 

”^jriu  iSo^e’  fette  riguardevoli  perfonaggj,  che  fi  nominarono  il  Grande  Ammiraglio 

Miitqiu-  del  Regno  , l’ ArcivcfcovodiCanturbery,  il  Guardafigilli  òfiaCan- 
cclliero,  ilMaggiorTeforiero,  il  Prefidcntc  del  Configlio',  il  Guarda 
Sigilli  privati,  eilCapodclla  Giuftizia,  epofciapropoferounadichia- 
razione,  che  naturalizavaad  eiTcrc  capaci  diconleguirla  laCafa  degli 
Elettori  di  Zeli , ediAnnover, 

Diede  intanto  il  Duca  di  Devofichierc  per  commefllone  della  Redna 
alla  Camera  delliMilordi  tutte  le  carte,che  concernevano  gli  affari  della 
Scozia e pofeia  fi  fecero  riferire  nella  Camera  delli  Comuni  le  rifoluzio- 
ni,  che  la  Camera  Alta  aveva  prefe  il  giorno  precedente,  affine  di  con- 
tribuire la  fua  porzione  di  fuffidio,  chedoveafi  lomminiftrare  alla  Regi- 
na per  il  mantenimento  continuato  della  prefente  Guerra  , il  che  venne 
da  lei  fenza  alcuna  oppofizione  acconfentito . Si  propofe  nella  Camera 
medefima  delli  Milordi,  fefidoveflèroaggiugnerelidicci  milafoldati  al- 
li cinquanta  mille,  che  fi  trattenevano  a mimare  nclliPaefi Baffi  a con- 
dizione, chegliOlandefipivinon  continuaffero  il  loro  coramerziocon 
tftiSi  la  Francia  , ma  in  ciò  prevalfe  il  numero  negativo  delli  loro  voti . Segui- 
*' '***'"“''*•■  ronp  altri  decreti  circa  il  rendimento  de’  conti  dal  tempo  trapaffatofi- 
po  al  prefente  5 e circa  la  regolazione  necefiaria  de  Marina).  Rifolve- 
rono  pofeia  di  prefentare  alla  Maefià  della  Regina  un  memoriale,  affine 
di  fupplicarla  di  continuare  una  Rretta,  ed  efficace  corrifpondenzacon 
li  Confederati , e fpezìalmente  cogli  Stati  Generali  di  Olanda,  accioc- 
ché follecitaflcro  con  diligenza  maggiore  la  guerra,  che  aveano  intra  pre- 
fa contro  le  due  Corone  per  follevare  il  commerzio  dall’oppreffione 
delli  Francefi,  Li  Signori  della  Camera  Alta  dopo  di  avere  deliberato 
alla  prefeiua  della  Regina  fopra  gli  affari  del  Regno  di  Scozia,  feceroa 
lei  prefentare  un  memoriale  toccante  l’unione  delli  due  Regni,  ed  efa- 
minarono  le  procedure  di  quel  Parlamento , rifolvendo  affine  di  facilita- 
re la  congiunzione  della  Scozia  coll’  Inghilterra , di  rivocare  1'  At- 
to , che  venne  prefo  nell’  ultima  adunanza  del  Parlamento , e l’ cfclufio- 
ne della  Claufola,  che  fomminiflrava  facoltà  alla  Regina  di  nominare 
liCommiffarj,  chedoveano  trattare  di  queft' unione.  Si^rtòlaRegi- 
£Sjl».“^*nacon  leceremonie  accoftumate  nel  Parlamento,  ed  eflendo  entrata 
nella  Camera  delliMilordi,  vi  fccevenire  anco  quella  delli  Comuni, 
&adambcdue  rivoltali  dilatò  nel  fulfeguente  ragionamento  dicendo: 
CI}*  avea  ricevuti  f^ii  dttl  Rè  di  Spagna  , e dal  Generale  Ctnte  di  Pe- 
terieurgh'yche  fi  dt^ndevano  diligentemente  nelt  informarla  delli  grandi  ■)  e 
favorevoli  avvenimenti  fucceduti  all  armi  Confederate  in  Catalogna  , e fa- 
cevano nello  fteffo  tempo  conofeere  quanto  fojje  importante  il  foftenerli  , e 
Jenza  dilazione  l'amnentarle . Alà  come  ella  tr.vava  , che  le  operazioni  ht 
quella  parte  erano  in  fe  fteffe  di  tante  , e cosi  riguardevoli  confequenge^ 
cesi  devna  credere  j che  fusero  loro  a cuore  per  profegmrle  con  efficacia. 
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Fece  edlorx  comunicare  alle  due  Camere  le  lettere  a lei  fpedite  dal  Rè  C<ir-  Ijoó 
lo  Terzo  ^ e dal  Conte  di  Peterhourgh  m cosi  ampia  [maniera  fpecijicaie. 
Raccomandò  pofcia  fpezialmertte  alla  Camera  delli  Comune  la  dovuta  confr- 
derazione  [opra  dì  queftl  affari^  come  il  mezzo  più  certo  5 e più  neceffa- 
rio  per  re/lttuire  alla  Cafa  dAufìria  la  Morsarchta  delle  Spagne  j di  modo 
che  ella  poteafi  certamente  ajficurare  di  ejfere  da  loro  ript/ta  in  i/lato  di 
profeguire  in  maniera  la  più  effcace  quejfi  avvantaggi  ^ per  non  lafciarji 
dileguare  quell" occaSone  , che  Dio  hà  conceduto  loro  per  terminare  con  fuc- 
ceM  così  [avorevoli  il  profeguirrtento  dt  quefla  guerra.  Rivolta  pofcia  alla 
Camera  delli  Milordi  foggiunfc  j che  effcacemente  It  [upplscava  à chji- 
nire  gli  affari  premuroft  j che  maneggiavatto  acciocché  fi  poteffero  delibe. 

'rare  per  tempo  It  preparamettti  rtecejfari  per  t anno  venturo  centro  le  due 
Corone  . 

Fece  pofcia  leggere  li  fogli,  che  il  Configlio  militare  di  Catalogna 
à lei  fcriveva  rapprefcntandolc , che  il  Principato  di  quella  Provincia  fi 
trovava  al  prejente  ^gravato  di  pffantiff mi  trsbuti  dalt opprefftone  violente 
delli  Fratuefi  ^ ed  ejje^o  egli  cofiituito  ormai  il  centro  di  qualunque  smsna-*'^"’^' 
ginaiile  felicità  [otto  il  placido  governo  del  Monarca  Carlo  Terzo  , a cui 
ft  era  ella  degnata  di  [omminijìrare  in  maniera  cosi  effcace  le  valide  forze 
della  Corona  Inglefe  , che  la  cofiituivano  totalmente  juddita  al  di  lui  Do- 
minio ^ ed  ejfi  fi  ritrovavano  ripieni  di  cosi  grandi  obbligazioni  alla  Maeflà 
Sua  , che  h necefifitava  à proftrarfi  alli  dà  Tei  piedi  in  ricognizione  eterna 
di  un  beneficio  cosi  immenfo  , e [ingoiare  , rendendole  [pecialmente  infinite 
grazie  per  la  qualità  ■>  per  U numero  , e per  la  perfezione  delle  [oldatef- 
che  , che  aveano  militato  con  la  più  diligente  dijciplina  , con  la  più  pon- 
tuale  ubbidienza  , e con  un  efemplare  , e impareggiabile  valore  . La  [del- 
ta po[cia  del  Conte  di  Peterhourgh  per  loro  Direttore  , e Generale  riufi'tva 
così  gradita  , e cosi  riguardevole  alla  Nazione  de'  Cattelam  , che  confide- 
ratolo  sm  Uomo  di  e (iremo  [enno  ^ e d infinito  coraggio  lo  giudicavano  fi/lnt- 
mento  della  loro  migliore  Fortuna  , non  tanto  per  la  di  lui  propria  per[o- 
na  j quanto  per  il  carattere  di  Generale  della  Maeflà  Sua , che  [ofleneva  ; 

Che  effi  però  [peravano  dalla  dt  lei  bontà  , e dalli  vigorofi  sforzi  della 
Nazione  , di  ricevere  con  la  maggiore  efficacia  continuati  [avvenimenti  per 
la  cenjervazione  del  Principato  ^ e di  mantenere  florido  ti  governo  [oave 
del  loro  Rè^  , affme  di  perfezionare  la  grand  opera  del  [uo  ridabilimento  nei 
T cono  delli  tnagnanimi  [uoi  Predecejfori  . Cosi  effi  doveranno  profeffare  le 
maggiori  obbligazioni  alla  Maeflà  Sua  , e f Europa  tutta  farà  tenuta  del  di 
lei  ripofo  alla  condotta  ■)  (X  ól  valore  di  quefli  Regni. 

Verlarono  pofcia  fopra  le  lettere  traiineiTc  dalla  Città  di  Vich  alla  ci»rd''?kh"* 
Regina  in  confimili  fentimcnti  con  ringraziarla  , che  aveffe  con  le  forze 
dell'Inghilterra  [ozvenuto  il  Rè  Carlo  loro  proprio  ^ e naturale  Sovrano  [ot- 
to la  valoro[a  condotta  del  Conte  di  Peterhourgh  , le  quali  aveano  conje- 
guite  tante  , e cosi  [egnalate  Vittorie  , ed  ottenuto  coll acquiflo  di  Barcello- 
na il  Principato  di  Catalogna  , ancorché  la  lontana  didanza  delli  Regni 
temporcg^iajfe  di  lunga  mano  la  condotta  delli  [occorfi  j mà  come  le  di  lei 
armi  aveano  principiato  a riporre  nel  Dominio  della  Monarchia  Spagnuola 
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XJo6  nn  Principe  di  Caja  d Aulirla,  tosi  fpcravano  , che  ella  foffe  per  profe^ut^ 
re  con  la  medefima  benigna  inclinazione  per  collocarlo  nel  rimanente  poffe- 
dunento  di  tutù  li  Re^m  della  Monarchia  delle  Spagne  , La  Camera  del- 
li  Comuni,  che  avea  in  particolare  prcfentato  un  memoriale  alla  Re- 
ftìiiutcìu'.  concernente  rIì  avvenimenti  fortunati  delle  di  lui  armi,  cdi  quel- 
le degli  altri  Confederati  in  Catalogna  , travagliò  nellaffarc  del  fuf- 
lìdio,  e prele  le  fulfeguenti  deliberazioni,  che  accordavano  alla  Regi- 
na una  lomma  confidcrabile  di  lire  ftcrlinc , affinché  le  impiegale  à 
profeguire  le  conquifte  al  Rè  Carlo,  c a reftiruirc  alla  Cala  d'Auftria 
il  Dominio  delle  Spagne  , a rimunerare  le  foldatefche  impiegate  a mi- 
litare in  Catalogna,  c il  loro  tranfito  dall’Inghilterra  , dovendofene 
reftituire  una  porzione  di  loro  a quelli,  che  raveanofomminiftrate. 

Fece  nello  fteflb  giorno  la  Camera  Alta  intendere  alla  Camera  dcl- 
li  Comuni,  che  aveano  ftahilito  tarrejio  , che  naturahzsva  la  Principef- 
fa  Sofia  Elettrice  di  Annover,  eia  dipendenza  della  di  lei  l'mea  protejlan- 
te  alla  Corona  dell  Inghilterra . Eflendofi  pofeia  le  Camere  congregate 
infieme  prefentaronò  unite  il  fuflegiicntc  memoriale  alla  Regina  , che 
dfiìT'  riftretto  fignificava  . Che  gli  Emijfar)  della  prancia  Ji  erano  qnefl'  an~ 
»Sn'*<i"in-  ^ diverji  artijic)  affaticati  di  feminar  gelojie  fra  li  Confederati , che 
tkiiinn-  aveano  intraprefa  una  guerra  coti  neceffaria  , e cop  giufla  per  fojlenere  ht 
libertà  deltEuropa  > ed  crjeano  occafone  di  temere  , che  infinuaztoni  coti 
maliziofe  non  ejfendo  totalmente  repreffe  , veniffero  finalmente  ad  alterare 
il  buon  concerto  della  Confederazione  , di  modo  che  umilmente  fiipplicava- 
no  la  Maeflà  Sua  d'impiegare  tutti  li  poJfibiU  sforzi  per  conservare  un'otti- 
ma corrispondenza  cc^t altri  Principi,  e Spezialmente  per  mantenere  un  ami- 
cizia immutabile  cogli  flati  Generali  di  Olanda  , e perciò  Supplicavano  la 
Mac/là  Sua  ,(  la  quale  per  le  Sue  zelanti  cure  , e per  le  fue  affidue  dili- 
genze avea  fatto  Scorgere  un  grande  , e nobile  eSempio  agli  occhi  di  tutta 
tl  Mondo  ) che  fi  compiaceffe  di  continuare  à incoraggire  per  qualitnciue 
forte  dindufiria  li  Collegati  , eccitando  loro  tutte  le  confiderazioni  , accioc- 
ché formaffero  preparamenti  , e Seeeorfi  pronti  , ed  effcact  , ad  aprire  aS- 
fai  per  tempo  la  guerra  , e a profeguire  [ imprefe  con  altrettanto  vigore  con- 
tro  la  Francia  . Rifpofe  loro  la  Regina  , che  teneva  particolare  feddis- 
fazhne  cfi  effervarli  tutti  unni  rrfieme  in  quefla  rìfoluzione  , e che  il  pa- 
rere delle  due  Camere  era  appreffo  di  /f  di  una  efiraordmaria  obbligaztor^, 
di  modo  che  prometteva  loro  di  efequire  tutto  ciò,  che  richiedevano , e non 
dubitava  , che  li  Principi  Collegati  non  aveffero  di  ciò  un  fom/no  aggradi^- 
mento  , mentre  dal  canto  loro  per  le  ficurezz£  generofe  , che  le  aveano 
francamente  atteflate  , producevano  un  ottimo  effetto  dentro  del  Re^oo , & 
una  quafi  certa  Speranza  fiori  di  quello  • 

Cosi  gllnglclì  erano  efficacemente  animati  per  llntcrcflc  premurq- 
fo  della  Calila  communc , ed  aveano  fatte  imprimere  varie  medaghe 
d’oro,  c di  argento,  affine  di  diftribuirlc  agli  Ulfiziali  degli  Eferciti 
zcrreftri,  c delle  Armate  marittime,  che  fi  erano  Ipezialmcnte  fegna- 
lati  nel  famofo  afiedio  di  Barcellona  , c nelle  altre  gloriofe  imprefe 
confeguitc  nel  Principato  di  Catalogna  . Si  preparavano  d verfi  Va-* 
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{celli  da  guerra , li  quali  fi  caricarono  di  molte  truppe  j affine  di  far- 
li  giugnere  a quelle  Ipiaggie  , e dovcano  condurre  il  Brigadiere  Gene- 
rale Stanhope  con  un  Barragliene  di  guardia  ^ con  un  Reggimento  di 
fanteria , & uno  di  Dragoni , e con  lemma  confiderabile  di  contan- 
ti per  diftribuirli  alle  foldatefche  3 il  quale  oltre  l’incombenza  di  Ge- 
nerale Maggiore  dovea  avere  il  carattere  d' Inviato  ftraordinario  dell’ 
Inghilterra  apprefib  il  Re  Carlo  Terzo  j e fi  fono  fpedite  al  Signor  di  f?JìnILw‘ 
Mathavvin  di  lei  Miniftro  in  Portogallo  altre  confiderabili  fomme3  e 
l’ anni  tutte  3 che  faceano  di  meftieri  a provvedere  le  foldatefche  5 e 
trenta  pezzi  di  Artigliaria  da  campagna  al  Conte  di  Peterbourgh . L» 
raflegna  delle  milizie  Inglefi  3 & Olandefi  defluiate  a militare  in  Ca- 
talogna dovea  eflcrc  numerata  in  Gibilterra  3 e doveano  arrivare  in 
tempo  di  validamente  opporli  alle  forze  > che  li  Francefi  doveano  fpe- 
dire  dal  Roffiglione . 

Narroin  antecedentemente  in  altro  luogo  la  caduta  di  Barcellona* 
ed  ora  fa  di  meftieri  rapprefentare  le  convenzioni  3 che  per  lei  fi  ac- 
cordarono  dà  Dom  Francefeo  Valafco  Vice  Rè  di  Catalogna  3 e il 
Conte  di  Peterbourgh  Generale  delli  Confederati  3 le  quali  fi  eftefcro 
nelle  fuffeguenti  dichiarazioni . Cbe  la  Città  di  Barcellona  fareiie  quat- 
tro giorni  dopo  3 che  foffie  dalle  partì  fottoferitta  la  di  lei  refa  3 rimafla 
in  arbitrio  de'  Collegati  3 e fuétto  ft  aprirebbe  la  porta  de It  Ange  l , e fareb- 
he  da  loro  cu/lod'tta  la  parte  efienort  del  fuo  Baflione  3 mentre  la  parte  in- 
teriore dovea  guardarji  dalle  foldatefche  della  Guarnigione , Ceffarette  allora 
la  reciproca  continuazione  dell  armi  ^ e di  tutte  le  altre  oflthtà  fenza  per- 
mettere olii  Confederati  di  entrare  nella  Città  prima  3 che  ella  foffe  intie- 
ramente evacuata  3 e che  tutte  U milizie  del  ^ejìdio  foffero  totalmente  for- 
tóte  3 aj^te  di  eccitare  le  confujiom  3 che  potejfero  foprairuenire  ^ e li  Ge- 
nerali dtftrtbuiranno  gli  ordini  convenevoli  olii  foldati  3 & olii  Paefani^  af- 
finche  fono  pontualmente  efequiti  gli  articoli  ) che  ft  faranno  concertati . Che 
ufcrrà  con  tutti  gli  onori  accojiumati  la  Guarnigione  3 gli  ufficiali  Generali^ 
e fubaltemi  con  la  fanteria  pofta  'm  battaglia  3 e per  la  breccia  -i  e la  ccc 
vallena  col  cannone  3 col  bagaglio  3 colle  vettovaglie  3 e con  le  munizioni 
per  la  porta  di  S,  Antonio  3 & ambedue  con  tamburo  battente  3 con  infe- 
gne  fpiegate  3 con  trombe  fonanti  3 e come  non  potevano  effere  condotte  et 
Tarragona  i^ediata  per  mare  3 e per  terra  dalle  foldatefche  Confederate^, 
doveanft  gutdiwe  a T ortofa  j mà  in  cafo  3 che  ella  pure  aveffe  giuramento 
di  ubbidienza  al  Rè  Carlo  ( il  che  per  efpedito  cornerà  dovea  fpecifear^  ) 
poteva  trasferirà  a Girono  , Che  il  fupremo  Generale  0 e gfi  altri  fubalter- 
ni  Generali  deuarmio  fegretarj  dello  dato  0 e della  guerra^  Sovraintenden- 
ti  3 ed  altri  mmijìri  Reali  doveano  liberamente  fortire  nel  detto  giorno  con 
li  viveri  3 che  farebbono  loro  fommàii/lrati  5 e agh  Ufficiali  5 che  aveffero 
infpezione  fopra  le  contribuzioni  3 fopra  le  vettovaglie  3 fopra  il  danaro^  e 
fopra  le  Artigliarie  f concederebbono  due  me  fi  di  jpazio  per  poter  fortire  con 
tutte  le  note  , fcritture  3 regffiri  3 fpetùti  per  la  firada  medefima  3 che  avef- 
fe 'mtraprefa  la  Guarnigione  ^ e in  quefio  cafo  il  Conte  di  Peterbourgh  do- 
vrebbe pravved&e  loro  le . necejfatie  vittore  3 acciocché  poteffero  fei^  dì- 
. Annali  tPEuropapar,  II,  T la- 


Digitized  by  Google 


\ 


t74  u^nnaìi  èielìe  Guerre  di  Europa 

X?o^  Mitoife  fnffffmire  tl  loro  viaggio  ) ò fopra  del  mare  , ò [opra  lo  fpazio 
della  terra-.  Che  gl  Ingegneri  e gli  Aj^flenti  al  c ormone  , ù minatori  ^ e 
p Bombardieri.)  e tutti  gli  altri  9 (he  ave Jf ero  fervilo  nelli  fuddetti  impieghi 
il  Jié  di  Spagna)  potrebwK  partire  con  le  loro  bandiere)  e con  li  loro  jlendar’ 
di  ) con  jedtci  pew  di  Artiglieria  di  bronzo  ) e di  differente  calibro  ) con  tre 
mortai  jmilmente  di  bronzo  5 e con  le  munizioni  {ufficienti  allo  Jcarìco  di 
venticinque  colpi  Per  (iafcheduno  j un  letto  di  riferba  per  ognuno  delli  diver- 
Ji  calibri-,  e con  Jet  carri  coperti  ) che  non  poteffero  effere  vijitati  da  vincitori) 
ed  quale  effetto  il  Conte  di  Peterbourgh  {omm'miftrerebbe  le  neceffarie  con- 
dotte fino  al  luogo  desinato  da  ricovrarfi-,  che  agli  ammalati  ^ e allt  feriti) 
ohe  potranno  ejjere  trafportatì  dalli  carri  ) e dalle  barche  farà  conceduto 
quello  ) che  loro  farà  di  meflieri)  e à quelli  ) che  non  faranno  m iflato  di 
poter  feguitare  la  Guamvione  , farà  permeffo  di  rimanere  negli  Ojpitidi  ) 
e nelle  loro  abitazioni  filo  al  tempo  j che  faranno  intieramente  guariti  ) e 
adora  verranno  preftate  loro  affifienze  ) come  pure  olii  Comm^arj  , me- 
dia ) chirurgì  ) e ferventi  feguendo  il  confueto  cofiume  ) affate  dt  effere 
tratferiti  al  Luogo  5 che  loro  fard  deflinato  fenza  ohbfsarli  a cangiar  par- 
tito . Saranno  fmilmente  provveduti  di  trafporto  gli  Uffzialt)  e It  miniflri 
Politici  ) f il  loro  bagaglio  potrà  il  pruno  giorno  juffeguente  alla  fottofcri- 
zione  delle  capitolazioni  cominciare  a fortire  ftalL  Piazza  cult  armi  ) e con  le 
munizioni)  che  jaranno  loro  concedute  , acciocché  nel  tempo  della  fortita 
non  fopravvenga  qualche  ftraordinarict  cmfufone  ) che  alteri  il  metodo  deb 
(oncertato  ) e affnche  non  fa  'differita  [efecuzione  degli  accordati  -,  Che  po- 
tranno rimaner  falvi  dell  una)  e delC  altra  parte  li  defertori)  poiché  quel- 
li delli  Confederati  liberamente  far  tiranno  con  la  Guarnigione)  e quelli  del- 
ia Guamvione  yi  potranno  entrare  con  le  milizie  Confederate . Che  li  pri- 
aomeri  Vffziali  ) faldati  ) Paefani  ) Michieletti  5 e marinai  da  ciafeheduna 
^Ite  farti  arreflati  , ò per  ferra  ) ò per  mare  dopo  la  caduta  di  Barceller 
na  faranno  rimefsi  fenza  riedizione  alcuna  in  libertà  5 come  fmilmente 
Melli  ) che  furono  pref  per  io  innanzi  5 e dopo  ( arrivo  de'  Collegati  , Che  li 
Joldati  ) e gli  abitanti  del  Principato  5 li  loro  Capi  » e quelli  5 che  averan- 
no  diretti  h Michieletti)  li  quali  f ritrovano  al  prefente  vmorautimllaPiaz- 
ZA)  potranno  liberamente  fortire)  e ritornare  nelle  Uro  abitazioni  ).o^tras- 
ferirji  altrrjt  fritta.)  che  fi  poffa  loro  inferire  fotta  qualunque  immaginabile 
prete  fio  impedimento  ) nè  fi  poffa  apportare  Uro  oltr^gio^  alcuno  ; Che  U f corte) 
che  doveratmo  enfiodire  ) e accompapieur  la  Guamvione  5 daranno  quel- 
la guidare  fino  al  luogo  ) che  fi  farà  fiabilito  5 dovendofi  toghere  dalle ^ ri- 
ferbe  li  viveri  5 che  faranno  furienti  per  il  corfo  di  venticinque  giorm  al 
Uro  ntceffario  manterumento  ; Che  alcun  XJffkiale  ) ò faldato  non  poffa  ef- 
fere detenuto  per  alcun  debito  9 offerendo  egb  ficurezM  per  il  pagamento  j 
e in  queft  articolo  doveranno  effere  compren  li  Mtehitletti  j e /i-  Uro  Car- 
pi ) e per  la  foddit fazione  clt  creditori  dover  a effere  data  Uro  equivalente  pieg- 
giarU)  avendo  U Generale  Conte  di  Peterbourgh  ad  impiegare  qualunque' 
pefiibile  mdifiria  » accìoche  fiano  puntualmente  ejequife  ; Che  gli  Vffziali  y 
e.  li  faldati  » che  poffedeffero  beni  » ed  altri  effetti  nel  Principato  £ Cata- 
lana non  f affano  effere  dalli  Creditori  sforzati  a rimanere  ni  li  terreni  y. 
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tuli  qttali  ritru/vajfer»  li  dertì  tffttti  j ma  dettano  tenere  la  litertà  ai  fe-  1J<X 
fuire  dovunque  andasse  la  Guarnigione  ; Che  foffa  col  preftdio  partire  qua^ 

%nque  ^rfona  mafchtrata  fenza  ejfere  fer  quahtttque  Jofpettoriconofciuta,e 
che  le  Jcorte  y che  la  dovranno  guidare , non  poj[j[ano  eccedere  il  numero  <ù 
quattro  /quadroni  di  cavalleria  j e dettano  j juuta  la  loro  condotta-)  ritorr- 
noce  in  Barcellona  fer  il  cammitto  medejimo  ) fer  il  quale  faranno  mar- 
ciate : Che  affne  dt  evitare  le  turtolerae  allora  ^ che  le  ultime  guardie  de’ 
Collegati  faranno  in  marcia  9 le  foldatefche  Confederate  9 che  doveranno  m». 
nire  quella  Piazza  0 comincieranno  ad  entrarci  oer  la  forta  delC  Angel  fenza  ol- 
tr catare  ferfona  alcuna  dell*  faldati  9 e delli  terrieri  , Che  U fregiudiei 
da  amtedue  le  farti  inferiti  tanto  fer  fcurezza  della  Guarnigione  9 quaia- 
to  fer  il  rifarantento  delle  /corte  9 faranno  vicendevolmente  contrituitt  noi 
primo  di  Novembre  9 nel  qual  giorno  fark  terminata  la  fofpenfone  dellarr- 
mi  : Che  verrà  rimejfo  in  mano  de'  deputati  dd  Conte  di  Petertourgh  mi 
inventario  dell armi  9 delle  muniziom  9 e degli  altri  preparamenti  9 che  fa- 
ranno neceffari  agli  Vffzìali  9 e olii  joldati  9 olii  quali  doveranno  i^farte- 
ttere  : Che  quelli  9 che  prefentemente  non  potranno  trasferire  altrove  h loro 
effetti)  doveranno  ciò  nel  termine  di  tre  me  fi  fuffeguenti  adempire)  0 pure 
farli  vendere  9 delli  quali  dij porranno  a loro  beneplacito  9 e faranno  Jimii- 
mente  fqmminijlrate  loro  le  condotte  9 e li  paffaporti  9 che  faranno  di  me- 
fi'teri  di  trtf portarle  altrove  ò per  via  del  mare)  ò per  lo  fpaxio  della  terra-. 

Che  averanno  ptemftima  Jkurezza  per  la  loro  vita  9 per  li  loro  beni  ) e per  li  loro 
effetti  tanto  h naturali  del  Paefe)  quanto  gli  Stranieri  9 e fpezialmente  It  France fi, 

CAf  il  Confole  della  Nazione  FrancejT prefidente  in  Barcellona  9 egli  altri 
Forefiieri  9 che  l abitaffero  9 come  pv  imente  quelli  9 che  dimoraffero  nelle 
Terre  del  PrinctpsUo  potranno  rimanere  fenza  ejfere  mole  fiati  9 i inquietar 
ti  nelle  loro  perfine  9 nelle  loro  vite  9 e nelh  loro  iem  9 e volendo  par- 
tire fi  daranno  loro  forte  9 e paffaporti  per  ufcire  dalla  Provincia  di  Cor 
talogna  per  traiferirfi  nella  Francia-,  ò dovunque  effi  giudicheranno  più  coMr 
ferente  , Che  ft  Mmifiri  delle  Asfhei^  9 e delli  Configli  Reali  9 li  Luo- 
gotenenti del  Ri  medefi^  ) li  di  lui  Àffeffori  9 e Prefidenti  delli  Tribu- 
nali 9 Ó"  altri  ufficiali  dello  He ffo  nome  prefenti  9 e lontani  da  Barcel- 
lona ) e nelle  terre  del  Principato  9 e tutti  gli  altri  9 che  fono  fiati  prov- 
veduti di  qualche  carico,  e qualche  Uffizio  ^ante  il  Regno  del  Rè  Car- 
lo Secondo  ( che  Dio  abbia  nella  fua  Divina  grazia  ) vorranno  ritirarfi 
dalla  Città  ) e dal  fuo  diretto  9 non  farà  loro  inferita  moltfita  alcuna  9 
ni  ve jf azione  dalk  milizie  confederate  9 ò dalli  Paefani  della  fazione  Ino-, 
feria»  9 e Collegata  9 e potranno  volendo  9 partire  con  le  loro  famiglie) 
t loro  effetti  9 portando  con  effi  loro  lì  paffaporti  9 come  membri  9 « por- 
zione Cu  ^l  Prefid'to  : Che  ^ti  abitanti  di  quella  Capitale  9 e gli  altri 
naturali  di  quel  Paefe  ) che  anno  innanzi  ) ò durante  t affedio  hfciate  le 
Imo  magli  9 ti  loro  figliuoli  ) e le  loro  famiglie  in  alcuna  Terra  ) che  fi 
/offe  fottomeffa  9 ò faffe  in  procinto  dt  fottometterfi  9 potranno  colà  /fe- 
dire qualunque  delti  lor  parziali  9 afime  di  condurti  nellt  Luoghi  9 che  fa- 
ranno da  loro  prefeietii  per  abitare  9 fenza  che  venga  oppofio  loro  ofiacolo) 

• impedimento  ) e ciò  nello  fpazit  di  tre  tntfi  fenza  altro  paffaportO)  che 
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la  frefente  Capitclazione  ; Che  la  Citta  di  Barcellona  , li  di  lei  alita»- 
ti  0 e quelli  del  Principato  di  Catalogna  , Ecclejiaflici  , e pcolari  gode- 
ranno  It  loro  Diritti^  co/lit:  zionii  e privilegio  e tmmmttao  c faranno  con- 
fermati nel  lor  poffeffo  tanto  in  univerfale , che  in  particolare  o e nel  mo- 
do medefmo  j nel  quale  li  aveano  per  lo  paffato  goduti  o e ciò  poffede- 
rannoocome  fù  loro  conceduto  dalli  Conti  di  Barcellona  3 e dalli  Rè  di 
Ancona  j e di  C'ciglia  , Che  tutti  quelli  3 che  non  poteffero  al  prefen- 
te  jeguire  la  Guarnigione  0 ozieranno  facoltà  di  ^tire  nel  termine  di  treme- 
fi  0 ^ ^"Ui  gli  \J filali  dalli  Confali  3 gli  alitanti  della  Città  3 e del  di 
lei  T'erri  torto  3 li  Frante  fi  3 r « loro  Confole  3 e gli  altri  flrartieri  ave- 
ranno  il  beneficio  di  altri  tre  meji  fujfeguenti  per  trafportare  altrove  li  lo- 
■ ■ ro  effetti  3 e condurre  li  loro  domeUtci  con  libertà  dt  vendere  3 few  eji- 
tare  3 e difporre  a loro  beneplacito  fenza  contradizione  3 ò m^dhnertto 
'tutto  ciò  3 che  non  voleffero  3 è non  poteffero  trasferire  con  ejji  loro  do- 
vendofi  fomminiflrewe  loro  le  dovute  ficurezze^  e paffaporti  fino  alle  Ter- 
re 3 alle  quali  fi  darseranno  condurre  : Che  durante  tl  termine  delli  jet 
mefi  prefcritti  3 nelli  quali  non  fi  potrà  efequire  alcuna  confijcazione  de’ be- 
w 3 nè  di  effi  interdirne  il  godimento  olii  proprietari  0 e a quelli^  3 che 
ne  azieranno  ragione  3 tutte  le  donazioni  3 aHenazioiùf  e trafportì  de’ be- 
ni ^ e penfionif  che  faranno  nel  corfo  delli  detti  fei  mefi  deliberati  0 rimar- 
ranno validi  3 e nel  loro  vigore  fenza  3 che  fi  poffano  fotta  qualunque  ino- 
' magtnah'tle  pretefto  riputar  fraudolenti  3 e a queff  effetto  faranno  deputa- 
fi  ì e fofiituiti  alcuni  mirùffri  per  le  ricerche  3 e per  t efecuzioni  dellepre- 
fenti  Capitolazioni  con  dritto  a mquifizione  negli  articoli  3 e nelli  termini 
accordati  3 li  quali  per  li  medefmi  fofiituti  3 che  dimoreranno  m Barcello- 
na 3 faranno  prolungati  per  il  corfo  di  un  mefe  ^ e di  tre  mefi  per  quel- 
li 3 che  foggiomeranno  nelle  altre  T erre  del  Principato  3 dopo  il  qual  tem- 
po faranno  provveduti  di  paffaporti  per  fervirfene  dovunque  giudicheranno  3 
più  neceffario  3 e più  conferente. 

Che  tutti  gli  abitanti  di  Barcellona^  e del  di  lei  territorio^  che  fono  pre- 
fentemente  lontani.^  potranno  ritornare  con  tutta  libertà  nel  termine  de  Ih  tre 
mefi  fenza  3 che  poffa  effere  fatto  loro  oltraggio  alcuno  3 e in  ^ueflo  men- 
tre 3 che  fia  provveduto  3 che  non  fegua  la  confifcazìone  3 ni  il  fequeflro 
dei  loro  beni  ; Che  gli  atti  3 //  Prmlegj  3 le  note  3 gliflrumenti  ^ e le 
torte  autentiche  contenute  negli  Archivi  Reali  faranno  confervate  3 e cuflo- 
dite  fenza  3 che  fi  poffano  trafportare  altrove  3 e farà  conceduto  di  fervir- 
fene in  cafo  di  bifagno  dimandando  la  permefifionc  agli  Uffziali  Confedera- 
ti 3 che  faranno  ffidsiliti  nel  Governo  della  Città  ; Che  la  di  lei  direzione 
polìtica  3 ed  economica  farà  continuata  nello  flato  medefimo  3 'm  cui  fi  ri- 
trova alprefente,  è dagli  Uffiziaft  ejercitata  fenza  che  alcun’  altra  ferfo- 
pa  in  effa  fi  poffa  ingerire  3 e ciò  fi  offerverà  fimilmente  da  quelli  s che 
ajiflono  alle  tmpofizioni^  & alle  gabelle  ^ It  quaft  attenderanno  3 come  per 
lo  paffato^  all  efercizìo  delli  loro  carichi.  Per  quello  3 che  riguarda  alle 
monete  3 non  fi  potrà  concedere  il  corfo  ad  altre  3 che  olii  rem  d argen- 
to battuti  nella  Zecca  delia  Cmà  3 e delli  quali  li  privilegi  della  feSbri- 
ta  faranno  mviolabilinente  confirjatt  . aUrt  monete  pofeia  tù  oro  ì e 
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</(  argènto  della  Spagna  ■>  e dell't  Confederati  5 potranno  folamente  ejfere  \’Jq9 
ricevute  nel  contmerzio  fenza  permettere  ^ che  tl  prezzo  dell"  oro  5 e del- 
t argento  fi  pojfa  in  modo  alctmo  alterare  : Che  Jarh  provveduta  la  Cit- 
tà at  cor^tente  Guamhione  , e li  di  lei  XJfiizialt  ^ e li  faldati  non  po- 
tranno  c^re  ricevuti  nelle  abitazioni  delti  Borghefi^  ma  ne  Hi  quartieri  , e 
nelle  riferhe  attualmente  loro  determinate  : Cw  li  Collegi  e le  Confra- 
ternità faranno  governate  fecondo  [ ordinario  co/lume  detta  Città  5 e nel- 
la maniera  5 che  fono  governate  al  prefente  ì e le  XJnkrerfità  faranno 
mantenute  nelii  loro  prhniegì  , e prerogative  per  fi  Dottori  , e Profejfo- 
ri  j come  per  il  tempo  trafcorfo  fi  fù  praticato  : Che  li  Baft'tmenti  ^ che 
fi  caricheranno  rtel  Porto  di  Barcellona  5 ed  altri  Porti  sù  le  fpiaggie  di 
Catalogna  potranno  con  ogm  ficurezza  fortire  j e navigare  con  tutti  li  lo- 
ro carichi  Jenza  y che  poffano  ejfere  in  alcuna  parte  arre/iati  -y  potendo 
fervire  al  trafporto  del  bagaglio  5 e degli  effetti  degù  Ufficiali  y e detli 
faldati  ) conducendo  con  efft  loro  tutti  It  feriti^  & ammalati  y che  potran- 
no feguire  la  Guarnigione  y e ciò  fi  efequirà  nel  tempo  della  fofpenftone  cf 
armi  , la  quale  fora  valida  fino  al  primo  di  Novembre  venturo  > e 'mca- 
fo  i che  gli  intereffati  nelle  gabelle  j e nelle  rendite  della  Città  , nella 
Cafa  di  deputazMme  ^ del  Banco  5 e delli  pubblici  depofiti  , volejfero  da 
lei  fortirey  farà  loro  r ’imborfato  il  capitale  Jenza  che  perfona  pojfa  di  lui 
prevalerfi  fotta  qualunque  immaginabile  pretefio  : Che  fi  lafcierà  o e fi 
permetterà  agli  abitanti  di  Barcellona  5 e del  di  lei  Principato  la  libera 
facoltà  di  portare  •,  e di  fervirfi  dell  armi  nella  maniera  praticata  fino  al 
prefente  : Che  h Governi  j e li  Configli  della  Deputazione  con  tutti  li  lo- 
ro Cffkàali  y e mimflri  faranno  confervati  nelle  medefime  prerogative  y e 
preminenze  y che  furono  loro  concedute  dalli  Conti  di  Barcelona  y e 
dalli  Rè  di  Aragona  y e di  Cajiiglia  y e appartenenti  à qualche  uffizio  y 
ù di  cui  Uffizioli  aderiranno  refpettivamente  fecondo  li  carichi  y che  fofierran- 
no  y e il  braccio  militare  fora  anch'  egli  mantenuto  nelli  privilegi  y ejen- 
ztoni  y e preminenze  y che  gli  furono  concedute  dalli  detti  Conti  di  Bar- 
cellona y e dalli  prenominati  Rè  di  Aragona  y e di  Cafli^lia,  Che  faran- 
no rif pettate  le  chieje  y e mente  farà  da  loro  rapito  tanto  ddllaCattedraley 
quanto  da  tutti  gù  altri  T empj  y Conventi  y Monipier}  y e Luoghi  di  pie- 
tà y nè  gli  effetti  di  quelli  y che  fi  faranno  ricoverati  y e che  li  Luoghi  fi- 
eri y e le  perfone  eccleftafliche  y e fecolari  faranno  libere  da  qualunque 
aggravio  y che  fi  poteffe  loro  in  qualunque  maniera  addojfare . Che  il  Vef- 
cova  di  Barcellona  fiondo  al  prefente  lontano  lafcierà  t ammirùlìrazione  del 
culto  delle  fue  rendite  y e degli  fuoi  effetti  a perfone  y alle  quali  fi  commet- 
terà t ufo  della  di  lui  gurijdizione  fenza  y cÌk  fi  poffano  inquietare  y nè 
cagionare  loro  impedimemo  y e fi  averanno  li  riguardi  medejimi  per  t Ar- 
civefeovo  di  Taragonay  e per  tutti  gli  altri  Vefeovi  y & Abbati  y e per 
gli  altri  Prelati  tcclefiafiici  affentiy  e che  fi  ajfenteranno  nello  fpazio  del- 
ti fei  mefi  preferiti  : Che  le  Cafe  y e li  Beni  di  detti  Vefeovi  , Vicari 
Generali  Canonici  y ed  altri  ecclefiafiici  faranno  confervati  inviolabili  y e 
non  farà  mferito  pregiudteio  alcuno  alla  loro  gturijdizion''  , dritti  y e a 
tutto  ciò  y che  loro  appartiene  entro  dt  quefia  Citta  y e fuoo  di  lei  y mà 
Annali  ctEuropapv.il.  T 3 fi  la- 
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1706  fi  /afcierk  Uro  godere  ) e am/nmifirare  y cotm  fogiiono  praticaré  al  pre- 
dente : Che  nm  t’introdurrà  novità  alcuna  « nè  pregiudicia  nelle  inumni- 
tà  i e p.'ivilegj  ecelefiafiict  , ò Reafi  ^ & altre  efenzionl  ^ delle  totali  fi 
jono  dotate  U chiefe  , tomenti  j e Ijtoghi  (acri  tati  in  generale  , carne 
in  ptrticolare  ^ ma  fi  conjerueranno  loro  nel  metodo  ntedefimo  ) mi  qua- 
le jono  al  predente  cofUtuiti  : Che  faranno  permejfi  li  Tribunali  della  San- 
ta Inqu  fiiione  5 e faranno  continuati  con  U meJefinte  prerogative  y che  pof- 
fedevano  » come  Jmilmente  farà  conceduta  t elezione  deli  Inqmfitore  ^ e 
degli  altri  Giudici  attuali  ^ che  compongono  il  detto  Tribunale  ^ li  quali 
in  cafot  che  non  Volejfero  tenere  abitazione  nellaCittà<y  poffano  da  lei  for- 
bire godendo  delle  mede  finte  immumtà  in  riguardo  alle  loro  perfone  ^ e olii 
Uro  beni  ^ come  fi  è diffufamente  fpiegato  nel  precedente  articolo  ^ delli 
Mm'flri  del  Configlio  1 e delle  Audienze  Reali  : Che  tutte  quefle  propofi- 
Z'oni  tanto  per  le  perfone  militari  , quanto  per  C Ecc  le  fisiche  5 e fecola- 
ri  f e per  t Inquifitore  ) ed  altri  particolari  y e tutto  il  contenuto  delll 
detti  articoli  non  poffano  effiere  in  altra  maniera  interpetrati  ^ nè  efe- 
quiii  ) che  nel  modo  » in  cui  fa  -anno  eflefi  ) e verranno  fenza  equivoci 
concordati . 

Dopola.loroconclufion2il  Comune  della  Città)  e li  Deputati  aven- 
do cfibiti  due  fMii  contenenti  alcune  claiifole)  e circoftanze  oltre  quel- 

' Ic)  chefonoelpreflc)  furono  rimedi  in  originale  entro  lemani  del  Mi- 
lord Peterbourgh,  acciocché  dopo  averne efaminato il  contenuto)  po- 
■cn*”fn‘"i‘-  efprimere  una  più  intelligibile  dichiarazione  a qualche  articolo . Al- 

cunefoldatcfcheSpagnuole)  che  fervivano  al  Rè  Filippo)  fiammutina- 
ronO)efìunironoalpartitodelRèCarlo)  e fpezialmcnte  il  Reggimento 
di  Nabat)Cheficongiunfeaungroflb  Raccamentodi  Dcniajchcfiavan- 
Gtniu  iD  PO-  va  verfo  la  Città  di  Gandia)  di  cui  fi  refero  impadroniti.  Le  Città  di  Va- 
lenza)e  diFraga,e  qualche  altra  Piazza  dell’Aragonajfeguirono  Icfempio 
della  Catalogna  ) e le  foldatcfche  del  Rè  Carlo  aveano  così  bene  fortifi- 
cati li  podi)  perii  quali doveanocongiugnerfiliFranceficon  li  Sp^nuo- 
11)  che  riufciva  loro  cofa  molto  ardua  )C  difficile  l'awenturarfi  a trapaf- 

farli . In  quefii  pericoli)  e inquefte  agitazioni  la  Corredi  Madrid  an- 
corchcmolto  indebolita  di  forze  non  laiciava  con  tutto  ciò  diopcrarc)* 
come  fe  ella  non  averte  cofa  alcuna  da  temere.  Perfifteva  arifiutarelali- 
bercà del Marchefe di Laganez . Depofcil  Priore)  li  Configlieri)  egli 
altri Uffiziali della  Cafa di  Contrattazione  della  Siviglia.  Hà  coftruito 
nuoveprigionipergliEcclefiaftici)  c fccolari)  enchà  fatto  carcerare 
molti^loro.  Hà  pubblicati  due  differenti  decreti  contro  le  perfonede’ 
Cattclani . Giammai  Corte  ècomparfa  ma^ormcnte  feoffa  ) e trava- 
gliata) ma  giammai  nello  ftcflb  tempo  fi  è dimoflrata  maggiormente  co- 
llante) erifoluta.  Attendeva  ella  dalla  Francia  vigoronrovvenimcnti) 
li  quali  fi  movevano  con  una eflraordinaria  lentezza)  mentre  li  Confe- 
derati dal  canto  opporto  aveano  di  già  cominciato  a fpedire  da  Portogal- 
lo diverfe  foldatcfche  in  Catalogna)  e arrendevano  quelle)  chedovea- 
nogiugnere dall’Inghilterra)  edairOlanda^erArmatadirettadal Mi- 
lord Gallovvay  comporta  di  circa  quindicimila  foldati  dovea  marciare 
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vcrfoMerida.  II  Signor  della  Torre  Luogotenente  Generale  delle  fol-  lyotf 
datefche  Francefiin  Italia  ricevè  commeSìone  di  aflìimcrc  il  comando 
delle  milizie»  chedirigevandlcSpagneilPrincipediTillìj  c non  fi  era 
determinato  ancora  quali  Perfonaggi,  e quali  Miniftri  doveflcro  eflere 
caricati  della  Reggenza»  qual’ora  U ^ovane  Rcandafieadamminifirare 
la  fuperiore  incombenza  degli  Eferciti  Francefi  » e Spaglinoli»  chemiJi- 
tavano  nelle  Spagne . 

Ritornando  noi  pofeia  nelli  Paefi  Balli  » li  Francefi  aveano  fabbricata 
qualche  fortificazione  efteriore  alla  Città  di  Namur»  di  cui  la  Guarni- 
gione era  di  quindici  Battaglioni»  edi  altrettanti  fquadroni»  ediquat- 
trocompagnie  di  Svizzeri»  e munivano  Lovvain  quindeci  Battaglioni 
di  fanti»  cfedici  fquadroni  di  Cavalleria»  citavano  alla  difcfadiAnvcr- 
fa  quattordici  battaglioni»  e tredici  fquadroni»  ea  quella  di  Brulfellcs» 

Malines  » Lier  » ed  altre  Piazze  circonvicine  venti  lei  battaglioni  » c 
ventitré  fquadroni . LeCittàdiHaneit»  diTongres»cd  altre  Fortez- 
ze» nelle  quali  le  foldatefche  degli  Olandefi  aveano  ottenutigli  allog- 
giamenti d’ Inverno  » erano  ottimamcnté  fortificate»  e non  doveano  ,io«.diM.ii. 
paventare  forprefa  alctina.il  DucadiMarltorough  » c il  Conte  di  Jun-  * 

derland  pervennero  all’  Haja  li  quattordici  di  Novembre  trafcotfo . Par- 
tirono il  fettimo  di  Gennaio  » affine  di  tragittare  nciringhilterra  col  Si- 
gnore di  Bays  Cancellicro  penfionario  di  Amllerdam»  che  andava  in 
qualità  d'inviato  llraordinario  delle  Provincie  unite  apprello  la  Regina 
della  Gran  Brettagna . Riceverono  gli  Stati  Generali  di  Olanda  fogli  dal 
RèdiSpagna  Cario  Terzo»  dall’  Afièmblea  militare  di  Catalogna  » e 
dalla  Città  di  Vich»  checontenevanolifcntimcntimedcfimidiquelli» 
che  liirono  fpediti  nell’  Inghilterra.  Rifolverono  le  Provincie  Unite» 
e infiemela  Regina  della  Gran  Brettagna  di  fpedircun  difiaccamento 
confidcrabilcin  Catalogna»  c perciò  ordinarono»  che  in  ciafcheduna 
Compagnia  di  loldatelca  » che  militava  al  lor  fcrvigio  » fi  riccrcalTcal- 
lifoldati»  qualifollcro  quelli •«  che  fivolelTcro  impegnare  a trasferirli 
per  guerreggiare  in  quella  Provincia  » dopo  di  che  fi  Icielfero  per  ciafche- 
duna compagnia  tre  foldati»  oltre  quelli  che  volontari  fi  prclentaro- 
no  per  trasferirli  in  Catalogna  » e li  medefimi  Olandefi  doveano  Umil- 
mente fpedirc dicci  mila  foldati  al  Principe  Eugenio  in  Italia  . 

Il  Conte  di  Nojclles  il  duodecimo  di  Gennajo  prellò  il  giuramento  di 
fedeltà  agli  Stati  Generali  per  la  carica  di  Generale  della  Fanteria  » edo- 
vea  andare  fottoilRè  di  Spagna  Carlo  Terzo  in  qualità  di  Marelciallo 
dell’  Impcradore  a militare  in  Catalogna  » c però  dovea  alla  fine  d Gen- 
najo tranfitarenell’Inghilterra»  cdriàtrapairar  nelle  Spagne.  Il  Baro- 
ne di  Tiesheim  Luogotenente  Generale  » che  comandava  come  lupc- 
riore  le  foldatefche  degli  Olandeli  in  Portogallo , ricevè  li  medefimi  emo- 
lumenti»c  le  medefime  prcrogative»che  godeva  ilC  enerale  Baron  diFagel. 

Il  Colonnello  Crollrom»  eil  Commellario  Laccheman  lifono  traf-  Cafflbiimctits 
feriti  a Tirlemont»  affine  di  cambiare  vicendevolmente  fecondo  il  con- 
venuto  aTurnhout  » tutti  li  prigionieri»  che  ottennero  in  guerra.  Dovea-  ’ 
no  li  Francefi  rdlituirc  gl’ Ittglcfi»  ÒcOlandcfi»  che  erano  nelle  lor  ma- 
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XjoS  ni,  con  pari  numero  di  quelli  5 che  fi  trovavano  di  lor  Nazione  in  potcrtf 
delli  Tedefchi . Tutti  li  preparamenti  per  entrare  aflài  per  tempo  in  cam- 
pagna fi  andavano  apparecchiando  nellTnghiltcrra  j cilDucadiMarl- 
borough  fi  difeoftò  , affine  di  ripaflàr  nell’  Olanda,  c fi  andava  trava- 
gliando con  ogni  ftudio  a preparare  li  Vafcelli  da  guerra , che  doveano  " 
trafportarc  le  Ibldatefche  nella  Spagna , e in  Portogallo  • Il  Generale 
KStauiiS!*'  Kirckbaum  in  quello  tempo  con  mille , e cinquecento  lòldati  validamen- 
te battè  apprello  di  Baunau  un  corpo  vigorofo  di  quattro  mila  Bavarc- 
fi,  delliquali  venneunapartetagliataàpezzi,  d’altra  fi  diede  veloce- 
mente a fuggire . Il  fàmoio  Cavaliero , che  avea  diretto  in  Sevenes  li 
Comifsarm , era  pervenuto  all’  Haja,  da  cui  dovea  trasferirli  il  giorno  ful^ 
feguente  nell’ Inghilterra . 

Si  relè  certificata  la  Corte  di  Vienna , che  una  parte  dell’ Armata , che 
era  diretta  dal  Principe  Ragozzi,  venne  nel  Paefe  di  Scibò  fortemente  at- 
taccata dagl’  Imperiali , c che  li  Malcontenti  perderono  in  quel  conflitto 
quattromila  foldati , il  rimanente , affine  di  fottrarfi  all’  afledio , avendo 
prefo  la  fuga.Furono  gliU  ngari  contumaci  colà  cacciati  dalli  loro  trince- 
ramenti,e l’efercito  Imperialeeffendofi avanzato  verfo  Claufembourgh, 
marciando  nell'iala  mancai!  Generale  Contedi  Lewfifembourg,  con 
quattro  Reggimenti  di  Fanteria,tre  di  Cavalleria  jcfci  cento  Ruffiani  , 
c qualche  pezzo  di  Artigliariafotto  il  comando  del  Luogotenente  Ma- 
relciallo  Generale  di  Campo  Barone  di  Glockelsperg,  e di  la  effendofi 
(laccato  con  la  Fanteria,  lì  era  incamminato  verfo  Samofvivar , il  di  cui 
comandante  apparendo  immantenente  difpoflo  a follenere  una  lunga , c 
vigorofa  difefa , dappoi  che  oflèrvò  raddrizzarli  dagl’ Imperiali  qualche 
ci'im  ìiii  batteria  di  Cannoni,e  di  morta),  fi  refe  allora  fenza  vibrare  unfolo  col- 
po,  e a diferizione.  Il  Generale  di  Lovvainbjurgcimifc  diGuarnigio- 
ne  due  compagnie  delReggimento  di  Tollet,c  f ubito  s’impoflcfsò  di  Bctlc- 
bcm.'  “ hem,  in  cui  ci  pofe  altre  due  compagnie  di  Fanteria.  Palsò  egli  fubita- 
meute  verfo  B.flriz , ove  li  Confèglicri  della  Città  gli  comparirono  in- 
nanzi , e prefe  egli  il  fuo  quartiere  Generale  con  li  Reggimenti  di  Salm  , 
con  tutta  l’ Artigliarla , e con  tutta  la  condotta  delle  vettovaglie , c fi  di- 
Raccarono  il  giorno  fulfeguente  alcune  fquadrc  difoldatcfca,  affine  di 
prendere  lingua  de’ Malcontenti , & una  di  loro  incontrò  verfo  Lapofcli 
alcuni  Carri  guidati  del  Capitano  Paolo  di  Otofcki , carichi  di  vettova- 
glie , c di  munizioni  da  guerra,  delli  quali  refofi  padrone  li  condullc  con 
numerofa  quantità  di  bcfliami  alino  quartiero.  Inviò  pofeia  un’  altra. 
grofTa  partita  delli  Ruffiani  per  la  llrada  maeflra  di  Bctichem  verfo  di 
Deefch,  affine  di  dare  la  caccia  a qualche  numero  di  Malcontenti,  che 
andavano  in  quelle  vicinanze  fcorrcndo,  per  impedire,  che  li  Paefani 
non  ritornaffero  nelle  loroabit.azionij  e nello  fteffo giorno  fece  prcllarc 
il  giuramento  di  fedeltà  alli  Giudici  di  dicifette  Borghi,  eVillagj  , c 
(lablìun  mercato  a Biflriz  , di  maniera  che  tutti  gli  abitanti  del  circo- 
ftantc  Paefe  fi  ricondullcro  lotto  l' ubbidienza  di  Celare . 

Il  Principe  Ragozzi , e il  Generale  Forgatz  erano  con  tremila  foldati 
tra  Mabigama,  c Kovar  siile  frontiere  della  Tranfilvania  verfo  il  con- 
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tado  di  Zatmar , ed  altri  Capi  degli  U ngari  erano  difpcrfi  con  altre  fol-  1701^ 
datcfchcinvarieparti,  fcqucftrandoducraila,  c cinquecento  Imperia- 
li) delli  quali  una  porzione  feguiva  il  Principe  Ragozzi»  e li  rimanenti 
marciavano  verfo  di  Mannaros  » ma  non  fi  comprendeva  movimento  al- 
cuno confiderabile  de' Malcontenti . Il  Generale  CufTani  era  con  un  va- 
lido corpo  di  loldatefchc  verfo  di  Vveiflcmbourg,  e il  Generale  Mare- 
fciallo  di  Erbcville  foggiornava  fotto  le  difefe  di  Claufemboiirg  j e le 
Fortezze  di  Haniend,  e Bereniecky  etano  cadute  in  mano  del  Barone  di 
Tige  ) che  fi  trasferì  immantenente  ad  afiediare  il  Caftello  di  Dova  y 
avendo  con  elfo  lui  due  Reggimenti  di  Fanteria)  e qualche  altro  nerbo 
dilbldatelca.  Principiò  a bombardare)  e cannonare  il  Cartello  difefo 
dal  Conte  Ziachi  ) ed  era  l’ unica  Piazza  rimalla  a’  Malcontenti  nella 
Tranfilvania.  Gli  Ungati  contumaci  ) che  aveano  abbandonato  l’ alfe- 
dio  di  Edembourg , ritornarono  qualche  tempo  dopo  ad  attaccarlo . Ri- 
tentarono  il  ferto  di  Gennajo  di  prefentare  per  diverfe  parti  un  aflalto  ge- 
nerale alla  Piazza  ma  fiirono  con  un  vigore  eftraordinario  refpinti.  EA 
fendofi  però  congiunti  con  elfi  loro  duecento  loldati  condotti  dal  Conte 
Berezeni  ) fece  egli  cliiedere  al  Barone  di  Werdersheim  Governatore  del- 
la Piazza  ladi  lei  rchi)  maCiò  negandoquel  Capitano)  continuarono 
controdi  lei  a gettar  bombe)  e a fcaricare  le  Artigliane  j macomeciò 
efeguivano  inutilmente  per  la  cortanza  de' difenfori)  così  alquanto  fi 
allontanarono  dalla  Piazza)  e pofeia  levarono  intieramente  l alfedio  4 
Si  erano  Infingati  li  Malcontenti  di  foggiogare  quella  Piazza)  edirirtabi^ 
lire  li  loro  affari  in  Tranfilvania  ) obbligando  le  milizie  Imperiali  à cede- 
re) c ritornate  indietro)  ma  non  prefero  con  tutto  ciò  molto  rette  le  lo- 
ro mifu  re)  poiché  ritrovarono  più  forte)  e più  refirtente  oppofizione  di  ‘ 

quella  ) che  fi  follerò  giammai  immaginati  s e come  potevano  efpcrimen- 
tare  qualche  tentativo  nella  StiriZ)  e nella  Moravia  ) le  quali  Provin- 
cie non  erano  munite  di  foldatefca  ) così  fc  ne  fece  marciare  qualche 
grortb  numero  fotto  il  comando  del  Generale  Conte  Guido  di  Starem- 
berg)  e pofciache gl' Imperiali  aveano  ottenuto  (opra  degli  Ungati  Ri- 
belliqualclicavvantaggiofoprogreirojcosi  effi  all'opporto  non  lafciaro- 
no  di  elei  citare  Icorrericconfiderabili  neH'Aurtriai  e un  loro  corpo  ap» 
parve  il  mefe  di  Gennajo  tralcorfo  fotto  di  Neuftad)  otto  fole  leghe  di- 
rtante  dalla  Citta  di  Vienna . Quefli)  ed  altri  ollilifaccheggiamenti  ob- 
bligarono la  Corte  Imperiale  di  far  apportare  d intorno  alla  Città,  un 
grolfo  corpo  di  fanteria  ) comandata  dal  Generale  Conte  Partì  Bano  at- 
tuale della  Croazia. 

Tuttociò  non  impediva)  che  nonfilufingaffcrodifcorgereben  torto  AircmCiM  dt* 
pacificati  neU'Ungaria  li  loro  affari,  impercioche  apparivano  lèinprepiù 
forti  nel.a  campagna  . Tennero  nei  vigefimo  quinto  di  Gennajo  un'af-  *»>■• 
femblea  generale  a Miskolz  fette  leghe  diilante  dalla  Città  di  Tokay , af- 
fine  di  deliberare  le  propofizioni  di  Pace  , c indrizzare  leloro  pretenfioni 
inifcritturaa’mediatori,acciocheconfommaprertezzafidifinilfero  , di  * 

modo  che  il  Principe  Ragozzi)  eli  ventiquattro  Senatori  del  Regno  par- 
tirono, afine  di  Huoyarliall'apcrtura  di  quel  congreflb  . U Signor  ^ 
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vjo>6  Almclò  Inviato  ftraordinario  degli  Stati  Generali  di  Olanda  era 'ormai 
pervenuto  da  TirnauaVienna»  affine  diconfcrirc  con  la  Corte  Imperia- 
le sù  quefti  punti  j c di  ritornare  fubitamente  con  lultima  rifoluzionc  dcl- 
l’Lnpcradorc  ncU’U nghcria^a  cui  iìmilmentc  indrizzoffi  il  Signor  di  Pruy- 
flinx  anch’egli  Inviato  delle  Provincie  Unite  per  afliftcrcairàlTemblea  de’ 
Malcontenti . Era  la  Corte  Imperiale  deliberata  di  feguitare  in  Italia 
vigorofamente  la  guerra»  e a queU^effettollmpcradorcavca determina- 
to di  uniremolti  Redimenti  di  Cavalleria»  edilànti»  chedoveanopaf- 
fareinquelPael'c»  oltre  li  diecimila  foldati»  che  ringhilterra  » c l’O- 
landa ci  doveano  fpedire  . L‘  Arnuta  condotta  dal  Principe  Eu- 
genio dovcacircrc  rinforzata  per  la  ventura  campagna  fino  al  numero  di 
cinquanta  mila  foldati  .Arrivò  egli  il  vigefimo  primo  di  Gennajoa  Vien- 
na » affine  d’intervenire  in  un  Congrefib  » che  dovcafi  alia  prefenza  di 
Cefare  congregare . 

Il  Configliero  Lier  » che  pervenne  già  qualche  tempo  dalli  Paefi  Baffi 
con  una  commeffione  dell’Elettor  di  Baviera  alla  Cort^  Imperiale  » aduf- 
fe  molte  ragioni  importanti  » che  dovevano  fottrarre  dalla  contumacia  li 
Bavarefi  » li  quali  fi  lufingavano  per  le  promeffioni  fatte  loro  Iperare  dall* 
Elettore»  che  invierebbe  loro  un  foccorfo  di  foldatefchc»  edicontante 
per  la  Svevia  , di  modo  che  fi  erano  altainentc  infuperbiti } ma  in  fine  co- 
nofcendovaneleafficuranzedifovyenirli»  edicacciare  dal  pollo  » del 
quale  fi  erano  impadroniti  » i Tedcfchi  » e che  le  foldatefchc  Imperiali  da 
tutti  li  lati  li  circondavano»  li  battevano»  e diffipavano  le  loro  unioni» 
prefero  rifoluzioni  di  depor  Tanni»  e d’implorare  la  benigna  Clemenza 
di  Cefare.  Sci  milaPaefani  in  quello  tempo  fi  ritirarono  nella  Fortezza 
s di  Burghaufem  » di  modo  che  occuparono  fimilmcntc  quella  Piazza  » ma 
« e H impf  ^ agTImpcriali  » ed  effi  ritornarono  nelle  loro  abitazioni. 

Si  giufliziaronoalcuni  di  quelli  » che  aveano  maggiormente  contribuito 
afollevarfi»  avutali  relazione»  che  li  Francefili  erano  preparati  a fov- 
venirli.  Il  Conte  di  Lciivvcllcimamminiftratorc  della  Baviera  fetiffeai- 
la  Corte  Imperiale , che  affine  di  prevenire  dopo  le  fuccedute  altre  nuove 
fbllcvazioniinquelPacfc»  Rimava»  che  fi  dovclTe  falciare  in  quel  Du- 
cato ungrolTocorpo  difeimila  veterani  foldati  » c che  era  molto  confe- 
rente il  demolire  tutte  le  picciolc»  e circoftanti  Piazze  » affine  di  feari- 
carfi  delle  loro  Guarnigioni  » c di  tenere  milizie  pronte  a muoverli  do- 
vunque lo  richicdeflcro  Iccontingenze.Avca  TImpcradorc  a tuui  li  mem- 
bri dclTlmperiofpecilicato»  chelpcravaditrasferirliinpcrfona  alla  tclla 
degli  Efercitifopra  del  Reno»  alli  quali  doveva  renderli  dopo»  che  gli 
afiariurgentiffimidelTUngaria glielo  avefsero  conceduto  . Li  elbrtava 
pcròa  follccitarcdiadcmpircquanto  prima  alle  loro  contingenti  porzio- 
ni » e di  concedere  quanto  prima  la  marcia  alle  milizic»accio€chè  di  buon* 
oraj>crvenifscroaliaraflcgna»  affine  di  prevenire  quanto  fofiè  giammai 
rt»  <iciit  nemici  nella  Campagna . 

frofincic  Gli  fiati  Generali  delle  Provincie  unite  ultimamente  fcrilTcro  allaDicta 

ìùfubMi?  ‘ dclTImperioinRatisbona:  Che  avendo  raMrefentato  fanno  trafeorfo  la  «e- 
(ejj'ità  » (he  li  obkitgKua  così  d(d  canto  deU  Itnferadore  » (ome  dalia  forte 
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JeltiMptrU  ct'mtrafrendtre  co»  nigore  più  nJoJuto  lo  guerra  , efft  no»  la- 
Jcìavano  di  rinnovare  nel  medefino  foggetto  fervetuiptue  iftanze  , »$a  (bo- 
ti tondo  » che  »o»  fiacco  perjuafi  dalfima  j e do^ altra  parte  delle  ragioni 
imbfpenfaiili  » che  It  otbhgavano  di  fare  fenza  perdita  di  tempo  li  prepa- 
ramenti necejfv'ì  à militare  ^ che  fono  li  faldati  dovuti  per  loro  cantingety 
te  porzione  » e contribuire  tutte  le  forge  pofthili  colla  fperanga^  che  pina 
intraprefe  le  mede f me  rtfokùom  dal  canto  dell  Imper odore  ^ e de  It Imperio  ^ 
poiché  fareibe  inutile  afpettazione  C attendere  feria  avvenimenti  ) e molto 
p’tù  il  lujù^arji  di  un  prof  pero  5 e favorevole  termine  a quella  guerra  5 fe 
li  Principi  Confederati  da  loro  fiejfi  non  contribuiffero  la  medefma  ^ e la 
comune  tnclinaùone  di  ognuno  à f offerirne  il  grave  pefo  ^ poiché  gli  sfor- 
zi vigorof  di  una  fola  parte  a niente  ferv'trthbono  ) qumdo  dair  altra  non  ve- 
ntffero  validamente  fecondati  . Che  ben  credevano  dopo  It  grandi  avvantag- 
gi riportati  tanno  antecedente  nell Allemagna  ^ nelh  PaefiBafii  e nelle  Spa- 
gne , che  il  bene  della  Confa  comune  doveffe  richiedere  nello  [pazio  della 
fuffeguente  CampagM  rtmvcahili  avvenimenti  , ma  dove  a però  confiderar- 
f j che  oltre  la  lentezza  delle  foldatefche  fomminijlrate  da  tutti  It  Princì- 
pi della  Germania  j molto  mancava  agli  Eferciti  per  inoltrarji  agli  ajfedi^ 
e alle  batteelie  5 e ciò  avea  ejiremamente  contribuito  a rompere  quelle  mi- 
fure  , che  flrono'prefe  dalli  Confederati  ^ e rhnafero  privati  di  qne'  prò- 
greffi  ^ che  fi  potevano  attendere  dalli  cimenti. 

Party  che  meriti  biajimo  la  rimembranza  degli  accidenti  y che  fuccederor' 
no  y ma  ciò  folamente  fi  fyeglta  nella  memoria  per  d'unoflrare  le  caufe  y 
che  a'nno  impedito  E felici  progreffi  de'  Collegatiy  acciocché  f poffa  appli- 
care per  la  proffma  imminente  Campagna  qualche  opportuna  ripvazione  y 
e che  non  f cada  in  una  fimigliante  incertezza  eh  temere  y che  doveffero 
agevolmente  produrre  y conte  per  lo  pfffato  y peftimi  effetti  y e tanto  piùy 
che  non  fi  apprende  y che  li  Francefi  fiano  in  migEore  fiato  di  quello  y che 
furono  nel  terminare  dell  anno  mille  fettecento  y e quatro  y poiché  fono  <r 
dempiute  y e fi  vanno  giornalmente  aumentando  le  loro  A/mate  y affate  di 
porre  in  ufo  j fecondo  le  apparenze  y che  fi  feorgevano  y le  loto  antiche  y 
ed  ufitate  rifoluziom  d intraprendere  qualche  confìderabile  imprefa  allora  y che 
vederanno  noi  poco  avveduti  y e poco  preparati  a formar  valevole  oppofi- 
Z'one  olii  loro  infuùi  y comprendendo  molto  bene  il  grande  avvantaggio 
ridondava  dall  ufeire  anticipatanmte  alEc  can^qgna  prima  y che  E Nemi- 
ci fi  riduceffero  m 'filato  di  fortircy  e fomrnini/lrare  cominciamento  alle  ope- 
razioni. 

EgE  è dunque  dell  ejlrema  y e neceffaria  importanza  y che  ciafeheduno 
adempifea  y ed  accrefea  la  loro  porzione  di  truppe  y che  fono  lontane 
dalle  frontiere  nemich  6 y impartendo  loro  commeffione  di  approffimarfiy  af- 
finché^ fiano  ’m  fiato  a pruno  tempo  di  guerreggiare}  che  fi  fiabilifcano  le  ri- 
ffrbe  delle  munizioni  da  guerra  y e delle  vettovaglie  ^ e fi  procuri  , che 
fia  preparato  tutto  ciò  y che  fa  di  me/l'teri  allincombenze  dell  Imperio  . So- 
pra di  che  gli  flati  Generali  non  potevano  dijfimulare  il  grave  difpiacere  y 
che  aveano  ovatto  di  feorgere  y che  allora  y che  mancava  qualche  minia 
fui  Renoy  e nelle  di  lui  vicinanze  y fi  andajsero  preparando  a fuppitrey  co- 
me 
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me  non  fojjfero  m ohhl'tgazÀone  dì  perfezionare  lì  foccor/ì  dtfettuoj!^  tdóiè 
to  pili  j che  [Imperio  ef rendo  da  lui  medeRme  coti  pojfenie  non  poteva  tra- 
lafciare  dì  fommmi/lrar/i , e prendendo  gli  affart  a cuore  j ciafchedun  metrt- 
hro  dovea  contribuire  egualmente  la  fua  porzione  di  foldatefche  j ed  efsendo 
quella  guerra  non  per  altro  oggetto  incominciata^  e profeguìta^  che  per  con- 
fervazrone  della  [tbertd  deltEuropa-^  nella  quale  efrendo  ctafchun  Principe  in' 
terefiato  5 era  jimilmente  giuda  5 che  adoperajte  qualunque  ìrtduflria  5 e che 
follecitafse  con  efficacia  maggiore  nella  profsima  filatone  la  guerra  ^ li  di 
cui  avvenimenti  dovcano  apparentemente  riufcìre  dt  un  ottimo  5 e riguardevoe 
li  confeguimento . 

■ Undiftaccamento  di  Cavalleria  Imperiale  fece  nel  mefe  trafeorfo  nn 
ofhlelcorfcggiamento  fino  alle  porte  di  Argcntina^econduflc  da  molti 
Villaggi  un  pande  numero  di  prigionieri,  dalli  quali  ne  traflc  una  fomma 
confiderabilcin  pagamento.  Fecero  in  quefto  tempo  liFranccfi  molti 
movimenti  nell'  alta  Alfaziajc  fi  provvederono  nclja  Lorena  di  vettova- 
glie, ediforaggi,  affine  di  riempire  li  mt^azzini,  che  cretti  aveano  ire 
varj  Luoghi  per  loftentamento  delle  loro  foldatefche . Aveano  &tto  pre- 
parare di  verfe  Barche,  e pubblicarono,  chccon  li  rinforzi,  chedovea- 
no  loro  capitare  dalla  Mofella  anderanno  ad  attaccare  Haguenau,  e fov- 
ven  ire  con  elfi  il  Forte  Luigi,  ma  quefto  difegno  era  intieramente  fvanito. 
La  Guarnigione  del  Forte  era  in  quefto  mentre  ridotta  a una^anderi- 
ftrettezza  per  la  mancanza  di  vettovaglie,  poichecomelc  foldatefche, 
che  lo  bloccavano  5 fi  erano  impadronite  di  un  pofto  , che  rin ferrava 
quella  Piazza,  riufeiva  molto  difficile  il  fovvcnirla.  Il  Rèdi  Francia  fe- 
ce giugnere  nella  Provincia  di  Cablais  due  battaglioni  di  fanti  , c quat- 
tro fquadroni  di  cavalleria , che  occuparono  tutte  le  cofte  Orientali  di 
quel  Paefe,  affinché  li  fuoiefcrcitipcnuriando  di  vettovaglie  , faceffer» 
tranfitarcper  quella  ftrada  li  Convogli , che  lor  dov'eano  pervenir  da 
Lione , nè  più  fi  fcrviflcro  a condurli  per  li  confini  degli  Svizzeri , doven- 
do li  Cantoni  Cattolici  rinnovare  a iftanza  del  Marchefe  Batcìta  Am- 
LafciatorcdelRè  Filippo  la  loro  Coiifcderaxione  con  lo  flato  di  Milano, 
ma  opponendoli  nelliiltimc  Conferenze,  chefi  tennero  in  Lucerna  eoa 
tutti  li  maggiori  sforzi , il  Barone  di  Ganth  fublegato  deirimpcradore  , 
procurava  d’impedire  li  fuddetti  Cantoni  Cattolici  adaflcntirci,  econo- 
feendo,  chclefuciftanzcriiifcivanodeltutcoinutili,  e le  fucdimollta- 
zioni  infruttuofe,  fcriflcalli  Cantoni  Proteftanti  uiTalcttcraeftrcma- 
menteprcffantc,  affin  di  fedurli  a impegnare  il  loro  credito  in  quell  affa-; 
re,  acciocché  facefferoconolccrcalli  Cantoni  Cattolici,  che  non  riu- 
feivanè  di  loro  intercise,  nè  di  quello  del  Corpo  Elvetico  il  rompetela 
Neutralità,  che  profcfsa vano,  dimodoclic  perfiuifi  li  Cantoni  Evan- 
gelici ferifsero , fecondando  r iftanze  di  quel  Miniftro  , alli  Cantoni 
Cattolici  Romani,  c fcriflè  fimilmcnte  di  proprio  pugno  l’ Impcradorc , e 
il  Barone  di  Ganth  di  lui  miniftro  ricercò  la  Convocazione  di  una  Die- 
ta uni\crfalcsùeuJlo  punto. 

I!  Generale  Kilcbaum  per  cagionare  infolito  terrore  nell  animo  de  Ba- 
vartlifiera  avanzato  col  Ino  fjcciolo  corpo  di  (oldatcfche  verfo  Scar- 
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ding^ed  iveafatto  inferire  ilfuoco  ad  alcune  abitazioni  nella  Campagna  170^ 
putmlicando  di  trasferirli  ad  efeguire  lamedclima  delolazione  m ruttili 
altri  Villagi  ì per  li  quali  dovea  tranfìtare  j fe  li  Padani  non  rìtornalfero  cuf«n  dtf^lfn- 
nelli  loro  doveri , e un  loro  corpo  » che  era  appoftato  apprelfo  Scarding*  • 

giudicando  di  rimanere  agevolmente  battuto  li  Icparò  $ e ricoveroffi  ciaf' 
cheduno  nelle  proprie  abitazioni)  a£Bne  d'impedire)  che  non  venilfero 
dagl’  Imperiali  abbrucciate  ) ma  diedero  nel  ritirarfi  un  tale  allarma  agli 
altri  corpi  de' Congiurati)  che  erano  in  qualche  maggiore  lontananza 
tipolli  ) che  li  sbandarono  anch’ elfi)  affine  di  divertire  con  preavertita 
riparazione  r incendio . ElTendo  flato  di  ciò  avvertito  il  Generale  Kirck- 
baum  li  condulfe  con  ottima  ordinanza  e lenza  oppolizione  entro  Scar- 
ding.  Proibì  alle  milizie  di  commettere  alcuna  indebita  oflilità)  e fece 
appendere  qualche  UflarO)  che  avea  trasgredito  quello  divieto.  Sog- 
giornavano con  tutto  ciò  tremille  Paefani  ) e alcuni  foldati  defertori  in 
BraunaU)  rifoluti  di  collantemente  difenderli}  ma  il  Barone  di  Ocfort) 
che  era  flato  sforzato  di  metterli  alla  loro  tefta)  perfuafe  lorodigire  in-  f-mc  pm 
contro  al  Generale  Kirckbauin . Lafciati  perciò  venti  foli  Uomini  per  • 
guardare  la  porta  della  Città  ) prefe  pretefto  di  andare  a riconofccre  gl' 
Imperiali)  e lalciate  fuori  delle  mure  quelle  milizie  ) ritornò  egli  foTo 
prontamente  in  BraunaU)  e convenutoli  cogli  abitanti  ) fece  intendere  al 
Generale  Kirkbaum  ) che  non  gli  rimaneva  ) che  avvicinarli  a quella 
Piazza)  in  cui  farebbe  con  eflrema  prontezza  introdotto.  Stando  in  que- 
lle dubitazioni  ritornarono  li  Paefani  per  rientrarvi)  ma  trovata  ferrata 
la  porta)  eavendointcfoelferc  pocolungifeguitati  dal  Generale  Kirk- 
baum li  difperfero  per  la  campagna)  e ritornarono  nelle  loro  abitazio- 
ni) elilbldati)  che  erano  congionti  con  elfi  loro  ) li  dileguarono . Pcr^^uf^ 
quello  polcia  ) che  riguardava  la  Città  di  Chamb  nell’alto  Palatinato  j 
ella  li  era  refa  il  decimo  fettimo  di  Gennaio  al  Colonnello  Arnon.  Ver- 
farono  le  di  lei  condizioni  nel  permettere)  chegliallèdiati  li  ritiralTerO) 
ma  poiché  ciò  nel  tempo  preferitto  non  ofservarono)  venne  arrcllato  da- 

f[l’ Imperiali  il  di  lei  comandante)  qualchealtroUffiziale)  ealcuniPae- 
ani  ) che  procurarono  di  ritirarli)  vennero  uccifi  dagli  UlTari  ) ò rimafe- 
ro annuari  nel  Fiume  ) elfendoli  rotto  il  giaccio  maitre  fuggivano  . 

Quelli)  che  fi  fermarono  nella  Piazza)furono  da  lei  fcacciati  fenza  inferir 
loro  oltraggio  alcuno . 

La  Corte  di  Francia  in  queflo  tempo  avea  dillribuite  commelfioni  per 
/la  leva  di  dodici  Reggimenti  ) l’ uno  de'  quali  era  deflinato  alia  direzione 
del  Duca  di  Angiuen  ) avendone  il  Duca  di  Maine  adunati  tre  ) uno  il 
Conte  di  Tolofz)  ducaltriilMarcfciallodiNoailles)  e il  Gran  Prevo- 
llo  Signor  di  Segar  ) li  rimanenti  polcia  furono  congregati  da  alcune  al- 
tre perlone  di  condizione . Il  Re  diflnbuìper  i’  armi  ) c perle  veflimenta 
delU  foldati  novecento  hreaciafeheduno  de' Capitani.  Si  cantò  il  deci- 
mo quinto  di  Gennajo  nella  Cattedrale  di  Parigi  il  rendimento  di  gra- 
zia a Dio  per  l’ acquiflo  delli  Caflelli  di  Nizza  ) e Momighano  ottenuti 
dall’ armi  Francefi)  eSpagnuole  nella  Sa  voja)  e alcuni  giorni  dopo  li 
tenne  fopra  la  confervazionc  di  quelle  due  Piazze  alla  prefenza  Reale  u o 
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I70S  coniglio  in  Verfagliasnd  quale  il  Marcfciallo  di  Vauban;  quello  di  Cat* 
tinat  j e il  Signore  di  Chanlay  nonelTcndo  di  parere  5 chefidcmaliflcro^ 
allegarono  le  ragionij  per  le  quali  fi  dovevano  confcrvare,  ma  eiicndo 
prevalfal'opinionecontraria , fidiedeimmantencntcdalRccommefllo- 
ncf  cheambedue  fi  demoliflcro  da’  fondamenti . Si  fecero  pofeia  dalla 
Corte  alcune  promozioni  militari»  che  caddero  nel  Signor  di  S.-Gen' 
naro  » c nel  Marchefe  di  Fcrmont , difegnandofi di  ipedire  Ambafeiato* 
re  a Roma  nelle  veci  dei  Cardinale  di  Janfone»  chea  caufa  delle  fuc  inr 
le  rnneefe  ^ ilVefcovo  di  Argentina» 

Si  era  rifoluto  dalla  Corte  di  Francia  di  tentare  la  feconda  volta  l’af- 
fedio  di  Torino  » e perciò  avea  defiinate  molte  foldatefche  » alfine  di  far 
riufeire  quella  fpedizione»come  fiava  attenta  ad  ottenere  le  piazze  di  Ca>* 
talqgna»  pretendendo  di  follenerc  per  quell' effetto  utt’Armatadi  venti 
mila  combattenti fenza  numeratele  milizie Spagnuol^»  le  quali  tutte 
doveano  pernia  di  terra  » come  le  Armate  marittime  per  quella  del  mare, 
adoperare  gli  sforzi  polfibili  per  ritornarle  all’  ubbidienza  del  Rè  Filippo, 
dimodochcil  Conte  di  Tololà,  Grande  Anuniraglio  del  mare , ebbe 
commelitone  di  condurli  immantencntea  Tolone  peraffumere  il  coman- 
do di  que  Vafcelli , che  llavano  preparati  per  quell’ imprefa»  Li  di  lui 
cquip^gi  verfo  la  fine  di  Gennaio  fidifcoilarono  da  Parìgr,  e ladi  lui  par> 
tenza  terminata  per  il  duodecimo  di  Gcnna/o  doveacflcrc  fulléguita  dal 
Marefciallodi  Coeuvres  , che  lo  dovea  , come  l’ anno  antecedente  , ac- 
compagnare, c dovea  fottq  di  lui  militare»  L’  Annata  marittima  er* 
compolta,  come  la  pubblicò  la  fama,  di  trenta  Vafcelli  da  guerra,  e al- 
cune Fregate,  fi  preparò  fimilmente  ungrande  numero  di  munizioni , e di 
bombe,  a^edi bombardar  Barcellona»  La  Flotta  Francelc  ne!  tem- 
pojchequclladc’Collegatinoncraperancofortitain  mare,  venneim- 
picgataadivartirelifoccorfi,  che  il  Rè  Carlo  dovea  ricevere  da  Porto- 
gallo» Si  apparecchiavano  fimilmente  dallaFrancia  nell!  Porti  delTO- 
ceano  alquanti  Vafcelli  da  guerra,  che  doveano  entrare  nel  Mediterra- 
neo, ecoi^iignerficonlaFlottamaggioredelliFrancefi»  TuttigUUf^ 
fiziali  di  Marina  , che  foggiornavano  in  Parigi  nel  cominciamento  di 
Gennaio  fi  difcollarono  per  trasferirli  all’ Armata»  Il  Conte  di  Tok>fa 
dovea  ottenete  il  titolo  di  Gcneraliflinio  delle  foldatefche,  c deU’Armat* 
del  Rè  Filippo,  oltre  quello,  che folleneva di  Grande  Aiiuniraglio  co^ 
mandando  alle  Navi,  ealle  milizie  Francefi.  Prefero  in  quello  tempo 
gliamratoridiquellaNazioncunaNavelnglefe,  chegivada  Portogai-* 
k)  vcrfodiLondrajcchetrafportavarinchinfoil  cuote del  Principe  di 
DarmcHat»  Fecero  in  elfa  prigionieri  quattro  Capitani  Inglclì,  civcr- 
fi altri Uffiziali,  ctuttiinfiemefuronocondottiaS.Malo. 

Ritornandonoi  dopo  molto  girare  neH’Inghilterra  , la  I^inxdfei»» 
doli  il  primo  dìGennajo  condottane!  Parlamento,  diede  il  foo  regilg 
confcncimcnto  ad  alcune  particolari,  c pubbliche  deliberazioni,  eh* 
contenevano  fià  gli  altri  l’atto  di  accordare  un  folfidio  alla  Maeilà  Sua 
(opra  le  Terre  del  Regno , che  porefle  fcrvire  a follcnetc  in.  valida n^e- 
la  la  guerra , e l’ atto , che  naturaliza  va  la  Priocipefià  Sofia  Llecttice  » e 
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vedov^Duchcflàdi  Annover,  ciaficme  tutta  ladileidifcendenra.  EC-  l"Jo6 
icndofi  affifa  in  Trono  la  Regina  diffulàmcntc  fi  cfpreflc  alle  due  Camere . 

Che  [ Mtum'ttne  volontà  ^ thè  fi  era  dimoftrata  nelle  loro  deltberaxjom 
durando  quelt  Afijemhlea  ^ avea  prodotto  m tale  ^ e coti  ottimo  effetto 
in  tutte  le  Prorumàe  di  Eurofia  •,  che  ella  non  foteva  difimfegnarfi  di  /?- 
dimoniare  loro  ferciò  m'  intiera  ^ e cordtale  foddiif azione  . Le  buone  difi 
fofiztoni^  thè  ejji  etueano  fatte  apparire  di  dimo/lrare  tutto  tiò^  cSe  da  lor 
dipendeva  ) unione  della  Scozia  ^ de  era  infinitamente  e^r adito  t e 
/ perava  , che  produceffe  il  bene  & il  rrpfio  delli  due  Regni . Rivolta 
pofeia  alla  Camera  ^lli  Miloriii  Toggiunfc-)  che  non  dovealafciar  tnf~ 
torcere  -quefd  Mccaftone  di  ringraziarli  della  jorrnna  prontezza  j con  cui  vo- 
levano Joxivfnirla  del  neceffario  fujfidio  per  continuare  in  valevole  maniera 
Ja  ffierra  j e xhe  ciò  riguardava  come  un  tenaciffmo  impegno  i che  taffete- 
rava  di  feorgere  spediti  col  medefimo  Zelo  5 e con  la  medeftma  [ollecttu- 
dine  tutti  gli  altri  effari  spettanti  al  pubblico  importante  intereffe.  Ritot- 
nati  li  Comuni  ncUa  lor  Camera  > rifolveronodi  rendere  infinite  gra- 
2ie  del  di  lei  arringo  allaReginay  eftabiliroood'unporrcunatafla  fopra 
alli  feudatari  della  Corona  •)  alfine  di  fomminillrarle  un  rilevante  fovve- 
inimento^  lIDucadiMarlborough,  c il  Conte  diSundcrland  arrivaro- 
no a Londra  9 eonducendo  con  elfi  loro  prigionieri  di  guerra  il  Conte  di 
Hornecon  tre  altri  Generali  Francefij  e quattro  Colonnelli  arredati 
ndlli  trinceramenti  del  firabantedliferì  il  DucadiMarlborougfa  allaRe- 
^na  la  ferie  delle  fue  negoziazioni  neirAllcmagna  ^ e nell'Olanda  » c il 
Conte  di  Sunderland  le  narrò  Tefito  della  1 ua  Ànibalcieria  alla  Corte  di 
Vienna^ 

- UtravagliojincuivcrfavailParlamentoaprcparareprontamentencl 
jwcdcfimo  tempo  la  Flotta  5 fi  andava  continuamente  avanzando . Avea-  • 

nogl'lnglcfi  in  fino  allora  apparecchiati  quaranta  Vafcclli  da  guerra  del 
pruno,  fecondo,  c terzo  rai^o  a Porllmoiith  , ove  fi  erano  fedite  fefi 
Jenta  mille  Iircftctline,  afiinc  di  gratificare  li  Marinai,  che  fi  erano  vo- 
Jontadameate  o&riti  di  fervile  fopra  le  Navj,delli  quali  il  numero  era 
molto  madore  del  confiacto  , poiché  voleva  il  Parlamentoarmareuna 
Flottaail^hifortediquella,  checrafortita  ncirannopreccdcntc  fui 
mare,  fopradichcli  Signori  dcllaCaraera  Alta  aveano  tenuta  una  lun- 
ga confitrenza  cogli  Ammira^  ^ 11  Conte  di  Stanford  venne  deputa- 
to a trasferirfiinAnnDver,  amnc  diprefentarea  que' Dominanti  l'atto 
della Naturalizazionc  della  PrincipefTa  Sofia  alla  Corona  deiringhil- 
terra,  iadicuiRcginafccc  il  mefè di  Gennaio  trafcorfòuna  corril^n- 
fioocdiircnta mille  lire  fterlinc  agli  Ulfiziali  dell'  Annata  di  Fiandra  , af- 
iiuc  di  rifiabilire le  perdite,  cheaveano  patite  nella  Campagna  antece- 
dente, cdoltrelefomme,  che  avea  deffinate  a beneficio  del  Rè  Carlo, 
gii  avea  contribuite  quaranta  mille  lire  flerline  dal  proprio,  e fpezialtf 
erario.  Il  y^efimo  primo  di  Gennaio  fi  fo  .o  ottanta  Bafiimentilnglcfi, 
&Olandcfi  patti  alla  vela  da  Portsmouth,  per  trasferirfiin  Portogallo, 
equa»' altri  perrindie  orientali  con  la  feorta  di  fette  vafceili  da  guerra, 

« fi  andava apparecchiaodo in  dlac  un  nuovo , c ricco  Convoglio  perla 
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tjoé  Città  di  Lisbona  , c preparando  un  groflb  treno  di  Artigliaria  con  munn 
zioni  proporzionate  > c s’imbarcarono  attualmente  il  quinto  di  Gen- 
naio quantità  di  provvifioni, che  doveanofervire  per  lo  fpaziodidue  acni 
alla  gran  Flotta»  efi  travagliòadalleftircii  Vafcello  nominato  la  Brit- 
tannica»  ilqualcelTendodel primo rangocramunitodacento»  eventi 
pezzi  di  Artigliaria»  edafettecento»  ccinquauta  quattroUominijfo- 
pra  di  cui  dovea  montare  l’ Ammiraglio  maggiore  ShoveI . 

AlTicurò  intanto  la  Corte  dell’  Ingliilterra  il  Principe  Eugenio  di  Sa- 
voja,  che  oltre  le  cinquanta  mille  lirefterlinealui  rimefle»  gli  farebbe 
.^.ii  inipendo-  tcncrc  l'ommc  molto  più  confiderabili  per  mantenere  le  foldatefcheAl- 
Icmane  in  Italia  » c affine  di  agevolare  con  maggiore  prontezza  quelli 
foccorfi»  il  Duca  di  Marlborough  propofe»  cheli  doveflcro  adunare 
cinquanta  mille  lire  fterline  dalle  efibizioni  volontarie  de'  più  ricchi  del- 
la Nazione»  affine  di  fomminiftrarlc  in  impreftito  all’ Imperadore»  ed 
egliilpnmo  ne  offerì  fedicimille»  il  dicuiefempio  venne  immantenentc 
fi^uito  da’ principali»  c più  opulenti  Signori  » c mercadanti  della  Na- 
zione» daciafeheduno fecondo  il  tenore  delle  fue  forze.  Venne  rinno- 
vata nell’ultimo  di  Gennaio  la  commeflione  impartita  al  Marchefe  i Mi- 
romont  dal  Configlio  del  Gabinettojconl’autoritàdella  Regina»  così 
che  alfoldò  egli  quattro  Reggimenti  di  Fanteria  Francefe  » erifugiata»  e 
un  altro  ne  ragunò  il  Cav^ero  di  lui  fratello . Li  Contidi  NoyelleS) 
c di  Stampafeh  » che  pervennero  alcuni  giorni  fono  nella  Città  di  Lon- 
dra » doveano  affiflere  ad  un  grande  Configlio  di  guerra  » che  fi  dovez 
Ttfam  Fr»».  tenere  col  Duca  di  Marlborough»  e con  tutti  gli  altri  Generali  dell* 
ti  l-SirfV Nazione . Le  Fregate  Inglefi  » ecorfarc  prefero  già  qualche  tempo  un 
' vafcello  Francefe»  che  ritornando  dall’ Hacana  giva  nelle  Spagne  cari- 

co di  ottanta  mille  lire  flerline»  e di  ricchiffime  mercanzie.  Un  armato- 
re di  riefinga  fece  nel  mefe  di  Gennajo  trafeorfo  nello  fpazio  di  lette  gior- 
ni otto  prede  Francefi»  egli  Armatori  di  jerfey»  c diGucurfey  otten- 
nero undici  rapprefaglie  nello  fpaziodi  toco  tciwo.  Il  Duca  di  Fiamilton 
pafsò  dalla  Scozia  nell’ Inghilterra,  affine  di  afiaticarfi  con  ogniindu- 
flriaperfarfeguirela  congiunzione  delli  due  Regni»  & in  Olanda  lì  an- 
dava imbarcando  copiola  quantità  difoldatefcl^  per  farle  tragittare  in 
Catalogna . 

Fece  il  Rè  Filippo  pubblicare  in  Spagna  un  decreto»  che  prolungava 
fino  al  decimo  quinto  di  Maggio  la  proibizione  innanzi  fatta  agli  Ar- 
matori di  Bifca^iaf  che  non  olfcrvavano  le  precedenti  deliberazioni)  di 
turbare  la  navigazione  delli  Vafcclli  Olandefi  » che  andavano  a traffica- 
re alla  Fiera  di  Bordeos  con  li  pafTaportidelRè  di  Francia»  e con  quelli 
diFilippoQuintoRèdiSpagna»  poiché  pregiudicavano  al  commerzio 
di  quel  Reame»  c perciò  avea  impartiti  ordini  rifoluti  al  Capitano  del- 
la Provincia  di  Guipofeoa  » che  diflhbuifse  le  commeffioni  neceffarie 
, peri’ efecuzione della  prefente  dichiarazione,  e la  faceflè  intendere  in 

tutte  le  Piazze  marittime  della  Spagna  per  la  di  lei  inviolabile  ofTervazio- 
ne»  eaffinchegliArmatorinonallegalferoignoranzzalcuna dinon  fa- 
perla . Li  Malcontenti , che  foggiornavano  nella  Valenza  ayeano  for-i 
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'prefa  la  Città  di  Gandia  , c fi  erano  impadroniti  della  Città  di  Valenza.  l7oii 
mediante  il  foccorfo  di  un  Reggimento  Cattelano , che  ammutinato  fi 
prelentò  tumultuariamente  fotto  di  quella  Piazza  $ ove  gli  abitanti  non  " 

elTendo  provveduti  di  guardie,  edidifefeaperferolorole  porte  . Le  fol- 
datefehe,  chedoveano marciareinquellapartc,  erano accrefeiute dal* 
li  Reggimenti  della  Caftiglia,  che  fi  doveanoan^r  a congiugnere  sù  le 
frontiere.  Aveano  di  già  uncorpo  formato  alla  parte  di  Requena,  ove 
pervennero  prigionieri  alcuni  Capi  de’ Sediziofi,  che  furono  riporti  nel- 
le forze  della  GiuRizia,  econdannati.  Entrarono  due  mila  , e cinque* 
cento  foldati  per  laVallcdi  Amifa  nell’ Aragona  , e quelli  , che  erano 
nella  Cartiglia,  fono  pervenuti  apprello  di  Saragozza  , e continuavano 
la  loromarcia,  affine  di  formare  due  corpi  sù  l'uqa,  e l’altra  parte  dell' 

Ebro  fotto  il  comandodelMarefciallodiTefsè,  che  pervenne  il  vigefi- 
moprimodi  Gennaio  all'Armata. 

11  Conte  della  Torre,  chefopraintendeva  alle  Regie  milizie  nella  Va- 
lenza, venne  rinforzato  dalle  foldacefche  condotte  dal  Generale  di  Sa- 
lazar,  e dalle  truppe  Spagnuole,  che  fogg^iornavano  nell’ Aragona,  ec- 
cettuato un  picciolodirtaccamento,  cherHnafe  apprelTo  il  Principe  di 
TUli . S’impadronì  egli  di  Morella,  edeldilei  Cartello , che  era  difefo 
da’ Malcontenti,  facendo  imprigionare  il  di  lei  Comandante,  cheeradi 
nafeita Cattelano.  Fece immantcncnteabbrucciare cinque  Borghi  , e 
un  Villamio,  e il  Principe  di  Tillì  fiè  wrimentc  impollcilato  della  Cit- 
tà, edelCaftellodiMorsì,  che  fece  taccheggiare,  e immantenente  de- 
molire da  varto  incendio . Si  continuava  in  Madrid  a travagliare  nelli 
preparamenti  ncceffarj  alla  partenza  del  Rè  Filippo,  c fi  fecero  intanto 
pubbliche  preghiere  a Dio  alfine  d’implorare  felici  avvenimenti  all’ Armi 
Sp^nuole,  cFrancefi.  11  Reggimento  di  Scllery  eilèndo  giunto  alla 
porta  di  Saragozza,  il  Capitano  dclliBor^efi,  che  la  curtodiva  , làfe- 
cc  chiudere  irnmantenentc,  c non  volle  , che  in  maniera  alcuna  vi  en  traf- 
fe.  Andarono  il  ViccRc , eilMarefciaiiodiTefsè,  aifinchèladilferraf- 
fero,  e il  Battaglione  pofe  la  baionetta  nelli  fucili  con  ordine  di  non  Ica-  soimniMtki 
ricarli,  nu  appena  fu  egli  entrato  dentro  la  Città  , che  di  abitanti  ma- 
lamento  li  colpirono  dalle  fincrtre,  ciò  che  mife  in  confufione,  e in  ilcom- 
piglio  le  foldatefche . Il  Marefciallodi  Tefsèritirolfi  nel  Palagio  del  Vi- 
ce  Rè, ‘c  come  riportò  tre  de’ fuoi  Domertici  malamente  feriti  , cosi  li 
magirtrati  della  Città  pofero  alle  porte  della  di  lui  abitazione  felfanta 
guardie  per  curtodirlo,  c il  Vice  Rè  fece  di  notte  a fe  condurre  tutte  le 
argentarle  , e l’equipaggio  del  Marefciallo  , li  quali  facilmente  potevano 
eflere  laccheggiati  dalla  plebe,  come  venne  dilapidato  il  bagaglio  del 
Marelciallo di  ViUcroy . Voleva  quegli  far  comparire  tutta  l’Armata 
Francefe  a quelle  mura  , affine  di  ridurre  alle  dovute  convenienze  gli 
ammutinati,  ma  la  nobiltà  , e li  magirtrati  fi  fono  frapporti  per  feda- 
re  le  commozioni  . Ebbero  li  Francefi  in  querta  folievazione  due  ufi- 
ziali , c tre  foldati  caduti  cllinti  , oltre  cinquanta  altri  malàmence 
feriti . 

Il  Marefciallo  di  Tefsè,  che  ritirolfi  da  Saragozza  verfo  di  Pirra , affi- 
ArwaiictEHrepapar.lI,  V nc 
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ljo6  nc  dimaKiormcntcaflicurarfi  , fcriflc  alla  Corte  di  Madrid,  cheli  tUr 
inulti  fcrnbravano  in  apparenza  calmati , uucon  tuttociò  egli  temeva  , 
die  nuovamente  fi  fulcitaflcro , eflendo  qualunque  ancorché  minimo 
movimento  capace  di  riporre  in  mano  a popoli  cosi  male  afifezionati  l’ar- 
mi di  Ribellione  contro  i Francefi , e che  ciò  faceva  parimenteintenderé 
alla  Madia  Criftianiflima  , cfoggiunfe,  che  come  le  commozioni  della 
Città  di  Valenza  cominciavano  ad  eftenderfi  per  fino  a Murcia  , c nella 
vicina  Calliglia  j cosi  alcuni  piccioli  Cafielli  di  quel  Contorno  a illiga' 

d'AuHria  . L'Arci- 

vdcovo  di  Cordova  aveva  intanto  fatta  armare  qualche  copia  di  foldate- 
felle  , eficràpoftoa^lalorotefta,  edopo  di  avere  gittato  valido  foccor- 
foin  Cartagena , fece  paflaggio  nel  Regno  di  Valenza  , ed  inferì  mili- 
zdc  in  Alicaotjs  per  appagare  li  fudditi  affezionati  al  Re  Filippo  , c nel 
tempo,  cheli  Malcontenti  s’impadronirono  di  Oliva  fenza  incontrare 
oppofiziooe  di  alcuno  j efcceroprigionieriilMajchcfediZuniga,  edue 
Capitani,  chelervivano  nd  di  lui  Reggimento  , rimafe  rinfoczato  da 
fieaJe  GindU . alcune  truppe  9 jcon  le  quali  fi  refe  padrone  di  Gandia,  mentre  il  di  lei 
Duca  ebbe  appena  tempo  di  ritirarfi  in  ficurczza  , non  avendo  potuto 
impedir^  alli  loldati  di faccheggiarc  le  abitazioni ddli  Francefi  , nelle 
quali  a vcano  rinvenuta  molta  quantità  di  argenterie , c di  contanti . A- 
rea  pofeia  inMurcia  fatti  prigionieri  trecento  foldatiacavallo,  cd  arre- 
ILati  molti  Ecclefiaftici , che  tenevano  continue  corrifpondenze  co’ Cat- 
. telani . Dopo  il  tumulto  feguito  nel  paffaggio  delle  milizie  Francefi  in  Sa- 
ragozza, ilMardciallodiTefsèordipòaquclle,  che  fulf^uivano  , e 
airArt^liaria,  che  le  accompagnava  , di  non  inoltrarli  per  mezzo  di 
quella  Città , alfine  di  evitare  un  fiipile  commovimento  de^i  abitanti , e 
fece  pubblicare  per  tutte  le  Provincie  della  Spagna  j che  ie  le  Comuni- 
tà, ò qualche  altra  perfona  privata  aveffero  ricevuto  qualche  pregiudi- 
cio  nel  loro  tranfito  dalle  loldatdche  Francefi , il  Rè  farebbe  flato  pron- 
to a rifarcire  loro  qualunque  aggravio . 

hV.w45ii^.  L’Arcivefcovo  di  Cordova  , e le  di  lui  fi^datefehe  fi  erano  ritirate  dal- 
^nteT«°  Valenza , affine  di  tdliinoniare  al  Rè , che  effe  non  aveano  avuta  par- 
ticipazione  alcuna  nell'intraprefc  di  quelli,  che  contribuirono  a farci  en- 
trare li  Malcontenti , eavcaegli  nella  fuaDiocefi divulgato  un  manife- 
flo,  in  cui  ampiamente  fi  contenevano  le  ragioni  tutte,  che  potevano 
validamente  appo^are  li  Dritti  del  Rè  Filippo  alla  Corona  ^lle  Spa- 
gne, eravcatcruiinatocollupporre,  che  le  medefime  ragioni  ancor- 
ché non  poteffero  giammai  apparire  infiiffiflenti , li  popoli  di  quella 
grande  Monarchia  doveanoflimarfi  avventurati  di  vivere  lotto  il  Reggi- 
mento di  un  Monarcha  dotato  di  quelle  iniìgni  praogative,  che  deggio- 
no  rifplendere  in  un  Regnante , e di  quelle  rare  virtù  , che  fono  riguar- 
devoli  in  un  eccellente,  e qualificato  Sovrano . IlMarchclcdi  Torelct- 
to  venne  di  ordine  Regio  arreftato  fenza  faperfi  la  cagione  della  di  lui  pri- 
gionia j c il  Marefciallo  di  Tefsc  teneva  il  fuoquartier  Generale  , c log- 
giornava  coll’Armata  Francefe  nelle  vicinanze  di  Lerida , attendendo  no 
convogliotfi  munùioni , affine  di  forcice  cootiQ  li  confederati  alla  Cainr- 
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pagna»  eil  Principe  di  Tillì»  cil  Conte  della  Torre  fi  erano  trasferiti  1706 
nella  Valenza,  ed  avcanoabbrucciati  divertì  Borghi,  e alcuni  Villaggi , 
che  fi  erano  ofiinatamcnte  difefi  . All'  approilitnarfi  delle  loldatelche 
Francefili  Collegati  abbandonarono  Fraga,-  Piazzadcl  tutto  aperta,  e rnpiwanj». 
fcnzadifefa  alcuna  5 che  la  circondi.  JlMarcfciallodiTefscilquintodi  Slì.^ 
Gennaio  fidifcoftòdallevicinanzedi  Lerida,  e lafciò  cìnta  di  aflcdio 
Macan  fopradel  fiume  di  qucfto  nome,  la  quale  ancorché  non  foflemit- 
nita  da  fortificazione  di  rilevanza,  cracon  tutto  ciòil  di  lei  Caftcllano 
rifolutodifarg^iarda  refifienza,  mali  Francefi  non  avendo  ricevuta 
perancolagrolm  Artigliaria,  conia  quale  potcflcro  armare  le  Batterie, 
fiirononecelfitati  di  laiciare  in  abbandono  q^lpofio,  cheocaipato  fa^ 
rcbberiufeito  loro  molto  avvanta^iofb,  efpezialmcntefefifoHeroinf»- 
padroniridclPontc,ebca*travcrfa  quella  Riviera  , la  quale  non  fi  era 
perla  Stagione , ancorché  affai  piovofa,  molto  gonfiata . 

Avcano  li  Confederati  inferito  qualche  numero  di  foldatcfthe  nella 
Città  di  Lerida,  la  quale  non  fi  poteva  afTediare  dalli  Francefi  , poiché 
erano  mancanti  di  Arriglìarie  non  folo,  madimunizioni,  edi  qualun- 
Qiiealtroappreftameneoda^guerra,  eildiftaccamento  delle  fbldatefche 
Aragonefi,  che  erano  pafizte  nella  Valenza,  arrivarono  li  ventìduc  di 
Gcnnajofotto  di  Morsi,  oli  Malcontenti,  che  foggiornavano  in  quella 
Città,  firitirarononeldileiCaftcllo,  da  cui  vibrarono  per  lo  fpazio  di 
mezz'ora  un  furiofiffimofiioco  di  Arrigliarie,  c di  Mofehetti , ma  furono 
finalmente  neceffitati  di  renderfi  a difer  zìonc,  non  effendo  quella  Piaz- 
za, nàildilei  Caftelloabilipcrlungoccmpoalladifefa  . Rimafero  am- 
bidue  totalmente  faccheggiati , e diftrutti  dalli  Francefi  . Sì  refe  poco 
dopo  fenzaakmvacontradiztone  la  Città  di  Morella  , e feguirono  il  di 
lei  efempio  molte  altre  Tetre  aperte  di  quel  contorno  . Il  Conte  della  r,nXi“iu“ 
Torre,  e ilGeneralcSalazarcongiontiinficmefipoferoamarciarever-''"*’ 
fo  il  CafleHo  «fella  Plana,  diflante  tre  fole  leghe  dalla  Cictà  di  Valenza, 
del  quale  fìmilmencc  in  poco  tempo  s’impadtonirono , e gli  fteffi  Conte 
della  Torre,  cilGcneralcSalazarinfiemccolPrihcipc^iTillìs'impof- 
feffarono  di  qualche  pollo,  cheavcanoli  Confederati  in  quelle  vicinan- 
ze oeiWpato,  e le  loro  prime  foldatefche  Iterano  di  già  avanzate  quattro 
fole  leghelontane  dalla  Città  di  Valenza . Si  fece  intanto  dal  Rè  Filippo 
fortificareìnSaragozzaìlPalagiodell'Inquifizìone,  evi  pofe  mille  , e 
ducentorfoldati  di  Guarnigione,  cinquepczzi  di  Artigliarla  , etremor- 
taiaffinedi  ridurla  hi  vigorofadifefà  contro  lefollevazioni  de'  popolari, 
le  quali  doveaofi  continuamente  temere  , ancorché  gli  Ecclcfiaftici  fi 
foflcro  ridotti  a dimandare  perdono  al  Rè  Filippo.  • 

Inforfenn  altro  petieolofo  ammutinamento  nella  picciola  Città  di 
Cerega,  lungi  nove  leghe  da  Saragozza  , e nel  Paefe circonvicino,  poi- 
cìie  due  battaglioni  Francefi,  da  lei  fortiiiaffinedi  continuare  lamarcia 
alle  parti  di  Catalogna,  ed  ufcittdalla Città,  fi  fquadronarono  dinan- 
zi le  di  lei  porte  in  battaglia  attendendo  quelli,  chenotverano  per  anco 
uniti  al  lorogroflb . Tutti  gli  altri  vi  pervennero  fiiori , che  lin  Lnogotc- 
nente,  che  non  comparve,  dimodochcilComandantefpedi  venti  fu- «tu  ai  ce,*^ 
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cilieri  guidati  da  un  uifiziale  maggiore  a rintracciarlo  ) e Io  trovaronS 
trucidato  da  più  ferite  nel  proprio  letto . Fcceil  Comandante  allora  cir- 
condare dalli  due  battaglioni  la  Terra , e demolire  l'abitazione  ) in  cui 
qiiel  Luogotenente  rimale  uccifo , e fece  immantenentc  faccbe^iare  la 
Città  tutta.  Li  Paefani delle circoftanti Campagne  follevati a quell’in- 
fultO)  lì  unirono  in  grande  numero  coll'armi  in  mano  ) egironoadaf- 
falire  li  due  battaglioni  Francefi)  li  quali  opponili  al  loro  empito  > te* 
nendo  il  Comandante  alla  tefta)  ne  ucc  fero  molti)  e neceflitarono  li  ri- 
manenti a fuggire.  Il  Marefciallo  di  Tefsèapprovòla  direzione  deU'ufE- 
ziale)  al  quale  ordinò  di  trattenerli  finoa  nuova  corameilione  nella  Cit- 
tà ) e intendendo  ) che  li  Michieletti  palTalTcro  dalla  Catalogna  in  mol- 
to numero  nella  Valenza,  diftaccò  alcune  Compagnie  di  foldati , alfi- 
ne di  occupare  li  pallàggi  , che  impedivano  la  comunicazione  delU 
Ribelli . 

11  Marchefe  di  Brancas , che  fìi  fpedito  con  uno  ftaccamento  di  Caval- 
leria, cdifanteriaFrancefeperanaccareunatruppadi Michieletti,  che 
fi  erano  di  là  di  Alceniz  in  un  Borgo  validamente  fortificati,  incontrò 
cosi  gagliarda  oppofizione  , che  venne  coftretto  di  ritirarli , dopo  di 
avere  perduta  una  copiofa  quantità  di  foldati , e fra  quelti  dieci  uifiziali 
delli  migliori  col  Signore  di  Curaille  Brigadiero  , e Colonnello  del  Reg- 
gimento di  Mainc,  che  rimale  da  mofchettatà  colpito  . Sifpedirono  al 
Marchele  di  Brancas  quattro  pezzi  di  Artigliarla  , c un  morta jo  per  nuo- 
vamente attaccare  que' Congiurati . Il  Duca  di  Noailles  dall'altro  can- 
to era  ormai  pervenuto  a Perpignano,  e l'Artizliaria  , che  fi  era  dalla 
Francia  fpedita , cominciava  a comparire  sù  le  frontiere  di  Catalogna  , 
ftando  il  Marefcallo  in  attenzione  delli  Nemici,  poiché  non  fi  trovava 
per  anco  in  illato  di  cimentarli  per  la  deficienza  delle  vettovaglie  , e delle 
munizioni,chefaceanodime(Herìafoftenere,&adamure  leToldatefchC) 
come  all’oppofto  il  Rè  Carlo  teneadiftnbuita  in  due  grandi  porzioni  la 
propria  Armata , alfine  di  opporli  nelle  vicinanze  di  Lerida,  ediTorto- 
la ail'intraprefe^l MarercialIodiTefsè,  avendoinferitavalidaGuarni- 

Eione  nella  Qttà  di  Girona,  c in  qualche  altra  Terra  circonvicina  per 
i ficurezza  di  quel  confine,  e per  ilcorrere  liberamente  il  Rolfigftone  : 
avcainoltreaciafchedunode’Cattelani  incaricato  di  provvederli  d’ar- 
mi, alfine  di  approlTunarfi  all’attacco  del  Caftclio  di  Cinna,  edialcuni 
altri  polli  circonvicini,  che  li  Malcontenti  aveano  in  quella  parte  occu- 
pati , e ciò  affine  d’intraprendere  TalTcdio  di  Lerida  nel  tempo  medefimo, 
che  li  corpo  della  loro  Armata  fi  congiugneva  nel  Rolfiglione  , e dovea 
attaccarla  da  un  altro  lato,  ma  fé  il  Marefciallo  di  Tefsè  fofse  entrato 
nella  Catalogna,  fenza  fermarli  vicino  a Lerida,  alfine  di  ricevere  le  fol- 
datefc'ie,  che  fi  univano  nel  Rol%Iione,  e le aveflc applicate alI’alIcdiD 
di  Barcellona,  la  Corte  di  Francia  , che  dirigeva  quella  di  Madrid  , fi 
farebbe  rifoluta  di  far  piantare  rafledio  a quella  Piazza  , dovendoli  to- 

flicregharmamenti dalla CìttàdiTolofa,  ilchenon  poteali,  chencl- 
a prt;IÌimaftagione  adempire,  poiché  il  Marefciallo  di  Telsè  pcnuriava 
allora  di  munizioni  da  guerra  5 edi  vettovaglie,  che  non  li  erano  il  Gen- 
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nijotriicorib  potuccpcr  ancounire nel  Rol&uionc , nèpiù  tcneTaalIo>  jjof 
ra  Tetto  rinlc^  9 che  il  nuraerodi  tre  fòli  battaglioni  $ editre  Tqua- 
droni . ‘ 

La  partenza  del  Rè  Filippo  pa  l'Aragona  appariva  per  anco  incerta  j e 
dubhioTalinoatantO')  c^ledifficoltà)  che  l'aveaoo  ritardata  « folTero 
intieramente  difciolte . ^ilaTciavaallaRe^alaTupcriore  direzione  di 
quelPotcnuto^  afllRita  nelli  di  lei  Conudi  dal  Simox  di  Ammelot 
AmbaTciatore  dclRè  di  Francia-,  mentre  il  Conte  di  Anguillar  Prcli- 
dente  dell’Aragona  dovea/ccuire  in  queRa  fpedizione  laCotte . Il  Con- 
te delia  Torre  avendo  unita  Iam;^or  j^rxc  delie  ToldatcTche  , che  era- 
no nel  Regno  di  Valenza,  affine  di  marciare  contro  li  Malcontenti  ,avea 
cominciato  ad  abbtucciare  la  Città  di  Cati,  e qualche  altro  circoRante 
CaRello,  cheii  voleva  opporre  al  Tuo pafTaggio  - Attaocoimmamencn-T^rVlliUr 
te  la  Terra  di  S.  Matteo  , cheottenutafiidlitava  molto  l’eTecuzione 
Tuoi  difilli.  La  fixe  con  molto  vigore  aflàJire,  ancorché  non  teneffe 
Artigliaria  per  abbattere  le  di  lei  muraglie,  ma  incontrò  gag^rda  oppo- 
(izione. negli  abitanti,  il  che  diede  tempio  a ottocento  Michieletti,  c a 
duecento-avalli  di  approHunarfì , affin  dintroduril  nella  Piazza.Il  Con- 
te per  impedirli  fpedi  un  corpovigoroTo  delle  Tue  trqppe,  acciocché  giflè 
ad  attaccane  liCongiurati,  li  quali  rimafero  finalmente  diffipati,  eto- 
talmeiuclcoufitti.  Avendo  in  quefio  tempo  gli  abitatori  di^.Matteo 
continuato  afofienerfi,  feceilGeneraleallcdianteintiraareXorodicon- 
Tcgnarfiaderccizienefottoirtemilfibil  pena  ricuTando  dixiraanere  tutti 
tagliati  a pezzi.  Ma  quelle  minaccie  ancorché  rifolute  maggiormente 
incoraggironolidifènToriarefillere  , poiché  alla  lor-orifolutaoppofizio- 
nc  Toprajgiuntclepioggie,  che  continuarono  perqualchetempo  copioTe, 
aveano  finalmente  neceffitatoiFrancefi  a Tciqglierel'afTedio,  e ritirarli. 

Marciava  il  Conte  della  Torre  verToJa  Città  di  Valenza,  e-dovea  eficre  oepii  ata. 
einforzato  dal  Duca  di  Popoli  con  le  foldatefch^  che  tenevano  corameT- 
fione  di  feco  unirli,  eli  lèguacidel  RcCatlo  cosi  validameatelìTottifica- 
rono,  chereférodilficilc  alli  Nemici  di  guadagnare  leiortrincee,  e di 
ridurre  fpccialmcntc  li  Makonccnti  di  Valcnzaalla  ramone.  Sono  però 
intcrveautiincontri conCderabili fra  l’uno,  craltro-deliipartiti,  eciò, 
che  tcndcvamaggiormcntc  ritardatili  progrefii  del  Conte  della  Torre  , 
era  la  mancanza  di  Attirarle  , dimodo  che  il  Maccfcialio  di  Tcfsè  lo 
Tovvenì  con  alcune  , cneglieranopervcnutediFrancia,  e ìlSignordi 
Ranand  pervenuto  in  qucuo  mentre  da  Cadice  venne  a Ibllocitare  la 
Corte  àTomminiftiareleTommc,  chefitrovavanoneceflàrieafortifica- 
re  quella  Piazza,  c riporla  in  poutundiopporrcuna  valida,  crefiften- 
te  difcTa . 

Ogni  coTain  qudRotempopafla  va  tranquilla  sù  le  frontiere  dell’Arap 

fona*  eli  Conlederati  aveano,  comefidiffi;,  abbandonata  la  Città  di 
raga,  nèteneanoinBarcellona  , chclolimilleToldatidiGuarn^one, 
cducVafcellidazucrrancldileiPorto,  elTendo  la  maggior  parte  delle 
milizicritirateneTleCampagnc  diLerida,  diTortofa,  e di  Girona,  é 
ilMarcTcìallodiTcTsèaveaipeditealcuncfoldatclchein  CaJacctte,  eia 
Ama/ì  ctEuropafv.il,  V 3 Voi- 
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tjo6  -VolterroipertoglinrealU  Collctti  la  comuhicaiionefra  le  Provincie  di 

■Catalogna,  c di  Valenza..  Seimila  Vailacchi  in  .qucÌQ»  tempo  partiti 
dalla  Francia  paiTarono  per  mezzo  di  Pamplona,  e il  Marcfciallo  di  Tef- 
scaveaamitetutceleBacche,  chenavigavano  fopra  a quei  fiumi , affine 
di  formar  ponti  al  paflàggio  delle  milizie  , ed  all'oppofto  il  Conte  di  Pe- 
serbourgh  fiera  pofto  in  cammino  con  un  corpo  vigorofo  di  foldatefche 
Inj^fi,  &Olandcfi,^econtuttiliMichicletti,  di^nandoi  rinfotza- 
tmt.  4iMi-  ccL'Malcontcntinella’Valenza,  e ilMarefciallo.diTdsèdairaltrocan- 
S'd.'ni'^^«ifiapprof$imavacon  dicci  battaglioni  di  fanti,  e diecifqiuulronidica- 
vallcriacon  quattro  pezzi  di  Cannone,  &unmortaio,  affine  di  trasfc* 
zirfia  Avvenite  il  Conte  della  Torre,  chedovea  impedire  la>comunica> 
zioncdellhCattelanicc^iab.tanti della  Valenza,  & un  di  luidiflacca- 
mentnavea  riporratoapprelTo  di  Gefueda  qualche  picciolo  avvantaggio 
fopraunapartitadiMicluclctti,  li  quali  .validamente  refifien^  ,a.vca^ 
jio  finalmente  rigecmi  li  Francefi,  chcfinononeocffitatia  intrapicndc- 
(crla:ritirata . ■ > 

'■  dlMarchefediRo£ilfiera>poftoallatefiadial«unefoldatcfchedi  Mur« 
eia,  affinedineceffitarequattrocento  Paefania  recedere  dalle  vicinan* 
ncdiAlicante,  che  tenevano  da  qualunque  parte  bloccato,  e il  Duca 
di  Popoli  gli  avea  fpeditc  in  foccorfo  alcune  railiaie,  che  erano  interve- 
nute nella  difcfadi 'Barcellona,  e il  Conte  della  Torre  dopo  di  clfcre 
(lato  ailtctto  di  levare  l' afledio  al  CaAcllo  di  S.  Matteo  non  tu  riportato 
vantando  alcuno  fopra  a Nemici . <Hà  ben  fatto  facche^arc  Villa 
Reale  mftantefei  leglie  dalla  Cittàdi  Valenza , tagliando  a fil  di  fpada 
rtÌS“’J.oT  gh  abitatori,  che  forpaflàvaoo  l'età  di  quattordici  anni  , e tutte 
tfWHMU.  (abbracciando  le  loro  abitazioni.  La' Regia perfona del  Rè  Filippo  non 
doveadifcofiarfidallaCittàdi  Madrid  prinu  che  il  Regno  diValcnza  fi 
tranquillaljc,  el'ArmiSpagnuolefofrcrodifpofie  di  fiìcilmcnte  entrare 
inCatalogna,  dimodochelafiia partenza ficradifferitaamidior  tem- 
po . La  Lampourde  fi  era  quali  tutta  dichiarata  a &vote  di  Cado  Terzo  , 
dimodocheitMarofciallodi  Telsèera  pervenuto  con  le fue  foldatefche 
fino  alpontedi  Tortofa  , affine  di  oltrepaflàre  il  Fiume  da  quella  parte  , 
mentre  da  un’altra  il  Signore  di  Asfelt,  cheli  craconun  altro  llacca- 
mentoavanzato  verfo di  Fraga , dovea  opporre  gagliarda.refiltenzaa' 
Collegati,  Gli  flati  della  Catalogna  unirono  a favore  dtCarlo  Terzo 
Rimila  foldati,  affine  di  difèndergli  quel  Principato,  e-la  Città  di  Bar- 
cellona r avca'fimilmente  provveduto  di  quattro  mille  , e Je  alt  re  Terre  , 
e gli  altrKlomuni  della  Provincia  fupplirono  al  rimanente-,  cheafccn- 
deva  a|la  fomma  di  fedicimilacombattenti,  avendoci  Rè.Carlofcrnva- 
te  in  vari  Luoghi  per  il  loro  mantenimento  molte  Rifcrbe  di  veteovagl  le. 
Li  Galiioni  Spagnuoli  doveano  partire  verfo  lafinc  del  Gennajo  , nià  U 
^lorodiflaccamento  dalle  Spagne  era  egualmente  incerto,  come  era 
quello  del  Rè  Filippo.  Apparirono  li  Lampourdiani  molto  più  rifoluoi 
contro  li Franceudclli  Cattelani,  e rpezialmente  contro  quelli,  clic 
fi  dichiararono  parteggiani  dellaCafa  Borbona,  mentre  le  luldatd'che 
fip^gDuolO)  cJPi’^c^onunettevano  orribili  furti , c frequenti  faccheg- 
I / gia- 
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. Nel  trcntcfimp  primo  di  Dccxmbre^  paCwdajqueftaa^mi^orvia  im,;;^?!^ 
Lisbona  la  Regina  vedova  fotclla  del.R^a  laquatefi  maritò  1'  mujo  mille  ■muOM  ^Lit- 
lèicento  (elTantatdue  conCarlo  fecondo  RèdeU’Ingiiitltetca . Rin^bb^'»*  • 
cliauniverAilaKitte  atuttoil  Regno  di  Potitogalloper  la  di  lei  eflrema.  ' , , 
bontà,  per  JaregoJaritàdeUadi  ki  vita,  e per  Icalcrc  egregie  vitto  re- 
gali, che  l’adornavano,  e Ipeaialniencc  per  il  di  lei  pictofo  affetto  al  bo- 
ne comune.  Nacque  il  vigefimoquarto  di  Novembre  in  Villa  VizioU» 
e morendo  lafciò  crede  univcrfaledi  tutti  li:bcni,  cbceranoconfidetabih  G,ito«i  su 

li,  il Rò di Porso^o'di  lciì fratello.  Diede  quella  al  Go«tcdiGaU«*,5S"c°i^S‘ 
Way  una  autorità  di  Gemnaiefopra  T armi  Portoghefi  ,afincdi  eomajvi  '»««'>'*• 
dare  per  lo'fpazis  del  tempo,  che  fitto  valfeàmquaiinqu#  CittSjrcànqiiaa 
lunque  Provincia  di- Portogallo  , e il  giovane  Signore  diMethvvin  , che 
era  ritornato  da Badcellooa,  incuiaveaaccorapagnato  inqualitad  In- 
viato della  MaeRà  Boittaaica  il  Rè  Carlo  Terzo,  lipcaparavai a ritor- 
narci, cconeffoluiàtrasfcrireanomcdelIaRcgina,.  edegUfetiGaic- 
rali  di  Olanda  una>  fomma  confiderabile  di  da^ajo  ».  mcntrc.il  di  lui  Pa, 
dre,  cheavea  rifieduto  diverfi  anni  in  qualità  d' Inviati)  cftraordinario- 
della  Corona  loglefe  a quella  Corte  , fi  era  imbarcato  fopta  un  Convo- 
glio di  alcuni  Vaièclli  da  gucrra,'Comandati'dalGavalifln>Dampcr' 
per  ritornare  nell’ Inghilterra . 

Le  foldatefchc  Imperiali  fecero  entrare  già  qualche  tempo  un  foweni- 
mento  ditnunizioni  in  Trcnchin,  dopo  di  avere  inconteati  liMalcontfiOr 
tidcll’JJngacia,  che  guardavano  li  di  lui  palTaw  , cdop«  di  avcrliin- 
ticramcnte  battuti , poiché  la  confcrvazionc  della  Moravia. dipendeva  m 
qualche  ittaaécva  dalla  confcrvazionc  di  quella  Piazza . U,  GeneraleBc- 

rezeni  ordinò  ultimamente  alle  fue  foldatefchc  di  non  comnicttcrc  ouìIk 

tà  fopra  le  Terre  dcU’Auftria-imà  folamente  contro  le  milizie  Imperiali 
nell’  U ngaria . Come  li  di  lui  ordini  furono  poncuaJmeitM^qutti , co- 
si fi  riguardava  la  loco  oflcrvazione  come  un  ottimo  prefàgio  per  il  rifta- 
bilimen(odellaPaaeÌTàlTinperadorc,  cliMalcontentii.  e-poid^que-^  , 

fio  Generala,  e il  Principe Ragozziaveano  nominato  Tirnau,  afianc  di 

cenerei  li  coogreffi , e le  Conferenze  di  i^giufiamento , tutto  ciò  forami; 
oifiiava  grandi  fpcranze,  che  le  negoziazioni  della  concordia  fiandaf- 
Icrofclicesnentetncaniminaiido,  dimodocheliMalconcenti  fcmbrava- 
nodifpofiiaternunarehtguerra,  ercr  quell’ effetto  aeconfwirono  a 
unAoniftizio  y chfc  feguì-  nello  fteflo  tempo,  cheli  erano  rigirati  *>dlc 
vicinanze  di  Edembeurg»  e diEifenftad.  Li  Capidc’lbllcvat!  con 
ai  Mxie , Cile  non  fi  potevano  loro  acconfcntke,  attraverfarono  le  Nego-  Jui  M*ta>Dtni» 
ziazioni  di  Pace  j con  tutto  ciò  li  Signori  Stcpnay,  & Humcl  Miniuri.*'- 
deli’ Inghilterra  , e dell’ Olanda  fi  pofero  in  cammino  per  ritornare  ncli 
Unganu*  aline  di  procurare  la  riduzione  de’  Capi  a limitare  le  riebie- 
fic,  acciocché  riufcilTero  più  confacevoli , e più  proporzionate  alla  tae 

Le  propofizioni  d i aggiuftamento  non  impedivano  con  tutto  ciò  , che 
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po  di  Malcontenti  in  numero  di  cinquemila  fottoli  loro  Condottieri 
' Oskai  1 Efterafi , e Blaskoviz  $ forpreiero  , e Taccheggiarono  ultimamen<‘ 

te  qualche  Villaggio  nella  Moravia . Ma  il  Conte  )&nibale  di  Eifter  at- 
taccò nella  fazione  un  loro  diftaccamentO)  del  quale  uccifa  la  maggior 
-rfo  parte  5 fece  molti  prigionieri  di  guerra,  traliquali  ilSatgente  maggio- 
jkn-iiwal.-  re  Blaskoviz  < Da  un  altro  canto  il  Generale  Conte  diErbeftein  con 
{invalido  corpo  di  Ruflìani  riportò  diallàlto  il  Forte  Ifac  fopra  di  Cin- 

2ue  Chiefe , rimallo  uccifo  , e imprigionato  un  numero  di  due  mila  fol- 
iti,  ottenuto  dagl’ Imperiali  un  grolfo,  erilevante  bottino.  Il  Gene- 
rale Erbevilleavca  anch'  egli  peri©  paflato  battuto  uno  ftaccamento  de' 
Malcontenti  sù  le  frontiere  di  Tranfilvania  todiendoloroquattro  pezzi 
di  Artigliaria , euna  loro  partita  avendo  voluto Icorrcre  con  un'inva- 
fione  la  Stiria  venne  con  molta  ftragge  vigorofanncnterefpinta,  e il  Con- 
te di  Almelò  Inviato  llraordinario  d^i  feti  Generali  fe  ne  partì  il  tren- 
tefimo  di  Gennaio  dalla  Città  di  Vienna  , affine  ditrasferirlì  nell'  Unga- 
ria , e condurli  in  un  Congreflb  a MiesKcz  , che  il  Principe  Ragozzi  ave* 
convocato  . Era  (^li  incaricato  dall’  Imperadore  di  commimoni  pro- 
porzionate a llabilire  li  preliminari  della  concordia . Non  avea  accon- 
léntito  il  Principe  Ragozzi  di  accettare  per  anco  j le  non  Mediatori  prò- 
tellanti,  ancorché e^i  profèiralTcla  Rielimone  Cattolica,  che  era  ab- 
bracciau dalla ma^or  parte  de’ Capi  della  Congiura,  e qualche  Un- 
garo  Ribelle,  che  fiera  ritirato  alla  Porta,  fiiècerchiavoda’Turchi,ed 
il  Sultano  non  avea  giammai  acconfentito  agli  Emiflàr;  Francefi , che  lo 
volevano  indurre  a riconofccreil  Principe  Ragozzi  per  Principe  dell* 
Tranlìlvania. 

Gli  fetipofeia  della  Balla  Aullria  li  erano  preparati  a ^dire  grolfe 
fomme  di  contanti  al  Principe  Eugenio , acciocché  alToldallc  nel  lor  pae- 
fe  molte  milizie , e reclutallc  gli  Eferciti  nelle  altre  Provincie  ereditarie 
diCefare,  mentre  li  Francelì  giornalmente  tentavano  diufare  qualun- 
que polTibile  indullria,  affine  di  eccitare  qualche  nuova  follevazionc  nel- 
MHk  1^  Baviera,  e perciò  avea  ordinato  1'' Imperadore,  che  lì  dilarmalleroli 
Paefani,  eli  trasferillèro  in  Monaco  le  loro  armi,  e nelle  akre  Fortez- 
ze più  riguardevoli . Si  ciigerono  con  tutto  ciò' rilevanti  contribuzioni 
da  quel  Ducato,  e 11  pubblicò  nel  meie  di  Gennajo  trafeorfo  rigorofo 
editto,  che  ciafeuna  abitazione  di  quelle,  che  non  rimafero  demolite  , 
Ibmminillrallè  cento,  e venti  fiorini  per  le  occorrenze  di  quella  guer- 
ra , còme  quelle  parimente  dell’  Alto  Palatinato  né  doveflTcro  numerare 
Jmntalèi.  Sigiuftiziarononelcominciamcntodel  prelénte Marzo  alcu- 
ni Capi  de’  Malcontenti , ma  refecuzione  della  fentenza  contro  im  tale 
co^oininato  Kraus  reftò^r  qualche  tempo  fofpcla . La  Città  di  Augu- 
guRa  preic  allora  il  pollcllo  di  un  circollante  Villaggio  intitolato  Lau- 
naulcn,  chelcvenneaflcgnatodainmperadorein  ricognizione  delledi 
lei  grav.  perdite , che  avea  Ibficrite  per  lo  pa  flato,  e pervenutele  in  que- 
llo tempo  dicci  pezzi  di  Artigliaria,  ne  attendea  alcuni  altri  in  fuppli- 
tnento  di  quell, , che  le  furono  dagl’  Imperialilcvati . Una  partita  diRut 
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cominciò  a intraprendere  la  marcia  verfo  il  Tirolo)  aifinedi  crasferirfia 
militar  nell' Italia.  Lifoccorli)  che  l’Inghilterra)  e l’Olanda  doveano 
fpedire  al  rinforzo  del  Principe  Eugenio  confìftevano  in  fette  mila  Palati- 
ni) e in  tremila  foldatidi  SalTenGotta.  Li  Deputaci  del  Circolo  dell' 

Alto  Reno  congregati  il  Gennaio  trafeorfo  in  Franefort  ) prefcielfero  il 
Colonnello  Hofinan  Vice  Comandante  in  LandaU)  e Generale  maggio- 
re delle  foldatelche  del  Circolo  ) il  quale  avea  divifato  di  concorrere  eoa 
tutti  li  poflibili  sforzi  a beneficio  della  caufa  comune)  efomminiftraro- 
no  oltre  l'ordinaria)  e contingente  porzione)  vigorofi  fovvenimenti) 
cheli  iarebbono  anticipatamente  apparecchiati  peri' imminente  Cam- 
pagna . 

Fece  in  unto  l’Impendore  notificare  alla  Dieta  di  Ratisbo-  lld  rintMmas 
ha  9 la  direzione  dclli  Cantoni  Cattolici  9 che  aveano  rinnovata  itone  con  lo 
collo  RatodiMilano  la  confederazione)  cheriufeivafommamentealui 
medefimoprcgiudicialc)  ealli  dilui  Collegati)  poiché  fi  obbligavano 
in  quella  a provvedere  di  foldatefchc  li  nemici  di  Cafa  d’ Auftria  ) di  mo- 
do che  li  Deputau  di  quell'  Allcmblea  fcrilTero  q uella  informazione  a'  lo- 
ro Principi  ) dalli  quali  attendevano  le  convenevoli  delibeuzioni.L’lm- 
pendore  rimafe  fommamentc  efacerbaco  verfo  di  que’  Cantoni  ) di  mo- 
do che  il  commerzio  dell’  Imperio  venne  proibito  con  lo  fiato  di  S.Gallo) 
c con  la  Città  di  Ginevn  a loro  unite  . Il  Cantone  però  di  BalUea  avea 
ordinato  ad  alcuni  de' fuoiMercadanti  ) che  tenevano  abitazione  in  Pa- 
rigi) di  ritirarli  iinmantencnte  dalla  Fnncia)  poiché  era  rifoluto  di 
o&rvarc  una  pontualc  Neutralità  con  le  Corone  di  Europa)  e preveni- 
re con  quelle  dimofirazioni  una  limile  proibizione  Irà  li  (fi  lei  fiati  ) e la 
Germania . Aveano  li  Francefi  provveduto  il  Forte  Luigi  di  vettovaglie) 
che  fufficienti  foflcro  a mantenereper  tutto  Maggio  la  Guarnigione  « 
ancorché  li  Concenti  continuallcro  a firigncrlo  con  firctto  bloccO)ma 
finalmente  il  di  lui  Prefidio  pcnuriando  del  bifognevole  ) e del  necelTario 
alla  vita)  ricercò  con  molta  ìfianzafovvenimcnto.  Le  foldatelche  ) che 
tenevano  rifiretta  quella  Puzza)  enno  occuMte  ad  elevare  Ridotti  ) 
affine  d’ impedire  alii  Nemici  di  gettarle  foccorlo  ) e ancorché  procuralTe 
la  Guarnigione  di  berfagliare  li  operatori  ) con  tutto  ciò  non  ccllàvano 
di  fiibbrKarli. 

Si  erano  intanto  li  Francefi  validamente  fortificati  in  NeuWiller  ) e 
giudicarono  di  mefiieri  fpedire  quattro  pezzi  di  Artigliariaa  Ingvviller) 
e quattro  altri  a Pfoilèrocbofien  per  cofiituirc  quelle  due  Piazze  in  ifiato 
di  valida  oppofizioncalli  nemici . Si  avanzarono  li  Collegati  in  molto 
numero  fpediti dalli  loro  Generali)  affine  di  occupare  qudlidue  polli) 
di  modocheconlìderabilraenteli  rinforzarono)  c fecero  nel  medefimo 
tempo  marciare  un  corpo  rilevante  di  foldatefchc  alla  volta  di  Hague- 
nau  ) affine  di  fornure  vigorofo  ofiacolo  alli  Nemici  ) ma  come  li  Fran- 
cefi  non  aveano  per  anco  intraprcla  alcuna  operazione  di  rilevanza» 
così  li  Confederati  rimandarono  le  foldatefchc  a foggiornare  nei  lot 
quartierr.Stabilirono  in  quello  mentre  li  Francefi  groUc  riferbedi  mu- 
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Vjoi  nizioni  in  Alfazia  ^ e tennero  di  Guarnigione  in  Argenrìna»  e in  Sa* 
vcrneilnumero  di  otto  milaifoldati  9 occupando  tutti  li  paf&ggi,  che 
aprivano  l' introduzione  nella  Lorena,  af^c  di  coprire  li  Carri  , che 
carichi  di  vettovaglie,  e di  foraggi  doveano  gire  afcaricarfi  neilei  rifette . 
2>i  allenivano  riguar<fevoli  preparamenti  nel  nuovo  Brilkc,  elofoldatcf' 
che  Confederate  unite  in  poco  tempo  hcalcolarono'atrencamille  , e fi 
era  rinforzata  la  Guarnigione  di  Drufenheim  di  trecento  prefcielti  folda- 
ti  dal  Reggimento  di  Tungen,  eli  Franceilall’oppofto  aveano  decermi 
nato  di  fovvenirc  il  Forte  Luigi,  mentre  rrav^iavanocon  molra  dili- 
genza li  Collegati  a fabbricare  riferbeper  laiumftcnzadclleloro  Arma^ 

EMe  Je-enrt..  “ • 

rni*!»'’™’*  Cantoni  Cattolici  congregarono  una  loro  Dieta  in  Lucerna,  la 
quale  appare  fommaincnte  agitata  per  le  lamentazioni,  che  aveva 
efprciTe  Cefare  contro  dilei  inKatisbona,  eli  Cantoni  Proteflanti  (t 
adunarono  in  Arau,  affine  di  tenere  un’ Aflcmblea  Generale  nella  Cit- 
tà di  Bada , nella  quale  fi  dovea  efaminare  la  rinnovazione  delle  Capito-* 
lazioni  con  lo  flato  di  Milano . Il  Duca  di  Vandomo  pervenuto  a Parigi, 
di  làgiunfea  Verfaglia,  accolto  dalRccon  cflraordinarra  dimioRrazio- 
ni  di  Rima, e di affettuofa cordialità,  e da  lui  difegnato  a rìcondarfi  in 
Italia,  diede  egli  commeflione  a tutti  gli  uffizioli  preparati  per  fluitar- 
lo, di  trovarli  a qualunque  cenno  di  podi  in  marcia.  Il  Duca  di  ficrcv- 
vich  efalrato  dal  Rè  alla  Dignità  riroardcvole  di  Marefciallo  di  Francia  , 
diedcoccafionealDucadiRaquèdi  rimanere  nelle  di  lui  veci  foRituito 
nel  Generalato  di  Linguadocca,  avendoli  Rè  Filippo  addimandato  il 
Duca  di  Berevvich  nelle  Spagne,  ma  doveva  prima  trasfcrirfiia  Parigi , 
affine  di  preRareil  confueto  giuramento  di  Fedeltà  nell’cfaltazionc  dr 
queRa  Carica . 

Meditava  intanto  la  Corte  di  Francia  di  efeguirc  qualche  rimarcabile 
operazione  in  Catalogna,  di  modo  che  avea  fatti  marciarcdieci  otto 
battaglioni  di  firn  ti , c dicci  fquadroni  di*Fanteria , li  quali  aggiutni  a tre 
batta^ioniFrancefi,  ea  tre  altri  fquadronidi  Linmadocea,  compo- 
nevano il  numero  di  trenta  mila  fbldati , olii  quali  n doveawob  a^ugn^ 
relefoldatefche,  che  erano  apparccchiateatrasfèritfidall’fcaha-lTSi'^ 
i Luogotenente  Generate  , eìl*Si0Rordi  FirmacM  Briga- 

c»iiMa'.  ' dicro  con  diverfi  altri  Uffiziali  maggiori  doveano  condurli  a militar  nelle 
Spagne,  ecomecraildifegnodclliFrancefidiaflèdiarBaMeltma,  co- 
sì il  Contedi  Tolofa  Grande  Ammitagliodi  Francali cKfeoftiàda  Pari- 
gi , affine  di  ricondurli  a Tolone  , nel  di  cui  Porto  liarmnvaMO'  a4tri  fd 
Brulotti,  ed  alcuni  altri  BaRimen  ti  minori,  venti  feiVafcelli  do.  ®icr- 
ra,  edue  FrMatc  . Il  Signor  di  Quenè,  che  ave»  due  mefi-  foiro  ratto 
vela  con  una  Iquadrà  di  otto  VafccìTi  da  guerra  dalle  Spiaggir  della  Pro* 
venza,  ficrarcRituito  airifoladi  Hicrc,  c il  Comandante  Signore  di 
Bella  Fontana,  che  fiera  colà  trasferito  afimedi  dirigere  le  pro|Wie  Na- 
vi, con  lui  fi  congmnfc,ovc  furono  necelfitati'pef  li  venti  contraridlirat-* 
tenerfida  navigare . Il  Signor  di  Quenè  avea  provveduti  di'  vetrovnglic  fi 
Reggimenti  di  marina , cnc  Aggiornavano  nel  Porto  Muhon  fituato  ncU 
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4'lfola  di  Alicante  j c la  Nave  Reale  di  Barcellona  era  Rata  dà’  venti  con-  lyoé 
trarj  impedita  di  accoRarfl  allo  ftretto  diDelcs  ) non  avendo  incontrato 
Vafcello  alcuno  dclli  Nemici  9 ma  fii  quali  Tempre  agitata  daunaiiera>) 
euiiiverTale  buraTca . Il  Signore  di  Bella  Fontana  lì  era  rimelTocon  li  ot- 
to Valcelli  da  guerra  alla  vela  j e il  Signor  di  Quenè  lì  andò  a trattener  in 
Tolone  9 ove  dovea  poTcìa  Teguire  con  la  Tua  Tquadra  l'Ammiraglio  Coo- 
tedìTololà.)  chelìeoacolàerasTerito  , da  cuidoveaTi  il  primo  di  Marzo 
* dilcolbLteconun'Armacadi  trentaduc  VaTcellida  guerra  9 alli  quali  d 
doveanoaggiugnere dieci  altre  Navi)  che  Torto  il  comando  del  Signor 
di  Pointis  aveano  prima  da  trasTerirn  ad  intraprendere  una  Tcgretilfima 
Spedizione . 

La  careftia  teneva  di  tal  maniera  aTflitta  la  Città  di  Barcellona)  che 
f\  TuTcttarono  mortali  iniìrmità  nel  la  Plebe . Non  erano  per  anco  riparate 
ledi  lei breccM)  nèeranolcdileiTortilìcazioniper  anco  provvedute  di 
munizioni)  e di  ArtigliariC)  e continuavano  quelli  diToi^ini  non  Tolo 
perla  negl^cntediTciplina  delle  milizie  ) maipcr  la  dapocagginc  degli 
abitanti-  Tutti  quelli  Iconcerti  erano  altamente  ingranditi  dalla  viva 
voce  dclliPrancen)  che  aveano  intenzione  d’inlìnuare  a'  popoli  delie 
Spagne),  che  TarebbenuTcitaauvole  la  riprelà  di  quella  capitale)'  e che 
altro  non  avea la  Flotta)  ole  l^datelcheFcanceudi  oppolizioae  •»  che 
prelentarlì  a quelle  mura  per  Toggiogarlc.  11  Re  di  Francia  lìavea  già  mol- 
to tempo  TpecihcatO)  cheilMareTcìallodiVillcroyeraprcTcielto  Torto 
l'Elettor  di  Baviera  a comandar  nella  Fiandra)  e il  MareTcìallo  di  Vii- 
iarsa  dirigere  le  Toldateiche  Topra  del  Reno  ) mentre  il  Mareiciallo  di 
Marlin  dovea  lovra  in  tende  re  a quelle)  che  militavano  sù  la  MoTel  la  «A 
tutti  quelli  Tupremi  Generali  lì  erano  allègnati  altri  molti  Luogotenenti 
Gcnemli)  >ed  altri  Udìziali minori . Siandavanoin  ogni  parte  facendo 
le  raiTegneuniveclali)  eli  computi  delle  Toldateiche  ) che  doveano  Ra- 
fcil)rcletie4BieKÌtiaUaCanipagna)  non  annoverate  quelle)  che  Totto 
gliordinukl  Duca  di  Paquekure^  e delli  MareTcialli  di  Campo  Signo- 
ri di  Coullcn  ) e-di  VillarS)  militavano  nella  Li^guadocca. 

Gli  avvenimenti  poTcìaTucccduti  nell’Inghilterra  conlìReronO)chcun 
VaTcello-FranceTe  di  inercanzia  dilcollato  da  Algicri)  edarrivato  nel 
Porto  di  Gibilterra)  eeongiontocon  tre  altri  mercantili)  daquclloin- 
lìemcuicitivenBeroattaccatidaun  Annatoredeiringhilterra)  c dopo 
variU)  e TanguinoTo  combattimento  rimallo  ucciTocon  otto  marinai  il 
CapitaniO)  venne  maltrattata  una  Nave  ) che  primiera  lì  oppoTe  in 
« nel  cimento  ) Tofferendo  l'Armatore  anch’egli  dal  canto  Tuo  ungravit 
limo  danneggiamcnto.La  Tquadra  dell’ Ammiraglio  BingS)  che  era  delli-  ^ 

nataperCatalegnaatrasTerircimacopioTaquantitàdimunizioni)  eun 
rilevante  rinforzo  di  Marinajpcrli  VaTcclli comandati  dal  Vice  Ammi- 
raglioLackè)  Tpiegò  le  velC)  c prcTc  nel  luo  pallagmo  due  balbnicnci 
Francefì  caricati  di  prò  wilìoni)  edi  milizie.  Si  era  Schiarato  il  Conce 
di  Cimentcs  Grande  delle  Spagne  a favore  di  Carlo  Teizo  ) il  quale  ayea 
Ipedito  il  Cavalicro  Hata  a comandare  nella  Catalogna  in  qualità  di 
Luogotencoce-Gcncralc  Toltogli  ordini  del  Conte  di  Peterbourgh.  1| 

Si- 


Digitized  by  Google 


I 


'50Ò  Degli  Ànnaìt  dette  Guerre  di  Europa 

170^  Signore  di  Stanhop  eletto  Inviato  dalla  Regina  dell'  In^^ltetra  apptdToi 
il  Rè  Carlo  } e il  Conte  di  Noyclless’ imbarcarono  foprail  Convoglia 
deir  Ammiraglio  Bings  9 affine  di  trasferirli  in  Catalogna)  e il  Giovane 
Signore  di  Mathwin,  che  dovea  condurli  in  Porto^loj  fi  dilpofe  a 
pamre  in  Piamonte  come  Inviato  della  Regina  appreuo  il  Ducadi  Savo- 
ia. Lifupplementiperle  Armate Inglcfi  da  terra  giornalmente  fi  anda- 
vano con  la  poffibileddigcnzaaumentando  9 diraodo  checontinuamen- 
ce  $'  imbarcavano  roldatefche  a Harvvich con  molta  copia  di  Marinai  af> 
fine  di  rendere  rinforzato  l'equipaguo  della  Flotta  Navale . 

Si  pubblicò  in  quello  tempo  unedittO)  checommetteva  a popoli  deIr 
l’ In^ikcrra  di  celebrare  divotamente  un  digiuno  9 affine  d’implorare  le 
benedizioni  del  Cieloafiivorc  delle  Armate  Ingleli  9 e di  quelle  degli  al- 
tri Confederati . Fece  perciò  vela  il  vigefimo  fecondo  di  Marzo  dal  Por? 
to  di  PoRmoutb  la  Iquadra  delle  navi  da  guerra  coimandate  dall’  Ammi- 
raglio BingS9chetrafportavanolipredettiSignoridiStanhop9  ediNo- 
ycllescon  molti  apprcllamenti  9 e con  due  R^gimenti  di  Fanteria  in 
Catalogna)  e conlìftente  in  numero  di  quattordici  Vafcelli  convogliava 
trecento  naviglimercantili  defiinati  per  Portogallo . Introdottali  la  Re- 
gina con  le  ceremonie  confiicte  nel  Parlamento)  affifa  nel  TronO)  e 
preftato  il  Tuo  Regaleconfentimento  adiverfi  arti  pubblici  9 e privati  orò 
eiMod<iu  nella  fulTeguente maniera  rapprefentando  : Che  eli»  non  averehie  gtam~ 
trafcHrata  quelt  KcaJÙHe  feaza  affettuo^tmente  rm^axiare  ambedue k 
camere  dell  efraardÌMne  cure  9 che  ceveano  ajt4»amerue  iutraprefe  9 e 
della  ctrdiaUtà  9 che  frontamente  arjeaito  teflim^ata  di  determinare  in 
quell  Adunami  tutto  quello  9 che  poteva  utilmente  coutribulre  a benefici» 
della  Caufa  comune  . E pofeia  rivolta  alla  Camera  balTa  delli  Co- 
muni foggiunre  : Che  ella  fi  trovava  Sommamente  tenuta  a rendere  loro 
tnjmiit  doveri  Spezialmente  ^r  avere  coti  ampiamente  eSegrùte  k teliimo- 
nianze^  che  prontamente  k dierono  nell  apertura  di  quel  Parlamento  di 
terminare  glt  affari  del  fiffdio  con  la  più  celere  9 e con  la  poffibile  dili'» 
gema  9 di  modo  9 che  nujcirebbe  di  molta  perù  il  ritrovare  un  efiempto  di 
coti  grande  9 e cosi  affettuoSa  dimoflrazrone  9 e che  ella  ciò  riguardava 
come  una  marca  derivante  non  Solo  dal  loro  infinito  zek  per  il  ben_  pub- 
blico ^ ma  da  mu  giufta  Idea  9 che  efft  aveano  concepita  •y  offendo  di  me» 
/iteri  intraprertdere  li  più  vivi  tforgi  per  S»fi onere  9 e incoraggire  li  loro 
Confederati  9 e porfi  per  tempo  in  ijtato  di  Sconcertare  k macchine  delli 
nemici  . Girato  l’occhio  pofeia  alli  Milordi  verfo  di  loro  fi  efprcP 
f(P  : Che  come  era  opportuno  y che  off  fi  Jeparaffero  fra  poco  tempo  9 
coti  Sperava  9 che  rimanendo  per  anco  uniti  procurarebbono  di  eSpedire  tut- 
to quello  9 che  era  necejfiurio  y e che  reftava  a terrnmarfifopra  gli  af- 
fari pubblici  9 che  giacevano  per  anco  indefiniti. 

Si  fece  preparare  m quello  tempo  dalla  K(%ina  un  groflo  treno  di  tren- 
ta pezzi  di  Artigliarla  da  campagna  9 affinché  ferviflero  alle  operazioni 
I dclDucadiMarlborough)  che  dovea  imbarcarli  sòia  gran  Flotta  per  ri- 

pallàr  nell’ Olanda  9 e dovea  fiaccarli  un  molto  numero  di  Uffiziali  di 
ArtigliatU}  affincd'impiegarlifotco  di  lui  contro  U Fiandra SpagnuQ- 

laj 


Digi'.,;c3  Dy  t 


^er  ìaMonarcbta  ^lìe  Spagne.  Libro  VII.  §oi' 

la  , mentre  il  Duca  di  Novveaftic  fottolcrillc  una  obbligazione  di  vcntr*  170^ 
cinque  mille  lire  ftcrline  , che  fi  doveano  imprefiarc  all  lmpcradore  per  li 
dirpendj  della  rufièguencc  Campagna . Dovea^  comcfidiflct  partire  il 
Duca  di  Marlborough  per  l’Olanda  , e il  convoglio  , che  tuttavia  nel 
PortodiPlimouth  loggiornava,  era  a caufadclli  venti  contrari  coftret- 
toafermarfipcr  qualche  tempo  i avea  pofeia  difciolte  le  vele  affine  di 
trasferirli  in  Barcellona  ^ portando  con  elfo  lui  un  millione  di  piafire^  ac- 
ciochè  fi  loddisfacelfero  le  foldatefche  , che  doveano  militare  fotto  gli 
ordini  del  Milord  Gallovvay,  edelConte  di  Peterbourgh  . La 
Olandele  comandata  dal  Vice  Ammiraglio  WafTenaer  era  il  quarto  di  ùcuiT.  " 
Gennaio  pervenuta  a Lisbona,  e gli  abitatori  di  Cadice  •>  edelleTcrre 
circonvicine  erano  prontamente  difpofli  a dichiararfi  per  Cala  d'Aufiriiu 
e il  Ca vallerò  Lakè  ufa va  qualunque  polfibile  diligenza  , affine  di  porfi 
prontamente  alla  vela  con  tutti  li  Valcelli  da  guerra  , che  comandava . Il 
Pettacchio  diretto  dal  Capitano  Clies  fece  vela  dalla  Città  di  Lisbona 
per  ritornare  nell’Inghilterra , c il  giorno  fuflcguente  eflendo  feorfo  cin- 
quanta miglia  in  mare,  venne  feguito  da  un  Armatore  Francefe  munito 
di  venti  pezzi  di  Artiglieria,  e giuntolo  fui  mezzo  giorno,  gli  prefentò 
immantencnte  l’attacco , di  modo  che  per  il  corfo continuato  di  due  ore 
battuti  infieme,  fidifefe  valorofamente  il  Capitano  Inglcfe  con  le  file 
Genti,  ma  convenne  finalmente  cedere,  e fottrarfi  dal  combattimen- 
to, poiché  fervitofidell’avvantaggiodel  vento favorcvolefu  neceffitato 
a intraprendere  la  ritirata Sianola  preparando  fui  Tamigi  un  nuovo 
Con vogho  di  quindeci  Vafcclli  da  guerra , e dovea  trovarli  pronto  a far 
vela  verio  il  terminare  di  Marzo,  e come  le  Camere  del  Parlamento  avea- 
no  refa  vana  la  fpedizione  di  quell  Adunanza  così  fi  andavano  'apparec- 
chiando fra  pochi  giorni  a fepararll.  Vennero  intanto  prefcielti  li  Com- 
mefTarj  Scozefi , affine  di  concertare  la  congiunzione  dclli  due  Regni  9 
che  comparirono  fra  poco  tempo  nell’Inghilterra . 

Il  Conte  de  l.is  Torres  Generale  di  Filippo  giunto  nelle  Spagne,  dopo 
drellère  rinforzato  da  un  valido  ftaccamento  di  foldatefche  Navarrefi  , c 
di  alcune  compagnie  di  Dragoni  pofe  l’afledio  a Villa  Reale  , facendo 
chiedere  alli  di  lei  abitatori  la  refa,  ilchedaelficofiantemente  negato  s Vtjfkif  ***** 
leceegliabbatterelcloroporte,  dimodocheinfcritelefoldatelche  Spa- 
gniiole,  oppoferolidifcnforipcrlofpaziodi  treoreunavigorofa,  e va- 
levole refifienza,  ma  incalzati  dalleloldatefcheSpagnuolc,  convenne- 
ro finalmente  cedere  alla  forza  fupcriore  , e ritirarli . Nel  bollore  di 
quello  combattimento  apparirono  gli  Ecclefiallici  adorni  delle  fpoglic 
Sacerdotali,  e col  Sacramento  nelle  mani  per  chiedere  rifugio  à fevorc 
degli  abitatiti , alla  quale  dimoftrazione  acconléntendo  il  Generale , av- 
vennero nella  fofpenfione  d’armi  gli  omicidi  di  cinque  uffiziali  uccifia 
tradimento  dalli 'Terrieri,  il  che  clacerbò  di  tal  maniera  le  foldatefche  , 
chcdopodiavcrecoftretti  que’Religiofi  a ritirarli,  tagliarono  a pezzi  la 
moltitudine,  faftiate  in  vita  le  femmine,  eli  fanciulli,  c inferito  il  fuo- 
co, che  abbrucciò  tutte  le  abitazioni  della  Piazza.  Cento,  equaranta 
Borghefi,  chelìcranoricovcratiinunaTorre,  furono necelfitati  a r^n- 
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•1^06  deriiadifcrizionc.  Dal  canto  del  Conte  de  las  Torres  morirono  cinque 
Uffiziili,  ccentOf  c quaranta foldati , fra’quali  fi  numerò  il  Conte  di 
Rofiolin,  cadutiferiti  alcuni  altri  Ufiìziali)  & ordinar)  loldati. 

Dopo  di  quella  avventurata  intraprefaandòil.Conte  de  las  Torres  à 
prendere  il  uio  quartiero  generale  a Moncada  j ove  furono  le  fue  milizie 
accrcfciutedaun  validollaccamentodifoldatefche  dirette  da  Dom  An- 
tonio della  Valle . Li  Borghefidi  Qiiartèi  in  cui  furono  alcuni  Malcon- 
tenti ricoverati  » foffèrirono  le  loro  abitazioni  abbnicciate  dalle  foldate- 
fchc  del  Rè  Filippo , affinebe  più  non  poteflcro 'difendere  il  ponte  sù  la 
CniuF«r*,c  Riviera  y chcfoinminiflravaiipairaggionelia  Valenza ^ cuna  partita  di 
cinquecento  Ibldati  attaccò  di  notte  j c ripottò  dr  a&lto  la  Citta  di 
Graus)  dimodoché  avendola  faccheggiacai  eincencrita^  lattiate  im- 
muni le  Cbiefit)  cgliabitantifedelial RèFilippointienmentela  delbla- 
rono.  Li  Malcontenti)  che  aveano  bloccata  la  Città  di  Alleante)  ri- 
cevuti  r^guagli  ) cheliVefcovidiMurcia)  e di  Origliela)  e il  Marche- 
fedi  Rolklmatciavano  con  un  gruffo  di  tre  mila  foldati  affine  di  fovveni- 
re  quella  Piazza)  firitirarono)  di  modo  che  entrati  in  lei  qne' coman- 
danti) e que’foldati  imprigionarono  molti  Ecclefìallici  )- efecolari  ) il 
elle  cagionò)  che  alcuni  abitatori  pertimoredivenirearreftati  procurai- 
fèto  di  ritirarfi  in  ficurczza  ) e nel  tempo  ) chela  Piazza  era  bloccata) 
quattrocentO) c più Botgbcfi andarono  ad  unirfi co' Malcontenti. Il  Ma- 
rclciallo  di  Tefsè  nello  fteflò  tempo  fottomife  per  affalto  due  piceiole  Gir- 
tà  di  Catalogna  ) una  delle  quali  era  guardata  da  duecento  Michielctti) 
che  congionti  alli  di  lei  abitanti  fecero  diverfi  fcarichi  contro  li  Ftancefi  ) 
ma  finalmente  con  la  perdita  di  cento  ) e cinquanta  convennero  litirar- 
fidalla  Piazza)  cdavcrebbonoli  rimanenti  foflenuta la  medefima  forte) 
fiele  pi  oKgic  dirotte)  e continuate  non  aveflero  impedita  la  Cavallerìa 
Francelc  a feguitarli . Quelli  pofeia  ) che  abitavano  l'altra  Città  ) fi  an- 
darono a ricoverare  in  Tortola)  dimodocheil  MarefciallodiiTefsc tro- 
vatala vuota  di  difenfori  la  lafciò  in  balia  ddlilòldati  pcrfaccheggiarla  ) 
ilcheavcndoloroconcedutoancodciraltra)  fece  ad  ambedue  abbatte- 
relcmuragliC)  e demolire  il  Callcllo)  click  difendeva. 

Tali  troppo  eccedenti  oftilità  cfacerbaronoamaramente  li  popoli  co^ 
«/riliSfjwgii  troie  foldatefche  del  Rè  Filippo  ) c fpezialmcnte  contro  alle  Vrancefi) 
crac"»u . di  maniera  che  foldato  alcuno  non  oCàva  fepararfi  dal  proprio  grofVo  ) per 

timore  di  non  eflère  trucidato  dagli  abitatori  delle  circonvicine  Campa- 
gBC)alli  quali  con  tutto  ciòcffi  non  concedevano quartieto  alcunO)  qual' 
oraliritrovaflcrocoll'armi  inmanocarichc;  lemilizicftavanoèomimia- 
mcnte  in  attenzione)  edairoppollonon  v'era  quali  Villaggio  alcuno  ) 
che  nonfiopponeffecon  qualche  valevole  refiftenza  alli  Francefi  • Gli 
ammutinati)  che  in  groffo  numero  foggiornavano  in  Saragoeza)  anda- 
vano concinuamence  meditando  di  fpogliare  li  Francefi  ) che  abitavano 
in  numero  di  novecento  cinquanta  quella  Città  ) le  il  ViccRè  ) la  Nobil- 
tà ) c li  di  IciTribunali  non  fodero  Rati  continuamente  in  attenzione  per 
impedirli . 

Il  Cavaliero  di  Asfcld  nel  terminare  di  Gennaio  pafsò  il  Fiume  Cinta  ) 
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cftaccò  trecento  Cavalli  fotto  la  condotta  ^ICavaliero  diMontmain»  Ijoé 
affine  di  occiipare  il  Caftcllo  di  S-  Euftachio  di  Sitera  5 difegnando  jpofcii 
di  piantare TalTcdio  a Macon  5 mà  trovò  il  Montmain  molto  dimcilel' 
approlfimarfi  a quella  Terra,  fc  prima  non  fi  confeguiva  il  detto  pollo 
munito  da  cinquecento  Fanti,  e da  ccntq  , e cinquanta  Cavalli  In> 
glclì,  aluilomininiHratidaEcrida . Si  avanzò  odi  fotto  di  quella  Piaz* 
za , dalla  quale  fcopcrtc  le  Tue  i'oldatefche  , che  11  approlfimavano  , bat- 
tè,lubitamente  il  tamburo 9 c iu  un  iHante  lì  videro  ingonibrate  tutte 
quellecircollanti  Colline  dai  Michielctti,  cheaveano  intenzione  didr- 
Condarc.il Montmain,  mafieraeglicoslbenefituatoindifcia,  .cbcdie- 
de  agioal  Ca  vallerò  di  Asfdd  di  lovraguigncrc  'al  Aio  fuccorfo,  dimo- 
doché entrambi  polcia  incalzaroao  Ano  alla  no,ttc  1 1 Michielctti , nella 
quale  venne  rinforzato  il  CaAello  da  un  numero  di  mille  InglcA,  ch^i 
nirono  fediti  da  Macon,  edaLerida.  Avendo  in  quefto  mentre  A Ca^  ” 
valieroJi  Asfcld  intefo , che  cbvea  quanto  prinu  giugnere  up  nuovo , e 
podcrotofovvenimcnto  a' Collegati,  rifalle  di  atucarli  prima,  chedi-' 
venillèropiiù  nunieroA , c a tale  clletto  Iped;  il  Signore  di  PolaAron  con 
lei  compagnie  di  Granatieri , c con  fei  fquadroni  di  Cavalleria , e col  òr 
manente delli  Battaglioni  del  Corona,  e del  Soler!  , aAlnobc  gifsero 
a cimentar  A con  li  Collegati , li  quali  fecero  a primo  incontro  un  fuoco 
interrotto,  e ripulfaronoT avvicinamento dclli Francefi,  maliGrana- 
ticri  nemici  ripolla  lahajonctta  nel  fucilcpcnctrarono  fino  al  primo  po- 
llo, che  era  una  Ipezie  di  naturale  trinceramento,  dimodoché  ridotti 
in  confufionc  fecero  di  loro  un  fanguinofo  macello.  U dito  pofcia  dal  Ca- 
valicro  di  Asfcld  5 che  era  giunto  il  vigorofo  rinforzo,  che  attendeva- 
no li  Confederati , e che  gl'  Inglefi  aveano guadagnate  tutte  le  circoftan- 
xiColliue^  giudicò  clpediente  migliore  di  ritirarli,  di  modo  che  andò  a 
fermare  l’accanppamento  a Naclla,  rimalli  in  quella  fpedizione  con 
luolu  Uffiziali  efoldatiuccifimortalmenrcferitiilMaggiorcdcIReg- 
gimcnt.o.Coroaa,  ed  Luogotenente  Colonnello  del  Silcri . GlilnglcA 
riponarono  iinlono  Colonnello cftinto,  c il  Signore  di  Cunighen  Luo- 
gotcncntcColonaell^uafi  ajl’ul  timo  fpirare  trafitto . 

Aveano  li  Malcontenti  abbandonati  li  CaAelli  diValdefclc,  di  Bai-  CaAelII  ibbia* 
tea,  cdiFlen,  c fpczialmcntc  la  Città d'Ofta,  la  quale  cAcndo  valida-  lontrati  Spc* 
mente  difcfa  averebbe  cagionata  cftrcmapcnaalli  Francefi  nel  foggio- 
garla,  poichemancavanodi  Arcigliarie,  fenza  le  quali  non  potevano 
regioncvohnentc  cimentarli  ad  attaccarla,  ed  eraimprefamaJagevolc» 
pcrnon  dire  imponibile,  il  trincerarli  d'intorno  a lei,  eflendo  tutto  Ì 
circoAaate  Paele ingombrato  di  alpeAri,  e dirupate  montagne,  per  le 
quaJiimnlifcoigcvafcnticroakuno,  per  cui  fi  poteflero  condurre  l'Ar- 
tigliaric.  Il  Marcfciallcvdi  TcAè  fpedì  alcune  foldatcfche  a munire  que- 
lle Piazze,  alfine  di  tenere  con  ciì'ealla  divozione  di  Filippo  C^into  il 
circolbtnte  Pack  , acciocché  non  potelTe  di  nuovo  follevarfi  in  favore 
di  Carlo  Terzo  . Il  Conte  de  la«  Torres  terminate  le  dilfercazc , che  lo- 
co vcrtivano  col  Duca  d' Arcos  per  competenza  di  comandare  aglf  cfcp- 
Citi , fi  partì  il  fecondo  di  Marzo  dalla  Corte  pcrtcAituirA  alle  Armate} 
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XfoJ  rimafto  parimente  foddisfatto  ilDuca  d’Arcos  percflcrgli  conceduta  Tin- 
troduzione  nel  confìglio  fecrcto  di  ftato.  Le  foldatel'che  Francefi  co- 
minciarono a fcioglierc  le  riilrettezze  alla  Città  di  Valenza  , avendo  pri- 
ma abbattuti  tutti  d’ intorno  a lei  li  moraj , che  germogliavano  molto 
copiofì  » e che  rendevano  opulenti  gl’  abitatori  defle  Campagne , ancor- 
ché fi  forte  ciò  precedentemente  proibito  dal  Conte  de  las  Torres  quando 
di  là  partì  per  trasferirli  alla  Corte . 

L’ ultimo  Cartello  polTcduto  da'  Confederati  di  quà  dall’  Ebro  , 
N<Sv«.'"  <xa  quello  di  Moravet  , che  venne  invertito  j c foggiogato  dal 
Marefciallo  di  Tefsc  . Teneva  egli  di  guarnigione  cento  , e cin- 
quanta abitatori  dell’  Aragona  ; alli  quali  avendo  fitto  intendere  j 
che  fi  rendertero  j ed  erti  volendo  eoftantemente  difenderli , vinti  y 
furono  alcuni  di  loro  in  pena  dell’  ortinazione  appefi  al  laccio  , 
fra’  quali  fi  rinvenne  undefertore  Francefe  nato  , e nudrito  nelle 
proflimc  Camp;^ne  di  Bordeaux . Il  Governatore  di  Moravet  j che  reg- 
geva quella  Piazza  dal  tempo  di  Carlo  fecondo^  conlirmato  da  Filip- 

Sopiiinto,linoal  prefente,  aveva  abbracciato  l’intercflcdi  Cafad’Au- 
ria-t  e fi  era  dichiarato  a fa  vote  di  Carlo  T erzo;  come  fimilmente  il  Con- 
te di  PcteAioutgh  li  era  infinuato  con  quattro  mila  combattenti,  la  mag- 
gior parte  Micnicletti  nella  Città  di  Valenza  , e ancorché  averterò  li 
Spagnuolioccupati  alcuni  porti  circonvicini, procurò  con  tutto  quello  di 
apprortimarfi , e di  occupare  Monoverde,  che  a patti  di  buona  guerra  li 
refe,  e il  Colonnello  Mahore,  che  con  quattro  cento  Dragoni  vi  co- 
mandava, daleifortito,  fi  trasferì  con  tutte  quelle  Genti  a rinforza- 
re il  ContedelasTorrcs,  c di  là  pafsò  pofeia  alla  Corte  di  Madrid  per 
rapprefentare,  che  farebbe  riufeita  malagevole  imprefa  il  confervareil 
Regno  di  Valenza  fenza  una  confidcrabile  quantità  di  foldatefche  i e 
mentre  foraiornava  il  Contedi  Peterbourgnin  quella  Capitale,  fiac- 
cH^l'kiw'à  due  leghe  da  lei  dirtantc  il  Conte  de  las  Torres,  dopo  di  avere  de- 
Tortoà’'.  folate,  c incenerite  tutte  all’intorno  le  circortanti  Campagne,  come 
lamcdefimarifoluzioncintraprefe  il  Marefciallo  di  Tefsènel  Paefe  cir- 
convicino a Tortofa , ed  inferì  le  fiamme  , c faccheggiò  molte  picciolc 
Città  dì  quel  Contorno,  pretendendo  d’imprimere  con  tale  oftilitàfpa- 
ventevole  terrore  ne’ popoli,  li  quali  fi  eccitavano  piò  torto  a feuoterc  il 
Dominio,  fecondo  loro,  troppo  fcverodclli  Francefi. 

Si  partì  egli  con  molta  fretta  per  trasferirli  in  Catalogna,  affinedigiii- 
gncrc  con  celere  marcia  per  accogliere  le  foldatefehe,  che  venivano  dal 
Kortiglione;  c il  Cavaliere  di  Asfcld,  chctenevagl’ alloggiamenti  con 
porzione  dellemilizie  Francefi  oltre  il  Fiume  Cinea,  nonaveaper  anco 
Oren’cnTcprera  intraprdà  operazione  di  rilevanza  dopo  che  fi  era  ritirato  dal  Cartello  di 
jJIat’ir™’®  S.Eurtachio . Il  Vefeovodi  Murcia  poftofi  allatertadi  alcune  foldate- 
fche Spagniiole,  avea  riportata  per  aflalro  la  Città  di  Otcnicnte  fituata 
nella  Valenza,  laqualedopodiaverepcrlofpaziodidueore  ottenuta; 
la  faccheggiò , c ricevè  dagli  abitanti  feimila  doble  di  contribuzione  af- 
fine di  divertirne  l’incendio, che fovrartavagli:  artìcuroffi  parimente  del- 
E Capi , che  prefiedevano  a’  Malcontenti , c li  Ipcdì  lotto  di  buone 

feor- 
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efcmplarc  dimoftrazione  il  Governatore  di  Moravct  per  avere  contro  le 
Leggi  di  buona  guerra  fcaricatc  le  Artigliare  contro  liFranccfi  ncltem- 
pO)  che  ficapitolavano  le  condizioni  dcllaceifione)  dimodochecflen- 
dofi  il  Governatore  di  Tortola  di  ciò  querelato  5 cglirifpofej  che  avca 
amminiftrataGiuftizia  contro  le  operazioni  di  un  traditore,  e che  il  mc- 
defimoaverebbe  contro  di  lui  praticato  , fefolfe  pervenuto  nelle  Aie  ma- 
ni 5 ripigliò  quegli,  che  cadendo  in  Aio  potere  Francefe  alcuno  gli  avereb- 
be  latta  folTerire  la  Acllàpcna . 

Avca  il  Rè  Filippo  riAiluto,  ufeendo  alla  Campagna,  di  piantarc  i’ 
alTedio  a Valenza,  ma  il  Rè  di  Francia  non  giudicando  riufeibile  quel  ten- 
tativo, commifcalMarcfciallo  diTefsè,  che  non  dovefle  partire  dall’ 

Aragona . Spedì  egli  con  tutto  ciò  un  vigoroAj  Aivvcnimento  di  Fantc- 
tcria  al  Ca vallerò  di  Asfeld , per  rinforzarlo,  poiché  dubitava  di  eflcre  at- 
taccato dalle  foldatdchc  di  Carlo  Terzo , che  alloggiavano  nelle  vici- 
nanze di  Macon , cdiLcrida.  Giugnevano  dalle  Città  della  Spagna, 
che  non  erano  per  anco  dichiarate  a favore  di  Cafa  d’ Au  Aria , continua- 
mente Deputaci  al  Rè  Filippo,  affine  di  preAargli  il  confucto  giuramen- 
to di  fedeltà.  Stava  egli  per  anco  diibbiofo  , quando  doveflèJifcoAarfi 
da  Madrid  per  gire  al  comando  deeli  eferciti  nella  Campagna , nè  fapeaA 
per  anco,quando  dovcfl'ero  far  vela  li  Galiioni  mercantili  per  trafportar- 
fi  nell"  Indie . Il  Governatore  di  Ccuta  s' impadronì  di  un  Forfè , nella  co- 
Aruzionc  del  quale  aveano  confumato  li  Mori  un  lungo  tempo,  eaven-ai^’STì^ 
do  dii  pofeia  tentato  di  ricuperarlo,  furono  con  molta  Arage  battuti,  e 
rigettati  dal  tentativo . <!•««•. 

Hlfendo  al  Duca  di  Noailles  pervenuta  relazione, che  il  Marefciallo  di 
Tefsè  Aa va  accampato  verfoTortofa,  e che  a lui  farebbe  riufeita  diffici- 
le imprefa  l’impedire  li  pafTaggjallifovvenimcnti,  che  il  Rè  Carlo  medi- 
tava di  fpedire  nella  Valenza , ò almeno  che  l’averebbe  neceffitatoa 
dividere  le  proprie  forze , tentò  egli  di  procurare  una  valida  diverfione 
alle  parti  di  Catalogna,  edi  gittate  nello  Aeffo  tempo  linccefTarj  rinfor- 
zi in  Rofes,  e a qucA’effetto  raccolfc  alcuni  Battaglioni  già  poco  tem- 
po pervenuti  nel  Roffiglione,  & ordinò  alle  milizie,  che  erano  colà  ar- 
rivate, di  provvederA  degli  appreAamenti  neceffarj  aporfi  in  marcia  . 

Dopo  di  avere  formato  un  corpo  vigoroib  di  ottomila  combattenti,  il 
quinto  di  Febbraio  fi  pofe  in  marcia,  affine  di  entrare  nella  Catalogna.  >»caui<%o.. 
Divife  in  due  porzioni  le  Aie  milizie , delle  quali  una  venne  diretta  dal  Si- 
gnor di  Coiirben,  che  prefe  la  Arada  verfo  Jonquiere , l’altra  coman- 
data da  lui  medefimo,  che  marciò  verfo  il  Colle  di  Porteils , immediate 
AiAegiiitada  un  treno  di  otto  i^zzidi  Artigliaria  da  campagna,  e da 
quattro  mortai , così  che  A pofe  iniAato  di  entrare  nella  Catalogna, 
avendo  il  Milord  Donegaìd  Inglefe  , e il  Signor  di  Varole  Capo 
de’  Malcontenti  abbandonate  le  Colline  di  Bellagard , che  cuAodivano, 
di  modo  che  pervenne  egli  il  nono  di  Marzo  a Fingueres , e due  giorni  do- 
po occupò  laTerradiBofcarafituatadiladal  Fiume  Fiuccia. Non  ténea  ocrapiBotc».’ 
alloralaCittàdiBarcellonachcfolimillcfoldatidiGuarnigione,e  lenta- 
^UmlictEurofiipxr.lI.  X m:n- 
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tyoó  mente  fi progrediva  nellirifarcimcnti  delle  brccdcj  ed  erano  aperte  per 
anco  quelle  del  Mongiovi)  eli  Michielettiaveano  appefialcuni  foldati 
Francefì  in  ricompenfa  del  trattamento  praticato  col  Governatore  di 
Moravet.  Avea  però  vifitato  il  Officilo  di  Rofes  j edavea  fatti  forti* 

■ care  diverfi  podi  per  la  ficurezza  delle  Frontiere  5 dovendo  perciò 

togliere  quattro  battaglioni  di  fanti  , che  erano  ^ Guarnigione  in 
Bafora . 

Il  Milord  Donegaldaveafàtteimpugnarrarmi agli  abitanti  del  circo* 
dante  Paefe  con  intenzione  di  riprendere  il  pollo  importante  di  Bolcaraj 
&ordinòad alcune  Campagniedi  Granatieri  di  tenerli  apparecchiati, per 
intraprendere  ad  ogni  cenno  la  marcia  y ed  avvertì  nelli  quartieri  delle 
foldatefche  alT  intorno  di  trovarli  preparate  coll’  armi  in  mano  ) poiché 
liFrancefi)  che aveano occupata Bofearaj  erano  con  uno  daccamento 
M n(^  di  circa  quattro  mila  foldati)  che  davano  di  qua  dal  Fiume  Fiuccia  ) per 

10  che  li  pofe  egli  fubitamente  a marciare  » e colle  milizie  ) che  avea  adu- 
nate li  caricò  con  tal  vigore  j che  li  codrinfe  a ritirarli  più  di  due  leghe  ol- 
tre Bofeara*  Il  Comandante  di  Girona,  die  li  avea  con  cinquecento 
foldati)  e con  due  pezzi  di  Artigliaria  rinforzati)  di  codretto  inlieme 
anch’e^ia ritirarli.  Li  Confederati  ebbero  in  quell’ occalione  cinque- 
cento loldati  edinti)  ed  altrettanti  feriti  ) e cento  in  circa  pri- 
gionieri di  guerra . Nello  delTo  tempo  un  altro  v^orofo  corpo  de'Colle- 
gati  attacco  Navarra  due  l^he  didante  da  Figares  ) ma  furono  rcfpintt 
con  perdita  in  circa  di  cento  tra  morti)  e feriti)  e prigionieri)  e farebbe 
riufeita  molto  più  numerola  lalorodragC)  le  li  Franteli  avclTero  avuta 
Cavalleria  per  fovragiugnerli  ) e molti  abitatori  delle  Terre  lituate  di  là 
dal  Fiume 'Ter  ) cchelìerano  ricoverati  in Girona) andarono Ibctomct- 
terli  all’  ubbidienza  del  Rè  Filippo . 

LiFrancelì)cheaveanooccupataBorcara) alcendevanoalmimero  di 
diecimila)  e di  fei  mila  i Collegati)  che  aveano  piantato  ralTedio  a Na- 
varra. UDucadiNoaiilesavcatrapaiTatoaToroela  il  Fiume  Ter)  ed 
avea  fermato  il  fuo  allomiamento  a Lobisbcl  ) prefe  pofeia  la  drada  rea- 
le) per  cui  li  giugne  a Barcellona  . Avea  intanto  Etto  marciare  un 
poderofodaccamento  di  foldatefche  ) affine  d'impolfellàrd  del  ponte 
maggiore)  che  at^averfava  quel  Fiume  ) e che  dava  lituato  fopra  Gi- 
rona) nel  quale  dopo  di  avere  incontrata  una  vigorofa  oppolizionc)  fi- 
nalmente ottenne  a viva  forza  di  trapalfarlo  ) ma  le  milizie  del  Rè  Carlo 
ellcndo  venute  con  un  valido  grolTo  di  fei  mila  combattenti  a caricarlo) 
convenne  egli  abbandonare  il  podo)  e ritirarli. 

Pubblicoffiinqucdo  tempo  un  armidizioin  favore  de’Cattelani)  li 
alla  quali  ritornarono  all’ ubbidienza  del  Rè  Filippo)  che  pofeia  li  difeoftò 
HSLÌv*  da  Madrid  nel  vigefimo  terzo  di  Febbraio  accompagnato  per  qualche 
Ipaziodaila  Regina . Avea  egli  precedentemente  rifoJuto  di  prendere  il 
lentieroverfo  Valenza)  affine  di  piantarci  l'attacco  con  intenzione  di 
fòggiogarla)  ma  cangiò  improvvilamente  opinione)  quando  intelc)  che 

11  Marcfciallo  di  Tcfsè  pervenuto  in  Alicante  avearicevuteCommef- 
fioni dal  Rè  di  Francia)  di  *«n  abbandonare  l’ Aragona)  ed  ivi  atten- 
dere 
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dere  il  Rè  Filippo  ) cdunitientrarcpofciamCacalogna.  Parti  dunqtieil  170^ 
Rè  Filippo,  affine  di  andarli  a congiugnere  col  Marcfciallo,  e prima 
della  fua  partenza,  chiamati  nel  Regio  Palagio  al  numero  di  trenta  li 
Grandi  Signori  di  Spama  , che  tenevano  abitazione  in  Madrid,'  fece  miowtm 
loroin  idioma  Spagnuolo  il  fuflcguente  ramonamcnto  ••  Che  neva  eoli 
fre/a  la  del'tbtraxime  di  fartire  armato  cala  Campagna  per  opparfi  olii  * 
frogrejji  de'  juoi  nemici  a proprio  oltragiio  Cmfedereai  , e che  erano  per- 
venuti nelli  Juoi  Regm  , affine  di  condurre  , ti  turni  , e fedeli  fudditi  , 
thè  t uiiidevano  , a r'thellarji  , e volendo  egli  Joflenerli  convenia  trarfe- 
rirji  colf  armi  in  mano  agt  Eferclti  : Che  avea  appoggiato  il  governo  ci- 
vile della  Monarchia  alla  Regina  , e fperava  , che  effii  con  la  loro  fe- 
deltà , e con  la  loro  prontezza  averebbono  fecondate  le  proprie  maffime  y 
a f oftermte  le  fne  rette  intenzioni  , affiflendola  col  loro  maturo  confglio  y 
e dtr'^endola  con  la  loro  prudente  condotta  y e in  fomma  accompagnandola 
ài  tutte  ciò  , che  poteva  ifrpendere  dal  loro  leale  , e fmceriffimo  arbitrio. 

Venne  ricevuto  da  que’ Magnati  con  evidenti  fegni  di  cllraordinario 
rilpetto,  e con  affèttuolc  protcRazioni  di  Zelo  il  pronunciato  difcorfo, 
oflcrendolì  alcuni  di  feguitarlo.  Doveala  Regina  inciafchedun  giorno 
tenere  un  conlìdio  di  Rato  nel  Gabinetto,  compoRodalMarchefc 
di  Manfera,  dal  Duca  di  Matallona,  dal  Duca  di  Veraguas,  e dall' 
Ambafciatoredi  Francia.  Il  Duca  di  Popoli  efaltato  alla  dignità  riguar- 
devple  di  Grande  di  Spagna  venne  dal  Rè  lafciato  alla  direzione  della 
Re^na,  e come  aveva  egli  rifoluto  di  piantare  TaRcdio  a Barcellona  , 
cosìilDucadiNoailles,  cilCavalierodiAdeld  riandarono  perqueR’ 
effetto  a congiugnere  col  MarefciallodiTefsè. 

Il  Conte  de  las  Torres  andava  attentamente  oflcrvando  con  un  grolfo 
di  foldatefche  Spagnuole  un' adunanza  di  Malcontenti,  chefopiorna- 
vano  nella  Valenza,  edilDucadiBereWichconun  altro  conliderabi- 
JeRaccamento  copriva  le  frontiere  di  Catalogna.  Il  Conte  di  Tolofafi 
era  in  qucRo  mentre  fpiccato  da  Tolone  con  tredeci  Valcellidagucrra,  lo/Ja  «liSS 
epon  cento,  ccinquantaTartane  carichetuttedi  provvifioni da gucr- 
ra  , e dovea  fermarli  dirimpetto  di  Barcellona  , come  all'  oppolto  il 
Conte  di  Pcterbourgh,  che  era  con  un  grolfo  di  foldatefche  fortito  dal- 
la Città  di  Valenza  forprefe,  e sbaragliò  il  Conte  de  las  Torres,  efece 
prigionicrialcuni  battaglioni  di  Fanteria.  Si  follevarono  diverfe  terre 
Rtuate  nelli  territori  di  Murcia,  ediGranada,  elaCittàdiRilboaliera 
dichiarata  in  fivorc  di  Cafa  d' ÀuRria»  Il  Marchefe  di  Das  Minas  con  al- 
tri  Generali  Portogheli  li  era  trasferito  sù  le  frontiere  Spagnuole,  fo- 
pra  le  quali  le  milizie  di  Portogallo  fi  andavano  giornalmente  rinfor- ^ 
zando  , avendo  ormai  in  numero  di  tremille  attaccata  la  Città  d*  * 
Elvas  , e doveano  in  breve  tempo  afcenderc  al  numero  di  fet- 
temille.  Le  foldatefche  Inglefi , & Olandefi  fi  erano  ivi  aduna- 
te in  due  Reggimenti  di  Cavalleria  , e di  Dragoni , e in  undici  bat- 
taglioni di  fanteria.  Fermò  il  Rè  Filippo  il  proprio  viaggio  in  Taracona 
Cittalit  uata  sù  le  fi-ontiere  della  Navarra , c fece  giugncrc  alcune  milizie 
nclli  confini  di  Catalogna.  USi^nor  diMahoni,  che  venne  prtfcielto 
Generale  maggiore  dalRè  Filippo , li  IcoRò  da  Parigi  per  gire  a coman- 
de 2 da- 
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tjo6  dare  le  foldatcfchc  5 chcavcanoadunatcli  VcfcovidiMurcfaj  cdfOri- 
gucla,  le  quali  all'  improvvifo  fiamrtìiitinarono,  e girono  ad  unir/ì  coi 
Malcontenti. Il  Marchefedi  Villadariasavca  anch’egli  unita  nella  Con- 
tea di  Nieblc  qualche  porzione  di  foldatefche»  eilRèCarlo  all'oppoilo 
avea  fpcditi  due  battaglioni  di  fanti  a rinforzare  Girona . 

Dovendo  noihnalmente  ridurfia  rapprefentare  ciòj  cheavvennedi 
rimarcabile  nell]  Paefi  Baffi  , e nella  Fiandra  , dobbiamo  comincia- 
re dagli  Olandefi  ? li  quali  fpedirono  il  vigefimo  quinto  di  Marzo  dal- 
la Città  di  Maftricht  un  groflo  convoglio  di  munizioni,affinc  di  rinforza- 
re la  Fortezza  diFluy,  con  li  quali  provvedimenti  fi  è ripofia  valida- 
mente in  difefa  j come  furono  da  lor  provvedute  tutte  le  altre  Piazze  di 

Suel  Confine  . Si  applicò  fimilmcnte  con  affidua  diligenza  dagli  flati 
lenerali  a fortificare diverfi  pofti  j chcfiiceano  cuftodirefopra  laMo- 
fa  5 e fecero  rifarcire  5 e rimontare  li  Redimenti  delle  foldatefchc  ^ 
che  fi  doveano  intieramente  perfezionare  . Altro  non  avvenne  di  con- 
fiKonirUi  («•  fiderabile  , fe  nonché  le  partite  dell’ una  , e dell'altra  parte  andaya- 
no  continuamente  feorrendo  5 di  modo  che  quelle  degli  Olandefi  for- 
prefero  nel  Lucemburghefe  » e conduffero  a Maflricnt  alcuni  Carri 
carichi  di  armi,  c munizioni  , che  givano  a provvedere  quella  For- 
tezza. Il  Capitano  la  Motta  conducendo  da  Huy  alcuni  oltaggj,  che 
flirono  fpediti  da  Toflèmbourg  a BrufTellcs  , una  partita  defli  Fran- 
cefi  compoftadivinticinquefoldati  lo  affali  nel  Villaggio  di  Unnont  , 
cduccifi  due  dell  idi  lui  feguaci,  eferitounUffiziale , diedero  velociffi- 
ma  fuga  ai  rimanenti . Si  andavano  continuamente  adunando  dagli 
Olandefi  molti  Reggimenti  di  fanteria , che  doveano  perfezionare  in- 
tieramente le  Armate , c il  Conte  di  MelTci  Inviato  ftraordinario 
del  Duca  di  Savoja agli  flati,  il  decimo  quarto  di  Febbrajo  pervenncal- 
l’Haja , ed  ottenne  il  giorno  fuffeguente  la  prima  udienza  . Il  Mini- 
Uro  di  Portogallo  notificò  agli  flati  medefimi  il  paflaggio  a miglior 
vita  della  Regina  vedova  dell'  Inghilterra  , ed  accompagnò  la  rela- 
zione con  un  foglio  fcritto  dal  Rè  di  Portogallo  di  lei  fratello  . Il 
Marchefe  di  Aiegre  giunto  di  Francia  in  Olanda  parti  da  quel  fog- 
giorno,  affine  di  trasferirli  nell’ Inghilterra,  a riprendere  la  prigionia  « 
die  avea  fotto  dì  buona  fede  abbandonat.a,e  l’ Ammiraglio  Olandefe  Al- 
lemond  , che  con  tre  vafcelli  da  guerra  era  pervenuto  nelli  Porti  di 
Olanda , fece  diflinta  relazione  agli  Stati  Generali  del  viario  da  lui 
intraprefo  nel  Mediterraneo , ed  effi  nominarono  li  Generali , che  do- 
veano nella  fuffeguentecampagna  dirigere  le  loro  foldatefche  dcllinatc 
a paffare  in  Catalogna  , le  quali  imbarcate  fopra  la  Flotta  aveano 
' indrizzato  il  cammino  à quelle  fpiaggìe . Il  Colonnello  Genthcm  adu- 
nò fei  compagnie  di  cento  cavalli  per  ciafeheduna,  c doveano  aiimen- 
tarfi  per  fino  a quindici , e delle  quali  formatofi  un  Reggimento  ne  do- 
vea  efferc  maggiore  il  Capitano  la  Motta . 

Trattando  (comca'trove  fimotivò)li  Cantoni  Cattolici  di  rinnova- 
re la  loro  Confederazione  con  lo  flato  di  Milano  5 c inconfcqucnzacon 
Filippo  Quinto,  molTcrorimpcradorca  fcrivcrc  il  decimo  quinto  di  Ot:. 

tO-  ' 


Dìgitize 


Ter.  la  Monarchia  delle  S pagne.  Làbrò  VII.  'S09 

cobre  una  lettera  diretta  alli  medefimi  Cantoni  $ in  cui  fignificava  ; 170?  _ 

Bjfere  egli  oltremodo  ferprefo  nell  mtendere  9 che  f afferò  ejff  m projfhm 
dffpefaione  di  rinnovare  per  mezzo  di  un’annua  corrifponfune  la  Collega»- 
za  con  Spag^ft  ^ e in  confeiruenza  con  la  Cafa  di  Borione  . Rima- 
nendo perciò  egli  di  tale  dtfegno  afficarato  era  Ittico  tempo  5 che  avea  vo- 
■ luto  applicarji  al  rimedio  9 conofeendo  ttngìu/lizja  di  quefta  operazione^  né 
potendo  figurar^  $ che  ..contro  la  loro  emvant  aggioga  neutralità  y e contro  la 
' Confederazione  perpetua  , che  con  fe  tenevano  j effi  aveffero  determinato  fetr 
za  necejjitd  , fenza  profitto  ^ e di  loro  proprio  talento  , di  ajfiflere  li  tuoi 
giurati  nemici  , collegar  fi  con  effi  loro  •»  e rinunziare  die  gurjevoft  corrifpon- 
dente  j alti,  trattati  perpetui  ^ conclufi  con  li  fuoi  Predece ffori  $ e nel  cor 
mtneiamento  del  fuo  regnare  , e voleffero  fomrnini/irare  materia  ad  un 
giallo  rijentimento  contro  di  lor  medefimi fenza  avere  egli  data  loro  giam- 
. mai  minima  cagione  di  querelar  fi  j \oltnche  effi  fi  rendevano  riprenfihth  al- 
la Pofierita  ^ il  che  avereiéono  fenza  riparo  alcuno  certamente  canfeguito  . 

Suejte  y ed  altre  confimUi  ragioni  5 le  quali  potrà  la  loro  foggia  Prude» 
za  antivedere  -y  aggiungono  evidenza  più  efficace  alù  promulgati  rumori  y e 
mentre  egli  non  poteva  . trattenerfi  di  non  efortarli  a non . intraprendere  n- 
foluzioni  coti  pemrziofe  y . il  Barone  di  G ranch  fuo  Inviato  y avereiie  loro 
più  diffùf amente  dichiarata  fopra  di  quello  punto  la  fua  intenzione  , rima- 
nendo perfuafo  y che  effi  volontieri  [ afcoltareiéono  y preflando  certa  fede  à 
tutto  ciòy  che  egli  efpjrreéée  loro  di  fua  com/ne Jfione  . 

Li  Cantoni  Cattolici)  che  aveano  rinnovata  la  loro  antica  Allean-  tirpoiia  <)cni 
2a  con  lo  flato  d>  Milano  , c in  conJcquenza  col  Re  Filippo  y aduna- 
ta  fubitamcnie  la  loro  Dieta)  dicrono  rilpofta  alla  lettera  dell’ Impc-"”* 
^radore).  rapprercotandogliyi  Che  dall  anno  mille  quattrocento  cinquanta 
fei  avevano  femore  mai  confervate  corrifpondenza  y & amicizia  con  li  pof- 
feftori  degli  flati  circonvicini  y e che  li  loro  trattati  furono  rinnovati  di 
tempo  in  tempo  y prmeipiandofi  dall anno  mille  y e cinquecento  fino  al  pre- 
fente  y<  poiché  la  fituagtone  del  loro  Paefe  ) il  loro  traffico  y e la  necejfi- 
ta  delH  loro  popoli  ) li  .aveano  continuamente  olbligati  a valerfi  dà  quefle 
maffime  y non  avendo  avuto  giammai  per  oggetto  ) come  furono  ingiuflar 
mente  rimproverati  y un  vii  profitto  y ma  il  loro  foia  y e unkierfale  inte- 
rejfe  y ancorché  aveffero  legittima  occafione  di  pretendere  una  fomma  ri- 
marcaiile  doro  per  ricompenja  y e foggiunfcro  ) che  tanno  mille  y fette- 
cento  y e due  aveano  offerita  al  Conte  di  Traatmanderf  Ambafciatore  Ce- 
fareo  una  diffufa  allegazione  delle  loro  ragtorù  y le  quali  & obbligavano  à 
foflenere  la  loro  tonfervazione  y gli  awanti^i  del  proprio  commerzioy  ri» 
nov.tndo  le  capitolazioni  con  li  Poffejfori  àal  Ducato  di  Milanó  y e che  al. 
tro  ni  quella  obbligazione  non  contenevano  y che  quelloy  il  qiutle  era  con- 
venevole alla  loro  Nazione  per  tenore  y e per  la  conferma  dì  ciò  y che 
aveano  li  loro  Anteceffori  per  lo  paffato  efeguito  y non  facendo  minima  in- 
frazione agli  accordi  ereditar]  y e a! la  < Neutralità  y come  fi  erano  più  am- 
piamente nelle  loro  dichiarazioni  fpecificati  y e che  fecondo  la.  prenominata  , 
ereditaria  convenzione  y fi  era  fempre  mai  confiderata  una  diflinzione  frà  li 
,Pacfi  pejf eduli  dalt  Arciducale  C<*/à  dAuflria  y e quelli  ) che  ella  al  pre- 
/Imalid  Europa  par,  li.  X 3 fente 
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JToiS  feute  nm  pijfedeva  >•  e che  effi  memo  fempre  mai  tenuta  ferma  ) t c(h 
(fante  intenzione  di  offervare  come  per  tappmta  fuonano  tutte  le  condhier 
m della  Neutralitk  j alle  quali  fi  erano  per  molte  dichiarazioni  Mlioati  9 
r fpezialmente  per  quelle  del  v^efimo  fecondo  dt  loglio  de  II  armo  mille  fet- 
ttcento  5 Ò uno  » e per  quelle  del  fefio  tH  Ottobre  delt  anno  mlle  fette- 
cento  y r due  y nelle  quoli  aveano  continuamente  inferite  le  mùvtrfali  ri- 
ferve  y e nelle  Capitolazioni  con  lo  fiato  dir  Milano  , e nelle 

altre  Coi^ederationr  y dalle  quali  dtpendevom  la  loro  eonfervaznne  y il 
toro  neceffario  fofientanneuto  y e le  toro  convenevoli  obhligaziom  j non  ef~ 
fendo  giammai  caduto  nel  lor  penficro  di  offendere  con  pofitèva  del tber azio- 
ne la  Maefta  Cefarea  y come  fi  voleva  loro  imputare  y di  modo  che  rima- 
nevano ejiremamente  mortificati  y come  al  contrario  aveano  fempre  mai  pro- 
curato dt  coltivare  con  la  Caia  iAufiria  una  perfetta  corrfpondenza  y e 
fpezìalmente  con  la  Maefia  delli  Regnanti  Imptradori  y e che  dopo  il  co- 
mìnc  'tamento  delle  loro  Coi^derazhni  con  la  Ducea  di  Milano  y era  que- 
fia  caduta  in  potere  delli  T edefchi  y pofcia  in  quello  degt  Italiam  y indi 
nelle  mani  delli  francefi  y e finalmente  nel  Dominio  delli  Spagmoli  y e 
quefio  cangiamento  non  aveva  gratmnai  impedita  un*  ffretta  congmmione  y 
e una  reciproca  corrifpondenza  con  li  Poffeffori  di  quel  Dominio  y di  moda 
che  non  potendo  effi  difperfarfi  di  farla  tanto  a cagione  della  fifunzione  del- 
li loro  confini  y quMo  per  rteione  del  loro  commerzio  y e della  fufffien- 
za  delU  loro  popoli  y cofiche  gravano  y che  rapprefintate  alla  Maejla  Im- 
periale quefie  loro  mdifpenfabili  convenienze  y farebbe  egli  loro  la  grazia 
di  rimanere  oppiato  y poiché  effi  in  alcun  tempo  non  aveano  giammai  pro- 
moffo  trattato  alcuno  cittrario  alle  Confederazioni  ereditarie  y e alla  ponr 
tolde  Neutralità  y che  efti  aveano  fimo  a quell ora  pontualmente  con  effa 
Ah  mantenuta^ 

Il  Nunzio  Daviz  rainillro  del  Papa  alla  Cene  di  Vienna  y che  fi 
ritirò  per  qualche  tempo  a Neullat  , fi  era  di  là  partito  per  ritornare 
nello  fiato  ecclefiafiicoallafiizrefidénzadìRimini  ^ Unoftaccamentoy 
che  Tpedicodal  Conte  di  Peterboorgh  avra  marciato  contro  -li  Vefeovi 
di  Marcia  5 ediOhguella?  ficraaflkin'atodi  Ontincntej  «d  arca  ne- 
Wffir.  ceffitato  li  due  Prelati  a dilcofiarfi  confili!  y in  manierz  che  fo  rpavento- 
era  cosi  inTeritoaiei  lor  foldati  y che  fi  dierono  a velociflima  fuga  • Avea 
egli  riportato  da  SietAquos  perfino  a Raquenait  pofti  tutti  di  quel  con- 
torno. Comparì  in  quefio  tempo  fopradel  mareverfolccofiediCadi- 
ceunafquadra  Ingleicdi venti vafcclli  da  gnerra^  che  convogliavano 
cento  bafiimcnti  da  carico  y e iacea  vela  verfo  Io  ftretto  di  Gibilterra, 
di  modo  che  li  Galiioni  Spagnuoli  3 che  fiavano  fui  punto  didifeofiar- 
iì  dal  Porco  3 fi  ritirarono  dietro  la  punta  del  di  lui  molo  3 e il  Con- 
te di  Tolofa  3 che  venne  coftretto  dalli  venti  gagliardi  3 e contuma- 
ci di  rilafciare  alllfola  di  Hiercs  una  porzione  della  fiia  Armata  3 non 
poteafi  riporre  a cania  della  loro  oppofizionc  con  la  dovuta  prontez- 
oi.  oiwJrU  a veleggiare  • Il  Duca  di  Raquclaurediicoftato  da  Parigi  per  trasfe- 
»rd«cJÌi-  tiriì  a Montpclicr  3 fece  nel  fuo  pafiàroio  imprigionare  con  due  Com- 
*“*“■  pi^ni  un  Ótpo  de'  Commiflàrdi  5 che  ritornavano  dalla  Sevenes  . 


Digitized  I 


"Per  la  Monarchia  delle  S pagfie. labro  VII,  i 1 1 

Rimafc  il  primo  condannato  ad  abbruccjarii)  c gli  altri  due  vennero 
appetì  'al  patà>olo  y e morirono  con  cibema  coi&ua  5^  e con  intrepi* 
da  raiTeauzione . Il  Dùca  di  Vandomo  ftaccato  dallaCorte  di  Fran< 
eia  s'inm’izzò  alla  voka  di  Lombardia-)  accompagnato  dal  Gran  Prio* 
re  ) che  tì  trasferiva  di  confentimento  Reale  a ib^ornare  nella  CìN 
ta  di  RonU)  rifiutando  una  penfione  di  quindeci  mille  lire  9 a lei  ot 
ferite  dal  Rè)  c prelèro  Tràlnrco  nel  Porto  di  Antibo  fopi^  di  due 
Galee  a quello  effetto  già  preparate  . Si  preparavano  a Donkerque 
cinque  vaicelli  da  guoira)  e quattro  Fre^e  « che  dovevo  i^igerfi 
dal  Cavaliere  dj  Fortùn.  Il  Forte  Luigi  ita  va  tutta  via  bloccato  eoa 
molta  Grettezza  da’  Collegati  ) ancorché  la  dì  lui  Guarnigione  eoa*' 
xinuailè  a bcriàgliare  a ma  eoa  debile  efictto  « gli  opemoci. 
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; DEGLI  ANNALI 

"DELLE  GUERRE 

DI  EUROPA 

PER 

LA  MONARCHIA  DELLE  SPAGNE- 
LIBICO  ottavo. 

Vca  rimperadore  acconlmtito  di  condefeendere  ad 
unafofpcnfìonc  d’armi  co'  Malcontenti  dell’ Unga- 
rùj  einiferitto  aveaconfematc  le  proprie?  e riio- 
lutcdcliberazionialli  Miniuri  Olandefì ? chedovea* 
no  trasferirli  a darne  relazione  al  Principe  Ragozzi. 
Si  indrizzarono  alla  volta  di  Tirnau  ? poiché  ivi  con- 
gionticonli  Plenipotenziari  dell' Inghilterra?  e col 
Vefeovodi  Ofnabrug  doveano  maneggiare  le  nego- 
ziazioni di  accomodamento  ? ledi  cui  Conferenze 
bramava  Cefare?  che  fi  adunalfero  in  qualche  Piazza  della  Contea  di 
Uraftinau  ? mentre  il  Generale  Paifiera  pervenuto  in  vicinanza  di  O- 
dembourg  ? e continuava  a marciare  verfo  Creiz  ? e al  di  lui  approflìmarfi 
aveano  li  Malcontenti  abbandonato  S.  Nicolò.  La  Fortezza  di  Deva 
fituata  nella  Ttanfilvania  fi  era  finalmente  renduta  dopo  un  lungo  ? c te- 
naciflimo  blocco  agl’  Imperiali  ? e la  di  lei  guarnigione  ridotra  à ioli  cen- 
to? c cinquanta foldati era rimafta  prigionieradi  guerra?  ritrovandoli 
in  elfa  quindici  pezzi  di  Artigliaria  ? e due  morta)  ? e come  era  la  T ran  fil- 
vania  totalmente  deliberata  da’Malcontenti?  cosìaveail  Generale  Ra- 
buttin  liberato  di  tenere  appreflb  di  fe  uno  Raccamento  di  foli  cinque- 
cento Allemani. 

Avea  rimperadore  accompagnati  li  Comminar)  con  una  lettera  diret- 
taalla  nazione  degli  Ungari  ? nella  quale  rapprefenta va  > Che  per  agì- 
(HTitrU  delk  Jmcera  irUerai^  e ckl  deftdcrig^  c^e  coftmte  ^rtvay  di  col- 
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tnare  U turbolenze  , che  per  lungo  tempo  cmeano  agitata  t Ungarìa  , prò-  Ijoé 
curtrja  con  la  dovuta  dilgenza  ^ e con  la  maggiore  ìndulhia  di  fopire  le 
commi  foni  , che  fconvegiievano  continuamente  quel  Regno  9 e dejperavadi 
conservare  fra  b membri  9 e fra  gli  flati  9 thè  fi  fono  mantenuti  fedeli  9 
una  inalterabile  corrifpondenza  9 offerendola  alli  contumaci^  che  fi  erano  fi- 
nalmente accorti  de  Ili  loro  doveri  9 e della  fua  ottima  inclmagtone  per  C 
XJngaria  9 la  quale  ejfendo  fempremai  la  medefima  avea  liberati  gli  abi- 
tanti da  coti  gravi  calamita  9 fatto  alle  quali  fi  ritrovavano  feppeUiti  9 e 
che  egli  era  pronto  a dimoftrare  loro  tutte  quelle  marche  di  Clemenza  9 e 
di  pietà  9 che  potevano  giammai  bramare  9 e voleva  adoperare  li  mezzi 
tutti  0 cfx  fi  giudicavano  più  conferenti  a riflabilire  la  tranquillità  ^ e la 
concordia  ^ e a quefl' effetto  fi  era  egli  per  lo  innanzi  Specificato  9 che  a- 
vea  accetterà  la  mediazione  efibitagli  dal  canto  della  Regina  dell  It^hil- 
terra  , e degli  Stati  Generali  di  Olanda  9 con  tanta  mc^iore  foddisfazio- 
ne  9 quanta  fi  richiedeva  per  far  conofeere  al  mondo  9 ^ egfi  era  nell_ 
ottima  dfpofizìone  di  ridurre  lUngaria  nella  prmtkra  tranquill'uà^  e diver~ 
tire  la  toteue  mina  9 della  quale  venivano  gli  ^ngari  co»  tanta  empietà 
minacciati  . St^ielli  9 che  già  operarono  come  mediatori  9 cofa  alcuna  no» 
tralasciarono  dal  canto  loro  9 che  poteffe  giugnere  al  pretto  fine  , che  fi 
bramava  } e come  egli  feorgeva  9 che  alcuni  foffero  intimoriti  di  credere  9 
che  gli  ufi  de  Ut  fuot  dritti  nel  comando  dell  Ongvia  foffero  per  effere  to- 
talmente indipendenti  9 poiché  era  corfa  un  epmiom  avelenata  9 e ritorta 
in  finiflro  Sentimento  dalla  malvagità  de'  malevoli  9 che  egli  voleffe  diver- 
tire con  quelli  l incamminamento  delle  profftme  negoziazioni  9 coti  egli 
avea  giudicato  opportuno  9 affne  di  dilettare  quefla  itffufa  maledicenza  9 
Sradicare  dalli  cuori  9 che  foffero  ingombrati  9 qùefto  timore  9 e giugnere  per 
quefla  flrada  al  fine  di  una  pacificazione  9 da  tutti  b buoni  Vqjfalb  defide- 
r-ata.  Si  dichiarava  però  con  le  prefenti  9 che  il  dritte  di  Jucceffione  eredi- 
taria poffeduto  p.r  lungo  Spazio  di  tempo  dalla  fua  At^tdìa  Cafa  9 come 
dimoflravano  le  antiche  coflituzioni  del  Regm-t  confirmeue  dalt  ultima  Die- 
ta di  Presbourg  9 non  era  dritto  9 che  lo  poneffe  in  giuriSdizione  affoluta  9 
come  meglio  quelle  fi  Specificavano  fenza  effere  dilucidiate  da  qualche  inop- 
portuno comento  • Che  egli  non  avea  giammai  nudrita  opinione  di  appro- 
priarfi  un  governo  indipendente  9 e difpotico  9 come  cUcum  fallacemente  s 
immaginavano  9 ed  aj}icurava , per  la  Maeflà  Imperiale  9 che  poffedeva  9 
che  non  oflante  quefla  fucceffone  ereditaria  9 che  lo  chiamava  al  eonfeguì- 
mento  della  Corona  9 mantenirebbe  nel  loro  vigore  le  Leggi  9 e gli  flatu- 
ti  del  Regno  9 e corife rvcrebbe  olii  Juoi  fedeli  Judditi  tutti  li  loro  privilegi^ 
e libertà  9 conforme  il  tenore  del  fuo  decreto  Regale  9 ^ delle  lettere  >.ir- 
colari  Spedite  immediatamente  dopo  la  funefla  morte  del  fuo  amato  9 e ri- 
verito Genitore  9 e d,po  il  fuo  febee  avvenimento  ali Imperio  ■y  e queflo  era 
quello  9 di  cui  egfi  avea  voluto  ajficurare  la  nobiltà  9 e infieme  con  lei  tut- 
ta gli  altri  popoli  deliVngaria . 

11  Conte  eli  Almdò  ihaordinario  Inviato  9 c Plenipotenziario  degli 
flati  Generali  9 li  era  fiaccato  dalla  Città  di  Vienna9  affine  di  ritornare 
àTiinau  conliiltima  rilbluziooe  daCefarC}!!  quale  acconfentivaad  una 
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1706  ofpcnlioncd*arnii  co’ Malcontenti 5 dimodochcJaCortcfilufingava^ 
UnpiI  tienfane  che  le  nceoziaiioni  di  Pace  dovcflcro  fortirc  un  ottimo  avvenim^to,  ma 
ii  Capi  tu' Congiurati  non  vollero  ricevere  quelV  ultima  deliberazione 
di  CeGire  5 e perciò  li  Miniftri  mediatori  lì  difponevano  di  trasferirli  a 
Vienna»  quando  la  Corte  Lnpcrialefpedì  altre  nuove  propofizioni»  al- 
le quali  non  opponendoli  li  conobbe  non  clTere  il  Principe  Ragozzi  1‘  uni- 
co promotore  delle  difficoltà,  mailConteBerezeni,  egli  altri  Capi,  li 
quali  aveano  concepita  qualche  gelofa  folpezione  verlo  quel  Principe, 
originata  da  un  romore,  che  li  era  univerlalmentediffiifo,  clierimpo* 
tadore  gliaveflc  offerito  uno  ftato  equivalente  nell'  Allemagna  , affinché 
rinunziaffe  tutte  lepretenlioni,  cheaveapromolTefopra  U Pnncipania 
diTranfilvania . Era  il  Generale  Heifter  pervenuto  il  duodecimo  diMar- 
zocoiruopiccioloCorpodiArmaraaS.Gotardo,  e venne  fovragiun- 
toqiialche giorno apprimo dal  Generale  Palli  Bano  della  Croazia,  di 
modo  ebeambidue  fi  mollerò  per  gire  ad  atuccate  ilBerezeni , il  quale  li 
pofe,  dopo  di  avere  intraprela  una  lùcciola  l'caramuccia,  a fuggire.  A- 
veano  pochi  giorni  innanzi  li  Malcontenti  abbandonata  la  Città  di 
Gants,  e qualche  altro  pollo  circonvicino}  nonlafciarono  con  tutto 
ciò  di  continuare  li  loro  icorfeggiamenti,  e una  partita  degli  Imperiali 
jkee  nel  mefe  di  Marzo  trafcorlo  prigioniero  Mairè  Capo  accredirato  de- 
gl'Ingegneri  Francefi,  connovcaltriArteficidellanazione,  cheerano 
allèrvigio  del  Principe  Ragozzi. 

Li  mmiftri  dell'  Imperadore  , che  foggiornavano  Commellàxi  alla 
Dieta  dì  Ratisbona,  aveano  efficacemente  efortato  li  treCollea  dcU'Iin- 
perio  ad  ufare  qualunque  induftria,  affine  di  ellcre  in  ifiato  di  dar  princi- 
pio per  tempo  anticipato  a guerreggiare,  e attendere  con  altrettanta  di- 
ligenza, a profeguirne le  operazioni.  PrcfcroliCollegjqualcheoppor- 
tuna  deliberazione  dopo,  che  ebbero  fpediti  Commeffarj  a Palfau  ìndriz- 
Zatì  al  Cardinale  di  Lamberg,  eli  Circoli  dell' Imperio,  chedoveano 
apparecchiare  opportunemente  la  loro  porzione  di  loldatclche  , fembra- 
va  , cheprendclKro  equivalenti  ripieghi  per  fiirle  ben  tolto  ulcire  alla 
Campagna , ed  era  quello  altrettanto  più  neccllàrio  , quanto  che'  li 
Franceit  fi  erano  dichiarati  di  volere  incominciare  più  prcllo  sù  l’alto  Re- 
no la  guerra  , che  nelli  Paeli  Baffi  , dalli  quali  lèrono  marciare  venti  bat- 
taglioni di  fanti  sùla  Mofella . L'Elettore  Palatino  fece  alla  Dieta  di 
Ratisbona  notificare,  che  egli  avercbbefpediti  a congiugnerfi  coll' Ar- 
mata Imperiale  nell' Allemagna,  oltrelefoldatefche,  che avea inviato 
nell' Italia,  quattordici  battaglioni  di  finti,  e tredici  fquadroni  diCa- 
valleria,  el’Imperadore,  chcprefcielfeil  Principe  Alellàndro  diWir- 
icmberg  Luogotenente  Generale  delle  fue  Armate  lo  fpedì  follccita- 
mente  nella  medefima  Italia  ad  efcrcitare  il  proprio  incarico , e il  Princi- 
pe Eugenio  diSavoja  daini  confirmato  nell'  impiegò  di  Prclidentc del  - 
Confi^ìo  di  guerra  proferì  nel  vigelimo  terzo  di  Marzo  il  confixto  giura- 
mento di  fedelmente  amminifitarlo,  e la  di  lui  partenza  a comandare 
gliEferciti  nell'Italia,  venne  llabilìta  allo  fpiraredi  Aprile,  e dovea 
iaunediatemente  fcguirlo  il  Principe  di  SalTcn  Gotta  eletto  a fopra  in- 
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• re  in  foce  orfo  del  Duca  di  Savoia . 

Il  Conte  diLauvveftein»  che  area  preceduto  in  Monaco  alla  dire- 
zione della  Baviera  ^ pervenne  alla  Corte  di  Vienna  « e rapprefentò  all’ 

- Ii^pcradore)  che  quell’ Elettorato  godeva  allora  una  profonda  tran- 
quillità) e che  in  lui  fi  potevano  raccogliere  leve  confidcrabilidi  folda- 
tefcheperrifiirciregli  Elcrciti  imperiali  nell’ Allemagna  j c nell’Italia. 

Mon  mancavano  con  tutto  ciò  sù  liconfinidel  Tirolo  alcuni  abitatori) 
che  meditavano  di  riunirli)  e di  ricominciare  le  olVilità.  Glifiacidi  quel 
Ducato  fi  erano  adunati  in  Amburg)  affine  di  difiribuirefopraallipopo- 
Edi  quel  Paefe  le  contribuzioni  impofie  loro  dagl’  Imperiali)  echc  furo- 
no pofciaconfidcrabilmente  diminuite)  ma  li  Novatori)  che  colà  in  far- 

- icrO)Kreus)  e JagcrVvirchfuronogiufiamentcdecapitati)  cliloroca- 

• daveridivifiin  quattro  parti  > l’ unofiìgiufiiziatoal^lheim)  el’altroa 
Monaco.  Li  Francefi  continuavano  a rifcuocererilevantiffime  contri-  c»ìi><ì> 
buzioni  in  Alfazia  ) ed  aveano  fatti  abbattere  tutti  gl’impediménti  d’in- 
torno ad  Argentina)  poiché  deliberarono  d’inalzare  alcuni  Forti)  per 
tenere  allontanato  l’accofiamento  de’ Collegati.  Si  era  pubblicato)  che 
doveflcro  fiabilire  due  Campi  ) l’uno  in  Saverne)  e l’altro  in  Ambourg) 

che  profeguivano  afortificare)  come  fimiImentelaCittàdiTreveri)nu 
con  cuttodò  non  aveano  giammai  potuto  cogliere  il  blocco  ) che  refirf- 

?;neva  il  Forte  Luigi , intorno  al  qualeaveano  li  Collegati  rinforzate  le 
oldatefche)  di  modo  che  quella  Piazza  fi  ritrovava  per  ogni  cantò  ti* 
ftrecta . Speravano  con  tutto  ciò  ) che  il  Marefciallo  di  Villars  pervenu- 
to) che&fic  ncirAllenu^na  > la  liberalfe da  quelle angiifiie  . Il  Princi- 
pe Ludo  vico  di  Baaden  avendo  prefentito  ) che  li  Francefi  fi  andaflcro 
'nell’AlfaziaconcinuamenteacctefcendO)  comandò  ad  alcune  foldatef- 
che  di  avanzarli  verfoHaguenaU)  e volle  ) che  mareiafièro  altre  milizie 
nella  Valle  di  Himtizng  ) & ordinò  ) che  fi  formaflc  una  unione  di  mille 
carri)  affine  di  trafportaiclemunizioni)  chedoveanoficrvireal  fofteni- 
tnento  degli  Efèrciti  ) che  foggiomavano  fopra  del  Reno . 

Si  erano  divulgati  per  ogni  canto  romori  ) che  gli  Ecclefiafti- 
■ci  della  Baviera  doveflcro  cficre  comprciì  nel  Bando  Imperiale  ) 
poiché  l’Impcradore  flava  frequentemente  occupato  nell’ invcftigarc 
maniere  di  procedere  con  effi  loro . Li  Cantoni  Cattolici  ) che  aveano 
rinnovata  la  loro  Confederazione  con  lo  fiato  di  Milano  ) non  ebbero 
appena fiabilica  la rifoluzione  di  confermarla)  che  l’ Ambafciatorc  di 
Spagna  Refidente appreflb  di  loro  non  potè  contenerfi  di  non  tefiificare 
il  piacere)  cbenefcniiva.  Fece  perciò  nella  loro  Dieta  un  lungo  ragio- 
namento  ) con  il  quade  pretendeva  rifpondere  alla  lettera  )chcavea  Ce-  m cTniòai 
fare  diretta  alli  predetti  Cantoni.  Dille  dunque  .*  Che  effendo  e?/i  «;r«- ’ 
d«tto  nella  laro  lodah'tle  AJfemblea  dovea  nello  fìejfo  tempo  dimorar  loro 
tre  refe  ) che  erano  dt  grande  ) t premurosa  importanza  ) che  ciafehedma 
-di  quelle  in  particolare  nurrtoM  un  dilatato  dijcorfo  ) e una  proliffa  Ora- 
zione . Che  egli  dovea  però  prima  ejlremamente  lodarli  ) felicitarli^  e ren- 
dere loro  eficacijfimi  ringraziamenti  } encomiare  la  Giuflizia  delle  loro  de^ 
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VJ06  ienwruaànù  j le  quali  la  liberta  j thè  godevano  j avea  fatte  loro  ftaliftrèZ 
Che  dovea  parlanente  rallegrar^  con  ejji  loro  fer  li  amxtntaggi  <,  che  ne 
traeva  la  loro  Patria  j e tnjteme  dovea  rh^ravarli  della  foddi^aztone  ^ che 
provavano  ^ e che  ave  ano  fatta  apparire  ^ ponendolo  in  ilìat»  dì  promuo- 
vere infetne  con  ejft  loro  una  grana  opera . Che  era  rijorto  il  giorno  defir 
derato  •>  e il  giorno  folenne  ^ m cui  la  Ivo  hrjincìbtle  Reppuìblica  aveet 
toncluji  li  trattati  dt  Confederazione  con  Filippo  delle  Spagne 

fuo  riverito  Signore  e Sovrano  . Le  falje  maftime  ^ e le  politiche  tn^ 
nuazioni  ^ le  minacele  ) le  violenze  ^ e gli  artifiz^  ^ che  f erano  po/li  in 
ufo  per  dhertirli  da  quefia  ottima  operazione  j non  ave  ano  pituto  impedi- 
re ^ che  e^  non  daffero  affenfo  alle  negoziazioni  j e non  concludeffero  un 
affare  cosi  utile  j così  neceffario  $ e coti  glor  'tofo  » e autvizato  dau  efempia 
delli  loro  magnanimi  Anteceffori  > efempio  j che  per  mezzo  della  loro  Na- 
zione fù  jempre  la  guida  de’  Difcendenti . Che  quejìe  verità  erano  cosi  /w- 
lefi  ) e coti  chiare  ^ che  mentre  f faceva  alla  Spiana  ^ & alla  Francia, 
una  guerra  nght/ia  j e irragionevole  ^ fi  era  quejta  negoziazione  eondotta 
felicemente  al  fuo  fine  ^ e ad  onta  delli  rotnori  drepitofi  della  Corte  di 
y renna  . Che  egli  era  poco  meno  ) che  indotto  à credere  j che  li  di  lei  nsi- 
niftri  non  arjtrehbono  ofato  di  contrarre  ad  una  coti  neceffarta  operazione^ 
è almeno  j che  averebbono  rifpettata  la  ragione  per  la  quale  tl  loro  ef- 
forfi  fi  farebbe  diffufo  per  tutte  le  Corti  dt  Europa  . Che  era  condotto  di  pa- 
ri riguardo  à giudicare  j che  la  Corte  di  Vienna  teneffe  un  a^lo  molto  fa- 
rro j e ficuro  per  coprire  li  di  lei  artificii  ^ e la  impetuofta  delle  di  lei 
majfime  -,  mà  che  era  qneflo  certamente  un  attendere  co]e  vane  5 e impojfiè  'di, 
Cheffi  feorgeva  una  lettera  delineata  dal  Ri  de'  Romani  ( cosichiitnava.  il  pre- 
fcntc  Impcradorc  ) la  quale  era  flataloro  fubìtamente  efibita  ^ t che  fi  fece  im- 
primere y acciocché  vetuffe  participata  a tutti  gii  altri  Lodabili  Cantoni’^  fen- 
za  averti  confiderato  5 che  eff  erano  Sovrani-^  che  erano  liberi  y e che  aveano 
forze  fuffeienti  per  fo/ienere  con  v^re  le  loro  rifoJuzàoni  . Era  ella  concepita 
in  termali  convenienti  ad  un  fiaertore  ^ e in  termini  minacciofi  j come  la  vo- 
lontà del  Rè  de'  Romani  doveffe  effere  una  Legge  inviolabile  $ Ó"  affoluta  y f 
la  mede  fina  j che  Dio  diede  fulT abor  in  mezzo  odi  onore  delli  tuoni , e delli 
fulmini.  Che  dopo  pubblicala  quefia  lettera  arrivi  un  minifiro  di  quel  PrincìpOy 
che  fi  mife  4 proferire  un  lutvo  y e premeditato  ragionamento  y che  co»  mera- 
viglia y e con  fiupore  laccujrja  di  vii  intereffe  y e li  Schiarava  aftrti  nemici 
dt  Cafa  cC  Aufiria  y e la  lettera  y che  loro  ejibì  y era  tompofia  S terrm- 
tu  confinili  y appellandofi  dal  Rè  de'  Romarù  il  Ri  Cattolico  y c il 
Ri  Cr'tfitantffmo  futi  giurati  y e mortali  Nemici  . Che-  egli  non  foftet- 
rebbe  molta  pena  nel  Smoflrare  y che  avveniva  certamente  all  oppo- 
do  y poiché  la  Cafa  S Aufirta  era  anzi  nemica  della  Cafa  Borbotta  y 
ed  era  anfiofamente  gelofa  di  feorgere  il  Re  fuo  Signore  a rttontve  per 
li  dritti  del  fangue  y e in  virtù  di  un  tefiamento  y fopra  il  Tro- 
no legittimo  delle  Spagne  , cotiche  intrMrendeva  una  guerra  , y e induce- 
va l Imperio  tutto  a fecondarla  y e fi  feueva  feguire  dalle  altre  Potenzty 
che  fono  co»  effe  lui  Confederate  . Tutti  quefii  movimenti  ebbero  per  lo^ 
ro  finale  oggetto  ufurpare  la  Mgnarchia  delle  Spagne  , poiché  erano  due 
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iife  totalrnfnte  differtnti  j e contrarie  ^ fare  U guerra  ^ e difenderf  i è 
cenofcendojì  quelli  , che  procurarjong  ({impugnar  i armi  , era  falfo  il  fnp- 
pollo  5 che  li  due  Rè  fojfero  dichiarati  nemici  del  Rè  de'  Romani',  ancor- 
ché faceffero  tutto  ciò  , che  desiano  far  gli  anrverfarj  contro  un  nemico  . 
Che  tl  Rè  de'  Romani  era  t unico  Aggreffore  e per  confequenza  egli  il 
nemico,  di  maniera  che  li  due  Rè  non  erano  propriamente  nemici,  ancor- 
ché la  neceffita  richiedeffe  , che  fojfero  contrari  alti  loro  ajfalitori  , Che 
il  Rè  fuo  Signore  avea  addimandata  al  defonto  Imperadore  { inveftitttra 
della  Ducea  di  Milano  , ed  avea  fatte  tutte  quelle  dimotìravioni  di  bene- 
volenza , che  gli  furono  fuggerite  dall  attinenza  del  [angue,  e raccoman- 
date dal  Re  Carlo  fecondo  di  gloriofa  memoria  , e pefte  effettivamente  in 
pratica  dal  Re  Crìflianijjimo  , affne  di  prejervare  l'  Europa  dalle  turbo- 
teme  , dalle  quali  frejentemente  f fconvoglieva  , ma  che  quella  condotta 
alla  Cafa  cf  Auftna  non  conrventva  ^ la  quale  ritraeva  troppo  finifurati 
avvanttggi  dall  efercizio  dell  armi  ) poiché  le  fommi/lraaia  caribo  di  in- 
traprenderli /opra  [ autorità  degli  altri  Principi , e jopra  li  privilegi  tifi- 
le Nazioni  . Che  li  Potentati  dell  Allemagna  , che  f dichiararono  con- 
trari a quefia  intenzione,  non  erano  invitati  alla  Dieta  di  Rat is bona,  af- 
fine di  trattare  gli  affari  premurof  di  Europa  : Che  quefli  erano  per  ub- 
bidire , e la  loro  ubbidienza  non  era  ntajcherata  da  alcun  prete/lo,  ancor- 
ché f conofccjje  priva  delli  termini  fpeziofi  ancorché  inutili  delli  fvffragji 
Che  il  Rè  de'  Romani  ejprhneva  nellt  fogli  di  /opra  nominati , di  appren- 
dere con  finpore  ,•  che  effi  fojfero  fui  punto  di  acconjentire  alle  Ca- 
pitolazioni col  Rè  di  Spagna  per  un  vile  mtertffe  , e per  le  jornme  Un- 
go tempo  prona  loro  dovute  , ma  che  egli  fi  ajlenirebbe  di  parlare  cC  in- 
giurie , che  quefia  rifpofia  detterebbe  contenere,  la  quaU  ejjendo  conforme 
al  proprio  irfiituto  non  avea  gid  per  fine  di  loro  dispiacere  , ma  jolamen- 
te  di  riflettere,  che  fi  profetavano  Neutrali,  e che  egli  li  credeva  , co- 
me pròna  , in  una  eguale  àifpojizione  col  Rè  Cattolico,  e che  ave  ano  po- 
tuto perjuaderfi  , che  t origine  di  quefia  confa  avejfe  forza  di  muovere  il 
mondo  tutto  contro  le  violenze  di  Cafa  d'  Aufiria  . Che  il  Jiio  Rè  altro 
da  loro  non  richiedeva  , che  una  jmeera  , e durabile-  Neutralità  , poiché 
pojfedendo  lo  fiato  di  Milano  , aveano  ejfi  motivo  fondato  lù  t ejperien- 
ga  di  concludere  con  ejfo  lui  di  tempo  m tempo  le  loro  Alleanze . Che  Dio 
avea  confiruito  di  tal  maniera  la  machina  dell  Vneoerjo  , che  una  Na- 
zione fi  trovajfe  bifognoja  dell  altra  , e che  li  popoli  vtcòn  vicendevol- 
mente fi  fozrvenijfero  di  ciò,  che  era  loro  più  neceffar'io  per  mantenerfi,  che 
le  Leggi  umane  aveano  dappoi  flabiiito  ciò,  che  giudicarono  più  conferente  per 
ajficurarh  nellapropna  fixtuazione dalli  Nemici,  e aveano  permejfo  alle  Genti  circoi^ 
vicine  di  difenderfi  reciprocamente  coll  armi  : Che  chiunque  meditava  di- 
verfamente  ( per  fentenza  di  un  gran  Dottore  ) voleva  privare  gh  Uomi- 
ni del  conjueto  commergio  con  la  loro  madre  comune  , interdire  {ufo  del- 
ii  fruì  ti  , che  fi  raccolgono  dal  di  lei  jeno  per  beneficio  unhrerjale  del 
mondo  , e per  jommintfirare  intieramente  agli  Uomini  tutti  li  mezzi  , ehe 
deggtono  fervire  al  fofienimento  della  loro  vita  : Che  egli  qui  non  voleva 
fare  una  lunga  enumerazione  degE  avvantaggi  reciprochi , che  fortifeono  da 
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altra  forte  di  vwerì  fer  L Lodaiiù  Cantorù  $ e per  L fudditi  delli  loro 
Bcùlla^t  faceva  coaent'tca  te flimontimta  del  profitto  » che  gtomalmente  ne 
derivava  . Tutti  li  Prhu'iPi  ^ e le  perfone  gimUziofe  molto  ben  conofceva- 
no,  fe  effi  aveffero  cfncluje  per  un  vile  , e vano  mtereffe  le  loro  Allea»- 
se.  Che  era  ww  werpj  che  il  Rè  fuo  Signore  fenza  attendere  le  loro  ijlan- 
ze  ^ thè  favorevolmente  interpretava  5 averebbe  voluto  poterti  provvedere 
di  fomme  pii  conjideraiili  tanto  per  le  penfuni  9 quanto  per  le  corrifpon- 
foni  pajfate  delli  debiti  ^ che  egli  avea  con  ejf  loro  contratto  j ma  che  a 
confderare  gli  affari  fuori  delle  congiunture  correnti^  fi  ritrovava  aver  egli 
Veramente  jbmmini/lrato  molto  di  più  5 per  coti  dire  j che  il  pojihile  gli 
avea  conceduto  . Che  le  due  Corone  non  facevano  coti  agevolmente  lagmr- 
ra  ) come  la  faceva  la  Corte  di  Vienna  9 che  davano  alle  loro  Arma- 
te d Itafta  9 e a chiunque  militava  per  loro  in  qualunque  parte  del 
mondo  fenzA  alcuna  dift  'mùone  rilevantijfimi  pagamenti  -,  che  li  Paefi  of- 
jervant!  la  Neutralità  erano  li  pròni  ad  efjere  occupati  dalle  foldatefche 
Allemane  fempre  defiitute  di  argento  9 e f avente  ancora  prive  del  pane^ 
nè  aveano  altro  foldo  9 che  quello  d‘  non  ojfervare  alcuna  immagmaiile 
difciplina  ) come  alt  oppofio  tl  Rè  f^  Signore  facea  foddkfare  del  pro- 
prio erario  le  fue  nulme  9 e prodigo  9’  per  coti  dire  , azionava  9 
che  gli  ^ferciti  SpagnuoL  facilmente  r'mtuzajfero  t empito  de  tu  loro  ne- 
mici } che  perdi  egli  non  teneva  nelle  congiunture  prefenti  modo  alcu- 
no di  eiborjare  loro  fomme  implori  i e che  avea  '-fommini/lrate  vaL- 
de  ficurezze  per  di  , cjie  egL  non  poteva  attualmente  contribuire  9 e 
per  quello  j che  lorir  prefentemente  doveva  . Per  quello  pofcìa  j che  lo- 
ro prometteva  9 efii  fi  erano  con  fronte  ferena  acquietali  9 ed  offeri- 
vano con  un  cuore  ricolmo  cL  affeziine  9 e con  magnanima  riconofce»- 
za  f e con  termini  confaceVoL  ad  un  Rè  ^ che  voleva  farfi  amare  dal- 
L fuoi  cari  9 e prediletti  Confederati  { Che  quello  fi  dovea  ~con  atte»- 
ta  offervazione  confderare  9 che  la  Corte  di  ytenna  giammai  fi  acquieta- 
va alt  oneflò  9 voleva  continuamente  i foUecttare  9 0 farfi  Giudice  9 ò 
affaticarli  cL  far  pagare  li  debiti  altrui  ^ mk  che  eUa  Jpjgneva  il  propria 
ardore  più  innanzi  9 nè  fapeafi  per  qual  motivo  di  carità  9 che  parlava 
di  una  fomma  dalL  Francefi  prefentemente  loro  fommini/lrata  ^ come  di  un 
argento  dopo  il  corfo  di  lungo  tempo  loro  dovuto  9 che  perciò  egL  ringraziava  il 
Culo  i che  t odio  avefff  fatto  proferire  una  volta  la  verità  ; era  ben  vero-y 
ohe  in  conformità  delle  Coiffederazioni  y e in  confqnanza  delli  fervigì,  che 
furono  da  loro  rendati  nella  Ducea  di  Milano  9 li  Francefi  rijultavano  de- 
bitori di  quelt argento  y che  verme  loro  prefentemente  erborfatoy  ancorché  dalla 
Corte  di  Vienna  fi  qffermaffe  , che  ejfi  erano  tuttavia  debitori  di  groffe 
fomme  : Che  qutAa  rifieOtone  non  fi  conveniva  alla  Giuftizia  y e che  per- 
eti efft  vicendevolmente  fi  r^ardavano  9 e difeorrevano  cogL  occhi  y e pof- 
oia  liuti  infieme  fopra  di  fé  L r'nogl'tevano  9 e nel  mirarlo  afferrvano  9 
che  la  interpretazione  era  loro  molto  gradita  9 tnà  che  facea  di  mefìteri 
indrizzare  il  penfiero  cui  un  awemmento  maggiore  y e di  più  efenzàale  i.i^ 
portanza  j doè  a èro  9 alti  moti  ingiuriofi)  e rifentiti  j che  erano  f^ci^ 
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foatl  nel  ftglio  mJrìzzaSo  l$rt  dal  Rè  de'  Rintani  : Che  effi  nm  comfen-  V]o6 
truOno^  che  egU  fin  diffufamehte  fi  dilataffe  ^ e defideravano  9 che 
dajfie  fiudmente  tl  Jìlenùo  > ed  egli  voleva  ojfervarlo  fenza  ejlenderfi  pai 
lungamente  9 ma  che  doveva  loro  Jmùjicare  9 che  li  conofceva  ampia- 
mente informati  delle  commeponi  reati  9 che  teneva  di  rapprefentare  lo- 
ro 9 che  fe  la  Corte  di  Vienna  ayeffe  loro  in  qualunque  modo  mancato  9 
li  due  Rè  glie  lo  avereèiono  refi it aito  0 e fe  ella  meditajfe  et  inferir  loro 
oltraggio  tMuno^  là  due  Rè  fwrehhono  atcorfi  a fowenirlt.  Che  aveano  mol- 
ta ragione  9 che  niente  più  fopra  quefia  materia  fi  difcorrejfe^  della  quale 
frefentemente  fi  quefiioncna  9 poiché  molto  chiaramente  fi  conofceva  9 che 
te  m'macc'ie  erano  lo  fiile  ordinario  di  quella  Corte , Si  era  ella  fempre  fer» 
vita  di  quella  frafe  ò con  le  Genti  dell  Oriente  ^ è con  quelle  dell  Oc- 
cidente } e fcrtveva  nella  tleffa  maniera,  quando  richiedeva  un  favore  , « 
quando  t avea  con  pronta  urbanità  confeguito  . Che  il  Configlio  Aulico  di 
Vienna  pretendeva  ai  ejfere  ilTrihunale  di  tutta  la  Terra,  e prefun^a 
di  tenere  in  mano  le  retimi  di  tutto  il  mondo  , ma  che  qu^o  continua- 
to remore  era  come  quello  delle  catarate  del  Nilo  , apprejfo  il  quale  lì 
popoli  abitatori  dormivano  tranquillamente  , poiché  erano  troppo  ajjuefatti 
ad  udirlo  , e per  t ufitata  frequenza  , che  loro  ferma  t orecchio,  final- 
mente più  non  f intendevano  . Che  fe  quefio  era  lo  fiile  di  quella  Corte, 
egli  fi  conformava  a cù  , che  la  loro  Prudenza  defiderema  , di  modo  che 
terminerebbe  il  fuo  difcorjo  , facendo  loro  tuti  li  ringraziamenti  , che  fi 
potevano  , e dal  canto  fuo  fi  dovevano  retribuire  per  ciò  , che  eji  avea- 
no corfermato  , e fiédito  , e felicemente  conclufo  , in  quella  gloriofa  , 
e infierite  profittevole  Alleanza  col  Rè  di  Spagm  : Che  egli  dovea  loro  te- 
fiimomare  per  contrajfegno  della  riconofeetma  di  tm  Monarca  , che  era  dif- 
podo  ad  udire  favorevolmente  quefia  notizia  9 di  modo  che  fommmlirareh- 
be  qualunque  forte  di  aggradimento  alt  affezione  , che  ejfi  gh  aveano  dà- 
mofirata  con  la  loro  conanza  9 e col  loro  difinterejfe  , e cercherebbe  'm 
fe  mede fimo  li  mezzi  di  non  lafciarfi  vincere  di  corte fia  , Che  dovea- 
no  defiderare  tutti  con  effe  uniti  una  lunga  , e felice  ferie  di  vita  al  Rè 
fuo  Shnore  , e che  bramava  al  Monarca  loro  Confederato  , e [al  Rrg*" 
le  Infante  di  lui  fuccejfore  la  rinnovazi.ne  di  quefia  Alle  anta  , che  al 
prefente  fi  Confermava  , e per  la  quale  la  Maeda  fua  pubblicava  loro 
una  piena  , e affettuofa  riconofeenza  . Che  gli  avea  occafione  dà  Jptra-  ^ 
re  9 che  quefio  bene  coti  fmifurato  farebbe  t,  effetto  deiii  futuri  confi- 
gli , poicM  andava  di  concerto  congionto  alt  intere ff e del  loro  • 

Che  egù  troppo  fi  era  dàffufo  nel  ragion^  , ancorché  non  foffe  que- 
fia la  prima  volta  , che  avea  loro  fatti  'intendere  li  fuoi  fentimenti  , 
e jofienendo  t onore  di  trevarfi  appreffo  di  loro  col  carattere  di  Amba- 
feiatore  , a fe  rimaneva  affai  di  tempo  per  accertar/i  , che  li  fuoi  Uffici 
averebbouo  ottenuta  la  forte  di  produrre  effetti  awamaggiofi  a loro  profit- 
to , e che  per  quefio  mezzo  fi  accrejeerebbono  verfo  di  loro  le  obbli- 
gaztoni  . Che  f afferò  infieme  perfuajì , che  egli  averebbe  ufata  tutta  la  pof- 
fihile  attenzione  a dar  loro  utili  contraffegni  del  fuo  Amore  , e a ren- 
dere loro  valide  dìmofiraziom  di  cordiale  affetto  . Ejfere  quefio  f 
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t'Jo6  to  5 chf  fi  aveva  rafyiérato  ^ e qutjlo  il  fgUla  delle  fte  lodi  ) delle  Jié 
tongratMlavorù  5 e de  ìli  fusi  rhvraziantenti  per  lo  flahì Amento  di  un  trat- 
tato -V  che  fi  defiderava  dal  Ri  Juo  S'^wre  ^ che  era  importante  all  'm- 
tereffe  della  loto  Patria  , e celebre  ) e glariofo  per  il  fm  Minifiero  . 
TtmrtOt  ftoA  Comparvero  di  già  qualche  tempo  nclli  porti  della  Francia  alcuni 
it  T»  j^egfjì , che  trafportavano  con  efli  lorodieci  millioni  di  argento , li  qua* 
Ji  appartenendo  alli  di  lei  mercadanti,  furono  dal  Rè  confignati  loro  bi- 
glietti di  promiifionc»  c convertito  l’argento  negli  ufi  ddle  Aie  correnti 
neceifità  deHa  guerra . H Conte  di  Tolofa  feorfe  in  quefto  tempo  una  bo- 
rafcofatempcftaguidandol’Armata  NavalediFrancia  5 dalla  qitale  ri- 
mafcro  inalamentetrattati  varj  vafcelli,  cfràqucfti  il  Gran  Luigi  mu- 
nito di  lèrtanta  pezzi  di  Artiglieria , & il  Rubinoprovvedutoch  cinquan- 
ta quattro . Era  il  primo  montato  dal  Conte  di  Hautefifort  5 e il  fecondo 
dal  Cavaliero di Grancy.  RiparolTiil Gran  Luigiin  inanicrachc poteva 
lervire  per  anco  aglufiddla  navigazione,  e del  combattimento  , ma  11 
convenncfpedireraltroaTolone,  ecangiareil  di  lui  equipaggio  fopra 
ad  unaltro  vafcello  da  guerra . Ciò  efegmto  fi.  pofe  qóalchc  giorno  do- 
po il  Conte  di  Tolofa  dal  porto  di  Rofe,  in  cui  fi  era  ricoverato , a ve- 
leggiare verfolecoftedi  Barcellona,  feguitodaun’altranumerofafqua- 
dra  di  Tartancvenutedal  porto  di  Tolone  earidie  di  munizioni  da  guer- 
ra, e di  vettovaglie.  SiandavainH^uelportoconnioltafollecieudincap- 
parecchiandododicivafcclli per  rinforzare  laFlotta,  laqualeconfifteva 
con  quefto  acerdeimento  in  quarantagrollivafcdli  da  guerra  , in  otte» 
Fregate,  c in  dieci  Galee,  fornite  a Marfiglia  diappreKamenti.il  Con- 
te di  Royc  loro  Tenente  Generale  il  decimo  nono  di  Marzo  fi  difeoftò  da 
Parigi,  alfine  di  trasferirfi  con  elfoadunirfi  col  Grande  Ammiraglio.  Si 
era  intanto  fpedita  commelfionc,  che  fi  dovelTcro  partir  da  Tolone 
• cento,  e ottanta  altri  baftimcnti  ripieni  di  munizioni,  e di  viveri , che 
doveanofervireperrArmata  di  Catalogna,  e il  Signore  di  RofvilLe  In- 
tendente di  Linguadoccaavea  inviati  afia  volta  di  Perpignano  quaranta 
carri  carichi  tutti  di  vettovaglie,  e di  argenti  per  foddisiare  lefoldatefche» 
che  erano  pervenute  nel  Rolfiglione. 
jf^fioEoando  noi  pofoia  nell  lnghilterra  , la  Camera  Balla  del  Parla- 
1.1^0 a,».’  mcntoconfermddopomoltcvicendevolicontradiaioni  un  dccretodclli 
Milordi,  che  naturaliza  va  trecento  Francefirifuggiati  in  quel  Regno  9 
e cominciofsi  il  decimo  ottavo  di  Marzo  adapprobare  con  la  fottoferi- 
zionclcfommc,  chcfidoveanodarcadimprcftitoall’lmpcradorc,  cagli 
fiati  dcllaSlcfia,^  con  annua  ricc«n!zione,c  conleficurczzc,  cheli  do- 
veano . Aveano  quelle  a relfctuiru  nei  determinato  tempo  di  lei  anni  ven-^ 
turi.  Furonoperciòadcinpitcallafommadrdueceato, ccinquantamil- 
Jclirc  ftcrlinc  dal  concorlo  divarj  pcrfonaggidcll’In^lterra^^  c fpc- 
iialmcnte  dal  Principe  di  Danimarca  ,c  dal  Ducadi  Marlborough . S’ii>- 
viaronopcrciòal  Principe  Eugenio  di  Savojacinquanta  mille  lire  fterli- 
ncfinoaU'inticroconleguimento  dell’argento  concertato,  c promelfa 
dallaRegina,  la  quale  cntr.ata  pofoia  con  le  forme  accoftumate  nel  Par- 
lamento, diede illiio Reale confenfo a var; atti  pubblici  , c privati  , e 
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proferì  alle  due  Camere  il  fufseguentcragionamento.  Che  tra  ormai  tem- 
fa  di  concludere  quel f Adunanza,  e che  ella  doveva  in  quelì  occajione  ri»-, 
graziarli  di  ciò  , che  avtano  feluemente  terminato  , e fpezialmente  per  le 
faggie , ed  effuoci  deliberazioni  , che  aveano  ftabilite  per  ajficurare-  à quel 
■Regno  nella  linea  proteftante  la  fucceffone  della  Corona  , e enfiente  delle 
grandi  operazioni  , che  aveano  dal  canto  loro  invefligate  fer  promuovere  lo 
fieffo  flabilimento  nel  Recane  di  Scozia,  e unire  con  felice  avvenimento  le 
due  Nazioni  : Che  ella  rimaneva  intieramente  joddisfatta  delU  terminazio- 
fù,  che  ejfi  aveano  deliberate  per  rendere  palefi  le  procedure  de' delinquen- 
ti , e per  amrrùniflrare  con  efatta  pantualità  la  Gimtzia  , che  fi  era  fami- 
mente  obbligata  ( rivolta  alla  Camera  dell!  Comuni  ) di  ripetere  in  partico- 
lare il  contento  , che  jmifurato  rifentiva  per  la  diligenza  , che  e^  aveano 
praticata  nellef pedice  li  pubblici  fuffidi  , che  dove  ano  fervire  all  int capre  fé 
della  prefente  guerra  contro  le  due  Corone  , e che  li  afiicurava  , che  ella 
Olierebbe  adoperata  qualunque  indifiria , affinché  f off  ero  impiegati  nel  mo- 
do più  awantaggiofo  al  loro  unwerfale  inierefie  Girando  pofeia  l’oc- 
chio alla  Camera  Alta  delli  Milordi  foggiunfe  . Che  alt  apertura  di  quel 
Parlamento  ella  aveva  loro  fcriamente  raccomandata  una  unanime  congiun- 
zione degli  /piriti  , e un  defiderio  finterò  di  eccitare  qualunque  occajione  di 
difpiacere  , e di  ammofità  fra  di  loro  , e che  ella  con  molto  piacere  fcor~ 
geva  , che  li  loro  fentimenti  per  quefto  riguardo  fi  uniformavano  intiera- 
mente alli  fuoi  , che  il  loro  zelo  in  tutti  conforme  avea  ella  con  molta 
foddttfazione  offervato  per  t intiero  corfa  di  quell  Adunanza  , contro  ciò  j 
che  poteva  tendere  alla  /edizione  , e /concertare  per  t avvenire  l intrapreje 
de'  jedduttori , e fomminifirava  un  firgolare  e/enmio  alt urùver/ale  di  quello 
Regno  , di  modo  che  ella  non  dubitava  , che  epi  non  ri/entijfero  con  tut- 
ti  glt  affetti  il  profitto  , che  ne  traevano  le  fue  Provincie  , e fi  apicura- 
iia  fitmlmente  , che  fi  applicarebbono  con  igni  /butto  a pro/eguire  , e a ter- 
minare que/la  gramt opera  , nella  quale  aveano  di  già  con/eguito  un  coti  ri- 
levante progrejfo  , e contmuerehbono  à mantenere  la  loro  mdignazione  con- 
tro tutte  le  procedure  facinoro/e  , e turbolenti  , e divertirebbono  quelli , che 
le  fomentajfero  , di  modo  che  averebbono  fatti  ri/entire  a tutto  il  Regno 
gli  ottimi  effetti,  che, derivavano  da  una  condotta  coti  prudente  , e coti 
J 'qggia  . _ . 

Dopo  che  ebbe  la  Regiiuprommziaco  il  AioaiTettuoro  ragionamen- 
to alle  due  Camere)  venne  per  di  lei  ordine  dalGran  Segretario  prorotto 
fino  al  primodiGiugno  venturo  il  Parlamcnto^nel  quale  fi  propofe  laleva 
Reggimenti  Francefi  Icegliendofi  loro  foggeetilnglefi  per  Colonnel- 
li ..  Se  ne  doveanopoicia  adunare  altri  cinque)  eil  Marchefe  di  Giaifear 
era  defiinato  àpreuederead  unO)  che  doveaformarfidi  ottocento  Dra- 
goni . Tutte  quefie  milizie  fi  doveano  raccc^ierc  parte  nciringhilterca  , 
c parte  nella  Caulogna)  nella  quale  erano  defiinate  a militare»  Si  tra- 
vagliava aflìduamente  nel  preparamento  della  Gran  Flotta  ) la  quale  età 
inifiatodiporfiprellamenteallavcla)  e allora  che  foflc  unita  all' Ai^ 
inataOlandefe)  Farebbe  ufeita  forte  in  mare  compofia  di  cinquanta  groA 
fi  Vafcelli  da  guerra . Tre  navi  ,dcU’ Inghilterra  ritornando  dall'IndÌQ 
1 Annali ctEuropapar.IU.  ' . . . ^ PrieP' 
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OricntaJifottolajcortadiducVafcellida guerra  il  vigelimo  fecondo  di 
Marzo  pervennero  a Dunea  > cranolìmilmcnte  arrivati  a Spithead  altri 
trenta  Vafcclli  mercantili  j e fei  da  trafporto  « li  quali  conducevano 
quattrocento foldatiOlandefij  chedoveano  nfarcircle  foldatcfche  di 
tal  nazione  in  Portogallo»  c in  Catalogna . AvcanoqucfteNaviacon- 
^ugncrfi  con  quelle  comandate  dal  CavalicroBin^»  che  il  primo  di  A- 
prilc  veleggiò  dall  lfola  di  S.  Elcna  con  trenta  vafcclli  da  guerra  » c alcu- 
neFrcgate»  affine  di  coprire  cento,  c cinquanta  Naviglimcrcantili»  che 
jiavigavano  verfoaU'Indic  Orientali.  Si  doveano  fcie^icrc dalle  milizie, 
ihe  rimanevano  neiringhihcrra  tre  foldati  per  ciafeheduna  compagnia 
affine  di  trafmetterlifimilmentc  in  Catalana.  Si  era  ridotto  l’ottavo  di 
ApnlencllaTcrradiBenfingnan  un Conliglio dittato,  incuifìnomina« 
Tono  li  Commiflàrj , che  doveano  maneggiare  con  li  Deputati  Scozelì  la 
congiunzione  delli  due  Regni , c il  Parlamento  dciringhilterra  avea  ac- 
cordati lei  millioni  di  lire  tìerlinc  alla  Regina  , acciocché  potette  con 
quelli  uniti  alli  di  lei  ordinar)  att'egnamenti  continuare  la  guerra  contro 
la  Francia . 

Il  ContediPcterbourgh  era  entrato  felicemente  nella  Valenza  con 
quattordici  fquadroni,  e tre  battaglioni  di  foldatcfche  Inglelì,  &Olan- 
delì,  ccmqucmille  Michieletti,  e avendo  attalira  con  quattrocento 
Dragoni  la  Terra  di  Morvicndo  l’aveva  a patti  di  buona  guerra  acquitta- 
ta.  Si  pofepofeia  in  marcia  alla  volta  della  Città  di  Valenza,  ed  avea 
neceflitato  il  Conte  de  las  Torres,  cheraflediava,  a ritirarli  con  molta 
fretta,  di  modo  che  entrato  egli  in  quella  Piazza , l’avca  opportunemen- 
te  fovvenuta  con  fomma  contentezza  degli  abitanti . Congionti  pofeia 
li  Portoghcfiallc  foldatcfche  del  Peterbourgh  pervennero  sù  le  frontiere 
diEttremadura,  alfine  d’intraprendere  il  commeiamento  alle  operazio- 
ni della  Campagna  . Il  Rè  Filippo  difeottato,  ( come  per  Io  innanzi  lì 
raccontò)  dalla  Città  di  Madrid,  c lafciata  alla  Regina  Govcrnatrice 
la  direzione  della  Monarchia,  pervenne  a Daroca  , Città  fituata  su  li 
confini  deir  Aragona,  preceduto  dal  Marclciallo  di  'Tcfsè  ,cheivifermot 
liadalpettarloi  ma  prima  che  fortittc  dalla  Cattiglia  , riccvcdalVcl- 
covodiSinguccaundono  gratuito  di  mille  doble.  Profeti  il  proprio 
viaggio,  ed  entrato  nell’ Aragona,  li  Deputati  della  Citta,  edelCapi- 
tolodi  Saragozza  vennero  acomplimentarlo,  ca  rendergli  omaggio 
foggezione.  Liriccvèegliconcftraordinariedimottrazionidiamorc  di- 
chiarandofi  di  non  avere  potuto  tranfitare  per  quella  Città-,a«ìne  di  non 
fraporrc  indugio  alla  diligenza,  che  fi  ricercava  per  dittutbarcro^ra- 
xioni de’ fuoi nemici . PervcnneaFragaconfcttebattaglionidiriiwi  , c 
connove  fquadroni  di  cavalleria,  epofeiafi  pole  di  nuovo  in  cardino  , 
e fcrmolfi  su  le  fponde  della  Segra  , ove  per  la  corrente  del  fiumeigli  arri- 
vò quantità  numerofa  di  barche  cariche  di  Artigliarie  , edi  altri  apprclia- 
mcnti  militari,  c vettovaglie.  Pafsò  pofeia  una  porzione  della  fua  fan- 
teria, c della  lua  cavalleria  il  ponte  per  entrare  in  Catalogna  . Lawgui 
egli , e congionta  infieme  l’Armata  tutta  indrizzò  la  marcia  alla  volta  di 
Barcellona.  LafciòladifefadiFragaagliabitanii,  cfciclfe  Dom Filip- 
po di  Sabuados  per  Conun4an(c  f ÌW»  •’  - U 


Ter  ìa  Ìi4ciit4rchia' delie  S p4gM.Uhro  Vili,  s * j 
Il  Rè  Carlo  aH’oppofto  udendo  la  marcia  del  Rè  Filippo,c  intendendo  la  tjaS 
fortitain  mare  del  Co:  di  Tolofa  -,  aOìcurato  dMliabitanti  di  Barcellona»  nd* 
che  volevano  in  di  lei  difefa  fagrifìcare  le  loro  foftanzcjc  le  loro  perfone  » 
avea  loro  promelfo  di  non  abbandonarli  giammai  in  fimil  cafo  , ed  elfi  in-  • 

viaronolcloro  argentane  alla  pubblica  cecca»  acciocché  fodero  commu- 
tateinmonete » cliConventi^ioffcrironogroflciommcper  il  manteni- 
mento della  loro  Pama»ed  egli  ordinato  tutto  ciò»chc  giudicò  iicceflario  i 

per  la  conlcrvazione  di  Barceliona»era  andato  ad  unirfi  al  corpo  dellefcir’ 
cito  comandato  dal  Conte  di  Peterbourgh.  L’Armata  diretta  dal  Co:  di 
Legai  era  a venti  battaglioni»  eacinqucfquadroniaccrerciuta»  c unito 
al  Duca  di  Noaillcs  era  pervenuto  il  vigefimofettimo  di  Marzo  a S.Gior 
vanni  di  Palmos.  Le  loro  foldatefcbeeiiremamente  penuriavano  di  vct>- 
tovaglie»  e di  foraggi»  e davano  attendendo  le  Artigliarle»  che  fi  dor 
veano  sbarcare  a quelle  fpiaggie,  inviandogliammalaxi  a Coulloure  a 
caufa,  che  la  comunicazione  delli  padani  pjr  terra  era  intieramente  im- 
pedita dalli  nemici . Avea  il  Marchefe  di  Legai  per  Luogotenente  il  Si- 
gnor diLupara»  e (èco lui conducevaquarantacinqueefperimentati  In- 
gegneri. Il  Duca  diBerevvichrundecimo  di  Marzo  era  pervenuto  a Ma»- 
drid  » e dopo  di ‘avere  ricevuto  dall’ Ambafeiatore  di  Francia  l'aL  uiIte  a 
loggiameiito  » fi  trasferì  nell’ Eftremadura  conducendo  con  edo  lui  **''*'“• 
vintilètte  battaglioni  «h  fanti»  e quarantacinque  fquadroni  di  caval- 
leria. .1 

• Il  Conte  de  Ins  Torres  avea  fatto  il  mcfe  di  Febbraio  trafeorfo  abbruc- 
ciare  alcuni  V'iLaggi,  edera  convenutoeoi  Conte  di  Peterbouighinun 
caftello  per  cangiamento  delli  prigioni . Le  foldatefche  adunate  dalli  Ve- 
feovidi  Murcia  » ediOriguella»  fiandavanoperlefughegiornalmente 
diminuendo»  di  modo  che  nel  tempo»  che  eCS  davano  occupati  a racco- 
glierne ncUi  loro  Vefeovati  di  nuove  » ede  con  molta  lentezza  fi  univano» 
e avendo  efsi  promedo  di  fpedire  al  Conte  de  las  Torres  im  groflb  corpo 
diquelle  per  rinforzarlo»  ed  egli  attendendo  dal  Marelciallo  di  Tefsèun 
valido  fovvenimento di  truppe»  Timo  » el’altroedendogli  coiwro  l’afpet- 
tazione  mancato»  fpedì  il  ma^ioreCadanos  alla  Corte  di  Madrid  » af- 
fine di  rapprefentare,  che  egli  non  era  in  idato  d’mtraprendere  operazio- 
ne alcuna  controaincmici»  fcnonglivcnivanoprontamentefommi- 
nidrati  vigorofi  foccorfi  di  foldatefche . La  Corte  da  ciò  commoda  fpe- 
dì  ordini  rifoluti  » acciocché  faliflc  a cavallo  la  Nobiltà  delle  due  Anda-  pme  u 
lufie  » c (il  nello  dedo  tempo  il  Marchefe  di  Geofreville  incaricato  a far 
prendere  l’armi  a tutti  li  Nobili  della  vecchia  Cadigliacon  facoltà  di  ob- 
bligare quelli»  che  non  fodero  abili  a guerreggiare»  di  contribuire  fov- 
vegno  a quelli  » che  doveano  fortire armati  alla  Campagna.  Il  Conte 
diCardona  principale  Capo  de’ Malcontenti  nella  Valenza,  fece  pub- 
blicare un  indulto  a quelli  » che  non  fodero  (bddisfatti  di  quel  Governo  » 
che  potedero  altrove  con  un  padaporto  ricoverarli»  ma  (ole  venti  fami- 
glie ricevendo  volontarie  queda  oblazione  fé  ne  partirono. 

Li  Galeoni  Spagnuoli  fi  difcodarono  il  decimo  di  Marzo  da  Cadice 
fotto  la  feorta  di  dicci  Armatori  Francefi,  che  doveano  cudodirli  coiv 
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dotti  da  vento  profi^ro  fino  alle  Canarie  . L'Armata  del  Rè  Carlo' eS 
eompofta  di  ledici  mila  Uomini  ottimamente  difciplinati , e li  Cattclani 
aveano  validamente  fortificato  il  forte  di  Mongiovì , clTcndofi  li  Michie- 
kttidcl  di  lui  partito  impadroniti  di  tutti  li  paìlaggi , che  circondavano 
ii*tra!|i|>»  “reclina»  di  modo  che  il  Rè  Filippo  volendo  accoftarfi  a quella  Piaz* 
raperairediarlaincontrònonpocadifficoltàatrapaflàrli.  Aveaegli tra- 
gittato col  Marchefe  diLej^l  fopra  il  ponte  già  rinomato  il  fiume  Segta, 
e infieme  continuarono  verio  di  Barcellona  la  loro  marcia  , c all’oppo- 
fto  il  Rè  Carlo-»  come  fi  dillè  ) dopo  di  avere  lalciata  una  Guarnigione  di 
cinque  mille  foldati  sii  le  frontiere  andò  ad  unirli  col  Conte  di  Peter- 
bourgh  , che  l’avca  , affine  di  loccorrere  quella  Piazza  preceduto  con 
iinpicciolocorpodifoldatcfclicinfinoaTaragona.  Munirono  in  tanto 
liSp^nuolidivalidiffimc  Guarnigioni  le  Piazze  di  Girona,  ediLerida, 
ove  il  Principe  di  AifiaDarmcftat  era  rimafto  ad  attendere  l'Armata  di 
^rlo  terzo  » e l'arrivo  delli  foccorfi , che  doveano  loro  giugnere  per  via 
del  Mare.  IlContediTolofafiera  poftodaRofcs,  comefidilTc,  à ve- 
kggiareverfe^i Barcellona»  ed  ivi  dovea  pervenire  con  trenta vafcelli 
da  guerra  , eflendo  ella  inveftita  dal  RèFilippo  con  ventimila  foldati  per 
via  di  terra  5 dovendofì  il  {ectimo  di  Marzo  aprir  le  trincee  dinanzi  il  Fot- 
tedi  Mongiovì.  Qiiarantavafcclliln^cfi,  & Olandefi erano  fortiti  in 
mare,  egiyano  verio  lo  ftretto  di  Gibilterra  » affine  d'incontrare  il  Con- 
te di  Tolofa  Grande  Ammiraglio  di  Francia»  la  di  cui  Armata  era»  co- 
me narroffi»  cosi  malamente  trattata  dalla  feorfa  tempefta  » che  il  va- 
IccUo  di  ottanta  pezzi  di  Artigliaria  monuto  dal  Conte  di  Soprevilie 
era  rimafto  inabile  a navigare . 

Il  Rè  Carlo  fpedi  un  di  lui  diftaccamento  a impoffel&rfi  il  mefe  di 
Marzo  trafeorio  di  S Lorenzo  di  Ledra  lungi  fei  leghe  da  Ptrpi- 
gnano  » e mife  in  co  ntribuzione  molte  al  ere  T erre  » e Villaggi  di  quel  co  n- 
torno»  e un  altro  corpo  di  tremille  foldati  atuccò  il  Reggimento  del 
Colonnello  Lanois  » che  erafi  accampato  a piede  delle  vicine  montagne» 
il  quale  fi  difcfe  con  intrepida , c valorofa  oppofizione  .11  Milord  Gal  lo- 
Yvay  Generale  delli  Portoghefi  era  pervenuto  con  le  lue  foldateiche  vici- 
noadElvas»  le  quali  confiftevano  » oltrclcforzeaufiliariedciringhil- 
terra»  e dell' Olanda  in  trenta  battaglioni  di  finti»  e quattro  mila  Ca- 
valli» e doveano  il  decimo  di' Aprile  trasferirli  alla  raftegna  per  marciare 
polcianeU'Eftremadura.  Avea  il  Cavaliere  Lachè  con  foUecita  fretta 
apparecchiati  dodici  vafcelli  da  guerra  Inglcfi»  c il  Barone  di  V Vaftcnacr 
altri  fei  dell' Olanda»  affine  di  veleggiare  alla  volta  di  Cadice»  condu- 
cendo con  effi  loro  quattro  Galeotte  da  gittarbombe»  cduebrulotti»c 
givano  in  traccia  delli  Galeoni  Spagnuoli,  che  partiti  dalli  Porti  di  Spa- 
gna doveano  fir  vela  alla  volta  deH’Indic  occidentali . 

Il  Barone  di  Gcnt  arrivò  a Lisbona  con  una  fquadra  di  fei  Vafcelli 
Olandefi  » che  dirigeva  » ed  ebbe  con  alcune  Navi  Francefi  un  fiero  com- 
battimento» nel  quale  battuti  li  Nemici  » nereftòfupcriore.  Il  Conte 
di  Pererbourgh  fi  era  intanto  impadronito  diunpofto»  nel  quale  fotto- 
oife  due  batta  ilioni»  che  componevano  l' Armata  condotta  dal  Conte 
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de  lasTorrcsiCiinRegeimcatod’Irlandcfticflcndoftata  nello  ftelTb  tenv  1706 
po  da  un  Vafccllo  di  Algieri  provveduta  Gibilterra  di  vcttovaglicje  di  al- 
tri provvedimenti , che  Servirono  con  quelli,  che  teneva  collocati  nelle 
Tiferbe  per  un  anno  intiero  a mantenerla . 

Aveano  li  Portoghefi  cominciato  ad  accamparli  nell’  ERremadura  alla 
parte  di  Eftremoz,  ed  aveano  unito  un  rilevante  numero  di  foraggi  per 
la  loro  valleria,  preparandoli  di  piantare  1' allcdio  a Bada>os.  Era 

Snella  Piazza  molto  bene  fortificata , e munita  di  tutto  ciò , che  facca 
i meftieri  a foftenere  una  lunga  , e vigorola  oppofizionc . Tenevano  li 
Spagnuoli  in  quelle  vicinanze  UH  corpo  didicidotto  mila  combattenti, 

-il  quali  elTendo  formati  di  nuove  leve  poco  fi  poteva  fidare  della  loroco- 
(lanza,  edellalorolcdcletifoluzioncidimodochedeliberaronodifor- 
tificarcdiverfePiazzenelcontornodrfiadajos,  attendendo  dalliFran- 
cefi  validi  rinforzi  di  foldatelche,  elaReginaaveafpeditoda  Madrid  il 
Marchefe  di  Risbourg , come  il  più  fido  de'  Generali  a comandarle  . 
Succederono  in  quello  mentrediverC  avvenimenti  fui  Marc , poiché  una 
Erbata  Olandelefottomife  poco  lontano  da  Cadice  un  ValceJlo  Fran- 
cele,  che  venia  dall’ America,  riccamente  carico  di  varie  merci,  e.fpe- 
zialmente  dimolto  argento,  egli  Armatori  dclllnghilterra  avcanocorv- 
dotto  a L tsbonaeinque  Navigli  dacorfo  Francefi , c due  altri  Legni  del- 
la fteila  Nazione  ripienitutti  di  ricco  carico,  ed  aveano  ricuperati  due 
Valcelli  Ingkfi  j e due  Fregate  Olandell . Il  Luogotenente  Generale 
Vindham  fi  era  imbarcato,  alfine  di  gire  a militare  in  Catalogna  , e il 
Milord  Gallovvay  marciava  con  le  Aie  foldatelche  alla  volta  di  Badajos  . 
L’Ammiraglio  Lakè  s’ indrizzò  per  mare  alla  volta  di  Gibilterra , e fmar- 
ritiii  Galeoni  Spagnuoli  colà  fermolfi  adattendere altri  venti  vafcelli da 
werra  a lui  fediti  dalia  Regina . Si  fono  polcia  Icoperti  in  mare  ottanta 
leghe  difcoRi  da  Cadice  li  Galeoni  Spagnuoli , che  veleggiavano . 

- Come  li  Portoghefi  marcia vaao,afiìne  di  trasferirli  all'  allcdio  di  Bada- 
ios,  cosili  Generale  Duca  di  Bercvvichfi  allontanòda  Ciudad  Rodri- 
go, ove  llava  con  le  fueloldatefclie  accampato,  afine  d’ incontrarli  , 
e riconofcerli  ; e una  partita  di  trenta  foldati  Inceli  fciclti  dalla  compa- 
gnia del  Capitano  Lambert  condufie  due  prigionieri  con  un  confiderabi- 
le  bottino  ^Huy,  toltifiileportediSedan,  e un' altra  di  lui  partita  le- 
vò fimilmentesù  le  porte  di  Fontaine  con  otto  Cavalli,  e col  rimanente 
delUioequipaggio  il  Colonnello  Contedi  Artagnan.  Aveano  li  Spa- 
gnuoli adunato  un  vigorofo  nerbo  di  dieci  mila  loldaci  fotto  il  comando 
del  Conte  della  Motta , afine  di  afl'alireimprowifamente,  etuttiinfie- 
me  , in  tempo  notturno  l’ ottavo  di  Aprile  li  Forti  di  Lics  Kenboeck  , di 
Crevecuor,  edi  Dale  . Ma  efiendoRato  di  ciò  avvertito  il  Generale 
Maggiore  Laiider  procurò  iramantencnte  di  provvedere  alla  ficurezza  di  SÌ'iS'/*”" 
quelli  polli,  enclmcdcfimo  lilante,  che  li  Spagnuoli  fi  mettevano  in 
movimento  per  attaccarli,  un  Reggimento  Inglefedi  Pcterbourgh  dif- 
barcate  a Dale , afine  di  elevare  trecento  fanti  della  Guarnigione  di 
Hulll,  batte,  come  è coilume  delle  milizie,  il  tamburo,  il  che  fece  giu- 
dicare alli  Spagnuoli,  che  quelle  foldatcfchcgiugneirero  peropporfi  lo- 
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jjo6  ro  al  tentativo,  di  modo  che  prcfcrohfoluzionc  di  ritirarli  fenzi  attac- 
care li  Forti,  li  quali  non  erano  perancoballantcmente  muniti. 

Le  Guarni^onipofcia , chenelli  Paefì Balli cullodi vano  Lilia,  Tour- 
nai,  Valcnzienne,  Condè,  eMaubourg,  c molte  altre  Città,  e Ter- 
re di  quel  confine,  lì  pofero  in  marcia,  afiine di  palTare  unite  nell’ Allc- 
magna, mentre  alcuniBattaglioni  Francelì  di  Vavercniì  rivolurono  con- 
tro gli  Uflìziali,  cheli  reggevano,  e pallàrono  a prendere  partito  da’ 
Collegati.  Stavano  li  Francelì  attendendo  per  fortire  alla  Campana  il 
Marelciallo  di  Villero; , che  doveagiugnere  fra  pochi  giorni  a Brullelles , 
c li  Confederati  all'  oppolloaveano  nell’ aprirli  di  Primavera  ridotto  nel- 
le vicinanze  di  Maftrkht  un  valido  numero  di  foldatefcbc,  dimodoché 
erano  preparati  ad  accamparli  nel  cominciamento  di  Maggio  per  intra- 
prendere  qualche  vigorofa  operazione  contro!  Francelì.  Scorreanole 
4.coKÌ,iì.  loropartitctuttod’intDrnoilcircoftantcPacfe,  c conducevano  molti 
prigionieri  al  loro  Campo,e  fra  gli  altri,oltrc  il  Co.-di  Artignan,  unBri- 

f;adicro,e  un  Luogotenente  de' Bavareli.  11  Convc«lio  diro.  Vafcelli  O- 
andelì  dellinato  per  l'In^iltcrra,fopradcl  quale  li  era  imbarcato  il  Mar- 
chefedi Alegre,  lìporeli4.diAprilealla  vela,  c con  profpero  vento  en- 
trò nel  T amigi , fervendo  di  convoglio  a molti  basimenti  da  carico  ripie- 
ni di  milizie,  c di  Cavalli,  e a numerofa  quantità  di  Navigli  mercanti- 
li, e dovea  pofeia  trasferirli  con  li  Vafewi  comandati  dal  Ca vallerò 
Bings  in  Portogallo,  trattenuto  allora  nell’Inghilterra  da  vento  non 
favorevole,  chelìcangiò  da  Ponente.  Aveano  Umilmente  le  foldatel- 
che,  che  s’imbarcarono  nelflrlanda,  poggiato  a quella p.ute  fotto  la 
feorta  di  cinque  vafcelli  da  guerra . IlDucadiMarlborou^,  il  Luogo- 
tenente Generale  Hompefeh  , c il  Quartier  Generale  Codegan  ripallaro- 
noanch’  cfli  con  li  loro  equipaggi  fopra  diverli  vafcelli  in  Olanda.  Stava- 
lì  in  attenzione  alla  Corredi  Vienna,  fe  l’ ultime  propolìzioni  di  aggiuAa- 
mentoefibitc  daU'Imperadore  a’ Malcontenti  dell’Ungaria  , fodero  da 
loroconlìderate,  e ricevute  , poiché  non  volendoci  acconfentirc  , a.vea 
ordinato  al  Generale  Erbeville  di  avanzarli  per  quell' effetto  inTranlìl- 
vania,  &cllcre  pronto  ad  attaccarli  dall’un  de'lati,  mentre  il  General 
Palli  dovea  nello  llellb  tempo  allàlirli  dall’  altro  canto . 

Ii’i'S'diTiìw  Congionte,  comenarrolS,  lefoldatcfchcSpagnuolc,cFrancelidcl 
*'■  Rè  Filippo  con  quelle  comandate  dal  Marchefedi  Legai  piantarono  da 

, duepartil’aircdioaBarccllona.  Avea  egli  con  le  fue  Genti  trapaflato  il 
Tar,  epofeia  era  marciato  perle  pianure  di  Catalogna,  ed  avea  fupe- 
ratili  angulli  palli  della  Valle  di  Arò  , ove  li  erano  apportati  mille , e due- 
cento Michieletti,  e qualche  Cavalleria , che  prelidiava  Girona  , li  qua- 
li prefero  la  fuga  all’ approlSmarlì  della  Vanguardia  guidata  dal  Duca  di 
Noaillcs  Marefciallo  di  Campo  , e dal  Signor  di  Reding  Luogotenente 
Generale,  trasferendoli  l' Armata  ad  alloggiare  apprertb  Arò  . Profe- 
fegui  ella  pofeia  la  propria  marcia,  lafciatoilDucadi  Noaillcs  con  no- 
ve battaglioni  di  fanti , c due  Reggimenti  di  Dragoni  a Vidercz  » p«cor- 
prirc  la  marcia  del  bagaglio , edellc  munizioni  da  guerra,  e pofaia  li  due 
di  Aprile,  dopo  lapaula  di  due  accampamenti,  palsò  a tiro  di  Canno- 
ne 
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hcibttolemuradiBaicellona.)  c andò  ad  aggiimtard  al  Rè  Filippo)  che  ljo6 
lìcongiunfcconeiTo  lui  ncllepianure  dclMongiovì)  e di  Lebegcr  ) di 
modo  che  le  due  Armate  inneme  unite  andarono  con  cento  pezzi  di  Ar- 
tigliariZ)  e con  fei  Mortai  ad  accamparli  fotto  di  Barcellona^ed  attacca- 
rono nel  loro  arrivo  alcune  abitazioni  fituate  a piedi  della  Montagna  del 
Monmovì)  le  qualiavcrebbono  fàcilmente  incomodato  il  loro  CampO) 
c delle  q^li  con  perdita  di  feflanta  foldati  s' impadronirono . Il  Conte  !iJu  “ftaS* 
di  Tolofa  dall’  altro  canto  pervenuto  coll’  Armata  Navale  il  primo  di  £[‘“ 
Aprile  alla  vifta  di  Barcellona)  voleva  nelli giorni  fuileguentt dare co- 
minciamento  a disbarcar  levettovaglieicgli  altri  appreftamenti)Che  do- 
veano  provvedere  di  Eferciti)  che  militavano  in  terra  ) ma  il  Mare 
per  anco  commoflo  dalla  tempella  ondeggiando  non  permetteva  a^ 
fchifì  di  approllìmarfì  al  bordo  delli  vafcelli.Con  tuttociò  il  Marefciafla 
di  Tefsè  comandò  a cinquec^to  foldati)  cheattaccaffero  una  Torre  fì- 
tuata  all’ imboccatura  della  Riviera  Labrega)  affinché  fi  potefTero  più 
comodamente  riporre  in  terra  le  munizioni . QikIIì  attaccarono  con 
dieci  pezzi  diArtigliaria  quella  TorrC)della  quale  dopo  due  ore  di  gagliar- 
da oppofizione  con  perdita  di  cento  foldati  morti  ) e feriti  s' impoflcll'a- 
rono.  C’ era  in  eflà  un  Luogotenente)  eventi  loldatidiGuarnigione  ) 
che  rimafero  prigionieri  di  guerra.  Soggiornava  il  Rè  Carlo  tuttavia  in 
Barcellona)  c prima  che  ci giugneflèro le  foldatefchc  del  Rè  Filippo  c#^ 
arrivòilContediGcncinies  con  un  foccorfo  di  trecento  Cavalli)  che 
furono  diftribuiti  nella  Cavalleria  del  Prcfidio . LiReligiefi)  cqualun- 
qiie  ff^zie  di  EccleflafUco  montavano  a vicenda  con  la  Guarnigione  le 
guardie. 

Ordinarono  gli  flati  Generali  delle  Provincie  Unite  alle  foldatefchc  ) 
cheflavano  accampate  nelle  vicinanze  di  Maflricht  di  tenerfi  preparate 
amarciarc)  c di  provvederfi  di  vettovaglie.  IlDucadi  WirtembergGe^  hduoijì  m..i. 
•nerale  delle  milizie  Danefi)  partito  dall’ Ailemagna)  il  decimo  ottavo 
di  Aprile  pervenne  all’Haja  ) e il  Duca  di  Marlborough  vi  arrivò  coll’In- 
viato Boys  ) che  era  flato  miniflro  ordinario  degli  flati  Generali  alla  Re- 
gina deiringhilterra.  Il  Luogotenente  Ammira^io  Allemond  ebbe  com- 
melfione  dagli  Stati  medefìmi  di  metterfì  fubitamente  in  mare  con  la  fua 
Flotta)  li  quali  ordinarono)  che  fi  cclcbrafTe  il  quinto  di  Maggio  in  tut- 
te le  fette  Provincie  del  lor  Dominio  un ^orno  di  digiuno)  e di  rendi- 
mento di  grazie  a Dio  perconfeguire  prof^ri  avvenimenti  alle  lorarmi . 

Il  Conte  Ovoliezani  Deputato  dell'  Ungaria)  che  già  qualche  tempo 
era  partito  dalla  Corte  di  Vienna  coll’  ultime  propofizioni  di  Cefare)  era 
pervenutoilquartodi  Aprile  a TirnaU)  ove  foggiomavano  li  Plenipo- 
tenziaridegli  flati  Generali  di  Olanda)  c il  Conte  Berezeni  con  molti 
altri  Capi  de’  Malcontenti . Era  il  Commeflàrio  Olandefe  arrivato  il  de- 
cimo  terzo  di  Aprile  alla  Corte  di  Vienna  ) portando  con  effo  lui  paflà-  uj» 
porti  del  Principe  Ragozzi  per  li  Commeffari  Imperiali)  per  il  Signore 
S'epney  Miniflro  mediatore  dell’  Inghilterra.  Si  andava  perciòlufin- 
gandorimperadore)Che li  negoziati  di  aggiuflamentocogliUi^ridovet 
icrofortirefucceflcmigliorcdcllipaflati  ) poiché  fi  era  con  effi  loro  coa- 
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VJ061  venutoinunaforpcnfioncd'armi)  neldicuitempoliMiniftri)  chcma- 
ncggiavano  quciìi  trattati»  eranopiùvolte  andatia  Tirruu  » e ritor* 
nati  alla  Corte.  Il  Contedi  Uratisìau»uno  delliPlempotcnziarjdiCe- 
farc»  partì  il  vigefimo  di  Aprile  col  Signor  di  SteMay  Inviato  dell’  Inghil- 
terra per  trasferirfj  nell’  U ngaria  » e fl  Commeflario  degli  Stati  Generali 
alcuni  giorni  dopo  ci  dovea  pervenire»  mailVefcovo  diOfnabrug,  che 
era  il  primo  Plenipotenziario  di  Cefare»  dovea  giugnerci  allora»  cheli 
maneggiati  della  concordia  il  folTcro  a qualche  convenevole  incammina- 
mento  ridotti.  Il  Conte  di  Uratislauera  ritornato  di  là  ^ochi  giorni 
alla  Corte»  alfine  di  ricevere  nuove»  epiùprecifecommemonidaTrim- 
peradore»  epofeia  dovea  con  molta  follecitudine  ricondurli  alli  Con- 
grelIidiTirnau . Dovea Cefareallontanaretutto ciò»  chepoteacagi^ 
care  oppofizione  a’ negoziati  > avea  perciò  ordinato»  che  fi  trattallè- 
ro  gli  Ungati  non  piu  co&e  Ribelli»  mà  col  Tolo  titolo  di  Malcon- 
tenti. 

L' Armata  Imperiale»  che  alloggiava  nel  Principato  di  Tranfilvania» 
non  avea  potuto  avanzare  la  di  lei  marcia  a cauTa  del  Paefe  tutto  all' 
intorno  ingombrato  dalli  giace;»  edallcncvi»  e il  Brentano  principale 
CommcirariO'degli  Ulnari  era  andato  con  fommeconfiderablli  ad  Har- 
mcAat»  ederapalfiitocatroilconfinc  de' Turchi feortato da  cinquanta 
Gianizzeri»  arane  di  lòddislarc  con  quelle  le  foldatelche  » che  fluiva- 
no rinfegne  degli  VJi^ri  Malcontenti . 

ElTen^  li  Generali  dell'Imperadore  con  molta  diligenza  informati  » 
* che  il  ConteCaroli  avelfi:  trapaifate  con  lefuc  Genti  le  montagne  di  Arar 
banta»  affine  di  forprcndere  le  foldatelche  Danefi»  che  erano  accanv 
pateproffimea  VC^eillcmbourgh»  fpedirono  fubitamenteil  Colonnello 
Viardcon  unoflaccamentodt  foldatefche  Allemane  afeguitarlo  » dalle 
quali  fopragùmto  » e pollo  in  rotta»  fu  obbligato  con  perdita  di  otto 
centofi^uaci»  colrilafciodiotto  flendardi»  mduetimpali»  dilèiccnto 
Cavalli)  e di  tutto  il  bagaglio  a porli  in  fuga»  e ritirarfi  dalla  feonfitta  . 
Si  era  qualche  giorno  prima  il  Generale  Forgats  rdo  padrone  per  accor- 
do di  Avembourg,  edeldileiCallcllo»  ma  convenne  pofeia  abbando- 
nare ambidue  all’avvicinamento  del  General  Palli.  Il  Conte  Guido  di 
Staremberg  nel  vigefimo  fecondo  di  Aprile  fi  difeoftò  da  Vienna  per  gire 
a comandare  nelle  veci  ^1  General  Palli  le  foldatefcbc  Imperiali  nell' 

Ungaria  » e il  Palfi  dovea  trasferirfi  a militare  nell'Italia  fatto  il  coman- 
do del  Principe  Eugenio . Avea  egli  per  ordine  dell’Imperadore  a rived«- 
re  tutte  le  Piazze  di  quel  confine  per  ifeorgere»  e per  informarli  in  quale 
ftatodidifefafiritrovaflcro.  Il  Principe  Ragozzi  partì  anch’egli  da  Erlau 
nel  terminare  di  Aprile  con  feguito  numerolo  di  Malcontenti  » alfine  di 
• trasferirli  a Tirnau , ove  dovea  ritrovare  il  Conte  di  W ratislau  Commef- 
fario  deirimperadore  » c li  miniftri  mediatori  dell'  Inghilterra  » c dell’ 
Olanda . 

Il  Conte  di  Lcowellein  » che  fi  trattenne  per  qualche  tempo  a Vien- 
“’lilSt'i  SJl,'»  venne  dalllmpcradore  trafmeflb  a Monaco  ,con  commeflioni  rifolute 
«^jiiii'iiD,,.  cangiare  li  Magiftrati  » c la  Reggenza  di  quel  Governo  loftituendo  nel* 
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le  veci  loro  aJtri  foggetti  affezionaci  a Cafa  d Auftria , affine  di  divertire  170^ 
le  follcvazioni , che  conturbavaivo  l Elettorato  . Gli  avea  fìinilmcnte 
impartito  di  trattare  dolcemcntegli  abitatori  di  quel  Ducato , acciocché 
più  volontieri  contribuillcrolccorrifponfioni  » che  folfero  loro  incarica- 
te $ e facc0èro  allontanare  dalla  Baviera  j cdall  AIco  Palatinato  li  Fran- 
cefi,  che  giornalmente  fovvertivano  per  mezzo  doloro  parteggiani  il  cir- 
coftante  Paefe  j fomentavano  le  Ibllcvazioni,  e promettevano  a nome 
della  Francia  validi  fovvenimenti  per  loftencrle  • Il  Circolo  di  Svevia 
procurò  di  adoperare  qualunque  Ifudio,  affine  d’impedire  3 che  liFran- 
cefi  non  penct  raflcro  5 come  aveano  fatto  l'anno  tralcorfo , nel  Forte  ne- 
rO)  eie  fortificazioni  diBraunaudoveanoeflereincieramentefpianate  . 
L’Impcradore  in  quello  mentre  andava  follecitando  con  fomma  premura 
liCircolij  egli  Stati  dell’Imperio  , acciocché  opportuneinente  fpedif- 
ferolelorofoldatefche  alle  Armate)  fecondo  le convenzroiii  » che  nel- 
la Dieta  di  Ratiibona  a qudl’efiFccto  fi  concordarono  . Quello  di  Svevia 
avea  di  già  compita  l incierà  porzione  delle  fue  milizie , ^ avea  deflinati 
Commeflàrj , che  Avellerò  lacuradi  foddisfarle  j e di  flabilire  riferbe  per 
il  loro  attuale  foflentamento  . Quello  della  \jf/eflfalia  era  fimilinente 
convenuto  di  truppe)  chcdoveanoelfere  comandate  quella  Campagna 
nelle  veci  del  Generale  Heiden  dal  Generale  Berfau  . Si  era  nella  Dieta 
di  Ratisbona  deliberato  di  appoggiare  il  comando  deirArmata  Imperiale 
alternativamente  al  I^incipe  di  Baaden)  e il  Margravio  di  Bareichj  ma 
tale  rifoluzione  non  venne  dall  lmperadore  acconlentita. 

Spedii!  Principe  di  Baaden  ordini  rifoluti  in  quello  tempo  alle  folda- 
tefehe  Imperiali  di  fortirciramanienente  dalli  loro  quartieri , emetter- 
li alla  Campagna  ) di  modo  che  alcuni  Reggimenti  fi  fonopolliin  marcia 
percrasferirfiaBifchvveiler)  ove  andava  adunando  il  Baaden  la  propri^. 

Armata)  cancorchenonaveflèroricevutoperancoil  fiipplemento  del- 
le lor  compagnie)  fi  refero  nulla  di  meno  nello  flato  ) in  cui  fi  trovavano, 
allaRallètma.  Il  Marefciallo  di  Villars  era  pervenuto  dalla  Franciail  vi-  iiMiKVnii* 
gefimo  fcuo  di  Aprile  ad  Argentina  , ed  ivi  avea  fubitamente  raccolti  ri«rikM*.‘ì*‘ 
grandi  preparamenti  per  una  confiderabileimprefa  i ma  avendo  il  Prin-*”“‘ 
cipe  di  Baaden  avuta  relazione,  che  li  FrancefiavelTero  formati  della  lo- 
ro Armata  due  corpi,  alfine  di  attaccare  li  polli , die  circondavano  il 
Forte  Luigi , e che  erano  cullodici  dagl  lmperiali,  prefe  fubita  marcia  da 
Rallat)  alfine  di  are  a provvedere  di  apprcllamenti)  c rinforzare  di  fol- 
datefehe  que’  porti , acciocché  validamente  fi  foftenefscro  . Efsendo 
egli  pervenuto  ad  Haguenau  immantencnte  ordinò  alli  Redimenti , che 
fi  accampavano  poco  lontani)  di  marciare  fubitamente  alla  ralsegna,  e 
pofciafpigncre  fovvenimenti  entro  a que  Forti  per  fortcnerli , Le  folda- 
telche  della  Frlnconia  riceverono  il  terzo  di  Maggio  commelfione  di 
trasferirfiaLautembourg)  e quelle  della  Svevia  a Drufenheim . L’Ar- 
mata Francefe  incanto  diretta  dal  Marefciallo  di  Villars  , che  era  com-  . , 
porta  di  trentamila  combattenti,  pofe  gli  alloggiamenti  ad  Havèn  non 
molto  difeofto  da  Wiersheim . Era  ella  lufscguita  da  molti  Carri  carichi 
di  erofsa Artigliarla,  edaunaumeroconfidera’>ilcdi,Quartadori , c il 
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170^  Marerciallo di  Marfìn  Aava  alla  tefta di unattro valido  corpo  •di  fólidate^ 

che,  che  dovcanoavvicinarfi alla  Mofella  per  (bftcnere  le 'deliberazioni 
delMarefcialtodiVillars.  Le  milizie,  che  dimoravano  accampate  nel- 
le vicinanze  di  Bichìuker,  di  Haguenau,  c del  Forte  Luigi -,  alccnde- 
vano  alla  fomma  di  venti  mille  foTdati  , c doveano  efìcrc  rinforzati  da 
quelle  dclli  Circoli  di  Svevia,  cdiFranconia.  ’ 

JTS'mS'ÌÌ  Li  Marcfcialli  di  Villars,  c di  Marfin  congionti  infieme  tenevano  fot- 
iole  loro infegneottantaduc battaglioni,  ecjnquantafquadroni,  fitef*- 
fendoil  Villars  accampato  il  vigefimo  nono  di  Aprile  ad  Hardt,  poco 
lungi  da  Argentina , e il  Marfin  a Hochfcltem , pafsò  il  giorno  fiifl^uen- 
teil  primoconlcfoldatefche,  chedirigeva,  la  Sear,  candò  ad  allog- 
giare tra  Bcfchveiler  , e Driilcnheim . Si  avanzò  il  Marfin  ,ed  incontro 
diSaulem  appofiò  le  fuc  milizie pocodiftantidalForteLuigi'-IlPrinci- 
pcdiBaaden,  che  non  avea  per  anco  unita  , che  unalbla  porzione  della 
fua  Armata,  nè feorgendo apparenza  di  poter  refiftcrc  validamente  alli 
Francefi,  avea  latta  abbandonare  Bifchiaeles  , c lafclati  di  prefidio  in 
Haguenau  cinque  BattaglioniSafibni  lotto  il  CoiAando  del  Luogote- 
nente Colonnello  di  Hurtzbourg,  egli  fi  era  trasferito  con  le  foldatcfche, 
che  comandava  a mifura  delle  Francefi , che  fi  conducevano  fra  ’Drufen- 
heim,  e le  fponde  del  Reno  per  fino  al  ponte  fabbricato  daglTmperiali  , 
chcegli  il  giorno  prima  avea  ripaflàto  con  le  milizie,  che  efiitevano  in  nu- 
mero di  dieci  mila,  afSnedi  riporfi  nelle  linee  di  Lauterbourg  , e Stol- 
hoffen  , ed  ivi  attendere  il  rimanente  del  proprio  Efercito , che  dalle  par- 
ti della  Germania  s’incamminava  alla  fua  volra . La  Guarnigione  di  Dru- 
fenheim  avea  evacuata  quella  Piazza  , e li  Francefi  piantarono  l’alfedio 
ad  Haguenau . Il  Marefciallodi  Villars  pervenne  li  fei  di  Maggio  con 
movcmnicGuaftadoria  Lauterbourg,  ed  apparivano  per  anco  incerte 
le  Tue  rifolnzioniacanone  di  vari  movimenti,  che  avea  fatti  intrapren- 
dere alle  fuc  foldatefcne,  e perdivcrfiftaccamcnti,  cheavcaindilfcren- 
ii  tempi  feparati  dal  propirio  Efercito.  Gli  Imperiali  dall’altro  canto  a(^ 
fumcvanolepiùneceflàrìc  precauzioni,  affine  di  mettere  in  Gcurezza  il 
Paefe  di  qua  dal  Reno  , c attendevano  la  comparfa  delle  fiJ<fatelche  > 
che  doveano  giugnereal  loro  Campo , il  quale  avea  fcnnatigli  alloggia- 
i^iin«-'n^c*'tij^Stolhoflfcm,  e occuparono  li  Francefiin  quello  mentre  le  linee 
tra  Bile  veder  , eE^fenheim,  chefiironoabbanaonatcdagllmperialù 
SifonoimpadronitidiquefteducPiazzc,  &a’nno  provveduto  il  Forte 
Luigidi  Vettovaglie. 

Venne  allora  dal  Principe  diBaadcn  fpeditoalla  Corredi  Vienna  il 
Generale  Merci  5 acciocché  diftintamente  informaflcl’  Imperadore  di 
ciò,  che  era  fino  a quel  tempo  avvenuto,  c delle  precauzioni,  cheav^ 
va  egli  nella  fua  ritirata  intraprefe,  alle  quali  venne  feriza  riparo  nccef- 
fitato  dal  ritardo  delle  foldatcfche,  chcdovcanogiugnerc  a rinforzare 
la  propria  Armata . Si  pubblicò  finalmente  in  Vienna  il  vigefinio  nono 
di  Aprile  l’editto  tenuto  lungo  tempo  fofpefo  contro  le  operazioni  dclli 
Elettori  di  Baviera,  cdiColonia.  11  Conte  di  Sconbom  Vice  CanccU 
licr  dell’ Imperio  ,fiando  nella  Sala,  ove  l’Impcradore  fedeva  inTro- 
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no>  proferì  un  fuccinto  uagionaincntofopra  alli  motivi»  cliiì  obbiigd^ 
vano  Ceiarc  ad  aÉ&imcre  concertatamente  cc«li  flati  dell’  Imperio  quella 
rifoluaioaie,  c unmanteacnie  il  Signor  di.Osbruch  Conflgliero  Aulico  « 
efegretariodiStatoleflc  la  patente  Imperiale»  che  conteneva  le  tral- 
'greflioni<Mi  due  fratelli  Elettori  comincflc  contro  le  Leggi  flcll’  Impe- 
rio, c perciò  la  pena,  nellaqualcgiuridicamenteetanoincoru.  Sopra 
di  che  il  Vicecanccllierodopo  avere  di  nuovo  parlato  l’ Impcradore 
fquarciò  lidccrcti  dell’  invcftitura  loro  per  lo  innanzi  accordati ,«  li  mt- 
tò  foprala  terra  , dalla  qiialeeflcndopofcia  raccolti  da  due  Araldi  deU’ 
Imperio  furono  dalle  loromani  lacerati  » c lanciati  dalle  fineftrc , il  che 
«feguito  di  Araldi  vefliti  delliloro  abiti  ccrcmoniali,  entrarono  nel 
Cortile  ddTPalagio  Imperiale  a cavallo  fcgmti  dafei  Arcicrii  l’ uno  di 
quelli  dopoilfuono  della  tromba,  e del  tamburo,  feccad  alta  voce  in- 
tendere al  popolo  ivi  congregato  la  patente  Imperiale  » che  condannava 
gli  Elettorii  e la  medefima  formalità  venne  negli  altri  luoghi  accofluma- 
tioflcrvata,  la  quale  diffufapertuttc  le  Corti,  e le  Citta  dell’ Imperio, 
rimale  nella  Dieta  di  Ratisbona  alla ptefenza  degli  flati , c dclli  Circoli 
ampiamente  promulgata . 

Speravafi  in  quefto  tempo  qualche  profperoavvenimentoaMa  Pace  , 
«he  dovea  conccrtaWi  tra  l’ Impcradore , e 1 Malcontenti  d;ll’  U ngario. 
LaPrincipeflà  Ragazzi,  che  fl  era  partita  negli  ultimi  di  Aprile  dall» 
Città  di  Vienna,  dava  a credere  a quella  Corte,  che  pervenuta  in  quel 
Regno  , averebbeprocuratodipcruiadcrc  al  marito  di  fopirc  le  turbu- 
knzc,chelo  agitava,  e magdormente  liaccrcfcevanoie  fperanze  di  un 
vicino  aggiuflamento  , poiché  due  Capi  principali  di  que’  Ribelli  lì  era- 
no con  li  Miniftri  d’ Inghilterra , cdcll'  Olanda  fpecificati , che  fcil  Prin- 
cipe Ragozzi  non  voleva  acconfentire  allepropofizioni  giufle,  crado- 
acvoli,  cheglivenivanooflcritedair  Impcradore,  fìfarebbcnoallon- 
tanaticon  d^icimila  lèguaci  dal  fuo  partito  , con  li  quali  lì  avereb- 
bono  foctomellò  all’ ubbidienza  di  Celare.  La  Dieta  degli  Svizzeri 
Cattolici  ave»,  comelìdiHc,  procurato  come  per  primo , cprincipa?- 
le  argomento  dei  loro  afihiri,  rinnovare  la  Confederazione  conio  flato 
diMilano,  cmconfegiienzacolRèFilippo,  ma  li  Cantoni  Proteflanti 
all’  incontro  lì  sforzavano  con  ogni  polTibile  induflria  di  divertire  li  Cat- 
tolici dallaefccuzionedi  un  tal  trattato , li  quali  eflendo  rifolutamentc 
deliberati,  in  vano  quelli  li  afifatica  vano  per  diflurbarlo. 

L’Ambafciatoredi  Francia  non  lìritrovavaprefentc  a quell’  Aflcm- 
blea,  màvennerodifuacommelhoncilSignordiS.Colomba  fuoluble- 
gato,  eil  Signor  di  Beton  fuo  fegretario  incaricati  diclìbirca  tutto  il 
Corpo  Elvetico  un  memoriale  , in  cui  in  foflanza  lì  conteneva  . Che 
a Ré  Cr^aniffime  fw  Signore  non  ave»  più  vivamente  nel  onore  ìmprej- 
ja  eej»' veruna  , ohe  la  loro  nnione  , ed  aeuea  ooncepito  uri  eftremo  dtf- 
f tacere^  ohe  ella  fojfe  fui  punto  di  rinumere  alterata  dalle  differenze  ohe 
fi  erano  fn/citate  fra  H Cantoni  , ohe  però  offerrva  d impiegare  tutto  r«, 
ohe  poteva  contrmure  per  meglio  aff turare  frd  di  loro  le  - intelitgenze  , e 
per  flrignere.  il  nodo  di  una  perfetta  torrijpondenza  nel  Corpo  _ Elvetico  . 
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3 j 1 Degli  Annali  delle  Guerre  dì  Europa  ' ' 

Ma  (he  la  Mne/ià  Sua  era  rìmafla  fenta  aJciot  dubbio  perfuafa  j che  efi 
non  aveffero  di  lui  bifo^no  j fouhe  le  loro  milizte  erano  per  lor  medejùne 
capaci  di  rendere  inutili  / efperienze  di  quelli  y che  pretendevano  di  rin~ 
venire  li  loro  awanta^)  nella  dhifione  del  loro  Corpo  : Che  le  condotte 
della  Francia^  e de  Ila  Spagna  erano  differenti  da  quelle  ^ che  teneva  qualche- 
dun  altro  delli  loro  Confederati  , che  non  avevano  altra  confderax.tone  per 
Uro  oggetto  j che  d'  tmpergnarli  nelle  prefenti  atrociffime  turbolenze  di 
guerra  : Che  perciò  le  due  Corone  eftbivano  quanto  era  loro  in  potere  per 
conjervare  in  eff  la  tranqmlCua  y e rendere  li  loro  fiati  vie  più  glorioji  i 
Che  il  Rè  fuo  Signore  amava  meglio  di  credere  foverchie  le  lamentazioni^ 
che  tenevano  giufio  motivo  di  ejagerarji  contro  qualche  membro  del  corpo 
elvetico  f che  di  fomminifirare  occaftone  di  far  giudicare  che  le  Confede- 
razioni reciproche  non  potefferoapportare  amichevole  giovamento  olii  Cantoni: 
Che  rimperadore  fotto  pretefio  di  rlfentire  per  la  rmnovazione  di  quefi’  Al- 
leanza che  effi  aveano  concluda  con  lo  fiato  di  Milano  y avejjf e impedi- 
to cogli  fiati  ereditar)  dà  Cafa  <t  Auflria  qualunque  commerzio  y e una 
porzione  delle  Terre  poffedute  dal  lodabile  Corpo  Elvetico  y aruea  volu- 
to obbligare  a conformar  fi  alle  fue  brame  : Che  la  maefi'a  Jua  offeriva 

olii  lodabdi  Cantoni  tutto  ciò  y di  cui  potevano  tener  btjogno  per  t in- 
terruzione di  quefia  mutua  corrifpondenza  con  Cefare  y che  le  rrfleffioni  y 
cke  faranno  fatte  fopra  di  loro  faranno  chiaramente  comprendere  quali  fo- 
no li  Potentati  di  Europa  ^ che  f prafeffano  loro  jmeeri  y e fedeli  Confede- 
rati . Vcnncaquefto  memoriale  dal  Signor  di  Genth  fublegato  dell’ Am- 
bafciacore  Imperiale  con  molte  y e con  proful'e  ragioni  rilpofto.  Il  Si- 
gnor della  Capclla  pervenuto  il  vigelimo  terzo  di  Aprilea  ^mafece  da 
parte  del  Signor  di  Pu  ilìux  Ambal'ciatorcdi  Francia  le  fue  propofizioni 
alli  lodabili  Cantoni . 

S’incominciarono  il  vigelimo  di  Ma^io  nell’ Inghilterra  a diftribuire 
afei  Reggimenti  Francefiy  che  fi  levarono  dalla  Reginay  lelormercediy 
ma  li  loro  Uffiziali  non  potendo  fulTifterc  fecondo  le  note  del  Parlamen- 
to y affine  di  poter  rendere  innanzi  la  partenza  della  Flotta  li  loro  Rc^- 
menti  compiti  y furono  fovvenuti  di  miglior  fomma . Li  Commcliarj 
Scozefiy  affine  di  trattare  la  congiunzione  delli  due  Regni  y arrivarono 
il  mefeffi  Aprile  trafeorfoa  Londra  y poiché  la  loro  AlTembleadovez 
confiftere  in  fette  perfonaggi  eletti  da  ciafeheduna  delle  Nazioni  y e do- 
po di  elTere  convenuti  in  qualche  preliminare  y feceineffail  Lord  guar- 
da figlili  deir  Inghilterra  y uno  de’ Commcffarjy  comprendere  tutti  li 
avvantaggi  y che  nfultarebbono  ad  ambedue  li  popoli  da  quella  unioney 
tanto  per  il  coinmerzioy  quanto  perloftabilimentoalla  fucceffione  del- 
la Corona  nella  linea  proteRante  della  Cafa  di  Annovety  e non  efierfi 
mezzo  più  necefifario  per  afficurare  la  pubblica  tranquillità  di  ciafehedu- 
no  dclli  due  Regni  y e per  continuare  con  maggiore  rifoluzionc  la  guer- 
ra. IlLordCanccllierodiScoziarifpolèy  chcegliy  edialtriCommcf- 
larj  della  Nazione  Scozele  non  lafciarebbono  motivo  alcuno  dal  canto 
loro  affine  di  pervenire  a quella  felice  conclufioney  affincheappariflcio- 
ambedue  quelle  Nazioni  piu  formidabili  CWiro»’il?niicij  c contro  gli. 
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iifurpatoridcllapubblicalibcitàdcir  Europa.  L'unione  delti  due  Regni  170^ 
doveaìcguire dandoli alli  nomi deiringhiltcrra,  c della  Scozia  un  foto 
titolo  di  Gran  Brett^na  5 che  dovcaeflcre  comporto  da  ambedue  le  Na- 
zioni un  folo  parlamento  dell  lnghiltcrrajc  fidoveano  eleggere  li  Succct 
fori  della  Monarchia  j e oltre  li  lette  Legni  Franceli  j che  furono  da  quel- 
li dell' Inghilterra  occupati)  ne  venne foggiógato  uno  dalla  Nave  Elpcri- 
mentO)  Vafcello  da  guerra  della  Remna.  Aveafopra  al  fuo  bordo  rk- 
chiliimc  merci)  e qualche  quantità  di  argento)  il  tutto  appartenente 
alla  compagnia  reale  di  Francia.  Un  Armatore  Inglefcavea  limilmenre 
condotto  nelh  porti  dell’ Inghilterra  due  bartimcnti)  1'  uno  armato  da 
venti  pezzi  di  Artigliaria  ) e veniva  dalla  Spagna  pollando  il  bordo  ver- 
fo  il  Porto  di  S.  Domenico.  Sorti  ap^na  da  PortoDcllo  una  Nave  Spac 
gnuoU)  che  da  Lima  veleggiava  verl'o  di  Panomo  ) portando  fecoco- 
piolilllma  quantità  di  contante)  che  fùfottomdfa  dal  Capitano  Dam- 
piete  ) c una  Fregata  Inglefc  ha  foggiogato  tre  vafcelli  Franceli  mercan- 
tili riccamente  carichi  di  varie  merci.  Ritornavano  dalla  Jamaica  ) c 
dii  peflimo  tempo  furono  trafportati  verfo  lo  ftretto  di  Gibilterra . Ven- 
ne dalia  Regina  prclcielto  nelle  veci  del  Signor  Vinau  per  Inviato  ftrar 
ordinario  in  Portogallo  il  Signore  Ponlccey)Cairiduamcntclitrav«lia* 
va  ad  alleftire li  preparamenti  della  Gran  Flotta)  fopra  la  quale  lido- 
veano  imbarcare leffanta  Giovani  Venturieri)  che  doveano  militare nc; 

^i  Efcrciti  deiringhilterra . 

Tcnnefiil  vigeuino  primo  di  Aprile  alla  prclcnza  del  grande  Ammira- 
glio del  Regno  un  configlio  ftraordinario  di  marina)  dal  quale  fi  fpediro- 
no  ordini'rifoluti  di  preparare  li  grolfi  vafcelli  da  guerra  sù  la  Riviera)C  li 
3.  di  Maggio  quelli)  che  dovea  ferviresù  quella  flotta)  fi  trasferirono  all’ 
imbarco  giufta  le  commdlioni  ) che  riceverono  ) e furono  fommini- 
ftratiVakelli  da  trafporto  ) affinché  tre  Reggimenti  Inglefi)  &uno 
Scozelc  fi  potefTcro  imbarcare  a Portmoutper  trasferirli  in  Portogallo.  turo  namUto 
Furono  il  mefedi  Aprile  tralcorfo  rimeiredairinghiltcrra  duecento  mil-  dm'ST 
lellre  rtcrlinc  al  Signor  Stunion  Inviato  della  Regina  alli  Cantoni  Sviz-  **'“*  ‘ 
zeri  per  foccorfo  del  Duca  di  Savoia)  ed  ella  in  quello  tempo  permife  al 
Ca vallerò  di  Longraday  ) al  Signore  di  S.  Secondo)  alli  Signori  di  Miro- 
vaux)  delle MainUierc)  diAnnigespy)  ediGellard)  e al Marchefe di 
TolfemèUffiziali  Franceli  caduti  prigionieri)Che  potclTerosìilaloro  pa- 
rola per  lo  ftiazio  di  fei  meli  paflare in  Francia.  GliUffiziali)  che  dimo- 
ravano alla  Campagna,  li  erano  ridotti  nel  Cartello  ) nel  quale  doveano 
ricevere  le  commeflion  i Reali  di  trasferirfi  per  fino  a Londra  , e doveano 
tenerli  pre  parate  alla  partenza . 

Dopo  che  il  Rè  Filippo,  e il  Marchefe  di  Legai,  fi  erano,  come 
narrofli)Congiontiinfieme, li  pofero all’ aflcdio  di  Barcellona,  e iltren- 
tefimo  primo  di  Marzo  il  Conte  di  Cifuentes  s’introdulTecon  trecento 
Cavalliin  quella  Città)  eilprimodi  Aprile  il  Comedi  Tolofa  fcrmofli 
coll’  Armata  marittima  dinanzi  alla  medefima  Piazza  , e la  notte  foprav- 
venuta  forti  da  lei  una  Feluca , nella  quale  fuppofero  li  nemici,  che  fi  fot 
letravcftitalapctfonadiCMfoTcrzo,  ILConte  di  Cifuentes  nello  Ueflo 
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tempoparti  da  lei  per  gireadoccuparciin  porto  awanta'ggioro»  e per 
mettcrfiallatcrtadclliMichiclctti  nella  Campagna.  Arrivò  il  Marche* 
fedi  Legai  Luogotenente  Generale  col  filo  corpo  di  Armata-  il  terzo  di 
Maggio  nella  pianura , cpocodopocigiunfcil  RèFilippo>ladicui  Van- 
guardia attaccò  immantenente  un  porto  delli  nemici  » ovevenncal  pri- 
mo incontro  refpinta,  ma ertendorinforzatadal  corpo  della  battaglia  9 
chefufleguiva,  rimale  nel  fecondo  aflàlto  occupato  . Voleva  polcia  il 
Conte  di  Tolofa  cominciare  a porre  in  terra  le  Artigliane,  elemunizio- 
ni , ma  fù  impedito  dalla  tumida  commozione  del  mare , non  potendo  le 
Feluche  gire  a bordo  delliVafcelli.  S’impadronì  con  tuttociò  il  giorno 
fulfegucntedi  un  Ridotto  fituatoairingreflb  del  Porto,  in  cui  li  fpinfc- 
ro  alcune  Tarlane,  allindi  sb.arcarepiufacilmcntegliappreftamcnti , il 
che  nel  giorno  medelimovenneefeguito.  Il  Conte  di  Tolofa  il  fello  di 
Maggio  pafsòàvifitarc  il  Rè  Filippo  , col  quale  tenne  per  lo  fpazio  di 
qualche  tempo  una  lunga  conferenza  , e il  Rè  portandoli  a vilitarlo  prefe 
Tinformazione  di  tutto  ciò,  che  avea  egli  sbarcato  sii  quelle  fpiaggie  . 
Aprì  il  Marchefe  di  Aitonc  Luogotenente  Generale  Spagnuolo  nelle  fei 
della  fera  con  mille  fanti,  emilletravagliatoriletrinceedinanzi  ilForte 
Mongiovi,  avanzandofì  la  notte  fiillèguita  cinquanta  palli  lontano  dal- 
le fue  mura , c gli  alTcdiati  praticarono  u na  vigorofa  fortita  fopra  li  Gua- 
Radori,  che  travagliavano,  nella  quale  ebbe  egli  uccifo  un  Capitano^ 
c con  alcuni  inferiori  Uffiziali  cinquanta  foldati , ed  altri  malamente 
feriti. 

Li  Michicletti  attaccarono  nello  rtelTo  tempo  li  trinceramenti  delli 
Spagnuoli,  dalli  eguali  elicndo  refpinti  con  qualche  perdita  fi  difeoftator 
no , c la  notte  del  lettimo  di  Maggio  il  Signor  di  Legai  montò  con  alcune 
foldatefchegli  approcci , e lafciò  con  cinquanta  feriti  diverfiertinti . Av- 
visò l'ottavo  di  Maggio  la  Guarnigione  con  fegni  concertati  li  MiVhielct- 
ti,  che  ella  lì  preparava  la  feconda  volta  a fortire,  ed  eifi  dilcefero  allo- 
ra in  molto  numero  dalle  montagne,  ed  attaccaronocontantarifolu- 
zione  li  quartieri  degli  artèdianti , che  cagionarono  al  primo  incontro 
qualche  notabile  confullone  . Mà  il  Conte  di  Tefsè  prontamente 
controdiloro  léce  avanzare unReggimento,  ed all’opporto quelli  deli- 
la  Città  aveano  intraprefa  una  vigorofa  fortita  , di  modo  che  fi  rifcaldò 
da  ambedue  le  parti  con  molta  rifoluzione  il  cimento,  il  quale  riufeì  fe- 
roce, efanguinofofinoatanto,  chegliaflcdiatifiritiratono . Ritardò 
quert'azionc  alquanto  gli  opera;,  che  formavano  li  travagli  degli  afle- 
Aanti,  li  quali  nello  ftelTo  giorno  fabbricarono  una  batteria  di  fei  mor 
tai , tre  delli  quali  cominciarono  a £rr  volare  le  carcaffe,  e le  bombe  nel- 
la Piazza.  Verfo  il  tramontare  del  giorno  nello  fteflb  tempo  5 che  fifo^ 
mavano  le  trincee , fecero  li  difenfori  un  gagliardiffimo  fuoco  da’lormof- 
chetti,  enonlafciaronomodoagliaflalitori  d’incamminare  ^i  approc- 
ci, cheformaronounfol  budello  per  comunicategli  attacchi  dcllapar- 
te  delira  con  la  finirtra  j con  li  quali  doveano  abbracciare  tutto  all'intor- 
no il  Forte  di  Mongiovi . 

' Il  Rè  Carlo  tuttavia  fi  tratteneva  nella  Piazzi»  j e la  di  lei  Guarnigione 
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iicra  rinforzata  da  alcuni  (leccamenti  ionici  da  Lcriday  cdaGirona^  |i  179^ 
quali}  oltre  li  Borghefi  } de  milizie}  che  ordinariamente  la  compone- 
vano} afcendcvano  a un  numero  di  tremila  veterani  foldatilngled}  & 
Olandcfì}  e a ottocento  Iciclti  Cavalli } ma  come  l’Armata  FrancelC}C 
la  Spagnuola  non  fi  ritrovava  così  forte}  che  potefse  continuare  ralTc- 
dio}  fece  il  Conte  di  Tolofa  sbarcare  quattro  mila  foldatipcr  rinforzar 
la>  inàciò}  cheeflreipametvtda travagliava}  confifievain duemilaag- 
guerrittlQldati}chcfi«€nevanodietroalloroCampoda’Collcwti  » co- 
nche alcuno  non  ofa  va  da  quello  fortire  alla  campagna  . L'undccimo  di  *im  r«riit 
Maggio  fecero  nuovamente  li  difenlbri  una  fortitaaìlàigagliarda  5 e tifo- *^*‘**'*“***' 
luta}  con  la  quale  rapirono  unofiendardoalli  nemici}  che  procuraro- 
no di  tilàrcire  ilpregiudicio  rigettandoli  fino  alla  contrafcarpadcl  fofso. 

Il  decinoo  terzo  (i  andò  pofeia  travagl  andò  dagli  alscdi.anti  a formare  una 
batteda.di  dodici  pezzi  di  Cannone } e di  Tei  mortai . Si  avanzarono  nel 
decimo  quarto  per  qualche  fpazioiopradelpendio}  da  cui  procurarono 
di  riconofccre  la  contralcarpa } mentre  foggiornava  tuttavia  il  Rè  Carlo 
inBarcellonZ}  rendendofi impofsersatigliafsalitoridopoun  lungo  } e 
fan^nofo  combattimento  della  Brada  coperta  d’intorno  al  Mongiovìj 
nella  quale  perderono  duecento  loldati}  e il  Signor  di  Luparaandando 
ariconolcerla  rimaredauncolpodimofchettata  nel  bafso  ventre  fèritO} 
per  il  quale  lafciò  dopo  qualche  momento  la  vita}  e il  Signor  diVillars 
Brigadieroprcfenellediluiveciil  carico  d’Ingegnero  mawiore . Appli- 
carono polcia  a perfezionare  gli  allogamenti  fopra  la  iTrada  coperta 
nell'attacco  della  parte  } in  cui  ripofero  lei  pezzi  di  Cannone  fopra  la 
batteria}  cheficradigiàdabilitofralaLunctta}  e ildrittoBaflionedel 
Forte}Ove  fi  fermò  una  i- linea  paralelU}  che  comunicava  la  parte  delira 
conlafiniflra  } e fi  avanzarono  alcuneelcavazioaiverforangolodella 
Brada  copcrtaall’attacco  della  fini(lra}ed  ove  fi  continuò  agi ttare  d^  una 
batteria  pale  iitfuocace } cdaccelè } che  unite  alle  bombe } che  fi  lanciava- 
no  nel  mezzo  giornoda  due  Galeotte } e continuarono  nel  giorno  fullè- 
guenteliloro  colpi}  necelfitarono  il  Rè  Carlo  a lafciare  la  propria  abi- 
tazione} e ricoverarli  in  un  Tempio } che  avea  concavità  fottcrranee  > nicirtkihii 
e ritirate . Fcnronogli  alfediati  in  quello  mentre  alcuni  Uffiziali  com-  siane  fìlfiiri'hr 
parfifoptali  trincieramenti}  e qualche  numero  di  foldatefca  . Li  Grsi*  “ 
naticriall’oppoBo  attaccarono  un  Cavalierofituato  nel  primiero  recin- 
to del  Monte  Giove } ove  li  difenfori  fommamente  incomodavano  li  tra- 
vaglidegliafTcdianti}  li  quali  dopo  un  refiflentC}  &ollinato  combatti- 
mentoloconfcguirono.  1 

• Creili  della  Città  ulciti  in  difefa  delle  loro  fortificazioni } marciarono 
ordinatim  battaglia},  affine  di  ripigliarlo}  e continuò  più  di  mezz’ora 
lafcarainuccia}  Jaquale cagionò  nell’una}  c nell’altra parte  una  llrage 
indicibile}. cfiiagui.. olà}  ma  finalmente  gli  alledianti  occuparono  il 
poAo.  GMnglch}  e gl  iOlandefi  rilevarono  trecento  morti } riportati^ 
donealtrettanti^li.alfalitori } li  quali  fecero  qualche  prigioniero  di 
guerra.  Scorgendoli  allora  in  evidente  pericolo  li  difenfori  inalboraro* 
noulgraoilcilcodaQdodiS.  Olagta  loro  ordinaria  ProttetricC).  ej>cr 
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xjaé  te  le  Torri  della  Città  fuonarono  le  campane  aflSnc  di  adunare  fotte  (K 
quello  il  popoloall’armi.  Spinferofubito  una  porzione  di  quel  prefidio 
“foió'BSi.  aflalirc  le  trincee  nemiche  j e nello  fteflb  tempo  li  Michieletti)  che  fu- 

rono  dalla  Città  con  li  fegni  concertati  avvertiti  5 fi  corwunfero  con  unol 
flaccamento  fortito  dalla  Guarnigione  di  Lerida  j e dilcefero  dalle  mon- 
tagne per  isforzareli  trinceramenti  deirArmata  nemica.Ma  il  Marefcial- 
lo  di  Tcfsè  accortoli  dclli  loro  difcgni,fece  a tutte  le  foldatefclic  del  Cam- 
po impugnar  l’armi , le  quali  fofiennero  con  efirema  fermezza  il  primo  in* 
y.  — r-T  contro < edopounlanguinofo  combattimento  con  molta  perdita  liri- 
Sm'. gettarono,  e ne  fecero  molti  prigioni,  frà  li  quali  alcuni  Cattelani  , 
che  furono  condannati  alla  Galea.  Li,' Collegati  fecero  poco  fpazio  di 
tempo  dopo  un  nuovo  tentativo  dalle  Colline  proifime  al  mare  , ma  fu- 
rono fimilmcntc  validamente  foftenuti,  e ribattuti  dalli  nemici. 

Eficndo  finalmente  il  Forte  Mongiovì  ridotto  in  pofitura  di  fuperarfi 
per  via  di  adulto , tutte  le  foldatefche,che  furono  defiinate  ad  attaccar- 
lo , elTendo  preparate  ^r  intraprendere  il  tentativo  , fi  fece  la  notte  del 
vigefimo  quinto  di  Aprile  uno  ftaccamento  per  gire  a riconofcerc  più  da 
vicino  la  breccia,  e nella  flelTa  notte  la  di  lui  Guarnigione  ufeita  l’ab- 
bandonò, e ritiroflinella  Città . Accodate  al  Forte  le  foldatefche  ne- 
miche, undefertoreconfonoravocemidò,  che  fi  a vanzaficrofenza  ti- 
more, poiché  troveranno  da'  difenfori  lafciato  in  abbandono  quel  Forte, 
ilche  da  loro  immantenente  efeguitononci  rinvennero,  che  otto  foli 
foldati  infermi, chefurono  in  un  filante  tagliati  a pezzi.  Impedirono  all o- 
FMtt  41  Mon.ragliaiTalitori  la  comunicazione  dello  ftelfo  Forte  con  la  Città,  e nello 
5m4i*  oc'S'  fteffo  giorno  fi  travagliò  à fabbricare  contro  di  lei  le  batterie  , ad  avan- 
'*"*•  zaregli  approcci  alla  parte,  cheella  era  meno  fortificata,  c venia  domi- 
nata dalle  altezze  fituatc alla  Mrte del  Mongiovì'.  In  quefto  tempo  il 
Marchefe  della  Fuentes  entrò  furtivo  con  qualche  foldatefca  nella  Città. 
Avea  quella  imbarcata  fu' Bergantini , ma  da  alcune  barche,  chele  fu- 
rono fpedite  dietro  dal  Conte  di  Tolofa,  furono  fermati , e intanto  ven- 
^ nero  dalle  Artigliarle  delli  Vafcelli  berfagliati , li  quali  furono  pofeia  ac- 

crefciutidaunafquadradi  fei  Navi  da  guerra,  e da  tutta  l'Armata  delle 
Galee . Il  Signor  diSamericurt  Colonnello  del  Re^mento  di  Berti  rima- 
fe  mortalmente  ferito  nell'  attacco  del  Mongiovì , come  fimilmentc  il  Si- 
Iior  di  Villamontc  Colonnello  del  Reggimento  di  Orleans  , che  ufpì 
per  quelle  ferite  qualche  fpazio  dopo  da  quella  vita . 

«n  •Adiiti  bi  Dappoiché  le  milizie  del  Rè  Filip^  s' impadronirono  del  Mongiovì , 

gli  afiediati  fabbricarono  diverfe  ritirate,  e trinceramenti  nella  Città, 
litinic . affine  di  difputarc  agli  agreflbri  a palmo  a palmo  il  terreno  fino  alli 
cfiremidelladifefa,  ancorché  gli  abitanti  apparifièrofemprc  più  collan- 
ti, eincoraggiti,  eccitati  dalli  modi  troppo  rigorofi,  ed  eccedenti  con- 
tro di  quelli,  che  rimanevano  prigionieri  dell' inimico,  e alli  quali  non 
era  conceduto  giammai  quartiere,  edoveano  irremilfibilmente  lafciar 
la  vita.  Si proleguì  pofeia  daglialfedìantia  tempellare  conun  turbine 
di  bombe  quella  Piazza , ^ modo  che  furono  necelfitate  le  Dame  di  cliie- 
(^crc  al  Rè  Filippo  pcrmeflìonc  di  loitirc  da  lei  con  paiTaporto  ; il  che  ven- 
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hedal Rè affolutamcntc negato.  FcccinqucftomcntrcilMarcfciallo di  IfoS 
Tcfsè  diftrugeerc,  c incenerire  molti  Borghi , e Villaggi  circonvicini 
per  vcndicariidiciò  j che  gli  abitanti  di  quelle  Terre  aveano  fommini- 
ftrato  alli  nemici  5 fpczialmcnte  concedendo  loro  alcune  barche  5 con  le 
quali  introduffero  nella  Città  ottocento  Fanti  della  Guarnigione  di  Gi- 
ronajcpercheaveano  rifiutato  al  Contedi  Tolofail  provvederli  di  vet- 
Tovaglie^  e d’ acqua  pCT  li  bif  ogni  delle  foldatefche,  e dell’ Armata»  co- 
liche fe  alcune  volte  Ipirava  contrario  vento  »doveapcnuriare  de' viveri 
non  fomminillrati  , chepermaredalli  Vafcclli,  che  continuamente  li  Tnwfach*. 
conducevano.  Fece  il  Conte  della  Torre  facclieggiarc  le  Terre  di  Al-  ‘*‘- 
fos,  diMontferrct,diRealcj  diLambay,ediCatidiauXj  edi qualche 
altro  circoftante  Caftello . 

Si  cominciarono  il  vigefimo  fello  di  Aprile  ad  incamminare  gli  ap- 
procci verfodellaCittàjefifabbricarono  Ibpradicfiibatterie»  checon- 
tenevano  quaranta  pezzi  di  Artigliarla  » c venti  quattro  Morta) , e fi  fo- 
no nella  notte  raddoppiate  le  guardie»  affine  d' impedire  al  Rè  Carlo» 
che  non  fortilTe  da  Barcellona»  il  che  appariva  con  tutto  ciò  affai  diffi- 
cile » poiché  erano  li  quartieri  delle  milizie  gli  uni  molto  allontanati  da- 
glialtri»  enonbaftavailnumeroafufficienzaperfaretmainterrotta»  c 
continuata  circonvallazione.  Il  Principe  di  Darmeftat»  che  fi  ritrova- 
va alla  tclla  di  uno  llaccamento  di  circa  otto  nula  Michicletti»  fomma-  ìntTodotti  In 
mente  incomodava  il  campo  degli  alfcdianti  »e  adoperava  qualunque  in-  ■*”“"*  • 
dullria»affincd’ introdurre  fovvenimenti  nella  Piazza»  cil  Conte  della 
Cifuentcs  ne  aveva  fpinti  per  via  del  mare  foprabaftimenti  foftenuti 
da  due  Galeotte»  e da  alcuni  Berpntini  » malgrado  il  fuoco  vementc 
delle  Galee  Spagnuole»  che  colpiva»  c uccideva  loro  molti  foldati»  e 
Marinai.  Stando  dunque  il  Rè  Filippo  occupato  nell' affedio  di  Barcel- 
lona » ,1  Milord  Gallovvay  Generale  de’Portoghcfi  fi  difcoflò  il  vigefimo 
Tcrzodi  Marzo  con  la  fua  Armata  da  Elvas»c  il  giorno  fiiflcgucntegiim- 
fcfràlcRivicrcGaya»cdiGayola»  ove  dimorò  perfino  al  vigefimo  pri- 
mo » affincdi  prepararli  all’  intraprefa  di  ™alclic  allcdio . Simile  poicii 
in  marciacOi  un  clercito  di  quindici  milalanti»  edi  ottomila  Cavalli  » 
con  quindicipeizidigrofla  Artigliaria»  eventiotto  minori  da  campa- 
gna lalciato  il  rimantente  dellelue milizie  a ciiftodir  le  Trinciere»  ead 
accompagnarli  convogli.  Il  DiicadiBercwich»  che  marciava  poco  di- 
ftantc  da  quell' Armata»  pervenne  il  ciuintodi  ÀpnleaBrocos  »e  ivi  di- 
ilaccò  lei  battaglionidi  fanti»  affine  di  rinforzare  la  Guarnigione  di  Al- 
cantara» e diftribuì  la  fua  fanteria  in  altri  podi»  che  potevano  ellcreat- 
taccatidalliNenuci»  enontenneconefibhii»  che  la  propria  » & fola 
Cavalleria  - Il  fedo  di  Aprile  il  Milord  Gallovvay  fiavanzò  in  ordine  di 
battaglia  contro  il  Duca  di  Bcrewich  » ma  quedi  conofeendofi  molto  in- 
feriore di  forze  fi  ritirò  in  ordinanza  » e li  Portoghefi  attaccarono  la  di  lui 
retroguardia»  ma  non  avendola  potuta  » comcdivilavanodifordinare» 
prefeto  rifoluzionc  di  abbandonare  il  tentativo»  e dopo  di  averla  legui< 
ta  per  lo  ffiazio  di  una  lega  fi  approlfiiiurono  ad  Alcantara»  affine  di  pian- 
tarci r afleffio . 
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Il  Marchdc  des  Minas  Governatore  dell’ armi»  nella  Provincia  di 
Alentejoj  avendo  ricevuta  coinraelfionedi  ufeire  con  la  fua  Armata  dal 
.propriocampofituatotralifiumiGayaj  eGayola»  partì  il  trenteiimo 
primodiMarzo,  e dopo  di  avere  concertati  cogli  altri  Generali  li  luoi 
idifegnij  eliContidiGallovvay,  cdi/Vtalaya,  c il  Marchefe  di  Fon- 
teira  vennero  ad  appollarlì  a S.  Salvatore.  Si  avvicinarono  aMajorga  ) 
ove  pervenne  l’ Artigliarla,  epofeia  il  terzo  di  Aprile  fi  fermarono  a S. 
Vicenzo . Paflàrono  a Salomina , e corteggiarono  appreflb  di  Membrio, 
impoflèflài^ofi  al  loro  arrivo  di  ambedue  quelle  Piazze.  Il  Marchefe 
^es  Minas  Ipedifoldatcfche  ad  occupare  le  fommitàdclli  Gioghi  circon- 
vicini , e le  cime  poco  lontane  di  Brocos  , invitati  gli  abitatori  di  quel- 
la Terra  a riconolccre  il  Rè  Carlo  per  fuperiorc,  maeflì  non  acconlenti- 
xono  a tal  richierta,  poiché  aflcrirono  di  attendere  il  Duca  di  Bere- 
vvich  al  lor  foccorfo . La  notte  vcncndoilfertodiAprilcfiavanzòun  di- 
ilaccamcnto  comandato  da  Dom  Giovanni  di  Atalaya,  affine  di  pren- 
dere portosi!  la  Fiumara  diSdor,  c curtodire  tutti  que'  guadi  , che  fi 
doveano  il  giorno  luflcguenteattraverlarc,  poiché  erano pcrloinnanzi 
dirtrutti  filanti  dalli  Nemici,  e il  fello  l’Armata  tragittò  fcnzaoppo^- 
zionc  quel  Fiume , continuando  a marciare  per  vie  alpeftri , e per  fcntic- 
riasgiirti , nelli  quali  dando  trecento  combattenti  apportati  averebbo- 
no  agevolmente  potuto  difputar  il  palfaggio  a’ Portoceli,  li  quah  tra- 
vagliavano affiduamente  a Ijpianare  un  cammino  per  condurre  facilmente 
il  Cannone . 

Era  intanto  il  Duca  dìBercWich  pervenuto  concinquemillc  Cavalli 
a Brocos,  dimodocherifolveronoli  Portoghefi  nel  giorno  fulTeguente 
di  sfidarlo  allabattulia.  Il  Marchefe  des  Minas  divilc  lapropria  Arma- 
ta in  due  Corpi , e efìo  portoli  alla  tetta  del  maggior  groflb  della  Cavalle- 
ria, edi  Tedici  Reggimenti  di  fanti,  marciò  dirittamente  alla  volta  di 
Brocos,  lafciatoadchetroilriinanentc  dell’  Elcrcito  fotto  la  condotta 
delli  Conti  di  Gallovvay,  e di  Golfana  Luogotenente  Generale  per cu- 
ttodircl’ Artigliaria,  eleprovvifioni,  che  nonaveanoperancotrapaf- 
fata  la  Riviera,  dalla  qualcfcoigcndofidalliFrancefi,  che  egli  entrava 
nella  pianura,  in  cui  crafituato Brocos,  fi  ritirarono  con  moltafrctta, 
efipoleroalcopertodiun  Bofeo,  che  fi  eftendeva  fra  quella  Terra , c 
Carveras.  Il  Marchefe  des  Minas  fpiccò  allora  un  picciolo  corpo  di  folda- 
tefehe,  affine  d’iropoircfiàrfi  di  Brocos  , di  cui  impadronitoci  rinvenì 
una  copiofa  quantità  ffi  munizioni,  e di  vi  veti.  La  di  lui  Cavalleria  fi 
avanzo  vedo  il  Bofeo,  claFanteria,  chccominciavaartancarfipcrla 
lunga,  e faticofa  marcia,  che  dopo  le  cinque  della  mattina  fino  alle 
quatr'ore  dopo  del  mezzo  giorno  avea  continuata  con  moltafrctta,  ten- 
ne commeffione  di  feguire  più  totto,  chepoteva,  le  dilui  morte.  Attac- 
cò una  porzione  di  quella  Cavalleria,  ma  con  qualche  confùfionc,  la  re- 
troguardia dclli  Francefi , ilchelomminittròoccafioncalDuca  diBcrc- 
vvichdivoglicrfacciaatrc  Reggimenti  a Cavallo,  li  quali  con  la  loro 
oppofizionc  fottennero  l’empuogaghardodci  Portoghefi,  fino  a tanto 
che  rinforzati  quelli  dalla  Cavalleria  Inglefc , dalL  .Dragoni  Olandciì, 
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èdallifquadronidiBcyraj  chefopragmnkro,  furono  quelli  con  tal  vi-  170# 
gor caricati»  che  conTcnnero  retrocedere»  c pofcia sbandati  lafciaro- 
nolelorofoldatefchc  in  molto  numero  ferite»  e trucidate.  Si  prelcro 
loro  due  cento  » e cinquanta  Cavalli  » e fi  fecero  circa  ottanta  prigionie- 
ri di  guerra»  fra  quali  alcuni  di  maggior  conto  fi  rinvenironoDom  Die- 
godi  Marti  Maggior  Generale»  cilContediCavillons.  IlDucadiBe- 
rewichebbe  tempo  appena  di  ritirarfia  falvamcnto-  Dalla  parte  delli 
Ponoghefi  » alla  rilcrva  del  Conte  di  S.  Viccnzo  » che  ferito  lafciò  do- 
po breve  intervallo  la  vita  » e del  Luogotenente  Generale  Macchado  de 
Brisj  che  rimafe  mortalmente  colpito»  fu  di  poca  rilevanza  la  loro  per- 
dita . Il  Marchefe  des  Minas  corlc evidente  pericolo  di  rimaner  prigionie- 
ro» ma  venne  a tempo  fovvenuto  dal  Giovane  Conte  di  Atalaya  di  lui 
Nipote.  L’azione  non  terminò»  che  eflendo  molto  inoltrata  la  notte  y 
c allora  le  foldatefche  Portoghefi  fi  ritirarono  dentro  Brocos  ove  mifero 
ne)  di  lui  Cailello  un  loro  terzo  di  Guarnigione . 

L‘  Armata  pofeia  fece  alto  » e proficui  la  notte  fufTeguente  ad  avan- 
zarfi  giugnendo  fotto  di  Alcantara  » intorno  alla  quale  piantò  gli  allog- 
giamenti.  Feccimmantenenteil  Marchefèdes  Minas  attaccare  il  Con- 
vento deTrancefeani  lungi  poco  fpazio  dalla  Città  » e il  pollo  non  ellcn- 
do  » che  da  un  Capitano  » e da  cinquanta  combattenti  cullodito  » fu  ben 
toflo  sforzato»  e prefo  dal  Reggimento  di  Blood»  che  ottenne  ledici 
fòldati  prigioni . Vifitarono  li  Generali  un’altezza»  in  cui  piantarono 
una  batteria»  e il  vecchio  Conte  di  Atalaya  rimafe  in  quell’  occafione 
con  alcuni  Ingegneri  gravemente  ferito»  e col  rimanente  dell’Armata» 
che  era  pervenuta  il  giorno  decimo  di  Maggio  dinanzi  a lei»  comincia- 
ronoatravagliarlatuduebatterie»  l’unadiottogrollc  Artigliarie»  edi 
fette  minori  pezzi  da  campagna»  l’altra  di  cinque  grolfi  Cannoni  » e di 
fette  colubrine»  e l’undecimoaggiunfero  alla  primiera  fei  mortai  » dalli 
quali  gittarono  una  tempeflanumerofa  di  bombe.  Ufeirono  all’oppoflo 
centoaflcdiatiperrìpigliareilconventode’Francefcani»  ma  furonocon 
molta  loro  perdita  rigettati.  Avea  la  batteria  degli  aflèdianti  comincia- 
to a percuotere  con  molto  oltraggio  li  difenfori»  di  modo  che  cagionò 
nella  Città  una  confufa  coflemazione  degli  abitanti  » nella  quale  ci  fla- 
vano  due  tetzi  di  Guarm'gione»  che  ci  avea  inferita  il  EXica  di  Bere  wich» 
conpromiifioncdia^ugnercibcn  toflo  un  pronto»  e riguardevole  fov- 
venimento. 

Cominciò  il  duodecimo  di  mattina  la  feconda  batteria  con  molta  ro- 
vina àbcrfagliare»  eil  Marchefe  di  Fonteira  con  tutte  le  foldatefche  di 
Bcyra  tranfitò  il  "rago  » rinforzatocon  quattordici  compagnie  di  Cavai" 
li)  econ  otto  terzi  di  fanteria  « e qualche  Cannone»  e mortaio  dal  Vi- 
fcotiredi Fonte  Accada.  Gliaflèdiati  fcoigendo  da  lungi  un  così  gran 
numero  di  milizie  credecono)  che  fofle  il  foccorfo»  che  Ila  vano  con  mol- 
ta attenzione  atrerhlcndo  » ma  efièndo  ben  toflo  difingannati»  e perdu- 
ti  di  coraggio»  ioalborarortobandicrabianca»  affine  di  capitolare  la  re- inStoriIobSS 
fa»  dimodoché fidieronodairuna»edairaltraparteglioftaggjpercqn- 
cettirla.  La  Guarnigione  avendo  efficacemente  infiflito»  ainnediutci- 
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Xfoó  re  con  tutte  le  marche  più  diftintc  di  onore  dalla  Piazza  i furono  perciò  li 
trattati  della  di  lei  refa  difciolti  » e il  decimo  terzo  di  Ma^io  ricomincia- 
rono le  batterie  a berfagliare  la  Terra.  Sipropofepofciaai  nuovo  dagli 
allàlitori^liadcdiati  5 che  fevoleflero  renderli  prigionieri  di  guerra  j 
tutti  gli  Ufnziali  j e li  foldati , che  fi  vorranno  fottomettere  aU’ubbidien.- 
za,  dcalfervigiodclRèCarlo  5 faranno  amichevolmente  ricevuti  , c 
continueranno  a polfedere  li  loro  polli  5 e quelli  all'oppollot  chcricufc- 
ranno  di  abbracciare  quello  partito,  potranno  ritornareallc  loro  Cafe, 
obbligandoli  di  più  non  portar  Tarmi  contro  la  Macflà  di  Carlo  Terzo  { 
tnaeuendodaelfirigettatequcllepropofizioni , s’inalzò  allora  una  nuo 
va  batteria  dall’altra  parte  della  Riviera  , c tutte  infieme  percotendo 
fcrono  breccia  capace  i formontarfi  dalTaf»!  to,  di  modo  che  gli  afsedia- 
ti  a'nno  finalmente  rifoluto  due  ore  dopo  del  mezzo  giorno  di  acconfenti- 
re  con  le  fegucnti  condizioni  alla  rclà . 

^ GuarmgìoM  fotejfe  i^cire  per  /a  Breccia  con  le  marche  p'mcfifiìa- 
éSit  icf».  te  dt  onore  , e pofeta  momantenente  depone e tarmi  per  rimanere  ^Igioaie- 
ra , eccettuati  tutti  gli  uguali , die  dopo  di  ejjere  degradati  dalli  loro  pth 
fli  , faranno  nel  termine  di  Jei  mefi  lajciatì  in  litertà  . Il  prelidio  conli- 
llcva  in  dodici  battacrlioni , che  componevano  il  numero  di  cinquemila 
foldati,  fra’ quali  li  ritrovavano  molti  Uffiziali.  Sirinvenne  nella Piaz* 
za  una  molta  quantità  d'armi,  emunizioni,  lequaliconlilleronoinref- 
iantaTCzzi  diArtigliaria,  quarantafette de' qu^i  erano  di  bronzo  , e 
cqpiola  quantità  di  provvifioni  da  guerra,  e di  vcttovi^lie.  Sorti  la  Guar- 
nigione il  decimo  fcRo  di  Maggio  dalla  Piazza , c il  decimo  nono  il  Mar- 
chcrcdiFonteirafimireinmarciaconlc  foldatefche,  che  comandava  > 
verl'o  d;  Loria.L'Armatailgiornodopolofulfeguì,  e andò  ad  accampar» 
^^^^^aPedrasAlba, affinediconccderetempoal  bagaglio  di  fecq  unirli . Ilvi- 
.•  Btfimo  fecondo  Montaleioa  lei  fi  refe  , e il  giorno  dopo  ptefe  Loria  1» 
tmctitto”  ucfso  efcmpio  . Si  trovarono  in  ambedue  quelle  Piazze  magazzini  di 
provvifioni,  c fi  fecero  prigioniericon.  qualche  Uffiziale  cento  faldati  - 
• riaceDiu.  Il  vig.  finroquartoTArmataPortoghefemarciòverfo  Piacenza,  di  cui 
lircieimmantencntcimpofscfsata,  epofeia  fi  avanzò  verfo  Madrid,  di- 
vulgando prima  il  Milord  Gallovvay  un  manifello  alla  Nazione  delli 
Spagnuoli,  nel  quale rapprefenta va , , . 

notoriamente  a tutto  il  mondo  palefe  , che  nel  continuare  di  gue~, 
t-in^vanif  fta  guerra  , t AugufliJJima  Regina  della  Gran  Brettagna  , e tutti  gli  altri 
Principi  Confederati  con  Cafa  d’Aufirla  , erano  molto  lontam  di  profejfar- 
fi  nemici  delli  Spagnuoli  , nè  per  altro  aveano  fpedite  contro  la  Spt^na  le 
loro  Armate  marittime  , e terreflri  , che  per  eccitare  gir  ottimi  nazionàli 
à fcHOter  d giogo  della  nominazione  Francefe  , e riporre  fu  ’l  Trono  di 
quegli  augupt  Regni  il  Rè  Carlo  T erzo , loro  legittimo  , e naturale  Sovra- 
no , Ha  piaciuto  alla  Sertnijftma  Regina  , affine  dt  procurare  olii  Spagnuo- 
li la  gloria  di  concorrere  effi  medefimi  ad  una  intraprefa  tomo  onornole  , 
e tanto  generofa  ^ ed  è quella  di  rUlaiilire  coll  interna  felicità  il  libero  ri- 
pofo  del  loro  nativo  Paefe  , e volle  commettere  a lui  di  nuovamente  eh- 
chiarore  , e ton  la  frefente  pubi  licare  , che  tutti  li  Generali  jX9»ta»dan- 
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tt  ) ■)  eloìdati  Spagmolì  dì  quaiimque  grado  3 e condizione  fi  fof-  170S 

fero  5 che  vo/ejfero  ahtandonare  il  fervìgio  del  Duca  di  Angtò  , e renderji 
prontamente  auullidien^a  della  Maefia  Cattolica  del  Ri  Carlo  T“erzo<i  ve- 
nendo a rajfe^narfi  , faranno  mantenuti  nelt attuale  poffedimento  della  loro 
carichi  3 e ciò  fenza  alcuna  contradizjone  3 0 riferva  3 e faranno  pontual- 
mente  pagati  nella  maniera  3 che  per  avanti  erano  riconofciuti  5 0 a tale 
gloriofo  effetto  ha  fatte  la  Sereniffma  Regina  a'  fioi  Generali  rimettere  ri- 
levanti ff  me  fomme  3 cofche  a’nno  tutta  toccajione  di  fterare  3 che  non  fi 
trovi  Spagnuolo  alcuno  di  riputazione  ^ e di  onore  3 che  non  abbracci  una 
coti  favorevole  congiuntura  per  avere  il  vantaggio  di  liberare  la  propria 
Patria  da  una  dolor of a f chiaviti  3 e per  guadagnare  la  grazia  del  loro  le- 
gittimo Sovrano. 

Il  decimo  fcttimo  di  Aprile  il  Marchcfe  di  Prado  figliuolo  martore  del 
Marchefe  des  Minas  pervenne  a Lisbona  portando  la  notizia  d^la  cadu> 
ta  in  mano  de’  Portoghefi  di  Alcantara  3 per  lo  che  fi  dilTufe  tutta  la  Cit' 
tà  3 c tutta  la  Corte  in  allegrezza.  Pervenne  nello  fteflb  giorno  nelle fo- 
ci  della  Riviera  dinanzi  a loro  una  fquadra  di  Vafcelli  da  guerra  Inglcfi 
con  alcuni  baftimcnti  da  carico5  Ibprade’qualifieranoimbarcatelefol- 
datcrcbelrlandcfi3  e il  decimo  ottavo  fi  polero  tutti  quelli  Navigli  alla 
vela  per  giugncrlÌ3  epcrunirfìairAmmiraglioLakè.  LaGuarnigionedi 
Badajoxeflcndo  in  quello  tempo  rinforzata  dalle  foldatclchc  3 che  pre* 
fidiavano  Cadice  3 & altre  Piazze  deH'Andalufia  3 era  marciata  alla  vol- 
ta di  E1  vas  per  bombardarla  3 con  la  fperanza  di  c^ionar  divcrfionc  a fa- 
vore del  Duca  di  Bercvvich  3 maeflcndoegli  ncccmuto  a ritirarli  lenza 
infcrircfvantaggioalcuno3  li  Portoghefi  lo  feguitarono  fino  alle  porte 
diBadajox.  Il  Ca vallerò Bings  arrivò  anch’egli  il  duodecimo  diAprile 
con  una  fquadra  di  quattordici  Vafcelli  da  guerra  nella  Riviera  fotto  a 
Lisbona3  ed  ellèndo  poco  dopo  rinforzato  da  due  altri  grofli  Vafcelli  da 
gucrra3  duedelli  luoifirimiferoprellamenteailavcla3  affine  digiugne- 
reanch’effi  l’Ainm.'raglioLakè. 

Il  Duca  di  Bercvvich  fi  era  accampato  il  decimo  fettimo  di  Aprile  ap- 
prelfo  di  Teillar  3 e il  vigefimo  l’Armata  Porr oghefe  decampò  da  Alcan- 
tara3  epafsò  il  ’Tago^candòadappollarfiaRodraSalvas  un’ora  dillan- 
tedalli  Franccfi3dimodochclevaronoquclligliallo^iamcnti  da  Alon- 
zar di Cazeres 3 encllofpazioditregiorniavendofinalmente  palTato  il 
Tagofulpontefrà  Almaras3  e Alcantara  pervennero  a Malpartida  di 
Placcnzia.il  Signore  diGeoffrevillcaveaprela  innanzi  laVanguardiacon 
dodici  fquadroni  di  Cavalleria , e venne  ad  accamparli  a Placenzia  3 ove 
il  vigefimo  quarto  il  Duca  di  Bercvvich  lo  fopragiunfe  • Li  Malcontenti  Aron  in  pò*™ 
della  Valenza  fi  erano  impadroniti  di  Ayora  5 e procurando  di  ottenere  JjilSS’ii'.'"" 
nella  manicramedefima  Cifuentes  3 ladileiGuainigioneeffcndofivigo- 
rofamcntc  difefa  3 ebbero  tempo  gli  Spagnuoli  digitarvi  dentro  quattro 
ccntololdat(afovvcnirla3  eli  Malcontenti Icorgcndolvanito  il  lor  di- 
fegno  preftamcntc  fi  ritirarono.  Il  Duca  di  Cordova  in  quello  tempo  fi  Dujodi  cord>- 
dichiarò  in  favore  di  Carlo  Terzo  3 eia  picciola  Città  di  Sarravcrc  pari- uSi»' 
incntclo  riconobbe  per  luo  Sovrano}  c dall’altra  parte  il  Conte  della"'' 
AttnalidEuropapar.lL  Z 3 Tot- 
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fjo6  TorrcfcccabbrucciarctuttiliBorghi,  eliVillaggi,  che  rifiutavano  di 
ibttometterfi)  c alcuni  fpezialmente  nel  Regno  deila  Valenza  . Il  Mi- 
lord  Doncgald  era  pervenuto  da  Girona  con  mille  ) e cinquecento  com- 
battenti, la  di  cui  Guarnigione  tutta  via  confifteva  5 oltre  le  milizie  Spa- 

fnuole,  cCattelane,  in  trcmillcfoldati  di  truppe  Inglefi,  &01andeli. 

.afquadra,  chcpartiilvigcfimoprimodiMarzodalPortodiLisbona  , 
giunle  nelli  dicci  ^ Aprile  PAmmiraglio  Lachè , di  modo  che  teneva  ^li 
allora  fouo  la  fua  direzione  oltre  qualche  Fregata  trenta  grofli  Vafcelli 
da  guerra  Inglefi,  dcOlandefi.  Convocò  allora  un  Configlio  de’  Capi- 
tani, nel  quale  fu  rifoluto  di  far  pafiàrefopra  a’ Vafcelli  le  foldatefche  , 
chedimoravano nelli baRimentidacarico,  edi&r  vela  verfo  le  fpiaggie 
diCatalogna,  iafeiato  ordine,  che  il  Ca  vallerò  Bings  lo  feguitafie  con 
«ca.aip««  Jcfoldatelcbcd’Irlanda. 

Il  Conte  di  Peterbourgh  efieiuio  partito  con  mille,  c cinque  cento 
«luSl'l'  Cavalli  da  Elide , affine  di  andare  a giugnere  il  Principe  di  Aflia  Darm- 
ftat,  che  marciava  con  la  GuarnigionediLerida,  e molte  altre  loldate- 
fche  de’Michieletti  verfo  di  Mortarel,  paflà^io  confiderabile  lungi  quat- 
tro leghe  da  Barcellona  , affine  di  gittare  Ibvvenimcnti  nella  Piazza . 
Avea  il  Peterbourgh  lafciatevigorofc  foldatefche  nella  Città  di  Valen- 
za, poiché  aveva  ella  levato  mille,  c cinquecento  fami,  e ottocento 
Cavalli  per  rinforzare  le  milizie,  cheegliavea  condotte  di  Catalogna  , 
eflendodi  da  lei  trafmeflc  ventiraille  doble  per  trattenerle,e  numero  con- 
fidcrabile  di  Cavalli  per  montare  li  Reggimenti  dell’ ordinaria  Cavalle- 
ria, e dei  Dragoni . Come  il  tempo  non  riufeiva  meno  preziofo  per  quel- 
li, che  afledia  vano  Barcellona,  che  per  quelli,  chela  difendevano  , 
non  falciavano  l’ima,  e l’altra  parte  qualunque  induflria,  gli  uni  per 
procurare  di  riportare  quella  Piazza  prima,  che  ci  arrivafic  l’ Ammira- 
glio Lachè  con  la  fua  Flotta,  eprima  degli  avanzamenti,  nelli  quali 
Icliccnjente  progrediva  il  Milord  Gallovvay  i gli  altri  per  guadagnar 
tempo  col  fbftcnerfi  fino  all’  arrivo  delli  defiderati , e vigorofi  fovveni- 
menti. 

Lafeiatoper  orarafTcdiodi  Barcellona  fi  trasferiremo  volando  nelli 
PucfiBaflì,  nelliquali  il  Marchefe  di  Flavecourt  Colonnello  de’ Drago- 
ni Spagnuoli  cadde  prigioniero  nel  mefe  di  Aprile  di  una  partita  Olande- 
fc,  mentreegli  ritornava  daMaubeng,  ove  avea  Iafeiato  il  luo  Reggi- 
mento, che  dovea  trasferirli  a ferviresù  la  Mofclla,  e il  Contedi  Arta- 
gnan  , e il  Baron  di  Mont  prima  Governatore  di  Leuvve,  ealcuni  altri 
Ufficiali,  che  rimafero  cattivi,  fi  fono  trasferiti  a Compen , affine  di 
foggiornare  in  quella  Terra  fino  alla  loro  bramata  commutazione.  Li 
Deputati  del  Configlio  di  Stato  delle  Provincie  Unite  arrivarono  il  de- 
cimo nonodi  Aprile  a Maftricht,  alfine  di  raflcgnarc,  c di  accrefccre  il 
prcfidiodiauella  Piazza,  e di  altre  Terre  circonvicine,  edall’oppofto 
ilMarefciallo  di  Villeroy  pervenne  il  vigefimo  fecondo  aBruxellcs,e allo- 
ra li  Francefi  cominciarono  ad  intraprendere  qualche  movimento,  cad 
accamparfi  alla  parte  di  VVavercn,  di  Lovain,  e di  altri  Luoghi  cir- 
convicini , cd  all’  incontro  le  foldatefche  degli  flati  Generali  fi  unirono. 
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allapartedìTongrcs.  Il  Milord  Ducaci  Marlborough  il  vìgcfimoquin-  tjòé 
to  di  Aprilcpcrvcnncall'Haya , evenne  da’Dcputati  degli  Itati  Genera- 
li a nome  pubblico  complimentato  ì ed  egli  il  terzo  di  Maggio  11  congre- 
gò in  conferenza  con  li  Minidridelli  Principi  Confederati  j e il  quinto 
con  quelli)  chefuronoaciò  prcfcielti  dalle  Provincie  unite . Il  nono 
partì  col  Marefciallo  di  Ouvverkerkc)  alfine  di  profeguireil  loro  viag- 
gio verfo  Mallricht)  incili  lì  trattennero  per  qualche  giorno  > e nello 
uelTo  tempo  ) che  il  Duca  di  eli  Marefciallo  di  Ou- 

werkerke  lì  difcollarono  daH'Haya)il  Vice  Ammiraglio  Alemond  fe- 
ce vela  da  TelTel  con  alcuni  Vafcelli  da  guerra^  e pafsò  nel  decimo 
di  Maggio  alla  villa  di  Scatteling)  alfine  di  continuare  il  viaggio  verfo 
dell’ Inghilterra  cogli  altri  Vafculi  della  Mofaj  che  lì  unirono  con  la  fua 
fquadia. 

Li  bandi)  che  furono  pubblicati  contro  li  Duchi)  ed  elettori  di  Ba- 
viera) e di  Colonia)  e che  doveano  parimente  divulgarli)  come  lì  dif- 
fe)  inKatJsbona)  proibivano  a tutti  li  fudditi  dell' Imperio  di  chiamare 
conaltro  nome  que'  Principi  ) che  di  Malfimìliano  Emanuelo  ) e di  Giu- 
feppe  Clemente  della  fiimiglia  di  Baviera)  e nella  patente  Imperiale  ci 
era  una  eccezione  in  favore  dell'  Elettor  diColonia  per  la  lìcurczza  di  fua 
pcrfoiU)  acagioncdelladignitàccclelìaftica)  chepolIèdeva.LiPrinci-nio^<Pt^ 
pi)  elcPrincipeffe  di  quella  Cafa  furono  da  Monaco  per  via  delTiroIo  fà*d)  Baviert 
condotti  fono  la  feorta  di  trecento  Cavalli  a Claugcnfourt.  LaRcgina 
delIaGran  Brettagna  fpedi  commellìoni  alli  fiioi  Ambafeiatori  a Lisbona 
di  rallegrarli  aproprio  nome  col  Rè  di  Portogallo  della  felice  occupazio- 
ne di  Alcantara)  echeloalficuralTerO)  che  niente  averebbe  dal  canto 
fuo  tralafciato  perriporlo  in  politura  di  profeguire  li  fortunati  avveni- 
menti) che  avea  incominciati)  di  quella  guerra.  L’Ammiraglio  Sho- 
vcl  fpiegòle  vele  verfo  Portmouth  ) di  dove  era  nlcito  il  CavalieroFoir- 
borneconliValcelli)  che  comandava  verfo  di  Oveft.  Sci  altri  vafcelli 
da  guerra  comandati  dal  Capitano  Hias  erano  palfati  alla  villa  di  quello 
Fono  vc^liendolimilmentc  il  bordo  verfo  di  Ovefl)  c di  là  doveano  fc- 
guire  la  Plona.  Si  fono  collruite  nclli  Porti  dell'  Inghilterra  alcune  bar- 
che ) c di  recente  invenzione)  alfine  di  rimurchiarc  nella  piena  calma 
li  Vafcelli  da  guerra.  Il  quinto  giorno  di  Maggio  fi  deliberò  nell’  Adu- 
nanza deir  Inghilterra  lo  flabilimcnto  della  fuccelfione  alla  Corona 
nei  la  lam^ia  ai  Hannover)  e del  Commerzio  della  Scozia  con  Tlnghil- 
tcrra. 

La  Guarnig|ionediHaguenau  forte  dicirca  mille)  c cinquecento  foJ- 
dati  il  duodecimo  di  Maggio  lì  refe  prigioniera  di  guerra)  c doveva  clTcrewievfnii» 
tralportata  a Strasbourg.  Li  Francelìci  aveano  ritrovati  cento  grofifi  pez- 
xicon  alcuni  minori  di  Artigliaria.  La  loro  Fanteria)  che  conlìlleva  m 
fellànra  quattro  Battaglioni  fi  avanzò  il  decimo  quarto  di  Maggio  frà 
VVeifembou^)  cLauterbourg)  e la  loro  Cavalleria  in  numero  di  cen- 
to) e trenta  Iquadroni  fi  accampò  in  vicinanza  di  Languencadel.il  Mi- 
relciajlo  di  Villars  fece  chiudere  una  linea  da  Lautembourg  perfino  a 
VVillcmbourghj  e il  Marefciallo  di  Marlin  dovea  il  fettimo  di  Maggio 
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{^ugnere  condicidotto  battaglioni  9 e.venti  fquadroni  a Metz  9 edili 
trasferirli  nelli  Paci!  Badi  9 e venti  altri  Quadroni  9 che  alloggiavano 
nelle  vicinanze  di  quella  Piazza  9 ebbero  mnilmente  commeflione  di  le- 
vare le  tendc9  e marciare  a quella  volta . Il  Principe  Ludovico  di  Baa- 
den  fi  andava  preparando  perarreftare  li  progreffidcìli  Francefi9  dopo  1‘ 
arrivo delleloldatelche  di  Lunebourg9  e come  quelli  aveano  ottenu- 
to qualche  avvanraggiofo  progredb  nell'Italia  9 e nella  Germania  > 
poiché  aveano  incominciato  per  tempo  li  loro  mov:menti  9 così  all’  op- 
fto  li  Portoghefi  facendo  alcune  occupazioni  sù  le  frontiere  di  Portog  1* 
lo  9 cagionarono  nella  Corte  di  Madrid  una  timorofa  coftemazione.La 
Regina  avendo  fattocongregareverfo  il  6ne  di  Aprile  un  configlio  di 
tutti  li  Grandi  delle  Spagne  9 fece  loro  undifcorfo9  che  dunoftrava  li 

J)ericoli9delli  quali  era  minacciata  la  Capitale  del  Regno.Li  efonò  ad  zC- 
umcrel’ armi  perdifela  della  lor  Patria  9 alcheeffiimmantencnte  rifpo- 
fcro9  che rifentivano  uneftremo  dolorepcr  liavvantaggiofi  progredì 9 
che  giornalmente  riportavano  li  Confederati  9 nueffere  nell’impoten- 
za di  divertirli  9 poiché  facea  di  mefiieri  di  foldatefche  90  di  ar- 
gento per  foftenerle  . Fece  ella  pubblicare  un  editto  9 imponendo 
alli  tre  ordini  militari  9 che  dimoravano  in  Madrid  9 diprefentarfi  nello 
fpazio  di  quattro  giorni  dinanzi  al  Duca  di  Veraguas  9 equellÌ9  chellaA 
vano  di  là  trenta  leghe  lontanÌ9  di  comparirci  nel  termine  di  otto  giorni» 
ma  fommamente  fi  dubitava9  che  il  Milord  GalloWay  giugneflc  alle  por- 
te di  quella  Capiale  prima  9 che  quelle  milizie  fbilcro  in  ilbxo  di  congre- 
garfi  9 e di  opporgli  valevole  refiflcnza.  Tutti  gli  altri  9 che  erano  a- 
Diii  a portar  l’armi  9 rkeverono  fimilmcnterifoluti  comandamenti  nel 
tempo  preferitto  di  trasferirli  fotto  l’infegneconpencrigorolea’tnr- 
greflori  . 

Il  Duca  di  Bere  wich  non  ritrova  vali  preparato  ad  opporre  alcuna  9 an- 
corché minima  9 refillenza  alli  Porto^cfi9  fe  non  era  rinforzato  da 
qualche  battaglione  dal  perfidio  di  Baikjox  9 eil  Conce  dclas  T orces  dor 
vea  fimilmente  giupierlo  con  quattro  battaglioni  di  Fanti  9 e alcuni 
iquadronidiCavaIkria9  avendo  poco  prima  occupati  li  polli  di  Alcira* 
dalli  quali  la  Guarnigione  compoÀa  di  cinquecento  Michieletti  9 e di  al- 
cune (oldatefche  Inglcfi  9 & Olandefi  9 forarono  con  promiffione  di  noa 
fcrvirccoittroil  RèFilippo9  che  dopo  lo  fpirarc  di  certo  tempo  deterrai- 
«ato  . La  fquadra  delle  Navi  Spagnuole9  comandate  9 come  fi  diflè  9 
dal  Conte  di  Tolofa  9 giva  verfo  lo  llretto  di  Gibilterra  9 affine  d’ in- 
contrare l’ Ammiraglio  Lachè  9 che  flava  in  procinto  con  trena  va- 
jcclli  da  guerra  di  veleggiare  verfo  di  Barcellona  9 clfcndonfi  li  Porto- 
ghefi  dopo  r occupazione  di  Piacenzia  impadroniti  di  due  altre  mino- 
ri Piazze . Il  Duca  di  Bcrevvich  continuava  a incamminarli  verfo 
la  Città  di  Madrid  a miiura  9 con  cui  li  Portoghefi  fi  approlfiraa- 
vano. 

L’aficdio  pofeia  diBarccllonaandavalentamentcavanzandoa  cagione> 
che  gli  alTalitori  furono  obbligati  a cangiare  la  difpofizionc  delle  Batte- 
ric9c  allontanarpe  alcuncjcd  altre  avvicinarle.  Il  Conte  di  Pcterbourg  fi 
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era  trasferito  con  due  mila  fonti,  e milk  Cavalli  poco  diftante  da  quel-  Ì706 
la  Piazza,  e foceva  molti  tentativi  per  liipcrareli  trinceramenti  delli 
Spagnuoli.  Il  Principe  di  Darmcftat,  eil  Conte  di  Cifùentcs , che  te- 
nevano oltre  le  (oldatcfche  regolate  delle  Guarnigioni  di  Girona,  e di 
Lerida,  ottomiUe  Michieletti  fotro  le  loro  infegne,  introduflero  di  quan- 
do in  quando  nuovi fovvenimenti  nella  Piazza  , e molto  tormentò  gli 
alTediatori.  11  Rè  Carlo  tuttavia  continuava  a fo^giornare  in  Barcellona, 
ancorché  gli  ailcdianti  avcflcro  tentati  dopo  l'occupazione  del  Mon- 
giovì  tre  vigorofìirimialfoltiperconfcguirla,  ma  furono  con  perdita  di 
molta  loro  Gente  refpinti  , c gli  affediati  efeguirono  il  giorno  fufleguen- 
te  con  tale  nfoiuzione  una  fortita , che  caddero  eflinti  neH'una  , e nell’ 
altra  parte  più  di  cinquecento  loldati . Era  cosi  eccelTiva  Tanimolìtà  dei 
Cattelani,  che  appendevano  al  patibolo  tutti  li  prigionieri  Franceh  , 
che  cadevano  nellelor  mani , conche  li  Francefi  aveano  fatto  il  medefi- 
mo  de’Cattelani.  Aveail  Rè  Carlo  dopo  la  caduta  del  Mongiovì  fat- 
te diRribuirc  in  ifetitto  per  tutta  la  Spagna  efortazioni,  aitine  di  perfua- 
dere  li  popoli  ad  elèrcitare  verfo  la  Cafo  d'Aultria  la  loro  fede  , ed  efporll 
intrepidi  per  la  difefo  di  Barcellona  grugnendo  a fovvenirla  con  li  loro 
maggion sforzi,  dimodoché queAa efficace  divulgazione  produlTe  un 
cosi  ottimoelfetto  negli  abitanti,  che  una  grande  quantità  di  loro  , cl^ 
fendofì  da  tutte  le  circonvicine  Provincie  congregata  nelle  vicinanze  di 
Girona  lì  andarono  a congiu^ere  col  Conte  di  Peterbourgh  , e molti 
PaefonidiLampourdan  validamente  lo  rinforzarono.  • 

SieradalContediTolofalevatoraflcdiopermare  daBarcellona  , e 
icanfoto  l'incontro  del  Vice  Ammiraglio  Lachè  fi  era  ritirato  coll'Arma-  li  ritiri  On  U 
tadelle  Navi  Francefi  a Tolone,  dacuifpedìalRèdi  Francia  giiiftific^-|Se.‘°'“*’^*’ 
zioni,  con  le  quali  focea  comprendere  la  cagione  della  filaritirata  : ciò 
attriliuendo  alt  ecce jfrv»  diminuzione  deW  armamento  , che  la  muniva  , perito 
per  te  lunghe  , e continutue  fatiche  , che  avea  {offerite  nel  campo  fojlenendo  t 
mcomhenze  di  Gua/ladori  , tolti  molti  di  que’  faldati  di  vita  dal  freqaentiffimo 
fuoco  degl*  ^ediati  , olii  quali  R t^iunfero  le  malattie  ^ e le  mortalità')  dal- 
le quali  ne  fi  prodotta  una  coploffiima  flrage  . Qhe  enea  fatte  ibarcare  fopra  la 
fpiaggia  , e condotte  nel  campo  tutte  le  nrnuztoni  , che  f oceano  di  meUteri  alt 
Annata  da  terra  , e finalmente  , che  quella  nel  decampare  , e nel  intrapren- 
dere tl  fuo  cammino  verfo  elei  Roffighone  non  avea  patito  oltraggio  alcuno  . Che 
le  Flotte  nemiche  deltlnghilterra)  e dell  Olanda  erano  di  lunga  mano  più  au- 
merofe  dell  Armata  Francefe  , e quefla  averehle  certamente  fojlenuto  un  evi- 
dente , e grave  rifehio  , Je  più  lungamente  ftfoffe  trattenuta  in  quel  [aggiorno. 
Lzeonfunone,  eil  turbamento  in  Madrid  fi  andavano  giornalmente  ac- 
crefeendo,  ed  ivi  attendeafitl  Rè  Filippo,  acciocché  potelTe  opporli  all’ 
accollamentode'  Portoghefi,  che  Tempre  più  fi  avvicinavano. 

Lafciato  per  ora  l’alledio  di  Barcellona , dalle  Spagne  ritorneremo 
nelliPaelìEialfi,  nelli  quali  l’Armata  degli  Olandefi  fi  accampava  per 
ancoapprelfoTongres,  oveil  Ducadi  Marlborough  , e il  Marefciallo 
di  Ouvverkerke  tenevano  li  loro  quart  .eri  generali , di  dove  pofeia  parti-  ^ 
rono,  e marciarono  allavoltadiBorchelconpcr  intraprendere  qualche 
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176^  riguardevole  operazione . Avcanoconcflì  loroIa,gro(u  Art^Hcria  ^ o 
molto  numero  di  Giiaftadori,  e vi  fi  aggiunfe  il  vigefimo  di  Ma!ggioilcor> 
■dii  fi«dia . pQ  ^iij  foldatcfche  Danefi  » di  modochc  tenevano  nel  loroefcrcito  allo- 
ra ottantanovc  battaglioni  di  fami , c ecino»  e trema  fquadroiH  di  Ca- 
valleria. Doppoi  che  li  Confederati  tennero  un  Dornoraccampomen- 
loaBorchcleon  , di  la  il  vigefimo  fecondonelfaroclgiornofidifcoftaro- 
no»  c vennero  ad  appoilariivicinoaKruyfvvorm»  ove  diico^ieTfcro  non 
molto  lungi  l'Armata  Francefe»  chefiava  accampata  fopra  il  cammino» 
che  conduce  a Tilemont  .^Deliberarono  li  Generali  Confederati  di  avan- 
zarfilo  fteflo^iorno»  cilfuflcgiKmeperfinaaMccrdorp»  perivirifol- 
vcrepofciacio»  chedoveano  imraprcndcrc  fecondando  il  movimento 
delliFrancefi»  cdmqualmodo»  edin  qual  fito  pocclfero  con  m^liore 
avvanraggiocimcntarc  concili  loro  il  combattimento.  Ncirapproifimar» 
fi  fpedirono  il  grollò  bagaglio  a Borghvvcim»  & a Taurine  di  la  dal  Fiu- 
me Gais  3 epofeia  marciarono  in  ordine  di  Battaglia  contro  l'Elcrcito 
delli  Francefi.  Ptefero  nel  giorno  vigefimo  terzo  alle  tre  ore  della  mattir 
nalalororaarcia  vcrlb  Meerdorp,  cividifcopcrfcroneiravaazarfiqual» 
Uflaro delli  Francefi»  chevcnivaperdifeoprirlacampagna»cvcrfo 
le  dieci  ore  della  mattina  il  grolTotutto  della  loro  Annata»  checontenc- 
va  fettantaquattrobattaguonidifenti»  e cento  venticinque  fquadroni 
di  Cavalleria,  ed  avea  occupati  li  tre  Villaggi  di  Romellics»  di  0£fuz»c 
di  T onviers  » nclli  quali  fi  era  ella  validamente  fertificata  » ed  oveavea  in> 
primalineafitiiatidicidotto battaglioni difantcria»  c sù  la  finiilra  ove 
ftavanoalquantofcopcrtiilbattaglionereale»  eungrolTo  corpodi  Ca- 
valleria» dilatando  ladelira  fino  a Mahaigne»  ede&ndcndola  fìniftra 
finoapprefibdi  Judeigne»  avendo  un  picciolo  Villaggio»  &unRiifcello 
in  poca  dillanza  alla  some»  llando  dietro  alcune  ficpi  in  fintile  ordinane 
za  le  rimanenti . 

Li  Generali  Confederati  all’ oppofto  ordinarono  anchT  elfi  nello  fteC- 
(o  tempo  la  loro  Annata . Situarono  la  drittaapprcllo  di  Folz  edificato 
fui  Fiume  Saufe»  tenendo  un  picciolomarazzo  per  fronte  » epofero  la. 
finiftta  apprcllo  di  Branebau  sù  le  Ipondc  della  Fiumara  Mahumgns,. 
Stavano  iQquefiadifpolàionedifilribuiteambedue  le  Armate  ncraiche  » 

Sitando  rifoivcrono  li  Generali  Confederati  di  attaccarci!  Villaggio  di 
omcllics  pollo  principale  delli  Francefi  » al  dicui  eflfetto  fecero  colà 
condurre  vcntipczzidi  Artigliaria  da  campagna  »adfine  di  agevolare  con 
clfir  cfpugnazionediquel  Villaggio  jecomandaronoadodici  battaglio- 
ni Olandefi»  follenutidatuttoil  rimanente  corpo  della  loco  Armata, 
di  aflàltarlij  c di  combatterli.  Cominciarono  sù  le  due  orca  far  givoc- 
care  il  Cannone»  e impofero  nello  ftclTo  tempo  a quattro  altri  botuglio- 
ni  di  attaccare  liFraiKTclì»  c procurare  di  sloggiarlidallav^kdi 'Ton- 
viers»  ovcftavanolìtuaticinquclorobattaglioni»  che  coprivano  1 Alx 
dritta»  di  modoche  l’ Alalìnillradc’  Collegati  non  poteva»  incontran» 
do  quella oppofizionc avanzarli  alla  battaglia»  ed  afiàlire  1*  Aladritta 
, delli  Nemici.  Comandò  allora  il  Marlborough»  che  il  maggior  cunpito 
fi  voglicllc  contro  il  Villaggio  di  Romellics,  alla  difefa  del  quale  accor- 
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fero  la  maggiore,  c la  migliorcparte  delle  milizie  Francefi,  edivifiaa- 
zuffaronocon  gli  affalitori  così  vigorofamente,  che  durò  oftinato,  c 
languinofopcrlungotempoilcombattimento,  rcfpintibenperduc vol- 
te gli  Olandeiì,  cdaltrectante  incalzando  iFranceìì  ìirefero  vincitori, 
così  che  trovando  nell’ Ala  dritta  minore  refiftenza  agevolmente  lafupe- 
rarono,  morto  in  quel  cimentoìl  Signor  di  Broncalur  Maggiore  di  un 
Reggimento  di  fucilieri . 

Continuòconqueftofervor  il  combattimento  fino  a tanto,  che  la 
Cavalleria  de' Collegati  non  potendo  lùpcrarli  per  fronte,  poiché  ga- 
gliardamente refiftevano,  fi  volfcad  incalzarli  per  fianco,  ed  elfi  co- 
ininciaronoalloraaprcndere  la  carica,  eritirarfi,  mentre  la  Fanteria 
Olandefe , che  combatteva  per  fottomcttcre  il  di  vifato  Villaggio , dopò 
avere  incontrata  vigorola  , e refiftente  oppofizione  lo  confegui , c la  Ca- 
valleria Francefe  volendofi  nello  fteflb  tempo  in  quello  ricoverare , tro- 
vatolo occupato  da’ Collegati,  convenne  rimanere  a forza  di  mofehet- 
caterefpinta,  cosìchepouaindiibrdine,  e inconfufionc  inicguitaalle 
fpalle  dalli  Nemici,  firititòmezzalegadilàdalViUaggiodi  Romcllies. 
Corfefimilmente  la  parte  delira,  e il  centro  della  battaglia  la  {Iella  for- 
ce, cosìchc  fi  ritirarono  li  Francefi  in  un  fito  ripollo  dilà  da  una  llrada, 
tutto  ingombrato  di  cfcavazioni , e di  bofeaglia . L’  Efercito  Confede- 
rato a vanzolfi  tra  li  Fiumi  Yanfc,  e Mcahinge,  die  per  lungo  tratto  fi 
diffondevano  nella  pianura , e marciò  verfo  l' Armata  delli  Francefi , la 
dicui  Ala  dritta  veduti  appena  ad  accoilarfi  a' nemici,  fi  diede  iiiynante- 
ncnteafuggire,  feguitoil  di  lei  efempioda  tutto  il  rimanente  di  qudl* 
clcrcito.  Polle  così  le  foldatefche  Francefi  in  ifcompiglio  vennero  da 
quelledelli  Confederati  incalzate  perfino»  Indoignc.  Sopravvenuta  in 
quello  tempo  la  notte  marciarono  li  Francefi  in  confiifioncj  parte  di  loro 
s’ mdrizzò  verfo  Lovain  , alcunificonduflèroa  VVaveren,  ed  altri  al- 
la volta  dell’  Indoigne,  mentre  li  Collegati  palTati  li  Fiumi  Gctte,  &ln- 
doignc fi polero ordinati  alla  battaglia.  Aveano nel fucceduto combat- 
timento acqiuliato  più  di  cinaue  mille  prigionieri  di  guerra,  edaveano 
llefi  più  di  quattro  mille  trucidati  sù  la  campagna  lafciando  però  dal  can- 
to loro  mille,  e più  cflinti,  e duemille,  e fettccento  feriti.  Prefero  cat- 
tivi molti  UÓiziali  di  rilevanza , e guadagiurono  molti  ftendardi  , c 
bandiere,  tutte  le  Artigliarie  nemiche,  tutte  le  munizioni  da  vivere  , 
eda  combattere  , e tutti  gli  atrecci  militari,  che  afcendcvanoagrol- 
fafomma. 

L’ efercito  Confederato  avendo  , comefidiffc,il  decimo  quarto  di 
Maggio  paffato  il  Getto,  c marciato  tutta  la  notte  fopravvenuta avan- 
zò il  cammino  fino  a Maldeff  , di  dove  alle  due  della  mattina  levò  le 
tende  con  oggetto  di  trasferirli  di  nuovo  ad  incontrare!  Francefi,  edcl- 
fendofi  approffimau  a Lovain  trovò  , che  era  fiato  abbandonato  dalli 
Nemici,  di  modocheavvicinatofiv’ entrò  lo  llcfib  giorno,  avendoci  rin- 
venute ineffo  grofiè  riferbedi  munizioni,  e gli  ammalati,  c li  feriti  , 
clic  ci  aveano  lafciati  i Francefi  ■ Tragittò  polcia  la  Dcle,  affine  di  fe- 
giiitarc  la  traccia  deirioìmico,  che  profeguiva  con  molta  freta  a mar- 
ciare 
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1706  ciarcj  e giunco  oltre  il  canale  di  BrufTclleS)  ivi  andava  raccogliendo  le 
foldaccfcnc , che  furono  in  varie  parti  divilè . Il  Duca  di  Marlborough  y 
e il  Marelciailo  di  O vvcrkcrke  lì  erano  fegnalati  con  la  loro  intrepida , e 
valorofacondottajcdavcano  vi'  amenteanimato  col  loro  egregio  elèm- 
piolefoldatelche  . Al  Duca  di  Marlborough  caduto  di  lotto  uccifo  da 
molchettata  il  Cavallo  ^ e giunto  al  fuo  foccorfo  il  Sienor  di  Brinfeold 
fuo aiutante  di  campo,  lo  iottrò  dal  pericolo,  ed  offeritogli  un  altro 
Cavallo,  glivennealdi  luicanto  recifadacolpo  di  cannonata  la  teda. 
Si  computarono  fra  li  prigioni , che  caddero  in  potere  de’  Collegati , un 
Luogotenente  Generale,  due  Marefcialli  di  Campo , e il  figliuolo  del 
MarofciallodiTallard,  eilSignordiMontmoranfis,  emoltialcriUfli- 
ziali  di  rilevanza . Dal  canto  de' Confederati  lalciarono  in  quello  peri- 
gliofo  cimento  la  vitali  Giovane  Principe  Ludovico  d’Affia  Colonnel- 
lo di  Fanteria , c il  Signor  di  Botengh,  dopo  di  avere  efibite  nella  batta- 
glia prove  Angolari  del  lor  valore . 

Marciando  dunque  lenza  intermillìone  l' Armata  de’ Collegati  fegui- 
tava  dietro  à quella  deili  Francefi,  die  finalmente  pervenne  a Door- 
nicb,òc  a Baurchom  con  riloluzione  d' incalzarli  validamente  alle  fpalle  , 
li  quali  doveano  fra  poco  eflère  rinforzati  da  un  groflbftaccamentofpicca 
to  dall’Armata  delMarelciallo  di  Marfin . Il  Duca  di  Mariborougli  aven- 
do alle  proprie  foldatcfchc  ordinato  di  fermarli,  accampolfi  a Bavefeheim 
per  concedere  loro  qualche  opportuno  ripofo,  e fece  le  convenevoli  difi 
pofiiioni,  acciocché  nell’alba  del  giorno  fufieguente  marciaficro  con 
difegnodi  sforzare  tutti  li  palTaggj  della  Dile  i ma  la  fera  antecedente , ri- 
cevè relazione , che  li  Francefi  aveano  abbandonato  il  loro  alloggiamen- 
to, c fi  erano  ritirati  di  là  da  Bruxelles,  di  modo  che  elTcndofi  lopra  di 
quella  Riviera gittato  da  loro  un  ponte  oltre  Lovain , inviando  un  diftac- 
camento  di  cinquecento  Cavalli  per  rinforzarlo  , il  giorno  fopravvenu- 
Bruitcìw  e Annata  quella  Riviera,  epofe  l’accampamento  a Betlc- 

hem  , di  dove  continuò  pofeia  a marciare  verlo  Bruxelles  . Il  Duca  di 
aù  .*  Marlborough  ricevè  ragguaglio  , che  li  Francefi  aveano  parimente  ab- 
bandonata quella  Piazza,  cMalines,  eche  fi  erano  incamminati  verlb 
di  Aioli , giugnendoli  relazione  dal  Marchefe  di  Daines  Governatore  di 
quella  Città,  chegliftatidelBrabantedefideravanotrasferirfi  al  di  lui 
incontro,  qual’ ora  egli  marciadc  alla  lor  volta,  &a,nome  de’Deputa- 
ti  gh  fece  intendere  , che  farebbe  flato  accolto  con  molta  venerazio- 
ne, e molto  onore. 

Vennepofeia deputazioni daglillatidiquellaProvincia  , edalli  ma- 
giflratidella  Città,  li  quali  tellimoniarono  l’ellrcma  foddisfazione  , 
che  ricevevanoper  li  fortunati  avvenimenti  dell’armi  Confederate, e del- 
la loro  comparfa  in  quel  Paefe . Scrillc  il  Duca  di  Marlborough  eccitan- 
Ci  danaio  pot«>  doli  a riconofcere  il  Rè  Carlo  Terzo  per  lorfovrano.  Si  unirono  elfi  im- 
rtde  coifepii.  nianteneiite,c  deliberarono  di  fpedire  al  Duca  in  rifpolla  una  favorevole 
ralfignazioiie . 'Similmente  li  Magillrati  di  Malines  vennero  ad  umiliarli, 
e a rendere  divoto  omaggio  di  fommilfioneallafuperiorità  di  Carlo  Ter- 
zo. Conciauòrcfcrcico  Conièdemo  la  propria  marcia,  c.il  Duca  di 
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Marlborough  fpcdi  il  Generale  Curchil  con  quattro  battaglioni  j e due  tyotf 

(quadroni  per  Governatore  di  Bruxelles  . La  ritirata  delli  Francefi  $ 1’ 
abbondante  numero  degli  Uffizialii  edellifoldati»  che  rimafero  prigio- 
nieri, cliferiti,  che  a'imolalciati  nelle  Piazze  da  loro  abbandonate,  e 
la  defertazionedi  tutto  alFintorno  il  circoftante  Paefe , rendono  chiara 
teftimonianza  delle  loro  innumerabili  perdite,  emolto  maggiori  di  quel- 
le, che  fi  fodero  giammai  concepite.  Dopo  la  perlccurione  feguita  da’ 
Collegati  delli  nemici  Francefi , c dopo  che  li  neceflìtarono  a lafciare 
copiola  quantità diUtfizialifcritiinBruxclles,  efrà gli  altri  delli  Conti  iiBnb>m,K 
di  Horn  Luogotenente  Generale,  eA  dare  Generale  Maggiore,  cheIi«‘!«ojto 
pafsò  per  le  lue  mortali  feri,  e di  là  a pochi  giorni  da  quefta  vita , il  Confi- 
glio  Sovrano,  eliMagifiratidi  Bruxelles,  egli  Stati  della  Provincia  del 
Brabantea'nnoanomedegliabitanti,  e delli  Paefani  riconofeiuto  il  Rè 
Carlo  Terzo  per  loro  legittimo , e naturale  Sovrano , efpnmendo  l’eftre- 
mo  fentimcnto  di  gioja , che  rifentivano  per  edere  liberati , come  elfi 
dicevano,  dalla  foggezione,  che  per  lungo  tempo  aveano  fodcrito  dèi- 
li  Francefi . 

Padando  noi  pofeia  col  racconto  negli  fiati  deH'Ungaria , il  Conte  di 
W ratislau  Plenipotenziario  di  Cefare  , avendo  felicemente  terminato  di 
concludere  li  preliminari  delle  negoziazioni  di  Pace  per  figillare  una  quic-  tace  CMieluli 
ce  tranquilla  a quel  Regno , convenne  in  una  prolongazione  darmi  con 
Malcontenti,  la  quale  venne  con  la  fottofetizione  fegnata  il  nono  di 
Maggio  da’ Commedàrj  5 e da’ Plenipotenziari  a Presbourg , c quel  tem- 
po n confumò  nelle  felfioni,  e nel  trattare  l’a^iufiamento  della  concor- 
dia, aderendoci  prontamente  il  Principe  Ragozzi , e il  ConteBerezeni 

Srincipali  Capi  de’ follevati,  e quefto,  ancorché  fi  ritrovaffe  lontano , li 
a tutti  finceramente  approvati.  Il  Principe  Carlo  di  Lorena  Vefeovo 
diOfnabrug,  cdiOlmuz,  primo  Plenipotenziario  , e Capo  de’  Com- 
medar;  Imperiali  non  era  per  anco  il  vigefimo  fedo  di  Maggio  difeofiato 
daPresbourg,  maavea  fatto  precedere  innanziilftioconvoglio,  edegli 
lo  do  vea  alcuni  giorni  dopo  feguire , accompagnato  dal  Conte  Sigifmon- 
do  di  Lambcrg  altro  Plenipotenziario  di  Celare  , dovendofi  in  quefio- 
tempo  continuare  le  negoziazioni  di  accomodamento  a Tirnau  , ove  el- 
le erano  il  vigefimo  fecondo  già  cominciate , 'ed  ove  tutto  fi  ritrovava 
tranquillo  ndl’Ungaria,  come  parimente  nella  Tranfilvania . Si  fpedì 
iinquefio  mentre  un  Inviato  al  Principe  Ragozzi  dalla  Francia  , alfine  di 
divertirlo  dal  concludere  alcun  n^oziatodi  concordia  coH’Imperado- 
re  , ma  fi  andava  con  tutto  c iò  prelagendo , che  quelle  accurate  folleci- 
tudini  dovefiero  riufcire  del  tutto  inutili . 

Il  Signor  Stepney  Deputato  ftraordinario  della  Corona  dclllnghilfer- 
ra,  partito  dall’Ungaria  pervenne  alla  Corte  Imperiale,  &indi  pafsò  a S*iV.iS°ci|ÌiI 
prendere  il  podefib per  nome  del  DucadiMarlborough  del  Principato  di  Ihetm  pn  il  Dtt* 
Mindelheim  a lui  gene  solamente  conferito  dalla  liberalità  di  Cefare  in  ri- 
cognizionedcllidilui  fegnalati,  ed  importanti  fervigj  contribuiti  alla 
caula  comune  di  Europa , cfpecialmenteallaCafa  d’Aufiria  , e a tutti 
gli  altri  Principi  Confederati . Ciò  adempiuto  ritornò  fubitamentc  nell’ 
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Unwna»  per  afliitere  olii  CongrcfTì)  che  fidovcano  in  Tirnau  con  mol- 
ta lollcckudine  adunare . Si  fcccroin  quel  tempo  proccflìoni  a Vienna  > 
c s innalzarono  preghiere  a Dio  per  implorare  il  Divino  foccorfo  neirim- 
minentecampagnaallarmi Imperiali,  c Confederate  delli  altri  Princr 
pi  > Il  Bando  Ibepitofo  già  pubblicato,  come  fi  dille,  nella  Città  di  Vien- 
na , contro  gli  Elettori  di  Baviera  , e di  Colonia  , rimafe  Umilmente 
promulgato  il  decimo  nono  di  Magpo  di  ordine  Imperiale  in  diverfe  al- 
tre Citta  dclllmperio  , e negli  flati  di  Cafad’Auflria,  efpezialmcnte  in 
molte  Terre,  cCaflcllidcllaBaviera.  SparfalìperrAllem^na  lanuo- 
vadcllafconfittadcll’EfercitoFrancefenelBrabantc,  e divulgati  li  pro- 
greffi  dell’ armi  Confederate  , fi  fermò  la  marcia  del  Marcfciallo 
di  Marlin  verfo  Namur  , e feorfi  alcuni  giorni  il  Marcfciallo  di 
Villars  tenne  commeSionc  di  fiaccare  mille  , c cinquecento  com- 
battenti , dilegnando  di  feparare  qualche  altro  corpo  di  folda- 
tefea  , Si  è egli  in  tanto  ritirato  col  rimanente  delle  file  mili- 
zie appreflò di Lautembourg,  dimodo  che  l’Efcrcito  Confederato effcii^- 
doalprcfente  notabilmente  accrefeiuto  , obbligò  li  Fraiiccflaconfer- 
▼arfi  continuamente  sù  le  difefe,  eflcndoli  difegni , che  aveano  preme- 
ditati, intieramente  fvaniti.  Poterono  però  rifercirll  di  qualche  ric^ 
vutopregiuificio  nelle  vicinanze  di  Haguenau,  faccheggiando  tutte  le  dt 
lei circonflanti Campagne.  Lcmilizieaulìliarie,  cConfederatediPrufr 
lìa,  dlHadìa,.  e di  Liincbourg,  e qualche  altro  ammaflàmentoth  folda- 
tefea  , (lavano  attualmcntein  marcia  per  trasferirli  nelli  Paefi  Balfi  Spa- 
OTuoli,  mentre  nel principiodi  Giugno  , un  corpo  della  Guarnigione 
diLandau,  ufdta  dàlia  Piazza  attaccò,  e disfece  una  partita  FrancefcT 
chefcorcavaunconvoglio  carico  di  molti  preriofiarredi,  e fpcziaTnicntc 
delle  rupeUertilt,  cargemariedciMarcfciallodi  Villars,dclliqualiim- 
podronita  li  conduflècon  alcuni  Cavalliptedati  a Landau 

Ritornando  noi  alla  Corte  di  Francia  pcrqnalche  tempo  , in  lei  il 
Cavaliere  Nangipa  trito  «laBrcfl  li  dicci  di  Magpo  pervenne,  portan- 
do notizie,  cheli  Francefì  nell'Iixdie  Occidfcnt^i  fi  erano  in^wifenitè 
deir  nòia  di  S.Cri(lofalo,  poiché  avendo  gh  abitanti  della  Martinique» 
rifoluro  di  attaccarla  , polli  in  marecon  quattro  Vafcelli  da  guerra  ar-* 
mati  con  felfanta pezzi  di  Artigliaria,  econ  rrentadueGaleotre,  eal- 
ainiBerganrini,  econ  tremila fóldati,  sbarcaionoquclli  dinanzi  Nic- 
ves  , e avendo  fcaricari  contro  quel  Forte  <£vcrfì  co^  ik  cannonata'  y 
fgl’Inglefì,  chc'I  difendevano,  avendolo vigorofàmentefoftenuto ) L' 

abbandonarono  gli af&litori,  egirtmoadisbarcaresà  Tllblay  ovedi- 
Ilrullcro  le  Plantazioni , e diroccarono  fi  Magazzini  di  vettovaglie  y nut. 
avendo ofTervato,  che  ^i abitanti  nfolll  da  quelli  oltraOTvRerano adu- 
nati in  molto  numero,  e fi  accollavano  per  affalirli,  liririntrono  cort 
moltobottino,  e qualche  fehiavo  Moto  a Martinique.  Gli  Armatori 
dcllTnghilterra  aveano  condotte  due  Navi  S^gnuolecariche  di  ricchif- 
fime  merci  nella  Jamaica  « armata  l'ima  di  venti  quattro  pezzi  di  Arti- 
gliaria , el'altra  di  fcdici,  che  conducevano  con  elle  loro  i Governatori 
ipcditi  l’uno  al  Pera,  el’ altroal  Mclfico . Attaccarono  all'  oppoflo  li, 
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Franceiì  con  gran  v^rc  l'itoia  diMoiiticrret)  ina  furono  rlagTInglefì  ijoS 
<on  loroconuderabilcperditadifcacciati . 

Il  Conte  di  Tolofa  il  decimo  nono  di  Maggio  era  jpcrveniito  alla  Cof-  X 

te  della  Francia,  & avea  al  Rè  riferito,  che  leinhrmità  dellifoldati,*^'"^'"*' 
«delli  Marina)  furono  la  violente  cagione  di  dia  partenza  dal  porto  di 
Barcellona  , e motivò  di  ritirarfi  a Tolone  , polche  le  Fregate  , che 
aveva  fatte  prcccderea  difeoprir  l’inimico,  gli  aveano  riferito,  chele 
fguadee,  alle  qualiprcliedevano  li  Vice  AmmiragU  Lachè,  e Waffe- 
macr,  fianocompofte  di  trentatte  grolh  Vafcelli  da  guerra  , c che  veleg- 
giavano allora  dirimpetto  il  promontorio  Maftin  5 ccheeglinonollan- 
<c la  molta inegualirà  delle  ioeze,  iìavea  rifoluto  di  girle  incontro,  c 
combatterli  , mà  che  polcia  elicndo  più  precifaraente  avvifato 
che  le  Navi  da  linea  Ingleil , & Olandeh  forpailàvano  di  lunga 
mano,  e finumeravano  quaranta  otto,  e che  poco  lunghi  fi  ritrovava- 
no, f>rcfe  egli  allora  nccelTarioerpedicnte  di  ritirarfi  a Tolone,  e che  la 
fuaprclènza  non  fi  ritrovava  più  hifognoiàper  ridurre  agli  ellremi  quel- 
la Piazza,  ccherEfcccitoaucdiantctenevatuttelc  munizioni  op^r- 
aune,  e le  foldatcfi:hc,chcprocuravano  di  efpugnarla , llavanodi  già  al- 
loggiate fopra  Torlo  della  contrafearpa,  nèaltromancavaallora,  che 
prclcntareallahneccia  già  ipalancata  un  rifoluto , e uni verfale  ahàlta- 
mento . Nella  balTa  Linguadocca  mandò  il  Duca  di  Rakevelaut , a£Bne 
^imprigionaréunComilardo  nominato  Fedele,  cderailpiù  oltraggio- 
lodi  wantidimoralTero  nella  Sevenes  . iUmafe  uccifo  dTCndciuloiu  da 
mofehettata,  e due  altri  delli  dilui  feguacifermati  vivi  rimafero  l'uno 
condannato  alla  ruota,  T altro  appefo  al  patibolo.  Tutte  le  Guarni- 
gioni delle  Terre  marittime  della  Bertagna  , e della  Normandia  , eb- 
bero commelfione  di  irasferirfi  nelle  vicinanze  di  Cales,  cdiDun- 
kerque  - 

Fallando  noipofcianell'iaghiltcrra  , fi  videro  follecitati  tutti  lipre- 
paramcntimacittimidclla  granFlotta, fopra  di  cui  fi  doveano  imbarcare, 
comprefiottoRi^imentilrlandefi,  dodici milacombattenti,  cdovea  *"'*• 
quelTAcraataelI^  diretta  dall’  Ammiraglio  Faiborne,  de  foldatefche 
doveano  edere  comandate  dal  Conte  di  Rivercs  Generale  del  loro  sbar- 
co. L’ Ammiraglio  Alemond  pervenne  il  decimo  quarto  di  Giugno  con 
lafquadradcUcNaviOlandelìa  Portmout.,  e l'adunanza  del Configlio 
dell’  Inghilterra  deliberò  di  altbldarc  alcuni  Reggimenti  di  foldatefca 
Dragona,  c fiècomandaroallemilizie,  chcRavanonellc^rtiSetten- 
triooali  del  Regno difollecitare  le  loro  molle , alfine  di  trasferirfiaPort- 
mout,  ncldicuiporto  s’imbarcarono fopraalcuni  navigli  da  carico  di- 
verle  prowifioni  militari , e vettovaglie , c il  vigefimo  ottavo  fi  erano  di 
giàprcparatinovegrolfi vafccllidaguerra,  duebrulotti,  dueGaleotte 
pergittar  bombe,  e due  Navi^^  che  doveano  alToccorrenza  fervirc 
per  Ofpital , dimorando  nello  ucllo  Portoeguale  numero  di  altri  Vafcel- 
- Il  da  guerra,  c di  baftimcnti  da  caricare,  e doveanfi  il  decimo  di  Giugno 
cola  ridurre  tutte  le  foldatefche  defiinate  a mihtare  fotto  la  direzione 
del  Milord  Rivcres . Furono  da  un  Configlio  adunato  a Kifighinton  di- 
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1706  ftribuiti  comandamenti  a tutte  le  Navi  j che  foggiornavano  nel  Portò 
di  Spithead  di  Ilare  prcparau  a metterli  nel  primo  avvertimento  al; 
la  vela. 

CommeRìirJ  fu  Li  CommelTari  Inglelì)  eli  Scozelì  continuavano  a mangiare  con 
ottimo  avvenimento  la  congiunzione  delli  due  Regni  3 edcll^do  con- 
venuti  in  ciafcheduno  delli  punti  efenziali  3 che  do veano  cflcre  dibattu- 
ti nella  loro  adunanza  compolla  di  undici  lnglelÌ3  e di  alrrettanti  Sco- 
zcli  3 delli  quali  il  Lord  VVharkben  ne  era  riconofciuto  il  Prclidente  3 
travagliarono  principalmente  fopraalli  due  punti  importanti  della  fuc- 
ceflione  3 c del  commerzio  3 c pofeia  lopra  tutti  gb  altri  3 che  in  bre- 
ve tempo  accordarono  3 delli  quab  ne  fecero  relazione  alla  Re- 
gina 3 che  tellimoniò  un'  ellrema  foddisfazione  3 lodando  il  lo- 
ro Zelo  per  il  pubblico  beneficio  3 efortandoli  nello  fteflb  tempo  a 
continuare  con  la  ma^iorC3  e più  diligente  applicazione  per  condurre 
ad  un  ottimo  fine  quella  grand'  opera . Il  Capitano  Cart  da  Piitìiouth 
l'ottavo  di  Maggio  con  tredici  Valcelli  da  guerra  convogliò  cento  3 e 
Il  o»i!cto  ^■^^•N^'^'S^i'^crcantiliindrizzati verfol'Indieoccidentali . IlCavalic- 
ft'iTo.^  fJ  ™ roStifford  Odiborne  Vice  Ammiraglio  dell’ Inghilterra  partito  daPort- 
^ piote  io  e navigando  nell' acque  di  Rochefort  incontrò  lei  Navigli  Fran- 

cefi  da  mercanzia3  li  quali  fra  l’ Ifolc  del  RÒ3  ed  Oleron  caddero  nelle  fue 
mani  3 alcuni  de’ quali  rimafero  inceneriti . Infcguìpofcia  altri  dieci  Va- 
scelli mercantili  5 alcuni  de' quali  fi  ruppero  in  terra  3 ed  altri  calarono 
in  fondo  all'  acque  3 & avendo  deliberato  di  attaccare  tutte  le  Navi  Fran- 
cefis  che  ufcivano  dal  Porto  della  Rocclla  3 mutatoli  il  vento  di  prol^ 
pero  in  contrario  fii  necefiitato  di  ritirarli . Alla  veduta  di  quelli  Valcelli 
liil  mare  fi  allarmarono  tutte  le  colle  maiittimc  della  Bertagna . Si  andò 
qgli  a congiugncrfi  con  la  Gran  Flotta . 

Il  Colonnello  Richard  Ipcdito  dal  Duca  di  Marlborough  alla  Corte 
dciringhiltcrra3cfpofeaviva  voce  alla  Regina  illucceduto  dcllafegnala- 
ta  vittoriaconicguita  dall’  armi  Confederate  nel  Brabantc  3 e poiebè  fla- 
va ella  allora  nel  luo  Configlio  3 da  quello  diede  commeflioni  di  cclcbrar- 
fi  per  tutti  li  Regni  del  fuo  Dominio  con  liete  dimoflrazioniil  gran  fuc- 
cc1To3  CV0IIC3  che  fi  rcndefle  con  univerfali  digiuni  3 c con  ardenti  pre- 
ghiere fomme  grazie  al  fovrano  Conceditore  del  beneficio  3 ricompenfa- 
to  con  un’annua  ricognizione  di  quattrocento  lircfterlineil  Colonnel- 
lo apportatore  di  cosi  giulivo  avvenimento . 
viteiunteii  f.t-  bunkerarono  circa  cinque  mille  li  prigionieri  Franccfi3  che  nella  bat- 

taglia  3 e pofeia  nella  perfecuzionc caddero  in  mano  de’ Collegati  3 fra 
inBiibui*.  li  quali  fi  annoverarono  il  Marchefe  Palla  vicino  3 e il  Signor  di  Mefiers3 
li ma^iori  Signore  di  Generaus3  e Marcheledi  Bar3  liBrigadieri  Ge- 
nerali Marc  hefi  di  Munan3  ediBaume  figliuolo  del  Marefciallo  di  Ta- 
lard  3 liNipotidelfìiMarclciallodiLucemburg5  e del  Conte  Giare  3 e 
molti  altri  Uffiziali  di  confidcrazione  3 e di  rimarco  . Nella  feon- 
fitta  delli  Francefi  il  Reggio  Reggimento  chiefe  quartiero  3 e con- 
fegnò  Tanni  3 e gli  ftcndardi  alli  Dragoni  del  Milord  Hays3  che 
lo  batterono. 


I 


Digitized  by  Google 


Ver  la  Monarchia  delle  Spagne.  LìhroVIIL  35  j 

Li  nuova  della  dichiaraziofie  fatta  dagli  Stati  Generali  del  Braoante  170^ 
di  volontari  fottoporfi  al  Dominio  di  Cafad'Auftria  , e fpezialmcnte 
del  Rè  Carlo  Terzo,non  fù  così  torto  pervenuta  a cognizione  della  Regi- 
na, che  fece  ella  adunare  il  fuo  Configlio , in  cui  venne  deliberato  di 
aprireil  commerzio  cogli  Stati,  cheloriconolcevanoper  fuperiorccon 
(ìcura  fperanza , che  il  rimanente  delli  Paefi  Baffi  Spagnuoli  Icguirebbo- 
no  ben  torto  lo  fteffo  elempio,  di  modo  che  fece  ella  pubblicare  una  favo- 
revole dichiarazione,  checonteneva . Conofcere  la  benedizione  di  Dio 
difcefafopra  Ianni  de’ Principi  Confederati,  li  quali  ottennero  una  co- 
sì  grande,  efegnalataviuoria  contro  la  prepotenza  delli  Francefi  , di 
modo  che  ella  concedeva alli  luoi  dilettiflimi  ludditi  di  avere  corrifpon- 
denza,  e commerzio  con  li  Paefi  Baffi,  che  riconofeevano  nella  perfo- 
jiadelRèCarlo  Terzo  la  Cafad’Auftriaperfiipeiiore,  eperfovrana,  e 
chefieranonuovamentefpecifìcativafsallideldilui  I^minio,  alliqua- 
li  permetteva  libcrtàdi  trafficare  ne'proprj  Regni,  ed  avere  reciproca  in- 
telligenza con  propri  Ridditi.  IlSignore  di  Dryberg  a nome  degli  Stati 
Generali  di  Olanda  complimentò  la  Regina  per  l'inligne,  c memoranda 
vittoria  confeguita  dallarini  Confederate  controiFrancefi  a Romellies, 
e fiandava  apparecchiando  in  Londrauna  rtatua  da  ergerfi  alla  Reginaa* 
dornadivaritrofei,  edifcrizioniefprimentilc  famofe  imprefe  fuccedute 
nello  fpaziodel  di  lei  gloriofo  regnare  , e fpezialmente  quelle,  che  av- 
vennero allarmi  Ihglefi,  e Collegate  controiFrancefi. 

Si  travagliava  in  quello  mentre  à Portmout  alcune  Barche  , che  far-  ra  faLit]«lcite 
mate  di  piano  fondo  navigavano  in  ifearfezza  d'acque , c trafportavano 
allo  sbarco  ottanta  foldati  per  ciafeheduna , di  modo  che  riponevano  in 
terra  novecento  combattenti  in  uno  sbarco.  Stava  parimente  allertita 
alla  vela  una  fquadra  di  Navi  armate  a Spitliead,  che  doveano  bloccare 
leCittàdiOftenda,  ò i Neuport,  perlequali  ilDucadiMarlborough 
avea  ipedite  lecommiflìoni,  e fiera  di  già  imbarcato  un  treno  confidera- 
bile  di  ventiquattio  pezzi  di  grofla  Arti^iaria  , di  fedici  da  campagna,  e 
di  nove  mortai,  il  di  cui  comando  dovcafi  conferire  al  Colonnello  Ri- 
cardi . La  Flotta polcia  delli  Confederati,  principalmente  comandata  Cnliacon  la  fui 
dal  Vice  AmmiraglioLacbèarrivòcolfoccorfo  1’  ottavo  di  Maggio  nel  "Tb.','”!.. 
Porto  di  Barcelioi.a  , avendo  ricevuta  relazione  , che  il  Conte  di  Tolo- 
fa coirArmataFrancefeavcficdrizzatoilbordoverfoTolone  , il  chee- 
ftremamente  coiifolò  gli  alTèdiati,  efeorgendo  il  Rè  Filippo  abbando- 
nato queU’afTedio  dalla  parte  del  mare , ancorché  fi  forte  alloggiato  fopra 
la  contrafearpa  del  follo  , c averte  fpalancate  capaci  breccie  agli  artàlti  , 
nulla  di  meno  ragunata  la  confulia  di  guerra  , deliberò  di  decampa- 
re, e ritirarli. 

Volle  però,  affine  di  non  dare  agli  affediati  apparenza  del  fuo  parti- 
re, cheficontinuaficroafcaricarele  Artigliarle,  ca  berlagliare  laCit- 
tàconlebombe,  di  modochegiudicavafida’difenfori,  chedovelfe loro  U tfrolata  di* 
cortareladiluirefirtenzacopioiofangue,  poiché fcorgevanoefferc  ciò  , 
che  rovinavano  il  giorno,  compenfato  con  fomma  preltczza , e larga  mi- 
fura  la  notte  , c ancorché  avellerò  dietro  alle  muraglie  breccìate  cortrui- 
Armilt<tEurofafarJI.  A a to 
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tounfortiflimo,  efenannatotrincerarachtoj  gucmito  tutto  al  di  fuori 
di  Artigliarle}  cdiPctricrC}  tuttavianon  farebbe  riufcitacofa  agevole 
di  follenere  per  lo  fpazio  di  lungo  tempo  quella  Piazza  , caduta  eftinta 
la  miglior  parte  deUe  milizie,  e quelle  fpezialmentedegl’Inglrfi,  c degli 
Olandefi,  e con  effe  inficme  il  loro  Generale  Doncgaldieffcndo  rima- 
llo priaioniero  nell  attacco  del  Mongiovì } coliche  non  fi  numeravano 
alla  difeiadella  Città,  che  foli  mille  foldati  di  quelle  Nazioni,  li  quali 
erano collrctti  ad  adempire  le  maggiori,  cpiù  rilevanti  operazioni  della 
milizia,  poiché  non  fi  potcvanoli  Generali  fidare  degli  altri  foldati  della 
Guarnigione  , che  fra  Napolitani  ,cCattelanialcendcvano  alla  lomma 
di  mille,  e quattro  cento  , gente  tutta  inefperta,  cfenzadifciplina,di 
modoche  il  giorno  antccedenteairalfedio  della  Piazza  avea  il  Rè 
deliberato  di  trasferirli  a Tortola  , ò a Taragona,  mà  alle  efficaci  preghie- 
re degli  Stati  della  Provincia,  edelliMagillratidcllaCittàcontroilpa- 
rere  del  Milord  Peterbourgh  , edclContcdiCifuentcs,  e contro  le  pcr- 
fualionidel  Principe  di  Lichtcnllein  prelc  collante  rilbluzione  di  rima- 
nervi all'ediato,  affinedianimareconlafiiaprefenzala Guarnigione,  c 
li  Cittadini,  e fudditi,  a follenere  una  fedele , c relìllente  difcfa  , e ancor- 
ché gli  avellerò  lignificato  con  lettere  dopo  la  perdita  del  Mongiovì  , 
che  era  opportuno  ripiMo,  che  la  MacllàSuaconpartc  della  Cavalleria 
dalla  loro  parimente  aflillito , fi  rkiraflè  per  via  di  terra , ò per 
mare  col  favoredi  quattro  Fregate , che  fi  trattenevano  p<xo  dilcqllc  da 
Barcellona,  vollecon  tutto  ciò  in  leifermarfi,  attendendo  gli  ultimici 
perimenti,  e gl’imminenti  pericoli  della  caduta . Yalorofai^nte  li  ^ 
portaronocon  molto  fervore  nelle  difefe , e fpezialmcnte  le  foldatelche 
In^cfi,  & Olandelì  folto  la  feorta  dclli  loro  Generali  5 del  Signore  A- 
mandBrigadieromaggioredegliOlandefi,  del  Contedi  WlcfclConua- 
dantedella  Piazza,^!  Langravio  Hcnricod'Affia,  del  Principe  di  Lich- 
tenllein,  che  col  loro  coraggiofo  valore,  e con  la  loro  attenta  vigilanza 
cimentati  ad  ogni  rifehio  dierono  prove  fegnalaied’intiwidczto. 

In  quello  mentre  l’Armata  , acui  prefiedevano  il  Marefciallo  di  "^Isè, 
e ilDucadi  Noailles,  dubitando  di  non  ellcrc  alla  prefenM  del  Rè  Filip- 
po improv  vjfamentc  lo rprefa dalla  Guarnigione  di  Barcellona,  flava  tut- 
ta unita  in  un  folcorpo,  erinferrara,  nè  più  tcancava  allora  contro  le 
. breccie,  che  qualche  colpo  di  Artigliaria  ■ Deliberò  finalmente  di  de- 
; campare,  c toglierli  improvvifamente  da  queiralTediq,  ma  ciò  ella  fece 
con  tanta  confufione,  cconiantodifordinc,chclalciò  addietro  la  mag- 
gior parte  del  di  lei  bagaglio,  tutte  le  Artigliane , che  afeendevano  a 
cento,  c fei  groffi  pezzi  di  bronzo,  in  venti  tre  mortai,  e incopima 
quantità diqgni forte  di  munizioni,  e di  qualunque  apprcuamento  da 

guerracon  humerofa  abbondanza  di  vettovaglie, c diforaggi,econ  due- 

mille  ammalati,  c feriti  lafciati negli  Ofpitali  del  Campo  • 

Armata  Spagnuola  , e Francefe  alla  volta  del  Roffiglione ’ j 

voler  fortire  dalli  confini  della  Spagna,  «dalle  Provincie delli  duci  Re- 
gni, avendo  in  tanto  il  Milord  Gallovay  a favore  del  Rèdi  ° 

conléguiti  alcuni  vittoriolì  progrelfi . Le  foldatcfchc  comandate  dal  Ma- 
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«fciallodiTcfsèavcvano»  comcfidiflc,  lalciati  addietro  molti  amma~  170S 
iati»  c molta  quantità  di  feriti»  e (lava  la  Spagna  tutta  in  turbamento  » 
poiché  copiofo  numero  di  abitatori  prefcro  farmi  nelle  circonvicine 
campagne»  e nelle  circoftanti  Montagne»  e feguirono  alla  coda  quelli» 
che  fi  ritiravano»  delli  quali  attaccata  la  retroguardia  alcuni  ne  uccilè- 
ro>  ed  altri  ne  imprigionarono»  e ne  riportarono  un  abbondante  botti- 
no» cofiche  prima  di  ufeire  di  Catalogna  fi  ritrovò  fEfercito  del  Rè  Fi* 

Ifppo  in  ecceffo  diminuito»  c Icemato  da  quelli  » che  lo  defertarono»  c 
fi  condulfero  nella  fazione  de’  Collegati  in  Catalogna . 

Sbarcavano  intanto  continuamente  dalla  parte  del  mare  le  foldatefchc 
aufiliarie»  ed  effendoufeito  il  Rè  Carlo  ad  incontrarle  » e a ricevere  li 
complimenti  de’Comandanti»  volea  portato  dal  filo  naturale  coraggio 
riconofeere le  breccie aperte»  ma  pofciache  non  erano  del  tutto  aflora, 
difeoftati  i nemici  » gli  venne  impedito  dalle  preghiere  de’Generali»  pre- 
mendo molto  a qu^Ii  abitanti  la  prefervazione  di  fila  perfona»  poiché 
perdiluiamorc  nelponcvano  a qualunque  pericolo»  ed  allora  ufcitimol- 
ti  volontari  dalla  Città»  fidieronoconliPaefani  » econ  li  Michieletti 
a fegnitar  l’inimico . Il  Principe  Henrico  d’Alfia  » che  prefiedeva  alla  brec- 
cia armata  allora  dal  fopravvenuto  fovvcnimento  » mandò  alcuni  Ullì- 
ziali»  cfoldati  a riconofeere  gli  aflàlitori»  nè  ritrovandoli  un  folo  fan- 
te» fpedi  fimilmenteanconoicercilMongiovì»  alfine  di  difeoprire  le 
mine»  cheaflerivano  li  delcrtorieflcre  fiate  profondate  dalli  nemici  > il**’‘w"“*‘‘ 
che  venne  con  tanta  applicazione  ) ecosiatempoenettuato*»  che  n 
trovò  ilcapodellamiccia»quafiintieramentcconfumatadalfuoco  .Una 
però  neicopiò  nel  duodecimo  di  Giugnoadue  ore  della  mattina  con  em- 
pito  così  gagliardo»  e furibondo»  che  ne  tremò  dallo  fcuotimento  la 
Citràtutta.  PoicheavcanogliafTediantincllorpartireinferito  il  fuoco 
ad  una  molta  quantità  delle  loro  prò  wifioni  ricoverata  nelle  abitazioni 
della  Campagna»  lafciarono  parimeli  te  delle  mine  da  accenderfi  per  con~ 
fumare  le  rimanenti»  màciòpcrvenutoanotiziade’difenfori»  procura- 
rono di  ritirare  le  miccieincendiafic»  e falvarc  in  molto  numero  le  prov* 
vifionilafciace  nel  campo  dalli  nemici  » li  quali  vennero  continuamente 
perfeguitatidagliabitanti»  e dalli  Michieletti»  fiando alla  tefia  loro  per 
condottiero  con  alcune  foldatefcheinglefi  il  Con  te  di  Noyelles  . Dopo 
un  così  profpero»  efàvorcvole  avvenimento  il  Rè  Carlo  refe  pubbliche» 
c folenni  grazie  all’Altiflimo  conceditorc  delle  Vittorie  » e nello  fielfo 
tempo  proibì  tutta  Iccceffivafiiperfluità  delle  pompe  «volendo  con  que- 
lla umile  ralsegnazione  » chetuttafirifcrifselagloriadicosìavventurati 
fucccTsi  alla  potenza  del  fommo  Direttore  delle  oattaglie . 

Girando  noi  pofciacoll  occhio,ecolracconto  al  Regno  di  Portogallo» 
l’Armata  Portoghefe  il  decimo  fello  di  Aprile  fi  pofe  in  marcia  da  Loria»  e 
andò  ad  accamparfi  su  la  Riviera  Alegon  , e il  giorno  fufsegiicntc  l’attra- 
versòfopraa  due  ponti»  da  culli  difiaccò  il  Conte  Surmani»  affine  di 
gireadaflàlirelaCittàdiCrolifieo»  che  alla  di  lui  comparfa  lènza  alcu- 
na oppofizione  fi  relè»  Icguitolollefroefcmpiodaquclladi  Manbcl  » c 
diGuafvellaj  ncUc<luali  vi  fi  trovò  un  abbondante  provvedimento  di 
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VJq6  munizioni,  continuandolacarricradi  queftedoriofcvittoricj  inmol- 
ti altri  Caflclli)  c Città  della  Spagna.  Tenendo  il  .Marchefe 'des  Minas 
il  decimo  ottavo  di  Aprile  relazione , che  il  Duca  di  Berewick  fi  ritrovaf- 
fc  ricoverato  in  Placenzia,  fece  immantenente  avanzare  l’Armata  a quel- 
la volta,  il  che  faputofi  dal  Duca  fi  ritirò  fiibitamente  in  altra  parte,  c 
avendo  il  Marchele  occupata  la  Città  ftefla , fece  nella  di  lei  Cattedrale 
celebrare  folennemente  l’inno  di  grazie  a Dio  conceditore  di  così  rimar- 
cabile fuccedimento , proclamato  da  lei  il  Rè  Carlo  Terzo  con  celebri 
proclamazioni  per  luo  Sovrano  . Decampò  egli  il  tren refimo  di  Aprile 
per  trasferirli  airmcontrodelliFrancefi,  ed  arrivò  il  primo  di  Maggio  sù 
Ieri- e della  MelTagana  , c lo  fiefio  giorno  la  trapafsò  . Il  Duca  di  Bere- 
vvick  all'oppofio,  che  dimorava  con  tutta  la  Cavalleria , e con  dieci 
battaglioiudifantinciraltra  parte  della  Riviera,  e con  quelli,  cheavca 
levati  da  Badajox,  edaMilicies,  (bfcgnava  di  contraRare  il  pad'aggio 
alli  Porto^hefi , maolfcrvatoil  numero  loro  di  lunga  mano  fuperiore  al- 
la quantità  delle  lue  milizie,  prefc  rifoluzione  di  ritirarli , e pcrfcguita- 
to  dal  1 i Nemici  per  qualche  tratto  lafciò  sù  la  campagna  traifit ta  copio!» 
quantità  di  Franccfi . 

Andò  pofcia  l’ Armata  Portogliefe  ad  accamparli  fopra  il  mcdefimoi 
terreno,  che  venne  per  lo  innanzi  occupato  dalle  roldatefche  del  Ducx 
Coti*- di  Berev vidi,  cinquelcghedillante  dalla  Città  di  Placenzia  , efiilcaiw 
mino,  chedrittainente  conduce  verfo  Madrid  . A vea  il  Duca  prima  di 
ritirarli  htor  di  Placenzia  procurato  di  perfiiadcrc  alli  di  lei  Cittadini  d’in- 
traprcndere  la  difefa  di  quella  Piazza  , ma  avendo  conofeiuti  inutili  li 
tentatividiridurlià  prender  Tanni  a favore  del  Rè  Filippo-,  aveatenta- 
todjtralportarcconelToluitutte  le  prowifioni  daguerra,  edabocca  » 
che  la  munivano,  ò purecolTincendiodillruagerlc,  acciocché  non  ca- 
dellèro  in  potere  delli  nemici , c volle  con  qiiefto  fine  abbrucciarc  tutte  le 
vettovaglie,  che  verdeggiavano  nelle  Campagne  , ell'endo  elle  copiolc 
in  ccceluva  abbondanza  di  grani  , e di  Vini,  e tutte  ripiene  d’infinita 
quantità  di  an  inali,  confiderandofiella  una  delle  più  ricche  ,cdellcpiù 
iemlilh-ovincic di  Spagna,  ma clfendofi il  popolo  , c fpezialmentc  gli 
Ecclcfialhci  validamcntccommolli convenne  di  la  partire  lenza  dare  et 
fettuazionc  alTmtento . Ufeirono pofcia  nel  medefimo  tempo , chee^i 
da  lei  li  ritirò,  ilVefeovo,  il  Governatore,  e li  Magillrati  della  Citta  j 
c tuctili  Canonici  della  Cattedrale,  e fi  trasferironoad  mcontrarcTAr- 
matadc’Portoghcfi,  che  fiapproflùnava,  dalli  di  cui  Generali  furono 
ricev  uti  con  abbondanti  dimollrazioni  di  amore  , c conofeiuti  di  un’in- 
Zicra  difpofizione  al  Dominio  di  Cafa  d’Aullria . 

Mentre  luccedevano  quelli  accidenti  nelle  Spagne  a favore  di  Carlo 
Terzo,  la  Regina  molle  del  Rè  Filippo,  avendo  fitti  convocare  nel- 
laSaladcl  Palagio  Reale  in  Madrid  tutti  li  Grandi,  che  fi  rinvennero  in 
quella  Capualc,  rapprefentò  loro  il  pericolo,  nel  quale  ella  fi  ritrova- 
* va  , e li  cfortò  a prender  Tarmi  in  propria,  e di  lei  difefa,  comcfimil- 

mente  procurò  ciò  pcrlùadere  alli  Cani  del  popolo  , ed  alli  Cittadini , 
cfatnragunarc  li  primi  di  Maggio  li  ^gillrati  ragionò  loro  con  molta 
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ardore  così  dicendo:  Che  ivi  li  cevea  aduniti  <y  ove  ella  ntedefima  fi  eri  170^ 
tondotta  ^ affine  di  rapprefentar  Uro  l urgenza  ùtdifpenfaéi/e  » che  ella, 
teneva  di  conservare  gli  fiati  al  Ri  Marito  » non  potendo  nafeondere  y 
thè  egli  efponeva  la  propria  vita  per  Ur  difefa  : Che  il  Cielo  tenedeva  £ 
armi  Spagnuole  in  Catalogna  , e che  Sperava  ben  tofio  Scorgere  la  riduóo- 
pe  di  quella  ribelle  Provincia  all  upbtdienza  y ma  che  non  progredivano 
ton  pari  metodo  gli  uff  curi  in  Efiremaduray  poiché  li  Portoghefi  fi  avanza- 
vano a lunghi  pajfi  verfio  MacLid  y ed  ejfi  udivano  tran^mllcumente  adap- 
projfimoifi  li  Nemici  y e non  penjavano  a Jcuoterfi  y e a intraprendere  gl* 
ultimi  sforzi  per  farli  ripentirò  della  loro  baldanza  ■ ffluelli  vsrrebbono 
Sciogliere  y e rovinare  l intiera  confeivazione  della  Monatchfa  y ma  che 
all  incontro  doveano  eJfi  dimoHrare  in  quella  urgente  accafione  la  loro  fin- 
terà cordialità  y e la  loro  cofiante  Pedo  per  fagrificare  tutto  ciò  y che  era 
in  poter  loro  a favore  del  Ré  fuo  Marito  y per  lor  medefimi  y e perla  c au- 
la comune  di  tutta  la  Monarchia  i Che  facea  di  mefiten  di  pronti  y e di 
vtgorofi  fovvenimenti  y e che  ella  era  la  prima  R^ina  y che  fi  trovajfe 
in  quefie  angsffìie  circondata  da  tanti  mali  y e come  dimofirava  ella  Uro 
marche  cosi  palefi  di  benevolenza  y e di  affetto  y coti  le  pareva  di  tneri- 
tfire  la  Uro  riconoScenza  y facendo  effi  qualche  vigorofa  rifoluzJone  per 
lei  y intraprendendo  la  difefa  di  lor  medefimi  y del  Uro  Rè  y di  quella 
Capitale  y e di  tutti  li  Regni  delU  Spagne, 

Giunfc  ella  pofeia  li  due  di  G lugno  ad  incontrare  il  Rè  Filippo  in  Para-  ti  .< 
plona,  affine  di  continuare  con  ellb  lui  il  viaggio  verfo  Madrid.  Pafsò""*^*'^ 
perBurgeS)  ove  tutti  li  popoli  delia  Caviglia  > e quelli  dell' Aragona  (1 
confcrvavano  fedeli  al  Rè  Filippo,  c fpczialraentc  gli  Aragoneu,  che 
nveano  rigettate  Icavvantaggiofcpropufizioni  loro  offerite  a nome  di 
Carlo  Terzo  dal  Contcdi  Peterbourgh  per  indurila  fcguircrcfcmpiodc’ 
Cactclani.  11  Duca  delia  Fogliada,  che  comandava  alle  foldatclchc 
'Franccfi  in  Itala,  cbbccommcffionc  dalla  Corte  di  Francia  di  fiaccare 
dalla  propria  Armata  velili  battaglioni  di  fanti,  affinché  gillcro  m Spa- 
£na  a rintbrzarcglieferciti  del  Rè  Filippo.  La  CittàdiCiudad  Rodrigo 
rimalèin  quello  tempo  lottomelia  al  Dominio  de’  Portoghefi , c le  con- 
dizioni della  di  lei  rciafra  l'alcrc  furono,  che  la  Guarnigione  non  do- 
vcllèlervire,  che  per  un  anno  ancoraalIiSpagnuoli. 

Il  Duca  di  Marlborough  li  trasferì  il  decimo  ottavo  di  Maggio  a BruA 
fclles,  cfii  incontrato  dalli  Magillrati,  che  gli  offerirono  .n  legno  di  ve- 
nerazione le  di  lei  chiavi,  eletto  il  Generale  Curclùl  per  Governatore  emi , 
della  Piazza.  Gand,  Bruges,  Damme,  e Odenard  , c qualche  altra 
Piazza  circonvicina  lèguirono  l'cfempio  della  Città  di  Brullellcs.  Gli  Cooi^pu- 
Rati  della  Fiandra  C ictolica  decretarono  con  deliberazione  Rabilica  li  FiiMiilia  Otta- 
fcidi  Giugno  nel  lor  Configlio,  di  riconolccre,  falve  le  loro  antiche 
prerogative , e privilegi,  il  Kc  Carlo  d’ Auftria  per  lor  fo  vrano , e per  Con- 
tclcgittimoddlaFiandra,  i'upplicando  il  Duca  d Marlborough,  egli 
flati  Generali  di  Olanda,  aconfermarelalorocfcbizionc,  cconcederc 
a tutti  quelli,  alli  quali foUeroconfifcati  li  beni,  la  loro  libera  rcftitu-  ^ 
zionc.  Anvcri'a,  che  lì  relè  per  capitolazione  a’ Collegati)  tencvadi^”*‘^»“*»“‘- 
Attnali  d'Europa  par,  II,  A a 3 Cuar- 
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ÌÌo6  Guarnigione  fei  batta^ioni  Francefii  ed  altrettanti  Spamuoli)  e avendo 
ii  Francefi  difi^nato  1 ingrcffo  nella  Cittadella^  fi  oppolcro gli  Spagnuo 
li,  epreferopartitodidichiararfipcrCarloTerzoj  anomedel  qualeli 
Generali  Confederati  prefcro  il  poilelTo  della  Città»  e la  Guarnigione 
Francefcdaleilbrtita»  lametàficondufle  a<2uefnoy»  d’altra  metàa 
Landrefies»  c nello  ftcflb  tempo  dueBattaglioni  Confederati entrarona 
aprcfidiarcil  CallelJo»  nel  quale  tuttavia  fi  tratteneva  il  Marcbcfedi 
Terrazenes  che  vi  prefiedeva  Governatore  con  le  foldatcfche  Spagnuo- 
le»  attendendo  le  commeffioni  di  Carlo  Terzo.  Le  milizie  confederate 
prefero  parimente  pofleffo  di  alcuni  Forti  » che  circondavano  quella 
Piazza»  e in  quello  tempo  il  Duca  di  Malborough  il  nono  di  Giugno 
pervennealrHaia»  eda  lei  dopo  due  giorni  partitoli  trasferì  una  lega 
diicollodaAnvcrfa»  ovevennedalVelcovo»  edal  Governatore  defla 
Cittadella  incontrato  » c pofeia  ;^prolfimato  più  da  vicino  » rimafe 
dalli ConlìglierianomcdclliMagdtraticomplHnentato»  cd  ivi  li  Capi 
detlaplebegli  efibirono  le  chiavi  della  Città  » alli  quali  refe  li  dovuti  rin- 
^raziamcnti^rlagenerofità»  eper  la  confidenza  di  tantionori»cden- 
crato nella  Città»  e pervenuto  al  Palagio  a lui  deftinato  » reftòfimil- 
mente  riverito  da’Magillrati . Partito  pqfcia  il  decimo  quinto  di  Giugno 
al  triplicato  fcarico  di  tutte  le  Artigliarle  della  Piazza»  edelCaftelJo  9 
fi  pofe  in  vùa^o  per  riconduifi  alia  propria  Armata  » alla  quale  ci  per- 
venne loit®o  giorno. 

Nonaveano  liConfederatialloraalcun’altraPiazzanemicaallefpal- 
«flìdtafT‘*!le5  chcfolamcntcDordemonda»laqualc  tene  vano  circondata  di  ftret- 
<.ikuN . tifllmo  blocco  » £ come  aveva  ella  fin’  allora  oppofta  un’  oftinata  dilficql- 

c«M  fw  ^^<^‘^o*^o"ictterfi»  così  furono  daloro  il  decimo  fettimo  di  Giugno  dri^ 
vinipBit.  zate  alcune  batterie»  che  la  bombardavano.  Si  polero  le  foldatefche  di- 
fiaccate dalla  loro  Armata  due  giorniprima  amarciare»  c dopo  diverlì 
alloggiamenti  giunfcfo  ad  alfediare  Neuport . Erano  ellccompqfte  di 
quarantahattaglioni di  fanti»  edi  trenta  fquadroni  di  Cavalleria»  «d 
eraiiocomandatc  dal  Generale  l'agel.  Era  l’Armata  maggiore»  eprin- 
cipaleguidata  dal  Marefciallo  Signor  di  OvverTcerke»  chefotto  dilé  te- 
neva diverlì  altri  Generali  •»  e Comandanti  » e andò  col  Principe  di  Naf- 
fauGovernatorediFrifia  il  decimo  fello  di  Giugn^  ad  intraprenderne 
direzione . Pervenne  ncllofielTo  tempo  una  grolla  fquadra  di  V afcelli 
da  guerra  dinanzi  il  Porto  di  Oltcnda»  affine  di  alfediare  quella  Piazza» 
della  quale  occupate  l’ introduzioni  per  mare»  prefe  egli  all’  incontro 
quelle  di  terra»  e s’impadronìcon  la  fpada  alla  mano  del  Forte»  c del- 
la Chiufa  » mentre  il  Conte  della  Motta»  elfcndo  Governatore  di  Often- 
da  con  una  valida  Guarnigione»  che  la  muniva»  andava  difponendo 
gli  apparati  per  foficnerc  una  collante»  e vigorofa  oppofizione  . Le 
JoldatelchediPriiffia»  di  Annover»  c di  Lunerbourgh  » cd  altre»  che 
doveanogiugneredairÀllcmagna»  erano  ormai  pervenutene!  Braban- 
tc  »|eleFrancefiairoppolloltavanodifpcrfein  molte  Piazze  della  Fron- 
tiera , le  quali  furono  dalla  Francia  già  conquillate.il  Marefciallo  di  Vil- 
Ictoificra  ridottocon  tutta  la  di  lui  Cavalleria  in  S>  Amond»  il  Duca  di 
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Borgogna  con  tutti  li  Reggimenti  delle  proprie  guardie  entro  di  Lilla  , :I  170^ 
Signore  di  Caramon  con  alcune  milizie  in  Menin  j il  Conte  di  Grafsè 
con  altre  molte  a Turnai,  li  Signori  di  Grimaldi»  c Monteg;orgiocon 
alcuni  Reegimcntidi  Fanteria  a Mons»  e poiché  il  Conte  della  Motta 
venne  fpedito  ad  Ipri » rimale  fofpela  la  di  lui  mofla  » giudicatoli  più  d’ogni 
altro  abile  alla  confervazionc  di  Ollenda»  ildicui  prdldio  confiftevain 
quattro  battaglioni  Francclì  j e intreSpagnuoli. 

Sicelebrò  nel  vigefimo  terzo  di  Giugno  in  tutte  le  Provincicdi  Olan- 
da un  folennegiorno  di  preghiere»  e di  rendimento  di  grazie  a Dio  peri' 
infigne»  clegnalata  vittoria  conceduta  all’  armi  loro  » ea  quelle  de’Prin- 
cipi  Confederati  nel  Brabantc»  e per  la  liberazione  dcll’allèdio  di  Bar- 
ctdlona»  cpcr  li  profpen  avvenimenti  » che  ottennero  liPortoghelù 
e Collegati  entro  le  frontiere  della  Spagna»  fupplicandolo  con  la  più  et 
ficace  fvifceratezza  del  cuore  a continuare  loro  li  felici  progreflìcontro  a' 
ncmici»e  conceder  loro  dopo  tanti  travagli  unaPace»che  fofTe  durevolc»e 
avvantaggio  fa.  L’ Armata  diretta  dal  Duca  di  Marlborough  era  il  deci- 
mo ottavo  di  Giugno  accampata  a Rouflcllecr  » affine  di  coprire  l’ attac- 

• co»  che  lì  difesa  va  di  principiare  intorno  di  lei.  Il  Signor  di  Ouvver- 
kcrke  avendo  il  decimo  nono  levate  le  tende  d’intorno  Ncuporti  venne  , 
ad  appoftarlì  dinanzi  a quella  Piazza  cominciando  il  vigelìmo  ottavo  ad 
aprir  le  trincee.  Furono  Ipediti  intanto  all’Hajada  Deputati  delle  Pro- 

'vincie  Unite  per  mezzo  del  Signore  Venhuef  Aiutante  Generale  di  De- 
•dcm»  gliflendardi»  eie  bandiere  nemiche»  che  fi  conquiftarono  nella 
battaglia  di  Romellics  » fopra  delle  quali  fi  Icorgevano  diverfi  geroglifici 
cfpreificon  varimotti.  Furono  portati  dalle  milizie  in  trionfo  al  tripli- 
cato rimbombo  delle  Artigliarle»  che  Ravano  collocate  fopra  alli  Fà- 
'ftioni  della  Città.  LiForti»  che  erano  fabbricati  fopra  il  Canal  di  Neu- 
- porr»  furono  dalle  foldatcfche  Confederate  efpugnati»  di  modo  che  la 
Città  allora  fi  trovava  in  quella  parte  flrettamente  bloccata»  mentre  fi 
andava  formando  rafiedio  intorno  adOfienda»erAmmiraglioFeirbor- 
ne  andava  con  la  Aia  fquadra  bordeggiando  dinanzi  lidi  lei  Porto»  affi- 
ne d’impedire»  che  non  ci  cinrafiéro  lovvenimcnti  » e fra  li  VafcelU» 

^he  la  formavano  » nove  fi  computavano  della  maggiore  grandezza  . 

• Ufcironofcicentofoldati dalla  Piaitzaper  rompere  l’argine»  clic  fieften- 
. de  vcrfoIaPortadiVVcfl»  per  mezzo  del  quale  tutta  s monda  vaia  vici- 

napianura»  che  fi  dilatava  da  quella  Porta  perfino  al  ForteAlbcrt»  ed 
ovegliaflcdiantiavcanoclevatcalcunebatteriedi  Cannoni»  ediMor* 

‘ ta;.  Difeoperfèro opportunemente  il  tentativo»  & obbligarono  li  ne- 
micidiritirarfi»  lakiatidivcrficflinti»  c molti  feriti  sù  la  Campagna. 
Commciarotio  io  altra  parte  li  Collegati  a bombardar  Dondermon- 
da»  e la  berfagliarono  in  tutto  il  giorno  con  palle  infuocate  » ed  accele  » c 
«ontinuarenoilvieefimo  fettimo  a tormenurla»  fmorzacuin  qualun- 
que volta  il  fuoco  ^Ui  Borgbefi  » che  oppofero  confiderabile  renfienza 
-alliNemici, 

' il  Signordi  Amelot  Ambafeiatore  del  Rè  di  Francia  at^eflò  il  nipote 
RèiFil^o»  avcaraccolta  diosdinc  Regio  l' adunanza  ffitutti  li  Grandi 
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T706  di  Spagna»  chefiritrovavanoallorainMadrid»  alliquaJi  {cnfatamen- 
tc  ragionò  infimil  guifa  . Che  aziea  corrvtcata  quella  tllujìre  Affemhlea  » 
affine  d’  intendere  per  cmmteJfHìrK  del  Ri  [no  Signore  dalla  loro  medeft- 
ma  voce  li  veri  Pentimenti  » che  dopo  t accaduto  c^li  Eferchi  delle  due 
Corone  nudrmano  nell"  animo  loro  » poiché  in  di  lui  nome  fi  lamentawt 
delli  tenui  » e deboli  fowenimertti  fommini/lrati  in  q-efla  ferijfima  guerra 
al  Rè  Filippo  di  lui  N'pite  0 poiché  effendo  egli  chiamato  da  tutti  li  dritti  del 
foiigue  » e delle  leggi  alta  Monarchia  delle  Spagne  » non  pretendeva  di 
mantenervelo  contro  t efprefja  volontà  di  quelli  » che  richiedevano  al  T ro» 
no  t Arciduca  d' Aufiria  » il  quale  [enza  gmrifdizione  alcuna  » e con  mano  ar- 
mata fi  sforzava  di  turbare  li  ripofi  di  quel  Governo  • Se  quefto  Principe  coti 
amabile  da  tutti  lì  popoli  » e così  a tutti  loro  clemente  » che  aveva  loro  conce- 
duto » non  trovava  angolo  in  ciafchedun  cuore  della  Nazione  Spagnuola  » r 
non  enea  giammai  tra^red'ite  in  minim»  conto  le  coHituzioni  del  Regno  » nè 
operato  contro  la  vera  Religione  Cattolica')  come  ti  poteva  credere  » ehe  gene- 
aaziont  così  Criflkme  potejfero  metterji  a canto  di  un  ufurpatore  ajfifltto  » 
e protetto  dall  accompegmmtnto  di  molti  increduli  » che  non  cercavano  it 
proprio  9 e naturale  jtabìHment»  » ehe  fowertendo  la  Cattolica  Religio- 
ne  9 e gli  Altari  . Che  il  Rè  fin  Sgnore  preferendo  il  vero  culto  di  Di» 
à tutte  % Corone  della  Terra  9 eonfimiva  più  tallo  di  richiamare  il  Rè 
filo  Nipote  alla  Corte  di  Franca  9 che  di  collituirfi  t autore  di  tanti  faeri- 
leg)9  che  fi  commettevan»  m Spagna  a ffne  et occupare  quell»  Monarchia  i e per^, 
tio  li  fupplicava  di  volergli  fiorire  il  proprio  cuore  9 e di  fargli  compren- 
dere li  ^eri  fent  'tmenti  9 che  nudrmano  per  il  loro  Principe  9 e per  U 
loro  legittimo  9 e naturale  Sovrano  . Dopo  che  il  Duca  di  Medina 
Celi  ri/pondcndo  a tale  ragionamento  » ebbe  rapprefentate  le  quc" 
rcic  5 e le  lamcntazicmi  delli  Grandi  » e di  tutta  la  rimanente 
Nazione  » fo^uiife  il  Signor  di  Aineloc . Che  il  Re  fu»  Signore  glt 
uvea  conceduta  autorità  di  ajficurarli  9 che  la  Maefià  Sua  remtdiarebhe  al- 
lo fconcerto  delli  diford'mi  9 che  fi  potevano  giammai  dubitare  9 e thè  fi 
dimetterebbe  intieramente  a lor  medifimi  9 e in  confequenza  darebbe  all* 
Nagione  Spagnuola  tutte  le  poffibdr  foddhfagioni , / 

Sopra  di  qiicdc  allkuranze  il  Duca  di  Medina  Coeli  replicò  X 
nome  univcrlalc  di  cialcheduno  » che  Filippo  fiìumto  Rè  delle  Spagne 
poteva  accertarfi  dal  fagrificio  9 che  ep  efibtrebbona  di  tutti  li  loro  fieni  9 
e della  loro  medefima  vita  » mantenimento  della  di  hù  autorità  nel 
€rov  mo  9 e gli  fomrnirùllrerelbono  tutti  li  necejfar)  Jovvenònenti  control* 
Caja  (t/mfiria  9 e contro  gli  altri  Prtntipl  con  effa  lei  Confederati  9 » che 
■Meva  con  tutta  la  ficurezzA  rhomare  a MstdriaT  9 in  cui  averebbe  rkom- 
jetuta  la  loro  fincera  : e inalterabile  fede  9 e la  loro  cordiale  9 e coftan- 
»e immantcncntcragionandoagli alianti fignificòi  chef» 
in  loro  fi  rinveniffe  qualche  Malcontento  9 che  fi  trovajfe  iruerejfato  col 
partito  deWArcicUca)  poteva  difeoftarfi  » e gire  in  altra  parte  9 che  (e 
averebbono  fatte  corrtjpondere  le  eh  lui  termite  , ma  che  dopo  di  quefia  eye- 
bizàone  9 fe  vi  fari  alcuno  9 che  nKorra  nel  delitto  [di  traditone  verfo 
del  lor»  Principe  j e yerfo  la  Nazione  Spagimq^  j poteva^  affiaurarfi  9 

''  ' ””  che 
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thè  rtmarrehhe  rec/fi  U dì  hù  tefta-)  e Jareiiero  lì  dì  lui  èem  mandati  al  17«4| 
fico  : e poicia  parlando  di  fcmede^oa  quelli  fo^ionfc  > che  dìjcofren- 
doji  alcun  mantamento  neUt^ccndotta  » che  prafejfava  > contraria  alCìnte- 
re^e  del  Principe  , vokntanamente  S contentava  ^ che  fi  fiuefft  col  fra- 
fligo  fervire  di  efergpio  a tutti  gii  altri  i dopo  ò chc  terminò  di  ra- 

fionarc  efprimch'ilfdi  . {Uva  Filippo  ^mto  noflro  vera  5 e incontra/h^ 
ile  Sivrano  , il  ch^ciux  immantencntc  da  tutta  ^ucli*  Adunao* 

;a  con  voci  univcrlàli  applaudito. 
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It'joé  governo  5 fi  accertava  ■)  che  le  difi^erenzje  fujcitate  infra  di  loro  éo'trelbh, 
no  fortito  proffero  componimento  j e che  egli  non  cejfova  di  ammirare  la 
tranquillità  9 che  aveano  fin  allora  goduta  9 mentre  li  loro  vicini  fi  ritro~ 
vantano  m guerra  . Che  u nemici  delle  due  Corone  procuravano  di  fower- 
tire  il  ripolo  ^ e la  ficurezza  del  corpo  Elvetico  9 e difinmendo  la  loro 
untone  inferirci  in  contracamhio  la  difuntone  ^ e la  civile  difcordia , Che  il 
Rè  gli  avea  cormnejfo  di  rapprefentar  loro  di  apprendere  con  fommo  dtfpia* 
cere  t imminente  pericolo^  che  rimane  fife  alterata  la  loro  quiete  dalle  diffe- 
renze 9 che  forgevano  in  mezzo  alla  Uro  concordia  ^ di  modo  che  offeriva 
tutto  ciò  che  da  lui  poteva  dipendere  per  aggtuflarle  9 e ridonare  una 
perfetta  intendenza  fra  li  Cantoni  . Si  lufingava  peri  9 che  efti  non  ave- 
reelono  htjogno  di  alcun  foccorfo  9 che  di  lor  mede  fimi  ^ per  confondere  le  te- 
merarie fpetanze  di  quelli  9 che  riguardavano  le  Uro  dif cardie  9 come  un 
awanta^io  9 dal  quale  potevano  raccogliere  molto  profitto . Che  efti  avea- 
m fondatamente  c^mprefo  9 come  riufctva  loro  di  grandifsima  utilità  f efem- 
pio  delli  magnanimi  Pr^enitori  9 che  li  aveano  addottrinati  delle  faggie  9 
e indubitate  mafsime  9 U quali  facevano  loro  fevvenìre  9 che  tutte  le  ani- 
mo fità^  che  facce  devono  nel  corpo  Elvetico  <i  erano  fiate  amichevolmente  com- 
pofie  9 i infra  di  Uro  9 i col  mezzo  de'  Confederati  9 che  defidcravan» 
con  efiremo  ardore  di  contribuire  alt  interno  ripofo  9 e alla  libera  confervar 
zlone  della  Uro  Repubblica  . Che  altro  à lui  non  rimaneva  fe  non  far 
eomprendeff  li  favorevoli  fentonenti  , che  per  Uro  nudrivano  le  due  Corone^ 
molto  drverfi  da  quelli  9 che  profeffavano  gli  altri  Uro  Confederati  ^ li  qua- 
li adoperavano  qualunque  poffbile  ejptrtmento  per  impegnarli  ad  intraprende- 
re la  prefente  guerra  9 e per  armare  gli  uni  contro  degli  altri  La  Franr- 
da  ^ e la  Spagna  non  rifparmieranno  qualunque  mduflrta  diretta  a ciò , che 
può  aumentare  la  loro  gloria  ^ e la  pacifica  tranquillità  delti  Cantoni  . U 
imperadore  fotta  vani  , ed  apparenti  pretefii  minacciava  il  Corpo  Elvetico^ 
acciocché  non  fi  collegaffe  ccn  lo  Stato  di  Milano  9 e rinanciaffe  alle  vec- 
chie Confederazioni  , Ancorché  U Rè  fuo  Signore  aveffe  efficace  occafione  di 
querelar]!  contro  alcuno  delli  lodabili  Cantoni  9 amava  megCio  t che  fi  daffe 
attenzione  aUe  obbligazioni  delli  trattati  9 che  di  far  credere  9 che  eff  noi* 
fiano  a lui  molto  graditi . L' Imperadore  con  un  divieto  ingìunofo  troncava 
il  commerzio  con  li  Paefi  ereditar^  di  Cafa  d Affiria  9 e una  porzione  dil- 
li lodabili  Cantoni  9 e voleva  muovere  t Imperio  tutto  ad  entrare  9 ancor- 
ché mgiu/lamente  , nelli  Juoi  fentùnenti  9 di  modo  che  il  Rè  fuo  Signore 
offeriva  alla  Nazione  Svizzera  di  fomininifirare  con  prontezza  Uro  tutto 
età  9 che  poteva  defiderarfi  altinterruzione  del  commerzio  j della  quale  lì 
nùnacciava  t Imperadore  . Le  riflejfioni  9 che  effi  formavano  tu  quefio  pun- 
to 9 facevano  facilmente  comprendere  9 che  ti  Potentiti  della  Francia  ^ e deL 
la  Spagna  li  doveano  riguardare  come  Uro  graditi  9 e prediletti  Confe- 

tifiti  tUrati  , , . _ . 

fciSufiil'pi*.  Marefciallo  di  Vaiiban  il  decimo  nono  di  Giugno  fi  difeofto  da  Pari- 

fuiu.  gipcr  trasferirfia  vifitarclc  Piazze  fituatc  sù  le  frontiere  di  Picardia9  e 
lece  la  nvifione  fino  a Dimkcrque . Nominò  il  Rè  Cnftiahiflimo  il  Du- 
ca di  Vaudomo  Generale  Maggior  nella  fiandra  9 c dichiarò  il  Duca  di 
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Orleans  comandante  delle  Armate  Franccli  in  Lombardia  , c nello  ftc{^ 
fotempocommifea.  Marelciallo  di  Villars  di  portarli  a militare  lotto  la 
condotta  di  quello  Principe  nell’  Italiane  al  Marefciallo  di  Marlin  di  tras- 
ferirli alla  direzione  degli  Eferciti  Franccli  in  Alfazia , ma  il  Villars  fcrif- 
fé  ai  Rè , che  pronto  li  ralTegnava  all*  ubbidienza  ^ ma  che  dovea  prima 
rappreientare  alla  Madia  fila  la  nccellita  di  rimanere  nell’ Al  iazia  affine 
di  terminare  le  operazioni  di  quella  Campagnacon  prolpero  fincall’  Ar- 
mi Franccli , il  che  gli  venne  dal  Rè  con  benigna  urbanità  conceduto . Si  • commilt 

fece polcia  nello  ftclfo  tempo  morire  un  Capo  Ribelle  de’CommilTardi 
abitante  nella  Sevenes  •>  e poiché  il  Bafvilliè  Governatore  di  Linguadoc- 
ca,  affine  di  prevenire  nuove  turbolenze  in  quella  Provincia,  andò  dol- 
cemente trattando  li  loJievati,fcmbrava , che  il  loro  tumulto  li  andallc  in 
qualche  parte  icemando  . Elell'e  intanto  laRe^na  dell’ Inghilterra  il 
ContcdiPeterbourgh  Ambafeiatore  Itraordmario  a Carlo  Terzo,  ac- 
ciocheconcludelfecon  elTolui  un  trattato  di  Icambievole  commerzio  tra 
l’Inghilterra,  eia  Catalogna,  econ  tutti  gli  altri  PaeliSpagnuoli,  che 
riconolcelTcro  il  dominio  di  Cafad’Aullria.  Portofli  all’incontro  il  Con- 
te di  Gallaseftraordinario  Ambafeiatore  di  Carlo  Terzo  alla  pubblica 
udienza  della  Regina,  in  cui  le  prefentò  fogli  reali , che  contenevano 
efficaci  dimoflrazioni  del  proprio  Principe  in  grata  riconofeenza  dell! 
molti,  emagnanimifovvenimenti,cheellagliaveagenerofamentecon- 
tribuiti  dall’ Inghilterra  , la  di  cui  Flotta,  che  fi  andava  apparecchian- 
do, era  nel  principio  di  Luglio  pronta  a metterli  carica  di  foldatefcaa 
navigare , la  quale  componeva  un  grolTo  corpo  di  ventimila  combattenti 
milli  d’Inglefi,  e di  Olandefi , e il  Co:  di  Rivers,  che  lo  dovea  comandare  , 
aveafotto  di  fe  Luogotenenti,  e Generali,  c cominciò  li  lei  di  Luglio  ad 
imbarcare  l’ Artigliarla  , e tutti  gli  altri  apprellamenti  necelTarj  alle  mili- 
zie. Gl’Ingegneri  Francefi,  che  doveano  trasferirli  a fervir nella  Fian- 
dra, lamontaronoanch’ elfi  con  alcuni  Reggimenti  di  foldatefca,  e 
il  Conte  di  Rivers  , e il  Marchefe  di  Guilcard  Maggior  Generale  delle 
foldatcfche  Imperiali  nell’ Alleiiugna  , fi  doveano  lopra  di  lei  trasferire 
nell’Olanda. 

Girando  pofeia  l’occhio  dall’Inghilterra  nelle  Provincie  Reali  di  Spa- 
gna, .i  Generali  Portoghefi  tennero  una  lunga  conferenza  di  guerra,  af- 
fine di  llabilire,  fedovellerocontinuare  lamarcia verfo  Madrid,  dalla 
quale  fi  trovavano  non  più  di  fette  giornate  lontani,  ed  era  quello  il 
Configlio,chefomminillròilGeneialeGallovvayjmalapartcpiùnume- 
rofa  de’ Comandanti  deliberarono  di  t >rcerc  il  cammino,  cmarciareal- 
la  volta  di  Almaraz  , affine  di  rompere  il  ponte , che  attraverlava  quella 
Riviera,  e m tal  modp  impedire  la  comunicazione  fra  di  loro  alli  Fran- 
cefi. Si  accamparono  polcia  infituazionc,  dalla  quale  fcacciarono  il 
Duca  di  Berevvich . Li  Deputati  di  Almaras,  e delle  altre  Terre  circon- 
vicincvenncrovolontarjaiotioporfialdominiodi  Carlo  Terzo.  Mar- 
ciarono  pofcia  verfo  Almaras , c tutte  le  altre  'Città  oltre  del  Tago  fpe- 
dirono  ubbidienti  ariconofcerlorcrfupcriore  . Tennero  pofcia  un  al- 
tro  Configlio  di  guerra , nel  quale  dctcrimiiarono  di  piantare  l' all'cdio 

lotto 

) 


Digitized  by  Googie 


366  Degli  Annali  delle  Guerre  di  Europa 

1706  fottoCindad  Ro<5igo,  c pervennero  con  le  foldatcfchc  a PJaceiuia,  e 
ancorché  aveffe  il  Rè  di  PortogaUo  fpeditecommeflloni , che  ritrattava- 
no rincamminamcntodiqucftunprefa»  adognimoda  eflendo  pcrvenu- 
,od,ip,  ti  a L oria  > c pofeia  fotto  lo  ftelTo  Ciudad  Rodrigo  , in  breve  tempo  ren- 
dendofia  patti  lofupcrarono»  e la  di  lei  Guarnigione  confiftentein  un 
Reggimento  di  Fanti  > e in  alcune  altre  Comp^nie  di  milizia,  ebbe  per- 
memone  di  ritirarli,  ma  fortite  da  quella  Terra  immantenente  iìdiiarma- 
cono,  e furono  obbligate  di  non  impugnar  Tarmi  per  T avvenire  contro 
quelle  di  Cafa  d'Auftria - 

L'Armata  Portoghefe  decan^òdalTaflcdio  di  Ciudad  Rodrigo  , e per- 
venne il  giorno  fuilcgucnrc-a  Sainuenes  , ed  ellèndolì  il  Ducadilferc- 
vvick  diicollato  da  Salamanca,  ildileiN^giRratofpedtal  Marchclede 
siitmamodi  las  Mjnas.uiiiiliteftimonianzc  dcldcfidcrio  > che  nudriva  di  raflègnarfi 
di'c«i»Tuìo  fotto  la  protezione  diCarloTerzo  ► Prefero  allora  le  foldatelche  Porto- 
ghed  la  marcia  a quella  volta,  ed  ivi  pervenute  comparvero  li  loro  Ma- 
giftraualla^rcfenzadc’^Gerieralipercontribuireloro  le  più  divotc  fom- 
Xf.e.  w^flioni  di  fedeltà,  c di  ubbidienza.  Uncorpo  pofeia  di  circa  ottomille 

poi  eie  foldati  Ponoghcds’impadroni di  Xeres  > diBadajox,  c di  alcune  altre 
eiUiMi.  'j'gpj.g (-irconvicine, nellequaligliSpagnuoliciaveanonovecentofolda- 
ti  di  Guarnigione  , che  rimafero  prigionieri  di  guerra-  Aveva  il  Conte 
di  Bay  procurato  di  gettarci  dentro,  ma  fenza  effetto  , fovvenimenti  , 
elaprefadiq^uellaPiazzaiommamcnte  giovava  a ilrignere  il  blocco  di 
Badajox..  Allora  che  ilDucadiBercvvickiìeraririratodaSalamanca> 
feccgittare  nel  dumclacopiama^ioredclleprovvilloni,  che  la  muni- 
vano , e l'Armata  Portoghefe  marciò  li  dodicidi  Giugno  da  Salamanca 
perincamminarflallavoltadLMadrid,  nellaquale  li  feidi  Luglio  parti- 
to daKimplonaarrivò  conpocofeguito  il  RèFilippo  , che  il  giornofuf- 
feguenre  fece  adunare  unConf^liodi  tutti  li  Grandi  delle  Spagne  , che 
in  quella Cittàdimoravano  , conliquali  tenne  unalunga,  enecelTaria 
conferenza,  incuirimafelpezialmentedetcrminato,  cheilfaccflcropac- 
tire  dalla  Corte  , edailaCittàtuttiliFrancefi  , che  inloro  dritrova va- 
no, ecccttuarilidomelbci,  cheabitavanonelPalagiodelSignordiA- 
meloc  AmbafciatorediFrancia.  Si  pubblicò-parimcnte  editto  , in  cut 
filpcaBcava,  che  tuttiquclli  di  tal  nazione,  chedimoravanonclTAra- 
gona,  felTcro  tenuti  difcotarddaquelfc^iorno,  affine  di  foddisfare  li 
popoli , che  dgiudicavano  parzialidi  Calad'Audria,  a favore  della  qua- 
le d era  fulcitato  qualche  civile  tumulto  in  Saragozza .. 

Come  il  Contede  las.Torres.dòvcvaunirdcolcorpo  dellefue  foldatcA- 
cheaquellodclOucadiEerewick,  così  forgeva apparenza  , che  il  ri- 
manente di  tuttoil  Regno  dbvcflcfottopordali'ùbbidienza  di  Carlo  Ter- 
zo, edopolaloiitananzadel  Conte  diverlc  Piazze  d erano  digiàraf- 
fcgnatefottoildorainiO'diCalad’Auftria  - Maciò,  che  maggiormente 
iferdtaj|o|to-conturbavalaCoftein Madrid,  era Tefercito Portoghefe,  cheavenda 
continuatala  marcia,  d’era  prima  impadronitO'diSaTamanca,  e pofeia 
aveva  prefa  la  ffrada  alla  volta  di  Valladolid , che  non  avea  Guarnigione 
baftanteadoppordallitcntatividc’Portoghcfij  e ilMareldallo  diTcf- 
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sènonpotcvaconlcfiicmilizicpcrvcnircadAlcaJàiChcdcntroIa  fpazi®  i-jo6 
«Iclmclcdi  Agefto,  che  (iicccdcva . La Rc^na Vedova  ) chefoggiorna- 
va  continuamente  in  Toledoipcdì  a complimentare  il  Rè  Filippo  per  il 
fuoprolperoritomoi'n  Madrid)  la  di  cui  Corte  agitava  in  travagliolb 
fconvolgimentoacagiojiedellelunefte  novelle)  Ae frequenti  foprav- 
venivano,  giugnendo  nello  fteflbtempole  disgrazie  accadute  nelli  Pae- 
iìBalfì)  cliprogreflideirarmiPortoghcfinellcSpagne»  poiché  fattepa- 
dronedi^aiamanca)  di  Paraiaranda-j  cdiDavila^  lìandavanoaeran- 
di  pafTiapprolfimandoaJlaCittàdiMadrid)  non  più  di  dodici  leghe  da 
leidifcofte)  «udendoli lamaDciadelRèCarloperlAragona)  eli  popo- 
li in  ellàabitanti  a di  lui  favor  follcvati  •>  li  quali  s’incamminavano  con 
un  ahrocorpo  di  foldatelchc  allavolcadi  quella  Capitale . 

In  unaconghintura così  trava^iofa,  «circondata  da  eftremi  mali  ) 

“giudicò faggio  cfpedienceilRèFiló>podiriticarfì)  e con  elio  luilaRegi- 
na.  Parti  ella  accompagnata  dalla  PrincipelTa  di  Urfino  5 «dalle  altre 
Dame dellafua Corte)  a.Éhne di ricovrariì in Pamplona)  e il  Rèllpofe 
ianottelopravvenutaarccondarelidileipain)  «il  giorno  poRcriore  li 
Magidrati  ) alcuniGrandi)  eie  perfonea lui  parziali  lo  leguitarono  , 

Erala Regina Iconata)  ecuRoditada duecentoguardiedella Cafa Rea- 
le ) edacento  Cavalli  Franceli)  ed  arrivata  a Eurgos  s'incamminava  ) 
comenarrolfi)  alla  volta  di  Pamplona)  ove  il  Rèmo  Marito  llm^men-  • 

xelìtrasferiva  afiìRitodallefoldatcfchedelDucadiBcrcvvick)  perivi  ; 

attendere  quelle  ■)  che  ritornavano  da  Catalogna  , Si  fono  in  quello 
mentre  diRribiritefoUccitecommcfsioni  periaccogliere  da  diverfe  Terre 
i«roldatercbe)checi  rhnanevanodi  Guarnigione)  «formare  infìetne  col 
DucadiRerevvick)  «con  le  truppe  ) che  venivano  per  la  Navarra  un 
-valido  Corpodi  Armata)  allaicRa  del  quale  dandoci  egli  fi  doveva  op- 
pore  alli  prpgrefsidellinemici)  che  non  aveano  finallora  trovata  oppor 
lìzionC)  cberhardaRèlaioromarcia.  Adunateperò  le  milizie  ) chea, 
grandi  giornate  s'mcamminavanO)  eraben  toRo  inidato  ilRè  Filippo  di 
largaglurdaoppolizionea'Portoghefi)  poiché  la  maggior  parte  delle 
Città)  delle  quali  fi  crono  hnpoilèiraci)  furono  dalot  trovate  lenza  di* 
fefa)  c li  popoli  apparivano  ad  ogni  paim  sforzati  di  ibttometterfi  al  Do' 
miniodiCarlo  Terzo  afsidito  dalla  violenza  delle  foldaielche  Inglcfi  ) 
&Olandefi.  Li  Grandi)  alliqualiavevailRèFilippolapropriarifolir 
zione  comunicata  ) tedimoniarono  cosi  gran  zelo  ) che  apparivano 
pronti  di  fagrificarC)  e contribuircinlcrviziodcllapcrronaRealc)Cper 
difcfadcl dilei dato ) tuttele loro pofsibilc forze ) «tutto fino airul rima 
goccia  il  proprio  lànguc- 

Il  GcneralcGaUowaycflcndo portate  al  Rè  di  Portogallo  dficacifsi- 
me  idanze  contro  il  fcntimenio  di  tutti  gli  altriGcucrali  Portoghefi  ) che  «aftn»». 

volcanoperfiiadcreil  ripofo)  eilquartierodirinfreicamento  allArma- 
ta)  aveaottenutO)  checllaniarciadeverfolaCadiglia)  cilRèFilippo 
con  una  porzione  di  Grandi  continuava  il  Aio  cammino  verfo  la  Navar- 
ra) cilDuca  diNoailIcsdicommcfsionedclRèdiFranciacon  quindici 
battaglioni)  ctrcReggimcntiacavallocraentratonel  Rofsiglione)  af- 
fine 
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X70tf  finediopporfiallifcorfeggiamcntidc’ Cattclanij  di  modo  che  le  Tolda* 
tckhcj  che  erano  pallate  nella  Navarra  non  afccndevano  a molto  nu- 
meroi  nèerano  in  difpofizionc  di  unirli  con  quelle  del' Duca  diBere- 
vvickj  acciocché  poteflero  formare  un  vigorofo  corpo  diEfercito  j fuf- 
ficientcareliftcrealle  forze  delli  Confederati.  Le  nuove  infauiìe  dellilì* 
niftri  avvenimenti  luccedutinelliPaelì  Balli  pervenuti  a Madrid  nel  tem- 
po medelimo,  che  ci  arrivarono  quelle  dcH’iiigrclTo  in  Salamanca  de’ 
Portogheli  5 eie  follevazioni  de’ popoli  j e la  debole  relillenza  delle  mi- 
lizie, facevano  confondere  la  nfoluzione  di  premunirli , poiché  ruttigli 
efpedienti,  che  li  proponevano,  affinedidileguarquefto  turbine,  riulci- 
vano  nella  loroelecuzioneinclficaci. 

kgiti  tllcfor  Era  rArmata  de  Collegati  di  già  pervenuta  alle  porte  di  Madrid  , ed 
«di  Muind.  era  tutto  il  circoftante  Paefe  in  commozione,  eli  Magiftrati  di  quella  Ca- 
pitale fpedirono  mellì , che  li  prefentarono  al  Generale  di  qucH’Elercito 
con  tutte  le  dimoftrazioni  più  diftintedi  un’intiera  fommellionc  all’ubbi- 
dienza di  Carlo  Terzo.  Aveano  intanto  li  Michielctti  alfediata  la  For- 
tezza di  Joata  litiiata  non  molto  lungi  da  Pamplona , e li  era  il  Rè  Carlo 
dilcoftato  con  quattromila  Cavalli , ed  altre  foldatefche  da  Barcellona  j 
e palpando  per  l'Aragonaaveadifegnato  di  tranlitare  , ( come  pofeia  fe- 
ce) , verfo Madrid.  Rimafero  tre  mila  abitanti  della  predetta  Città  a 
travagliare  nel  rifacimento  delle  Fortificazioni  fui  monte  Joac  , c fpù- 
narono  tutti  li  ridotti , egli  approcci  fabbricati  dalli  Nemici  fuori  delle 
muraglie  per  fino  a quel  Forte  , ritrovando  in  elfi,  oltre  le  Artigliarie 
già  rinomate,  alcuni  mortai  di  bronzo  . Continuarono  pofcia  a con- 
durre nella  Piazza  tutte  le  munizioni  da  guerra , che  furano  abbandona- 
te nel  Campo  dalli  Nemici } ne  imbarcarono  sù  la  Flotta  confederata 
imgran  numero,  che  fervirdovea  per  ridurre  sù  quelle  fpiaggie  all’  ubbi- 
dienza di  Carlo  Terzo  alcune  altre  circoftanti  Piazze . 

Co-  de  Ut  Tot-  Il  Conte  deslas  Torres,  che  già  avea  piantato  raflèdio  con  due  mila 
K?iwìÌ°'°di''' fanti , con  mille,  ecinqueccntoCavalli,  efeip^zi  di  Artigliarla  fotto 
• Xentiva,  efl'endo  fiato  in  un  alfalto  dalla  vigorola  refifienza  della  Guar- 
nigione refpinto , venne  cofireti o con  perdita  di  cento,  c cinquanta  mor- 
ti, ed  altrettanti  feriti  di  ritirarli  dal  tentativo,  e gire  alla  volta  diOri- 
guella.  Ebbe  il  Barone  Miralba  in  quello  mentre  lollecita  commelfione 
di  trasferirli  verfo  di  Lerida,  affine  di  vifitare  ledi  lei  Fortificazioni,  c 
formare  in  tutti  li  circoftanti  pallaggi  diverfi  tagli , nella  maniera  che 
ficragiàpraticataapremiinirc  Girona  , ed  ove  furono  fpediti  quattor- 
dici pezzi  di  Arrigliaria,  e cinque  mortai  in  accrcfcimento  di  quelli , che 
per  lo  innanzi  furono  trafmelfi  , la  dfcui  Guarnigione  li  era  aumentata  a 
poo.  foldati , oltre  gli  altri  trecento,  che  fe  le  erano  antecedentemente 
fpediti.  La  Città  di  Alicante  fi  dichiarò  a fa  vote  di  Carlo  Terzo,  e il  vi- 
li”'"'’" “ gelimo  primo  di  Giugno  il  Conte  di  S.  Vicenzo  con  alcune  foldatefche 
Portoghefi  entrò  in  Madrid  fufl'eguito  il  giorno  pofteriore  dal  Contedi 
Cifuentes  fpedito  innanzi  da  Carlo  Terzo  con  quattro  cento  Cavalli. 
Fuori,  che  laCittàdiZava,  tuttofi  Regno  di  Aragona  fi  fottomife  al- 
la di  lui  ubbidienza,  cgliSpagnuoli,  che  militavano  fotte  rinfegne  del 
■ < Pu- 
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DucadiBcrvvich  fi  fono  ammutinati,  ccongionticon  le  dilui  foldatefi'  170^ 
che . La  Flotta  Portoghcfe  , che  il  vigefimo  ottavo  di  Marao  difcofta- 
tadaRio  Janeiro,  entrò  nella  Riviera  di  Lisbona,  condulfeconefiàlci 
r acquifto  di  due  Vafcelli  Spagnuoli  carichi  di  prcziofilTunc merci,  e 
ripieni  d'oro,  c di  argento. 

Ritornando  noi  pofcia  nelli  Pacfi  Baffi  il  Duca  di  Marlborough  il  deci- 
mo ottavo  di  Giugno  decampato  da  Arfele  fi  avanzò  ii giorno  iufleguente 
adHckelvar,  e il  Marefciallo  di  Ouvcrkerkc  fi  partì  anch’egli  con  venti 
mille  combattenti,  e andòadinvcftire  Ncuport  riportando  nello  ftelTo 
giorno  alcuni  ridotti  fabbricati  poco  lungi  dalla  Fortezza  di  NieWc- 
dam,  da  cui  fi  vibrarono,  màfenza  effetto,  frequenti  colpi  } cangiato 
però  ildifegno  giudicò  il  Marefciallo  migliore  efpedientc  attaccare  pri- 
mieramente Oftenda  , d’intorno  alla  quale  fi  fece  il  decimo  nono  giorno 
accampare  la  Cavalleria  marciata  lungo  le  Dune  perfino  aMarlkerk,  c 
daleififepararonocento,  e cinquanta  Cavalli,  c cinquecento  fanti  , 
acciocché prendeffero  fopraleftefleDune  l’ alloggiamento.  Congregof- 
fi  pofcia  da’Generali  un  Configlio  di  guerra,  nel  quale  rima  fe  rifolutodi 
fbfpcndercperqualchetcmpofino  atanto,  chepcrvciiillèrorArtigliaric 
eglialtri  preparamenti,  che  mancavano , l’aprimcnto  delle  Trincee. 

Andò  in  quello  mentre  a Bruges  il  Generale  Spaar  , affine  di  follecitare 
li  materiali  per  formare  Gabbioni,  ed  altre  opere  neceffarie  a conti- 
nuarcconpiùcfficaccvigorerattaco  nonfeguendo,  che  dopo  lo  fpazio 
di  qualche  giorno  l’apertura  delle  trincee,  che  fi  difenderono  da  quat- 
tro battaglioni  di  fanti  Inglefi,  &OIandcfi,  e da  alcune  foldatefcnc  di 
Frifia.  Le  milizie  Confederate  fabbricarono  alla  parte  della  Dune  un 
trincieramento , che  copriva  li  Reggimenti , che  ci  alloggiavano  , li 
<}uali  non  erano  allontanati,  cheuncolpodi  mofehetto  dalciglio  della 
concrafearpa. 

Avendo  gii  afiediati  innalzata  alla  parte  del  mare  una  batteria  muniu  cu  htcìIjmi 
dì  cinque  pezzi  di  Artigliarla,  affine  d'impedirelebarche,  chevoleficro  tettai  dc^li 
approdare  alle  rive  , c trovandoli  quella  la  notte  dell!  venticin-  **“““• 
que  Luglio  faiza  la  confueta  cuffodia  , venne  improvvifamentc 
aliàlita  da'  Collegati  , li  quali  tollero  loro  Li  cinque  pezzi  di 
Artiglicna,  cfportandoli  nello  fpuntare  del  Giorno  innanzi,  che  gli 
affediatifcncavvedclTero.  L’efercito  Confederato  fi  ritrovava  compo- 
ffodi  quaranta  due  battaglioni , c dì  trenta  fquadroni,  ftando  conti- 
nuamentenelle  vicinanze diNcuport  dinanzi  il  Fortedi  Nievvedam  un 
groffo  corpo  di  Icicento  loldati  follcnuti  da  due  Battaglioni , e dai  Reggi- 
mentoacavallo  diObdam,cqueffiaffine,  che  li  Francefi non  tagliallc- 
roun  argine,  la  di  cui  inondazione  averebbe  potuto  fommergere  tutto 
all’ intorno  ilcircofiantcPaefe. Ne  aveanoforato  un  altro, che  allagava 
di  là  del  Canale  tutte  le  Ibttopoffe  pianure  arrivando  il  profluvio  deU’ac- 
que  per  fiuoaDilmonda,&  a Furnes  cagionando  efiremo  pregiudizio  agli 
abitanti  delle  Campagne . Il  Marelciallo  di  Ouvvckerkc  fece  penetrare  al- 
li  Cittadini  di  Ofienda,  & alli  Marinai  delliVafcelli,  chefoggiornava- 
00  nel  di  lei  Porto,  che  in  modo  alcuno  non  fovvenifferoiaGuarnigio- 
/ìmudtif Burofapar.il,  Bb  nc 
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fjoS  ncFrancefè  nella  (nfefa  di  quella  Piazza^  fc  non  volevano  vedere  bonv 
bardate)  cdiftruttctutte  le  loro  abitazioni,  cd  abbrucciati  tutti  li  loro 
Vafcelli.  Quella  minaccia  produlTe  ben  toftol’ effetto,  che  brajnavano 
liCollegati,  poiché  li  Borghefi,  e liMarinai  non  vollero  per  ravveiil-* 
re  più  foccorrere  in  modo  alcuno  la  Guarnigione,  cheandavafinoa  quel- 
l’ora con  fomma  diligenza,  elenzapauuj  continuamente  operando 
nelledifefe. 

Ritornò  in  tanto  il  Generale  Spaar  nel  vigelìmo  fefto  di  Giugno  da 
Tentiti.»  jei  Bruges , ove  avea  follecitati  li  preparamenti,  affine  di  profeguire  eoa 
poti  di  rompere  fomma  diligenza  l'attacco.  Il  prefìdio  di  Ncuport  fpedi  nalcoflamentc 
alcune  foldatefche  a tagliare  «n  argine,  che  averebbe  potuto  fommer- 
* ‘ gereda  Neuport  fino  ad  Oflcnda  una  valla  porzione  delle  Campagne, 
ma  penetrato  quello  difegno  dalli  Generali  Confederati , fedirono  inv 
mantenenteduellaccamenti,  affine  di  opporli  alle  operazioni  delli  ne- 
mici, il  chefelicementeliicceduto,  oltre  la  ftrage,  che  cagionarono, 
fecero  pri&oni  con  molti  faldati  tre  tlffiziali,  che  ricercati  con  rifcatto 
dagli  affediati  furono  loro afiblutamente  negati . Procurarono  quelli  po- 
feiadi  togliere  dallecampagnegliabitatori , che  ragguagliavano  di  qua- 
lunque loro  operazione  i nemici,  ma  non  trovandofiinferirono  nelle  lo- 
ro capanne  il  fuoco  per  vendicarli.  Si  trasferirono  allora  li  Borgoroallrj  di 
Oflcnda  afupplicare li  Deputati,  cil  Marclciallo  diOuvvcrkcrke  a non 
volere  abbrucciarc  li  loro  Vafeeili,  nè  bombardare  le  loro  abitazioni  , 
mà  le  Galeotte  degli  alfcdianti  continuarono  a gittare  quantità  numero- 
fa  di  bombe  nclli  recmti  della  Piazza  , e non  avendo  gli  allcdiati  entro  le 
mura,  chennfol  mortaio,  non  potevano  molto  danne^arc  nclcam- 
po  li  Collegati  , li  quali  fcaricando  dalle  loro  Artigliaric  , e 
dalli  loro  Mortai  copiolo  numero  di  palle,  di  bombe,  e di  carcadè  ca- 
gionavano fùncfle  flragi  , e fanguiiiolè  rovuic  nella  Città  , la  qua- 
' le  non  avendo  , che  uno  picciolo  , e lortcrraneo  ritiro  , in  cui 

poteflcro  ricoverarli  le  loldatclclic , e gli  abitanti,  le  conveniva  feor- 

tcrc  frequenti  uccifioni  , e continuati  abbrucciamenti  - Atfiiie  di 
crfagliare  anco  alla  parte  oppolla  li  difcnlori  innalzarono  di  là  deJ 
Canalcduc  batterie,  lopra  delie  quali  collocarono  dodici  pezzi  di  Arti- 
gliaru . Si  difendeva  però  con  pan  ardore  la  Guarnigione, mentre  li  Bat- 
Triort».«tt«  taglioni Olanddì,  eie  l’oidatcfchc di  Frilia,  con  due  altri  batn^ioni 
'*  *^*'“**' Inveii,  edile  mille  travagliatori  nella  notte  vigefima  ottava  aprirono 
le  trincee  lungi  non  molto  dalle  muraglie,  e fileno  con  eguale  avveni- 
mento incamminati  li  loro  approcci.  Ma  come  non  aveano  li  Collegati 
potuto  ergere allafinillradelliloro  alloggiamenti  il  terreno  oltre  a tre 
piedi,  &alladritta  un  piede,  emezzo,  cosi  aveano  comenum  forma- 
re nparamcnti  di  falcine  , c coprire  con  li  Gabbionilcloldatcfchc,  eie 
batterie,  dilatando  in  molta  latitudine  li  trincicramenti,  affinché  rne- 
glio  poteflcro  rcfiflere  alli  colpi  dell’ Artigliaric  nemiche.  S'impiega- 
Tono  quantità  di  Gualladori  nell’aprimento  delle  trincee,  non  attenden- 
doli difenfori  così  prelli  all’ afledio  li  Collegati,  li  quali  ebbero  co- 
modo tempo  di  travagliare,  e di  coprirli  prima,  che  quelli  potcflctoiiu- 
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pedirclorolc  operazioni . Il  Colonnello  Hclriinafc  in  quell’  pcc^ifione  170* 
ferito  dilmofchettata  in  un  piede,  e il  Generale  maggiore  Lades,ciHìri' 
gadiero  Amama  fi  pofero  con  li  loro  Reggimenti  alla  cullodia  delle  trin-. 
cee,  che  fi  elevavano  da  quattro  battaglioni,  e da  ottanta  travagliato- 
ri, che  fi  tollero  da  ciafcheduno  de’ Reggimenti,  fatto  la  direzione  del 
Generale  Maggiore  Manei , e del  Brigadicro  Ducadi  Argilla . 

Perfezionati  che  furono  quelli  ripari,  nel  travaglio  delli  quali  cad- 
dccllintodamofclicttata  il  Signor  Ramicr  Maggiore  del  Reggimento  di 
SalisiC  vifitandolì  gli  approcci  dal  Marefciallo  OuWcrkcrke,  gli  venne 
acanto  uccifo  un  (jffiziale.  Si  erano  pariiTlcntc  terminate  le  batterie, 
fopra  delle  quali  li  collocarono  diverfc  Artigliarie,  e firipolcro  quanti- 
tà di  mortai,  clic  cominciarono  il  giorno  fulicguentc  a percuotere  la  Cit- 
tàcon  loro  colpi.  Gli  Stati  Generali  di  Olanda  vollero  rimuncrarcle 
foldatefchc,  clicvalorofatncntccombattcrononcllatralcorfabattaglia 
diRomellies,  facendo  loro  dillribuirefelfanta  mille  fiorini  di  donativo,  ’ ' 

Si  dovcano  da  loro  imbarcare  alcuni  Reggimenti  di  Fanteria , c di  Dra- 
goni, per  cllcrc  trasferiti  adaccrcfcerc  Te  milizie  Inglefi  dellinatc  adif- 
barcate  sii  Icfpiaggic  di  Catalogna.  La  notte,  che  precedeva  il  primo 
giorno  di  Luglio,  il  Generale  Spaar , il  maggiore  Generale  Colyers  , c il 
Brigadicro  Zittcn  lucccderono  con  quattro  battaglioni  di  Fanti  alla 
guardia  delle  trincee , rimanendo  in  quell’  incontro  cento  di  loro  eflintii 
cd  altrettanti  feriti. 

La  notte  del  fulTcgucntc  primo  di  Luglio  il  Generale  Fagel,  c il  Gene- 
rale Maggiore  Surland,  cilBrigadicro  Waslcnaar,  fi  prefero  il  carico 
di  cuftodirc con  quattro  battagfioni  li  trincicramenti , c così  fucccifiva-  TtiKier««f». 
mente  vennero  a vicenda  foftenuti  fino  alla  loro  totale  ultinuzione,  ca- 
dendo  in  qucft’incontri  più  di  cento  foldati  colpiti  dalla  mofehettaria  del-  • 

le  muraglie,  fra  li  quali  fi  annoverò  un  Luogotenente  di  Artigliarla.  Si 
prolungarono  quelli  travagli  cento  c feffanta  paffi  nella  pancfiniflra, 
edueccnto  nel  lato  deliro,  perfezionandofi  la  linea  di  comunicazione, 
e incamminandoli  con  tanta  rifoUizione  gli  approcci,  che  ben  tollo  co- 
prirono dalle  Artigliarie  della  Città  le  foldatefchc  , ergendoli  un  ripara- 
mento  dilatato  dicidotto  piedi  di  latitudine.  Pollali  nello  fpaziodi  due 
giorni  m illato  un’  altra  batteria  di  otto  grolfi  pezzi  di  Cannone  , & una 
di dicidotto Mortai,  cominciarono  vigorofamente a berfagliare,  màla 
maggiore,  che  conteneva  trenta  otto  pezzi,  c fette  unammoce,  furo- 
no la  notte  delli  tre  intieramente  perfezionate,  di  modo  che  nello  fpun- 
tare  dell’alba  del  quarto  giorno  cominciarono  a gittare  un  fuoco  inter- 
mittente, efpavcntofo,  clieprofcguì  abattere  linoallafera. 

Gli  allcdiati  fecero  anch’dfi  dal  canto  loro  una  gran  fiamma,  che  dit  ^ 

fipò  col  percuotere  una  porzione  della  batteria,  che  conteneva  li  fette 
Oinnoni,  drizzati  alla  parte  delira  della  Piazza,  alfine  di  fommereere  ffi. 
nel  Porto  vicino  li  loro  Vuicclli , mentre  le  altre  erano  collocate  in  fit  ua- 
zioncdidanneggiarc  lcmuraglic,  alfine  di  formare  ìnelTecapace  breccia 
•gli  aliai  ti . La  notte  delli  vint  : nove  gittarono  gli  alicdiati  una  numero- 
fa  quantità  di  granate, màcon  debole  eÉfettOjnclh  triucieramcnti  dc’Col; 
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ÌJ06  le^ti.  Entrarono  la  (le(Ta  notte  dal  Porto  trcpicciou  baftimenti  nella 
/Piazza)  fenza  che  lì  poteffero  con  preftezza  impedire  da  qualche  numero 
di  barchette)  che  li  feguironO)  e come  fi  fece  da’ Collegati  un  fuoco  così 
frequente)  efuriofo)  ildicuifumo  nonlafciavadiflinguerelelorofol* 
datefehe  da  quelle  delli  nemici)  così  ferirono  tre  loro  lóldati  in  una  Pi- 
lucca ) e fra  quelli  un  Uffiziale . Faceafi  intanto  da’  Confederati  teflcre  1’ 
acque  dinanzi  a Ncuport)  acciocché  la  di  lui  Guarnigione  non  gittaflc 
fovvenimenti  in  Oftenda)  nel  tempo  che  pervennero  tre  Reggimenti  con 
qualche  altro  numero  di  foldatefche  nel  Campo  ) in  cui  comparvero  al- 
cuni Deputati  di  Furnes  ) affine  di  ftabilire  la  fomma  delle  contribuzio- 
ni ) chedoveanofomminiftrare  a’Generali. 

Il  fuoco  de'Collegaticontinuòpermolti  giorni  inceflànte)  e pofe  in 
ruina  una  porzione  della  Città)  diroccando  alcuni  travagli  ) e fmon- 
tando agli afledianti alcuni  pezzi  di  Artigliaria  . Il  Brigadiero  Ve^lm 
flava  con  quattro  battaglioni  di  fanteria  fituato  alla  parte  oppolia  di 
quel  Canale  ) ed  ivi  drizzò  una  batteria  di  quattro  pezzi  ) che  battevano 
da  quella  parte  le  muraglie  delia  Piazza.  Li  Vafcelli  diretti  dal  Vice  Am- 
miraglio Faiborne  fi  approifimarono  à quelle  mura  ) affine  di  berfa- 
gliane con  loro  colpi)  e con  quelli  percuotere  li circofìanti  Vafcelli  ) e 
nello  fìeffo  tempo  fcaricarono  una  copiofa  quantità  di  piccioli  Mortai) 
chccongionti  con  le  batterie  di  altri  maggiori)  edialtrigroffi  Cannoni) 
travagliarono  di  tal  maniera  l’interno  tutto  della  Città)  che  ficrovò  ri- 
dotta all’ ultime)  e irreparabili  rovine . Venne  il  Duca  di  Marlborough 
ilquanogiorno  di  Luglio  a rivedere  il  campo  degli  afiedianti  ricevuto 
con  lo  fcarico  triplicato  di  tutte  le  Artigliarle  delli  Vafcelli  comandati 
dal  Vice  Ammiraglio  FaibornC)  ed  egli  pofeia  ritornò)  ricevuta  una  di- 
ligente informazione  di  queU’affedio  ) al  proprio  Oimpo . 

La  notte  pofeia  quattro  battaglioni  degli  agreflòri  cou  quattrocento 
Granarieri  ufcirono  dalle  T rincee  ) affine  di  piantare  fopra  la  contralcar- 
pa  r alloggiamento  ) e ciò  riufeì  ) trovata  debole  oppofizione  ) 
con  poca  perdita  degli  affedianti  a cagione  del  grande  fuoco  delle  lor  bat- 
terie) chetolfeilmodojllidifcnforidiconipariresùle difcfe)  s’innalzò 
nella  medefima  nottealla  parte  del  mareun’altra  batteria  di  cinque  pez- 
zi) chctuttC)  e molto  lungi  battevano  le  fpiaggia  circonvicine  della 
campagna  . Vollcrointanto  gli  affediati  alle  fei  ddlainattinaefperimen- 
Careunafonita)  ma  li  quattrocento  Granatieri)  che  aveano  occupato 
fopra  alla  contrafearpa  il  loro  pqftO)  fiprepararono  a contraftare  loro 
TavanzamentO)  li  quali  fenza  efpenmcntarc  tentativo  alcuno  fi  riti- 
rarono. Furono  in  quello  mentre  la  notte  fettima  di  Luglio  da  quattro 
Reggimenti  innalzate  alcuncaltre  trincee)  c furono  quelli  foftenuti  da 
quattro  battaglioni)  e da  uno  llaccamento  di  Cavalleria. 
ct^Btcn-  Dopo  che  u raddrizzarono  dagli  aggreflbri le  batterie)  quelle  vibra- 
***  • tono  un  continuo  turbine  di  Cannonate  contro  le  difèfe  della  Piazza  ) le 

quali  rimafèroquafi  del  tutto  intieramente  diflrutte  } fi  rovinarono  in 
molta  parte  le  abitazioni)  e fifmontarono  le  Anigliarie.  Travagliarono 
pofeia  la  notte  ftclTa  a follccitarc  sù  la  contrafearpa  aluc  tre  batterie  ) e , 

pre- 


Digitized  by  Googlc 


Ter  ìa  Monarchia  delie  S pagne. Libro  IX.  373 

prefero  nella  ftrada  coperta  li  loro  porti  , mala  mattina  foprayvcnuta'  ^l^oé 
batterono  gli  artèdiati  l’invito  della  cefltonc,  e un’ora  dopo  il  Colonnel* 
lo  barone  di  Kerkerken  trasferitofialquarticro  Generale  procurò  di  fta- 
bilircgh  accordi  5 e il  Teloriero  delle  milizie  Francefi  fucceffivamentc 
condottofi  tentò  di  terminare  le  differenze,  che  appartenevano  alli  Fràn- 
cefi.  Spedirono  intanto  li  Deputati,  e il  Marelciallo  Ouvverkerke  fol- 
lecito  meffaggiero  all’Haja,  affine  di  rapprefentare  alla  loro  Repubblica, 
che  la  Città  di  Ortendaavea  fpcditeal  Campo aflediante  le  capitolazio- 
ni, che  ella  defiderava,  nelle  quali  fi  conteneva  , che  la  Guarnigione 
dovefrcfortirecontutteledimoftrazionipiùriguardevoli , che  ficonce- 
dono  alle  milizie , ma  venne  deliberato  di  non  accordare  altre  condizio- 
ni, chelaGuarnigioneiircifrcconlarpadaappcfaalfianco,echcilpre- 
fidioFranccfcnonpotcflcperfeimcfimilitarccontro  gli  Efcrcitidel  Rè 
Carlo  Terzo,  nè  contro  quelli  delli  Confederati.  Diedeellaaqitertcri- 
folutepropofizioni  un’ambigua  rilporta,rebenepofcia  meglio  configlian- 
do convenne  condefeendere  alla  ceflionc.  Ne  andò  in  confequenza  l’ac- 
quifto  del  vicino  Neuport,  nel  giorno  fuffeguentccapitolato. 

Si  dicrono  vicendevolmente  gli  orta^  , e fù  conceduto  alta  Guarnì- 
gione  di  condurre  con  effa  lei  d Juo  bagaglio.  Ije  foldatefche  Spagnuole  do-CtutnAn  o. 
veano  con  la  maggior  jkuregza  ejfere  guidate  per  la  più  corta  fìrada  à 
Mons  ì e le  Frante^  a DunKerKe  fornendo  loro  le  vettovaglie  , e / carri 
necejfar}  al  trafporto  , dovendo  fommini/irare  il  convenevole  pagamento  a\ 
Conduttori, 

T ut  ti  gt  Ingegnieri'^  e tutti  gli  Uffiiali  deli Artigliaria  , cosi  delle  milizàe  Spa- 
grmle^  come  dt  quelle  delli  Francefi  ufeiranno  con  le  mede  fune  condiz,''oni  fcon 
lequalidovea  fortire  laGuamigione.L'IntendenteSpivnuolo^liCommeffar'i^eH  ■ 
Teforieri  delle  due  Corone  , doveranno  cogli  ftefi  patti  di  là  partire  , ec- 
cettuato quando  rimanejfero  debitori'^  poiché  allora  f doveranno  come  oflag- 
gi  trattenere  per  fcurezga  lo  ftejfo  Intendente  ^ e à Commeffar]  foto  a 
tanto  che  fojjero  intieramente  rijarciti  li  creditori  . Che  li  Commejfsw'j  del- 
li viveri  , e li  Foraggieri  dì  ambedue  le  Nazioni  faranno  anch’  ejf  con  le 
medefme  obbligazioni  , e mfeme  con  loro  d Marchefe  di  Govana  Gover- 
natore di  Mamma  con  tutta  Jìcurezza  condotto  a Moni  , Che  tutti  li  feriti^ 
e gt  infermi  cosi  Ufficiali  , come  f olitati , e Dragoni  Spi^nuoli  faranno  in- 
viati mfeme  coll  altre  foldatefche  verfo  di  Moni  ^ e li  Francefi  verfo  Dun- 
KerKe. Verranno  loro  afignati  li  Medici  ^ e li  chirurgi  , e tutti  quegli 
altri  , che  lor  fervhano  negli  Ofpitaii  . "Tutte  le  carrette  ^ e li  Carri  ne- 
ceffar)  per  il  trafporto  degli  aimnalati  , e delli  feriti  , e degli  foro  affi- 
flentt  ^ cogli  effeiti  , con  le  vettovaglie  e coi  medicamenti  per  la  loro  cu- 
ra ^ e per  la  loro  fufiflenza  , faranno  loro  fomminifratì  a fpefe  delle  due 
Corone  , T utti  gli  aiutanti  di  campo  ^ e li  Volontari , che  jervivano  nelt 
affedio  fotto  il  Marchefe  di  Covyaioubrai  , e fotte  d Conte  della  Motta  , 
e gh  altri  Uffkàali  ■ Spagnuoli  , e Francef  fortiranno  con  le  milizie . 

Le  prefenti  Capitolazioni  in  tutti  li  loro  articoli  , e fecondo  il  loro 
prccifo  tenore  acconfentite  furono  da  ambedue  le  parti  con  la  propria 
lottofcrizionc  approvate,  dovendo  li  debiu  particolari  contratti  dagU 
Amali  oC Europa  parM.  B b 3 Uffi- 


Digitized  by  Google 


574  Degli  yjnnaVt  JeUe  Guerre  dì  Europa 
170^  Uffizialii  fidai  foldati  edere  prima  della  loro  partenza  ri(arciti»  permet- 
tendo all i ereditar)  di  cuftodire  gli  oftaegi , lino  a tanto  che  la  Guarnigio- 
ne foddisfacede , ò fomminiftrallc  cauzioni fufficienti al  pagamento . La 
Porta  della  Città  verfo  Neuport  dovea  edere  conlegnata  alle  loltbtelclie 
Olandeli,  la  quale  venne  da  loro  nel  fedo  di  Luglio  occupata  ^ e la 
Miihi.  t Guarnigione Francefe lotti  l’ottavo  dalla  Piazza  per  trasfcritfia  Don- 
j^wuclg  del  pfe*  kerque,  mentre  lamaggiorpartedellemilizie  Sp^a^uole,  e Vallone  li 
annoverarono  fottorinlegnc  di  Carlo  Terzo  5 ritirandoli  il  loro  rima- 
Sifcvuf’"'  nente  verfo  di  Mons.  IlBaronediSpaar  venne provvilionalmenteeletto 
Governatole  della  Piazza , la  quale  nello  fpazio  di  foli  otto  ©orni  fi  era 
rclà  nelle  mani  degli  Olandcli  5 mentre  nelfecolo  oltrepafiatogliSpa- 
gnuoli  ci  travagliarono  lotto  prima  di  occuparla  lo  Ipazio  intero  di  tre 
anni  continuati.  Si  pcrfcroinqueft’afiedio  da  ambedue  le  parti  molto 
niimerodifoldatcfchej  e in  cllall  ritrovarono  ventiquattro  bandiere,  c 
unollcndardo,  cinquanta  pezzi  di  Artigliaria  di  bronzo,  e circa  qua- 
ranta di  ferro  , e quantità  numerofa  di  munizioni  - 

L’Armata  Olandefe  il  duodeciinodi  Luglio  levò  le  tende  , & andò  ad 
accamparli  poco  lungi  daOudemboui?,  edi  là  continuando  la  propria 
marcia , dopo  quattro  alloggiamenti  pervenne  alle  rive  del  fiume  Lis , il 
quale  oltrepalTato , andò  acongiugnerfi  coH'Elercito  Inglelegiiidatodal 
DucadiMarlborough  , che  fta va  attendato  apprelTo  Kclehin  . NJlo 
ftelTogiomoli  Signori  Valcollen  , cGoflinga,  Deputati  de^i fiati  Ge- 
nerali, vi  pervennero  anch’cfli,  e ci  arrivò  u Principe  Reale  di  Prulfia  , 
ehefieratratteniitopcrqualchetempoadAlofi,  affine  di  rall'cgnare  le 
foldatefchedifuaNazione,  edi  Annover,  clicgiunfcroildecimofe- 
fto  di  Luglio  all’Armata . Il  difulTcguentefiportò  egli  a riconofeere  la 
prima  linea  , cilpofieriore  a riveder  la  feconda . Fù  dal  Duca  di  Marl- 
borough  accompagnato,  e da  molti  altri  Generali  del  campo  con  lalcor- 
tadi  due  milla  Cavalli  a efaminare  Tournay.  Si  andavano  intanto  ap- 
parecchiando perlina  nuova  fpedizionele  loldatefcbc  , c li  congregava 
una  quantità  numerofadi  barche , chefervir  doveanoa  cofiruire  divertì 
ponti  sul’Efcaut,  ed  altri  bafiimenti  carichi  di  Artigliane,  di  munizio- 
ni, c di  molti  altri  apprefiamenti  da  guerra  lo  fuperavano , mentre  il  Du- 
ca di  Marlborough  facea  (pianare  nel  Paefe  conquifiato  li  travagli  delli 
Francefi.  Le  milizie  di  Lunebourg  giunlcro  anch’elTe  il  decimo  nono 
airArmata , e un  loro  difiaccamenco  avea  battuto  alcune  partite  Fran" 
cefi  , facendo diverfi prigionieri,  e lafciandone  molti efiinti  sù  la  cam- 
pagna. UnitodunqueilMarelciallodi  Ouvvcrkerkeconlcfuc  foldateC- 
che  a quelle  del  Duca  di  Marlborough,  deliberarono  di  fiaccarequindi- 
ci  battaglioni  di  fanti,  e dicidotto  (quadroni  di  Cavalleria,  affine  di 
piantare  l’alTedio  à Meoin  , ove  lì  trasferirono  li  Signori  di  Roques  , c 
di  Hottel  con  dodici  pezzi  di  Artigliaria,  c con  otto  piccioli  mortai,d^ 
fiinati  al  lavorio  degli  approcci  , e delle  linee  dodici  mila  Guafiadori-) 
àlli  quali  doveano  aflifierc  li  prenominati  Ingegneri . 

Il  GeneralcSalis  in  quello  mentre  il  vigeumo  Iccondo  di  Luglio  s’in-  - 
camminò  per  fino  a Lauvve  una  fola  lega  diftantc  da  Mcnin,  c dopo  di 
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avere  oltrepaflatofopra  a due  ponti  con  le  lue  milizie  il  Fiume  Lis  » ave» 
invertita  quella  Piazza,  eilvigelìmo quarto  di  Luglio  cominciò  ad  in- 
nalzare la  linea  di  circonvallazione , che  dovea  abbracciare  di  circonfe- 
renza un  lungo  tratto  della  Campagna,  c il  vigefiino  nono  fi  doveano 
aprir  le  trincee . S’impoflèfsò  immantencnte  del  lortegno  di  Caminies , c 
fece  eficavare  un  nuovo  alveo,  acciocché  per  quello  prendeflcro  il  loro 
corfo  Tacque  del  Lis,  e inctteflero  a lecco  le  forte  d intorno  a quella  Piaz- 
za , fperando  di  ridurla  nello  fpazio  di  pochi  giorni  alla  ceflionc , ancor- 
ché con  molta  rifoluzione  la  difendcrtc  il  Signore  di  Chemerantedilei 
Governatore,  che  con  dodici  battaglioni  la  premuniva.  Le  milizie  del- 
FElcttor  Palatino  in  numero  di  quattromille  pervennero  li  due  di  Luglio 
a Martricht , e un  grolfo  llaccamcnto  delli  Francefi  comandato  dal  Gene- 
rale Veiboom,  fi  avanzò  il  vigellmo  primo  di  Giugno  non  molto  lungi 
daDerdemonda,  in  cui gittò  un  rilevante  foccorfo  confillcnte  in  fette- 

centofoldati,  in  quattro  piccioli  pezzi  di  Artigliaria,  cinici  carri  cari-  

chi  di  munizioni . Alcune  ioldatclcheSpagnuole  lafciando  Tinfegnc  del 
Rè  Filippo  fi  fottoinikro  a quelle  di  Carlo  Terzo , e nello  rtertb  tempo  li 
Francefi  dopo  di  avere  ottenuta  una  rilevante  contribuzione  dalla  Città 
di  Curtrai  ne  levarono  la  Guarnigione,  c in  erta  ci  entrò  con  prefidio 
Allemano  il  Bngadicro  Codegan , _ tenendola  per  nome  di  Carlo  Terzo . 

Ritornando  a Derdemonda , IcloldatclchcOlandcfi,  chefotto  il  co- 
mando del  Brigadicro  Mercdich  aveano  bloccata  quella  Piazza  comin- 
ciarono il  vigefimo  quinto  di  Giugno  a bombardarla,  ccontinuando  fi- 
no al  terzo  di  Luglio,  avea  il  di  lei  Governatore  latta  apparente  dano-  DerdeiDoodi  fi 
rtrazione  di  renderla  , affine  di  prolungare  il  tempo  con  iipcranza  di  ricc-  STk  *’ 
vere  in  tanto  dalli  Francefi  qualche  riguardevole  fovvenimcnto , ma  ciò 
a lui  mancato,  fiicortrctto  di  capitolare  , c venne  dal  Duca  di  Marlbo- 
rough,edalli  Deputati  delle  Provincie  Unitefottoferitta  la  di  lei  refa.Ar- 
rivarononelli  Porti  di  Olanda  il  vigefimo  (erto  di  Luglio  partiti  dallTn- 
die  Orientali  quindici  vafcelli  carichi  di  preziofiffimc  merci  convogliati 
da  fette  altri  da  guerra  Inglefi . 

Le  negoziazioni  di  accomodamento  - che  fi  manegdavano  Irà  iTmpe- 
radore,  eli  Malcontenti  dell’Ungaria, non  aveano  fórtito  per  anco  il 
termine,  chefifperava.  IlContediVVratislau,  e il  Vefeovo  di  Ofna- 
broug,  che  a nome  di  Cefare  aveano  afliftito  alle  Conferenze,  perven- 
nero alla  Corte  di  Vienna  , affine  di  ricevere  l’iftruzioni  fopraalle  diman- 
de degli  Ungati fignificate  loro  da’  Mediatori . Ritornarono  li  Plenipo- 
tenziari li  dieci  di  Giugno  a Presbourg , e furono  fluiti  dagl’inviati  dell’ 
Inghilterra,  cdcll’ Olanda,  chefieranoi;ondotti  anch’  effi  a Vienna  , 
affine  d’ indurre  li  Malcontenti  a moderare  le  loro  indebite  pretcn  iìoni.In 
iquerto mentre  TImpcradore  fece  imprimere  le  richiefte  degli  Ungati,  e 
infiemeconeflclefiicrifporte,  efigiudicò,  che  fi  doveflero  accomoda- 
re le  dirtcrenze,  poiché  eflendo  già  terminata  la  lofpenfione  dell’  Armi , 
li  Mediatori,  e li  Plenipotenziari  ritornarono  di  nuovo  a Vienna  , in 
cui  fi  tennero  varie  congregazioni,  affine  di  dare  eccitamento  alli  prepa- 
ramenti di  guena  , facendoli  condurre  per  via  del  Dan . bio  quàntica  nu- 
. Bb  4 me- 
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X’Jo6  mcrofa  di  munizioni,  conkqualifidoveanoricmpirc  leriferbe  dcftini- 
tcallaluiriftenzadellcmilizic,  efi  fecero  marciare  diverfi  Reggimenti, 
acciocché  fi  unifscrocol  Conte  di  StarembergMarefciallodi  Campo,  che 
aveacommeflìoneditrasferirfiad  attaccare!!  Malcontenti , li  quali  fta- 
vano  attendati  poco  lungi  da  Naufel  con  un  corpo  affai  numerolo  di  fol- 
datcfchc  . Dall’  altro  canto  il  Generale  Rabuttin  fi  era  avanzato  con  le 
milizie,chcfog2ÌornavanonellaTranfilvaniadiquàdaCaufembourg.Ce- 
lebrolfi  il  vigefimo  lefto  di  Agofto  con  fontuofa  magnificenza  in  Vienna 
ilg.orno,  incuieranato  Tlinperadore  Giufeppe,  entrando  nell'anno  , 
vigefimo  ottavo  dell' età  fila.  Defiinòegliil  Duca  Molesfiio  Ambafcia- 
tote  a Carlo  Terzo  nelle  Spagne,  c fù  nello  ftefib  tempo  dichiarato  il 
Conte  di  Erbeville  comandante  Generale  nella  Baviera . 
hildn.Bià-'  Li Francefi nel medefimo  tempo  s’impadronirono  di Scling,  Città  , 
«edistuix-  elicerà  fituata  dirimpetto  il  Forte  Luigi,  nella  quale  d’imperiali  ci  al- 
loggiavano una  Guarnigione  di  cento , c cinquanta  foldati*.  Il  Marefcial- 
lo  diV illars  ordinò, che  la  notte  dclli  i p.folfc  attaccata, c perciò  giacquero 
alcuni  Battaglioni  fopraallacontrafcarpa  del  Forte,  e drizzarono  divcr- 
fcbattcric  , che  lapcrcotevano.  Venne  dunque  mtraprefo  il  di  lei  at- 
tacco, e il  fuoco  delle  Artigliarle,  e dei  mofenetti , die  continuò  per 
lungo  tempo  a berfaglurla,  fu  cosi  veniente  , e così  lircpitofo  , che  fotto 
il diluiiavore alcune picciole  barche  delli  Francefi  abbordarono  quelle 
fpiaggie,  ed  eflèndo  li  Principe  di  Baaden  pervenuto  da  Radar  accompa- 
gnato dal  Maggior  Generale  di  Erlech,  cdaalcuni  altri  Comandanti  , 
ciò  intendendo,  econfiderando , chequelpofto  non  poteafi  fodenere 
per  lungo  tempo,  che  con!  impegno,  econlaperdita  dimolta  Gente, 
c riufeendo  egli  per  altro  agl'imperiali  di  poca,  e di  debole  refidenza, 
deliberarono  di  abbandonarlo,  e lafciarlo  in  potere  delli  Francefi,  mà 
cheprocuradediritirarfi  la  Guarnigione,  che  lo  muniva,  esùgliavvifi 
a lei  pervenuti,  che  uno  daccamento  dell’ Armata  Francefe  fi  avvicinai- 
fe  da  Lautemboiirgli , fpedicommelfioniallcfoldacefche,  che  alloggia- 
vano lungo  le  rive  del  Reno,  di  lafciare  li  loro  alloggiamenti,  e quelle, 
che  erano  le  più  vicine  a Radar,  doveffcro  marciare , e trasferirli  dinanzi 
riloladi  Dulheden,  la  di  cui  conlcrvazione  doveariufeire  così  impor- 
tante agl’ Imperiali . . 

Alquanti  Francefi,  chefipofero  la  notte  delli cinque  di  Agodo  in  una 
barca , fi  approflìmarono  vicini  ad  una  porta  della  Città  di  Colonia,del- 
«*n.  fidLialiiinonerimafeprigionediquclprcfidio,  c duealtri  mortalmente 
jvoda’Fiu.  feriti.  Staccata  pofeia  un’ altra  barca  ripiena  di  foldatefcadilcefe  fino  a 
Mulheiu,  della  quale  dopo,  che  ebbero  occupato  un  ponte,  s’ impadro- 
nirono. Saccheggiarono,  e incenerirono  le  abitazioni  fuburbane.  Ucr 
cifero  fei  Abitatori,  eneconduilèroalcuni  altri  in  prigionia  j ripallàro- 
no  il  Reno,  e fi  ritirarono  nel  Forte  del  Vcl.  Mentre  che  quede  opera- 
zioni in  tal  maniera  s’intraprendevano , fei  fquadroni  Francefi  alTaliro.- 
no,  e prefero  il  Forte  fituato  di  quà  dal  Reno,  che  giaceva  in  faccia  di 
quedi  Borghi  , rendendoprigionicralaGuarnigioneconfidenrcinquinr 

«icifoldaucomprefigliU£zjalij  chela  reggevano,  quTcio  il  fuoco  alle 
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barche-,  che  foftencvano il  ponte)  c riprelcro  il  cammino  vcrfo  lolleflb 
Forte  di  Vcl.  Staccofli  dall’  Armata  Imperiale  all’  incontro  tre  Reggi- 
menti di  Cavalleria)  edi Dragoni)  alfine  di  marciare  nell’ Ungaria)  e 
furono  toRo  (eguiti  da  due  altri  di  Corrazze)  e da  uno  di  Fanteria)  di 
modo  che  gl'imperiali  fi  trovarono  di  foldateiche  a Cavallo  inferiori  alli 
Francefi)  e pcnuriarono di  Fanteria}  c poiché  ilPrincipe  di  Baaden  do- 
vea  per  certe  lue  indilpolìzioni  trasferirli  alli  bagni  di  Svvalbach)  confi- 
gnò  nelle  fue  veci  al  Marcfciallo  di  Thungcn  il  comando  delle  mi- 
lizie . 

Li  Cantoni  degli  Svizzeri  adunarono  nel  tempo  da  loro  Aabìlito  la 
Dieta  univerlalcinBada,  in  cui  parimente  fi  trasferì  ilMarchefedi  Pui- 
fiu  X Ambafciatore  del  Rè  di  Francia  ) e ottenne  nelli  dieci  di  Luglio  la  fua 
pubblica  udienza)  nella  quale  orò  dilfufamente  dicendo.  Che  in  qualun~ 
que  eccafione  , nella  quale  era  entrato  in  quella  fatuo ja  Adunanza  ) ave  a 
procurato  di  dare  loro  nuove  tefltmonianze  della  fncera  amicizia  ) e della  co~ 
ponte  incUnazionedelRe  fuo  Signore  e che  avea  avuta  frequente  occajione  dì 
farticipare  loro  le  di  lui  vittorie  ) e dì  comunicare  con  ejji  loro  la  gioia 
delli  di  lui  felictjftmi  avvenimenti  . Oggi  cangtandoft  in  contraria  la  For- 
tuna divenuta  favorevole  alli  di  lui  Nemici  ) e ancorché  non  Ji  pojfa  dij/i- 
tnulare  gli  oltraggi  ) che  derivano  dalla  di  lei  variabile  mano  ) con  tutto 
aò  a loro  tefiìmoniava  la  medejima  propenfone  di  genio  ) e il  medefmo 
grato  tenore  di  conjidenxjt.  Ancorché  riufcijje  molto  raro  à Mtnifiri  ) come 
era  egli  ) il  pubblicare  li  difawantag}  delli  loro  Sovrani  ^ ad  ogni  modo  il 
Rè  fuo  Sgnore  non  efercitava  quefia  baffo  Politica  cC  ingannare  con  falfe 
apparenze  li  fuoi  Colinoti  ì e li  fuoi  popoli  . Che  ufcirono  dalle  battaglie 
jventurati  gli  eferciti  fuoi  nella  Catalogna  ) e nella  Fiandra  } che  a lui 
erdinazta  ai  rapprcfentare  loro  da  un  canto  la  contumacia  delle  rivolte  re- 
preffe  ) e rigettate  da  Rè  legittimo  ) che  uvea  liberato  H propri  , e fe- 
deli fudditi  dall  opprejfione  delli  firanteri  ) e dall  altra  parte  il  fommo  co- 
raggio della  nazione  Francefe  ) che  fi  era  con  troppo  ardore  precipitata  in 
mezzo  agli  eferciti  nemici  non  bene  ancora  ricon.fciuti  j di  modo  che  il 
numero  avea  trionfato  del  valore  . Che  vafltjfmo  Paefe  abbandonato  ) e 
molte  fuperbe  Citta  [paventate  erano  rimalìe  il  prezzo  delle  loro  vittorie  : 
Che  ciò  non  efponeva  per  cercare  appreffo  di  loro  confolazione  ) la  quale 
facea  di  mefiieri  alle  ai  lui  dijgrazie  ) mentre  ft  raccomandava  ad  amici  fm- 
ceri  ) ma  che  egli  voleva  più  tofio  afficurarli  ) che  il  Rè  fuo  Signore  era 
intieramente  perfuafo  della  loro  affezione  per  la  fuafacraPerfona^  e perla 
parte^che  fi  prendevano  intutti  li  fuoi  avvenimenti  ^coliche  in  e^conofcevano  il 
loro  vero  huerefte^e  laloro  efenziale  fortuna  : Che  chiaramente  fi  accorgevano 
qual  pregiudizio  poteva  [correre  la  libertà  della  loro  Patria^  fe  la  Cafa  et 
Audr'ta  riprendere  quella  fuperioritk  fenza  limiti  ) che  avea  poffeduta  la 
prepotenza  di  Carlo  Quinto  ) alla  quale  anfiofamente  afpirava  ) e che  ci 
farebbe  ben  tofio  pervenuta  per  le  vigorofe  affifienze  delli  Principi  a leiCon- 
federati  ) che  profondevano  in  di  lei  beneficio  in  larga  copia  li  loro  tefo- 
ri  0 e il  fangue  delli  loro  [udditi  ) e che  ella  ci  pervertirebbe  ben  tofio  ) 
fe  la  Francia  tralafciaffe  di  farle  vigorofa  oppojizione  0 e fi  contentaffe  di 
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ledere  a quel  Torrente  , che  troppo  rapido  y e troppo  orgo^/iofo  rompeffe 
gli  argini  y e fommergeffe  li  popoli  a lei  vicini . Che  aixano  molto  chiara- 
mente conosciuta  in  uno  dellì  memoriali  del  Signor  di  Mellarade  Inviato  del 
Duca  di  Savoja  già  refo  pubblico  y li  maneggi  y che  p erano  adoperati  per 
ijtiogliere  [ unione  del  lodabile  Corpo  Elvetico  y e per  fabbricare  con  le  lo- 
ro medepme  mani  la  diflruiijone  delli  Cantoni  » Le  falfe  lafmghe  y con  le 
quali  li  allettava  y e le  apparenti  minaccie  ^ con  le  quaft  li  atterriva  y era- 
no tef  imomxnze  troppo  evidenti  della  di  lui  nafcojìa  intenzione  . Che  di- 
fcemejfero  dunque  quelt  infidie  y che  Ji  andavano  loro  formando  y che 
non  feparaffero  li  loro  comuni  interejft  y che  rinferrajfero  entro  dt  loro  li 
limiti  della  loro-  vicendevole  corrifpondenza  > che  fi  unijfero  con  nodo  af- 
fai più  drelta  alla  ferma  Confederazione  del  Rè  fuo  Signore  y nè  fi  lafciaf- 
fero  Spaventare  dalle  apparenze  funefte  delle  fue  perdite  y poiché  egli  con 
tutto  ciò  punta  non  turberebbe  li  fuoi  grandi  difegni  y non  ifconcerterebbe 
le  majfime  de"'  fuoi  Configli  y non  ifminuirebbe  le  fue  Finanze  y tion  raf- 
frederebbe  il  zelo  de''  proprj  fudditi  y non  tralafcierebbe-  di  combattere  per 
la  libertà  dell'  Europa  y non  forpafifarebbe  cofa  veruna  per  confervare  la 
loroy  quando-  fofife  giammai  violentata  - Che  aveva  perciò  comme filone  dal- 
la Maeflà  fua  di  do  loro  ampiamente  rapprefentare  y afifkurandoh  della  pof- 
fente  fua  protezione  y e della  finceriià  della  fua  amicizia  fempre  confedera- 
ta y fempre  immutabile  y e fempre  eguale  verfo  di  loro  - 

Rifpofcro  alcuni  giorni  dopo  eoa  una  prolifla  y c dilatata  Icrittura. 
li  Cantoni  y nella  quale  lignificarono  al  Miniftro  di  Francia  y che  il 
memoriale  del  Signor  di  Mellarade  Inviato  del  Duca  di  Savoja  non  conte- 
neva quelle  propofizioni  y che  egli  per  loro  avvante^io  difapprovava  y e 
come  efifi  volevano  con  fomma  pontualità  y e con  inviolabile  religione  of- 
fervare  t Alleanza  già  molto  tempo  flahilita  con  la  Corona  di  Francia  y 
e mantenere  [ unione  necefifaria  del  corpo  Elvetico  y cod  giudicavano  y che 
egli  non  avefife  al  preferite  y nè  averebbe  per  / avvenire  occafione  di  far 
comprendere  loro  fiunili  avvertenze  per  la  loro  libertà  y che  con  tanto  fiu- 
dio  y e con  tanta  diligenza,  da  per  loro Jlefifi  gelof amente  guardavano- 
Come  li  grandi  preparamenti  ; cheli  andavano  apparecchiando  nell’' 
Inghilterra,  c ncirolanda,  minacciavano  ipczialmcnte  la  Francia  , cosi 
ella  flava  di  loroin  attenzione  , c andava  prendendo  tutte  le  poilibili 
!T?™‘tÌh«‘  precauzioni,  affine  dì  opporli  alle  rifoluzioni  de' Collegati  , qual’ ora 
4iu  ocnn».  procuraflcrod’inlinuarli  nelli  confini  del  proprioKegno,  c affine  di  tene- 
re li  di  lui  popoliin  ubbidienza, c beneinclinati  al  Regio  nomi , edacdoc- 
checoncorrcfserodi  buona vogliaa  difenderlo  , avea  dentata  la  Pro- 
vmaaddlaBcrtagnadaimdonogratuito,  ed  avea  folle  vato  le  Città, li 
Borghi,  c li  Villaggi  della  Normandia  > del  PoitoH,  c della  Guyena  per 
dieci  leghe  diftanti  dal  mare , da  tutte  le  impofte  , da  tutte  le  gabelle  , c 
da  tutti  gli  altri  imm^nabili  aggravi  a condizione,  che  qiicllcPrwincie 
unillcro,  ctrattencllcrolemilirie,  che faceanodimelf ieri  per  la  difefa 
di  quelle  Ipia^ie,  c di  quelle circoftanti campagne.  Avea  limiknencc su 
quella  di  Medoc  formato  un  campo  conliderabilc  di  foldatelca,  eia  no- 
biltà dovea  comparire  fubitamente  armata  alla  Campagna  5 ma  la  mag- 
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fiorpartediqiiellafidilponcva  contro  la  propria  inclinazione  a prender  I70< 

armi}  a cauladclli rilevanti difpendj,  che  era  coftretta  di  profondere 
perii  mantcnimentodel dilei feguito,  c per  l’abbandonamento  delle  di  * 
lei  abitazioni . Il  Cardinale  di  Janfonepcrvenuto  riindecimo  di  Aprile 
dallaCortediRomaaPanWi  lì  trasferì  il  giorno  fulTcgucntc  a quella  di 
Verfaglia»  alfincdieirca  lahitareilRè,ilqualelotrattenneconlemag- 
giori dimolirazioni  ^i  onore',  facendogli  ampiamente  fpiccare  l’intiera 
loddisfazionct  che avea provata delli  di  lui  pontuali  fervigj,  cheavea 
adempiti  apprdTo  il  Pontefice,cJo  elelTe  grande  Elemolinario  della  Fran- 
cia, per  il  di  cui  impiego  prcftò  egli  il  decimo  quarto  di  Luglio  il  fo- 
iito  giuramento  difcdeltà . 

IlDucadiVandomo  pervenne  anch’egli  nel  finire  dello  fteflb  Mele 
Verfaglia,  caccolto  nel  proprio  Gabinetto  dal  Re  , configliò  con  cfloaTiS^* 
lui  gli  affari  più  rimarcabili  diguerraGiierra,  epofeia  immantenente  lo 
fpedì  nelli  Paefi  BalTi  alla  direzione  delle  proprie  Armate . Tre  vafccllida 

f;uerraFranccfi  il  duodecimo  feftodi  Lugliocoinandatidal  Conte  di  Vil- 
ars  fortironodal  Porto  di  Tolone  , ed  indi  palfatoil  mare  veleggiarono 
lungo  le  colle  d'Italia  rinfotzati  da  due  altri , che  li  feguirono . L’ottavo 
dello ftelso Luglio,  giorno,  in  cui  fi  doveano  neiringhilterra  rendere 
fonimc  grazie  all’Alt  ilfimo , per  li  prolperi , e per  li  gloriofi  avvenimenti 
riponati  dall’armi  Inglefi , e dagli  altri  Confederati  nella  Spagna  , e nelli 
PacfiBaliì  contro  le  due  Corone,  volle  laRcgina  portarli  accompagnata 
dagli  Lllfiziali  dello  fiato , e dalli  Configlieri  del  fuo  privato  Configlio  , 
da  tutti  liSignori  Ecclefiafiici  , cfecolari,  e dalla  nobiltà,  cheinmol* 
to numero ciconcorfe,  al  TcmpiocattedralediS. Paolo,  ove  fi  cantò 
folenncmcnte  l’inno  di  grazie  a Dio,  edopodi  quel  ringraziamen  to  pe- 
rorò il  Dottor  Stanhope,  c fi  diffufe  nelle  lodi  della  Regina,  einquelle 
di  tuttala  Nazione,  celebrandoficon  triplicato  fcarico  di  Àrtigliarie,  e 
delli  molchetti  quella  funzione,  econfuochi  di  giubilo  , che  illumina- 
rono lanotte  fieflà  tutte  leRrade,  e Piazze dellaCapitale . 

Ottennerocon  tuttociò  li  Francefi  nell  lndie  Occidentali  qualche  ri- 
levante vantaggio  fopraagringlefi , poiché  s’impadronirono  la  notte  del- 
liquauordici  di  Aprile delrifoladi  Dimanche  , e il  di  lei  Governatore  s’ 
impegnò  con  una  capitolazione  di  rimettere  nelle  loro  mani  tutti  gli  effet-  U"**»- 

ti,  c tnttiglifchiaviMori,  pofleduti  dagli  abitanti,  li  quali  non  volen- 
do acconfcntireaquefiiaccordi  , fi  ritirarono  in  molto  numero  nelle 
Montagne  , c ivi  li  difcfero  per  qualche  tempo  con  tanto  ardore  , che 
uccifa  una  molta  quantità  di  Francefi , fi  mantennero  nel  pofto  occupa- 
to finoallaloropartenzadalllfola.  Li  Comandanti  però  aveano  con- 
clufo  un  altro  accordo  con  li  Francefi  , col  quale  fi  erano  obbligati  di 
conlcgnaFC  loro  mille,  c quattrocento  Mori , ò in  cambio  loro  cento , e 
qiurantamillepiafire  d’argento,  e le  abitazioni  , che  non  furono  per 
anco  abbrncciatc,  al  che  non  volendo  pure  gli  abitatori  fommimftrare 
i’afienfo,  alcuni  prefero  riloluzione  di  ritirarfi  dall’lfola  con  li  loro 
fchiaviMori,  ecogli  effetti,  chercfiavanoloro  in  balìa.  Diedero  allo- 
ca li  Francefi  a guafio  tutto  il  circofiante  Paefe,  e incenerirono  le  Ca- 
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JjoS  pannc)  e le  abitazioni  dclli  Terrieri,  che  non  erano  per  anco  incendia* 
te,  conducendoconeffiloro  cinquecento , e più  Mori,  eia  maggior  par- 
te delli  loro  effetti . Si  andava  apparecchiando  nclllnghilterra  una  /qua- 
dra di  quattordici  Vafcelli  da  guerra,  fopradicuifì  doveano  imbarcare 
trcmillc  Fanti,  affine  di  trasferirli  in  America  , affinché  riparaffero  le 
perdite,  che  aveano  patite  gl’Inglefì  a S.Criftofolo,  & a Nevis  , aven- 
do permeflb  la  Regina  di  unire  foldatefca  in  favore  degli  abitanti  di  quel- 
la Colonia  in  tutti  li  Regni  deiringhilterra  , ordinando,  che  fi  diRri- 
biiiflcrofomme  rilevantidicontante  allemilizie,  che  fi  adunavano. 

DueVafcellida  guerra  Inglefi  avendo  il  decimo  quarto  di  Giugno  feo- 
petto  in  mare  di  veru  Navigli  Francefi  carichi  di  prò  vvifioni,  che  fi  tras- 
ferivano nella  Martinique  , e nelle  altre  Ifole  adiacenti  poflèdute  dalli 
Francefi  nell’America,  ne  prefero  cinque,  elicondufiero  nelli  Porti  d' 
Irlanda.  La  Regina  fece  riconofeere  la  porzione  di  dette  prede,  che  ap- 
partenevano alli  Capitani,  &alli  Marmai  delli  predetti  Vafcelli , ac- 
ciocché foffcrotrafportatenell’IfoleAntille  per  rifarcimento  de’pregiu- 
dicj,  che  aveano  foderiti  que’fudditi,  e comandò  alli  Mercadanti,  e 
alli  Proprietari  delle  medenine  Ifole  di  rimettere  una  nota  diftinta  delle 
loro  perdite  in  mano  delli  Commiffari  del  Commerzio,  affine  di  provve- 
dere alli  mezzi  di  rifarcirle . Alla  fquadra , che  fi  deftinava  per  l lndie  Oc- 
cidentali , diede  la  Regina  per  direttore  il  Capitano  Standers  , c fece  ri- 
levante donativo  di  argenti,  e di  mille,  e cinquecento  lire  fterline  al 
Conte  di  Peterbourgh , che  avea  dichiarato  nelle  Spagne  Ambafeiatore 
ftraordinario  di  Carlo  Terzo . 

PortoffiellaneirAffemblca,  in  cui  fi  maneggiava  l’ unione  delli  due 
Regni,  ed  efièndofi fatte  leggere  le  terminazioni  de’Congr^ati,  fomma- 
mente  lodò  l’applicazione  del  loro  zelo,  e della  loro  prudenza  , conia 
quale  aveano  condotto  di  unanime  confentimento  ad  ottimo  termine 
quella  grand'opera  col  beneficio  di  ambedue  le  nazioni  dell  lnghilterra  3 
doe  rriini  c della  Scozia.  Furono  li  trattati  di  queftaggiuftamento  conclufi  ^ c 
^oz!t  4rtrrml>  fottoferitti  il  giorno  fecondo  di  Agoflo  da’  Deputati , efuronoefebiti  al- 
*“  ■ la  Regina , nelle  di  cui  mani  riniilero  tre  efemplari  di  detti  accordi , l’uno, 

chefervirdoveaperleimcdefiina,  l’altro  per  il  Parlamento  dell’Inghil- 
terra, e il  terzo  per  quello  di  Scozia.  Fecero  perciò  li  Deputati  di  am- 
bedue le  Nazioni  fopra  a quella  unione  un  elegante  ragionamento  alla 
Regina  , che  lor  rilpofe  . Che  fommtwente  li  ringraziava  della  concorde 
OperaziiMe  , con  la  quale  J!  aveano  affaticato  in  un  affare  , che  dmeniva 
così  neceffario  , e cosi  awanta^iofo  ad  amiedue  le  Nazioni  , e che  ella 
Ji  farehhe  addoffato  / impegno  dt  comunicare  li  Uro  trattati  e le  loro  con- 
clufoni  alti  Parlamenti  dell' uno  , e detC altro  Regno  , di  modo  che  non  etse- 
hitava  , che  effi  non  f afferò  per  conojeere  t amore  , che  nudrtvano  in  iene- 
ffeio  dt  ciafcheduno  de' popoli  , dando  Uro  volontaria  ^ e pontuate  ejecuzione  » 
^ Tutti  li  Commiffari  dell’uno , e dell’altro  Regno  furono  da  lei  fplendida- 

mcnte  trattati  a Wmdfor  , cliScozefila  fiipplicarono  di  conceder  loro 
la  di  lei  Regale  effigie  , affine  di  poterla  trasferire  con  elfi  loro  alia  Patria  , 
il  che  venne  da  lei  prontamente  acconfentito  > c poichciì  udivano  tumul- 

tuan- 


Digitized  by  Google 


Ter  la  Monarchia  delle  S pagne.LibroIX.  s 8 « 

tuantifufurri»  che  contradicevano  a quell  unione,  fece  ella  pubblicare  tJoS 

un  decretoconcepito  fecondo  il  tenore  delle  Le^i , che  farebbe  grave- 
mente punito  chiunque  avelie  dato  conlenfo  nelli  difcorfi  Icdiziofi , e ncl- 
li  libelli  contraditorj,  li  quali  difapprovavano  le  fa^c  operazioni  de' 

Raggua^iò  il  Capitano  Stanhope  alla  Regina  la  felice  novella  della 
caduta  di  OHcnda  in  mano  degli  Olandefi , ed  ella  in  ncompenla  lo  rega- 
lò dicinquecenio  Guinee,  e ilRèCarlopnerofamente  rimunerò  li  Ca- 
valieriLakè,  cBingcontuttigliUffiziandelleloroArmatediricchi  , e 
maenificiriconoicimcnti.  Imbarcate  sù  le  Flotte  alcune  foldaiefche  in 
BarcellonafuronotragittatenellaValenza,  ed  indi  venne  in  un  confi- 
glio diguerra  del  beratodi  navigare  con  li  Vafcelli  armati  verfo  Alican- 
te , epervenutincll'acqueproflimeadAltea,  ebbero  li  loro  Ammiragli 
relazione,  che  gli  abitanti  di  Cartagena  fi  dilponevano  ad  abbracciare 
gl’mterefli  di  Carlo  Terzo,  e che  fi  larebbono  di  ciò  all’avvicinarfi  di»“i- 
quelÌAmiata apertamente fpecificati,  dimodoché  fu  rifoluto  d'indriz- 
zarc  le  prore  a quella  volta,  ove  pervenuti  fcrilfero  li  loro  Comandanti 
al  Governatore  di  quella  Terra  , che  fi  rendelTe , e ciò  per  incoraggire  gli 
abitanti,  cdichiararfi  per  Carlo  Terzo,  e nello  ftclTo  tempo  fi  fecero  le 
. necellàriedifpofizioni  dalla  parte  del  mare,  e da  quella  della  terra  per 

. cominciare  l’afledio,  ma  il  giorno  feguenteufeirono  li  Deputati,  affine 

J di  concordare  le  capitolazioni  della  cellione  , di  modo  che  s’introduflc 

\ nella  Città  una  Guarniwone  di  Icicento  foldati  Inglefi  tolti  dal  Reggi- 

mento marittimo  fotto  la  direzione  del  Maggiore  Kerges . Fece  pofeia  la 
, Flotta  il  vigefimo  nono  di  Luglio  vela  da  Cartagena  , c s’ indrizzò  alla 

volta  di  ^tea  , affine  di  giugnerc  con  pcofpera  navigazione  in  Ali- 


cante . 

Ncltempofteflb,  che  TAiumiraglio  Lakè  era  pervenuto  poco  lungi 
di  Altea  , ebbe  ragguaglio , che  due  Galee  Francefi  doveano  far  vela 
nel  far  del  giorno  verlo  di  Oranportando  conellcloro  il  contante,  af- 
fine di  pagare  la  Guarnigione,  d modo  che  (pedi  egli  due  Vafcelli  della 
fila  Iquadracon  órdine  d.  trasferirfi  a quella  volta , affine  d’ impadronir- 
fi  delie  Galee  , le  quali  udito  l’ approflimarfi  delli  Vafcelli,  fi  ricovra- 
rono  dietro  il  Promontorio  di  Palos,  ove  appena  fcoperleroli  due  Va- 
fcelli, che  il  Conte  di  S.  Croce,  che  le  reggeva,  fi  dichiarò  con  efl'c  lo- 
ro  per  Carlo  Terzo.  Seguirono  confiderabili  rapprefaglie  fui  mare  con-jjj^  dic»i« 
tro  li  Francefi , ed  efli  perlocontrario  nel  mele  di  Luglio  prefero  due  Va- 
fcelli da  guerra  Inglefi , c la  Flotta  dell’  Inghilterra  ftava  il  lefto  di  Ago- 
ftoapparecchiatadilpiegarele  vclea'venti,  nè  altro  attendeva,  chef 
Armata  01andefe,che  avea  imbarcate  in  Oftenda  le  foldatelche,  ma  che 
venne  collrctta  dal  vento  contrario,  che  fe  le  oppofe , a trattenerli  nel 
Portod.Dunes.  Si  unirono  in  quefto  mentre  a Portmouth  molti  Gene- 
rali, Luogotenenti,  cBrigadien  per  imbarcarli,  efràquefticon  la  loro 
(quadrai’ Ammiraglio Shovel,  cilCavalicroFoiborne.  La  Regina,  c 
il  Principe  diDanimarca  di  lei  Marito  fi  ricondullcro  a VVindfor  , ove 
icnncrolcgrcticonfigiifopraagliaffaridiPortogallo,  avendo  cllaprima 

con-  J- 
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eonfignarialContcdiRivcrs  ordini  occulti»  che  fi.dovcano  Iblamente 
dilìgiflare^qiiandoeglifbircpecveiiucoincercalontananza  dal  porco.  Si 
era  imbarcato  sù  la  gran  Flotta  » fopra  di  cui  ita  va  caricata  copiola  quan*^ 
tira  d'armi»  c munizioni. 

L’ Armata  OlandcfciìcrarimclTt  alla  vela»  c |dovca  condurli  all'  lib- 
la  di  VVighr  per unirlìa quella  dell’ Inghilterra»  come  iìmilmcnte l’ Am- 
miraglioDilkconlafqiiadra  delle fue Navi . LaFlottadi  Portogallo  nel 
cominciamentodi  AgoiìoarrivònelTamigi»  numerandoii  inclTapitidi 
ceiuo  navigli  riccamente  carichi  di  molte  merci.  L'Ammiraglio  Alemond 
con  cinque  grolliVafcclli  da  guerra  Qlandeiìera  pervenuto  a L'sbona  » 
ed  avea  incefo  » cliclepropoiizioni»  clieegliaveafàttepcrla  fulTeguen- 
tecampagna»  lierano  totalmente  cangiate»  e che  l' Ammiraglio  Shovel 
più  non  iidovea  trasferì  re  con  la  lua  Armata  nel  Mediterraneo.  Veleggiò 
egli  con  trealtri  Vafcellilngleli  verfolefpiaggie  dell'Inghilterra»  con* 
vogliandola  Flotta  mercantile  di  Portogallo, ciie  navigava  verfo  di  quel* 
le  (piaggio.  Tutti  li  preparamenti  »che  fiadunavaiaoneU'Inghilterramo* 
vevanoadallarmarlilc  Provincie  marittime dellaFrancia»  edaveailRè 
fatti  diftribuirc  due  mila  foldaci  sù  runa»  e laltra  riva  della  Garonna»  e 
molti  abitanti  della  Bertagna  lì  ritirarono  conio  loro  migliori  follanze  in 
ficurezza. 

Il  Conte  di  Noyelles  con  un  vigorolb  corpo  di  Fanteria»  odi  Cavalli 
difeoRatoda  Barcellona»  fi  trasferì  nell' Aragonefe,  ed  il  Rò  Carlo»  co* 
mefidille»  da  quella  partito»  tenne  prima  di  avanzarfiun  lungo  confi- 
gliodiguerraco'Generalijicrdelibcrarcqual  folle  il  miglior  eipedicnce 
inquill-i  diJpofi  ionediafiari , fe  il  voglierfiadrittura  vedo  Madrid»ò  pu- 
re aiLi  volta  di  Saragozza  tenendo  avvilì  > che  la  Guarnigione  di  Lcrida» 
fifollciinp.idronitadiBalbaftroi  piazza»  cheapriva  l’adito  verfo  Hue* 
foa  » e che  il  Re  Carlofolfe  dagli  abitanti  di  Saragozza  acclamato  » foprx 
le  quali  relazioni fìirifoIiKod' incamminarli alla  volta  dell' Aragona»  e 
della  Valenza  non  ollantcl'clficacir.agioni  allegate  per  la  contraria  opi- 
nione» dimodochefideliberò»  che  il  Rè  Carlo  fi  trasfcrilTc  alla  volta  di 
Lerida»edalcipofciaverfodiSaragofa»  ove  il  Conte  di  Noyelles»  che 
ftavam  marcia  con  le  fuefoldacefche»dovevafollecicamentc  condurli»  e 
le  m.lizie  comandate  dal  Conte  di  Feterbourg  entrarono  nella  Valenza» 
e nella  Caftiglia»  non  ellcndofi  in  quelle  Provincie  Francefe  alcuno  » 
fuori»  chemRofel  munitada  unaGuarn^onedi  quattro  Reggimenti 
Franccli»  e di  due  Napolitani.  Aveano  intanto  li  Magillrati  di  Madrid 
inviato  a riconolcere  il  Rè  Carloper  lor  Sovrano»  e perciò  il  Milord 
Gallovayglifpcdìunamiflionenella  Valenza»  ove  aliorafi  ritrovava  > 
acciocchcquanto  prima  fitrasfcrillc  in  Madrid. Tuttoil  Regno  dell’ Ara- 
gona fiera  dichiarato  in  fuolàvore»  e feguì  il  di  luiefcmpio  la  Città  diSf- 
viglianeil’ Andalulia»  dando  Ca^ce  in  dilpoiizioncdi  cadere  nella  mor 
oi  de’ Collegati . 

Il  Rè  Filippo  all’incontro  per  dticfa  del  proprio  Regno  fi  polc  alla  tetti 
di  qualche  moltitudine  di  foldatefche;mà  l’Armata  de’  Collegati  approfi 
finundutl  da  Guallamcn  quattroleghe  dittante  da Xadrova  obbligò  iX 
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affine  di  avvicinarli  alle  foldatcfchc,  clic  venivano  per  Ja  Navarca.  U 
Elcrcrto de’ Collegati»  ebefiera  approffimatoà  Gualdafcara»  ivipulc 
gli  alloggiamenti»  avendo lafciato il  grofTo  bagaglio»  c l’ Artigliarla  in 
Alcalà}  c da  lui  fi  fiaccò  un  groflò  corpo  di  foldatcfchc»  alfine  diavvinar- 
fipcrlofpazioditrc  leghe  lungidalle  Ipondcdcl  Fiume Henares»  fopra 
alle  quali  l’ Armata  del  Re  Filippo  teneva  il  proprio  accampamento  » 
avendo  lafciato  il  di  lei  grofibbagaglioad  Aricnca.  La  Vanguardia  del- 
le loldatefcbcFranccfi»  che  marciavanopcrla  Navarca  comandate  dal 
Signordi  Legai»  era  ormai  pervenuta  con  tutte  le  Artigliaric»  ccon  tut- 
tele  munizioni  di  guerra  ad  Elpinolaindilpofizione  d'incamminarfi  vcr- 
foTAimata  de' Collegati  prima»  cheficougiugndTcroconlemiliziedsl 
Contedi  Peterbourg.  Eraficgli  avanzato  nella  Cafiigliaconlefoldatc- 
fchcsbarcateallcrpi.'iggicdellaValcnza»  cavea pcrJo innanzipiantato 
raflèdio  alla  Città  di  Raquena»  che  in  breve  tempo  fi  refe  attaccata  da 
trcRcggimentidiF.antcria»  c due  di  Cavalleria  In^ele,  edaun  rilevan- ' 
ie ammairamcnto di  Michieletti,  eflendo  prcfidiatada  fciccnto  Navar-  ‘ 
refi»  chclacederono-  ìì  w. 

Il  Conte  di  Novcllcseflendofi  avvicinato  allaCittàdiSaragozza  il  vigcfi-«j^a^^ 
ino  quinto  di  Luglio  con  cinquecento  Cavallifu  da  lei  ricevutoa  iuon  di  IM  pufC  altre 
trombe»  cal triplicato  Icarico  dell’ Artigliarie»  applaudito  da  tuttoil 
popolo»  elifoldati»  cliefifiavano  di  Guarnigione» -c  le  altre  pcrfonc 
affezionate  al  nome  della  Cala  Borbone  fi  ritirarono.  Gli  Ecclefiafiici  » li 
Borghefi»cla  Nobiltà  proclamarono  il  Rè  CarlopcrlorSovrano»clide- 
putati  delle  Città  dcH'Aragona  prefiarono  alcuni  giorni  dopo  il  giura- 
mento di  fedeltà-  Eflendo  egli  entrato  nella  Città  ritrovò  due  G>andi  di 
Spagna»che  lo  fijpplicarono  a nome  del laCajp itale  di  Madrid»ditrasferirfi 
bm  tofioin  lei  amncdiriccvercgliomaggidifoggczionc  dalli  Grandi»dal- 
Ja  Nobiltà  » cdal  popolo . Intanto  rArmatadelii  Confederati  fi  era  impa- 
dronita di  B.ircarota  » c di  Selva  Reale , e di  molte  altre circoftanti  Praz- 
ae  Todcdo»Alicantc»  Cordova»Srviglu»  cBorde*»  ed  alcune  altre  minori 
Cictàubbidientifiraflègnaronoal  luo  Dummio.  Avendo  dunque  il  Rè 
Carlo  ricevuti  da  divede  Citta  » e Provincie  li  deputati  » che  ioafficura- 
Tono  della  loro  lommcllionc»  feceildecimo  quarto  di  Luglio»  come  fi  difi 
le»  il  fuo  folcnnc  ingreffo  in  Madrid  » ed  ivi  foce  pubblicare  un  generale  „ 
indultoatuui quelli»  cheavendo  l'egmtc  lepartidclRè  Filippt^  folle- 'Sp- 
rone! termine  fiabilito  ritornati  all' ubbidienza»  e lo  riconoiceflcro  per 
loro  legittimo  Principe.  Entrò  accompagnato  da  molti  Grandi»  che  rin- 
contrarono al  triplicato  Icarico  delle  Artigliane  dal  Cafiello . Compara 
vcfràglialtriilDucadiMedinaCvli  Governatore  della  Puzza»  dalui 
prefciclto  fuo  principale  Minifiro.  Eccettuò  dal  indulto  il  Conte  de  las 
Torres  » chcavcamilitatocontrogl'intereffidi  Calad’Aufiria . 

Nelli  Paefi  Balli  l' Annate  dclli  Confederati  dando  l’uiu  poco  difiante 
dall’altra,  il  Marefciallo  di  OuWerkerke  fi  trasferì  al  quartiero  del  Du- 
ca di  Marlborough»  cdivi  fiabilironodipiantare  Taffedio  a Menin»  e 
dilpoferogliappaiati»  chcfaceanodimcfiicriaquefi’imprela.  LiSigno- 
. ri 
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tjoS  ridiRocquesj  c di  HcrteHì  trasferirono  nella  fine  di  Luglio!  Cucraijpd 
indi  al  campo  con  quattordici  Ingegneri,  dodici  pezzi  di  Artigliaria,  e 
otto  mortai  a difpolìzione  del  Generale  Salis , che  avea  ricevuto  dodici 
mille  Guaftadori , desinati  a fcrvire  nelle  operazioni  di  quello  afìfedio  , 
ed  egli  fi  pofe  in  marcia  il  vigelìmo  fecondo  di  Luglio  5 e andò  a fermarli 
con  trenta  due  battaglioni , e quattordici  fquadroni  all’ attacco  di  quel- 
laPiazza . Ledue  Armate  de’ Collegati  (lavano  diflantil’una  pocolon- 
tana dall’altra  fopra  a due  linee,  e il  Generale  Salis  fpedì  relazione  all’ 
Armata  maggiore  di  clferfi  avanzato  fino  àLavve  una  lega  difeofto  da 
Menin , e dopo  di  avere  fatte  paflarc  fopra  a due  ponti  la  Riviera  di  Lys 
• allemilizie,  inveiti  immantcncntc  quella  Piazza,  intorno  a cui  comin- 
ciò lo  ftclfo  giorno  ad  innalzare  le  lince  di  circonvallazione,  c pofeiafe- 
ce  prendere  pollo  nel  Borgo  di  Aluin,  formando  tutte  le  difpofizioni  nc- 
cefiarie  per  aprir  le  trincee,  c dar  cominciamento  all’  attacco . Il  Signor 
di  Garamon  Luogotenente  Generale  comandava  alla  Piazza,  ed  avea 
lotto  di  fc  il  Principe  d’ Ifcnghicn , c il  Marchefe  di  Bafawal , che  follc- 
nca  il  carico  di  Governatore-  La  Guarnigione  era  di  dodici  battaglioni 
di  Fanti,  c uno  di  Dragoni.  Fece  il  Signor  di  Caramant  nello  Iteflo  tem- 
po da  lei  fortire  tutte  le  bocche  inutili,  che  confumavano,  leprovvifio- 
ni,  c fece  ritenere  Tacque  del  Fiume  Lys,  di  modo  che  rimallo  in  afeiuto 
jwtit.  dein  non  fi  poterono  condurre,  che  fopra  a Carri  le  Artigliarie,  lequaliper- 
Aedhnti.  yennero  al  campo  col  Colonncllo  Signore  d' Yfel . La  notte  dcltrenteli- 
mo  primo  fcrono  gli  afiediati  con  cento  Uomini  unafortita  , e obbligaro- 
no leguardie,  chccrano  apportate  in  un  molino,  con  perdita  di  due  fol- 
dati,  c un  Luogotenente  ferito,  aritirarfi.  Si  replicarono  il  primo  di 
di  Agorto  gli  attacchi  alle  guardie  avanzate,  che  fi  ricoverarono  negli 
approcci.  Travagliarono  intanto  gli  alfedianti  la  notte  ftelTa  a formare 
unalinea,  alfine  di  coprire  alcune  altre  guardie  avanzate,  c avendogli 
alfedianti  inviato  un  dirtaccamento  di  quattrocento  foldati  non  molto 
lungi  dal  Villaggio  di  Rcckcn , ove  li  Collegati  riferbavano  li  loro  amma- 
lati, comandarono  perciò  a cinquecento  foldati , che  marciaffero  alla  lo- 
ro guardia,  ordinando,  chclolTcro  trafportati  in  luogo  più  vicino,  c 
più  comodo  per  li  feriti.  Innalzarono  validi  trincieramenti,  affinedico- 

firirc  li  battaglioni  della  Fanteria  cipolla  al  bcrfaglio  delle  Artigliarle  del- 
c mura . Arrivarono  il  quarto  di  Agorto  fei  battaglioni  a rinforzare  T Ar- 
mata, affinché  forte  ella  in  illato  di  opporli  nel  tempo  notturno alTintra- 
prefe  della  Guarnigione  , la  quale  faceva  con  fegni  comprendere  alle  fol- 
datefehedi  Liliale  trame,  che  andava  (ormando . Si  aprirono  finalmen- 
te nella  parte  delira , c nella  finirtra  le  trincee  dirimpetto  ad  una  Porta  , 
c il  Luogotenente  Generale  Scholten  comandava  con  quattro  battaglio- 
ni Priifliani , Danefi,  & Allemani  l’attacco  dritto,  il  Milord  Orkncy 
dirigeva  con  tre  battaglioni  Inglcfi,  Danefi,  cSalfoni  la  parte  finirtra. 
Li  Signori  di  Roqiics,  e di  Coctorn  erano  alla  fopraintcndenza  dell!  la- 
vori alla  dritta  con  fcicento  travagliatori,  c con  cinquecento  foldati , che 
li  coprivano , li  Signori  di  Mcy  , e di  Hartels  aflìrtevano  con  mille  trava- 
gliatori j c cinquecento  foldati  il  lato  finiftro.  C era  pofeiaU  Ca valle-: 
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ria  diftribintcper  ciafchedunodi  quegli  attacchi,  nclliquali  nonoftan- 
tc  il  fuoco  della  mofehettaria  delle  muraglie,  rimafero  dodici  foldati  uc- 
cifi,  c qualcheduno  ferito  , non  potendo  nuocere  così  agevolmente  la 
loro  Artifliaria  T>erle  forti  tra  verfe,  che  fi  erano  induftriofamentc  for- 
mate . Cagionò  qualche  picciolo  difordioe , ma  venne  immantencnte  ri- 
parato dagli  alTcdianti  , frali^uali  rimafe  Vanleon  Ingegnerò  mortal- 
mente ferito-  , 

Fecero  gli  afTcdianti  il  quinto  giorno  di  Agoflo  fopra  di  ciafehedun  at-  deJùTtSui'? 
tacco  unaibrtita , màeflcndo  gli  oppugnatori  ufeiti  dalli  loro  trincera- 
menti , edeflendofi  cinquanta  loro  Cavalli  inoltrati,  furono  gli  aflcdiati 
con  perdita  confidcrabilc  vigorofamente  refpinti , e avendo  condotta  en- 
tro le  mura  una  porzione  delli  feriti  , addimandarono fofpenfìon  d’ar- 
mi per  (cppellire  li  morti,  che  fi  numerarono  più  di  duecento,  mancati 
nella  parte  oppofta  dodicieftinti,  educ  feriti,  fra  li  quali  rimafe  uccifo 
un  Luogotenente  Inglefe,  c mortalmente  piagato  il  Colonnello  Cham- 
brier . Dopo  li  rinforzi  delli  fei  battaglioni  ftavano  all’aflèdio  della  Piaz- 
za ventiottobattaglioni  di  fanti,  eventi  quattro  fquadroni  di  Cavalle- 
ria, cfuronoalla  drittail  giorno  quinto  di  fera  elevate  le  trincee  dal  Ge- 
nerale maggiore  VVcek,  edal  Brigadicro  S vvartzel  con  tre  battaglioni  di  • 
Fanteria,  &allaliniftra  furono  innalzate  coll’  alTiflenza  del  Generale 
Maggiore  Viallettc,edel  BrigadieroDucadi  Argille  con  altri  quattro  bat- 
taglioni. Si  travagliò  nella  notte,  e nel  giorno  fufl'cgucntea  perfezio- 
nare letrincce,  eie  lincedi comunicazione,  di  modo  che  lidiie  attacchi 
furono infieme  uniti-  Fecero pofcia li difenfori  unafortita,  ma  dopodi 
eflcre  appena  comparii  fubitamente  fi  ritirarono.  IlSignor  diMeyrima- 
fc  mortalmente  ferito  nel  collo,  ed  ebbero  gli  afTcdianti  trenta  foldati, 
tra  qualitreUlfiziali caduti cflinti,  eferiti-  Furono  intantoalla  dritta 
il  giorno  fedo  di  fera  elevatele  trincecdal  Generale  Maggiore  Pallant , c 
dal  Brigadicro  ContcdiNalsau  con  quattro  battaglioni,  calla  finiflra 
dal  Generale  maggiore  Principe  diSondcrbourg,edal  Brigadicro  Trouf- 
felcon  quattro  battaglioni,  enei  tempo,  che  s"  innalzavano  quelli  lavori 
vibrai  ono  gli  afTediatiufl  glande,  e continuo  fuoco,  che  danneggiò  in 
qualche  parte  gli  operatori.  Ncllanotteantcccdcnte  ai  fette,  enei  gior- 
no pofleriorc  11  travagliò  darli  oppugnatori  nel  formatele  batterie  delli 
Cannoni,  c delli  Morta),  e di  eflenderc  una  linea  di  comunicazionepcr 
coprirci’  entrata,  cl’  ufeita  delle  foldatefche  dalli  ripari  cadendo  doìei 
tra  morti,  eferiti  sii  la  campagna. 

Furono  la  fera  fettimadi  Agofto  elevate  alla  dritta  le  trincee  dal  Ge-  „T.“J"c»'ìn 
neralc  maggiore Erbcvclt , e dal  Brigadicro  Capolcon  quattro  battaglio-  SI,'/""* 
ni , & alla  liniftradal  Generale  maggiore  Ranzac, edal  Brigadicro  Alia- 
ma  con  tre  battaglioni . Si  travagliò  la  nottea  perfezionare  Icbattcric,  « 
eafollcvarcifopraliCannoni,  elimorta),  di  modo  che  furono  fituati 
in  una  parte  atf.pczzidi  Artigliaria,  & undici  ne  furono  collocati  dall'al- 
tra,  c in  ambedue  li  lìti  furono  polli  venti  lèi  Mortai,  caduto  ferito  in 

guc’lavori  un  fol  Capitaniodc’  Travagliatori . Il  giorno  ottavodi  Ago- 
ofiirono  di  nuovo  elevate  le  trincee  dal  Generale  Maggiore  VVeek,  c 
AmMlid’Europapar.lI,  Cc  dallo 
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X706  «ìallodcfroBrigadiero  Svvartzcl  con  quactrobatuglionj  ailadricta-i  c 
con  tre  alla  Anidra  dal  Generale  Maggiore  Viiatte  5 e dal  Brigadiero  Du- 
ca di  Argille.  GlialTediati  fecero  un  grande  fuoco  ) màcon  debole  effet- 
to, coDtroglioppiignatorì,  poiché  erano  cosi  forti  le  lot  trincee,  che 
riufeivano  d impofubile  efperimento  il  rovinarle,  c penetrare.  Erano 
bensi  quelli , che  travagliavano  nelle  batterie,  cipodi  continuamente  al- 
li  loro  colpi- 

Arrivarono  in  quedo  tempo  al  campo  quattro  compagnie  del  Reggi- 
mento di  Gotehem,eliFrancefì  aveanoproibito fotto pene ri^rofe  agli 
abitanti  del  circodante  Paefe  a Lilla  di  provvedere  di  vettovaglie  l’Arma- 
BoePcitioc-  Confederati,  che  dava  di  alloggiamento  a Helchin  , c perciò 

aveano  inviate  alcune  foldatefche  nclli  «Tue  Forti  di  Comiflies.  Difpofe 

■ air  oppodo  il  Generale  Salis  un  didaccaraento  per  attaccar  quelli  Forti  « 
il  che  effendo  felicemente  riufeito,  furono  di  là  cacciati  i Francefl  , e 
vennero  demoliti  que' Forti.  IlDucadiMarlborough,  e il  Signor  di  Ou- 
vverkerlc  comandarono  agli  abitanti  della  Colonia  di  Contrai  di  appia- 
nare le  drade,  alHncheincafo,  cheliFraaceAvolcdcro  danneggiarceli 
adediatori,  quedi  potcflcro  marciare  al lor foccorfo . Si  cominciala 
mattina  del  nono  giorno  di  Aeodo  dagli  alTedianti  a percuotere  con  tren- 
ta fei  Mortai  le  muraglie  della  Città,  e l’interno  delle  abitazioni,  di 
modo  chel’unc,  e l' altre  rimafero  fommamente  pregiudicate . Su  gli 
avvili,  chcilDucadiVandomo  effendo  giunto  all' Armata,  avclfc  co- 
minciate ad  unire  tre  leghe  lontane  da  Lilla  le  foldatefche  Francefl , par- 
vealDuca  diMarlborough  ncceflàrio  il  didaccarc  dodici  battaglioni  9 
che  giflcro  ad  accamparli  vicini  a Leuwe  in  poca  didanza  da  Me- 
nin  , fotto  la  direzione  del  Generale  Fagcl,  c del  Generale  Maggiore 
Morrai,  e l’arrivo  diquede  foldatefche  dovea  fetvire  per  fodcncrc  1' 
affedio  di  Mcnin  cinto  da  un’Armata  de’  Collegati  , cqmpoda  di 
cinquanu  battaglioni  difapti,  e di  venti  quattro  fquadroni  di  Caval- 
leria. 

La  fera  del  nono  giorno  di  i^odo  il  Generale  Maffiiore  Pallant,  e il 
Co.tii.Mii».  brigadiero  Conte  di  NafTau  con  quattro  battaglionioi  finti  incammina- 
ronogli  approcci  alla  dritta  , e alla  Anidra  L rilevarono  con  tre  battaglio* 

■ ni  il  Generale  Maggiore  Principe  di  Sonderbourg,  e il  Brigadicto  Txouf- 
fel  . Collocati  nella  notte  sòie  batterie  venti  pezzi  di  AaigUaria,  fu- 
rono podi  due  mortai  poco  lungi  dalla  muraglia.  Furono  na  decimo  le 
trincee  follavate  con  quattro  banaglioni  dal  Generale  Maggiote  Eibe- 
vclt,  ^dalBrigadieroAmamaalla^itta,caUaAnidracoo  quaurobat- 
tagliqni  dal  Geberale  Maggiore  Rantezau  , e da  un  ColooneUiO^  ebe 
luppli  airincombenze  del  Brigadiero  Signor  di  Capòl , cheriiaaAlo^oc- 
talmente  ferito,  lafciòdue  giorni  dopo  la  vka.  Si  continud 
diantiabattcrcvigorofamcnteconfèilàntaduepezzi  di  Attigiiaria» 
tempedare  con  quaranta  due  Mortai  quella  Piazza , di  modo  che  nmalfiT 
IO  demoliti  li  fodegni,  che  ritenevano  l’ acque  della  Lys,  la  quale^por 
{eia  feorfe  cosi  gonAata , che  ruppe  il  ponte  degli  AfS^liant^  li.^alifiH 
toooneccditiatiijomantenentc  aripamlot  If  Conte  di  H»0WviA(9i9ilft 
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di  giorno  ^i  approcci  rimafc  gravemente  da  mofeheteata  ferito . La  fera  ijo6 
defi’undecimo  fi  fabbricarono  le  trincee  dal  Generale  Mag^ore  Veek» 
c dal  Brigadiero  Svvartzel  con  quattro  battaglioni  alla  dritta  $ e alla 
iiniftra  con  altri  tre  dal  Generale  Maggiore  Vilatte^e  dal  Brigadiero  Du- 
cadi  Argille.  Sifollecitaronocon  molto  fervore! travagli)  efìadope-' 
rò  in  alcuni  luoghi  la  zappa,  elaCittàlìtrovavacosiberfagliata,  edi- 
ftrutta dalle  Cannonate,  edallcbombc»  cheellaeraquafitutta  nell’in- 
terno abbrucciata,  encircfternocra  demolita  una  porzione  delle  Mu- 
raglie, nè  la  Guarnigione  fapeva  ove  ricoverarli  al  coperto,  elodelTa 
Signore  di  Caraman  fù  neccifitato  di  cangiar  pollo  , e trasferirli  in  un 
altro. 

Il  DKica  di  Marlborough  , e il  Principe  Reale  di  Prulfia  lì  trasferirono 
al  campo,  affine  di  vifitare  gli  approcci , cinqueftogiornoia.diAgo- 
Ro  gli  Afledianti  lì  fono  avanzati  al  lato  dritto  trenta  palli  lontanidal- 
le  palizzate , ma  non  li  fono  così  inoltrati  nel  lato  lìniflro,  a caufachegli 
approcci  fiorano  incominciati  in  madore  lontananza  dialle  muraglie. 

Fecero  gli  alTcdiati  sòie  dieci  ore  di  Icra  con  quattrocento  Granatieri 
unaforticai  con  la  quale  roverfeiarono  alcuni  Gabbioni  , ma  furono 
pofeia  obbligaci,  dopo  avere  con  uno  fcarico  uccifi  quattro  foldati,  a 
ritirarli,  lalciato  prigioniero  un  Luogotenente  di  un  Reggimento,  il 
quale  perdute  le  lue  milizie  rimafe  incautamente  negli  approcci  degli  Af- 
ledianci,  che  lafciarono  all' oppollo  uccifo  il  Signor  della  Motta  Capi- 
tano nelle  foldatefche  di  Hannover,  che  elfendoli  trasferito  a rivedere 
gli  approcci  cadde  da  un  colpo  di  fucile  trafitto  in  cella  , come  venne 
pure  mortalmente  ferito  un  ingegnerò  Allemano . Si  continuarono  con 
la  zappa  a formare  gli  approcci  affine  di  rifparmiare  le  foldatefche, e fi  tra- 
vagliò tutto  il  decimo  quarto  giorno  a coÀruire  la  parallela . Si  cominciò 
polciaconliMortaia  gittarpietre,  ciò,  che  fortemente  incomodò  gli 
alfediaci,  li  quali  dal  canto  loro  facevano  un  orribile  fuoco,  ctempella- 
vano  con  quantità  numerofa  di  bombe  negli  approcci  degli  AlTedianci , li 
quali  rilevarono  fette  foldati  morti,  ed  altrettanti  feriti . La  fera  s'in- 
nalzarono coiralTiRenze  ordinarie  li  detti  approcci,  c s’indrizzarono  die- 
ci paffi  lontani  dal  Rivellino}  fi  piantarono  molti  Gabbioni,  e due  file 
di  piccioli  mortai  sù  la  batteria, che  tirarono  fallì , e carcaffe  tutta  la  not- 
te} e all*  incontrario  li  difenfori  fecero  un  grande  fuoco,  che  uccifeun 
foldato,  e ne  feri  venticinque. 

La  notte  pofeia  il  Signor  di  Ginkel  Capitano  nel  Reggimento  del  Ge- 
neralcFatel  fu  nella  teua  dà  un  colpo  di  mofehettata  morcalmentefcrito» 
per  cuilaTcio  nel  corfo  di  nove  giorni  la  vita,Teilando  parimente  colpito  il 
ContediVValdekinunafpalla,  ritrovandoli  in  quello  giorno  cinque 

CoIlcC*'! 

uccifi  degli a^efibri , e venti  malamente  feriti,  tra  quali  numerolliil  ““  ***^‘“’ 
Maggior  Generale  Signor  di  Erbcvclt  , e all'  Aiutante  del  Principe  di 
Sondcbourgelifu  danna  cannonata  troncato  un  braccio,  c rimafc  in 
una  mano  colpito  un  Capitano  del  Generale  Fagel-  Gittarono  li  difen- 
forì  quantità  di  Granate  fopra  alli  lavoratori , e ticcfero  nella  Rrada  co- 
perta un  Granatiero.  Si  profegui  nclh  15.  a rr.iva<3,i'.ir  conia  Zappa, 
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e fi  avanzarono  gli  approcci  fino  all  angolo  fallente  delfacontrafcarpa  l 
Portosi  in  quefto  giorno  al  campo  il  Marefciallo  di  Ouwerkerke  per  vi- 
fitare  le  operazioni  ) eli  decimo  fefiogiorno  fi  prepararono  tutte  le  ne- 
ceSàrie  difpofizioni  $ alfine  di  prender  pollo  fopra  alla  contrafearpa  -,  c 
facilitare  l’attacco,  efcccrogliaflcdianti  un  fuocogagliardo  , eviolen- 
te  tutto  quel  giorno  per  diftruggereil  baftione,  dal  quale  per  lo  innanzi 
continuamente  fi  travagliavano . L’Armata  diretta  dal  Duca  di  Marlbo- 
rough  fece  in  quefto  giorno  un  generale  foraggio  foftenuta  da  feimille 
finti,  e ottocento  Cavalli  nelle  campagne  circonvicine  a Tonrnai  , il 
che  obbligò  la  di  lei  Guarnigione  ad  intraprendere  una  fortita  , affine  di 
caricareliforaggicri,  e le  foldatefche  , che  li  feortavano  , rimanendo 
da  ambedue  le  parti  venticinque  foldati  eftinti , c il  Colonnello  , è quar- 
tier  Miftro  Generak  efiendofi  troppo  avanzato  fuor  della  linea  , rimafe 
Ibrprcfo,  e prigioniero  venne  condotto  a Tournai,  e un  Capitano  , e 
due  Luogotenenti,  chefiironocon  ellb  luincUabattaglia,rimaferotru- 
cidati  su  la  campagna.  Vcnnecgli  dal  Duca  di  Vandamo  fopra  alla  1^ 
parola  rilafciato  , e reftò  pofcia  reftituito  in  cambio  del  Barone  Pal- 
lavicino  Generale  Maggiore  negli  Efcrciti  del  Rèjdi  Francia  , che 
cattivo  de’  Collegati  iiwa  battaglia  di  Romellies . 

Il  Duca  di  Marlboroiigh  il  decimo  nono  di  Agofto  fi  trasferì  al  campo 
alTcdiante per  vifitare  k operazioni,  c ritornò imnaantcnente  all  Arma- 
ta , che  poco  lungi  di  là  campeggiava . Si  è finalmente  rifoluto  di  approfl 
fimarlìpiù  davkinoalla  Piazza. Si  cftendera  allora  la  ffi-iua  finoappreC- 
lodi  Roceken,  elafuiiftra  lino  al  Ponte  di  Expiers , e tutta  infiemel' 
Armataoccupavapiùditrekghediaccampamento.  Vcrfolafcrad  Ma- 
refcialloSignor  di  Ouwerkerke  fpedi  dueluoi  Aiutanti  Generali  di  carni- 
po  ad  olTervare  ciòcche  fificevain  qucll’aircdio,e  ad  inlormarfidi  quello, 
che  fuccedeva nell  allalto , chcildecimoottavolidoveapreicntate  allx 
contrafearpa,  il  che  venne  alle  fett’ore,  e mezza  di  leraintraptefo,  do- 
po di  averli  fartele  difpofizioni  per  due  attacchi  di  trecento  Granatieri 
per  ciafeheduno,  folkmiti  daaltrettanti  Fualicri , e da  nove  Reggimen- 
ti, che  doveanoelkrefpalle^ati  da  altri  quattro,  allorché  il  bifogno 
lorichicdefic.  Li  cinque  primi  anno  molto  foffcrito  nell’attacco  della 
dritta  lòtto  il  comando  del  Luogotenente  Generale  Sckults , mentre 
quelli  della  finiftra  diretti  dal  Luogotenente  Generale  Orkenty  fi  anda- 
vano felicemente  avanzando.  Si  cominciò  l’attacco  con  far  volare  due 

minefottoalli  due  aiuoli  (alienti  della  ftrada  coperta  , le  quali  riufeite 
con  molto  profitto  degli  aficdianti,  fubito  li  loro  Granatieri  s’inoltra- 
rono con  molto  ardire  fino  alle  palizzate  del  follò,'  e gitnarono  le  lor  gra- 
nate copiai  preftezza,  emcosigranniunero,  che  obbligarono  li  Fran- 
cdi  dopo  qualche  tempo  di  valida  refiftenza  ad  abbandonare  laftrada 
coperta.  Continuarono  con  tutto  ciò  a vibrare  un  fuoco  formidabile 
dalli  loro  Rampalli,  e da  altre  opere,  clic  aveano /ormate  , che  durò 
If^paziodiunora^  e mezza?  J^clquai  ccinpo gli  aflalitori  tirarono  anch‘ 
cflicon  tal  furore  dal  canto  loro?  che  fupcrarono  il  berfaglio  dcUi  Fran* 
cefi,  epofero  un  alloggiamento  SII  li  qu.attro  angoU  della  Contrafear- 
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51.  L’attacco riufcì  violente,  cfangiiinofo,  ed  ha  collaco  a^i  aggref-  170^ 
lori  più  di  mille  foldati  morti,  ò malamente  feriti,  tra  li  quali  trcìngc- 
gneri  cllinti , edaltrcttanti  mortalmente  piagati. 

' Cominciarono  gli  afledianti  in  quella  notte  a travagliare  le  batterie,  e 
a formare  la  difeela  nella  ilrada  coperta.  LiFrancellnoncciravano  tutta 
la  notte  di  dare  da  lontano  con  raggi  accclì  fegoi  agli  alfediati , che  veni- 
vano da  loro  corrilpolli  con  altrettanti.  La  perdita,  che  effì  fecero  dal- 
la lor  parte  come  ITi  riguardevole,  così  fù  fono  filenzio  tenuta  afeo- 
fa , e come  elfi  nel  decuno  nono  di  Agollo  niente  fecero  per  riguadagna- 
re la  contrafearpa,  e la ftrada  coperta,  così  di  alfalitori continuarono 
ad  innalzare  le  batterie,  che  fiirono  nel  vigeìimo  primo  perfezionate  •, 
ima  di  fei , c un!altradi  cinque  pezzi  di  Artigliarla . Si  percofse  dalla  pri- 
ma il  Rivellino,  incuiiicominciòa  formar  qualche  breccia,  eia  fecon- 
da tra  vagliò  limilmentc  il  baluardo,  eheberfagliava  - Nelli  due  giorni 
feiflì^uenti  le  ne  drizzò  un'altra  di  fei  pezzi,  che  bat  rerono  anch'elu  con- 
tro ilBaRione  , nel  qual  tempo  lì  occuparono  gli  allcdianti  a raddrizzare 
duealtre,  cheerano  qualipecfettamentecompite,  quando  gli  alfediati 
batterono  la  chiamata  di-Fcnderlì,  per  loche  conceduti  dall 'una,  cdall*^ 
altra  parte  gli  oRaggi , ufeirono  dalla  Città  li  Deputati  per  capitolare 
gli  accordi , che  verfaiononelh  fuifeguenti  capitoli. 

Che  la  Città  di  Memn  fora  con  U Jue  Forttficaxinù  rvnejfa  in  mano  de 
Collegati  quattro  giorni  dopo  la  fottojorizione  delle  prefenti -Capitolazionii  Mcbi». 
quando  non  _fia  foccorfa  -innanzi  la  Jpirazione  .di  detto  tempo  , nel  quale  non 
ji  eserciterà  dalt'una  , e dall altra  parte  atto  alcuno  di  oJlUità . Che  nello 
Spazio  delli  quattro  giorni  Ji  tengano  dalla  Guarp^ione  guardie  alle  Porte 
t il  vigeSmo  terzo  di  Ago^o  fi  conSegni  dagli  ajjediati  quella  di  Bnr 
gei  alla  guardia  de'  Collegati  , che  l occuperanno  fino  alla  fine  degli  accor- 
ciati-) S'^P<*eata  dalli  Francai  con  Cavalli  di  Frifia  , acciocché  le  fildatefiche 
Confiederate  in  là  non  finSeriScano  . Che  il  Conte  di  Coraman  Luogote- 
nente Generale  delle  .Armate  Frante  fi)  che  comandava  a Menai , e tutti  gli 
Aiutanti  di  Carneo  , e MarcheSe  di  Ballv  Governatore  della  Piazza  , e gli 
V^ali  delia  Guarnigione  tanto  Franceh  , quanto  di  qualunque  altra  Na- 
zione 5 con  le  loro  jamiglie  , e con  li  loro  dcmeliki  , e parimente  li  Sol- 
dati a teeuallo  ) & a piedi  , li  Drt^oni  , gli  ufiiziah  aelt  ArtigHuria  , 
•Cannonieri  -,  Bomhijìi-)  Minatori , e tutti  gli  altri  della  Guarnigione  Scrti- 
jeano  per  la  ireuia  nellì  vintianque  et Ag^o  alle  nove  ore  della  mattina 
con  tutte  le  loro  armi  , bagaglio  , e Cavalli  , /mza  efifere  Sotto  qualunque 
preteflo  impelati  , con  tamburo  battente  , palle  in  bocca  , miccia  acceSa  , 
bandiere  Jpiegate  ) con  quattro  pezzi  di  Artigliaria  due  da  Sedici  libre  di 
palla  , e due  da  dieci  ) e tre  mortai  con  li  loro  letti)  armamenti  , e mu- 
■ntzioni  per  tirar  venti  colpi  da  ciaScheduno  , e Scanno  loro  aSfiegnate  Stoni 
te  tanto  per  la  loro  finarezza  , quanto  per  quella  delti  loro  equipaggi  , e 
fi  doveranno  condurre  per  il  più  corto  cammino  a Dovay  , overo  a Lalla-» 

Che  tutte  le  SoldateSche  della  Guarnigione  ) e li  Dragoni  Svebbono  prowe- 
dati  di  munizioni  per  vibrar  venti  colpi , tenendone  due  porzioni  di  riSerba 
per  ciaSchedun  bat t celione , /ruta  avere  altro  paSfiaporto  , che  la  proSentt. 
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%’JOS  Capittlaàtne  . Che  li  trafporti  delle  Artigliane  , deìlt  mortai  , e del 
loro  hagagho  ^ Jareféono  conceduti  agli  Untali,  olii  faldati-,  agl'infermi-, 
& alli  feriti  a proprie  fpefe  -de’  Collegati  ■»  quattrocento  -,  e cinquanta  Ca- 
■Villi  guarniti  ùafcheduno  deUt  loro  appref  amenti , acciocché  conduceffero  die- 
tro la  Guarmgione  duecento  Carri  ^ e farebbono  fommini/lrate  trenta  barche 
falcienti  à trasferire  per  Jno  a lìnxy  , overo  a lalla  una  porzione  delli 
loro  attrezi , prendendof  jpecial  cura  di  fitr  guardare  -,  e trafportare  i all 
ima  , ò alt  altra  delle  dette  Citta  ciò  , che  Votejfe  rimanere  in  Menin  y 
preferito  il  termine  di  fei  giorni  , ò il  più  breve  -,  in  cui  fojfe  pofibile  di 
efegtir  la  condotta  . Che  ^i  ammalati  -,  e li  feriti , che  non  potejfero  con 
la  Guarnigione  fortire  , e rimaneffero  in  Mentn  , aveffero  taf/iflenza  della 
loro  fervitori , delti  Commeffarj  , delli  Medici  , e delli  Chirurghi  , e dì 
tutte  le  altre  perfone  , che  erano  neceffarie  alla  lor  cura  i che  farebbe  agli 
Cffiùali,  alti  Drc^tù,  e alli  faldati  conceduto  conoenevoie  all^iamento  , 
e tutto  ciò  -,  che  facejfe  loro  di  mefiert  , a fpefe  delli  Confederati  nella 
numera  , che  ji  trattavano  negli  OfpitaS  del  Rè  Cridianiffimo  , e fe  al- 
cuno delli  detti  ammalati , ò fertii , foffe  quaft  totalmente  guarito  -,  e yo~ 
teff  e di  là  partire,  gli  farebbonofommmiftrati  paff aporti,  e vittore,  accioc- 
ché gijfero  m ficurezza  per  il  più  corto  cammino  a lilla,  ò a Dov^  con 
quelli,  che  fojfero  più  necejfarì  alla  lor  cura  , fenza  che  pojfano  ejfere  oh* 
iligati  4 prendere  partito  negli  Efercki  de'  Colanti.  Che  il  Signore  di  Val- 
lory  principale  Ingegnerò  di  Meiùn,  e tutti  li  erettori  delle  Rort'ifcaziar' 
ni.  Ingegneri  , e Lxvoraton  , e tutti  quegli  altri  , che  in ^ effe  averamta 
impiegate  P opere  Uro , goderanno  delle  prefenti  Capitolazioni  , e fortirmnn 
con  le  foldatefche  . Che  li  Commejfarì  ai  guerra  , e delli  viveri  , e degli  Of- 
f Itali  , il  Ricevitori  delle  contribuzioni,  e delle  conffcazient  , li  Tejorie* 
ri  , e generalmente  tutti  quelli  , che  fono  obbligati  al  ferv'gU  del  Ri  Cri- 
fliarùjfnno  , nominati , t non  nominati  nelle  prefenti  Capitolazioni  , fortiran- 
no  con  la  Guarnigione,  e col  lor  bagaglio,  dovunque  ella  fora  condotta  , fenza, 
che  poffano  ejfere  per  qualunque  pretèlla  arreflati  . Se  akuno  degli  Ufiziali  , ò 
delh  faldati  , che  partiranno  j farà  debitore  agli  abitanti  di  Menin  , non  potrà 
effere  aflretto  al  pesamento  , ma  riceveranno  coazioni  fufficienti  di  foddit- 
fare  nello  (pazio  di  fei  mef  venturi  , Che  potrà  la  Guarnitone  con  ejfalèi 
condurre  fet  carri  coperti  , fenza  che  poffano  ‘ffere  riconojcmti  , né  fat- 
ti r'iconojcere  dd  Collegati  , Che  li  prtgitnien  pref  nel  tempo  del  trafeorfa 
ajfedio  } faranno  da  ambedue  le  parti  prima  , che  fortifeano  te  joldatejchey 
pontualmente  refiitniti  - Che  non  fi  potrà  pretendere  dèdli  prancefi  nfarci- 
mento  per  la  copia  delli  befliami , che  furono  Jaccheggiali  imcastzt  di  wfl 
attacco  alla  campagna  , né  per  le  abitazioni  danneggiate , demolite,  & ab- 
hrucùate  nella  Citta  , e luoghi  una  lega  dtfianli  da  Menin  . Che  gli  oflagg 
gl  , che  faranno  per  ficurezza  delie  prefenti  Capitolazioni  da  ciqfchedtoM 
delle  parti  confignatì  , doveranno  ejfere  vicendevolmente  dopo  la  loro  intie- 
ra efecuztone  refiitmti  . Che  farà  conceduto  alle  milizie  , che  partiranno, 
■di  togliere  dalla  Piazza  le  vettovarlie  fujficìenti  al  loro  mantenimento  per 
1p*altro  giorni,  tempo  , nel  quale  faranno  pervenute  0 a lilla  , ò à Do- 
vaj.  Che  le  /corte  , che  degg'fuo  condurre  la  Guarnigione  , rton  paffattp 
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recedere  il  rannero  di  quattro  [quadroni  di  Cauallena , /r  quali  faranno 
éli/ati  dopo  i che  t arjersumo  gradate  a Lilla  ^ a a Dovay  ^ di  ritornare  a. 

Men'm  . Che  gli  Ufftjali  y e gli^  altri  faldati  di  quel  Prejidioy  che  non  po- 
tranno con  le  loro  famiglie  fortire  y ed  eUraere  li  loro  effetti  y goderanno 

10  fpttzio  di  un  Mefe  per  trafporiarli  in  altra  luoco  y.  per  li  quali  Jaranno 
conceduti  loro  paffaporti  fuffeienti  y i potranno  ejit^  li  Uro  effetti.  Che 

11  Dragoni  yèti  foldati  y che  rimarranno  ammainiti  y ò feriti  nella  Città  > 
faranno  con  le  loro  armi  nel  Inago  y ove  onderà  la  Goiamtgione  y fpediu  . 

Che  non  fi  concederà  ad  alcuna  Vffz'ole  j » faldato  de''  Collegati  dt  entra- 
re prima  deltevacuazione  nella  Città  y ò alle  (oldatefche  della  Guamgione 
di  trasferirfi  al  campo  de'  Collegati  . Li  privilegi  » < immunità  degli 
abitanti  faranno  loro  mrjiolabilmente  offervati  y come  conceduto  iefercizio 
della  Religione  Cattolica  y Apofloiica  y e Romana  con  nella  Città  medefi- 
mo  y come  nelle  di  lei  dipendenze  y e farà  olii  Borgbefi  permeffo  di  redtjr 
care  le  loro  abitazioni  y e le  Chiefe  > che  fojfero  nel  tempo  del  trafeorfo 
affedto  dtfirutte  y e pfltranno  quelli  y che  voleffero  di  là  partire  y di  tras- 
ferirfi dovunque  foffe  loro  più  a grada  y e portare  con  effi  loro  gli  effet- 
ti y fenza  che  fi  poffa  cagionare  loro  dimora  y ò impedimento  y dovendofi 
di  ciò  dichiarare  un  mefe  pruna  . Che  gli  articoli  delia  prrfenie  Capitolar 
zione  non  poffano  efjere  interpetrati  , o male  intefi  y ma  debbano  effere 
efeguiti  nella  maniera  y e nel  fignifieato  y che  fono  efpreff.  Che  li  France- 
fi  carfegnerarma  le  chiavi  delle  nferbe  y e mojìreranno  finceramente  a quel- 
li y che  per  queff  effetto  faranno  deputati  y tutte  le  munizioni  da  guerra  y 
e da  vivere  . Che  li  Confedarati  procureranno  con  fpecial  cbiigenzx  y che 
non  fucceda  dif ordine  alcuno  nella  marcia  della.  Guarnigione  y ,.e  [uccedenda 
le  rendemmo  la  conveniente  Giufinàa.  < ;• 

SoctoTcnttc  cosi  dal  Signor  di  Canunant  y cdal  Signor  diBally  le  eoa* 
venute  Capitolazioni  furono  il  vigefimo  terzoi  di  Agoftolìicditeall’Ha- 
japcruncorriero,  efiirono appianatclelinec,ctralportacc le  Artiglia- 
ric.  L’EfcrCitoFrancefeavcadelibcratomqudtotcrapodiririrarfi,  ed 
avea  da  fc  fiaccate dherfe  truppe  y acciocché  giflcro  a nsfbi  zard  leGuac- 
nigionidelle  circonvicine  Piazze . Dopo  che  ebbero  iterminata  Pocci^ 
pazione  di  Menin  vollero  li  Confederati  porte  l’ afiedio  a Dondermonda^ 
alla  fopraintendenza  del  quale  alSflcya  il  MilordChurchil.Unuovocoiv-  su»'?tuu'. 
figlio  di  flato  flabilito  per  efcrcicare  la  Re^enza  dclliPaefì  Baffi  Spaglino-  a notnedl  Catk 
li  y preflò  rultimo  di  Lughoil  giuramenta  di  fedeltà  a Carlo  Terzo  > e 
pubbhcd  in  dilui  nome  tuia  proclamazione  alti  di  luifudditi  > che  milita- 
vano negli  Efcrciri  delle  due  Corone  nelle  Spagne  ^di  celbcnirfioel  tertnfr 
ne  pnefcritto  di  tre  mefìal  loro  naturale  paefe<r  equcUi;»  che  guerreggiò' 
vano  nell' Allemaana,  calla  Mofclla  nello  fpazio  di  feifettitnane»  gli 
altripofcia»  chedimoravano  nelle  Proviticicconquiflate»  doveano  nel 
corfo  di  un  fblo  mefe  ritornare  alla  Patria . Prometteva  perciò  agli  Uffi- 
ziali  di  premiare  il  loro  grado  y c illoro  merito  con  impieghi  rigiiardevo- 
li  > e prometteva  alli  foldati  la  libertà  di  ritirarfì  dovunque  foflc  loro  piao- 
ciuto  ) ò di  prendere  fervigiorelleAimatcdell’Impcradore. 

Girando  pofeia  l' occhio  al  Regno  dell'  Ungaria , pubblicarono  li  Mal- 
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t7o6  contenti  un  inaniTcfto  5 in  cui  pretenderono  di  fcolparfi  per  la  rottura  fc“ 
fclicBto  (luti  guita  degli  ultimi  negoziti  di  Pace  coll’ Impcradorc»  e vollero  far  crede- 
t^.iMuiran-  biondo  j che  ella  non  doveflc  eflcrc  loro  con  giufta  imputazione 
addoifata.Rinnovaronocon  tutto  ciò  nel  momento,  che  furono  difciol- 
tiitrattati,  piùfierfrdiprimainmolte partileoftilità,  edefeguironofii 
le  campagne  le  feorrerie , levando  quantità  di  beftiami , e facendo  al- 
quanti prigioni,  e penetrando  nella  Moravia  commiferodiverfi  faccheg- 
giamenti . Un  loro  Corpo  avendoli  decimo  terzo  di  Agofto  tranfìtato  il 
Fiume  Marele  afTàlirono  li  quartieri  Imperiali , e dà  loro  efportarono  al- 
cuni prigionieri,  c diecifetteloro  compagnie  fotto  la  direzione  di  Gior- 
gio Kisfccero  un’  irruzione  nella Stiria’ pocolunghi  da  Rotembourgh  , 
oveabbrucciarono  alcuni  Villaggi,  e diRnilferoli  foraggi,  e li  grani, 
che  germogliavano  nella  Campagna,  mafurorvoben  prefto  neceffitati  a 
ritirarli, approfliimndofialcuncfoldatelche Imperiali,  che  ritolfero lo- 
ro una  porzionedel  bottino,  che  a\>cano  depredato . IlPrincipeRagoz- 
zifeparò  le  proprie  foldatefcheinduccorpi,  econuno  di  loro  aveaegU 
medchmoinvcRitaki  Cittàdi  Gran , econ  l’altro  il  Conte  Berezeni  mar- 
ciò ad  incontrare  il  Generale  Rabuitin  nella  Tranfìlvania,  col  quale  non 
fiaveaper  anco  imito  il  Generale  Conte  di  Starembergh  perno*  avere 
potutohn’allora adunare, che  ottomila  combattenti.  Non  lafciòcon 
tutto qucftol’lmperadoeedifpedire  nell’  Ungaria  un'  Armata  fiiperiore 
aquellade’MalcorMcnti,  mentre  gli  abitanti  dcirAullria,  che  etano 
capaci  d'impugnar  l’armi,  aveano  ricevuta  commellione  di  gire  fubita- 
mente  a coprirle  frontiere . 

Li  Malcontenti  procurarono  di  approfittarli  dell’occafìone  nel  tempo^ 
che  non  erano  per  anco  giunte  1'  Armate  Imperiali  ncU’Ungarià  , alle 
quah  ficonolcevanoalloraperfuperiori,  di  modo  che  dieci  mila  Ungati 
fotto  Ijt  Condotta  del  Conte  Elbcrali,  e di  altri  loro  Capi  attaccarono  le 
Edembourgh , e dopo  di  averle  in  diverfi  luoghi  fuperatc  truci- 
daronolamaggiorpartcdegliAllemani,  edelli  Croati,  che  le  guarda- 
vano. Aveanoprocurato  di  sforzategli  altri  trincicramenti,  chegl’IiTV 
^rialilàbbricaromo  in  quella  parte,  roà  venneroda  eflì  valorofamente 
Tcfpinti , e un  altra  partita  di  due  mila  Cavalli  ailàliro  un  grollo  Corfw 
delli  Rafciani , che  feonavano  duecento  Carri  di  vettovaglie  , uccifi 
molti  di  loro,  a^uiftarono  un  rilevante  bottino.  Aveano,  come  fi  dif- 
ic,  pia  ntatol’alledio  alla  Città  di  Gran,  ma  comerimalcroinun  allàl- 
(orefpintì,  così  furono  necclTitati  dì  ritirarli,  mentre  il  GcncraleRa- 
buttineraormaipcrvcnutoconlafua  Armata  in  Tranfilvania.  Il  Conte 
diTaum,  che  per  lo  innanzi  comandava  alle  foldatcfche  Imperiali  in  Tu- 
rino , fìi  da  Cefarc  dichiarato  Generale  dell’ Artigliarla  in  vece  del  Con- 
te di  Fels,  che  venne  eletto  da  lui  Luogotenente  Generale  de’  propri 
Elerciti. 

Li  Francefi  fiaccarono  intanto  dalie  loro  Armate  dell’  Allemagna  in- 
fieme  con  tutti  gli  Uffari  venti  fquadroni  di  Cavalleria , acciocché  fi  tras- 
ferififero a militare  nclliPaclfi  Baffi.  Decamparono  ildecimo  quintodi 
Agofto  da  Bcrbelrotk,  e fi  ritirarono  nelli  loro  trincicramenti , corneali’ 
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òppoAo  lam^gior  parte  della  Fanteria  Imperiale  era  alloggiata  allora  Ì7o£ 
entro  Stolhoffem  j & Higelkeim  infiemcconla  Cavalleria  de’ Circoli . 

Le  rimanenti  foldatefche  erano  appollate  da  Stolhoffem  fino  a Filisbo- 
airgh,màandavanopenfandoli  Generali  di  pailàreil  Reno, affine  di  co- 
modamente foraggiare,e  fpirare  aria  migliore  per  rinvigorire  gl’infermij 
che  giacevano  numcrofi  nel  loro  campo  • Le  partite  di  ciafeheduna  parte 
facevano  intanto  continui  feorfeggiamenti  nelle  campagne , di  modo  che 
tutto  il  PacfeintornoallcloroArmateeradiftrutto.  Il  Principe  di  Baa- 
den,  chcaveaperlefuc  gravi indifpofizioni  richiefta  all'Impcradore  la 
permeinone  di  trasferirli  alli  bagni  diS^liback,  benignamente  l'ottenne 
cosìebe  vifitati  li  polli , e compartiti  gli  ordini  per  la  buona  direzione  del- 
le milizie  il  decimo  quarto  di  AgoRo  fece  partenza  dal  campo,  lafciata 
la  direzione  degli  Eferciti  al  Marefciallo  di  Thungcn . 

Tutta  la  Nobiltà  della  Guicna  , del  Poitou , e delle  altre  Provincie 
marittime  della  Francia,  fi  era  trasferita  nelli  polli,  chele  furonoante- 
cedentemente  affignati , e poiché  nelle  vicinanze  della  Boccila  fi  erano 
diRribuite  incombenze  agli  Uffiziali  della  Marina,  che  comandavano  al- 
le milizie,  chccolà  aveanoin  numero  di  diecimila  adunate,  così  furono 
da  elfi  conpronta  rairegnazionecfeguite,màagli  abitanti  della  Mcniaix, 
che  creano  abbandonate  le  loro  abitazioni,  affine  di  ricoverarli  in  S> 

Maio,  fu  impedito  dal  Governatore  di  quella  Piazza  ringreflb,  pub- 
blicando loro , che  il  Rè  avea  dileguato , che  ritornalTero  alla  lor  Patria, 
acciocché ponelTero in difefa il  Paefe in  calo,  chevenilTe  dagl’Inglefi  , 
e dagl’ 01andefiattaccato.il  Cardinale  di  Noailles  Arcivefeovo  di  Pari- 

Pi  divulgò  un  ordine  alli  popoli  della  luaDiocefi,  che  ellèndo  riufeite 
imprelc  della  Francia  cosi  finillre  imploralTcro  dal  Dio  degli  Eferciti 
con  le  loro  preghicremigliori  avvenimenti,  e più  liete  profperità  all’ar- 
mi  Regie.llMarefciallodi  Villeroj  pervenuto  a Verfaglia,  ed  avutadal-  Mirtichnodi 
la  Madia  del  Rè  pubblica  udienza , fùda  lui  con  dimollrazioni  di  fomma 
bontà  ricevuto.  Parti  egli  qualche  giorno  dopo  per  intraprendere  il  fuo 
Governo  del  Lionefe,  c il  Contedi  Vifeard,  che  avea  comandato  nella 
battaglia  di  Romellies  alle  milizie,  venendo  pubblicamente  imputato, 

.di  avere  in  elfa  mancato  al  proprio  debito,  il  Duca  di  V^illeroi,  il  Mar- 
chefe  di  Liancourt , e molti  altri  Uffiziali , che  intervennero  in  quel  com- 
battimento, concordemente  att;cllarono , che  non  poteva  dipurtarfi  in 
tal  occafionc  con  maggior  valore,  nè  con  più  circofpetta  condotta , per  io 
che  fi  dileguarono  l' inlorte  querele  contro  di  lui , e il  Marchefe  di  Lega- 
nez  prigioniero  in  mano  del  li  Ftancefi,  venne  trasferito  dal  C.aRellodi 
.Trompet  nella  Cittadella  di  Vincennes . 

. Li  Vafcelli  Inglefi,  &Olandefi  fi  erano  adunati  àDunes,  affine  di  gi- 
re inficine  a congiugnerli  all’Ifola  di  S.Elenacon  la  gran  Flotta , eflèo- 
do  comparii  il  decimo  quinto  di  Agollo  dipanai  a quello  porto  l’ Ammira- 
glioShovel  con  tuttal'ArmataNavalealla  vela,  la  quale  confilleva  in 
venti  due  vafcelli  da  guerra,  in  fette  brulotti,  in  dicci  Galeotte  pergittar 
bombe,  con  molte  Fregate,  cdiverli  piati  Navigli,  in  maniera  forma- 
t i , che  potevano  condurre  a terra  duecento  foldati  per  ci.rfcheduno . Le 
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Navi  da  carico  Ingleiiaveanofopra  di  loro  imbarcati  fcttcReegimenti  di 
Fanteria,  con  altri feiFnincefi,  chcnon erano  pcran.cocompiti,cdue 
altri  di  t)ragoni,  comandato  I‘ uno  di  quelli  dal  Conte  di  Giiitcard,  ed 
accrefeiut  iambidne  da  mille  altri  combattenti  prcfciclti  dalli  Reggimen- 
ti diMarina.  Il  Generale  Shimptondeftinato  Governatore  di  Gibilter- 
ra , s.  imbarcò fopra  un vafcello  daguerra a Portfmout , e do^'ea  feguire 
la  Flotta»  che  naviga  va  profpcramente  poco  lontana,  quando  oppolla 
da  vento  impetuofo»  e contrario  fi  ricoverò  nel  Porto  di  Spithead,  ma 
fcflendofi  egli  cangiato  in  favorevole,  firimifenuovamentein  cammino 
cofteggiandopoco  lungi  da  Pilmouth,  e continuando  il  Ino  paflfaggio. 
verfo  diOveft  . Anco  la  Flotta  da  guerra  Olandcle  parthl  decimo  Quar- 
to di  Agofto  con  profpcro  vento  dà  Dune  , il  quale  cangiato  pofeia  in 
contrario  andò  per  tre  giorni  volteggiando  lungo  le  rive  dell’  Inghilterra, 
finche  fattoli  a lei  propiiio  fi  condulTe  felicemente  in  Portfmouch  , ove 
non  trovata  la  Flotta  Inglcfc , di  là  partita  il  giorno  ftiflcguente  la  fopra* 
giunfc,  che  veleggiava  poco  lungi  da  Torbai^  Continuarono  ambedue 
inficme  con  vento  favorevole,  che  durò  tutto  il  giorno,  etuttalanotte 
il  lor  cammino , quando  divenuto  loro  oppofto  nirono  coftrettedi  ritor- 
nare a Torbai  . Ivi  prefero  acqua , c fi  provvederono  di  vettovaglie  , e 
foraggi,  confiftendo  entrambe  le  Flotte  in  cento,  efclTantavcle , tren- 
ta di  quelle  erano  Vafcelli  da  guerra  , alcune  Frette  , e molti  Navigli 
per  il  trafporto  , difegnandofi.  lo  sbarco  , che  far  doveano quelle  mi- 
lizie . 

Alcuni  Reggimenti , che  dimoravano  neU'Irlanda  ebbero  copimelfio- 
ne  di  trasferirli  verfo  di  Kcrke , per  ivi  formare  un  corpo  di  Efercito  fotta 
la  condotta  del  Luogotenente  Generale  Langfton  , llando  ivi  preparate 
per  imbarcarli , c nello  fteffo  tempo  furono  impartitiordini  di  follecitare 
funionc  per  tutto  il  Regno  delle  milizie,che  doveano  elfercper  quello  fe- 
condo imbarco  apparecchiate.  Lalquadradcl  Capitana  Kere  pervenu- 
ta con  li  Vafcelli  mercantili,  chefeortava,  a Madera  continuò  di  navi- 
gare verfo  l’America  , c fiprowidc  alla  Barbadcdi  loldatcfche  sù  le  tela* 
'zioni,  chemoltiVafcellidaguerraFrancelHlcHcraainfole  Antille  in 
attenzione  del  lor  paflaggio.^  L’Ammiraglio  Wliellon  predò  dueVafcel- 
L Sp^^nuoli  riccamente  caricati  di  varie  merci,  ed  era  cgliandato  alllfo- 
la  di  Cupa,  e alle  croccicre  per  ivi  attendere  li' Gallconi  di  Spagna,  che 
doveano  di  là  tranlìtare ..  Sono  arrivati  inficme  con  quelli  di  Olanda  fet- 
te Vafcelli  mercantili  dali’Indic  Orientali  nclllnghilterra  ripieni  anch’ 
élTidi  ricco  carico,  e fi  fono  fpedire  all’Ifolc  Aintillc  alcune  foldatcfchc 
di  rinforzo..  Il  Barone  Schultz  Inviato  llraordinario  di  Annover  alla 
Corte  dciringhiltcrra,  ebbe  il  mcfcpaf&ta  pubblica  udienza  dalla  Re- 
gina , alla  quale  prefentò  lettere  credeitziali  della  Principefla  Sofia , ac- 
ciocché le  rendelfe  li  dovuti  rinCTaziamenti  per  l’atto  fcgiiito  nel  Parla- 
mento, che  l’eleggeva  dopo  dilei  con  li  fuccelibri  al  ponedimenro  della 
Corona . IlSignordiMethvvinvcnneclettòncH’Inghilterralnviatoal- 
la  Corte  di  Portogallo  , c il  Signor  di  Chctvvind  minillro  apprelTo  al 
Duca  di  Savoia  in  Italia . 
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Partito  il  Rè  Filippo  dalla  Città  di  Madrid  fece  pubblicare  un  manifC'  I70<( 
fto,  incpificontencva,  effere  egli  molto  bette  informxta  , ebe  U 
di  Bra^vtziì  e li  di  lui  CoHegattj  riconoscevano  l'tmpajibtfiià  y nella 
le  fi  ritrovavano  5 di  Superare  a viva  forza  la  cofianza  t e il  valore  na- 
turale de'  propri  Sudditi  -5  e per  ciò  volta  intredurre  [ Arciduta  d'  Aufiria 
nel  governo  della  Monarchia  con  vani-^  e preSuppofli  prete/li  , affne  di  da- 
re una  finiflra  apparenza  alla  fna  ritirata  da  Madrid  ) attribuendola  à in- 
■degni  motivi  > che  erano  coti  pregiudiciali  al  Jìw  decoro  j che  non  era  pdf- 
ftbìle  di  farli  credere  alh  popoli  delle  Spagne . Che  la  profunzione  delti  ne- 
mici era  cosi  grande  , che  perfuadevano  a lor  tnedefimi  avere  la  Nazione 
Spagnuola  obliata  la  fama  immortale  de'  faoi  trionfi.  , e gli  alti  titoli  ac- 
qu'ftaii  da  lei  di  anzianità  per  la  fede  prefiata  aui  fuoi  legfttmù  Sovrani^ 
per  pofeia  oggi  mancare  in  favore  di  quelli  titedejùni  nemici  , che  a'mto  in- 
traprefo  intieramente  il  metodo  di  rovinarla^  e come  egli  chiaramente  ffpt- 
•tifeava^  che  tutte  quelle  falfe  opPotzioni  altro  non  erano  ^ che  ofeuri  tur- 
bini per  adombrare  lo  fp/endore  della  fua  gloria  -t  e la  purità  delle  fue  in- 
tenzioni^ cesi  parimente  per  imprimere  negli  Spc^tmoli  la  falja  defemìna- 
zione  delti  fofpetti  •)  che  abbiano  potuto  mentire  quefla  fincera  ) e /limabile 
fermezza  j e fedeltà  ^ che  anno  teftimoniata  in  tutti  i tempi  . Ciò  era  ^ 
perche  egli  cevea  voluto  dichiarare  alti  fuoi  genero  fi  j e fidati  fudditi  ^ chf 
la  fua  partenza  da  Madrid  altro  non  uvea  ovino  per  ometto  j che  ’tì  ■<& fi- 
derio di  metterji  in  t/ìato  di  /cacciare  li  fuoi  Nemici  da  quelle  Provincie  ^ 
nelle  quali  fi  trovavano  con  forge  molto  fuperiori  alle  fue  -j  e rendevano 
molto  di0ciìi  tintraprefe  j che  egli  aveffe  potuto  opporre  per  arreflare  le  lo- 
■ro  morde  di  già  molto  incamminate  -5  e che  ciò  non  fi  averebbe  potuto  efeguire 
■fon  quelle  poche  foldatefche  ^ che  conduceva  -y  ad  un  evidente  rifehio  di  pfr- 
.derle^  e ad  un  fuccejfo  troppo  pericolofo  di  lafciarle  tutte  uccife  nella  batta- 
glia . Che  egli  non  enea  avuto  altro  difegno  giammai  ^ che  di  tonfervart 
nelb  fuoi  Vajfalli  -j  e fpecialmente  nel  Juo  prediletto  popolo  di  Madrid  -5  che 
la  protezione  , e la  diféfa  a loro  da  fe  dovuta  ^ e che  poteva  attendere 
'dalle  milizie  j le  quoti  trovandoji  poco  di  là  lontane  Ji  opporranno  alla  vio- 
lenza arbitrar'u  delti  Nemici  , e non  ìafeieranno  pericolare  la  /«a  Salvezza 
Soverchiata  dalli  nemici  nò  li  fuoi  Tempi  profanati  dagtlnglefi  y e da- 
gli Olande/ ■)  che  fono  affifìiti  dagli  Efercìti  aufihari  de  Porterìe  fi.  Se  dun- 
que era  egli  partito  da  Madrid  5 ciò  non  aveva  potuto  intraprendere  fenza 
rifentire  un  Sommo  dolore  di  lafciare  i fuoi  fudaiti  ^ che  a fe  erano  tosi 
cari  y in  bassa  alla  violente  opprcjfione  5 che  fofferrjono  ^ e che  ciò  aveva 
fatto  0 afiine  dt  procurare  loro  una  ficurezza  jiabile  ^ e un  durevole  ripojoì 
che  egli  avea  dillribuiti  gli  ordini  di  adunar/  da  tutte  le  parti  le  foldatef- 
che  y e che  ^ attendeva  foccorfi  fi  confiaerabili  dal  Rè  fuo  Signo- 
re y che  marciavano  con  la  pojfibile  fotieaiadine  per  la  Navarra  y verfo 
la  Cafligha  y e farebbono  in  pochi  fforni  ad  accrefeere  la  propria  Armata  y 
e che  egli  allora  fi  porrebbe  alla  loro  tefla  y e marciarebhe  contro  ti  nemi- 
ci per  abbatterti  y e perfegui tarli  fino  a tanto  y che  ti  aVeffe  totalmente 
cacciati  dalle  Piazze  y che  occupavano  nelle  terre  della  fua  giurifdizione  , 

Che  voleva  egli  mantener  fi  rulla  Qafiiglia  fenza  volgare  il  pajfo  altrove  j 
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VJo6  e che  volevi  fpargere  facendo  ai  di  me/lieri'y  fino  aitMma  goccia  il  proprio  fan- 

gue  , per  mantenere  il  culto  di  Dio  Jenza  cangiamento  veruno  , e fenza 
macchia  , e acciocché  godejfero  per  fio  mezzo  li  fuoi  degni  , e fedeli  fud- 
diti  un  ottima  tranqmìlita  j ed  un  ficuro  ripojo  s che  il  fio  Amore  per 
loro  Jì  tforurà  fempre  di  confemarH  ^ fperando  nell"  amore  , che  ejfi  per 
iià  profejfano  . Che  non  filo  prefieram»  allora  un’intiera  credenza  a que/le 
venta  , ma  loro  medejhni  pubblicamente  le  teflimomeranno  cogli  effetti  , e 
con  la  fede  ^ poiché  daltintraprefe  j e dall  occafone  dipenderà  egualmente 
la  loro  gloria  5 il  loro  onore  ^ la  loro  ftcurezza  la  foro  felicità  i e il 
mantenimento  del  fervlgio  di  Dio  j e acciocché  ciafcheduno  aveffe  una  chia- 
ra riconofcenza  di  queìta  deliberazione  , comandava  ) che  foffe  pubblicata  j- 
ed  imprejfa  col  carattere  della  fia  mano  Reale  ^ e autenticata  col  jgillo 
delt  armi  fie  j e contrajfegnata  dal  fegretarìo  di  Stato  5 e delle  spedi- 
zioni . '• 

Quefto  manifcfto  divulgato  dal  Rè  Filippo  aili  Tuoi  popoli  nonimpc- 
dìj  chcliportoghcfimaggiorincntcnons’innoltrafl'cro  udii  progrcffi  5 
che  aveano  divilati  5 c che  la  Città  di  Madrid  non  fi  dichiarallc  a favore 
diCarlo Terzo.  Egli  èben vero,  che  le  milizie  Francefi  entrate  dalla 
Navarra  nella  Cartiglia,  fi  congiunfero  all’ Annata  del  Rè  Filippo  , il 
quale  portoli  alla  loro  terta  fi  inifcin  iftato  di  refiftere  agli  Elcrciti  Porto- 
«rauK  isp.  ghefi  j ed  ottenne  fopra  di  loro  qualche  avvantaggio  confiderabile . Par- 
rito  egli  il  primo  di  Agorto  dagli  alloggiamenti  di  EfpinofapervenneneU 
pianure  di  Humanez  , cheli  ertendono  per  finofottola  Città  di  Ma- 
drid , eliPortoghefiall’opporto  dimoravano  tre  quarti  di  Lega  da  lei 
lontani  . Seguirono  frà  li  due  Eferciti  diverfe  fanguinofe  fcaramuccic  9 
nelle  quali  caddero  da  ambedue  le  parti  varj  prigionieri  di  guerra , e fi  con- 
giunfe  con  li  Collegati  un  folto  numcrodiPaefani,  cdiMichieletti  9 
alli  quali  pon  fi  concedeva  nelli  combattimenti  dalle  milizie  delle  due 
Corone  quartiero  alcuno.  Indrizzarono  li  QoUegati  la  loro  marcia  con 
oggetto  di  guadagnare  le  altezze  di  Guadaiaxara,  feguitaticon  ertrema 
premura  dal  Rè  Filippo,  ma  acciocché  troppo  non  a affaticaife  la  Fan- 
teria, che  avea  fatta  con  lungo,  e pcnofilTimo  avanzamento  marciare  9 
deliberò  di  fermare  l'Armata  a Fontanar  una  fol  lega  dirtante  da  Guala-, 
daxara.  Continuò  pofcia  il  giorno  fcguentefenza  battere  tamburo  , di- 
vifa  in  quattro  colonne  a incamminarla , e difcoperfc  poco  dopo  le  fol- 
datefcheConfedcrate , che  aveano  preoccupate  li  circoftanti  Colline  9 
tenendo  dinanzi  per  riparo  la  Riviera  di  Henares  , e l’ Armata  Francc- 
fc  accampatafi  dirimpetto  quella  de’  Confederati  teneva  alle  fpallc  la 
Città  di  Madrid . 

IlSignordiLegalfidivifeconimoftaccamento  di  foldatefchc  , affine 
di  gire  a forprendere  la  Città  di  Alcalà , ove  inferitoli  fenza  ritrovare  rc“ 
firtenza  la  notte irtelTa , fiaflicuròdcllemunizioni,chcciaveanolafcia*- 
te  li  Collegati,  mentre  la  loro  Armata  fi  tratteneva  nella  fituazioneav^ 
vantaggiolà,  che  aveano  occupata,  allontanata  dalla  Città  di  Madrid, 
affine  m ritrovare  più  comodo  mantenimento  per  le  milizie,  c permea 
^io  dominarla  AU’opporto  il  Re  Filippo,  tiovandofiia 
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faccia  dell'  Efcrcito  Confederato  , non  credè  opportuno  conliglio  il 
follecitarlo  alla  battaglia  j di  modo  che  inviò  un  diHaccamento  per  for- 
prendere  la  Città  di  Madrid  ^ nella  quale  edendofì  inferite  con  alcuni 
Michiclettidivcrfefoldatcfche  della  Valenza  fottoilcomando  del  Conte 
delas  AmajuclaS)  li  trincerarono  per  difefa  del  Palagio  iReale,  epofeia 
fi  fortificarono  dinanzi  la  teforeria  ) ove  difperatamcnte  combattendo 
allor  che  videro  il  loro  Capo  mortalmentcferitojcruccifionedi  mol- 
ti loro  Compagni,  cederono,  e fi  ritirarono,  e allora  quella  Città  Ca> 
pitale  in  un  momento  umiliolfiairubbidienza  del  Rè  Filippo  , e il  di  lei 
popolo  cangiata,  comecilfuocoRume,  opinione  a favor  del  vincitore, 
inferì  le  fiamme  in  alcune  abitazioni  appartenenti  alli  parziali  di  Car- 
lo Terzo  . L’Armata  delle  due  Corone  era  forte  allora  di  trenta  batta- 
glioni  di  fanti , e di  ottanta  fquadroni  di  Cavalleria  Francefe , edi  die- 
ci battaglioni  Spaglinoli , ordinando  alle  milizie,  che  fi  erano  adunate 
intorno  a Burgos,  &àValladolid  , di  approflìmarfi  al  palTaggio  della 
Guadarama,  fiume,  che  fi  icarica  fopra  di  Toledo  nel  Tago , c al 
Marchefe  di  Bey  lungo  le  rive  fteflèconle  milizie  di  Eftremadura.  Le 
breccie,  che  dintorno  Barcellona  fi  rifarcivano,  erano  ridotte  ad  otti- 
mo Rato,  e fi  travagliava  con  follecita  dihgenza  alla  riparazione  del 
Mongiovì . Il  Governatore  di  Corugna  avea  feoperta  una  cofpirazione, 
con  cui  s' introduceva  nel  di  lei  Porto  l’Armata  navale  dclli  Nemici , 
cd  avea  fatti  arrefiare  quelli, che  fi  ritrovavano  complici  di  tal  Congiura . 

L’EfercitoPortoghcfe  nel  tempo,  cheilRcCarlo  fi  era  partito  da  Sa- 
ragozza, s’incamminò  verfo  il  Ponte  di  Viveres  fabbricato  fopra  la  Rivie- 
radiDamare,  affine  di  meglio  difcoprire  la  circoftante  Campagna  , e fi 
accampò  poco  lontano  da  quelle  rive.  Il  Duca  di  Berevvich  all'oppoRo 
alloggiava  col  fuo  Corpo  di  foldatefche  frà  Guadalaxara , eXiadraque, 
c una  porzione  dell'Ai  mata  Portoghefe  pervenne  nello  fteflb  tempo  a 
Guadalaxara, eflendofi  li  rimanente dell’Elercito fermato  coll’ Artiglia- 
rla, ecolbagagUovicinoad  Alcalà.  In  quello  tempo  divcrfiSpagnuoli 
parziali  del  Rè  Filippo  avendo  alla  loro  tefla  un  maggiore  Generale 
Francefe,  fi  fortificarono  m Salamanca,  eil  Marcheie  di  Bay  fipofe  a 
marciare  con  uncorpodi  lòldatelche  , c con  le  milizie  , chefierano 
adunate  nelle  vicinanze  di  Badajox  , ma  avendo  ricevuta  relazione , che 
l’Armata  Ppttoghefefi  trasferiva  di  nuovo  verfo  Madrid,  fece  colà  mar- 
ciare le  truppe  di  Altejo,  ediBeyra,  che  erano  in  numero  di  diecimila 
foldati.  Torto  che  li  Portoghefi  fi  unirono  col  Marchefe  des  Minas  , c 
col  Conte  di  Gallovay , marciarono  a drittura  contro  l’Efercito  France- 
fe, eSpagnuolo,  affinché  decampaflc  dalle  vicinanze  di  Madrid,  aven- 
do rifolutodi  non  condurre  alli  quartieri  di  rinfreicamento  le  foldatcfi 
che  , ma  di  tenerle  sù  l'armi  alla  campagna  fino  al  cominciamento  del  vi- 
cino Novembre . Il  Re  Carlo  fi  era  li  fei  di  Agorto  unito  coll’Armata  de’ 
Collegati  a CUI  fi  era  parimente  congionto  il  Conte  di  Noyalles  con  le 
foldatelchedi  Por’o&allo,  e il  Conte  di  Pcterborough  con  le  milizie, 
che  avea  sbarcate  nella  V'^alcnza,  formando  tutte  inueme  un  corpo  di 
quattro  mila  loldati , 
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■l7od  L’Armata  delle  due  Corone  era  accampata  à Marcnamclò  « e quella 

de’ Collegati allog^ava a Guadalaxarà  > ftando  l’una  dall’altra  divife 
una  portata  di  Arti^iaria)  c avendo  fra  di  loro  interpola  la  picciola 
Riviera  di  Henarez  « che  era  qiulttotalmente  inafeiutto  > modrando 
apparentemente  li  Collegati,  chcfarcbbooocodrettiadecampare,  mà 
il  Conte  di  Peterbourgh  con  un  groflb  di  diccilctte  Reggimenti  di  Fante* 
rialn^elè,  &Oland^,  econtrediCavalleria delle medefìme  Nazio* 
ni,  c&  afeendevano  al  numero  di  novemille  foldati  V fìcraunitoal  Rè 
Carlo  , che  conduceva  un  corpo  di  due  mila  Cavalli  , e quattro  mila, 
rutuianiii  fanti  Spagnuoli  * Alcuni, che  precedevano  il  Rè  Carlo,  furono  nel  cam* 
mino  arredati  dalle  foldatcfche delle  due  Corone , fra’ quali  (I  trovarono 
***‘™*“  ■■  il  Conte  di  Lemoscon  la  conforte , il  Velcovo  di  ^rccllona  ,c  il  Pat  riar- 
cadeU'lndic,  chccadutoinfcrmofifermòinunVillaggio',  emigliorato 
fu  condotto  ioBayona  , c gli  altri  due  furono  trasferiti  in  Pamplona . La 
Contefià di  Lcmos,acuifù conceduto  di trattenerfTentro  un  monadcro 
in  Madrid,  volle  feguire  il  Marito,  affine  di  participarc  deilidi  lui  infoir- 
tun>*  Si condudèro di  ordine  Regio  in  Pamplona  cento  , e cinquanta 
prigionieri  parziali  di  Cala  d'Audria  da  Madrid  , avendo  con  tutto  ciò 
alcuni uffiziali,  e alcuni Ecclcfìadici,  cfecolari,  abbandonato  il  fcr* 
, vigio  del  Rè  Filippo,  cabbracciacoqucllodclRèCarlo,elaReginaVc* 

dova  venne  guitta  per  commcffionc  del  Rè  Filippo  dal  Duca  di  Ofsona 
nella  Città  di  Burgos  , didovcaveafì  pofeia  da  trasferir  nella  Francia  * 
Cinquecento  fol&tiufciti  dalla  Guarnigionedi  Gibilterra  intraprefero 
nel  mefe  trafeorfo  di  Agodo  una  fbrtita  , ed  afiàlirono  un  picciolo  cor- 
po di  foldatcfche,  chcfìtrovavanoairaf!ediodiqucllaPiazza,rorprcfe- 
ro  le  guardie  avanzate,  e penetrarono  fino  a^ialloggtamentidcirinìmr 
co,  alli  quali,  dopo  di  avere  riportato  un  rilevante  avvantaggio,  infe- 
rirono il  fuoco . Alcune  foldatclchc  uf^itc  da  Cartagcna  andarono  a fot- 
toporfìairubbidicnzadelRcCarlo,  c dalla  Città  di  Murcia,  che  fii  ab- 
bandonata dal  di  lei  Vefeovo,  unacompagnia  da  lui  guidatagiunfc'lc 
foldatcfche,  cheeranofortiteda Cartagcna,  conlequalifottomifcncl- 
l-oiMc  occufa-  lo  dello  tempo  il  Cadello  di  Al  icantc  in  liio  potere.  L’Armata  Portoghc- 
M *-sMiwi].  Icttimo  di  Agollo  decampato  dal  proprio  fìto  , c fiera  approf- 

funata  vicinaal  Tago  , confine  di  potere  più  comodamente  alinoentarfì, 
equella  del  Rè  Filippo  cranclduodccimodi  là  partita  per  giugnere  sù  la 
Riviera  di  Xamura  , oveella  fiappodò  lunei  due  leghe  da  quella  de’ Col- 
legati , che  tuttavia  dimorava  sù  le  rive  del  fiume  idclTo  traChiracon, 
e Colmenac. 

La  CittàdiMcninfóggio^uda’Collegati,  codò  loro  quattrocen- 
to, e ottanta  edinti,  emilTc,  eottoccntoferiti,  caduto  fra  li  primi  il 
Bripdicro  Cupel , c fra  li  fecondi  il  Generale  Maggiore  Erbevelt,  il  Bri* 
gacucro  Contedi  NafTau  Woudcnffiourg,  ed  alcuni  Colonnelli  , Inge* 
giteti,  &UffiziaIiminori,  e non  fu  terminata  appena  la  di  lei  occupa- 
zione , che  fu  rifoluto  da’  Collegati  di  por  Taflèdio  à Dondermonda , di 
modo  che  il  vigdimo  primo  di  Agodo  fi  fece  uno  daccamento  dall’Anna- 
ta de' Collegati  fottola  condot ta  del  Generale  Churchil , che  dovea  co- 
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mandare  allafTcdio.  Cominciò  egli  il  primo  di  Settembre  ad  tniìafeare  tiog 
duecento  paffi  di  danti  dalla  Contralcarpa  gli  approcci  dinanzi  la  Porta 
nominata  di  BruflcllcS)  < fi  avanzarono  li  lavori  proflimi  ad  un  ridotto 
cinquanta  palli  lontano  dalla  palizzata . Si  cominciò  a battete  con  quat" 
tro  pezzi  di  Artiglieria  quel  ridotto  j cfiraddhzzaronolc  baitetie  , tre 
delleqtialifurono i^ril forilo fiifièguente  accomodate  . Nel  quinto  di 
mattina  dieronogliallàlitoriunfìerocombattimcntoalridotto)  il  quale 
venne  abbandonato  fiibitamentc  dalli  Francefu  infegnid  dagli  afiedian* 
ti  con  unvigore  impareggiabile  fino  airorlo  della  Contrafearpa  . IlMar- 
<hcfe  della  Valle  Generale  Maggiore  »"cGovcmatore  di  quella  Terra  j fc- 
cebattereincontinentela  chiamata  dcUacefiione  9 ed  inviò  due  ofiaggi 
nel  campo  dimandando  onorevoli  condizioni  di  accordo,  chegli  furono 
Tifohitauaente  negate,  di  modo  chela  Guarnigione  chiefela  fol^nfione 
«Icirarmi  per  qualche  tempo,  maciò  parimente  non  aficntito,  furono 
xefiituiti^ioltaggi,  e fi  ricominciarono  le  ollilità  . Il  Governatore  «' 
cercò anch'c^i un armiftizio,  dimanda,  ebefimiimeme  gli  Iti  rifiutata 
■con proteflazione , chenonfi  farebbe concedutoad alcun foldatoquar- 
tiero,  fe  non  fi  rende  va  fubitamente  prigioniero  di  guerra,  dimodoché 
giudicarono!!  difènfori  clpedicntc  migliore  il  renderli  a dilcrizione,  il  che 
■efeguito,  immediatemcnteconlcgnaronoalb  vincitori  la  Porta  detta  di  u,«y  cr«*. 
Malines,  c il  giorno  fulfegucnte  iortironopereiTeTe  guidati  aMaftrictu»  **. 

Era compofia  quella  Guarnigionedi  trcHeggimenti  di  fanteria Francefe, 
e di  un  battaglione Spagnuolo , e Hi  fette  cento  fbldati  prefcielti  da  diver- 
^ Redimenti  di  fanteria,  e rinforzati  da  duecento,  cpiù  Dragoni  . 11 
DucadiMarlboroughnominòConandantedella  Piazza  il  Brigadiero 
MeeredichconunaGuarnigioncdicinqueccncofòldati , edoveano  ri* 
mancrcfbtcoladiluidirczioneliReggiincnti,  che  allogdavano  in  Gi* 
rimbergue-,  affinedicoprireilPacfcm^Xacces.  Lafeiò^i ordini nccef> 
faripcrriftabilirelebreccie,e  fece  imbarcare  J’An  gliaria  per  eficre con- 
dotta in  fino  a Gand , ove  era  actefa  daduebattagltonì  di  ranteria . 

Il  Generale  Churchil  con  cinquecento  fanti  tornò  a BruflcIlcs , lafcia* 
to  il  rimanente  delle  foldateichc  ad  unirfi  coll'Armata  de'ColIegati  , i 
'qualifottomifcroinbrevctempoDondcrmonda  non  conquillata  giitm- 
mai  da  alcun  nemico.  IlDucadiMarlboroughilfcflo  di  Settembre  en- 
trò nèlla  Piazza  , e vifitate  le  fortificazioni  lafciò  gli  ordini  opportuni 
per  condurtela  Guarnigione  a Mallricht . La  maggior  parte  degli  Sviz- 
zeri 5 che  in  efla  fi  ritrovavano, prefeto  il  partito  de’  Collegati , ed  egli  ri- 
tornò all’Armata , che  alloggiava  ad  Halchin,  oveconferitocolMare- 
fciallo  Ouvverlcerke  , deliberarono  infieme  di  fpedire  al  Generale  Sclilch, 
che  flava  accampato  appreflb  Menin  , di  trasferirfi  all’Armata  con  le  fol- 
datefehe , che  aveano  Icrvito  in  quelPalTcdio , per  lo  che  lafciata  egli  uiut 
fiiffiacntc  Guarnigione  nella  Piazza  , andòacongiugnerfi  col  rimanen* 
tede’ Collegati.  LaFanteriaInglele,  laPrullìana,  c quella  dell’Elet- 
tore di  Annover,  che  (lavano  nel  lato  dritto  della  Fanteria  Olandelc,  lì 
accainparononellafiniflra,  alfine  di  ritrovarfi  maggiormente  pronte  a 
palìarc  l'Efcauc  (opra  a feiponci , che  aveano  coftruiti  fopraa  quel  fiiune, 
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e il  BrigadicroWcrtmullarComandantcdiCutrai  fi  uni  anch'egli  con 
la  Aia  Guarnigione  airArinata  de  Collegati  5 la  quale  pafsò  li  nove  di 
Settembrcallefecceoredclla  mattina  quella  riviera  , e andò  ad  accanr 
parA  a Volaine  con  difcgno  di  approllìmarA  ad  Ath  v il  di  cui  aflcdio  ven- 
ne da' Collegati  intraprcfodopc>roccujpazione  di  Dondcrmonda)  fpediti 
àqueft’cffctto  quaranta  battaglioni  di  fanti , c trenta  fquadroni  di  Ca- 
valleria fotto  la  direzione  del  MareArialloOu’  Vcrkerke.  Venne  ella  da 
ciafcunlatovalidamenteattaccata)  e A aprirono  le  trincee  la  notte  vi* 
gcAma  feconda  coll'impi^o  di  quattro  mille  Guaifadori,  edeAcndoper* 
venuta  da  Gand  l'Artigliaria , ii  avvicinarono  la  notte  Aeila  Ano  a cento 
paflidiAanti  dalla  Contrafcarpa  ^ e il  giorno  fuAcguente  A accodarono 
altri  cinquanta)  redando  alcuni  morti , ed  altri  feriti  nell'avanzarA. 

Il  vigcAmo  quarto  di  Settembre  A cominciò  a travagliare  con  fcdanta 
pezzi  di  Artigliarla)  e con  quarantadue  mortai  quella  Piazza  ) e l'Ar- 
mata Francefcairoppodo  fece  anch'ella  qualche  movimento  dopO)  che 
li  Confederati  decamparono  da  Helchin  ) dando  alloggiata  fraTornaj  ) 
eCondè)  affine  di  coprire)  e difendere  quelle  Piazze  ) erutto  il  circon- 
vicino Paefe.  Avea  ella  tragittata  la  Duelefirà  Lilla)  e^ernetonforte 
di  feffanta  due  battaglioni)  edicentO)  e cinquanta  fquadroni)  rinfor- 
zata da  due  Reggimenti  di  Cavalleria)  ediDri^oni.  Si  pubblicò  nello 
ftcdb  tempo  inBruflcllcs  un  divietO)che  commetteva  alli  Ridditi  delle  Po- 
tenze nemiche  di  fortircimmantenentc  dagli  dati  del  Rè  Carlo.)  eccet- 
tuatiquclli)  che  vi  avelfero  dimorato  un  anno  intiero,  e fodero  dati  ri- 
cevuti dalle  Città  per  Nazionali . Pervenuta  in  Briiffelles  la  lieta  nuova^ 
che  Tarmi  Confederate  aveficrofottomeda  Menin  , cantoifi  l'inno  di 
grazicaDiO)  c A redduplicò  l'allegrezza)  quando  la  notte  deffafopra- 
venneTawifo)  chcfifodcconfcguito  Tacquido  confidcrabile  di  Don* 
dennonda. 
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DEGLI  A N N A L I 

DELLE  GUERRE 


DI  EUROPA 

PER 

LA  MONARCHIA  DELLE  SPAGNE 
LI  B1(0  DECIMO, 


I Deputati  dcllTTugarìa)  cheitironolpediti  da’Mal- 
contenti  in  Coftantinopoli^  fecero  penetrare  calde 
Aipplicazioni  al  Sultano^  afiin  di  chiedere  la  di  lui 
iàvorcvole  alliftcnza  contro  di  Ccfarc  ) che  non  ot-  «muutm», 
tennero  dichiaratoli  egli  col  Guarenti  Inviato  Ara- 
ordinario  dcirimpcradore  di  voler  oAèrvare  con  i 
Principi  Criftiani  la  Paccj  che  avea  ftabilitaa  Rifu- 
vickj  dimodochcrArcivcfcovo  di  Colozza  perve- 
nuto il  decimo  fettimo  di  Settembre  à Vienna  5 di- 


mandò apertura  di  riprendere  le  negoziazioni  co’ Malcontenti . Nello 
fteflb  tempo  la  guerra  fi  andava  femprepiù  rifvcgl  iando4>oiche  nel  comin- 
ciamento  di  Agofto  un  corpo  di  milizie  Malcontente  comandate  dal  Ge- 
nerale Bcrczenifcorferosù  le  frontiere  dell’ Auftria)  ove  fuperarono  un 


trincieramento  degl'imperiali  apprcllo  diRorbrach,  nel  di  cui  poAo  in- 
ferirono mille  lui  dati,  affine  di  allìcurarfi  la  ritirata  jpofeia  marciarono 


con  due  mila  Cavalli  di  là  di  Neuftat  5 ed  abbrucciarono  il  Villaggio  di 
Lciperftotlir,  ritirandoli  con  un  bottino  confiderabile  a’ lor  quartieri  » 
che confifteva  in  copiofa quantità  di  aniinali . Gl'Imperiali  all’ oppofto 
rinforzarono  con  cinque  mila  loldati  quelle  trincee , c li  Generali  di  Ce- 
lare non  tralafciaiono  indullria  alcuna  per  divertire  alli  Malcontenti  le 
loro  intenzioni , poiché  al  Generale  Rabuttin  fi  congiunfcroli  Genera- 
li Nchnc,  e Vermont,  il  Comandante  di  Arac  con  molta  quantità  di 
milizie  ,c  il  Colonnello  Tccheli  con  mille  Rafciani,  cpalTaronolaTcif- 
fe  , ove  ricevuti  molti  militari  appreftamenti  , c molte  muni- 
. Am^J'icfEio  e^apar.II,  D d ZÌO- 
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11^6  zioni ila. guerra ) continuarono  la  loro marcia  vedo  H Budav 

Da  un  altro  Canto  il  Generale  di  Starembergeffendofi  avvicinato  ver 
Sì'uJSSui.  foilpaflbdi  Guttaf^ra  del  Waagfoggiogò  il  Forte  fabbricatosi!  quelle 
rive)  ebattèungrofiodimille)  ccinquccento Ribelli  ) chcfcglioppo- 
fèro  ) i quali  prima  aveano  validamente  fortificato  quel  porto . Gittò  ivi 
Ufi  ponte  fopra  il  Danubio)  affine  difacilitarfil'unionecol  Contedi  Ra> 
buttin . AveafimilmenteloStarcmbergbattutounaltrovigorOfocorpo 
di  diiemilaMalconteati.verfo  diCrentZ)Cdavea  neceffitato  il  Berczeni 
loro  Capo  a^ritirarfi  fuggendo)  mentre  il  Comandante  del  Forte  di  S. 
Giorgio  prefeper  viadialTalto  il  portò  di  Kapornack  validamente  'fortifi- 
cato. Li  Malcontenti  intanto  fierano  impadroniti  per  accordo  di  Gran) 
e il  Generale  Staremberg)  cheavea  vigorofàmcntc  attaccato  il  Forte  di 
XAifdorff  fituatofràGran)  cGomor^  venne neeelfitatoadccanipare 
perla  valida  refirtenzaJiella  Guarnigione  1 che  1 difendeva)  formatala 
tnaggior  parte  di  Granatieri  Francefi  comandati  dal  Signor  di' Allcitrs  ■. 
Cantolfiin  Vienna  nella  CattedralediS.  Steffano  l’inno  di  grazie  a Dio 
perla  fegnalata  vittoria  ) e pei  la  liberazione  della  Capitale  riportata 
dalFarmi  Confederatefotto  Torino)  alfirtita  dalla  Maeftàlmpcriale  que- 
lla funzione)  r fufleguita  da  un  triplicato  fcarico  di  Artigliaria  ) e di 
fiiofchetti  ) c rbqperadorc volendoci  ricqgnizionedi^iicfta  riguardevo- 
.Ic  ) e memorabile  irtiprefi  regalare  il  Prihcipctngenio-diSavojaglido- 
nò una  fpada gioiellata  di  riccniflìmi)  e prcziofiflìmi diamanti . 

•iM  nto  »i-  pròpofe  nella  Dieta  di  Ratisbona  ) e fi  accordò  al  Duca  di  Mailbo- 
^ic.i  pougnpcril  Principato  di  MindelhcimvotO)  e fentenza  nelle  felEoni)  il 
che  validamentc'fù  fofteintto  per  parte  dclTImpcradore  ) e dal  numero 
SJSSoÌWb  maggiorC'delliminirtride’Principi)  chee'inrcn'onncrO)  eliCiucolife- 
ceroapnovcrarefrà  gli  altri  fecondo  le  confuetc  ordinanze  il  Principa- 
to di  Muidelhcim.  IlMatefdallodiTliungen)  che  nelle  veci  del  Princi- 
pe Luigi  di  Baaden  rimafto  infermo  a Magonza  ) comandava  alle  folda- 
tclchc  Imperiali  ) il  decimo  terzo  di  Agofto  con  dieci  mila  fanti  ) con  tre- 
millc  Cavalli)  con  dieci  groifipezzi di  Artigliarla)  con  trentacinque  da 
campagna  ) e con  quattro  morrai  tranfitò  il  RcnO)  lafciato  un  corpo  di 
ottomilafuldatipcrguardiadcllitrinceramentidi>Bohl)  e diStolhoffen 
fotto  il  comandodel  Conte  di  EtflTà)  e fecertabiHroun  ponte  di  comuni- 
cazione àDcxhonden  ) di modochefi  poteva congiugncreconJe  folda- 
tcfchc)  che  (lavano  accampate  neH'altra  parte  del  fiume.  Laigrofc  Ar- 
tigliaria ) c li  Morta;  pervennero  da  Filisbourg  li  trenta  di  Agofto  à Den- 
ledden.  Li  Francefi  avendo  intefo  il  movimento  de' Collegati)  unirono 
tiitteleloroforzc  nelli  trincicramenti  di  Lautembonrg  ) e di  Weifem- 
bourg)  armati  di  quarantagroflì  pezzi  di  Artiglieria)  con  una  folla  di- 
nanzi ripiena  d’acqua)  e perTaltczza  di  una  picca  profonda  , entro  alli 
quali  alloggiava  un  numero  di  foldatefche  eguali  a quelle  ) che  il  Marc- 
(ciallo di 'Thungen comandava)  tcnendoancora  non  oftante  li  fiacco- 
menti)  cheaveano fatti)  vinticinque  mila  foldati  ncll’Allemagna.  L’ 
Armata  Imperiale  ftavaaccampata  a Haecnbach)  rinforzata  nella  fine 
del  ificfc  trafoorfo  di  Agofto  di  cinque  Rcggiincnti  di  Dragoni  ) c di  ale  u- 
. ni 
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ni  alcrfdi  fanteria  ) delle  milizie  di  Safloiiia  9 fra  le  quali  ci  erano  due  170$  { 
mille  Mofcovlti , comandati  dal  Generale  Schulcmhourgh  , che  furo-. 
noperf«uitati^lliSvedeffperffnoaW'eti(lsbourg,.  di  modocheebbe- 
rp  neccffità  di  lafciare  addietro  il  Jor  bagaglio  alfine  di  ritirarfi  in  ficurez-, 
za . Nella  partenza  , che  divilava  intraprendere  da  Vi^na  il  Signor  Step-' 
neylnviatoftraordinario,  e Plenipotenziario  della  Regina  dciringhil- 
terra  fugli  affari  de'  Malcontenti  deH'Ungarias  ^efa  udienza  di  congeda 
da  Ccfare,rimalc  rcgaiato.dcl  diluìRitrattoarrichitointorno  di  prczio- 
fi  diamanti. 

. Si  fecero  alcune  promozioni  militari  dal  Rè4i  Francia)  elettolìBriga- 
dicroneirArmatcìlSignordi  Cebert)  e Marefciallo  di  Campo  il  Mar* 
chefcdi  Granzì)  li  Signori  di  S.  Pietro,  e di  D.llon  Luogotenenti  Gene- 
rali, c fi  cfaltò  alla  dignità  del  Gordon  d'oro  , creatoli  Ca vallerò  dell' 
ordine  di  Santo  Spirito,  il  Conte  di  Medavì . Arrivò  a Parigi  l’Elettor 
di  Colonia.forto  nome  mentito  di  Mardiefe  di  Franchimont , e portato-  *>  • 
fiarivcrircilRèinVerfaglia,  dilafipartil’ottavodiOttobrepertrasfe- 
rirfi alla  volta  di  Roma.  Venncrodifiribuitidal  Rè  di  Francia  comandi 
prclTantillìnai nel  Delfinato,encIIaLinguadocca,  accioccheficongre- 
gaficro  milizie  per  aumentare  gli  Elcrciti  coiaf^nati  alia  direzione  .del 

Euca di  Orleans,  clie-guerreggiavano  ncU'Italia,  c dovea  provveder 
tolineceilariapprcftamcntjperfollenerli  . U Marefciallo  di  Montre- 
vel  avcaprccife  commelConi  di  unire  inficme  le  foldatcfche  , che  erano 
deflanate  acufiodirc  le  Provincie  di  Aunin,  ediMedoc,  acciocché  mar- 
ciallèro  nel  Rolfiglionc . $1  fbllcvarono  nuovamente  dall'altro  canto  li. 
Commifiardi,  li  quali  Ra  vano  occulti,  ancorché  Malcontenti,  ma  lì 
rii  vegliarono  trovata  l'occafione  opportuna  di  ammutinarfi . 

La  Flotta  deU'Inghiltercanecdlltatada’venticoatrarj  per  lungo  tem- 
podi  trattenerfiinPortoaTorbai,  (baccò  fci  Vafcelli  da  guerra,  che 
vennero  nel  Porto  di  Portfmouth  a difàrmare  , foflituiti  lorodi  fimil  ran- 
go altri  fd.  RimafelaFloctacaricata  di  nuovi  provvedimenti  di  vettOf 
vaglie,  e diforaggi,  e fi  tenne  il.vigefimo  fello  di  Ottobre  alla  prefenza, 
dell' Ammiraglioun  configlio,  in  cui  fi  deliberò  di  fpedire  tre  Vafcdli  da. 
gucrraàteirercracqueditunziadOvcll,  dando  loco  le ncceflarie  com- 
meffioni,  die  duveano  in  quella  navigazione  oflèrvarc  . Dovea  la  pre- 
dctramarÌRÌmaA:mata(kal.'Ingbllterra ildedmo  nonodi  Ottobre  di- 
feoRarfi  dal  lido,  mapoichemancavanomoltiUifiziali,  che  non  pote- 
rono imbarcarli  impediti  da  una  procdlofa  tempeRa  del  mare,  fitratten- 
nc  per  anco  àTorbai,  e gli  Uf&ziali  di  tre  Redimenti  Francefi  , che  li 
erano  per  lo  innanzi  adunati , ebbero  commcmonc  di  ritornare  in  Irlan- 
Ua  . La  Reginadclic  il  Signor  di  Mcthvvinlnviato  Rraordinario  in  Por-  loTUto  nne.ilW 
logallo,  eilSignordi  C&vvmd  MiniRrofucceRoreapprciro  il  Duca  dì 
Savoja  in  Piamontc.  Si  allcRirono  quaranta  Ulfiziali  di  Artigliaria , ac-  '«»«*"•  • 
ciocche giRèrondl'Iadie Occidentali,  eliR^ggiineiuidiFancena  , e di 
Cavallcna,  che  dimoravano  ndl’lrlanda , ^veano  imbarcarli  per  tra- 
palare a quella  volta,  accompagnati  da  un  convoglio  di  fette  poderofi 
Vaicdli ^ guerra. Ufeirono digli Arfcnali di Dublm con alcum  morta) 
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ÌJÓ6  fcfsanta  pezzi  di  Artigliaria,acciocchè  anch’cffi  fcrviflcro  fono  il  Tenen- 

te Generale  Bough  nelle  guerre  contro  i Francefi . 

Il  CapitanoCurcpartito  dalli  lidi  dell’Inghilterra  con  dieci  Vafcellf 
da  guerra  5 e due  brulotti  pervenne  alla  Jamaica  ^ cilCavaliero  Wcl  thora 
conleNavi,  che  comandava,  da  lei  uifeoftato  indrizzò  le  prore  verfo  il 
Golfo  del  Medico , affine  d'incontrare  li  Vafeelti  daguerra  Francefi , che 
fiaccati  dalla  lor  Flotta  comporta  di  quaranta  ValccTli  da  guerra  , dovea- 
no  condurre  da  Porto  Bello,  e dall'altrefpiaggie  circonvicine  H Galeo- 
ni Spagnuolicarichidipreziofifiime  merci , edi  vinticinque  millioni  dt 
argento,  cpofcialoftedbCavaliero  Vverthon  dovea  di  là  far  vela  per 
■ trasfcrirfia  rinforzare  la  rquadradeirAmmiraglioLakè,  che  fi  trattene- 
va nel  Mediterraneo . Il  Duca  di  Argille,  che  partito  AFiandrailvige- 
fimo  ottavo  di  Settembre  perveruie  in  Londra,  fi  trasferì  a Vvindfor  y 
ove  riverita  la  Regina,  di  là  ffportòadadirtcre  al  Parlamento  di  Scozia, 
ottenutacolBrigadieroVvcts  la  carica  di  Generale  ma^iore  , e li  Mi- 
lordPofth,  eGray,  cil  Cavalicro  Tempie  furono  pr^iclti  Brigadieri 
Generali  delle  milizie  - 

Spato,  La  Repna  vedova,  che  fitratteneva  in  Toledo,  fortita  , come  altro- 
^‘l°'.di*iJ7i  ve  fi  motivò  , venne  nella  fine  di  Agorto-dalle  guardie  Reali , c da  cinque- 
■ cento  Cavalli  comandati  dal  Duca  eh  Ofibna  lor  Capitano  , condotta  a 

Burgos,  cciòfucccrteacaufadiunacommozioncfii/citaranclpoptdo  , 
àffinedi fottrarla alli  pericoli,  epcrcommcflìonc  del  Rè  guidarla  in  fi- 
curezza,  mafuellaappcnapervenutaaBurgos,  che  non  giudicata  ficu- 
ra  in  alcuna  Città  delle  Spagne , fù  da  que’ Regni  trasferita  inFrancia  , 
o ve  li  due  di  Settembre  arrivata  à Bajonna  venne  dal  Duca  di  Gramon  t 
incontrata  sitlefpondedeBadalfios,e  in  quella  Città  fplendidamente  ri- 
cevuta marciò  tra  le  fpalliere  degli  abitanti , c delle  foldatefche , clic  coll’ 
armiin  manoal  tripiicato  fcanco  delle  Artigliarle  del  Cartello  , c della 
Cittadella  la  falutarono.  Le  foldatcfchccomandatcdal  Rè  Filippoavea- 
nofaccheggiarimolti  Cirri,  emolti  muli  carichi  di  vettovaglie,  cliegi* 
vano  airÉlcrcitodciPortoghefi  , e avea  fatte  efeguire  rigorofe  efecu- 
zioni  in  Madi  id  contro  li  Parteggiani  dì  Carlo  Terzo , e necelfira te  mol- 
te Cttà  nelli contorni  di  Cmdad'Rodrigo  a fortomctterfi  all' ubbidienza 
del  filo  Dominio,  poiché  trovandofi  fiiperiore  di  foldatefche  alli  Colle- 
gati, era  ritornato  in  Madrid  , di  modo  che  li  Generali  Cònfederati 
protertarono  al  Duca  di  Bercvvich  , che  continuandofi  a maltrattare 
quelli,  chcfiprofdfavanopartcggianidiCafad'Aurtria,  fi  farebbe  tifa- 
to lo  fteffo  rigore  contro  li  parziali  ^1  Duca  di  Aiwò  , h quali  fbflèro 
, pervenuti  nelle  loro  mani , c fi  farebbero  efercitate  neriffime  rapprcfaglic 

fopra  li  loro  beni , di  modo  che  li  Francefi  da  quelle  dichiarazioni  com- 
molfi,  ritennero  prigionieri  quelli,  cheaveano condannati  alla  morte  j 
ma  non  lafciarono  con  tutto  ciò  di  fpogliarele  loro  abitazioni , e di  ma- 
nomettere li  loro  terreni,  Aveva  allora  il  Hè  Carlo  fotto  alle  proprie  inr 
fegne  ottomila  fanti,  etremila  Cavalli,  e mentre  faceva  l'Armata  delle 
due  Corone  dietro  alle  fpalle  loro  qualche  movimento  , li  Confederati 
fi  approlfimaronoalTago.  Il  Vifcontc  di  Fonte  Arcada  pervenne  il  pri- 
mo 
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modi  Ottobre  con  cinque  milk  fàtui)  c con  ottocento  Cavalli  di  PoN  ,J79Ó 
togalloa  Ciudad  Rodrigo  « e dovca  di  la  partirli)  alfine  di  gire  nuova- 
mente a impofTeRàrfi  di  Salamanca  ) e gafligare quelli)  che aveflcro ca- 
gionata la  rivolta  delle  Città  ) che  erano  fituate  nell’  Aragona  . Fra 
Salamanca)  e Guadaramaaveano  occupato  11 Franccfì  un  pollo  molto 
avvantaggioio  ) e importante)  di  modoche  dovca  egli  fubitamente  mar 
tiare  per  tentarne  rcfpugnazionc  ) acciocché  gli  Eferciti  Confederati  po- 
tè Itero  avere  infìeme  vicendevole  comunicazione . 

Il  Cavaliero  Janning  partito  dal  Porto  di  Alicante  con  la  fqiiadra  di  ' 

nove  vafcclli  da  guerra  Inglefi  pervenne  il  vigefimo  terzo  di  Ottobre  a 
Lisbona)  c le  due  nemiche  Armate  tcrrcflri  ilando  qualche  tempo  ac- 
campate luna  dirimpetto  dcllaltra)  quella  del  Rè  Carlo  a Colmencro 
forte  di  ottoniillc  foldati  Inglefi  ) c Olandefi  ) di  fettemila  Spagnuoli  ) e 
diottomilaPortoghcfi)  e l'altra  del  Rè  Filippo  a Ara vivez  compofla  di 
dodici  mila  Francefi  ) e di  ottomila  Spagnuoli  ) di  modo  che  cfTendo  que- 
fta  fuperiorc  in  Cavalleria  di  lunfó  mano  a Collegati»  fù  da  elfi  delibera* 
to  di  decampare)  e di  ritirarli  alli  quartieri  di  rinfrcfcan^cntosù  le  froor 
ciere  della  Valenza)  cdilàaquindidgiornirArmata)  che  fi  era  unita 
àCiudad  Rodrigo  confiflente  in  otto  mila  coihbattenti  Inglefi)  c Portor 
ghcficomandatidal  Vifeontedi  Fonte  Arcada  » li  accoftò  a Salaman- 
ca)  alfine  di  nuovamente  efpugnarla)  e reflituirlafotto  l’ubbidienza  di  * 

CarloTerzO)  il  che  felicemente  avvenuto  dopo  un  breve  afTediot^uat- 
tro  giorni)  capitolò  la ceffione.  Che  ti  Mi^iftratì  della  Citta  reflitmjferi 
tMta  età  ) thè  fù  violentemente  levato  al  Convoglio  comandato  dal  Gene' 
fole  Mt^iore  Ofattel  ) e trafportato  nella  Piazza  . Che  fi  fi»aJfero  al 
Rè  Cara  Terzo  duecento  mila  pezze  da  otto  in  r 'uogtùztone  (mti  difpent 
4))  da  Ini  fenati  nel  ridurre  dà  nuovo  alle  dovile  convenienze  di  riconoftenza 
quella  Citta^  eentomille  delle  quali  fi  doveano  etiorfare  Subitamente  d De-t 
fatati  à' que  fio  eletti  ^ e le  rimanenti  dopo  lo  fpagio  di  quattro  me  fi  » e 
che  il  Vifeonte  di  fonte  Arcada  ) che  comandava  a que/t  Medio  » dove  fife 
prendere  tanti  ofiagoj  ) quanti  faceffero  di  meflieri  alla  Janrezza  di  quefii 
accordi  , Che  tutti  ti  Cavalli^  e ti  giumenti^  che  fi  rinvenìjf ero  nella  Poti  • 

iezzay  doveffero  ejfere  confegnati  al  comandante  Generale  de'  Collegtìi  » 
acciocché  ferviffero  alti  btfigm  di  Carlo  Terzo  ^ e che  tutte  le  Artigìiar'iei 
tutte  Pamù  ) e tutti  ^li  altri  iflrumenti  militari  » e munizioni  ) vettovaglie^ 
e foraggia  e tutto  ciot  che  da  lor  dipendeva^  Sarebbe  riferbato  a beneficia 
del  Ar  medefimo  ^ e che  le  due  mila  doble  promejfie  ai  Marchefit  de  lat 
Minai  ^ allorché  quella  Piazza  fi  fiofife  refitituita  in  Mere  di  Carlo  Ter*: 
zo  ) Jiejfo  immediatemente  numerate  . Che  ti  Magifirati  a nor 

me  detti  Cittadini  » e,  del  popolo  prefiaffero  un  movo  giuramento  dt  fedek 
tà  al  Ri  Carlo  Terza  » e nuovamente  lo  rkonoficeffero  per  loro  legittimo 
Principe  » e Sovrano  » /n/r»  fena  inevitabile  di  perdere  ti  loro  beni  ^ e la 
loro  vita  ^ e che  la  Guarnigione  Spagnuotiti  che  muniva  quella  Piazza^  fi 
dovejfe  rendere  prigioniera  di  guerra  . Che  tutto  ciò,  che  in  quella  capito' 
lozione  fi  conteneva  , e tutti  gli  articoli  ) che  in  ejfa  fiarebbono  efprejfi  ■, 
doveJSero  eSfert  da  ciaSchedma  parte  confirmati  , e mviolabi/mente  eSeguito, 

Annali  dEuropapar.  IL  Dd  3 etut- 
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t Piti  gli  okkant»  dautjfert  gedete  -quelit  òummùtÀ  ^ pmniwgi  f efifàitnii. 
t»fhm  > e Irggjì  ^ che  godawu  nel  Reg^  di  Carle  Secondt  i * f a^ 
■fteranna  centra  di  quelli  > che  f off  ero  fer  ttanenire  fprdlti  4 emUm-tarU  1 
i tondirjme  ^ che  effe  meara  daveffero  fare  le-  parti  Iva  per  dtfenderji 
dalli  tentativi  de  ir innmeo  > Qudlc  furono  l«Capiix>lazioni(ot«oicmDepcc 
nueibCittàdalhdiici  Deputar! ).  cdal  ViièoatediFonce  Arcx^>  che 
«ri^va,  come  fìdiflc>  ractoccodelU  Piazza.  J c.i.-  :> 

lI’Armita,  cheai^cfpugnacaSalamaiìca)  echeavea  demotire  le  di 
Ilei  mura)  nùrciòpiM  innanzi  9^  affine  di  aprire  la  comunicazione  coll'E- 
Areico  maggiore  de' Confaci  > chedovea  ritirarfi  alti  quarricri  di  rim 
irefeameata  verfo  le  fronticrcdella  Valenza  ) e le  diede  occa  itone  di  ma^ 
giormentcnoninottrarit>  ericomaxe  a Ciudad  Rodrigo^  eivi  craxtC'' 
nerfì  iinoanuovicomandamcnridc’  Generali  .>  Aveano  li  Confederaci 
laicutolottavodt  Settembre  liloro  primi  alloggtamenciaffinedi  ccapaf-^ 
£ureil  Tagoa  Fuentcs.ropra  adun  pontc>  che  vi  aveano  mco prima  riila^ 
biliro)  eddlìmdoalRèFilippiapervenuta  la  relazione  diqueda  marcia 
deirinimico  y fece  fiibico  avanzare  la  propria  verfo  di  Atunivcx  > ove  tra* 
gittòildecimodiScttembcequcllaRjvieta)^  eil  giorno  fuflègucnte  con* 
tiniundoadavanzarftandòàporreglialloggianKneiadOlEinar  e quel<* 
la  delii  Collegati),  che  avcanurciato  verfo  VeleS)^  ilduodecimodl  Set* 
aembre  pervenncàGutta  > màcome  rEièrcito  delle  due Còronegjudica* 
va)  die  li  Confederaci  EvodiefTeroallavoljca  di  Givcnca).  affine  di  fuf* 
fiRere).  e ricevere  piàcomocUmente  le  vettovaglie  y dircampò-lo;  flefTo 
giorn  ocon  oggetto  di  prima  giiuncre  a preveniua.  Erafì 'poRo  il  Rè  Fi* 
Lppo)  lafcìatcgirclcloldatclcnie).  incammino  perrirccnqreaMatbid), 
macbbcappenauioluatc  quattro  leghe  di  avanzamento  y cheritocndi 
di  nuove  al  campo  perlercuzioni , chcil  Duca  di  Berevvick  gli  avea  fpe- 
dicc).  chelincmicidivinin.duccorpifi  vogiicfloroi  alle  patti  della  Caili* 
cLa»  macflèndofìpolcia  ^icurato  > chemardafTero  verfoilR^nodeU 
la  Valenza)  riprefcH  prozio  viaggio  pec  ritornare  a Madrid  accompa* 
iwn-  puiKidaducbsLttagiioni)  c da  quattro  fquadrooi  dii  foldatefot)  ed  ivi 
. * H.  vigsfìmo  fecondo  di  Settembre  pervenuto  levò  la  carica  di  Confighcri  à 

chcnonlaveanovolutofeguirc)  eincamminarficonlaRcgina» 

' allora  che  E rinravano  nella  Navarca  y e fece  loro  incimarO)  che  dentro 
lo  fpazio  di  vcnciquactr'oredovcdcro  ritirarfi  quattro  leghe  Ijcuuajii^  da 
quella  Capitale)  e ^eakuneahrengocofeelècuzioi»)econ<£armòal* 
lamortedivccfl)  chetroppoEmoRravano  favorevoli  aCafa  d'Auftria  ) 
fra' quali  E numerò  Dom  Alcflàndro  Savereda  . Fìi  il  Contedi  Lemos 
rincruufo  in  perpetua  prigione)  eEironodevolutial^co  lidihiibcBi  ) 
aflegnatcgli  per  fuotratrenimento  ) c per  quello  della  Contcflà  di  lui 
confortC)  miUedoblepecciafciun’annO)  &allitrefTatclHMora4 venne 
funtlmente  dcRinato  carcere  in  vita  j e molti  altri  furono  coadannati 
alla  Galea  . 

r.  llRèCarlo)  eliffilui  Parteggiani fàccheggìarono  in  contracambio 
cooQftilirapprefaglielecampagnedell’Aragona)  e alcuni  di  quelli  fon- 
citida  Salamancacondiiffero  alRè  Cario  prigionieri  il  Vefeovo  ) e 
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qittttn>>Itr(>fiiHÌf|!iUdcUaCictà9  chcfieranodichiaratiìafivorc  dei  17^ 
Rè  Filippo.  Suce^I^iwiicii&canuuozionc  tra  il  partito  del  Ac  Filippo  Iffiplì***  '* 
e qtiellodelRc  Carloia Saragozza^  nella  tjùale  perirono  molti  pctfo-^ 
nagai  di  condizione  numerandoli  in  cRl  il  Generale  S.  Croce ^ cirecomc 
pacziaiediCaii d'AuftriaibReneTalcdileiragiotiicDnmoitoardoce.  I! 
PrincipcdiTtliìbletcolucceirorcalOucadi  S.Giovanuind  regmmemo  ' . 
della Navarra)  lii desinato  aHanuninrftrazione  d^i  adari  m guerra 
dalRè Filippo)  mentre laChtàdi  Aiicanteconucci^one  di  un  LiiogO' 
«cnenteCoionnelloy  edimolti  altriGfiiziali-)  cfoldatt)  cadde  per  aP 
iako  m9<xerede'C<dlegati . Rimaibo  gravemeute  lecito  il  Governatore 
ddlaCittà^  rttirodì  con  la  Guarnigione  nel  di  IciCaftélio^  che  venne. 
hibictmcnteaRcdiato.  Li  abitanti  del  circolbatc  Paeleprelcro  molte, 
vettovaglie)  clic  Scortate  da  cinquanta  Cavalli  doveauo  con  qualche,  - 
quantitididanaioeilèreiatrodoucaellaPiazza.  Rcfl» allora ncccf&ta* 
'CoiiComandàntedhcapitolarcla  lelav  che  remi  conceitata  a di&raio*' 
tiC)eamcqfidiapatuiieacediKoiésaR‘ediata^l  GovcraaxorediBarccl- 
lona.  La  Città  di  Vaica)  che  fola  rimaneva  od  Regno  delia  Valenza  al-‘  v<!nr,reiae 
lubbidionoadclRèFilippO)  fi  èvcdantariamcatclbctomcflàalDominio'^''^"* 
di  Caxk)  TerzO)  e gli  abitanti  di  quella  Provincia  edcodoll  conuontt 
con  li  Michiclctti  fi  refero  in  poco  tempo pofTcìrori  del  di  lei  Callello  jol- 
la  di  cui  dtfrfii  ci  fiavano  cioqtieccatololdaci (he, uarnidone.  Allora' 
che  rArmaudclli  Conlèderati  li  ritirò  alli  quartieri  nella  Valenzà)  vem 
ncpericguitaca  dalli  Fraiiccfi  comandati  du  X>oca  di  l^cevvich^  efegui' 
rono  alcune  fcaramuccieconperditadi  aabodue  le  Fazioni . 

. Pafiando  noi  polcia  al  racconto  degl  iavveninRcnti^  che  fiicccdcrono 
nell]  PaCfifiaifi-)  dopo  che  li  Confederati  Rabilirono  f afl^io  di  Ath  ) la 
di  cui  Piazza  non  vollero  attaccare  nellapattenicdcfima)  in  cui  venne 
attaccata  dalli  Ftàncefi  9 poiché  le  brccdc)  checifcccroalloTa)  ouKoi> 

•chenoo  fidàcro iRtierarocnte  falda(c,ma  riempite  di  foldàfcine  > giudico-' 
ronocontnteOciòpanàotBigliorel'aisalirlapcTaltrocantO)  ovefi  po- 
teva lavorare  più  facdtnenteilterKno  9 c Roprirc  l'opcrazioni  deiruii- 
tnico . Là  notte  del  vigcfimodi  Scaembre  fi  aprirono  con  fei  battaglioni 
di  m^tdia  ) «eoo  feicento  GnaAadon  le  ermeee  dinanzi  a quella  Piazza» 
eficiTÒajialineaparaleUa  trecento  palfi  lontana  dallacontrafcarpafcii- 
za  nc  pure  lafciare  efiinto  un  fot  ibidato . Li  Fi  aucefi  ali'oppollo  il  era- 
no in  qudk  parte  attendato)  in  cui  aveano  diipofti  nella  guerra  precc- 
dtnre giialloggiaiDenti)  cliOonfederatifipolerodairaltrocanto tcail 
Kuicello  dtCanbron)  e la  Riviera  di  Oembre  - La  notte  delvigefimo 
primo  fi  continuarono  ì rilevare  gli  aj^occi  coirafiìRcnza  di  quattro 
batt3ghoaùdifaatti<)  «firravagliòcoaeatofortunato»  nu  ^on  perdita 
dicictttafoldaxi)  a piantare  le  batterie)  «nella  notte  fopravvciiuta  fùr 
rooofimihncnee  conpocodaaiiodegUaggrcflbriinnalzatc  9 non  oRanl 
ccilfrcqacntefuoco»  che^iafiediati  vibravano  dalle  muraglie)  fuprà 
allequaiiaveanocollocato  il  Cannone»  che  prima  tenevano  in  quella 
partC)  chcgiudicaronomageionncnteet^fiaadiatcacchidell’inimico. 

La  notte  vigcfima  tciza  fi  peneakuMcooo  in  qwowuque  fico  le  bat tecie  ) i 
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VJò6  fiavanzarohovcrlolacontrifcarpagliippròcci»'  e la  mattina  ficomin» 
ciò  à percuotere  da  tre  liti  con  feffanta  due  jpczai  di  Artigliaria  orribil- 
mcnté  le  mura"  tonnchtate  da  una  copio»  quantità  di  bombe  5 c di 

carcaflc.  : i , 

‘ Fecero  nel  giorno  fteffogliafTediati  alle  tredici  orecon  duecento  folda- 
tìunafortita)  nella  quale  furono  dagli  aflalitoriufciti  dalle  trinceccon 
molta  ftragerefpintij  rimafti  di  loro  alcuni  ufficiali»  e faldati  feritijfra’ 
quali  ringcgneroLacodrberg.  Replicarono  li  difenfori  il  vigefi^noi 
no  di  mattina  un’altra  vigorofa  fortita  » nella  quale  fiirond  parmicntc 
con  molta  rifoluzione  recinti  daglia/sediahti  V ' liquali  la  notte  approlu- 
maronqpiù  da  vicino  venti  due  pezzi  di  Artigliarla»  che  ottennero  mi*» 
^iore  enctto  contro  le  mura»  e il  vigefimo  ottavo  eftefero  una  parallela» 
che  rimafe  dopo  il  mezzo  giorno  intieramente  perfezionata.  Abbando- 
narono lidifenforialloral’angolofaliente  dellacontrafcaipa»  fopra  di 
etti  fi  alloggiarono  gli  afsalitori  » econtinuarono  a travagliare  fopra  ir 
rimanente  della  contrafcaipa  gli  alloggiamenti  dMliafsediari  » e la  net- 
te vigéfimanónaocciiparono  nell'attacco  dritto  (opra  la  ftraoa  oopern 
un'altro  alloggio  con  perdita  di  duecento»  e Icfsanta' faldati  » checad* 
deroeftinti»  erimaferogravementeferki»  giocando  in  »nto  da  tutti  H 
polli  le  Artici  iarie.  ' ' ’ 

Il  Conte  di  S.  Pietro'  Govcrnatoredi  quella  Piazza  » fece  la  notte  fter 
fa  riparare  le  breccie»  mà  la  mattina  del  primo  di  Ottobre  fi  cominciò  a 
lettere  la  chiamata  di  re(à'»  di  modoche  fpeditireciprocamenW  gli  ortag- 
gi » ricercò  egli  gli  onori , che  furono  conceduti  alla  Guarnigione  di  Me- 
òin  allor , che  fi  refe  a*  Collegat  i»a  cui  venne  in  rifoluta  maniera  rifpofto» 
che  non  potevano  attendere  altre  Capitolazfani»  chcquelladi  renMriì 
prigionieri  di  guerra»  dimodo  che  rifiutate  allora  dagli  afsediati  firaili 
propofizioni»  chefembravanolorotroppoectedenti»  ercftituitivicen- 
dcvolmente  gli  ortaggi»  fi  ricominciarono  a profeguirc  da  ambedue  le 
parti  le  ortilità»  le  quali  in  valida  maniera  ftrigneodq  li  difenfori  » deli- 
berarono la  mattina  del  fecondo  giorno  di  Ottobre  di  nuovaracntccapi- 
tolare»  chiedendo  gli  accordi»  che  furono  conceduti  alla  Guarnigione 
di  Ortenda  » mà  quefti  cisendo  fimilmente  negati  » un  Colonnello  » che 
lervia  loro  di  ortaggio»  rientrato  nella  Ottà»  e ricevute  dal  di  lei  G^ 
Vematore  le  commiffioni  » ritornatone!  Campo  » riportò  relazione»  che 
il  Governatori»  c la  di  lui  Guarnigione  (uendevano  prigionieri  di  guer- 
ra a condizione  »che  gli  ammalati»  c li  feritWconducelsero  in  luogo  » ove 
potefsero  efsere  con  tutta  la  diligenza  afliftiti»  ò rknancftero  in  qwlla 
Cittàfinoà  tanto»  che  falserò  intieramente  fanati}  che  fi  dovelscro 
alliCommefsarjdcftinatidalMarcfciallodiOuvverlecrlte  notificaretut- 
te  le  munizioni»  eie  vettovaglie»  che  fitenevano  riferbaic»  cchc  il  ba- 
gàglio degli  Uffiziali  » cdelliToldatidovefsetrasfcrirficon  laGiurnigio- 
ne»dovunqueellaficónduce(se»  potendò  eflì’fartirecolla  fpadaalfian* 

co»  e tilt  tociòdóvcafi  nel  termine  di  wn  falò  giorno  efeguire.  Occupa- 
rono gli  Olandefi  una  porta»  cilgiornopofteriore  farti  nelmodoacccn- 
satolaGiiarnigionej'laqàalcera  ridotta  dalli  due  mille  incinqucccii- 
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tò  foidati  xfetcento  morti  gli  altri  in  quell  afscdio,  ò feriti  ) ò defertati}  170^ 
edal  canto  degli  afsediami  ne  mancarono  novecento . % 

Ancorché  la  prefa  di  Ath  fbfse  per  lungo  tempo  minacciata  dagli  Olam 
deli  7 non  venne  con  tutto  ciò  dalliFrancefi  provveduta  del  bifognevole> 
nèdiquelgrolsopielidiO')  chcfaceadimeAicriad  una  cosi  importante 
Piazza,  ancoFcheforseclladalIaGuarnigione,chclamitniva,perquaU 
che  tempo  valotofamentedifclà..  Sortiellalamactinadel  quartogiorno 
di  Ottobre  per  cfsete  trasferita  nelle  Piazze  diOudenard,  di  Berg,  di 
Zoon,  cdiBredà,  ricrovatiinqucllaFartezzacrentagrodipezzidi  Ar  e<^ì<,rì. 
tigliaria,  feimortai,  ecopiofaquantitàdinutnizionidaguerra  , c vet- '“**  *'*  ‘ 
tovaglie , elettoti  per  allora  il  Generale  Maggiore  Baron  di  Palland  per 
comandantedi  quella  Piazza.  Dopo  la  di  lei  caduta  in  mano  degli  Olan-‘ 
deli,  hàlaFraaciarinforzateleGuarnigioaidiMons,  edi  Charleroi  , 
eie  Artigliarie,  cbeaveanofervito-iaqueirafsedio,  furono  condotte  a 
Gand,  c l'Armata  degl'Olandefì  decampò  per  gire  a congiugnerli  con  la 
maraote  diretta  dal  Duca  di  Marlborough , & ambedue  il  decimo  quar 
to  m Ottobre  arrivarono  nelle  pianure  di  Cambron  ; «polche  la  Cagione 
era  molto  inoltrata,  ellelifepararono,  efuronocondottejaUi  quartie* 
ridlnverao.  Si  andò  intaoto  premunendo  con  valide  operazioni  CoU' 
trai,  al  di  cui  effetto  li  Haccaronotredici  battaglioni  di  fanti  fono  la  con* 
dotta  del  Generale  Morrai,  pct  coprire  li  Lavoratori , cheeriggevano> 
intorno  a quella  Piazza  le  Fortificazioni. 

' Avvennealloranellcclrconvicinecanapagnedi Aix,  chel'Inviato  di 
Danimarca  alla  Corte  di  Francia  S gnor  di  Mayarkeoon  , ritornando 
dalla  fua  millìoac  feortato  da  trentacinque  guardie  con  palTaporto  del 
RèCriilianiBimo,  venneafTalito  da  unapartita  di  trecento  Francefi  co- 
mandati  dal  loro  Capo  Makcney,  cherattendevauoin  unirabofeata  , 
alla  quale  pervenuto  gridarono  coloro  , che  le  icorte  deponeffero  l’armi, 
accompagnando  con  due  colpi  di  molchettata  le  voci , e poiché  quelle 
niente  rii^fero,  continuarono  il  loro  hioco,  e avvicinati  al  Cocchio, 
dacui  fi  conduceva  il  di  lui  Nipote  iègretario  deirAinbaiciata  , con  più 
colpi difucile lo  trucidarono,  e facto  prigioniero  l'Inviato  lo  trasferi- 
rono in  Aix . Elellcro  ^li  flati  Generali  il  Marefciallo  di.Ouvverkcrkc  af- 
ilflito  da  molti  uffiziali  a comandare  in  Bruffelles , il  Conte  di  T illì  a pre* 
fìedere  Governatore  in  Louvvain,  come  il  Generale  Salifch,  e il  Conte 
Abbenian  l'uno  a reggere  Malines , e l’altro  Liegi  foprala  Mofa  . Le  fol- 
datefehe  pofeia  del  l’Inghilterra  fvernarono  con  li  loro  Generali  in 
Gand,  le  Danefi  in  Bruges,  e le  Luneburghefi  lungo  la  Riviera  Damer, 
de  in  Louvvain.  Li  Generali  Murray,  eFagclerano  deflinaci , l'uno  a 
governare  Cutray  , e l'altro  Chi van,  eilBaronediSpaar , c il  Gene- 
rale Maggiore  Palland,  ilprimoa fopraintendereadOdenda  , & il  fe- 
condo ad  Ath , e il  Maggiore  Generale  Cauder  alla  Città  di  Hulfl'.  Do- 
veano  tutti  li  Brigadieri  trattenerli  alla  cuflodia  delli  lpro  Reggimenti , e 
il  Conte  Maurizio  di  NafTau  , che  conduceva  il  corpo  delle  guardie  a ca-  ' | 

vallo,  venne  promollò  al  grado  di  Brigadicro  Generale  fuccedendo  al 

Generale  Ma^iorc  Palland.  , 
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tJOt  Ritornandonoipofciaarivcdcrr-Uugariar  Arcivcfcovo  diColozzaf 
eilConfiglicroTilpariironoilvigofiDaopnmo  diOttobrc  dalla  Città  di 
ViennapertradcnrlìtnquclKcgitOy  «d  cl>kcroncl  partire  commefliont 
da  Celare  di  alficurarcfcrmameiiteJiMalcontcaci-)  che  la  Corte  Lnpe- 
mkima  fiale  desiderava  di  ripìglùrelc  Conferenze , affine  di  trattare  V a?giufta> 
mento  di  Pace,  mà  la  PrincipdTa  Ragozzi  acreftata  per  ordine  ddrinr 
ft-MT  |)cradoreadEgca,  diede fomentoa'Malcontenti  diclcrcitarcmaggioriy 
e piò  violenti  oftilttà,  cosiebe fi  lonoimpadroniti  diStrigooia , eda’ano 
corretta  la  Guarnigione  alU  17.  di  Settenabte  per  deficienza  di  vetto> 
glie  acapitolarc  la  refa  , di  cui  ne  ricevè  appena  il  GeneraleCamedlSca* 
retribergla  relazione»  che  marciò  immanrcnentcadattaccareilFoctcdi 
NctidodflkuatofoprailDanubiounalcga  difiamcdatpiclla  Piazza»  di 
icui  liMalcontenti  fi  erano  pocoprima  impadroniti»  elo  prefein  breve 
tempo  di  affalto»  mandando  la  Guarnigione  di  ottocento  folditiafildi 
fpada^  la&iato  in  vita  con  cento  altri  il  Comandante»  e un  (Jifiziale 
Prancefe»  ritrovati  in  cflb  dieci pezzi  di  Artigliarla»  edue  Mortai»  git- 
tati  nel  Danubio  li  cadaveri»  cdcnaolito  quelFortc . Ottenuto  quello  ri- 
guardevole acquifio  il  Generale  di  Staronberg  marciò  alla  volu  dcUa 
Cittàdi  Strìgoniaper  alTcdiarla . S’impoficfsò  uibitamcatc  dellamoRt»- 
gna  di  S.  Tomaio»  e il  nono  di  Ottobre  apatti  di  buonaguerra  la  lotto- 
mife. 

La  Guarnigione»  cbeeracomandatadaun  OffiziaJeFrancelc»  echc 
confillevain  due  battaglioni  di  fanti  » ufidcon  armi  » c bagaglio  dalla  Cit- 
vkMiiuM  chcfiritrovòmuDita  di  Icilànta  otto  pezzi  di  Arti^^iaria»  parte  di 
ietto»  cpaitedi  bronzo»  con  molte  lord  dimunizionida  guerra»  c di 
vettovaglie  .Vifùdeftioatopcrcoraandarla  il  Colonnello  Bruggedal  Vi- 
ce comandante  di  Karlofiad  conduebattaglioni  dtlanti»  e il  Conte  di 
Staremberg  lece  a nome  Celàreo  pubblicare  un  perdono  » in  virtù  dei 
qualcntornarono  più  di  cento»  ecinquaiua  loldati  Allemani  all’ubbi- 
dienza» c lotto  rmfègne  degl’ Imperiali»  chenonebberoin quelli  aflcdj 
più  di  venti  loldati  eitinti»  e ottanta  in  circa  feriti.  Nel  forte  di  Neu- 
, dorff»  chevenneprefo)  come  fidiflcdagi’Impenalidiafiàlto»  fifecero 
appendere  nove  délercori»  chcvifieranodcovecati- 

Ì1  Governatore  di  Trcnt  Ichin  fece  rappreiènriarcalla  Corte  di  Vienna» 
che  non  gli  rimanevano  nella  Piazza  viveri  lufficìenti  al  manteairaento 
delliibldad»  che  perloli  quindici  giorni»  dimodoché  fé  non  veniva  in 
brcvctempo lòccorfo»  farebbe ncceAratodirendcrlaachiunqueravel- 
le  aflàlita»  e però  ebbe  commeffioni  lo  Staremberg  di  gittade  in 
qualunqnemodofe>vvcni(ncati.StandoegliaU’a(lcdiodcUaCrtti<iiStri- 
gonia»  il  Contedi  Rabuttin  andava  ftdgnendo  Caiibvù»  cotiche  fi  atten- 
deva in  breve  tempo  la  di  lei  refa»e  iiMolcontcnti  commettevano  in  tonto 
di  qua  dalla  Morava»  e nelle  circonvicine  Campagne  oftili  laccheggia- 
f - menti»  fra  quali  faiprefero  la picciola Città  di  Yzecìlorf»mcui  tutti  traci- 
5,0!  datone^  abitatori»  e il  prefidio»  cmatiomcflèro  altri  quindici  circo- 
Rand\^llaggi . 

Faceva  incanto  il  Rèdi  Francia  nel  proprio  Regno  rilevantifime  adu- 


nan- 


DI 


V ..  > .Il 


VerU  Moaarebiadfiie  Spagne,  Uhrò  X.  41 1 

na.nzé<^  rolditcfca  ^ a£iic(lirif«cincrAmKicedcUiPac&B&(Ei>  delfìit*  ■'XJ9S 
cadiOrleaos^  dcU'alEO’Rcnorcdiibvvemreitellc  Spacci!  Rè  Filippo  > 
di  modo  che  Tpedi ordini  preoauroiìa  tutti  li  GoverDatoridtIle  Proviacie 
diadunarc  quantità  nuincrofa  di  foldatcA^he»  dovendo  egli  in  per/bna 
condurdalblororalTegiu»  echenondovc0èxo  coocedcrcami>ioy  oib« 
ftituto uciiiuoqueioiièeletconcllatinUzia..  L'Elacordi  Colonia cilcn-> 
do  ipiendidamentc  trattato  nel  Cailello  di  Marlt,,  e ricevuto  dal  Rè  di 
Francia  il  re^lo  di  una  Croce  giofcllau-»  cambiò'Opinionc  dicrasièririt 
aRonUf  eiiconduflc  nuovamente  a Lillà ^ LaFlotta  dell"  Inghilterra 
comandata  dal  Ca vallerò  Sborda vea  dopo  la  Aia  partenza  da  Torbai 
{dCferitaunaga^urdatcnipelb.»  ditnodacbeinibarcato  il  Aioequipagr 
gio  fopraduc piccioli  iuvi^i>  era  ^licol Conte  di Rivcrapallacofopra 
un  altro  poderoiA)  vafcelloda  gnerra  . 

Si  preparava  nell'  lagbdtcrra  un  altro  nuovo  Convoglio  per  trafmet* 
terlocon ottomia  iiaddì,  & OlaadcA  in  Portogallo)  c ritornato  1’  Am« 
miraglio  Lakè  con  la  {quadra  de'Aioi  Vafcellia  ^ithead)  A rìconduAè 
alio  Rretta  di  Gibilterra  > e psdiàto  nel  Mediterraneo  prdèrilola  di  Ivi- 
ca  per  accordato  > indi  veleggiando  verro  Majorica  a lei  accollata  fece 
fcahcaredalle Galeotte)  chocouduceva)  dcunebombeodlaCittà)  e 
pofciaibarcandolefoldatercbc»  venne  dadi  abiranacoRretto  il  Conte 
di  Aicadia  di  lei  Viceré  à capitolare  con  le  feguenti  condizioni  la  relà . 

Che  tutta,  t ikl*  con  li  Citelli  ) che  di^ndevana  y f<^ro  nelle  fpazie  di  iSL 
dodici  ghrm  f^temi'J/i  al  de.-nfnio  di  Carlo  'Terzo  y.  ejottojcrùtey  che  foffe~^*^' 

00  k £ lei  cafitolacMm  doveffe  ejfere  cen^naia.  a un  carpa  d!r  mdizìe  deflì^ 
mtedait  Ammcra^  la  porta  verfo  alla  CancpigHS  y e il  àafiiione  nonuna^ 
to  del  Prmtiftm.  che  fd  Vkerey  ei  quelli  y che  defiderannm  di  là  partire  y 
•aeneffè  comteUto  di  ritirar^  in  qualunque  parte  fojfe  loro  piacciut»y  non  fer-^ 
m:ttendojì  alti  Francefi  di  trasportare  altrove  li  Uro  eletti  y come  agCt  al~ 
tri  di  tal  nazione  y che  militavano  y le  loro  armi  y e tk  ter  haa^l  'to . Chet 
Jareihena  torà  (ommin^raf  'r  navigli  alla  partenza  ) che  dove»  Je^re  nellm 
Jpazio  di  un  mefe  adii  Franet^  y e di  tre  t^ii  altri  y che  potenno  dif^rro 
de  Ili  loro  beni  . Che  gfo  antichi  Dritti  % li  prrMegt  y f le  immunità  apvef* 
fira  ejfere  con^rmate  giufla  il  metodo  goduto  fotte  il  Regno  di  Carlo  fecon- 
do ^ la  CHefe  y e fi  Monafier)  mm  doveffero  ejfert  in  modo  alcuno  male- 
fitti  y iafeiaouo  c 'u^cheduno  nel  pacijco  poffedimenta  delft  toro  averi y e delle 
loro  facoltà  - Che  gli  abitanti  y td  «xlejia/lkiy  e fetolart  dell Ifela  rlcan^cef- 
fero  per  loro  Principe  y e per  Uro  Sovrano  il  Rè  Carlo  Terzo  y à aprijfero 
fenzx  frapporre  opfojvone  alt  Ammiraglio  le  porte  y ni  rkevejfera  Guarni- 
gione y che  non  f offe  dipendente  dal  toro  intiero  confenlimento  y e ,/r  beni  deli 
il  Frane efi  devoluti  alla  pubblica  conjfcazione  , Che  f off ero  cornee- 

vati  nelU  loro  carichi  quelli y che  furono  dàlia  felice  memotia  del  Rè  Carlo 
fecondo  prefcielti. 

Prima  che  T Anuniradio  Lakc  »*  ìmpadroniAè  delle  due  aceennate 
Ifole^  lafciòguardie  con  «icVafceUi  da  guerra  nel  Porco  di  Pin>  accioc* 
che  potclS:  dtcrc  fbv  venuto  di  vettovaglie  ) e di  qualunque  altra  munir 
Z:oncfaceiledi  tncibcriaq^ll'allicdioj  il  quale  cerniinato  fece  vela)  e 
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rìpafTato lo ftrettowGibiltcrra^corrc  Tacque  dinanzi  u promoneorìo del 
Sud  ) ove  fiaccato  un  corpo  di  quattro  Vaicellì  da  guerra  comandati  dal 
Cavaliere BingS)  lofpedìverroLisbona)  edegliprofcguì  la  Tua  naviga* 
zione  alla  volta  dell*  Inghilterra  ^ ove  pervenuto  gli  furono  impartite 
commeflìoni  dalla  Regina  di  redupplicare  il  numero  de'fuoi  Vafcelli)  e 
prepararfi  ad  intraprendere  un  nuovo  viaggio  deftinato  a qualche  riguar- 
devole imprefa.  Adunato  dVvefhninfterilParlameiKodclTJnghilterray 
fi  fecero  in  cilb  varie  fefSoni  « checoncerneronofpezialmente  k ragioni 
deltradico,  etabuonadirezioncdclRcgnoy  per  le  quali  caufe  fi  con- 
gregò firaiimcnte  quello  di  Scozia  j al  quale  trafiiufela  Regina  una  fcrit- 
tuta  ) che  coiKcneva . Avtr  tUa  hnmeiùate^  ihe  ejffi  ceUStrarmo  fubhna 
tor»  Afftmilt»  f ntmàtati  Commeffarì  , acciocché  tratti^ero  t lomite  delti 
due  Regni  , dì  modo  che  per  le  lorO'  gramii  applkasionr  ^ e dil^eme  ve»> 
ne  fnalmente  campito  u»  trattato  « che  le  fi  da  fnelli  Rarlamèntt  ejiiita- 
Che  ella  [t  etnea  fatti  adunare  ^ito  i che  li  fuoi  affari  temeano  ferme ffo% 
acciocché  potoffero  esaminare  un  accordo  fegaito  ho  confonauza  di  m Atto  y 
faffato  nelttdtana  Affen^lea  del  Parlamento  ^ e thè  fperava  j thè  gli  ai- 
titoli  m effo  ejprefi  farebtono  rmfchi  loro  di  aggradimento . Che  erano  gi^ 
k due  Nazioni  a»»giiofe  di  mure  gli  anonr  difeordanti  9 e- che  ella  ci»  ri- 
pardava^  enne  la  m^ior  gloria  delli  Cuoi  Regni  , t thè  effondo  «ned'  at- 
tardo ormaLrldotto  a Perfezione  y era  £en  ella  affobuamente  perjnajaiy  che 
pefia  farebbe  t utile*  fortuna  delti  fiior  popok  9 ftabiltta  fofra  m fonda- 
mento fonda  <k  ferma  y e durevole  lomfpondenza  9 ed  affknrartbbe  la  ler 
re  Religione  y la- loro  libertà  9 li  loro  dritti  y e h loro  pr'ivilegi  9 o por^ 
robbe  termine  alk  arùmofua  9 che  fra  di  loro  [ergevano  , Jedanao  le  geb^ 
fé  y e lì  dijpareri  y che  vertrvano  fr'a  li  due  Regni  , Che  pefia  anmentt^ 
rebbe  U litro  forze  9 le  loro  ricchezze  9 il  loro  commerzio  9 e finalmente 
fon  qneflo  mezzo  congionte  t Ifole  ■oantarebbono  nna  vicendevole  Pace  9 e- 
fcielte  dall*  tema  di  contrari  9 e differenti  intere ff  9 farebbono  in  'idato  di 
validamente  reffere  olii  loro  nenùct  9 contro  ti  quali  allora  tomhattevanoy 
«■  foftenere  nel  [no  vigore  la  Religione  protefante  9 e mantenere  la  liberti 
dell'Europa.  Che  ella  non  rmnovav*  al  prefente  le  fenrezze  9 che  aveva, 
loro  fomminifrate  per  lo  paffuto  della  fu*  rtfoluzione  nel  tonfervare  'intat- 
to 'd  governo  della  Chiefa  Ai^licana  9 r infeme  tutto  ciò  9 che  fi  trovava 
deliberato  nelle  Lwi  ài  Scozia  9 e negli  atti  delti  due  Parlamenti  9 [opra 
h quali  fi  era  /laKlito  il  trattato  9 e con  li  quali  fi  era  con[ervata  la  Re- 
ligione^ nel  metodo  9 con  cui  veniva'  efenitata  al  prefente , Che  h Commef 
fiarì  pòi  non  potevano  operare  y ma  ben  tì  rimaneva  ad  e jfi  t incombenza 
di  operar  tutto  ciò  9 che  dove*  effere  più  neceffario  * mantenerla  nel  [ua 
v^ore  y e [pezialmente  allora  y che  quefta  comfpondenza  f offe  perfettamen- 
te determinata . Che  la  confervozione  del  loro  Gtrjemo  y e lo  flabtlimento^ 
della^  loro  Concordia  richiedevano  9 che  preparaffero  tutto  ciò  9 ebe  face*  di^ 
ntefiierial  trattenimento  delle  melme  9 delli  Vffcelli  da  guerra  9 e delle 
Fortezze  del  Regno  fino  à tantoy  che  tl  Parlamento  dell ^hilterray  {flan- 
A conaionti  injieme  ambidue  t Re^  ) poneffe  provvedimento  a quefle  ur^ 
gonze . Che  ella  ciò  avea  [perato  j ed  ottenuto  delli  fedeliJEnì  9 e amabi- 
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Sfilili  Cw^hti  ) e Cotijv/irrì  , e fptziaJntente  cb,l  Duca  cS  ^Iwfenifuj  fuo  YJo6 
Commeff vria  al  Parlctmcnta'àt  Scozia  )'//  qualt  rapprefeiitaiiao  la  fua  per- 
font  Reale  fù  tla  lei  péudicato  mezzo  abile  per  quell’  impiego  ■y  confiderata 
la  dì  lui  efperienza  f la  di  lui  capacità  y i e il  di  lui  zelo  y e ^deltà  nel 
Juo  Jervizio  -,  e infieme  nel  giovare  al  pubblico  beneficio  di  tutti  i Regni  $ 
e come  quelle  ottime  di  luì  qualità  [ ave  ano  indotta  ad  eleggerlo-  fuo  Cam- 
me fiario  y coll  uvea  parimente  giudicato  ? che  la  di  lui  elezione  foffe  per 
riuscire  loro  di  aggradimento , Che  da  lei  era  flato  prima  ampiamente  i/lrui- 
to  fopra  tutto  ciò  y che  petea  fuccedere  nella  loro  Affemblea  y nella  quale 
fembrando  egli  cori  necejfario  y ella  li  pregava  di  avere  in  lui  un  intiera 
confidenza  y e uno  speziale  credito  nelli  di  fui  maneggi.  E icrivcndo  alli 
Milordi  foggiunfe.  Che  doveafi  ritrovare  in  foro  uu  ejlrema  rijo/ugione  nel- 
lo flidiilire  tn  queflo  tempo  / unione  y m cui  avea  fa  Maefià  Divina  bene- 
dette tarmi  vittariofe  deltli^hì/terra  y e infieme  quelle  degli  altri  Confe- 
derati y e tavea  fecondate  con  tanti  y e coli  grandi  avvenimenti  y che  fa- 
cevano ben  toflo  f pecore  un  awantagoiofo  y e favorevole  aggiuflamentoy  che 
dtvea  coflitutrù  nel  Pojfejfo  di  tutti  li  maggiori  y e più  jegnalati  binefic\ 
di  quefi  untone  y e che  non  potevano  e fi  dubitare  , che  il  Parlamento  dell’ 
Inghilterra  dopo  di  avere  tolte  di  mezza  con  tanto  gelo  tutte  le  dìSkoltày 
che  potevano  ritardare  il  cominciamento  delli  maneggi  y e dopo  dt  avere 
intraprejo  dal  canti  fuo  tutto  ciò  y chefacta  di  mefiieri  per  indrizzarle  ad 
un  ottono  y e neceffario  fine  , non  fojje  per  continuare  con  la  flejfa  pre- 
mura a confervarla  . Che  ella  raccomandava  .con  la  più  vìva  effiacia  dt 
trattare  quefia  grande  materia  y e queflo  importantifimo  affare  con  lo  fpi- 
rito  dt  una  dolcezza  y e umanità  fenga  pari  y acciocché  agevolmente  ficon- 
ch'iudefft  y non  ejfendoci  mezzo  più  ficuro  y più  forte  ) e più  aggiufìato  per 
aficurare  la  loro  prefente  y e futura  felicità  y e per  ifcontertare  li  dijegm 
edili  loro  nemici  y i quali  non  aveano  in  qualunque  occafiene  mancato  dìn- 
trapreudere  gli  ultimi  y e più  rifoluti  sforzi  Wr  impedirla  y ò almeno  per 
qualche  tempo  di  ritardarla  y poiché  dovea  ella  tanto  contribuire  alla  gloria 
della  fua  Corona  y alt  opprefione  delli  nemici  y e al  ripofo  y e profperiiì 
de'  fuoi  popoli. 

Pronunciata  la  lettera  della  Regina  diretta  al  Parlamento  di  Sco-  oa«Ko(W[>» 
aia  5 ri  Duca  di  Quefenbeury  di  lei  Comtnellàrio  fi  efprcflc  in  follanza  2^,',?-“'?.^,. 
col  feguente  ragionamenco  dicendo  . Che  avea  la  Regma  fignificata  le- fo- 
ro t unione  felicemente  ultimata  fra  li  due  Regni  di  Scozia  y e d Inghil- 
terra y e che  li  trattati  y t la  copclupone  à lei  efibiti  y furono  favorevoh  ' 
merfie  ricevuti  y e che  ella  It  confiderava  come  la  gloria  maggiore  delti 
fuot  Regni  y (opra  de'  quali  potevano  efii  fondare  la  loro  Religione  y la  Ir 
bertà  £11  Europa  ^ t la  Pace  y e la  feliciti  de'  Vassalli  y di  modo  che 
giudicava  dover  ejf ere  quefia  con  pronta  approvazione  da  lor  confermata  i 
Che  avendo  tfi  fiahtlite  le  Leggi  per  la  confervazietK  della  Chiefa  Angli- 
cana y ella  averebbe  parimente  procurato  con  ogni  lludio  dt  mantenerla  y e 
renderla  infeptrabile  con  quefia  unione  y e che  avendo  caldamente  raccoman- 
dato di  admare  tutto  ciò  y che  facea  di  mefiieri  al  mantenimento  degli  E- 
ferciti  y delli  Vafcelhy  e £lle  Giarnigionì  fperava  dì  vederlo  intieramente 
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tornata  . E rivolto  alii  Milortk  foMiunfa  : che  era  fiata  cm  tmb» 
attore  prefcieito  Cotumeffario  i quei  Par/ametUo  , £ moda  cix  htrcma  nel- 
Ìa  loro  favorevole  trenta  di  rimatart  fotcatfo  ^ cofkhe  ^tejle-  efercitare- 
liberamente  il  fw  zela- 1 e la  joa  fedeltà  dovuti  ai  foravia  mila  Maeflà. 
Sua  ^ e al  benefiem  della  fu»  Patria  . E Conte  di  Gran  Canee!- 

lieto  della  Scozia  (òggiunfc  un  altro  diftifo  ragionamento  y con  aià 
in  foftanza  lignificava  . Che  la-.  Regina  infortiva  ior»  un  grandiff/n» 
onore  col  froenrare  di  ftahiUre  perpetua  Pace  fra  li  due  Regni  fopra  alìii 
fondamenti  durevoli  di  una  unione  indiftolubiley  la  quale  averebbe  conferì- 
ti  fammi  avvantaggi  alla  Scozia  y e che  il  Commeffario  da  lei  depila 
in  que/ht  Parlamento  dentea  efporre  loro  gli  articoli  concertati  neilbtghilter- 
eay  e che  altro  non  mancava  y fe  no»  che  foffer»  da  loro  rfatnfnati  y e 
fofeia  ftabiiiti  y fokhe  rifultarebbe  m grande  beneficio  di  tutte,  llfole  y che- 
fi  trovaffero  fotta  ad  u»  falò  governo  y e che  tutte  foffero'  infietne  cot^ioth 
te  nello  jtefm  interefit  y e t^la  /tefia  affezione-  y neili  quali  conftfìroa  la 
loro  ficurtzza  y la  loro  ùbertdy/le  loro  ricchezze  y la  vittocia  deiii  nemtety 
e la  gloria  di  quello  Regno . Che  il  Parlamento  dell  In^lterra  avea  faty 
ta  la  propria  inclinazione  apparire  col  procurarla  dal  carUo  fin  y e col  to- 
gliere di  mezzo  tutte  le',  di^oltà  y che  potevano  impedtrla  y i ritardarla-- 
Che  li  gloriefiy  se  rnMartabUi  avvenimenti  y con  li  quali  Dio  avea  feconr- 
date  t armi  della  Maeflà  Sua  y e degli  altri  di  lei  Confederati  nelle  trar 
fiorfe  Campione  y f oceano  fp.-rare  una  propma.  Pace  awantaggiofit  y r due 
revole  y che  fieebbe  derivata  dagl effetti  di  queda  profittevole  unione  y lat 
quale  averebbe  prodotto  lo  flabihmento  y e la  felicttà  al  Regw  della  Scoh 
zia  infame  y e a quello  dell bwhilterra  . Che  la  Maeflà.  fiua  auea  loro  rac- 
aomandata  la  raccolta  delli  fuffid)^  y che  erano  neceffar)  al  manteniment» 
degli  Eftrciti  in  terra  y e a quello  delle  Armate  Naàdi  fui  mare  y di 
modo  che  egli  punto  no»  dubitava-  y che  e ffi  non  fojfero  promammte  pen 
adunarli  y afitne  di  confervare  la  pubblica  purezza  y e prevenire  li  difetti- 
tnuhmatì  dialli  loro  prepatenti  nomici  in  quella  gmrra  - E polsi»  rivolto- 
»lli  Milordi  loggiunfè  . Che  efsendo  e&  per  iftabiftre  a.  loro  nudefmì  y e 

mfieme  alle  loro  - r n.  tr^  -. 

i^kilterra  tutto 
li  P.  ioi/egj  coiMe 

quefia  guerra  yjperalva  y che  f afferà  per  efaminar*  hamantenentry,  e per  com 
eludere  li  di  Iti  attuali  y per  li  quali  poteffera  perpePumente  godere  la 
tanta  bramatala  carrtfpondtnza  di  quefia  umane  tolflhghilterra-r^cì  Par- 
lamento ragunaro  in  virtù  della  rifbluzione  ptefa  di  elàmiiiarc  litrot- 
*ati  di  qticfra  unione  » eftefi  in  venticinque  articoli-  ^ c indrizzati  dal- 
la Regina  alli  Deputati  del  Regno  di  Scozia  , dopo  un  breve  efame  ^ 
loro  lurono  rimelllalla  ventilazione  della  fa^gocnte  Aflèmblca.j  che 
dovcafì  di  là  a due  giorni  congregare.  _ ' 

>«ri-  Ritornando  di  nuovo  a raccontare  rii  awetMmenti  delle  Spagne  j I’m- 

mata  del  RcFilippo  il  vigcfìmoterzodiSetTcmb^ecol«■OBtamllemecin- 
**•^•  que  leghe  fopra  di  Alarcon^  eracompoftadifettantafcttcbatttólionidi 
unti,  e quaranta  novefquadronidi  Cavalleria}  eil  giomofiilìcgucntc 
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all  lìudaiiaiRrvicra)  inapcT qualunque  diligenza dhcclla ad oper^flc;  noa 
potègiogncrla^oichequella  avendo  avuca  relazionctchc  l'Annata  nemi- 
ca la  Tcguitavasprclé  la  ttradadiZinu^  & eficodendo  le  di  lei  linee  lungo 
le  radicidiunaCoIlina^avea  dinanzia  tei unmlcello molto  difficile  alla 
Ovallenadatrapaflàriì.  Con  tuttociò-)  jioichc  età  dato  Aiperatocoa 
alcuniReggimentiacavallodal DucadiBcccvvich)  affine  dirkonoTcerliy 
appò&kronoeffi  un  pezzodi  Artigliariadirìmpeeto  ilguado»  por  cui  do- 
vea  tirornarcy  e fercndomonadtnente  il  MarefeiaUodiLogesy  che  reg- 
geva la  Cavalleria  Spagouolay  e un  ajutamedi  Campo?  & uccid^n- 
do^coiontani  dal  Duca  due  combattenti  a cavallo  ? eglicon  tuno^ciò 
paflàtolil  Fiume  ? ancorché  li  Nemici  gli  vifamUèro  dietro  rciteratLco||M 
^tnolcheKatc.y  ffirKondullcalcatopodeliRfè Filippo?  Ohe  1^ attendeva» 
il  dixuiiolèrcitorimaieordinaco-tueta.lainotTe  inbattaglia  oltre  untu- 
Fcclkt?  affincdi  attaccare  la  mattiiui  iuflèguentc  quello  delli  Confedera- 
ti? liquali  ncirolcuraK  della  notte  il  crano-ritiraci  per  guadagnare  iR 
Ponte  drPaldcocuma  tùia  Riviera  di  Cabrici  9 rimanendo  unpoflibileal- 
li  Partnanti  ? e alli  Dragonincmici  di  fovraggiugnerla  impediti  dalla  ine- 
gualità del  terreno  ingombrato  da  [diruppi  da  baicaglia  ? eda  montagne- 
Sidbuxò  in  tanto  dair  Armala  Franccic  il  Signor  diFtcd^con  vcnticinr 

compagnie  di  fanteria?  con  due  Reggiraenridi  Dragoni?  con  due-  cmki  kA 
cento  aliti  Cavalli?  e cantre  pezzidiArtigliaria  pergire  a forprcndere**’*''*^*" 
Cuenca  3 caUcllo?  che  da  lui  aifalito  fì  rek  in  breve  tempo  a difcrizione» 

- C ncorpadi  altri  quattro  batcagboni?  c di  nove  fquadroni  comandai 
to  dal  Signor  di  Medilbna  teilò  feparacodalla  tnaggiorc  Armata?  affine 
dioifcrvarcgbandamcntidclliFranceiì?  che  manciavanoverfo  la  Città 
diAlicantc?  eun  groflbcorpodidicci  hactagliDui?  edi dicidottp  fqiia- 
«troni?  diccttidaiSignor  di  Jeofficviilc  s' incamminarono  nel  Regno  di 
Murcia  aLc/rQntiercdcliaCalbglia?  edella  ValenBa?  fèguiti  poco  lun- 
gi dal  Duca  drBercvvichcon  quindici  batti^ioni?e  trenta  quattro  fqua- 
droni?  acuì  ilSignordiHcily?  che  fi  era?  come  lì  didè?  impolTcllaca 
diCucnca?  cchcaveaprovvcdutadi  Guarnigione?  lì  andò  a congiugne- 
re ? afccndcndo  r.Artnata  delle  due  Corone  a quaranta  battaglioni  ? e a 
leiunta  Iquadtonì  ? cllcndo  per  lo  innanzi  condotto  il  prcfidio  diCuen- 
ca  eoi  di  lei  Comandante  Signor  di  Domanda  MarcfciaUodi  campo  Spa- 
gnuolo  nell'  Andalulìa  ? laiciati  nella  Piazza  cinque  pezzi  di  Àrtigliana 
dacampagna . Li  Signori  di  Jcoffircvillc  ? c di  Medcllma  penetrarono 
nella  Valenza?  c il  rimanente  di  qucirElcrcito  rcllato  addietro  li  fi^ui- 
va  riportando  nel  tcanlìuiccon  laipada  alla  mano  il  Calfcllo  di  Ori- 
gucila?  .Ipogliandolo  intieramente?  clacchcggiandolo?  e uccidendo  gli 
abitatori  laiciati  duecento  foidati  ? c in  quelli  dicci  Ufficialidi  Guarnigio?' 
ne . La  Città  di  Murda  ? c un  Callello  non  molto  da  lei  dillantc  furono 
iovvcnuti  dalle  milizie  Confbdcrate?che  obbbgarono  le  foldatefche  delle 
due  Corone?  cheraveano  alTcdiati  ? a decampare.  > 

11  Rè  Filippo  ritornato  il  quarto  giorno  di  Ottobre à Madrid?  richi». 
juòalcuntMjnillri?  daiuicliliati ? come foljpetti del comniio  partito? 
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tjoS  ealcunialtri)  chcnon  lo'fcguirono)  allorché  parti  da  quella  Città)  li 
fcccpiibbljcainentcgiuftiziarc)  cpoiche  molti Ecclcfiaftici  affezionatia 
Cafad’Auftriafifcrvironodcllcconfcffioni  per  eccitare  liloro  penitenti 
alle  rivolte,  li  Tribunalideirinquifizione  divulgarono  un  decreto,  ciò 
fecero  affiggere  fopra  le  porte  di  ciafeun  Tempio , in  cui  era  ingionto  a 
tuttiquclli,  che aveflero incontrato  fimiglianticonfcflbri  didenonziar- 
lifotto  pena  della  {comunica,  e nello  fpazio  di  nove  giorni,  e poiché  gl' 
Inglcfi  aveanodifseminaton  elle  Spagne  li  precetti  della  loro  Religio- 
ne, affincd’imprimerli  nell’animo  delli  Spagnuoli,  fi  fecero  parimente 
«■•«ch'ili  ra».  le  necciTaric  perquifizioni  per  rilevare  le  dcliquenze . Il  Rè  Filippo  il  v^e» 
{imo  di  Ottobre  fi  difeoftò  da  Madrid , affine  di  trasferirli  a ricevere  la  Rc- 
gina , che  fiera  partita  da  Burgos,  per  refiituirfi  alla  Corte  per  la  via  di 
Vallodolid,  ediScgovia,  eilRè  Carlo  portoffi  a tenere  gli  Rati  Gene- 
rali in  Catalogna,  li  quali  fi  doveano  nel  cominciamento  di  Novembre 
adunarc,mcntre  il  Duca  di  Noaillcs  rinforzato  dalla  Linguadoccadi  cin- 
que Reggimenti  di  Fanteria,  c due  di  Cavalleria,  confiftenti  in  otto  mi- 
la foldati,  attendeva  gli  ordini  del  Rè  di  Francia,  che  gl*  imponelTero 
dovunque  dovcavoglicrfi  con  quelle  truppe. 

Li CattelaniconfìderabilmcntefiaumentaronofraUrgcl,  cPicerda, 
clfendo  quell’  ultima  Piazza  molto  ben  provveduta  di  tutto  ciò,  die  fa- 
. ceadimellieriperfuadifefa,  eilDucadiBerewichtenea  dalla  Corte  di 

Spagnacommeffionididcmoliretutccle  Piazze,  delle  quali  fiera  poco 
prima  impadronito,  ediritirarficoll’efercito  , chedirigeva  in  Catta- 
logna  affin  di  coprire  Madrid  , e infieme  tutte  l'altrc  circonvicine  Cit- 
tà, dubitando,  che  li  Confederati  ricevuti  li  fovvenimenti,  cheatten- 
dall’In^ilterra  , c dall’Olanda  non  ritornaflcro  a travagliar- 
le, cliParteggianidiCafa  d’ Aullria  Cerano  Tempre  più  refi  forti  nell’ 
Aragona,  in  cui  s’impadronirono  per  ailalto  di  Boria.  IlDucadi  Bcrc- 
vvich  il  decimo  quinto  diOttobre  pervenne  a Villcna,  affinedi  raflcgnarc 
le  foldatelche , chefiandavano  vicino  a quella  Città  ragunando , le  qua- 
li confifievanò  in  fette  Reggimenti  di  finteria  Spagnuola,  in  due  di  Fran- 
cefc , ein  fette  di  Cavalleria  compolle  l’ una , e l’ altra  di  ambedue  le  Na- 
zioni, e {lava attendendo  alcune  altre  mil.zie,  che  fi  erano  polle  alla 
marcia  perintrodurfinella  Valenza,  ed  egli  pretendendo  di  continuare 
la  guerra  in  tuttala  llagioncd’  Invernovolea  col  Duca  diNoailles,  fe 
pure  le  nevi,*  e li  gliiacci  non  avclferofrallornata  la  loro  intenzione,  di- 
fturbarel’operazioni  quali  perfezionate  da’Collcgati,  inà  {lavano  anch’ 
effipronti  sii  l’armi,  per  opporre  loro  valevole  rcfillenza,  e attendendo 
dall’Inghilterra,  cdall’ Olanda  lidivilatifowcnimenti,  cheli  andava- 
no preparando  fopra  a nove  Valcellida  guerra,  li  qualiavercbbonoac- 
creiciute  nella  Spagna  le  loro  forzeconlillenti  allora  in  venti  battaglioni 
difenti,  e in  quindici  fquadroni  di  Cavalleria.  Quelle  pofeia,  che  ar- 
mai ano  la  Flotta  del  mare, fi  computavano  in  dodici  battaglioni , c in 
otto  Iquadroni  Inglcfi,  e in  quattro  battaglioni,  c in  cinque  fquadro- 
ni  Olande!!. 

. -Si  attendeva  nella  Valenza  con  buona  quantità  di  Cavalli  il  Conte  di 
-ii  j Pc- 
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Pcterboiirgh,  che  dove»  rifarcirc  Ja  Cavalicna,  c il  Cavaliere  ShoveI 
ora  pervenuto  il  trigelìmo  di  Ottobre  con  la  Flotta  Navale  a Lisbona.  Il 
Vefeovo  di  Murcia  fece  difarmare  gli  abitatori  della  Città , c togliendo 
loro  gli  antichi  privilegi  5 e dilatando  l'elecuzioni  in  molti  altri  circon- 
vicini Caftelli  fi  avanzò  col  fuo  corpo  di  Armata  verfo  di  Cartina  , ac- 
compagnato dal  Marefciallo  di  Campo Mahoni,  acuì  avea  ilRèFilip- 
poconccdutol’onorc  di  Grande  di  Cartiglia  in  premio  di  avere  iortenuta 
conpriidente?  e valorosa  difefa  la  Città  di  Alicante.  Pervenncil  Re  Fi- 
lippo il  vigefiino  primo  di  Ottobre  a Saragozza»  in  cui  era  arrivata  nello 
rtelfo  giorno  la  Regina  fua  Moglie . Si  partirono  ambidue  il  vigefiino  ter- 
zo da  quella  Città»  eilgiornofurtcguenteentrarono nell’Efcuriales.  II 
Luogotenente  Colonnello  Aiibentonlpcdito  dall’ Armena  con  lecom- 
mefl^ni  del  Cavalicro  di  Pins Brigadiere , gli  portò  la  felice  novella  del  1‘ 
acquirtodi  Nucvalos.Profeguironopofcia  illorcamm.no  verfo  Madrid» 
in  CUI  trovarono  il  Marchefe  di  Meya  arrivato  dall' Armata  del  Duca  di 
Berevvich  colla  relazione»  che  avea  fottomerta  la  Cittàd’ Elea  nella  Va- 
lenza» e che  iviattendeva  di  marciare  più  innanzi  verfo  Alicante»  cche 
aluificongiunfeconiin  corpo  di  fei  nula  foldati  il  Principe  di  Tillì»  con- 
correndo a rinforzarlo  tutta  quafila  nobiltà  di  quel  Regno  . Il  Ducadi 
Medina  C(li»  il  Marchefe  di  Priego»  elaDuchelfa  di  Aveiro  col  Duca 
d’Arcosdileifigliiiolò)  rimeflì  in  grazia  » ritornarono  a foggiornare  in 
Madrid.Li  Galeoni»  che  fidifarmarono  a Cartagena»  non  fecero  il  folito 
viaggio  all'America»  per  ritornare  carichi  di piallre  d'oro»  e dipreciofe 
merci  in  Europa  » e gli  abitatori  Spagnuoli  » che  fi  ritrovavano  in  quella 
lontana  parte  del  mondo» fi mortra vano  inclinati  afavore  di  Carlo  Ter- 
zo» rallegrandofi  degli  avvenimenti  felici  fuccedutiairarmide'Principi 
Confederati»  mà  non  ofavano  con  tutto  ciò  di  profefTarfi  apertamente 
parziali  di  Cafa  d'Aurtria  per  timore delli Governatori  diquelPaefe» 
che  fi  dichiaravano  interefTati  per  li  Francefi . 

IlCavalierodi  Fourbin  veleggiando  apprefibdi  Teflclconlafuafqua- 
dra  » incontrò  laFlotta  Olandele  » che  ritornava  dal  mare  Baltico  verfo  1' 
Olanda»lcortata  da  lei  Vafcelh  da  guerra»e  divisò  di  attaccarla.  Abbordò 
eglimedefimo  la  Nave  nemica  dell'  Ammiraglio  » e il  Signore  di  Lainque- 
botcomandantedialtroVafcelloFrancefeartalìun  altro  Naviglio  mer- 
cantile» che  in  breve  tempo  difendendoli  calò  nel  fondo . Li  Signori  Her- 
nequin  » eBert»  che  dirigevano  due  altre  Fregate  Francefi»  abborda- 
rono un  vafcello  munito  di  cinquanta  due  pezzi  di  Artigliaria  » e in  breve 
d’ ora  lo  Ibttonufero . L’altri  tre  della  feorta  fi  ritirarono  fuori  dell  a bat- 
taglia» e tuttala  Flotta  mercantile»  checurtodivano»  prefefeparatain 
varie  pani  la  fuga.  Lafquadra  Francefccra  comporta  di  fette  Vafcelli  da 
guerra»  la  quale  rilevò  in  quertu  combattimento  oltre  duecento  motti» 
e malamente  feriti»  il  Signor  di  Brefmc  capitano  di  una  Fregata»  eliSi- 
gnoridiGourvelle»  ediSillerì»  ercrtato  uccifò il  Signor  Gourvilleda 
mofehettata. 

L’ Elercito  Confederato  decampò  dal  di  lui  foggiorno  a Cambron»  e 
andòadappoftarfi  apprcffoil  Villaggio  di  Ghiliinghena  » in  cuipofe  il 
AmÌJicfEtirofapar.II.  Éc  fuo 
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fuo  quartiero  General* il  Duca  diMarlbocough  , ei!  Marelciallodi  Ou- 
due  miglialòntano  in  un  Caftello^  c li  Danelì  poiero  l’uno^ 
ci  -litro  di  quefti  podi  gli  alio^tamenti . Il  Duca  accompagnato  da  mol- 
ti  altri  Generati  j c Comandanti  pani  U giorno  iulTeguente  per  trasferirli 
a Briidelles  ^ fuori  della  quale  venne  incontraro  dal  Generale  ^ e di  lei  Go* 
vernatorc  Churchil,  e da  molti  alni  Uf&iali  di  guerra^  e Prefidenti 
«le  Magiltrui)  edilà  pafsòin  Anderiechet,  ove  venne  parimente  nel 
modo  (ncdcnmo  complimentato,  efibitegli  le  chiavi  della  Città,*  cammi- 
nando in  mciaoallc  campagniede'Borcriefiarrivòal  Palagio  di  NafTau, 
ove  parimentelqriverirono  tutti  liTriWmali  della  Città.  Ritornò  egli 
pofciailprimodi  Novembre  al  campo  di  Ghilfinghen,  ed  eflendofil' Ar- 
mata de’ CoJl^ati  alcuni  giorni  «topo  egualmente  divifay  andò  uru  par- 
te ad  alleggiare  a Malines , c l’ altra  a trattcnerfi  in  An  verfa . S'imbarcò 
eglip  >fciamfiemecon  Deputati  fopra  a due  Bergantmi,  che  lo  trafpor- 
tarono  all’  Haja . Pervenne l'Ouvvcrherkc  nella  Città  di  Bruflèlles,  ove 
comeGovernatoredoveafitrmarfi,  cincui  molti  altri  Generali  fi  tratte- 
mrono . Eraella  guarniradafedicibattaglioRidifanci  , e da  quindici 
IquadronidiOvallma.  LiDanefi,  cheafccndevanoalniBnerodidic* 
ci  battaglioni,  e di  vcntiducfquadroni, tenevano  li  loro  quartieri  in 
Gand,  &inBrt^es,  e in  altre  "rerre  circonvicine  i le  milizie  di  Anno- 
vercoinpoAediottobattaglioni,  edi  quatordici  fquatlroni alk>«iaVa- 
noinLicr,  inHcrcnthals,  einaltricircoftantiCaftclli.  Li  Pruttiani , 
che  confillevano in  undici  Battaglioni,  cin  ventidue  Iquadroni  aveano 
IclorofianzefràlaMofa,  e le  correnti  del  Reno.  La  Guarnigione  di 
Dendcrmondafinumcravaditrebattaglioni,  edi  quattro  quella  di  Of- 
tenda,  edi alcrettanticonduefquadroniquellatii Odenard,  al  di  cui 
governo  fopraintcndeva  il  Brigadiero  Chaucloa  . Stavano  fimilmcntc 
nella  Fiandra  Olandefe  acquartierati  cinque  battaglioni  focto  il  coman- 
do del  Generale  Fagcl , clic  governava  la  Chiufa . 

L’Armata  delle  dueCoroncanch’eira  nello  ftefib  tempo  fi  fepurò  per 
rinfcrrarfi  negli  alloggiamenti  d'inverno,  c il  Duca  di  Baviera  con  un 
grofibdiBavarefi  , di  Valloni  , e di  Spagnuolt  fi  ritirò  adifvernare  in 
Mons,  corneil  VandomolafciòiIcom.indodeirE(ercitoinF!andra,  c 
fitrasfetìalla  Corredi  Francia.  Le  foldatcfche,  chefcrvivano  acopri- 
re la  Fortezza  di  Coutrai,nel  mezzodi  Novembre  lalciarono  Taccampa- 
mento,  e andarono  a ritirarfi  nelli  loro  alloggiamenti  » lafciendo  ben 
provveduta  di  foldatcfche  quella  Città.  Il  Generale  Maggiore  Morrai  , 
chela  reggeva,  teneva  fottodi  (cotto  battaglioni  di  fanti . Le  fei  com- 
pagnie dclliFranccfi,chcftavano(bttoilcoinandodcl  Colonnello  Gcf- 
theraeranodi quarticroaOdenard,  Ach,  cCutrai  , per  tenerfi  mag-' 
giormentein  illatocflntra prendere  nel  Paefe  nemico  lilor  faccheggi  • Si 
celebrò  il  decimo  quarto  di  Novembre  in  ciafeheduna  Provincia  degli  O- 
londefi  per  commelfionc  degli  fiati  Generali  un  giorno  folenne  di  preghie- 
re, c di  rendimentodi  grazie  a Dio  per  li  profpcri  avvenimenti  Concedu- 
ti airatmi  loro  , e à quelle  de’ Principi  Confederati  nella  trafeorfa  canV- 
paglia.  Fecero  inalberare  in  mezzo  aU’Hayavcntiquatro  baiwliere  , e 
‘ uno 
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nnoftendardo)  colti  dalle  mani  deUi  tranedi  nelle  trarcoWe  batta-  tyof 
glie.  IlDocadiMariborotigh«  eilMarchefedi  Vilèardilvigdìmoquin- 
todi  Novembre  fi  partirono dall  Haya^  eli  trasferirono  nciringbilterra« 
e dalla  parte  deìliFcancefi  il  Duca  di  Orleans  l'ottavo  di  Novembre  per- 
venne m Francia»  avendo  prima  le  foldatcTchc  di  quella  nazione  (atto 
ttn  viaorofo  tentativo  » alfine  di  aprirli  l'adito  a incamminarli  per  la  Val- 
le di  Àofia  lotto  T urino  » ma  liirono  dalle  guardie  AUcmanc  » che  cullo- 
^vano  qticlli  paifaggi  » con  molto  danno  relpinti  » equeiliavvaiuaggio- 
fiAiccmfommamentc contribuirono  à far  cangiare  di  opinioneiFran- 
cefi»  chenonpenetraflèrodi  nuovo  nella  Savoia  all'afltdio  della  di  lei 
Caf^le  9 di  modo  che  ii  Collegati  poterono  agevolmente  acquillare  il 
CalleUod'Afti»  ladicui  Gttamigionc  conlillente  in  quattrocento  fol-  C Tcttie  iena* 
dati»  ecomandatadaun Colonnello» lirclcprigioaicra digiierra»  ein'*'*'*' 
ciQà  fi  ritrovarono  dicilcttc  pezzi  di  Artigliarla . 

Avea  ilContedi  Rabuttin  fconfittclcfoldatefcfaede’MaJcontenthiel- 
l'Ungaria»  ed  uccifo  il  Conte  Caroli»  e fatto  prigioniero  il  Berezeni . Il 
Generale  Conte  di  Starcmbergtralafciò  di  attaccare  la  Città  di  Rcebie* 
fd»  e marciò  verfo  Leopolfiat  » affine  difowenire  per  lungo  tempo 
quella  Fortezza.  Ritirò  la  Guarn^one  di  tre  Reggimenti  Imperiali  » 
c ci  inferì  due  batcoglioni  di  ixati  » e due  compagnie  di  Ca- 
valleria . Difiribuito  pofeia  qualche  altro  ordine  in  lei  » e (at- 
ta marciare  l'Armata  alla  volta  di  Tirnau»  c di  S.  Giorgio  pervenne  il 
kfio  di  Novembre  à Vienna»  ove  ottenuta  da  Cefare  udienza»  gli  (ixe 
diRinta  relazione  delle  operazioni  confcguite  ne  TUngaria  . Parti 
di  làa  qualche  giorno  da  quella  Corte»  alla  quale  arrivò  poco  dopo  il 
Conte  Palfi»  che  avea  comandate  nella  di  lui  afienza  qudlc  milizie  . 

Giorgio  Palavoit  fi  era  impadronito  di  Cailbvia»  e di  altre  circonvicine 
Piazze»  c fi  andava  ritirando  verfo  Tolcai  bloccata  tuttavia  da'  Mal- 
contenti » e venne  aifalito  dal  Generale  Heiller  » e valorofainente  da  lui 
battuto»  rimaic fitrito  » efatto  prigioniero  di  guerra.  Il  GencraleFor- 
utsconnovemilafoldatipafsòil  Vago»  pemconolccrelipairagg;»  per 
il  quali  potevano  penetrare  li  Malcontenti . 

11  Marchefe  Annibale  Vifeonti  » che  ritiroffi  dalla  Città  di  Milano  Mi'cwfc  rii. 
pcrisfuggireleperfocuzionidclli  Francefi  » venne  da  Cefatc  nominato  o^ceiùnV 
CancclLero  d'Italia»  e gli  fiati  della  Bada  Auftria  lì  congregarono  in  con- 
fetenza»  in  cui  kee  proporre  l’impcradorc)  che  perle  urgenti  neceffità 
della  guerra  dovcdcrofomminifirarcunmillione»  c mezzo  di  fiorini  al 
pubblico  Erario»  & ha  ordinato  alle  Provmcie  ereditane  » che  dentro 
il  termine  di  quel  venturo  Febbraio  » dovcflcro  avere  uniti  ventimila 
-combattenti  per  riiarcire  la  Fanteria»  e ottomille  Oivalli  per  fupplire 
olii  difetti  della  Cavalleria.  Arrivato  a Ratisbona  Plenipotenziario  di 
Cefare  il  Conte  di|Pappenbeim  diede  il  pofTcfiò  a nome  Imperiale  del 
Principato  di  Mmdclbain  al  Duca  di  Marlborough  » e rimpetadore 
icrifie  a tutti  gli  Elettori  dell'Iraperio  per  rilevare  il  loro  ragionevole  fen- 
«mento  (opra  gli  affari  deH’Elcttor  di  Baviera  » c fopra  le  prctenfionidcl- 
l'Eleuor  Palatino . In  quefio  cempo  fi  continuarono  a fornace  grofiè  ri* 
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ijo6  fcrbc  di  munizioni  a Ineolftat , c fi  prepararono  gli  alloggiaménti  a mol- 

to numero  di  foldatefcne  > acciocché  tenelTero  ^ durame  il  corfo  di  quel- 
J’invernata , tranquillate  le  follevazioni  della  Baviera . L’Armata  Impe- 
riale la  notte  decima  fetta  di  Novembre  volle  trapail&re  il  RenoaDex- 
landen,  eilMarefciallodi  Villars  , che  fi  tratteneva  poco  lonuno  in 
Argentina^  avendouditO)  che  gl’ Imperiali)  avellerò  &tto  precedere 
con  molte  guardie  dal  loro  campo  il  grofso  bagaglio  j e il  treno  dell’Arti- 
gliaria  giudicando,  che  la  loro  Armata  fedendoli dovefse  marciare  an- 
ch’efsa , affine  di  trapafsare  quel  Fiume , li  prefentò  ordinato  in  batta^ 
glia  il  decimo  quinto  di  Dcccmbre,  con  tutta  la  fua  Cavalleria  , con  li 
Granatieri , econcinquemilaFantiprefcieltidatuttelecompagnicdcl- 
rEfcrcitO)  dirimpetto  a quello  degl’imperiali,  condifegno  di  caricare 
nel  pafs^io  la  loro  Anteguardia,  mà la  diligente  condotta  degli  Alle- 
mani  lo  fecero  cangiar  di  opinione  , poiché  dopo  qualche  vicendevole 
Amate  fui  Re-  fcaraiiiuccìa  9 intraprefe  la  ritirata  i c gl' Imperiali  la  notte  poileriore 
qua  riferì  d’ la  fenzamolettiapafsaronoilReno.  Lainaggiorpartedelli  Reggimenti  (ì 
fepararono  per  inoltrarfia  prendere  li  loro  quartieri,  e occupare  di  vertt 
potti  lungo  le  rive  del  detto  fiume . L’Armata  Francefe  all’oppofto  fi  fc- 
parò  ancn’etta,  affinediritirarfinegli  alloggiamenti  d’inverno,  eilMa- 
rcfciallo  di  Villars  fece  ritorno  ad  Argentina,  per  indi  ricondurfi  in  Fran- 
cia, e ritornare  alla  Corte . 

Gli  Svizzeri  polcia  il  fefto  di  Novembre  cominciarono  in  Lucerna  le 
loro  co  nferenze , nelle  quali  fi  dovea  agitare  ciò  , che  li  Cantoni  Catto- 
lici difegnavano  di  ttabilire  fopra  gli  anari  della  Corona  Spagnuola  , 
ttando  tutti  li  Cantoni  in  agitazione  per  cfTcre  fiata  rinnovata  la  Alle- 
anza col  Rè  Filippo.  Intanto  il  Conte  di  TrautmansdorffMinittro 
deirimperadore  ftunò  necefiario  efpediente  il  doverli  trasferire  a quell’ 
Afièinblea  , affine  di  perfiiadere  alli  Cantoni  di  riconofeere  il  Rè  Carlo  , 
clafuaperfona  inqualità  di  Ainbafciatore,  comeall’r^pottoil  Marche- 
fedi Puifiux  vi  fi  portò  anch’egli  per  attraverfare  ^i  uffici  di  quel  Mini- 
ttro,  e afficurare  li  Cantoni  Cattolici,che  non  dubitaflèro  delle  rifoluzio- 
ni  della  Dieta  di  Ratisbona,  e delli  Principi  dell’Imperio  , e affine  di 
chiedere  alli  Cantoni  numero  rilevante  di  foldatefche , avendone  rice- 
vute a nome  Regio  leimille  , acciocché  rifarcillcro  li  Reggimenti , che 
ctis.imri  fi  ^tt“^^™cnte  fervivano  quella  Corona . Efibirono  elfi  intanto  la  loro  mc- 
diazione  alle  Potenze,  cheli  trovavano  in  guerra,  a ciò  non  volendo 
^icconfentire  li  Cantoni  di  Zurigo  , c di  Berna  . Scriflèro  all’  Im- 
(wie  ino.,  ^ Regina  dell’Inghilterra  , & agii  Stati  Generali  di 

Olanda,  e alle  due  Corone  , ricevendo  dal  Rè  di  Francia  in  rifpotta . 
Che  egli  riceveva  le  loro  corteji  eft^oni  , defiderarido  colla  maggiore  Jvi- 
peratezzA  dell  animo  , che  la  Nazione  Elvetica  ottemujfe  la  gloria  di  pro- 
curare ^ e di  concludere  la  Paté  di  Europa  , e che  accettando  li  loro  «jJ5- 
z)  dovea  accettare  nello  flejfo  tempo  il  lor  Paefe  per  fede  delle  Conferenze , 
che  fi  doveano  tenere  ^ e che  fi  rimetteva  intieramente  altefixacia^  et  al 
Zelo  di  quelli  , la  cura  de'  quaft  dovea  impiegar  fi  ad  ifpirare  li  medefimi 
jfentmientt  ofik  Corte  di  Jòomw  j et  alla  Hegma  delt  Inghilterra  , & i0i 
. * StUi 
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S/4/»  Cenercdì  di  Olanda  ^ e a tutti  gli  altri  Prtncip?,,  che  erano  con  ejji  noS 
toro  confederati  ^ e che  gtierreggiarjano  contro  di  lui  mede  fimo  y e contro  al 
Re  Filippo  di  hù  nipote  . Ci^cccro  gli  Svizzeri  Cattolici  a iftigazionc 
del  foinmo  Pontefice,  chelipcrfuafca  procurare  tra  Principi  Chftiani 
lapace,  e lodando  il  loro  zelo,  eia  loro  prudenza  li  efortava  a intra- 
prendere quella  ottima,  e falutare  operazione,  diinoftrando  loro  ciò  , 
che  faceva  dal  canto  fuo,non  lafciando  paflar  momento , che  non  lo  con- 
tribuilTeadimocosìimportantc,  e ragionevole  oggetto  , tanto  con  le 
preghiere  verfo  Dio,  quanto  col  mezzo  di  propri  Nunzj  alle  Corone. 

Aveano  elfi  Umilmente  fupplicato  il  Principe  Eugenio  di  riftabilire  il  lo- 
ro commerzio  col  Milanefe . i 

U Cavaliero  di  Angiers  nel  principio  del  Novembre  trafeorfo  Perven- 
ncaBreftcollaprcdadidueVafccllilnglclì,  che  venivano  dall’Indie 
rientali,  ccheavca  foggiogati  fotto  il  cannone  del  Forte  fituato  fopra  1‘ 

Ifola  di  S.  Elena , e li  quindici  di  Aprile  avendo  incontrati  tre  altri  Va- 
IcclliOlandefi,  che  navigavano  verfo  l lndie Occidentali,  li  attaccò  , 
edopounlungo,  Scoftinato combattimento,  fonomifeduedi loro,  e 
il  terzo  col  beneficio  di  profpcro  vento  fi  conduflc  in  ficurczza . Il  primo 
venneinccndiato  dallireiteraticolpi  delle  Artìgliaric,  & il  fecondo  ven- 
ne fpedito  con  altra  preda  Inglefe  all'Ifola  della  Martinique  . Unaltro 
vafcelloFranccfe , nominato  il  Rè  David , combattè  vigorofamentc 
conduevafcelliinglefi,  che  l'attaccarono,  edefsendo  fopra  di  lui  Ialiti 
colla  fpada  alla  mano  feffanta  marinai,  furonotrucidatida’difenfori,  c 
gittatinel  mare,  eilVafcello  Francefe  con  perdita  di  tre  morti , e di 
quindici  feriti,  fra' quali  il  Capitano,  fi  falvò  felicemente  fuor  della  mi- 
Ichia  . Monfignor  Nunzio  Culani pervenuto  in  Francia  , ed  avuta  dal 
Rèudienza,  efibì  la  mediazione  del  Papa  per  la  quiete  comune  del  Cri-i*"* 
fliancfimo,  eperlapacediEuropa,  alchevennedalRèrifpofio,  chcci 
farebbedalcanto  fuoconcorfo,  quando  ci  concorrdfe  il  parere  degli  al- 
tri Principi  a lui  nemici.  Avea  egli  però  in  privata  udienza  al  Ducad'Al- 
ba  Ambalciatorc  di  Spagna  rapprefentato , che  non  potendofi  fmembra- 
rela  Monarchia  delle  Spagne,  egli  la  voleva  con  tutti  li  maggiori  sforzi 
ferbare intera,  echeaveaperciòordinatodi  adunarfi  numerofilTìme  le- 
ve di  foldatelca  in  tutto ilRegno,  acciocché  fofsero apparecchiate  nel 
principio  di  Marzo  a rifarcire  in  ogni  parte  gli  Eferciti,  chedoveaho 
iifcire  più numerofi  dcU'anno  antecedente  alla  Campagna , e accrebbe  li 
Reggimenti  Svizzeri,  e li  riempì  di  nuove  leve,  dividendo  ciafeheduno 
di  loro  in  due  battaglioni  di  Fanteria . ’ 

Quali  tutti  li  Generali  Francefi , che  a veano  fervito  la  tralcorlà  Cam- 
pagna alla  guerra  pervennero  nel  Novembre  trafeorfo  a Parigi  , per  lo 
chefiadunopofciainVerfagliaallaprcfenzadelRèunconfigtio,  in  cui 
li  trattarono  gliaffari , che  intraprender  dovea  nella  prolfima  Ragione  la 
Flotta  Navale , per  la  direzione  della  quale  fece  il  Rè  diverfe  promozioni 
di  Capitani,  edialtrifubalterni  Ulfiziali,  e nello  llelTo  tempo  fece  al~ 
cune  elezioni  de’ Generali,  chedoveano  militare  fotto  l'Elcttor  di  Ba- 
viera, e fotto  il  Duca  di  Orleans  5 il  quale  ftaado  tuttavia  alla  Corte  fi 
Annali  cCEuropapar,!!,  Ec  3 trat- 
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1^06  trattenne  in  lunghe,  e fcgrctc  Conferenze  col  S«nor  di  Chamillsird  fe- 
gretario  di  Aato  fopra  lopcraaioni , che  doveanfì  intraprendere  nel  prin- 
cipio dell'imminente  Ibgione  in  Italia  i ma  come  gli  aiìari  della  Francia 
erano  con  peiTima  difavventura  avvenuti , così  da  lei  li  prelero  adeguate 
rìfoluzioni  di  fortificare  le  Piazze  di  Frontiera  nel  Delfinato,  e quelle  y 
che  potevano  opporre  qualche  valevole  reiiflcaza  a' nemici , affined'iin- 
pedirc  al  Duca  di  Savoia , e al  Principe  Eugenio , di  entrare  armati  a dan- 
neggiare quel  Regno.  Si  fono  apparecchiati  neirinvcrnata  prefente  a 
Chattannovevalccllida^erra,  che  doveano  con  provvedimenti  , e 
con  duemila  foldati  far  vela  fra  poco  tempo  verfo  la  Spagna . E poiché  il 
difegno  della  Regina  dell'Inghilterra,  edegli Stati  Generali  di  Olanda^ 
eradi  terminarcconfollecìco,  econfclieefuccedimcnto  la  guerra,  cosi 
le  loro  Annate , che  militavano  nella  Spagna,  e in  Portogallo  afccndc” 
' vano  col  maggiore  sforzo  à ventiquattro  battaglioni  di  fanti  t co,  vinti 
(quadroni  di  cavalleria  • 

La  Flotta  marittima  comandata  dal  CavalieroShoveI  avea  fopra  di  fé 
fedici  batts^lioni,  e undici  fquadroni  fotto  la  condotta  del  Conte  di  Ri- 
vers,  e fi  dierono  dalla  Risina  commeffìoni  di  Ammiraglio  alCavaliero 
Rook,  fuccedeado  nei  di  lui  fecondo  pollo  il  Conte  di  Torfìngton.  Fe- 
cero in  poco  tempo  gl'Inglefi  conlìderabili  depredazioni  fui  mare , poiché 
r.m.f.ite*.i'  negli  otto  di  Ottobre  il  CavalieroiH^rdì  , eh?  dirigeva  la  fquadra  di 
Oveft,fottomifeun  vafcelloFrancclcriccamentccaricatodimoftcmerci, 
che  partito  dal  Forte  Reale  di  Martinique  andava  munito  di  venti  pezzi 
di  Àrtigliaria  verfo  Bordeos  , ed  avea  poco  primaoccupatinellimari 
dcirindieOccidcntaliduealtriVafcelli  della  Refià Nazione,  come  all' 
oppoRodue  Vafcclli  da  guerra  Francefì  elevarono  dal  Porto  di  S.Elcna 
due  Navigli  Inglefi,  che  carichi  di  preziofilfimi  arredi  erano  partiti  da 
quelle  fpiaggie . La  Flotta  mercantile  difcoRatadalle  Barbade  pervenne 
fcliccmcnte  il  Novembre  trafcorlo  a Poftmourh , e diede  la  Regina  com- 
medioni  al  Capitano  Cro  v viè , per  lo  innanzi  eletto  Govcrnator  di  qucl- 
rifola  in  vece  del  defonto  Gravvillc,  di  trasferirli  in  qualità  di  fuo  Invia- 
to appretto  il  Rè  Carlo  nelle  Spagne.  Cinquanta  Valcelli  della  Flotta, 
che  venivano  dalla  Verginia,  arrivarono  nel  Novembre,  rralcorfo  alle 
Dune,  e li  rimanenti  approdarono  a Poftmouth  , e negli  altri  Porti 
dell' Inghilterra.Si  tennero  intanto  alia  prefenza  della  Regina  due  Con- 
fici diftatoin  Londra,  nelli quali  fi  agitarono  le  didèrenze  , che  era- 
no inforte  nella  Scozia  fopra Tunionedelliduc Regni',  e fpezialmente 
fopra  le  aperture  di  Pace,  che  per  mezzo  del  Duca  di  Baviera  fi  propone- 
vano dalla  FratKia,  avendo  egli  di  ciò  fatti  confapevoli  li  Deputaci  degli 
flati  Generali  aH’Armate,  e inficme  il  Duca  di  Marlborough  , acciocché 
lo  participaflèro  a' loro  Principi , le  deliberazioni  dclli  quali  faranno  po- 
co più  innanzi  da  noi  deferitte  . Intanto  rifolfe  il  Parlamento  dell'In- 
ghilterra di  llabilire  un  giorno  di  rendimento  di  grazie  a Dio  per  li  felici 
avvenimenti  dell' armi  Regie,e  per  quelle  degli  altri  Principi  Confederati 
confeguiti  nel  tempo  della  traicorfa  campagna  .11  Sig.di  Paoly  deftinatQ 
a trasferirfì  nella  Sa voja,  affine  di  congntularfi  a nome  Regio  col  Duca 
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dèlirgloriofì)  c&liciiticccdimcnudcjr  armi  lue  contro  le  due  Corone  9 170^ 

avca  parimente  avuta  da  lei  commcdionc  diclèrcitare  loftelTo  Uffizio  col 
Principe  Eugenio  avendogli  confignatì  rkchiffitni  regali  da  ofTerirfi  a pro- 
prio nome  a que’  Principi . 

Gli  affari  dell'  unione  già  motivata  delli  due  Regni  trovarono  in  quello 
di  Scozia  altillime  difficoltà  9 poiché  inforferovarj,  emoltiplicidirpare 
ri  nel  di  lei  Parlamento  9 e alcune  follcvazioni  de'  popoli  in  varie  parti  9 c 
lazialmente  m£demboure9  in  cui  furono  iedateda’  MagiffratÌ9  rad- 
doppiando le  guardie  in  imi  te  patti  della  Città  ■ Lccontefe  9 che  vcrtiro» 
nonclI^rlaincniu9vexlarono9Comc  fidifle9  neirunionediambidue  li 
Regni 9 chedovea  rapprefentarc ciafehedana  delle Nazioniin  un  fol  cor- 
PO9  e in  CIÒ  prevaliè  l’opinione  negativa  9 eccitata  dalle  fuppliche  di  va- 
rie Provincie,  che  non  ci  volevano  acconfcntirc  . Afferivano  però  gli 
oppugnatoridi  quell  unione,  che  ella  principalmente  tendeva  a dillrug- 
gcrc  la  fovranità  della  Scozia  , le  di  lei  collituzioni  9 e li  Dritti  fondamen- 
talidd Regno,  echclcelladovcaaccettarltpcrilfolointcrcffcdcllaNa- 
zioiie,  per  le  ragioni  della  fucceffione,  per  deliberare  le  guerre  , le  con- 
federazioni 9 c l’utilità  del  Coraraerzio  9 lì  poteva  agevolmente  accorda- 
re» nfervando  a quello  Regno  la  fua  naturale  indipendenza  della  Coro- 
na, li  privilegi,  eie  immunità  delli  valsali!  9 lo  llabihmento  , & il  go- 
verno della  Cmcfa  9 c dello  Rato  ,li  quali  furono  decretati  nelle  antiche 
Leggi , e lì  dcggionoalprclènte  inviolabilmente  offervarc , cnon  diRrug-* 
gere  contro  alhi  poRèduta  libertà  per  canti  lecoli  della  Scozia . Ciò  deli- 
Mtato  9 lì  ftabilirono  polcia  nel  Parlamento  li  rilevanti  luffidj , che  lì 
doveano  fommmiftrare  alla  Regina  per  la  continuazione  di  quella 
guerra. 

Paflandonoipofcia  agli  affari,  che  fuccederono  nelle  Spagne,  c in 
Portogallo,  raccontatemo,chenonollante  il  tempo  proccllolo  9 in  cui  i*"»- 
la  Flotta  de’ Collegati  partita  da  Torbay  avea  continuamente  agitato, 
finalmente  tutta  intieramente  pervenne  con  felice  arrivo  nel  Taeo,cccec- 
tuati  tre  Vafcelli,  e una  Galeotta  da  bombe  , che  furono  Ipinti  dal  vento 
irerfo  le  colle  d’Irlanda.Una  porzione  di  quell’ Armata  condotta  dal  Ca- 
valiero  Shovel  pervenne  li  3o.di  Ottobre  nella  Riviera jc  iìi  feguita  il  gior- 
no polleriore  dalla  reflante.  Conduceva  con  ella  lei  ilCo.  diKivers,  che 
comandava  alle  milizie,  le  qual  ielfendo  dalle  agitazioni  del  mareeflre- 
mamentecommolTe,  eaffaticate,  furonosbarcatea terra, esbarcòcon 
effe  loro  il  Generale,  il  quale  alloggiando  in  un  Palagio  Reale  fuor  di 
Lisbona , attendeva  il  tempo  propizio  di  rimontar  fopra  la  Flot  ta,la  qiu- 
Ic  provveduta  di  foraggi  dovea  proleguire  il  cammino  vecfo  le  loldatef’ 
che,e  pafsò  con  effail  CfolonnclloHorllcy  portando  dif;  acci  dcila  Regi- 
na al  Rè  Carlo,  & al  Milord  Gallovvay . Ricevè  intanto  la  Corte  di  Ma- 
driddalDucadiBercvvich  relazioni,  andategli  travagliando  nella  ra- 
gù nanza  di  alcuni  preparamenti  , che  fervir  doveano  all’ affèdio  di 
Cartagena,  ed  avere  Ipediti  il  Cavaliero  di  Asfcid  , e il  Signor  di 
Mahoni  a riconolcere  quella  Piazza  , e attendere  il  loro  ritorno  all'  efer- 
cito,  cfinoatamo  cm  quelli  appreflamenti  fi  apparecchiavano,  avea 
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rjo(  rìfoluto  di  trasferirii  a validamente  fortificar  Origueluy  c prefiditula  di  i 
foldatefclic. 

oViJiw  am-  Città  di  Cartagena  , che  difegnava  di  attaccare^  era  anch’elfà  con- 

Sw>*‘°  fiderabilmente  fortificata  5 e munita»  e po  ic  he  i 1 Signor  diMahon  ìli  enti 

prcicntato  aldiieialTedio»  e l’ avea invitata  ad  arrenderli»  ed  elfi,  con 
alcune  volate  di  Artigliaha  avea  rilpollo»  li  era  accampato  poco  lun- 
gi » attendendo  la  Fanteria  » & il  Cannone  » che  partiti  da  Mar- 
cia doveano  giugnere  a rmforzarlo.Il  Duca  di  Berevvich.>che  fof^ioma- 
va»  comclidilTc»  inOriguclla»  avendo  udito»  che  il  Rè  Carlo  dimo- 
rava nella  Valenza»  e chedovea  trasièrirfi  a Cafpèper  tenere  gli  fiati 
Generali  dell' Aragona»  e pofeia  ricondurli  a Barcellona  » echel'efer- 
cito  Confederato  alloggiava  di  qua  dal  Sevar  tra  Xativa»  e Denia»e  che 
il  Milord  Gallovvay  avea  imbarcati  cinque  battaglioni  Ingleli»  afiine  di 
rinforzare  la  Guarnigione  di Cartagena»ftavaduraiolb  di  accignerli a ta- 
le imprcla . 

Avea  il  Rè  Filippo  gratificato  il  Duca  d’Alba  di  una  carica»  che  rende- 
va dodici  mila  feu^  di  annua  rico^izione»  e avea  eletto  il  Duca  di  Of- 
fona  Vicario  Generale  dell’ Andalufia»  e richiamato  alla  Corte  il  Mar- 
chefe  diMillandaria»  procurando  con  tali  gcncrofe  beneficenze  tenue 
ben  inclinati  li  Grandi  al  fuo  partito.  Tornò  ^i»  efeco  Ini  la  Reginx 
nella  fine  di  Ottobre  a Madrid»  ricevuti  con  giulm  applaufi  » econfuo- 
ghi  di  allegrezza  da  tutto  il  popolo»chc  drizzò  in  oftentazione  di  oficquio 
nella  Piazza  dirimpetto  al  Regio  F^lagioun  ed^io  » che  conteneva  cin- 
que ordini  » nel  più  bailo  de’  quali  fi  rapprefentavano  le  Starue  difei  Ere- 
iurchi  con  motti»  che  alludevano  aJIe  Potenze,  che  trasferirono  la. 
SU  erra  in  Spagna  per  appoggiare  lepretenfionidiCafad’ Auftria. 

Li  parziah  di  Carlo  Terzo  nell’ Aragona  fi  andavano  tuttavia  fofie- 
• nendo  » e fi  rifàxcirono  della  perdita  , che  aveano  Ibficrita  a Nuc- 
valos  » faccheg^ando  ollilmcnte  Cuenas  fituata  poco  lungi  da  Me- 
neberga  » in  cui  foggiornava  il  Brigadicro  di  Pons  . Avea  egli  fatta 
chiedere  agli  abitanti  di  Calatavid  la  cefiione  della  Piazza  , che  rii* 
pofero  di  volerli  mantenere  cofianti  nelle  difefe  . Il  Vcicovo  di  Mut~ 
eia  fi  era  col  Rè  Filippo  efibito  di  volergli  fomrainiftrare  ntnnero  rile- 
vante di  foldatefche  per  rilarcire  la  Fanteria  Spagnnola»  e per  rimon- 
tare due  Reggimenti  di  Cavalleria  » e di  Dragoni  » che  doveano  mi-^ 
litar  nelle  Spagne . Avea  egli  in  virtù  delle  commeffioni  Reali  prclo 
il  poflclTo  di  Vice  Rè  di  Valenza»ancorche  rimanefse  la  maggior  parte  in 
potere  di  Carlo  Terzo,  c nominò  Governatore  di  OrigueìlaDomLuia 
Fogeras  » e Luogotenente  il  di  lui  fratello  Don  Giovanni . Li  Aragcincu» 
cheprefidiavanoTaraeona»  eTudcIa,  fieranocontuttelcprovviùoni» 
e con  tutte  le  vettovaglie  dalor  pattiti  » c il  Marchefe  di  Bay  cflèndofi  in- 
finuato  in  Eftrcmadura»fi  ua  con  molta  prcllèzza  in^adronitodi  Mora- 
leja,  incuinoncifiavano,  che  ottanta  Portoghefi.diguarnigione»  che 
tutti  rimafero  prigionieri  di  guerra»  cdcgli  marciando  dall’ Andalufia  » 
venne  rinforzato  da  quattro  Reggimenti  di  fanteria»  e da  due  di  Cav^lle- 
riaSpagnuola,  ilchclocofiitulin  iftarodi  validamente  opporfiall’  in- 
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traprefc  dc‘ Portochcfi»  li  quali  moftravano  di  voler  cfegiiir^  qualche  XJoS 
improvvifo  movimento sù  le  frontiere.  Il  Duca  di  Noaillcs  , chefipofe 
in  marcia  con  un  valido  corpo  di  l'oidatefche  j li  era  avanzato  vcrlo  le 
parti  della  Navarra  , e laGuarnigione  di  Rofes  avea  dife^nato  d' impof- 
klTàrlì  di  Palmas  » imprefa , chele  riufei  vana,  e lenza  il  fine  delideratoj 
cliCattelanicontinuaronoafortificarcGironna»  eVicy»  mentreilRè 
Cari  oli  era  di  nuovo  ricondotto  in  Barcellona.  Il  Rèdi  Portogallo  vo- 
lendo proreguire  con  diremo  vigore  la  guerra  5 avea  ordinato  per  la  prof- 
fìma  Campagna  una  leva  di  undicimila  fanti,  oltre  gli  altri  neceffari  ri» 
farcimenti,  cil Contedi  Miranda GrandediSpagnapartitoda  Madrid, 
fi  era  ritirato  in  Portogallo,  e molti  altri  Grandi  li  fono  dilcoRati  da  quel- 
la Corte,  efembrava,  che  li  popoli  altro  non  attendeffero , che  l'oc- 
calìone  opporr  una  di  dichiarirli  a favore  di  Carlo  Terzo . 

La  Guarnigione  di  Lilla , conliRcntc  in  dodici  mila  Franceli,  vedendo 
a lei  conlcgnati  per  paga  dalla  Corte  di  Francia  biglietti,  non  accettati 
daMercadanti,  edai^rghelì,  tumultuando  fpedi deputati  a fiipplica- 
re  il  Rè  di  por  compenlo  a tal  dilordine , ed  alluppollo  li  Reggimenti  di 
Plettembour^  rimalero  durante  tutta  1‘  Invernata  di  Guarnigione  in 
Anverfa,  ediverfealtrc  foldatelchedivar;  Principi  della  Germania  fu- 
rono dillribuite  nelle  Piazze  del  Brabante  , e della  Fiandra  Spagniiola 
confeguiteanomeCefareo  da' Collegati , e alcendevano  al  numero  di 
nonantatre  battaglioni  di  fanti,  e a nonanta  quattro  Iquadroni  di  Ca- 
valleria , oltre  le  milizie  Spagnuolc  computate  a dodici  RegginKnti  di 
fanteria, dimodoché potealìincalodiqualcheurgente  bifogno  adunar 
in  poco  tempo,  cporfialla  Campagna  un’Armata  confiderabile  di  fol- 
datefehe.  Li  Generali , che  lopra  la  Mofa  comandavano  alle  milizie, 
erano  il  Conte  di  Albernarc , li  Luogotenenti  Generali  Conti  di 
Hofpcrch,  ediOxenflier,  e h Maggiori  Generali  Conti  di  Zoutlant, 
cLejo,  avendoli  Prulliani  occupati  li  loro  allo^iamenti  fra  la  Mofa, 
c il  Fiume  Reno , ove  quattro  loro  Uffiziali  montati  lopra  ad  una  piccio- 
la  barchetta  per  la  Mola,  pcrvennerodi  notte  ad  ifcalare  le  mura  diNa-'oiot^^^- 
mur,  incuientratiinlcritonoinun  magazzino  di  fieni  il  fuoco,  efeo- 
perti,  ed  incalzati  dopo,  chccleguironoil  tentativo,  ebberotempodi 
ritirarli,  elTcndoloroCapoun  UlfizialcFrancefcdilà  fu^ito  per  ave- 
re uccifo  un  altro  Ulflziale  in  ducilo,  originata  la  querela  da  varie,  e 
vicendevoli  ingiurie  per  la  battaglia  di  Romellies . 

Feccintantoil  Signor  di  Ouvvekerhe  affiggere  in  Brullclles  lopra  le 
portedi  varj  Tempi  un  divieto  , che  imponeva  alla  Guarnigione  fotto  ‘ 

penerigorofe  di  morte  di  non  commettere  in  elfi  Tempj  misfatto  alcuno,  • 
c.le  Provincie  del  Brabante , e della  Fiandra  Cattolica  nuovamente  ac. 
quillatc,  accordarono  un  fullìdio  di  cento , eventi  mila  fiorini  per  im- 
piegarli nella  unione  delle  milizie,  chedoveano  fervireaCarlo  'Terzo, 
c il  quartier  Maflio  Generale  Tuoy  venne  fpcdito  dal  Signor  di  Ouvver- 
kerke  a Contrai,  affine  di  rivedere  lo  flato,  e le  Fortificazioni  di  quella 
Piazza , lequali  da  lei  diligentementeolTervate,  ritornato  riferì,  che  ella 
fi  ritrovava  in  ottimo  flato  , e validamente  fortificata.  Il  Duca  diVan- 
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\Jo6  domoavcndoelaininatclcForrificazionidi  Ncuport,  u vigdìmo  tenso^ 
di  Novembre  (Ipofe  in  viario  pcrreilitnirfìa  Parigi)  vificando  nel  fuo 
pafTiggio  le  Piazze  « chc^vcano  edere  munite  di  milicariappteftamen- 
ti,  edipreddio.  Avendo  il  Signor  di  Ouvverkerke  ricevute  relazioni  j 
che  andadcro  preparando  li  Franced  in  Ypri  fèicento  fcale  ) dift  ibiiì  or- 
dini atuttele  Piazze  del  circodante  Paefc)  acciocché  fi  matitenef&ro  in 
attenzione  di  prevenire  l’improvviiclorprefcdelli  nemici.  > • 

Il  Conte  di  Zizendorf  minidro  Cefareo  agli  dati  Generali  di  Olanda, 
avendo  con  edi  loro , c col  Duca  di  Marlborou^  tenute  lunghe ..  c tie» 

f;rete  conferenze  fopra  alla  continuazione  di  queda  guerra,  fìtra^ferìai- 
aCortedi  Vienna.  Pervenuti pofciaaglidati Generali  fogli  dell’ Eiet- 
tot  di  Baviera  ferirti  di  ordine  del  Rèdi  Francia  a’ loro  Deputaci  all’ Ap- 
/liXlSr*  mate,  nelli  quali  modravafi  di  dcfiderarc  da  quella  Potenza  lapace,  fti- 
marono  beneficio  della  Caufa  comune  ciò  conferire  col  Duca  di  Marl- 
borough)  chccradall’ ArmatapervenutoaU’Haya,  c che avea' ricevu- 
te fiinilipropofizioni  dall' Elcttor  di  Baviera.  Sipofe  in  confidcrazione 
con  li  Deputati  delle  cofedranicrefigrandeadare,  perlechedabilita- 
Itfopradi  ciò  una  tacita  deliberazione  venne  inferita  nelle  riipode,  che 
do veano edere fpedite  alli  Signori  Vancollen,  c Caper  loro  Deputati 
agli  Efcrciti)  acciocché  fodero  inviatcairElettordiBaviera,aciiido- 
vea  in  fiinilc  maniera  per  ordiive della  R^na  deU’Inghilterra  rifpondere 
il  Duca  di  Marlborough.Furono  trafmcHeal  Signor  di  Ouvverkc  ke,  ac- 
ciòcchc  le  facede  giugnere  a Deputati , clic  le  doveano  per  un  Trombet* 
nero  far  pervenire  all’ Elcttot  di  Baviera.  Il  Duca  di  Marlboroughilvi- 
gefirao  fedo  di  Novembre  partì  dall’Haja , e imbarcato  con  prof^ro 
vento pafsò  nell’ Inghilterra,  lèguito alcuni  giorni  dopo  dal  bfercncfc 
diVifearda.  Ricevuta  che  ebbe  d Duca  udienza  dalla  Regina,  cfatraz 
lei  relazione  di  tutto  ciò,  che  avea  in  di  lei  fcrrigio  operato,  adìdè  ad 
im  Configlio privato, chefitenne la feradelTaa  Kinfingtonfopralepro- 
polizionidi  Pace  ofTeritc  dal  Rè  di  Francia.  Ricevute  ch’cbbcl’ Elct- 
tor  di  Baviera  le  rifpodc  degli  dati  Generali,  e del  Duca  di  Martborough  , 
immantencntc  con  ede  fpedì  li  Conti  di  Hergheyk  , e di  Areas  alla 
Corte  di  Francia, alla  quale  per  le  pode  in  poco Tpazio  di  tempo  arrivati  le 
^,1  confcgnarono  in  mano  al  Rè  medefimo . 

Volendoli  intanto  dagli  Stati  Generali  participare  alli  Miniftri  de* 
* "filili  Confederati  il  contenutodelie  efebizioni  Icrittc  daU’Elettore  di 

Baviera,  eie  loro  rifpode,  fecero  loro  rapprefentare  , che  la  lor»  Re- 
futilità  ejftnd»  rijoluta  di  offervare  m tutte  lefue  farti  la  Confederaùone  gih 
jlabiUta  ^ e m coja  alcuna  non  derogarla’^  enea  voluto  dar  loro  relazione  delle 
frofrofìziorù  eh  Pace^  che  le  furono  offerite^  e di  c/è,  che  ejji ave'ano  Jopradi 
quelle  deùb trota  > e poiché  ejfa  pace  non  poteva  riufeire  che  eflremamente ^ 
giovevole  , e fuppenevano  , che  ella  fojje  Jenza  alcun  duiiio  a tinti  gà 
altri  Confederati  gradita^  di  modo  che  Je  ellajipoteffe  confegutre  a tali  con^ 
dizioni  , che  ragionevolmente  promettejfero  una  /ìaiile  , e durevole  cerrif- 
pendenza  con  le  due  Corone,  erano  pronti  con  pontuale  inclinazione  di  con- 
cordarla, ma  fe  le  Conferenze  propifle  nin  aveaoo  chiarezza  più  partico- 
lare 
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Ime  Jelt  mun^tme  iella.  Francia  j e tu»  c era  una  Jìc»retz,a  pnéaéile  ayc# 
a ma  apparenza  plaujibile  di  lum  jnccejfo  ^ tu»  conjtderavano  ejfere  que- 
.fio  il  mefoa  prtparzùnata  di  eaiif^uir/a^  ma  più  tòpo  un  occulta  imen- 
zàeae  deiU  lent  Nemici  ^ affine  dt  diftontare  t penjieri  di  prepararfi  alla 
guerra  ì e gl  ìmmenji  preparamenti  ) che  fi  acùmavano  dalla  Francia  da- 
vano fofpettOi  che  ella  ciò  prtpeneffe^  affine  di  addormentare  con  la  jpe~ 
ronza  della  vicma  tranquillità  qualcheduno  de'  Collegati  : Che  la  loro  Re- 
fuiilìca  quanto  era  rijohua  di  perjìfiere  nelle  /ialilite  deliberazioni  , e 
nelle  Aitante  tma  tanta  Jolennità  concordate  y le  quaR  rimajero 
dal  fotmao  Facitere  fino  al  prefente  con  mffnita  meraviglia  beneficate  « 
tosi  velevano  ejeouire  ^ ed  offe  mare  fmceramente  tutto  do  che  fu  concer- 
tate y e promeffe  nella  cencluftene  de  Ili  trattati  ■)  e non  volevano  entrarey 
che  nnitaieente  cogli  altri  nelle  negoziaztcni  ^ di  modo  che  comunicavano 
loro  fedelmente  le  propojizùni  ^ e le  aperture  9 che  le  veniffero  offerite  « 
aueàdende  •>  che  it  Principi  con  effi  loro  Confederati  fateffero  le  medesi- 
me rifoluzioni  dal  corno  lenti  di  modo  che  li  loro  Dentati  per  gli  affiori 
firanien  deveano  efaminare  con  effi  Minidri  li  mstm  di  quella  Pace  y 
appoggiati  alla  loro  ffitcera  , e diligente  effervazioHe . 

• Siaccotnp^naronoqudli  (cntiinencialliMmHèricoircGbizionc  della 
leucraxralinclsaa'D^tatidall’ElctcordiBavicra  , nella  qualcdiffon- 
<levafi  cappreièntajido  . Che  egli  putUo  non  dubitava  -,  'che  non  foffero 
effi  pienamenti  nffiormati  delle  ji^gie  difpofzioni  del  Re  Crtffumiffmoy  che 
per  lo  ffazto  di  un  anno  avea  fatte  conofeere  per  diver/i  mezzi  j e nell 
occaftoni  9 che  fi  erano  più  volte  rapprefentate  9 di  porre  un  giorno  il  ter- 
mhu  a qttefta  guerra  y che  affl^eva  nello  fpazio  dt  molto  tempo  le  parti 
più  JenJifive  dt  Europa  : che  aveva  egli  ciò  fatto  con  un  /incero  oggetto  di 
/abtlire  la  conclufune  di  una  pace  9 che  r'tujciffe  folida  9 e durevole . M.X 
quelli  i (he  C aveana  per  lo  innanzi  fegretamente  maneggiata  9 non  aveor- 
no  per  anco  avuta  autorità  f ufficiente  di  concordarla  9 ea  all  oppo/le  quel- 
li 9 che  non  erano  a lei  ìncimati  9 interpetravano  Jmillramente  le  prime  di- 
me/razioni  del  Re  ^ e le  ctueano  Volute  'interpe trare  per  occulti  dt  lui  di- 
fègni  9 affine  di  f eparare  gli  ftati  Generali  dagli  altri  loro  Confederati  y e 
appro/ttar/  intanto  della  loro  difimiene  . Che  queff  oggetto  rtujc'tva  troppo 
contrario  alla  retta  intenzione  d/l  Re  Cri/taniffinno  9 e che  perciò  non  vo- 
leva lafciare  più  lungo  tempo  in  dubbio  la  /ncerità  delle  di  lui  vere  inten- 
ziout  9 di  utido  che  era  deliberato  di  proporre  t apertura  delle  Conferen- 
ze y nelle  quali  quelli  , che  erano  caricati  delli  loro  poteri  9 poteffero  co- 
gli altri  de/mati  Plenipotemàar')  dalla  Regina  dell  Inghitllerra  9 e dagli  /a- 
ù Generali  dt  Olanda  rintracciare  li  mezzi  di  conchiudere  una  pace  9 che 
foffe  co/ante  y e durevole  ^ e che  avea  participata  la  mede/ma  dichiara- 
zione ad  Duca  di  Marlbarough  per  mezza  di  confidente  y che  gli  avea  ejpli- 
cuti  ti  mearfimi  fentrmemtiy  e che  egli  avea  piacere  di  acquetar/  alle  com- 
meffiiont  Reati  y che  gli  furono  impartite  di  dir  loro  y che  effendi  il  Ré 
perluajo  della  loro  ottima  volontà  per  contribuire  t aff enfio  a un  tanto  be- 
ne 9 fitrebie  riuficito  molto  giovevole  y che  gli  Stati  deffero  le  facoltà  di  afi- 
fifiere  ai/  Conferenze  m un  luogo  giudicato  più  convenevole  fra  le  due  Ar- 
mate 
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1706  moie  per  il  tempo  , che  doveano  rimanere  alla  Campagnaì  è pare  Jlatilir‘ 
ne  qualche  d"  un  altro  interpoli»  fra  Moni  ) e Brujfelles  . Che  [uwlicava  ho- 
tante  ejf  Signori  Deputati  di  partic'ipare  agi  Stati  Generali  ^/te  prudenti 
difpofizioni  del  Ri  , alle  quali  fperava  y che  le  loro  fi  doveffero  uniforma- 
re j per  il  ripofe  dell  Europa  , e per  il  iene  della  Cri/lianità  y e che  at- 
tendnido  con  fcllecit odine  le  loro  rtfpofie  fi  rajfegnava. 

Aveano  gli  Stati  Generali  trafmdTe  le  loro  intenzioni  a’  Deputati , che 
verlavano  nell  atteftare  con  molto  piacere  le  ajficuranze  della  inclinazione 
fincera  della  Maeftà  Criftianijfimay  a cercare  li  mezzi  di  pervenire  con  tut- 
ti li  Confederati  ad  una  pace  foltda  y e collante  y la  quale  veniva  da  ciaf- 
cheduno  di  loro  dejiderata  . Che  tutti  quelli  che  conofeevano  C intenzioni  y 
e gli  intere Jfi  della  loro  Repubblica  y in  ci»  fubitamente  convenirebbon»  y e che 
gl}  Stati  non  farebbeno  giammai  entrati  in  guerra  y fe  avejfero  potuto  eonfer- 
vare  con  qualche  fìcurezza  la  pace  y che  e fi  in  ciò  aveano  con  tanta  pre- 
mura operato  5 ma  come  li  loro  sforza  erano  rìufciti  inutili  j e vani  y co- 
sì fono  flati  obbligati  d' impugnar  t armi  per  la  difefa  della  loro  libertà  y 
e della  loro  pubblica  fìcurezza  y e che  faranno  pronti  a pofarle  y quando  ef- 
fi  potranno  farlo  con  piena  foddisfazione  di  tutti  li  loro  Confederati  y e con 
le  condizioni  y che  faceffer»  ragionevolmente  fperare  y che  non  farebbona 
nece finati  a riprendere  dopo  un  picciolo  intervallo  di  tempo  la  guerra  y del- 
la quale  gli  efempj  y e la  poco  durata  delli  trattati  della  pace  precedente 
ponevano  loro  in  un  ragionevole  y e dubbiofo  timore}  e poiché  efi  Stati  era- 
no totalmente  pronti  di  entrare  unitamente  con  li  loro  Confederati  in  tutti 
li  mezzi  più  giudi  y e più  neceffar)  y che  potejfero  condurre  ad  una  pace 
generale  y quelli  però  delle  Conferenze  propofle  fenza  avere  una  più  pofit  'na  y 
e più  particolare  conofeenza  dell  intenzione  del  Rè  Crifliantfitmoy  non  fem- 
brava  loro  molto  aggiuflati  alla  fine  y che  f proponeva  y ctòy  che  nonavea 
parfo  fimilmente  opportuno  alla  Regina  dell  Inghilterra  y di  modo  che  fino 
al  prefente  non  ejjendo  fiata  efibita  loro  fufiiente  apertura  y e perciò  aven- 
do efi  dovuto  comunicarla  -agli  altri  loro  Confederati  y e fapendo  molto  be- 
ne y che  efi  non  ci  t rovere bbon»  foddisfazione  alcuna  per  approvarla  y bi- 
fognerà  penjare  ad  altri  più  convenevoli  mezzi  per  pervenire  al  termine  di 
queflo  importantifitmo  ajfcure  y alli  quali  efii  Stati  daranno  la  mano  qualun- 
que volta  vedranno  una  maggiore  chiarezza  y poiché  la  fincerità  delle  loro 
intenzioni  per  la  quiete  comune  era  molto  bene  rtctnojciuta  . Soggiunfero  a‘ 
Deputati  y che  aveano  t onore  d informare  fua  Altezza  Eletorue  di  que- 
lli fentimenti  y di  afiicurarla  y che  offervavano  verfo  di  lui  tutto  il  mag- 
giore y e riverente  rifletto  . 

Quefte  rifpoftelcritte  li dicinove  di  Novembre  dall’ Haja  furono  da’ 
1.0U..  Deputati  fpedite  all’Elettore,  eda luifatte,  come  fidiffe,  pervenire 
alla  Corte  di  Francia  j refta  a rapprefentare  quelle , che  dallo  fteffo  Elet- 
tore furono  dirette  alDucadiMarlborough  , le  quali  diffiifamcnte  con- 
tenevano . Che  il  Rè  Crtdiamfimo  avendo  conofciuto  , che  qualche  aper- 
tura di  Pace  , che  avea  fatta  wrventre  per  vie  particolari  , e conjidentiy 
in  luogo  di  produrre  /’  effetto  di  far  comprendere  le  fue  difpofizloni , fatte 
apparire  , affine  di  procurare  una  pace  generale  , fono  fiate  mterpetrate  da 
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perfette  ma/e  t^etticnate ^ come  artifoJefi  ritrovamenti  per  ifcic^Jiere  [mìo-  IJ06 
ne  de'  Colleg^t  j e per  approfittar  fi  delta  dif cordia  ^ che  fi  potejfe  eccita- 
re infra  di  loro  j di  modo  che  egli  avea  natene  di  far  conofeere  la  rett't- 
uSttte  delle  fue  intenùont  ^ e perciò  rmomuando  alle  negoziazioni  fecrete  y 
vuole  apertamente  proporre  le  Conferenze  , nelle  quali  fi  poffano  rintrac- 
ciare li  mezzi  più  aggtuflati  per  rtjlabilire  la  tranquillità  dell  Europa  . Che 
gli  avea  il  Rè  Crifltaniffimo  mcaricato  et  informarlo  > e infieme  ai  fuppli-  ' 
cario  di  dame  conto  alla  Regina  dell Ir^hilterra  .t  e che  egli  facea  ^uanere  gli 
ftefst  eccitamenti  per  parte  del  Re  Critlianifsimo  agli  fiati  Generali  di  Olandaeoi 
mezzo  de  Ili  loro  Deputati  alle  Armate  y li  quali  dove  ano  fmilmcnto  fervireht 
riguardo  alle  altre  Potenze  ^ che  con  effo  lui  erano  m guerra  , lì  quali  arjendo 
mrnifiri  y alili  a quefiufihfio  y non  aveva  egli  difegno  di  efcludere  alcuna  delle 
negoziazioni  y che  fojfero  incominciate  a trattare  nelle  Confer  nzey  che  propo- 
neva. Per  avanzare  pofeia  un  coti  ottimo  lene  y . e tanto  neceffario  aUEuropOy 
la  quale  fiffre  per  lungo  tempo  li  mali  utevitaéili  delle  guerre  y era  perfuafo  al 
prefentey  che  fifcìegUeffe  un  luogo  adattato  fra  le  due  Armate  y ò effe  rttiran- 
dofi  y qualcheduno  altro  infra  Moni  y e Bruffellety  nel  quale  poteffero  effo  Si- 
gnor Duca  ( à cui  gtinterefsi  dell'  Inghilterra  erano  Scuramente  appoggiati  ) y 
e [t  Deputati  y che  f afferò  nominati  dagli  Stati  Generali  y con  quelli  y che 
faretbono  dal  Rè  Chrifii.mif:imo  incaricati  del  fuo  potere  y cominciare  ad 
efplicarfi  jopra  una  materia  di  tanto  pefo  y e di  cosi  rrlevanti  confeguerr 
ge  y di  modo  che  da  quefie  rette  dimojlrazioni  poteva  rimanere  afiicuratOy 
che  più  non  refiava  occ afone  di  dubitare  deliì.fmceri  fentimenti  del  Ri  Cri. 
fiianijttmo  y e che  do'jean»  riujcire  tanto  falutttri  y e coti  giovevoli  a tut- 
ta Europa  y che  perciò  Hìantemente  lo  Jupplicava  di  farli  pervenire  a co- 
gnizione della  Regina  y ò à chi  egli  aveffe  giudicato  più  conferente y e. che 
attendeva  con  follecitudiae  le  fue  rtjpojìe  y le  quali  doveva  far  pervenire  im 
mano  al  Rè  Cftfiianiftimo . / • 

Qi^icda  lettera  icritta  dall'  Elettore  il  vieelìmo  primo  di  Ottobre  da  ^ 

Mons  pervenne  in  mano  del  Duca  di  Marlborou^  , che  participata  '**"* 

alla  Regina  y c configliata  cogli  Stati  Generali  all'  Haya  5 ebbe  da 
lui  in  rilpolla  . Che  avendo  egli  fatta  confape-jole  la  Regina  y fua  Signo- 
ra di  ciò  y che  Sua  Altezza  Elettorale  l' avea  onorato  di  rapprefentargli 
con  le  fue  lettere  date  ' il  v'gefimo  primo  di  Ottobre  [opra  t mtengionl  del 
Rè  Crtfiianifttmo  ) di  ricercare  U mezzi  abili  à rijtaiifire  la  tranquillitk 
dell  Europa  y e che  perciò  proponeva  le  Conferente . da  tenerfi  por  quefi' 
affare  etUro  fi  Deputati  dell'  uno  y e dell  altro  partito  y avea  egli  ricevute 
comnuf rioni  ddla  Nlaefia  Sua  di  rifpondergli  y che  con  molto  piacere  ella  inten- 
deva te  difpofitioni  del  Rè  di  pervenire  ad  una  Pace  y che  riufeiffe  fofida  y e 
durevole  con  ejfa  y e con  tutti gfi  altri  Confederati  y e come  il  foto  di  lei  fine 
era  fiato  di  continuare  fino  al  prejente  per  la  comune  libertà  quefia  guerra  y così 
fi  dimofirava  irulinata  di  concerto  con  tutti  gli  altri  a terminarla  y ma  a condi- 
zioni y che  la  poteffero  mettere  in  ficuregga  da  tutte  le  oppref stoni  di  effere  ne- 
cefsitata  a riprendere  tarmi  dopo  un  picciolo  intervallo  di  tempo  y come  le  era 
ultimamente  accaduto  j vuole  perciò  la  Maefià  Sua  y che  dichiari  effere  ella 
pronta  di  entrare  unitamente  con  tutti  gli  altri  Confederati  nelli  trattati 
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n^6  gà^tì  t ttetejfarjji  affme  di  fervenire  a que/la  Pace  , effendo  ntoluta  di 
nm  udire  propojkioni  « che  neu  feffera  farticipate  t^li  altri  di  lei  Colle- 
gati ; ma  d jito  frepofto  per  le  Conferenze  fenica  dtchtara^toni  pm  parti- 
calori  dalla  parte  del  Rè  Criflianifioto  ^ a tei  nm  fembrava  propergunato 
per  arrivare  ad  ejfa  Pace  realmente  folida  , e duratile  , Che  gli  fiati  Ge- 
nerali prafeffavan*  anch'ejji  il  medejmo  pentimento  5 e che  t Altezza  Sua 
Elettorale  poteva  molto  bene  ctmofcere  ) che  facea  di  medieri  penfare  ad  al- 
tri mezzi  pai  cmj^erenti  y ad  ^etto  di  pervenire  a queflo  ottime  Jine , al- 
di qmd  la  Maefia  Sua  molto  ben  volentieri  y e cm  tutta  Jincetita  darette 
t affenfo  y non  tenendo  niente  più  a cuore  y che  il  foUtevo  de’  proprj  fuddl-, 
tt  y e la  traMviillit a dell  Europa.  Furono  qucfte  le  rifpoftcfcrittcfopra  la 
Pace  li  venti  di  Novembre  all’Elettor  di  Ba  vieta,  c da  lui  trafmeflcj  co- 
mclìdiflc,  al  Rèdi  Francia,  edilàritornatoaMonsilterzodiNovein* 
brcilContedi  Bci^hevck  , che  l’avea  trasferite  , c prcfcncate  in  mano 
Regia,  fopra  alle  quali  lì  aveano  fatti  in  quella  Corte  maturo  rideflb,  e 
fi  venne  in  deliberazione  di  fpedirne  altre  , che  conteneRcro  più  Incili* 
che , c più  articolari  dichiarazioni . 

In  tanto  u prepararono  dagli  Stati  Generali  mille,  e cinquecento  foI< 
dati  per  trafmetterli  in  Portogallo  , c nelle  Spagne  , ed  altri  adunati  da- 
kSTJ!5!S,?.  gi  Imperiali  nelBrabante,  doveano  fervire  al  rifarcimento  delle  folda- 
tìon<>iu^  tefchc  Olandefi , che  colà  militavano.  La  CittàdiCartagena,  cheera 
■ Rata  il  quarto  di  Novembre  inveftita,  &a(Tcdiata  da  un  corpo  di  tredici 

mila  foldati rottogli  ordini  del  Duca  diBcrcvvich,il  decimo  ottavo  G refe 
adiferizione,  fattofìprigioniero  di  guerra  un  Battaglione  Inglcfe,  c un 
Reggimento  di  Cavalleria,  chea  riferva  di  cento  Cavalli  era  fmonta- 
ta.  11  Cavaliere  di  Pons  attaccò,.  eprefelaCittà  di  Daruca  , ma  dopo 
«li  averla  facchcggjatafùnecellìtato  di  abbandonarla  . Il  Duca  di  Wit* 
temberg  Generale  delle  foldatclche  Danefì  in  fervigio  degli  Rati  Genera- 
li, poichepiù  non  lì  operava  alla  Campagna,  ildecimofettimo  di  De- ' % 
cembre  pervenne  all'Haya.  Le  milizie  d^inate  , come  fi  dilfe  , nelle 
Spagne,  e in  Portogallo,  s'imbarcarono  Ibpra  varj  baftimenti  , c do- 
veano partire  nel  terminar  di  Decembre,  calcuni  altri  Vafcellì  , che  fi 
trasferirono airindie  Orientali  doveano  anch'cfli  daH'Olanda  lotto  lo 
fMiè«  torto,  ftclfo  Convoglio  difeoftarfi  . Pafsò  in  tanto  a miglior  vita  il  vigefimo 
•tuoninic.  Q(jj^yojijqQvjn,|jjgjjj^^jjjPoftQgjj|Qncirctàdicinquantaotto  anni  y 
c fettemefi  compiti. 
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PER 

LA  MONARCHIA  DELLE  SPAGNE 
LI  BKO  UK  D EC  IMO. 


HItomando  noi  di  qua  da’  Monti  a rivedere  l’Italia  ) 
convicnrapprcicntarcj  che  ilPontefice)  Gemente 
Undccimoy  come  altrove  rappreièntoflì)  avcafcrit* 
togià  qualche  tempo  alli  Cantoni  Sviizeri  Cattolici 
una £:rvcn[iflìma  lettera  Toprali  motivi  j cheefll  fi  an- 
davano prendendo  di  procurare  frà  Principi  Criftia-  «I  Cimo 
nila  Pacc)  il  qual  foglio  nella  fuflèguen  te  maniera 
difibndeva  dicendo . La  cura  che  voi  vi  fiele  addof- 
fata  di  fiaiìltre  fra  Pr'mcipì  Cri/Harù  la  face  f non 
fui  rmfcire  a noi  fiù  gradita  . La  qualità  noflra  di  Padre  comune  della 
Cri/lianith  ci  fi  riguardare  con  un  eflrenro  dolore  , che  il  fuoco  di  quefìe 


guerre  accejo  m tutto  tl  <Jrtftianefi/Ho  pa  /tato  a nnarao  della  rrraggtor 
parte'  la  dt/lruzimo  della  fieli  $ e dell  amore  del  frofiuno  . Noi  in  quella 
confiderazione  aitiamo  faffate  le  notti  •y  e li  giorni  interi  nel  ferfierodi 
contriiuire  alle  negogiagtom  di  una  pace  generate  fri  le  Corone  di  Euro- 
pa y H 'mando  ’mfieme  » che  il  vofiro  difegno  et  interporre  ottimi  Xjffic  'ì  fri 
li  Principi  , che  fono  in  guerra  y affine  di  porre  il  termine  alle  loro  con- 
tefe  y fia  degno  di  tutto  t aggradimento  del  noflro  Signor  Gem  Criflo  . 
Coli  noi  fi  dtjpmìamo  a tutte^  maniere  y che  Voi  potete  deliierare  y Pre- 
gando con  la  mtggior  effcacia  pojfitile  del  cuore  , che  Dio  tocchi  H 
cuori  dei  Ri  , acciocché  inclinino  alla  confecugione  di  quella  pace  y e 
che  rendano  il  ripofo  olii  popoli  fedeli  y che  fono  ceri  violentemente  da 
tute  le  parti  oppréjS  •,  e dameggiati  . Sii  non  fi  fiamo  [cordati  del  noflro 
debito  dpp.  effo  ti  Principi  Cattolici  y cofiche  li  abbiamo  per  meggo  de' 
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X"Jo6  tujlri  Nmzj  giormitttente  lolle c'uatì  , aec tocche  fecomima  ù vofiri  irto- 
fteghì  nella  Ipentnza  eli  un  cosi  ottimo  avvenimento  5 toncedenao  intan- 
tanto  a Voi  la  n^ra  Appo/lolica  benedizione. 

Dopo  che  eboc  il  Sommo  Pontefice fcritta  agli  Svizzeri  quefta  lette- 
ra, inviò  a tutti  li  Nunzi,  cheerano  alle  Corti  de’ Principi  Cattolici  , 
iftruzioni , alfine  di  fomminiftrare  follecitudine  a queda  pace  , e a quell* 
oggtttofecepubbl  care  nei  principio  del  corrente  Decembre  un  Giubi- 
leo , nel  commciamento  del  quale  fece  una  proccf&one  folenne  in  Roma 
feguito  da  tutto  il'lacro  Collegio  de’  Cardinali , e da  tutto  il  Clero  della 
toiimaioM  in  Città . In  qiicllo  tempo  fi  fcoperfe  in  Napoli  una  atrociffima  follevazio- 
dì*Slid  AlI"  ne  , in  cui  fi  dilegnava  di  racclteggiarele  abitazioni  degli  Uflìziali  dell* 
Udienza,  ed  clTcndofi  da  quella  eccitato  un  tumulto,  il  Viceré  fece  ar- 
redare alcuni  complici  per  gadi^rli , ma  con  tutto  ciò  li  Parceggiani  di 
Calad'  Auftria  giornalmente  fi  fortificavano  in  tutte  le  Provincie  del  Re- 
gno^ e ricevevano  continuamente  dall’ Armata  imperiale  foccorfi.  II 
Viceré  ricercò  alla  Città,  c a tutto  il  rimanente  del  Regno  fuilìdj  perii 
trattenimento  nel  corfo  i fei  meli  di  trenta  mila  foldati , di  modo  che  li 
Deputati  delle  Provincie,  c di efla  Città,  fi doveano congregare,, afiÌDe 
di  (labilireuna  giuda  deliberazione  fopraaqueda  importante  materia. 

Il  Marchelè  della  Florida  Governatore  del  Cadellodi  Milano,  avea 
£itto  intendere  alli  Decurioni  della  Città,  che  ricercava  argento,  vivc- 
rijòc fpoglie  per  Icfoldatefche  della  Guarnigione,eciò  fotto  pena  di  uni- 
veriàlebombardamento  j Non  fìi  rodo  pubblicata  queda  richieda,  che 
niile  ungtanderpaventonell'animodc^abitanti,  cofiche molti  abban- 
donarono le  loro  abitazioni . Tennero  perciò  li  Decurionicol  Contedi 
Koniglech  Governatore  della  Città  un  diligente  Configl  10,  incni  depu- 
tarono al  Principe  Eugenio  il  Conte  Carlo  Borromeo  per  informarlo  del 
fucceduto,  cfpedirono  il  Conte  Scotti fopra  aquedamatcriaal  Princi- 
Tn**  1.» r » efilonofinalmentcconvenutifrà  ilCaittllo,  eia  Città  in  una 

tregua , che  durar  dovea  fino  al  principio  del  Febbraio  venturo  , a condi- 
zione,  chela  Città  fomminidraflic  alla  Guarnigione  due  mila  doble  in 
contanti,  ò in  provvifioni , e fé  il  Cadellodiflc attaccato  alla  parte  del- 
la pianura  , non  potellè  nel  tempo  di  queda  tregua  internamente  colpire 
le  abitazioni  delli  Terrieri.  LifoldatiFrancefi,  eliSpagnuoli,  ebeera- 
no  di  Guarnigione  in  quel  Cadello , continuamente  ptoicguivano  in 
grande  i^icroàdefcrtare,  ed  erano  in  così cdrema  maniera  anco  dalle 
infirmità  diminuiti,  che  fi  fpera  va  fodero  , fenza  edere  formalmente  at- 
taccati, in  idato  ben  predo  di  condeicenderc  alla  ceifione.  Arrivarono 
Snquedo mentre  divede  foldatefchelmperiali con  le  loro  Artigliaric,  c 

con  altri  prcdamenci  militari  nel  Milaneic,  di  modo  che  davano  a crede- 
re, che  meditadero  di  attaccar  quel  Cadello,  la  i cui  Guarnigione 
volendo  con  molti  fcarichi  di  molchcttaria,  edi  Cannone  nel  decimo 
nono  di  Decembre  cclcbcare  lanafcita  del  Rè  Filippo  vibrò  alla  parte 
della  Città  il  folo  drepito  di  femplice  polvere,  mentre  a quello  della 
Campagna , in  cui  davano  adoriate  le  loldatefcbc  Imperiali,  fparò  cari- 
che di  pala  le  Artigliaric , elimofehetti. 

Nel 
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Nel  principio  dello  fteflb  Decembre  fi  fono  affiffi  in  var)  Luoghi  del  Mi-  1707 

lanefe  Cartelli  j che  commettevano  agli  abitanti  di  lommillrare  un  mil- 
lione)  e trecento  mille  lire  al  mantenimenro  degli  Eferctu  Imperiali  9 e 
fi  confifearono  nello  (lefib  tempo  libeni  al  Marchefe  di  Cafiello  Rodrigo 
nella  fomma  diventi  mila  Scudi  di  rendita  9 e quelli  fimilmente  del  Duca 
di  S.  Pietro  ^ e del  Marchefe  Carnadi  con  altri  molti  dichiariti  eficre  del 
partito  del  Rè  Filippo . 

Il  Principe  Eugenio  di  Savoia  entrò  il  decimo  quarto  di  Decembre  in 
Milano^  in  cui  ci  era  di  già  pervenuto  il  Duca  Molcs  deftinato  Ambafcia- 
torediCefare  apprclTo  il  Rè  Carlo  » ed  ivi  attendeva  nuove  commeifio- 
ni  da  Vienna  alfine  di  paffare  con  eflc  in  Spagna , verfo  della  quale  i 1 Con- 
tediPeterbourghimbarcatoaGcnovafcce  vela  per  Alicante.  Il  Calici-  n?‘ 
Io  di  Tortona  5 la  di  cui  Guarnigione  fi  era  lufingata,  che  il  pclfimotcm-  S'uù 
po  della  Stagione  dovclTc  prolungare  Talfedio  agrimpcriali , che  la  cigne- 
vano,  venne  riportatoli  vigelìmo  nono  di  Novembre  valorofamcntc  di 
alTaltO)  rellando  il  Governatore  Spagnuolo  Dom  Ramiro  Copra  ) con 
tutta  la  Guarnigione  conlìllcntc  in  due  cento  foldati  tagliato  a pezzi,fuo- 
ri  che  uh  dcfcrtorc  Allcmano  , che  ammalato  fi  polc  prigioniero  in 
po:crc  de' Vincitori.  L’attacco  fu  in  parte  per  la  breccia,  c in  parte  per 
ifcalata  efeguito . Quell' acquiftorcndea  libero  agl’imperiali  il  paleg- 
gio da  Genova  per  fino  a Milano , c non  rcllava  alli  Francefi  di  là  dal  Pò  , 
che  la  fola  Città  di  Valenza,  la  quale  veniva  parimente  afsediata  j c al- 
lora che  gl’imperiali  (lavano  cigncndo  al  Calici  di  Tortona,  prefero 
un  Dfiìzialetravefiito,  e inviato  dal  Principe  di  Vaudemont  à Dom  Ra- 
miro, alfine  d’incorag^irlo  à follencrc  validamente  quelle  difefe  , dan- 
dogli fpcranzamquindicigiornidifoyvcnirlo,  il  quale  venne  allaprc- 
ienza  di  quella  Guarnigione  impiccato . 

Fece  intanto  il  Duca  di  Savoia  non  ollantc  la  pelTima  Ragione  battere  :c.imi«iiic»- 
alfiduamentc  il  Callellodi  Oliale.  Si  aprirono  il  vigefimo  terzo  di  No- lu'». 
vembre  lotto  di  lui  le  trincee , ma  con  perdita  di  cento , e cinquanta  fol-  * 

dati . Egli  con  tutto  ciò  il  ledo  di  Decembre  fi  refe , poiché  dopo  di  avere 
folicnuti  dodicigiornidiattacco,  il  di  lui  Governatore  ricercò  difoni- 
rc col  luoPrefidio provveduto  d’armi,  edi bagaglio,  cconfci  pezzi  di 
Artigliaria,  a cui  fece  il  Duca  di  Savoia  rifponoerc,  che  non  poteva  at- 
tendere altre  Capitolazioni , che  quelle  di  renderli  con  la  fua  Guarnigio- 
ne prigioniero  di  guerra,  di  modo  che  da  lui  rifiutate  quelle  propofizioni 
fi  fece  continuare  dal  Duca  a percuotere  la  Piazza,  egli  fece  intendere, 
che  le  darebbe  il  lettimo  di  Decembre  un  furiofoallàlto,  il  quale,  come 
fi  divifava  , riufcito  , farebbe  pallàre  tutte  le  loldatclicfac  à (il  di  Ipada  , di 
modo  che  rifolfcfopra  di  ciò  il  Governatore  di  renderli  con  eflc  loro  a di- 
fcrizione.  Confifterono  in  mille  ottocento,  e ottanta  foldati,  oltre  li 
quali  c’erano  un  Generale,  e fellantacinque  altri  LHfiziali  minori.  Ven- 
ne una  parte  di  quellacondotta  nella  Valle  di  Adorno  , e il  rimanente 
nella  Città  di  Vercelli , e in  altri  luoghi  del  .Vlilanefc  . Si  trovarono  in 
elfalctrantafcipezzidi  Artigliaria,  molte  migliaia  di  polvere  , edi  gra- 
nate, ecopiofa  quantità  dununizioni  da  guerra,  e da  bocca.  Aliatela 
. Amili  dEnrofa  far,  II.  Ff  di 
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1707:  di  queftoCaftdlo  ne  feguì  la  riconofceozadagh  abitatori  di  quel  PacTe 
verfo  il Oncadi  Savojapcr  Marchefedcl  Monferrato , egli  preftarono  il 
confueto  giuramento  di  fedeltà)  e le  contribuzioni  di  Caule  -,  e del  Mon- 
ferrato alcendevano  a ottantamillc  doble  di  rendita  , eifendu  gli  Stati 
del  Duca  di  Parma  tarati  nonanta  mille  doble  di  rtcogmXionc  alle 

riio»  iMiar  * 

domi»  (talli  Avendo  liFranceflabbandonatc  molte  Città  5 Fortezze)  c CaftellideL 

piTc  di'  CoU«>  Milaneiè  ) del  Mantovano)  dei  Finale) del  Mon&rratO)  edelPLamon- 
***‘‘  te  di  effe  s'impadronirono  il  Principe  Eugenio  a nome  Imperiale)  e il 

DucadiSavcda)Caicuae  altre  Knevano  recinte  di  tenaciffimo  aitsdiO)  o 
di  llretto  blocco ) di  modo  cheefli  Franceft  andavano  continuando  a 
fortificar  Piiurolo  « Embrun  ) eGranobic)  e qualche  altra  Piazza  sù 
k Frontiere,  del  Dclfùuto  ) mentre  l' Iinpcradore  avca^al  Rè  Carlo  ac- 
cordata l' inveflitura  del  Mila  nefe . Sifono  tenute  in  Roma  diverfe  Con- 
gregazioni di  flato  fopra  1:  dimande  degli  Imperiali  > che  dimoravano 
nclFcrrarefc)  e fui  tenit orio di  Bologna > perrcfcnzionidcUi quartieri 
d' inverno)  che  fiirono  loro  rifolutamencc  ncgatC)aldicuicf&rtola  Cor- 
tediRumafpcdiunCorrieroaVienna)  epoTciaal  Principe  Eugenio  1' 
Abbate  Riviera  con  una  commefsione  del  Papa  ) e con  ù titolo  di  De- 
legato AppoflolicO) acciocché  lo  perfuadcflc  a dcfiflcrc  da  talpretenfione 
isgiufla)  e fopra gli  flati Ecclefiaflici  irragionevole  > poiché  ricercava 
femcimille  doble  per  il  mantenimento  delle  milizie  ) che  fi  alloggiavano. 
Si  era  pubblicato  alla  Corte  di  Francia)  che  il  Rè  Criflianiflimo  avea  rifo-^ 
luto  di  mantenerft  nel  Piamontesìilcdifefe)afiìnedipoter  operare  con 
maggior  vigore  nelle  Spagne.  Ma  con  tutto  ciò  le  foldatcfche)  che  erano 
acquartieratenelDclfuutO)  e che  doveano  marciare  nel  Rolfiglionc> 
riceverono  un  contrario  ordine  di  trasferirfiverfo  il  Piamv>nte  ) al  di  cui 
c&ttodichiaroffi  il  vigefimo  terzo  di  Gennaio  il  Duca  di  Orleans  Gene- 
liifimodelle  Armate  Francefi  in  Italia ) eilMarefciallodi  TefsèLuqgo- 
tenentc Generale)  cheeraaoinillatoditrasferirfi  nel  prolfiino  mele  di 
Febbraio  sù  le  frontiere  del  Duca  di  Savoia)  ove  troverebbooo  un'Ar- 
mata forte  di  ottanta  battaglioni  di  fanti  ) c di  fettanta  fquadtonidi 
nafaniirMi  Cavalleria . 

.o  jf  per  la  Trilr  IlDucadiSavoiadal  proprio  canto  travagliava  continuamente  coi» 
kMcawai^a.  molta  applicazione  a rimettere)  eadaumenrare  le  proprie  forze  ) com- 
putandou  ) che  averebbe  egli  in  piedi  all'aprirfi  della  flagionc  un’Armata 
di  venti  mille  combattenti  ) e tutto  ciò  ) che  faccll'c  di  mdlicti  a ben  difèiv- 
dcrll»  ilchedovcacflcrealcominciamentodcl  proffimo  venturo  Marza 
intieramente  apparecchiato.  Gl'Imperiali  pofeia  comandati  dai  Princi- 
pe Eugenio  aveano  aneli 'elfi  un  Efcrcitodicinquantamilafoldatiycoim 

prefi  dodici  Reggimenti)  chcdovealorofomminifirareil  Ducato  diMi- 
lano.  Cornell  Francefi  aveano  di  già  fitte  pallàrc  a Nizza  varie  milizie) 
cosi  il  Duca  di  Savoja  ne  fece  fìmilmcnte  marciarea  quella  parte  ) affine 
di  oflcr  frate  le  loro  operazioni  ) e il  Barone  di  Schulemboiirg  Generale  di 
Battaglia  ) che  militava  al  di  lui  fervigio  ) fi  refe  nel  principio  del  Fcb- 
krajottaicprfbaSaargiofopraallamedefima  ftradaj  per  cui  doveano  ia- 
^ c^n- 
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tamminarfiiFranccfi,  «davcaftabilitOj  che  il  Moriferrato  g1idove£&  *7df 
foiTìminifIrarccmqtiejnilledobledi  annuotrìbuto  . Il  Conte  di  Calici 
barco  Inviato  Araordtnariodeli'lmperadofc  ai  Duca  di  Savoja  avea  ri- 
cevuta d primo  di  Gennajoirafcor/o pubblica  udienza  da  tutta  la  Otfa 
Ducaletrattatopertregiorninel  Palagio  degli  Ambafeiatori  con  fploiv 
dida  lautezza , la  quale  fìmilmente  praticoili  col  Signore  di  Chetvvind 
Inviato  (Iraordinario  della  Regina  dcU'Inghilterra  ^ che  il  giorno  dopo 
otcenneJaiuapubblieaudienzadalmedelìinoDuca)  eda tutta  la  di  lui 
Cafa  Ducale . 

Il  Ptincipe Eugenio  avendo  Rabilitaa  Miiahocol  Configlio  di  Statola 
contribuzione,  chcdovcaglifomininiftrarcil Milancfc,  partiildecimo  , 

quartodiGennajopcrtrasferirfiaTuTiao,  accompagnato  da  molti  Ge*  • 

tierali,  c Ipezialmente  dal  Principe  Ereditario  di  AflìaCafièl  , ed  iti 
trartenutofifinoalvigefimoquartocbbeirtciafchedundi  quei  giorni  fe- 
jfrete  Conferenze  col  Duca  di  Savoja,  fopraallatefiftenza,  chedovealì 
oprorrealliFrancelì,  che  (lavano  pronti  di  tipaifar  neiritalia  v Si  partì 
pofeiada  Turino  perritornarc  a Milano,  ovemedftata  di  attaccare  da 
tre  pani  d diiei  CaRello,  che  tuttavia  fi  manteneva  airiibbidièiiza  delli 
SpagnuolivalidamentemiinitudalliFrancefi . Avea  egli  defiinati  tutti 
li  Dragoni  della  Aia  Armata  , e cinque  mila  fanti , acciocché  riufeiife 
colbramatotermmecoteftaimprefa,  ciTendo  fimilmentealleftit^ tutte 
Icmunizioni,  eie  Artigliane,  chefaceanodimettieripcraffediarlo  , e 
il  Marchefe  della  Florida,  che  li  reggeva  , fi  eraperloinnanzifpecificar 
to,  chcfpiratoil  termine  della  fofpenfian  darmi,  che  dovea  nel  comin' 
•ciamentodi  Febbraio  finire,  pcrcoterebbe  con  le  Artigliane  la  Città,  fe 
ella  non  gli  romminiftrafTe  nuovecontribuzioni  perii  loftentamenro  del- 
le milizie,  cheafeendevano a quattrocento  Ulhziali riformati , eadal* 
crcttanti  foldatidi  Fanteria . Pubblicatali  nel  Gennajo  trafeorfo  a MilOr 
no  l’mvellnuradi  quello Statoaccordaca  dali'Imperadore  à Carlo  Ter- * 
zo,  fi  promulgò  nello  Aefio  tempo  un  proclama  a tutte  le  Citrà,  catut- 
ti  li  loro  Magiftrati  , che  dovclfcro  conofcerlo  per  lor  Sovrano  , e 
preftare  nelle  mani  del  Principe  Eugenio  il  confueto  giuramento  di 
fedeltà . 

• Oltre  le  nonanramillc  doble,  che  dovea  il  Duca  di  Parma  contribuire  ‘ 

al  mantenimento  degl’imperiali,  dovea  parimente  alloggiarequattro  mi- 
la foldati  Allemani  ne’  proprj  Stati , e la  Città  di  Cremona  flava  fomma- 
meme  incomodata  per  la  mancanza  delli  Molini , che  aveanogrimpcria- 
lidiflrutti  nel  l'uo  territorio , avendo  per  quello  mezzo  divertite  l’acque, 
chelinravanoi  La  di  lei  Guarnigione  fece  nel  Gennajo  trafeorfo  fopra 
le  IblJatefchc  Imperiali  una  fortica,  riportandone!  principio  della  feà* 
ramuccia  qualche  avvantaggio,  ma  pofciacllendo  incalzata  dagli  U(Ta- 
ri  venne  nccclTitata  con  molta  perdita  a ritirarfi  . Gl’ Imperiali  aveano 
abbandonato  il  blocco  di  quellaPiazza,ma  tuttavia  cannonavano  laGit- 
•tadella  di  Modena , di  modo  che  fpcravafi  in  breve  fpaziodi  tempo  di  ot- 
tenere ladi  leicaduta.  Li Francefi all’incontro,  chcprcfidiavanola Mi- 
-randola,  aveano  fotterraneamentc  fatti  minar  li  Baltionìin  contingeà- 

Ff  a za, 


Digitized  by  Google 


43  ^ Degli  Annali  delle  Guerre  di  Europa 

>707  za  ) che  folTero  neceflitati  di  abbandonarla , di  modo  che  grimperiali  in* 
viaronoungroflbcorpodifoldatclchej  affine  di  ftrignerla  da  tutti  ilari. 
J1  Marchefe  di  Langalbrie  9 pofiofi  alla  tefta  di  alcuni  fquadroni  di  Ca* 
vallcria  j fi  era  per  afialto  improvvifamente  impadronito  di  Borgo  Fortey 
e fi  andava  meditando  dagli  Allemani  di  piantare  laflcdio  al  Finale  ) poi* 
che  fi  toglieva  con  qucH'acquifto  il  modo  aJli  Francefi  di  far  paflare  per 
quella  parte  validi  fovvenimenti  in  Italia*  e ftabilirono  in  diverfi  luo^i 
molte  riferbe  di  munizioni  j afiìnc  di  loftenete  > e di  alimentare  gli 
Eferciti . 

«icpjMy  u Ancorché  non  aveffe  il  Pontefice  per  anco  riconofeiuto  il  Principe  Sta- 
nislao  per  Rè  di  Polonia)  non  fi  preterì  con  tutto  ciò  di  efporre  per  con»- 
. mcllìone  della  Regina  Vedova  fimra  le  porte  del  Tempio  de’  Polacchi  le 
di  lui  armi . Da  tale  efempioprefe  il  Cardinale  Grimani  motivo  di  chie- 
dere udienza  al  Papa)  e di  rapprefenta^i  ) che  le  medefime  formalità  fi 
doveanopraticarecon  Carlo  Terzo  . Tolfc  il  Pontefice  dilazione  a riP 
ponderC)  econferitocol Cardinale  Vicarìorafiàre)  vennero  in optinio* 
ne  di  commettere  a’ Deputati  di  quella  Chiefa  di  togliere  l'armi  del  Prin- 
cipe non  per  anco  riconofeiuto  per  Rè  effettivo  della  Polonia)  il  che  j 
non  ottante  le  fervorofe  infittenze  della  Regina  ) venne  immantenentc 
efeguito.  Il  Cardinale  Grimani  con  tutto  ciò  non  volle  tralafciarc  di 
rinnovare  al  Papa  le  fue  richiette)  che  gli  furono  dal  Santo  Padre  affolu- 
camente  negate.  Il  Duca  di  Uceda  Arabafeiatore  del  Rè  Filippo  volle 
prevenire  il  difegnodegllmperiali)  e fpedì  genti  armate  ) cheefponeffe.- 
ro  il  ritratto  del  Rè  fuo  Signore)  e della  Regina  in  quella  Chiefa  . Avea 
in  quello  mentre  rimperadore  conferite  al  Duca  di  Savoia  l'invettiture 
del  Monferrato  ) edel  Finale)  il  quale  avea  ricevuti  nel  Gennajo  tra- 
icorfo  inficme conia Duchella  fua  moglie  fogli  dal  Rè  di  Francia  ) che 
loro  participavano  il  parto  ) che  diede  in  luce  la  Ducheflà  di  Borgogna 
lorofigliuola)  al  che  elfi  immantenente  rifpofero)  etrafmiferolerilpo- 
fte  per  un  Colonnello  Francefe  ) checficndo  rimafto  prigioniero  tornava 
in  Francia  sù  la  parola  ) affine  di  procurare  il  fuo  rifeatto . 

Arrivato  poco  dopo  il  Contedi  Thaun  alla  Corte  di  Savo;a)  fii  dal 
di  un  anello  con  diamante  apprezzato  il  valore  di  mille 
M.  **  doble)  eliMagittratidellaCittàgliprefentaronouna  fpadacol  manico 
d’oro  arricchita  di  preziofi  diamanti)  elocottituirono  Cittadino  della 
loro  Patria)  affine  di  confcrvarc  la  degna  memoria  delle  di  lui  fcgnalate 
operazioni)  che  avea  dimottrate  con  tanta  prudenza)  e con  tanto  valo- 
re nell’occafione  del  trafeorfo  perigliofiffimo  afl'edio  ) e dopo  che  ebbe 
ricevute  tali  ottentazioni  di  onore  fi  congedò  da  T urino  ) affine  di  trasfe- 
ritfiaMilano.  InqucttomentreliFranccfifaceanosfilare verfble  mon- 
tagne delDelfinato  una  grandiffima  quantità  di  milizie)e  convogli  carichi 
di  provvifioni  perle  milizie)  che  erano  dettinate  a rimanere  in  quel  Pae- 
fe.  Gli  Eferciti  Francefi)  chedoveanoripaflarneiritalia  ) fi  computa- 
vano) comefidiffc)  àfeflànta battaglioni  di  fanti)  eaccntofquadroni 
di  Cavalleria)  non  ottante  li  ttaccaraenti)  che  fi  fecero  per  la  Catalo- 
gna; epcrTAragona.  IlDucadiSavojanonlafciòdalcantofuo  dipre- 
...  rou- 
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hiùnirfì)  affine  di  prevenire  gli  attentati  delli  Francelì . Le  operazioni  1707 
fabbricate  intorno  alla  Cittadella  di  Torino  erano  intieramente  compi- 
te, e (1  era  travagliato  a qualche  altra  Fortificazione  efteriore  della  Cit- 
tà ^ c (pezialmente  ad  una  nuova  Contraguardia  ripoila  dinanzi  la  Por- 
ta del  Valentino,  le  quali  opere  doveanoeflcre  in  breve  tempo  perfezio- 
nate . Si  faceano  dal  Duca  grulli  preparamenti  in  T urino  , che  doveano 
certamente  fervire  per  qualche  aifedio,  ed  arrivarono  da  Oneglia  a Li- 
vorno alcune  ba  rche  cariche  di  munizioni , c di  altri  apprellamenti  mili- 
tari, delli  quali  doveafi  valere  per  qualche  imprefa.  Li  Francefi , che  di- 
moravano in  Mantova  di  Guarnigione,  tolfero  tutti  li  grani  , che  (la- 
vano ripofli  nelle  abitazioni  delli  Terrieri , e nonlafciando  loro , che  pò, 
ca  porzione  di  viveri , rmicrrarono  il  rimanente  nelle  loro  preparate  ri- 
lerbe . 

CentocavalliPruffiani,  e trecento  Dragoni,  vicino  a Macaria  paf- MKikiedi  p«. 
fatorOglio»  tagliarono  a pezzi  cinquanta  Francefi , che  incontrarono 
fopralaltrada,  che  giugne  a Mantova,  e poco  dopo  prefa  la  via  di  Ca- 
llcllacio  , trovarono  il  Ponte  della  Rocchetta  cuRodito  con  due  pezzi  di 
Artiglieria  da  anquecento  Francefi,  che  coprivano  con  tali  guardie  il 
Serraglio-  Convenne  loro  di  venir  alle  mani  per  occuparlo , e l'azione 
riufeìfiera,  efanguinofa,  poiché  li  Prullìaniperderono  circa  trenta  de' 
lor  Compagni  uccifi,  ed  altrettanti  feriti,  mà  (lefero  fopra  al  terreno 
cento,  e cinquanta  Francefi,  e ne  confeguirono  alcuni  altri  prigioni,  e 
unlorodiftaccamento,  confidente  in  cinquanta  cavalli,  fcorfeggiò,e 
incenerì  tutto  il  Paefe  circa  tre  leghe  intorno  a Mantova , di  cui  faccheg- 
giate  varie  Caline,  efportaronomoltianimali . Il  Principe  Eugenio  ri- 
tornato il  decimo  nono  di  Gennaio  nella  Città  di  Milano,  ritrovò,  che 
nello  fpuntare  dell'Alba  del  medefimo  giorno  avea  la  Guarnigione  di  jjjl'/l'»*' “■* 
quel  Cadellocieguita  alla  parte  del  Borgo,  e delli  Giardini  una  vigoro- 
si fortita»  la  quale  uccife  due  fentmclle,  e quattro  altri  foldati  Al' 
lemani , ed  inferite  in  alcune  abitazioni  le  fiamme  , ritiroffi  con  la 
predadi  quattro  animali,  e di  qualche  altro  abbondante  bottino,  ucci- 
dendo col  cannone  dalle  mura  ale  uni  abitatori  del  Borgo , c lafciando  in 
piedi  qualche  capanna,  affine  di  coprire  il  facche^iamento  delli  foldati, 
molti  delli  quali  prelero  occafione  di  delertare . Come  la  fofpenfione  dell* 
armi  era  ormai  compita,  cosi  ilMirchefedella.Florida,  checomandava 
alCafiello,  fece  intendere  alia  Città  , che  fe  ella  non  provvedeva  di 
nuove  contribuzioni  il  prcfidio,  egliavercbbecannoiute,  e bombarda- 
te le  abitazioni  de’  Cittadini  : del  che  fattofi  confapevolc  il  Principe  Eu- 

f;enio  , fece  egli  al  Governatore  rifpondcrc , che  dovea  prendere  qualche 
amentazione  di  lui , per  aver  egli  oltraggiata  fenza  occafione  quella  Cit- 
tà, mà  con  tutto  ciò,  che  bramava  con  e(fo  lui  conferire,  acciocché  fi 
rinnovafle  la  foipenfion  dell’armi  già  terminata  i mà  il  Marchefe  della 
Florida  rifiutando  di  ticonofeere  il  Principe  Eugenio  per  Minilho  dell' 
Imperadore,  perfiftè  qualche  tempo  a voler  contrattare  con  li  Deputati 
dellaCittà,  ma  condefeefe  finalmente  dopo  molte  contefe  alla  ragione» 
-SifpedironolubitamentcdaU'una}  c daU'alcra  parte  gli  ofiaggi , efing* 
AwifxtEitrefa^Ar.II.  Ff  3 mi* 
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J707  minarono  li  CommefTarji  dal  canto  dal  Principe  Eugenio  il  Conte  di 
Staremberg  » e da  quello  del  Governatore  il  Colonnello  di  Konigicch,  li 
fluali  riferiti  li  trattati , non  convennero  nelle  condizioni,  dt  modo  eoe 
fi co™«ciarono  vicendevolmente  le  oftilità,  e il  Governatore  fece  dal 
Il  duello  di-Caitclla  fcaricarc  qualche  colpo  dimofehettata . Fcceeth  gittar»  alcu- 
JitaiTcIr.?:  ne  vuote  bombe,  ripone  però  di  biglietti  nella  Città,  affine  di  avverti- 
re gli  abkatori,  chefarebbe  indifferentemente  percuotere  le  loro  abita- 
zioni, le  non  gli  accordaffero  le  contribuzioni,  clic  ricercava  , erutto 
il  pregiudicio  , che  foiferiilèro  , farebbe loro  lenza  alcun  dubbio  imputa- 
to, òaquclli,  chefrapponevano  alle  Aie  convenevoli  dimanda  oppofr 
zione,  mapococurandofiliMilancfidcllediliii  mmaccie  , cominciò 
^1  il  duodecimo  di  Febbraio  adefcguirle,  facendo  furiolamente  percuo- 
tere coll' Artigliarie  le  abitazioni  della  Città,  e uccidendo  nella  Piazza 
' del  Duomo  un  Pafl^gicro . 

Gli  Imperiali , cheaveano  di  già  adunato  nella  Città  , e nelle  di  lei 
vionanzeil  numero  di  diecimila  loldati,  cche  aveano  cominciate  ledif- 
ponzioni,  alfine  di  attaccare  il  Caftello  , vollero  continuarle,  eaqueff* 
effetto  fecero  con  diligenza  travagliare  inclla  formazione  i quattro 
batterie  , 1 una  in  un  convento  dirimpetto  la  porta  Vercellina  , un’altra, 
alla  parte  di  S.Viccnzo,  latcEzaaquelladi  S.  Gotardo,  d’ultima  vici- 
na  al  vecchio  Ponte . Intanto  un  Luogotenente,  nomi  nato  Caccano  ,cC- 
icndondiitaccato,  per  riconofccre  un  porto  fuor  del  Caftello»  con  ven- 
tiotto  loldati  da  quel  prefìdio  deferto  collo  rtaccamento  de’  fuoi  Compa- 
mi . Confimelo  nella  mezza  notte  il  Cartello  a bcrfagliare  le  abitazioni 
della  Città,  e continuòapercuotcrleperlo  fpazio  diun’ora,  e mezza  ^ 
m modo  che  gl’imperiali  dà  ciò  commolfi  drizzarono  una  batteria  di  due 
Moruj  utuata  in  un  Giardino  poco  diftantc  dalla  Piazza,  che  fui  far 
del  giorno  gittòdivcrfc  bombe,  e continuò  nello  fpaziodi  tuttofi  gior- 
no a tormentare  gli  abitatori.  Ricominciò  nella  notte  fulTcgucntc,  mà 
con  minor  vigore,  a fcaricarfi  le  Artigliane,  imperciòchc  gl' Imperiali 
elevata  una  batteria  di  fei  groffi  pezzi  di  Cannone  , con  la  quale 
iifiedhiti  con  perdita  di  qualche  foldato  ad  abbandonare 
le  dilelc  di  quel  gran  giro,  fmontati  loro  due  groffi  pezzi  di  Artigbaria* 
che  ma^ormence  incomodavano  gli  abitatori  .Gli  afsedianti  travaglia- 
rono nel  decimo  quinto  di  Marzo  a formare  altre  tre  batterie  , una  delle 
quali  per^ionaronodiftante  fette  partì  dalla  ftradacoperta . Il  Cartella 
^^^^eafino  aqucft'orafcaricaticon  palle  infuocate  piùdifeicento  col- 
pi di  Artigliaria,  conliqualiuccifedueabitatori,  c diroccò rtiverfi  tet- 
varie  cale,  e pregiudicò  fpezialmcntc  il  Tempio  mamiore 
della  Città. 

IktCnhIofte  (kt  j.  ‘fi  Milano  5 che  domina  a cavalicro  la  Città  tutta,  sformata 

^.uadi  MI-  di  lei  baluardi  reali  terrapienati , e rinvcftiti  di  cotte  pietre  , con  fofse  di 
^qua  corrente,  che  Io  circonda . Hà  tre  differenti  ritirate  capaci  ciafehe- 
mna  di  una  lunga , c valevole  ncliftcnza , e che  lo  fanno  giudicare  per  ura. 
■clic  migliori , c ben  munite  Fortezze  di  Europa . Il  fuo  recinto  attornia 
•unmiglioinciicajcrinfcrrainfcftcfso  ftradcintcrc,  6c  officinedi  ogni 
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forte  di  vettovaglie  5 manifatture)  c mercanzie  . Tiene  grandi  edifici)  rjvf 
nelli  quali allo^gianogliUifiziali.  Hà molte  Piazze)  inuna  delle  quali 
li  pofsono  fqua^rouarc  feimiia  foldati  in  battagliarvi  fono  quattro  pozzi) 
ò lontane)  chenonccfsanogiamiuaidigittaracqua)  unmolinO)  ciò- 
pra  li  baluardi  ) clecortinepiùdi  duecentopezzi  di  Àrtigiiaria)  tcncn* 
done  molti  altridirifcrba  nell’ Arfenale  ripieno  di  ogni  condizione  d'ar- 
mi) e di  ftrumentimcrrieri  perle  milizie.  E’ tale  quella  Fortezza)  che 
lì  può  credere  quamnefpugnabilc  ) lidi  cuidefertori^lficuraronO)  che 
la  Guarnitone  cominciava  a mancarc  di  molte  cofe  necefiarie  a mance* 
neriì.  Si  è intanto  intercetta  dagl’ Imperiali  il  duodecimo  di  Marzo  un» 
lettera  ) fcritta  dal  Governatoce  di  quei  Camello  al  Re  di  Francia)  con  la 
quale  gli  Ugnifìcava  non  avere  mancamento  di  munizioni  da  guerra)  e di 
viveri)  e che per  ciò  continuerebbe  fenzarifehio  alcuno  fino  al  Ma^o 
venturo  a foftenerlo . Si  conobbe  però  dagl’  Imperiali)  che  egli  dclide- 
ravz)  che pcrvemlTc  nelle  loro  mani  quel  foglio)  elTendo  que^i  un  (Ira- 
tagemma)  affine  di  porre  in  difperazionci  Nemici  di  condeguire  quella 
Piazza.  Àveanoelu  letta  la  lettera)  epofeiaraveanofarta  reftitmrcal 
Governatorecon  ordine  di  rapprefentargli)  che  non  teneva  egli  ncccfli- 
tà  alcuna  di  ricercar provvifionii  quando  ne  pofTedeva  unacosi  grande 
abbondanza)  a cui  rifpolè  il  Florida  ) che  non  doveafì  porre  attenzione 
^cuna  alle  lue  ricbicRerenzaindagarc  lo  (lato  della  Piazza)  la  di  cui  di- 
Iclaconlìllcvatuttancllaruadirczionc)  e nella  Tua  vigilanza. 

. In  tanto  sù  le  Cortine  ) c sù  li  baluardi  fi  rimontarono  l’Artigliarie  fo* 
flituitc  nelle  veci  di  quelle)  che  furono  gittate  a terra  dal  continuo  per- 
cotiinento  del  nemico  Cannone  ) come  all’ oppollo  li  difenfori  diroc- 
carono la  batteria)  cheaveano  gl’imperiali  fabbricata  apprelToil  con- 
vento già  nominato  ) di  modo  chefurono  neceffitati  di  ritirarla  i facendo 
dellifpalmamenti)  e formandoli  in  (ito  più  lontano  da  Ile  Artidiarie  de- 
gli aOediati.  Tra  vagliarono  limilmentead  innalzatele  linee)  checircon- 
davauo  il  campo  ) c a (labilire  qualche  altra  batteria)  affine  di  cannona- 
re da  ciafcbcduna parte  quella  Fortezza.  Gli  approcci  erano  di  già  per- 
venuti alle  palizzate  rigofle  sù  l’ orlo  della  llrada  coperta  ) la  quale  era  in 
procinto  di  guadagnarli  dagli  Aliemani.  Stavafi  intanto  attendendo  il 
Duca  di  Savoja  con  otto  mila  combattenti  ) e con  numcrofo  treno  di  Ar- 
tigUaria)  e di  munizioni  all  Elercitoj  die  doveafi  rinforzare  ) acciocché 
foUccitalIecon  maggiore  rifoluzionc  l’ afl'edio . Avea intanto  il  Principe 
Eugenio  fatti  rimunerare  li  Cannonieri)  cheaveanocon  unabomba  ro- 
vinato il  Torrione)  fopradi  cui  il  Caltcllano  ci  avea  fatto  inalberar  lo 
flendardo  ) ed  a vcano  Imontati  a terra  due  gran  Cannoni  ) ed  uccifi  iiiol- 
ti  foldati  di  quel  prcfidio  ) mentre  due  Aliemani  ) che  militavano  nei  Reg- 
gimento di  Bonciana  ) eche  vollero  gettarli  nel  CafleliO)  affine  d’inl^ 
r ir  r incendio  ne’  maggazzini  ) l’ uno  vcnnearrellato  ) e fu  fatto  pafTaie  in 
mezzo  ail  armi)  e l'altro  fi  è faivato  col  ritirarli  fuggendo.  Si  lanciaro- 
no dagli alicuiantiin  quellomcntrebiglictti)  che  oficrivano  palTaporti 
a’dcl.  iion  l ràncdi)  che  fi  voldlcro  ritirare)  e alli  Spagnuoli)  & a^' 

II.  luui  di  necvcrii  al  Icr  •/ igio  di  Carlo  Terzo  ) c di  rilcrbarc  agl'U ificiali  li 
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1707  tncdcfimi  impieghi , che  prcfcntcmcnte  cfercitavano  , minacciando  al 
Governatore  ^ che  (c  fcaricava  mofehetto  ^ o Arcigliaria  contro  le  abita* 
Kìonidelli  terrieri)  non  gli  farebbe  conceduto  quartiere  ) cfeaveflccon 
le  bombe)  òconlepalleinfuocatcabbrucciatoqualcheedifìcio)  farebbe 
mudicatocon  tutta  la  Guarnigione  un  incendiario.  Scorgendoli  li  di- 
fenfori  per  ogni  parte  angulliati  procurarono  diefeguirC)  fucceduta  con 
AffriSl!*.'*'*"  poco  effetto  ) una  fortita)  nella  quale  rimafero  dadi’ una)  c dall’  altra 
parte  divcrfieftinti . 

Gli  Affedianti  fi  erano  notabilmente  avanzati  appreffo  il  foffo)  e la 
notte  precedente aveano  fofferito  ungrande  fuocO)  màcon  tutto  ciò  la 
linea  di  circonvallazione  era  quafi  intieramente  perfezionata.  Travaglia- 
rono a drizzare  due  batterie  di  trenta  pezzi  di  Artigliaria)  affine  di  can- 
nonare li  baluardi)  e le  Cortine)  c il  Principe  Eugenio  giornalmente 
con  altri  Generali  fi  trasferiva  a riveder  le  trincee)  attendendoli  le  fol- 
datefehe  d' Affia  ) le  quali  rinforzarono  ben  prefto  gli  affalitori  ) cfolle- 
CMKibinione  citarono  con  maggior  vigore  l’attacco.  Avea  il  Principe  Eugenio  innan- 
'imJSIfiì  Jiu  zi  il  fuo  partir  da  Turino  ricercate  alla  Repubblica  di  Genova  centomil- 
li  doble  di  contribuzione . Quefta  richiefta  participata  con  lettere  al  Do- 
**  ge  fii  efaminata  da’  Senatori  ) che  fpedirono  il  Marchefe  Antonio  Giulio 

Brignollecon  ordine  di  rapprefentare  al  Principe  Eugenio)  che  la  loro 
Camera  fi  trovava  ecceflìvamente  cfaufta  per  le  fpelc  eftraordinarie)  e 
particolari)  che  fofferivano  ) nè  poteano  efigere  dalla  Spagna  ) c dall’ 
AHemagna)  e dalle  Provincie  dell’ Italia)  leloro  rendite)  e il  loro  com- 
merzio  rimaneva  interrotto  ) di  modoche  non  conveniva  in  quelle  peno» 
fi;  congiunture  caricar  la  Repubblica  di  groffeimpofizioni)  mà  che  vole- 
vano contribuire  una  fomma  ragionevole  peralcunifeudilmperiali)  che 
pofiedevanoi  e nello  fteffo  tempo  fi  dimandò  dal  medefimo  Principe 
per  commeffione  Imperiale  al  Gran  Duca  di  Tofeana)  di  alloggiare  nel 
territorio  di  Pifafei  Reggimenti  di  Fanteria)  edi  esborfare  perii  feudi  ) 
che  godeva  ) trecento  mille  doble  di  contribuzione . Fu  fubitamcntc  dal 
Gran  Ducalpeditoal  Principe  Eugenio  il  Conte  Anti  vari,  per  dimoftrar- 
gli  ) che  egli  non  poteva  acconfentire  aU’alloggiamento  di  quelle  truppe) 
c non  comprendeva  per  qual  cagione  fe  gli  riccrcalfe  una  fomma  cosi  ec- 
celllva  di  tributo)  cchecgliavea  fomminiftrati  fedici  mila  Scudi  nell’ul- 
tima Guerra  trafeorfa.  Qualche  altro  Principe  dell’Italia)  e lo  fteflo 
Pontefice  aVea  fatte  giugncrc  sù  quello  affare  efficaci  dimollrazioni  all’ 
ImperadorC)  ma  quella  Corte  collantemente  perfilleva  nel  ricercare  1’ 
efecuzionc  di  quegli  esborfi  rilpondendo  con  modi  rifpettofi)&  obbligan- 
ti verfo  il  Pontefice  ) ma  fenza  punto  fminuire  le pretenfioni . 

Il  Duca  di  Modena  dopo  lo  fpaziodi  cinque  anni)  nell!  quali  fiera 
trattenuto  nella  Città  di  Bologna  ) ritornò  li  lette  di  Febbraio  al  polscfi 
fode’propriStatialuiconcedutidaCcfarC)  &efsendo  arrivato  dinanzi 
alle  porte  della  Aia  Capitale)  il  Signor  di Bat  Comandante  delli  Francc- 
«aadi  Mocu.  fi  volle  capitolare  a favore  della  Guarnigione)  che  prefidiava  la  Cittadel- 
la  quale  tuttavia  rimaneva  dall’ armi  Imperiali  afsediata.  Sorti  ella 
l’ottavo  di  Marzo  ) oltre  egli  ammalati)  c li  feriti)  in  numero  di  ci- 
■ que- 
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quecento  foldaticon  tutte  le  maggiori  dimoltrazioni  d’onoreguidata  fot»  XTo^T 
tolafcorta  di  due  Compagnie  di  Granatieri,  edi  alcuni  Dragoni  Alle» 
mani  nel  Mantovano . Accordò  il  Duca  al  Comandante  Fraocefe  la  gra* 
zia  per  li  defertoriAllem.ini  5 &Italiani,  li  primi  deili  quali  ritornaro- 
no lotto  li  loro  Reggimenti  , e gl' Italiani  rimafero  al  fervido  dello  llef- 
foDuca,  il  quale  accompagnato  dalliPrincipidilui  figliuoli  entrò  perla 
breccia  con  diremo  contento  di  tutti  i Aidditi , ricevendo  indi  a poco  l' u-  ^ 

miliazioni  di  Rc^io  , offerite  a lui  per  mezzo  de'  Deputati . Il  Marchele  di  bitoto  dllM«i» 
Langallerie  nel  principio  del  Febbraio  trafeorfo  pervenne  nella  Città  di 
Milano,  epubblicòunmanifello)  in  cuieranoinferite  le  ragioni,  che 
l'avcano  obbligato  ad  intraprendere  il  l'ervigiodeU'Iinperadore,  afseren- 
do  di  avere  abbandonati  li  beni,  lafamiglia,  eia  Patria,  eli  carichi  > 
che  pofsede  va,  a cagione  delli  ricevuti  difgufli  tollerati , ( come  egli  dice- 
va) dalla  perfecuzione  del  Signore  di  Camillard  Segretario  di  Stato  del 
RèCriflianiflImo,  ricevendo  da  lui  divcrfi  torti  neU’efaltazione,  che 
egli  pretendeva,  di  molti  carichi . Si  celebrarono  con  magnifica  pompa  in 
Roma  li  funerali  al  Rè  d' Inghilterra  defunto  in  Francia,  ed  il  Pontefice  fe- 
ce giugnere  uno  flaccamento  di  fettanta  foldati  delle  Tue  guardie  in  un  po- 
floproffimoal  Palagio  del  Cardinale  Grimani , nel  di  cuiquartiero  itera- 
no ricoveraci  alcuni  Napoletani , che  maltrattarono  diverfi  U ffiziali  del- 
laGiuflizia.  Spedi  il  Cardinale ailla  Corte  di  Vienna  unefpreffo,  affi- 
ne d' informar  Celare  di  un  tale  avvenuto  accidente,  e il  Cardinale  Segre- 
tario di  flato  inviò  fimilmcnte  a nome  Pontificio  aMonfignor  Nunzio 
un* altra  relazione,  con laqualedovca quel  Miniflrodimoftrare all'  Im* 
peradore  la  neccffità  , con  cui  avea  convenuto  il  Papa,  affine  d'impedi- 
re nuovi  fconccrti,  intraprendere  un  tale  necefsarioefpedxnte. 

La  Abbate  Riviera  in  quello  mentre  efsendo  flato  col  Principe  Euge- 
nio a nome  Pontificio  in  conferenza,  fi  accordarono,  che  feguirdovef^ 
fcfuoridcl  Ferrarefelaritiratadcgrimperiali,  fomminiflrando loro  una 
lufticicntc  quantità  di  vettovaglie,  cìforaggi  non  a titolo  dicontribu- 
zione, ma  come  un  rifacimentode’pregiudicj,cheaveano  foderiti  quel- 
le milizie  à Fegarolo  nell'  occafione  , die  paflàrono  le  foldatefche  Fran- 
cefi.  Per  dare  efecuzione  à quelli  accordi,  e dagli  ordini  impartiti  dal 
Cardinale  di  Ferrara  , lemilizielmperiali  fi  ritirarono  di  là  dal  Pò,  e fi 
trasferirono  nel  Mantovano  , data  di  ciò  notizia  dall'  Abbate  Riviera 
per efpreirocorricro al  Pontefice.  La  Ducheffa di  Modena,  c le  Princi- 
peflc  di  lei  figliuole  con  la  Ducheffa  di  Annover  entrarono  nel  vigefimo 
di  Febbraio  nella  lor  Capitale , ricevute  con  eflrcme  dimoflrazioni  di  gio- 
ia, c di  magnificenza  da' Cittadini , e incontrate  dai  Duca,  c da  tutta 
laCorte,  chelofeguiva.  Andaronoalla  Cattedrale,  in  cui  fi  celebrò  1' 
inno  di  grazie  al  Dilpenfatore  di  cosi  grandi  benefici,  accompagnato  da 
replicati  fcarichi  di  Artigliaria,  e dalle  acclamazioni  di  tutto  ilpopolo» 

La  Guarnigione  Francefe,  che  prefidiava  nella  Graffignanail  Caflcllo 
di  Monte  Alfonfo , fi  refe  al  Duca  di  Modena  per  accordato , in  ordine  al 
quale  venne  guidata  col  Aio  bagaglio  nel  Mantovano,  e l'Artigliarie, 
che  furono  dagl  Im.icriali  adoperate  fotto  di  Modena , vennero  trasferi- 
te 
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tealla  Mirandola.ll  Marchefe  di  Courtancc  alli  due  di  Aprile  fi  difeoftò  da. 
Tu  ri  no  per  gire  a prendere  a nome  del  Duca  diSavoJa  il  pofleflb  dellaCi  1 1 i 
di  AlclTandria^cdel  dilui  territorio.  Vi  pole  Guarnigione  Piamontefe  , c 
con  legnò  il  di  lei  governo  a un  comandante  Italiano . Come  era  Alefl'an- 
dria  allora  in  favore  del  Duca  fmembrata  dal  rimanente  del  Milanefc,  co- 
sì neprefecgli  il  dominio  con  le  Provincie  di  Lomellina , della  Valle  di 
Scria,  cdclFinale,  rimarti  in  potere  di  Cefare  li  Principati  di  Bozzolo, 
cdiCartiglionc.  Lcfoldatcfche,  che  ubbidivanoal  Conce  di  Medavi  , 
ritornarono  in  Francia  per  la  via  del  Piamontc  , colà  guidate  con  ogni  fi- 
curezza  , e provvedute  delbifognevole. 

li  Marchefe  della  Florida  difendeva  intanto  con  eftremo  valore  il  rino- 
mato Cartello,  ma  giornalmente  fi  diminuivano  per  le  defertazioni,  e 
Mrl’infirmitàoltrcmifuralefoldatcfchc.  Erano  ormai  gli  Imperiali  con 
fi  loro  travagli  pervenuti  alle  palizzate  delia  rtrada  coperta , ed  aveano 
fattacapaccDrecciaallapartediS.Luciancllcmuraglic,  e nel  terrapie- 
no , aumentata  di  quattro  grofll  pezzi  di  Cannone  la  batteria , che  le  pcr- 
coteva,  ed  erano  pervenuti  al  Campo  da  Pavia  molti  carri  carichi  di  mu- 
nizioni, ediforaggi,  e giunfero dal  Piamontc  alcune foldatcfchc  Allc- 
mane . L’ultimo  di  Febbraio  nello  fpuntare  del  giorno  fece  la  Guarnigio- 
ne della  Piazza  una  fortita,  che  terminò  dall’una,  c dall’altra  parte  con 
varjeflinti,  cfràqucftiun  Capitano,  & un  Ingegnerò  degl  Imperiali. 
Stava  alla  direzione  allora  di  quell'  attacco  il  Genette  Conte  di  Thaun, 
avendo  lotto  di  lui  per  Luogotenenti  li  Principi  di  W irtemberg , c Sarten 
Gotta , e fotto  di  quelli  li  Marifcialli  di  Campo  Konigfech  , Arach  , Zu- 
miungcn,cBonclana,  li  quali  vicendevolmente  fi  trasferivano  con  fom- 
mo  coraggio,  econintrepido  valore  a rilevar  le  trincee.  Fcccfi  di  nuovo 
dagli  artediati  una  vigorofa  fortita,  che  venne  con  perdita  di  alquanti 
loroeftinti,  eprigionierirefpinta.  Pervennero  in  querto  mcntredaMi- 
lanoalcampolcfoldatefchc  Palatine,  e quelle  di  Affia,  eSaflcn Got- 
ta , rilevando  gli  AfTedianti  le  batterie  munite  di  venti  groflì  pezzi  di 
Artigliaria , che  aveano  notabilmente  danneggiati  il  baluardo  Pallida  , 
eleCortincintergiaccnticonraltrocorrifpondentc  bartione,  ed  avea- 
no quali  intieramente  diroccata  la  Porta  principale  della  Piazza,,  per 
mezzo  delle  quali  operazioni  gli  affediatifonunamente  incomodavano  le 
batterie  degl’imperiali,  nè  rallentarono,  fe  non  dopo  alcuni  giorni,  il 
loro  fuoco . Procurarono  gli  aflàlitori  prima  di  maggiormente  avanzare 
liloroapproccididifcoprireleocculteminedclli  Ncmiciper  ifvcntarle, 
eattendevano da  Calale  trenta  groflì  pezzi  di  Artigiana,  oltre  quelli , 
che  doveano  venir  da  Modena , di  modo  che  dc^o  l' arrivo  di  querti  numc- 
rofi  provvedimenti  erano  inirtato  gli  afledianù  di  battercconpiù  di  ot- 
tanta pezzi  di  Cannone  quella  Piazza.  t,  f /r 

Gliaflcdiatiairincontroavcanofattemoltcfbrtite,  ancorché  folwro 
riufeite  con  poco  effetto,  c gl’ Imperiali  aveano  formata  mi’ opera,  affi- 
ne d’ impedire  loro  l’ edificarne  di  nuove  , c come  le  Artigliarie  de’  difenl^ 
ri  dominavano' àcavaliero  quelle  degli  Aflèdianti  > cagionarono,  che 
'quelli fearkando  le  loro,  non  potevano  attcnercreffetto,  chedivifava^- 

no. 
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no . Il  Duca  di  Savoja  {pedi  intanto  agl  Imperiali  un  groflb  treno  di  ■l'jo-j 
trenta  pezzi  di  Artigliaria  9 con  molti  mortaio  e con  un  grande  nu- 
mero di  Cannonieri . Mancavano  intanto  agli  alTediati  le  cole  ncceflarie 
al  loro  mantenimento , di  modo  che  il  Governatore  venne  dalla  penuria 
de’ viveri  neceflitato  di  fearfeggiare  un  terzo  del  pane  alle  milizie}  c face- 
va in  ciafeun  giorno  uccidere  due  cavalli}  acciocché  in  mancanza  di  vec- 
tovaglie  ierviuero  di  nodrimcnto  ai  foldati . Gli  Imperiali  alquanto  do-  •MoifMdrou^^ 
po  s' impadronirono  della  llrada  coperta } c le  loro  batterie  di  Cannoni  ; cop«ila  del  Ca. 
c di  Mortai  rovinarono  li  fianchi  di  duc  baihoni,efmontarono  venti  grot  ml“ 
lì  pezzi  di  Artigliaria.  Il  Camello  aveaberfagliato  dalla  mattina  per  tem-  ' 

pofinodopoquattroredelmczzogiorno}  dimodocheaveafinolmente  1 

ceflàto  di  fcarica  re . 

. Il  Signor  di  S.  Pietro  Luogotenente  Generale  delli  Francefi}  che  con 
paiTaporti  del  Principe  Eugenio}  e del  Duca  di  Savoia  era  più  volte  per- 
venuto a Milano  } fi  trdslerifpeditudalKè  Crilbaniffimo  con  commef- 
fione } che  ordinava  al  Marchele  della  Florida  di  fortir  dal  Cadello } e di 
cedere  al  SignordiS. Pietro  la  direzione  di  quclcomando,  Cientròcgli 
con  alcuni  Uifiziali  Allemani}  affine  di  regolare  la  di  lei  evacuazione» 
dovendo  fortire  il  decimo  primo  di  Marzo  la  Guarnigione}  e due  giorni 
dopo  dovea  fiiniimente partire  il  prefidio  Fraaiceredeila  Città  di  Manto- 
va} da  quelle  d<  Cremona»  dclFinale»  diSabionetta}  di  Valenza»  e - 

della  Mirandola } mà  per  la  breve  ri  Grettezza  del  tempo  la  celuone  del  : 

Cailello  } e di  tutte  1’  altre  antedette  Piazze  runafe  per  qualche 
giorno  fofpefa  • £ poiché  I'  antedetto  Cailello  non  doveafi  dalli  uTMurMt'ò 
f rancefi  » che  il  vigefimo  primo  di  Marzo  abbandonare  s il  Marche-  ebr  .cfiMO 
Icdella  Fionda  » che  ci  era  allora  Governatore  » frappofe  qualche  dilazio-;  * 

ne  pretendendo  di  miglioratele  condizioni  della  Tua  reià} mà  il  Signore  di 
S.  Pietro  flefphcò  di  voler  efeguire  le  commeflloni  Reali } cofichc  fi  con- 
cordò con  U Generali  Allemani  » che  la  Guarnigione  fortifce  condotta 
da  molte  feorte  con  tutti  gli  onori  della  milizia  per  la  Porta  delli  foccorfi» 
ecientrafTcro  gl' Imperiali  per  quella  » che  riguardava  alla  parte  della 
Città}  la  quale  fubitamente proruppe  in  una  eRraordinaiia  allegrezza» 
fcotgendofi  liberata  da  ruttili  timori  » e fpczialmcntedal  bombardamen- 
to delliFrancefi.  Seguitarono  il  loroefempio  tutte  l' altre  loldateiche  deir 
le  due  Corone»  lequalimpoco  tempo  ufcirouo  fuor  del  Icaha»  e marr 
ciaronouniteincorpopcrtre diÉTerentifenticri}  epofeiaper  laCittàdf 
SufafitrasferirononellaFrancia.  Le  Guarnigioni  di  Mantova  » e della 
Mirandola  tennero  infieme  la  flefTa  llrada } quelle  di  Cremona»  edi  Sar 
bioncttaneintraprcfcro  un’altra»  e quelle  del  CaflcHo  di  Mlarto»  di 
Valenza»  c del  Finale  marciarono  per  diverfocamminor  lafciata  alU 
Delerton  Allemani}  come  a tutti  gh  altri  lahbertà  di  crasferiefi  al  fervi- 
gio  dell’  Imperatore . 

Lcfoldatefche»  che  afTediarono  il  Cailello  di  Milano»  furono  dillrì- 
buhenelle  Piazze»  che  dalli  Francefi  lì  evacuarono  , e il  governo  del 
Atantovano  fii  deftinato  al  Principe  di  Darmellat . CantollI  nella  Catte- 
drale di  Milano  alla  prelenza  del  di  lui  Governatore  Conte  di  Konigicchj 
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1707  c dì  tutti  gli  altti  comandanti  Imperiali  allo  ftrepito  delle  Artigliane  9 
e delli  mofehetti  il  rendimento  dì  grazie  a Dio  , per  un  favorevole , efor- 
timato  avvenimento  , che  con  eflb  lui  portava  la  totale  occupazione  del 
Milanefe.  IlDucadiSavojafubitO)  che  furono  ratificati  gli  accordi  per 
la  celTione  delle  Piazze  dal  Principe  Eugenio,  c dalli  Generali  Francefi  9 
, ordinò,che  fi  doveffero  apparecchiare  gli  alloggi  nel  proprio  ftato  alle  mw 

lizie,  cheli  doveano  trasferire  in  Francia,  e li  necelTar;  preparamenti  9 
affine  di  copriteli  propri  flati , qualoran^ffitaflcroii  Franceu  di  ritorna- 
» Mudi»  41  re  nella  Savoia.  Il  Principe  ffi  Vaiidcmont,  che  era  flato  Governatore 
Jiu'iS’rm'i  per  il  Rèdi  Spagna  del  Milancfe,  con  la  PrincipefTa  di  lui  Conforte,  fi 
trasferì  alla  Corte  di  Francia,  rimuneratodal  Rèperladiluifedeleaffi- 
Renza  alla  direzione  di  quel  Dominio,  calla  prudente  condota  di  que>- 
ila  guerra  , conferitagli  un’  annua  penfione  di  duecento  mila  lire 
Francefi  . 

Li  Comandanti,  chedirigevano  le  foldatcfche  delle  due  Corone  , e 
che  ftdifcoflarono  dal  Milanefe,  dal  Mantovano , e da  tutto  il  rimanen* 
te  della  Lombardia , convennero  col  Principe  Eugenio  nelle  fufleguenti 
capitolazioni  . CAe  Je  fe/Jatefrhe  iell't  due  Ré  tutte  ahioHdwu^ero  le 
Piazze  di  Lombardia  nella  maniera  , e nel  gnrr»  , thè  fojTero  loro  fre-‘ 
* ^^ùjfero  fon  armi  , e bagaglio  , e con  tutte  tàitri  danoftraajoni 
tt onore  ^ thè  f jolevano  accojiumare  dalle  milizie  . Che  fart'tffero  con  tut^ 
^iiì*y*  *“  per  tl  pòi  breve  cammino  verjo  di  Sufa  , e perciò  dovejfe  la 

Cuamigion*  del  Finale  il  decimo  fedo  dt  Marzo  d^coflarfi  conducendo  con 
ejfa  lei  quattro  pezzi  di  Art'igliaria  , che  non  poteadojì  trasferire  per  ter- 
ra , dovejfe  tra^ortarf  foPra  del  mare  , e perciò  fojfe  dato  a lei  un  Cono- 
mijfarh  Mlemano  , che  fopraintendejfe  alla  Jicurezza  della  di  lei  marcia  9 
(he  doveafi  indrt^are  verjo  di  Suja, 

Il  Prefi  dia  , che  uvea  diftfo  ri  Camello  di  Milano -ì  dovejfe  il  vsgejhno’dt 
Marzo  partir  da  quello  , affine  d"  incamminarfi  per  Valenza  , ove  dovei 
m'irfi  con  la  di  let  Guarnigione  , e p^ia  vogfterfi  ambedue  k dritto  fen- 
fiero  verfo  di  Sufa  , accrejetuto  in  pajfando  aalle  milizie  di  Sab  'tonetta- , e 
di  Cremona  , Quello  della  Mirandola  dovejfe  il  vigejitno  nono  di  Margo 
fertire  dalla  Piagga  , e pofeia  unita  in  pajfando  con  quello  di  Mantova  9 
che  abbandonatala  tl  primo  di  Aprile  , dovea  il  giorno  fujfeguente  k Bor- 
gofqrte  paffare  il  Pò  fopra  ad  un  Ponte  k tale  effetto  cojjrmtogli  di^l' Im- 
periali . La  Guarnigione  di  Sab'tonetta  dovejfe  anch'ejfa  il  primo  di  Aprilo 
evacuarla  , e congionta  con  quella  di  Cremona  , paffuto  tl  Pò  mejfero  <t 
voghtrfi  tutte  injteme  per  il  piacentino  , per  il  Milanefe  , e per  gi't  State 
dkl  Duca  di  Savoia  verfo  di  Sufa  . 'Tutte  quejle  Guarnigioni  dove  fiderò  con 
effe  loro  condurre  dieci  pezzi  di  Artigliar ia  , t ciafehedun  faldato  coti  a 
piedi  9 come  a cavallo  portale  con  ejfo  lui  muntgioni  , che  potejfero  fer- 
vire  a jcaricare  cinquanta  colpi  , e in  cafo  ^ che  li  Governatori  di  quefit 
Piazze  , avejfero  qualche  altra  cofa  ( pur  che  fojfe  giufia^  ) per  il  loro  in- 
tere ff  e y ò per  quello  de  Ut  loro  foldati  di  agghtgnere  olii  trattati  ^ fojfe 
loro  cortefemente  accordata  , e non  potejfero  u fidati  Imperiali  oltraggiare 
■tn  pajftmdg  quelli  itili  Francefi, 
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li  Cani  fieceffarj  ^ che  fenza  pagamente  fojjere  a qaelk  miJkie  Jal 
luogo  ) da  cui  paitijfero  ^ e per  lo  fpazio  ^ per  cui  marciaJJ^tro  ) conceduù-t 
e che  ferviffero  al  trafporto  degli  efetu  afpettanti  al  Rè  di  fronda  ) agii 
ammalati  ^ tùli  feriti  9 Ó"  ali  equipt^o  della  Guarnigione  y non  dovefjero 
(orpaffare  il  numero  di  tre  per  ciajcSeduu  battaglione  di  fanti  ) e per  cn^ 
chedun  Reggimento  di  Cavalleria  eccettuati  li  Comandanti  Generali-)  pòl- 
che farebbono  loro  0 ( fecondo  il  biftgno  $ ) cortesemente  Sommintfirati . Che 
jarebbe  permejfo  olii  francefi  di  jciegliere  due  Commijfar)  di  guena  nelle 
Piazze  del  Mtlanefe  , e del  Piamonte  , affine  di  fopramtendere  agli  am- 
malati ) & ai  feriti  y che  refferebbeno  in  effe  •)  e allora  ) che  faranno 
quefti  guariti  9 fi  concederci  loro  partendo  paff aporti  y e tutto  ciò  ^ che  fa- 
rà di  me/l  ieri  , come  farà  conceduto  alle  muive  , "che  fi  tratferifcono  ver- 
fo  la  f rancia  . Che  per  liquidare  tutti  li  debiti  j e tutte  U obbligagiorù 
contratte  dalli  francefi  nella  Lombardia  y e nel  Piamonte  y che  non  /affe- 
rò intieramente  pagate  y purché  li  Camme ffar}  y li  Teforiert  y e It  Depu- 
tati ^ che  fi  trattennero  in  Pavia  y e nelle  altre  Città  y non  avejfero  re- 
golati R wo  debiti  0 t le  aji^enge  ali'intereffe  dalli  prigioni  y avranno 
permeffione  di  ripaffar  nella  fronda  y dopo  che  aleranno  rtmeffe  nelti  due 
antedeti  commej/arj  y nominati  dal  Principe  di  Vaudemont  y le  memorie 
degli  obblighi  y delli  qucUì  Jarannt  incaricati  y non  intendendofi  cotnprefe  le 
munizioni  y e gli  altri  apprefiamenti  militari  negli  effetti  delle  due  Coro- 
ne . Che  gli  Imperiali  ^ & il  Paefe  ^ in  cut  U francefi  aveano  efercitata 
la  guerra  y non  potè ff ero  ripetere  rifacimento  alcuno  [opra  li  Carri  y che 
faranno  provveduti  toro  per  le  morde  y nè  fopra  gli  atùmali  y che  li  con- 
diranno y e fopra  altri  ammaffamenti  di  fieni  ^ e di  qualunque  altro  fo- 
raggio adunato  nel  tronfilo  delle  milizie  y ò nel  tempo  y che  elle  furono  in 
p^effo  delle  Piazze  . Che  farà  conceduto  di  evacuar  gli  Ofpitait  in  qua- 
lunjue  Città  y che  lafcieranno  ì francefi-)  e ciò  fopra  Mrchc)  che  navighe- 
ranno fui  Pò  ) fenza  attendere  la  partenza  delle  Guarnigioni  y e con  h do- 
vuti pajfaporù  tanto  per  gli  ammalati  y feriti  y à"  utetw}  y quanto  per  li 
Commejfar)  y e fopraintendenti  delle  condotte  fino  a Chiavas  y e indi  po- 
fcia  da  Carri  per  terra  infino  à Sufa  } e fe  la  necejfità  obbiigajfe  li  fran- 
cefi di  lafciare  qualche  ammalato  y ò ferito  y in  alcuna  delle  Piazze  del 
Milanefe  y e del  Piamonte  faranno  ricevuti  dagl  Imperiali  y e dtUli  hùnt- 
firi  del  Duca  di  Savoja  y intendendofi  y che  cu  fio  efeguito  per  la  loro  fuf- 
fi/fenga  a dif pendio  delle  due  Corone  , Oltre  il  treno  dell  Artigliaria  y che^ 
ciafchednna  Guarnigione  potrà  condurre  con  ejfa  lei  y le  farà  conceduto  di 
prendere  dalle  Piazze  Venti  quattro  pezzi  di  Cannone  da  campagna  di  ciaf- 
chedun  calibro  y e munizioni  y con  % quali  fi  poffano  fcarkare  cinquaoUa, 
colpi  y dtrjendofi  loro  fomnùtùflrare  cinquanta  Carri  fenza  mercede  y che  li 
trasportino  ) e li  loro  uffziati  y e tutte-f  altre  perfone  y che  a fidili*  fer- 
vono y doveranno  incamminar fi  mfieme  con  offa  Guarmgione  vetfo  di  Sufa. 
Nello  fpazio  di  tre  mefi  y che  dovfranno  cominciare  dal  giorno  y nel  quar 
le  furono  fottrfcrìtte  le  capitolazioni  degli  accordati  y farà  olii  pranceff  per. 
meffo  di  efiraere  dalle  riferbe  tutte  le  -vettovaglie  y e tutte  le  munizioni  9 
• che  faranno  loro  neceffarU  y c mfiethe  tutti  gli  effetti  appartetirnti  alle  due 
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1707  Carene  ^ ù quali  fi  potranno  trajportare  per  via  dt.-  terra  » ò per  qUella 
del  mare  , infino  a Genova  , ò perfino  a Sufa  , pagando  ejfi  le  vittore  -, 
. <he  faranno  loro  (omrntnifirate  , e non  potendofi  quelli  nel  tempo  determi- 
nato condurre  ^ farà  in  loro  arbitrio  tefitarlf-,  lafeiando  tn  tti  Commef- 
far)  ) acciocché  nel  tempo  di  altri  fuffeouenti  tre  me  fi  facciano  la  revifione^ 
e tl  conmuto  de  Ili  mede  fimi  effetti  , Tutte  le  rimanenti  munizioni  da  gmr~ 
ra  e fiocca  ^ dover  anno  rimanere  nelle  Piazze  a beneficio  degl  Imperia&j 
e del  Duca  di  Savoia . L Intendente  ^ H Commeffarj  di  guerra  -,  e li  fo~ 
prafianti  alle  vettovaglie  , li  Direttori  deg&  ofpitali  , gf-lngegneri  , e li 
Tef»ieri  , e puramente  ciafeheduno  impiegato  negli  Ùffk)  delle  milizie-, 
de  Ili  quali  fari  conceduto  un  efiratto  all  Intendente  , potranno  marciare  iir 
fieme  con  l’ altre  milizie  -,  ò feparati  da  effe  •,  muniti  però  dellt  dovuti  pif- 
faporti  per  loro  ficurezza-  infino  a Sufa  , Li  Galeotti  faranno  condotti  a 
nezia  -,  e confegnatì  ■,  che  faranno  ■,  lì  loro  uffoiali  , e cufiodi  feguirann» 
le  foldatefche  5 che  partiranno  alle  medefime  condizioni,  thè  furono  dì  /»- 
pra  fpeciffate  ^ Tutti  li  prigionieri  di  guerra  y che  furono  ottenuti  in  Ita- 
lia di  qualunque  carattere  , e condizione  fi  voglia  , faranno  refi  dagll-n- 
feriati  , e fegiàranno  la  marcia  delle  milizie'  prancefi  , dovend^  vicende- 
volmente nello  fpazio  dì  un  mefe  refiituire  quelli  , che  f afferò  ffalt  condot- 
ti in  Francia  , oltre  gli  altri  , che  faranno  qui  in  Itiuìa  attualmente  re- 
/ìituiti  , li  quali  fi  troveranno  inclufi  in  una  Jpecificazione  fottoferitta  dalli 
Trance  fi  , e ripoìia  nelle  mani  degl  Imperiati  , come  pure  ciafeheduno  di 
quelli  , che  fi  tengono  imprigionati  in  R-veredo  , nella  Sa)a  ^ e nelle  fot- 
aaiefche  comandate  dal  Generale  ’^tetzel , come  fimilrurnte  tutti  li  Spar 
grmoli  5 Italiani , Svizzeri  , e Grigioni  , efclufi  quelli  , che  vorranno  pren- 
der partito  nelle  Armate  dell  imperadore  , e in  quelle  del  Data  di  Savo- 
ja  , nelle  quali  ot  tenie  anno  gli  uffizioli,  ( eccettuati  lì  Colonnelli  ) il  pofto, 
che  prima  godevano  i^prejfo  i Prancefi . Tutti  gli  Svizzeri  , che  nmafero 
prigionieri , e che  fi  trovano  nello  flato  di  Milano , ò in  altro  Paefe  d Ita-- 
Ha  , faranno  dichiari  ti  liberi  , purché  non  abbiano  prefo  partito  fra  le  trup- 
pe degl  Imperiali . Gli  alloggiamenti  faranno  provveduti  a fpefe  delHTede- 
defcht  coti  alla  fanteria  5 come  alla  Cavalleria  , e alt  equipaggio  delti  co- 
mandanti Generali  delle  milizie,  e delle  Artigliane  , in  tutte  le  Terre  , 
e'  in  tutti  tt  pi^aggt  , delli  quali  farà  data  prima  fpeziale  relazione  dalt 
Intendente  , e foggiorneraano  ( occorrendo  ) quattro  giórni  in  un  foie  al- 
loggn  , non  avanzando  più  di  dieci  miglia  d Itatia  al  giorno  mi  lor  cam- 
mma.  Il  pane  per  li  faldati,  e le  avene,  e gli  altri  grani  por  li  Cavalli  9 
daVeranno  effere  pagati  dalli  Prancefi  , non  potendo  queUi  eBraere  daUr^ 
riferbe  , che  fono  funate  nelle  Fortezze  -,  ma  faranno  loro  dagl  Imperiali 
giornalmente  fommmiflrati  perfino  alle  frontiere  del  Piamonte  , danetofi  lo- 
To  però  gratuitamente  tutti  li  fieni  , e tutte  le  paglie  , che  occorrerà^  — 
Il  Principe  di  Vaudemont  , e Madama  di  Irà  coiffortt  y e tutti  gli  altri 
Generali  , e Comandanti  , fiano  di  qualunque  nazione  fi  veglia  5 marcie- 
ranno infieme  tutti  con  le  foldatefche  , 0 pur  da  loro  feparati  , conducendo 
xon  effi  loro  li  propr)  equipi^)  •>  * il  fegmto  delli  loro  Domefltei  , e fiz- 
ronm  provveduti  delti  nece^rj  paffaporti  y e delle,  commuvgli  Jcorte  p»r 
• la 
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U lira  Jkurezza  9 e fer  II  tamanda  delli  laro  allogpamenti  3 nè  più  ri- 
chiederanno pi^amenta  di  età  che  farà  alle  laro  necejfua  provveduta  • là 
debiti  ) che  contrae  il  Principe  di  Vaudetnont  nella  Città  , e nello  5/4* 
te  di  Milana  » daveranna  effere  da  lei  foddisfatti  con  e^ire  convenevoli  cau- 
zioni per  il  dovuto  pagamento  a'  ereditari  , poiché  gli  faeamo  liberamente 
conceMti  tutti  lì  di  lut  nubili  ) tutti  h di  lui  ejfetti  , e ^oltà  alla  di 
luj  Demeft'ici  d'a/nba/carlì  ^ e di  fpedirli  con  li  opportuni  pajfaporti  inpio  à 
Genova  j 6 infMo  a Suja  » jppra  alle  vittore  j die  faranno  da  lui  pagate  y 
permet tendo f olii  di  lui  famigliar i di  ricercare  con  tutta  diligente  li  pre- 
dttti  effetti  fmarriti  nell'  evacuazione  del  di  lui  Palagio  j confentendo  il 
Principe  Eugenio  di  fomminifìrate  la  propria  autorità  5 acciocché  fono  fe>»-^ 
za  alcuna  eccezione  mvffligati  ^ e a lut  reiiitu  ti  , pur  d>e  aveffe  intiera- 
mente  cautelati  li  Creditori  delle  loro  giujle  pretenftoni  , Ciò  farà  parimen- 
te efeguita  con  tutti  li  di  lui  Domefliu  , li  quali  nello  fpazia  di  tre  meji 
daveranno  ritirare  li  toro  effetti  à Genova  , ò vero  a Sofà  5 provveduti 
delli  convenevoli  pajfaporti  5 che  dureranno  il  corfa  del  mede/ìmo  tempo  > 
eccettuati  quelli  , che  nel  principio  di  quefia  guerra  f afferò  flati  prefi  j e- 
difiipati  , Tutti  lì  Generali  i e Comandanti  di  qualunque  Nazione  fi  voglia^ 
che  foteffero  aver  lakiata  qualche  porzione  del  lor  bagaglio  nelle  Qittadel. 
Piamonte  •>  e tn  quelle  del  Mtlamfe  , potranno  ritirarla  con  li  dovuti  paffa-^ 
parti  a Genova  , overo  a Suja  , eccettuata  quella  5 che  foffe  rimerà  con- 
jifeata  y ò difperfa  per  lo  paftata  dalle  Milizie  . Al  Principe  di  Vaude- 
loont  y che  pretendeva  gli  fojsera  ejborfati  cinquantamila  feudi  à lui  dovu- 
ti in  ruognizìone  degli  flipendi  corft  dal  tempo  y che  egli  efercitò  il  carica 
dì  Governatore . Generale  del  Milamfe  y e dal  Settembre  deli  .anno  decima 
quinto  di  queào  Secolo  y fina  a tanta  > che  gt  Imperiali  ft  fona  refi  di  lui 
unpadcomti  colf  armi  ( il  che  d:vea  ricevere  una  gtujla  CuimdaZiane  de'  con- ^ 
ti  ) rifultanda  egli  creditore  ài  qualche  fomtna  , farebbe  fatta  dal  Principe 
Eugenio  la  ra  ionevole  comp.aifaziene  . Dovea  concederfi  cd  Gran  Cancellie- 
re Signor  di  Herrera  , che  allora  foggiarnava  in  Bologna  y un  pajtaporto  y 
col  quale  potefie  giugnere  le  foldatefche  francefi , e con  effe  loro  y ò f epa- 
rato meammmarfi  per  il  più  corto  cammino  verfo  di  Sufa  » ò pure  alla 
volta  di  Genova  y lafciafi  alla  di  lut  difpafiziine  gli  effetti  tutti  y che  egli- 
poteffe  tenere  nel  Milwefe  ^ dovenao  prima  rendere  alla  Qittà  di  Mode' 
na  ciò  y che  era  dovuto  infmo  alla  evacuazione  della  Qittadella  al  Gavalie- 
ro  di  Luxembturghy  & olii  Signori  di  Qamerant  y e di  EfcLainvillerty  che 
Scendeva  a una  fomma  di  ventutuemilk  hre  y nella  di  lei  ceffone  capitola- 
te . Si  daveano  tafeiare  in  libera  diJpofizier.e  ftnza  paterfi  contradire  tutu 
gli  VffziaJi  y e tutti  f faldati  y e qualunque  altra  perfona  y che  valeffera 
con  le  foldatefche  partire  y ò pur  fer  mar ji  , efercitando  li  loro  impieghi  y e 
li  loro  eferciij  y e partendo  potrebbono  con  ejfi  loro  condurre  y ò far  traf- 
portare  nello  fpazia  di  tre  tnefi  li  propri  ejjetti  y fenza  effere  in  modo  al- 
cuna turbati  > e quelli  y.  che  rimaneffera  dopa  la  JpaZ'o  delli  tre  mefi , do- 
veranna  ricevere  nuova  y e fpeziale  coneedimento  > affne  di  trattenerfi  in 
quejia  parte  d Italia  y ò nel  Piamonte  , tenenda  piena  facoltà  negli  altri 
tre  mefi  di  difporre  in  qualm^ue  maniera  dei  propri  effetti . Sarà  agli  abu> 
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1707  tanti  della  C'ttth  Maatovt  ecnfennata  la  ccnfervazjme  di  tutti  li  Uro 
Dritti  i e Privilegio  thè  fatta  allt  Dichi  autece^ori  gadevana  . 7utte  le 
barche  , e tutti  U giumenti , eh:  le  deg^ana  guidare  altrove  , tutti  It  pen- 
ti necejfari  per  il  pajfi^ìo  iella  Riviera  > che  devono  fervire  alla  marcia 
delle  mi  tibie  franeejt  infmo  a Sufa  y tutti  firatma  edi frati  , e fiahiliti  a 
fpefe  degt  Jmp  reali  ^ e del  Duca  di  Savjia  'nel  propria  flato  ) e doveran- 
no  fabitamente  ordinare  ^ che  difeendano  le  barche  ^ con  letuali  fi  deve  co- 
flruire  il  ponte  di  Cremom  Jopra  del  fime  Pò  . Che  f afferò  da  ambedue 
k parti  fommìntflrati  gli  o/(a.^i  per  ì 'mtiera  ^ e pontuale  offervazione  di 
quefii  aecordi  ) che  faranno  m Marefc  'tallo  di  Campo  , un  Colonnello  e un 
B/igadiero  per  ciafeheduna  j e manutentori  inviolabtli  di  quefli  articoli  faran- 
no Vittorio  Amedeo  Duca  di  Savoia  ^ e H Principe  Eugenio  ? firmati  di 
propria  loro  mino  dia  mtta  dt  Maggio  del  prefente  anno  nelle  C’tti  di 
Milano  ^ e di  Turino». 

Sloggiarono  totalmente  dunque  i Francefi  dalk  Lombardia  ^ eda  tut~ 
to  il  rimanente  Paefe  5 che  aveano  in  quella  parte  d’Italia  occupato , fol- 
to ^ofter^  anza  inalterabile  delle  condizioni  impoftcloro  da*  Vincitori  5 e* 
laOttà  di  Mantova  immantencntc  fpedi  li  Marchefi  Caurianii  Guar- 
jiierij  e Valenti  Inviati  al  ftincipc  Eugenio  i che  foggiornava  allora  in- 
Milano,  àhippliearlodiefcrcitaregliattidellafuacortcftflima  benigni- 
tà verfoglt  abitatori  di  quel  Ducato,  dopoché  aveano  nel  corlb  della 
prefente  guerra fofferitc tante pcnofiffime calamità 5 c patite  così  vafte  , 
^ deplorsìbili  dcfolazioni,  dimodochcfuronaloroanomeCefarcocon- 
firmati  tutti  li  dritti,  e ruttili  Priviicgj,  ehcfottaalli  Duchi  prcdceeiro- 
ri  godevano,  c alla  di  lei  direzione  venne  eletto  da Cefare,  einviatodal 
Principe  Eugenio,  ilPrincipcdiSaflenGottacortalcnniUffizialijecon 
equivalente  numcrodi  Tolda refehe  a prcfidiarla . Tutte  le  milizie  , chc- 
alloggiavano  allora  nella  Città  diMilano,  da  lei  le  ne  partirono  , di 
modo  che  gli  abitatori  goderono  allora  un  libero,  ed  attuale  ripolb,  e 
il  giuramcnto-folcnnc  di  fedeltà,  che  ruttili  Tribimali  del  Milanclèdo- 
veano  preAareHcllemani  del  Ptincipc  Eugenio  in  mano  del  Rè  Carle 
Terzo,  inveftito  dall’Impendore  di  quel  Ducato,  venne  elèguiti  il  pri- 
mo di  Aprile  trafeorfo,  c allora  li  Grigioni  accordarono  il  pafTaggio  dcl- 
le  milizie  Imperiali  nel  Mikncfc.  Aveano  intanto  li  Francefi  diicgnato 
di  formare  tre  validi  corpi  della  loro  Armata  sù  !c  frontiere  del  Piamon- 
re,  l’uno  verfe  la  Valle  di  Aofta,  l’altro  verfo  la  Città  di  Sufa  , ed  ivi 
aveano  travagliato  a ftabilire  qualche  riguardevole  trincierà  mento , c it 
terzo  nella  Provenza,  avendo  il  Marcfciallo  di  Tefsè  nella  fine  di  Mag- 
gio cominciate  ad  u aire  nelle  vicinanze  di  Oiiis  le  proprie  truppe , condu- 
ccndoconeflb  lui  quaranta  cinque  pezzi  di  groITa  Artigliarla  , e fcf- 

■Ul  Cari»  • 

iifuiont  oiu  Sifonoefpotte  in  Roma  nel  prostro  della  Chiefà  degli  Allcmani  T.ar- 

mi  del  Rè  Carlo  Terzo,  qudlcdcll’Imperadore,  e del  Cardinale  Gri- 
mani,  come  Protettore  di  Cafad’Auliria,  edebbequeftiuna  lunga  u- 
dienza  dal  Papa,  alfine  di  ricercargli  il  palTaggio  nello  Rato  Ecclehafti- 
co  delle  loldatclchc  Allcmanc,  chedoveano  per  mezzo  di  quello  mar- 
ciare 
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ciare  alla  volta  del  Regno  di  Napoli . Molti  uffizial]  dftal  Nazione  ci  era-  1707 
no  ormai  pervenuti  ) poiché  li  aveva  fotti  sfilare  verfoledi  lui  frontiere 
sù  le  Terre  del  Principe  di  Calerla  •,  dichiarato  con  la  maggior  parte  della 
nobiltà  Napolitana  a fovore di  Cafad’Auftria.  Aveail  Duca  d’ Atri  Vi- 
cario Generale  di  Abruzzogiàcicguita  qualche  commozione  in  grazia  di 
Carlo  Terzoj  edalloppoftoilViceRèdi  Napoli  continuava  con  molta 
applicazione  a fare  ammaflamenti  di  loldatelches  c provvifioni,  eamu- 
nir  li  polli  tutti  di  quel  Regno,  affine  di  validamente  refiftere  agl’ Impe- 
riali. IlPrincipcEugenioaveaintantofottoaddimandarcal  ViceRè  un 
millione  di  pezze  da  otto  per  dovuta  contribuzione  a Carlo  Terzo  , ed 
aveadeftinato JContedi ThaiinconliGenerali Wetzel,  eVaubonne  , 
acciocché  con  un  vigorolo  corpo  di  dodici  mil.afoldati  fi  trasfcrilfero  per 
la  Romagna  in  quel  Regno.  La  Guarnigione,  che  già  muniva  il  Caftel- 
lodiMilanoridottafinalmcnteacircaquattrocento  foldati  di  ottocen- 
to , che  li  formavano,  quando  è fortita  dalla  Fortezza , palsò  li  venticin- 
que di  Marzo  fino  a Vercelli,  ove  il  Duca  di  Savoia  le  inviò  due  Uffiziali 
perdi  lei  ficurezza  in  olialo,  e lefoldatcfcheSpagnuolc,  che  marcia- 
vano con  elfa  lei  in  qualche  numero,t urte  l'abbatidonarono  per  palTare  al 
fervigio  di  Carlo  Terzo , fuoriche  il  Generale  Toralba  , che  volleconti- 
nuare  in  quello  di  Filippo  Quinto.  Dopo  alcuni  alloggiamenti  finalmen- 
te li  due  di  Aprile  pervenne  a Sufa . Lafeiarono  tale  infezione  in  quel  Ca- 
llello , che  la  Guarnigione , fe  non  fifolTc  rcnduta,  vi  farebbe  tutta  a po- 
co a poco  perita  . Li  Magiftrati  della  Città  prefero  le  nccefsaric  precau- 
zioni, affine  di  purificare  intieramente  quella  infezione . Il  decimo  fello  MìHno  |iun*9 
di  Maggio  fii  il  giorno  lolennc  , in  cui  fi  celebrò  la  ccremonia  accullu-  Iti!"** 
mata  da  lungo  tempo  , che  li  Tribunali  di  Milano  prellafsero  il  giura- 
mento di  fedeltà  a’ loro  Principi,  cciò fu  efcguito  nelle  mani  del  Princi- 
pe Eugenio  al  Duca  Carlo  dich  arato  da  Celare  Re  delle  Spagne  , e ciò 
avvennecon  pompa  di  numerofa  cavalcata  , intervenendovi  lo  llefso 
Principe  Eugenio  , e tutta  la  nobiltà  , eli  Generali  delle  milizie . En- 
trato nella  Porta,  che  fi  nominava  Romana,  il  Marchefe  di  Calliglione 
Vicario  delle  provvifioni,  gli  nmife  in  mano  le  chiavi  della  Città,  e il 
Luogotenente  Regio  gli  preicntò  due  vali  ripieni  d’acqua,  e di  terra  , li 
quali  furono  fpai  fi  in  legno , che  prendeva  in  nome  di  Carlo  Terzo  il 
pollcfso  di  quel  Dominio . Subito  pofcia  in  una  Carrozza  fi  è refo  colli 
. Configlieri  fegreti , gittando  al  popolo  in  larga  copia  quantità  di  mone- 
ted'oro,  e d'argento,  nellequaliera  imprefsa Tarma,  e Tel^c  del  Rè 
Carlo  Terzo,  al  Palagio  Ducale,  eapcrtcinpafsandoleprigionifiida- 
.ta  libertà  a’ carcerati  fenza  ferire  però  Tautorita  delle  Leggi , ed  entrato 
aellagranSaladelSenato,  che  era  fuperbamente  addobbata,  affifo  fot- 
te adunfontuofobaldacliino,  in  cui  era  collocata  l'effigie  dei  Rè  Carlo 
Terzo,  tuttil.  DeputatidiToga,  e ruttili  Tribunali  prefentarono  nel- 
Icdiluimaniilmento.ato  giuramento  di  fedeltà  al  medefimo  Re  , aven- 
do il  Marchelc  Pirro  Vifeonti  a nome  Regio  fatto  prima  un  lungo  ragio- 
oamento  a tutto  il  popolo,  che  lo  riconofcefse  per  fuo  Sovrano.  Si  Tea- 
ricadono  allora  tutte  le  Artigliarle  con  triplicato  rimbombo  della  Città} 
Ann.iJi(tEHrofapar,U.  Cg  efi 
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•1707  tfilMJiranofcftofc  vocidi  acchmaztoiicaCarloTcrao  . Si  coiwJuflc  i! 
PrittcipcEugenioconquellanobilc  » e pampofa  Cavalcata  al  Tcinpia 
Cattedralcj  in  cui  il  Cardinale  Archintocclebrò  alloftrepito  di  canore 
vocis  econmiificali  iftTumcnti il lagrifizio della Meflìi,  eil  dovuto  rin* 
graziamento  airAltilTimopercosì^andes  e riguardevole  benefizio  iin* 
partito  alle  l'agiòni  di  Cafa  d’Auftrta . 

Li  tre  Deputati  5 che  avea  la  Cittàdi  Mantova  fpediti  a quello  Princi-* 
pc,  furono  da  lui  con  molta  cortefia  ricevutisaflcrcndo,  chenon  avea- 
no  quegli  abitant.  più  che  temere  della  loro  vita  5 c della  ficurczia  dell  i 
loro  beni , eche  farebbono  confcrvati  nelli  loro  antichi  privilegi  s e ncl- 
de  loro  godute  prerogative  , non  nmanendo  dal  canto  loro  » che  una 
pont  naie  ubbidienza  a Carlo  Terzo . Li  Marchefi  Ottavio  Caiiriani  5 Ce- 
farc Guarnieris  & Odoardo Valenti,  chefurono,  comefidifl'e,  li  tre 
Deputati  eletti  dalla  Città  5 efpofero  alloppofto  li  fentimenti  di  quegli 
abitanti,  e di  quel  popolo  al  Principe  Eugenio  rappreicntando . Che  inr 
/a  -dt  Itti  fmorevote  interpofzione  a nome  di  quella  Città  , e 
delli  di  lei  fiati  , con  la  generosa  Clemenza  di  Cefare  z/erfg  la  vita  , li 
■beni  della  Nobiltà delliBorghejiy  delli  Mereadanttf  delli  Artigiani')  e dei- 
li  Giudei , che  ejt  fannna  allincontro  conofeere  la  loro  fedeltà  , e il  loro 
•telo  Verfo  ■ la  fupenontà  di  Cafa  d'Auflria  , dalla  quale  (upplicavano  di  effe- 
re  in  qualunque  occ  afone  affieurati . 

Facevano  parimente  umiliflime  iftanze  adelTo  Principe  di  concertare 
le  difpofizioni  degli  alloggiamenti  alle  milizie  Imperiali , affine  di  diver- 
tire le  confufioni,  elidilordini,  e flab  lire  il  numero  delli  foldati  , che 
doveano  entrare  di  Guarnigione  nella  Città , al  quale  effetto  fidoveano 
dcftinarcCommeffarj,  che  clcrcitaflcroun  tale  uffizio  : e loggiunfcro  , 
thè  molte  perfone  dipendenti  dal  Duca  , e dalla  D*cheffa  di  Mantova  ) che  jt 
•trovano  mferme  , e molte  , che  pjteano  effere  di  nuovo  nchiamate  edla  Pa- 
tria , pur  che  ahbandonaffero  il  kro  fervizio  , farebbono  mantenuti  mel  godi- 
■mento  delli  propri  beni  , Che  iflantemente  lo  pregavano  di  nominare  queih  , 
5réf  doveano  per  parte  della  Nobiltà  , e della  Plebe  effere  Deputati  a ricever* 
Uel'loro  tngréffo  le  foldatefche)  e pref crivere  ) ove  elle  ave f sero  ad  acquartierar- 
fi . Che  fi  dovefsero  riporre  in  Jùurezza  tutte  le  doviziofe  fupelletùti  del  Duca 
Mirandole  altrove  , giUfia  gft  antecedenti  accordi  , che  furono  flabiliti  con  li 
Francefi  , e che  deliberando  il  Principe  Bujenio  di  •entrare  in  Mantova  foteffe 
liberamente  prendere  nel  Palagio  Ducale  l'aUoggiamento  , e il  Comandante  dol- 
ia  Piazza)  e dello  StatO)  cfie  fi  f offe  introdotta  daCefare  ) dove  ffe  ri  federe  ■, 
we  rifedeva  per  lo  paffato  quella  della  Nazione  framefe  . Nel  rimanente 
•rimettevano  alla  faggta  di  lui  rifleffione  le  acerbe  , e continuate  ealamità  , che 
•aveano  fofferite  m tutto  il  corjo  di  quefia  guerra  , ed  imploravano  •q^lla  th- 
menza  , e quella  generofta  , che  erano  tanta  connaturali  ai  fuo  geato' 
'd  anima  . 

Quefte  furono  le  condizioni,  conleqiialicra  paflàta  laCitiàdi  Man- 
Tonn.  "tova  lotto  il  Dominio  deir  Imperadore,  e il  Duca  di  Mantovain  quel 
'tempofi  era  poco  prima  ritirato  in  Venezia  ben  prevvedendo , che  le  Ar- 
imate  Allemane,  che  aveano  occupato  allora  il  Milancfc,  c quafi  tutta 
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la  Lombardia  , avercbbono  fcoccatoil  curbiueibpraajl^  deli»  Capì* 
tale  ) c in  confeguenza  avercbbono  tutti  fottoineib  lidi  lui  Aati  .,11  Prin- 
cipe diDarmeflat  fu  prcfcieito.da  Celare  al  Governo  d>  quel  Dqmi- 
niO)  eil  Generale  Vctzel al  co mandodeJlaPqit^zA di S> Giorgio,  c^‘ 
Imperiali}  che  dimoravano  nello  flato  della  Rcppublica}  ellavanoneUa 
Badia}- Paflarono  nel  Mantovano}  in  cui  fecero  quella  Capitale  laloro 
Piazza  d’ arme  ) e a quello  fine  unirono  una  copfola  quantità  di  munizio- 
ni da  guerra  } c di  altri  militari  provvedimenti)  c Aabilicono  in  tutta 
quella  Ducca  una  fpezie  di  contribuzione } che  in  loiptlìa  rilcvaiuc  do- 
Veanp  quegliabitatori  fomminillrare . 

Per  ritornare  agliafi'ari  dellaCittà  diMilano  lì  fono  lafciatialliSpagnuo» 
li  li  medefìmi  impieghi)che  nei  governo  antecedente  godevanO}C  in  quelli 
fi  fono  di  nuovo  ampiamente  riconfimiati.  Si  fecero  intantodalla  Regi- 
nadell’Inghiltcrrarilcvantilfimi  provvedimenti d'atmi)  edi  viveri}  af- 
fine di  fpedirliconun  altro  convoglio)  che  dovcadifcqftarfid^H'  Inghil- 
terra in  fovveniinento  di  Carlo  Terzo } a cui  fpt^ì  il  Principe  Eugenio 
nel  mefe  di  Marzo  trafeorfo  il  Cavaliere  Grimaldi  per  riferirgli  la  caduta, 
del  Caflello  diMilanO)!’  acquiilo  di  tutte  le  altrePiazze  diLombardia  fot- 
tcinelTc  all'ubbidienza  del  fuo  Dominio  - Il  Diicadi  Savoja  lece  anch'  egli 
celebrare  con  folennc  pomjpa  in  Torino  l’Inno  di  grazie  a Dio  in  ricogni- 
zione di  così  immenfo)  e legnàlato  concedunento  all' armi  Imperiali  ).e 
Collcgatc.  Il  Principe  Eugenio  adunava  in  tanto  abbondandomi  prepa- 
ramenti da  guerra}  perla  venturaCa^npagna)  facendo  condurre  nuine- 
rofa  quantità  di  munizioni  verfo  di  Coni  ) in  cui  fece  edificategli  ofpirali 
B;r  le  milizie}  c fece  intimare  a tutti  gli  Uffiziali  delle  fue  Armate  di  ricoii- 
durfi  nel  principio  di  Maggio  ai  loroUffizj..  Li  Comandanti  Francefi  } 
che  alloggiavano  nelle  Valli  della  Perofa.)  edi  S.  Martino}  avendo  adu- 
nate tutte  le  lurofoldatefchcfi  avanzarono  nel  cominciamento  di  Aprile 
siile  frontiere  della  Savoja)  ediviabbrticciarono  un  corpo  di  guardia  di 
VandofS)e  qualche alrracircoflante  Cafina)mali  Valdolefi}  che  (lavano 
diipcrfi in.vari podi ) elTcndoripoco  cempodopo congionti  inficine  atuc; 
catxjno  la  Vanguaróa  dclli  Francefi  ) dclli  quali  iiccifi  molti } ed  altri  fe- 
riti) & alcuni  peti  prigionieri)  li  ncccflitarqno  aritirarfi.  Quelli)  che 
abitavano  la  Valle  di  Lucerna  ) fecero  (àpcre  al  Duca  di,  Savoja)  che 
fi  ritrovavano  inpofituradi  provvederlo  di  (bldatefchc)  delle  quali  pote- 
va egli  per  la  ventura  campagna  valerli  in  aumento  de’proprjEi'erciti. 

Come  li  Francefi  certamente  doveano  dubitare)  che  il  Ducadi  Savo- 
ia vogliefscrariniofiènfivc  contro  la  Francia)  perii  fucccduci  infortu- 
ni di  lunga  manp  diminuita  di  fpldatclchc)  cosi  il  Matcfciallo  di  Tefsè 
andava  alfiduamentc  fortificando  la  Fortezza  della  Perofa  fituatatrà  Fi- 
neftrcllc  ) e Pinarolo  ) c andava  munendo  le  Colline  poco  diftanti  da  Su- 
la)affincbe  quella  Piazza  non  poteflcclTcre  attaccata  velie  da  un  fp)  can- 
to. Fece  coltruirc  validi  trinccr^iientiallipafTami  deir  Alpi)  c fpacial- 
mcnte  nella  Valle  di  Barcellonctta  ) c Ibprail  Colle  di  Scrricrc . Coman- 
dò parimentcebe  fi  travaglialfcro  alcuni  ripari  alla  parte  diS.  Bernardi- 
no lopra  alle  vuuitc  dcllaSavojajtieili  quali  avea impiegati  più  di  due  luil* 

Gg  i le 


1707 


nonricc  de!'* 
SiToi* 


Digitized  by  Google 


Ì707 


VcuÌm. 


451  Degli  Annali  delie  Guerre  di  Europa 

IcGualladori.  Hàtrafportatoil  fuo  qiiarticr  Generale  dal  Villaggio  dt 
Oulz  in  Pinarolo  ^ nelle  di  cui  vicinanze  fi  doveano  unire  tutte  le  folda- 
tefehe  Francefi . Hà  intanto  la  Corte  di  Francia  ordinati  alloggiamenti 
a Granoble  per  quarantafei  battaglioni  di  Fanti,  e venticinque  (quadro* 
ni  di  Cavalleria , che  doveano  marciare  nella  Catalogna  , ma  poiché 
il  Duca  di  Savoia  fi  difponeva  con  tre  corpi  di  Elcrcito  a penetrar  nella 
Francia,  furono  quelle  commelfioni contramandate,  e le  foldatelche 
Piamontefi  rinforzate  da  dieci  mila  Allemani , e tutti  gli  Uffiziali  ridotti 
percomandamento  del  Duca  alla  teda  delli  loro  Reggimenti,  davano 
pronti  a marciare.  Il  Principe  Eugenio  pervenne  il  vigefimo  fecondo  di 
Aprile  a Turino,  affine  di  deliberare  col  Duca  li  mezzi  opportuni  per  fa- 
re felicemente  riufeire  le  loro  imprefe,  e ritornò  il  vigefimo  fedo  dello' 
dello  mefe  a Milano. 

Stavano  alloggiati  nella  Valle  di  Aoda  dodici  mila  Allemani  pronti  ad 
entrare  al  foccorlo  del  Duca  nella  Savoja , e le  foldatefche  guidate  in  nu- 
mero diundicimiladalContedi  Medavi,  aveanofopra  alladrada  paf* 
landò  in  Francia , e fpezialmente  lungi  poco  da  S.  Maurizio  , moledate 
notabilmente  quelle  campagne,  di  modo  che  follevati  gli  abitatori  di 
quel  contorno , e cimentati  con  clic  loro , ne  caddero  da  ambe  due  le  par-< 
ti  diverfi  uccifi , c molta  quantità  di  feriti . Il  trentèlimo  primo  di  Mar- 
zofciVafccllidaguerraFranccfi,  fortiti  dal  Porto  di  Tolone  incontra- 
rono un  Vafcello  da  guerra  Inglefe  provveduto  di  felTanta  tre  pez- 
zi di  Artiglieria  , e comandato  dal  Conte  di  Mordaiit , il.  quale- 
conofccndo  di  non  clTerc  di  forze  eguali  alli  nemici  , fece  violen- 
te sforzo  di  vele,  affine  di  evitare  il  combattimento , ma  eflèndogli  dal 
yento  rapita  la  maggior  vela , tre  Vafcclli  Francefi  Io  (ovragiunfcro  . 
Pensò  egli  allora  di  porli  alla  difefa,  laquale  foftenne  tutto  quelgiorno* 
finoatanto,  chccbbc  perduto  il  picciolo  trinchetto,  echevideadap- 

firofltmarfilitrc  Vafcclli  nemici:  prefe  m quell’incontro  rifoluzionc  di 
afciarfidalventoguidarea  Ventimiglia,  ove  ricovcrofli  folto  al  Can- 
none della  Piazza,  perfeguitato  dalli  Vafcelli  Francefi  lino  a quel  Por- 
to. Era  egli  poco  prima  partito  con  due|altri  Vafcclli  Inglcfi  da  Barcello- 
na, foprariinode’qualic’cra  ilContc  di  Peterbourgh,  che  (coperta 
poco  lungi  la  fquadraFranccfcavca  rinforzate  le  vele,  e cosi  evitato  il 
cimento  nera  felicemente  trasferito  a Livorno  . Il  Conte  di  Mordauc 
dato  il  fuoco  al  proprio  Vafcello,  acciocché  di  lui  non  fi  fodero  impa- 
droniti iFranccfijfi  ricoverò  in  Ventimiglia.Dclli  fei  Vafcclli  Franccfico- 
mandati  dal  Marchefe  di  Villars,  lalciò  uno  di  profeguire  il  proprio 
viaggio,  e riipafe addietro,  a caufa  di  edere  maltrattato  dalle  Canno- 
nate dell'  inimico s glialtri  cinque profperamente  veleggiarono  verfo Le- 
vante. 

Le  foldatefche  Allcmanc,  che  alloggiavano  sù  le  frontiere  di  Geno- 
va, furono  dal  Principe  Eugenio,  dopo  di  avere  confeguite  da  quella 
Repubblica  due  mille,  e cinquecento  doble,  ritirate  nel  Milancfc}  c il 
Conte  di  Medavì  avea  ridotte  a foli  novemila  foldati  le  fuc  milizie , poi- 
ché una  grande  porzione  di  quelleavcano  defercato  neU'avanzarfi.  Sci 
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cento  Pacfani  di  quel  contorno»  cflcndonfidilàdaTurino»  everfoSufa  1707 
iinbofcati)  facclieggiaronoconquchodcl  Principe  di  Vaudemont  il  di 
lui  bagaglio»  rimafto  ferito  con  molti  altri  un  Luogotenente»  che  lo  ^^-^i'****^ 
guidava . Si  ferono  efficaci  lamentazioni  col  Duca  di  Savoja  per  tal  fuc> 
ceffo»  mà  come  egli  non  avea  di  ciò  participazione»  cosi  non  avea  po- 
tuto » ancorché  impartiffe  rigorofi  comandamenti  » evitare  la  follevazio- 
ne»  el' infolcnza di  quegli  abitanti . Eflendo  intanto  il  Principe  Euge- 
nio riconfirnuto  da  Carlo  Terzo  nella  dignità  di  Governatore»  c di  Ca- 
pitano Generale  delMilanelc,  e ricevute  le  commilfioni  de'  Tribunali 
volle  riempire  di  verfi  carichi , che  vacavano  » e difporre  di  varj  impieghi , 

Part  ipoidali  decimo  nono  di  Maggio  per  ritornare  a Turino»  ove  rrat- 
tenutuii  in  legreti  colloqui  per  qualche  tempo  col  Duca  » fi  rincondiiflè 
a Milano  La  Coi  te  Imperiale  moderò  in  quello  mentre  le  contribuzio- 
ni » che  lì  dovean  j lomminillrare  dal  Gran  Duca  di  Tofeana  agli  Eferciti» 
riducendole  da  cento»  e cinquanta  mille  doble  al  numero  di  cento  mille» 
offerite  dallo  Hello  Gran  Duca  » c di  già  esborfate  alla  lomma  difo.mille- 
Nel  nono  di  Maggio  il  Conte  di  Tliaun»  e li  Generali  Wetzel»  Vaiibon- 
ne»  cParè»  fi  trasferirono  nel  Finale  del  Modonefe»  affine  di  raffegna^ 
re  le  foldatefchc  » che  erano  deflinate  in  numero  di  quattro  mil  le  all'  efpe- 
dizione  del  Regno  di  Napoli,  cdoveano  difpor/ì  per  il  decimo  quintodi 
Maggio  a marciare  • Erano  preceduti  dalli  Commeflarj  Generali,  che 
doveano  preparare  gli  alloggiamenti»clealtrecomoditàncceffarieal  lo- 
ro paflàggio  m quei  Regno . Venne  fofpefaper  qualche  tempo  la  marcia 
per  l'iflanze  efficaci  fatte  pervenn  e dal  Duca  di  Savoja  all'  Imperadore  » e 
allorché  paffato  il  Fiume  Salmaggianel  Bol^nefe»  erano  attualmente 
incamminate  verfo  la  Marca  di  Ancona»  affinedi  entrare  in  Abruzzo  » 
rimafedalla  Corredi  Vienna  comandato  loro  di  foprafedere»  c riunire 
le  forze  tutte»  che  tenevano  li  Confederati  in  Italia»  e con  elle  penetra- 
re ollilmente  nel  Delfìnato.  A quell' effetto  avea  il  Duca  nel  principio 
del  mefe  di  Maggio  formati  tre  corpi  di  Efcrcito»  l' uno  appreflò  la  Cra-  ' 
va  nelle  vicinanze  di  Coni  » l' altro  lungi  poco  dalla  Città  di  Ivrea  » e il 
terzo  nelle  circoflanti  eminenze  di  Pinarolo . Tutte  le  foldatefchc  » che 
dovcanocomporrcladiIuiArmataeranom movimento»  le  PiamontclI 
doveano  ufeire  alla  Campagna  nella  fine  di  Maggio  » c tutto  il  di  lui  clcr- 
cito  »’doveacflcrc  allcflitoli  dicci  dello  flcffo  mele  affine  di  marciare . Per 
quello»  che  riguardava!' Armata  delli  Francefi»  ilMarcfciallodiTcfsò 
avea  fatto  giugneresù  la  Riviera  di  CI  ufon  due  ore  lontane  da  Pmarolo 
un  valido  corpo  di  foldatcfche»  affinedi  unire  un'  Armacadi  feffanta  bat- 
taglioni di  fanti  > ed  altrettanti  fquadroni  di  Cavalleria  » ed  avea  ordina- 
to alle  Provincie  del  Delfi  nato  di  fomminiflrarc  due  mille  » e ottanta  fol- , 
dati  » c mille  c fettcccnto  Cavalli  per  rimettere  Icfoldatcfche  comanda- 
te dal  Conte  di  Medavi . 

Il  diflaccamento  dcflinato  a marciare  verfo  di  Napoli  » fi  avanzava 
con  fei  pezzi  di  Artiglieria  » ccon  tutti  gli  altri  preparamenti  da  guerra 
ncccffarj  ad  occupare  quel  Regno,  ancorché  il  Duca  di  Savoja  » c tutti 
gli  altri  Generali  Confederati  pcrfiflcffcto  a dimandare  alla  Corte  » che  • 
A/tn.%lt  et  Europa  far  II.  Gg  .3  quc* 
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qiiefta  Ipedizionc  riiiuncfle  per  qualche  tempo  fofpefa  . I Comandanti 
dellEfercito  Collegato  ftavano  parimente  in  dubbio  dmeammi  narfi  ver- 
fo  le  frontiere  della  Francia  , e in  tanto  le  foldatefche  del  Duca  di  Savo- 
ia ) cheerano  in  numero  di  dodici  mille  unite  nella  Valle  di  Aorta , avea- 
no  sforzato  il  paflaggio  della  Morienne*  Nel  dccimodi  Giugno  ilContc 
di  MartinitzCommeflàrio,  e Plenipotenziario  dell’Imperadore  per  gli 
affari  del  Regno  di  Napoli  5 cil  ContediThaun,  che  comandava  il  di- 
vifato  dirtaccamento  delle  milizie  Imperiali  pervennero  a Roma,  e con 
elfi  loro  cento  5 e cinquanta  Uffizialià  cavallo.  Volevano  ferci  perveni- 
re un  numero  maggiore  di  Cavalleria,  ma  il  Papa  avendo  efageratc  la- 
mentevoli querimonie  col  Conte  di  Canniti  fopra  ringreflb  delli  cen- 
to, e cinquanta  faldati , come  cofa  contraria  al  convenuto  , (iaften- 
aero  di  farci  entrare  quantità  maggiore  di  altre  milizie  , c quelle  , che 
ci  foggiornavano  partirono  con  li  Generali , che  erano  venuti  a conferì  re 
col  Cardinale  Grimani  fopra  l’imprefa,  che  difegnavano  d'intraprende- 
re. Il  Papafeceintantomurarealcuneporte  della  Città,  e pofe  guardie 
di  rinforzo  alle  rimanenti , c dirtribuì  di verfi  alloggiamenti  di  foldate/ca 
nelli quartieri  della  Città,  c il  Cardinale  di  Tremoglie  fece  fimilmcnte 
allicurare  la  porta  maggiore  del  fuo  Palagio  , facendoci  entrare  duecen- 
to , e cinquanta  foldati  a ciirtodirla . 

Il  Vice  Rè  di  Napoli  già  qualche  tempo  avea  fpedito  alla  Corte  di  Ro- 
ma un  Gentiluomo , per  chiedere  al  Papa  raflbluzionc  della  fcomunica 
fulminata  per  l'immunità  della  giurifdizione  Ecclefìartica  violata  in  qual- 
che Cliiefa  di  querto  Regno,  dimodochceflcndola  differenza  termina- 
ta con  piena  foddisfazione  di  quella  Corte , dopo  che  ebbe  per  lungo 
tempo  ritardata  la  partenza  del  Cardinale  Pignatelli  per  di  lei  Arcivefeo- 
vo,  venne  dal  Pontefice  efaudita  favorevolmente  l’iftanza.  Credevafi  , 
che  il  dirtaccamento  incamminato  verfo  di  querto  Regno  foffe  richiama- 
to in  dietro  dall'Imperadore,  ma  pcrfirtendo  egli  nella  deliberata  rifo- 
luzionc , le  (bldatefche  Imperiali  continuarono  la  loro  marcia  per  lo  fta- 
to Ecclcfiaftico , eia  Corredi  Roma  ci  fpedì  Monfignor  Agolfini  con 
carattere  di  Commeffario  del  Papa  per  afsiilerc  al  preparamento  degli  al- 
loggiamenti, quando  pervenne  da  Bologna  un  elpreffo  con  relazione  , 
che  le  milizie  Imperiali  non  trovando  apparecchiati  nel  Cartello  di  San, 
Pietro  li  loro  quartieri , aveano  caufato  qualche  prcgiudicio  agli  abitan- 
ti. Si  tenne  allora  apprelfo il  Cardinale  Acciaioli  Vice  Decano  , una 
congregazione  di  Stato , nella  quale  fù  rifoluto  di  concedere  tutta  l’ au- 
torità lulScientc  al  Commeffario  Apportolico  , affine  di  regolare  non  fo- 
lamente  coterti  alloggi , matuttociò,  che  foffe  giudicato  neceffario  al 
paffaggio  dcgrimpcruli  , che  il  vigefimo  terzo  di  Maggio  pervenuti  a 
porli,  continuarono  la  loromarcia  con  qualchcdifciplina  militarevcr- 
fo  Loreto  . Il  Generale  Wctzcl,  runode'comandanti  diquelletriippci 
allorché  entrò  in  Roma  , ebbe  fopra  il  loro  quieto  paflàggio  lunga  udien  - 
za  did  Papa , dal  quale  ottenne  un  ricco  canonicato  per  il  Nipote . Partì 
egli  lidue  di  Gmgno  da  quella  Corte,  affine  di  giugnerc  il  dirtaccamen- 
to, che  comandava,  incamminato  verfo  di  Jefi,  c di  là  alla  volta  di 
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il  il  P.irteggianoScarpalcggiacon  molta  quantità  difcguaci. 

Il  ViceRè  di  Napoli  a qucfte  moflc  irovavafi  cftremamentc  confufo  . ^ 

Non  lafciòcon  tutto  qucRodiacudireconcftrcma  diligenza  per  reprime-  f*^^'*"* 
requantofi  potclTeglisforaiformidabili  dcgl  lmperiali  . Fece  immantc-  * 
uentcarrcftarc  alcune  perfonefo^tte»  ed  acculate  di  avere  fopra  di  ciò 
tenuti  troppolibcri  ragionamenti  nelle  Piazze.  DiRnbuì  diverficarichi 
alli  principali  foggetei  di  quel  Governo , e fpecialmen  te  la  Re  ggenza  del- 
la Vicaria  al  DucadiMacalona»  e col  titolo  di  Marefciailo  di  Campo  il 
comando  delle  milizie  Borgheli  al  Principe  di  Avellino . 

. Spedi  immantenente  il  Brigadiero  Corea  nella  Sicilia,  acciocché  da  lei 
ToglieireduemiUcfoldatiSpagnuoli,  elcrilTccon  foinma  efficacia  al  Rè 
Crillianiflimo,  affìnediAipplicarlo  di  armare  qualche  Vafcello  daguer- 
raaTolone^  e pofeia  farlo  mettere  con  foldatefche  aufìliarie  alla  vela  . 

Ebbe  contuttociòmoltapcnaaprcvenirerintcftinecommozionidi  tut- 
to il  Regno.  Fece  divulgare  in  quefto  tempo  la  relazione  degli  avvantag- 
gi riportatinelRegnodiValenzadakTarmivinoriofedelRè  Filippo,  af- 
tined'intimidirc  li  Malcontenti , e incoraggirc  li  Parteggiani  delle  due 
CoQone.  Fece  folennizarc  con  molta  pompa  il  rendimento  di  grazie  a 
X>io,  e fece  al  popolo  del  Regno  infìnuarc  7 chela  feguita  Battaglia  di 
Àlmanza  era  nulcita cosi  decHìva,  cheiidiRaccamento  dcirimpcrado- 
re  incamminato  verfodi Napoli, farebbe neceffitato  di  retrocedere. Con 
tutto  ciò  non  riulci  quella  artifizio  fa  pubblicazione  capace  di  trattenere 
Il  Malcontenti  a non  promuovere  follcvazioni,  nè  di  caulàrc  ne’  popoli 
alcunacommozionecontroiiparthodiCafa  d'Aullria , Prefe  ben  egli 
adora  nuove  precauzioni,  facendo  prima  marciare  la  Fanteria  in  qual- 
che numero  verlo  TAbruzzo  , affinedi  unirla  alle  milizie,  che  avea  in 
quella  Provincia  raccolte,  e pofeia  ci  fece  giugnere  la  Cavalleria,  di/e- 
gjiandoditrasferxrfi  in  perlbna  , innanzi  che  ci  pcrvenidcro  gl’ Impe- 
riali, e metterfiallateRadelproprioelercito;  ma  il  Coniiglio  Collate- 
rale fece  alui  comprendere,  cbcdovcaconcinuareilfuofoggiomo  nella 
Città  Capitale,  mcuieraafroluiamcntcnccellamlafua  prefenza  , af- 
iìnedidiflribuiregrordini,  e afficurare  la  tranquillità  de' Vafsalli.  Tut- 
ti li  principali  della  Nobiltà  percaufadiadulazionc,  ò per  lafciare  in  tal 
cafodidilcoprirfi,  lofccon^ronoi  li  Vicarj  Generali  , e h Governa- 
tori delle  ProvitKie,  ebbero commellìonc  di  trasferirfiimmcdiateailoro- 
incarichi,  affine  d’invigilare  a tutto  ciò , cheinunacosipcrigliofaoc- 
cafloue  riguardava  la  ficurczza  di  tutti  i fudditi . 

Oltre  le prcnarratemilizie,  feccegli  partire  per  Capua  mille  , e cin- 
queccnto  Dragoni,  e volle,  cheli  teneflcro  pronte  leicento  Corazze 
accioccheunitealcorpodelieguardieacavallo  liaccompagnalfcro  nella 
fua partenza,  allor  chcdoveacrasferirfiaGaeta,  incuifccetrafporta- 
re  vcntiducpcezidiArtidieriav  molta quantitàdipolvere,  e di  palle  , 
edialtriappieftamenti  Jaguerra.  Era tuttodiretto l'animo fuo  alli  pre- 
paramenti delle  difcfe,  e ad  aumentare  di  due  mila  combattenti  le  fenti- 
nclle,  che  laccano  in  Napolidi  notte,  e di  giorno  la  ronda,  eaordina- 
„ Cg  4 re 
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’Auftria . Avea  fpedite  veloci  filuchc 


a Tolone  ) acciocché  follecitaffero  la  partenza  delli  ottomila  Spagnuo- 
lij  Italiani)  e Valloni)  che  doveano  con  munizioni  da  guerra  imbar> 
Carli  per  fuoToccorfo»  Il  Conliglio  dovea  prendere  cura  degli  affari  ) e 
del  Governo  della  Città  nel  tempo  della  di  lui  lontananza  ) c volea  fta- 
bilire  per  Piazza  darmi  le  Cittàd  Alcoli)  edi  Sermoncta  . Gl’Impcria- 
li  pervenuti  finalmente  a Lorctto  fi  computarono  alla  fomma  di  venti  mi- 
lacombattenti) tra  milizie  di  nuova  leva)  e veterane  ) le  quali  riceve- 
rono il  treno  dell  Artiglieria  a Sinigaglia)  ove  lo  sbarcarono  ) e di  là  lo 
condulTero  verfodi  Napoli  ) pervenuti  dall’ Allemagna  al  camjw  Impe- 
riale tremillc)  c cinquecento  foldati)  alfine  di  rifarcirc  le  diminuzioni 
delli  fuddetti  Elcrciti.  Millecavalli)edaltrettantifaniifidovcanofpe- 
dire  dall’Italia  in  fovvenimcnto  di  Carlo  Terzo  ) chetcnevaper  anco  in 
Piamonte  quarantacinque  mille  combattenti  ) & alla  propria  difpofizio- 
ne  molti  abitanti  delle  Valli  ) c un  grande  numero  di  Paefani  armati  9 
affine  di  opporre  valida  refiftenza  alle  Armate  delle  due  Corone.  Il  Go- 
verno di  Napoli  ftabilì  in  tutti  li  fuoi  quartieri  miniftri  ) affine  di  prcttìiH- 
re  le  commozioni  ) c diede  la  totale  libertà  a ottocento  banditi  ) e id-al*’ 
tri  ricoverati  in  Benevento  ) àcondizionC)  che  tutti  prendeffero  l’armi 
afavore  di  Filippo  Quinto.  Il  Duca  d’Atricon  buona  parte  de’ fuoi  fegua- 
ci  fi  fortificò  nell’Abruzzo  j e il  V iccRè  avea  fpedite  le  proprie  Argenta- 
ne a fonderfi  affine  di  coniarle  in  monete)  feguendo  il  Duca  di  Matalo- 
na)  il  Principe  di  CelamarC)  e molti  altri  perfonaggi  lo  fteffo  elémpio  . 
IlPrincipedi  Avellino  avea  congregati  tremila  Uomini  ) eil  Principe 
di  Caletta  fomminiftrò  quantità  riguardevole  di  vettovaglie  per  fervi- 
zio  delle  milizie. 

rUifJlii  fjl  Città  del  Finale  efibì  nel  mefe  di  Giugno  trafeorfo  il  giuramento  di 

^>«4  utio  fedeltà  al  Rè  Carlo  in  mano  del  Generale  MarchefeVifeonti  ) a ciò  de- 
legato dal  Principe  Eugenio.  L’Armata  Navale  delli  Confederati  navi- 
gava dinanzi  a quella  Piazza)  e pofeia  avanzolfi  verfo  le  coftedi  Geno- 
va) e alcuni  Vafcellifcparati  da  quella  Flotta  doveano  sbarcare  alcune 
miliziein  Catalogna)  e pofeia  il  rimanente  di  quell’ Armata  dovea  driz- 
zare le  prore  verfa  le  fpiaggie  fuperioridel  medefimo  Regno.  Somraini- 
llraronoliGenovefinel  trafeorfo  mefe  di  Maggio  cento  mille  doble  di 
contribuzione  in  mano  del  Principe  Eugenio)  e il  Papa  avea  conceduto 
al  Gran  Duca  di  Tofeana  d’ imporre  fopra  al  Clero  un  rilevante  fuflìdio  a - 
proporzione  delle  rendite)  che  quello  traeva  da’ propri  flati)  affine  di* 
contribuirle  alle  urgenze  rilevanti  degl’imperiali. Sipubblicò  nello  ftef- 
fo tempo  una  falla  generale  fopra  li  benicoclefiaftici  del  Milanefe)  la 
quale  dovea  afcendcrc  alla  fomma  di  duecento  mila  feudi)  por  impiegar- 

J1  Principe  Eu-  li  nelle  imminenti  premure  di  quella  guerra . Il  Principe  Eugenio  dopo  di- 
avere  dichiarito  il  Generale  Dom  Francefeo  Colmoncro  Comandante- 
principale  nel  Callello  Milano  ) partì  il  giorno  fulTeguentcpcr  le  pof-  > 
te  verfo  Turino  preceduto  dal  Segretario  di  guerra)  rimafto  il  grande 
CancclJicro  nel  tempo  della  fila  lontananza  alla  direzione  di  quella  Ca- 
, . ' pita- 
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pitale-  Il  Conte  di  Martinitz  pervenuto  in  quello  tempo  a Milano»-  1707  . 
conferì  col  Duca  Moles,  che  ivi  fi  tratteneva»  gliaferi  importantiifi- 
mi  incaricati  loro  da  Celare  » perla  più  agevole»  e più  celere  efocuzio- 
ne»eil  Conte  di  Manchefter  arrivato  il  quinto  di  Maggio  aTurino»  eb- 
be una  fpeziale  udienza  dal  Duca  » e pofeia  alla  prefenza  del  Principe  Eu- 
eenio frequenti»  e fegrete conferenze  fopra  alle  deliberazioni  «fella  fuf- 
ìcguente  campagna . 

La  terza  porzione  dell’ Armata  Francefe»  che  doveavo^ierfi  verfo  le 
frontiere  del  Delfinato  » ò verfo  quelle  della  Savoja  » flava  in  procinto  di 
fortirc  alla  fine  di  Maggio  da’fiioi  quartieri  » adunato  un  groflb  numero 
di  munizioni  da  guerra»  e da  vivere.  Il  Duca  di  Savoja  all'  oppofto  da 
qualche  leggiera  indifpofizieme  ricuperato  , avea  ftabilito  di  marciare  ^ ^ 

pollo  alla  tefla  delle  file  truppe»  vcrloi  confini  della  Francia.  Li  Franco- 
fi  flavanoanch'  elfi  in  movimento»  alfine  di  oflcrvarele  operazioni  del  favlo  la  Fni«- 
Duca  di  Savoia  » e del  Principe  Eugenio  jclicndofiappoflati  di  la  da  Niz-"*** 
za»  comandatidalMarefciallo  diTefsè»  edaJl’ altro  canto  il  Luogote- 
nente Generale  Conte  di  fiozous  ilùigcva  un  corpo  feparatodi  foJclatcf- 
che  fopra  alle  frontiere  della  Provenza.  Quello»  a cui  prefiedeva  ilMa- 
refeiallodi Tcrsèjafcopdevaatrcntaducmila combattenti»  enoneflen- 
do numero fiilficiente per  contraftarc  il paflaggio a' Collegati»  fpedì  re- 
plicati corrieriallaCorteperdiinandarefovvenimcnti.  Il  Conte  diMe- 
davìfecc  a'confini  della  Savoja  adunare  una  quantità  numerofa  di  fieni  » e 
di  biade»  affine  di  porci  il  fuoco  allora  che  li  Confederati  procuraflcro  di 
penetrar  nella  Francia  » ed  area  parimente  unita  copiolà  quantità  di  traf- 
porti  » mà  come  li  popoli  fi  lafciavanolufingare  dalla  fperanza  di  vederli 
ben  toflo  liberati  dalle  oppreffioni  di  queflagucrra»così  non  efegui  vano  co 
la  dovuta pontualità le commeilìoni  del  Generale.  Continuò  egli  intan- 
to ad  appareccbiarclineceferj  preparamenti»  affine d’impedircall’armi 
Confederate  il  trapafer  nella  Francia.  Avea  perciò  fatti  abbattere  di- 
verlìalbennqlla  Campagna»  ed  avea  con  quelli  attraverfati  molti  paf-, 
faggi’»  c comandò  a due  Reggimenti  » che  marciavano  verfo  li  confini 
dcllaSavoja»  di  retrocedere  nel  Delfinato  » poiché  le  foldatefchelmpe- 
rialiil  decimononodi  Luglio  fi  erano  avanzate  nelle  vicinanze  diNizza. 

; L' Armata.  Navale  dell'Inghilterra»  c dell'  Olanda»  apparì  di  là  da 
Onegha  forte  «h  quaranta>V afcelli  da  guerra  » e diverfi  altri  b^imenti  mi- 
«lori»  fopradc'qualidoveafi imbarcare  fette  mila  fanti»  etrcccnto.Cl-i'^'**"’^'*'"*’ 
valli» . con  numerofa  quantità  di  munizioai  » c di  Artigliarie  » che  fi 
veano  sbarcare  fopra  li  lidi  della  Provenza  per  aflediare  Tolone»  doven- 
do il  Principe  Eugenio  condurre  le  foldatelchc»  che  fi  doveano  trasferi- 
re per  via  di  terra»  e il  Duca  (li  Savoja  poflo  alla  tefla  «li  un  altro  Corpo 
«icivea  marciare  verfo  di  Sufa  » ed  afelireper  quella  parte  i Francefi»  aveit- 
dolevatida  Paviaperqucfl'effettonumerofa.quamitàdìCannopi)  edi 
Morta)»  ed  avea difpofli  gli  apparaci 9 chegli  doveano  fervire  nell’ aper- 
tura della  fulTeguente  Campagna'.  JFece  due  groffi  feparamenti  di  Eferci- 
to»  r uno  folto  il  Generale  Vifconri»  che  dovea  difendere  in  Piamonte 
tutto  il  circoflante  Paefe  9 r altro  folto  U Generale  Koeclhavon»  che 
. . . fog- 
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J707  foggiornava nella  Valle  di  Aofla. , affine  di  avanzar»  a penetrar  nella 
Francia.  Il  rimanente  del  di  lui  Elcrcitoj  cheeglifldTodovea  guidare^ 
ftava  per  incarominarflallavoltadi  Coni  > cquello  del  Principe  Eugenio 
dovea  voglicrfì  verfo  le  parti  di  Ivrea . La  Flotta  Navale  Confederata 
profeguiva  a imbarcare  ibpra  il  litorale  di  Genova  Artigliarie  ^ c Mortai) 
c ivi  pervenuto  il  Principe  di  Carignano  dovea  follccitare  le  Ibldatcfche  ) 
che  erano  desinate  ad  imbarcarli . Gli  abitanti  di  Monaco  alla  com- 
parfa  delle  milizie  Imperiali)  e dell' Armata  marittima  preforor  anni  > e 
gelofi  lì  pofero  stile  difefe. 

> Li  dodici  niilafoldati  Allemani)  che  erano  alloggiati  nella  Vaile  di 
Aoda  fi  unirono  dal  Ducadi  Savoia  col  rimanente  ^1  proprio  Efercito  ) ' 
compododi  i^milafoldati)  che  doveafi  inviare  verfo  di  Coni)  alla  di 
cui  volta  nella  fine  di  Giugno  egli  medefimo  fi  pole  in  marcia.  Il  Principe 
Eugenio  fece  intanto  appianarealcune  drade  nella  Contea  di  Nizza, dal- 
la quale  operazione  fi  argomentava  il  diligo  di  penetrare  nella  Proven- 
za) eilMarefeiallo  diTefsèdairaltro  canto  vifitò  le  Fortificazioni  di 
Suia  ) e fpedi  un  groffo  ftaccamentodifoldatefche  nella  Valle  di  Barcel- 
ionétta)cfeimilaGuadadorialla  Perofà.aflìnc  di  premunire  quella  Piaz-> 
ZX)  cheriufeiva  agl’interefll  della  Francia  molto gclofe. 

Alfine  di  deferivere  gli  avvenimenti  Icguitia  Napoli  delle  foldatcfchc 
Imperiali  fà  dimedieri  rammemorare)  cheelleaveano'primalb^omato 
Gli  im  iiii  per 9'*^J^tcmpoaS. Germano)  dallequaiifi  daccaronò  trecento  ca-. 

TjnJiSSjM  valli)  ctuttigliGlTarifotto  la  condotta  del  Omerale  VaubonnC)  afiì- 
ne d'impodcdarfi di  Capila)  laqualeimprefarhircitaperallorainoppor- 
nina)  profeguirono  con  tutto  ciò  ad  avanzare  la  marcia)  efieranoda 
lei  in  trcalloggiafiienti  allontanati  ) quando  alcuni  abitatori  di  quella 
CittàvcnneroadcfporrealGencrale  Vaubonne  ) che  qiuttroR^gi- 
incnti  di  Cavalleria  Napolitana)  che  dimoravano  non  molto  lungi  da 
loro  ) fi  erano  ritirati  Verfo  di  Napoli  > .di  modo  che  avendo  egli 
ripigliato  a quella  volta  il  cammino  ) convenne  poco  dopo  zecederc) 
acaufa cheli  predetti  Reggimenti  ritomaronodi  nuovo  adap^ftarfi  vi--, 
cinia  Capua  ) di  modochegli  abitatori  furono  nnpedirtdidichiararfi  ) co- 
me bramavano)  a favore  di  Carlo  Terzo.  Il  Conte  di  VaubonnC)  che 
aveaconofciucoeflcrelaconfecuzione  di  Capua  per  lo  innanzi  ribfcita 
inutile)  CI  pervenne  fotte  con  iinimaggiore  daccatnentodi  foldacefebe  y 
ed  invitò  ildt  lei  Governatore  alla  rda)  maeglinegandocoftantemente: 
sùèèdcK,  fece  egli  poco  lungi  drizzare  unabanerifr  di  tre  pezzi  9 cheap- 
pena  priiKÌpiò  a percuotere  con  qualche  colpo)  che  li  Terrazzani  volon- 
tariamente capitolarono  con  promdfionedinon  fotetarfigiatmnaki  dall’ 
vbbidienza  di  Cafa  d’ Auflria  ) nè  refifierc  concroqu al unque altro  delli 
<h  lei  Confederati . Subito  che  fu  formala  Guartugfeite  dalla  Piazza'^' 
il  Generale  Vaubonne  c'inferì  alcune  compagnie  di  firldacdca  Allema-  ^ 
na)  eandòpofeiaacongiagnerfiaU'Amiata)  che  continuava  la  propria  i 
marcia)  echcarriyòadaCcanHiarfiin Averfa.  •'  • 

Il  Si  craall’approflìmarfidcU’  Efercito Imperiale  U Duca  di  Afcalona  Vi-  ■ 

ccKèuasicritofopraalleGakedelDucadi  Tuffiscon  tuttala  famiglia 

a Gae- 
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aGacta'j  la  quale  avcaprcfidiatad»  valevole  Guarnigione  5 foflenucoia  • I7P7 
pafTando  un  prcgiudicio  dalli  paefanii  che  abitavano  il  territorio  di  Ca-> 
Ciglione.  La  Duchefsa  di  Afcalona  moglie  del  Vice  Rè  .partita  da  Napo- 
li col  manto  venne  da  lui  sbarcata  poco  di fcolla  da  Albano  $ Caftellodcl 
Conteftabilc  Colonna,  in  cui  ella  loggiornò  per  qualche  tempo , e il  Du- 
ca marito  profegui  il  Tuo  viaggio  vcrlo Gaeta.  Decampato  da  Averfa  il 
Generale  Thaun,  che  comandava  alle  foldatelche  Imperiali , (landò 
avvicinando  alla  Capitale,  dalla  quale  Tortiti  due  Deputati  ^i  dibiro- 
no  le  di  lei  chiavi , e il  popolo  innumerabilc  ufeito  anch'egli  alla  campa- 
gna, e col  precedere  d uno  Rendardo , in  cui  (lava  dipinta  l' immagine  di 
Cario Terzoj  vcnacconlicteacclamazioniadaccoglicrlo^  cconlcmc^  p®». 
ddline  ad  accompagnarlo  nella  Città,  nella  quale  entrò  egli  al  ribombo 
continuato  delle  Artigliarle,  edeimoTchetti.  Ripolèla  Fanteria  lungo 
leinuradeldileiCaRello,  cd  accampò  la  Cavalleria  poco  lungi  nella 
pianura.  Spezzò  imnuntenente  il  popolo  la  Ratua  di  bronzo,  che  per 
lo  innanzierelTe  al  Re  Filippo,  eia  gettò  Tquarciata  in  mezzo  al  mare  . 

Era  egli  cosi  tumultuariamente  commolTo  , che  durò  eRrema  fatica  il 
Tnaun  a raRrenar  la  Tua  licenza,  eaimpedire,  che  non  Taccheggiade  le 
abitazioni  dcHi  minlRri  Francefi  , c di  altri  della  loro  nazione , clic  avea- 
no  in  lei  Rajbiliti  di  lungo  tempo  gli  alloggiamenti , mà  non  potè  con  tut- 
tociò  trattenere  rimpctuolòTuror  della  plebe,  che  non  TpoglialTc  le  abi- 
tazioni di  qualche  U ihziale  FranceTe . Si  celebrò  alla  prcTenza  delli  Gene- 
rali dell' ETercito  Imperiale  il  rendimento  di  grazie  a Dio  per  la  conTecu- 
zionediun  cosi  rimarcabile  acquiRo,  lulfeguito  dal  tnplicato  (carico 
delle  Art^larie  5 c dal  le  allegrezze  5 cheperloTpazio  di  tregiorni  (ìdi- 
moRraronoda'Cittadini . Litro  CaRelli,  che  difendevano  la  Città  di 
Napoli,  (ìconfervarono  per  il  corTo  di  tre  giorni  in  ubbidienza  del  Rè  Fi- 
lippo, ma  (ìnalmente  capitolarono  alla  terza  chiamata  degl' Imperiali, 
eli  Tottomifero  all' ubbidienza  di  Carlo  Terzo.  Intervenne  il  Conte  di 
Martiniz  per  la  prima  volta  al  Coniìglio  Collaterale,  che  fìeraallalua 
prcTenza  adunato  fotto  felici  auTpizj  di  Carlo  Terzo . 

L'Abbate  Riviera  ritornò  a Roma  dalli  Tuoi  maneggi  col  Principe  Eu- 
genio, cilMarchcTedcl  losBalbafcs  arrivò  con  la  moglie  in  quella  Cit- 
rà , affine  di  trasferirfi  col  carattere  di  Vice  Rè  nella  Sicilia,  cRendo  rima-  nwiI‘bÓìj4 
Ro  il  Principe  di  CaRiglionc  sù  le  Tpiaggie  di  Salerno  arrcllato  dagli  abi- 
tanti , c condotto  prigione  a Napoli . La  Guarnigione  del  CaRcllo  di  S.  ''  ' 

Elmo,  che  era  compoRadi  quattrocento  foldatt,  c di  trenta  quattro 
Uffiziali,  (ì  rcfcimmantcncnteadilcrizionc,  c (i  trovarono  in  lui  venti 
due  pezzi  di  Artigiana . Il  CaRcllo  dell'  Ovo  munito  di  trecento  Toldati, 
cdivcntiottoUlnziali,  cadde  anch’cgliinpotcrcdegrimpcnali,  in  cui 
(irinvenirono  nove  Cannoni , ed  altri  quattro  nella  Torre  di  Cariheno. 

Le  milizie,  che  armavano  il  CaRel  nuovo,  e(Tcndo  volontariamente  da 
lui  (ortitc,  gli  Uffiziali , e li  Toldati  fi  raflègnarono  fotto  l' infegne  di  CaTa 
dAuRria,  e nell’ ArTcnalc  fi  numerarono  Tcttantafcttc  Cannoni,  quat- 
troMortai,  e numerofa  quantità  di  munizioni,  edivivcn. 

La  Fortezza  di  Ba/a  provveduta  di  trenta  Tette  pezzi  di  Artigliaria,  e 

di 
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4^0  Degri  Annali  delle  Guerre  di  Europa 
■ 1707  dicentO)  eventi  quattro  foldati,  cdiquattordici  Uffiziali  j il  diede  in 
arbitrio  aflbluto  de’ Vincitori.  La  Cavalleria  Napolitana,  confiftente 
in  ducente  Cavalli)  che  primaubbidivaal  Principe  di  Cadigliene)  poi* 
che  egli  cracaduto  in  potere  degliAllemani)  rimafe  anch'ella  prigione^ 
ed  altri  cinquecento  Cavalli  fi  con^unfero  all’ Armata  degl' Imperiali. 
Ncirifola)  c nella  Fortezza  d’Ifchia  ottanta  fette  foldati,  cnovc  l’ffi- 
ziali  fi  refero  in  balia  de’  Vincitori . Il  Vice  Rè  avea  adempite  quantofof- 
Ic  giammai  polfibilc  le  fuc  incombenze  ) affine  di  opporli  all’avanzamen- 
to degli  Eferciti  Imperiali  nclRegnoj  oltrelcmihzic  diftribuitein  Ca- 
pua)  ed  in  Gaeta)  ed  altri  luoghi  circonvicini  ) aveva  fatto  rinforzate 
su  le  frontiere  dcllollatoEcclcfiaftico  il  campo  Spagnuolo  fotto  la  dire- 
zione di  Dom  Antonio  Pignatclli  Duca  di  Bracciano  ) cdelConte  diS. 
Stefano  di  lui  figliuolo  Generale  della  Fanteria  con  li  Luogotenenti  Ge^ 
nerali  Signori  di  Copula  ) ediArquinO)  ma  come  le  milizie  Veterane  ) 
chclofcrvivanO)  erano  di  lunga  mano  inferiori  alle  nemiche)  così  avea 
alfidiumcntc  travagliato  à rinforzarle  con  nuove  leve . Avéa  di  già  eletti 
alcuni  Colonnelli  ) edaltri Uffizioli)  chedoveano  dirigere  divcrfibat- 
taglionidlFantcria  ) defiinati  ad  aumentare  il  numerodcllefoldatciche) 
che  nulitavano  infavore  del  Rè  Filippo  ) ma  tutte  quede  diligenti  pre- 
cauzioni riufeirono  inutili  y e fenzaefietto  y poiché  troppo  tarm  avea  de- 
liberato di  prcnuiniFfi . 


Il  Conte  di  Montefarchio  fii  l’uno  de’  Deputati  ) che  andòadcfibire  le 
ni-atti  cM.  chiavi  della  Città  al  Come  di  Thaun)  e dopo  una  lunga  fcrvitù  di  fet- 
tant’anniimpiegacainbeiieficiodiCafa  d’Audria  ) ebbe  la  gloria  nell* 

. età  di  cent’anni  di  dimoftrarela  continuazione  del  proprio  zelo  . Il  Re* 
gno  di  Napoli  ottenne  dalli  Minidri  Imperiali)  che  li  carichi  ) e li  bene* 
Bcj  vacanti  fofTeraconfèriti  ai  Nazionali  ) e rimafero  accordati  loro  li 
Privilegi  conceduti  da  Carlo  Quinto.  Stabilì  la  Città  la  ricognizione  di 
trenta  mila  feudi  in  donogratuito  al  nuovo  Rè  ) e il  Contedi  Martinitz 
ViceRè  fece  pubblicare  un  editto  ) che  in  virtù  del  fuo  carattere  ) c nel 
tempO)  che  fi  attcndcv.a  la  Imperadrice  Vedova  alla  reggenza  di  quel 
Dominio)  che  tutti  quelli,  cheabitavano  nella  Città)  dovelfcro  nel 
termmcdi  tre  giorni  acquetarli  aU’nbbidicn/a  di  Carlo  Terzo  ) e quelli) 
che  erano  fparfi  per  entro  il  Regno  dovellèro  nello  fpazio  di  quindici 
giorni  riconofcerlo  per  Sovrano  ) come  gli  altri)  che  dimoravano  nelle 
Provincie  ftranierc  ) avcireroivelcorfoditrcmcfiatributarfivaffalli  ) e 
molti)  chefiritrovavanonclleSpagnealfcrviziodcl RèFilippO)  tenef- 
fcrolibcrtàdi  venire  denrroil  tempo  di  feimefiad  umiliarfi  fotto  il  placi- 
do governo  di  Cafad’Auflria.  Tutti  quelli  pofeia  ) che  fodero  in  iftato 
di  comparire  in  perfona)  fi  trasferiflero  > equclli)  che  non  fi  potclfcro 
pcrqualchelcgittiim  cagione  condurre)  dovefièro  per  il  mezzo  de’  loro 

iwtMtiN  a ^ prcftarc  il  dovuto  giuramento  di  fedeltà  . 

Procurò  il  Concedi  Martiniz  ftabilireuna  nuova  forma  di  Reggimento) 
h’i che  riufeifle  univcrfalmcnte  gradita  a tutta  la  Nobiltà  ) c a tutto  il  popo- 
lo. Riconobbero  il  Duca  di  AItcmS)  e il  Contefiabile  Colonna  in  ma- 
no t|el  Cardinal  Grunanil’alto  Dominio  dj  Carlo  Terzo } cilDucaUce- 
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fpedì  il  luo  fcgrecario  in  Spagna  a dimandare  ddpcnfa  della  fila  Am«  ijof 
bafciata  alla  Corte  di  Roma)  epolciaportofliaNapoli  a riconolcerc  a 
nome  di  Carlo  Terzo  il  Conte  di  Martiniz  per  Miniftro  eletto  alla  vice- 
gerenza  di  quel  Dominio . • 

Allora  che  fi  meditava  d’impoflcflarfi di  quello  Regno  ) fvernate  le 
foldatefche)  cdatalorolaraflcgnainPiamontefopralaDoria  ) li  Con- 
federati prefero  rifoluzionedi  penetrar  nella  Francia.  Il  Principe  Euge- 
nio fi  era  trasferito  a Turino  , affine  di  concertare  col  Duca  le  difpofi- 
zioninecefiaricadintraprenderequalcheconquifta)  cqucftaftabilitafi 
comandò  al  Marcliefe  Vifeonti  Generale  della  Cavalleria  di  rimanere  ■«ifCU  pef  CB< 
con  una  porzione  di  quell'Arraata  in  Piamonte,  il  rimanente  polcia  do- ilTT  “ 
vclTemarciarc  alla  volta  di  Coni.  Il  Principe  Et^enio  partì  il  primo  di 
AgofiodallaCittàdiTurinO)  e il  giorno fulTeguentc  li difcofiò il Duca^ 
e lo  ragsiun  fe  vicino  a Borgo  ) ove  alloniavano  le  roldàtefche  Palatine) 
quelle^  AHk)  edcl  PiamontC)  e tre  Kewimenti  Imperiali  . Le  altre 
milizie)  che dimoravanoaflai lontane)  enbero  commeflione  di  feguire 
per  differenti  lènticri  l’Annata  ) ecoil.e  tutte  infieme  non  potevano  nel- 
lo fidTo  tempo  trapallàr  le  montagne)  fi  divifero  in  quattro  corpi . Al- 
cune marciarono  a piedi  delle  montagne  verfo  Cymon  ) e le  imperiali  fi 
avanzarono  nel  raedefimo  tempo  con  li  Reggimenti  di  Safiengocta)  e 
con  feiccntoCavallicomandati  dal  Conte  Breuner  verfo  li  pallàggj  del 
monte.  La  Fanteria Prufsiana ) erArtigliariadiqualcheraarciariraa- 
fe  addietro)  etuttefi  jprovvederono  di  vettovaglie)  e foraggi  a Cymon) 
oue  la  Icrafielfa  fi  trasferirono  il  Duca  di  Savoia  ) eil  Principe  Eugenio, 
con  alcune  foldatefche)  che  precederono . Le  altre  milizie  Imperiali  ) e 
qiiellcdi  Saficngottalo  fieflb  giorno  pervennero  a Borgo  ) e le  Pruifianc 
arrivarono  a Coni . Sofpello  ) pallàggio  due  leghe  lontano  da  Cymon  ) 
era  diligentemente  guardato  da  cento  Francefi.  Ci  fiavano  due  battaglio- 
ni di  guardia  a Monaco  ) edaltrettanti  à Villa  Franca  ) eflèndo  lafciata,,'^!!^,';^^ 
Nizza  in  abbandono)  ciò)  chcdiedcoccafioncalli  minatori)  cairAr-**** 
tigliarìZ)  rimalli  addietro)  di  afiirettare  la  loro  marcia. 

LanottedelquintodiAgofiofiattraverlàronolealte)  e difficilimon- 
tagnedelTandO)  e il  fello  fi  prolcgui  la  marcia  perfino  a Broglio)  ove 
AprcfeTaccampamentO)  ordinandofialMarchefediFalkelleindiavan- 
zarfi  verfo  del  monte . Fù  bloccato  Sofpello  con  un  buon  numero  di  fol- 
datefche Piamontefi  ) e con  due  compagnie  della  Guarnigione  di  Soarges 
lotto ladirezionedel Marchefedi Canaut.  Sicomandò)  alfine  di coprr< 
re  la  marcia)  e rinforzare  l’attacco  ) occorrendo)  a quattrocento  lol- 
dati)  chelofeguiflcro)  ricevutoli  ragguaglio  allora)  che  la  Flotta  ma- 
rittima veleggiava  verfo  lefpiaggicdiVentimiglia«  Le  foldatefche  della 
Retroguardia  fecero  alto  ) e li  fpedironp  commelfioni  al  Marchefe  di 
ralkeftein  ) chcconcficcra  celiato  addietro)  di  prendere  la  firada  delle 
montagne)  e pervenne  il  fettimadi  mattina  il  dillaccamento  fpedtto  il 
giorno  precedente  fotto  Sofpello  ) dacuinon  vibratoli  un  folo  colpo 
ricercò  la  Guarnigione  di  renderli)  la  quale  confilleva  in  un  Colonnel-.*'* 
lo)  che  la  comandava)  c io  altri  nonanta  foidaci  ) nè  volendoli  am- 

met- 
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4^1  I^egR  .Annali  delie  Gùerre'di  Et&ópa 
l>7o7  mettere  accordo  alcuno  fiironodcevuti  a difcrizione  ^ ed  averebbona 
molto fncomodatoi’avuizamentoddlcmiiizieCon&dcrate)  /eli Fran* 
celi aveflèro prclb  rifohiziune;  di  Ibftcaerlo  > poiché  non  avendo  con  dii 
loro  Artigliane)  nc'Minatorij  nunpotevano  di  iuicosi  agevolmente 
impo/£tflarfi.' 

L'Armata  de' Collcpri  naccampòinqucAogiomoprolCma  a quella 
Fortezza)  ava  prelcaallefof&ritehitichcdellainarcia  qualche  ripolo  ) 
cii intefe  ) che  li  FrancclI  poco  lungi  fi  trinccravanoal  fiume  Var . Il  Con- 
tedi BreuncrvenncagiU^ereconla  cavalleria  )< che  dirigeva  l’elèrcito 
ConiéderaiO)  &indipoÉtia  il  giorno fu/I^uente  fi  palTarono  le  monta- 
gne della  ScaronZ)  Ibpraalie  quali  fecnioiu  raccampamento  ) C da  quelle 
altczzefircoprìinmarelaFlotiaancoraxatralaGittàdiNizza)  e il  fiu- 
me Vu)  ecomeda  fogli  degh  Ammiragli  iii  ragguagliato  alli  Coman' 
dami)  dà' quali  fifitee  intendere  al  Generale  Zainiiungcn  ) e ai  Barone 
dell'Hagcn  ) che  erano  imbarcatisù  quell’Armaca  ) di  porre  pre/Uraemcj 
àterralelormilizie)  c difarleavanzareadunirfi  con  efiì loro  $ confir- 
mati) che  il  trinceramento  delli  Fcanccfi  lungo.il  Var  era  quali  total~ 
menteperfezionato . Il  decinoodi  Agofio  prima ) che fpuntafie  ilgiorno^ 
ficontinuòla  marciaverfodi  Nizza»  ove  fu  l'e^cito  obbligato  d'intra* 
prendere  un  picciolo  giro  a dritta  ) alfine  di  evitare  il  Cafiello  di  Monte 
AlbanO)  che  flava  occupato  dalli  Francefi.  IlDuca)  e il  Principe  Eu- 
genio andarono  a riconofeere  la  Rivicoa  del  Var  ) eritrovaronq).che  lì 
Franccfiproreguivanoadinnalzareilioro  trinceramento  ).chefi  eflen- 
deva  dal  mare  ) c fopra  il  Caflellodi  S-  Lorenzo  ) fino  a'  piedi  delle  Mon- 
tagne. IlConcediBeuforcaijuranteGeneraledcgl'ImperiaJi  fu  diflacca- 
tO)  aflìnchcandafl'eàriconofcecain  fito  fuperiore  il  pafiaggio  ),  ove  fi 
porclTe  comodamente  guadare  ilfiume  . 

XóiiSrfT*  Il  Duca  di  Savojase  il  Principe  Eugcnio>  ^ono  nd  lor  ritorno  a bordo 

Hjjrf  G«ei  della  Flotta  Navale)  ove  il  Vice  Ammirai  io  OlandcTc  Vander  ' Goes  era 
poco  prima  mancato  di  vita  ) e fu  fcppcllito  nella  proffima  CittàdiNizza . 
Si  replicarono  pofda  nuovi  comandamenti  al  Generale  Zumiungen  ) e 
al  Conte  di  Hagon  di  follecitare  la  loro  marcia  dando  loro  relazione)  che 
il  Principe  di  Saffèn  Gotta  era hcornatodaila Germania)  acuì  dovean- 
ccderc  il  comando  delle  miliziC)CheconducevaQO)  .el'  Armatafi  accam- 
pò traNizza)eilFiume  Var)alledicui  foldatelcbc.fidiftrihuironoconi- 
inellìoiie di rcnerfialleftitc  a marciare)  e di  propararfi) occorrendo)  a, 
fàrgiòmatacon  H'Franccfi)e  il  Conte  di  Beufbrt portò  relazione  di  ave- 
re pafTatO)  crlpafTatoil  VarinfitO)  in  cui  non  avea  incontrato  minimo 
imi^dimento  dalli  Nemici . Si  concertarono  inqueflo  mencre  da'Collc- 
garilc  difpofizioni  di  attaccare  validamente  da  tre  porti  i Francefi)  già 
tmeerati)  e avendoeffi  inviate  alcune  milizie  ne’'fiti)  oveil  Concedi  Bcu- 
forr  avea  patfaco>itfiume)  fièdetibccotodifaravanzareiLgro/ro  tutto  dcll'^ 
Armata)  affinedf  fcacciarcda.quelpalTaggioinemici)  mentre  il  Princi- 
pcdi  SafTen  Gotta)  chedovca-giugacrlainqucfto^ornO)dovcafiavvi- 
cinare  poco  lungi  da  San  Lorenzo  » ove  fi  divifàva  gittate  un  pon- 
to per  ingelofire  i Francefi  ) ma  non  tentare  ri  paiiomento  dcllai 
• ' ‘ Ri- 
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Riviera’ (ènxa  qualche  iavorevolcloccaftoiicj'chc  fi  ©ffcrilce.  ,I7®7 

IlTrincieraincnta,  come  fi  diflc,  dclU  Frauceifi .,,É»hbricato  lungo  ta  ratto  da* 
dclVaC)  ficfiendevaper iolpaziodi^uattromi^ia*)  &«cactdlodicoda fi”m vu'f 
fci  battaglioni  di  fanteria  5 c da  ottocento  Cavalli  9 «il  Generale  Dillon 
in  diligenza  marciava  pergingnCTci  altri dodicibattóglaoni  a rinforzarlo  9 
c nella  valla  dilacazicmc  a difenderlo  da  cialotnilato . iteccro  perciò  li 
Collegati  approdìmarc  qualche  Pregata  9 alfine  dibattere  la  parte  dd 
trinceramento  fabbricato  apprelTo  ri  marc)  esbarcareaicuac  foldacefclie) 
occorrendo,  sù  le  fpiaggie  della  Marina,  ad  alÌàlÌTC  pct  fianco  quelli,, 
che  potevano  follenercil  divifato  trmcierMTiento  . L'Armata  tcrreftpc 
non  poteva  inoltrarli,  che  un' ora  dopo  del  mezzogiorno . acaula,cbe 
il  Principe  di  Sali'en  Gotta  non  porca  prima  giugnccc.  per  rinlorzarlai . 

Avea  ella  a camminare  tre  icglie  prima  di  giugncrc  al  <i»daggio  , elicli 
avea  llabilico,  elscndo  la  llrada  molto  dtfeolcofii  a calila  delle  frequen- 
ti riftrettczzc , che  fi  incontravano,  c delle  emmenze  ,•  cheli  doveano 
fiirinontarc , cdifccndete  per  arrivare  al  palsaggiodcUaRiviera.  Perve- 
nureconractociòlefoldarelclierellateaddiecro,  tutte  inficine  marcia- 
rono non  oltanrcrcccclfivocalorcdcllaftagianc,  cladiÉEcoltà  dclfco- 
riero  vogliolc  di  cimentarli  conli  Ftancefi,  nè  li  può  cfpnmerc  la  cpn- 
tentezza,  clictcllimoniarono  di  cfperimentarfi  con clliloro  alla  batta- 

f;lia.  Si  gittaronoprecipitofe  nel  Fiume,  di  modo  che  alcune  rapitcdal- 
a impetuofa  corrente  dell'acquc,  cdalproHiraotdkiùo  del  mare,  nau- 
fragarono. 

L' Ammiraglio  Shovel  dall'altro  canto  attaccò  alla  parte  del  mare  le 
JineedcLUFranccli,  alquale  clTctto  fece  egli  giugnerc  all' imboccattura  UCCalM>^*TlÌa* 
del  Fmxpc  cinque  vafcclhdagucrra^  chcsbaroaIrano/apraapiociQlc  ba&-  ceie>  « f«  o'im* 
'clicttc  Icicchto  Fanti  Ingleli . Si  avanzarono  li  Vafcelli  finlbuo  la  por-  ' 

tata  dell' A:  tigliaria  nemica  , c vicini  alle  FortificazionidellóFtancc- 
li.  L'Ammiraglio,  e il  Ca  vallerò  Noris  , che  dirige  vanoio  sbarco  del- 
Icrnilizie,  fi  avanzarono  per  alsalirh  per  fianco  , ed  elfi  feorgen- 
doli  nello  ftcl'so  tempo  arraccati  , e dall'  Efcrcito  Confederato  , c " 

dal  fuoco  vanente  delli  Vaicelli , edallc  Genti  sbarcate  sii  le  Ipiaggtc  del-  . . , ^ 

la  Marina,  prcfcropricipitofclafuga.  Il  Generale  Dillon  , che  veniva 
<on  alcunecompagnic  di  Fanteria  per  fovvcnirli  intcfa  la  loro  ricirata', 

•nvulfe  indietro  la  marcia,  c j1  Principe  diSalscn  Gotta  cQ'fuot  Grana- 
'ticn  palsòil  Var,  cs'impadronìdelCallellonarratodi  S.Lorcnzo.  Le 
milizie , che  avevano  ancliclsc  pafsato  il  Var  prdcro  pofto  sii  le  vicine 
montagne,  cliCunridiBreuncr,  cdifieufbrt,  cheii fiaccarono,  affi- 
ne di  pcrlegiiitarc  li  fiiggitivi,condulsero  con  elfi  loro  al  campoalciui  t pri- 
i*gioni,  che  nfcrirono  cfscrfi  le  milizie  Pacfanc dalli  Franccli  raccolte  in  ■ ■ >. 

■quel  conto' no  difperfc  pcrquc’diruppi,c  ritornate  nelle  loro  abitazioni, e 
chezmci  que' popoli  fi  ritrovavano  m una  confufa,  efconccrtata.  dcfola- 
aione,  cicropcra,  cheli Franccfiavcaiio fermata,  lungodelVarfof* 
fc  fiata  ridotta  alla  fua  perfezione,  ccomcl'avcano  incominciata,  vici- 
noalmare  aveflèro  avuto  tempo  di  prof^uirla  per  fino  al  monte  1 fa- 
rebbe riufcito  molto  dilfialc,  pcrnon  chre  iinpolfibilc,a'-Collegatil* 

Cl^C- 
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4<4  T^egTtArmari  delie  Guerre  Eur<^a 
Ijof  efperimentodifupcrarla  . Si  fecero  gictarepofcia  alcuni  ponti  fopradd 
Var,  eie  milizie)  che  avcanopaflàta  poco  lungi  dalle  montagne  quel- 
la riviera)ebbcrocommeffionedi  marciare  alla  volta  di  S.  Lorenzo  ) ove 
Il  rmet«  i giunte  ivi  fermarono  laccampamento . 

*ii>MtGca.  LiFranccfifieranoriiiratiaGrace)  ed  ivi  attendevano  le  foldate- 
fche  dalle  .frontiere  della  Savoja  « e della  Provincia  del  Dclfinato  9 
li  di  cui  abitanti  abbandonarono  la  coltura  delle  campagne)  e le  loro  abi- 
tazioni. Ivi  lì  lafeiò  npofare  l'Annata)  poiché  una  di  lei  porzione  avca 
trapalfatofeiintierigiormdiavanzamentO)  nèfipoteva  ottenerequaa* 
tofecca  di  mcftieri  le  vettovaglie  per  la  lontananza  delle  montagne  . Si 
fono  fonilmente  in  quello  tempo difpolli  gli  apparati  alle  fuUcauenti  ope- 
razioni) eli llava attendendo  un'altra  porzione  della  Cavalleria  ) co- 
mandata dal  Barane  di  Veillar)  poiché  non  fi  erano  à lei  condotti)  che 
li  foli  feicento  rinomati  cavalli . Il  Barone  di  Hagcn  fovragiunfc  nel  de- 
cimo terzo  di  Agofto  conlafenteria  Prudìanarelcrcito  de’  Collegati)  ed 
altroiuunero  di  Cavalleria  doveafi  guidare  dal  Generale  Watht)  e dal 
Conte  di  Falkcftcìn)  di  modochequefte)  ed  altre  forze  congionte  ior 
fiemeladoveano  validamente  rinforzare  . 

11  Duca  di  Savoja)  e il  Principe  Eugenio  andarono  a nwntarefopra  la 
Flotta  ) affine  di  conferire  cog.li  Ammiragli  (opra  la  continuazione  delle 
fufTeguer.ti  meditate  intraprelc  > Si  fpedirono  inquefto  tempo  alla  volta 
di  Mantova  ticmilafiuui).  e cinquecento  Cavalli)  aiìne  di  rinforzare 
la  di  lei  Guarnigione)  poichcfieranofcopertialcuniCongiuraticontro 
il  DominiodiCaiad'AuftTia)  dimodochcildileiGovcrnatorecoman- 
dòa  tutti  li  Franccii)  che  vili  erano  ftabiliti  di  abitazione)  di  lafciarc 
que'  foggiorni  ) e ritirarli  dal  Mantovano  ) feccndo  arrecare  alcuni  ) che 
ngiudicarono  fofpctti  di  tenere  fegretc  corrifpondenzc  con  li  Francelì . Il 
PapafeceiiucndcfegiàqualchetempoamoltiPrincipiRomani)  che  te- 
nevano nel  Regno  di  Napoli  li  loro  feudi  ) e che  dife^.navano  di  cfporrc 
a»y*  g'j^fopra  alle  porte  dclli  loro  Palagi  l'arme  di  Carlo  Terzo  ) che  ciò  non 
farcbbeccrtamcntea  lui  gradite.  Con  tutto  ciò  il  Principe  Tallìs  ) c il 
Duca  Altcmp&aonlafciaroflodicfercitarc  con  quefta  dimoRrazione  il 
loro  divoro  gemo  verlblaCafa  Imperiale)  c il  ConteRabiIc  Colonna 
volle  riconofeere  il  debito  dd  proprio  vaflàìlaggioverfo  quel  Principe  ) 
atteilandoiniina  pubblica  udienza  al  Cardinale  Grimani  ( oltre  il  giiv 
xamento  ) che  avea  predato  di  fedeltà ) la  riconofeenza  ) che  di  vafTallo 
gli  profcRàva.  Li  Principi Borgheft)  e (fi  Palcdrina  ) il  Duca  Sora ccm 
alcuniaJtri  pcrfìdcrononcllacoflaoterifoluzioncdi  confervarfi  parzia- 
EalRèFiiippo. 

ìÈTiUriff*  Si  fono  in  quel  tempo  affilS  alle  porte  del  Quirinale  tre  monitori  ) 

«wiiuk.  nell'uno  de’ (jltalifiannullavanolc  difpofiziom  de'  benefìci)  conceduti 

fenzailconfenfoddlafcdeAppoftolicaDcllaSavoia  ) c nel  Piamonic  r 
nel  fecondo  fi  denonzia  vano  le  cenfiirc  fulminate  contro  li  Min  ftri  ii 
Spagna  per  gli  attentati  commeffi  contro  le  Chiefe  della  Città  dell' Aqui- 
^ la  nel  Regno  diNapuli  ; nel  terzo  fi  dichiaravano  nulle  tutte  le  contri- 
'buzioniliinitatedagrimpcrialialDnod. Parma}  edi Piacenza)  efot^ 
' . to- 
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tomeitcvafi  alle  ccnfurc  tutti  li  Capi  j e tutti  gli  altri  » che  le  avc&ro  1707 
ricevute)  òche  avellerò  tenuta  mano  a riceverle.  IlRèFilippoalloppo- 
(loprofelGindorinial  foddisiàtto  delia  Corte  di  Roma)  e del  Pontefice  ' 

per  avere  conceduto  il  palTaggio  per  lo  Rato  Ecclefialhco  alle  milizie  Im- 
periali) non  volle  accogliere  alla  confucta  udienza  il  di  lui  Nunzi  o > e 
il  Duca  di  Mantova  ) che  fi  era)  come  più  volte  acccrniolfi)  ricoverato 
in  Venezia  ) profeguiva  a follecitare  ) ancorché  invalidamente  ) la  Cor- 
ee Imperiale)  acciocché  lo  Rabilifie  nel  pollcdimento  de‘  proprj  fiati. 

Il  Manchefe  di  Lontanè>che  era  andato  a rapprefencare  al  Rè  Carlo  la  ca- 
duta del  Regno  di  Napoli  nel  di  lui  dominio)  venne  da  quel  Principe  ri- 
conofeiuto  col  titolo  .di.  Duca  ) e con  la  dignità  di  Grande  delle 
Spagne  . 

Fù  in  Napoli  pubblicato  un  edittO)nel  quale  fi  dichiarava)  che  per  con- 
fervazionc  della  concordia  ) e della  quiete  ne' popoli  ) non  fidovefiè  pro- 
ferire fentimcnto  ancorcheminimo  in  favore  del  preccduto.Vicc  Rè  ) nè 
fidovefiè  eccitare quefiione) che potcflccommuovere perturbazione  nel 
partito  delti  Francefi.  Sidefiinò  iltrentefimoprimodiLuglioadunafo- 
lenne  cavalcata  per  la  proclamazionedi  Carlo  Terzo  ) e quefia  fu  cele- 
brata allo  firepito  di  tutte  le  Artigliarle)  ed  alle  acclamazioni  di  tutto  il 
popolo.  Fcceil  ViccRè)  mentre  andava  a prendere  il  pofieflb  del  Cafiel  eimiK*» 
■niiovo)  gittarecopiofa  quantità  di  monete  alla  plebe)  eli  Dcputatidel-lìT?^ii‘i^ 
Ja  Città  a nome  comimcdi  tutti  gli  ordini  prelUrono  il  giuramento  di  fè-“**^' 
deltànellediluimaoi  àCarlo  Terzo)  e tutti  li  Baroni)  e titolati  del  Re- 
• gnO)  che  fi  trovarono  prefenti  in  Napoli)  efibirono  lo  fiefib  omaggio  ) 
nnponendoa  tutti  gli  altri)  che  trafcuraficro  gli  atti  dcirubbidicnza  a 
quel  Principe)  pena  di  morte)  edi  rigocofa  confifeazione  de’ beni.  A- 
Tca  rimperadore  impartita commefiìone  al  Conte  di  Thaiin  di  fiaccare 
dal  proprio  Efercìto cinquemila  combattenti  ) alfine  di  aumentare  quel- 
lo del  Duca  di  Savoia  ) che  li  fece  partire  dal  Campo  di  Gaeta  per  via  del 
mare)  affine  di  rinforzarlo  fimo 'Tolone»  avendogli  per  lo  pailato  in  va' 
r)  ternpi  fomminiftrati  feflanta  pezzi  di  Artigliaria . 

Efaltò  Carlo  Terzo  al  grandato  delle  Spagne  il  Marchefe  di  S.  Luci' 
dO  ) fratello  del  Duca  Carlo  di  SangrO)  cherimafein  Napoli  decapita- 
to àcatifa  delle  rivoluzioni  ) che  avea  lufcitate  contro  i Francefi  ) e il 
nuovo ViccRèavearicevutidallaCortelmperialecomandamenti  di  far 
celebrare  pompofeefequie  ) c magnifici  funerali  alle  ceneri  dèlli  giufti- 
ziatipcrTaficttoprofellàtoaCafad’Aufiria.  Furono  pofeia  dal  nuovo 
ViceRèefeguiti  molti  atti  di  Giufiizia  contro  alcuni  ) che  fi  crederono 
tcneflcro  occulte  corrifpondenze  con  li  Francefi  ) cfù  rinfcrrato  nel  Ca- 
ficl  nuovo  il  Principe  di  Caftiglione  poco  prima  caduto  prigioniero  degli 
Imperiali.  Si  guarnirono  di  loldatclche)  c fi  provvederono  di  munizio- 
ni tutte  le  Piazze  del  Regno  ) e poiché  era  inforta  qualche  differenza  fra 
ilContediMartiniZ)  e quello  di  Thaun  per  le  competenze  già  fuccedu' 
tC)  e il  Cardinale  Grimani  altamente  fi  doleva  del  Martiniz  per  avergli 
divertita  l’elezione  di  ViceRè)  che  pretendeva  gli  foflc  fiata  già  qualche 
tempo  promefsa  dal  defonto  Imperadpre  » così  fi  flava  in  atten- 
Annalt  i Enrepa  par,  II,  H h zio- 
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tro  riguardevole  impiego  . IKJcncrale  Vifconti  flava  intanto  occupato 

21il2SrrÌ?iÌ&^'<on  dodici  milafanti,  c dodici  pezzi  di 

' Tofa , c le  foldatefche  , che  foggioniJ^ano  nella  Valle  di  Aofla,  fi  erano 
polle  alla  marcia  per  rinforzarlo,  effendo  entrato  in  quella  Piazza  per 
-Comandante  il  Signor  di Camerant,  chela  doveadifendcrc-connapre" 

^ iTponte^c  da^^^^^  rimale  Tempre  piùrifoluto  nello  flabiUre, 

che  Parme  del  Rè  Carlo  folfcro  levate  dalli  Pali^  del  Princi^  di  Talfis  , 
chcfolo  era  apertamente  reflato  de’ Tuoi  parziali^  e mentre  ddli  Minuta 
Ars.'!'.  fece  U Papa  di  ciò  intraprendere  l’efecuzione,  li  loldati , eia  Corte  degli 

U lflziali  ftavano  in  quelle  vicinanze  appoftati , acciocché  potcllero,  oc- 

(.(Arrendo,  con  mano  armata  foftenore  la  rifoluzione  del  luo  comando  . 

A caufa di qiiefto accidente  il  Principe  Talfis  immantcnente  fi  ritiro,  c 

la  Corte  Romana  fece  porre  in  fcqucftro  tutti  li  di  fili  arredi,  e il  Cardi- 
nale Grhnani  altro  foccorfonongli  potècontribuite , che  inviare  lopra 
di  ciò  cfprclTiCorrieri  alle  Corti  di  Vimna,  e diBarccUona . Il  Duca  di 

Uceda  AmbafciatoredclRèFilippoaircntolfipero  per  qualchetcmpo  dal- 
la CortediRoma,  alfincdifcaufaregl’impcgnidicontradirc  nelle  con- 

' ■ g unture  prefenti  agli  atti  della  Dattaria  Appoftolica  perla  diflribuzione 
de’ benefici , e poiché  il  Papa  non  avea  riconofciuto.fKr  anco  il  Re  Carlo 
per  legittimo  polfcditore  del  MUanefe , fi  era  da  quella  Ducea  rifiutato 

di  ricevere  le  bolle  Pontificie,  che  concedevano  li  detti  Benefici  tccle- 

fiaflici , e il  di  lei  Senato  non  aveaammeirapnmadi  quella  nconoteenza 

difpenfaalcimaprovenientedallaCortcdiRoma..  Pareva  , che  ti  l on- 

teficenon  volellc fofferire li  fequcflriordmati  fopra  le  indite  del  Clero 
dalla  Camera  Reale  di  Napoli,  delle  quali  il  Cardmale  del  Giudice  nc 
polledcva  lamaggiorfumma . Andava' meditando  pero  di lulnunarc ccn" 
fiire contro  li  Giudici,  econtrogliUfiìziali , che  aveano  intimate  tali 
giudiziarie  clccuzioni,affine  di  collngnerli  per  queflo  mezzo  a rivocarlc . 

AlMinillro  del  Duca  di  Parma  nel  principio  del  Scttcmbretralcorlo 
per  efprelTo  Corriero  pervenne  awifo,  che  gli  flati  del  di  lui  Sovrano 
non  erano  per  anco  liberi  dalle  contribuzioni  accordate  h Coinmel- 

fafjdiCcfare,  alli  quali  era  flato  intimato  ilmomtorio  del  Pa^  , che 

leannullava,  e fottoinetteva  alle  ccnfiirc  quelli  , che  1 digeucro , di 
modo  che  il  Pontefice  altro  non  potèsùqucftenovita  deliberare,  ^hcla 
loro  dovuta  efecuziofic,  poco  curata  però  dagli  Allcinaiii . Aveah  nel 

primo  di  Settembre  pubblicato  in  Napoli  un  nuovo  editto  piu  ngqrolo 
del  precedente,  con  il  quale  rimanevaingiontqdilortire  in  dicci  giorni 
dalla  Città,  c in  quindici  da  tutto  il  Regno  , lenza  eccettuare  quelli  , 
chcpcrconfcntimcnto  dclViccRè,  c per  decreto  del  Confidilo  Colla- 
terale avcanopcrmcffionc'di  rimanerci.  Tutti  li  carichi,  le.  dignità  , e 
tutte  l’altrc  conccifioni  gratuite  accordate  nel  tempo  del  precedente  Go- 
verno , furono  intieramente  abolite , c fi  rivocaronq  le  alienazioni  con- 
cedute in  prcgiudicio  della  Camera  Reale.  Stavano  in  tanto  gl  Imperia- 
li, erutto  il  popolo  N.apolitano  occupati  nelle  felle  , che  lolcnni  u ce- 
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lebràrono  per  qualche  giorno  in  occafìone  dello  ftabiliraento  del  nuovo  t7°7 
Governo,,  e della  riconolccnza  di  Carlo  Terrò,  ancorché  non  fi  avelie 
potuto fottomettere  del  tutto  ancorali  partito  del  RèFilippo,c  fpezial- 
mente  ilDuca  di  Afcalona,  eilDucad'Atri,  e qualchealtro  Capo  del- 
la ÉtrioncFrancefc  , che  pretendevano  di  loftcncrenellePiazzcayvan- 
taggiofe  , che  difendeva  no,  le  parti  del  Rè  Filippo,  ed  erano  quelle  nell'  ^ ^ 

•Abruzzo  le  Fortezze  di  Pefeara  , c di  Gaeta  . S'impadronirono  final,  «tu  lapniiu. 
mente  gl'Imperiah  della  primiera  $ la  dicui  Guarnigione  rimafe  prigionie- 
ra di  guerra,  e il  Duca  d Atri,  che  ci  comanda  va,  avea  ottenuto  lo  fpa- 
■zio  di  Tei  meli  a dichiararli  in  fiivorc  di  Carlo  Terzo.  Quella pofeia di 
Gaeta,  intornoacuilctrinccciltrentcfimodi  Agofio  fi  cominciarono, 
e il  Ducadi  Alcalonacontrcmille  Spagnuoli  la  difendeva,  egli  allcdianr 
.ti  la  battevano  con  dodici  pezzi  di  Artigliarla  , fi  ridulle  nnalmcntq|à 
-parlamentar  della  refa,  , 

IlMarchcfedi  Loferno  portò  à Napoli  nel  fiio  ritorno  da  Barcellona 
una  dichiarazione  di  Carlo  Terzo  , nella  quale  fi  eleggeva  il  Conte  di 
Ihaun  Comandante  Generale  degli  affari  militari  intuirò  il  Regno,  in- 
dipcndentcdal  Conte  di  MartinizViceRc,  che  avea  la  direzione  delle 
cofe  politiche  , e del  Governo  Civile  . Le  foldatefche  Palatine  , che 
militavano neiritalia,  ebbcrocommcflìoneditrasfèrirfi  conalcuneal- 
trein  Catalogna,  le  quali  inficmetuttc  afeendevano  a ottomilla  com- 
battenti . Si  apparecchiarono  perciò  dodici  Vafcelli  dagucrra  ncll  lnghil- 
tcrra  , e nell'Olanda , dclli  quali  otto  fi  defiinarono  verfo  Tltalia  al  trafi 
pjrto  di  quelle  truppe,  gii  altri  quattro  doveano  gire  a prendere  alcuni 
Reggimenti  a Napoli,  alfine  fimilmente  di  trasfcrirliin  Catalogna,  e fi 
•doveano  à quelli  aggiugnere  dal  Porto  di  Genova,  e da  quello  della  Refi 
faCittàdiNapoliaicuniballitnenticarichidimunizioni , e di  altri  ap- 
preRamenti  da  guerra.  Gli  Ulfizialidellemihzie  Palatine  rifiutarono  di 
trafportarlì  con  elle  loro  in  Catalogna,  di  modo  che  venne  ordinato  , 
che  ritornaflcro  neU  AlIemagija,  c.filoRituiRèro  loro  altre  foldatefche 
tolte  dalla  Germania,  e dall  Italia,  acciocché  fupplillèro  nelle  lor  veci 
agrimpwnicontra  ti  con  Carlo  Terzo. 

• Si  prelc  finalmcntedagrimperiali  Gaeta , e fu  fpedita  di  ciò  per  efprcfi 
fo  celere  relazione  a Vienna  . Vcnncclla  li  30.  di  Settembre  riportata 
dagli  Allemani  diallàlto,  nella  quale  ritagliarono  a pezzi  tutti  quelli, 
chcciabitavano,  cpcrlofpaziodiungiorno,  ediunanottefi  faccheg- 

-uarono  le  loro  abitazioni.  Avendo  il  Generale  Thaun  comandato  ,cnc 
u affalifcc  dopo  il  mezzo  giorno  rifolutamentela  breccia , ancorché  non 
forte bafiantcmentc appianata,  l’ubbidirono  lefoldatcfche,  e formo n- 
tatiinfarevctempotuttigliortacoli,  e guadagnate  le  Rrade  dirupate,  c 
fafsofe,  sforzarono  le  palizzate,  trapaflarono  il  fortb,  montarono  la 
breccia,  edaprironoilpallaggioalla  Cavalleria,  che  fece  fanguinofo 
macello  degii  abitanti,  cdelprcfidio.  11  Duca  di  Afcalona,  chequan- 
to potè  giammai,  la difele,  ritiroificonliprincipaliCapi,  &Dffiziali, 
c con  mille,  e cinquecento  loldati  nel  di  lei  Forte,  nel  quale  finalmente 

• feorgendofi  fenza  rimedio  aRretto  a renderli,  nè  potendo  dagl'  Lnperiali  u<»>«. 

Hh  2 ot- 
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ottenere  le  condizioni)  che  richiedeva)  il  rcreadircrizione)ecaddecoI 
Duca  di  Bifaccia  Generale  dell' armi  prigioniero  in  potere  de’ Vincitori. 
Rìmafero  parimente  cattivi  il  Principe  di  Celamare  Luogotenente  Gcne- 
rale)Dom  Orazio  Capoila  Generale  dell’  Artigliarla)  Dom  Giufeppe  Cz' 
ro  Brigadiero  ) e Dom  Giovanni  Pardo  Auditor  dell’ Armata  ) e mol> 
ti  altri  Uffiziali)  e Capitani  di  condizione . Gli  aflcdianti  perderono  cir- 
ca trecento  fol^ti  ) e riportarono  più  di  cento  feriti  ) tra  li  quali  il  Gene- 
rale Voidjonne)  che  gravemente  colpito  da  mofehettata  rimafe  per  quel- 
la ferite  quafi  del  tutto  ridotto  a morte  • Li  prigionieri  fi  conduiTero  di 
DotteaSeifa)  e indi  pofeia  a Cavallo)  mafenzafpada)  e in  pieno  gior- 
no in  mezzo  alla  folla  numcrofa  del  popolo  ) fi  guidarono  cinti  di  guar- 
die nella  Città  di  Napoli  ) ove  furono  immantenente  rinchiufi  nel  Cafiel 
di  S.  Elmo . Ciò  ) che  riufeì  di  vilipendio  maggiore  al  Duca  di  Afcalona  y 
furono  ringiuricdella  Plebe  rimproverandolo)  che  mcritallcpcr  leraa- 
nidcl  Miniuro  di  Giuflrizia  le  fiamme)  pcravere  già  qualche  tempo  dalle 
fteflc  mani  fattiabbrucciare  li  manifefti  di  Carlo  'ferzo.  La  nnaggior par- 
te di  quel  prefidio  ) che  confiileva  in  tremila  foldati  Spagnuoli  ) arrolofiì 
fotto  r infegne  degli  Imperiali . Si  diftribuirono  in  Napoli  per  Guarnigio- 
ne due  Reggimenti  Allemani)  due  altri  nellidt  lei  tre  Caftelli)  Scuno 
nella  Otta  di  Capua.  Si  condulferoaltri  prigioni  nella  Capiulc)  fiali 
quali  comparvero  il  Reggente  GuernicrO)  c diverfi  altri  miniftri  ) che  fog- 
mornavano  acanto  del  Duca  di  Afcalona ) che  giaceva  allora  opprcT- 
lo  da  ferventiflinu  febbre ) quafi  ridotto  agli  ultimi  languori  di  morte. 

VogliendofidunqucaltrovC)li  iS.di  Settembre  rArnutade’CoUcgati  fi 
vm>o«o(i-  avanzò  da  Ri  valtZ)  e {Krvenne  aVcillanZ)  dacuilanottcfiefiailPrin- 
a*ik  ^ Anhalt  con  tutti  li  Granatieri  comandati  dalCoidi  Eck)Con  li  bat- 

taglioni Imperiali  diretti  dal  Co.-di  Konigfcck)  c con  tre  altri  di  Prulfia  ) c 
due  di  Alfia  guidati  dal  Generale  maggiore  Cordi  Sackcn)foficnuro  da  tre 
mila  Cavalli)  fotto  la  condotta  del  (Onerale  maggiore  Conte  di  Roccac- 
cione  ) laprccedeva)  f^ito  dal  Principe  Eugenio  col  rimanente  . Si 
accamparono  verfo  S.Giorgio  difiante  tre  picciole  leghe  da  Sufa . Si  avv:- 
cinaronoil giorno  fulTeguente  fino  fotto  alla  portata  del  Cannone)  che 
dalla  Piazza  fi  (caricò  controla  loro  Armata . Il  Conte  di  Eck  alla  tclla 
di  quattrocento  Granatieri  &’  impadronìcon  fola  perditadi  dicci  foldati) 
e di  alcuni  feriti  dell’ enunenze  (kuatc  alla  finiftra  del  Campo.  Il  Princi- 
pe di  Anhalt  ) e li  Conti  di  Konigicch , e di  Sacken  cacciarono  a viva  for- 
za le  guardie  Francefi  dalli  loro  pofti)  c dalli  loro  trinceramenti)  clifu- 
guono  dalle  montane  ) che  dominavano  quelle  occupate  dal  Conte 
£ck.  Finalmente  li  Francefi  tutte  lafciarono  le  oppofizioni)  che  ritar- 
davano!’avanzamento  de’ Collegati)  che  mifero  il  fuoco  nelle  munizio- 
ni) chedaqnclli  fi  abbandonarono.  L’ Aiutante  Generale  Hebendorf 
cilcndofi  allora  approflìmato  con  duecento  Aiduchi  ) c duecento  Grana- 
tieriadunridottO)  fece  a forza  d’armi  partire  quelli)  che  lo  guardava- 
no) cprefe  in  loro  fei  pezzi  di  ArtigliariZ)  e alcune  munizioni  da  guer- 
ra) c il  Generale  maggiore  Zumiungen  rimafto  nel  Campo  fi  difponeva 
a trapafiàrc  con  fei  battaglioni  la  Doire , cd  occupare  l' oppofte  cime  del- 
le 
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kmónttgne  dietrodi  Sufa.  Il  Principe  ai  Anhalt  fifece  innanzi  con  le  1707- 
fuctcu{^)  cil  Luogotenente  Generale  Wjkefi  trasferì  ad  oflervare  le 
foldatelcheFranccfì)  che  Aerano  awicinatecol  MarclciallodiTefsèal* 
ieCollincdi  Fencftrclle . 

La  notte  del  vigefimo  fecondo  di  Settembre  comparvero  al  campo  mef- 
faggieri  ) che  volevano  capitolare  la  refa  della  Cktà  conlcgnando  al 
Principe  Eugenio  le  di  lei  chiavi . Si  era  no  elfi  ritirati  nel  di  leiCaftcllO)  s^. 
c ruppero  li  Pomi  ftabilitifopra  la  Doirc  5 e fi  ritirarono  nel  Forte  della 
Brunetta  fituato  dietro  la  Cktadella  di  Sufa.  Li  Conti  di  Gclen>  e di 
Kevenkillet)  alla teftadiquattrocento  Granatieri  jcditrecentoCaval- 
li)  fittasferironoadoccuparelaCittàabbandonatadalliFrancefi,  efe- 
xeroriftabilire  li  Ponti^  che  elfi  aveano  prima  dei  loro  partir  diroccati . 
UMarefciallodiTefsèeraperveiHitO)  comeaccennoill)  alleColline  di 
Fencftrclle?  eli Francefi,  cheabbandonaronoipofti)  aveano  inedite-  ‘ ‘ 
tinti  fei  battaglioni  di  fanti?  ed  alcune  altre  milizie  acavailo?  dalliqua- 
li  ricoverarono  nella  Città  quatordici  pezzi  di  Artigliaria?  molte  vetto- 
vaglie? equalche  numerodiappreftanaentidaguerra?  che  il  tutto  rima- 
feinpotcre de’ Vincitori.  Avendo  perciò  la  notte  del  vigefimo  terzo  di 
Settembre  il  Generale  Zvmtungen  paflàto  con  le  fiicfol^tcfchc  il  Pon- 
ce di  Chaumont?  avea  difcacciatodalle  montagne  circonvicine  i Fran- 
cefi  ? e trasferitofi  nel  Villaggio  di  Giaillon  diftaccò  il  Luogotenente  Co- 
lonnello Odear  con  un  battaglionedi^ri?  foftenuto  da  quattrocento 
Cavalli?  alfine  di  slogare  li  nemici  dell’ eminenza,  che  aveano  poco 
prima  ricuperata?  e <f^e  egli  validamente  lì  trincerò.  Segui  fangtiinofà 
in  tale  incontro  la  zuffa?  e dopo  di  avere  incontrata  una  lunga?  cdofti- 
nataoppofizione  finalmente  li  fuperò?  efatti  da  quelle  Colline  partire? 
di  loro  in  cosi  gagliardamanicrafi  aflìcurò?chc  piò  non  poterono  impofi 
ieffarfenc  i nemici . 

Il  vigefimo  terzofi  travagliò da’Collcgati  apiantareJcbatterie?cacon- 
durcilopral’ Artiglia  ria?  male  pioggie?  che  abbondanti  ci  foprawen- 
ncro?  c Tofeurita  della  notte  fommamente  ritardarono  l’ operazioni  . 

Li  dodici  battaglioni  Francefi?  checrano  arrivati  dalla  Savoja  pervenne-  . 

ro  in  quefto  giorno  al  monte  Conis  ? e il  vigefimo  fefto  di  notte  termina- 
rono di  condurre  lagrofta  Artigliaria  fopra  il  fòrte  della  Brunetta?  da  cui 
fecero  gli  allèdianti  un  futiofo  fuoco?  in  cui  uccifero  alcuni  Uifiziali?  e 
divcrfifoldati?  cheli  accollarono.  Il  Generale  Zumiungcn  avendo  ri- 
cevuto un  confiderabileaccrcfcimentodi  tremila  combattenti?  fi  appo- 
flò  poco  lungi  ? affine  di  coprir  le  trincee . Comincio^  a due  ore  del  gior- 
no  a battere  con  dodici  pezzi  di  Artigliaria  la  Cittadella  di  Sufa?  e il  vi-  Sau  tUMlil». 
gefimo  ottavo  fi  andò  formando  una  capace?  e dilatata  breccia?  cil  Ma* 
refcialio  di  Tcfsè  fi  era  avanzato  con  venti  nove  battaglioni  di  fanti  oltre 
le  Colline  di  Feneftrcllc  ? c il  Conte  ^ Medavì  fi  apprommò  con  altri  ven- 
tibattaglionialMontc Conis?  lafciato qualche  altro  numerodi  Fante- 
ria? e un  Reggimento  di  Dragoni  ad  Exilics . Il  Marcfciallo  di  Tcfsè  iì- 
gnificò  per  clprcllòcorricro  alla  Corte  di  Francia?  chele  ncviinabbon- 
dante  copia  prcc ipitatc  aveano  ferrati ipafiàggt?  eimpcditc l’armi  della 
• Armali  a'Eurof a far.ll,  Hh  y Mac- 
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J707  Maeiftà  iÌM,  dal  |wcrc  ->  come  bramava  j fovvcnnicc  la  Piazza  di  Sufa 
che  le  di  lui  milizie  ccccSivamenK  foderivano  1‘  acutezza  del  freddo , « 
motivano  frale  ncvitookifoldatl»  alli quali  mancavano  giornalmente 
le  legna  per  rifcaldarlì,  «che  era  molto  difficile  1’  andarle  inveltigan^ 
nel  circonvicmo  Paefe  ; che  pativano  li  Tedcfchi  anch'cfll  negli  acci- 
dcatidiquciralTediororridezzadcliaStagionef  mà  che  fpcrava  dovef- 
lèro  ben  predo  ricoverarli  alli  quartieri  d’ Inverno  » poiché  riufeiva  qua- 
li impofld>i  le  il  poterli  mantenere  piùhmgo  tempo  alla  Campagna. 

LideHa-tori)  ehefuggivanodalliNemici,  innumerocoiifidcrabilcve- 
«mialCampO)  confinnarono)  cheliFcancefìfommamentcpenuriavaf 
anosùquelleaJcezzcdivettovagiie)  emarKantidi  legna Ibdèrivanorep- 
p.mji  eeffivarigidcaKi  del  freddo.  Lanottedclvigcfimononoprcfcro  liCoIlc- 

igaticollaffKidaallanaanoil  Forte  di  Catinat,  ucciferolaGuamigiono 
o>ii«i«i  ^ Luogencncmc  di  fanteria  5 ferirono  un  Capitano,  c conduflcro  qua^ 

canta  prigionieri  al  loro  Campo,  perduti  in  quell' incontro  divcrfìeiiiTk- 
ti,  ed akunigravementeferiti.Sitrovarono nel  Forte  due  pezzi  di  Arti- 
gliaria,a  alcuneimmizioni  daguerra.T  rentafoldati  diquel  prelidiojche  lì 
^ ricoverarono  nel  vicino  Forte  delIaBrunetta,li  relcro  poco  dopo  anch' 
cfteon  le  milizie,  che  lo  guardavano,  a dilcrizionc.  Avendo  aliorali 
CòUcgatiacqudUtilipoditutti-,  che  cignevano  la  Cittadella  di  Sula-j 
profeguitonoa  baitcEÙcon  fette  pezzi  d'ArtigliaTÌa,cd  elevarono  due  al- 
trebattcrie,  con  le  quali  furio&ìnenrelapercoteroBo,  e ginarono  in 
inc^iaina  copia  sumcrofa  di  bombe.  11  fecondo  di  Ottobre  lìeradadue 
battcricdigiimcdcolpalancatala  breccia,  di  modo  che  era  quali  fatta 
eapaix  di  adalco . Ordinò  il  Principe  Ei^cnio  un'  al  tra  batteria  alla  par- 
telìaidra,  conlaQualeliconxiouòa^atarla.  Vedcndolipcrciòadrcc- 
talaGuamigione^  quelli  sforzi  fpodi  due  Offiziali  nel  campo,  affine  di 
capitolare  la  refa  , ma  come  non  potè  ottenere  dal  Principe  Eugenio  di 
forare  con  armi,  «bagaglio,  e con  quattro  pezzi  di  Arti^iaria,  cosili 
ritornarono  a riprendere  da  ambedue  le  parti  Icollilità}  ma  come  tico- 
ii  rhnMia  minciarono  gliaggeelTori  a percuotere  con  cmpitomaggiorc  laCictadclla 
41°  nrnuiu  cosi  la  di  ki  Guarnigione  confidente  in  trenta  O ffiziali , e in  un  battagl  io- 
nediJ&oti  voloncarianKntc  fi  refe  adikrizionc.  Furono  E prigionieri 
condotti  tuctiaT urino,e  il  loro  comandante  venne  ricevuto  dalDuca  con 
dimodrazioni  di  fòmno  onore,  per  avere  trattaricortefemcntc  li  prigio^ 
nicri  PiamoDtefi  , chegh vatnero  conlcgnati  pcrcudodke . $1  ritrovaro- 
no nella  Piazza  venti  quaxtropczzi  di  Aìtigliaria , molta  copia  di  vecto- 
vaglk,  «molto  numero  di  muaizioui- 
Pcrlczionataprorperamente  dal  Principe  Eugenio  coteda  impr«fa  di 
Sufa,  comandò,  che  folk  riparata  iinmaniicnenrc  la  breccia,  ed  ca- 
ttò a vifitar  la  Piazza  , e dopo  di  avere  inviata  ima  porzione  delle  miiizi* 
ndk  vicinanze  di  Pinarolo  , acciocché  ivi  piantadero  gli  alioggiameati, 
poitoffiegli  colmo  di  uncevictorie,  efamolb  per  la  coniecuzione  di  tatui 
acquidi  per  ripofaredallcfatkbc  a 'Torino.  Conduik  con  edb  luiTaJtra 
parte dcllcbenemeritc  Ibldatckhe,  cheaveano  nella  maggiore  rigidem- 
ladclfrcddocodantcmcntefodenutili  difagj  di  quell' aflcdio.  Amvatv 
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* -egli»  guelia  Coree > poco  dopo  ci  pervenne  il  Prìncipi  di  Anhalt»  e il  17<^ 
Duca  allora  tenne  un  Conl^odi  guerra^  in  cui  c'incervennero  lo  ftei^ 
fo  Principe  Eugenio  > e (jucllo  di  A^alt  ■.  c il  Principe  Ereditario  di  AA 
iìaCalIèl)  eil Generale  Khcndindcrjgrinviatidell'Iinpcradore, «quel- 
li della  R^na  dell 'Inghilterra,  e dettati  Generali  di  Olanda  affinedi 
terminare  ciò,  chelìdovefle  intraprendere  ncH'i^ririì  della  rulTegucit- 
te  Ragione.  Il  Principe  Ereditario  di  Af&aCaRèl  Itdilcoftò  daTurino^, 
aftne  d'incannniiuriì  alla  volta  dell'Allemagna^e  iSDuca  di  SavDjaaven- 
do  prefentito  , che  li  Francelì  faceflèro  qualche  movimento  verfo  le  già 
motivate  Colline  di  Feneftrellc,  lene  partì  accompagnato  dal  Principe 
Eugenio  per  trasferirli  nelle  Campagne  proflìme  a Sala  con  un  corpo  vi- 
gorofodifoldatelchc,  cho  etano  accampate  nelli  ViUaggi  circonvicini-, 
ma  come  tali  movimenti  in  poco  tempo  Ivonirono  , coti  il  Duca  di  Savo- 
ia, eil  Principe  Ei^enio  u trattennero  dal  profegoùeU  toro  marcia-. 
41nironoalla  VcnariaunalcTaCoaRglÌQdiguena,<lop«il  quaieordina- 
ronol’acccelcimcnto  alle  fortificazioni  diSufa,  ^e  fiaumentarono  di 
qualdie  nuova  ,c  militare  riparazione . Venti^ttaelionidovcano  fvcr- 
■mre  neiledileivicinaazc,cdaltrcttantinclleparti  di  Pinarolo,  trava-- 
gliandolìinoelIànteincntcnellcFortificaaiQiu,  checircondavasoil  Fon 
tedi  Santa  Brigida,  e ilGcneraleVilconxi,  e tutti  gli  altri  Comanda^' 
'tiltnpcriali  , aivifarono  di  condurre  le  proprie  foldatefchealli  alloggia- 
' menati' Inverno  , clTcndo  quelli  loro  alfcgnati  nelli  territori  Feirarele^ 
^Mantovano  ' 

Il  Marerciallodi  Teisò  fi  ritrovava  ancora  alla  fine  di  Movcmbte  verfi»  luMi  Sjvo. 
U Cotte  di  f cacftrcllc  , ove  le  lue  milizie  rofiènvano  iarigideeza  della  (la^  jiLiXù- ‘»- 
gionecaricatadi  nevi,  edigiacci,cheictenevaciicondaceconcRfcma”"°' 
penuria  per  ogni  canto . La  pèdima  orrìefezza  del  tempo  , che  avea  cagto^ 
natoalOucadiSavDia,  eàlPciiicipc  Eugeniodinon  arrifchiarfi  ad  in- 
traprendere imprciaakunn,  teneva  parimente  rune  le  loro  miliaie,  co- 
me fimilmente  quelle  dclliFrancefiacquartieratencUiloroalloggiamcn- 
tid'Inverao, meditando cpKliiintanto  nelle  frequenti confuite  diguep- 
'(B,  A qual  parte  fi  davdkto  ncU’  aptirfi  della  ^imavera  incamminare 
deoperaaoni.  LiFiancefi,  cheandavano  divilandodi  eftenderfi  nella 
Satoia,aaeane  ricevute  dal  MardeiaUodi  Tcfsècomnieflioai  di  £u-  ricn»- 
pireh  m^zmi,  e di  fortificarfi  nei  Dclfinato,  affine  d' impedire  allò 
Àefib  Duca  di  penetrare rrelia  Proviucia , la  qualegli rimaneva  aperta  per 
lacadaiaidiSara.  il  Cardinale  Gt  imam  ricevè  in  qucRo  tempo  dpreflo 
darriaM»  da  Catalogna,  cdalRcCarlo,  che  coofirmavail^iBCipc  di 
Tafiìs-nella  foprointendenza  delle  poRe  di  Spagna,  ediNapoii,  edtSi- 
-cilu,  (xmteall'appoRo  il  OucadiTurfisfitongregòmoltevoheincom- 
dewmacolCardinaiadcllaTreinoTlice  col  Duca  d.Uccda  per  obbligare, 
caule  fitgaì  ,iLCapitanu  della.  Gaka  Padrona , a rendere  naorofo  conto 
idiwoticflcrfioim lafquadra  fcrmatoncl  Porto diCaeta,  almie d'iinbar- 
'C4K,  c-diiootidurre  il  Duca  di  Akalona,  egli  al  tri  Grandi  di  quel  parti- 
co  in  ficurena.  Sitcovaroiio  in  quella  Piazza  quattro  centomila  fèudi 
diftmicialpagan}entoddkiBÌlizic,c turuUCanccUaria,  dtcuifi  fer- 
' H h 4 viva 
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'vtvaiIDuca.diAfcuon»y  per  il  di  cui  mezzo  fi  difcopcrlero  moltefisre^ 
tc corrifpondenze  conliFraacefi»  di  modo  che  furono  diverfc  perlone 
per  tale  efiètto  imprigionate . 

Il  Signor  di  Vaubonne  Gcncraledelia  Cavalleria  Cefarca  fu  dalle  fe~ 
ritescbeavcaricevuK)  ridotto  a morte  compianto  pe^il  fuovalorc>eper 
la  fila  pM-udcntc  condotta  da  ciafeheduno  . Il  Duca  di  Cafielluccia  ritoi* 
nato  già  qualche  tempo  a Napoli  dalla  Corte  Imperiale  j in  cui  fi  era  dal- 
le perlccuzioni  delli  Francefi  ricorcratoy  riportò  al  Comedi  Maninitz 
la  permeilione  di  ricondurfia  Vienna)  poiché  trovavafi  da  quell’  aria 
cftremaraentepregiudicato nella  falntc . Sicantòalladilui  prefenza)  e 
a quella  del  Cardinal  Pignatelli  Arcivelcovodclla  Città  l’ inno  di  grazie 
al^o  perlaprofperaocciq>azione  dìGaeta  ) epoichela  Città  di  Napo- 
li) e tuttoil  rimanente  del  Regno avcafpeziale  ambizione  di  ubbidire  al- 
la vedova  Imperadhce  diLeopddo)che  ^vcafi  deftinarcdal  figliuolo  Ina- 
peradore  a quel  Governo  y riceverono  di  ciò  fole  ) e vane  fperanze  da 
quella  Corte  ) fofbtuito  in  quello  mentre  il  Conte  ih  Thaun  per  Vice 
Rè  ) il  quale  confirmò  tutti  h carichi)  e tuttele  dignità)  che  furono  con- 
cedute dal  Conte  di  Martlnitz  ) echcruadccimodiDecembre  pervenne 
aRoma.  Trovandofi.il  Regno  di  Napoli  in  ficurczza)  gl’ Imperiali  fi  ap> 
plicaronoa  preparare  tutti  gli  apprefiamcntinecei&c;  airacquifto  della 
Siciliaprima)  cheli Francefikk  potefièrofovvenire.  1 1 Conte  di Caftcl- 
barco  rimale  dichiarato  daCefareAmminiftratore  dclMantovanO)C  fu  in* 
caricato  da’  deputati  della  Città  Capitale  di  chiedere  all’  Imperadorc  una 
■fodcrazione  dclli  quartieri  ) per  lo  che  rteeverooo  qualche  fpuanza  da 
Celare  di  rimaner  lióllevau  > con  tuttociòfi  fonooboligaci  gli  ccclefia^ 
ftici ) elifecolariacornfponderclccontribinioaijdellequaul' AtcivcA' 
covoefibi  unprootocfempio  nell'ol&nrle. 

Il  Principe  Ei^enio  fi  trasferì  il  tcrrodi  Decenabrea  Milano  accomp»- 
gnatodalftincipe  Maurizio  di  lui  nipote)  e figliuolo  del  morto  Conte 
diSoilfons)  che  nell’età  di  quattordici  anni  dcliderava  offerirli  in  fervK 
fiodi  Cal'ad'Auftria.  Il  Duca  di  Savoja  rinnovò  nell’Ottobre  trafeorfo 
per  ilcorfodialcritrcannila  confederazione  cogli  fiati  Generali  di  Olan- 
da) cfececonfidciabilnientcrinforzaiela  Guarnigione  di  Sofà)  econ4 
durre  unalinea  fino  ai  monte  Cevi»)  aftne  d'impedire  il  pai&ggio  dclu 
francefi)  cd avcadifpofti ad ifvcrnare  nel  Piemonte  molti  altri 
menti  di  Cavalleria)  c di  Dragoni)  ed  apportati  nelle  Terre  » e nclli 
Villaggi  circonvicini  a Fenefircllc  ) & ad  Exiles  alcuni  corpi  ^folda- 
tefeha)  afine  di  rinforzare  que’  polli  ) c tenerli  promi  ad  ufeire aprir 
nx>  tempo  alla  Campagna  . Furono  ripartiti  nel  Milanefe  dieci 
gimemi  di  Éuiti  , c due  di  Cavalleria  > H Prulfiani  girono  adalloggiar 
re  nel  Panneggiano  ) c le  truppe  d’AÓfia  od  territorio  di  Mantova  y 
c nelle  Tcrtc  circonvicine . Mille  foldati  delle  milizie  Palatine  fi  do- 
veano  trasferir  nelle  Spagne  ) c il  rimanente  delli  loro  Rcggi^mi 
doveano  incamminarli  fopra  del  Reno . Travagliò  il  Principe  Euge- 
nio iti  quello  mentre  con  indc&llà  applicazione  à preparare  |uui  gu 
appicrtaincnti  necclTarj  ) che  fcrvir  doveano  all'  unptcfc  dclU  futura 

Cam- 
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Camp^a  , e fece  marciare  fcimila  e feicento  Cavalli  veS 

fo  di  < jcnova  ) e del  Finale  ) affinché  imbarcati  sù'li  Vafcdlilii* 

f;lclì  y ebe  erano  rimafti  in  que'  porti  $ (ì  traslèriilcro  in  Cata* 
ogna  9 e il  Marcfciallo  di  Tefsè  aveva  anch’egli  abbandonati 
il  Cailello  di  Perofa  y ma  avea  occupato  il  pollo  di  Cha» 
mont  collocato  in  fo»  d’ impedire  li  icorf<^afflc&ti  alla  Qua» 
oigione  dk  Sufa  • 
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LIBTiÓ  DUODECIMO. 

< 

IL.Comed'Hcifter»  chcrinuIènellR  bacugliaante- 
cedcntc  prigionierodi  guerntdel  Principe  Ragoui  > 
lùcondonoaJt'Armatadc  MaÌ<;oiitetui>  c pofeia. 
trasferito  a Naiahifcl  > c di  là  POC9  tempo  dopo  a. 
CaiTovia.  Lenegoziaùoni^  dìrettea  tranquillare 
le  fconvolte  turbolenze  dcU’Uogaria  y lì  potevano, 
fàcilmenterinnovellare»  poiché  li  follevati  (lava- 
no in  afpettaziooe  di  accettare  un  accomodamea- 
toy  aUÒracheifaccordaiTeinfeu^alPrincipeRa- 

?;ozzi  il  Principato  diTranlUvania . Aveva  e^icacciaticome  fèdduttori 
iGcfuiti  da  tutto  il  Regno»  ed avea  inferite (oldatefehe  nazionali  nelle 
Fortezze  più  confiftenti  > e più  rimarcabili  » che  avea  acquiftate-  Eacc- 
vanointanto  Ldiluiadcrentidanno(i0lme  rapprefaglie  nelle  Campagne» 
e minacciavano  di  piantare  ftrettialfcdi  alle  rimanenti  Piazze  dell  Unga- 
ria>  Llmjperadorc  dal  proprio  canto  Iacea  validiflSmi  preparamenti»  af- 
fine di  (àr  (vanire  ogni  difegno  ai  Malcontenti»  cprocutare  di  ridurli  a 
viva  Ibraa  airubbiaienza . Avea  rifo^to  |di  far  giugnerc  dalPalto  Reno 
dueReggimentidifoldatefchc,  cfpcdirliimmantcncntc  nell  Ungaria  , 
c meditava  di  ferii padàrdallTcaliaup  corpo  vigorofo  di  milizie»  ma  il 
Principe  Eugenio  , che  le  avea  nelle  trapalfete  Campagne  adoperate  » 
rapprefentòalla  Corte  di  Viepna,  che  ritrovandoli  quelle  di  lunga  ma- 
no diminuite  perle  lunghe  foiferenze»  epcr  l'incedànti  fetiche  foficritc 
neiroccafionidelliprecedutialTedi»  aveano urgente neceflità di  rimaner 
(Uveite  3 ed  egli  di  fcoigerfi  con  pqntualc  aiTiilcnza  foccorfo  » 
"V  i d; 
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tno3o  «he  jiicote  li  detenntQÒ  ibpra.  a quefte  4elibera«i«lù  di  Ca- 
fare . ' • 

' Per  quello  TOKà)  che  riguardava  sliaccidend  dell'Alto  Reno  < gli 
Siati  Generali  di  Olanda  fecero  confapcTolc  l' Imperadore  dclli  bik>gM 
urgenti  di  quel  Paefc>  eloiuppliicaronodi  nonvÀrefeedire  neirUogar 
ria  li  Rcggmicnti  y -che  aniearichianmi  acai^  cheli  Fraacelì  minac-> 
ciavanodrvokrefcguirepotcnti£bni  sforai  aprimotsmpa  in  mellapar* 
TrarfedtxxitrvMeciraodiDecenibre  il  Si^ordiMartagneKelìdente 


*T«f 


te 


degli  ftati  Gcnoali  a Hatisboaa  y <|«ieiéatò  alia  Dici».  univerfUe  delf 
Imperio  unaferinuray  «heaccompagaatada  iraale*tefadeUen)ede&nM^'*ai«Ki». 
Alte  Potenzcy  in  foftaoza  capptefemava  . Cht  -epmde  ftgSt 

dei^ii  fiati  •Generali  ftfra  t crjmmtmmtto  ielle  oferazteni  miùtari  y che  fi'*" 
•ièveano  intrafreniere  nel  cerfe  iella  frojfima  •Muterà  Campegna  y.  ffer/mt^ 
xhe  qeelta  -nahile  -.  Affemilea  foffe.  pie  q^melire  y ehe:  egli  H oritne  ler% 

Ja  vrejÌ7ltaffey7ulqiule  jtcontetKvanrleig^te  afiéranmvyM  eftere  efi  pronti 
olii  -f tauri  aweìomenti-i  ed  aveano  /opra  it  tii  ff^iaknente  Jpeei/kato  off  ,,  . , 

itnperaion  y il  quale  mea  apprefuate  le  loro  fogge  propefigioni  > thè  thkte 
r amente  moftrtnano  ejsere  dt  egude  ^ e di  unico  fent intento  y injleme  to» 
quello  a ftefta  prtfente  y e nguardevote  Afsetnklea  y eh  modo  che  t Eneo* 
pa  tutta  poteva  finalmente  pervenire  dopo  tante  ogitasiiom  y mediante  t 
t^ifienxA  Umina  y ad  una  cofiante  y e fempre  durevole  toneiufione  di  Pace-o 
LaPcanciaetficaBencntefollcdtava  unaparte  delli  Cantoni  Svizzeri  y 
:accioccheleaccoida(Iciinnuincoo«quivalcntcdi  foldatcfcbcy  ed  aveaa 
^ueft’ effetto ÉirtaadciEesborfareuaapqrzionedellcpenàoaiy  QucMi  > 

<hc  lànnevarono  Icloro  Ca]>itol;Bàoni«olOucatodiMilano  in  iàvore 
del  RèFilippoy-ii trovavano  elfremamcnte  conturhatiy  poiché  comim 
eiavanoapcnuriare  di  fall  y edialtrecofenecdlàric  allaloro  «anfèrv» 

3ioncy  dopo  ildivieto  fatto  pubblicare  dall' Imperadorey  chedoveaf» 

*ftcnerii  lino aranxoy  «begli aveifero  fomminiilratt  le  dovuccy  e ragia» 
nevoh  foddisfazioniw  i ^ 

■Il  Principe  Eugenio  avea  mandata  una  lettera  eftremamente  ceremo» 
niofay  & obbligante  alli  Cantoni  Prottcllantiy  nella  quale  però  dava 
loro  poca  fpcraazay  cheli  dovcllèriftabilirc  ilcommerziocol  Milanelèy 
Uno  a tanto  che  liCantoni  Cattolkicangiaircro  la  loro  antecedentecon- 
dmta . Eificfibicono  già  qualchelempo  ali’  Imperadorela  loro  adfettuo- 
fa  mediazioneperlatrattqiiiila  pacedi Europa , màegli  la rinUneiòy  len- 
za aprire  h loro  fogli  y cddTicontutto  CIÒ  ne  fcnflcro una  feconda  y traf- 
Tnelu^i  per  mezzo  del  Velcovo'di  Ofnabrugy  la  quale  forti  lofteiTo  effet- 
to della  primiera  . Offerirono  la  medefima  intcrpoCzioneal  Vefeovo 
diCoftanzay  calDucadiWinanbcrgdirettoridclCircolodi  Svevia  y 
li  quah  a’nnoconmolta  cortelia  corhfpoftoy  ed  accettato  in  cosi  urgente 
occafione  d loio  òiipicgo^  11  Principe  Ludovico  di  Badcn  il  quarto  di 
Gcnnajo^^iòt’aiDmia  in  Cliadiftaty  dopo  di  avere  foffcrice  lungcy  e mo»  ■■"**  ■ ' * 
lede  in^poftzioni  y c dopo  di  avere  terminata  l'età  di  circa  cinquanta 
due  anni.  Petneipey  chcpctlefue  rare  dori  y e per  Ix^afomma  prur 
denza  y ccora^ofo  valore  y avea  nel  fervigio  continuato  di  Cc£itc  dad 
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^707  (meì  evidenti  di  cuimauoncj  meritevole  di  più  lungamente  vivefé  a 

ncfacio  della  Criftianità,  e dell’Imperio.  Ottenne  Luom  tenente  di  O, 
face,  e Capitano  Generale  degli  Efcrciti  Imperiali  nell’ Allem«na  di* 
verfe  fegnalate  vittorieje  la  numerofa  cofecuzione  di  molti  acquilu.  Vene 
ne  alla  fine  del  Novembre  trafcorfo  fetto  dal  Rè  di  Francia  pubblicare  un 
editto,  in  cui  fi  commetteva  a ciafcheduna  Provincia  del  Regno  di  aduna- 
re ventimila  combattenti,  che  dovcanoaccrcfcere  il  numero  delli  ftioi 
Elèrciti  nell'Italia,  nella  Fiandra,  e nelle  Spagne,  e ancorché  fi  an* 

daflcro  lentamente,  econ  qualche  violenza  ammaflàndo,  con  tutto  ciò 
nelcorfodcirinvernata  fi  congregarono.  ^ 

Gli  Rati  della  Linguadocca  adunati  nella  loro  Aflcmblea  a Montpe* 
ter  accordarono  al  loro  Rè  un  dono  gratuito  di  due  millioni , e li  Com- 
miflardicominciaronoapaffeggiar  la  Campagna,  fiche  obbligò  fi  Mar* 
chefe  Marfillj  Comandante  nellAIta  Sevenes  di  far  il  nono  di  Novem- 
bre a tutte  le  foldatefche  Reali  ef^uire  un  movimento  , di  modo  che  uno 
V.  - ..  ftaccamento  de’ fuoifoldati  incontrata  una  partita  di  que' Ribelli , e vfr 
tomi  nuto  con  effi  loro  alle  qiani , ne  uccile  un  molto  numero , e ne  Iconfiilc 

" lirimanenti.  SiandavanodalliFrancefi prendendo  con  rutto  ciò^ tutte 
le  polfibili  precauzioni,  affine  d’impedire  le  nuove  rivoluzioni  de’ Mal- 
contenti, di  modo  che  accordarono  qualche  mamore  libertà  di  cofcien- 
za  a’  Convertiti . Si  fono  rinforzate  le  foldatefche  comandate  dal  Conte 
Marfillj  di  qualche  l^uadrone  di  Dr^oni,  affine  di  tenerli  a viva  forza 
in  foggezione . Avea  il  Rè  nominati  otto  Lu^otenenti  Generali , ac- 
ciocché militaffero  ne^i  Elèrciti  dclli  Paefi  Baffi  fotto  Tauttorcvolc  dire- 
zione del  Duca  di  Vandomo,  eventi  delli  più  robulii  battaglioni  da  lor 
fiftaccarono  per  entrar  nell’ Alfazia,  e in  vece  loro  fi  foftJtuirono  dalle 
Armate  di  Fiandra  numero  equivalente  di  foldatelche  . Si  fiaccarono  il 
vigefimo primo diNovembredaToIoncquattrqYafccllida  guerra  cari- 
chi difoldatefcbe,  e di  copiola  quantità  ai  munizioni,  affinedi  tralpor- 
tarle  in  Italia,  e sbarcate  do  vcantyiolciatcìrcrc  fi  mare  lungo  le  di  lei 
(piaggie . Si  prepararono  nello  fieflo  Porto  di  Tolonealtri  otto  V 
daguerra,  deftinatiarinforzareunafquadra,  die dov»  gii^crc dalla 
Spagna,  echedoveaindrizzarfi  verfo  le  rive  di  Napoli,  c di  Sicilia . 
I^Quchella  di  Borgogna  Nipote  del  Rè  Ludovico  Decimo  quarto  , e 
WJSrri'.-'  moglie  del  Duca  di  Borgogna  partorì  l’ottavo  di  Gennajo  in  Verlàglia  un 
«Ulte-  Principino  , ilqualeil  Rè  adornò immantcnentc col  fieggio  indicantcl' 
***"'  ordinedcllo  Spirito  ]Santo  imponendole  il  titolo  di  Ludovico  Duca  di 
Bcrtagna.  Si  trasferì  allora  di  ordine  Regio  fi  Marefciallo  di  Tefsè  inv^ 
mantenente  a Turino,  affinedi  complimentare  il  Duca  fopra  il  nafei- 
mento  di  quefto  Principe  dato  in  luce  dalla  figliuola,  elofupplicòdi  vo- 
la’eflcrc  Padrino,  allora  che  riceverà  l’acquebattefimali  al  facro  Fonte  . 
Il  Cardinale  di  Janfone  Grande  Elemofinario  della  Francia  adempì  a 

tale  làgrofantafiinzionc,  e pofcia  fi  celebrò  giufta  alle  commeflioni  R»li 

nella  Cattedrale  di  Parigi  dall’Arcivcfcovo  Cardinale  di  Noaylles  l’in- 
no di  grazie  diretto  à Dio  perla  felice,  efortunara  conceffione  di  un  par, 
xocosigiovevole,  ecosìdcfideratodgtiutqil  Regno  . Spedito  dal  Rè 

àRo-, 
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a Roma  il  ragguaglio  diede  ilCardinalc  della  T remoglic  relazione  al  Pon>  17^ 

tcfice  } e a tutto  il  facro  Collegio  dc'Cardinali  del  nafeimento  del  Duca 
diBertagnay  eil  nonodi Marzofì celebrò nelTcmpiodiS. Luigi  il  nata-* 
tale  di  quello  Principe  cantandoli  folenncmcntc  il  Te  Deum  coll'aflillen*  ' ‘ * 

za  del  medclimo  Cardinale  ^ c di  quella  del  Cardinale  del  Giudice . 

Nel  Parlamento  dell’Inghilterra  j congregato  il  decimo  quarto  di 
Dccembre  5 ci  entrò  con  le  accoftumate  riconofccnzc  la  Regina  ^ e 
avendo  fatti  adunare  nella  Camera  alta  anco  i Comuni , ragionò  lo- 
ro  unitamente  dicendo . Che  ella  punto  non  dubitarja  ^ che  nelle  congiun- 
ture prefenii  e^  tutti  no*  Ji  foffero  adunati  con  li  cuori  veramente  toccati 
da  ricognizione  verfo  t onnipotente  Iddio  j per  li  glorioji  fuccedhnenti  ^ con 
Ji  quali  avea  in  tutto  il  corfo  di  quella  Guerra  j e fpezialmente  nella  cam- 
pagna trafeorfa  j benedette  tarmi  de It Inghilterra  ) e tutte  quelle  degli  al- 
tri Confederati  9 e poteva  fperare  di  Jcorgere  projeguita  la  carierà  delle 
vittorieje  operazioni  j che  potevano  cagionare  una  pace  durevole e awan- 
ti^ìoja  a tutta  Europa  $ e jlabilire  un  equilibrio  equivalente  a tutti  li  Prin- 
cipi, acciocché  più  non  dajfero  motivo  di  turbcarunto  j nè  rimane jf e nelt 
unico  piacere  di  un  {oh  il  commuovere  /r  Uro  ripoJi[y  e mettere  in  contna- 
genza  la  libertà  della  Uro  Patria , Che  le  giude  confderazioni  delle  circo- 
ftanze  , nelle  quali  Ji  trovavano  li  loro  nemici  •)  f la  buona  difpoji^ione 
delli  Confederati  doveano  produrre  in  e^  un  ardenlijfimo  zelo  j e animar- 
li ad  efercitare  gli  ultimi  sforzi  in  una  occafone  coti  favorevole  » in  cut  _ 
gli  affari  della  guerra  apparivano  per  loro  tanto  giovevoli  . Rivolta  por 
■Tcia  alla  Camera  delli  Comuni  foggiunfe . Che  ella  era  appieno  pef- 
■fuafa  3 che  effi  foffero  infeme  tutti  di  un  medefimo  fentimento  3 e cordial- 
mente d pregava  di  accordarle  fufkìentì  fuffid)  3 acciocché  potere  continua- 
re anco  l anno  Venturo  con  eguale  ardore  fa  guerra  ^ e in  maniera  cosi  var 
levole  3 e coti  effcace  3 che  faceffe  feorgere  al  mondo  li  profittevoli  axr- 
. vantaggi  delle  p^ate  felici  campagne  3 ed  ella  prometteva  loro  di  pro- 
turare 3 che  foffero  intieramente  impiegati  tutti  que'  fowenhnenti  3 che 
venijfero  a lei  fomminiftrati  nelle  occafioni  di  quejla  guerra  . E pofeia 
ritornando  a ragionare  con  li  MiloroÌ3  ha  loro  replicato . Che  in  con- 
fonastza  olii  poteri  3 delli  quali  avea  ottenuta  t intiera  facoltà  di^li  atti 
delli  Parlarnenti  dell  Inghilterra^  e della  Scozia^  avea  nominati  fuot  Com- 
mejfari  3 acciocché  trattaffero  di  una  cofiante  unione  frà  li  due  Regni  } e 
poiché  una  operazione  di  tal  natura  dovea  ejfere  accompagnata  da  grandi  0 
e fpinofe  di^oltà  3 fi  eranodetti  Commejfari  contutto  il  zelo  applicati  a con- 
chiudere  un  trattato  3 che  fi  dovea  pofcia  difaitere  nel  Parlamento  di  Scor 
Zja  3 ed  ella  fperava  3 che  le  reciproche  utilità  di  una  inalterabile  unione 
.delli  due  Regni  farebbono  riconofeiute  cosi  manifefte-^  che  ella  averebbe fra 
poco  occafione  di  palefare  li  profittevoli  avvenimenti  3 che  farebbono  da  que- 
llo reciproco  legame  per  avvenire.  Come  quejle  operazioni  cominciavano  ne U 
lanno  preferite  affai  più  tarde  del  confueto  3 coti  ella  non  fapeva  bafiantt- 
mente  raccomandare  loro  la  difinizione  degli  effari  del  Regno  3 poiché  rm- 
fc  'rva  effetto  di  una  fomma  3 e ’tncomparabile  confegnenza  3 che  cosi  li  loro 
amici-)  come  parimeqte  li  loro  nemici  foffero  appieno  informati  della  Ino 
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^1707  fermezza*  » ^ cofimte  vigi/anza  dellt  loro  vi^orofe  rifoluzrorù  . ’i 
ucISli?£fc  Hà  la  Camera  BalTa  nello  fteflo  giorno  deliberato  di  prefentare  un 
*“*  memoriale  alla  Regina  , in  cui  fi  conteneva  . Che  e£t  rendevaiut 
umUiJfiiHt  ringrazSamenti  alla  Maeftà  /m  del  faggio  Aringo  ^ che  ella  trvea 
loro  comunicato  dal  Trono  5 e dopo  che  efft  r^ero  à Dio  fi  più  offequio- 
Jf  rendimenti  <ft  offequio  j felicitavano  la  Maefià  Sua  per  le  glorìofe  vit~ 
ione  ottenute  nelle  Campagne  di  Romelliet  dall' armi  dell  Inghilterra  ^ e da 
quelle  dì  tutti  gli  altri  Confederati  folto  la  faggia  direzione  del  valorofa 
Duca  di  Marlborough  } Vittorie  cosi  fegnalate  , e tosi  grandi  in  fé  mede- 
fime  p e accompagnate  in  tutto  il  corjo  della  fuccedut a ftagione  con  tanti 
felici  e riguvdevoVt  avvenimenti  , che  non  fi  poteva  da  fecolo  alcuno  ol- 
trepajfato  produrne  al  mondo  di  fomiglianti  . Cotne  li  Confederati  aveano 
fatta  apparire  la  loro  htfuperaéiie  coflanza  0 e le  loro  ragionevoft  difpojt- 
Ziorà  nel  profeguimento  continuato  dt  quefia  guerra.)  cosi  il  Parlamento  de t- 
tlr^hilterra  arjea  fimtlmente  deliberato  5 che  alcun  pretejlo  fpezóofo  dì  pace 
non  lo  poteffe  divertire  dalli  difegni  y che  avea  concepiti  di  collocare  la  Mae.^ 
dà  Sua  in  iflato  così  awantaggtofo  y che  faceffe  fpiccare  alle  Genti  li 
profitti  y che  erano  m quefià  projfima  y e fujjeguente  Cam^gna  per  confo- 
guirfi.  L' efper'ienza  y che  li  Juot  Comuni  tenevano  della  foggia  , e circof- 
petta  amminift razione  del  fuo  Governo  y e della  accurati^na  diligenza  » 
con  la  quak  maneggiarja  li  Pubblici  capitali  y f incortinano  y e Tt  ajficu- 
ravano  a Voler  jommini/trare  di  tutto  cuore  y e con  una  rifoluta  pron- 
tezza tutti  li  più  efficaci  fuffid'ì  y che  medianti  le  continue  benedizioni  del 
Cielo  fopra  t armi  dell  Inghilterra  y eguagliarebbono  la  bilancia  y che  libra- 
va le  Potenze  di  Europa  con  una  pace  confi/lente  y onorevole  y e avvan- 
taggio fa  y che  portava  con  ejfa  lei  un  lungo  y e durevole  mantenimenta  eft 
'qiuete  . Dimandavano  effi  Comuni  alla  Maeftà  Sua  umili ffima  permejfione 
dt  ringraziarla  con  tutto  lo  fpirito  5 e con  tutta  la  fvifeeratezza  dì  ciò  y 
thè  ella  volentieri  affaticava  y affine  di  congii^ere  li  due  Regm  dell  Inghil- 
terra mfieme  5 e della  Scozia  y accioethe  fi  jacejfe  feorgere  con  quello  mez' 
zo  il  tenero  amore  y e il  fommo  iniereffe  non  fola  al  tene  prefente  dt  quc' 
fii  Regni  y ma  alla  loro  futura  y e incorruttibile  f eticità . Rifpofc  à que- 
aScttuof'o  ragionamene  la  Regina.  Che  ella  con  la  mc^ìore  tor- 
** ’“  * dialìtà  deir animo  li  ringraziava  per  te  affettuofe  rapprefeni azioni  y e per  le 

ficure  affeveranze  y con  le  quaJt  voleffero  profeguire  a darle  fuffid\  celi  ef- 
ficaci y con  li  quale  poteffe  terminare  la  guerra  y e foftituire  una  pace  y che 
rrmasteffe  perpetua  y e inalterabile  . Per  quello  pojcìa  y che  riguardava  /* 
unione  de  ili  due  Renù  , ella  in  quefto  affare  y come  in  tutti  gli  altri  , che 
fnccedevano  y àefiderava  di  fodenere  il  vero  onore  de”  propr)  popoli  y il 
male  non  fola  nel  tempo  prefente  y nta  in  tutti  li  fecali  venturi  fi  cen- 
fervaffe  . 

La  Camera  Alta  poco  tempo  dopo  prelcntò  anch’ella  una  fcrittu- 
r"<wu  eff  ra  alla  Resina  y nella  quale  lungamente  fi  diffondeva  rapprefentan- 
do  y che  fentha  ella  un  fommo  piacere  y che  li  grandi  awantagg)  otte- 
nuti in  tutte  le  partì  di  Europa  dall  armi  della  Maeftà  y e daqu^e  degli 
altri  Confederati  nel  corfo  della  trapaffata  Cumpagna  , facejfero  fpera.  e 
■ * anco 
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ekco  nei  pnjeguìmento  della  /Mura  wHoir  trionfi  a qHelR  r 'iportafii  dai  Dn-  . J7.07 
(a  di  yioAhorough  nejle  Campagne  di  Romellks  ^ e da  quelfi  cot^eguiti  dal  Da- 
ca  di  Savoia-,  e dal  J>/mcipe  Eugenio  g nello  [tiogltere'tt^edio  della  Cittì 
di  T ur  'mo  5 poiché  quefie  due  reti  famofe'  hattanie  aveano  fatto  porgere  tùie 
nemici  delt Inghilterra,  e dellìmpe rodare  , 7 nnppienza  di  divertire  le  loro 
perdite  , _e  dato  à conofiere  a tutto  il  Mondo  j che  Qenerale  alcuno  non  avea  fa- 
puto  giammai  megho  approfittar fi  delle  occafiani  , t delPt  prosperi  awen!~ 
onmit , thè  erano  a.  lui  Juccedutj  . Che  avereibono  ejfi  adoperata  dal  cento  ■ ■ 
■loro  ogni  poffihile  indufiria  , afiine  di  far  prontamente^  vivere  ti  benefici  .j  - ^ 
che  la  Provtòdenza  D 'rjtna  impartiva  alt  Inghdierra  , e tutti  gli  altri  prin- 
sipt  Confederati  - Che  non  fi  Jarebbono  dimoftratt  fionojcentì  verfo  il  grang 
de  Iddio  5 nè  manchevoli  al  debito  , che  doveano  profeffare  alla  toro  Pà- 
aria  j e alla  Cattfa  unrverfale  dì  Europa  j che  non  fapevano  fufikienteTnen- 
te  ejprimere^  il  godimento  , e la  fcddijf azione  .delti  popoli  I/glefi  per  la  puf^ 

Mica  dichiaràzione  , cbe  la  Mae/là  Sua,  aveva  efprefia  infieme  cogli  fiatiCe- 
aoerali  di  Olanda  olii  Mstùfiri  delle  altre  Potenze  Confederate  j che  ella  con 
^ucfto  mezfa'  non  Jolamente  averebbe  prevenute  le  pratiche  pregiudiziali  9 .e 
.dannófe  del/i  comuni  nemici  , ma  averehbe  confufi  le  loro  occulte  negoziazio- 
ni , e fatte  fvanire  quelle  getofie  , che  nafioflamente  mfidiaviMo  la  Keligtont 
proteftante  riformata  dell In^ilterra  , Che  7 efempio  della  Mae/là  Jua  p f 
quello  degli  fiati  Generali  delle  Provincie  Unite  9 doveano  ìfpirare  in.tutti  gli 
altri  Oonfederati  una  nobile  emulazione  , e un  volontario  concordo  dì  ejercitare 
.infieme  tutti  co»  lo  fi^so  vigqre  , e con  la  medefima  rifoluzione  la  guerra  , f 
■fe  qualcheduno  di  e fi  avejte  per  lo  papato  rallentate  te  proprie  forze  , Spera- 
vano-, che  la  Maejia  Sua  onderebbe  indagando  7i  mezzi  più  confacevo/i  , e pt/i 
ejficaciper  far  loro  comprendere,  che  tunica  , e la  migliore  riparazione  j 
iopra  cut  potevafi  fondare  la  confa  della  libertà  comune  efi  Europa,  era  di 
■raddoppiare  in  una  ^congiuntura  coti  riguardevole  , e cosi  premurofa  tutti  li 
.maggiori  tforzt  .della  potenza  5 Efsere  quefto  il  foto  meggp  per  ottenere  una 
pace  da  tutte  le  Nazioni  defiderata  ; una  pace  , 'che  ajficuraffe  olii  fudditi 
della  Mae/ià  Sua  nella  linea  prote/iante  la  juccejfione  della  Corona  , e tutti  gli 
altri  più  profittevoli  avvantagg]  della  navigazione,  e del  commergio  , che  ren- 
de. al  Re  Qa(tolicoJa  monarchia  delle  Spagne  , e fiabiltfie  agli  fiati  Gene- 
rali una  barriera  , fenza  di  cui  doveano  eJfi  continuamente  temere  , che, 7 
.mterefo  fielt-lrgh’ilterra  non  rtmanejfe  a Sufficienza  ajficurato  , di  modo  che 
, era  cO  pn^iefì  procotrare  à c^fcheduno  degli  altri  Confederati  condizioni  giu- 
[le  , Scure  , <e-  ragionevoli  , e finalmente  un  ripofo  coflante  9 lungo  9 e du- 
rabile , che  riduceffe  totalmente  ad  equilibrio  la  prepotenza  eforbitante  di 
un  Principe  , che  non  poteva  giammai  foddirfare  la  fua  ambizione  inquie- 
ta 9 < fi^iS'dflta  di  dominare  , e che  avea  Scompofie  le  linee  , e 7 obbliga- 
zioni ole  Ite  -Confederazioni  più  ferme  , e più  collanti  9 e /pezzati  li  legami 
delle  c/onclufioni  di  paci  li  più  ficuri,  e li  più  tenaci  . Che  tffi  non  potè-  , 
vana  tralafiiare  di  augurarle  tutte  le  maggiori  profperiià  per  il  di  lei  foar 
ve  , e giufiijfimo  governo  , e per  la  difcja  , e per  7onore  della  Chiefa  An- 
glicana 9 feorgendofi  le  dtùgenze  , con  le  quali  voleva  ella  unire  in  uno 
ambidue  fi  .kegrù  fiel7 Inghilterra  ^ e della  Scozia  . Con  quelle  5 ed  altre 
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IÌ7Ò7  confimili  efpreffioni  terminarono  il  loro  ragionamento  li  Signoti  del- 
la Camera  Alta  $ al  quale  ella  cosi  nTpofe  • Che  riceveva  con  eflrem» 
contento  tutte  U teflimonianze  della  loro  rafrignavone  al  fuo  jiervigio  ^ e che 
conofeeva  il  loro  zelo  per  la  caufa  com$me  5 e che  di  ciò  quella  loro  ferii- 
tura  le  dava  un’intiera  teflhmmama ^ e fafticuravai  che  qkefla  produrrei- 
he  mfalUliltnente  gti  effetti  dejiderati  nèltmtemo  $ e velCefieriore  di  tutti 
i Regni  . 

fcìw'oSlSl-  La  CameraBafla  approvò  le  rifoluzionij  cheavea  deliberatela  Ca* 
ia(Wi«ni..  "mera  dclli  Milordi,  la  quale  decretò  il  numero  di  quarantamila  Uomi- 
ni in  fervigio  dell’Armata  Navale  , comprefi  li  Rc^menti  di  marina  , 
che  armavano  li  vafcelli da  guerra,  alli  quali  lì  adirarono  le  convene- 
voli ricognizioni,  e lì  andarono  preparando  altri  quaranta  milafolda- 
ti,  affinché  andailcro  a militar  nella  Fiandra  con  le  foldatefchc  colà  in- 
viate da  Cefare,  e da  tutti  gli  altri  Principi  con  dTo  lui  Confederati  . 
Che  fi  trovalfero  alleluiti  per  l'anno  rulTcgucntc  li  dieci  mila  combatten- 
ti, che  fervirdoveanodiaccrelcimentoagli  Eferciti,  e la  culla  porzio- 
ne di  tre  mila  foldati  Palatini,  che  fcrvirono  nella  trafeona  Campagna 
alla  Regina . Che  accordarebbono  alla  MaeRà  Tua  li  fuffidj , che  doveano 
trattenere  in  piedi  le  forze  di  aumentazione  per  tutto  il  cono  della  ventu- 
ra Campagna.  Che  lì  concederebbe  alla  Macllàfuaunopporruno  fowe- 
nimento  lopra  tutte  le  Terre , e fopra  tutti  gli  abitatori  dcH’Inghilterra. 
Avea  perciò  deRinato  la  Regina  il  giorno  undecimo  di  Gennajoalrendi- 
mento  IblcnnedigrazieaDioper  li  gloriofi , e incomparabili  fuccedi- 
mcnti,  conliqualiera  alni  piaciuto  di  benedire  nel  tempo  della  trafeor- 
fa  Campagna  Tarmi  dell'Inghilterra,  e quelle  di  tutti  ^i  altri  Prìncipi 
Collegati  affine  d'implorare  anco  per  l'avvenire  lacontinuazionedicosi 
fegnalati benefici,  acciocché  fuccedellc  finalmente  una pacefcmia,pcr- 
TCtua,  e durabile  alli  Regni  della  Gran  Bretagna  , e ^i  flati , e alle 
Nazioni  Rranicre,  che  erano  con  elfi  loro  Confederate.  Perme^iofo- 
Jennizare  la  felicità  di  qucRifucceduti  avvenimenti , fi  trasferì  la  Regina 
nel  Tempio  Cattedrale  di  S.Paolo  , in  cuifi  celebrò  alla  prefenza  delli 
Parlamenti  l’inno  di  grazie  à Dio,  e fi  fupplicò  la  Divina  Clemenza  a 
fecondare  con  la  conceffione  di  novelli  trionfi  Tarmi  vittoriofe  de* 
Collegati  . 

Ordinarono  ambedue  le  Camere , che  fi  prefentafle  una  nuova  fcrittu- 
ii  Don  di  raalla  Regina , ringraziandola  di  aver  loro  comunicati  li  di  lei  difegni, 
g rìfolfc  di  comun  parere  la  Camera  Baila  di  rimunerare  il  Duca  di  Marl- 
borough  per  li  fuoi  fcgnalati  fcrvig;,  che  avea  preRati  alla  Regina, e a tut- 
ti li  RcgnidclTInghilterra  nelle  gloriofe  vittorie  riportate  Tanno  trafeor- 
fo  contro  Tarmi  delli  Comuni  nemici.ERcfcroperciò  Unaferittura  daprc- 
fentarfi  alli  Signori  della  Camera  Alta,  li  quali  rìipofero,  chccflendo- 
• ci  motivo  alcuno  di  nuovamente  rapprefentare  alla  Regina  li  grandi  me- 
riti del  Duca  di  Marlborough  potevano  a lei  indrizzare  le  loro  luppliche  , 
di  modo  che  oltre  un' ampia  atteflazione  di  detta  Ornerà  delle  di  lui  in- 
comparabili benemerenze  , prelcntarono  li  Comuni  una  fcrittura,  in 
- CUI  umilmente  fupplicavano  la  Regina  di  confcn'are  con  li  beni  li  titoli 
■'  con- 
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conceduti  al  Duca  di  Marlbórough , c di  traflrctterli  nella  di  lui  dilcen-  I7°7 
denza  ^ e intanto  con  la  di  lei  approvazione  avcrebbono  efli  inabilito  con 
un  atto  del  Parlamento  nella  mafchdc  poftcrità  del  Duca  il  privilMio  di 
quelle  confidcrabiliprcrojgative.  Rifpofe  la  Regina  , che  come  diftinta- 
mente  conofccva  li  lommi  meriti  del  Duca  di  Marlborough  j così  dovca 
aggiugncrclapro:?ria.approvazionea^li  atti  giudi  del  Parlamento  $ traf- 
mettendo  alla  diluimalchia  poderitali  titoli  fpcziolì)  e li  feudi  riguar* 
dcvoli  j che  pofledcva . Il  Duca  polcia  di  Marlborough  cfprclTc  a viva  vo- 
ceumiliifimiringraziamentialledue Camere.,  fupplicandole ^ che  li  ti- 
toli fi  ponelTerom  teda  della  DuchelEt  di  Marlborough  lua  figliuola  $ e 
c nella  di  lei  mafchia  prole  del  Primogenito  5 c inficme Ti  feudi  Regali  a lui 
conceduti  1 c tali  benefici  dovclTero  con  interrotta  continuazione  perpe- 
tuamente durare  ne' lucccflbri . Il  Duca  di  Bolton  pro[»fc  allora  di  prc- 
icntarfi una  fupphca  alla  Regina)  acciocché  concambiaife  al  Duca  di 
Marlborough  li  titolo  di  Duca  in  quellodi  Principe  di  Mindelhcimj  e ciò 
dovede  difccndere  ne’  poderi  mafchi  della  DuchelTa  fua  figlia  j fecondato 
dal  Conte  di  Rochedet)  chefiedefeverfo  allo  delTo  Duca  in  un’ ampia 
efagcrazionc  di  molti  encomi. 

Lidendardi , c le  bandiere  riportate  in  numero  confiderabile  diottan- 
ta  nove  nelle  battaglie  pafTate  dalli  Nemici , vennero  per  comando  del- 
la  Regina?  li  primi  da  due  Compagnie  di  Granatieri  del  corpo , e le  fecon- 
de da  due  Battaglioni  delle  guardie  Reali?  trasferitjda  Vvhitchal  fino  al 
Palagio  della  Città  ? in  cui  furono  depofitate?  cdelpodea  perpetua?  e 
gloriofa  memoria  di  que’  trionfi . Entrata  pofeia  la  Regina  con  le  accodu- 
matcriconofcenzencl  Parlamento?  diede  il  fuo  Regale  confentimento 
ad  alcuni  atti?  che  contenevanolifulfidi  volontariamente  a lei  dedinatit 
crapprovazionedcllititoli?  e delle  dignità?  che  fi  concedevano  alla  di- 
feendenza  mafchile  del  Duca  di  Marlborough . Si  difiufe  pofeia  nel  ringrar 
ziarle  due  Camere  per  li  cortefifovvenimcnti?  che  le  aveano  deliberati? 
affine  di  prófcguire  contro  le  due  Corone?  c inficme  cogli  altri  Confede- 
rati la  guerra.  Arrivaronodall’Indieoricntali  undici  vafcelli  mercantili 
inirlandacarichidiricchtflimi  appredamenti ? che  comperati  dalla  Re- 
gina fervirorto  alle  urgenti  ncccifità  della  guerra  ? ed  è pervenuta  in  que- 
do  tempo  entro  alli  Porti  dell’  Inghilterrala  Flotta  difeodata  dalla  Vergi- 
iiia?edendo  alcuni  dell]  di  lei  Navigli  rimadi  preda  dclli  Franccfi?c  alcuni 
altri  fi  sbandarono  per  il  mare  dalle  tempede.Qucdi  portaronocon  cifi  lo- 
ro grandiflimi  pregi  di  mercanzie?  che  aumentarono  l’erario  alla  Regina 
con  le  loro  doviziofe  contribuzioni . Nel  cornine iamento  di  Gennaio  prc- 
leriic  rAmmiraglio  Vvhedon  pervenne  con  la  Flotta  della  Jamaica  a Pid- 
mouth?  e il  grande  Ammiraglio  dell’ Inghilterra  comando  ? chefiappa- 
recebiade  con  la  maggiore  follecitudinc  una  Iquadra  marittima  perdedi- 
nacla  a qualche  rilevante  imprefa  contro  i Francefii  e due  altri  Valcelli 
da  guerra  andarono  adaccrcfccrc  l’ Armata  navale  dell’ Ammiraglio  Sho- 
vel  ? preparatofi  un  grande  treno  di  Artigliaria  ? affine  di  fpcdirlo  in  Spa- 
gna ? ove  dovea  fimilmente  giugncrc  il  Luogotenente  Generale  Hartay . 

Il  Milord  Gallov^ay  rimale  dalla  MacdàdcllaRcgina?come  fi  difre?elctto 
/in»i/iJ'Enr9papAr,Il,  li  Arar 
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Ambdfciatorc»  cPlcnipotcnziario  a Callo  Terzo,  calRèdi  Portogal»^ 
lo  , c il  Conte  di  Rivers  fii  deftinato  Comandarne  delle  foldatcfche  In- 
?lffi contro liSpagnUoli  » SeiVafcelli  da  guetra  Francefi  fpiccati  dalla 
fqtiadra del  Signor  dìErteville,  procuraronod’impadronirfidella Caro- 
lina, colkhcsbarcatialcuniReggiracnti  per  attaccare  la  Capitale,  il 
Cavai ieroSohuzonì  lei  Governatore,  avendo  fpcdhealtutie  Ibldatet 
che  ad  incontrarli  j prefero  efllfubitamente  la  fuga,  elafciatidiverliful 
campo  cftinti,  e altri  di  lor  prigionieri,  fi  ritirarono  nei  lor  V'’afcclli  » 
Avcndoegliintefo  intanto, che  unadellc  predette  Navi  avelie  poco  lun- 
gi sbarcate  varie  mibzie  , fpedì  immancenente  quantità  di  foldati  per  via 
del  maTe,c  della  terra*  acciocché  s'impoflcllàfsero  di  quel  Naviglio  , e del 
di  lui  numcrofo  equipaggio . Il  Lord  Cornhufis  Governatore  della  Ver- 
ginia  avea  fatti  congregare  li  di  lei  ftati,edavea  con  quelli  accordate  tren- 
tamillelireftcrlincdi  contribuzione  , affine  di  riparare  le  Fortificazio- 
ni dclladi  lei  Oipitale,  edel  novello  Forte  di  Jorch  per  ridurle  in  iftato 
di  pernione,  e di  non  temere  l'improvvilclorprefcdclli  Francefi,  enei* 

la  loro  edificazione  s’impiegà  numero  confidcrabile  di guaftadori,lequali 

operazioni  andavano  con  lomma  diligenza  avanzando  , a légno  che  fo- 

pradilóro  ficollocaronodiverfipczzidi  Artigliaria.Unvafcello  Olande- 

feavea  poco  prima  fottomeflb  un  altro  vafccllo  ^agnuqlo,  e li  iwici 
Galeoni,  armati  ciafeheduno  di  fettanta  pezzi,  e carichiditrenta  millio- 
nidiargento,  erano  pervenuti  a Cartagena.  LaNave,dicuierapadro* 
nalaRcgina,  comandata  dal  Capitanio  Harris  , feorfe^iando  Tacqu: 
della  Jamaica  avea  nel  mefe di  Ottobre  trafcorfoincontratoun  Vafccllo- 
Spagn nolo  provveduto  di  quaranta  due  pezzi,  c di  cento  , c cinquanta 
Marinai,  chevenrvadaCartagena,  e nvacaricodi  ricchcmcrcrverfo 
la  Francia,  cconmoltarifoluzioneaflàlitodopo  cinque  credi  binata 
<ombattimento  , uccifo  il  di  lui  Capitano,  c alcuni  altridifcnfori,  lo- 

^ia£feri  della  congiunzionedella  Scozia  coUTn^hilterr^atidavano 
Icmpre  più  conturbando,  poiché  fi  frapponevano  di  vcrfedinu^tà',  che 
nondavanofpcranzadivcderlcinticraincntetcrminatc.  Sii  B«a 
dalpopolo  nella  Città  , e nelle  vicinanze  diGiafeovv  , edi  Drumlécieu- 
miiltuofe  foUevazioni , che  dichiararono  invaliifi  li  trattati,  e la  coittlu- 
fioncdiqitdla  unione,  fi riconofccva con  tutto  ciòdipendcntc  dall  al- 
io dominio  della  Regina.  Quella  nóvità  ncceffitòil  Parlamento  di  Sco- 
zia a fofpcndere  per  qualche  tempo  l’atto  di  ficurczza,  e di  fpodirc  cin- 
■quecetno  Fanti,  e trecento  Cavalli,  alfine  di  foitomccterc  all’ utòidfcn- 
za  li  Malcontenti.  Alla  comparfa  di  quelle  truppe  aveano  li  C>pi  Wduc- 
lori  tranquillate  le  uirbolenze  , e reio  ubbidiente  il  popolo  di  Gkfcovv  4 
mà poiché  inefla  fidivulgò  una  r^orolà  proibizione  contro  quelli,  che 
•fi  trovavano  armati  , ricominciarono  di  nuovo  le  tumuituazioni , le 

quali  fiironorivolte  contro  gli  ulfizialijcheravcanopiibblicataijc  contro 

le  guardie  della  Città,cbe  girono  a vifitare  le  abitazioni  dclli  terrieri,  c da 
quelle  clportarono  l’armi,  chccirin'venirono.  La  Corte  avendo  di  ci_o 
rìBcviKa  notizia,  ordinò àducReggimencidiFantcria,  chemarciairero 
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•rerfo  Jc  frontiere  di  Scozia,  ed  ivi  atteodcilcro  le  cowaefliani  dell  a Re-  1 707 
gina,  e fi  fono  parimente  wdite  commiflìoni  nell’lrlan^,  accK>ccIi« 
un  corpo  eonddcrabile  di  loldatefche  pafTalTc  in  Scozia  per  ridurre  alle 
convenevoli  ragioni  a viva  forza  li  follcvati,  a^orachc  perfiftcndo  nelle 
oppofizioninonvojeflcrodcporrcracmii  elfi  contutto  ciò  non  fi  fono 
per  anco  acquietati,  enforgono  giornalmente  piò  vigocofi,  c piò  foie 
midabili,  eliloro  Capi  fuicitano  qualche  movóneato  fowa  le  fpiaggie 
del  Nord,  ■dimodochcliComaodamidclRe^oavcano  tatcacolàmar- 
ciarelaCavaUeriaperfarricncraregliainuiucinati  nellilitaiti  dcll'ubbi- 
dienza- 

11  Rè  di  Portogallo,  che  fi  Radicava  un  Principe  eftremamente  affeziq- 
nato  alila caulà comune,  pwònelli  iiovediDecembreaiiiigliorvita»  Fù  <iir«n<«i!ij . 
fovragiuntoa  caufa  della  rigorola  Ragione  da  una  vcmenie  fluiSone  di 
Capo,  epaflàto  da  Alcantera , ove  l^gwrnava,  in  Lisbona,  ninafe 
opprciTodaunprofoadoletargo.  Li  Medxi  adoperarono  li  più  efquifiti 
ximedj,  ma  laRulfionecfiendogh caduta  ndli  polmoni  lo  tenne  fempre 
più  inletargito,coficheapertag]i'nclbraccio,cnclpiedebcn  perduevoke 
la  vena,  giudicarono,  chei‘e£rufioncdclfaogaclorifveglMl&,  mapri- 
cipitando  maggiormente  in  deliquio,  ricevutada'Sacerdocii'efirema  un- 
zione, al  oonodiDecembredelpafiatoanno  alle  undkioredfiUa  matti- 
na lafciò  di  vivere.  FùquefioRènominaxoDomPictroSccoado,  tuto 
li  ventifei  di  Aprile  l'.aano  mille  feicento  quaranta  otto . Pre&  dodici  an- 
ni dopo,  come  Reggjente,  le  redini  del  Principato,  allora  <he  rimale 
come  inabile  depoRo  Dom  Alfonfo  quarto  di  lui  fratello,  ehemort  l'un- 
decimo  di  Novembre  l'anno  mille  (cicento  ottanta  tre,  e montò  e^i 
alloracome  legittimo  fucceflbre  fili  vacuoTrono.Sposò  fiiccelfivamente 
duemogli  , lapnmaMariaFranccfca£lifabettadiSavota,figliuolami- 
nore  di  Carlo  Amedeo  Duca  di  Nemours  , eia  fccondalMaria  SofiaEh* 

{aberra generata  da  Filippo  Guglielmo  Duca  di  Neubourgh  , & Elettor 
Palatinodcl  Reno.  Fùlaprhnaraaritatacon  Dom  Alfonfo Qjiareo,  < 
confi^uitoperviaghidicialeil  divorzio,  eia  diipenfa  del  fonimo  Pontefi- 
ce, li  due  di  Aprile  del  mille  Hciccnto  ottanta  ottofi  coi^onfccollo  Rcf- 
fo  Dom  Pietro  fecondo  in  matrimonio.  Fra  li  Principi , elePriocipcf- 
fe  , che  gli  nacquero  da  qucRo  fecondo  letto  , ci  fu  Dom  Giovanni  Prin- 
cipe del  Brafil,cuchiarato  legittimo  crede  della  Corona,  e di  ruttigli  Ra- 
ti di  Portogallo,  c ancorché  gli  apparteneflè  giuRaraentc , c fenza  op- 
pofizione  alcuna  il  poficdimcnto  del  Regno , avcaconcutto  ciò  il  parti- 
to Franceifè  procurato  difollcvare  al  Trono  Dom  Francclco  figliuolomi- 
noredcl  R.è  dcfonconcl  tcotpo,  ebetrovandofi  per  anco  ndlaminorità, 
dovcafi  appoggiatela  Reggenza  di  quel  Donùnioadanodcprincipali  fo^ 
getti  di  Portogallo,  chciarcbbcnutciucoparziakfautorcdelh  Francefi: 
nù  (vaniti  rilevante  difegno  mediante  il  numcco  fiipcrioic  dcll'oppoRo 
partito,  ebefi  profefiàva  cRremamcntc  afTczionato  a Dom  Giovanni , di 
modo  che  afiàri  di  Portogallo  perla  mancanza  dclRè  Dom  Pietro  non 
patirono  alterazione  di  rilevanza . Queflo  giovinetto  Phneipeit coronò 
dptimoidi  Gennaio  del  prefenteanno  conpompa  Reale  inLuhona,  ed  SmV  * 
> . Il  a ha 
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hà immediate afficurati li  miniftridciringhilcerra)  e dell'Olanda^  che 
fiavarilloluto  di  olTcrvare  le  Confederazioni)  che  avea con cfll  loro  ac* 
cordate  il  Rè  fuo  Padre . 

L’Ammiraglio  Shovel  in  quefto  tempo  fi  preparava  di  fpicgarc)  por- 
tando le  foldatcfchc  da  sbarcojlc  vele  della  fua  f^uadra  verfo  Alicante  ) 
condiicendo  con  e(lb  lui  parimente  molta  quantica  di  foraggi  j e di  muni- 
zioni da  guerra . Il  nuovo  Rè  Ipcdì  sù  quell'  Armata  quattromila  ibidati 
da  sbarco  per  rifarcire  li  Reggimenti  di  Portogallo.  Gli  affari  allora  del 
Rè  Carlo' nelle  Spagne  giacevano  nel  colmo  di  floridiflìmo  fiato  j poiché 
farebbono  fiiperiori  di  forze  agli  Eferciti  delle  due  Corone  , efsendo  quel- 
liperlemorti)  epcrlefugenotahUmentediminuiti,  c (carati  ad  arma- 
re per  ficurczza  molte  Piazze.  Il  Duca  diberevvich)  affine  di  divertire 
le defertazioni  del  proprio EfercitO)  fiera  ritirato  in  Cafiiglia)  epofeia 
ilquintodi  Deccmbre  paftò  perfonalmente  in  Madrid)  ove  fece  conofee- 
realRcFilippO)cheilmeditatodifegno  diaflediar  Alicante  riufeivaper 
allora  imponibile)  poiché  la  metà  delia  propria  Armatacra  in  qucfi'af- 
fedio  perita. 

Ckipo  che  le  Flotte  dell' Inghilterra)  c dell’ Olanda  erano  perveìiutc 
a Lisbona)  laCorte  di  Madrid  tenne  vari  configli  di  guerra)  afiìne  di 
opporfi  validamente  alti  vigorofi  preparamenti  de'  Collegati . Pofe  in  ufo 
divertì  mezzi  per  accumulare  contanti  ) e per  fbftenere  con  la  dovuta  ri- 
foluz  ione  la  guerra.  Hàdeliberatodi  valerfidimoltiDritti)  alienatine’ 
tempitrafeorfi  dalla  Corona)  acciocché  li  popoli  delle  Spagnenon  fof- 
feriflcropcfantifnmi  aggravi)  effendo  per  quefio  mezzo  liberi  dall'  efa- 
zione  delle  gabelle.  Moltidi  quelli  dritti  furono  duranti  leguerre  pafTa- 
teufurpati)  fenza  che  apparifea  legittima  conceflìone  ) ò alienazione 
del  Principe)  altri  furono  venduti  per  tenui  fomme  a caufa  delle  gravi 
neceffità  ) che  fopravennero  alla  Corona)  e grande  numerodi  quelli  li 
concederono  per  tempo  limitato  a quelli  ) che  militarono)  e morirono 
nelle  Armate  del  Rè  per  ricompenlà)  e per  il  merito  delle  loro  prefiate 
incombenze . Hàil  Rè  però  comandatO)Chc  fiamminifirigiufiizia  a qucl- 
li)chemoftreranno  le  loro  legittime  invefiiture.  Si  èfimilmente  in  que' 
Configli  propofio  di  fondere  le  argentane  delle  Chiefc)  ma  prima  di  pro- 
curare la  riconolcenza)  e relazione  de’ predetti  dritti . Fecepofciail 
Rè pubblicare  un  altre edittO)  con  il  quale  imponeva)  cheficonfifcaflc- 
roli  beni  dell’ Almirante di Caftiglia)  e delli  Conti  diGalvaS)  ediCi- 
fuentes)  edi  moltialtri principaiifoggetti  del  Regno  affezionati  al  par- 
tito di  Cafad’Aufiria.  Si  voleva  dal  Rè  Filippo  con  quelli)  ed  altri  fpe- 
ditimezzi)  adunare  per  il  proffimo  venturo  Marzo  un  numero  rilevante 
di  quaranta  mila  foldati  ) che  doveacflcre  compofiodi  venti  otto  mila, 
ianti)  e di  dodici  mila  Cavalli)  ma  quelli  pofcjadi  lunga  mano  non  lì 
adempirono . Si  mifero  nelle  prigioni  ) e fi  efiliarono  di  verfcperfone  ) che 
troppo  liberamente  parlavano  di  quel  Governo)  ed  erano  lofpetcedi  te- 
nere le  parti  occulte  di  Carlo  Terzo. 

Il  Rè  Filippo  effendo  pervenuto  nel  vigefimo  quarto  anno  dell' età fiiaj 
iifolcnaizò  il  lieto  giorno  con  pompofe  dunoltnzioni  di  giubilo  > efpe- 
...  jàal: 
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2Ìa]mentecon  unagioftraj  nella  quale  intervenne  lo  ftelTo  Rè.  Il  Mar-  1707 
chefe  di  Bays’imponclsò  la  notte  quarta  di  Gennaio  con  otto  cento  fan- 
ti , e con  duecento  Cavalli  della  Città  di  Alcantara  $ la  di  cui  Guarnigio- 
ne fé  gli  refe  prigioniera  di  guerra,  ed  egli  non  perdè  , che  dodici  foli  fol- 
dati  uccifi  • Fù  ildi  lei  governo  conlignato  a Dom  Antonio  Accvedo,Luo- 

f;otenente  Generale  degli  Elcrciti  Spagnuoli  delKèFilippo.Si  andava  dal- 
c Città  di  Orefe,  e di  Uceda  , e di  Bava  adunando  Reggimenti  di  Cavalle- 
ria ntieramcnte  provveduti  di  appredamenti , c la  Corte  di  Madrid  or- 
dinò , che  in  tutte  le  Provincie  delli  fuoi  Regni  fi  fàceflc  diligente  rac- 
colta di  foldatefche,  efitencfleroallcfiitc  nel  cominciamento  del  Marzo 
venruro,  acciocché  potclTcroopportuncmente  fortire  alla  Campagna  , 
e prevenire  l’ulcita  delle  truppe  Confederate.  Il  Signor  di  Mahoni  avea 
di  già  fatte  esborfarc  dagli  abitanti  di  Cartagena  mille , e cinquecento  do- 
bledi  contribuzione,  proibendo  a rutti  quelli  di  abbandonare  per  quell' 
oggetto  la  propriaPatria.Aveano  gl'ImMriali  diftribuiti  nell'Indie  Orien- 
tali per  parte  del  Rè  Carlo  Terzo  diverfifcritti,  affine  di  fufe  tare  li  po- 
poli di  quelle  Nazioni  a riconofcerlo  per  fuperiore,  mà  il  Marchefe  d' 

Avila  Prefidente  Spagnuolo  li  fece  pubblicamente  abbrucciarc.  Il  Con- 
figlio di  Stato  comandò,  che  fi  efaminafTero  le  ricompen  fé,  eie  penfio- 
ni,  cheaveanoefattegliUfficiali  feguacidellaCorteaBurgos,  cilRè  ; 

confirmò  al  Duca  di  Turfis  il  Generalato  delle  Galee  Napolitane,  traf^ 
mettendo  la  di  lui  afpettazione  in  tefla  del  Principe  d' Avila  di  lui  figliuo- 
lo , non  effendo  occupato  per  anco  allora  il  Regno  di  Napoli  dagl' Impe- 
periali. 

Elettoli  dal  Rè  il  Principe  Pio  Luogotenente  Generale  delle  Aie  Ar- 
mate, fi  preparò  il  cominciamento  della  Campagna  molto  per  tempo  in  rrincii»  ri» 
Catalogna,  oveliDuchidiBerevvich,ediNoaulesaveanoadunatoun^‘’”^^'n  - 
corpoconfiderabiledi foldatefche, che'afcendevanoadieci  mila  combat- 
tenti,  e il  Principe  di  Tiilì  fi  trasferì  nell' Aragona,  affine  d'impadronir- 
fi  di  Saragozza,  la  quale  imprefa  a lui  nel  bel  principio  fvanita,  fi  diede 
a fottomettere  qualche  altra  piccìola  terra  aperta  , c abbandonata . Era^ 
no  quattordici  Vafcelli  dall’ Inghilterra  pervenuti  in  Alicante,  carichi 
di  munizioni  militari,  e di  viveri,  per  mantenimento  degli  Efcrciti  Im- 
periali, eCollcgati,  lotto  la  feorta  di  altri  quattro  Vafcelli  da  guerra^ 
c come  li  Cattelani  attendevano  di  vederli  con  molta  violenza  attaccati, 
così  dal  canto  loro  fi  difponevano  con  valida,  e vigorofa  difèfa  a folle- 
nere  gli  empiti  dell'  inimico . Si  aveano  fatte  accrcfcerc  le  Fortificazioni 
diGirona,  odi  alcune  altre  Piazze  , e gli  Aragonefi  fi  armavano,  e fi 
univano  in  molto  numero  apprclTo  di  Saragozza-Spogliarono  di  vettoVa- 

t'iic  tutti  li  circonvicini  Villaggi , e le  fecero  trafportare  dagli  abitanti  nel- 
c Fortezze  , ed  ufarono  qualche  improvvifa  depredazione  nella  vici- 
na Navarra  . 

Li  Francefi  fi  vantarono , che  l’ Elettor  di  Baviera  averebbe  tenuto  nel- 
la proffima  Campagna  lotto  l' infegne  un’Armata  di  cento  , c Venti  bat- 
taglioni , e di  cento , e cinquanta  Iquadroni , affine  d’ intraprendere  qual- 
icherilcvantcopcrazionecontroi  Nemici  • Si  conduflè  con  tutto  ciò  in 
. AmniltctEitroHfapar.it,  Hh  3 Cou-; 
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1707  Coun^i  un  Re^nKnto  di  Dragoni  Spauuoli , che  avcano  abbandona- 
to il  fcrvigio  del  Rè  Filippo , e Umifero  lotto  la  protezione  di  Carlo  Ter- 
zo, fcguito  quell’ efempio  dal  Conte  di  Egmont,  che  prefe  il  partito  de- 
• Avendoli  Colleptidifegnatod'impadronirlìperaRàltodi 
KóS.'iS.  * Ruremonda,  c di  faccheggiarla  affine  di  vendicarli  dev’incendi  caufati 
dalli  Francelì  nelle  vicinanze  diNamur,  li  comandanti  À quella  Città 
ftando  continuamente  sòie  guardie  divertirono  il  tentativo,  c il  Capi- 
tolo della  Cattedrale  di  Liegi  continuamente  follecitava  J’Imperadore  , 
acciocché  gli  permettelTc  il  governo  politico  di  quel  Principato,  ma  non 
ottenne  da  Cefare  , che  fole  , e univerlàli  parole  di  compiacerlo  • Li  Va- 
fcelli,  chcdoveanQtrafportarclcfoldatcfchc  deftinateadaccrefcercgli 
Eferciti  Collegati  nelle  Spagne,  e in  Portogallo,  fimiferodaTclsel  Lot- 
to di  Gennaio  alla  vela , lotto  la  dieezione  delle  Navi  fpiccate  dalla  fqua- 
dradel  Vice  Ammiraglgi  Vandergocs  , ecomandatc  dalli  Capitani  S. 
Amant , c Tricinent,chc  doveano  lèrvirdi convoglio alli  VafeeLi mer- 
cantili , preparati  a navigare  verfo  l’ Indie  Orientai . 

Ritornando  agli  accidenti  deirUngaria,  fembeavano  inclinate  lediA 
pofizionidel  Sultano , edellidiluiMniftriafbvvcnire'li  Malcontenti . 
Contuttociòfilufingavarimperadore,  che  li  Deputati  fpediti  dal  Prin- 
cipcRagozziinCoftantinopoli,  fi  foflcro  di  là  partiti  fcnzaconclufionc 
alcuna  dei  lor  trattati,  che  verfarono  nel  chiedere  fowenimenti  , enei 
procurarli  protezione  per  confeguire  il  Principato  di  Tranfilvania,  e che 
non  avelTcro  ottenuto  dal  Gran  Signore  pqfitivo  , e fpeziale  confentv- 
meiitodi  follenerlo . Avcaegli  con  tutto  ciò  conlèguiti  per  via  della  Po- 
lonia buona  fomma  di  contanti,  e cento,  ecinquantatJffiziaJiFratKe- 
fi,  e mille foldati,  affine  di  rimettere  con  quelli  li  propri  efene iti . Li 
Malcontenti  dcU'Ungaria  facevano  gìornalincnte  feorfeggiamenti  nelle 
Campagne,  edaveanobloccatoiiCaflellodi  Deva.  Le  turbolenze  , 
che  fi  aumentarono  nella  Provincia  di  Schiavonia  ^eano  giudicare,  che 
una  porzione  di  que’  Nazionali  do veflcto impugnar  ranni , ed  unirficon 
li  Malcontenti,  mafembrava,  chequeRibramaf&rocon  diremo  ler- 
vorelapace,  della  quale  alcuni  loro  Palatinati  fi  dimollravano  aperta- 
mente defiderofi,  edaflcntivano  , che  l’Imperadore  li  rifbzhilific  nelle 
loto  leggi,  e nelli  loro  antichi  flatuti,  c privila,  ma  il  Principe  Ra- 
gozzi , che  nudtivapcnficri  molto  maggiori,  e richiedeva  più  alte  con- 
ceffioni  da  Cefare,  avcafattoarrellareil  Generale  dei  Àio  partito  For^ 
gatz,  per  avere  con  fpezial  protezione  affilLti  que’ Palatinati  , eandat 
le  promovendo  operazioni,  che  fi  moftra vano  molto  fblpette.  Il  Conte 
di  Staremberg  trasferitoli  nelTUngaria , affine  di  adunare  qnalche  numc- 
rodifoldatelche,  doveacongiugnerfìcol  Conte  di  Rabuttin  , che  era. 
pervenutoconungrofibdimwzievicinoa  Buda  , e li  Malcontenti  in- 
tanto faccheggiarono  tutta  la  Stiria  , e in  lei  incendiarono  molti  Villag- 
gi. 11  Principe  Ragozziin  quello  tempo  ragunò  un  corpo  confiderabilc 
^Uefue  migliori  truppe  , per  tentare  d’ inferirli  con  eflc  loro  in  Tran- 

giuUim  I»  • 
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Cittì  di  Vienna  ) il  Giubileo  conceduto  da  Papa  Clemente  Undecimo* 
per  chiedere  al  Dio  de^iEferciti  fra  Principi  Criftiant  la  pace  ) e ilmari- 
ta^iOy  che  fi  maneggiava  tra  il  Rè  Carlo  ) e la  Principeilk  di  ^ollèn- 
buttel  fi  andava  giornalmenteavanzando)  cil  Margravio  di  Bara ith  ùi- 
traprcrcinqualitàdiViceMarefciallodiCclarc  } e dell' Imperio  per  U 
mancanza  del  Principe  Ludovico  di  Badcn  la  vicegerenza  degli  Efcrciti 
sùl’altoRenO)  c al fi^uolo maggiore  del  defonto  Principe  concede  il 
circolo  di  Svevia  un  Redimento  di  Cavalleria  , afine  di  dimoftrare  la 
propria  riconolcenza  alGenitore  j e poiché  avea  l’Imperadore  ricercato 
alli  Grtgioni  il  pallàggio  delle  pr^ric  truppe  fopra  le  loro  terre  , il  Mini- 
Aro  di  Francia  a ciò  fi  oppofey  efidichiarò)  che  fuccedendo)  fi  farebbe 
ritirato  immantenentc  dal  proprio  incarico  . L’  Elettore  di  Magonza 
Icorgendoli  da  Cefare  follecitato  a dimofirare  il  proprio  efempio)  accioc- 
ché l’iatraprendellcro  da’  Collegati  sù  l'alto  Reno  operazioni  più  rifahr 
te  ) e fi  profeguifle  confcrvore  più  deliberato  la  guerra  ^ radunò  nella  fila 
Capitale  tutti  li  Deputati  dclliCircoli  ) che  riuedono  circonvicini  j e 
qualchealtro  Principe  9 e Dominio  della  Germania^  afine  di  prendere 
talicfpedienti)  chefofièroabilia  dileguare  li  premeditati  difegni  dellf 
Francefi)  li  quali  andavano  adunando  ncU’ÀIfazia  rilevantiffimi  pre- 
paramenti) e ipera  vano  ) cheli  loroEferciti  farebbono  Tortiti  alla  Cam- 
pagna prinU)  che  TArmate  Allemanefi  foflcro  unite . L’ Elcttor  di  Ba- 
viera dovea  giugnerc  con  venticinque  battaglioni  di  fanti  ) c dieennila 
Cavalli  le  foldatefche  Spagnuole  ) Fiamenghe)  eBavarefi)  cheli  Duca 
di  VandomoaveaRaccate  dalle  Armate)  che  militavano  in  Fiandra)  e 
tutteinficmecongiontedoveanovallicareilfiumeRcnO)  poichcgli  abi- 
tatori deU’Allazia  aveano  loro  preparare  a Brifac  gli  appreftamenti  necef- 
fari  a cofiruirc  un  Ponte  con  la  fitppofizionc  ) che  quella  R iviera  m^gior- 
mcntcnonfigonfialTc.  L’Elettor  Palatino  fece  rilarcire  ) e accrelccrc  li 
Reggimenti)  chealuitoccavanodifiiaporzione)  equellodi  Treveri  ) 
che  teneva  eftrema  necefiti  per  la  guarnigione  delle  Tue  Terre  di  folda- 
telchc)  ofTeuvaalleArmatedeirimperadoreunrilevantetreno  diArti- 
tigliaria.  Gli  Svizzeri  Cattolici)  che  pcnuriavano  per  la  proibizione  del 
commerzio  della  Germania  col  lorPacfe  di  frumenti)  e di  Tali)  furono 
dailaFranciaalficurati)  cheli  averebbe  provveduti  alla  medefima  con* 
dizione)  eprezzo)  che  li  traevano  dal  la  Germania. 

Perleperdheconfiderabili)  cheaveano^i  Eferciti Frapcefi foftenute 
nelle  precedenti  Campagnemilitandoneiritalia)  e nelle  Spagne  ) avea 
il  Rè  di  Francia  ordinato)  che  fi  adunaifero  ventimila  foldati  nelle  Pro- 
vinciedel  proprio'Regno  con  alcune  condizioni)  e preferizioni  di  tempo 
limiuto  afervirc)  dicfenzione  dalie  gabelle  per  il  corfo  di  cinque  anni) 
dopo  il  loro  ritorno  alla  Patria  ) e con  altri  privilegi  inferiti  in  una  or- 
dinaaonepubblicatarannopcefentein Parigi)  c in  rutti  gli  altri  Paefi 
delibo  Dominio)  con  pena  di  Galea)  ed  altre  pecuniarie  retribuzioni 
a quelli)  chetrafgrediflèro)  òttafeuraifero  a convocarli)  e convocati) 
che  fi  cfentailcro  dalla  milizia.  Il  Parlamento  di  Parigi  formò  il  mefe  di 
Geonajo  tiafcorfo  rigoroib  procefib  contro  il  Principe  Enunuello  di 
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1707  Lorena)  e contro  fi  Marchcfi  di  Langallcric  Luogotenente  Generale»  e 
di  Bonneval  Marefciallidi  Campo  per  avere  intraprefo  il  fervigio  dell’ 
Imperadore»  e abbandonato  quello  della  Francia»  e furono  condanna- 
ti ad  eflere  loro  recifà  la  tella  » e totalmente  confìlcati  fi  loro  beni . L'ar- 
mamento» che  fi  andava  preparando  a Tolone  » e negli  altri  porti  cir- 
convicini di  Francia»fian^va  con  molta  lentezza  apparecchiando»  poi- 
ché penuria  va  di  Marinai»  e di  molti  altri  apprcfiàmenti  neceflàrjalla 
navigazione  » cofiche  non  poteva  ritrovarfi  alla  vela  » che  nel  comincia-^ 
mento  dell'Aprile  fuficguente . Si  difarmarono  perciò  otto  Galee»  affine 
di  fininuire le  fpefe»  cdarmarc un  numero |di  quaranta  podetofi  vafcelli 
da  guerra  » che  doveano  naviure  il  Mediterraneo»  ed  edere  in  efib  pre- 
parati alle  battaglie . Il  Marelciallo  di  Tefsè  fi  difcoftò  da  Parigi  per  tras- 
icrirfinel  Delfinato»  e di  là  paflare  su  l’Armata  diretta  dal  Duca  di  Or- 
leans » che  era  compofia  di  Iclfanta  battaglioni  di  fanti  » e di  cento  fqua- 
droni  di  Cavalleria. 

Il  Clero  di  tutto  il  Regno  dovea  fomminifirare  al  'Rè  per  quella  guerra 
Ibmmcconfidcrabili»  afiìne  di  fofienere  gli  Efcrciti  contro  le  Potenze 
Confederate»  come fimilmente il  Clero deU'Inghilterra  aveaprefentatx 
unafcritturaalla  R^ina»  nella  quale  diffondendofi  nel  godimento  per 
le  di  lei  fegnalate  vittorie  conferite  contro  le  due  Corone»  le  prefàu- 
vanopcrravveniremaKiorifcIicità»  edatteftavano»  ebefotto  il  dilei 
felice  governo  erano  ak^  ad  auge  fortunato  fi  Regni  dell’Inghilterra  9 
poiché  aveano  coll’adìdenza  Divina  depreda  la  fironte  minacciofa  dell! 
Nemici»  ed  abbadàtala  loro  formidabile  prepotenza  s Se  indi  dilatan- 
doli in  altri  fimilifentimcnti»  dimodrò  cagionata  dalla  di  lei  ottima  di- 
rezione la  ficurezza»  elatranquillitàdellaChiclà  Anglicana . fii/pofe 
a tali  affettuofedimodrazioni  la  Regina»  che  ella  feorgevalì  cftremamert- 
te  contenta  di  avere  edidimoftrati  col  debito  di  fudditi  cali  cordiali  fvi- 
feeratezze  » oche  fperava  » che  da  quelle  anellazioni  fi  dovelTe  produrre 
un  ottimo  edetto  fopra  tutto  ildi  lei  Clero  » c tutti  ^i  altri  popoli  defi  la-: 

fhiltcrra»  elipregavadiafiìcurarfi»  che  niunacolaaverebbe  tenuta  più 
cuore  •<  che  la  confervazione  della  Chiefa  An  glicana  nel  modo  dabili- 
to  dalle  Le^i»  e laverebbe  mantenuta  in  uno  flato  florido»  eperpetua- 
mentediirabile . Efibi  pofciala  Camera'balTa  in  favore  del  Duca  Giovan- 
ni di  Marlborough  un  altro  memoriale»  in  cui  encomiando  ledilui  glo- 
riofe operazioni»  elallima» checonfervavain feflelTadefdi luidillinto 
merito»  aggiunfe»  che  fi  dovea  mantenere  nella  di  lui  Pollerità  le  me- 
morie egregie  delle  azioni»  che  avcadimollrate  a prò  della  Patria  nelle 
trafcorle  Campagne.  Ellarifpofe»  che  cordialmente  aggradiva  quelle 
di  lei  generofe  efprelfioni  » e che  non  tralafciarebbe  di  rendere  immortale 
udii  fuccclToriiidiluinomegloriplb. 

Nello  fteflò  tempo  fi  prefentaro'no  per  ordine  ddla  Regina  diverfi  con>> 
puticoncernentileforze  » che  fi  doveano  trafinettere  l’anno  prefente 
nelle  Spagne»  einPorto^llo»  edellifiiffid/»  che  era  dia  obbligata  di 
corrifpondereatutti  di  altri  Principi  Confederati.  L’Ammiraglio  Chur- 
chil  prefentò  anch’egU  una  nota  cònccinentc  li  difpcad)  della  marina  » e 
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qudRifiironotrafmefli  alla  Compagnia  ac’ Tuflidj  « che  versò  ncldecre*  I707 
tare  le  fomme  $ che  fi  do  vcanó  fonuniniftrare  per  armamenti  del  mare» 
e della  terra  ^ e il  Signor  di  Harlay  fegretario  della  Regina  efplicò  a di  lei 
nome  alla  Camera  delli  Comuni  una  fcrittura  » che  conteneva  attefta- 
zioni  di  molta  fiima  verfo  le  faggic  » e valorofe  operazioni  del  Duca  di 
Marlborough)  confirmando  nella  di  lui  poficrità  gli  onori,  egli  utili  9 
chcprcfcntcmentegodcva,  einoltrcgli  concedeva  un’annua  penfione 
di  cinquemille  lire  fterline  , delle  quali  fupplicava  il  Parlamento  di  ftabi- 
lirgli  un  atto  di  approvazione , che  fi  efiendefie  nella  di  lui  vita , e in  quel- 
le perpetuamente  de'  difccndenti , il  che  rimafe  immantenente  dalla  Ca- 
mera Bafia  ratificato.  Si  tra  vagliò,  come  accennoffi,  dalla  Compagnia 
del  fuifidioafiabilirelcfomme,  che  fidoveano  lomminifirare  al  mante-  OC  dccrMitt  al 
nimcnto  di  ventimila,  c cinquecento  foldatinclli  Regni  delle  Spagne  , bonack.  “ 
c di  Portogallo  , comprefalaGuarnigioncdiGibilterra,  e le  Ipciefira- 
ordinaric  della  Milizia,  ed  altre  fomme  pur  rilevanti  per  accrefeere  di 
ottomila,  c ottocento  foldati li  Reggimenti,  il  che  rimafe  dalla  Came- 
ra delli  Comuni  con  molta  prontezza  deliberato  . Si  decretarono  altre 
lomme  à beneficio  della  Regina  , da  corrifponderfi  per  la  fuficguente 
Campagna,  alli  Rè  di  Danimarca,  c di  Portogallo , al  Duca  di  Savo- 
ia , al  Langravio  di  AlTia  Cafiel,  a^i  Elettori  di  Treveri , e di  Magonza  , 
c al  Principe  Palatino  del  Reno  , c cinquecento  mille  lire  ficrlinc  a di  lei 
hbcradifpofizione  per  foficncrc  altri  otto  mila  combattenti  , che  fi  fpe- 
divano  in  fovvenimento  del  Duca  di  Savoia . , 

Il  Duca  di  Nottingen  efprefic  nella  Camera  Alta  un  elegante  ragio- 
namento fopra  l'unione  delli  due  Regni  , dimoftrando  , che  ciò  riufei- 
rebbedi  riguardevole  giovamento  alla  loro  comune  Religione  minaccia- 
ta daH'armi  firaniere  delli  Francefi . Propoic  di  fupplicare  la  Regina  a da- 
re notizia  al  Parlamento  delle  procedure , delle  quali  fi  fervirono  li  Com- 
meffari  di  ambedue  le  Nazioni  sùquefi'anare>  mà  poiché  il  Gran  Ter- 
riero rifpofe , che  non  poreafi  dubirare  , che  ella  ciò  à proprio  tempo 
noncomunicaflc,  fidileguòimmantenentelafuarichiefia  . Futono  po- 
feia,  affine  di  condurre  dodici  mila  Ruffiani,  e rifarcire  nelle  Fiandre  la  l«iit  t)  CoUc* 
Cavalleria  firaniera  , edinglefe  , fiabilite  dalla  Compagnia  del  fuffi- ' 
dio  rilevanti  affignazioni , c furono  inviate  al  Duca  di  Savoja  venti- 
cinque mille  lire  llcrline  perle  fpefe  firaordinarie  della  guerra  in  Italia , e 
per  rimettere  confiderabili  imprefiici  per  fofientamento  delle  foldatefche 
Piamontefi  , e Confederate  contro  la  Francia  , e fimilmente  aH’Impera- 
dore fi  trafmetterono  fomme  riguardevoli  d'oro,  acciocché  renelle  prov- 
\ cdu  te  le  fiie  milizie . Si  esborfarono  TCr  la  fpedizione  del  Conte  di  Rivers 
un  grofib  numero  di  lire  fierline,  e fiprovvederono  di  paghe  le  milizie  di 
Hannover,  che  erano  al  foldo  della  Regina.  La  fquadra  di  cinque  Va- 
fcelli  da  guerra  Inglefi  comandati  dal  Cavalliero  Dilles , avendo  lotto  la 
di  lui  feorta  cento , e cinquanta  Navigli  da  mercanzia  partiti  dall'Inghil- 
terra,  pafsò il  vigefimolettimo di  Gennajo  dirimpetto  il  Porto  di  Pil- 
mouth,  e il  giorno  fuffeguenteil  Vice  Ammiraglio  Vander  Goes  fpiegò 
le  vcle^PorfimouthconliValceiliOlandcfi,  che  convogliava.  Sipr» 
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X^ce}  pmvano  nelli  Porti  cklllnghiltcrra  altri  valcclli , che  doveano  coman* 
darli  dal  Cavaliero  Lake  con  oggetto  di  qualche  rilevante  crpedizioiic 
contro  i Franteli . Il  Conte  di  Peterbourgh  fì  attendeva  nell'Inghilterraj 
clavotxfearfa)  che  fofse  partito  di  Spagna  con  difpiacerc  di  CarloTcr- 
zo  ) fvani  nello  {lefso  tempo  del  nascere  ) poichec^dilàfidilcoflòcon 
iadilui  permiflione^  e con  ricevere  dalladiluigcnerolltàlepiùconclidi- 
moftrazioni  di  confidenza . 

L'unione dellaScoziacoiringhilterra  ) che  dovea  rìu/cirey  comeac- 
cennofsi  $ di  fonuno  giovamento  alla  continuazione  di  quella  guerra  in 
taleaianieraluftabilita?  chelirinomavaconunfolo)  e univerlale  no- 
me di  Gran  Bcttagna . Fd  in  cfso  deliberato  ^ che  il  fucccfstvo  conlcgui- 
mento  della  Corona)  non  avendo  figliuoli  la  Regnante  Regina^  li  dc- 
Tolvefse  nella  linea  protcRante  della  Ducher$a  Sofia  Elettrice  di  Han- 
novvcT)  e furono  determinatealtrc  principali  condizioni  verfanti  nel- 
la libertà  del  commerzio  per  tutti  li  Porti  ) e per  tutte  le  Piaz- 
ze dclli  due  Regni  ^ quali  larebbono  unitamente  (oggetti  alle  m:de- 
fimecontribuzioni)  e le  Leggi  toccanti  la  regolazione  del  traffico  larcb- 
M^<j^^|^>bono  nella  Scozia  lemedcfìine)  cheneiringhilterra)  elealtrej  checiò 
’ noncontenevano-j  xcRcrebbonopcrlemaflimediciafcun  Regno  nel  lor 
vigore')  conaltre  fimilitcrminazionicircalaGiuflizia)  li  pubblici  cari- 
chi) eleghirifdizioni  de'feudi)  Rabilitoll  il  numero  di  quelli)  che  do- 
veano coftituire  li  Parlamenti-  Queftciunonorcreozialidelibcrazioni  j 
conlequalilìconccrtòdopolalèTicditantotcmpO)  edopo  cosìvarj)  e 
così  moltiplkidihactimenti  il  grande  affare  di  quella  unione)  la  quale 
venneun’altravolta  ratificata  dalli  ParlamcntideU  Inghilterra)  e della 
Scozia)  comerattodcllaricurezzadella  Religione  Proteflaiite  ) c del 
governo  oconomico  della ChicfaScozelè.  Fccelidalli  Commefsarj Ge- 
nerali di  detta  Chiefa  al  Duca  di  Queensbory  gran  Commcfsario  della 
Regina  una  ricbiella  ) che  non  folse  nello  Rabilimento  di  detta  unio- 
ive  flipulato  ) ò inferito  attO)  chcdichiarafselaGicrarchia)  elecere- 
monie  della  chiefa  Anglicanatrasferitenellachicfa di  Scozia  . Fù  quell’ 
atto-)  cquclla  dimanda  dopo  molti)  econtrarjdifpareri  con  la  maggior 
parte  delli  voti  affermativi  acconfentita.  In  tale  maniera  rimafe  quello 
rilevante  interelsedelh  due  Regni  felicemente  ultimato  ) a fbddisfaaione 
della  Regina-)  c di  tutti  gli  alt  ri  buoni  ludditi  aficzionati  al  bene  di  quell’ 
unione-)  c alleprofperità  rimarcabili  delle  Nazioni . 

La  Regina  entrata  un  giorno  con  le  ceremonie  accollumate  nel- 
la Camera  dclli  Milordi)  dopo  d avcrcprcllatoilfuoRcgalcconfcn- 
, w^^Muiimcnto  al  decreto  ) chcllabilivaalDucadiMarlborough)  ealladihiì 
poRcrità)  lapcnfìonC‘daleipropoRa)ragionòin(imil  guilaalleducCar 
mere.  Dop»^  che  ella  avea  eutlorizati  //  Gomme fsari^  che  con.  potili  dtllA 
Stenta  doveano  maneggiare  ft  wattati  di  quejS’  unione  , tanto  favorevole 
alla  confa  comune  detti  due  Megni  ) e tanto  propoi  lionata  al  projpero  pr»r 
feguimento  di  quefta  guerra  ) ejtendo  fnahnente  cenciufa  ) e cimunicata  al 
Parlamento  di  Scozia  ) poteva  ella  prejentemente  ccn  molta  jua  foddijf lo- 
zione fperare  ) che  fojte  parimente  approvata  da  quello  dell  Jtighiltrira  , 
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rhr  ella  avea  accordate  alti  fkddìti  ScozeJ!  » quanto  dovcftero  toHtrìiutre  17®7 
de  dritti  j di  modo  che  riguarderebbe  quella  corvnmztone  coti  fortuwata  co- 
me  la  maggior  ^ e la  Più  autorevole  feliciti  del  fuo  Dominio  t poiché  ef- 
fendo  quefo  geoide  affare  più  volte  } e per  coti  bmgfi  tempo  fei^  conci»- 
fané  ejaminato  ^ era  Jinalmente  ridotto  ad  un  ottimo  ■y  e perfettij/imo  fne- 
Gli  Arnutori  di  Gcrfcy  aveano  poco  dopo  depredati fcdeci  Navidi  Fran- 
cefi  5 ed  aveano  condotte  nelli  Porti  dell'Ingnilterra  le  loro  prede  . Nel- 
le Spagne  polcia  il  Marchcfe  di  Saluzzo  » c il  Conte  di  Soppa  prefero  per 
aflàltoil  vigcfimodiDecetnbretrafcorfoilCaftello  di  Exea  nell'Arco-  jji 

naj  e defolandolocolfuoco»  tagliarono  a pezzi  gli  abitatori  > rifpar-»i‘‘N»nii«i.. 
tniate  le  femmine)  elifanciulli>  e qualche  vecchio  ) e li  Rcligiofì  Ca- 
puccini)  che  furono  inviati  prigionieri  in  Pamplona. 

Il  Ca  vallerò  di  Pons  j che  fi  approflfimavacol  corpo  delle  fue  mibzic  a 
Saragozza)  avendo  incontrati  gli  Aragonefi)  cheerano  di  lunga  mano 
fuperiori  di  forze  ebbe  concili  loro  un  oftinato , e fanguinofo  combatti- 
mento) foftenuto  da  nove  battaglioni)  e da  molti  fquadroni  di  quella 
Nazione)  di  modo  che  perduto  ununKronu^giorc  delle  fue  Genti)  rcr 
ftò  egli  ferito  dacol^  di  pifiolettata  nd  vifo)  e volendo  velocemente  »^le  ?(!• 

falvarfiaMobnZ)  Icgiùtoallefpallc  dagli avverfarj)  ivi  rimafclor  pri- 
eiomero  di  guerra.  UdiluillaccamcntO)  checonfifteva  in  duemila  fol- 
oati)  cadde  intieramente  disfatto)  e li  Confederati  s’ iinpadromrono  di 
Maquinenza  ) paflàggio  confiderabilcfopradell'EbrO)  munito  di  una 
Guarn^one  d circa  quattrocento  foldati . Il  Generale  jennings  fipofe 
il  Novembre  tralcorfo  con  credici  Vafcclli  da  guerra  Ingicfi  dinanzi  l' Ifo* 
la  della  Tanaridà)  affinché  fi  dichiarafie  in  favore  di  Carlo  Terzo  ) ma 
feorgendo  ) che  que’ popoli  validamente  fi  preparavano  per  incontrare  il 
cimento)  fi  rimile  alquanti  giorni  dopo  a veleggiare)  e difcollarfi. 
due  Corone  ) che  tenevano  nella  Catalogna  ottanta  battaglioni  di  fiinci) 
e cento  fquadroni  di  Cavalleria)  compoftì  da  ambedue  le  Nazioni)  do- 
veanofortire  formidabili  alla  Campuna)  eil  Marchefedi  Legai  dove- 
va entrare  con  uncorpo  vigorofo  di  loldatcfche  nell’  Aragona  ) e il  Mar- 
chcfediNottevillccifidoveainferireconunaltro valido  corpo.  Allora 
ìIDucadiBerevvich  obbedendo  agli  ordini  del  Rè  Filippo)  erafi  prepara- 
to di  militare  nella  V alenza  ) ed  era  partito  per  trasferirli  sù  le  di  lei  fron- 
tiere ) e sù  Quelle  dell'  Aragona  ) e il  fudetto  Marchcfe  di  Legai  fi  difpo- 
neva  di  porli  alia  teda  delle  foldatefchc  ) che  comandava)  avendo  n<> 
minaci  quattordici  Brigadieri  ) che  lo  doveano  accompagnare  nelli  ci- 
menti. 

IlReCarloairoppoftofieradilcollato  dalla  Valenza)  per 
nell' Aragona)  cnella  Catalogna  con  porzione  delle  fue  foldatefebc) 
avendo  nominato  per  Vice  Rè  dell’ Aragona  il  Conte  di  Noyelles . 

Città  di  Minorica  ) che  fi  era  dichianta  a favore  di  Cafa  d Audria  ) non 
poteva  col  fuo  efempio  indurre  il  Governatore  del  di  lei  Cadelloallacef- 
fione  . Gli  Aragonefi  dopo  che  ebbero  ottenute  le  prcnarrate  Vittorie) 
fecero  frequenti  Icorfe^iamenti  nella  Caftiglia  ) e nella  Navar.a  ) di 
modo  che  fi  adunava  copiofa  quantità  di  foldati  > affine  di  fer  loro  gagiisp. 
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Ì707  da  oppofizione . Il  Re  Filippo  conferì  la  V icegcrenza  del  Regno  di  Ara- 
gona ^ ediNavarraalPrincipediTilli.  Dovea  il  Marchefe  di  Bay  co- 
mandare a un  corpo  volante  di  Efercito  j con  cui  potelTc  ofTervare  li  mo- 
" vimentidelliPortoghefìneirEdrcmadura.  Lefunzioni)  chefìcelebra- 
tonoperralTunrioncdel  nuovo  Rè  di  Portogallo»  coronato»  comeac' 
cennoili»  il  primo  di  Gcnnajo  in  Lisbona»  furono  adempiute  con  le  mag- 
giori» epiùfolennidimoRrazioni»  che  lì  fogliano  in  limili  occafìonì  o- 
ft  entare  » olTervate  dalla  folla  numerofa  de’  Ipettatori  concorli  nella  gran 
Piazza»  nella  quale  comparì  egli  adorno  del  manto  Regale  » c aflìlo  in 
Trono.  Fecelì  dall’uno  delliGrandi  Uffiziali  del  Regno  una  elegante 
Orazione  » nella  quale  li  dimoftrarono  le  di  lui  eccellenti  prerogative , c 
fipromifeàdi  lui  nome  il  mantenimento  dell’abbondanza»  e della giulli- 
' iia».epofciacglinellemanidiquelMiniftropreftòilgiuramentodiof- 
fervare  inviolabili  li  privilegi»  e le  confuetudini  di  Portogallo»  fattoli 
altamente  fpiccare  dalla  voce  del  medelimo  grande  UlfiziaTc  » c ricevuto 
con  ampie»  e Rrepitofe  acclamazioni  da  tutto  il  popolo.  Tutti  li  Gran- 
di» e li  Capi  delle  milizie»  eruttili  Giudici  fe  gli  inchinarono  al  baccio 
della  mano»  e terminata  quella  fonzione»  fi  riconduflè  al  Palagio  Rea- 
le» accompagnato  dal  rimbombo  frequente  delle  Artigliarie.del  Caflel- 
lo»  edelliForti»  ed  acclamato  dal  giulivo  applaufo  di  tutti  ifudditi. 

L’Ammiraglio  Shovcl  » e il  Conte  di  Rivcrs  participarono  alla  Corte 
di  Portogallo  le  commellioni»  che  avevano  ricevute  dalla  Regina  nell’ 
Inghilterra»  affine  d’intendere  quanto  numero  di  foldatefche  poteHc  mec- 
terealla campagna ilRèdi Portogallo»  ecagionare  una  vigorofa  diver* 
{ione  alti  nemici  » e nello  flelTo  tempo  il  Rè  Carlo  dovea  portarli  a confe*- 
guire  qualche  rilevante  imprefa  nelli  Regni  della  Valenza  » e dell'Arago- 
na»  e il  Conte  di  Rivers,  che  non  volea  militare»  che  fotto  la  direzione 
dello  ffefTo  Rè  Carlo»  affine  di  evitare  le  controverfie  » che  poteflcro 
fopravvenire  fra  Generali»  ricevè  dal  Rè  di  Portogallo  atteftazioni  » che 
non  averebbe  egli  trafeurata  occalione  di  riprendere  con  la  dovuta  rifolu- 
Zione  la  guerra.  L’Ammiraglio  Shovel»  tolto  dal  Rè  congedo  » fi  pofe 
alla vclacon  li  Vafcclli da  guerra»  edatrafporto»  cheaveano  difeefe  1’ 
acque  della  Riviera . Tenca  egli  fopra  al  fuo  bordo  alcune  foldatefche  » 
che  fotto  alla  condotta  del  Conte  di  Rivers  dovea  sbarcare  alle  Ipia^ie 
della  Valenza  » e prima  della  fua  partenza  avea  lafciata  commeffione  a. 
due  Fregate  di  fcguirefrettolofamentc  dietro  ad  un  Vafcello  Genovefe  » 
chemalgrado  alle  Cannonate  dclli  due  Forti»  che  davano  fituati  fopra. 
alle  rive  del  Tago»  forti  preftamente  » fofpinto  dal  vento  , ctrafporta- 
to  dalla  corrente  fuor  di  quel  fiume  » ma  vibrarono  parimente  que’ Forti 
alcuni  colpi  di  Artigliaria  fopra  alle  Fregate»  che  lo  feguivano  » le  quali' 
aveano  portati  dall’Inghilterra  fogli  della  Regina  al  Milord  Gallovvay  , 
e all’Ammiraglio  Shovel.  Fu  da  quefto  immantenente  fpedito  con  tale 
relazione  in  Lisbona  il  Capitano  Noris  al  Signor  di  Methevvin  Inviato 
ftraordinario  della  Regina  » che  richieda  fubitamentc  udienza  da  que’ 
Minidri  » efpofeloroefficacilamentazionidell’accaduto»  elaCortcgli 
promife  un’intiera foddis^zione  per  tale  infulto.  Scorgendo  egli  però  , 
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chefi andava fcinpre più  difTcrcndo)  prdcntòunmcmoriaiealmedefìmo  1707 
Rè  ricercando  compenfo»  dacttiebbcin  riipofta.-  che  avendo  egli  co- 
mandato aUi  Governatori  di  detti  Forti  di  eiamtnaK  tutti  li  Vaicellijcbe 
trapanavano  5 ecliefuggendoilVafcelloGcnovelc^  e dietro  lui  quelle 
Fregate,  chiamati  Inno,  e l'altre  all’ubbidjcnza  , avendo  rifiutato  di 
mandarci,  edipagare  alcuni  dritti,  fiironoobbligatidiberlagliarli  con 
li  Cannoni.  Ordinò  con  tutto  quello,  chefifacell'croprigionicrili  Go- 
vernatori, ma  dimandò  nlarciinento  del  rifiuto  delle  Fregate  , e dell! 
defraiidatidritti  alla  Corona. 

Come  li  valli  preparamenti  delle  due  Corone  erano  apparecchiati  di 
urcireconforzeconfiderabili  alla  Campagna,  così  la  Corte  di  Portogal- 
lo nientetralafda  va  anch'ha,  alfinedi  porli  in  iftatodifarloroeguale  , 
e vigorofaoppofizione,  efi  fpcravada’ Collegati , che  il  tutto  larebbe 
nelle  Spagne  non  Iblo,  ma  nelle  Fiandre  a tempo  opportuno  apparec 
chiaro,  come  pure  leFlotteniarittime  , che doveano  palT^giare  il  Me- 
diterraneo. Così  ilBarouediRappelBrigadierofieradircollatoda  Lon- 
dra, affine  di  gire  a comandare  rffercito,  che  avea  adunato  nel  Bra- 
banteda  varie,  e moltiphci Guarnigioni,  con  le  quali  forzed. legnava 
di  coprire  contro  li  tentatividelliFrancefiCoutraji  eil  Conte  di  Tillì  , 
che  dovea  prelìedere  alle  milizie  Olandefi  nelle  veci  del  Marefciallo  di 
Ovvcrlccrkc  , caduto  già  qualche  tempo  indilpoRo,  fipartìda  firiilTel- 
les  per  giK  à comandarle-.  Si  pubblicò  allora  nella  Francia,  che  il  Du- 
ca di  Vandomo  dovea  tenere  lotto  di  le  nelle  Fiandre  una  poderola  Ar- 
mata di  160.  batuglioni  di  fanteria,  e di  venti  mila  cavalli,  affine  di  elTere 
pronto  a sfidare  liefercitiCollegatialla battaglia.  Eripi^iando  di  nuo- 
vo gli  avvenimenti  dell’Ungaria,  ellèhdofili  Malcontentiimpadroni- 
tidi  un  pollo sù lefronticre  dcJlaRoffina,  vennero  impediti  dalle  lolda- 
telciie  Turche,  che  alloggiavano  in  quelle  vicinanze  , di  modo  cheli 
fpcrava,  che  il  Sultano  dovellè  mantenere  collantemente  la  pace  con 
Celare.  Aveano perciò liTurchifcacciaticonviolenterigorc  liFrancc- 
fi  , e gliUngari,  chealToldavano  loldatelchc  nello  flato  del  Gran  Si- 
gnore. Si  andavano  con  tutto  ciò  preparando  gli  Ungati  a nrofeguire  ^ ^ 
con  molta  riloluzione  contro  llrapcradorela  guerra,  edegliparimenrc  Makonitati 
aduoavaforzecomfiderabihpcrl'ottomcttcrli.  U Principe  Ragozzi  fece ’ 
delolaretutteallintornole  circollanti  Campagne  , delle  qualilpcrava 
Irà  poco  tempo  d’impadronirfi.  Aveano  le  lue  loldatelche  piantati  nell’ 
IloladiScluitglialJo^iamcnti,  ed  inlellavano  il  cammino  di  làdalfiu- 
mcRaab,  abbrucciando  nelle  vicinanze  di  Ederabourg  molti  Villaggi , 
e inviandoli  verlo  la  T ranlìi  vania , alfine  di  alficurarlì  di  quel  Principato, 
mentre  il  Conte  Bcrczeni  le  ne  flava  nalcollo  col  corpo  delle  file  milizie 
«elle  Montagne,  di  modo  che  lì  dubitava,  che  egli  noncleguiflc  qual- 
cheimprovvifaiiivafioncndlcTcrrecreditaricdiCala  d’Aullria.  1 

L’Imperadoredal  canto  luonontralalciava  operazione,  alfine  diollil- 
inentc  vogl.crlicontroli  Malcontenti,  fino  a tanto  che  la  Ragione  Ùl- 
vorabilmentclopermcttclì’c,  poiché  due  mila  Cavalli  Tcdcfcnd,  Rat- 
eati lotto  il  comando  del  Generale  Fagè , fi  erano  inferiti  nella  TranlU- 
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494  DegfrAmaliJeffe  Guerre  ài  Europa,  Z 
vaniaj  cun  altrogrorto  corpo  di  annatiavcafottotnefli  diwerli  CaEn»«i' 
richi  ciafchcdunodi  molte  Genti,  che  partendo  da  quel  Principato, 
Icano  per  la  Porta  ferrea  ricovcrarfi  nella  Turchia,  dclli  quah  conunilc 
unfanguinofotrucidanicnto,  lafciatc  intatte  le  femmine,  eli  fanciulli, 
chccoHrmfcdiritornarcinTranfilvaniaj  e il  Generale  Forgatz, 
maftoperordine  del  Principe  Ragozzi  prigioniero  neirUngaria,  fu  Ja- 
feiato  in  libertà  a condizione,  che  più  non  efcrcitallc  comando  alcu- 
no de  Makontcnti.  il  Barone  di  Arkhebaun  Luogotenente  Marcfcial- 
ìo  di  Campo , ritornato  d' Italia,  venne  hnmantcnentc  el«to  da  Cefare 
Governatoredi  Landau , ore  convenne  con  fommafoliccitudine  trasfe- 
rirli, dubitandofi,  che' li Franceli  non  voleflero  piantare  l’alfcdio  con 
pioltefoizcaqucllaPiazza,  poiché  facevano  da  qualche  tempo  gagliar- 
di prepararaen  ti , chefemibravano  diretti  a quello  fine.  Ci  s iny^ono 
per  meglio  afiìcuracla  otto  groflipezzidi  Ajtigliaria , quantità 

najo,  emunizioni,  comefii&nilmcnteprowedutoFilisbtwrgh.  llGc- 
nera’.eHoffman  attendendo ilnuovo  comandante,  chevi  fudeftinMO, 
ridulTc  con  molta  diligenza  quella  Piazza  in  iflato  di  opporre  una  couan- 
le,  c durevole reliftcnzaalli Nemici. 

Il  Genette  DopÉf dopo  di  avere  conferito  fopra  le  correnti  emergenze 
coU’Elcttor  di  Magonza,  fi  trasferìcolPrincipcdi  Darmcftat,  econ  al- 
tri Principi  dell’Allcmagna,  c conli  Deputati  degji  flati  <^enui  ad 
Heilbrun,  afK  ned’ intendere  dalli  Deputati  dclliCircolidclI  AltoReno 
( tutticolàconvenuti  ^ qualiforzefipoteflcrodaloroljxirarepcrilvcn- 
turofoflcntamento  diquefta  guerra,  e quale  numero  di  foldatcfclK# 
qualctrenodi  Artigliaria?  qualcprovvifionedi munizioni,  einqualin- 
n li doveanollabilircfi Magazzini  delle  vettovaglie?  di  quanti  mortai  , 
e di  qual  copia  di  bombe  ciafehedun  circolo  dovclfcelfcrc  provveduto  la 
occafione  di  qualchcconlideràbflcattacco  ? ^^3^1  fomma  di  danaio 
fc  fomminiftrarc  allencceffità,  cheinforgclfero?  Comelicondunebbe 
lagrolTa  Artii^iacia,  le  munizioni,  c il  bagaglio  in  cafo,  che  le  ^ma- 
te fi  dilcoflaUcro  per  qualche  tratto  dal  Fiume  Reno  I*  Come  larcbbono 
aficurate,  c munite  le  Foetificazioni  di  Landau,  di  Filisbourg,  e 
bourg?  quali  fovvcnimcnti  fi  potclleroloro  fomminiftrarc  in  c^o,  che 

iolfero  circon^tc  di  alTcdio  ? Qiiali  Guarnigioni  lì  deHinalfero  nella 
prolfima  vcnturacarapagna  a provvederle  ? Se  dovclfero  clfcpc  fiaccate 
dal  numero  delle  milizie,  che  componevano  le  loro  Armate,  «finalmen- 
te quali  mezzi  più  ^onti,  cpiùeflìcacifi  ritrovaflcro  perfate  valida op- 
polizioncalli nemici,  incafo,  che  intraprcndeffero qualche  confidca- 
bileopenzione  fui  Reno,  prima  che  le  foldatefche  dc’Circolipowlfo' 
eoeflcrciniftatodicamp^igiare?  . 

Andavano  gli  AUcmaniapparecchiando  unapotentc  Annata  di  lct>- 
tantamilacombatteati  fopra  del  Reno,  &alla  fine  del  mefediMar^do- 
veacflcrc  ormai  ragunato  un  corpo  vdgorofo  di  due  mila  foldati  .LiCom- 
meiTaridelli  Principi  Cattolici  nella  Dieta  di  Ratisbona  diligcntctwntc 
fi  maneggiavano , acciocché  folfc  eletto  nelle  veci  del  defonto  Pfina^ 
LudovicodiBaadcn,  fuprcino Generale  dell’  Armate  ImperiaU<PJ‘*^^ 
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altro  Pctforiaggio  Catrohco . Venne  intantoperdccretodi  quella  Dieta  17HJ 
prepofto  a comandarci’ anno  fufleguente  sul' alto  Reno  in  qualità 
■ce  MarefeiaHo  Generale  ilPrincipe  Eu^nio di  Saxioia^  e alternativa- JJSSltoow- 
mcnte  con  e flo  lui  il  Langravio  di  Barahit , con  la  fovrana  approvazione  *'"*  • 

•di  Cefare*  LiI>rputatilp^tiairAflcinbIca  delli  quattro  Circoli  dell' 
vAltoReno^  ecunmgatiinHeilbrun  « rcnilèro  prima  di  lèpararll  un 
foglio  alla  Dieta  di  Ratisbonaj  che  aveano  finalmente  nf»/nt»  cU  fammi 
tufirare  tnilme  \ e ArùgHarìe  ^ e formare  M^AzJni  <ù  apfrefiamentì  tnì- 
■Jìtari  ì e di-.'otttauaglte  e di  e tierfiue  ia  laro  cmimgente  porziane  per  le 
■occorrenze  dì  quella  guerra  » »wà  eoe  tutù  li  'loro  sforzi  fareòieno  rufeiti 
■vattili  per  refiflere  dii  vafii  preparamenti  delle  due  Corone . Con  tutto  eiòf 
■ohe  aveano  eff  detiheraU  di  concorrere  , a proporgionere  delle  loro  far^e^ 

■alle  uiùverfali  rifaiuùoni  dell  Aliemagna^  e che  averehiono  JimilmetUe  con- 
tribuite graffe  femme  di  argento  y acciocché  f fortificale  laegi  y efi  prov- 
■ vede  fife  di  cièy  che  foffe  giudicato  più  conferente  alla  di  lui  d'rfefa  » trat- 
tenendo al  loro  foldo  numero  confiaerahtle  di  Grafladori  y xke  et  travagliaf- 
fero  intorno  } che  averebbono  fpedita  quantità  di  cmalli  y e di  carri  per  la 
condotta  delle  Artigliarie  y e del  bagolo  , Che  provvedere bbono  di  tutto 
ciò  y che  foffe  dt  ntell'teTÌ  alla  difefa  ai  Ftlitbourgh  y e di  laindau  y e ciré 
■aveano  pereti  giudicato  opportuno  di  comunicare  u loro  rifoluzioni  a quella 
Dieta  y acctoeAc  gli  altri  Principi  , e Circoli  della  Germania  mtereffati  m 
^quefla  guerra  y prendeffero  il  loro  efetnpio  y e face ff ero  fnùlmente  coll  ete- 
rno vigere  li  loro  sforzi  per  refìfiere  validamente  olii  Francefi  y ed  affa- 
ùrli  nelù  loro  medefmt  fiati  y e in  line  caldamente  la  fupplicavano  di  prov- 
vedere ili  R^imentiy  che  faranno  da  loro  fpediti  , delle  c^e  più  neceff to- 
rte al  loro  joìtentamento  y acciocché  non  fofferlffero  pregiudkio  atemo  y che 
poffa  ritardare  la  loro  mania  - 

Il  Sublegato  del  Marchefe  di  PuilhiK  Ambalciatope  di  Francia  agli 
Svizzeri,  feccinqiicRo  tempo  fomminiilrare ima  rilevante  penfione  al 
Cantone  di  Claris,  in  riguardo  di  ciò  , chcavevacglipromclToagliUf  0>l4à  Iftwii  « 
Oziali  Francali  di  alToldare  numero  conlìdcrabik  di  loldaterdie  ibpra 
alle  TerredeUa  propriagiurifdizionc,  per  rifarcire  gli  Efcrcici  Reali  ,chc 
militavano  nella  Germania,  nelliPacllBalfi,  c nelle  Spagne  . Giache 
fìamocntrati  Itegli  affari  apparceiienti  alla  Francia  , convien  racconta- 
te , che  ilRè  pabbJicò  un  ciotto  , ohe  imponevaa  tutte  le  Provincie  del 
propria  Regno,  di  dover  fbmminiftcare  ri^iardcvolt  contribuzioni  al 
Regio  erario  , e £doveflc  raaunarein  Parigi  l’adunanza  di  tatto  il  Cle- 
ro, acciocché avclièanchWii adillribuire , cdaoencorrereaUefbmme 
delli  millioni  determinati  alte  fpek  di  quefia  Guerra»  edinveftigò£mil- 
mentealtrinnezzi  pntporzioaatiadaccumuiaredanajo,  alfignandolbn- 
diper  il  pagamento  delle ntiizic,  dicdovcano  maneggiare  l'armi  nelle 
Fiandre,  nell'AKazia,  enelIcSmgnc,  cprovvidc  al  mantenimento  di 
quelle,  chefi^iornavaiionclIaFranca  C.  òatca,  e nelle  altre  circon- 
licmc  Provincie-  L'accomodamento  di  pace  (cguiro  tra  ilRc  Aiigufto  di 
Polonia,  eilRòSvezzelèt  léce  liirgcre  in  Francia  qualche  ragionevole 
fperanza,  cheli  Srezzelì  fodero  per  divertire  l’armi  dcll'Impciadore  , C 
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'1707  degli  altri  Prìncipi  della  Germania)  dalla  continuazione  di  quella  guèr- 
tacontro  le  due  Corone.  Correa  perciò  opinione  ncU’Allemagna)  che 
il  Re  Sveazefe  fofle  difpofto  a marciare  con  un’  Armata  compoKa  di  cin*- 
quanta  due  mila  combattenti  vcrlo  del  Meno  ) e pretenderà  la  Francia  9 
cherElcttore  di  Magonza  doveflc  cederle  col  di  lei  territorio  la  Ciò- 
tà  di  Erfort , per  Timpegao  9 che  dirifava  arerc  Icco  già  nuklta  tempo 
contrattoditremillioni.  1 * i --  ^ 

Il  Signòr  di  Quefnè  Giiiron  nel decimo  quinto  di  Febbraio  partito  da 
VcrfàgTia  fi  trasferì  àBrcll»  ovedorcacomandareadun'AcmacaNavalc 
di  ventidue  Vafcelbdaguerra)  che  ormai  ftavanoapparecchiati  alla  ve* 
la>  c come  arca  egli  ricevute  commeifionilègrete)  e figillate  - che  non 
Je  poteva  aprire  ) che  lungo  tratto  lontano  da  quelle fpiaggic  ^non  iì  po- 
teva penetrare  quale  fofiè  l’oggetto  della  di  lui  Ipediziene^  llDucadiÓr> 
leansdovea  la  fiiflcguentefiagionepairare  in  Spagna)  ed  avea  perle  in- 
nanzi fped  ito- il  proprio  equipaggio  vcrlo  le  frontiere  della  Na  varrà)  do- 
vendo in  quelle  Provincie  comandare  a un  corpo  feparatodiloldatcrchey 
cofiftente  inventi  battagboni  di  fanti)  e in  qualche  numero  di  Cavalle- 
ria) affine  di  penetrare  per  quella  ftrada  nell’ Aragona  ) mentre  il  Duca 
di  Sloailles  con  unefercitoididicidotto  usila  combattenti  dovea  inferit- 
fiin  Catalogna)  eilRè-Filippotenendo  la  maggior  parte  ddlefuc milir 
aie  dovea  infiemecolDucadi  fìerevvichattaccare  il  Regno  di 'Valenza.  H 
rimanente dcllefuctruppceEadiftribuitoafortificarlipairaggj 9 che do^ • 
vcano  impedire  alle  lòldatelcbe  Portboghefi  la  diverfionc  degli  Elérciti 
frioi  nella  Caviglia  ) cDelL’EfiTemaducaycfi-conduirero-quantkàdivee- 
to  vaghe  9 e di  provvedimenti  da  gtieiraverloBourdeuiC)  li  quali  fi  do- 
vcanopofciatraJportare.aficarn  ) einaltri  luoghi  circongiacenei  9 pct 
h quali  doveano  incamminarli  le  truppe  inSpagna.  Condottofi  ilNun- 
fuAcia  fi  wllè  ziodel  Pontefice  aH’iidienza  del  Rè  Criftiaail&nio  gli  prcfcntòunzdilui 
^l'cdciTiì*  lettera  9 nella  quale  le  gh  notificava  la  morte  del  Rè  di  Portogallo  9 ed 
egli  fece  immantenentevclhrealuttoviolettotuttalaCorte.llMar* 
chefe  di  Puifiuxdi  lui  Ambafciatorcagh  Svizzeri  venne  eletto  Configlic*- 
ro  di  State  rC  quattro  Varcclli  Franccli  fiaccati  dalla  Flotta  Reale  ) è dUr 
coftati  dal  Medico  percommefiione  dei  Vice  Rè  arrivaronoafireftea- 
tichidi-rommaquancità  di  argento  per  lincceirarjbifogni  del  RèFilippo.. 

Li  Comuni  deiringhilterracfrendofiEagunacilofteUo  giorno  nel  Pac- 
lamentO)  che  la  Regina  efprcfleil  raccontato  ragionamento  alle  due 
Camere)  conmmicando  loro  gli  articoli  delh  trattati  di  unione  perii  due 
R^i)  ePatto  del  Parlamento  di  Scozia)  che  li  ratificava)  deliberaro- 
no) cheellafblTe  di  ciò- umilmente  riconofeiuta  ) e nel  duodecimo  di 
Fcbbiajoalladileiprerenza  9 condotta  incognita  nel  Padameiico  deiJi 
Jdilordi  ) propofcrola  ficurczza della  Chiefa  Anglicana . Prefe  la  Rcgir 
nacoirauttorevoledcli^razioncdi  quel  Parlamento  pèr  le  occorrenze 
di  quella  guerra  un  millioncdilircftcrliocaccnfo  . Si  travagliò  ad  inv 
primerc  nelle  fonderiedi  Londra  unajgrandc  quantità  di  medaglie  d’ oro  9 
ediargrntO)  perla  memoria  delle  fonguinofe  feonfitte  cagionate  glh 
Francefij  cddlcfcgnalatcvittoxicdalorottcnwtcapptcffodi Hocftei  -, 
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diRomcllieS)  cfotco  la  Città  di  Torino)  e come  lidoYcanofpedirerile'  1707 
vanti  (owcnimcnti  in  Spagna  ) e in  Portogallo  ) così  lì  andava  apparec- 
chiando valide  forze  per  intraprendere  qualche  altra  confiderabilc  ope- 
razione ) di  modo  che  fu  rifoluto  di  ragunare  cinque  altri  Reggimenti  di 
fanteria)  edovea  il  Conte  di  Petcrmor  prefiedere  alle  foldatefche  de- 
sinate per  tragitiarfidalllrlanda  in  Portogallo  ) falendo  fopra  di  quel 
Convoglio  molti  Ingegneri  Inglefi)  ed  Olandefi.  La  Regina  entrò  il  deci- 
mo fettimo  di  Febbraio  nel  quarantefiiBO  terzo  anno  dcllctà  fua  ) giot- 
no  ) che  fi  rammemorò  con  le  maggiori  folennità  della  Corte  ) e 
infieme  con  la  magnificenza  di  tutti  i Regni)  nelli  quali  fi  an- 
dava profegiiendo  un  armamento  confidcr^ile  ) fattofi  Luogote^ 
nente  Generale  il  Duca  di  Argille  ) ritornato  poco  tempo  fà  nell’ 
Inghilterra. 

Sieranoformitidiverfi Vafcellt  in  varjPorti  dell’ Inghilterra ) affine 
di  traiportare  nelli  Paefi  Bafsi  otto  Reggimenti  di  fanteria  ) e due  di  Dra- 
goni ) alli  quali  fi  do veano  aggiugnere  cinque  Reggimenti  Olandefi . La 
IqiiadraNavalecomandatadalCavaliero  Jannings  cm pervenuta  aNe- 
vis  ) e a Monfcrat  innumero  di  dodici  Valcclli  da  guerra  ) ed  un  Brulot- 
to) e dovea  navigare  verfo  la  Nuova  Spagna  portando  commdsioni  di 
Carlo  Terzo . Fece  egli  perle  Spagne  pubblicare  una  dichiarazione  ) che  DleMancìMi 
teneva  fomiglianza  di  MamfellO)  indrizzata  alla  Nazione  Spagnuolz)  Ri  Orlo  RCJIe 
il  quale  oltre  alli  titoli  da  lui  rapprefentati  fi  diffondeva  lignificando  . 

Che  fEtiropa  tutta  era  (uficìentemente  iflruita^  eoa  quale  fermezza  avea  f 
Au^u/lo  Imperatore  ) jug  Signore  ) e Padre  ) conjervata  fino  neglt  ulù- 
mt  refpiri  del  vivere  la  maj/ima  di  non  permettere  la  difuaione  della  Co- 
rona Spagnuola  ) h di  cmi  Regni  furono  acquiflati  dal  [angue  ) e dalla  vi- 
gilanza della  Nazione  ) e eie  quefla  eoftante  rifoluziotte  venne  eon  tanta 
efeaeta  immitata  dall  invitto  hnperadore  fuo  fratello  ) li  di  età  feliei  av- 
venimenti  furono  la  éafe  ^ e le  prove  del  di  lui  inalteratile  proponimentOi 
di  modo  ehe  dal  canto  fuo  era  egli  concorfo  feuza  rijparmle  di  faticai  * ^ 

[udori  , per  contribuire  ad  un  fne  così  importante  ) e così  gìoriofoi  incon- 
trvsdo  tutti  li  perko/i  ) e tutte  le  occaftoni  dt  cimentar^  . Che  gli  [piriti 
prudenti  ) e non  ingombrati  doliti  pajfone  ) potevano  chiaramente  .compren- 
dere come  tale  difegno  teneva  giu/la  correlazione  cogl  interefi  di  Caja  d 
Aftfiria  i e che  non  era  meno  convenevole  a tutta  la  Monarchia  delle  Spa- 
gne ) che  à ciafeheduno  delli  Spagnuoli  ) li  quali  furono  Jempremai  conjtde- 
rati  dalli  defunti  Rè  delle  Spiane  come  loro  figlinoU  più  tojio  ) che  come 
[additi  ) e che  tutti  gli  oggetti  delli  Franeeji  nelle  loro  Pajfate  negoziazio- 
ni ) ancorché  ammantate  dall  apparenza  di  diverfi-  nafeofti  fini  ) erano  (ior 
ti  di  ejierminar  gli  Spagnuoli  ) e di  [eppellire  nell  ojcuro  oblio  le  memorie 
fmolari  delie  loro  [rgnalate  oper ozimi  . Che  la  fronda  avea  [empremai 
efercitate  tutte  le  piu  fine  accortezze  ) affine  di  prowederji  di  un  aggiuda- 
mento  di  ^ace  con  la  dtfunione  della  Monarchia  Spagnuola  ) ed  ella  andar 
va  ciò  piu  che  mai  violentemente  [ollecitando  . Che  li  continuati  ) ed  in- 
fauftt  avvenimenti  dellarmi  [ue  ^ e le  di  lei  [anguinofe  [confitte  ) jofienute 
pelli  Paefi  Baffi  e nel  Piamonte  y dopo  che  ebbero  alienate  le  perdile 
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1707  Alla  fiandra  5 e della  Ducea  di  Milano  j petevano  farle  ragionevt^nle 
daiìtare  di  fcorgere  "ella_  profuma  ventura  Campr^rta  «a  rivogitmento  di  ar- 
mi flratùere  ftpra  olii  dì  lei  tneAfani  flati  -y  t dt  dover  ella  fofferire  con- 
tingenze per^ofe  y e irreparaiilr  y nelle  quali  la  di  lei  vi^a  amhizierte 
verrette  per  tnfaliitile  Giufl't^ia  di  Dio , violentemente  precipitata  . Che  li 
propri  <y  e fedeli  Confederati  conofcendo  tocculto  veleno  5 che  fl  nafconde- 
va  folto  alle  efiiite  propoflzioni  di  pace  ^ le  aveano  fempre  coflantemente 
rifiutale  9 e vollero  più  tofto  attendere  li  duhbioji  avoenhnenti  Alte  batta- 
glie ) che  un  itifldiojo  ) e poco  durevole  aggiuftamento  $ fperando  y che  la 
frowidemaDnina  centinuarebbe  a conceder  loro  le  vifétlt  teftimonianze  y 
Alle  quali  aveano  rifentiti  per  lo  pajfato  gli  evidenti  contrajfegnì  in  tante 
rtguardevoli  vittorie  y ottenute  dall  armi  loro  gloriofe  y afline  di  collocar  fe 
tneAfimo  fui  Trono  di  tutta  la  monarchia  AUe  Spa^  y e di  t forzare  da 
fronda  a mantenere  inviolabili  que’  trattati  y che  f off  ero  con  tffa  tei  fla~ 
hiliti  y poiché  fl  era  nel  tempo  trafeorfo  per  efperienza  rìconofduto  y che  la 
feA  Ahi  A lei  giuramenti  non  era  vincolo  fujfldente  per  obbligarla  ad  of- 
jervarli  j ed  era  quefli  un  folito  effetto  derivato  dalla  Politica  Alli  Fran- 
eefl  y & quali  feorgenA  di  non  poter  difiruggere  quefla  Monarchia  ■»  tenui- 
vano  qualunque  /forzo  per  fepararla  y e trattenevano  accefo  il  fuoco  di  atro- 
cd  guerra  y affate  i mAbolire  le  di  lei  forze  j e Jmimùre  la  dt  lei  poteri- 
ia  y acciocché  più  non  poteffe  rtforgere  a farle  oflacoio  alli  fnoi  premedf 
tati  Afegni  9 pokhe  ella  fino  a quello  tempo  era  fiata  un  riparo  mfupera- 
bile  , in  cui  urtanA  fl  erano  infranti  li  flutti  ) con  li  quali  pretendeva 
inondare  ^ e fomme/gere  tutta  la  liberta  All  Europa,.  Che  come  le  falfe  fu- 
foflzioni  furono  fufdtate  per  que fl'  effetto  contro  Ala  fua  meAflma  perfonay 
e contro  la  Religione  Cattolica  9 coti  pretendevano  egualmente  con  mezzi 
indiretti  prevtrtire  li  fedeli  Spagnuoli  j e fommmiflrare  loro  gli  dro- 
menti  per  azionare  t'mjebce  roVMi  Alla  loro  Patria  ,■  ma  poffono  bene 
facilmente  riparare  un  colpo  coti  fatale  9 e tanto  oppoflo  A loro  intereffey 
t A loro  onore  9 t panno  impedire  9 che  non  refli  impreffo  un  giorno  nel- 
le memorie  un  pregtudicio  coti  enorme  9 e coti  ingiuriofo  olii  loro  poderi  . 
Che  era  conveniente  9 e rafionevole  9 che  a proporzione  All  ardore  9 con 
eui  quelli  travagliavano  A A fuori  con  le  negoziazioni  y e A A dentro 
con  le  fimtme  A atrocifflma  guerra  9 a dmiAre  la  Monarchia  9 coi!  quefli 
dA  canto  loro  davvero  concorrere  per  fovvenirla  9 e doveffero  vAtdaruen- 
te  unirfi  9 affie  cu  fcuotere  tutti  infleme  il  giogo  pefante  9 tmpoflo  loro  dal- 
li Francefiy  e fcaccutre  dalla  Spagna  quegli  antidii  9 e 'irreconciliabili  Ne- 
mici Alia  loro  gloria  j che  à ciò  li  perfuadeva  non  fola  il  faggio  ’mfl'ituto 
A neceffaria  Politica  ^ ma  t iflinto  naturAe  Alla  Ragione  . Che  li  movi- 
menti delle  foUatefche  Francefl  per  entrare  nella  Cajligfia  9 fi*  flagione  co- 
ti avanzata  9 e lodare  cAdietro  li  loro  quartieri  coti  bene  fortificati  dalla. 
Natura  9 dava  chiaro  contri^egno  9 che  volevano  Atoggiar  nelle  Spagne  ^ 
e manomettere  à Afertziom  tutto  il  Paefe  9 A moA  che  meditavano  di 
mantener  fi  in  iflato  di  prowcArt  a tutti  gà  accidenti  9 che  potejfero  loro 
fopraweAre  y e A rittrarfl  mila  Francia  con  tutti  li  tefori  AUt  Spagnuo- 
ii  . Che  era  quefla  la  loro  princ'qAt  mtenzitne  ^ t che  pretendevana  in- 
• ’ cam- 
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e tmm-narjì  [etto  pretesi  affortnù  fa»  a tanto  ^ che  Ji  Spagmoft  conofee»,  (17071 
do  li  pieghidiej  ^ t/alli  gitali  erano  imibippati  ^ non  (artUono  pm  in  teno- 
p»  opportuno  eli  fcioglierS  . Non  effere  fereiò  creJiiiùt  , che  6 trcta^e  un 
foto  Spagnuolo  che  alla  v'tHà  di  qnefii  ermdenti  pericoli  ricufajfe  di  appro- 
nti arf  dell'occajione  ) affine  di  fcacciare  dalle  Spagne  nentici  coti  inganne- 
voli , e far  loro  compenfare  con  un  illufhre  efeaipio  li  occulti  Modi  , con 
li  quali  traducono  quelli , che  in  ler  fi  fidano^  e che  iutieraniente  fi  Met- 
tono nelle  loro  mani . Che  fe  ad  e fi  fovuenijfero  le  Maniere  , con  le  quor 
li  fi  diportarono  con  li  popoli  Memnefi  -,  allorché  totohnente  li  abbandonai- 
tono  5 di  modo  che  furono  corretti  Jt  mendicare  per  la  maggior  parte  delle  Corti 
di  Europa  i poieano  dubitare  y che  la  medefana  fventura  facilmente  potef- 
1 fe  fuccedere  a loro  medejìmi  j fe  non  aprivano  a tempo  oli  occhi  per  evi- 
tare fi  grande  oltraggio  » dovendo  la  toro  forte  effere  Jomigliante  a quel- 
la -,  che  f offerirono  quegl  infelici  •y  non  potendofi  giammai  fperare^  che  quel- 
h medefum  ^ che  erano  cagione  della  loro  rovina  m SpagM  ^ ftffcro  in- 
clinati a ben  riceverli^  e a ben  trattarli  ^ fe  fi  f afferò  ricoverati  m Fran- 
cia ) e queflo  farebbe  riufcito  un  errore  5 che  preferirebbe  alle  tenerezze 
di  una  Madre  affettuofa  ^ le  durezze  di  una  Matrona  meforabile  $ che  non 
poteva  cosi  agevolmente  cambiar  natura.  Che  farew  cofa  fuperjiua  ramme- 
morare alli  Spagnusli  le  grandi  j e frequenti  violenze  , che  aveana  foffe- 
rite  dal  Governo  Spagnuolo  j dopo  il  calamitofo  tempo  , in  cui  fi  era  mfò- 
nuato  il  Duca  di  Angiò  nella  Monarchia  delle  Spagste  , poiché  fe  totdcrvn- 
Tto  per  amo  tutte  dinanzi  agli  occhi  tei  efpermtento  deve  aver  fatti  lorn 
feoprtr  Ft  lati  t neUi  quali  fono  m^eramente  caduti  , Deggiono  avere  fi- 
mìlmente  rie om, f cimo  il  gelo  velato  della  Rei^icne  , con  cui  la  Francia 
avea  procurato  coprire  li  di  lei  deteftabth  oggetti  , E ehi  potrebbe  effert 
giammai  coti  credulo  per  ghuhcare  9 che  faffe  la  Religione  motrice  dell 
armi  Francefi  a nùlitar  nelle  Spagne  f mentre  fi  travisava  dalli  Principi 
di  Cafa  d Anflrta  ad  eHirpare  gli  Eretici  nell  Vngaria  , e nella  T ranfilva- 
nia  t ed  effi  all  oppoflo  fomentavasu  t e fofienevano  li  Malcontenti  in  una 
guerra  5 mtrapreja  per  ifìimolo  di  Religione  da  Cefare  nel  tempo  ifteffo  » 
che  non  teff  avano  di  promuovere  maneggi  in  Cefiantinopoli  per  indurre  il 
Sultano  à prender  l armi  contro  dlmpeno  > ancorché  non  abbiano  fortito  ef- 
fetto alcuno  le  loro  ifianze  dirette  a perfuaderlo  a una  rottura  j poiché  li 
giuramenti  y che  avea  interpofli  per  pcurezza  dell  ultima  T regua  > lo  tene- 
vano obbligato  ad  offervame  le  convenzioni  , cofche  fi  trovava  fedo  più 
fmeera  m un  Barbaro  ■)  che  in  un  Principe  del  Crijiianefimo  - Che  non  i 
perdma  per  anco  dalla  Qriffianita  la  memoria  , che  l armi  vittoriefe  di  ec- 
fore fio  Signore  , e Padre  fono  felicemente  penetrate  negli  /lati  deglOttr 
mani  5 di  modo  che  fi  poteva  prefaggir  con  ragione  ^ che  li  gloriof  /lendar- 
di  della  Croce  poteffero  ìnalberarfi  ot  unno  fopra  alle  mura  del  Gran  Bb- 
fanzio . Givnmai  dopo  che  nacque  m grembo  alla  Criftuenità  il  T ureo 
Imperio  fi  è in  alcun  tempo  conofeiuta  occaJtooK  tanto  propizia  di  ridurlo 
alt ultima  fua  decadenga  i quando  la  Francia  volle  interrompere  il  corfo  fe- 
lice di  quefìi  glorìofi  avvenimenti  , cominciando  con  ingtuila  pretenfìone  a 
rnsovere  guerra  all  Imperio  j e fiotto  il  mendicato  pretetìo  di  difendere  le 
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regimi  ereditarie  della  Dachejfa  di  Orleans  . Shtefla  rifelazàaHe  i cosi  pa~ 
l^e  ) e tasi  indaiitata  j che  non  ci  farà  perfetta  cesi  poco  informata  degli 
t^ari  del  mondo  j che  non  athia  procurato  di  deplorarla  come  tma  foL’ty- 
ne  di'grazia  azionata  al  Crifiianefimo  dtdla  •condotta  troppo  indiretta  delti 
f rance f , in  un  tempo  ^ in  cut  f eflen^ne  della  Fede  QattoCtca  toMo  nelli 
Paefi  infedeli  Ji  dilatava  , Che  quefit  accidenti  $ e quefle  circoflanzx  j al 
paragone  della  pietà  di  Cefare  ^ f oceano  molto  bene  conofcere  di  quid  tem- 
pra foffero  compolii  li  loro  animi  ^ fema  togliere  dalli  fepo/cri  y e dall  a- 
bùo  tante  loro  più  antiche  ■>  e meno  cmofc'mte  operazioni  •,  le  quali  pote- 
vano fjfere  facilmente  confderate  da  quelli  j che  aveano  fempremai  fo/le- 
nuto  tl  cmtmuato  ingrandiiitento  della  noUra  Rehgti.ne  , contro  quelli  , che 
aveano  realmente  operato  per  rovinarla  . Che  la  fama  oftffufa  con  fi  ma- 
nifelii  nella  Ca/iiglia  ^ come  avejfero  gl Itnperiali  concedati  alle  foldatefc/.e 
liiglefi  ) dr  Olarosleji  li  fagri  Tempi  j acciocché  in  effi  poteffero  profejjaie 
d' loro  culto  5 fono  defemmazàoni  degm  più  toflo  di  jprezgp  ^ che  dt  rifp:- 
/ia  i ma  poiché  quefle  pojfono  ferire  il  gelo  di  m Principe  Cattolico  prr 
fejfore  della  vera  Fede  di  Gesù  Cri/io  j e Jftrduolo  dell  Augufla  Cafa  d 
Afiria  5 che  era  fiata  fempre  f efemplare  al  Mondo  della  purità  5 in  cui 
f avea  confervata  « dovea  ejTere  oiil^ato  a dichiarare  ^ che  erano  tnfuffi- 
fienti  ) t poco  fondate  quelle  falfe  fappofigtofù  ^ poiché  il  culto  Omino  Ji 
era  fempremai  mantenuto  dopo  tl  fuo  arrivo  nella  Catalogna  ^ nell  Aago- 
na^  e nella  Valenza  , con  la  dovuta  venerazione  ^ e con  quella  ) che  fà 
praticata  tn  quefto  Reftgiofo  Paefe  per  tanti  fecoli  dalli  loro  offeivanti  Pre- 
deceffort  . Che  le  milizse  firamere  erano  governate  con  tali  ordini  , e ceti 
tale  difciplina  ) che  giammai  aveano  fommmilirato  motivo  alcuno  di  r 'tpren- 
(ione  per  la  loro  irriverenza  a fagri  T empi  > f itile  cofe  » che  fono  m egi  più 
venerabili  ^ e che  egli  polca  gii  tare  a piedi  di  Gesù  Cr’tfio  le  falfe  accuje  ^ 
con  le  quali  t aveano  mgiufiamente  imputato  y e che  credendo  fermamente 
in  quella  fantijfima  , e Cattolica  Reùgìone  , non  permetterebbe  giammai  il 
tnmiino  pre^iudteto  ^ che  poteffe  jowertsre  la  Monarchia  delle  Spt^ne  ^ e 
tale  indubitatamente  f farebbe  confervato^  fe  avejfe  poffeduto  t ampio  Domi- 
nio dell'  Univerjo  •)  puxhe  era  figliuolo  fedele  j e velante  dt  S.  Chiefa  : 
Preggio  5 che  dovrà  apprezzarf  più  di  qualunque  Corona  del  Mondo . Che 
egli  vola  l Opprefettlare  quefie  chiare  dimo/lrazioni  olii  Spagnuoli  ^ e ciò 
fpezialmente  per  il  grande  amore  , che  lor  profeffava  > acciocché  proci!- 
rondi  effi  di  forvere  dal  profondo  letargo  ^ nel  quale  furono  fino  a quefio  ' 
tempo  jcpoltt  ) fcuotejfero  la  cervice  ) e troveranno  in  lui  la  favorevole  inr 
(ImaZ'one  , che  trovarono  tutti  gli  altri  Vajfalli  ■)  che  t aveano  fteonofeiu- 
to  1 e che  fi  umiliarono  ad  ubb'tdir/o  . Che  molti  minifiri  , ed  altri  Capi 
SpagnuoU  erano  p affati  nella  Fiandra'^  allorache  que/lÌ^  fiati  gli  prgfejfarono 
Soggezione  t e /t  jottomifero  al  fuo  Dominio  , di  ^modo  che  ordinò  egli  ^ 
tèe  tutti  li  polli  5 tutti  gl  impieghi  ) e tutti  gfi  Uffizi  nel  Paefe  pof- 
feduto fojjero  occupati  da  quelita  che  lì  aveano  goduti^  e rinonZiaii  5 efpe- 
rhnentaie  tarmi  del  Duca  di  Angiò  , cercando  di  ritornare  al  centro  del 
lor  dovere,  (T  alia  Patria,  e però  fono  fiati  provveduti  delti  medefimi  carichi  , 
e dello  medefime  mcowbenz‘  0 (he  per  lo  paffuto  aveano  pofjedute,  e fpe- 
■ . i Z‘A 
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vilmente  delti  mi^^itri  ^ e più  rilevoMi  >amifterj  , che  jiano  nella  Caftr  t-joj: 
glia  . Che  Ji  atunaeva  dà  Confederati  a tutti  ti  momenti  una  pojfente  Ar- 
mata condotta  da  una  Flotta  navale  a quelle  fpiqgg'e  •>  e fe  allora  mconr 
trerà  gagliarde  oJ>peJìzJ<.ni  il  fuo  dlfegno  di  rtccndurft  alla  Corte  di  Madrrdf' 
ne  fegulrà  5 che  ti  Regno  diC^iglia  fard  efpofto  ad  una  inevitabile  difavventu- 
ra  cagionata  da  una  irreparabile  guerra  j che  egli  con  fommo  difpiacere  forge, 
rebbe  le  loro  rovine  <«  e vorrebbe  per  t amore  ^ che  lor  profeffava  5 con  tutto 
il  cuore  poter  loro  rifparmiare  le  defolazioni  -y  che  cagioneranno  tante  battaglie^' 
e tanti  ajfedj  t mà  che  egli  non  avea  1 che  un  folo  mezzo  per  evitar  quefti  ma- 
li ) ed  era  y che  Jt  unr/fero  con  effo  lui  in  quefta  glortofa  rifoluztone  j che  fpez- 
Z‘ijffro  le  tenui  catene  dalle  quali  giacevano  vìncalatt  ^ e concorrejfero  a dtf- 
cacciare  .lì  Francejl  acerbi  nemici  diCafa  àAuflriay  e tt^ieme  di  tutte  le  Spagne^ 
fotche  le  forze  Navali  de  II  Inghilterra-^  e dell  Olandapaffe ranno  allora  alle  [piaggio 
à Italia  5 e foinminiftrerannj  coraggio  olii  fuot  fedeli  -,  ed  amati  Vajjallt  op- 
prejji  dalla  violente  prepotenza  deili  Francefi  nelli  Regni  àt  N.ipoli  y e di  Si- 
cilia ) ed  otterranno  alloranon  folo  l'intiera  ricuperazione  della  Mortarchia  y ma 
potranno  ritrovare  in  Francia  ancora  il  campo  fanguinofo  delle  battaglte  -,  af- 
finché te  Provincie  Francefi  [offerendo  nel  loro  interno  le  finiftre  agitazioni , che  > 

aveano  preparate  per  defoJare  la  Spagna  , fumo  coftrette  di  reftituire  in  com- 
penfazione  alla  Monarchia  tutte  quelle  porzioni  , che  le  averanno  dopo  la  loro 
fraudolente  tnvajione  ingiu/loinente  ufurpate  . ^efio  era  ciò  , che  egli  median- 
te la  grazia  dt  Dio  Jperava  di  ottenere  » non  dubitando  5 che  li  Spagmoli  non 
foffero  tutti  infeme  per  fecondarlo  con  quel  zelo  5 e con  quella  prontezza  , che 
conveniva  i ma  fe  altoppofio  jprezzando  il  fuo  paterno  5 e caritatevole  arr 
vertimento  ritnaneffero  ojìinatt  nella  loro  ingiuinevole  rifoluztone  -y  egli  gwr' 
Jlifcherebhe  innanzi  al  Tribunale  di  Dio  5 e innanzi  à quello  di  tutti  gli- 
Uomini  ) di  non  avere  tralafciato  fludio  alcuno  per  ricondurli  al  lor  dove-i 
re  -y  e che  ejjt  faranno  cagione  allora  deltmtiera  defolazione  della  loro  P*o 
trta  -y  e delta  propria  fatale  rovina  y 'imperciocché  quanto  loro  molìrarua  at> 
prefente  dt  gratitudine  $ altrettanto  amerebbe  palefato  allora  àind'ignazione  -y> 
e difpenferebbe  gtt  onori  -y  e le  ricompenfe  à quelli  y che  [ avejfero  nelle- 
maggiori  fue  necefftà  fecondato  y e Ji  jarebbe  eftbito  caritatevole  a quelli  , 
che  non  ì avejfero  abbandonato  . > 

Quefte  furono  l'cfficaci  cfortazioni  y con  le  quali  il  Rè  Carlo  procurò» 
d’indurrcgliSpagnuoliaiollcvaificontroi  Francefi,  e lovvertire  li  Re- 
gni tutu  delle  ìpagné  ad  abbracciare  il  fuo  partito . La  gravidanza  al  con-* 
trario  della  Regina  fpofa  del  Rè  Filippo  fimanifcftò  il  vigefimo  nono  di* 

Gennaio  in  Madrid , per  lo  che  fi  celebrarono  inque'la  Città  dimoftra- 
^oni di  giubilo,  cdiallegrczza,  e fifecero  lolenniproceflìoni  in  rendi-* 
mento  di  grazie  a Dio  conceditorc  di  cosi  fegualato,  e giovevole  benefi- 
cio alle  Spagne , il  che  venne  immitato  da  tutti  gli  altri  Regni  della  Mo- 
narchia Spaglinola,  la  quale  avea  concepita  quali  ficura  fperanza  di 
feorgere  da  let  nato  il  fuccefl'orc  allaCorona,e  innalzò  pubbliche  preghie- 
ra ne'TcmpjaU'AItilfimo  perii  dilcifuturo,  e felicifllmo  Parto . L’Ifo-  ^.,1;,,,  j, 

1a  di  Majorica  ricadde  in  quello  tempo  di  nuovo  fiotto  all’ ubbidienza  del 
Rè  Filippo.  Era  il  Conte  di  Villarsnc’ primi  di  Gennaio  con  tre  Vafcelli  ' 
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1707  diigaerraj’ edaltiibiftimcntidicarieopervcmitoaPorto Maone)  ove 
sbarcò  un  battaglione  di  fanteria  9 entrovòil  ione  di  S.  Filippo  invcfti- 
to  dafcttccento  milizie  Confederate , e dagli  abitanti  dell'  Ifola  che  G 
cranoaàqualchetempofottomdnaidotniniodiCarlo  Terzo.  Ordinò 
allorale  necelTaric  difpofizioni  per  attaccar  li  Nemici  9 i quali  ard  i tamen- 
teaflàliti)  avendofatti  dal  Camello  fortirc  tre  battaglioni  Fraucefì,  e 
Spagnuoli)  c due  compagnie  di  Granatieri)  alli  quali i^iunfe il  bat> 
taglione y che  avea  sbarcato y marciò  fcnaaddazionc verlo  ilcampo del- 
ti Nemici  y c avendoli  dopo  un  oltinato  y e dubiofo  combattimento  co- 
raggiofamente  battuti  y sforzò  li  loro  trinceramenti  y dalli  quali  eilì  lì  mi- 
fero  dtfordmati  a fuggire  y e la  Otta  di  Maon  il  giorno  luflèguente  a^patei 
di  buona  guerra  lì  relcy  leguito  il  di  lei  clèmpio  da  tutte  l' akte  dcH'Ilulay  - 
la  quale  in  poclii  giorni  fu  di  nuovo  totalmente  lottomciTa  al  Dominio 
delRèFilippoy  accordando  agli  abitanti  il  perdono  > ma  togliendo  loro 
l'armiy  con  le  quali  per  poco  tempo  fi  difenderono  y efortati  dalli  loro' 
Religiolìy  che  tenevano  nella  Piazza  il  CrocifìiroallamaiiO)  delU^uali' 
caddero  alcuni  effinti  sù  le  muraglie . 

Preferodi  Armatori  dell’ Inghilterra y e dell’ Olanda  y cinqunVafccl- 
O.UÌI.U.  Il  Franceli  y che  conducevano  nelle  Spagne  quantità  di  munizioni  dar 
guerra  y edifoldatiy  e la  Fiotta  marittima  comandata  dall’ Ammiraglia 
Shovcl  confluente  in  trenta  Valcelli  da  guerra  y c in  cento  y e cinwonta 
Navigli  da  carico  y pervenne  il  fettimo  di  Febbraio  in  Alicante.  Comin- 
ciò il  giorno  fcguentc  a disbarcar  lemilizicydclli  quali  li  Generali  (Confe- 
derati fpedirono  un groflb  diffaccamento  ad  Elchò  y vallo  borgOy  alfine 
di  coprire  la  Guarnigione  y chelomuniva.  Le  Genti  sbarcate  a terraa- 
feendevano  a diecimila  foldatiyCompoRc  diCavaUeriainliernCy  edi  fàn- 
teriay  di  modo  che  con  tale  rilcvaiitclovvenimentoycconli  quattromilar 
«ombattenti  y già  per  lo  innanzi  pervenuti  in  Alicante  y tcnet  il  Rè 
Carlo  lotto  l’ inlegnc  un  efcrcito  di  trentadue  mila  lóldati  compreiì  li  do- 
dici mila  Portoghelìy  e qualche  numerofa  quantità  diSpagnuoliy  coli- 
che non  fi  feorgeva  inferiore  alle  polTenti  Amate  del  Rè  Filippo . In'que- 
fio  tempo  arrivarono  in  Gibilterra  dochei  Fregate  Inglefiy  che  aveana 
fottomelTo  due  Vafcelli  da  guerra  Franccli  y l' uno  de'quali  rimale abbnic- 
ciatoy  e l’altro  Iti  prefomentrepaficggiavadmanziaMale^a. 

Il  Duca  di  Bcrcvvich  fi  difeoAò  da  Madrid  per  trasferirli  su  le  frontiere' 
della  Valenza  y ove  tenendo  il  fuo  quartier  generale  y dovea  follecita- 
mente  adunarci’ Armata  y che  fervir  dovea  al  Rè  Filippo  y acciocché  po- 
teffe  ufcire  prima  dc’Collc^ti  alla  Campagna  y e il  Principe  di  Tillì  y Vi- 
ce Rè  dell’ Aragona  y fpedi  mellàggiero  alla  Corte  y alfine  d’ impetrare 
un  vigorofo  fovvenimento  di  foldatcfchcy  che  coprilTero  quelle  Fron- 
tiere, e tentalTero  il  foccorfo  di  Janca  alTediata  dagli  Aragonclìy  cbeco- 
mettevano  defolabili  feorfeggiamenti  perla  campagna  y c minacciava- 
no un’ improvvifa  irruzione  nella  Navarra.  Ave»  il  Millord  Gallqvvay 
inviato  un  vigorofo  dillaccamentaalla  volta  di  CartagcnapetalTcdiarfa) 
iirtUif  p*r*  c gli  abitatori  di  Vera  Croce  lì  dichiararono  a favore  di  Carla  Terzo  y c 
t^m.  lacchcggiaconogli  effettitutti  dclli-Franccfi  • L’ equipaggio  del  Re  Filip- 
po 
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-pocraonnainclliquindicidiGennaio2pparccchia«o,n»«gli'nonfieraf- 
Ieri  al  la  tefta  delle  lue  Annate  fino  a tanto  j che  gli  pcrvenac  tdazionc  » 
chelefoldatercheFranccri)  h>edit^idal  RcCriftianifSmo»  .inarchiaA 
fero  dal  Roisiglione  verfo  lefrontierc  diCatalo^a^  «d  altre s'incami- 
naflcrodalla  Navarra  perentrarenell’Aragona,  impartitacommelfioae 
atuttigliUfidalidìKUcrEa)  che  erano  dell' una  y e dell' altra  Naatoney  ^ 

di  trasferirà  alli  confini  della  Valenza . 

11  Generale  Portoghefey  che  comandava  a Oudad  Rodrigo  y avendo 
il  mefe  di  Gennaio  trafeorfo  concepito  un  difegno  di  feacciare  le  foldatef- 
cbcSpagnuoleychecuftodivano  un  Pontefrà quella  Piazza^  eSalaman* 

«a»  Kccpaflàre  aguado  quel  Fiume  a una  porzione  di  Cavalleria)  affi- 
■nedi  circondar  quel  Villaggio  j in  cui  effe  ftavano  con  molta  attenzio- 
ne allnggiare . Gli  o^ofero  però  una  gagliardillima  refiRcnza  > ma  final- 
mente fmono  necefhtate  a cedere  fopralatte  dal  numero  fuperiore  de' 
Portoghefi)  iqualipreferouiu  numerofa  quantità  di  prigioni)  eiltre- 
no  intiero  del  lor  bagaglio)  ma  alcune  milizie  Spagnuofe)  cbeallo^ia- 
vano  in  quel  contorno)  avvertite  della  rapprelaglia  nemica)  perlegui- 
^aronoli  Portoghefi)  e ritolfcro  loro i prigioni)  e il  rilevancebottino  . 

Il  Principe  di  Tillì  ) che  avea  adunato  un  corpo  vigorofo  di  foldatcTche  ) 
alfine  di  lomminiRrare  foccorfo  a Janca  ) venne  dagli  Aragonefi  feonfit- 
-tO)  liqualis’impadronironoimmantcnentedellaPiazza)  edueGaleo- 
niSpagnuoh)  che  arrivarono  a BreR)  l'uno  munito  di  cinquanta  pezzi 
di  AnigliariZ)  e comandato  da  Dom  Andreadi  Lopez  lor  Generale)  c 
l'altro  provveduto  di  venti  pezzi)  diretto  da  Dom  Diego  di  Sanchez) 
erano  partiti  il  meiediGenoajo  dall'  Acana  ) enei  vii^io  incontraro- 
no due  Vafcelli  Francefi  ) con  li  quali  accompagnati  proleguirono  il  cam- 
mino infino  a BrcR . Portarono  con  eifilofo  grande  quantitàdi  argento) 
il  quale  dal  Regno  della  Nuova  Spagna)  e da  quel  del  Medico  ) fùofièri- 
to  in  retribuzione  al  Rè  Filippo)  per  teftimonianza  del  loro  zelo  ) e del- 
la loro  grata  riconoicenza  alle  Corone  di  Spagna . 

Il  Rè  di  Portogallo  avea  preicielto  il  Duca  di  Candaval  al  Generalato 
delle  foldatefche  ) che  doveano  entrar  nelle  Spagne  per  la  via  dell'  ERre- 
madurZ)  e di  Salamanca  )Cd  erano  nel  Gennajo  trafeorfo  adunare  in  nu- 
mero di  otto  milk  fanti  ) e due  mille  Cavalli  ) ed  elfendo  riputato  U omo 
multo  riguardevole  nella  milizia  andava  ufando  tutte  Icmaggiori  finez- 
ze) accioche  li  Reggimenti  Portoghefi  foflero  intieramente  compiti  ) c 
dcRinò  ottimi  URìziali  y che  le  folTecitaffero  ad  ufeire  in  tempo  anticipa- 
to alla  Campagna  per  promuovere  qualche  opportuna  diverfìonc  alli 
-Francefi)  rinforzate  da  lei  battaglioni  di  Fanteria.  Lo  ReRb  Rè  ordinò) 
che  fi  alleRilfe  un’  Armata  Navaledi  venti  Vafcelli  da  guerra,  che  dovea- 
uo  feortare  la  Flotta  mercantile  dcRinata  all'  Indie  Orientali  y e dovea- 
no fino  ad  un  certo  termine  convogliarla , per  poicia  voglicrfi  con  altri 
Vafcelli  Inglcli)  &Olandefi  verfo  l'Olanda)  per  ivi  imbarcare  l’Arci- 
duchcRa  forella  di  Cefarcy  che  dovea  trasferirli  ai  Regi  fponfali  in  Lisbo- 
na. Due  Amatori  Flefinghefi  luttomilfero  y e condulfero  in  quella 
Città  un  vafcelloFrancde)  chcveniva  del  Medico  carico  di  cinque  y c 
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\1707  più  millionid' argento  j cconvocatofi  un  Configlio  di  guerra  in  Valenza» 
venne  in  cflb deliberato»  cheilRèCarlofitrasfcrifce  inTaragona»  eil 
vieefimo  nonodi  Gennaio  feicento  Mori  attaccarono  li  due  nuovi  Forti 
nella  Valenza»  ma  furono  dalle  Guarnigioni  con  fanguinofa  llrage  bac- 

partita  di  foldatelche  Spagnuole  fcalò  » e diede  il  faceo  alla  piccio- 
la Città  di  Rofimrios»  ancorcheildi  IciCaRellofifofiencilc»  avendo- 
dò  li Portoghefi  con  duecento»  e più  foldati  validamente  fortificato > e 
r Ammirarlo  Shovel  diftaccò  dodici  poderofi  Vaicelli  da  guerra  della 
fua  fquadra  » acciocché  velcggiaflero  verlo  l’Ifole  di  Majorica  » e di  Mx- 
on»eil Milord Gallovvay era nmaftoinqualitàdi  Ambaiciatore » ePIc- 
niporenziario  della  Regina  deU'Inghilterra  apprcffola  Reale pcriona  di 
Carlo  Terzo»  e il  Duca  di  Riyers  fi  preparava  adufeire  in  tempo  antici- 
pato alla  campagna.  Un  vafcclloFrancde»chepcrvennc  da  Cagliari» 
Capitalcdella  Sardegna  a Tolone  tenea  (opra  di  le  un  prigioniero  accu- 
lato di  avere  macchinati  tradimenti  contro  la  vita  del  Vice  Rè»  e che 
volcflcfollevareil  popolo  in  favore  di  Carlo  Terzo»  per  il  quale  appari- 
oeiu  parziali  alcuni  » che  ordirono  una  congiura  fopra  alle  Galee  di  que- 

ftoRegno»  affincdicondurlealdiluipolicllo  inBarcellona»  mà  quello 
occulto  dileguo  venne palefato  da  uno  fchiavo  Turco»  coliche  il  Vicè  Rè 
•fccefubitamentepunirelidelinquenti»  ecangiare  a tutte  le  Galee  lirc- 
miganti  . Apparecchiarono  li  Francefi  a Dunkerke  dodici  Valcclli  da 
guerra»  e quattro  barche  » che  lervir  doveano  a t alportare  in  terra  le 
ioldateiche  » e fi  dovea  comandare  quella  fquadra  dal  Cavaliero  di  Four- 
bin»  egl’Inglefi  all’ oppoRoprepararonoanch' elfi  alcuneNavi»  con 
le  quali  tellcrono  Tacque  dinanzi  a quella  Fortezza  per  allicurare  la  navi- 
gazione» eilcommetzio  tralaFiandra  acquillata»  eh  Paefi  marittimi 
deU'Inghilterra. 

TutteleloldatefcheFrancefi  » che  doveano  militare  nelli  Paefi  Baflì  » 
riceverono commclfione di  porli  in  movimento,  alfine  di  trasferirli  alla 
irallcgna,chc  vcnneloro  determinata»e  il  Duca  diVandomo  nel  fin  diMat- 
zo  li  difcoftò  da  Parigi»  e nello  llelTo  tempo  T Armata  tutta»  ch’era  dc- 
llmata  ad  ubbidirlo»  li  dovea  adunare  in  un  fol  corpo.  Teneva  lotto  la 
•propria  direzione  dicci  Luogotenenti  Generali»  cdaltBfttanti  Marefcial- 
lidiCampo»  e doveaanticipatamcnte  comparire  alla  Campagna»  poi- 
» n^j^ti  ^^^cavea  ammalfata  nelle  Piazze  di  Frontiera  una  grofsa  porzione  di 
feguito da  un  numero  proporzionato  di  munizioni»  c 
■w  r.en'B.fl;!  dovcaclserctinforzatodaventibattaglioni  del  vecchio  corpo»  riempiti 
di  nuovi  combattenti»  fra  li  quali  li  computarono  IcGenti  d’arme»  eli 
Carabinieri.  Il  Conte  di  Tilli  dellinato  dagli  Rati  Generali  a diiiggerc 
nelle  veci  del  Marcfciallo  di  Ouvvrrkcrke  la  loro  Armata  » pervenne  il 
terzo  di  Marzo  a Brulsellcs»  &indi  litrasfetì  verlodclTHaya»  oveil  de- 
cimo quartoammcfso  all’ udienza  da  que’ Deputati  fece  loro  minuta  rela- 
zione di  tuttociò»  che  aveva  nella  tralcorla  Campagna  operato . Ivi  il 
Principe  di  Avergne  ricevè  conferitoli  Reggimento  del  Colonnello  Nil 
motto  in  fervigio  delia  Rcppublica»  ed  ebbe  ’l  carico  di  Brigadterodclla 

Ca- 
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Cavallerià  il  Signor  di  Starekcnbourgh.  Si  concertarono  dallo  Stepney  1707 

Inviato  ftraordinario  dell’  Inghilterra  le  foldatefche  , che  doveano  ap- 
partenere per  la  di  lei  porzione  alla  Regina , c fimi  Imcn  te  li  Mi  niftri  degli 
itati  detcnninarono  quelle^chefi  doveano  contribuir  dall'  Olanda, alla 
qualeilRèAuguftofomminiftrò  diecimila  Polacchi , che  militarono  al 
dileifervigio,cil Convoglio diLondrapervennea  Villemftad,e  vi  sbar- 
còmille,  c cinquecento  Cavalli,  che  fervirono  alla  rimonta  delle  mili- 
zie Inglcfi,  che  dimoravano  nel  Braban  te. 

Vogliendo  di  nuovo  lo  fguardo  agli  accidenti  deH'Ungaria,  dovea  fi- 
curamente  alla  Corte  dell’ Imperadore  faperfi,  alni  participato  dal  Si- 
gnor di  Talman  fuo  Relìdentc  , c dal  Signor  Guaricnti  Inviato  ftraor- 
dinario alla  Porta,  che  il  Sultano  coftantementeperfifteva  nella  delibe- 
razione di  non  mcfcolarfi  negli  affari  dell’  U n.'aria , ancorché  il  Miniftro 
di  Francia  efficacemente  lo  follecitafse  ad  intraprendere  la  (protezione 
delli Malcontenti,  dimodo  chela  Corte  di  Vienna  era  prefentementc 
in  iftato  di  non  temere  movimento  alcuno  perla  parte  degli  Ottomani . 
E'benvcro,  che  il Guarienti  ritornando  a Vienna  rimafepoco  meno  , 
che  fatto  feffiavo  dagli  Ungati,  fe  non  intercedeva  con  foglio,  in  cui  cri 
ferina  lopra  di  ciò  la  rifolutacommelTìone  del  Principe  Ragozzi.  Il  Ba-  conienti  Uo^l 
roncdiTangcincontròncldccimodiMarzofraClaufcmbourg,  & Her- 
manftat,  una grofsa partita  di  Malcontenti,  guidatidal  Conte Beckri, 
liqualida  luiatcaccaci,  non  oftantelafupcrioritàdelloro numero,  ne 
ftclc  circa  mi  Ile,  e duecento  sòia  Campagna,  fra  quali  fi  numerarono  ‘ . i 
due  Luogotenenti  1 rancefi , mtntrc  dal  canto  degl'imperiali  non  fide* 
fiderarono  , die  cento  , e cinquanta  morti  , ed  altrettanti  feriti  , 
e il  Tangè  lenza  oppofizione  di  alcuno  entrò  vittoriofo  in  Hcr- 
manflat  rendiita  a patti  di  buona  guerra  . Li  Malcontenti  all* 
oppofto  s’impadronirono  di  Cionat  , forte  confidcrabile , e va- 
lidamente munito  5 e bloccarono  Lcopoldftat  con  intenzione  di 
cignerlo  nella  lulscguentcftagione  di  formale  afsedio.  Come  queftaPiaz-  law 

za  fi  giudicava  di  riguardevole  conic^uenza,  cosi  tre  Reggimenti  Alle- 
mani,  erre  mille  Batziani  fi  inviarono  per  lovvenirla.  Procurarono  li 
Malcontenti  di  rendere  inutile  ravvicinamento  di  talfoccorfo , coll’im- 
pcdirc  la  di  lui  marcia  a quella  volta,  edcfeguirono  per  ciò  dan  noli  feor- 
leggiamcnti  nella  Moravia,  la  quale eficndo  bcncuftodita  dagl  lmpcria- 
li,  furonoellicortrcttifenzatentare  violenza  alcuna  di  ritirarli.  Pcnu- 
riando  ella  però  di  vettovaglie,  c di  munizioni,  furono  dalla  Corredi 
Vienna  ipeditecommeffioni  alle  foldatefche,  che  alloggiavano  nel  do- 
convicmo  Paelediapproliimarfiallafuavoita,mail  ContcEfterafì,che 
ftavam  procinto  di  porli  alla  marcia  con  fettemila  Ribelli,  e con  dodi- 
ci pezzi  di  Artiglieria, procurò  di  fraftornare  l’avanzamento  loro  a quella 

P^rte.  , . . I 

11  Generale  Rabuttin  , che  fi  era  trasferito  il  vigefimo  di  Mar-  ’ 
zo  a Vienna  , fece  ampia  relazione  all’ Imperadore  degli  acciden- 
ti , che  erano  fopravvenuti  nella  Tranfilvania  , e nell  Ungaria, 
c delle  molte  cagioni  , dalle  quali  fortiruno  peilimi  effetti  . Gli 
j rap- 
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1707  rappfefèntò  ) che  non  era.  (lato  giammai  foccorlb)  nè-di  danajo  j nè 
di pmvvinoniper il mantenimentodclle milizie)  di  raodoche  eflèndogli 
mancato  tutto  ciò)  cbefaceadimdUerialoftenetlC)  intraprefe  marcic 
'fenza  tenere  conche  ilpoteflcro  ahmentare  ) ed  avoa  convenuto  con 
ifommo  ftentodifotterrare  le  vettovaglie  ) cheli  feppellirono  dagli  abi- 
tanti) e le  foldatcfche  Danclì  ) che  comparirono  nel  principio  della 
ftagione in  corpo  difeimille  foldati)  rimaleronel  bne  un  numerodtlbli 
feiccnco)  rapiti  dalli  patimenti)  e dall'inedia)  eie  altre  ibldateTcheli 
trovarono anch'eflè  per  tali c;«ioni  notabilmente  diminuite)  di  modo 
.che  rimpecadoie  ordinò)  che  le  Danclì  lì  traiferilTetoacil^hÉcinatO)  -e 
nella  Baviera)  ovedoveano  pofareglialloggiamenti)  e;fecvirlìddl^e- 
ie  abbondante  pct  mantenimento  di  fe  mcdwmc.  >yollepofciari£ircite 
JimancamentideUeroldatcfcbc)  chemilitavano  nell' Olanda.  LiMai> 
•contenti  fembravano  tomlmontc  difpoftia  rinnovare  k negoziazioni  ^ di 
accordo  con  Celiurerpoiche  moltifràdiloros'ingelolìtono  « che  non  iì 
dovclfccntrareinguerracogl’Imporiali)  cliccon oggetto  di  obbligare  i 
Francclì  afomminiftrareloro  nuovi  foccorlìj  idi  modo  che  l' Arcivcfco- 
vo  di  Colozza  pervenuto  nello  fpicarcdi  Marzoa  Vienna)  intervenne ia 
alcune  coogregazioni  di  dato  fopraalkpropodzioni  ) che  dimandavano 
li  Malcontenti. 

Il  Gmrnie  11  GcncralcDopfcon  rommacfficacizandavaroUccitando  rimpccado* 

acciocché  accrdcelTc  di  forze.molto  mi^gioridi  E/crciti  dell' Iin- 
peno,  eglifcrilTcla  Dieta  di  Ratisbona  fupplicandolo  di  lpedirc.il  Prin- 
cipe Eugenio  su  l’alto &enO)  ò almeno  che  formalTc  un  Arraaincnta 
fufficicntc  di  opporli  alli  tentativi  dell'  inimico)  di  modo  che  la  Corte 
Imperiale  hà  rifoluto  di  dare  compita. foddislazionc  a*  Collegati.  Parti  il 
Dopfda  Viennail  decimo  fettimo  di  Marzo  per  ritornare  inOlanda)  ei’ 
"Armata  dcirimperadorc  fi  andava  intanto  raccogliendo  in  numero  dijd. 
milk  faldati  lenza  computarli  le  Guarnigioni  ) eme  armavano  Landau  ) 
Filisbourg)  Fribourg)  etuttcl'altrcPiazzC)  che  fcrvivano  di  frontie- 
ra contro  1 Franoeli . Si  palesò  dalla  Corte  Imperiale)  e dalla  Città  di 
Vienna  un  fommo  giubilo  per  li  trattati  conclufì  con  li  Franqclì)  e peri’ 
evacuazione)  che icccro  delle  Piazze  occupate  nel  Mantovano  « nel 
Modonefe)  c nella  Lombardia)  cinruttoilrimanented'Italia)  efiten- 
ncro  varie  Conferenze  perdeftinarcil  Principe  Eugenio)  ò nel  Regno 
di  Napoli)  ònel  DelfinatO)  cllandoliMinillridiCelareaùquelladeli- 
bcrazionc  dubbioft  ) reità  va  fofpefo  l’ effetto  dideputarlo  , lino  a untO) 
che  eglilì  folle  trasferito  alla  Corte. 

Il  Principe  I^gozzi  ) cheficondulTcaKeskemet)  aveaintimatecom- 
mefUonia  tutti  gIi.iIatidcirUngaria)cbedQveflèroimerveniccin  un  Con- 
figliO)  cheli  dovearagunarc  fra  POCO)  nell’  Ui^paria)  eche  làrcbbono 
con  pene  rigorofe  puniti  quelli)  che  trafcuralfcro  di  comparirci.  Con- 
Jinuava  intanto  la  folla  numerofa  degli  UificialiAllcmani  ) edei  faldati) 

' fedottidarigiiardcvoli  ricompenlcadcfcrtarc)  &atrasfcritfifottorin- 
fegne  del  Principe  Ragozzi)  e lo  Hello  Generale  Heiltcr  pareva)  cheme- 
diuHc  di  cangiar  malhmc  perfuafo  dalle  av  vantaggiok  clihuuoni  de'  Mal- 

con- 


Digitized  by  1 '0;<i 


Ter  hMotutrcbìa  delle  S pagne.  LUre  XII.  foT 

contenti , di  modo  che  l’ Imperadore  avca'  in  un  Con  ffglio  di  guerra  deli-  Vjoj 
berato,  di  non  permettere  liccnaaaicunaad  Uffiaiali,&a  foldàti-i  fc  non 
adducevano  legittima  cagione  del  lor  partire,  e acciocché  fi  confervaffe 
fedele  fenza  dubitazione  alcuna  il  Generale  Hcifieisufciro  di  prigionia  ri- 
folfe  di  concedergli  (da  lui  così  fupplicarohl  comando  fuperiore  nell*  Un- 
garia , di  un  corpo  feparato  di  foldatefche.  Si  fono  raddoppiati  in  molto  ‘ 
numero  ^i  operaj , che  travagliavano,  intorno  allenuovc  Fortificazio- 
oidiLandau,  di  modo  che  quella  Piazza  fi-era  al  prefente  ridotta  in  ifia- 
to  di  difficile  cfpugnazione  , ederadi  eguale  refifienza  a quella  di  Filis- 
boutg,  provvedutaabbondamcmentcpertreintierimefi di  vettovaglie, 
edimunizionidaguerra  . Avta  il  Re  di  Pruflìa  ordinato  allcfue  truppe 
novellamcntcaflbldate,  didovorfiportffalla  marcia,- affin  di' giugnere 
nell'Italia  a ri&rcire  li  R-emirocnti  della  Nazione,  nè’appariva-  difpofi- 
zione , che  il  Principe  Reale  di  Im  figliuolo^ndafiea  militare  quefta  cam- 
pagna n.  gli  Eferciii  Pruffiani,  che  guerreggiavano  nel  Brabante . 

Ritornando  noi  agli  avvenimenti  , che  fuecederono  in  Fran-  n«ikiM»i,ii 
eia  , ih  Signor  di  Quefiteguiton  , che  era  fortiro  da  Breft  , e 
era  poftogiàqualchetcmpoalla  vela,  riduflè  il  vigefimo  fettimo  di  Feb- 
braio dodici  Navigli  Inglefi,  che  avca  predali , in  quel  Porto,  li  quali- 
oongioiiri  nel  viario  adaltri  quattro  veleggiavano  feortati  da  due  Va- 
fcelii  da  guerra  verfolelpiaggicdi  Portogallo,  mafalvandufi  trediloro* 
conli  Valcclli,  che  liguidavano , uno  ne  profondò  in  mare,  egli  altri* 
tutti  caddero  poco  lungi  dal  Porto  ftefifo  in  potere  dell'  Armatore , ed  cra- 
nocarichidimoltiappellamentidagucrra,  e di  molte  provvifiuni  da  vi- 
vere. Ciò  adempiuto  fi  rimife  egli  a navigar  per  gire  in  traccia  di  qualche' 
altra  preda  nemica,  che  ritrovafTe.  L' Àflcmblca  <kl  Clero  in  Francia* 
cominciò  il  vigefimo  primo  di  Marzo  a convocare  le  file  fèffioni  nel  Tem-* 
piodiS.  Agomnoin-Parigi,  della  qualcfiera  Prefidente  il  Cardinale  di' 
Noaillcs.  ScielferodueDcviitati,  chegilTcro  uniti  a Verfaglia,  ed  ivf 
introdotti  alla  prefenza  del  Rè,  ragionò  a nome  comune  di  tutti  loro  il- 
Cardinale,  efihendo  alle  occorrenze  dell;^iierra  prefente  quanto  potef- 
Icro  contribuire  . Avea  intanto  commefio  la  Corte  agli  abitanti  delle 
Campagne,  chefiprovvedefrerod'’armi,  affine  di  refifiere  alli  tentativi* 
de*  Collegati,  qualora  tentairero  d’invadere  con  ollili  Icorleggiamenti' 
le  lor  terre . Meditava  il  Rèdi  formare  quaranta  Reggimenti  di  Fanteria, 
c incorporarli  nelli  vecchi,  che  Io  fervivano  in  Fiandra,  e nelle  Spagne, 
c ne  volea  adunare  altri  quattro  di  Granatieri,  maquello,  cheriufciva 
di  qualche  confolazionc  alia  nazione  Francefo  , era  l' oggetto'  di  una  vi-' 
cina  pace,  chcfifperava,  macomeilRènon la  fcorgevacosì'imminen- 
re , elefic  verfo  la  fine  di  Marzo  li  fupremi  Generali,  che  doveano  coman- 
dare agli  Efct  citi . L’ Elettore  di  Baviera , c il  Duca  di  Vandomo  do  vea- 
noprcucdereallc  Armate diFiandtai  il Marcfciallo di  Villars  con  altri 
Luogotenenti  Generali  dovea  tenetela  loro  condotta  nell’ Alleinagnai 
Il  Marcfciallo  di  Tcfsè  siili  confini  del  Delfinato,  c dell’ Italia  i li  Duchi 
di  Orleans,  c di Bcrcvvich  nelle  Spagne,  ilConcc  di  Ràquclaurc contro 
li  Malcontenti  in  Linguadocca. 
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% jaj  Si  difcoftò  li  due  di  Aprile  il  Duca,  di  Orleans  da  EHirigi  ^ affine  di  tras- 

po°u  ferirfisù  li  confini  di  Spagna , cdaquclli  alla  Corte  di  Madrid,  ove  do- 
■cu<Si«(oc.  vc.ifermarfi  per  qualche  tempo,  edindi  pofeia  giugncre  alla  tefta  degli 
Eferciti,  che  doveano  trattcnerfi  nell’ Aragona}  c il  Duca  di  Noaillcs 
fi  era  incamminato  qualche  giorno  innanzi  nel  Rolfiglionc.  Erano  que- 
lle le  difpofizioni  de’  Generali , clic  avea  dillribuitc  il  Rèdi  Francia , men- 
tre nell’ Inghilterra  la  Regina  aveapreilato  il  fuo  ReaJe  coolcotimcnto 
uuftì"»'!’  agliattidcrparlamcntoloprarunioncdelliduc Regni,  edimollròin  un 
piovi  l'unìooc  aringo  la  utiliia  , che  da  anuchevole  ne  derivava  alla  fi~ 

4ciu4ucKctiii.  ^ f nlln  tranquillità  di  Ornhedue  le  Nazioni  , poiché  Umano  al  torta 

le  loro  jorzji  condente  infietne  contro  la  prepotenza  del  li  Franeeji-,  e roller, 
gravafii  che  dopo  tl  corfo  ai  tanto  tempo  , e dopo  molte  , e coti  disili  op-  > 
pojizjont  y fi  fojfe  totalmente  ridotta  a perfezione  , e jkuramentt  credeva  »• 
che  la  poflerità  ne  dovejfe  confervar  la  memoria  , e nconofeerc  li  benefici)  y che- 
da  lei  ne  liceveva  , fperando  , che  gli  animi  delle  due  Nazioni  f afferò  ficura~ 
mente  congtonti  , la  qual  cofa  cectainente  provvedeva  alio  fiabiltmento  dellx 
Religione  y e riponeva  nella  linea  Froteffante  la  Corona  della  gran  Bretii~ 
gna  ì e rivolta  alli  Comuni  loggiunlc  j che  come  aerea  ricercati  alla  Sco- 
zia ragionevoli  fovvemmenti  per  continuare  la  guerra  , cosi  ^erava  Jimiimcn-. 
ti  da  loro  eguali  ajuti  -,  c polcia  ripigliò  vcrlo  la  Camera  dclli  fiordi  > 
Che  iffendo  ormai  la  flagione  molto  avanzata  giudicava  y che  effi  f afferò  pa- 
rimente per  condefeenure  a quefla  giufta  ir^me  y e netejfaria  riJoN- 
zione  , , 

. Refe  polcia  d Parlamento’ compofto  di'ambeduc  le  Canacrc  fonone 
grazie  alla  Regina  per  1'  atto  da  lei  aceonfentito  di  quefla  giovevolt  unio- 
ne y riferéata  dalla  Divina  Prowideraa  per  ma^ior  ludro  del  di  let  glo-^. 
riof»  Regnare  , e che  gli  avvenimenti  fortunati  aalle  di  lei  armi  ottenuti  li, 
aveano  protetti  dagl  iiffulti  dtlli  loro  ejieriori  nemici  , e che  la  fucccjfione- 
Frotejlvite  della  Corona  avea  con  firmata  la  loro  Religione  fondata  Jopra  le 
leggi  y e in  maniera  molto  durabile  , e anfifìente  , e che  ejji  farebbono 
fempre  mal  apparecchiati  a mantenere  il  di  lei  faggio  , e fortunato  G-ver-- 
no  y e ad  ajficurare  fra  li  due  Regni  la  paté  , caffhe  non  rimane ffe  dhiifie- 
ne  fra  le  nazioni  y ma  il  folo  dovuto  , e neeeffario  riconojcimento  alla  pru- 
dente direzione  di  una  coji  grande  , e coji  famofa  Regina  . Ella  ccr-, 
tamente  rilpofc  , che  provava  tfirtma  confolazione  , che  li  loro  fent'imenti 
foffero  uniformi  olii  fuoi  fopra  l unione  deliberata  , e che  ejfi  nonfapreb-t 
bono  dimofìrarle  più  gradito  contento  , che  efercitwe  tutti  li  loro  sforzi  per 
coltivarne  lì  favorevoli  giovamenti  , che  fuccedevano.  Si  era  parimente  nel- 
la Camera  bafla  ratificato  tale  dccrcto,confirmato  lenza  alcuna  eccezio- 
ne dalla  Camera  dclli  Milord! , e fi  approvarono  da  entrambe  le  Camere 
le  riloluzioni  delia  Compagnia  del  fiillidio , cheallcgnava  alla  Regina  le 
forame  contenute  negli  articoli  di  quella  unione. 

ConalIìcUia  diligenza  fi  travagliava  a preparare  le  Flotte,  cacciocche 
fi  apparecchiaflcro  in  else  con  maggiore  iollccitiidine  li  Vafcelli  del  quar- 
to, e quinto  rango,  che  doveano  lervire  nelle  fazioni,  lì  polcro  lopra 
di  loro  inoltimarinaj  tolti  dal  primo,  edallccondo.  Con  tutto  ciò  cUc 
1^  non 
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non  erano  in  idato  ancora  di  porli  così  follecitc  a veleggiare.  Si  andava  T707 
però  in  tutti  li  Porti  dell’  Inghilterra  adunando  una  numerofa  quantità  di 
Navigli»  che  doveano  fcrvirc  al  trafporto  delle  milizie»c  delle  munizio- 
ni » convogliati  da  quella  Flotta.  Siord  nòadalcun.  Vafcelli  di  trasfe- 
rirli in  Irlanda»  ove  li  doveano  imbarcare  quattro  Reggimenti  di  Fante- 
ria dedinati  ad  approdare  alle  Porti  di  Portogallo  » e li  andava  allcftendo 
con  lomma  piemurail  Convoglio»  chelodovea  ciidodire.  Si  celebrò 
nelvigclìmo  nono  di  Aprile  conleccremonie  accoftumatc  il  giorno  fo- 
Icnne  » in  cui  fi  coronò  la  Regina,  entrandoclla  nell’ anno  fedo  del  Tuo 
Regnare»  nè  li  fecero  maggiori  dimodrazioni  di  giubilo»  chelofcarico 
di  ruttai’ Artigliarla»  e ciò  per  venerazione  del  Rè  Guglielmo»  palTato 
in  qiiedo  giorno  ad  altra  vita  . L’equipaggio  del  Duca  di  Marlborough  li 
difcodò  nella  line  di  Aprile  da  Londra  per  trafportai  li  in  Olanda  » ed  egli 
doveaaccompaenarli  col  Conte  di  Pcinbrocke»  che  Ei  Plenipotenziario 
di  Pace  a Riluicn  » affine  di  maneggiare  li  trattati  dell’  aggiudamento» 
chedoveaeflcrepromoffo  dal  Rè  di  Francia  . Pervenute  in  Edembourgh 
le  notizie»  ciielaReginaaveflcpredatoilluo  Reale  conlcncimento  all’ 
atto  dell'  unione  delti  due  Regni , li  diffiilero  i popoli  della  Scozia  in  liete 
acclamazioni»  fcaricando  tutto  il  Cannone  delle  Città  » e delle  For- 
tezze . 

Fece  il  Duca  di  Bcrewich  nelle  Spagne»  enelmedelimo  tempo  trince- 
rare le  foldatefche  » checomandava»  poco  lontane  da  Murcia»  eilDu- 
cadiLimbourg»  chedirigeva  nella  Gallizia  un  corpo  leparato  di  dieci 
Reggimenti  di  Fanteria»  c di  due  di  Cavalleria,  andava  procurando  di 
ridurlicompiti»  affine  d’impedire  con  effi  a’Portogheli  l’avanzamento 
nelle  frontiere  Spagnuolc . Il  Marchefe  di  Bay  » che  prefiedeva  nell’  Ellre- 
madura»  dovea  unire  quaranta  battaglioni»  e quindici  /quadroni»  e 
rinforzato  da  unReggimento  di  Cavalleria  dovea/i  porre  in  iftatoditrat- 
tenere  li  Collegati  dall’entrare  nella  Ca/liglia . Il  Duca  dell’  Infàntado»  kù» 
che  /ìerarc(o/o(pcttoalRèFilippo»rimafeperdilui  ordine  imprigionato»  ^rìifp^! 
comcfaceano  dimeftieri,  per  iupplire  alli  dilpendi  rilevanti  di  quella 
guerra»  numerofi provvedimenti»  cosìilRccommifealClero»  cnedo- 
ve/fecontribuireunesborfodiduemillionidilcudi  » allignando  alla  re- 
flituzione»  (chedovealiefeguireneltenninc di  quattro  meli  ) le  rifeof- 
lìoni»  che  doveano  provenire  dalla  riconofcenzadelli  Dritti  Reali  . Il 
Capitolodclla Cattedrale diToledo  ad  efempio  del  di  lei  Velcovo  » e 
Cardinale  Porto  Carcero , e qualche  altra  Chiefa»  e Comunità  di  Relr- 
giofi,  acconlentirono  di  lomminiflraretale  tributo  in  /occorfo  del  Rè 
Filippo.  Due  Va/celli»  che  erano  difeoftati  da  Vera  Croce  » entrarono 
inPortoaBreft»  carichi  cia/chediino  di  molto  argento  » indrizzato  al 
Rè  Filippo  dal  Duca  di  Alburquerque  Vice  Rè  della  nuova  Spagna  » e ri- 
pieni dialtre  ricchiffime  mercanzie  appartenenti  alli  Negozianti  Spa- 
gnuoli»  le  quali  sbarcate doveanotrasferir/ì  con  guardie  fufficientiper 
via  di  terra  a Madrid . 

Il  Rè  Filippo  ricevè  con  fomma  venerazione  il  Giubileo»  conceduto 
da  Clemente  Duodecimo  fommo  Pontefice  » e al  di  lui  efempio  tutte  le 
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Spagnc>  che  l’ubbidirono  j acciocché  s’impctraflè', daU'infàllibilc Bcns- 
^ttore  dal  Cielo  tra  Principi  Criliiani  la  pace . Si  lufingava  con  tutto  ciòy 
che  un  corpo  di  dicidotto  mila  Francefì  dovellè  difendere  la  Catalogna-,  c 
cagionare  una  poifentc  diver/ìone  in  quella  parte  a’  Collegati  ; ma  egli 
non  era  per ufeirc quella  ftagionealla  campagna  ) non  ofandodi  abban- 
donar la  Regina  « a cagione  della  di  lei  proilima  gravidanza . Avea  però  il 
Duca  di  Bcrcvvich  ricevuta  da  lui  commeffione  di  trarrencrfiaccampato 
col  Tuo  Efercito  in  Catalogna  ) e quello  dell!  Confederati  era  ridotto 
lòtto  Alicante  j c la  Flotta  marittima  comandata  dal  Ca vallerò  Sho  vcl 
lìcrarimellaalla vela,  pcrgirc verfoloftrettodi  G.biltcrra,  cdavea fat- 
to precedere  uno  ftaccamcnto  di  Navi  5 che  doveano  fcorrcre  il  Mediter- 
raneo. llRèCarlopartitoda  Valenzafirclca  Tortofa 5 ove  fece  adu- 
nare due  Reggimenti  di  fanteria  $ & uno  di  Cavalleria  > eli  Aragoneli 
imprigionarono  l’Arcivelcovo  di  Saragozza  y che  parziale  del  Rè  Filippo 
avea  rifiutato  di  fomininifVrare  loro  rilevanti  tributi  al  mantenimento 
delle  milizie  i e multi  abitanti  fotferirono  di  feorgere  dilapidati  li  loro 
beni)  poiché  voleanorifarcirfi  delle  impoRepromulpte  fopra  di  loro  da 
Carlo  Terzo  ) di  modo  che  il  Governatore  di  Catalayad  rifoluiamente 
fìoppofcaquelhinfulti)  procurando  di  foftenere le  ragioni  degli  Eccle- 
iìadici,  che  fulminarono  gravi  cenlure  contro  gli  Aragoneli , einteN 
dilTero  loro  la  comunicazione  delle  Chiefe  j e furono  condotti  prigionie- 
ri in  Saragozza . ' 

t— maiv.-  Il  CavalieroDillcs  pervenne  li  dodici  di  Marzo  con  la  fua  fquadra  a 

jÌES'ì?-"'  Lisbona»  lafciati  addietro  alcuni  Vafcelli»  cheagirati  della  tempefia  fi 
repararono  dalie  conlerve.  Due  Fregate  delilnghiUerra  » ufeire  dàlia 
Manica»  infieme  con  la  fquadra  comandata  dal  Vice  Ammiraglio  Van- 
derGoes»  checonvo^liavadicidorto  Vafcelli  mercantili  » da  lui  divife 
pervennero  anch’effe a Lisbona»  mà  fi  perderono  in  mare  alcune  loro 
Conferve  foprafàtte  dagli  Armatori  Francefi  » che  eranofortiti  da  Brcft . 
Il  VanderGoesarrivòanch’egli  il  giorno  fulfeguente  nella  riviera  fotto 
Lisbona.  IlCavaliero  DillcsfirimifeconcinqueVafeellida  guerra  alla 
vela »' affine  di  coReggiare  le  fpiaggie  della  Valenza  » conducendo  con 
«flò  lui  fctteccnto  PortoghefI  di  nuova  leva  » dcft.nati  a fottentrare  nellt 
Reggimenti  della  Nazione,  e portava  fimilmente  fòmma  confiderabile 
dicontante»  per  foddisfar  le  milizie»  equantitànunaerofa  di  munizioni 
dagucrra»  e di  vettovaglie  per  foftenerlc.  La  Corredi  Francia  lui  prin- 
cipio di  Aprile  fpedicommcifioni  su  le  frontiere  a tutte  le  foJdatcfche  » 
che  dimoravano  nelli  Paeli  conquiRati  » che  fortiffero  dalle  loro  Guar- 
nigioni» acciocché  lì  formalTe  un  accampamento  frà Lilla»  cTournai  » 
ed  arrivarono  nello  fteffo  tempoa  Valenzienes  fei  fquadroni  di  Carabi- 
nier  » chclieranotrasfcritidall’Allemagna.  Li  Reggimenti  Confedera?- 
ti»  che  alloggiava  no  nel  Brabante  3 e nella  Fiandra»  aveano  ùmilmen- 
te ricevuto  comandamento  di  fortire  quanto  prima  dalle  Piazze  » che 
prclìdiavano  » alfine  di  porfi  in  mare  a , c pervenire  infieme  coll’altra  a 
piantare  gli  alloggiamenti  poco  diftanti  dalli  Francefi.  Polli  in  cammi- 
no ritrovarono  da  per  tutto  girandi  riferbe  di  nhroizioai  » e di  vettovaglie. 

Poi- 
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Poiché  l’Efcrcito  dclli  Franccfi  j come  u divulgò  , dovcaflcUiPacIt  1707 
Badi  afcendcre  a fctcantamila  combattenti  j lenza  computarli  le  Guarnì'  OMte  Men-che 
gioni  delle  Piazze  5 elifoldatiBavarclij  eValloni»  che  componevano  ' 

un  corpo  Icparato  di  Efcrcito  fotte  la  direzione dcU'Elcttor  di  Baviera  « 
coti  all’oppofto  li  Collegati  fi  armavano  anch’cflì  potentemente  9 di  mo- 
\ do  che  gli  flati  Generali  di  Olanda  prepararono  unpandcnumcrodi 
Corrazze  prefciclte dalli  Reggimenti  dellaloro  Cavalleria')  e il  Signor 
Stop  con  altri  Deputati  il  decimo  quinto  di  Aprile  partì  dall’Haya  per 
trasferirli  a ralTcgnare  le  foldatefche)  che  ormai  ulcivano  alla  Campa»- 
gna  ) e il  giorno  fufleguente  arrivò  in  quella  Terra  un  cfpreiro  fpedito  dal 
Contedi  Tillì  con  dilpacci)  diretti  al  Marefciallo  di  Ouvverkerke  ) che 
daluicorfi)  ed efebitiairAflcmblca degli  flati)  ineflàfii  rifoliito  ) che 
egli  il  giorno  pofleriorc  fi  dovefle  trasferire  a BrulfcUcS)  ove  pofeia  rice* 
vate  le  loro  commcflioni)  dovefle  trapalfar  nel  Brabante)  mafiidifferì* 
caladi  lui  molTa)  acauladellacomparfadelDucadiMarlborough)  al 
di  cui  ricevimento  furono  fpediti  Deputati  ) che  lungamente  con  eflb  lui 
conferirono.  Ci intcrvenneil Marefciallo  di  Ouvverkerke  1 &indipo- 
. Icia  fi  trasferì  nel  Brabante  ) ragguagliati  del  fuo  partire  rutti  gli  Uflìzia' 
li)  che  lo  doveano  accompagnare)  mentre  le  foldatefche  ) che  fi  erano 
suovamente  adunate  ) cominciarono  a marciare  ) e a incamminarli  a 
quella  volta . Partì  fimilmente  dall’Haya  il  Duca  di  Marlborough  fopra 
ad  un  Naviglio)  che  lo  conduflc  per  mare  in  fino  a Utrecht  ) di  dove 
condottofipofeiaper varicCortideirAllcmagna  ) li  dicci  di  Maggio  ri» 
tornòall'Haya)  c di  là  pafsò  alla  tefla  degli  Hfcrciti)  che  fi  doveano  ra* 
gunar  nel  Brabante  ) eie  foldatefche  Francefi')  e Spagnuole  cflèndo  la 
maggior  parte  accampate  fotto  di  Lilla)  ediMons  ) il  DucadiVando* 
mo  partito  dalla  Corte  di  Francia  pervenne  a comandarle  ) mentre  il  Ca* 
vallerò  di  Forbin  con  nove  Vafcclli  da  guerra)  e fei  fregate)  uiicito  da 
Dunkerke  comparve  in  mare)  come  alloppoflo  l’Armata  marittimadc- 
gli  Olandell  forti  anch’ella  da'  propri  porti  per  andarli  ad  unire  alla  flotta 
Inglefc)  che  veleggiava  nel  Mediterraneo . Il  Generale  Dopt  il  primo  dì 
Aprile  dalla  Corte  Imperiale  pervenne  all’Haya)  riferendo  all’ Aflcm. 
blcatutrociò)  che  per  ordine  degli  flati  Generali  avea  maneggiato  in 
quella  Corte.  Ordinarono  cflì  a tutti  li  popoli  delle  loro  Provincie  un 
giorno  folcane  di  digiuno  ) c di  rcndimei.to  di  grazie  a Dio  j flabilito 
nelliquattrodiMaggiO)  per  la  confecuzione  delle  ottenute  vittorie  ) c 
pcrfupplicarlo  di  conceder  loro  nella  fufleguente  flagione  il  parziale  fiv- 
vore  dclli  profpcri  avvenimenti . 

Rivedendo  noi  pofciaghaccidentifuccedutineirUnjgaria  ) fa  di  me* 

Aieri  rapprefentare)  che  la  Corte  Cefarealapcndo)  CM la  fortezza  dipSiui.  *“ 
Lcopoldflatpenuriavaall’eflrcmo  di  vettovaglie  ) e che  facca  meftierì 
^ prontamente  di  Ibvvcnirla  ) i pedi  il  Conte  di  Staremberg  immantcnente 
aPresbourg)  ove  fi  fludiò  egli  dindonare  un  corpo  di  tremila  foldati  ^ 
fottoladiciiilcortaimroduflcun  rilevante  foccorlo  nella  Piazza)  bloc- 
cata flrcttamcntc  allora  da’ Malcontenti)  i quali  non  poterono  divertir- 
lo dal  tentativo  ) ancorché  avellerò  maggior  numero  di  foldatefche . Lo 
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»7o7  reguironoallcfpalTe)  ma  non  oraronodi  attaccargli  la  retroguardia^  di 
modochc  ottenuto  con  perdita  di  un  folo  foldato  a cavallo  l’intento  y 
ricondulTe  tutta  intieramente  la  Cavalleria  ne’  primi  allogj . Ritornato  il 
Marelciallo  di  Staremberg  li  due  di  Aprile  à Vienna  y venne  da  Cefare 
nominato  Comandante  Generale  delle  fuc  milizie  nell’Ungaria.  Partì 
egli  per  ritornare  a difporre  gli  apparati  necelTarj  per  l’apertura  della  vici' 
naÒmpagna,  e prevenire  li difegni de’ Malcontenti.  Si  riconduflc di 
nuovo  a Vienna,  ove  intervenne  nclli  Confcgli , acciocché  la  Corte 
Imperiale  applicaflc  alli  mezzi  più  confacevoli  per  far  fuffiftere  le  foldatef- 
che  AllcmaneneH’Ungaria , e di  foddisfiirleconmaggiorprontezza  , ac- 
ciocché difcrtando  non  il  ricoveraflcro  fotto  l’infcgnc  de’  Malcontenti  , 
ma  ciò  procedeva  con  infinita  lentezza  a caufa , che  gii  (lati  patrimonia- 
li dcll  Auftriafi  fiittraevano  dalcorrifpondere,  afferendodi  noneffere  in 
iftato  allora  di  contribuire  rilevanti  fovvenimenti  al  nccelTariobifogno  , 
e che  dovendoli  fomminiftrare  5 Iacea  di  mcllieri , che  teneflèro  la  pet- 
medìone  di  qualche  tempo . 

Li  Malcontenti  penuriavano  anch’eiC  di  munizioni,  e di  viveri , e nu- 
drivano  fra  di  loro  vicendevoli  difsenfioni.Con  tutto  ciò  li  loroCapi  con- 
tinuavano a confervare  li  popoli  in  ubbidienza.  Si  lullngavano,  cheli 
Francefi  fofsero  per  lòmminillrare  loro  riguardevoli  (òvvenimenti , di 
modo  che  quelli  incoratiti  commettevano  frequenti,  e dannevoli  fcor- 
feggiamenti  nelle  campagne  , coliche  inoltratili  di  qua  dal  Danubio , tut- 
telcdelertarono,  lunginonpiù  di  quattro  leghe  dalla  Città  di  Vien- 
na. Ma  come  la  pace  dell’ Ungaria  oltre  modo  dipendeva  dall’arbitrio 
volontario  dcgrEcclefiallici  , li  quali  frapponevano  bene  fpclTo  oda* 
coli  , che  la  divertivano  , così  l’ Imperadore  volle  fopra  di  lei  inve- 
, ftigarc  l’intenzione  del  Cardinale  di  Saffcnzeits  Primate  allora  dell’ 
«•«liiiu  Gl!  Angaria  , c,  rilevò  , che  aveva  egli  già  qualche  tempo  fcritta  a’  Mal- 
contenti  una  lettera  molto  efficace  , e premurofa  per  efortarli  ad 
abbracciare  1’  aggiullainento  , che  loro  fi  proponeva  dall’  Impera- 
dore  j il  quale  avea  loro  conceduto  1’  efercizio  della  Religione  Pro- 
tedante } ma  come  li  Malcontenti  doveano  fra  poco  convocare  una  Die- 
ta generale  in  Onad,  cosila  Corte  Imperiale premurofamente  follccita- 
valiRibelli,  alfine  d’ impegnarli  a prendere  convenevoli  rifoluzioni,  c 
tanto  maggiormente , quanto  chcleparandoli  fenza  laconclufione  di  al- 
cun trattato,  fifarebbeincontraraardua,  ed  inellricabile difficoltà  nel 
rinnovare  li  maneggiati . V olca  l'imperadore  adu  nate  aneli’  egli  una  Die- 
ta univerfale  in  Presbourgh,  nel  tempo  medefimo,  che  li  Malcontenti 
univano  la  loro  in  Onod.  Frà  li  punti  principali,  che  fi  doveano  vcntila- 
9“cde  Adcmblce , era  il  Dominio  della  Tranfil  vania , che  gli  U iiga- 
ri Ptetendevano , chealTolutamcntcfi dovefseconcedereal PrincipeKa- 
timuimoìi.  gozzi,  dicuificraeglifatto proclamare  Sovrano,  e il  vigclimo  ottavo 
di  Marzo  celebrò  le  funzioni  del  fuo  pofsefsojma  come  la  Corte  Imperiale 
non  acconfentivain  modo  alcuno  di  accordargli  il  Dominio  di  quel  Prin- 
cipato, così  ella  fpcrava  di  ritrovare  mezzi  opportuni  per  divertirlo, 
polche  le  principali  Fortezze  erano  in  potercailora  degl’ Imperiali. 
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IlContediManchcfierpervennedairinghilterra)  il  decimo  terzo  di  I7f7 

Aprile  a Vienna  j e portava  con  efso  lui  commeflìoni  della  Regina  dipcr- 
fuadere  alli  Malcontenti  la  pace . Avea  ella  più  volte,  lignificato  allo  Hel- 
lo Principe  Ragozzi  il  fuodefiderioj  egli  replicava  al  prefente  Icmcdcfi- 
me  cfortazioni , mà  come  non  le  avea  cgl  i participata  per  anco  nfpolla  al- 
ciina>  cosi  il  Signor  Hamcl  Bruyninx  Inviato  ftraordinario  degli  Stati 
Generali  di  Olanda  fiifpedito  nell’ Ungaria,  affinedi  penetrare  li  fenti- 
nienti  degli  Ungari  contumaci.  In  quello  tempo  il  Principe  Ragozzi,  al- 
fiHito  dalli  Francefi  indrizzava  le  applicazioni  a impadronirfiafsoluta- 
incntcdellaTranfilvania,  e fare  partire  da  quel  Principato  l'armi  di  Ce- 
lare . Ungrofsocorpo di  que'RibcJIicomandatidalContcCarolicimen- 
tatofinelmcfediMarzotrafcorfoapprcfsodiKezbcmcntcon  tre  mille, 
c cinquecento  Ratziani,  rimafcnonfolamcatefconfitto,  màneccilita- 
to  di  abbandonare  quella  Piazza,  nella  quale  cientrarono  anch’cllltra- 
milchiati cogli  Ungari,  erutti  tagliaronoa  pczzigli  abitatori,  avendo 
il  Conte  Caroli  fomma  fatica  con  porzione  diquclle  Genti  a ritirarli . 
Dierono  li  Ratziani  tutta  la  Terra  diKezhcment  in  balia  delle  fiamme  . 

Li  Turchi  cRrcmainentc  11  querelarono  di  quell*  azione, poiclie  Ira  li  Ter- 
rieri, checaddcroellintiinqucllaazionc,  firinvcnironoalcuniMerca, 
dantiTurchi,  gli  effetti  dclli  quali  rimafero  faccheggiati  dalli  Ratziani, 
di  modoebe  ilBalciàdi  Belgrado  fuor  di  niifura  adirato  proibì  peri’ avve- 
nire con  la  Nazione  dclli  Ratziani  ogni  commerzio.  L’Armata  degli  Inir 
pcriali,  che  militava  nell*  Ungaria,  confiftevain  ventimila  foldati,  c ven- 
ticinque grolfi  pezzi  di  Artigliaria,  conliquaiiapp^irati  doveail  Mare- 
fciallo  diStareinbcrgatcaccarc  le  Fortezze  di  Najahifel,  ò (liCashau, 
avendo  all'  oppolto  li  Malcontenti  Rrettamente  bloccato  il  Forte  di 
Deva, 

Il  Duca  di  Wirtemberg  rimale  detto  da  Cefare  Luogotenente  Gene- 
rale delle  fue  Armate,  cil  Principe  diHohenzollcrn  Marefciallo  Gene- 
rale, chedoveano  nella  fuffeguentc  llagionc  comandare  agli  Efcrciti 
Imperialisù  l’alto  Reno.  11  Marcbefedcl  Vallo  Ambafeiatore  del  Rò 
Carlo  Terzo  cfpofe  in  qud  tempo  all’ Impcradorc  fcrvcntiffime  fupplica* 
zioni  di  moltiqualificati  foggetti  Napolitani,  acciocché  fifacelfe  giiigne- 
TC  qualche  diflaccamento di loldatefche in  quel  {legno,  affine  dilottrar, 
relifudditiaflèzionati  acafad’  Auflria  dalla  foggezione  delli  Francefi, 
che  allora  d moravano  per  anco  poffcditoridellePiazzcimàairoppo  ilo  il 
ContcdiMancbederperordinecIprciro  della  Regina  lo  efortavaa  non 
indebolire  li  propri  Eferciti  nell’  Italia,  chedoveano  voglierfi a penetra- 
re nel  Delfinato . 11  Marchefe  di  Langallcrie  pervenne  in  quello  tempo  al- 
la Corcedi  Vienna, ccon  elfo  lui  il  Cavalieiodi  Montignì,  che  aveano 
abbandonato  il  fervigio  delli  Francefi.  Ricevè  il  Langallcrie  in  ricogni- 
zione da  Cefare  una  Campagiria  di  Corrazze,  c loprcfciclfe  Luogotenciv 
te  Colonnello  di  un  Redimento . Conclufo  finalmente  il  maritaggio 
della  Principelfa  Elifabctta  Crillina  di  Brunl^icb,  c di  Lunebourgh, 
dcHinata  alle  nozze  Reali  di  Carlo  Terzp,  il  Concedi  Pars,  e la  Con- 
tell'a  di  Rigimaul , eletti  da  Celare  al  di  lei  accompagnamento  , ar|iy,ar^^ 
iv  Annalid'Eurtfafar.IL  LI  no 
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514  Degli  Annali  delle  Guerre  di  Europa 
noaquciiaCotte?  epofcùconellà.  ici^  fcguitadanumerora  comitiva) 
si  duodecimo  di  Aprile  di  là  partiti  pervennero  nella  Città  di  B imberga) 
in  cui  da  lei  profeilàtala  Religione  Cattolica)  prò  fegui  tono  il  cammino 
verlb  la  Città  di  Vienna)  ove  arrivaci  ) fi  trartenne  ella  appreflp  la  Vedo* 
va  Imperadrice  lino  a tanto  ) chefuronocelebrate  conma^ifica  pompa 
leceremoniede'fuoifponfaii.  Aquella  Corre  trasferitoli  da  Milano  di 
ordine  del  Rè  Carlo  il  Co:  di  Gallas  comandante  delle  Galee  Napoli  tane 
reRò  prima  da  lui  per  commelfìone  del  Rè  marito  r^alatad’inellimabili)  c 

1>reziolìdìmegioje)epolciacondotca  a Genova)  ivi  rimale  imbarcata  sù 
a Flotta  dell' In^ilterni)  da  cui  quella  venne  tragittata  à Barcellona. 
LaDieca  di  Ratisbona  rilpondendo  alle  duplicate  richieftea  lei  Ipedite 
dagli  Stati  Generali  di  Olanda  ) li  (upplicò  d'inviare  sù  l'alto  Reno  un  di- 
ftaccamento  di  Ibldatefche  ) aifin  di  (upplire  aqiielle  degli  altri  Principi  j 
chemilitavanoinlorfervigio.  II  parere  dimoiti  Deputati  di  quellaDic- 
taverfava  nel  riflettere)  che  lìpoteflèro  fiaccare  nelli  Paelì  Baffi  dagli 
Eferciri  Collegati  confiderabili  corpi  di  foldatcfchc)  affine  di  vigoro- 
famente  refiflcre  sii  le  frontiere  dell'  Allcraagna  contro  i Francefi)  mà 
all'oppoflo  alcuni  altri  non  aflèntivanO)  che s’indeboliflcro  le  Armate  ) 
che  ivi  doveanoadoperarfi  contro  i Nemici)  che  fi  vantavano  di  dover 
eflcre formidabili  alla  campagna.Quella deirAltoReno  fi  rirrovava  mol- 
topiùfortC)  efufficiente  a fare  gagliarda  oppofizione  agliEferciti  delle 
due  Corone)  li  quali  dimoravano  rinforzati  in  Alfazia  da dicidotto  bat- 
taglioni di  fanti)  e da  otto  Re^mcnti  di  Cavalleria)  che  alloggiavano 
nella  Borgogna)  c nella  Franca  Contea. 

Terminarono  nel  trafeorfo  Aprile  li  Francefi  le  Fortificazioni)  che 
aveano  cominciate  afabbricareintornodiRifchvvcilcr)  equelle)  che 
difendevano  Haguenau  ) procurando  di  ridurre  Drufénheimin  ifiato  di 
vigoroladifefa.  U Margravio  diBaraith  avea  fpedita  commelfionc  alle  fol- 
datefehe  ) che  alloggiavano  nelli  più  difcoRi  quartieri  di  approlfimarfi  in 
vicinanza  del  Reno  ) e come  le  milizie  dell’  Impcradore , e quelle  di  Wir- 
temberg  ) che  militavano  al  fuo  fervizio  ) erano  abbondantemente  prov- 
vedute del  necefiariO)  così  quelle delli  Francefi  premunite  anch'cìlè  di 
ogni  bifogno  ) aveano  cominciato  qualche  movimento  in  AUazia  ) e 
quattordiciRc^mcnti  delle  loro  foldatefche  erano  arrivati  ad  accampar- 
li rra  Fribourgh)  e Brilac  ) e preparavano  ad  Argentina  cinquanta  groffi 
pezzi  di  Artigliaria)  e caricavano  alcuni  Carri  di  munizioni  da  guerra) 
e di  viveri)  giudicandoli)  chemcditafTerodipallàreappreffodiWcifcm- 
bourg  il  Fiume  Reno ) prima  che  gl’eferciti  Confederati  fi  foflcro  con- 
gionti  infieme)  e fi  ponellcro  alla  Campagna.il  Mangravio  diBaraith  fpc 
di  commeffioni  reiterate  alli  R^gimenti  di  Fanteria  di  avvicinarli  al  Fin- 
meRem^  e alla  Cavalleria  di  Multarli  in  poca  diflanza  alle  Ipalic) 
fine  di  oflcrvare  gli  andamenti  delli  Francefi  )mentreegli  dovea  traslcrir- 
fi  negli  allogamenti  di  Stolho&m.  Lidodicimila  Prulliani  cornandati 
dal  Generale  Luttoo)  c preceduti  dalle  loro  Corazze  fi  mifero  TAprilc 
trafcorfoalla  marcia  per  condurfiamilitare  nelli  Paefi  Baffi  fottoal  Du- 
ca diMailborough. 


Si 
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Si  era  in  qucfto  tempo  da  Cefarc  dopo  la  perdita , che  fecero  li  Bava-  1707 
refi,  conferito  il  Dominio  dell*  Alto  Palatinato  ali’Elettor  Palatino,  e 
liGrigioniaveanoairimperadore,  cagli  altri  di  lui  Confederati  accor- 
dato il  pafiàggiodclleloro  milizie  fopra  le  Terre  della  loro  giurifdizione 
pertrasferirund  Milancfc,  crcfito  felice  di  tal  mane^o  ridondò  in  me- 
rito del  Signor  ì Stainon  Inviato  ftraordinario  deiringhilterraalli  Can- 
toni Svizzeri , alia  di  cui  prudenza,  e deficrità  rimafe  appoggiata  la  con- 
dotta di  quefto  affare,  poiché  in  un  lungo,  e difTufo  memoriale,  fatto 
loro  tenere,  con  varie,  e moltiplici  ragionili  perfuafe,  che  riftrette  nel- 
la  foftanza  apparivano  le  fuflègucnti.  Che  k Caf  itoiaziom  , per  /e  a 

a rimafe  ne'  tempi  precedHti  conceduto  agii  Eferciti  Cefarei  , e CoUegatt  il  ' 
tranfito  per  R loro  flati  nel  MHanefe  , non  alterarono  giammai  la  loro 
profrjfata  Neutrahtk  fra  le  Corone  , e ancorché  dalli  Frante f fi  pretendef- 
Je  ai  piefente  violata  , non  doveano  ejfi  temere  le  laro  trùnaecie  , che 
eroe  ano  perduto  il  Dominio  del  Milanefe  . Che  quefia  contesone  inanità- 
mente  giovava  al  mantenimento  del  loro  contmerzio  con  C AllemagMy  e con 
lo  flato  di  Milano  , cofiche  negandolo  fi  fareiée  doli Imper odore  proibita  la 
loro  comunicazione  con  luna  , e con  icdtro  Paefe  , come  alloppoflo  egli  , 
e li  fuoi  Confederati  , e fpeztalmerUe  gli  Inglefi  fi  efibìvano  ai  affifler  lo- 
ro ili  qualunque  occafione  , che  la  Francia  movejje  loro  turbamenti  al  con- 
fine , di  modo  che  la  Regina  fua  Signora  li  Jupplkava  a non  lafciar  inef- 
ficaci le  fue  preghiere  , ancorché  li  Mmiflri  Francefi  procurajfero  con  fal- 
fe  perfuaftoni  dt  renderle  vane  e prolunghe.  E vetaincnte  il  giorno  do-  .1,^,.^^,. , 
po  , che  il  Signor  di  Stainon  ebbe  prclcntato  quello  memoriale  all’ 
Aifemblea  dclli  Gngioni  il  Signor  di  Graville  Inviato  del  Rè  di  Fran- 
eia  alti  Grigioni  ne  offerì  un  altro  , contenente  le  ragioni  , con  le 
q^uali  pretendeva  di  efortare  que*  popoli  a non  acconlentire  alle  ri- 
cniefle  propofte  loro  dalMinillro  dell'Inghilterra,  rammemorando leCa- 
piiolazioni  , che  arjeano  contratte  con  la  Mae/ià  di  Filippo  ^into  Rè  del- 
le Spagne  , e p-'tche  quefla  conce  filone  fi  confiderava  della  maggiore  e più 
rimarcabile  conseguenza^  potevano  dubitare  li  vtgorofi  rlfentimenti  delle  due 
Corone  , che  conofeevano  violata  con  poca  confiderazione  di  loro  la  Neu- 
tralità , che  profejavano  ^ e fe  ne  farebbono  in  breve  ragionevolmente 
pentiti  , poiché  la  potenza  della  Francia  dovea  Spedire  formidabili  Efercì- 
ti  a ricuperare  gli  Iloti  j^rduti  nell'Italia  dal  Ri  di  Spiata. 

A ciò  rifpolc  con  dinule,  ed  evidenti  dimoilrazioni  il  Miniflrodell' 
Inghilterra  , facendo  loro  cliiaramcntc  conofccrc , che  ejfendo  al  pre- 
fente  pojfeditore  dt  quel  Ducato  , e inveflitj  da  Cefare  il  Duca  Carlo , Rè 
delle  Sptq^ne^  poco  potevano  ( anco  per  l’avvenire  ) temere  le  rifolute  vio- 
lenze de  Ili  Francefi  e che  le  Capitolazioni  accorciate  con  Filippo  ^intOj 
come  furono  all  ra  da  loro  acconfentite  giufla  alla  contingenza  de'  tempi  , 
coti  quefli  ca>nbiati  doveano  per  loro  rilevante  interejfe  cangiar  S mafiime  ^ 
e che  anch'ali  concorreva  con  lo  ftejfo  Miniflro  dì  Francia  nel  confiaerare 
della  maggiore  , e più  rilevante  importanza  quefla  permeane  , la  quale 
ridondava  in  rilevante  giovamento  de'  Collegati  , pronti  a fofleneme  , co- 
me già  dijfie  , col! armi  in  mano  , itf  qualunque  occafione  infume  il  p>o- 
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I707  eemcJ»  ^ e Ja  jfcurezza  della  loro  Re^Mlk» . Dopo  di  avere  felici 
ii°ì'‘p“!ìw®  nncnte  ottenuto  dalli  Grigioni  il  paflàggio  delle  nùlizic  Confederate 
pafsò  a Zurigo»  e di  là  pofcia  verfo  di  Berna. 

Si  fufcitò  in  quello  tempo  dalli  popoli  del  Olierei  in  viciiunza di  Co- 
hors  una  tumultuofa  follevazionc»  originata  dall’  eccedente  aggravi® 
dellcgabelle,  e dei  tributi  » che  li  eftendevano  perfino  fopra  alli  contrat- 
ti de’ matrimoni,  le  quali  dalla  Corte  conofeiute  inopportune,  fiiron® 
ritrattate  , e il  Marcfciallodi  Montrevcl  tranquillòle commozioni , a cii 
in  rilevante  maniera  contribuendo,  come  molto  auttorevole  fri  quelle 
GcntiilMarchefediBilfiers,  cheebbe dalla  Regia  munificenza  in  rico- 

tnizionc  il  carico  di  Mallro  Generale  della  Cavalleria . Dom  Pietro  di 
uningafpeditoinFrancia  da  Filippo  Quinto  fi  congratulò  col  Re,  e eoa 
la  famiglia  Reale,  a nome  del  fiio  Signore,  perii  nafeimento  del  Ducx 
di  Bcrtagna  , c indi  pofcia  prefo  congedo  , fi  trasferì  nelle  Fiandre  ad. 
cfercitarela carica,  che aveariccvutodiMarefciallo  di  campo  Generale 
dal  Rè  Filippo.  Il  Rèdi  Francia  ordinò  al  Cardinale  di  Noaillcs,  Velco- 
vodi  Parighche  in  renduncnto  di  grazie  a Dio  fiiceffe  celebrare  nella  Cat- 
tedrale di  quella  CittàcoopompafolenneilTeDeum,  per  la  fegnalaca. 
vittoriaconlèguitanellivcndanqued’ Aprile  dall’ armi  delledue  Coto- 
ne fottola  condotta  del  DucadiB.revvieh  nel  Regno  diValcnza,cncllc 
campagne  di  Almanza . IlCavalierodi  Fourbinulcito  inquello  tempo^ 
come  narroflì,  con  nove  Vafcelli  da  guerra,  cfei  Fregate,  edalttibafti- 
nci»4i  T»«i.  minori  dal  Porto  di  Donkcrke,  fiabbattè  in  mare  in  una  Flot- 
ts-di quaranta fei Navigli  Mercantili,  feortati  darre  Vafcelli  da  guerra 
jngleli,  chedopoun  atroce,  c oftinato  combattimento  continuato  dal 
mezzo  giorno  fino  alla  notte  oicura , s’ impadroni  di  due  VafccUiarmati 
rimalli  uccifi  li  Capitani,  e perduta  la  maggior  parte  dell’  Equipaggio  , L’ 
altro  di  quelli  ebbe  labuona  (òtte  di  ritiram,  mà  naufragò  a cauta  delle 
percoflc  ricevute  in  mezzoal  mare.  Molti  dtgli  altri  Navigli  fi  ricovera- 
rono in  ficurezza,  carichidimunizionida  guerra,  e indrizzati  alla  vol- 
ta di  Portogallo.  Terminata  la  fanguinofa  battaglia , ritornóil  Four- 
bin  con  venti  predati  baftimenti  a Donkerke  , lafciati  motti  nella 
battaglia  più  di  duecento  foldati,  egli  , e molti  della  fua  fquadra  fc- 
liti . 

Si  tennero  in  Londra  varie  conferenze  tra  li  Miniftri  della  Regina,  e 
gli  Ambafciatori  di  Portogallo,  e degli  Stati  Generali  di  Olanda,  fopra 
allifovvcgni,  che fidoveano  fomminiftrar  i>clle  Spagne,  c fi  erano  di 
giàallcilititre  Reggimenti  di  fanteria,  che  s’imbarcarono,  e fi  mifero 
nelfinedi  Aprile  iHla  Vela,  per  trasfcrirfi  a Barcellona,  eilMarchc/è  di 
Vifcardcon molti  Uffiziali  pafsò  a Poftinouth  perfalirsùla  fquadra  del 
■Cavaliero  Lakè,  che  fi  conduceva  in  Portogallo . L’  Allèinblea  delli 
Proteftanti  Francefi  , che  fi  erano  ricoverati  nell’  Inghilterra,  fecero 
giugnercefficaciflimeiftanzcalla  Regina  di  voler  tenere  a cuore  il  loro 
premurofo  intcrefic  nelli  trattati  di  pace , che  fi  doveano  intavolare  con 
li  due  Rè,  eincflipreftar  lorola  di  lei  autorevole  protezione,  affinché 
•foirero  nftabiliti  nel  pofledimento  delUJoro  beni  » e della  loro  patria  j al- 
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li  quali  db  cortefemcntc  rifpofe->  che  provava  un  indicibile  compatimen-  I7Q7 

to  dell’infelice  ftacodelli  Protcftanti,  che  furono  dalla  Corte  di  Fran- 
cia perfe(tuitati  •>  e che  ella  avercbbe  comunicate  le  loro  rilevanti  premure 
agli  altri  fuoi  Confederati , fperandojchcanch’eflìdoveffcro  in  ciò  pren- 
dere tali  mifurcj  che  totalmente  corrifpoiidelfero  alle  loro  giulle,  e ra- 
gionevoli fupplicazioni.  Gl:  Armatori  Franceligiunfero alcuni  vafcelli 
mercanuli  dell'  Inghilterra, c il  contea  Ammiraglio  Cavalierojannings- 
pervcnneli  tre  di  Marno  con  undici  Valcelli  di  guerra,  ritornatidallln- 
die  occidentali  a Spicnead,  portandoconelfi  loro  una  fomma  confiderà-  * • 

bilediargentoperlinegoziantideiringhilterra,  ed  ivi  fi  andavano  adu- 
nando quindici  mille  Corazze  , affinché  giugnelTcro  ad  accrelcere  la  Ca- 
valleria degli  efei'citi  pafiàti  in  Fiandra . 

Il  Rè  Filippo  fpedi  ilmefedi  Aprile  trafeorfo  al  Duca  di  Alburquer-  ‘ 
que  Vice  Rè  della  nuova  Spagna  l’ordine  del  Tofon  d’oro  , e fei  croci 
dell’ ordine  militare  di  Spagna,  affinché  con  effe  gratificaRc  quelli,  che 
aveano  contribuito  alia  fpcdizione  del  dono  gratuito  pervenuto  a Breft.  pon  j-onttni 
UDucadiOrlcansildecimoottavodi  AprilegiunfeaMadrid,  accompa- • *► 
guato  dall' Ambalciatore  di  Francia,  e da  molti  altri  Grandi,  e Signori 
qualificati  di  quel  Reame,  che  girono  ad  incontrarlo  per  lungo  tratto. 

Fù  ricevuto  dal  Re  Filippo,  e dalla  Regina  con  eftraordinarie  dimoftra- 
zioni  di  affetto,  evenne  nel  viaggio  onorato  per  commeffione  del  Rè  Fi- 
lippo dalle  Città  1 per  le  quali  fi  trasferiva,  con  file  di  foldatefche  , e con 

10  Icaricodelle  Aitigliarie,  edeiMofchetti,  ed  offequiato,  come  gl’in- 
fanti della  Cafliglia,  col  titolo  di  Altezza  Reale,  alloggiato  fplendida- 

mente  nel  Regio  Palagio  di  Madrid . Il  Maggiore  di  Civadella  , Città  fi  “ Sonemlo!» 
tuataneli'Ilola  della  Minorica,  fufatò  tumultuofe  follevazioni  contro 

11  Governo , delle  quali  refb  confapevole  Dom  D.ego  Leonardo  Davila, 
di  lei  Governatore,  raccolte  alcune  foldatefche,andò  concffeaforpreiv- 
dere  li  delinquenti , eadifarmareli  follevatij  fece  il  Maggiore  con  altri 
venti  fei  complici  prigioniero , e fpedi  alcuni  di  loro  cattivi  in  Francia . 
Pubblicato  pofeia  un  generale  perdono  a tutti  gli  altri,  che  ribellarono, 
tranquillò  immantenenrele  commozioni.  Si  era  da’ Collegati  nel  co- 
tninciamcnto  del  Deccmbre  trafeorfo  tenuto  alla  prefcnzadelRè  Carlo 
Terzo  un  diligente  confìglio  di  guerra  nella  Valenza  fopra  l’ operazio- 
ni , che  fi  dovclfcro  intraprendere  neiringrcflb  della  ventura  Campa- 
gna, nella  quale  tutte  le  forze  unitecon  quelle  , che  fi  attendevano 
condotte  dal  Conte  di  Rivers,  doveano  entrare  per  l’ Aragona,  paila- 
to il  Fiume  Tago,  nella  Cartiglia,  edattaccareil  nemico,  primache 
fi  forte  maggiormente  ingrofiato. 

Il  Conte  di  Gallovvay , affine  di  meglio  rinforzatela  propria  Armata, 

(pedi  ordinial  Milord  Tiravvly,  che  col  fuo  Reggimento,  e con  due  bat- 
talloni,  che  alloggiavano  nella  Catalogna  , dovellc  marciare  per  giu- 
gnerfi  alle  lue  foldatciche . Ma  il  Vice  Re  non  volle , che  abbandonaflè- 
ro  li  loro  qiiari  ieri  fenza  permeflìonc  del  Rè  Carlo,  poiché  vegliavano 
alla  curtodia  di  quella  Provincia,  nuovamente  commeflà  allafua  dire- 
zione. in  tanto  il  Kè  Carlo  alli  Generali  Confederatili  difcr 
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1707  gnOì  che avca  deliberato , di  entrare  armato  nella  Caftigliai  eprefo 
con  e(To  lui  un  Reggimento  di  Dragoni)  Scunodi  Fanteria  Olandelc)  Ci 
riduireconqucllemilizieinCatalogna)  dichiaaandofi)  che  fe  1‘ Elcrci- 
to  Confederato  fifoflctrasfcrito  vcrfo  Madrid,  c»li  fi  farebbe  con  quelle 
truppeadefib  unito  per  rinforzarlo  . Tutte  le  foldatefche)  che  fi  potè- 
tono  adunare  da' Generali  Confederati  y afeendevano  a quaranta  due 
battaglioni)  e a cinquanta  fquadroni)  checongiontiinfiemccomponc- 
vano  il  numero  di  undici  mila  fanti  ) e di  quattro  mille  ) e cinquecento 
Vinati  iCcdIa*  Cavalli.  IlConte diGallovvay)  e ilMarchcfedes  Minas)  fipoferol’ 
t>  *i-c<>ut»KU  j,  Aprile  col  corpo  di  quelle  Genti  a marciare  ) e avendo  con  fe- 

UccfuccciludifiruttelenferbedclliNemiciaCadaute)  aYeU)  ea  Mon* 
te  Aiegre)  obbligarono  le  loro  guardie  a ritirarfi  nella  Caviglia  ) ed  elli 
fi  fèrmaronb  ad  aficdiare  Villana  i ma  prima)  che  le  breccie  fomminiftrafi. 
Icro  apertura  di  alTaltO)!'  Armate  Francefe  ) e Spagnuola  unite  nelle  cam- 
pagne di  Almanzaafcendenti  a cinquanta  quattro  battaglioni)  e a fef- 
fama fei fquadroni)  aveanodifegnatodi  fovvenire  Villana)  evolcvail 
Duca  di  ^rcvvich  impedire  a’CollegatilacomunicazionediValcnza> 
dalla  quale  ne  traevano  copiala  abbondanza  di  vettovaglie  ) e di  muni- 
zioni da  guerra. 

Il  Duca  di  Orleans  marciava  anch’egli  con  intenzionedi  unirfi  all’  Ar- 
mata del  Duca  di  Berev  vich  ) ed  altri  otto  mila  Francefi  s’ incammina- 
vano per  rinforzarla.  Le  milizie  Confederate  continuamente  diminui- 
vano per  la  copiofa  quantità  degl’infermi)  nètenevano  Iperanza  di  alcun 
ibccorfo)  poiché  il  Kè  Carlo  avearifoluto  di  trasferirli  sòie  fronticredeL 
RolTiglionccontroi  Francefi . Adii  natoli  dunque  da’Coll^ati  un  Confi- 
glio di  guerra  ) in  elfo  deliberarono  di  gire  incontro  al  Duca  di  Berev  vich» 
alfine  di  non  perdere  la  comunicazione  della  Valenza  f ed  intraprefa  q^ue- 
AiMM  ,«1.  ^ determinata  nfoluzione)  li  levarono  daH’alTediodi  Villana  ) c man- 
ci^rono  in  quattro  colonne  vcrfo  le  pianure  di  Almanza.  Il  Duca  di  Be« 
A AimiDu . rcvvich  al  comparire  dell’  Efercito  Confederato  fece  immantcncnte|lcvar 
le  tende  ) e fchierato  in  ordinanzal’  efercito  ) Rava  attendendo  l’ incon- 
tro delli  nemici.  Il  Comedi  Gallo  vvay)  cilMarchefe  dea  Minas  entra» 
tono  fui  mezzo  giorno  con  le  loro  foldatefche  nella  pianura  di  Almanza» 
e diftnbucndo  anch’  elfi  in  ordine  di  battaglia  le  loro  truppe  continuaro- 
no ad  avanzarli  unmigliO)  e mezzo  dillantidair  Armata  nemica)  ove  fi 
fermarono  ai  quanto  per  dar  ripofo  allcmilizie)  che  Aerano  ncllamar- 
cia  dallo  fpuntarc  del  giorno  fino  a quell’  ora  afiàticate . Il  Conte  di  Gal- 
lovvay  volle  fupplirc  al  difetto  della  Cavalleria)  di  cui  mancava)  c la 
traiTulchiò  tra  mezzo  li  battaglioni  della  Fanteria.  Il  Duca  di  Bcrcvvich 
tollc  anch’ egli  alcune  bande  di  Cavalli  dalla  parte  finifira»  c le  fcccpaf- 
fare  nel  lato  deliro  ) affine  di  renderlo  più  robullo)  c più  vigorofb)  ed 
all'incontro  il  Milord  Tiravvly)  che  comanda  va  alla  linillradc'Colle- 
gati)  comandò  alla  Cavalleria)  che  diretta  dal  Conte  di  Attalaja  fla- 
va nella  lecondalinea)  ordinata  di  doverfiavanzarC)  affine  di  compor- 
re una  fronte  eguale  a quella  dell’inimico. 

Traicorfero  tre  ore  dopo  del  mezzo  giorno  j c il^ontcdi  Gallovvay 
. po- 
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poftoH  alla  icftadclli  Dra^nilnglcfi  urto  nell'Ala  delira  della  Cavallie-  T707 
ria  nemica  ,c  comandò  alte  milizie  Portoghefi  di  muo  verfi  anch’eflc  ami-  s.fò'SSbTi'r- 
fura  diqucllo)  che  egli  fi  andalTe  avanzando  nella  battaglia.  Una  batte*  ***'*' 
ria  collocata  dal  Duca  di  Berevvich  fopra  ad  un’  eminenza  al  la  delira  del- 
la fua  fronte  inceflantemente  fulminava  il  campo  de’  Collegati  ^ di  modo 
che  ordinò  il  Conte  di  Galloway  al  Colonnello  Dormer,  chefitrasfe- 
hflcconunoftaccamcntodi Dragoniadallàlirla»  maprima^  checiper- 
venilfe , fi  videro  preftamente  levate  y e partite  le  Genti , che  la  cuftodiva- 
no.  Tofto  die  il  fianco  finillro  fi  avanzò  cento  palli  dillante  dalla  Ca- 
valleria nemica  ) anco  il  Duca  di  Berevvich  fece  accollare  la  propria 
fronte)  di  modo  che  fi  azzuffarono  allora  ambi  gli  eferciti)  e ne 
fcguì  un  feroce)  e fanguinofo  combattimento)  e dopo  ambigua)  e in- 
certa fortuna  convennero  le  foldatefche  Confederate  per  qualche  fpazio 
piegare)  ma  alquanti  Redimenti  di  Fanteria  Inglelc)  che  (lavano  nel- 
la delira  intramezzaci  tra  la  Cavalleria)  fecero  unfuoco  impetuofo  ) e 
veniente  fopra  al  fianco  deliro  degli  avverfarj)  c nello  fielTo  tempo  la  Ca- 
valleria de’ Collegati  rinnovandocon  molto ardireil  confiitto  follenne 
per  qualche  fpazio  di  tempo  l’ urto  furibondo  delli  nemici . La  Cavalle- 
ria Inglefc)  e l’Olandcfe  comandate  dal  Luogotenente  Generale  Erle* 
cdal^ronediFriesheim)  hànel  mezzo  dell'  ordinanza  così  vigorofa- 
mente combattuto)  che  ^nettati li  battaglioni  nemici)  pervenne  fino 
lotto  le  muraglie  di  Almanza . Spiccati  allora  dalla  feconda  linea  alcuni 
(quadroni  Francefi  afiàliroholiCollegariper  fianco  ) e li  fecero  con  mol- 
ta perdita  tornare  addietro.  Libatta^ionilnglcfi  che  furono  fituati  tra 
mezzo  alla  Cavalleria  della  feconda  linea)  fi  avanzarono  a combattere 
alcuni  Reggimenti  Spagnuoli)affinedifoAeiierelaritiratadellafanteria) 
che  poAa  in  fuga  fi  difuniva . Il  Ducadi  Berevvich  feotgendo  allora)  che 
la  Cavalleria  Olandeie  collocata  nel  lato  deftro  dc'Collegati  non  era  per  Slh ‘tTT™ 
ancoavanzata)  come  quelladellafinillra)  fiaccò  alcuni  fquadroni)  af- 
fi nchegiffero  ad  attaccarla.  Ivi  (lavano  ordinati  li  Portoglieli)  che  adem- 
piuto prefiamente  il  primo  fcarico)  cominciarono  fubitamente  a ritirar- 
li) di  modo  che  il  corno  deliro  rimafe  intieramente  refpinto  ) la  maggior 
parte  delli  faldati  morti)  o fatti  prigionieri  di  guerra  . Due  battaglioni 
Portoghefi)  che  Ha  vano  in  qualche  difianza  Iquadronati  ) allora  che 
videro  la  Cavalleria  precipitolaà  fuggire)  credendo)  che  quella  fifol- 
fc  (piccata  dalli  nemici)  le  fcaricarono  contro  le  loro  armi  ) dimodoché 
ne  ucciiero  alcuni  ) ed  altri  ne  refiarono  mortalmente  piagati . 

La  battaglia  nella  finifira  profeguiva  per  anco  atroce  ) ed  ofiinata)  poi- 
ché refifiendo  vigorolamente  la  Cavalleria  IngJefe)  e Portoghefe  (ofic- 
nute  dal  fuoco  gagliardo  delli  loro  bartaglioni  ) che  ci  (lavano  trami- 
fchiati  nel  mezzo  ) fi  rendevain  quella  parte  incerto  per  ancO)  e dub- 
biolb  l' efito  fortunato  della  vittoria)poiche  aveano  fatti  recedere  alcuni 
fquadroni  ) che  fi  ritirarono  fopra  ad  un'eminenza  poco  lontana  dal  com- 
battimento. Oflcrvando  in  quello  mentre  il  Duca  di  Berevvich)  che  con- 
tinuava arduo  molto  ) e vacillante  il  conflitto  nel  filo  deliro  latO)  lo  rin- 
forzò con  nove  battaglioni)  la ma^ior  parte  Francefi)  ed  all’ oppofio 
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tjvj  li  Collegati  furono  loftenuti  dal  Redimento  del  Luogotenente  Genera* 
JeStev  aft.  Soficriva  allora  l’ Alauniflra  de’  Collegati  tutto  il  carico 
' della  battaglia,  eperdutalamaggiorpartedegliUHìciaìi,  rimaftoilfo- 
lo  BrigadieroCarpenterfenza ferite,  e portato ’l  Conte  di  Attalaia  Ge- 
nerale della  Cavalleria  Portoghefe  fuori  del  combattimento  ferito,  più 

a„wu  potendo  foftcnerel' empito  vemente  dell’ inimico,  ferite  le  foldatcf- 

ftaOncoD^w-  che  per  fronte,  e per  fianco  rimafero  con  fomma  ftrage  intieramente 
U'tSSu.  feonfitte.  Due  Reggimenti Francefi,  che  Icaflàlirononeilato  fìniftro  , 
furono  dal  Reggimento  di  cavalleria  del  Colonnello  Raper  fatti  per  qual- 
che tempo  piegare, nn  pofeia  fovvennti  da  altri  frcfchi  Battaglioni  Fran- 
cefì  , che  aveano  sbaragliate  le  foldatelche  del  lato  deliro , convenne  an- 
ch’egli,  loprafatto  da  tanta  piena,  intraprendetela  ritirata.  Altroal- 
lora  non  rimaneva  al  Duca  di  Berevvich  che  Icguirelatraccia  de’ fuggiti- 
vi, che  non  riceverono  per qiulche  tempo  quartierda’ Vincitori.  Con 
tutto  quelio il  Generale  Shrimpton,  il  Brigadiero  Macarcney  , li  Co- 
lonnelli Britton,  &H1II,  con  altri  Uffiziali,  che  erano  fopravifsiuti  al 
conflitto,  adunaronoalcuni  battaglioni  Inglelì,  che  primi  fi  erano  pià 
degli  altri  allontanati,  ed  uniti  agli  Olandelì,  & alli  Portoghefì,  che 
furono  raccoltidalConteDhona,  e dal  maggiore  Generale  Felton,  for- 
marono un  corpo  di  circa  mille  foldati,  che  ncirandofìper  due  leghe, e 
mezza , e di  fovente  vogliendoli  ad  arreftare  col  fuoco  delli  loro  molchet- 
ti  quelli,  che  lifeguivano,  finalmente  fi  ricoverarono  nelle  Monta- 
tiiiioiii  btii  gne>  màeflèndo  quelle  foldatefchc  all' eftremo  affaticate  del  paflàtocom- 
«•uiliufaKiu  battimento,  e penuriando  di  munizioni  da  guerra , e di  viveri,  nè  po- 
tendo per  l'altezza  di  que'  gioghi  pafiare  innanzi , cinte  intorno  dalle  ne- 
miche , fu  di  meli  ieri  loro  finalmente  renderli  a difcrizione. 

Il  Conte  di  Gallovvay  ricevè,  valorofamentc  combattendo  , due  fe- 
rite di  fciablata  nel  volto,  l'una  lotto  dell’occhio  defiro  , l'altra  nella 
guancia  finifira  . Il  Brig.adiero  Generale  Killigrevv  verfando  , benché 
ferito , nel  maggior  bollore  della  battaglia,  cadde  finalmente  fui  cam- 
po elhnto  da  mofehettata . Il  Colonnello  Dormer,  e molti  altri  Ufi- 
zialidiconto,  reflaronouccifiallatclbidellilorofquadroni  , dopo  di 
avere diinoftrate prove fingolari di  fommo  ardire,  e della  loro  valente 
condotta.  Il Cavaliero  Hothan  , il  Milord  Tiravvly,  e il  Generale 
ErlefidiportaronoinqueRaazionc,  fin  che  poterono,  con  gran  valo- 
re’. Il  Milord  Gallovvay  con  un  rimanente  avanzo  di  tremille  ,'e  cin- 
quecento Cavalli frettolofo  fi  ritirò  ad  Alcira,  ed  ivil.afciata  unaGuar- 
jiigione  di  fanteria,  ed  annata  Umilmente  Xantiva  , col  Marchclc  des 
Minas  fi  ridulfe  nelle  pianure  d’Erla  poco  lungi  dalla  Città  di  Tortofa  9 
con  difcgno  di  giugncrii  alle  foldatefchc  del  Re  Carlo , edifcndcrc  il  Prin- 
cipato di  Catalogna . Dopo  di  quello  sfortunato  avvenimento  , liCa- 
telani  rinnovarono  per  anco  al  Rè  Carlo  il  giuramento  fedele  di  Icgui- 
tarlo,  elafciato da' Collegatiunvigorofoprefidioin Alicante,  abbon- 
dantemente provveduta  di  munizioni  da  guerra,  e di  vettovaglie  , fpe- 
ravano  con  li  foccorfi  , che  loro  do  veano  pervenire  con  la  flotta  Inglcfe, 
pl'.c  allora  navigava  nel  Mediterraneo  j di  confervare  le  Piazze , che  fu- 
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fono  acquiftatc  sii  le  fpiaggie  del  Mare  dagrimpcriali.  Frali  prigionieri 
^i  conto  j caduti  nella  ftragede’  Collegati  j oltre  molti  minori  uilìziali) 
fi  numerarono  feiMarcfcialli  di  Campo  5 dodici  Brigadieri,  venti  Co- 
lonnelli, e Tedici  Luogotenenti  Colonnelli,  e in  quelli  quelli  , che  fu- 
rono Ibggiogati  nelle  montagne}  c tra  li  feriti , oltre  il  Milord  Gallo* 
vvay,  il  Marchefe  des  Minas  , molti  altri  Uffiziali  di  rilevanza,  e dal 
canto  delli  Fra  ncefì,  e dclli  Spagnuoli  il  Signore  di  Palefiron  Brigadiero  , 
c il  Marchefe  di  Sillcry  Colonnello  di  finteria,  unico  figliuolo  del  Mar- 
chefe di  Puifieux . 

L’Efercitovittoriofofiandavaavanzandonelleparti  più  interne  del- 
la  Valenza,  lafciando  a mano  finiftra  Alicante , e Xantiva  , ed  altre 
Piazze,  che  erano  validamente  munite  da’ Collegati,  machedifegna- 
vano  elfi  di confeguir colla  fame.  Il  Signore  di  Valoute  primo  Scudiero 
del  Re  Fihppo , venne  fpedito  in  Francia  à congratularfi  in  Regio  nome 
della  fegnalata  vittoria  ottcnuradall'armidellc  due  Corone  nelle  pianu- 
rediAlmanza»  e il  Principe  di  Tillì,  cilContediLegalmarciaronoan- 
ch’elfiallatefta  delle  loro  foldatefche  , che  aveano  guidate  in  Spagna 
per  la  Navarra . Il  Duca  di  Noaillcs  poftofi  a marciare  con  nove  mila 
combattenti,  che  l’attendevano  nel  Rolfiglione,  econqualche  treno 
di  Artigliarla,  s’incamminò  alla  volta  di  Caret,  alfine  di  cagionare  di- 
verfionc  in  quella  parte  a’ Collegati,  cdimpcdirealRèCarlola  raccol- 
ta di  numcrofe  milizie  nelle  vicinanze  di  Barcellona,  e di  Zerberget  , * • ' 

diftaccarc  un  corpo  confiderabile  di  Armata,  acciocché  entraffe  a nio- 
leftar  gli  Spagnuoli  ncil’ Aragona,  e nella  Valenza,  nellaquale  fi  era- 
no di  già  avanzati  li  Duchi  di  Orleans,  c di  Berevvich , ches'impadroni- 
ronodialciineaperte  Piazze,  cprofeguendo a incamminarli  penetraro- 
no nell’  Aragona , nella  qiiale  fimilmente  per  la  Rrada  di  Alicante  ci  per- 
vennero li  Collegati.  IlCavaliero  Bings  fi  difcoflòil  decimo  di  Maggio 
con  dodici  Vaiceli]  da  guerra  dalle  cofticrcdi  Lisbona,  e con  elfo  lui  il 
Vice  Ammiraglio  Vandergoes  con  altrcdodici  NaviOlandcfi,  alfine  di 
navigare  lungo  le  fpiaggie della  Valenza , tenendo  fui  loro  bordo  tremil- 
Icfoldati  di  nuova  leva,  epartironodallofielTopoftoaltri  Vafcelli,  che 
condulfero  il  Conte  di  Rivers  nell’ Inghilterra . 

Il  Marefciallo  di  Ouv verkerke  il  vigelìmo  di  Aprile  entrò  nella  Città  di 
Brullcllcs,  feguito poco  lungi  dal  Ducadi  Marlborough,  difcollato, 
come  accennofli,  dal  I Haya,  e accompagnato  da  molto  numero  di  Ulfi- 
ziali  da  guerra  pervenne  anch’egli  il  decimo  terzo  di  Maggio  a Brufi'elles. 
L’Efercito  Confederato  piantò  il  filo  primiero  allo^iamento  in  Arder- 
Icrk,  cilgiornofuflcguenteprofeguiamarciarcverTodiLambeeclovra* 
giunto  dal  Marefiriallo  di  Ouvverkerke,  e dal  Duca  di  Marlborough . L' 
ArmataFranccfcaH’oppofioera  difiribuita  in  ordine  di  battaglia  di  là 
dall’Haine,  chelcarfeggiando  di  acque  dava  comodo  alle  milizie  Con-  che  ne*  Putii 
federate,  pervenute  (opra  alle  di  lui  fponde,  di  trapalfarlo  a guado  in 
molteparti.  Màlanotte,  chefovragiunfe,ollervatai’Amiatade’Coi. 
legati,  diede  agio  alli  Francefi  di  ritirarfi  , e in  fimil  modo  fvanì  l’ oc- 
caTione  di  qualchcrimatcabiic  avvenimento . Qiiindici  mila  Francefi  paf* 
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1707  faronondIafinccUMaggioapprcflbilfortcdiRchilfiumcRenOi  ecome 
la  Corte  Imperiale  aveva  urgenti  motivi  di  apprendere  il  rifentimen- 
tod^li  Ottomani  per  l’accidente,  fuccedutoaKa^hemet,  cosìvollel’ 
Imperadore far conofeere  da' Tuoi  Miniftri  alla  Porta , che  egli  nonavea 
avuta  partecipazione  negli  eccelli  commelll  dalli  Ratziani  contro  quelli 
mercadanti 'Turchi,  che  fi  trovavano  in  quella  Terra.  Il  Sultano  n pro- 
fefsò  di  quelle  cfprelfioni  contento,a ancorché  gl’inviati  del  Principe  Ra- 
gozzi,  protetti  dall' Ambafeiatore  di  Francia  , loftimolalTcroaconce- 
dcrloro  poilènti  ajuti  contro  di  Cefare,  egli  ad  ogni  modocollante  nell* 
olTervanzadelIaTreguaaccordata  aKarlovitz,  ne  volle  reliaofamente 
mantenere  le  convenzioni , bramando , che  quelle  differenze  foficro  ami- 
chevolmente accomodate  da’ Gomme  lEirj. 

Gli  affari  dell’  Ungaria fi  conlcrvavano  Icmpre più  conturbati,  poiché 
fi  era  Tpecificato  TImperadore,che  non  voleva  acconlènti  re  a’Malconten- 
ti , che  r oflcrvanza  delli  loro  trattati  folTe  mantenuta  dalle  llraniere  Po- 
tenze, nèl’elezione  delPrincipatodiTranfilvaniafi  devolvelTe  in  tella 
del  Principe  Ragozzi , ma  che  averebbe  concedute  loro  tutte  quell’  altre 
maggiori  agevolezze  , che  giammai  potellcro  defiderare , lafciando  in  lo- 
ro libertà  Telèrclzio  della  Religione  Protellantc  , acconfentita  negli  ul- 
timi  articoli  della  pace  mane^ata  nella  fpirata  Dieta  dell’  Ungaria  . 
Scriffe  perciò  l’Inviato  degli  fiati  Generali  dalla  Corte  di  Vienna  un  lo- 
glio  diretto  al  Principe Ragozzi,  e al  Conte Berezeni,  Capi  de’ Malcon- 
tenti, affine  di  efortarli  alafciare  le  pretenfioni  di  alcuni  preliminari,  ed 
inclinare  con  più  ragioncvolecorrifpondcnzaalleefibizioni  offerite  ^IT 
Imperadore,  fopradichel’ Arciveicovodi  Colozza  , pervenutoaVien- 
na,tennediverfccófcrenzccol  Cardinale  di  Safienzeit  fbprale  rifoluzio- 
ni,chefi  doveflcro  deliberare.  Nella  difpofizióne,  in  cui  fi  ritrovavano  gli 
affari  dcU’Ungaria, da  vano  vementceccitamcnto  aCefaredi  continua- 
recon  molta  rifoluzione la  guerra,  e di  neceffitare gli  Ungari  contuma- 
ci con  laforzadelTarmiallaconcordia.  A quefi’efictto  il  Conte  Guido 
di  Staremberg , che  avea  di  già  fpedito  il  Tuo  bagaglio  a Presboiug,  fi  tras- 
ièri nell’ Ungaria,  affine  di  unire  l’Armata,  alla  quale  doveacomanda- 
re  , forte  di  Tedici  mila  Toldati , e lafciare  due  Reggimenti  di  Fanteria  al- 
la direzione  del  Conte  Rabuttin  , chedovea  vogJierfi  verTo  le  frontiere 
della  Tranfilvania . Mà  come  li  Malcontenti  aveano  difegnato  di  affron- 
tarli fopraalliconfini  della  Polonia,  epofeiafirignere  di  firetto  alTedio 
Najahifèl  prefidiato  da  una  Guarnigione  di4ooo.foldati,così  pubblicaro- 
no di  volere  validamente  accrefeere  il  corpo  delle  loro  milizie  a ventimila 
combanenti,  condotti  dal  Generale  Efierafi  per  cimentarli  coll’ Efcrci- 
to  Imperiale,  e impedirgli  la  comunicazione  degli  alimenti.  Più  non  lì 
ragionava  allora  di  Pace  nella  Dieta  generale  celebrata  dadi  Ungari  a 
Onod,  di modochefigitidicavanocangiatidi  fentimentoiiloro Capi, e 
che  voleflèrolafcare  nello  fiato,  incui  fi  ritrovavano,  lecontingenze 
dell’ Ungaria.  LiRatzianiaflàlirononel  Ma^o  trafeorfo  mille  Unga- 
ri Malcontenti  , e prefero  loro  fette  bandiere  , che  fottomifero  m 
legno  di  venerazione  alli  piedi  di  Ccf^rc  > ed  ali’  incontro  li  Mal* 
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contenti  batterono  una  partita  di  quattro  cento  Ratziani.  I7®7 

Le  milizie  Mofcovite  ^ che  fervivano  innumcco  di  mille  ^ e cinquecen* 
tot'ImpcradoreprofllmealRcnO)  lì  pretendevano  prigioniere  di  guerra 
in  proprio  potere  dal  RèdiSvezia»mail  Miniftrodi  quel  gran  Duca , che 
rincdeva  in  Vienna,  volle,  che  fi  trasleriffero  per  la  Moravia,  e per  la 
Polonianel  Gran  Ducato  , dichiarandofi  Tlmperadore,  chenonera 
Rato  partecipe  della  loro  marcia . Si  celebrarono  in  tanto  il  vigefimo  fe- 
condo di  Maggio  in  Vienna  pubbliche  preghiere  all' Aitiamo  , affino 
d'  implorare  favorevoli  benedizioni  fopra  1‘  armi  dell'  Impcrado- 
rc  , e fopra  quelle  degli  altri  Confederati  nell'  inpefib  della  fuf-  AiioBi.n.«i 
Tegnente  Ragione,  in  tempo  , che  il  Marefciallo  di  Villars,  aven- 
do  prima  fatti  intraprendere  diverfi  movimenti  alla  fua  Armata, pafsò  ap-"“  • 
prcllo  di  Novembourg  la  notte  del  vigefimo  terzo  il  Fiume  Reno.  Come 
l’efercito  de‘  Collegati  non  fi  era  per  anco  intieramente  adunato,  cosi 
entrarono  li  Francelilenza  oppofizionc  di  alcuno  nclli  loro  alloggiamen- 
ti di  StolhoRcn,  che  aveano  abbandonati , ritirandoli  la  Fanteria  nelle  vi- 
cine montagne  , e la  Cavalleria  fotto  il  Cannone  di  Fribourg  , rima- 
flo  il  fola  Reggimento  di  Wirtcmberg  a foRcncre  la  grofla  piena  delli 
Francefi,  dalh  quali  ricevè  qualche  mortalità  dc'foldati.  Non  ritrovò 
r efercito  Franccle  in  que’  ripari  gran  copia  di  Artigliane , nè  molte  mu  - chit'iu  il»' 
Dizioni  da  guerra,  poichefurono  condotte  altrovedagli  Allemani  .Sac- 
cheggiò  la  Terra  di  Durlach,  e neefportò  dicci  mila  feudi  di  contribu- 
zione, e fpianò  totalmente  gli  alloggiamenti,  che  avea  occupati  in  vi- 
cinanza. 

L'Armata  Imperiale  compoRa  di  venticinque  mille  combattenti,  fi 
era  ricoverata  allora  fotto  il  cannone  di  Hcilbrun,  e quella  delli  Fran- 
cefi Rava  accampata  lungi  tre  leghe  a Betthcgeim,  la  quale  inoltrata  fot-  rubi*» 
to  Stangard  , Capitale  dell’Wirtcmberghcic,  trovatala  ottimamente 
guarnita,  non  ne  tentò  l'occupazione,  ma  avanzata  fino  a Tubingcn, 
agevolmente  la  fottomife,  proibitofi  dd  Marefciallo  di  Villars  il  di  lei 
Taccheggio , alfine  di  rifcuotereconfìderabili  contribuzioni  pcrtoRenta- 
mcnto  del  proprio  efercito . Il  Principe  di  Baraith  , che  comandava  alle 
milizie  dell'  Imperadore  , avea  prefidiate  le  Fortezze  di  Fribourg,  di 
Landau,  e di  Fihsbourg,  e perciò  non  poteva  con  le  rimanenti  prefentare 
battaglia  alli  Francefi . 

Gli  Svizzeri  di  Berna  aveano  al  Marchefe  di  Puifiux  fìgnificato  1*  inde- 
bite violenze  , che  li  Francefi  ufavano  fopra  al  Lago  di  Ginevra , con  le 
qualunterrompcvano  la  libertà  del  cominerzio,  eilcorfo  della  naviga- 
zionej  alche  tilpondcndo  egli  con  ambigue  parole  fi  rifai  vcrono  elfi  di 
fpedireDepiitatiaSelcvrcacciocchcgli  rapprefentaflcro  a viva  voce 
lorogiuRe  dimandc  , allequali  ilSignor  di  Puifiux  diede  inalterabile  fi-  lor.edi 
curezza,  che  le  loro  Galeotte  non  riccverebbono  per  l’av  venire  inoleRia 
alcuna.  Correa  di  già  qualche  tempo,  che  il  Cantone  di  Zi  rigo  avea 
Inabilita  una  Confederazione  con  li  Grigioni,  perla  quale  le  due  Repub- 
blichefidoveano  vicendevolmente  difendere»  ccialchediina  diloro  do- 
vea  a proprie  fpefe  adunare  un  corpodi  loidatclchc,  eprcpararc  un  nu, 
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>707  mero  di  Artigliane  da.  capnp^na)  per  fovvcnimcnto  di  quella»  chcve- 
niireiinprovvifamentcailalita.  Qiiattro  Armatori  Olandefi  fecero  ulti- 
mamente uno  sbarco  sòie  fpiaggie  di  Normandia»  dalle  quali  ne  traifero 
un  abbondante  bottino»  e una  copiofa  quantità  di  prigioni. 

L‘  A mata  » che  comandava  il  Marefciallo  di  Villars , era  di  già  pcrve- 
nutaaRallat»  da  cui  levò  il  giorno  fuilèguente  le  tende»  affine  di  parti- 
re di  là  dal  Reno  » c lafciate  alcune  milizie  ad  offervare  la  Guarnigione  di 
Filisbourg»  fi  trasferì  col  grortb  dcirefercitofottodi  Stuengard»  nella 
quale  li  Collegati  c’inìerirono  lei  batt^lioni  di  fanteria»  e munirono 
di  valevole  prefidioLaurtbn»  affine  di  ameurare  il  palfa^iodel  ponte» 
che  attraverfa\a  la  Fiumara  Ncker  » avendo  intenzione  li  Francefi  di 
marciareverfo  le  frontiere  della  Baviera»  ed  isforzare  ilDucadiVvic- 
temberg  a dichiararfi  neutrale.  Si  celebrò  nell' Inghilterra  un  giorno  fo- 
knncdirendinKntodigraziea  Dio  per  la  giovevole  unione  delli  due  Re- 
gni» la  quale  Icmbrava,  che  dovefic produrre  mirabili  effetti»  e chele 
due  Nazioni  congionteinficmedoveflcro  foftenere  unitamente  il  pefodi 
querta  guerra»  e la  Regina  dirtribui  alle  foldatefchcapparccchiatcatra- 
paffar  nelle  Spagne»  infegne  » e rtendardi  effigiati  coll'  armi  della 
Gran  Bretagna  » li  quali  participòfimilmenteallemilizic»  chefiprepa- 
ravano  nella  Scozia»  e nell’ Irlanda. 

La  nuova  iniaurta  della  battaglia  fedita  nelle  pianare  dì  Almanza 
pervenuta  ocU’ Inghilterra  » follecitò  la  Regina  a rifarcirc  gli  Eferciti  » 
e a mantenere  il  Re  Carlo  nella  Monarchia  delle  Spagne»  al  di  cui  effet- 
to il  di  lei  configlio  feercto  congregato  in  di  lei  prefenza  deliberò  di  fofti- 
tuire  nuovi  rinforzi  alli  perduti  » e perciò  fu  rifoluto  di  rtfpedire  il  Con- 
te diRivers»  nelleSpagne»  e d’ in  viarcifei  mila  combattenti  levati  dall* 

jktnrii  *m-  Inghilterra»  edall‘ Olanda»  edalle  Fiandre»  c da  Quattro  mila  fanti, 
e da  due  mila  Cavalli  Allemani,  che  fi  doveano  dail’Italia  tragittare 

•.MU.UI.  in  Catalogna.  Si  fiaccò  pofeia  un  battaglione»  che  imbarcato  precedò 
un  rilevante  convoglio  , che  fialleftiva»  c fi  Ipcdirono  due  veloci  Fre- 
gate» acciocché  pervenute  a Lisbona»  portalfcro  fogli  della  Regina  al- 
li  Ammiragli  Shovcl  » cBings»  e all' Inviato  dell’ Inghilterra»  epofeia 
paifaflero  in  Gibilterra  a foddisfitre  la  Guarnigione  » c da  lei  togliere  due 
battaglioni  per  rinforzare  le  foldatcfchc  Inglefi»  che  militavano  nella 
Campagna.  Gli Uffiziali Francefi»  che  fi  erano  rifugiati  nell’ Inghil- 
terra» prefentarono una  fupplicazione  alla Remna»  oflcrendoìnocca- 
fioncdi  cosi  grande  prcraura.il  loro  impiego»  edellacommifeloro»  ohe 
fi  trasfèrirtero  neU’Irlanda  » ed  ivi  attcndeflero  le  lue  commelfioni . Aven- 
do ella»  come  accennortì»  rifoluto  difollcnerc  nella  Monarchia  dcll^ 
.Spagne  il  domìnio  di  Carlo  Terzo  » dillribui  ordini  premurofi  in  tutte  le 
Corti  dì  Europa  per  unire  nuovi  rinforzi»  eie  foldatefche»  che  allog- 
giavano nelle  patti  fettentrionali  dell’ Inghilterra  » aveano  ricevuti  co- 
mandamenti  di  marciare  verfo  di  Londra  » c con  due  battaglioni  di 
Marina  dovefferoimbarcarfi  per  paflare  in  Catalogna  fotto  la  direzione 
del  Conte  di  Oxfort»  e fi  andavano allcllendo  trenta  vafcclli  da  guerra 
coiraltiiballiincnti  da  carico  per  trafportarc  milizie  .Si  Ipcdirono  efpref- 
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IfaIReCarlo,  cal  Rèdi  Portogallo,  per  notificarcloro  li  molti  prepa.-  7*°7 
lamenti,  che  li  andavano  adunando  nell’Inghilterra,  e s’inviarono  ri- 
melTeconfiderabili  di  contante  perlcfoldatelchelnglefi,  perla  Guarni- 
gione di  Gibilterra  , e per  il  trattenimento  delli  prigionieri , che  cad- 
dero combattendo  nella  battagliadi  Almanza,  &ordinòa  tuttigliUf- 
fiziali  della  Nazione,  che  tenevano  li  loro  Reggimenti  in  Portogallo,  e 
nelle  Spagne,  di  doverli  fotto  pcnerigorofe  partire  immantencnte  dall’ 

Inghi  terra,  c colà  trasferirli  a militare  • Fece  intendere  agli  flati  Ge- 
nerali gli  apparecchi,  che  li  facevano,  e gli ammaflamenti  delle  muni- 
zioni, e del  contante,  che  li  dcflinavano  di  trafmettere  nelle  Spagne,  e 
in  Portogallo.  Gli  Armatori  Ingleli,  e gli  Olandeli occuparono diverfe 
prede,  e Icconduflcro  nelli  Porti  dell’ Inghilterra,  fra  le  quali  un  Ar- <“• 
matorc  Francefe  , che  fortito  da  Dokerke  con  la  fquadra  del  Foiir- 
bin  avea  depredati  li  Vafcelli  Ingleli,  che  navigavano  verfolc  colle  di 
Portogallo . 

Il  Rè  Carlo  fece  sbarcare  dalle  Flotte  degli  Ammiragli  Bings  , e 
Vandergoes  diecimila  foldati  per  a^itintarli  alle  milizie  comandate  dal 
Milord  Gallovvay,  ed  all’ oppoflo  il  Duca  di  Noailles  comandò  an- 
ch’  egli  a un  diflaccamento  di  alcuni  battaglioni  Italiani  , & ad  uno 
fpezialmentc  di  Granatieri  di  marciare  verfo  Piiicerda , e di  tentare  la 
difpofìzione  , che  tenevano  gli  abitanti  di  Cartagena  , c ne  avea  ap- 
poggiata la  ditezionc  al  Signor  di  Gandolf , che  ci  era  flato  Gover- 
natore , c che  perciò  tenea  perfetta'  informazione  di  quel  Paefe  • Si 
prefentò  egli  con  quelle  milizie  all’  aflcdio  di  quella  Terra  , e li  di 
lei  Configlieri  a nome  comune  degli  abitanti  gli  offerirono  di 
fottometterfi  , ma' a condizioni  troppo  per  loro  avvantaggiofe  , 
che  furono  immantenente  negate  , e poiché  guigneva  ormai  l’ofcu-  1 

rità  della  notte  , fece  entrare  la  metà  delle  Aie  Genti  frà  quelle  * 

muta  , all’  acquiflo  delle  quali  avendo  incontrata  poca , e debole 
reAflenza  , comandò  alle  rimanenti , che  fu(l(cgui(rero  , le  quali  s’ 
inoltrarono  fino  fotto  al  conv.nto  delli  Frati  Agofliniani , fabbrica- 
to di  alte , e di  fortiffime  muraglie  , e difefo  da  qualche  numero  di 
Michieletti,  e dagli  abitatori  di  quella  Terra  , che  fcaricarono  loro 
diverfi  colpi  . Avanzatali  dunque  la  nera  notte  impedì  il  Signor  di 
Gandolf  di  continuare  il  combattimento  , e non  avendo  iflrumcnti 
dà  gittar  a tetra  ie  Porte , pensò  , ma  con  qualche  perdita  , di  ri- 
. tirarli . 

Il  Duca  di  Orleans  avendo  conceduti  alquanti  giorni  di  quiete  al- 
j le  Aie  foldateiche  , andò  nel  trentefimo  di  Aprile  con  cinquanta 

1 fquadroni , e con  alcune  Comi  agnie  di  Granatieri  ad  accamparfi  vi- 

cino ad  Alborea  , c il  giorno  lufleguente  pafsò  il  Fiume  Gabriel,  ol- 
tre del  quale  fermò  per  quella  notte  gli  alloggiamenti  , & indi  po-  owpmiaai. 
fcia  continuando  a marciare  comparve  dinanzi  Raquena  , che  il  dì 
pofleriore  fi  refe  a difcrizione  con  quattrocento  foldati , che  la  mur 
nivano  . Prefidiata  quella  Piazza  profegui  1’  avanzamento  , e perve- 
nuto r ottavo  di  Maggio  fotto  Valenza  , li  di  lei  Deputati  vennero 
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J7®7  immantenente  a fottomctrerla  > di  modo  che  ci  entrarono  dieci  bat- 
taglioni ) e cinque  fquadroni  a prefìdiarla  . Ci  trovò  in  c(Ta  grande 
quantici  di  munizioni  9 che  ci  aveano  lafciate  in  molta  copia  li 
Collegati . Il  Cavaliero  di  Asfelt  lì  (laccò  con  venti  battaglioni  9 e 
con  trenta  fquadroni  dalla  propria  Armata  9 affine  di  portarli  ad 
fediare  Xantiva  9 ed  occupare  fopra  del  fiume  Xucar  il  porto  impor» 
tantedi  Alcira9  validamente  prefidiata  da’ Collegati  9 poiché  aificurava 
lacomunica^ione  dell'  unajc  l'altra  fponda  delia  Riviera  .11  Duca  di  Or- 
leans portoffi  anch’  egli  con  alcuni  Reggimenti  per  fi^giogarla  9 
con  ddcgno  di  trasfèrirfi  pofcia  nell'  Aragona  9 ove  dovea  unirli 
con  trenta  batta^oni  9 c quaranta  fquadroni  comandati  dal  Duca 
di  Bcrcvvich  9 che  era  entrato  nella  Città  di  Valcnza9  dicuiavca 
Rabilito  in  maniera  di  maggior  foggezione  ilgoverno  9 ed  avea  fop» 
prelfi  li  privilegi  principali  della  Nazione  . Marciò  pofcia  con  tutta 
1’  Annata  in  due  Colonne  per  entrare  nell’  Aragona  9 e nel  cammi- 
no il  Cavaliero  di  Asfelt  lo  ragguagliò  9 che  la  Città  di  Xantiva 
perlUlcva  oftinata  nelle  difefe  9 di  modo  che  gli  (pedi  un  grolla 
treno  di  Artigliarla  9 ed  alcuni  efperimentati  ingegneri  9 acciocché 
icrvilfero  più  facilmente  a foggiogarla. 

Il  Conte  di  Gallovvay  9 e il  Marchefe  des  Minas  più  non  torna- 
rono nella  Valenza  9 nè  ci  reftò  porzione  alcuna  del  loro  Efercito  > 
mà  la  loro  Cavalleria  9 che  fi  era  ragunata  poco  lungi  da  AJzira  9 
fi  trasferì  a Cafielon  della  Plana  9 ove  fi  condufTe  parimente  la 
Fanteria  . Il  Duca  di  Orleans  9 che  era  anch’  egli  pervenuto  nell' 
r-SaStlDu  Aragona  9 arrivò  il  vigefimo  quinto  di  Mavgio  lotto  la  Città  di  Sa* 
ragozza  9 nella  quale  ancorché  ci  fodero  lei  mila  foldati  di  Guar- 
nigionc9  gliabitanti  contdcendodinonpoterfiperlungotempodifcn- 
dere  fpe^rono  Deputati  à fottometterfi . IlDuca  di  Berevvich  occupò 
Jtllt  rttBa»  anch' egli  Caficlon  della  Plana  9 da  cui  fi  erano  partiti  li  Collegati  9 e 
foggiogò  S.  Matteo  9 terra  fette  leghe  diflante  dalla  Città  di  Tor- 
tola 9 e pofcia  divifa  in  due  porzioni  la  propria  Armata  9 la  conduf> 
fé  nelii  quartieri  di  rinfrefeamento  , attendendo  alcune  provvifio- 
ni  di  vettovaglie  9 c quaranta  mille  doble  9 che  fi  doveano  contri- 
buire dalla  Città  di  Valenza  9 per  mantenimento  delle  fuc  truppe  > 
e dovea  ella  demolire  una  porzione  delle  fue  muraglie  per  coftruir- 
ci  una  Cictadella9  affine  di  tenere  in  freno  gli  abitatori . Il  Cavalie- 
ro di  Asfelt  finalmente  fi  impolTefsò  di  Xantiva  9 c il  Signor  di  Sof- 
freville  &ce  esborfàre  a Cattalaud  nell’Aragona  tredici  nrille  doble» 
con  le  quali  fomminifirò  le  paghe  alle  milizie  > che  comandava  . Il 
Duca  di  Orleans  attendeva  il  treno  dell' Artigliarla  9 conia  quale  vo- 
leva affediate  la  Città  di  Lerida  9 fotto  di  cui  fi  dovea  parimente  ri- 
durre il  Duca  di  Bcrcvvich  . 

Per  raccontare  gli  accidenti  9 che  avvennero  nelIiPaefi  Baffi  fa  di 
mcfticri  rapprefentare  9 che  duecento  Cavalli  ufeiti  dalla  Guarnigio- 
ne di  Namur  9 elTcndofi  li  venti  quattro  di  Maggio  di  notte  tempo  avan- 
zati alle  porte  di  Malincs  forprefero  nello  fpuQtar  del  giorno  quella 
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Pialli  c da  lei  levati  fette  Uffiziali , polero  il  fuoco  in  alcuni  am-  lyj 
malTamcnti  di  munizioni  , iafeiati  fenza  nocumento  gli  abitatori  > Il 
Duca  di  Marlborough  partito  dalli  accampamento  di  Sóignes  con  do- 
dici  fquadroni  di  Cavalleria»  andò  ad  olTervarc  le  lìcuazioni  deirefcr-E»*’- 
cito  Francefe»  il  quale  avea  decampato  per  artraverfare  la  Fiumara  Pie- 
loo,  c avanzarono  aPilsgerus,  -dimodo  che  meditò  egli»  e il  Signo- 
re di  Ouvverkerke  » di  ricondurli  verfo  BrulTelles  » e in  «lue  alloggia- 
menti pervennero  con  li  Deputati  degli  Stati  Generali  a Diesem,  Tpe- 
dito  un  battaglione  » c due  Kemmenti  di  Fanteria  a BrulTdles  » & a 
Lovain»  e provveduto  alla  confervazione  dell’ accampamento  diPart. 

Qiiella  precauzione  riufeì  molto  opportuna  a’ Collegati»  affine  di  pre- 
venir li  Francelì  » che  aveano  difegnato  di  penetrar  nel  Brabante  per 
impedire  TElcrcito  Confederato  dairintraprcndcrecjualchcconqtiifta. 
Paffarono  nel  primo  di  Giugno  tra  Lovain  » e Corbech  fopra  di  otto 
pontili  Fiume  Dille»  e avanzandoli  fpedirono  due  altri  battaglioni»  e 
ottocento  Cavalli  » perrinforzare  la  Guarnigione»  che  andava  a pre- 
munire BruireUes»  e ad  allicurare  r Artigliarla  » che  la  feguiva . 

L’Armata  Francefe»  che  ilvigelimo  ottavo  di  Maggio  flava  accam- 
pata aSembret»  limofse  il  primo  di  Giugno  alla  marcia  forte  di  duecen- 
to e dictdotco  Battaglioni»  c di  duecento  fquadroni,  e 1’ Efercito 
Confederato  comporto  di  cento  e fei  battaglioni  » e di  cento  e fet- 
tanta  fquadroni,  li  pofe  anch’  egli  in  cammino  rinforzato  da  un  Reg- 
gimento di  Cavalleria»  eda  qualche  altro  numero  di  foldatefche.  Fe- 
ce ella  un  generale  foraggio  sù  le  rive  del  Fiume  Dille»  e fopra  quelle 
della  Ghere  » e il  Duca  di  Marlborough  raflègnate  le  foldatefche  In- 
glcli  » che  comandava  » li  pofe  in  marcia  rinforzato  dalli'  Reggimenti 
di  All  no  ver»  e da  quelli  del  Rèdi  Prulfia»  che  fopra  vvennero.  Il  Con- 
te della  Motta»  che  pervenne  con  uncorpo  volante  di  truppe  nelle  vi- 
cinanze di  Charloroj,  non  fiera  per  anco  unitocon  li  Francelì»  li  qua- 
li aveano  dalla  loro  Armata  ftaccatidue  fquadroni  di  Cavalleria»  affi- 
ne di  rinforzarlo . Il  Signor  di  Fagel  Generale  delli  Collegati»  che  fla- 
va per  anco;alloggiato  nelle  vicinanze  diGand»  fece  nelle  prolfime 
Campagne  ammaffare  qualche  numero  di  foldatefche  » e pervenuti  a 
rinforzarloquattroReggimentidi  Fanteria»  afccndeva  la  di  lui  Armata 
a quindici  mila  combattenti  » con  li  quali  difegnava  di  militar  nelle 
Fiandre»  e neceffitare  li  Franceli  a fmembrarela  loro  Armata»  che  s* 
incamminava  verfo  il  Brabante.  Le  foldatefche  Danefi»  eleOlandefi 
il  decimo  quarto  di  Giugno  fi  raffegnarono  anch’elTc»  e tutto  l’efercito 
Confederato  flava  allora  nclli  fuoi  alloggiameoti  fituati  a Mcldcn. 
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L Conte  di  Almclò  dovcafi  trasferire  nell’Ungaria^ 
affine  di  difporre  li  Malcontenti  a rinnovare  li  ncgo- 
ziatidiaggiuftamcnto.  IlCongreffodiOnhodj  che 
avca  avuto  il  vigclimo  di  Maggio  il  luo  coinincia- 
mento , ebbe  il  mo  fine  col  terminare  di  Luglio  -,  mi 
fcnza  deliberazione  alcuna  fopra  li  trattati  della 
Concordia.  Eflcndo dunqucl’Ungariatutta invol- 
ta nelle  civili  difcordie,  il  Conte  GiufeppeEftcrafi 
fiaccato  dall' Armata  Imperiale,  andò  con  un  cor- 
twiniro^iw  podimilizic  fcorfe^iando  tra  il  Scret,  c Naihaifcl  tutto  il  circoftante 
Od*  Paefe . La  Dieta  predetta  di  Onhod  fi  era  con  eftrema  confiifionc  ultima- 
ta , poiché  alcuni  de’  Malcontenti  fianchi  delle  paflatc  agitazioni , e del- 
la continuazione  di  una  lunga,  e travagliofa  guerra , fi  erano  altamen- 
te querelati  del  Principe  Ragozzi,  il  quale  feorgendofi  cosi  poco  loftc- 
' mito  da’ fimi  fcguaci,  proteftòloro,  che  altro  non  gli  rimaneva  da  per- 

dere , che  fiabilirc  la  pacificazione  con  Cefare  , e lalciare  agli  altri  Capi 
la  cura  di  proleguirc  lenza  fovvcnimenti  la  contenzione,  di  modo  che 
avendo  fdcgnolamen  te  gittata  a terra  la  propria  fciabla , c volendo  pren- 
dere da  lor  congedo,  lo  neceffitarono  con  efficaci  preghiere  a fermarli, 
egli  accordarono  quattro  millioni  di  fiorini,  che  dovevano  raccogliere 
dalle  contribuzioni  di  tutto  il  Regno,  pi  tredici  Comitati,  che  dovea- 

no 
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no  fpedirc  li  loro  Deputati  ncirAflciriDlca,  ci  mancarono  quelli  di  Ni-  I7°7 
tria,  diThehin,  c diArva,  che  non  ci  furono  pervenuti,  einelfaer» 
fucceduto  un  difordinato  tumulto , poiché  il  Generale  Berezeni  sfodera- 
ta fdegnofamente  la  fciabla,  vibrò  il  primo  colpo  fopra  ad  uno  de’ Con- 
gregati, il  quale  venne  immantenente  tagliato  a pezzi  da’  circoftanti, 
giacendo  tutto  quel  giorno  infeppolto  alla  villa  di  ciafeheduno.  Fece 
pofeia  decapitare  li  Vilcontid’Arva,  c di  Turatz,  e porre  in  ferri  con 
dodici  Nobili  Paulo  Koholizani , che  poco  dopo  fece  vivo  crudelmente 
impalare;  Sifufeitarono  nella  medelìma  Dieta  tra  li  Cattolici,  eliPro- 
teftantitumultuofeconteftazioni,  poiché  pretendevano  quelli,  cheli 
Religiofi  della  Compagnia  di  Giesu,  folTeroefiliatidairUngaria,  ere- 
fttuiti  tutti  que’beni,  cne,  fecondo  loro,  avcanoingiullamcntcgoduto, 
eli  opponevano  a tali  innovazioni!  Cattolici,  alferendo,  chea  quella 
Religione  fìi  conceduto  per  tempo  immemorabile  ilpolTelTo  di  quc'tcrre- 
, ni,  e che  li  Religioli  non  doveanoelTeregiullamente sbanditi  dall' Unga-  t gtwh 
ria.  Il  Principe  Ragozzi,  e molti  Capi pr.ncipalide’Malcontenti,  a’n- 
no  nulladimeno  a^rovati  li  fentimcnti  de' Protcllanti , ciò,  che  hà 
concitato  un  gravilumo  tumulto  nelli  Cattolici . 

Avendo  il  Conte  di  Staremberg  raflegnate  appreflb  di  Kitzee  le  fue  mi- 
lizie pafsò  il  trentèlimo  primo  di  Mag  ;io  apprello  Presbourg  il  Danubio  , 
affine  di  fpignere  in  Leopoldllat  un  abbondante  convoglio  di  munizioni . 
Tragittato  dunque  quel  Fiume  profeguì  la  fua  marcia , ed  ottenuto  con 
molta  agevolezza  l'intento,  andò  ad  accamparli  lotto  Tirnau,  avendo 
dellinato  al  comando  di  Leopoldllat  il  Lugotenente  Colonnello  Sickin- 
gcm.Ritornatopolcia  verlole  frontiere  dell'Aullria, affi  ne  di  coprir  dalle 
Icorrerie  de’ Malcontenti  il  paefe.  Ha  va  attendendo  le  foldatefchc  , che 
glidovea  fommimllrare  il  Conte  Palli,  Bano'della  Croazia,  le  quali 
pervennero  con  clTo  lui  poco  tempo  dopo  a rinforzarlo.  Il  Colonnello 
Buchenhal  avendo  il  mefe  di  Giugno  attaccato  il  Forte  di  Karabat,  con 
molta  prcHezzal’ ottenne,  ed  uccili  duecento  Malcontenti , che  lo  guar- 
davano  , ne  riportò  vinti  fette  prigioni , non  lafciati , che  tre  foli  de’fuoi 
Compagni  feriti,  c ritrovati  tre groffipczzi  di  Artigliaria,  che  lo  muni- 
vano. Il  Colonnello  Toledo  confeguita  anch'egli  ilvigelimo  quartodi 
Giugno  fopra  ai  Malcontenti,  che  volevano  sforzare  il  Borgo  delRaab, 
unafegnalata  vittoria,  fpcdinovcllendard  a Vienna,  che  avea  loro  con 
molta  flrage  rapiti . L’attacco  di  queftoBorgo  veniva  diretto  dal  Gene-  ! 

rale  Battiani  capo  principale  de’  follevati , che  tenendo  fotto  di  fe  due  mi- 
lafanti,  ed  altrettanti  Oflari  incontrò  un’ oflinata,  cvigorofa  refiften*  - , ■■ 

I za  nelle  guardie  Imperiali , e negli  abitanti,  che 'Idjfenderonoi  fuperatx 
‘ con  tuttociò  la  loro  valida  oppofizione  5 furono  collretti  li  difenfori  ti 
I ritirarfi  nella  Fortezza , mà  nel  tempo  medefimo,  che  li  Ribelli  faccheg- 
I giavano  leabitazioni  di  quella  Terra,  il  Baron  Toledo  Comandante  del* 

' la  Piazza,  eUcndofortito  con  la  Guarnigione  dalla  fortezza,  li  fcacciò 

valorofamentc  dal  Borgo,  e il  Generale  Ungaro  venne  neceffitato  di  ri- cJtcm'i’blXo  ' 
tirarli , e dilafciareefpolla  aU’uccilione  degl’  Imperiali  la  Fanteria  .Una  Jùu’*'' 
porzione  del  Prclidio  di  Hcrraellac  eflcndo  fortita  dalla  Piazza  con  intcn- 
- Anna/t  d Etrofa  par.IL  Min  zio- 
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*7®?  *ionedi  foraggiare > e li  Makonrenti  avendo  alcune  foldatclche  appo^ 
ftite,  affine  di  forprcnderla  nell’ imbofeata. , allora  che  ritornava  nel- 
la Fortezza  y fcopertidal  rimanente  della  Guarnigione,  ne  ufcì  anch'el- 
la,, ecoltinelmezzogL'infidiatori,  proftrati  fciccnto di  loro,  fui  piano  ^ 
(alvi  con  quel  foraggio  ritornarono  inficme  nel  lòr  foggiorno ..  L‘  Ar- 
mata, che  il  Conte  di  Staremberg  comandava  , era  compofta  di  fette- 
mille,  e ottocento  fanti , edi  trentafquadroni  di  Cavalleria,  oltre  le 
guardie,  che  avcalafciate  alla  cuftòdia  di  alcuni  podi,  e diacci  Batta- 
^ioni  di  Fanteria  , che  doveano  marciare  verfo  le  frontiere  di  Tranfilva- 
nia . Il  Generale  Conte  di  tcvvembourgfccecon  felice  avvenimento  una.- 
fcorrcria  nella  Moravia,  affine  di  reprimere  quelle,  che  fi. cfW, livano- 
lotto  il  loro  Capo.Ofckay  da  Malcontenti,,  c il  Conte  di  Zaborfattoar- 
rcftarcprigioniero-daCcfare,  pervenne feortato da  quaranta  Càvallia- 
Vienna  , etenutogclofamentecuflodito  venne  poco  dopo  con  molta  di- 
figenzaefaminato ..  PerlemilizicMofcovite,  che  fiera no.ritirate  per  la 
Boemia,  eper.  la  Silefianella  Polonia,  rimafe  pienamente  perfuafo  il 
RèdiSvezia,  chenonneavefTe  tenuta participazione  alcuna  Flmpera- 

dore,  eli  FrancefineU' Allemagna,  che  minacciavano  la  Città  di  Co- 
lonia, fe  ella  nonacconfentiva  loro  le  contribuzioni,-  che  ricercavano,, 
oelinodo,  che  avcaJòro.  conceduto  la  Città  di  Bbrgue  , inconcraronó- 
rifoluta negativa  neglLabitanti , poiché  fiera  dia  ottimamentemunita 
dagli  Allemani,  efeleandavagiornalmcnteaccrefcendo  le  munizioni,, 
eie  guardie.  ILdecimo  fedo  di  Giugno  uno  (btccamcnrodelli  Francefi  fi. 
preicniòrdinanzi  a quella  Piazza  con  fimulazione  dieflcrc  foldàtcfche  fo- 
reftiere,  che  doveano  rinforzare  la  Guarnigione,  ma  comefùfeoperto,. 
che  alcune  di  loro  ftavano  nafeofte  in  diverli  fiti  dclifeminato  , fi.vibraro-- 
ooduefcarichi  di  Artigliariapcr  colpirle, ed  circicorgcndofijnanifcfiate 
imman tenente  fi  ritirarono-., 

Come  li  Francefi  fi.  erano  infihuati  nell’  Allemagna-  approfittandoli: 
della confufione  , in  cui  firitrovavaJ’ Armata  Imperiale,  così.  laMae- 
ftà  di  ^fare  avea  nel  mefe  di  Qugno  fpediti  per  ogni  parte  corrieri , affi-- 
ne  di  follecitacela  marcia  delk  milizie  , che  vari  Principi , c diverfi  Cir- 
eoji  della  Gernaania  gli  doveano  lomminift'rarere  in  quello  menrrcil  Ma- 
cefciallo  di  Villars  raccolfe  gcolCflìme  contribuzioni , e s’impadronì: di 
«“f-tSUT”  vari  polli,,  epofein  geiofiale  Città  più- confidérabili ,.  ebattè  tutti  lidi- 
ììt  llaccamcnti  Allemani  , che  fi:  oppofero-a’ fuoi  progrefli  . Fece  del- 
• li  feorfeggìamenti.  per  le  campagne  ,.  e per  le  Terre-  ,.  di  modo 
Che  Ff««4»chelù  fpedito  concento  Cavalli  iinma^iore  per  occupare  diverfi.  pafli». 
«hMiderf . pg j j j quali  fi  dovea  ricondùre Strinfe  egli  di  allcdio-la  Città  di  Schoor- 

dorf,  il  di  cui  Governatorefù  ncceflitatodi  rcndcrfia,caiifachcgliabita— 
tori  abili  all’  armi  non. vollero-  intraprendere  la  di.  lei  difefa ..  Ottennero, 
con  tutto  ciò  unaCapitolazione  molto  onorevole,cd  egliv^ne  cortqucl- 
la  Guarnigione  condotto  a Zorch..  L’Armata  Imperile  Itandò  iLdeci- 
mofettimo  di  Giugno  ad  accamparli  a Sekingen,  ove  attcrvdeva  due  mi- 
iafoldati,  edcllagrolla  Artigliarla' da  Fribourgh,  come  all’ oppolloiL 
MarefeiaUo  di  Villais^  C acuì  fidovea  giugncreil  Duca  di  Baviera  con  le 
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Tue  truppe^  fpcdiun  vigorofo  dllbccamcnto  vcrfo  di  Heiidcbron^>  che  t7df 
pervenuto  folto  di  quella  Tetra  , fece  fubitainente.cbicderc  il  Governa- 
.toredi  renderla . La  Guarnigione-,  elifior^fì  fipofcroimmzmenente 
in  difefa,  di-modo-,  cheli'Fcancefivipcrdcronoinqucftalpedizionccin- 
>quanta.ucc)fi)  edaltrcttantifcriti,  fràii  quali  un  tna^iorc  diDragooi 
fu  numerato,  .e  U diftaccamento -venne  ccllrctio  'à  ritirarfi  frettolobr 
mente  dal  tentativo  <Sirlivifcpofcia  indue  Corpi,  l’ uno  de’  quali  prefcla 
iflrada  di  alcune Terre , -che  le  laido  tanfate  m cento-,  e cinquanu  miU« 
fiorini  di  contribuzione,  .e  I'altro.andò  perla  via  dìLauflcna  congiu<- 
gnerfi  còl  proprio  Campo,  .ildicui  grolTo  roarciavaperapprolTunarfi  aL 
j|a  Città  di  Ulma , allidi  cuimagillratifcce  egli  pervenire  , che  do  vdTcro, 
giurale  Capitolazioni.accordate  col  Generale Thungcn,  liberare  coa 
.tutti  gli  altri  prigionieri  il  Signor  di  Argelos,  alcheem  aderirono  dopo 
.di  avergli  aliente  .varie  ragioni  , per  le  quali  lo  .detenevano  in  pri- 
' gionia-< 

;L’ Armata  dellTmperadore,  che  alloggiava  vicina  alReno , lì  erapo- 
■ co  lungi  allontanata  dà  quelle  rive,alla  quale  giunle  il  Generale  Heiller, 
affine dimilitarefotto la  direzionedel  Principe  di  fiacaith,ciiMarcfdaL 
-lodiVillars.partitoda  Stugard,  lOvc riliedeva  accampato,  -c  prelldiata 
.con qualche numerodimiliziaquella Piazza,  -avaazoffiinnanzivcrfodj 
lUlnujCon inteazionedmecemtarcliCircoIidiSvevia,c  diPranconia, 
.adichiarailìncutrali,  edendendolepropricguardiepertuttili  poltilmo 
a Mcnin,  x il  Generale  dell’  Impcradore  Thungcn  imiva  anclf-cgli  un 
corpo  vigorofo  di  foldatcfchc,  .poiché  le  Guarnigioni  diPilisbourg,  «di 
Xandau,  -«quelle  di Heidelbetga,  e -di  Mcheim  fembravanodi  cr&rein 
difpolizione  di  renderli  volontarie  alli  Francelì,  Il  Mardciallo  di  Villars 
attaccò  nel  fuopal&ggio-con  duemila  Cavaìiii-,  « due  cento  U-llàri,  il  ^ ^ 
.poftodiXoxch,  valorolàmcnte;perqualchetempofòftcnuto  dalGenc-  ‘.»'«>''r'«*" 
ralcGianos,  che  convenne  perduti  mólti,  finalmente  cedere  alla  fupc- 
riorità  delli  Nemici , e renderli  col  rimanente  di  quella  Guarnigione  pri*- 
gioniero  di  guerra.  S’inoltrò  pofeia  il  Marefciallo  con  tutta  la  propria 
Armata  didribuita  alla  battaglia  verfo  quella  dcglTmpedali  , affine  di 
neceffitarla al  combattimento,  mali  Margraviodi  Baraith,  -che  la  regge- 
va, deliberò  di  allontanarli  daHeildebron,eandarcverfo  le  campagne  di 
i'iìisbourg,  affinediconghignctlicolrimanentegroirodcllefoidatclchi^ 
che  alloggiavano  vicine  al  Reno . Là  riposò  per  qualche  tcmpo  a caufa 
delle  continue,  c difficili  raarcie,  •chcaveaadcmpite,  «divi  mun  coi»- 
liglio  di  guerra  fù  rifoliito  da’Gcneralidi  profeguire  lamarcia  verfo diHeil- 
debron,  di  modo  che  .ella  li  avanzò  a gtandigiornatc  a quella  volta,  , 
ove  le  venne  ragguaglio  , che  l’Arma taprancclc  ritrovavafipcr.anco  ac- 
campata a Bargen . 

• Una  partita  di  Uflari  fiaccati  dall’Armata  Imperlale  Incontrato  un 
Stoflb  corpo  delli  Franceli , llefe  loro  fui  campo  diverfi  eftinti,  « con- 
duflc trcniafroontatiCavallialproprioCampo.  Pafsò innanzi  l’Efcrci- 
to  Confederato,  c pervenne  in  due  allc^giamentiaBcrzelfedt  ,c  li  Fran-  »'“*• 
cefi  davano  per  anco  fermi  nel  medclimo  accampamento,  da  cuiaveanq 
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•707  fiaccati  con  tremila  fanti  duecento  Carri  di  munizioni . Il  Principe  di 
Hohenzollern  Vice  Marefciallo  deUTinperadore  il  vigefimo  di  Giugno 
pervenne  al  campo,  il  quale  appreflb  di  Heildebron  pafsò  laNcver,  c 
prolMuendo  a marciare  , fu  in  un  configlio  di  guerra  deliberato  di  vo- 
gliei  fi  verlb  le  parti  di  Fiiisbourg  nel  tempo  medefimo  , che  li  Francefis’ 
incamminavano  col  groflb  della  loro  Armata  a quella  volta . L'Efercito 
de’ Collegati  dopo  un  lungo  , e faticofo  cammino  (ollccitò  la  propria 
. mancia,  affine  di  prevenire  quella  delli  Francefi  , e il  primo  di  Lugli» 
continuò  ad  avanzarli . Nello  fpuntaredel  giorno  il  Conte  di  Mercya- 
vetfiftaccòcon  un  groflb  di  mille  Cavalli,  e con  ruttigli  Uflàri  , affine 
di  riconofeere  gli  andamenti  delli  Francefi,  che  difeoftati dal  campo  di 
Marbuch  fi  approfCmavano  a Fiiisbourg,  nelle  di  cui  vicinanze  era  per 
anco  pervenuta  l’Armata  de’ Collegati.  Il  Marefciallo  di  Villars  la  fc- 
guitava  con  molta  infiftenza  alle  fpallc , di  modo  che  il  Generale  Thun- 
gen  per  coprirla  fpedi  due  Reggimenti  di  Cavalleria,  e due  di  Dragoni 
à fecondarla,  con  tutto  che  il  MargraviodiBaraithteneflèfotto  di  fe 
dicidotto  mila  combattenti,  ed  aveflc  il  Generale  Thungen  ordine  cf- 
preflodi  rinforzarlo connovc  mille,  come  parimente  di  unirli  con  eflb 
lui  tre  mille  Palatini , e l’Efercito  Confederato  dovea  moltiplicarli  allo, 
ra  al  numero  di  trentamila  foldati. 

11  Mjrrfci«ui>  Il  Marefciallo  di  Villars  marciò  anch’egli  poco  difeofto  dal  Reno  , a- 
fn  rom'iblSJ.'.  vendo  lafciato  un  vigorolb  ffillaccamento  per  ncceflìtare  li  Circoli  di 
5vevia,  e di Franconia  a lomminiftrargliconfiderabili contribuzioni.  Li 
Generali  Confederati  all’oppofto  tennero  allora  un  diligente  Configlio 
diguerca,  incuideliberaronociò,  che aveafia  intraprendere  contro  i 
Francefi . Doveano  in  oltre  lei  mila  Saflbni  li  dieci  di  Luglio  pervenire 
proifimialReno,  e cidoveanogiugnere  due  Reggimenti  Palatini,  che 
il  primo  dello  fteflbmefcoltrepaflarono  per  Darmeflac,  e li  Circoli  di 
Svevia  , c di  Franconia  fommiHiiìrarouo  per  la  lorocontingente porzior 
nefeimilafanti.  Il  Rèdi  PruffiarifoUe anch’egli  di  fpedire  due  mila  , e 
cinquecento,  combattcntiarinforzareleAraiatesul’AltoReno  . L’E- 
fercitoFrancefeficomputava  anch’egli  a trentamille  buoni  foldati , ol- 
tre li  cinque  Reggimenti  Bavarefi,  eSpagnuolitìaccatinelle  Fiandrcdal 
Duca  di  Vandomo . La  Ducea  di  Wirtemberg  flava  occupata  allora  dal- 
li Francefi,  cofiche  convenne  loro  corrifpondere  fomme  rilevanti  in 
I tributo.  llMargraviodiBaraithrichiefeinqueflotempoall’Imperadore 

pcrmeflìonedi deporre ilcomandofovranodeìl’armi,  acaufa dell’etàfiia 
avanzata,  edellefuetravagliofeindifpofizioni,  dimodoché  venne  da 
Celare  oficrita  all’ElcttorediAnnovcrlafupremadirezionc  dc'proprj 
Elerciti . 

Agliavvifi,  che  il  Marefciallo  di  Villars  marciafse  coll’Armata  Fran- 
.iiMmfc!iHocelcvcrlblepartidiEtlingen,  echeandaflc  ad  accamparli  in  fituazione 
Si^'i’euin.  di  promuovere  qualche  improvvifafbrprefa,  li  Generali  dell’Imperado- 
*'*■  re,  e delli  Principi  Confederati,  tennero  un  generale  configlio  digucc- 
ra,  nel  qualcdcterminarono  di  ridurli  in  un  pollo  elevato,  e avvantag- 
giofo  3 che  occuparono  il  di  féguente  ; attendendo  le  foldat^he , die 
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ti  dovevano  rinforzare  da  varie  parti . Pervenne  nell’Alfazia  un  corpo, 
dimiliziei  che  doveano  prender  la  marcia  verfo  Argentina»)  affine  di 
accrcfcercrArmata  del  Marcfciallodi  Villars,eil  Signordi  Vivans  Luo- 
gotenente Generale  delli  Francefi  » entrò  nelli  loro  alloggiamenti  con 
un  corpo  volante  di  otto  battaglioni  ^ edi  fette  Reggimenti  di  cavalle- 
ria 9 e di  Dragoni . Si  formò  pofeia  da'  Collec^ti  apprelTo  di  Meheim 
un  altrocorpodi  foldatelche)  compoRo  di  milizie  Palatine  9 ediquel- 
le  del  circolo  di  VvcRfaliayComandate  dal  Conte  di  Nafsau  V veilboutgh. 
LiSaflunif  li  Prufliani  9 eliLuncburghefiin numerodidiecimilafolda- 
ti  9 marciarono  per  unirli  all’Armata  Imperiale  9 mentre  l’Efcrcito  Fran- 
cefe  dopo  di  avere  abbandonato  il  poRo  di  Schoondorf  lì  era  ritirato  nelli 
proprj  trincieramenti  viciiiial  Reno9condilegnodi  ripalTarloprima9  che 
li  Confederati  lo  potcflcro  tragittare . 

Le  milizie  di  Svevia  erano  dcRinate  ad  oflèrvarlo  9 à caufa  delti  timo- 
rÌ9  che  inferiva  a' Collegati  con  ^arie  marcie  . Erano  con  tutto  ciò  li 
Francclì  penetrati  in  Heilderberg  9 in  cui  mifero  cinquecento  Dragoni  à 
prclìdiarneilCaRello9  mà  furono  il  duodecimo  di  Luglio  di  là  fcacciati 
dafeicento  AilcmanÌ9  fpedtti  daH’Armata  maggiore  9 chclifecefullc- 
guire  da  aliti  otto  mila  foldatÌ9  acciocché  ponelTero  in  contribuzione 
tutto  il  circoRante  Paefe . 11  Marclciallo  di  Villars  lì  trasferì  coll’Arma- 
ta Francefe  ad  accamparR  a Eppingen  9 ove  appena  giunto  fece  chie- 
dere L’Elettore  di  Magonza  9 c al  Langravio  d’Aflìa  DarmeRat  > e alla 
Città  di  Franefort  9 che  dovcRerofpedire  Deputati  a Heilderberga  9 af- 
fine di  convenire  con  li  Commelfar)  Francefi  la  fumma  delle  contribu- 
zioni 9 elicgli  doveano  fomminiRrare 9 ma  non  effendo  da  loro  accon- 
fentita  9 non  ebbe  cifettola  prctenfionc.  llBrigadiero  Santa  Croce  il 
terzo  dó:uno  di  Luglio  9 raccolti  da  vane  Terre  lecteccnto  foldati  9 an- 
dòconeRÌ9  e con  alcuni  Carri  ripieni  di  munizioni  9 adalloggiarfipoco 
diRantc  dalla  Città  di  Colonia  9 alla  quale  fpedi  un  trombetticro  à ri* 
cercare  all]  di  lei  MagiRratila  corrifponfionc  delle  contribuzioni  9 il  che 
cffendogli  fotto  varj  pretcRi  negato  9 minacciò  una  fiera  dcfolazione 
agliabitantÌ9  ma  Rando  quelli  rifoluti  a non  conccdcrlc9  gli  fcagliò 
fopraun  nembo  continuato  di  bombe  dalle  undici  ore  della  notte  uno 
alle  due  della  mattina  9 nel  qual  tempo  fece  loto  intendere  9 che  nella 
notte  luffegucntc  averebbe  replicata  la  diRriizionc  9 fc  non  acconfenti- 
vano  ad  accordargli  ciò  9 che  richiedeva  ; macfiiloRenendofiviepiùco- 
Rantincllcdifcfc9  gli fcaricarono contro  le  Artigliane  9 cofichccono- 
/cendocgli  d’inutilmente  pcrfiRcrc  nel  tormentarli  9 ripigliò  la  marcia 
veriodclLuxembourg9  laiciato  fotto  di  quelle  mura  cRinto  qualche  nU! 
mero  di  foldatefche . 

Le  turbolenze  della  Francia  9 chefirifvegliarononclQuercì  9 allora 
che  il  Marefciallo  di  Montrevcl  le  a vea  con  li  patiboli  9 e con  altri  feveri 
gaRighÌ9  ( non  oflante  il  perdono  } 9 rinnovellate9  fufeitarono  li  Bor- 
ghi intieri  à prender  l’armi-  coficlie  alfine  di  raffrenarle  9 fpedi  egli  varie 
compagnie  di  Dragoni  ad  occuparli  9 nelli  quali  vivevano  eflì  a diferizio* 
ne  9 e commettevano  intolerabili  violenze  negh  abitanti . Si  andavano 
/btn.iii  a' Europa  pirJI.  Mm  3 con- 
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ébntinitiitTietìfe  preparando  nell’Inghilterra  appreftaincnti  per  Porroghh*' 
Ib,  e fi  fpedirohocniquecetifto  montati  Dragoni  j' c tré  Reggimenti  dfc 
fàntdriai^  cbecOnungrofibnumero'dialtremilizie'9  cconqHantitànu- 
rtierofach  munizioni  4 dbvcanoimbarcarfi  fopra  alcuni  VafccUi  datraf- 
porto,  oltremolti  altri bafiimentimercancili,  che  fi  doveano  feortare 
daunarquadradiquatfordiciVafceUidaguerra)  comandati  dal  Caval- 
hcro  Herdy . Apparecchiavafifinulmente  un’altra  fqiiadra  per  Portogal- 
lo, chedoveafialleftirc  nel  principio  del  venturo  proflimo  Agolfeo . Il 
Rè  di  Portogallo  fcorgendo,  che  la  Regina  dell’Inghilterra  adoperava 
ogni  thidio  per  foftfcnerc  ilRè  Carlo  neila  Monarchia  delle  Spagne,  c vo- 
Ica  fovveniredivigorofirifarcimcntigli  Efcrciti  , che  militavano  nelle 
Sp^ne  , k fece  per  mczzodcl  fuo  Miniftro  atteftare , che  gltavvenimcn- 
ti  sfortunati  della  battaglia  feguita  nelle  Campagne  di  Almanza  , noa 
potevano,comefperavanoli  Francefi,farlacangiarediicntimenti,  echc 
ricevuto  che  ebbe  dal  Milord  Gallowayrinfàiiftoannuncio  dcU’efito 
infelice d( quell’azione,  avea  fubitamcntcfpcdite  commeffioniad  Utfi- 
ziali,  acciocché  arrolafTcro  nuove  milizie,  afiinedi  rifarcircgiiEferci- 
eidiPortogallo,  edcllcSpagnc. 

Il  ^fercbefe  des  Minas  per  venuto  col  rimane  nsc  del  la  Cavalleria  aJìar- 
céllona , fece  immantenente  arrcftarc  divcrfi  Ulfiziali  , che  rimclfi  al 
Configlio  di  guerra,  c da  quello  ritrovati  alcuni  di  loro  colpevoli  di  tra- 
dimento, furono  condannati  a morire  , ed  altri  vennero  vergognola- 
mentcfcacciati  dalla  milizia.  La  Guarnigione  di, G’bilterra  era  allora 
abbondantemente  provveduta  del  bifognevolc  , a lei  fomminillirato  dal- 
le fpiaggie  di  Barbarla,  e ilBrigadieroGeneralcCarpcnter  clfcndoficon 
èftrcmo  valore  diportato  nella  battaglia  di  Almanza  , venne  dalla  Re- 
gina cialtato  al  carico  di  Generale  Maggiore . Il  Milord  GallovVay  , che 
1-imafenellafudcttabattagliaacciecatadalle  ferite  neH’occbio  deliro  ^ 
Irafmifccflkacifsimciftanzc  alla  Regina,  cheglipermctteffe  di  ritorna- 
f eneU’Inghiltcrra , al  che  ella  condefccfc  graziofamentedi  compiacerlo.. 
Gl’Inglefi  fecero  uno  sbarco  fopraalle  fpiaggie  della  Plaifenza,  edillruf- 
fcrolepiantaggionidelliFrancefi,  c fopra  Titola  di  Bornea  att^caro» 
no  cogli  abitanti  il  Capitano  Kaittebbor,  c con  quaranta  de’ fiioi  Se- 
guaci Tuccifero  . L'Ammiraglio  Werton  , che  conduceva  con  alcune 
Navi  da  guerra  unalquadra  di  Valcclli  Mercantili  verfole  fpiaggie  della 
Mofeovia  , af&lito  dal  Ca  vallerò  di  Fourbin  con  alcuni  Navigli  da  guer- 
ra, attaccato  un  feroce  , c fanguinofo  combattimento  , ne  ufcirono 
ambi  due  con  egual  danno  , fai  va  però  continuando  a navigare  la  Flotta 
Inglcfe. 

Il  Rè  Filippo  , acciocché  fi confervalTe  nella  memoria  de  fccoli  ventu- 
ri il  fortunato  avvenimento  di  Almanza  , conceflc  riguardcvoli  privi- 
legi à quella  Terra  , e volle,  chefifollevairenclladi  lei  Piazza  una  pi- 
ramide colTifcrizionc  della  confeguita  vittoria  . Il  Cavalicto  di  Mans- 
felt  alTcdiò  nel  terzo  decimo  di  Mastio  la  Città  di  Xantiva  , e dopo  di 
avercllafollenutatmavigorofa  difefa  , convenne  finalmente  Cedete  al 
tiuiflero  fupcriorc  dclli  nemici , che  cl  entrarono  per  la  breccia  ucciden- 
do 
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do  quanti  fi  fecero  loro  incontro,  ritirata  la  Guarnigione  nel  4i  lei  Caf'  f707 
cello,  che  circondato  da  foldatcfehc  , epcnuriandodimunizioniscon- 
vcnnc  rendere  a patti  di  buona  guerra,  c4  uscita  da  quelle  pura,  yeaup 
per  ordine  Regio  accompagnata  in  Catalogna . Le  abitazioni  «Je’.Capi  ^ 
che  fi  moftrarono  aderenti  al  partito  di  Cario  Terzo  , faccheggiate  , c 
«liftrutteandarono  tuttcafoco,  efiamma.  IlDucadi  Ofibna  prefe  anr 
ch’^i  la  picciola  Città  di  Serpa  , e trasferendofi  ad  aflediare  nella  Pro- 
jvinc4  di  Alcntejo  quella  di  Moura  siile  frontiere  di  Portogallo  , iiicon- 
trata  qualche  debole  oppofizione 5 la  prefe,  guidati  ad  Eura  ottocento 
Portoghefi,  che  la  difelero  , con  efprefia condizione  di  non  forbire  per 
Jo  fpazio  di  fcitnefi  contro  il  Rè  Filippo  Quinto . Il  Duca  di  Bcrev yich  ac- 
couatofi  in  quello  mentre  àTortofa  , dopo  di  avere  incontrata  una  vali- 
darcfiftenzane’difenfori,  apattidibuona  guerra  l'ottenne,  ma  il  forte,  '*** 
«hegnardavaringrclfodelBorgo,  a cui  fi guigneva  (opra  ilpafia^io  di 
aia  Ironie  , e che  Ita  va  munitoda  fedici  pezzi  di  Artigliaria , fifeceda  luì, 
ana  fenza  effetto,  cannonare,  di  modo  che  convenne  levare  il  campo, 
c trasferirfi  a giugnere  il  Duca  di  Orleans,  vicino  a Fraga  sòie  rivedella 
Cincai  Terra,  cheilMarchefedi Avatypochigiornidopoforprefe,  ip 
■cui  elfendoci  un  picciolo  Forte,  quelli , che  lo  guardavano , dopo  de- 
bole oppofizione  l’abbandonarono. 

LaCittàdi  Alcidadopodi  avere foflenuti  cinque  giorni  di  fiero  nfic.- c<«  Ai- 
dio, fucfe  al  Signor  di  Mahon , e la  di  lei  Guarnigione,  comppfta  dj  «ÌJ.’ 
otto  cento  combattenti,  capitolò  a onefic  condizioni  la  refa,  trasferi- 
ta la  guerra  da’ Vincitori  in  Catalogna  , eDom  EmanueloPons  s’ im- 
padroni di  Balballro,  fattoli  polfeditcìre  del  Ponte  di  Olivenza  il  Mar- 
cliefediBay,  con  intenzione  di  piantare  ralTedio  a quella  Terra,  mà  If 
bollori  della  cocccnte  ftagione  erano  cosi  eccelTivamcnte  crefeiuti  nell" 
Èftreinadura,'chc  fi  convenne  differire  fino  al  proUlmo  Autunno  1’  efe- 
cuzionedi  quell’  imprefa,  come  parimente  1’  efperimento  di  acquiltar 
Lerida.  Gonfiarono  oltre  milura  li  Fiumi  Cinea,  eSegraperlacopiofa 
abbondanza  delle  nevi , che  fciolte  li  traboccarono  dalle  lor  fponde, 
c il  Duca  di  Orleans  llava  attendendo  li  ponti  per  trapallàrli  in  qualche 
parte,  mentreii  Marc hefe  di  Arenes  fiaccato  da  quella  Armata  con  due 
battt^lionidi  fanteria  andò  ad  attaccareMaquinenza  fituata  alle  forgen- 
della  Segra,  e dell’  Ebro,  Città  dell’  Aragona  ripofia  sù  le  frontiere  di  Ca- 
talogna-, Apparvero  liFranccfi  in  ordine  di  battaglia  al  numero  di  venti- 
nove battaglioni , e di  felTantafei  (quadroni  per  fofiencrlo , mentre  quel- 
la de’ Collegati  diretta  allora  dal  Milord  Gallovvay  non  niunerando  più 
«li  (cimila  loTdati  (otto  rin(cgne,non  era  di  forze  equivalenti  ad  impedirla. 

La  Città  di  Saragozza  venne  allora  obbligata  dal  Re  Filippo  a cornlpon- 
requaraifizcinquc mille  doble  di  contribuzione,  e il  Regno  dell’ Arago- 
na a (omnnfirarne  ottantamiile . 

Nel  tempo , che  li  Confederati  dimoravano  oltre  le  rive  della  Cinea, 
c che  ayieaiio  Icvatoraccampamento  per  inoltrarli  verfo  le  pianure  di  Ay- 
tona,  il  Luca  di  Orleans  difiaccò  un  grolfo  di  (oldatefche,  cheaveano  ntnu  abbjDdo- 
p-ùaia  quf  4a  Riviera  vttino  a Frag^abbandonata  da’  Collegati,  accioc- 
; Mm  4 che 
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X707  che  li  feguir$ero  frcttolofamcntc  alle  fpallc.  Lafciarono  fimilmente  quel- 
li in  potere  delli  Francefi  Maquinenza^li  quali  avendo  eretta  Ibpra  ad  un’ 
eminenza  una  batteria  di  Cannoni  berfaglia vano  inceflàntemente  il  Ca- 
fte!lo-Il.Conte  di  Galloway, avendo  riunite  infieme»come  accennoflì,Ie 
reliquie  dellEfercito  feonfitto  nel  combattimento  di  Almanza  , era  ripaC’ 
faio  oltre  dell’Ebro,  ed  ivi  formati  altri  fei  Reggimenti  di  Cattelani  ^ 
li  tramifehiò  con  altre  milizie  Inglefìy  e pofealia  loro  tetta  Ulfiziali  di 
quella  Nazione-ie  di  là  fpedì  verfo  di  Leridajaffine  di  coprirla  dall’invafio- 
ne  delli  Francefi.Il  Duca  di  Noailles  ttava  tuttavia  accampato  aFigueresy 
ttè  avea  per  anco  altra  colà  in  traprela^fe  non  feorrere  con  tre  mila  Caval- 
li la  Catalogna)  alfine  d'impedire  alli  Cattelani  TalToldare  nuove  mili- 
zio,  &obbli»re  a ritirarli  il  Marefciallo  di  Campo  Sernebat,  avanza- 
toli con  qualche  truppa  per  fottenerli . Fece  in  quello  tempo  la  Francia 
inoltrare  Qualche  numero  di  foldatefche  nel  Rofliglione , affine  di  ridur- 
re il  Duca  ai  Noailles  indifpofizione  d’ intraprendere  l’ afl'edio  di  Giro- 
na.  Arrivarono  a Lisbona  molti  Navigli  ) convogliati  da  alquanti  Va- 
fcelli  da  guerra  Inglefi  ) che  trafportarono  quattro  Reggimenti  di  fante- 
ria, imbarcati  nelTirlanda,  alli  Porti  di  Port^^allo.  •' 

L’Armate,  che  milita vano^^lii  Paelfi  Baffi , ilavano  per  anco  nelli 
loro  medefimi  pofti  acquartierate . Quella  delli  Confederati  foggiorna- 
va  nelli  accampamenti  di  Meldert)  ediStangandè)  e quella  delli  Fran- 
cefi , edelli  Spagnuoh , dimorava  à Gemblouj , fenza apparenza  alcu- 
locoirtim  nache  decampalfero  j erano  però  le  partite  deiruno,  edell’altro  Elcrci- 

to  continuamente  in  movimento  . Undittaccamentodegli  Allemani, 
« r>e«i>d:.  j-heaveano  condotti  alcuni  oftaggiàLandrecy,  furono  alkliti  nel  lor  ri- 
torno da  due  mila  Cavalli  partiti  dall’  Armata  del  Duca  di  Vandomo , e il 
Conte  della  Motta,  che  conduceva  due  Reggimenti  di  Pantana  cadde 
in  un’ imbottata  di  duecento  Fanti,  edi  tre  Iquadroni  di  Cavalleria,  c 
dopodiefferfiperlo  fpazio  di  qualche  tempo  con  molta  ollinazione  di- 
fcfo , fi  ritirò  dividendo  in  tre  porzioni  le  fue  milizie , una  delle  quali  ar- 
rivò frcttolofaàBruflclles,  l’altra  pochi  giorni  dopo  ci  è pervenuta,  eia 
terza  andò  tuttavia  vagando  fuggitiva  per  le  campagne.  Verfo  il  termi- 
nare di  Giugno  il  Signore  di  Cronttrom  Comandante  di  Stuy,  ttaccò 
venticinque  Soldati à Cavallocon quattro  mortai  portaticon  effiloro 
alcuni  fuochi  artificiati,  affine  d’incendiare  le  munizioni  àNamur;  Gi-» 
rono  effi  la  notte  del  vigefimo  quarto  di  Giugno , e introdotti  nella  Piaz- 
za fecero  givocare  li  lor  Mortai,  e li  fuochi  artificiati  approlfimati  alle  ri- 
ferbe,  ilchefece  allarmatela  Cittàtutta,  dimodoché  feoperto allora 
prettamente  fi  ritirò  lo  ftaccamento  di  Stuy,  feguito  alle  fpalleda  un 
grotto  della  Guarnigione  di  Namur  con  perdita  di  tre  faldati  uccifi , e ttt- 
teferiti,  non lafciato  dagli attalitori,  cheunfoloeftinto.  Sicomtnife- 
rodall’una,  e dall’ altra  parte  varj  feorfeggiamenti  con  buon  fucceffo. 
Tentarono  però  li  Francefi  di  abbrucciare  le  riferbe  delli  foraggi  in  Bruf- 
fclles,  mà  non  riuttito  loro  il  tentativofrettolofife  ne  partirono,  eri< 
male  per  l’avvenire  confiderabilmcnte  rinforzata  quella  Piazza. 

La  Corte  Imperiale  fUva  tutuvia  in  jnquietudinca  cagione  deib  Svede; 

- fi. 
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fi)  che  ricercavano  ibddisiàzioni  dimeni  da  acconfcntiriì  da  Cefarc  ) di 
modochefpcdi  in  Boemia  ) enelIaSdefia)  che  fi  provvedeflero  per  tre 
mefi  di  vettovaglie)  e il  Contedi  Ur«islaw  dovea  dlcrc  Irà  pocofpe- 
dito  à fimlTclics  ) affine  di  dare  foddisfazioneà  popoli  tumultuanti  per  il 
foftenimento  della  loro  Religione.  La  di  lui  partenza,  affinediprefen- 
tarfial  RèdiSvezia,  era  per  ancodiflerita,  acaufadellarpcdizionedcl 
Conte  di  Zizendorfif alla  Corte  di  CcfarC)  affine  d*mformarlo  degli  affa- 
ri) che avea  maneggiati  con  quel  Rè,  poiché  fembrava,  che  etto  noti 
rrmanefic  intieramente  contento  di  ciò  , che  gli  aveaà  nome  Cefareo 
rapprefontato  ) ctantopiù)  cheildi  lui  Segretario,  che  era  rimaflo  in 
Vienna,  aveaavuta  commcffionc  di  partire  , e di  ritirarfinella  SalTonia. 
Si  Infinga  va  con  tuttoeiò  riinperadore,  che  egli  do\’c(le  accettare  la  me- 
diazionedell’ Inghilterra,  màflando  glicfercitiSvedefi  in  movimento, 
era  egli  in  apprcnfionedell’  avvenire,  e in  dubbio  che  la  Francia  fommi- 
fiifirandogh  vigorofi  foccorfi  , non  lo  follecitaflc  àdivertire  Tarmi  iuc  ri- 
volte aconlcguire  perCafa  d'Aullria  la  Monarohia  delle  Spagne . 

Li  MaicontentidelT  Ungaria  aveanoRabilitonellaloro  Aflcmbleadi 
Onod  di  non  riconofeere  per  loro  Principe  Tlmperadore , le  nonammet- 
teva  nell'  Ungaria  il  poffedimcnto  delli  lorogoduti dritti,  edelli  loro  an- 
ziani Privile^.  Molti  della  nazione  à quella  violente  rifoluzionefioppo- 
fero,  ma  ebbe  ella  con  tutto  ciòTeffietto,  che  moki  altri  dcfidcravano 
di  ottenere . Avea  egli  però  occulte  corrifpondcnze-con  alcuni  Iblleva- 
ti)  alli  quali  fpontaneamente  concedeva  il  libero  cfeKizio  della  loro 
profelTata  Religione.  llCencraleContedi  Staremberg,  cheli  trovava 
già  qualche  tetnpo  accampato  apprello  di  VvcdTembcrg  fi  impadronì  del 
CaltellodiBlaferteHi efi  polca  marciare  vcrliodel  Vago,  affinedilcac- 
ciare  li  rapitori,  che  di  fovente  defertavanocon  ollili  fcorleggiamenti 
quelle  campagne.  Un  difiaccamentodcUa  Guarnigione  di  Btida  necef- 
iitò  nello  ftello  tempoun  valido-corpo  dtMalcontenti  àl'cioglicre  il  bloc- 
co di  Alba  Regale,  checominciava  a penuriare  di  munizioni,  eil  Con- 
te Paifiera  pervcnutocon  ottomila  Cavalli  prolfimo  al  Reno . Al  Conte 
Bcrezeni  inforra  querela  col  Signor  Ockolizani,  sfoderata  da  ambedue 
di  loro  la  Iciabla,  fii  da  quello  con  tinlcndonte  fopra  la  tefia  tolto  quelli 
fubitamentedi  vita,  poiché  teneva  la  protezione  de’ popoli  angariati  dal- 
le eiorbitanti  contribuzioni,  c voleva,  che  quegli  rcndcllè  ragione  del- 
le fomme  confiderabili,  che  aveva  efatte . Li  ragguagli  pervenuti  a Vien- 
na della  foggczionc  del  Re  ino  di  Napoli  al  Dominio  di  Carlo  Terzo , ec- 
citarono Tlmperadore  , e tutti  gli  altri  Principidi  Cala  d’Auttria  à tribu- 
tare divotamcnte  alT  Alcilfimo  li  più  ollcquiofi  ringraziamenti  , e pofeia 
pompofamcntcfolienizolfi  il  nalcimento  di  Cefarc , e Tingreflo  del  tren- 
tèlimo anno  dell'  età  fiia . L'Elettore  Palatino  fi  apparecchiava  di  fpedir 
dall’Italia  cinque  nula  foldati  in  Catalogna,  c tennefi  un  lungo  confi- 
gliodiStato,  Ibpra  gli  affari  premutoli  del  Conte  Zabor,  incuifùdeli- 
berato  di  fpcdirlo  in  alfuluto  arbitrio  del  Rè  di  Svezia , ma  lù  prima  da 
Celare  diradato  da  qualunque  onore,  e carico  , che  polfedeva  alla 
Corte,  cmil  decimo  quinto  di  Luglio  da  molte  feotte  guidato  sùlefron- 
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1707  ticre  della  Silcfia  , ove  ricevuto  da  una  compagnia  di  guardie  Svedefi 
condotto  in  libero  poteredel  Rè  , dal  quale  rimafe  condannato  àrort&> 
nere  Tei  anni  di  rtrettifsima  prigionia . 

H€emtt  i'Utu  II  Conte  di  Uratislavy  fi  parti  da  Vienna  per  trasferirli  in  Saflbnia^  ove 

foggiornava  allora  cogli  c^rcitifuoi  il  Rè  Svedefe,  affine  di  rapprefèn- 
“ targli  a nome  Cefareo  , che  l’ Impcradore  era  difpoRo  di  rendere  alli  fud- 
ti  proteftanti  della  Silcfia  tutti  li  loro  Tempi  y e inficine  con  quelli  tut- 
te le  rendite  » che  prima  godevano  5 erpezialmcnte  il  libero  elcrcizio  del- 
la loro  Religione,  ccomeavcae^idijgiàcfprcllàmentccomandatot  che 
lofic  conceduta  in  di  lui  afibluta  difpouzione  la  perfona  del  Conte  Zabor, 
cosi  {pera va  che  dovefle  efler  egli  di  quelle  fuc  finccrc  dimollrazioni  intie- 
ramente appagato,  efarebbono  perciò  amichevolmente  terminatetut- 
^cl’ajtrc  differenze,  che  vcrtivano  con  la  fiia  Corte , volendo  Celare 
con  quello  piacevolilfiniomodo  tranquillare  le  commolTc  perturbazioni 
del  Rè  di  Svezia , acciocché  non  gli  toglielTe  l’ anni  di  pugno  rivolte  a 
favore  di  Cala  d’ Aulirla  contro laFrancia.  Pervenne  ilMinillro  di  Ce- 
lare il  decimo  Icllo  di  Luglio  in  SalTonia,  ove  fi  tratteneva,  come  fi  dille, 
ilRèdiSvezia,alfinedi  notificarglilccommelfioni.  che  avea  da  Celare 
ricevute,  mentre  il  Conte  di  Zizendorfflccc  intendere  al  medefimo  Im- 
pcradorc,  che  quel  Rè  giornalmente  lulcitava  nuove  prcteitfioni,  dadi 
Uii  Armata  andava  continuamente  accrelcendo,  di  modo  che  moveva 
wlofiaalla  Corte  di  Vienna,  che  lolle  per  promuovere  a idigazionc  dcl^ 
la  Francia  confiderabilidiverfioni  nell'  Ailemagna. 

L' Elcrcito  Francele , a cui  comandava  il  Marelciallo  di  Villars  fi  an- 
dava giornalmente  diminuendo.  Avea  egli  Ipedito  uno llaccamento  di 
dicci  mila  loldati  alloccorlo  di  Tolone  nella  Provenza , mentre  quello 
dell  Imj^radore  notabilmente  fi  rinforzava . Il  Generale  W ackerbcrt  il 
decimo  ledo  di  LugUo  pervenne  all'accampamento  Imperiale,  che  per 
anco  loggiornava  vicino  a Spira , lalciatc  per  qualche  didanza  addietro 
le  milizie  Italiane , che  comandava  , le  quali  inficine  con  quelle  di  Mecl- 
debourg  arrivarono  il  decimo  Icttimo  di  Luglio  ad  aumentare  l'Armata* 
Aveano  li  Francefi  abbandonate  le  Piazze  di  Mehcin,  e di  Eidclberga, 
cilMarelciallodiVillarslevatoralloggiamentoda Vvaedorp,  era  gito 
alcrmarfivicinoaOlllat,  màlefoldatèiche,  che  avea  fiaccate  dalla  lua 
aon^'dSm"  Armata,  erano  per  anco  poco  lungi  da  Malclberg . L' Eforcito  Conlcdc- 
rato  il  vigefimo  ottavo  di  Luglio  lalciò  illoggiorno  prolfimo  a Spira,  e 
tragittò  il  Reno  apprefl'odi  lihsbourgh,  ove  venne  accrefoiuto  dalla 
Guarnigione  di  Landau,  edellodefluFilisboutgh,  di  modochealcen- 
dcva  allora  a trenta  mila  veterani  loldati , con  li  quali  Icmbrava , che  li 
di  lei  Generali  avellerò  intenzione  di  attaccarci’ Armata  Francefè  diret- 
ta dal  Marelciallo  di  ViUars . Due  Battaglioni,  c cinque  Iquadroni  Ba- 
varefi  erano  entrati  negli  alloggiamenti  di  Vvaiflcmbourg,  ove  fi  atten- 
deva qualche  altro  numcrofo  corpo  di  Fanteria,  coliche  quedo  dacca- 
mento  fi  numerava  di  due  mila  loldati,  che  fidoveano  unire  all' elcrcito 
comandato  dal  Marelciallo  di  Villars . 

(Jnagrolla  partitadi  Ufiari,  cbeletvivano  n^l' Armata  degl’ Impe- 
ria- 
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rialij  dalcifcparatabattèunvigorofocorpodclli  tranftfi,  c il  Princi- 
pe di  Hoeniollern  fi  trasferì  con  fciccnto  Cavalli  ariconofccre  verfo  di 
Garben  le  circoftanti  campane,  le  quali  il  Marcfciallodi  Villars  con  la 
medefima  intenzione  aveva  Icorfe,  epofeia  fiaccò  un  valido  nerbo  di  fol- 
datefcbc5  alfine  di  Torprenderc  li  Foraggieri  Allcmani,  che  poco  prima 
partiti)  riufeì  loro  invalido  il  tentativo.  Si  fecero  dalli  Confederati  di- 
feendereda  Mcheim  fopradel  Reno  alcuni  bafiimcnti)  conliqualidife- 
gnavano  fonmrc  un  ponte  per  tranfitare  quel  fiume  5 e fpedirono  dal  la- 
ro Efercito  qualche  numero  di  Granatieri  ) acciocché  occupaflcro  il  Ca- 
ftellodiOttcdebourg.  Il  Marcfciallodi  Villars  j che  tuttavia  fi  tratre- 
nevapoco  lungi  dalla  Città  di  Brukefel  fpedì  un  valido  corpo  di  foldatef* 
che  a fovvenirc  Tolone  ) afiediato  allora  da’ Collegati  ) e le  altre  ) che 
ftavano  negli  alloggiamenti  di  Lautembourg)  eli  mille  Bavarefi  tutti  in* 
fieme  tragittarono  il  Reno  ) affine  di  trasferirli  à rinforzare  ledi  lui  Ar- 
mate. inquefio  mentre  l’Elettore  di  Brunfvvich  ricevuta  la  patente  da 
CefarcdicomandarcallefueArmatefopra  del  Reno  ) fi  andava  prepa- 
rando con  n umerofo  equipaggio  alla  partenza . Ivi  fi  attendevano  inol  ci 
fovvenimenti  dalla  Germania  | che  giunti  tutti  inficme  doveano  voglierfi 
a qualche  riguardevole  operazione. 

Li  Malcontenti  di  Sevenes  » e di  Vivarets  ) che  agitavano  la  Lingua* 
docca,  lulcitarono  in  talcguifa  le  turbolenze  , che  il  Marefciallo  di 
Tcisè  nchiele  al  Duca  di  Roquelaure  Governatore  della  Provincia  qual- 
che numerofo  foccorfo  di  foldatefchc  ) ma  dubitando  quegli  li  tumulcuo- 
fi  commovimenti  di  que’ Ribelli)  rifpofe)  cheteneadi  mefiieri  di  qual- 
cheajutO)  di  modo  che  il  Marefciallo  gli  fpedì  quattrocento  Dragoni  à 
rinforzarlo . Avea  quel  Duca  intanto  nclDclfinatO)  c nella  Linguadoc- 
ca  tutto  intorno  riveduto  il  circofian  te  Paefe  ) per  il  quale  doveano  al  lo- 
ca inoltrarfilciuldatefclicdclDucadiSavoja)  c del  Principe  Eugenio  ) 
li  quali  potendo  incoraggire  li  Malcontenti  ) diede  opera  à fortificare 

3uanto  giammai  fi  poteva)  lafituazioncde’luoghi)  ed  avea  fatto  con- 
urre  diverfi  pezzi  di  Actigliaria  per  armare  alcuni  importantiflìmi  pofii  ) 
e ilMarciciallodi  Tcfsè)  chearrivòil  vigefimononodi  Agofio  adAix  ) 
avea  tutta  unita  infieme  la  Cavalleria  ) e trentacinquc  battaglioni  di 
fanti)  a iui  pervenuti  da  varie  parti)  e comandò  a mille  Paefani)  che 
doveflero  inalzare»  come  fi  rapprefentò)  un  trinceramento  lungo  le  rive 
delVaC)  che  ili  pufcia  abbandonato)  come  fi  raccontò  ) dalli  Francefi) 
e fuperato  da’  Collegati . 

Dovendofi  dunque  profeguire  la  narrazione  degli  avvenimenti  fucce- 
duti  nel  famofoafledio  di  Tolone)  invertito  dall’armi  Confederate  con- 
viene rapprefentare)  chepallatoda’CollegatiilfìumeVar  ) il  Duca  di 
Savojaj  e il  Principe  Eugenio  fi  trasferirono  coH’Inviato  dell’Inghilter- 
ra fopra  la  Flotta  Inglefc)  affine  di  concertare  coll’Ammiraglio  Shovel 
l’avanzamento  per  mare  ) fecondato  per  terra  dalle  Armate  verloTok^ 
ne»  e tralafciare  qualunque  altra  imprefa  di  mnor  conto  ) die  potcìlc 
ritardare  li  Collegati . Era  Tolone  abbondtntemente  provveduto  del 
bit  jgncvolc  ) c prcfidiato  da iulficicnti ) e valurole  milizie  ) e vaàdamen- 
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1707  tc  fortificato  9 dimudo  che  poteano  fpcrar  li  Francefi  di  poterla  valida-S 

mente  fofienere  per  molto  tempo  ^ e per  un  lungo  « e formidabile  alle» 
dio.  L’Efcrcito  Confederato  y chcconfiftcvaalmra  in  quindici  mila  fol- 
oftiiiodiNb-  dati)  venne  ben  prefkiaccrefciuto  dalle  miliziereilateaddietro  al  nume> 
rodi  trentamila etfetdvifoldati.  Demolirono  li  Francefi  il  Caftcllo  di 
Nizza)  epervennefpeditodaiMarcfciallodi Villars  un  diifaccamentO' 
a rinforzare  ilTefsè.  J1  Principe  Eugenio  divifofi  dal  Duca  diSavoja 
avanzoflifmoaFrejus')  cilMarefciallodiTefsè)  cheaveacommeifione 
dal  Rè  di  fovvenke  Tolone  ) era  giunto  con  quaranta  battaglioni  di  fan- 
ti) edaltrettantilquadconi  di  Cavalleria  à Silhcron)  ed  an'oppofio  il 
Duca  di  Sivoja  pailando  ricevè  qualche  colpo  fenza  lefiunedal  Caftcllo> 
di  Amibo)  chciiibrcvefi,refe  amfcrizione  j unitofipofciacol  rimanen- 
te groflb  della  propria  Armata.)  che  precedeva  ) maraò  verfo  la  .Cittì 
di  Tolone  . 

Tutto  l’Elcrcito  Confèderato  uniroinficme  (lava  in  quello  tempo  fe- 
parato  indue  colonne  poco  lungi  da  quellaPiazza)  l’una  dellequaliera 
comandata  daJ  Duca  À Savoia  ) e raJera  dal  Principe  Eugenio- . Appro- 
dato a quelle  rive sbarcòT  Ammiraglio  Shovel  con  molto  numero  «h  uf& 
ziali ad  inchinarli)  daelllriccvuto  coneftraordinarie  dimoRrazioni  dt 
Rima . Si  era  intanto)  conicaccennoifi.)  validamente  prcfidiato  Toloncy. 
e provveduto  di  qualunque  ammafl'amctuo  di  muniaioni)C  fiera  per  mag- 
gior ficutezza  fpedita  una  parte  dc^i  archivi  in  Avignone  T incuidoveafi- 
parimcnte  ridurre  le  rcgretacie  di  AiX)  c di  Marfiglia  ) etuftociò  y che 
tenevano  di  ma^ior  rilevanza  le  Ciuà  marittime  ) c mercantili  della 
Provenza.  Continuarono  nel  decimo  quartoil  loroviaggiovetfo  Tolo- 
ne. Il  Signor  di  S Pieerolocomandava)  che  ricevè  dal  Signor  di  Dih 
lon  un  rilevante  foccorfo  di  foldatefchc)  edera  l'ingreflb  del  porto  va- 
lidamente fortificato  da  molte  batterie  di  Cannoni)  c da  alcuni  Vafcel- 
li  da  guerra  intrecciati  con  divcrfe  Galee  ben  armate  . Attendeva  una 
niiineroia  quantità  di  milizie)  delli  quali  erano  di  già  pervenuti  a Cuers» 
pocodalei  diRante)due  battaglioni)  che fiironof^uiti  da  copia  maggio- 
re di  foldatefchc . Dovea  companrcconungroflocorpodi  foldatclchc 
il  MarchcfcdiSailly  ) il  quale  non  avendo  tenute  forze  fufficienti  per 
dilputareal  Duc.i  (k  Savoia  il  pallaggiodclVar,  fi  andò  ritirando  ami- 
fura  di  quello)  cheeglifiandavacoamilitarcdifciplinaavanzando)  fe- 
condato dalia  Rottamariteima  ) di  già  pervenuta  all  lfola  di  Hiercs . Ac- 
campolTi  il  decimo  ottavo  di  Luglio  a Frejus  ) e il  giorno  poRcriorc  a 
May)  fituato  sòie  fpondcdel  fiume  Argcnt  ) ove  attefe  la  Cavalleria)  e 
qualche  numero  di  fc.nteriarcRata  addietro.  Il  Comandante  di  Tolone 
fpcdivaiaqucRo  mentrefrequenti  corrieri  alla.  Corte  ) affine  d’in^trar 
re  fovvenimcnti . 

11  Duca  di  Savoia  oflcrvava  marciando  un  ordine  diligente  nelle  lue 
truppe  affine  di  obbligarli  l’affezione  de’popcdi  abitatori  di  quel  Paclc. 
Avea  fatto  abbrucciarc  il  foborgodi  S Lorenzo  in  rifarcimento  di  ciò  ) 
che  lidiluiabitatori  aveano  commeffo  incenerendo  IcJcanHiagnc vicine 
A Nizza  ) dopo  che  egli  li  era  iropadronitodi  quella  Piazza)  roaimlJa 
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efigere  dalla  Città  di  Gracc  5 che  volontaria  fi  refe  , una  picciola  con-  1707 
triDuzionc,  rilpondeiidoaldilciVdcovo,  che  gliela  ofTerfe  , che  non 
era  venutopcrapportarcnocumcntoaquelPacfc'5  c impofe  fe  vera  me  li- 
te alle  milizie  di  non  oltraggiare  gli  abitatori.  Andavano  dunque  li  Fran- 
cefi  validamente  fortificando  alla  parte  di  Terra  Tolone  , ed  aveano  di- 
falboratituttili  Valccllida  guerra  5 lafciati  alcuni  pochi , che  erano  ar- 
mati di  cento»  e quaranta  pezzi  di  Àrtigliaria  ) li  quali  con  otto  Galee 
erano  polli 5 come  fi  diflcj  all'imboccatura  del  porto  , affine  d'impedire 
alla  flotta  delli  nemici  l'approfllmarfi  alla  Città . Dinanzi  alla  porta  di  S. 

Lorenzo  fabbricaronoam'opera avanzata  con  iflradc  coperte»  e con  una 
profonda  fofià  dal  Tempio  di  S.Margberita  fino  a*  piedi  delle  vicine  mon- 
tagne. Il  Signor  di  Marignane  Marcfciallo  di  campo  fpedito  dal  Tcfiè 
pervenne  il  trentefimo  di  Luglio  a Vcrlaglia,  e riferi  al  Rè  * che  li  venti 
battaglioni,  che  doveanofovvenlre  Tolone,  erano  il  vigefimo  nonodi 
Luglio  pervenuti  a Cuetj,  e gli  altri  nove  con  un  Reggimento  di  Drago- 
ni comandati  dal  Marchclc  di  Sillery  , erano  arrivati  felicemente  a'To- 
lone»  che  l'Armata  del  Duca  di  Sa  vola,  e del  Principe  Eugenio  fiapprof- 
iìmava  anch'ella  verfo  di  Cuers. 

Il  Marcfciallo  di  Tclsè,  che  fi  era  trasferito  in  Tolone,  oltre  li  quin- 
dici battaglioni  di  fanteria-,  c li  ottocento  Borghefi  aveva  introdotti  al- 
trifcibattaglionidifantiarinforzarla  , ed  avea  inferite  le  rimanenti  mi- 
lizic,  c il  Reggimento  delli  Dragoni  nellitrincicramenti  fituatitù  le  col- 
line profCme  alla  Piazza,  lufingandofi,  che  ella foflè  validamente  per 
foilcncrfi,  òalmenodiformarca' Collegati  una  lunga,  c refiflentedi- 
fefa  fino  a tanto  , che  fianchi  fi  toglielTcro  da  quell.'anedio  . Il  Marchclc 
di  Sailly  pti ma  di  ritirarli  in  Tolone  , avea  feguitc  li  Collegati  alle  Ipallc, 
ed  avea  rapiti  loro  alcuni  foldati  a cavallo.  Si  commandò  intanto  dalli 
Francefi^  mille  Guafiadori  , che  dovelfero  cofiruirc  alcuni  trincierà- 
menti  lungo  le  fponde  della  Durazze . Aveva  i I Uè  di  Francia  ordinato  al 
DucadiNoailles,  c al  Marefciallo  di  Villars  di  fiaccare  una  porzione 
delle  loro  milizie,  e di  fpcditlc  a rinforzare  d Tcfsè  , chele  attendeva  ad 
Aix  . V^clcggiavanointantofedici  Vafccllidagiierralnglcfi,  &Olandc* 
fi  dinanzi  il  porto  di  Marfiglia  , c il  rimanente  della  flotta  Navale  partita 
dall'Ifola  di  Hicrcs  navigava  verfo  il  golfo  di  Tolone . Li  trincicramenti, 
che  fi  erano  fabbricati  dinanzi  a quella  Città , fi  eficndevano  dalla  parte 
linifira,  cdaU'erainenzaioacccflibile  di  quelle  montagne  fino  al  declivio 
cficriorc  della  Piazza,  ed  erano  quefii  armati  da  valido  nerbo  di  folda- 
tefehe,  c di  molto  treno  di  Artigliarla. 

Pervennero  il  Duca  diSavoja,  cilPrincipcEugcnioapiantarcraflc- 
dio  a Tolone  , li  di  cui  difenfori  allcfiirono  qualunque  preparamento  il  » e Piincipe 
per  ben  riceverli,  confidando,  che  fodero  pcrlogorarc  un  lungo  tcin- loféné”. 
po prima  di  fiiperarcli trinceramenti, che  aveano  avvantaggiolamente 
inalzati,  c validamente  muniti . Fecero  da  lui  fortirc  le  Genti  inutili,  & 
ordinarono  un  prudente  regolamento  nelle  milizic.La  Flotta  Confedera- 
ta, chcavcanclGolfodiToloncgittatcràncorc,  cominciò  con  piccio- 
li legni  a sbarcatele  Artigliarjcj  c il  Marcfciallo  ,di  Tefsè  all' oppofio 
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■J707  andava  ponendo  le  vicine  Piazze  in  difcfa.  Ordinòin  Marfiglùj  cliefof- 

. /eeretta  qualchenuovafortifìcazioiiealCaftelloj  e in  lei  ci polc  otto» 
cento  Borghefi  5 oltre  alcune  milirie  difciplinateaprcfidiarla.  Fece  cir- 
condare di  qualche  nuova  operazione  Aix  5 ove  flava  attendendo  li  fov»- 
veniincnti  , chefidoveanoaliiiipedircdalDucadiNoailles^  e dal  Ma- 
rcfciallo  di  Villars.  Doveavi  parimente  comparire  con  duemilafanti 
il  Comedi  Mcdavì,chc.marciavaa’quclla  volta.  Avea  intanto  il  Duca 
DclUPiovcasa.  /di  Savoia  fatto  pubblicare  un  manifedo  $ in  curii  dichiarava,  di  non  eilerc 
.entrato  per  altro  oggetto  nella  Provenza,  chcpcrfollcvare  li  popoli  dall' 
opprclfione,  impalla  lorodi  tanti  aggrav),  < non  giammai percagionar 
nate  oltraggio  alcuno  agli  abitanti,  avendo  per  quel  Paefe condotte 
eon  ottima  difciplina  le  fue  milizie-  llDuca  diKoquelaurc  lì  era  trasferi- 
to conduc  mila  loldati  nelle  vicinanze  di  Buccai  re,  adine  d' impedire., 
che  li  Malcontenti  fotto  pretedodi  portarli  a quella  Fiera  nonii  convo- 
cafTcroiamolto  nurnero,  ed  intercede  lettere  ^ fcritte  dal  Duca  di  Sa- 
voia, acciocchcfu&itaf&rofollcvazioni,  facendo  vivoabbrucciareun 
delinquente,  che  teneva  fegrctecorrilpoBdenze  con  li  nemici-  Fece  ar- 
redare tutte  le  barche,  che  cranoapprodate  a quelle  rive , c che  doveano 
fervire  a’ Collegati  nel  ripàflàgio  delliumejleno.ll'MarchefediSailly 
fortito  da  Tolone,  prefcpodoavvanta^iolbfopraladrada,  chegui- 
daallaCittàdiAlaruglia,  diielejhedalei  didanie,  & impedi  tutti  gli 
altri  padaggi, che  a lei  conducevano - 

.ocruMikDM  II  Duca  di  Savoia,  e il  Principe  Eugenio,  che  aveano  odcrvato  di* 
j”^;„;';‘*llintamcntc Tolone,  ed  aveano  occupate  le  circodanti  eminenze,  at- 
'.tcndevanola  Flotta , che  sbarcadc  un  rinforzo  di  foldatefche  di  Artiglia- 
rla , e dimunizioni,  poicheoppodadallagagliardacontrarietàde' ven- 
ti non  avea  potuta  follecitare  la  navigazione.  Avea  il  Duca  di  Savo- 
ia la  fua  Cavalleria  nel  circodante  Paele,  acciocché  ii  fodenede  con  li 
foraggi,  che  raccoglieva  nelle  vicine  campagne . Fece  innalzare  un  ele- 
vato riparo  dalla  montagna  di  Landron  lino  fotto  il  Villaggio  di  Hie- 
bres,  affincdicoprirclalpiaggia,lopraallaquaicdoveanodaIli  Vafcel- 
lidilcendcrclefoldatefche,  e tenne.ungrandeconliglio  diguerra,  in  cui 
intcrvenncl’ Ammiraglio  Shovcl,  efùdccretato,  -che  non  odami  l'in- 
-'fuperabilidifficoltà,  cheli  opponevano,  li  do  velie  prolcguircrallcdio 
aTolone,  ancorché  altri  prqponelfcro  il  tentativo  di  qualche  altra  più 
agevole  confecuzione.  Il  Governatore  della  Piazza  facea  afliduamente 
travagliare,  alfine  di  ridurre  a perfezione  le  Fortificazioni,  che  copriva- 
no la  porta  reale,  le  fece  armare  di  Artigliarla  5 e tutte  intorno  ci^oerc 
di  palizzate.  UMarefciallodiTefsè,  .enefoggiornava,  comeaccemiof- 
li,  inAix,  avea  in  quelle  vicinanze  raccolto  un  numero  rigsardevole 
’ di  diecimila  foldati,  eJafciatecammclfioniperJadi&fadiTolone,  da- 
va attendendo  le  milizie,  che  gli  doveano  giugnerc  da  moke  parti. 

Il  Duca  di  Savoia  fi  andava  intanto  co^i  approcci  avvicinando  alli 
trinceramenti  , che  coprivano  la  porta  teaJe,  percui  fi  potevano  intro- 
durre agevolmente  da  Marfigliafovvcnimenti  ncllaPiazza,  il  quale ac- 

/quido,  felìfollè  da' Collegati confeguico caverebbe ^ìmmameiìtc  gio- 
vato 
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vatoadoftcncreriatiericonfecuzioncdclla  Piazza . Attendevano  lidi.  Ijoj- 
fcnlbri»  chcilMarcfciallodiViIlars,  liDuchidi\'andomo>cdiNoail- 
lesfpcÀfsero  lidivifati  fovvenimenti  » affine  di  accrcfccrc  le  milizie  co- 
mandate dal  Marcfciallo  di  Tcfsèj  acciocché  con  elle  potcllc  combattere 
ilcampodelli Confederati^  NonlafciavacgltconiuttociàdifoUccitarc. 
la.  Corte  a fpcdirliq iialche  valido  rinforzo  di  foldatefcbe . Il  Ducadi  Sa. 
vojà  nel  fecondò  di  Agofto  cominciò  adaprir  le  trincee  verfo  la  porta  di«°~o  k 
S.  Lorenzo,  difcù  da  un  altro  forte  trincieramcntocomandatodal  Con- 
te  di  Tcfsè  figliuolo  del  Marcfciallo,  nel  tempo,  che  il  Principe  Euge- 
nio feorrea  con  un  valido  nerbo  di  Cavalleria  le  circoflanti  campagne,, 
affine  di  combattere  , e divertire  li  fovvenimenti,  che  fi  attendevano 
dagli alTediati.  Incontrò  il  Duca  unagagliarda  oppofizione  nell’ attacr 
car  que’  ripari,dimodQchc  giudicò  allora  efpedicnte  migliore  di  ritirarfi*. 

Adunato  pofeia  un  muncro  di  cinque  mila  combattenti ,.  condotti  dal 
Barone  di  Khcbinder,  c dal  Conte  di  Konigfech,  lollcniiti  da  un  vali- 
do ftaccamento di  tremille  y c cinquecento Toldati , ftando  alla  loro  te- 
(Ea  il  Principe  di  Salica  Gotta»  e il  Generale  Zaimiungen , furono  a fia li- 
ti con  maggiore  sforzo  » econ  tanta  vemenza  L difcnlori,,  che  cedendo 
effi»  liCwlegati  s.’  impadronirono  del trincieramento,  edi  alcune  vi- »» 
cine  eminenze, lafciarinoveccntorerdutifopra del  campo.  Il  Contedi  ' “ ' 
Tcfsè  fi  ritirò  con  alcune  poche  milizie  nella  Città,  rinufte  le  rimanen- 
tàtuttetaghate  a pezzi,,  ò podc  m fuga.  Guadagnate  dal  Duca  quell' 
eminenze»  che  dominavano  la  Piazza,  ivi  fece  coiiruire  alcune  batterie 
diCannoni»  ediMortai,.  e cominciò  a incamminare  gli  approcci  verfo. 
li  recinti  della  Puzza .. 

Le  Flotte  Inglefc  , d’Olandcfc  fcllèndo  al  comandò  diqiicftafuccc- 
diito  nelle  veci  del  defontoA^ander  Goes  il  Barone  di  WcflìiuntJ  era- 
no  finalmente  dopo  fiefeagicazionidel  mare  giunte  poco  lungi  dalla  Cit- 
tà di,Tolonc»  e sbarcarono  lopralafpiaggia  le  Artigliarie,  erutti  gli  al- 
triattrecci  neceflàr)  alle  milizie  » e s’impadronirono  del  Forte  di  S.Gior^ 
gio»  e di  alcuni  fabbricati  sù  lamarina..  Occupata  da'Coliegati  Tcmi- 
nenza  di  S.  Caterina  » abbandonata  dalli  Francefi , ci  fece  il  Duca  di  S.a- 
vojà  piancarcalcunebatteriedi  Cannoni  »e  di  Mortai»  con  liquali  tem- 
però la  Otta,  edace efe  un  grande  numero  di  abitazioni  » c fpczialmente 
il  Palagio  Epilcopale  » adammorzarc  le  quali  fiimpicgarono  fubitamcn 
tclidilenfori.  Il  Principe  Eugenionon avendo  incontrataallora  milizia, 
alcuna  delli  Francefi,  ricornòal  Campoconun  rinforzo  pervenutogli 
dalPiamonte.  Erefseanch’cghunabattcria,  conlaqualcpcrcotevail 
trinceramento,  checopriva  laportaverfo  Marfiglia.  Il  Governatore 
della  Piazza  adunati  inficine  gli  Offizialitutti  delle  Milizie»  fece  loro  un. 
breve  c militare  rag:ouamento  dicendo  . Che  aztetda  rglt  fino  a j«e/  tem-  Gow”ltOT‘'oi 

attenuta  [onore  di  fo/lenere  due  tmgortanl'ijjììni affedi  y e axiiWo  ccmjWa- ‘““*. 
tu  4 mjiizie  » che  erano  lortite  con  le  falme  della  vittoria  alla  mano  , ri- 
tnife  al  frejente  prejctelto  dal  Rè  juo  Signore  alla  prefidenta  di  altre 
B^n  meno  valorofe  di  quelle  » ed  avea  ottenuta  perciò  la  fortuna  di  reg. 
gere  ittecento  coraggrojì  UjfzIaJi  , che  [areèlcno  » come  egli  non  duht~ 

ta. 
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1707  t(T/a  5 pronti  ì fpaivere  il  fingue  ^ e à fa^rificare  la  vtta  in  fervalo  del 
loro  So~jrano-i  dt  modo  che  rlpofando  Jopradiloroy  tenea  ferma  speranza  dì 
trionfare'^  e fortire  colmo  di  gloria  da  quel  cimento i e fe  giammai  non  con- 
fegutjfe-  un  coti  propizio  avvenimento  ì avere  thè  avuto  almeno  tortore  di  fep^ 
pelltrji  per  axrvantaggio  del  proprio  Principe  folto  le  rovine  di  quella  impor- 
tante piazza  •)  come  giudicava  •)  che  averebhorto  anch" e jft  limedelìmifenttmen- 
tidi^oria-)  e di  fedele  rkonofcenza  . Efercitaffero  dunque  lintrepida  co/lanza 
del  loro  an'mo  nei  ifendere  con  petto  invitto  ledi  lei  mura^  poi  che  rimarrei- 
hono  appreffo  il  Mondo  famoft^  e celebri  appreffo  t po/ìeri  ^ oltre  il  guiderdone  ^ 
ohe  abbondante  riceverehhono  dalla  generoja  trtunifcenza  del  loro  Sovrano. 
rretef.newi  Lafciato  iiT  tale  contingenza  il famofo  affcdio  di  Tolone  5 firivoglie» 
Meli  remo  intanto  à raccomare,  elicgli  Armatori  di  Mildcbourgli  condufle» 
roàFalmout  unvafcclloFranccic}  che  arveano  predato  fui  marecarico 
di  ricche  merci  j eaycano  fimilmentc  occn pati  lette  altri  navigli  della 
medefima  nazione^  che  navigavano  verfoTOlanda,  c un  altro  Arma- 
tore della  Zelanda  era  parimente  entrato  in  quel  Porto  con  una  preda  ri- 
piena anch’efla  di  pregiatilfimi  apprcllamenti,  come  uno  di  Fleflìnga  par- 
titodaUTfoladiOvcirficraimpadtonitodialtronavighoFranccfc^  ca- 
rico fimilmentc  di  ricche  merci  » raà  circndo  perfeguirato  da  fette  Vafcel- 
lida  guerra  nemici,  fù  necelfitaro  per  fua  falvczza  di  abbondonarc  la 
preda . Due  Armatori  di  Jerlèi  conlcguirono  già  qualche  tempo  un  grof' 
fo  baftimento  Francefe  carico  di  molti  pteziofi  arredi  perCalcs,  ma 
nel  condurlo  con  dfi  loro  in  alto  mare,  accefofi  in  elfo  per  accidente  l’in- 
ccndio,  rimafe  intieramente  abbrucciato . Un  altro  Armatore  pur  Olan- 
defe  conduflc  à Falmout  un  corfaro  di  S. Maio  prigioniero . Itpcridiofo- 
alfedio  di  Tolone  mtraprefo  dal  Duca  di  Savoja,  c dal  Principe  nuge- 
nio  , talmente  eccitò  la  Corte  di  Francia  , che  volle  qualunque  sfor- 
zo impiegare  per  foftenerlo.  Spedì  ingegneri  àMarlaix,  cadaltrcPiaz- 
icsùlccofticrc  della  Bcrtagna,  acciocché  validamente  munite  potclfc- 
ro  in  cafodi  attacco  validamente  rcfiftcrc . Il  Parlamento  del  Regno  d'It- 
landiall’oppoftp  hà  contribuito  alla  Regina  per  le  prefcnti  occorrenze 
di  quefta  guerra  urr  rilevante  fuflrdio.  11  Marchefe  di  Bay , che  teneva 
circondata  diafledio  Olivciiza,  venne nccclficatoà decampare,  dimo- 
AisTa  che  terminata  per  allora  lacampagna , fi  ritirò  nelli  quartieri  di  rim 

4>iulp‘iM»iL  ffefcamento  fino  alla  ftagione  del  profumo  Autunno . Per  laconfecuzio- 
ne  di  Ainfa  nell’  Aragona , e di  un  altro  forte  Cartello  fulle  radici  de’Pi- 
renei , li  Spagnuoli  aveano  libero  im  paffaggro  di  andare  in  Francia  per 
la  viaafTaipiù  corta  di  Begorre.  Il  Cavaliere  di  Asfelt,  cheavea  intra- 
preforimportanre  affediodi  Dcnia  decampò  anch’egli  da  quella  Piazza 
lenza  reffetto  di  confeguirla.  L’avea  egli  fatta  percuotere  con  li  Canno- 
ni, che  cagionata  nelledi  lei maraglie  capace  breccia,  tentò  con  le  fuc 
genti  di  fuperarla,  ma  fiiroiao  cofi  vigorofamente  ricevuti,  che  conven- 
nero intraprendere  con  molta  perdita  laritirata.  Tentarono  il  giorno 
fulTcguente  di  ritornare  con  isforzo  maggiore  aU’aflàlto,  il  quale  repli- 
cato più  volte,  furono  altrettante  con  fanguinofa  rtrage  refpinti  , la- 
feiati  dall’ una , e dall’ altra  parieoltrcalcuniUlfiziali,  numerofa  quan- 
tità di 
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titàdrfoldati . Confiftcva  la  Guarnigione  in  due  mila  Vcrcrani  folda-  1707 
tÌ5  edera  abbondantemente  provveduta  di  vettovaglie,  màpenuriava 
di  munizioni  da  guerra  . Avendo  perciò  il  Cavaliero  di  Asfeld  rappre- 
fentato  alla  Corte  , che  riufciva  d impoflibile  efper  mento  lenza  un 
vigorofo  rinforzo  la  confecuzione  di  quella  Piazza  , ebbe  in  rifpofta^  d'*t- 
che  fcioglicllc  m cauta  maniera  l’afledio  , e poicia  riduceffe  nelliquar-5;'^^"^j|jf^ 
tierije  foldatcfche  5 erimettefl’eallaftagionefufleguente  il  tentativo  ttì 
queiVimprefa , non  dovendofi  cfporrc  alli  patimenti  degii  ecceflìvi  calo* 
ri  lArmaia.  Li  Collegati  condufseroanch’efli  le  proprie  milizie  a rin- 
frefearfi  > e fe  li  Francefi  (ìfoffero  impadroniti  di  Denia  , avcr.bbono 
lìcurimente  attaccato  Alicante,  poiché  lenza  l'acquifto  di  quelle  due 
conlidcrabili  Piazze  , non  potevano  lungamente  confervare  il  Regno 
della  Valenza,  attelo  che  li  popoli  fi  moftravano  ellrcmamente  affezio- 
nati à Carlo  Terzo  , a cui  gli  Aragonefi  profeflavano  fimilmenteuna 
inalterabile  riconolcenza,  e molto  numero  di  abi  atoriaveano  alfaiine- 
glio  amato  di  ritirarli , che  prcllare  ubbidienza  al  Rè  Filippo . 

llCallcllodi  Mequinenza  venne  necelfitato  di  renderli  alli  Francefi,  Tcnd?’ llU  Sptt* 
e la  Guarnigione,  checonfillevain  trecento  foldati,  fortita  perla  brec-‘°“’“* 
eia  rimale  prigioniera  di  guerra.  Il  Rè  Filippo  giudicò  per  molte  politi- 
che, ed  importanti  ragioni  opportuno  lo  RabiliteneUAragona,  e nella 
Valenza  le  coRituzioni  di  Catalogna  non  folo  per  lamminillrazione  del- 
la Giullizia,  mà  per  la  direzione  de’ popoli . Qiiefteinnovazionifom- 
mamentedifpiacquero a’ Malcontenti  dell’ Aragona,  e della  Valenza i 
con  tutto  ciò  il  Rè  ordinò  al  Conte  di  Fligiliana , Prefidente  nel  Confi- 
glio  dell’ Aragona,  di  continuar  ad  afifillere  nelle  Adunanze  con  li  me- 
defimi  privilegi,  e preroga  tive  , che  per  lo palfato  avea godute.  Qi^ie- 
fto  regolamento  ha  di  tal  maniera  eccitato  lecom mozioni  de’  popoli  nell’ 
Aragona,  enella  Valenza,  cheindrizzarono  cflìcaciflimeillanze  alRè 
con  rapptefentarglilaprecilanccclTità,  cheteneva,  di  totalmente  abo- 
lire, o almeno  di  moderare  quelle  nuovecollituzioni  non  più  ubbidite, 
affine  di  prevenire  le  conlequcnzeperniziofe,  chepotevano  da  loro  ori- 
ginarli . 11  Duca  di  Orleans  dappo.che  ebbe  con  la  propria  Armata  tragit- 
tato il  Fiume  Cinca  pervenne  il  decimo  diLugho  lotto  di  Lerida,  ma non  . 
ifcorgendofiin  dilpofizione  di  piantarci  d intorno  l’aflcdio,  poiché  li  Col- 
legati aveano  per  cinque  leghe  di  Paele  deferiate  le  circollanti  Campa- 
gne, rilolledipalfare  la  Segra,  e gire  incontro  al  Generale  Gallowav 
per  cimentarli  con  effo  lui  alla  battagha  j ma  elfendofi  quelli  ritirato  qual- 
che ora  innanzi  verlò  le  parti  di  Barcellona , il  Duca  fi  ridulfe  di  nuovo  ad 
Alcalasncl  luo  primiero  allocgiamento , da  dove  le  ne  parti  polcia  per 
condurli  nelle  vicinanze  di  Bellagarda , e di  Lerida  alli  quartieri  di  rinfre- 
feamento,  effendo  ormai  diminuita  la  propria  Armata  per  li  patimenti  , 
e perlefuge , reflata  in  numero  didicifette  mila  fanti,  e lei  milla  Ca. 
valli.  . 

Il  Rè  Carlo  avea  abbondantemente  provvedute  le  Piazze  forti  di  Cara-  ,1  c»iw>  •«. 
logna,  ed  alfoldata  una  copiofa  quantità  di  milizie , di  modo  che  fi  ritto- 
vava  in  illato  di  mantenere  la  guerra,  finoatanto,  chearrivallcro  liaf. 
yiunaJictEuropafar.il.  Nn  pct-. 
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J707  pctwifowenitncntida.iringhiltcrraj  edaH’Olanda.  Il  Milord  Gallo- 
vvay  fiera  ridotto  allora  col  luo  corpo  di  Cavalleria  nelle  vicinanze  di 
Barcellona»  lalciataquafituttalafua&ntcrianelliprefidjdi  Lerida  » c 
diTortofa»  le  quali  furono  fimiimentc  provvedute  in  abbondante  ma- 
nicradituttQciQj  chefaceadimeftieriadunalunp » erefillcntedifcfa. 
La  fila  infaticabile  applicazione  avea  talmente  ridotti  ad  uno  fiato  così 
av  vanta^iofo  gli  afiari  di  Carlo  III.  che  arreftarono  gl'incamminati  prò* 

Ì;reiridelliFrancefi.  Il  Duca  di  Bercvvich»chc  avea  voluto  tentarepoco 
ungi  da  Tortofa  il  pallaggio  del  fiume  Ebro» venne  con  perdita  confiderà* 
bile  rigettato  da’ Collegati»  che  lo  guardavano  » c li  Spagnuoli  fecero 
giugncredolcntilamentazionialKédi  Francia»  chela  di  lui  Nazione  fi. 
ufurpafTe  ilcommcrzio  dell'Indie  Occidentali  a loro  danno  , di  moda 
che  proibì  per  l’ avvenire  alli  fudditi  Francefi  di  trafEcare  nel  mare 
del  Sud.. 

ToR<ir< Gli  efcrciti  del  Rè  Filippo  erano  fcparati  m tre  corpi  » l' uno  de*^  quali 
confificnte  in  tre  mila  foldati  cigneva  già  qualche  tempo  di  aficdio  la 
Otta  di  Tortofa  » ed  avea  conieguito  un  picciolo  Rivellino  » che  di- 
fendeva il  ponte  alla  parte  ulteriore  dell'Ebro»  e la  Città»  che  era  va* 
lidamente  munita  con  molta  rifoluzionc  fidifcndeva..  Il  fecondo  corpo 
di  queU’Armate  » che  dalli  ventifei  mille  era  ridotto  al  numero  di  diciièt- 
te  mille  foldati  » fi  flava  accampato  apprefib  di  Fraga  sù  la  Cinea  » e ten* 
tònelligiornifuiicguentidi  tragittare  quella  Riviera  » ovevenneinva- 
Eda  maniera  refpinto  dalle  foldatefche  Collegate»  che ’l  cu  fiodiva  no  « 
Attendeva  alcune  barche»  afine  di  formare  con  effe  un  ponte»  fopradi 
cui  dilegnavapaflareilfiume»  e trasferirti airaflèdio  di  Lcrida  » cheef^ 
fendo  validamente  munita  » e dovendola  confeguire  prima  di  penetra* 
re  nell' Aragona»  li  difenfori  fi  lufinga  vano  di  poterla  fofientare  fino  a 
tantochegliaficdiancifollcraneccfitatidalli  calori  della  fiagione  a le- 
x»i4nw)ite>.  vare  gh  allaggiamenti»  e partire  . Il  terzo  ammafiatnento  difoldatef* 
che  simpadronì  nella  Valenza  di  Xantiva  » e di  Acira, e le  loro  Guar- 
nigioni fi  reterò  a onorevoli  condizioni  di  buona  guerra  . Cigneva  al 
prefentediafiedio  Dcnia»  la  quale  avendo  fpalancate  le  porte  per  ri* 
cevete  continuamente  foccorfi  » poteafi  giudicare  » che  fofic  lunga* 
mente  per  foficnetfi.  Il  Conte  di  Noyclles  fi  tratteneva  anch’egli  con 
cinque  mila  combattenti  nelle  vicinanze  di  Barcellona  » afine  di  oflcc* 
vare  li  movimenti  del  Duca  di  Noailles . 

li  Rè  Filippo  ad  ifianza  premurolà  degli  fiati  di  Afiudas  conccfTe  un 
TCrdono  generale  al  Conte  di  S.  Pietro»  che  avea  nel  tempo»  chegliE.- 
lercitidelRè Carlo poflèdevano  la  Città  di  Madrid  » foftenuto  ilcari- 
co  di  Prefidente  di Cafiiglia»  acondizionc»  chenonfitrasferiflegiam- 
mai  nel  Principato  di  Afiurias»  cpiùnonfiapproffimaflc»chclungi  ven- 
ti leghe  dalla  Città  di  Madrid»  IlMarchefcdiFonteira  ipedi  ra^i^lio 
alla  Corte  di  Portogallo»  che  era  ormai  pervenuto  con  leloldatelche  » 
che  comandava  a Olivenza»  ove  era  giunto  molto  opportuno  » afine  di 
confervare  il  ponte  di  quella  Terra»  fopra  il  quale  le  milizie  Francefi  di* 
fegoavano  di  tragittare  . U Marcbcfe  di  Montredè  Generale  della  Ca* 
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vallcriaPortoghcrc  jlfeftodi  AgoftogiunfcairArmatacompofta  <li  v«n-  1707 
ti  battaglioni  , e di  duemila  Cavalli,  di  di  lei  Generali  tennero  un 
diligente  Conlìglio  di  Guerra  , in  cui  deliberarono  di  fpedifc  in  podi 
avvantugiofì  le  loldatclche,  affine  di  difendere  le  frontiere  di  Porto* 
gallo,  (ino  a tanto  , che  li  calori  della  (lagionc  fi  tempcralTero  , ma 
pervenuti  avvilì , che  la  Città  di  Moura  , e quella  di  Serpa  , erano 
debolmente  preiìdiate  , il  Rè  di  Portogallo  fpedi  ordini  rifoluti  al  Con- 
te di  Fonteira  di  procurarne  di  nuovo  con  ogni  poffibile  induRria  l'ac- 
quìRo . 

Il  Conte  di  Villama^iore  deflinato  Arabafeiatore  del  Rè  di  Por- 
togallo alla  Corte  di  Cefare  , lì  andava  preparando  di  trasferirli  a 
Vienna , ove  avea  commeffione  dichiedere  in  matrimonio  , e concluder- 
ne li  trattati  per  il  Rè  fuoSignoreconunadeilcArciducheflcdi  Auftrix 
forelle  dell'Imperadore  Giuleppe  ì con  che  fi  veniva  maggiormente  a con- 
fermare  la  collanzadi  quel  Principeverfo  gli  intereffidiCafa  d'Auftria  , 
non  oftante  , che  alcunidefiderofi  di  cangtarcgli  affiaridi  quella  Cortea  ài>£ù  .* 
favore  del  Rè  Filippo , procuralfero  con  ogni  poffibile  indidlria  impedir- 
ne radempimento . Ma  il  RèdimoRrò  tanta  fermezza  nello  Rabilirc  que- 
Ri  fponfali,  chenontrafcuròdiporreinopcratuttilimotivi  opponuni 
pcrconfeguirne  l’intento . 

llDucadiVandomoRaccò  dal  proprio  efcrcito  diclfercc  battaglioni 
di  fanti,  e due  Reggìmeoti  di  Cavalleria  , e li  fece  marciare  alla  volta 
della  Provenza  , c il  Conte  della  Motta  fi  pofc  fimiimente  in  cammino  , ÌJH'idìr’^S 
affine  di  giiigncrel’ArmataFrancefe,  la  quale  inviando  alcune  foldatef-^**®* 
che  a foraggiare  3 tutto  avea  faccheggiato  il  circoRame  Paefe,  ciò  che 
dava  a giudicare,  che  avelTe  intenzione  di  levare  gli'allogeiamenti  , e 
fiaccare  qualche  altro  numerodi  milizie  . Il  Duca  di  Marlborough  all’ 
oppoRo  avea  deliberato  di  lafciare  il  proprio  accampamento,  e perciò 
nel  decimo  di  AgoRo  avanZoffi  a trapalTare  la  Dighe  • Continuò  tutta  la 
nottefufleguemeà  . marciare,  c nell’ undecimo  venne  ad  accamparli  a 
Ganap,  cilDucadiVandomo,  che  venne  avvertito  quattr’orc  innan- 
zi di  queRo  movimento,  fipofeanch’egliamarciare,eat>brucciati gli  al- 
loggiamenti, che  abbandonava,  palsòinnanzi,  ed  arrivò  la  notte  fo* 
pravvenutaàSeneff.  L’Efercito  Confederato  poRofi  anch’egli  dal  pro- 
prio accampamento  incammino,  giunfcla  fera  a (ìtuarfi  una  fola  lega 
dillante  dalli  Francefi,  e da  lui  fi  Raccarono  quaranta  Iquadroni,  ctut- 
ri  li  Granatieri  fotto  il  comando  del  Conte  di  Tilli , affine  di  guadagna- 
re un  poRo  awantaggiofo  , dal  quale  potevano  oltraggiare  la  Retro- 
guardia delli  Francefi.  Giunfero  di  notte  nell’imbofcata  , c li  Francefi 
arrivarono  di  chiaro  giorno  dirimpetto alli  nemici , che  li  attendevano  > 
Succederono  fra  l’una  , e l’altra  parte  vicendevoli  fcaramuccie  , e il  Con- 
tediTilllfeceintenderealDucadiMarlborougb,  che  li  Francefi  dimo- 
Aravano  rifoluzione  di  volere  coraggiofamentc  difenderli  , cosìchc  gli 
l^dì  venti  battaglioni,  e trenta  Quadroni  a foRenerlo  , li  quali  cono- 
feendo , che  egli  non  poteva  ncceffitare  ad  un’evidente  battaglia  li  Fran- 
cefi ritornarono  nel  proprio  accampamento  • 
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Ì7®7’  L’Armata ddli  Collegati  fcgucndo  il  proprio  cammino  venne  due  ore 
dopo  raggiunta  dal  didaccamento^  che  aveafeguita  la  Retroguardia  del-- 
li  Franceìì . Decampò  ella  il  decimo  quarto  ^ e una  di  lei  porzione  arrivò 
lafcraftcfsaaSeigncsj  ovepcrvenne  il  giorno  pofteriorc  la  rimanente  . 
Li  Francefi  nel  decimo  quarto  di  Agoìto  levarono  fimilmente  il  loro 
campo,  egiunferolafera  medefima  a Cambrun  , di  dove  marciarono 
verfo  di  Laezej.mollrarido  di  volerli  ritirare  nelli  loro  alloggiamenti  d' 
Inverno,  ma  come  le  pioggie  in  copia  eccedente  continuarono  , così 
lemiliziefoflfèrironomoltirilcvantidifagj,  e gran  numero  di  loro,  ab-, 
bandonate  Tinfcgne , fi  ricoverarono  fiotto  quelle  de' Collegati  > 
AffejiocTAnrt  ■' Il  Conte  Caroli  avea  piantato  l’afledio  ad  Arath  nell’ Ungaria  , la 
dtMSikwttD-  ^ii^^lFortc^^efisendo  molto  ben  provveduta  di  fioldatcfiche,  edimuni* 
tiooiuo  zìoni,  refiftendo validamente,  convenne  egli  decampare.,  cofichegl’i 
' ‘ ‘ Imperiali  acaufiadelladileivicinanzapiùnontemevano  di  Varadino  , 

che  eralachiavedellaTranfilvania,  echeperdutaquellaPiazza,  s’iin-; 
pedivaagli  Imperiali  lacomunicazionecon  quel  Principato  . Dopoché' 
ilGeneraleContediStarembergera  ritornato  alla  direzione  della  pro- 
pria Armata  i fiaccò  mille  Cavalli , acciocché  gifisero  a diftruggere  quin- 
dici Villaggi , che  coadiuvarono  alI'Oschai  nel  fiorprenderc  quindici 
compagnie  del  Reggimento  a cavallo  del  Seinville.  Il  Generale  Rabut- 
tindall'altrò  canto,  dopo  di  avere  palsato  nella  picciola  Ifiola  di  Schut,  ' 
i«. ..  andò  ad  attaccare  il  Battiani  appreso  Papa,  il  quale  perduta  una  nume-  , 

rofia  quantitàdi  fioldati , fi  diede  precipitofio  à fuggire , e h Malcontenti, , 
alfine  di  vendicarfi  di  queft’oliraggio , fecero  una  Icorreriaverfiolc  parti 
di  Altembourg,  ove  rovinarono  , e difirufisero  tutto  intorno  il  circo-  , 
ftantePacie.  Le  fioldatcfiche,  chcubbidivanoalRabuttin,fidimofira- 
rono  poco  inclinate  di  ritornare  in  Trantìlvania,  e perciò  elle  continua- 
mente fi  dificofiavano  dall’ubbidienza  ,c  il  Barone  di  Tangècfisendofi  melr, 
fio  in  marcia  con  quattrocento  fanti , c con  mille , e cinquecento  cavala  ; 
li,  affine  di  provvedere  di  vettovaglie  le  Piazze  di  Deina,  ediHunad  ,, 
cadde  in  un  grofiso  di  Malcontenti,  li  quali  da  lui  sbaragliati , erimafii, 
molti  nel  campo  cftinti,  fi  ritirarono,  edcgli  fovvenute  di  abbondanti 
appreftamenti  quelle  Piazze  ritornò  vittoriofo  in  Hcrmcfiat . 

L’Impcradorc  Icorgcndo  , che  tutte  le  dimofirazioni  di  benevolenza  , 
che  avea  lignificate  alìi  Malcontenti  dcU'U  ngaria , c la  piacevolezza  lo- 
ro tefiimoniata  per  ridurli  ad  un  convenevole  aggiufiamento,  era  riufici- 
lìMiinntrati  u invalida,  einfruttuofia,  rifolfic  finalmente  di  dar  di  mano  aH’ultjmo 
rigore,  etantopiù,  che  efliperfifievano  nella  deliberata  rifioluzionc  di 
KiAiui^hnii.  gigggcrfi  unnuovoRèncU'Ungaria,  c a queft’elfetto  fi  erano  congrega- 
ti negli  ultimi  di  Settembre  àMoogats,  ove  fra  li  principali  PrcteiMenti 
fi  nominavano  l’Elettore  di  Baviera,  e il  Principe  Ragozzi.  Il  Generale 
Conte  di  Staremberg  avea  battuto  qualche  numero  di  Malcontenti , ed 
avea  pofiol’aflcdio a Neutra,  Città  fituata  poco  lungi  dalla  battaglia  , 
e come  aveano  li  follevati  rinforzata  di  fiettemila  combattenti  la  Guarni- 
gione di  Neuhaficl  , ficorrcndo  le  contrade  dell'A  ufiria , abbrucciaro- 
no  in  efic  più  di  dodici  popolati  ViUagg; . IlRèdiSvezia  fece  alla  fine  di 
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Agofto  marciare  nella  Silcfia  quattro  Reggimenti  di  fanteria  5 che  fubi- 
to  pofero  in  contribuzione  il  circoftante  Paefe,  e molto  benefiaccor^  mette  tD  cofitf  I 
vaia  Corte  Imperiale}  che  poteva  quel  Principe  entrare  con  tutte  le  lue  **“*' 

forze  in  quella  Ducea  5 fc  non  fi  riftabili vano  li  Protteftanti  nella  loro 
primiera  libertà  di  Cofeienza  ^ enei  modo  ^ che  richiedeva  il  Rè  di  Sve- 
zia . Llmpcradoreaveafpedito,  come  narrolfi}  ilContediVvratislau 
nella  Safibnia  con  lultime  iftruzioni  jconlc  quali  dovea  prometteream- 
plefoddisfazioniaquelRcfopradiqueftoparticolarc}  e Aerano  nello 
ftelTo  tempo  prefcieltifei  deputati  } che  efaminaiTcro  le  pretenfioni  de’ 
Proteftanti}  mcntreeglifid  chiarava,  che  era  pronto  a terminare  in 
grazia delRèdiSvezialeloroqucrcle,  ma  che  ciò  dovea  fuccedere  per 
via  di  benefico  conccdimento,  e non  di  formale  accordo  j di  modo  che 
li  Deputati  avcrebbonodiligentemcntcelaminate  le  lorodimande. 

Il  Rè  di  Svezia  non  n’appagò  di  quefte  dichiarazioni}  mà  fece  intende- 
re al  Contedi  VvratislaU}  che  dovea  più  fpecificatamente  farli  intende- 
re inqueft’affare}  e quel  min;ftro  immantenentc  fpedi  per  efpreflb  cor- 
nerò ragguaglio  a Celare}  cheilRèdiSveziadefideravai  chefolTerifta- 
4>ilita  la  Religione  Prottefiante  nella  Silefia  nel  modo } in  cui  ella  fi  ritro- 
vava nel  mille  feicentO}  eventi  quattro}  e allora  non  lafciarebbc  in 
quella  Provincia } che  un  folo  Reggimento  ad  alloggiare  . L’Imperadorc  1"  mu . ** 
perciò  accon  lenti  va}  che  le  collituzioni  promulgate  da  quella  fetta  fof- 
fero  rillabilice  nel  modo } che  furono  olTervate  l'anno  mille  feicento  qua- 
ranta otto } ed  a quell’ effetto  prometteva  di  reftituire  a que’ popoli  al- 
trettanti Tempi}  quanti  pollèdevano allora}  di  modo  che  giudicava  } 
che  fi  potelTe  in  quella  placida  maniera  ridurre  ad  amichevole  componi- 
mento le  differenze } poichele|Artigliarie}-eglialtrimilitariàpprefla- 
menti  del  Re  di  Svezia}  cominciavano  a difcoftarfi  dalla  Safibnia  } fuflc- 
guitidaalcuniRcggimcntidi fanteria}  cheaveano lafciatili  loro  quar- 
tieri} e da  una  parte  della  Cavalleria}  e dei  Dragoni } le  quali  milizie 
olfervarono  una  pontualedilciplina  marciando  } ancorché  con  cflrema 
lentezza  intraprendendo  il  cammino  medefimO}  cheaveano  calcato  en- 
trando nella  Saffonia , elTendofi  dal  Conte  di  Vvratislaufpedito  da  Len- 
pfigen  un  efprefso  alla  Corte  di  Vienna}  alfine  di  confeguire  da  Cefare 
la  ratificazione  di  quelli  accordi . Permaneva  con  tutto  ciò  continua- 
mente a’  fianchi  del  Rè  di  Svezia  ( difcoflati  tuttijgli  altri  minillri  de’Prin-, 
cipil  un’Aiiibalciatore  del  Rè  di  Francia  } chelomminiflravaairimpe- 
radorcgravilfime dubitazioni}  egclofiedelliFrancefi. 

Il  Marefciallu  di  Villars  rimale  con  l’Armata } che  dirigeva}  il  de- 
cimo terzo  di  Agollo  a Granbcn  } e il  giorno  pofleriore  marciò  alla, 
volta  di  Malberg } e pofcia  giunfe  ad  accamparli  di  là  da  DurJach  , 

L’Elercito  Imperiale  lo  fleflo  giorno  fi  trasferì  a piantare  gli  alloggia- 
menti a Gratzingen,  ed  ivi  fermolli  ordinato  fino  alla  fera  in  battaglia} 
magli  riufcivamoltodifficileravanzamento  per  trasferirli  ad  attaccare 
ilVillars}  fituato  oltre  alcuni  marazzi,  e liti  annulli . Si  appollarono  1’ 
una  a villa  dell’altra  le  Armate } non  ellèndoci  fra  mezzo  che  la  folaCiti 
tàdiDurlach}  apprcllb  della  quale  fece  il  Villars  inalzare  una  batteria  ’'■****’ 
et  Europa  par. li.  N ii  3 dì 
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1707  A quindici  grofli  pezzi  di  Cannone  5 con  la  quale  francamente  percote- 
va  l’ Efcrcito  degl'  Imperiali,  di  modo  che  fecero  elfi  un  movi- 
mento verfo  di  Goezau,  fono  di  cui  arrivati  occuparono  il  vcchio  Cartel- 
lo , e il  Luogotenente  Colonnello  di  Colonitz  ertèndofìavanzato  a rico- 
nofccrcl’ inimico,  coaventitreprigionieri  ritornò  al  Campo,  Sidifeo- 
ftóegli»  affine  di  lianfare  le  Artigliarie  dclliFranceiì  , c fecero  li  Gene- 
rali nello  ftetìo  tempo  drizzare  ua'altra batteria  di  Cannoni , con  li  qua- 
li berfagliavanoall'opporto'  il  campo  dclli  Francefi  ..  Fecero  fimilmentc 
travagltare  a divertire  Tacque  diiuiortagnoichccoprivarcfetcito  Eran- 
cefe,  affine  di  marciare  verfodilui  per  attaccarlo , ma  a cagione  delle 
grandiffime  pioggie,  che  fopravvennero  , che  ineccelTo  riempiendo  lo 
Stagno  traboccarona  per  la  campagna,  furono  neceffitati  di  tralafciare 
Toperazione . Rimale  pofeia  l’Armata  Imperiale  rinforzara  dalla  Vcrt- 
fàglia  con  un  Rragimentodi  fanri  y condue  di  Cavalleria,  e con  un  bat- 
taglione , che  allo^ai'a  in  Heilbrun  , 

Il  Marefciallo  di  Villars  ritirò  l’ Artigliarla  fituata  apprefTo  Durlach , e- 
Tavea  colgrofTo  bagaglio  fpedita  a oltrcpaflar  la  Riviera . La  di  lui  Arma- 
ta con  tutto  ciò  perfifitva  dirimpetto  quella  degl’  Imperiali,  e il  Margra- 
vio di  BaraitR,  che  la  comandava,  ordinò,chcfigittaffcrodiverfi  pon- 
ti fopraaliorteirortagno,  efopra  delli  proffimi  marazzi,  liquah  copri- 
vano la  fronte  dell’ Efcrcito  Francefe,  eciò  affine  di  oltrepaflarli  , c sfi- 
darlo allabattaglia,  Continuavano  tuttavia  li  Francefi  a prefidiare  il 
Forte  Fiero,  e lo  rinforzarono  di  Guarnigione,  acciocché  rifcuotefl'e: 
rilevanti  contribuzioni  dal  circoftantePàefe,  e il  Duca  di  Wirtemberg 
fé  gli  accollò  5 affine  di  fottometrerlo  , e togliere  quel  ricovero  alliFran- 
I^ItclkvCOtv  cefi-  IlMarcfciallodiVillarsla  notrcdel  vigefimo  nonodi  Agorto  eva- 
l’olutT  cuate  le  Città  di  Durlach , e di  Ottingen  , u ritirò  vcri'o  Rallat , e le  mi- 
lizic,  che  prefidiavanoil  Forte  Nero,  lo  abbandonarono,  evenne  oc- 
cupato dal  Duca  di  Vvirtemberg,  cpremunitoj  ficongiunfe pofciacoH’ 
Armata  degl’  Imperiali , che  leguiva  T onne  del  Marcfcullo  di  Villars , il 
qualedivifandodifbrtificarfipocolungida  Rartat,  ella  andò  ad'atteii- 
iirliaEtrlingen  fituato  a fronte  delle  foldacefche  Francefi.  Il  Langra- 
vio di  Baraythlafciò  il  Campo,  c fi  ridiiffein  Etrlingen,  poicheavend» 
fofferita  qualclie  leggiera  indifpofìzione , ivi  averebbe  ritrovato-agio  più 
comodo  di  rirtabilirfinella  fallite,  ccommifc  al  Generale  Thungcn  , che 
fidoveffetrasferirealladirezione  di  queir  Armata,,  cheeragovcrnataal- 
lora  dal  Generale  Gronsfclr . 

L’ Elettore  di  Brunfvvich  li  24.di  Agorto farta  la  raficgnadclle  fue  guar- 
die , e data  loro  la  marcia , e fatto  prender  il  Bagaglio, fi  difcoftò  da  Anno- 
vcr,evifitariinpaflàndGrElcttor  di  Magonza,  c il  Langravio  di  Dar- 
mertat , giunfe  li  14.  di  SettcmbrefulRcrto  a comandare  l’Armata,  II 
Marefciallo  di  Villars , che  fi  andava  appreflb  di  Raftat  validameotc  for- 
tificando, dirtaccò  due  battaglioni  di  fanteria,  e uno  fquadrone  di  Caval- 
li, comandati  da  unBrigadiero  , accioccheandartcroadunirfiallartac- 
camento  diretto  dal  Signor  di  Fermont,  che  difegnava  di  piantare  il 
blocco  alla  Fortezza  di  Landau  5 alla  quale  aveailThungen  fpedito  un 
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■groffo  rinfòrzo  Jalla  Guamigioiie  di  Filisbourg a rinforzarla . Il  Duca  di  1707 

Virtembcrgdiftaccato  con  alcune  milizie  dall’ Armata  Imperiale  il  è ini- 
.padronito  di  Homberg^  di  cui  rimafe  il  profidio  confiftentc  m un  Coinaii* 

■dante,  eceiuo,  cottanta  ioldati  prigioniero  di  guerra.  AvcanoliFran- 
celì  prefa  per  fronte  del  loro  trmcictamento  laRivicra  di  Mourg,  fopra di 
•CUI  ci  aveano  .formati  divcrlì  ponti  per  la  comunicazione  dìLautem- 
boiirgcol'ForteLuigi.  Il  Come  Berczeni  abbandonato  il  Principe  Ra- 
gozzi,  acaufadellciinilheintelligctize,  che  vcrtivano  con  elfo  lui , fi 
■avviò  per  trasferirfi  nella  Polonia,  ma  pelle  in  quel  cammino  fopraiatto 
■da  violente  indifpofizionc  lavila. 

Ripigliando  ormai  la  narrazionedel  continuato,  e formidabile  alTcdio 
piantato  a Tolone,  furono  venti  pezzi  di  Artigliarla  condorti  acaufa 
ideila  difficoltàdcllc  fìradecon  molta  fatica  al  campo  de'  Collcg-ati,  af- 
fine diformarc  le  batterie  sù  la  codierà  delle  Montagne  , delle  qnali  di  già 
fi  erano  impadroniti . Si  fece  perciò  da  qualche  numero  di  Gualfadori  ap- 
pianare la  via,  per  cui  fi  doveano  traljportare . Si  condulTcro  il  Colon- 
nollo.Pl6frctkon , e il  Quartier  Maftro  Nicoletti  conun  grofio  fiacca- 
imento  di  Cavalleria,  a nconofcerc  alcuni  poftiper  occuparli,  c awici- 
narfi  per  quella  parte  alla  Piazza . La  notte  del  trentefimoprimo  di  Lu- 
:glio  furono  alcuni  di  loro  abbandonaci  dalli  FraiKcfi  , ma  prima  che 
■Ipuntaflè  l'Alba  del  di  fulfeguente,  furono  dalli  medefimi  nuovamente 
occupati^  di  modo.clic  fi  comandò  allora  a quattro  compagnie  di  Graiaa- 
■tieri  di  rinforzare  il  Colonnello  Pctchcrborn , c li  Francclì  ollèrvando, 
che  giugneva  numero  rilevante  di  foldatefchcnemichea  quella  volta,  ar- 
marono anch' elfi  maggiormente  le  eminenze,  chetuttaviapofledevano, 
■cdi^ppofiarononumeroconfiderabiledimilizienella pianura.  Dal  can- 
to dc'Confcdcrati  s’innalzò  una  linea  dalla  parte  finifira  delle  montagne, 

.cdivi  fi  drizzarono  le  batterie,  e due  di  loro  fi  crclìero  vicine  al  mare, 

■con  le  quali  fipotevano  battere  la  Città  non  lolo  , ma  li  due  Vafcelli, 

■che  ftavano  ancorati  nel  Porto,  i qiialifulniinavano  anch’cJTi  ilcampo 
de’  Collegati,  che  nel  fecondo  di  Agofioproleguironoa  perfezionare  la 
linea,  chccopriva l’accampamento  j c a terminare  le  batterie,  con  le 
quali  voleano  percuotere  litriockramenti,  che  coprivano  la  Ponaver- 
loMatfiglia,  cfpetavano  di  vederli  ben  prefio  abbandonati  da’ defenfo. 
ri,  i quali  attendevano  fovvcnimenti  da  molte  patti  , c fpezialmentc 
■dall'Italia,  cdalRrabante,  e doveac  comparire  lo  fieflò  DucadiNoailles 
con  molto  numero  di  loldatefclie.  Fecero  un  grande  fuoco  dalle  loro 
Artigliaric,  le  quali  cagionarono  Iconvoglimento  nelle  operazioni  de. 
gli  aiièdianti , che  immantcnente  le  ripararono,  efcceroun  ridottoall* 
efiremità  delle  montagne!  ovepotevano  cllerepiù  facilmente  attaccaci 
dalli  Francefi. 

Tenninatoncl  primo  di  Agofto  le  batterie  vicine  al  mare  , che  conte- 
nevano ledici  pezzi  di  Artigliaria , e quattro  mortaj,  c pofcia  una  nc 
raddrizzarono  di  altri  fei  pezzi.  Quelle,  clic  fi  formavano  fopra  l’ erto 
delle  montagne,  con  maggiore  lentezza  fi  progredivano , poiché  fido- 
vtano  condurre  dalla  Flotta  navale  tre  leghe  difiantc  le  Artigliarle,  per 
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T707  armarle)  che  tardavano  a comparire  a caufa  della  difficoltà  del  cammi-f 
•iuirljfediBi!  no . Fecero  li  difenfori  nella  notte  del  tcrao  di  Agofto  con  due  mila  fal- 
dati una  fortita  ; che  pofe  qualche  fconvodimento  nelli  travagliatori  de- 
gli afTedianti)  li  quali  furono  foccorfi  dalle  guardie  > checuftodivanoii 
pollo  ) evennero  li  Francefi  obbligaci  con  qualche  perdita  a ritirarli , Le 
batterie»  chcfiformavanofopraallcmontagneda’Collegati)  non  era- 
no per  anco  ridotte  a perfezione*  Si  andavalracendo  la  rinomata  opera- 
zione alla  lìniflra)  che  fi  dovea  incontrare  con  un'altra  fabbricata  alla 
delira  » acciocché  ambedue  lì  congiugnelfero  a piedi  delle  montagne»  e 
coprilfero  le  batterie»  che  fopradi  loro  fi  andavano  perfezionando»  e 
quelle  della  parte  delira  finalmente  fi  terminarono.  Vibrarono  li  Fran- 
cefi nel  quinto  di  Agollo  un  fuoco  orribile  dai  lor  Cannoni»  c dalli  loro 
Morta)»  che  berfagliarono  il  campo  Confederato»  e cagionarono  qual- 
che mortalità  di  foldati. 

Terminate  le  operazioni  della  parte  delira  » fi  andava  con  molta  folle- 
citudine  travagliando  in  quelledellafinillra»  acciocchecongionteinfie- 
fierne  formafsero  il  divifato  trinceramento  . Gli  afsediati  continuavano 
a tormentarle  col  loro  fuoco  » col  quale  uccifero  div^rfi  operatori  > e fe- 
rirono qualche  foldato.  Non  erano  eretti  ancora  fópra  a quelle  batte- 
rie» che  tre  Cannoni»  ma  li  difenfori  fi  affaticavano  a porre  in  iftato  un 
grofib  vafcello  da  guerra  » che  tutta  intorno  cannonava  la  circollante 
pianura . 11  Conte  di  Medavì  fi  attendeva  con  qualche  rilevante  foccor- 
lò  dagli  afsediati  » c il  Marefciallo  di  Tefsè  andava  nelle  vicinanze  di 
Marliglia  adunando  qualche  rilevante  numero  di  foldatefche  . Final-> 
mentedagliafsedianti  fi  ultimarono  il  fettimo  di  Agollo  le  batterie  » le 
quali  cominciaronoa  percuotere  li  vafcelli  nemici»  che  dimoravano  in 
porto»  econ  un  Forte  edificato  vicino  al  mare  • Si  congiunfero  fimil- 
«.iinieeime  *ncntcinfieme  lcfottificazioni  » che  coprivano  le  batterie»  e liGenerali 
Sùo'TilS'e  Confederati  comandarono»  che  fi  aumentalsero  quelle  del  lato  deliro» 
Il  Colonnello  PlelTerHorn  fi  partì  con  duemila  cavalli  del  Campo  » 
affine  di  trasferirfi  nelle  montagne  a foraggiare»  nelle  quali  incontrò  al- 
cune compagnie  di  Francefi»  che  l’afsal irono,  maegli  con  tanta  intre 
pidezza  li  ricevè  » che  caricati  » e polli  in  fuga,  falciarono  diverfi  eflinti» 
ed  alcuni  malamente  feriti  sù  la  Campagna»  caduto  fra  gli  altri  un  Luo- 
gotenente Colonnello  prigioniero  de’ Vincitori  jtolfe  loro  una  numero- 
la  quantità  di  foraggi»  molti  delli  quali  fù  obbligato  a caufa  dell’angullia 
dellifcnticrilalciare addietro»  dovendo  sfuggire  l’imbofcate  degli  abi- 
tanti» che  aveano  imbrandite  l’armi»  cuccilo  qualche  foraggierò  » di 
modochefortendoalloradalcampoconquattrocentofanti  » econdu- 
cento  cavalli  il  Colonnello  d’Amorc»  ebbe  ordine  da’ Generali  di  cfor- 
lare  li  Paefani  ad  acquetarli  » e a dichiarirfi  a favore  de’ Collegati.  Si 
drizzarono  difefc  dalli  trinceramenti  degli  afsedianti  due  batterie  » che 
contenevano  venti  grolli  pezzi  di  Artigliaria,  con  li  quali  percotevano 
il  campo  Francefe  alloggiato  nelli  ripari  cllcriori  della  Piazza  j c feibat- 
fi’i  AiréSit*!?''  arrivati  dallfPaefi  Baffi  fi  unirono  con  le  loldatelche  dirette  dal 

Marefciallo  di  Tcfsc . Li  difenfori  fortirono  in  molto  numero  dalla  Piaz- 
za, 
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la,  ma  ritornarono  in-cfla  fcnzaoperiEionedi  rilevanza  , a caufa  cHé 
ritrovarono  ben  cuftoditi  li  pofti  da  molte  guardie.  Prepararono  con 
tutto  ciò  un  altro  poderofovafcello,  acctocchc  cogli  altri  due  tormen- 
taflc  il  campo  Confederato,  e fecero  un  cosi  vigorolo6ioco  da’lorCan* 
noni,  chenefmontarono  tre  agli  alTcdianti,  ed  ucci  fero  dodici  foldati, 
c ferirono  ventiquattrodi  quelli . 

L' Ammiraglio Shoveltraslcritofi  al  quartiero  Ceneraio  dd  Duca  dì 
Savoja  intervetMic  ad  UB  grande  coniglio  di  guerra,  in  cui  lì  deliberòdi 
commettcrcad  alctme  foldatelche  di  attaccare  li  Forti,  che  impedivano 
l'accoftamcitto  della  flotta  ancorata  per  ancomolto  lontana.  Ricevero- 
no in  quello  tempo  li  difcnfori  un  rinforzo  ddli  lei  rinomati  battaglioni 
ipinti  foro  dal  Marefciallo  di  Tefsè  , che  fiaccò  an  vigorofo  corpo  di  fol- 
datefehe  per  forprenderc  li  foraggi  del  campo  , li  quali  fortirono  allora  in 
grolTonumero,  cilContedi  Fels  fi  trasferì  con  un  altro  copiolb  nerbo 
di  milizie  a foftcncrli . Gli  aflediati  riceverono  poco  dopo  un  altro  rile- 
vante rinforzo  , coficfièllcomputavanoallora icllantabattaglioni  alla 
difefa  della  Piazza,  moltidclli  ^ali  fi  accamparono  ncircfteriore  trin- 
ceramento. Poiché  fi  erano  dagli  alTcdianti  perfezionati  tutti  li  ripari,  c 
tutte  le  batterie,  daquellefipcrcotevx  in  qualunque  lato  Tolone.  Si 
batterono-nelloftclk)  tempo  gagliardamente  li  tre  vafcclli  , chedimora- 
vanoin  Porto,  il  Forte  di  S.  Luigi,  elaPiazza,  ed  all’oppoftolidifen- 
forifccero  un  cosìvementefuocodal  lorocanto,  che  fi  numerarono  fra 
lima,  el’altrapartefcaricatiinuna folavoltapiù  di  centocolpidi  Arti- 
gliaria,  edimortai.  Si  comandò  da’ Generali  a tutte  le  foldatefche  del 
campo,  chefieflero  coir  armi  allamanonei  loropofii,  e che  venificro 
lofienuti  da  quattrobattaglionidi  Fanteria. 

Attendeva  in  queftomentre  il  Marelciallodi  Tefsèdodici  battaglioni, 
edile  Reggimenti  di  Cavalleria,  e di  Dragoni  àlui  fpeditidal  Duca  di 
Vandomo  lotto  gli  ordini  dclli  Signori  di  Gncerech,  edi  Refiet  Marcfcial- 
li  di  Campo,  ilDucadiBcrvvichcondiecibattaglioni,  e due  Reggimen- 
ti di  Dragoni  dalla  Catalogna,  e dal  Manfciallo  di  Villars  un  grofib 
Ifaccamento  di  foldatelche . Stava  egli  accampatocon  la  fanteria  poco 
hingidal  trinceramento  de' Collegati,  e il  Signore  di  Guebriant,  che 
comandava  à quello,  che  fi  era erettoda*  difcnfori  dinanzi  la  Porta  della 
Piazza  verfoMarfiglia,  dovca  con  effo  lui  di  concerto  ufeire  ad  attacca- 
re li  Collegati . Siera  egli  dopo , che  fi  difeoftò  da  Tolone , in  cui  avea 
vilitate  le  Fortificazioni,  e dati  gli  ordini  perladifefà,  ridotto  con  tut- 
to l’cfcrcitoà  Gibnenos,  ove  tenne  un  premurofo  Configlio  di  guerra  j 
incili  fu  deliberato,  chela  maggior  parte  della  fanteria  marciallc  alla 
volta  della  Piazza  affediata , eia  Cavalleria  con  fei  battaglioni  fotto  il 
comando  del  Conte  di  Meda  vi  prendeffc  la  firada  di  S.  Maffimino  , affina 
di  chiudete  per  quella  parte  i pafTagi , e forprenderc  a’  Collegati  il  trafpor- 
to  delle  vettovaglie  indrizzate  al  loro  Campo , e il  Conte  di  Fels  marcia» 
vaanch’egli  poco  lungi  per  oflcrvarlo . Procuravafi  da’ Collegati  di  fot- 
tomcttere  li  Forti  di  S.Luigi , c di  S.  Margarita , di  modo  che  validamcn- 
tebateuti,  fifcccro  divcru  efperìmenti  per  occuparli } affinedi  ricevere 
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Jibcracotnunicazionc  con  la  flotta  marittima  ^ la  xli  cuimaggior  parte  {la- 
va ancorata  dinanzi  Tolone , c.un  di  lei  vafcello  accollato  più, degli  altri 
a lei  vicino  perimpedire  rimboccaturadclPorto  convenne  £enprcllo  dif- 
eoftarli,  berfagliatodalleCannonatedcllaPiazza. 

Le  batterie  de’ Collegati  continuavano  validamente  a percuotere  £1 
forte  S.  Luigi , c dubitando  li  Generali  per  qualche  awifo  ■>  ehe  gliaflc- 
diati  » & il  Tefscdcftinallcro  di  aùaccare  uniti  iniicmc  li  loro  polti  i fe- 
cero avanzare,  ole  re  li  quattro  battaglioni,  ehc  armavano  la  delira-, 
tre  banaglioniPrufliani  alla  finiftra.il  Colonnello  Picficrkorncflcndofi 
troppo  inoltrato  per  riconolcere  i’oMrazioni  dell’inimico,  cadde  con 
ducÙffiziali,  cfcifoldatincll’imbcileata  dclli  Francefi , dimodoché  fe- 
rito , c precipitato  dal  fuo  Cavallo  rimafceftinto,  ereftarono  prigionic- 
riquafituttili  fuoifcguaci.  Pallata  da’ difenfori  lanotte  decima  quarta 
diÀgofto  lenza  promuovere  motivo  alcuno,  fi  vide  nello  fpuntare  del 
giorno  decimo  quinto  volare  alTaria  un  legnale,  con  cui  li  avvisò  ilTcl- 
sè,  che  fi  avvicinava  con  le  fuegcntipcrfovvcnirli , c che  ulcilscro  nello 
fteftb  tempo  dalli  loro  ripari  con  armi  alla  mano  per  attaccarb.  ilMari- 
fciallo  di  Tcfsè  pervenne  intantocon  dicìdotto  battaglionipoco  lungi 
dal  Campo  allcdiante,e  trasfèritofi  à riconolcere  gli  andamenti  de’  Colle- 
gati, trovò,  chefitrìnceravano sii l’emincnzediS. Caterina,  dimodo 
che  fopravvenutigU  altri  lei  battaglioni,  li  divilc  tutti  in  tre  Colonne» 
e li  lece  marciare,  con  trenta  compagnie  di  Granatieri  verlo  il  campo  del- 
Ji  Confederati- 
li Signor  di  Dillon,  che  comandava  l'ala  finiftra,  attaccò  la  loro  dcftra 
lopra  le  Colline,  che  aveano  fortificate,  e dopo  qualche  leggiero  com- 
battimento cacciò  le  guardie  da’  polii , c s’impadronì  delle  montagne , c 
dei  ripari . Lofteffo  avvantaggio  riportò  il  Marchelc  di  Gioesbriard,  che 
col  fecondo  corpo  affali  la  parte  media  dell’inimico,  ed  ottenne  a forza 
d’armiilporto  di  S.  Caterina  s ilterzollaccamento  alla  dritta prx,curòfi- 
mihnentc  di  sforzare  in  qucllaparte  il  trinceramento  de' Collegati,  che 
venne  da’ difenfori  con  gagliarda  oppofizionedifelo  Erano,  nello  ftef- 
lo  tempo  lottiti  parimente  dalli  loro  ripari  quelli , che  al  di  fuori  prefidia- 
vano  la  Piazza , coliche  gli  alfedianti  caricati  da  ciafeun  lato  abbandona- 
rono li  due  primieri  pofti , e procurarono  di  ritirarli,  trafitto  da  due  mof- 
chettate  nella  iella,  enei  petto  il  Principe  di  SaflènGotta,  pcrlcquali 
con  dolore  univcrfalc  di  tutto  il  campo  laiciò  la  vita.  Si  ricoverarono  m 
una  poco  lontana  cafina,  enei  ridotto  fabbricato  fopra  Teminenze  di  S. 
Caterina  ,che  difefo  dal  Colonnello  Siosbcldorff,  dopo  qualche  vigoro- 
fo  contrailo,  nonelicndo  a tempo  lovvcnuto,  lo  refe  , fattoli  con  la 
Guarnigione  prigioniero  di  guerra,  alla  moltitudine  ni.merofa  dclli  Fran- 
cefi . Alla  finiftra  riufei , come  accennolfi,  oftinato  , c refiftcntcil  con- 
flitto , impcrciochc  furono  molto  ben  ricevuti  gli  affalitori,  c Ipczialmcn- 
icdallitre  battaglioni  Prufiiani,  che’lcuftodivano,  coliche  furono  nc- 
ceflitati  con  molta  perdita  a difeoftarfi,  reftato  il  Principe  di  Virtemberg 
gravemente  ferito,  cl’EreditariodiAflìaCaffel  pervenuto  con  due  Reg- 
gimenti di  Dragoni  fraontati  a terra  , incoraggi  maggiormente  con  qpc- 
ito  foccorfo  li  difenfon . Li 
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ti  Franccft  dopo  di  eflerfi  impoflcflàti  afla  parte  dcftra  delle  fortifica?  I7P7 
zioni  nemiche  ) andarono  sùle  montagne  a circondare  un  distaccamene 
tolmpcrialcr  cheli  era  colà  ritirato,  il  quale  comandato  daunUlfi* 
riale  Palatino  valorofamcnte  combattendo  fi  fottrò  dall’  impegno  , c 
fovvenuto  confei  battaglioni  r econ  qualche  quantità  di  Cavalli,  dal 
ContediHarach.ifi  pofe  cautamentcinficurezza.  Il  MarefciallodiTef- 
sc,  che  non  tralafciava  momento  fenza  approfittarli  degli  awanta^j, 
che  avea  riportati , s’indrizzò  con  tutte  le  forze  verfo  il  quartiero  genera# 
le  de’ Collegati  y ilcheoflcrvatodal  Duca  di  Savoia,  e dal  Principe  Eu- 
genio, polli  alla  cella  del  proprio' Eferdto  , fi  avanzarono  aneti' elfi  a 
quella  volta  per  impedirlo,  edegli  fermatoli  allora,  e lafciato  l’incendio 
nella  ftrada  coperta,  che  era  formata  di  palizzate  , edi  legname  con 
terrapieno,  rcttoccHèlamarcia,eritirofli.  Inviarono  li  Confederati  in 
quella  parte,  nella  quale  aveano  perduto  il  conflitto,  akunecompagnie 
di  loldati a ritirare  gli ellinci,  eliferiti,  rimalliprigionieri  li  Colonnelli 
Vertemon,  eBalligardi,  e tra  li  feriti  di  conto  fi  annoverarono  un  Luo- 
gotenente  Colonnello,  e un  Brigadiero  Palatino,  rimafti  feicento , e 
pnifoldati,  ebafliUffizialimorti,  piagati,  e prigionieri , ein  quelli  il 
Conte  di  Thaun. Abbandonarono  nel  loro  campo  due  grolfi  pezzi  di  Arti- 
gliarla, e li  Francefilafciaronoellinri  conqualche  Ullizialeth  rilevanza 
circa ducento  foldati  . Dopo  di  quello  fanguinofo  combattimento  li  Col- 
Icganl^dirono-duc  Reggimenti  di  Cavalleria  verfo  Sauliers  perconfer- 
▼are  la  comunicazione  col  Conte  dlFels,  e per  coprirli  allcfpalle,  ed 
aver  libero  il  palTaggio  a quella  parte. 

Scavali  Marefcallo  diXefsè  poco  lontano  con  Icllànra  battaglioni 
accampato  , e ilConce  di  Medavi  con  altri  ottomila  combatten- 
ti a S.Malfimi  no,  attendendo  qualchealtro  rinforzo  di  foldarcfchc.  Si 
aperfe  una  capace  breccia  il  decimo  fett  imo  di  Agollo  nel  Forte  di  S.  Lui- 
gl  dagli aggrcllbri,  e feorgendofi  dal  Contedi  Dillon,che’lcomandava,  awùu- 
di  non  poterlofollenerepiù  hmgamente,  poiché  era  per  ogni  lato  dalle 
ncnrcheArtigliarie  diroccato,  loabbandonò,  cinchiodati  li  Cannoni 
rinrolllcun  la  Guarnigione fopraalcune  picciolebarcliccte nella  Piazza  » 

Gli  alTediati  all’  oppollo  drizzaronounabatteria  sù  la  loro  ultima  Torre 
prollìmaalmare,  con  laqualc  aveano  impedito  l’ avvicinamento  della 
Flotta Confèderataal  loro  Porto.  Il  Conte  diBreiiner  dillaccò  alcuni 
foldari  Francefi  dalli  polli,  che  tenevano  guardati  sù  il  confine  di  una 
Valle,  e il  Colonnello  S.  Amore gitto  in  traccia  delli  nem  ci condulTc ai- 
campo  qualche  numero  di  prigionieri . Il  Come  di  Rcgal  fi  Iticcò  con  al- 
cuni Redimenti  di  fanteria  dal  Generale  Vifconti,  che  foggiornava  in 
Piamontc,  per  trasferirli  al  fowcnimento  de’ Collegati.  La  breccia  del  roneHikW.r. 
Fortedi  S.  MargaritaelTcndo  compitamente  formata,  il  Conte  di  Rhe- {u‘a«S£^V 
binder  Vice  Marefciallo  Generale  fece  la  mattina  del  decimo  quinto  di 
Agolloavanzarc  con  alcune  milizie  li  Granatieri,  affine  di  efperimciua- 
rel’alIàlto,chenon  attefoda’difènfori,  fi  refero immanteneirc  adilcri- 
zionc  , e il  Signor  di  Gronville  , che  ’l  comandava  , rimale  con  la 
Guarnigione  di  cento,  ediecifoldatiprigionierodigucrra.  Ci  entrato- 

.no 


Digitized  by  Googl 


5J4  1 Degli  Armar$  delie  Guerre  di  Europa 

1707  noli  0>lkgati)  c d trovarono  venti  tre  groffipcxzi  di  Artigliarla  j tini 
qualche  numero  diverfo  genere  di  nuiniziont.  Gli  aiTediati  gittarono 
inmarcventifcipezzidi  Artigliaria»  che  (ttuati anche  effifopralefpon- 
dc  del  Portaimpedivano  alla  HottaConfederatal'  awidnarfialle  rive  9 
acciocché  li  Collegati»  che  erano  padroni  della  Campana»  nonlioc- 
cupafTero.  Gli  Aiutanti  del  Qimpo allcdiante  erano  lottiti»  affine  di 
contrattare  col  Marefdailodi  Tclsèilconcambiode’  prigionieri»  mari» 
tornati  riferirono  ellèrll  rimclTa  al  giorno  fullègucnte  tale  Ibnzione» 

Li  DtichidiBorgoena»  edi Berti»,  eil  Conte  di  Tolofa  doveano  per 
comando  del  Rètraserirfì  anch'ellì  a procurare  infieme  colTefsèla  libe- 
razione di  Tolone  » e dovea  il  primo  afTumerel’  univerlàle  comando  del- 
le milizie  » e lì  attendeva  il  Signor  di  Arenneseon  qualche  partita  di  lol- 
datcfche  dal  Roffidione,e  farebbe  allora  accrefeiuto  con  la  comparfa  de- 
gli altri  rinomati  loccorfirEfercito  Francefe  oltre  li  foldati  a cavallo  9 
iKiati.ckeio-  acento»  e venti  battaglioni  di  fanteria.  Una  bomba  fcaricata  allorada' 
"uliì'l''*'*  glialfcdiati  » e caduta  nel  Forte  di  S.LuigL»  feoppiò  con  tal  rumore  9 
che  pofe  l’ incendio  nelle  monizioni  ? che  (Iriferbavano  da’  Collegati»  le 
quali  tutto  inun  momento  lo  defolacono»  coliche  fi  tolfe  allora  il  co- 
modo agliallcdiant  i di  più  battere  da  quella  parte  Tolone . Li  venti  Mae- 
ftralipofeia»  cheimpetuofi.pcr  lungo  tempo  foffiarono»  avendo  diver- 
tita la  Flotta  di  fonaminiftrare  le  necellàricprovvedigioni  al  Efeteitode' 
Collegati»  area indottokqucfii in  eccefliva  penuria  di  munizioni  » e di 
vettovaglie  ridotto  perciò } un  ConfigUo  di  guerra'»  iu  cHà  delibera- 
rono li  Generali  di  decampare  • Fatte  perciò  la  notte  del  vigefiraodi  Ago- 
fio  tacitamente  imbarcare  tutte  le  Artigliarie»  ( fuori  che  dodicipczzi»» 
che  tolferodal  Forte  di  S»  Margarita»  cnc  demolirono  ) c gli  infermi»  li 
icuinurm.  fcrki.»  c tre  Remmenti  loglcn  dt  ^tcria  deftinati  a trasfcttó  in  Catar 
iS»51'i?w  lognaalfoccoffodi  Carlo  Terzo,  fpedirono  innanzi  li  Collegati  la  loro 
* Cavalleria»  c qualche  battaglione  di  fàtui  alla  volta  di  S.  Maffimmo  » c 
allapartcfiniftradellalorroarcia»ilqualcorpo.imito  inficme dovea  po- 
feia  rimanere  addietro  »e  formare  la  Rjetroguardu . Prefero  pofeia il  l>i- 
ca  di  Savoia,  e il  Principe  Eugenio»  con  cauto  lilenziolanottcfuue- 
guciuclaloromarciaperlaftradamedcfima»  per  la  quale  flerano  inol- 
traci nella  Provenza»  ma  con  tale  cautela»  clollecitiidinc,  e comi  tale 
ordiiunza  dclloroefcrcito»  che  riufcimaLagcvolealMarcfciallodiTet 
aè»  c al  Conte  di  Medavì  ancorché  rinforzato  entro  Soulier»  eCouredi- 
•potctli  raggiugncrc  » c molcftare  alle  fpallc . Palfarono felicemente»  c 
lenza  ofiacolo la  RivieradiArgens»  facendo abbrucciarc  tuttidietro  di 
loro  li  foraggi»  acciocché  non  fcrviflcrodi  fovvcnimcnto  a quelli,  che 
li  fcgiii  vano , U n corpo  di  Cavalleria  guidata  dal  Generale  Feìs  di  ordine 
del  Duca  dt  Savoia  riinak  addietro»  affine  di  tenere  a bada»  e ritardare 
con  qualche  fcaramuccia  il  profeguimentodclliFranccfi»  qual  ora  lo 
icauitaflcro . Al  Generale  maggiore  di  S.  Renzi»  che  precedeva  con  rut- 
tili Granatieri  nella  Vanguardia»fù  commeflò  di  prender  la  marcia  verfo 
Treius»  c fi  fpedì  al  Generale  Regai»  clic  conalcimi  Rcggimentidi  Caval- 
Icru  fiera  fiaccato  dal  Generale  Vifeonti  » e veniva  in  loccorlo  degli  af- 
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fedianti  fotto  Tolone  jcommclfione  di  ritornare  in  Piamonte . La  Flotta  1 7of 
marittima  dcHTnghilterra , c dell’ Olanda  fi  difeoftò  anch’  efla  da  quelle 
fpiaggie)  e veleggiò  verfo  il  litorale  d'Italià,  affine  di  sbarcare  a quelle 
rivel' Artigliarle  «gl’infermi»  e li  feriti»  e pofeia  prendere  il  bordo  ver- 
fo  le  parti  di  Catalogna  per  porre  a terra  le  foldatefchc  deftinate  al  fowe- 
nimento  di  Carlo  Terzo  . IlDucadiSavoja  » e il  Principe  Eugenio  con- 
tinuando a marciare  facche^iaroiio  le  faline  di  Hiers»  che  fommini- 
Aravano  cotidiano,e  rilevante  emolumento  al  Regio  Erario . DiftrufTero 
tutti  li  ponti»  che  fervirono  per  lo  innanzi  al  lor  pallàggio  fopradel 
Var  » e meditarono  prima  di  terminar  la  campagna  d'  intraprendere 
l’ alTedio  di  Sufa . 

Il  Marefciallo  di  Tefsè  alloggiava  con  una  porzione  della  fanteria 
a Grance  » e il  Conte  di  Medavì  con  l’altra  parte  » e con  la  Caval- 
leria a Dragnignan  . Il  Signor  di  Dilon  » che  avea  feguite  con  alcu- 
ne  foldatefchc  Forme  de’  Collegati  perfino  al  Var  » fi  trasferì  nella  di«rcnwj.'“ 
Valle  Barcellonctta,  affine  di  comandare  nell’Inverno  imminente  agli 
abitatori  di  quel  Paefe  » e il  Marchefe  di  Gesbriant  fi  ridufsc  con  ven* 
tidue  battaglioni  ne’ fuoi  quartieri  » mentre  il  rimanente  delle  milr, 
zie»  che  colà  fi  trovava  » fi  ricoverò  in  Nizza  » in  Villa  Franca»  & 
in  Monaco  . Lafeiarono  li  Francefi  intatto  dinanzi  Tolone  il  trincie- 
ramento  fabbricato  da’ Collegati  fopra  l’eminenze  di  S.  Anna  » rifarci- 
rono» ed  accrebbero  le  fortificazioni  alli  forti  efteriori  di  S.  Margari- 
ta » e S.  Luigi  » ma  demolirono  quelle  di  S.  Caterina  coftruitc  {opra 
le  vicine  montagne  . La  Provenza  hà  fommamente  ibfilcrito  ( ancor- 
ché veniffero  condotte  con  pontuale  difciplina  le  foldatefchc)  nclpaf- 
faggio  dell’ Efcrcito  Confederato»  coliche  fi  follcvarono  intórno  tutti 
gli  abitatori  del  circollante  Paefe»  ed  impugnarono  l’armi  per  difefa» 
c’I  Duca  di  Savoia»  & il  Principe  Eugenio  formontarono  il  quarto  di 
Settembre  con  le  loro  milizie  le  montagne  del  Tendo  » ove  ripofaro- 
no  per  qualche  tempo  » alfine  di  condurre  ncU’Italia  li  loro  Efcrciti  » 
c una  fquadra  di  vatcelli  divifa  dalla  flotta  Cenrfederata  dovea  navi- 
gare vcrlò  il  porto  di  Canctto  » e di  là  trasferirli  nella  Sicilia  . Le 
Galeotte  de’  Collegati  » che  fcaricarono  diveiTc  bombe  » aveano  ab- 
brucciati  nel  porto  di  Tolone  tre  vafcclli  da  guerra  alli  Francefi  » e le 
Artigliarle  » e li  mortai»  che  batterono  dalla  parte  di  terra  nella  piaz- 
za» diroccarono  quantità  d'abitazioni»  c cagionarono  in  molte  par- 
ti diverfi  incendi»  e fpezialmcntc  nel  palagio  Epifcopale. 

Pervenuta  quefta  felice  nuova  a Parigi  » rimale  rivocata  la  parten- 
za dclli  Duchi  di  Borgogna  » c di  Bcrri»  c del  Conte  di  Tolofa  » cii 
Conte  di  Tefsè»  che  avea  portato  quefto  lieto  ragguaglio  alla  Corte»  Il  T4  Druin 
fù  dal  Rè  ricompenfato  per  li  meriti  del  genitore  con  lacaricadiMa-E?J*T|Si«r 
refciallo  di  campo.  Fece  poi  il  Rè  di  Francia  celebrare  nella  Capclla 
di  Verfaglia  lolcnnc  rendimento  di  grazie  a Dio»  c pofeia  lo  fece  con 
la  medenma  fonzione  replicare  nella  Cattedrale  di  Parigi  » feguitoda 
fuochi  giulivi  » e dagli  applaufi  di  tutto  il  popolo.  La  Flotta  mercan- 
tilc.dCiinnghiltcrra  dcAinata  per  veleggiare  alla  volta  di  Portogallo 
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#7«7  T per  l’ifola  della  Virginia  , ed  altri  porti  « fpicgò  le  vele  il  decimo 
terzo  di  Agofto  dal  porto  di  Porftmotith,  cuftodita  da  un  Convoglio 
di  diecifette  vafcelli  da  guerra  ^ comandati  dal  Cavaliero  Hardy^  ma 
ella  venne  neceflitata  per  1'  oppolìzione  gagliarda  de’  venti  contrari 
poggiare  verfo  il  porto  di  Torbai . Si  rimife  dopo  qualche  giorno  in 
cammino  , ma  convenne  parimente  fermare  il  corlo  ) e retrocedere 
ritirata  di  nuovo  nello  ftefso  porto.»  Il  giorno  pofeìa  fecondo  di  Set- 
tembre cangiollì  il  vento  5 e fpirò  favorevole  ^ cofiche  potè  ella  prof- 
pcramente  profeguire  l’intraprcfa  navigazione  verfo  di  Portogallo . 
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DEGLI  ANNALI 

DELLE  GUERRE 

DI  EUROPA 

PER 

LA  MONARCHIA  DELLE  SPAGNE 
\LIBK0  DECIMOQUAliTO, 

' Inviato eflraordinario  di  Portogallo  fece  efficacif* 

(ime  idanze  alla  Regina  $ acciocctie  faceflcro 
partire  d lovvegno  di  feimila  foldati , che  doveano 
tragittare  in  Portogallo  . Da  ciò  follccitata  fpedi 
immantencntccominelfioniin  Irlanda  ) acciocché fì  ^ ^ 

preparadero  li  quattro  Reggimenti  di  Unterà  j c li  deOlnatc  pc( 
due  dr  Cavalleria  > e di  Dragoni  y alfìnche fodero 
follecitamente  imbarcati  j e condotti  a quella  vol> 
ta  . Si  apparecchiarono  altri  otto  vafcelli  da  guerra 
aCattam»  chefìdoveanocomandaredalCavalieroJanningS)  li  quali 
dovea  ricevere  fui  loro  bordo  provvifìoni  da  trasferirli  a Magadalcar  . 
Attendevano  intanto  rifole  di  Nevis  j e di  S.  Ctiftofolo  il  loro  rifarci' 
mento  dall  lnghilterra  5 poiché  a vcano  fofferito  il  Taccheggio  dalli  Fran- 
celì)  li  quali  con  la  fquadra  comandata  dal  Cavaliero  di  Fourbin  ) in- 
contrarono il  vigclìmo  ottavo  di  Luglio  felTaii  ta  leghe  lontana  dal  Capo 
del  Nord  la  flotta  di  Priiflta^  di  cui  avevano  prcU)  abbrucciati)  efat-^ 
ti  rompere  a terra  ledici  navigli  mercantili.  LeGaleediDonkerke  j che 
non  erano  giammai  comparlc  da  qualche  fpazio  di  tempo  alle  fpiaggie 
dciringhilterra  } che  aveano  concitato  allarmi  molti  abitanti  di  qu^le 
rive)  non  isbarcarono)  ma  fei  di  loro  attaccarono  un  varcellolnglele) 
edopounoftinato,  c feroce  combattimento , finalmente  lo  fottomilc* 
ro)  e prefero  fimdmentcaltrelei  Navi  di  mercanzia  ) che  veleggiavano 
verfo  li  Porti  dell  Inghilterra.  Nel  terminar  di  Settembre  un  Armatore 
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Inglcfc  riduflc  una  preda  tolta  alli  Fraiiccfi  a Lovvs , c unvafcello  della 
Rcginaconduireairifoladi  Wigbt  un  baftimcnto  della  medefima  nazio- 
ne-icarico  di  ricche  mcrci^c  un  picciolo  Naviglio  deiringhilterra  fece  con 
erto  lui  entrare  fui  Tago,  prefa  poco  lunii  da  quelle  rive^una  Nave  Fran- 
cefe  •)  ripiena  anch*  efla  di  rilevanti , e doviziofe  mercanzie  • 

Poiché  fiamo  giunti  nelle  Spagne,  la  Città  di  Xantiva  venne  da  Filip- 
po Qiiinto  totalmentediftrutta,  e nel  mezzo  delle  di  lei  rovine  fece  er- 
gere una  piramide  con  tale  ifcrizionc.  Era  qu}  già  per  lo  p:^ato  Xantiva -y 
famjfa  Città  y oratila  è nelleproprie  rovine  feppellita  , a confa  che  fà 
ribelle  , e traditrice  al  proprio  Principe  y & alla  Patria.  E come  un  grande 
numero  di  Michielettiavcanonel  Regno  di  Valenza  impugnate  L’armi  a 
favore  di  Carlo  Terzo,  cosiquelli,  che  cadevano  nelle  mani  dclliFran- 
celì,  erano  condannati  al  fupplizio , e il  Ca vallerò  di  Mansfclt  ne  fece  im- 
prigionare più  di  trecento,  e in  quelli  qualche  abitatore  della  Valenza . 
Quello  ellremo  rigore  fommamente  conturbò  gli  animi  de' popoli  in  quel 
Regno , e in  quello  dell’  Ai  agona,  c terminò  di  far  perdere l’alfetto,  che 
profcllavano  al  Rè  Filippo  , col  di  cui  decreto  pubblicato  il  vigeli- 
mo  nono  di  Luglio,  furono  fpogliati  di  tutte  le  loro  prerogative 9 
e di  tutti  li  loro  privilegi  , ancorché  per  1’  illanze  autorevo- 
li del  Duca  di  Orleans,  Zio  del  Rè,  avclTe  fatta  la  Corte  fpedire  due 
terminazioni , che  moderavano  il  primiero  rigore  in  avvantaggio  di  quel- 
le Città,.  e di  quelle  Terre,  che  non  aveano  nelli  predetti  Regni  abbrac- 
ciato il  partito  di  Carlo  Terzo}  ma  il  Configlio  di  Cartiglia  arale  pro- 
mulgazione fi  oppofe , cofichc  il  rinomato  decreto  deliberato  il  vigefimo 
nono  di  Giugno  venne  ratificato  da  un  altro  porteriore  feguito  il  vigefi- 
mo nono  di  Luglio , onde  gli  Aragonefi  doveanocflcrc  governati  allo- 
ra colle  Leggi  della  Cartiglia,  ancorché  godeifero  fotto  il  Regno  dell! 
predecclfori  Monarchi  diftinti  li  privilegi , e fpcziali  prerogative  della  lo- 
ro antichifiìma  fo^ezione. 

SitrasfcrìncllafinediAgofto il  Marchefedi  Geofreville  a Valenza  , 
affine  di  fpalleggiare  con  la  propria  autori  à cangiamento  così  fenfibilc  . 
Il  Cartello  di  Maccon  il  fettimo  di  Agorto  fièrenduto  adiferizione,  e il 
di  lui  Prefidioconfiftente  in  cento,  c cinquanta  Olandefi  ,c  in  cinquan- 
ta Cattelani,  rimafe  prigioniero  di  guerra  in  balia  delRè  Filippo.  Li 
Francefifomminirtravano  allora  tutte  le  forti  di  merci  di  Europa  agli 
abitatori  di  Lima,  di  modo  che  più  non  confluivano  nelli  Porti  di  Pano- 
Dia  5 c di  Portobello , il  che  cagionò  fomma  diminuzione  al  commerzio 
delliSpagnuoli,ondclimercadantidiquclla  nazione  ricorfero  con  lamen- 
tevoli querele  alla  clemenza  del  Rè  Filippo,  che  loropromife  di  parte- 
cipare querti  loro  pregiudicj  al  Rè  fuo  Avolo  • Il  popolo  di  T oledo  furiofo 
allora  fi  follevò  , ed  avea  fciolto  dalle  mani  della  Giurtizia  un  dclinquen- 
tecondottodàlliminirtrialfupplicio,  gridando  . Viva  il  Rè  Filippa  y e 

tnnoja  il  mal  Governo  . Con  tuttociòfiarrertarono  varie  perfone  in  Tole- 
do , c in  diverfe  altre  Città  della  Spagna,  alcune  delle  quali  vennero  con- 
dotte prigioniere  a Madrid,  ed  altre  furono  relegate  nclleFortczzc  dell* 
Africa,  c delia  Francia,  di  modo  che  quefte  deliberazioni  aumentarono 
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il fentimento de  popoli,  /corgendo  conculcata  ( fecondo  loro  ) in  fi-  Jjof 
mil  modo  la  liberta  della  nazione  Spagnuola.  Il  Rè  Filippo  avendo  già 
qualche  tempo  conceduto  alle  nazioni  dell’Inghilterra,  e dell'Olanda  , 
di  trasferirfilopra  Vafcelli  altrui  nelli  porti  di  ^agna,  fece  il  Rè  di  Fran- 
cia fuo  Avolo  , che  rivocalTe  tal  permeflìont , ma  gli  Spagnuoli  alta- 
mente fi  querelarono,  checiòcagionaireunclfenziafc,  e manifefto  pre- 
giudicio  u loro  traffico  , di  modo  che  la  Corte  di  Madrid  hà  loro  di  nuo- 
vo conceduta  quella  mutua  corrifpondenza  fra  le  Nazioni , ma  a condi- 
zione, cheque’ popoli  trafficando  nelleSpagnccontribuilfero  il  doppio 
delle  confuete  ricognizioni  all’Erario . 

Il  Rè  Filippo  a vea  ottenuta  una  fpeziale  conceffione  dal  Papa  di  rifeuo- 
tcre  per  lofpazioditreannila'metà  delle  penfioni  ecclcfiafliche  , delle  Go»i  ecrleCift?* 
quali  porca  valcrfi  nelle  urgenze  di  Tua  premura  ^ c il  Duca  di  Noaillcs  Fifa  a Filiapa  ■ 
avea  sloggiato  dal  proprio  Campo , di  modo  che  il  Milord  Gallovay  con 
le  milizie,  che  comanda  va,  confiflenti  in  quattordici  mila  fanti  , ein  ot- 
tomila Cavalli , a lui  fi  approffimava  per  attaccarlo.  U Duca  di  Orleans 
avea  tentato  di  fpignere  un  diftaccamento  di  foldatefche  nel  Villaggio  di 
Belcayre  à foraggiare  , della  quale  rifoluzionc  avvertito  il  Milord  Gallo- 
V vay , che  in  eguale  difianza  u ritrovava , fpedi  fubitamente  tredici  fqua- 
droni  a preoccupar  quel  Villaggio,  ordinato  poco  lungi  tutto  l'efcrcita 
alla  battaglia.  Il  Marchefedi  Suilly,  che  era  flato  dall’Armata  France-' 
fé  con  cento  Cavalli  di  vifo,  avendo  feoperti  li  tredici  fquadroni  , che 
occupavano  le  abitazionidi  quel  Villaggio,  fi  andò  ritirando  in  buona 
ordinanza  fino  a tanto  , che  il  Duca  di  Orleans  avendo  fatti  avanzare 
mille  Cavalli  per  foflenerlo,  c rinforzato  da  cento  , e cinquanta  altri 
attaccò ilconflittoconlinemici,  li  quali  effendofi  col  rimanente  della 
Cavalleriaavvicinati,  furono  li  Francefineceffitati  a ritirarli , e venne- 
ro da’  Col  legati  feguiti  fino  alle  prime  guardie  del  loro  Campo . Perdero- 
no quelli  un  rilevante  numero  di  foldatefca  , eli  Collegati  lafciarono 
morti  trecento  combattenti  fopra  del  piano. 

Entrò  finalmente  la  Regina  delle  Spagne  nellidolori  del  parto  , ed  al-  K>td'i  m 
lora  fi  fpiccarono  le  guardie  Reali  à cavallo,  che  vegliavano  sòie  porte  nffi! 
del  Regio  Palagio  , e girono  celeremente  ad  avvertire  alli  Miniflri  de’ 

Principi,  edelGovernoildileiprofpcrofgravamento,  che  legni  nello 
fpuntare  del  giorno  vigefimo  quinto  di  Agofto,  e il  popolo  di  Madrid  ne 
teflificò  con  diiiioflrazioni  di  giubilo , e con  liete  acclamazioni  un’ indi- 
cibile contentezza.  Il  Rè  Filippo  in  con  fide  razione  di  quello  profpero 
nafeimcnto,  richiamò  dall’efilio  tutti  quelli , che  furono  dalla  Patria 
banditi,  e fra  gli  altri  li  Conti  di  Montekei , di  Falena, di  Ponenroflro, 
cdiLimas,  e il  Marchefe  del  Carpio  Napolitano , efecereflitiiirela  li- 
bertà al  Duca  dell’Infantado,  che  flavacarcerato  in  Segovia , come  à 
tutti  gli  altri , che  furono  per  graviffimi  motivi  di  Ribel lionc  imprigiona- 
ti. ConcelTe  il  titolo  di  Principe  di  Aflurias  al  nato  Infante  per  le  ragioni 
dalungafuccefsionede'fecoli,  e per  l’antica  accoflumanza,  come  al 
Primogenito  delU  Rèdi  Cafliglia , dalla  quale  era  dipendente  quel  Prin- 
cipato. Il  Duca  di  Orleans,  c la  Phneipefla  di  Urlino  per  nome  del  Rò 
Apm/i  ^ Bftrofa  fttr.  II,  Oq  Cri- 


5^0  T)egVt  JlmaTt  bielle  tjaerredi  Europa 

J707  Crmianifsimo  5 edelIaDuchefla  di  Borgogna  tcnn»oalla  facra fonte  1’ 
In&ntC)  addimandatoLuigiFilippodiBorboncj  efùlamedcfimaPrin- 
cipcffaprcfcicltaGovcmatriccdclRceioPrincipc,  La  Corte  di  Madrid 
attendeva  ) ehc  in  ricognizione  di  cosi  giovevole  nafcimcnto  le  Crttàdi 
5iviglia<  ealloro  efcmpiotuttcraltrej  che  ubbidivano  per  anco  il  Eè 
Filippo,  fommmiftrafsero rilevanti  fomme  airCrario,  affine  che  egli 
IJOteflc  continuare  rincominciata,  e profeguita  guerra  contro  la  Cafad' 
Auttria,  econtroliPrincipiconeflà  lei  Confederati,  dimodoché  ven- 
nero da  quelle  aproporzione  efibite  gencrofccontribuzioni . 

Spedirgli  due  corredati  vafcelli  a riferire  di  ciò  le  notizie  nelllndie 
tanto  Orientali-,  cheOccidentali,  evelociCorrierialleCorti  de’ Prin- 
cipi, l’unodc* quali  pcrvcnneaParigi.collictoannunzioneliempoftcf- 
fo,  che  pervennero  gli  avvili  del  decampamento  delle  foldatcfchc  Con- 
federate dall’aBcdio  di  Tolone.  Pcrvenutain  Eoma  al  Duca  di  Uceda 
Ambafeiatore  del  Rè  Filippo  con  clpreflo  Cornerò  quefta  notizia  , ne 
diede  immantenentc  ragguaglio  al  Pontefice  , e a tutto  il  facro  Coll«io 
de’ Cardinali,  ma  non  giudicò  occasione  opportunadimoftrare  in  Ro' 
ma  atto  alcunodiallcgrezza  per  quello  cafo , poiché  fi  poteva  fommini- 
<lrarcfomcntoàqu3!lcncTÌfoluta,  .etumultuaria  follcvazione  dclli  Te- 
defehi.  Fece  con  tuttociò  percommclfiane  del  Rè  l ilippo  nel  Tempio 
delli  Spagnuoli  celebrare  mclfafolenne,  e l’inno  di  grazie  a Dio  per  il 
felice  nalcimento  di  quello  Principe  i ilchcfiadcmpi  alla  di  lui  propria 
prefenza,  «atjuclla  delli  Cardinali  del  Giudice,  cdellaTremo^ic,rc- 
,«Si?IrDÌ*  plicato  nel  Tempio  di  noftra  Dama  da’ Siciliani.  Il  Pontefice  nel  tcrmi- 
i’wJfiIi’S’Al  nar  del  Novembre  fpedi  Je/afeie  benedette  al  Duca  di  Bcrtagna,  e al 
Princà)cdiAllurias,  deftinatoaqucll’incarico MonfignorSalviatijche 
s’imbarcò  fopra  ad  una  Galea  del  Gran  Duca  a Livorno , e di  là  fi  trasfe- 
rì a Marfiglia,  e pofeia  a Parigi,  & a Madrid,  alfinediefcrcitarcinam- 
bedue  quelle  Corti  lo  RelTo  uffizio-. 

Il  Duca  di  O rleans  dopo  di  avere  adempiuta  la  funzione  di  follcnere  al- 
la facrafonall  Principe  di  Afturias,  ritornò  immantenentc  all’Anna- 
ta, ma  rintraprcndimcnto  di  allcdiarc  Lcrida  fi  differì  va  a caufa  della  de- 
ficienza delle  paghe  dellinatc  in  ricognizicme  delle  milizie,  c qucft’imprc- 
fa  fi  prevedeva  lommamente  difficile  a caulachclaiflotta  Confederata 
avea  imbarcati  (comenarrolfi)  in  Provenza  riguardevoli  fovvenunen- 
ti,  affine  di  tralportarli  in  Catalogna.  Il  Rè  Carlo  teneva  un  cfcrcito 
dì  quindecimila fanti,  edi dicci tnila cavalli,  e giornalmente  fi  aumen- 
tava da  una  confluenza  numerofa  di  defertori  Francefi , che  abbandona- 
vano leloroinfcgnc.  DomGinfèppediChaves,  che  fofteneva  il  carico 
di  Brigadicro,  5’impofscfsò  di  qualche  Terra,  lidi  cui  abitanti  teneva- 
no il  partito  de’  Michiclctti,  e Taccheggiò  quattro  villam  per  fqmmini- 
ilrarcefcmpio  a quelli , chemeditafferodidarricettoa^iollevatì . Alsc- 
«iiiitnie  i»ffi  dio  Bazircnic , in  cui  fi  ricoverarono  alcuni  Michiclctti , che  fi  fono  refi 
dopo  quattro  giorni  divigorofadifefa  a patti  di  buonaguerra.  Alcuni  «li 
loro  vennero  trasferiti  a Tortoli,  c gli  altri  difarmati  fi  rimandarono  al- 
le loro  abitazioni , (otto  prcteflo  di  vivere  tranquillamente  in  ripofo  ..La 
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Ginmìgionedi  AlicantcavcaintantolorprcraSironai  caduto  il  di  Ict 
presidio  prigioniero  di  guerra.  LefoldatefcbePortoghciì)  cheli  erano> 
ilmefedi  Agoftotrafeorfo  polle  alla  marcia  veriale  Città  di  Moura  , e 
di  Serpa)  Ita  vangarono  alla  volta  delli  coniìai  y fopra  gli  avvili»  che 
lorpervenncro»  diavvicinarllli  nemici  » affincdifovvenitle»  cdi  medi- 
tare laflcdio  di  Olivenza»  di  modo  che  li  Generali  Portogli)  adunata 
un  Conliglio  di  guerra»  deliberarono  di  condurre  le  loroToldateCche  pee 
glieccedivicaloridcllalla^onea'quarticcidirinfrercamento  sù  lefron> 
ticre.  Si  trasferirono  poiciaaLi&bona)  alfine  di  alTillerc  al  Conlidio  di 
StatO)  chedovcaragunarli)  pcrrintracciareimodi»  chen^etteucrole 
milizicPortoghcliallc  condizionidiqucllej  incuili  trovavano  l’ altre 
Nazioni)  dj  modo  che  il  Rè  di  Portogallo  avea  aumentare  le  corrifpon- 
lionia’fuoi  UifiziaU»  e comandato  ) che  quelle  delli  foldati  inferiori 
continualiero  per  tutto  l'anno  ) ccheli  defertori  > che  abbandonallcro 
le  loroinlcgac)loll£ro  puniricoirtiltimapena  di  morte.  Hà  egli  fatta  rin- 
forzare da  qualche  numera  di  foldàcefche  la  Guarnigioaedi  Ciudad  Ro- 
drigo » ed  hà  fpcdito  il  ma^iorc  Generale  Sua  vy  principale  Ingegnerò  > 
afiìnedicollituirlaiailtatod-i  vigorofa).  erelillentcdifela.. 

Li  Vafcellidaguerra  Francell  nel cominciamento  di  Settembre coQeg- 

E'arono le Ipiaggiclittoralidi  Portogallo  > c navigarono  innanzi  l ini- 
iccaturadel  Tago  » ove  prderopoco  lungi  da  quelle  IpiaggieunaFrc- 
gataOlandele)  nccamcnre carica  di  varie  merci)  ed  avea  hno  aquella 
tempo  impedita  di  navigare  la  Flotta  mercantikdt  quella  nazione  de- 
sinata perliportidell'It^iilterra)  c dell'Olanda > equella»  chedovea 
voglicrfi.  verlo  il  Braille  - E poiché  dobbiamo  rammemorare  gliavveni- 
mentifuccedutinelliPacliBain)  rArmatedcUi  Conkdcrati  arrivarono 
liquindicidi  AgoRoaSenguieS)  macomele  pioggiclovrabbondanti)  e 
continuate  aveano  talmente  difficoltato  li  cammino)  le  Artigliarle  non 
poterono  pervenire»  che  il  decimo  leffio  di  Settembre»  e ilgtorno  luflc" 
^cntcillorbagagho..  EiTcndoriporciaalquantotranquillatili  tempi» 
liquactierimaRnCodegaa»  elvavy  vifiraronoleRradc  d’Ath»  ediE* 
gmeri»  eilgiornopoRcriore  c'incamminarona  due  mila  GuaRadori  a 
ripararle»  e didaccaronoduemiia  foldati  per  foRenerli»  ma  furono  co- 
ftrettidi  ritornare  indietro  » acaulachebcattivitempiimpcdironoloro 
la  continuazione  delle  operazaoni»  edeRcndopafciaalquantoceflàte  le 
pioggic)  profèguiroDoalavorare»  e accomodarono  alla  volta  di  Ach» 
ove  li  Signori  Tuavy»  e Spaadaad  Quartieri  maRn  allontanati  dalli  trava- 
gliatori» caddero  prigionieri  di  guerra  in  mano  delli  FranceR)  c vennel* 
uno  inviato  a Cambrai » elaltro a Maubengue. 

Nel  terminare  di  AgoRo  relctcito  Confederato  decampò  da  Senguies»  ^h>ir,  ai- 
edivifoinquattrocolonneavanzoRì»  affine digiognerc l'Armata  Fran- 
ccfcpermoleRarla  allelpalle.  Sifeccro  precedere  li  Generali  Maggiori 
Sohybenbourgh»  cilBrigadicroChuancloscon  quattro  battaglioni  di 
fanti)  cduefquadronidiCavalleria.  Il  Generale  Fagel»  c il  Conte  di 
Achlone»  li  Brigadieri  Baldvvyn»  e Berg  con  due  mila  Granatieri»  e 
conquactordiulquadtoaidiCavallerialìappoRaronoinlìto»  meuipo- 
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tevano  fpalleggiarc  1*  Armata  j che  dovea  p<KO  lungi  tranCtare  un  hifcel' 
lo)  màlìFranccfì)  che  {lavano  apparecchiati  a marciare  j udendo  l’ap- 
prolTimariì  de’ Collegati  j preflamente  fi  ritirarono,  di  modoche  riulci 
cofa  impoflibile  il  fovragiiignerli , e perla  follecitudine  del  decampare  la- 
feiarono  addietro  parte  del  lor  bagaglio , e delle  loro  vettovaglie , es’  in- 
drizzarono vcrfo'Tournay,  e Tefercito  Confederato  dopo  un  accampai* 
mento,  palTatofopradiÀthilfiumeDeder,  profeguì  a marciare , men* 
tre  r Artigliarle,  e il  grolTo  bagaglio,  che  precedevano  con  dieci  batta- 
^ioni,  e quattro  fquadroni , che  lefcortavano,  tragittarono  il  Fiume 
Efeaut  apprefib  Exera  , ove  il  giorno  fuffeguente  tutta  l’Armata  tranfitò 
quella  Riviera . Le  foldatefche  Francefi  levato  il  proprio  alloggiamento 
palTarono anch’elTedilàda ToumayloficlTo  fiume,  ed  avanzateli  ac- 
camparono Rendendo  la  dritta  fino  al  ponte  di  Trefnin , e la  finiRra  fino 
alla  Città  poco  lontana  di  Lilla,  ove  il  Ducadi  Vandomo  tenea  il  Rio 
quartier  Generale.  L’  Armata  delli  Confederati  condotta  dal  Duca  di 
Marlborough,  edalMarclcialloOuvverkerkedivifa  in  quattro  colonne 
approfilmoSìalpontedi  Efpicres,  ove  prefe  1’  accampamento,  ed  ove 
dilatò  il  lato  dritto  alla  parte  di  Bellcgem  , e il  fianco  oppoRo  nelle  vici- 
nanze di  Elchin . 

Aveano  intanto  difegnato  li  Francefi  di  trasferirli  in  Tcmplewe,  ed 
altri  circonvicini  Villaggjaforaggiare,  di  modo  cheilDucadi  Marlbo- 
rough , e il  Marefciallo  Ouv  verkerk  prefero  rifoluzione  di  prevalerli  del- 
la offerita  occafione  per  impegnare  il  Ducadi  Vandomo  a cimentarli  in 
un  campale  combattimento , di  modo  che  ordinarono  a tutti  li  Brigadie- 
ri del  loro  Elercitodi  appoRarfi  in  quel  Villaggio  fotto  la  direzione  del 
Maggior  Generale  Tettau , e dedi  Brigad  eri  Lausberg  , e Plettembourg. 
Si  fiaccarono  altri  dieci  battaglioni  lotto  la  condotta  dd  Principe  di  Ol- 
fteim  Sundersbourg  Generale  Maggiore,  e delli  Brigadieri  Keppcl , Neau, 
e Vvoudembourg,  affine  di  fituaru  entro  Templevve,  eilpontediChin, 
c fimilmente  s’impofe  ad  altri  fedici  battaglioni  guidati  dal  Duca  di  Argil- 
le Generale  Maggiore,  e dalli  Brigadieri  Els,  ZvvartflcljeVvaffenar  , 
affine  di  occupare  un  poRo  lituatofra  Templevve , e Vaterlas , Villaggio 
poco  da  qud  primiero  diRante . LiContidi  Lottum,  c di  Orkoey  Luo- 
gotenenti Generali  comandavano  a tutti  qucRidiRaccamenti,  checon- 
CRcvanqinmillc,  e cinquecento  foldati,  ed  aveano  elfi  loro  dodici  pez- 
zi di  Artigliaria.  Si  fono  pofeia  diRaccati  trenta  due  fquadroni  di  Ca val- 
leria diretti  dalLuogotcnente  Generale  Dopi , dalli  Generali  maggiori 
dellaLek,  e Winttinghorf,  e dalli  Brigadieri  Conte  di  Pitmits,cfcn- 
cipedi  Virtembergh,  che  fi  andarono  ad  appoRa  re  fra  Templevve,  e il 
Ponte  di  Chin,  e furono  fatti  avanzare  in  queRidueVillaggilifbraggie- 
fi  del  Campo  Confederato  con  ordine  di  ricondurli  inelTo,  qualor  udif- 
ferofcaricarfitrecolpidi  Artigliaria,  e dovea  tutta  l’Armata  avvicinar- 
ti allo  Rrepito  di  cinque  colpi,  allora  che  li  Francefi  foffcroufcitidai  lor 
ripari  per  attaccare  que’ foraggieri.  Il  Duca  di  Marlborough,  eilMare- 
fciallo  diOiivvekerke  fi  fono  trasferiti  nel  Villaggio  di  Templevve , e con 
rffi  loro  li  Deputati  degli  ll-iti  di  Qlanda , e tutti  gli  altri  Generali  con  U 
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fperahza  di  poter  condurre  li  Franceiì  alla  Dattaglia  ) li  quali  non  ufciro^  1707 
no  fuori  delli  loro  trinceramenti,  ancorché  li  foraggieri  Allemani  lì  fof’ 
feroinoltrati  fin  lotto  il  Cannone  di  Tournaj,  e vicini  alle  guardie  del 
loto  Campo,  di  modo  che  tutti  li  diftaccamenti,  che  erano  diftribuiti  's 

vicini  allirinom.ui  Villaggi  , ritornarono  al  loro  Efcrcito  , in  cui  con- 
duflcro  un  celebre  partitantc  Franccfe,  che  il  era  troppo  approffimato 
all’Armata  delli  Confederati,  i quali  tentato  per  anco  qualche  novello 
efperimento  fi  riconduffcro  finalmente  il  vigefimo  fecondo  di  Ottobre  ne- 
gli alloggiamenti  d’ Inverno . 

Allorache  l’Armata  delli  Collegati  avea  pofatopoco  lungi  daHelche-  '«m  di'teli 
iml’accam  amento,  trecento  Cavalli Francefi  tenendo  ciafehedunodi^'^** 
loro  ingroppa  un  fante  a piedi,  andarono  per  efperimentare  la  forprefa 
di  Lier  nel  tempo  medefimo , che  fi  aprivano  le  di  lei  porte  , ma  come  fi 
teneva  ella  molto  ben  piefidiatadi  attente  guardie,  cofi  furono  elfi  con 
perdita  di  qualche  cfimto  necelfitati  a difcollarfi . U n loro  dillaccamento 
fece  alcuni  giorni  dopo  un  nuovo  tentativo , alfine  di  forprenderc  quella 
Piazza.  Procurò  con  un  carro  carico  di  fieno  impedire  il  ponte  levatore, 
chenonfipotcflèconefTo  chiudere  la  di  lei  porta  nel  tempo  medefimo  , 
che  elfo  flava  ^plicato  alla  forprefa,  poiché  non  riufeendo , come  avea 
dtvifato , avelie  libera  l’ ufeita  di  ritornare  alla  Campagna  , ma  la  Guar- 
nigione avendo  penetrato  lo  flracagemma  levò  inficine  tutti  li  ponti,  e 
chiufe  tutte  le  porte  , dimodoché  Ivaniil  difegno,  che  aveano  conce- 
puto  nella  mente  loro  i Francefi  • La  fquadra  marittinaa  del  Cavaliero 
Fourbin  avendo  incontrata  il  duodecimo  diAgofto  la  Flotta  mercantile 
diOlanda,  che  veniva  dall' Indie  occidentali , afiàlitala  abbrucciò  ot- <"c<<ouiui.‘ 
to  dilei  Vakelli,  ne  prefe  quattro,  c ne  forò  in  cgual  numero  con  li  Can- 
noni. Quattordici  Navi  mercantili  cariche  di  ricche  merci  arrivarono 
con  tutto  ciò  dall' Indie  Orientali  a Texel,  ccon  file  loro  due  Vafcclli 
per  la  Città  di  Londra.  Otto  Navigli  partiti  da  Surinam,  claFlottadi 
Groelandia  pervennero  nelli  Porti  dell’  Inghilterra . 

Il  Generale  Fcls.’fovragiunlcrEfercito  Confederato  a Frcjus,  e col 
Aio  corpo  di  foldatefche  prefe  la  Vanguardia  verfo  diCannesi  laFante- 
riadellatofiniflrola  feguitava,  ma  la  marcia  riufeiin  ecceffo  penofa  a 
caulà  delli  frequenti  bolchi , delle  Valli , cdelle  anguftie  de’  monti , per  li  i 
quali  do veainoltrarfi,  ed  ivi  averebbe  ricevuto  dalli  Francefi  qualche 
confiderabile  impedimento , le  il  Generale  di  S.Remi  non  li  avelie  prima  ni?  ‘ 
prevenuti  col  preoccupar  que'paffaggj.'  LiPaefanicon  tutto  ciò,  cheli 
erano  al  numero  di  feicento  appollati  entro  li  nafcondigli  de’bofchi,  fe- 
cero un  fuoco  improv vifo  , e veinente  contro  l’ Armata  de’  Collegati,  col 
quale  le  uccifero  venti  foldati,  e ne  imprigionarono  alcuni , e il  Conce 
di  S.  Remi , die  fi  ei  a avanzato  con  la  fua  Qivallcria  verfo  del  bofeo,  con- 
venne foprafatto  daquelli  nafcofli  entro  le  fiepi  ritornarefrcccolofo  al 
proprio  Campo . La  notte  del  vigefimo  fello  la  fanteria,  che  fi  era  incam- 
minata pervcnneallcbofcaglie  , enello  fpuntare  del  giornocontmuòa 
marciare  verfo  di  Cannes , ove  fimilmente  nell’ ofeurar  della  Notte  per» 
vennerArmata  tutta  fenza  perdere  che  ioli  quattro  foldati  eftinti,  a 
Europa p.v.II.  Oo  ,3  cau- 
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tyoj  ciiifa  della  precauzione  » che  cautamente  avevano  prefa  li  di  lei  Gè* 
aerali  . 


nc'dJ?u“t-  Il  Conte  di  Mcdavì  l’andava  col  fiio  corpo  dì  foldatefche  feguendo  $ e 

S5i*  SiuìJJt  ilMarerciallodiTcfsèmardavacolriinancntc  cfcrcito  verfo  Grancè.  Il 
vigelìmo  ottavo  di  Settembre  li  Confederati  fermarono  il  loro  alloggia- 
mento a Cannes  ) ove  fi  fiaccò  con  trecento  Cavalli  il  Luogotenente  Co- 
lonnello Eben  ^ affine  di  oflcrvare  gli  andamenti  deLi  Francefi,  che  fiava- 
no  non  molto  lungi  accampiti . Occupò  egli  lenza  cagionare  tumulto 
una  porta  della  Città diGrancè  5,  mentre  il  Generale  Fels  fi  pofe  in  mar- 
cia alla  volta  di  Antibo,  affine  di  cignerla di  ftretto blocco.  Simolfcl’E- 
fcrcito  Confederato,  eilDucadi  Savoja incontratoli  colConte  di  Pie- 
gel  , che  con  alcune  foldatefche  fiaccato  dall'cfercito  dal  Generale  Vilr 
conti  era  partito  dal  Piamonteperpugncrc  afovvenirlo,  gFimpofedl 
rivogliere  la  marcia  verfo  l’Italia , ed  egli  feguendo  il  Ilio  cammino  giun- 
fe  il  trentèlimo  di  Settembre  a S.  Lorenzo , da  cui  fiaccato  il  Generale 
Fels , precedeva  conli  Brigadieridi  IConigfelc,  e di  Zumiungen  feguito  da 
uncorpo  di  foldatefche,  edaalcuni  Resilienti  di  CavaTleriay  edalli 
Granatieri,  affine  di  avanzarfiper le  montagnealla  volta  dellaSavoja» 
Il  Duca  di  Savoja , e il  Principe  Eugenio  col  rimanente  dell’  elcrcito  divi- 
fo  in  due  porzioni  lo  fulleguivano . Fù  fpedita  comracffione  al  Comandan- 
te di  S.  Paolo  di  far  volare  quella  Piazza,  dà  lei  togliendo  le  Artigliarie, 
efpogliandoladi  tuttociò , checonteneva  di  rimarcabile . Il  DucadiSa- 
Toja  tranfitatianch’  egli  felicemente  que’ gioghi  pervenne  il  fello  di  Otto- 
bre con  la  Vanguardiaa  Salalfcs,  accompagnato  dal  li  Minillrideirim- 
pcradore,  di  CarloTerzo,  dell’ Inghilterra,  e degli  Stati  generali  di  O- 
ìanda>  epoicheil  Principe  Eugenio  fi  era  approlfimato  colla  retroguar- 
dia a Se  vigliano,  ivi  lafciato  il  comando  delle  milizie  al  poco  prima  giun- 
to Principe  di  Vvirtembergeon  ordine  di  fegiutarc  lamarciay  a.ndoegll 
ad  unirli  col  Duca  di  Savoja,  la  di  cui  Armata  fpedita  innanzi  vcrlo  la  Val- 
lediSufa  una  porzione  delle  fue  milizie,  lelufiS»^^* 

Si  feparò  giunta  fopra  alcune  eminenze  dique’confini,  e il  Duca  di  Sa- 
li Frinii»  voja  con  porzione  di  quelle  foldatefche  prefe  la  marciaverfo  la  Fortezza, 
fiu."'*  di  Pinarolo,eil  Principe  Eugenio  fi  avvicinò  col  rimanente  di  qucdelol- 

datefehe  vcrlodiSufa,  facendola  notte  decima  nona  di  Ottobre  prece- 
dere un  valido  fiaccamenio  di  foldatefche,  affine  che  cominciaflcadat- 
taccarla.  Giunfeegli  polcia  nello  fpuntaredciralbacolmaggiorgrollo 
di  queir  Armata,  e volendo  efperimcntarc  l’alTalto,  l'abbandonarono 
lidifenfori,  eli  ricoverarono  nel  di  lei  Caftello.  Il  Signor  diCamerant, 
che  lo  reggeva , fece  immantencnte  fcaricare  con  fuoco  iiuermittcntc  le 
Artigliarle.  Spedì  replicati  Corricrial  Marcfciallo  di  Telsè,  acciocché 
conefirema  preftezza  giugnelTc  opportuno  a io  wenirlo.  Il  Principe  Eu- 
genio all’ incontro,  immantencnte  che  arrivarono  le  Artigliane,  eie 
munizioni , drizzò  venticinque  pezzi , e fei  mortai  in  batteria  , dalli  <^a- 
FioMiopiA  li  cominciò  a percuotere , c a tempcfiarefuriofamcntc  il  Callello . Il  Du- 
*i^o-a  jiii-  cadi  Savoja  andò  ad  accamparli  l'otto  la  Fortezza  di  Pinarolo,  della  qua- 
le, dopodiavcrlafortcmcntcbattuta,  cdopololpaziodialquantigior- 


ni 


'O^le 


Tei  ìaìs/lonanh'ta^tììe Spagne,  Libro XIV, 
nis’inipadronìj  riccvutoadifcrizioneirprclìdio,  chciamuniva.  Scpi-  1707 
ròun  diftaccamcnto  fono  il cotnandodcl  Signor  di  BclcaflcUo  j <hcdo- 
vca  cflcrcfoftcnuto dalli  Paefani-j  che abitarvanola  Valle diLuccrna  5 af- 
fine di  fcacciare  liFranccfi-dalla  Valle  di  S.  Martino.  11  Principe  Eugenio 
dopo  di  avcrccon  varjj  sforzi  confeguirol’acquifto  molto  importante  di 
Sufaj  fi  approfltmò  il  giorno  fuflcguentealli  trinceramenti)  cheaveano 
fabbricati  li  Francefiappreflb la  Pcrofa)  dentrodelli  quali  alloggiavano 
dodici battaglionidi fanti)  cdaveaconquifiatoliFortidellaBonetta)  e 
Ji  Catinai . ^ 

Ritornando  noi  pofeia  a ripalTare  dilà  da’  monti)  e a ricondurli  lazial- 
mente nell’ Ungaria)il  PrincipeUagozzi  tuttavia  continuava  fui  principio 
Settembre  nel  proponimento  di  trattenerli  aMongatZ) -efeco  luidi- 
mora  vano  più  di  trecento  nobilidella  nazione  ) inlieme  con  li  quali  li  giu- 
dicava) che  volelTc  promuovere  la  Regale  Elezione  della  Corona)  mà 
clTcndoli  da’  Malcontenti  prolungata  ad  altro  tempo  la  dilfinizione  ài  tal 
maceria)  fino  a tanto  cheil  Conte  Berezeni  partito  daViennagiugnef- 
fecoll’adempimentode’fiioitrattati)  cheavcrebbefomminifirata)  ò&- 
vorevoJe)  ò contrariala  deliberazione  de’ fiioi contici.  In  quello  men- 
tre li  Malcontenti  erano  lempre  produttori  di  nuove  ftragi)  e Ita  vano  pre- 
parati a danneggiarecon  liirequcntilcorfeggiamentiilcircollante  Paefe» 
alche  cfeguironofiil  principio  diScttcmbrenellccampagnevicincaNcu- 
llat)  allorachcil  Generale  Rabuuincon  feimilafanti  decampò  da  Bu- 
.da  per  trasferirli  a SeghedinO)  ed  ivi  prendere  con  elTo  hiiquantitàdi  vec- 
tovadiC)  ediforaggi  per  follenerclefue  milizie.  Tutto  il  circonvicino 
PadeelTcndo  ridotto  all’  ultima  defolazionc)  e fpogliato  di  qualunque 
forte  di  viveri)  il  Generale  diStaremberg  dal  canto  filo  adempia  tutto 
•ciò)  chcglivennedairoccafionefomminillratoaffinedirifarciiMican- 
ti  oltraggi.  Sipofe  a marciare  la  notte  del  feuimo  di  Settembre  )?ilfine 
•diforprendereeollorofamofoCapo  Bezcrcni  un  corpo  di  Malcontenti)  *’"*“'*• 
•che  li  era  accampato  nelle  vicinanze  di  Edembourg  ) mà  eflendo  a quello 
pervenuta  antecedente  relazione  di  quelle  molle  li  ritirò  alla  volta  di 
-Ghens . Rimale  con  tutto  ciò  qualched’una  delle  foldatelche  ) che  lo  fe- 
guivanO)  per  impotenza  rellataaddietro)  tagliata  a pezzi  dagli  Imperia- 
li. Il  Generaledeirimperadore  fi  trasferi  iinmantcnente  verfo  Salar)  c 
dopo  di  avere  abbondantemente  provveduta  di  munizioni  quella  Piazza) 
continuò  a.marciare  perii  territorio  di  Reben  ) affine  di  ripaflàre  il  Danu- 
biO')e  raggiugnereleloldatefche)Cbe  avea  lafciatesù  l'alt  re  rive . Li  Mal- 
contenti mH'  altro  canto  attaccarono  il  Callcllo  di  Szenta,  e l'alledia- 
rono  per  lo  fpazio  dialquanti  giorni  ) nelli  quali  prefentatìda  loro  divcr- 
fi alfalti finalmente  firitirarono pervenute  loro  notizie)  cheil  Contedi 
Staremherg  veniva  con  moltacopiadi  foldatefchcper  fowenirlo.  Per- 
venutovi rinforzò  egli  la  Guarnigione  ) e pofeia  marciò  alla  volta  diLeo- 
poldflat)  eilContcRabuttin  prolcgui  klicemente  il  cammino  verfo  le 
frontieredi  Tranfilvania)  eallora  che  levògli  alloggiamenti  daBudz) 
il  Conte  Caroli  affiilitolo)  laccheffiiò  il  di  lui  baga^'o  cuftodito  dal  fo- 
lo  numero  di  trecento  Cavalli . 
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1707  Si  ordinò  mqucffo  tempo  dalla  Corte  Imperiale»  che  fi  uniflcro' nel 
Milanefe  otto  Reggimenti  di  fanteria  » fra’  quali  doveanocomputarfi 
quattro  Allcmani,  e tutti  erano  fiabiliti  a continuamente  permanere  in 
quello  fiato  per  di  lui  confcrvazione»  edifefa.  Spedì  nello  fielTo  tempo 
commeflìoniinPiamontedifarpairare  in  Catalogna  qualche  riguarde- 
vole numero  di  Ibldatefche  » fra  le  quali  doveanfi  annoverare  le  Palati- 
ne , che  militavano  in  fervigiodella  Regina  dcUlnghilterra»  edegli  Sta- 
•nó'ù^r.àJi  ti  Generali  di  Oli^uda . L’Elettore  di  Brunfvvkh  il  decimo  quinto  di  Set-, 
amati  fmpctia,  tembre  era  pervenuto  all'Armata  ripofiaapprcflb  di  Etlingen  » affine  d‘ 
leaueo».  intraprcndcrc  la  di  lci  ditczionc . Eraclladivifainducgrand’ale»  fra  le 
quali  l'Elettore  fù  ricevuto  allo  ftrepito  moltiplicato  delle  Artigliarie  » e 
dei  Mofehetti . Accolfe  li  complimenti  delli  Generali  » e il  giorno  fufiè- 

E ;uente  riconobbe  la  fituazione  di  tutto  il  Campo.  Avea  intanto  il  Co- 
onnclloPilliers  condotti  venti  prigionieri  Francefi  » che  avea  battuto^ 
allAnnata»  ne  uccife  quaranta  » c diede  a tutto  il  rimanente  la  fuga  . 
Li  Generali  Thungcn»  e Gronsfclt  fecero  diftinta  relazione  all’Elettore 
dello  fiato»  in  cui  fi  trovavano  quelle  milizie»  e avendo  diftribuiti  loro 
ordini  opportuni  andò  in  perfona  a vifitarle . Un  difiaccamento  degli  Al- 
lcmani avendo  incontrato  un  groflb  corpo  di  Francefi  » ne  uccife  trenta  » 
e venti  condufic  prigionieri  al  proprio  campo  . L’Armata  delli  Confe- 
deratili accrebbe  da  due  Reggimenti  di  Cavalleria»  da  alcunefoldatef- 
chedi  Brunfvvich)  e da  altri  Reggimenti  di  Laudembourg»  e del  Conte 
Palatino  del  Reno  » di  modo  che  l’Efcrcito  deirimpcrio  alcendeva  allora 
a cinquanta  battaglioni  di  fanti»  c a feteanta  cinque  fquadroni  di  Ca- 
valleria. Non  fi  computarono  li  Redimenti  » che  in  breve  tempo  do- 
vcanocomparirca rinforzarlo»  cncrvigefimo  di  Settembre  il  Duca  di 
Vvirtembetg  pervenne  al  campo»  c da  quello  fi  partì  per  trasferirli  à fog- 
giornare  nelFortc  nero . 

Il  Conte  di  Merci  Generale  Maggiore  degl’imperiali  fi  era  di  commet 
(ione  dell’Elettore  fiaccato  dal  proprio  campo  col  Colonnello  Principe 
diLubcovvitz»  econmille»  e quattrocento  cavalli»  econ  cento  Gra* 
naticri»  affine  di  lorprendere  il  Signor  di  Vivans  Luogotenente  Genera- 
le delli  Francefi»  chealloggiavaconfcttcRcggimcnti  di  Cavalleria  » c 
c di  Dragoni  a Ottemboure»  nove  leghe  difiante  dal  Marcfciallo  di  Vil- 
ìmSiìà'iitàffc  Avendoci  perciò  Icparate  le  lue  milizie»  e avendole  fatte  avan- 
fcw.  za  re  per  due  differenti  fenticri  affine  di  meglio  efeguirc  la  divifata  opera- 
zione» fiapproffimò  nellolpuntaredelgiorno  a Ottembourg  » c unite 
infiemelefoldatefchc»  col  favore  di  folta  nebbia»  che  locopriva»  at- 
taccò con  tanto  vigore  i Francefi  » che  s’ impadroni  del  loro  accampa- 
mento ^ dopo  di  avere  uccifo  un  numero  di  fcttecento  foldati  » e ottcnu- 
ticento»  c cinquanta prkioni»  timpali»  efiendardi.  11  Vivansancor- 
chefoprafatto  improvvifamentc  dagl’ Imperiali  mife  in  ordinanza  con 
Ibmmaprcficzza  lefue  milizie»  edopo  averli  per  qualche  tempo  fofienu- 
ti»  convenne  abbandonare  il  campo»  c la  vittoria.  Dal  canto  pofeiade- 
gl’Imperiali  fi  perderono  con  due  Luogotenenti  Colonnelli  più  di  fettan- 
ta  ordinari  foldati . 11  Conte  di  Merci  fi  pofe  a marciare  » a^e  di  raggiii- 
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gnercrEfcrcito  Confederato  5 che  già  di  molto  tratto  lo  precedeva  , ac-  T707 
crefeiuto  da  alcuni  Reggimenti  di  Brunfvvich . Il  Signor  di  Vivansall’op- 
polio  (lava  attendendo  qualche  vigorofo  rinforzamento  , affine  d’intra- 
prendere nella  Svevia  qualche  riguardevole  ^ econlìderabile  operazione^ 
c affinedi  Sveltire  l’Efercito  nemico  dalli  premeditati  difegni . 

L’Elettore  di  Brunfvvich  fece  il  trentefimo  di  Settembre  efeguire  un  ^ 

movimento  alle  fue  truppe  j affine  di  confègiiire  più  comodi , c più  flcuri  ETiwk  d4L' 
gli  alloggiamenti  5 e il  Conte  di  Merci  fi  congiunfe  allora  nel  primo  dì****'*""- 
Ottobrccolfuovittoriofodiftaccamento  al  campo  dell'Elettore  ) e il 
groflb  bottino 9 cheaveaconquiftatoy  rimafe  tutto  diflribuito fra  li  fol- 
dati . Il  Marefciallo  di  Villars  avendo  ricevuto  dalla  Corte  di  Francia  un 
valido  accrefeimento  di  fei  mila  foldati  5 nc  fpedì  duemille  nel  Forte  Lui- 
gi di  Guarnigione}  e l’Elettore  daH’altro  canto  inviò  ottomila  Guafta- 
dori  mifli  con  li  foldati  j acciocché  ergcflèro  un  refiflente  trinceramento 
dalla VallediGiarresbuuchproffimaallaCittàdiRcflat)  ove  fi  era  for- 
tificata l’Armata  Francefe^  e volea  con  qucU’oflacolo  coprire  il  circon- 
vicino Paefe,  e liquartieri  ripieni  di  vettovaglie  j poiché  fembra va  co- 
fa  molto  difficile  neceflitarc  li  Francefi  a ripaflare  di  là  dal  Reno  ) e flap' 
plicòconognifludioaflabilirein  perfetta  difciplina^  e in  ottima  offer- 
vanzale  foIdatefcheefiliando  dall’Efercitounovilenumerofo  di  femmi- 
nC)  cheli fnervavano.  AveaaH’oppofloilMarcfciallodi Villars fpediti 
venti  battaglioni  di  fanti  j e quattro  fquadroni  di  Cavalleria  a Stogkem- 
bouch  ) amnedi provveder  liforaggifufficicntiamantencrerEfcrcito 9 
egli AllemanidaH’altrocantofacevanofollevarealcuni  piccioli  ridotti 
fopraalli  pafl'aggi  poco  lungi  dal  Forte  nero  j affine  di  rendere  più  difficile 
ildiluiaccoflamentoalliFrancefi.  Si  fliidiavailRèdi  Francia  con  ogni 
induftria  a rinvenire  ripieghi , che  poteffero  foflenere  nella  proffima  im- 
minente campagna  li  propri  Efèrcit  i , e facea  preparare  nel  Porto  di  Breft 
fei  poderofi  Vafcellida  guerra  j affine  di  rinforzare  la  Iquadra  del  Signor 
diQuifnèi  che dovea navigare vcrfol’Indie Occidentali i eflalleftirono 
a Marfiglia  otto  Galee  $ che  fi  doveano  comandare  dal  Marchefe  di 
Roye. 

Ripallàndodi  nuovo  il  mare)  e rientrando  nell’ Ingliilterra  » avea  la  ^ ^ 

Regina alficuraro  il  MiniftrodelDucadiSavoja)  che  averebbeclla  ado- 
perate  tutte  le  potlibili  indufi  rie  affine  di  ri  porre  il  di  lui  Padrone  in  figura  Sìmuc?^ 
di  muovere  ofienflvamente  l’armi  contro  la  Francia  3 di  modo  che  l’ avea 
quegli  iflantemente  fatta  fupplicare  per  la  permeffione  di  unire  un  Reggi, 
mento  d' Irlandcfi  Cattolici  3 che  do  vea  m fé  contenere  un  numero  di  mil- 
lc3  chedovcaflabilirfinelPiamoncccosineltempodi  quella  guerra)  co- 
me in  quello  della  Pace  ventura  3 il  che  da  lei  con  f ubita  prontezza  accor- 
dato) dovea  quegli  nel  prolfimo  venturo  Marzo  difcollarfi  dall*  Inghil- 
terra. Diede  la  Regina  nello  fteffo  tempo  indubitabili  ficurezze  all’Ara' 
bafeiatoredi  Portogallo  3 che  fpedirebbt  di  nuovo  duemila  foldati  In- 
glefi  a Lisbona  3 echecollituircbbcla  Flotta  deflinata  a tefsere  il  Me- 
diterraneo 3 in  iflatodi  rendere  notabile  beneficio  a Carlo  Terzo  »e  che 
iacea  fabbricare  alcuni  navìgli  in  lembianza  di  Galeotte3accioccbe  fervir 
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1707  potcflcro)  incafodibifogno-,  allisbarchidcllc.milizic^  Li  cinque  mila 
Inglcfi  j che  cuftodivano  l’Ifola  di  Vvight  , c le  altre  Ifole  circon. 
iaroiiotiiis.  giacenti»  furono  trasferiti  in  Portogallo»  e alcuni  Vafcellidatralporto 
/piarono  dal  Tamigi  le  vele  » per  condurre  le  foldatefche  -deftinatc  aJ 
rinforzo  dell' AmmiraglioLachè-  Si  continuaronoa  fabbricare  a Chat- 
tandiecipoderofi  Valcellidaguerra,  & un  burlotto  » che  doveano effe- 
re  comandati  dal  Cavabero  Janningsj  edaltridue vafeelli da  carico^ 
ripieni  di  vettovaglie  » e di  munizioni»  ed  aveacglicommeifione  di  por- 
tarli a congiugnere  con  la  fquadra  del  Cavaliero  Kcrt  » che  dovea  na- 
vigando nclToccidente  att^derc  li  Galeoni  Spi^uoli  » che  fotto  il 
comando  del  Signor  diQuefnc  partiti  Hairindic doveano  navigare  Ver 
fo  le  coftiere  di  Francia . 

LiMilordt»  chenellTnghiltcrra  fopraintendevano  all’ Armamento 
marittimo»  aveano  fatti  incominciare  alcuni  Vafeelli  del  primo»  fecon- 
do» cterzo  Rango»  liqualibandavanocon  la  maggiore  diligenza  per- 
fezionando» eli  formarono  molti  altri  inferiori  navigli»  che  fervir  do- 
veanoaltralporto  delle  milizie»  edelleprovvifioni»  gittatoncal  mare 
uno»  che  venne  armato  con  quaranta  quattro  pezzi  di  Artigliarla.  Gli 
Armatorideiringhilterra  giornalmente  conducevano  prede  confiderai 
bili  nelli  di  lei  Porti»  e due  vafeelli  amiati  della  fteffa  Nazione  convo- 
gliarono venti  vafeelli  mercantili»prefervandoii  dall’infidie  delliFrancefi, 
riccamente  ripieni  di  moltoarunto»  che  in  breve  fpazio  di  tempo  arri- 
varonodalla  Jamaica»  avendo  poco  innanzi  feorfa  una  procellofa  tera- 
pefta  » dalla  quale  agitati  » e in  varie  parti  difperfi  fi  difunirono  »'due  ai^ 
narono  in  terra»  tre  convennero  col  vafcello  maggiore  da  guerra  ia 
falvamento  aKudalc  » e tutti  gl’  altri  pervennero  in  varj  porti  d' Ir- 
landa. 

La  RegiwdclleSpagneurcitadalli  riguardi  del  parto  lafciolfi  nel  tem- 
pio di  S.Michiele  in  Madrid  pubblicamente  vedere  al  popolo.  Fece  poco 
r,mì  jiii  <bi  prima  ilRè  Filippo  fcudatarioil  Duca  di  Berevvich  per  le  Città  diLìria  » c 
diXantiva  fituate  nel  Regno  della  Valenza»  e^conferiil  titolo  diloro 
Duca»  einfiemelaGrandezzadel  Primato  adunodellifuoi  figliuoli  da 
luiprefcielto»  eciòdoveaefienderfialli  difeendenti  della  fua  Cafa . 11 
Duca  di  Orleans»  cheaveafeifenute  alcune  violenti  acceffioni  difebre^ 
fi  rimife  finalmente  in  falute»  dimodoché  il  nono  di  Settembre  fpedito 
prima  uno  ftaccamento  affine  d’ inveftire  la  Città  di  Letida  » e pofbia 
tutta  la  Fanteria»  e li  Dragoni  » li  feguitò  e^i  con  tutta  la  Cavalleria  » 
la  quale  dovea  inveftirla  nel  tempo  llcffo  air  altra  parte  della  Riviera 
inficme  con  otto  battaglioni  comandati  dal  Signor  di  Avenay.  Ilrima- 
nente  delle  fuemilizie  doveva  ftrignerla  neiroppofta  parte»  in  cui  rifiede 
Belaguer»  ed  ove  ftavano  accampate  allora  tutte  le  altre  loldatclchc  del- 
le due  Corone . 

w'iijrtS-  FùildccimotetzodiSettembrelaPiarza  totalmentecircondatadi  af- 
•ledio»  e pervenuto  fotto  di  lei  il  Duca  di  Berevvich.  Aveano  le  pioggic 
intanto  gonfiata  di  tal  maniera  la  Segra»  chenonfi  poteva  ftabilire  nel 
fico  concertato  il  ponte  alla  reciproca  comunicazione  delle  milizie»  di 
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moéo  che  fi  convennero  abbandonarci  travagli,  c rimettere  ad  altro  1707 
'tempo  l’apertura  delle  trincee.  Nonavea  egli  ricevuto  peranco  tutto  ìL 
riitianicnte  Cannone»  eia  Guarnigione»  cncprciìdia  va  quella  Piazza, 
efcgiiì  intanto  in  numero  confiderabile  una  rorcita»  ma  ci  accorfero  in 
grande  numcrogliallèdiatori»  clincceflìraronocon  molta  perdita  a ri- 
tirarli. ElTcndo  ormai  ceflàtc  totalmente  le  pioggie»  e ricondotta  nel 
conlucto  alveo  quella  Riviera»  il  Duca  di  Orleans  cominciò  ad  aprirle 
trincee.,  c ad  armarle  validamente  di  foldatefche.  Fece  drizzare  armate 
di  q uind  ici  pezzi  le  batterie  » affine  di  percuotere  con  eftrcmo  furore  quel- 
la Piazza»  e poiché  li  Confederati  aveano  tutto  intorno  delolato  ileir- 
coRaiitc  paele»  abbrucciari  gli  alberi  » c fradicate  le  vigne»  doveano 
gli  afledianticercarc altrove»  c molto  lungi  gli  appreilamenti  » con  li 
quali  lì  doveanoriempire  le  follè  » c fpianare  il  pafloggio  alle  falite  , di 
modochc  lì  rendeva  difficile»  c molto  lungo  il  profeguimcnto  di  quell’ 
allcdio.  Il  Reggimento  degli  Ullàri,  cadutoeRinto  illor  Colonnella 
daiMichieletti»  efoRituitoilSignordiMontcìl,  li  adoperava  nelle  fre- 
quenti fazioni  di  provvederli . 

Erano  ormaili  Confederati  pervenuti  in  alcune  vicine  Terre  alla  Piaz- 
za » mentre  Don  Giufeppc  di  Caves  Brigadicro  aveanel  Regno  di  Valen- 
za nccelfitatoil  prclìdio  di  Aleoy  a capitolare  la  refa . a condizione  fe  el- 
la non  foRc  Rata  nello  fpazio  deìii  tre  1 uflcgucnti giorni  foccorfa  » ma  uno 
Raccamento  di  quattrocento  Michieletti  pervenne  in  tempo  opportuna 
dilovvenirla»  dimodochcpreferifoluzione  il  Brigadiero  di  ritirarli»  e 
la  Guarnigione  congionta  inlìemc  con  quel  rinfòrzo  lì  polc  a lcguitarlo»e 
ottenuto  cattivo  qiulche  foldato  imprigionò  lìmilmentc  il  Brigadiero . 

Il  Duca  di  Moailles  avendo  adunato  nel  Rolfiglione  per  la  cullodia  di 
quel  le  frontiere  un  picciolo  corpo  di  foldatelche  » marciò  il  nono  di  Set- 
tembrccon  tre  battaglioni  di  fanti»  e tre  Reggimenti  di  Cavalleria  verfo 
laSpagna»  e pervenne  a Monte  Luigi»  ovcnlollcd' impadronirli  di  Li-  utk.trui. 
via,  ediPuicerdaj  conllderabilipolti»  li  quali  lèrviano  a raffrenare  le 
fcorrerie de’ Michieletti . Appena  pervennefottodi  Livia»  chcella  im- 
mantenenre  con  la  propria  Guarnigione  lì  refe»  e Puicerda  anch’elfa 
mandò  Deputati  ad  oRerirgli  le  chiavi  della  Città;  ed  eglifpedi  qualche 
numero  di  milizie  ad  occuparla»  fortita  la  Guarnigione  conlìllcnte  m 
trecento  foldati»  lafciate  tutte  le  Artigliane»  e le  munizioni  in  balia 
delliFrancdì.  Le  altre  circolfanti  Piazze  intimorite  Icguitono  il  loro 
efempio . 

Li  Ca  ttelani  in  quello  tempo  dierono  a Carlo  Terzo  qualche  apparen- 
te fòlpczionc  di  pentimento,  colìcheeeliprelcrifoliitoconltglio  di  lepa- 
rarli  dalla  propria  Armata»  e trasferirli  in  Catalogna»  in  cui  mormora- 
vano li  d.  lei  popoli»  e altamente  lì  querelavano»  che  follèrorimalli  ab- 
bandonati dagli  Imperiali»  e lafciatun  arbitrio delli  Francelì»  riconolciu- 
ti  benignamente  dal  Rè  Filippo  per  loro  fudditi»  e cominciavano  a muo- 
vere  qualchecofpirazione  in  Barcellona , dellcquali  fatto  conlapevolc  « .□ 

Carlo  Terzo  dal  Duca  di  Savoia  edal  Principe  Eugenio»  entrò  egli  nel-  - 
laCittà»  alfiiiedi  calmarecoii  lafua  prclcnzalc  commozioni,  li  Rè  di 
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1707  Portogallo  ritornato  dalla  Aia  patita  indifpo  Azione  in  falutC)  coman- 
dò alContc  diMontredi)  che  AdifcoAanc  da  Lisbona^  alAnedi  giu- 
gnerelc  roldatcAche)  che  in  numero  di  Tedici  battaglioni  1 e di  mille»  e 
cinquecento  Cavalli  foggiornavano  nella  Provincia  di  AIcntejo  » e al 
Conte  di  Alvarez  » da  lui  prcfcielto  nelle  veci  dal  MarchcTe  di  Fonteira  » 
Generale  delle  proprie  Armate»  di  feguitarlo . Continuava  quel  Princi- 
pe le  più  ardue  applicazioni  agli  cTpedienti  di  porre  in  regolamento  le  Tue 
milizie»  cil  Contedi  S.  Giovanni  comandava  nella  Provincia  di  Tras- 
Icmontes»  oche  tenea  lotto  alla  Tua  direzione  quattrocento  Tolda  ti  di 
fanteria»  cTcttecento  Cavalli»  ccon  queAi  andava  ollervando  li  movi- 
menti del  MarcheTc  di  Ribourg  Governatore  della  Gallicia » checonua 
corpo  di  molti  Toldati  era  appoAato  alla  parte  di  Montcrcy . 

•ufS  Si  aTpettava  da’  Confederati  » che  in  breve  Tpazio  di  tempo  giugnellèro 

dall’Inghilterra»  dall’Olanda»  e dal  Piamontc  poderoA  Towenimenti 
in  Catalogna»  eA  arerebbe  potato  allora  coAituire  il  Rè  CarloinpoA- 
cutadimuovere  oAcnAvamcntc  Tarmi  contro  gli  Spagnuoli»  e contro 
il  loro  Re  Filippo  » c di  cagionare  loro  una  cosi  gagharda  di  ver  Aone  » che 
locoftituiffeiniftatodi  non  temerli  per  Tav venire.  Si  andava  Tunilmente 
il  Milord  Gallovvay  nello  Tpirare  della  Ragione  apparecchiando  ad  im- 
barcar A in  Barcellona»  òin  AlicantealBnc  di  trasfcrirAconlcToldatcf- 
che  InglcA  in  Portogallo  , e cominciare  in  qualità  di  loro  Generale  il  pe- 
liodo  della  Tullcguente  Campi^na . Pofto  A dunque  alla  tefta  del  proprio 
, ETercito  A poTe  in  marcia  » c A accampò  di  là  da  Cerviera  nove  leghe  di- 
Rantcdalla  CittàdiLcrida»  affediata  allora  con  le  n>ilizie  delle  due  Co- 
rone dal  Duca  di  Orleans»  che  dovcaeAcrc  in  breve  rinvigoriti  dal  Mar» 
cheTc  di  Bey  conTci  Redimenti  di  Cavalleria»  c dal  Cavaliero  di  AsTelc 
con  Tedici  battaglioni  m fanti  » e quattordici  Tquadroni  di  cavalli  » ma  do- 
vea  prima  occupare  in  paAàndo  fa  picciola  Città  di  Morella»  la  di  cui 
Guarnigione  cAcndoA  unita  con  ungroAo  numero  di  Michielctti»  Tre-  . 

Jucntemente  uTcivada  quelle  mura  a Taccheggiareilcircollante  PacTe. 

imaTecon  tuttociò  quella riToliizionc  fòTpcla»  acauTa  che  il  Duca  di 
Orleans  dovea  ellcre  dalli  prenominati  Generali  Tollecitamente  rinforza- 
lo. Prevedeva TimpreTa di  Derida Toinmamente difficile»  c laboriofa  » ri- 
trovandoA  ella  abbondantemente  provveduta  di  munizioni»  c di  preAdio» 
c validamente  fortificata»  di  modochc  cheprefe  migliore  efpediente  di 
tras&rirfi  fotte  di  Ciudad  Rodrigo^cuftodita  anch’efTa  da  una  Guarnigio- 
ne di  due  mille  Toldati.  La  flotta  Confederata  avea  il  mefe  di  Settembre 
iraTcorTogittate  Tancorc  dinanzi  il  Porto  di  Cadice  » in  cui  fi  lufcitò  im- 
mantencnte  qualche  gelofia  di  cflcrc  TorprcTa  da’  Collegati  » ma  profe- 
guendo  ella  il  proprio  viaggio  drizzò  la  navigazione  verfo  lefpiaggie  di 
Portogallo.  Le  poclie  Toloatclche  del  Rè  Carlo  ila  vano  in  movimento 
per  trasferirfi  ad  affediare  Puicerda»  picciola  Città  a’  confini  del  Rolfiglio- 
nc,  cil  Rè  Filippo  commìTe»  che  fi  arreflaflcro  nel  Regno  di  Valenza  al- 
cunigiurifconTulti»  che  aveano  accettata  in  quello  Rato  durando  Tulti- 
hBBBttei.  nu  rivoluzione  la  carica  di  Configlieri  » li  quali  furono  flati  fpediti  pri- 
gioni in  Francia. 

Paflan- 
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Paflàndo  nclli  Pacfi  Baffi  parti  il  Colonnello  Lambert  il  decimo  nono  X707 
di  Settembre  con  uno  ftaccamento  di  feiccnto  foldati  dalla  Città  di  Bruf- 
fclles  » affine  di  trasferirfi  a caliere  le  contribuzioni  dalle  campagne  cir- 
convicine aCoutrai)  ilche  fcliccmentcavvenuto  pafsònel  fuo ritorno 
fràlamorchettanadelliFrancefii  che  avvertiti  delle  di  lui  mofle,  in  nu- 
mero ditte  Reggimenti  di  Cavalleria}  e di  quattrocento  Dragoni , im- 
provvifamente  lo  combatterono  ) oltre  un  numero  rilevante  di  abitato- 
ri}  che  gli  preduieroTadito  di  ritirarli)  di  modo  che  circondato  da  tutti 
i lati  fi  fece  ftrada  coll’  armi  alla  mano  ) e pafsò  valorolamcntefra  li  nemi- 
ci fenza  rimanere  ferito  ) oprigionieroj  condulTeconeflolui  una  porzio- 
ne delle  lue  truppe  a Brullelles  lafciati  cento  morti)  altrettanti  feriti)  e Il  CeV>nn«llft 
li  rimanenti  dilpcrficonfulàmente  per  la  campagna.  Il  Brigadiero  Dovi  > d?* 

che  fi  tratteneva  prigione  in  Chiartres  ) ottenne  permeffione  da  Cefare  di  ^'*“*®* 
trasferirli  a Parigi , ed  ivi  trattenerli  per  qualche  tempo  ) e pofeia  ritor- 
nare nella  llellà  Piazzacattivo  ad  attendere  l'efito  della  fiialiberazione» 
cdel  fuo  cambiamento . ElTendo  intanto  molto  inoltratala  Ragione  fa- 
ftidiofa di  Autunno)  ricolma  di  frequenti  piogge)  e llemperata  da  info- 
liti  freddi)  rilolverono  li  Collegati  di  decampare)  e di  trasferire 
tieri  d'inverno  le  foldatefche . Spedirono  innanzi  le  Artigliarle  ) e pofeia 
diRribuirono  avciafcheduna  li  loro  quartieri  per  alloggiare)  afÌcgnandq'i^  ‘««roo. 
alleloldatelchelnglefi)  e Olandefi  11  territori)  eleCittàdìGand)  Bru- 
ges ) e Oftenda  ) ed  altre  circoRanti  Piazze  della  Fiandra , alle  Pruffia- 
nedicronodilàdallaMofalidiRretti)  cleCittàdaDueren)  diNuyS)C 
diAth)  alle  Danefi  fi  dcRinarono  le  Città  di  BruRclles  ) diMalineS)di 
Lo  V vain  } ed  altre  Piazze  del  Brabante  con  le  loro  adiacenti  campagne . 

Il  Duca  di  Matlborough  partito  il  quarto  di  Ottobre  dalla  propria  Ar- 
mata fi  trasferì  col  Signor  di  Gcldermaflcm  Deputato  degli  Rati  Generali 
verfo  dell'Haia.  Cola  pervenuti  conferirono  con  quel  Governo  le  opc- 
raziom  delia  tralcorfa  militare  Campagna  ) pofeia  ritornarono  al  pro- 
prio Campo  alloggiato  ad  Alchin)  cdiià  deliberarono  di  decampare)  e 
condulseperlaRradadiBrulTclleS)  e di  Gand  alli  deRinati  quartieri  le 
foldatefche  ciiendo  tutti  gli  altri  paffaggi  refi  a cagione  delle  pioggie  con- 
tinuate impraticabili . Separarono  dunque  nel  duodecimo  di  Ottobre 
cinque  battaglioni  di  fanti)  e quattro  (quadroni  di  Cavalleria)  affine 
di  ricoverarli  nelli  alloggiamenti  d’ Inverno  Rabilito  in  Ath)  ed  altri 
cinque  battaglioni  ) e due  fquadrtmi  fi  conduficro  di  Guarnigione  in  Ou- 
denarde)dodicideiliprimi)eduedellifecondiprclero  Io  fverno  in  Con- 
trai. Prolcguipofciail rimanente  delle  milizie  la  marcia)  e provvedute 
di  vettovaglie)  e di  foraggi  s’ indrizzarono  ciafcheduna  ai  loro  pofti.  Il 
DucadiMarlborough  il  decimo  quinto  diOttobreda  lor  partito  fi  con- 
dulTcne  r Allemagna)  e alla  Corte  dell’ Elcttor  Palatino)  che  dimora- 
vaaBesbers  ) dalla  quale  dovea  portarli  a Magonza  col  Marlborough  ) 

& indi  pofeia  all' Armata  Imperiale)  affine  di  conferire  coll'  Elettore  di 
firunfvvich. 

L’ Efercito  Francefe  all'  oppoRo  non  era  per  anco  intieramente  divifo  Vr!?* 

nc’fuoi  quartieri)  ancorché  fi  foflcro  il  decimo  quinto  di  Qttobre  da  lui 

ftac- 
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1707-  ftaccate alquante loldatclchc,  affinedi ricovcrarfi nclli aUoggiamenti d" 
Inverno.  Avcanoli  di  lui  Generali  fpedita  innanzi  1’  Artigliarla  verfo 
Dovai  5.  ed  inviato  un  Reggimento  dtfanti  per  Guarnigione  in  Armen- 
ticrcs>marciando  una  parte  delle  Ibldatefche  Bavarefi  feguitedaU’Eletto- 
fe  verfo  di  Mons>  vogliendofi.  la  mofehettaria  alla  volta  di  Aras,  eli 
earabinieriincamminandofi  perla  via  di  Bcthune.i  feguendò  tutto  il  ri- 
manente Corpo  delle  milizicla  (IclEi  marcia.  L’  Armata Francefe  con- 
fìdevaallora  in  ottantacinque  battaglioni  di  fanti , e in  cento  cinquanta 
fette  fquad  toni  di  Cavalleria  ^ olcre  tredici  battaglioni  » e trenta  fqua^ 
droni)  che  alloggiavano  di  Guamigionein  Tournai  y ed  oltre  ilcorpo  le* 

' paratO)  e diretto  dal  Conte  della  Motta.  Il  Duca  di  Virtemberg  venne 

prefcielco  Generale  della  Cavalleria  degli  flati  Generali  di  Olanda^  e la 
y"  Flotta  mcrcantilcdegliOlandcfij  avea  nel  principio  di  Ottobre  fpiegate 

unitiva-  le  vele  dal  Porto  di  TelTcl  Icortata  da  due  vafcelli  da  guerra  verfo  di  Lon- 
dra 5 ma  nel  di  lei  pailaggio  infortauna  furiofa  tempefta  di  marCi,  la  sban*- 
dò  tutta  >.  una  parte  Eruppe  nclli  fcogli  di  Fiandra^  un^altra  dì  otto  va- 
fcclli  condulTcro  li  Francclì  a Donkcrkc  5 cdalcuni  altri  nclli  Porti  di  Ca- 
dice, cdiNcuport,^  fomraerfi,  erotti  li  rimanenti  dinanzi  al  Porto  di. 
Oflcnda,  dimodochedlmiaraniaquattro  navigli tuiUino  andò  cfcnit 
dagl'infortunj  di  quel  naufragio-.  ' 

Ritornando  poicia  ncirUngaria,gli  Ungati,  che  dìmoravano:alla  Coi^ 
tedi  Vienna,  protcflaronoa  nomcdclli  Malcontenti  alla  pubblicazione 
deir  Interregno  , li  qua.i  nonapparivano  per  anco  dilpoflia  ilabìlìre  1“ 
elezione  del  nuovo  Rè  j guardavano,  con  tutto,  ciò  profondamente  il  fc- 
grcto  , celò  5 che  li  harefipiù  temerari, epiùcontiimaci,furonoli  trat- 
tati , che  maneggiavano  col  Gran. DUca  dèlia  Mbfcovia  - Il  Rè  di  Svezia 
coni  tutto  ciòprocurava  difTuadcrli  dall’  intraprendere  la  novità  di  fcic- 
glicrfi  unRè  , c non  fapeaE,  ove  fi  folTericovc  tato  il  Principe  Ragozzi , il 
quale  avea  promulgato,  nulla  di  meno  un  mordace  manifefto  contro  di. 
Ccfarc . Il  Generale  Rabuttin  era  pervenuto  con  un  corpo  di  foldàtcfchc 
inTranfilvania,  nè  incontrò'refillenzaalcunada’Malcontcnti,  iqua- 
licranoconfcttcmilaUominidilàmarcia'i.  IlBafsàdiTcmifvar  lo  fece 
nel  di  lui  pailaggio  complimentare,  c^ili  offerì  un  foccorfo  di  vettovaglie), 
e di  foraggi,  mentre  li  Malcontenti  fcrono  qualche  propofizioncdipace 
a Ccfarc  più  ragionevoJe  delle  precedute  > e nello  fteffo  tempo  procuraro- 
no di  forprcndere  il  Caftcllo  di  Befeo  piazza  di  qualche  confidcrazionC). 
ma  furono  valorofamente  rcfpinti  dal  tentativo . Si  celebrò  pompofamen- 
biwadet  (giji  qucflo  tcmpoaVicnna  il  nafcimcnto  del  Rè  Carlo  » che  cadde  nel 
primo  di  Ottobre  y in  cui  cominciò  a corrcreil  vigefimo  terza  anno  dell’ 
età  Ina , c ficantò  folennctncnteilTc  Deum  nella  Cattedrale  dtS-Stefà- 
no  per  l' acquiflo  allora  fucceduto  nel  Regno  di  Napoli  della  Cktà  di 

Gaeta.  Ci  intervenne  tutta  la  Famiglia  Imperiale  col  di  lei  numcrofq,  t 

nobile  corteggio , c quella  magnifica  ccremonia  fu  fufleguita  dal  tripUca- 
to  fcarico  delle  Àrtigliaric  , c dei  mofehetti,  colla  di  cui  occupazione 
tutto  il  Regnodi  Napoli  intieramente  ficonfcgiiiva  - 

Il  Conte  diLabbor,  chedaCdarc}  come  narroflì j fo conceduto pri- 

gio- 
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gionicroalllè-di  Svezia  5 affine <li-icnTuna*cicturbazioni -5  che  u potè*  X707 
vano  commuovere  per  divertirlo  dall’  intraprefa  guerra  contro  le  due 
■Corone,  ritornò  libero  a Vicnnacomjfperanza  di  ricuperare  le  prime  ca- 
riche, eledignità,  cheaveapoflcdutcjelarcftituzionedc’proprjbcni, 
che  furono  dalla  Camera  Imperiale  già  confifeati.  Doveafi  parimente  da 
Cefare  riconfegnare  li  Tempi  levati  a’  Proteftanti  nella  Silefia , delli 
quali  fi  doveanoredintregaremvinùdelli  trattati  di  affiiullamcnto  fta- 
biliticonlaCoKJnaSvedefe,  li  quali,  ancorché  avelie  fpeditc  fopradi 
ciò  commclTioni  rifolute  a .Deputati  cola-inviati  per  quello  effetto,  prò- 
ccdevanocontuttociòlentamentcliTnaneggiati  , Il  Duca  di  Maribo- nSSÌlt*  » 
rough  pervenuto  inficine  coll'Elettore  Palatino  nella  Città  di  Franefurt,  *“  ‘ 

ivi  ambidue  riceverono  cogli  Elettori  di  Magonza,  e di  Brunfvvich , c 
•con  liCeneralicolàconvenHti,nn  lungo  configlio  di  guerra,  nel  ^ualc 
fu  llabilito  di  maneggiare  da  ruttili  Principi  deirimperio  con  maggiore 
vigore  la  guerra , ed  accrefeerfi  daciafeheduno  per  la  fulTeguentc  campa- 
gna il  confueto  numero  delle'milizie  , poicheandava  la  Francia  anch’  ef- 
la  notabilmente  accrefccndo  li  proprj  cferciti . Partì  pofeia  il  Duca  di 
-Marlboroughverfol'-O landa,  affine  di  trasferirli  all’  Haja  , ove  tenne 
pure  gravi,  c lunghe  conferenze  fopra<di  quella  materia  con  que'  De- 
putati. 

L’ArmataTrancefe  comandata  dal  Marefclallo  di  Villars  avea  'fac- 
<heggiata  intantola  Città  di  Baaden  , e dcfolati  diverfi  Villaggi  lun-'««* 
-golerivc  del  Reno,  ellcndcndo  le  tapprefaglie  nelle  campagne  circon- 
vicine a Landau,  di  modo  che  tutto  fi  vide  a llruggere  dal  ferro,  e dalla 
ffiamma  il  circcllantc  Paefe . Incendiò  il  decimo  nono  di  Settembre  il  pro- 
prio Campo,  eabbandonandolo  marciò  alla  volra  di  Buhl,  fpianando 
fpezialmente  li  trinceramenti,  cheaveapcr  lopalfato  fabbricati  a Ra- 
■flat,  eaStolhoffien,  e il  trigefimo  pervenne  al  Reno  , che  lo  tragittò 
pocolungidalForteI.uigi,cavendodall’altro  canturElcttorediBninf- 
vvich confidatala direzionedcllc  foldatelchc  Imperiali  al  Generale  Si- 
gnordiXhungen,  fiera,  (comcacccnnolfi)  trasferito  a Franefurt.  Il 
Marefciallo  di  Villars  , e il  Luogotenente  Generale  Conte  di  Bourg 
con  tutti  gli  altri  Generali , e Comandanti  Francefi , fi  erano  ritirati  ad 
Argentina , affine  dicoflituirfiin  vicinanza  proporzionata  di  oflèrvare 
li  movimenti  de’  Collegati . Ritornarono  il  Duca  di  Vandomo , e il  Prin- 
•c.pc  di  Vaudemont  alla  Corte  di  Francia,  mentre  ellaandava  accumu- 
lando gagliardiffimi  sforzi,  affine  di fortire nell’anno  venturo  formida- 
bile alla  campagna,  c perciò  raccoglievacopiofa quantità didenajo  per 
foftcncrelcfoldatefchc,  chcaccrclciutedoveanomoltiplicarc  gli  Eler- 
•citi,  e fpezialmente  quelli,  che  allora  militavano  nelle  Spagne  . Vo- 
lea  perciò  neceffitarc  le  Provincie  a provvedere  in  numero  ipaggior  li  mi- 
lizie, chenon  aveanonelletrafcorléflagioniadunate.  Volca alimenta- 
re di  un  battaglione  li  Reggimenti,  che  doveano  fervir  nelle  Fiandre  , 
con  tutto  che  in  molte  parti  del  di  lei  Regno  fi  folfero  diminuiti  gli  abita- 
tori, aÉfogatidall’abbondantegonficzzadc’fiumi,  che  tutte fomerfero 
quelle  pianure. 

' La 
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1707  La  fquadra  condotta  dal  Ca vallerò  di  Fourbin , c quella  del  Signor  di 

cefi  fneontnno  Guay»  fortite  dalli  porti  di  Breft,  e di  Donkerke  y unite  navigando  il 
Srfc5!?M.w-  mire  aveano  incontratoli  vigefimo  primo  di  Ottobre  dirimpetto  il  pro- 
^ montòrio  di  S.  Lazaro  una  numerola  Flotta  partita  dall’Inghilterra  9 
compoftadicentoquarantaj  e più  vele» -feortata  da  cinque  vafcellida 
guerra,  e carica  di  varj  appreftamenti  per  la  milizia  , cripiena  di  ric- 
chiflime  mercanzie,  che  veleggiava  verfo  li  porti  di  Portogallo,  evet- 
fo  quelli  deU'Indie  occidentali . Portava  fopra  di  lei  la  Capitana  ottanta 
grofli  pèzzi  di  Artiglieria  , eie  altre  erano  anch’cflc  di  Genti , e d’armi 
validamente  munite . La  Flotta  Francclb conteneva  quattordici  vafccl- 
li  da  guerra  armati  ciafeheduno  di  cinquanta , e di  fcllanta  pezzi  di  Arti* 
Meoden*  divcr.  gliaria.  Il  Signor  di  Guay  , la  di  cui  (quadra  venne  poco  prima  fpalma* 
uaimeaii,  jj,  attaccò con la navc Luigi , chccomandava,  (palleggiata dalla Frc- 
gatanominatalaGloriadircttadalSignordiZailles,  la  Capitana  dell' 
Inghilterra,  cnc  fcguìun  fanguinofo  , ed  atroce  combattimento  , nel 
quale  perdendo  l’una,  c l’altra  parte  quantità  di  eftinti  , cdifcriti,  per 
forata  per  ogni  canto  la  nave  Inglcfc,  finalmente  fpezzati  di  alberi  , ed 
abbrucciate  le  vele  , rimafe  in  potere  delli  Franccii,  chcfolicn- 
nero  anch’eflì  un  quali  eguale  dannc^iamento . IlSignorcdiRcucar- 
nois,  che  governava  la  nave  Achille,  (caricate  prima  da  ambedue  li  la- 
ti le  Artigliane,  abbordò  il  valcello  Quercia  Reale  delli  nemici,  macl^ 
fendofi  infranta  la  fune,  con  cui  l’avca  allacciato,  quegli  fi  diede  a pie- 
ne vele  a fuggire  Il  CavalicrodiFourbin  aliali  anch’egli  con  la  fua  Na- 
ve, econ  l’Amazone,  c col Sanfonc comandate  dalli  Signori  di  Cour- 
fcrat,  cdiMalmond,  altri  due  Valcclli  Inglefi  , li  quali  dopo  di  avere 
oppoftagagliardilfimarefillcnza,  fifottomifero  dalli  Francefi  , c li  Si- 
gnori di  Tcurovcrc,  c di  Bert  feguitarono  la  ritirata  di  un  altro  vafcello, 
che  veleggiava  per  difeoftarfi  dalla  battaglia,  nel  la  qual, fuga  improvvi* 
famcnteaccefoficon  novecento  foldati , e con  tutti  li  loro  ulfiziali  volò 
nell’aria . Il  Ca vallerò  di  Fourbin , c il  Signor  Guay  con  tre  vaCcclli  mal- 
trattati, ma  con  la  preda  di  tre  altri,  ritornarono  di  nuovo  a Breft  fc- 
guendo  il  rimanente  della  lor  flotta  le  Navi  Inglefi , la  maggior  parte  del- 
le quali  fi  ricovrarono  nelli  Porti  più  vicini  dcU’Irlanda . 
iHii'dTsInu  Seguito  fra  l'Imperadore,  e il  Rè  di  Svezia  l'aggiuftamento  delle  dilcor- 

die(  di  cui  furono  mallevadori  la  Regina  dell’ Inghilterra , e d^li  (lati 
wiaihu.  Generali  di  Olanda  I fi  calmarono  le  gelofie,  eccitate  dall’ arte  fuiilfima 
delli  Francefi  per  conturbare  l’Imperio,  e per  divertire  li  di  lui  Principi 
dallacoftanterifoluzione  di  profeguire  contro  le  dueCoronelaguerra.La 
Regina  dell’Inghilterra  fi  era  rifoluta  di  accrefeere  li  (uoi  armamenti  così 
terrcftri , come  marittimi  per  la  pro(fima  fufl'eguente  campagna,  e di 
unire  dicci  Reggimenti  di  fanteria,  e (laccare  altri  corpi  di  (oldatelche  , 
alfine  difpedirli  in  Portogallo , e dovea  quella  nazione  oltre  la  confucta 
Armata  navale  tenere  inmare  ventiquattro  vafcelli  da  guerra,  coirli 
quali  dovea  telfere  quelle  acque,  e convogliar  li  Vafcelli  mercantili  dell’ 

; > , Inghilterra.  Venticinque navi^i  Inglefi  partiti  dall’  Indie  Occidentali 
" pc^vena^o  pel  porco  di  Pilmauch  riccamcnce  carici  di  varie  merci , e 
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cuftoditijpcr  prcfcrvali  dall'  infidic  dclli  Franccfi,da  quattro  poderofi  va- 
fcelli  da  gucrra^come  fimilmcntc  fci  altri  baftimenti  ripieni  anch’cflì  di  do- 
viziofì  capitali  arrivarono  nelli  porti  d'Irlanda,  guidati  dalla  feorta  di  tre 
vafcelli  da  guerra  9 che  fi  fepararono  dalle  conlcrve  a caufa  della  furiofa 
tempefta  del  mare^che  li  aveva  lungamente  agitati.  Alcuni  vafcelli  Inglefi 
aveano  faccheTOiatal’Ifola  di  Terra  nuova  j ed  occupati  cinque  vafcelli 
Francefij  chefoggiornavano  nel  di  lei  Porto,  ed  alcuni  altrifi  fono  im- 
padroniti dell’  Ifola  di  S.Pietro  al  Settentrione  di  Terra  Nuova , ed  anno 
predati  altri  cinque  Vafcelli  Francefi . 

Gli  Élcrciti  del  Rè  Filippo  fi  erano  trasferiti  allora  alFalTediodi  Ciudad 
Rodrigo  , la  di  cui  imprefa  appoggiata  al  Marchefe  di  Bay,  avea  egli  adu- 
nate a Pcrolez  tutte  le  foldatefche,  che  erano  diftribiiite  in  diverfi  corpi 
sù  le  frontiere,  edelfendoa  lui  uniti  alcuni  altri  Reggimenti  Francefi  , 
accrefeerono  la  di  lui  Armata  a otto  mila  combattenti,  con  li  quali  po- 
Rofi  in  marcia  giunfe  all'  afiedio  di  quella  Terra , fotto  di  cui  il  decimo  ict- 
timo  di  Ottobre  cominciò  ad  aprir  le  trincee,  e a formare  una  linea  di 
contravallazione.  Separò  pofeia  unofiaccamento  fotto  la  condotta  del 
Luogotenente  Generale DomGiufeppe di  Armenderiz, affine  di  occupa- 
re nelle  vicinanze  di  Almeida  li  pafiàggi,  che  potevano  fomminifirarel* 
adito  di  fovvenirla . Incontrò  quelli  poco  lungi  da  quella  Piazza  un  grofi 
fo  convoglio  di  munizioni  defiinate  al  fovvenimento  di  Ciudad  Rodrigo, 
e feortate  da  un  valido  corpo  di  novecento  Cavalli.  Lo  affali  egli  con 
grandeardire,  e dopo  un  fanguinofo  conflitto,  fugatele  feorte,  che'l 
cufiodivano,  intieramentelofacche^ò.  Il  Marchefe  di  Bay  fi  trasferì 
il  decimo  ottavo  di  fera  a riconolccre  quella  Piazza  , e di  là  a 
poco  tempo  s' impadroni  di  tré  Monafier;  , che  la  cigneva  . Gli 
allèdiati  efeguirono  il  vigefimo  terzo  di  Ottobre  una  fortita  , e at- 
taccate le  prime  guardie  vennero  vigorofamcntcrefpinti  dalli  France- 
fi, lafciando  ambedue  le  parti  molti  uccifi,  e molti  feriti  nel  combatti- 
mento . Occuparono  indi  a poco  gli  afledianti  il  Monaftero  del  la  Trinità 
lungi  non  più  di  ottanta  paffi  dalla  firada  coperta,  ove  principiarono  a 
fabbricarle  batterie,  fopra  delle  quali  collocarono  li  Cannoni,  e li 
morta;,  e cominciarono  lo  fieffo  giorno  a berfagliarla.  Il  Governatore 
della  Piazza  fece  allora  tutta  da  lei  fortire  la  Cavallerìa  per  intrapren- 
dere per  la  ftrada  di  Almeida  la  ritirata,  ma  ritrovati  tutti  occupati  in- 
torno dalli  Francefi  i paflàggj,  convenne  per  lafieflavia,  che  era 
ufeito,  ritornare  nella  fortezza.  Gliaffediati  dal  canto  loro  raddoppia- 
rono il  filoco,  affine  di  colpire  li  travagliatori,  che  lavoravano  nelle 
trincee,  conle  quali  fi  andavano!  di  paffo  in  paffo  coprendo,  di  modo 
che  pochi  rhnafero  nel  travagliare  colpiti.  Una  batteria  di  mortai  fece 
difccndere  nella  Piazza  diverfe  bombe  , e grandinò  nella  firada  coperta 
una  tempra  numerofa  di  pietre . 

Tredici  compagnie  di  fanteria  arrivarono  al  Campo  Francefe  dalla 
Gallizia,  il  quale  terminò  allora  dì  fabbricare  un'altra  batteria  di  tre 
Cannoni,  acuineoppoferogli  affediati  un' altra  armata  di  due-  con 
Icquali  vicendevolmcntefifulminavano,  reftatein  breve  tempo  fmon- 
jìmalid'EKrefafar.II.  Pp  tate 
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1707  t»tc  quelle  de’difenlori . Il  Conte  di  Aguilar  preceduto  da  quattro  Reg^ 
gimenti  di  Cavalleria  il  trentèlimo  di  Ottobre  pervenne  al  campo , di  mo- 
do che  il  Marchefe  diBayil  vigefimoquarto  fececfeuire  un  aflalto  uni- 
cìM  Mru  verfalealla  breccia  $ nel  quale  ancorché  incontcalfeuna  valida  oppofì- 
2Ìonediduemilafoldati>  cheladifcfero  jcoirarmiallamaaola  fupcròy 
(••oli.  cd  uccilì  duecento  foldati)  criportatimillè),  cotto  cento  prigioni)  en- 
trò vittoriofo  nella  Piazza  •-  Ritrovò  ineflatredici  perzidi  Artigliariaje 
due  Mortai»  quantità  di  provvifioni  da  vivere»  c da  combattere»  e cin- 
quanta Rcndardi  » ebandiere»  chefuronotrasferitea  Madrid»  rinulli 
leicento ammalati»  c feriti  ne^i  Ofpitali..  Terminata  dal  Marchefe  di 
Bay  con  cllrema  prellczza  la  confecuzione  di  quell’  imprefa.  prcfidlò  eoo 
due  mila  loldati  quella  Piazza  » di  cui  pofe  Governatore  Doin  Pietro  B tf' 
fes»  Ingegnerò»  cheavea  coll’opera  fua  fommamente  agevolato  l’ ac- 
qiiiflo.  Spedì  l’AiucanteDom  Emanuello  di  Cordova  cogli  llcndardi»  e 
con  le  bandiere»  cheavea  ottenute  a Madrid»  e il  quinto  di  Novembre 
li  pule  inmarciaconun  vaiidoRaccamentodiloldatefche  » aifìnedi  tras- 
ferirfi  adisloggiare  l’ Efcrcito  Portoghefe  dall’ alfedio  di.  Malcra  da  loro, 
intraprefo  per  cagionar  diverlìene  alliFrancelì.. 

COTt-mniien.  • IlDucadi  Orleans  in  quello  tempo  la  notte  del  terzo  di  Ottobre  eiun- 
ddij^iifejro  di  to  lotto  di  Lerida  apri  le  trincee  quaranta  palTidontane  dalla  contralcar- 
pa»  continuandolelino  alla  vicinanzadi  venti»,  e l’ottavo  di  Ottobre  lì- 
tuò  in  batteria  dicinove  pezzi  di  Cannone  » con  li  quali  volea  ga^iarda- 
mente  percuotere  le  muraglie  della  Piazza»,  rellati  de’ fuoi  dieci  foldati 
uccili»  e cinquanta  fonti»  frali  quali  hcomputarotui  il  Signor  di  Don- 
dacort  Luogotenente  Colonnello»  eilSignor  di  Jocurt  Commclfario- 
dell’ Artigli  aria  «La  notte  del  nono  fecero  glialfediati  umvigorolàforti- 
ta»  confa  quale  incendiate  le  operaiioni  degli  avverfarj  inchiodarono- 
quattro  Cannoni»  ccolpirono  ^cannonata  ilSignoredi  Aiglonsinge- 
gnero  » che  poco  lungi  li  ritro  vavadal  Duca  di  Orleans . Avendo  dunque 
gii  alfedianti  cominciato  » e per  lo  fpaziodi  quattrogiomi  pro/eguito  il 
gcrcuotimento  delle  muraglie»  fpalancaronoineltcapace  breccia»  dir 
modoche  il  Duca  di  Orleans  rifollc  di  efperimentarel'alTalto..  Datopeiv- 
ciò  quell’ incarico  a feicompagniedi  Granatieri  lollcnutidalliba«tiaglio* 
ni  » che  cullodivano  le  trincee» e daalcimealtrefoldatcfche del  campo  » fi 
avanzarono  dopo  del  mezzo  giorno  ad  alTalirla».  cdincontrata  una  ga- 
gliarda refiftenza  ne’difenfori».  f^uìunlungo»,  efanguinofo  combaui- 
mento  » mà  finalmente  ci  fi  alloggiarono  gli  afsalitori ..  Vollero  glialso- 
diati  dopo  di  qualche  tempo  di  làlcacciarli»  mà  vennero  coir  altrettanto 
valore  rcfpinti . Averebbono  potuto  fulseguitarli»  ed  entrare  anchiclfi. 
nella  Piazza»  mà  feorgendofi  dalDucafopravvcnuta  la  notte»  edubt- 
ifiij.  preh  tando»  che  fi lofseprcparata  qualche  infida dcllincmici»,  ÉKcfuonarea 
raccolta»  efèrmarfi  fopra  la  breccia  li  combattcnti»lìno  chcil chiaro  gior- 
no dcfse  opportuna  occallone  di  ripigliare  il  conflitto»  il  quale  nello  ten- 
tare dell’  alba  di  nuovo  attaccato  » cederono  li  difienfori»  cd  entrarono  lì 
Franccfi  vittoriofincJlaCittài  che  data  a ferro»  ea  fiamma»,  ollilmcn.- 
tclafacchcggiarono»  fatti  fi  nello  ftefso  tempo  dal  Duca  impcdirclevc» 
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liutc  i che  dai'Caftello  apnvano  L’adito  a fovvcnirla,  polche  crscndofì  in  1707 
lui  ritnato  il  Principe-di Dannedat con  la.numcrofa  Guarnigione  ■,  ccon 
li  principali  abitatori^  poteva-ufcire  aforprcndcir  li  predatori  in  molte 
parti  sbandati  a depredare.  Kaccolfero un  dovizioPa  bottino,  poichcavca- 
noliPaeianidelle  circonvicine  Campagne  ivi  tutte  adunate  le  loro  fo- 
ilanzc. 

'Si  querelavano  qué‘ terrieri,  che  il  Principe  diDarmeftataveffe  trop- 
po confìdatcmcl  fovercbio  ardire , e nella  odinata  refìdenza  di  alcuni , e 
IpeziàlmentcdclliRcligioiì,  checonlafpadaallamanoavcanocombat' 

■nito  fopra'Iabrcccia-,  'caveano  col  loro  clcmpio  animate  le  foldatefche  Perditi  'd  rpn 
adpppotfi.  Laperdita  dclHFrancefiriufcìanch’efla  niilladimcno confi- 
derabile  permolti  edmu,  e per  la  quantità  delliferiti,  ein  qucdi  il  Si- 
gnor di  BocorchBrjgadiero , ancorché  la  drage  degli  aifediati  terminafie 
di  lunga  mano  più  tmiguino/a.  -Nelrempam^cfimo,  che  il  Duca  di  Or- 
leans nvea  didribuite  le  difpofizioni  per  alfalire  la  breccia , glrcapitarono 
fogli  del  RèPihppo,  con  li  quali  lo  configliava  a caufa  delle  ardue  diffìcol- 
:rà  a didcrir  quell'imprelà,  c rimettendola  ad  altro  tempo  condurre-aU 
li  quartieri  d’inverno  le  lbldatefi:he  • Pervenuta  a notizia  dello  defib  Rè 
Filtppolacadutadi  Lerida  néllemani  vittoriofedcl  Duca  di  Orleans , fi 
•difciolfem  allegrczza  tuito  il  popolo  di  Madrid-,  e fi  fecero  dalla  Regia 
Corte  odentazioni  di  grata  ricunofeenzaTerib  il  Duca  di  Orleans.  Aven- 
do intanto lodcdb Duca ^toriconofeere il Cadcllo,  edoficrvati  li fiti 
-tutti  più-avvantaggiofi,  nclli-quali  fi  potevano, piantare  4e  batterie , ed 
-attaccareil minatore,  non craper  anco  daini  deliberato,  lèdoveva  af- 
falirlo  per  via  della  Città , ò per  quella  , per  cui  tentò  il-Principe  di  Con- 
.dè  rannoté4}.difiiperarl»,  dal  quale  partì  pol'cia  fenza  efettuare  l’in- 
•tento,  dopodi  avene  confiimati  diciottogiorni  neH'allcdiarlot 
• di  Marchefedi  Bayerapervenutoconpopzionedellcfuctruppenell’E- 
'ftremadura,  e li  Confederati  all'incontro  aveano  fpcdita  in  Catalogna 
la maggiorparte delle  milizie,  chefurono  alloggia  e in  Alicante,  òt>n 
Denàr,  "verfo  la  prima  delle  quali  s’incamminò  il  Signor  di-Mahon,  af- 
finedi  procurarela  di  lei  conquida,  pentitoli  polcianell' accodarfifi  ac- 
'cinfeairadcdio  di  Dcnia,  •confiderando,  clic mentre  davano  li  CoUe- 

Satiintcntiaddpugnareledue-Piazze,  fifarebbeilRè  Filippo alficurato 
ci  popoli , che  non  aveano  dimodrata  minore  avvcrfionc  a Irittomettcr- 
iì  di  quella,  chepcrlo  paffatoaveanoefibitagli  Aragonefi.  Li  prigionie- 
ri acquidati  nell’ attacco  di  Ciudad Rodrigo  fi  trasferirono  innumeiodi 
due  nula  a Salamanca , e il  fovvenimen  to,  che  era  dato  fpedito  col  di  lei 
'Governatore  ad  Gran,  congionto  alla  Guarnigione  di  quella  Terra , ri- 
prefe  il  Cadcllo  di  S- Filippo- 

11  Duca  di  Orleans  dopo  di  avere  cannonate  le  fortificazioni  di  quel 
Cadcllo , tenne  un  ferioloconfiglio  di  guerra  cogli  Ufiìziali  maggiori  del- 
la  fua  Armata,  in  cui.fii  rifolutodi  continuare  l'oppugnazionc)  ed  a qued'  <uwii»*»i«*i. 
cffcttofecc levare terrcnoalla dritta,  ccontinuareuna  efeavazione lun- 
go le  muraglie  della  Città,  cheli  è inoltrata  nel  rampale  del  vicino  Ca- 
lvello in  un  terreno  fommamentc  arduo,  e difficoltolo , con  la  quale  giun- 
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1707  lècon  cftraordinaria  fatica  fino  alla  metà  dell'  operazione . Ilpucft  «I 
Orleans  fiftudiò  di  piantareuna  batteria  » colla  quale  voleva  sloggiai# 
gliaficdiati  daun  picciolo  trinceramento)  cheaveano  febbncatoirau 
lorobaftione)  e l’attacco  delliFrancefi)  li  quali  gagliardamente  lo  per» 
cotevanO)  alfine  difpalancare  in  eflo  capace  broccia)  fotto  di  cui  fi  era- 
no validamente  fortificati)  eavanzando  terreno  s'inoltrarono  coglia}^ 
procci  ) e travagliarono  a formare  una  feconda  batteria  ) con  laqualcdi- 
légnavano  battere  il  mafehio  della  Città)  fopra  del  quale  gli  allcdiati  te- 
nevano riporti  tre  pezzi  di  Artieliaria  ) con  li  quali  battevano  il  campo  dc- 
^i  afledunti . All’  attacco  della  finiftra  lunato  nella  Città  .aveanoclc- 
vata  una  batteria)  mà  fi  convenne  ben  prerto  to^ierla  dal  proprio  fico 
acaiifa)che  era  ella  troppo  efpqftaal  berfaglk)  delle  fortificazioni  nemi- 
che . La  notte  vigefima  prima  di  Ottobre  s’impadronirono  gli  aflalitori  di 
due  abitazioni  ) che  aveano  li  difenfori  fortificate  a piedi  del  Cartello  ) it 

quali  dopo  di  averle  volontariamente  abbandonate  le  lalciarono  incracr 

rire  dal  fuoco  ) acciocché  non  foflcro  occupate  dalli  nemici  ) li  quali  lor- 
marono  nella  Città  un’ altra  batteria  di  Mortai)  con  li  quali  temprava- 
no l’interiore  di  quel  Cartello)  fabbricato  nella  maggior  parte  dallo  Icp- 
pcllo  (opra  ad  una  feofeefa  eminenza  ) che  fi  poteva  credere  inacceflibile  . 
uà-  n Duca  di  Orleans  tenendo  reiterati  avvertimenti  ) che  fi  admallcro 
à&'di  inmolto  numeroli  Michieletti)  eche  la  fanteria  de  Coll^ati  fi  unifse 
dalle  più prolfime Guarnigioni)  aflSneditrasferirfialfovTenunentodcgli 
aflcdiati  ) coliche  la  loro  Armata  comporta  dilcttanta  duclquadroni)  e 
di  dicinove  battaglioni  ) nelli  quali  fi  numeravano  {cimila  Cattdan^ 
accampò  per  lo  fpazio  di  tre  leghe  lontana  da  quella  deUi  mnccli  s LJoa 

Giovanni  diZcrczeda  Colonnello  nel  ReggimentodclRolTiglionc  tu  ijw- 

dito  con  cinque  fquadroni  dall’ Orleans  ariconofccre  la  comparla  de  U 
nemici  ) che  difcgnavano  alloggiare  nelle  pianure  contigue  alle  rive  dell» 
Segra . Avanzolsi  egli  il  giorno  fuircgueiitc  con  due  Iquadroni,  ma  aven- 

dorincontrata  poco  lungi  la  Vanguardia  de’ Collegati  giuthcome^iore 

cfpediente  di  ritirarli  ) e avendo  fpinti  innanzi  gli  altri  tre  muadrqni  vcr- 
foadunopocodiftantcridotto)  lo  fottomifcro  , ccondurteropngionie- 
rialCampo  li  difenfori.  11  Duca  di  Orleans  fece  tutte  le  nccel&ric  dilp^ 
fizioni  per  ricevere  la  battaglia  da’ Collegati  ) per  impedire  Ji  loccor  > 
che  volevano  introdurre  nella  Piazza)  difcgnando  di  combatterli  o 
neireminenzadellecollinc,  ò nelle  pianure)  cte fi ertendono  lungo  1» 
Segra , di  modochc  aveacgli  dcrtinati  venti  otto  battaglioni  ) c lelsanta 
(quadroni)  pcropporfi  all'  appreffamento  delli  nemici)  lalciati  tredici 

(quadroni ) cdaltrcttantibattaglioniacontinuarerafsedio.  I^ncom- 

parvero  però  dopo  qualche  tempo  li  Collegati  ) e dubitando  1 Orleans  ) 
che  la  rtagionc  inoltrata  non  facclse  fovraggiugnere  qualche  nuova  inon- 
dazione de’ fiumi,  per  la  quale  fi  rompefsero  li  ponti,  e fi;  Icparalsero  in 
due  corpi  le i'oldatelchc , volle , che  abbandonafsero  la  parte  Imutra  del- 
la Riviera,  e fi  ntirafsero  nella  Città,  affine  di  aflicurarle  da  qualunque 
invafionedclli  nemici.  .'in  j- 

..  Gli  allcdiati  facevano  un  fuoco  vcmcntc,  ccontmuatodallcmura)tu 
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tnodo  che  pcfdcrono  gli  affalitori  molto  maggior  numero  di  foldatiin  I707. 
quelVartacco  ^ che  non  avcano  perduto  negli  aitalti  della  Città . Si  avan* 
TarooocontuttociòlìnoallirecintidellaFortezza,  e il  minatore  con-* 
tinuava  ^ imairailcntu^atravagliarlainducpartiacaufadcllarcnften- 
tc  durezza  della  muraglia-  Erano  dj  già  caduti  con  un  numero  confìde* 
rabile  di  ioldaci  molti  uilìzialin  e rimalo  ferito  un  Ingegnerò  « di  modo 
cheil  Duca  di  Orleans  comandòt  che  le  milizie  maggiormente  non  fi  ef- 
poneficroalli  cimenti  ) dichiarandofì  di  voler  perdere  in  queiraflcdio 
molto  più  di  giornate)  chcdiioldati.  11  Duca  di  Berevvich  ritirato  in 
Spagna  dai  loccorfofomminifh’ato  a Tolone  flava  con  un  corpo  di  Ar- 
mataolTcrvandogliandamentidclMilordGtirovvay)  che  con  le  rino- 
mate foldatelche  campeggiava  nelle  vicinanze  di  Cervera  ) affine  d'impe- 
dirgli  qualunque  tentativo)  chemedi'aliè;  e li  Portoghefi  alloppoilo 
con  un  nerbo  di  diecimila  foldati)  econ  un  rreno  di  ventiquartro  pezzi 
di  Artiglieria  ) cdiottomorra  ) cignevano  la  Città  di  Maura)  affine 
di  eccitare  qualche  diverfioneneU'afrediodiLeridaalh  Francefi)  maac-  pmotMt 
coflandofi  il  Marchefe  di  Bay  ) pafsata  la  Guadiana  ) con  molte  milizie) 
fi  ritirarono  da qiieiraficdio  ) c tragittato  ancheffi  quel  fiume  ) fi  con- 
dufsero ai lor quartieri)  comcfimilmcnce  il  Bay  negli  alloggiamenti  di 
tinfrefeamento. 

- ■ Il  fuoco  ) che  l'ottavo  dì  Ottobre  avvampò  nelli  fei  carri  di  munizioni) 
mentre  entravano  nella  Fortezza  di  Perpignano  ) fece  volare  una  por- 
zione delle  di  lei  fortificazioni)  e il  ponte  ) che  era  fabbricato  sù  la  Ri- 
viera) rimanendo  venti  Uomini  da  quell’incendio  abbrucciati . Riu- 
feì  però  dall’altro  canto  con  qualche  b^iona  forte  quefl'infortiinio)  poi- 
ché li  Francefi  non  tenevano  allora  in  quelle  vicinanze  foldateichc)  con 
Icquaiipoteflcro  approfittarfideiroccafionC)  e tanto  maggiormente  9 
quanto  la  Fortezza  fcarfe^ia  va  allora  di  Guarnigione.  Il  Duca  di  Noail- 
Ics  nel  terminare  di  Ottobre  entrò  nella  Provincia  di  Lampourdan  ) in 
cuiattendevaunvigorofo rinforzo  di  1 3.  battaglioni  Francefi)  c diun 
Reg^mento di  Svizzeri)  affine  di  fottometterc  all'ubbidienza  li  popoli 
del  circoflante  Paefe . Avcadifegnato  di  attaccare  Gironna  ) ed  avea 
adunati  molti  preparamenti  con  quell'  oggetto  ) mà  mancante  allora 
dimunizioniacaufadciri..cendiogia  fucceduro  a Perpignano  ) conven- 
ne  differire  a miglior  tempo  l'oppugnazione  di  quella  Piazza  . Si  feoperfe  BucclkMU* 
qualche  tumultuaria follevazione  inBarcellona)  la  quale  effendo  pro- 
venuta dal  timore  imprelfo  ncgl'animi  degli  abitanti  di  eflcrc  abbandona- 
ti da  Carlo  Terzo  ) rimalo  con  la  di  lui  prefenza  calmata.  LiCattclani 
con  tutto  ciò  appariva.  10  tempre  più  inclinati  a Cala  d’Auflria)'  di  modo 
che  procuravano  con  owiinduflria)  di  adunar  foldatefchc)  aflìncdifo- 
ftenere  nelle  Spagne  il  di  lei  /<artito  più  vigorofo . 
t L’ArmatadirettadalDucadi  Vandomoficranellafine  di  Ottobre di- 
vifa  affine  di  ritirarfi  nelii  alloggiamenti  d'inverno  ) eccettuati  alcuni 
Redimenti  Reali  ) che  fi  ricoverarono  ad  ifvernar  nella  Francia . La  Ca- 
valleria dell'Elettore  di  Colonia  era  marciata  ad  allocare  fralaSam- 
brc)  eilfiumcMura)  c quella  di  Baviera  andò  ad  appollarfi  nel  Lucerna 
- AnnxIictEHrefafar.ll.  Pp  3 bur- 


Digitized  by  Google 


5 So  ' Ueglpj^nali  Jeìle-GuerfeJi  Europd 

1707  burghcfes.  c alcuni  ReggimcntiSpagnuoli  y c Bàvarciì  fopnt  le  rive-  dcf 
fiumcSaar.  EEendofirArmati^’ColIcgatiyr  anck’diaconclotta  ^ co- 
me accenno0ì).  a^Lallog^amcntid'Iaverno  , il  Signor  Màrelaallo  di 
OuTverkerkc»  eliSignoridi  Acukclom,  eCbnte  di  Oxeftiern:  tuogo; 
tenenti  Generali  col  Principe  Gulielmo  d’Aflìà  Generale  maggiore  li 
trasferirono  a Bruilclles. guarnita  da  un  prefidio  diventi  bactasrliom  di 
fànti>  eventi  duc:(quadror»di  Cavalleria..  Una  parte  dei  Reggimento 
di  Cavalleriacomandata  dal  Conte  di  TilU  v marciandò.àl  fecondo  di 
Novembre  alfa  volta  di  Mazcylvvcnncimprowifamcnte  aflalita  da  uno 
fiaccamenradi Dragoni  FrancelT)  fortitidallxCittàdiNamur)  liquali 
tiDKtni^u ùnprigion3rono.quattro  iifiìzialiv  ealcunLordinarjloldati..  Il Du':a  di 
Marlborough eil Contedi Wiratislaur^ilterzo  di Novcmbrcpcrvcnne- 
pjiTi.LÒjiaim..  roallHaia,  li  anali  dopo  di  avere  ricevutianomedegli  Stati  Generali  5 
c dalli  Miniilri  de‘  Principi  Confederati  amplifllmi  complimenti  ^ (ì  adu- 
naconaconefllloro.in.confetenzaper  concertare  Timprefe  5 che  fi.do- 
veanotineraprcndérc>  c prolegwrre  nclcominciamento^dellavcmura  fta- 

Sjione . Partiegli  pofeiail  decimo  quincodiNovembrccol Coiuedi  Muf- 
ar  Inviato  della  Sa  vojaverfo  di  Londra  y e unronvogbo  Digldcrfeoita- 
to  da  alcu-ù  Vaiceli  i da  guerra  pochigiorni  dopo  entrò  nella  Mola .. 

Riconducendoli  finalmente  all'attacco  y col  quale  liFrancefi:  ftrign»- 
vanoilCaftclIodiLcrida,  conj'iene  rapprdcntarcr  cheil.di  lui  Gover- 
natore feorgendo  labrcccia  ^gU-.alTaliton  formata  ormai  capace  di  af- 
lalto.<t  e la  Guarnigione  in  procintocvideiue  di  rimanere  forprefa:  y di- 
mandò lidieci  di  Novembre  di  capicolàrela  rda^chc  dal  Duca  diOrleans- 
gencrolaraenecaccordata  y confegnò  egli  ikEbrtc  dLGórdon  ) fituato  po- 
codllantC)  eia  porca  diquclCaAcllo)  inpoasredUliErancefir  H^bi- 
. lite  nella  feguente  maniera  le  convenzioni.  Che  la  GmnùgtonB  y t le  at~ 
Sil'.'reti.’*'  tre  perfone  Jeeolari  y e Rtltgit>}è  y,  che  fi  erano  ritirate  m q»eL  Cafiello 

do’jeffero  dopa  lo  JfOi.ìo  di  due  giorni-  hrtire  per  la  treccia  5 teMndo  t or-- 
mi-  Tf  foJdateJche  y e canduceitdo  con,  ejj^e-  loro  due  pezzi  cL  Art^liatià.  Jt- 
pra  li-  Carri  ^ che  farannoi  lóro  atncvmtt-  dallii  Braneefi  per  trasportare-  al~ 
trove  gli  ammalati  ^ e li  feriti  y e tutto  ìl  loro  ii^aglio  y che  la  Rtligitr 
ne  Cattolica  fard  fedelmente  mantenuta  nel  fuo  v'^ore  ^ e che  li  Borg&fiy 
t li  Mie  hie letti  y che  fi  fojfero-  in  quel  Cofieib  ricamerati  ^ dettano 
re  con.  una  verga  bianca  alla  mona  la  Guam/gione  y Kiiornandp  ad  abitare 
le  loro  campagne  , Saranno  re/lituiti  da  amieMt  le  parti  li  prigiomeri  ^ e 
entreranno  nel  Cathtlo  li  vincitori  , fe  non  fortdo  prima  mtKrxonente 
il  prefidio  y il  ouale  doverà  ejfere  feortat»  con  tutte  le  purezze  ti  jre^ta 
Campo  . Confìllevac^  iadue battaglioni  Inglell)  &in  unaPorco^^ 
fey  clKÌntuttiafceiidevanQafeiceatarol<£ui>  olire  qualche  nunxzadi 
Michicletti..  Venne cglifcortatOLal'proprioElcrcitoj,  che  ftava  per  aa- 
co  alloggiato  poco  diilante  nella  Campagna  y e fembraiKlo  a CdllcgacÌ9< 
che  fo&  cangiato  incontrario  il  tenore  delle  fucecdiitc  Vittorie  5 parve 
agli  Olandefì  di  ricorrere  a placare  la  lòvranità  deiretcrno  Benefattore  > 
perlocbedetcrminaronaallacclcbrazioncp»  tutte  le  Provincie  del  lor 
Dondolo  un  giorno  folennc  di  rendimento  di  grazie  a Dio  pa  E prorpett 
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•avvenimenth  «hcconicwirono^  fe^li  digiuno  j cdi  pc^hicreperqucl*  • 1707 
li  , che  •attendevano  d^^laDivinal)cnoihccnrximparuti^. 

Il  Conte  Kabuttin  craproQieramcrtie«rvenutocol  fuocotpo-diEfcr- 
•citoin  Tianfilvania  5 'e'fiera  alio^atoiottoidiHcraullatcn  ,t>ve  ilCe*  y;™.* 
neralemaggiorel'avearinforzatoconungroiro  di  feicento  Cavalli  » 

■duecento  fanti)  :mentrc  duemila  Malcontenti  comandati  dal  Generale 
Puchey  avcxno  tentato  ip  diverfi.pa(Iaggi)  ma  hnittlmentC)  di  trattener 
lo) -dimodocheavendoconorciurodinon  poter  conferire  il  fuo  difc> 

'^(X)  ilìcta'ritiratoalla  volta  diClauIenibourg)  ove  eflendo  rinforzato 
«con  ifettermila  Malcontenti  dal  ComeCarOli ) -^fegnavadi  foeprendere 

2uellaPiazza')<òquclladi£uftiS)  Htuatc  nelle  circonvicine  montagne 
cirAbambaina-  ‘11  Conte^abuttinfidifcòllò  allora  da  Hermaftatcn  » 

•alfinedi  avanzarfìnclla  Tranfilvarnaad  intraprendere  qualche confide- 
rabile operazione)  chcdivertifrerintraprefcdc’Malcontcnti  ) li  quali 
aveanoefeguito  uno  feorferaamento  nelle  proflimc  CampagnediShof* 
fcndoi£f  facch^^andoanoÌMàbitazioni«)  <epofciajnferendeci  il  fuoco . 
.Doveaiì'dagU‘Ungari'Concumaci  cenere  ima  nuova  Conferenza  inTir 
nau^  alfine  di  ripjgliatcrinterFottenegoziazioni  di  pace  ) poiché  erano  ^dSf*iTS«i 
•ellremamcnteflanchid'impugnarrarmiperdiièndcreliloro  privilegi) 

.(  fecondoioro.l)  -le  prerogativedclla  loro  Patria  ) e li  loro  Capi  nonpo« 
ceano divertire ) chelamaggiorpanedellilorofeguacinon  lì  ritiraflèro 
-alle  prozie  ibitacioni)  di  modo  lì  andava  «operando  ) che  le  novelle 
fdlìani:fovtillèroefrettopiùfa»«opevoledcnepa(rate-.  Sifpcdironolalvo* 
•condottia  quelli)  chedovcanointcrvcnirmclleadunaPZe  ) 'cfclufo  il 
Prinape  K^ozzr)  chenem  tralafcia va  fatica^  alfine  d’impegnate  nelli 
d^uoiinterem^quelli^  che  erano  del.partrtolmpcriale)  minacciando  loro 
.lacopfìfcazioncdc'bcni)  e la  perdita  della  vita-)  quarorarifiurallèrodi 
.iottoporfi  all’ubbidienza  de’  fuoi  precetti . Il  Cardinale  di  SalTenzeìt)  e il 
VefcovodiOfnabeugfitra^crironenell'Ungariaaffinc^iriacracciare  li 
imezzipiù convenevoli^  e pnVefficaci  per  terminare  le  controverlìe)  che 
riufcivano  cosi  pcrniziofcal-Rcgno  dcH’Ungaria.Il  Contesi  Staremberg 
-era  ritornato  in  quel  Paelc)  siigli  avvilì  pervenuti  a V ienna)  checommer 
-tcllèroliMaicontcnti.dan[iofe)  econlìderabilidiliruzionì  nelle  Cam* 
pagne . 

L’ Electore  diBrnnfvvicfi  trafmife  un  foglio  alla  Dieta  di  Ratisbofta  > ^ l‘ew«o««  <i 
nel  quale  le  panxipò  le  ragioni)  che  l’ avoano  Indotto  a ritirarli  l’ Invcr*  " 

nata  imminente  ne’ propri  fiali -)  macheavea'Con  tutto  ciò  diRribuite 
Je-uecellàriecommelfionipcrrìcoverarc  ne’'quartieri  adunati  le  loldate- 
Ichc)  e che avea appoggiataaJ  ViceMarefciallo  Thungen  la  direzione ) 
delle  milizie,  e che  all’  apparire  della  novella  Stagione)  farebbe  ritor* 
natoacomandaregliEfcrciti  ) mà  che  intanto  raccomandava  a ruttili 
Circoli  dcir  Impeno  di  adunare  quel  maggior  numero  ) che  potevano  9 
di  foldatefcbc)  e di  preparare  il  neceffario  contante  per  foddisfarlC)  ac- 
ciocché ulcillcroprontamentcpriraadclli  Franceli  alla  Campagna  ) e in- 
traprendellcro anticipatamente  qualche  conquida  determinata -da’  Gt- 
ncralipcrrawanuggiodell’lmpcrio}  c per  il  beneficio  della  Caufaco- 
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%7^f  muncydimodochc/pcrava^chegiiftatipiùpoflènci)  c piùdoviziofì  d» 
vcfrcrofuplire  a quello,  che  li  più  deboli,  elimeno  facoltolì)  nonpo* 
levano  in  molta  abbondanza  fomminiftrare  alle  Armate.  Diede  queido 
cccitamentoftimolovigorofoa'Congregati,  li  quali  fpedirono  alli  loro 
Circoli  il  contenuto  diquella  lettera,  mentre  la  Cavalleria  Imperiale, 
che  il  duodecimo  di  Novembre  ftava  per  anco  alloggiata  a Etlingen,  fi 
pofeinmarcia,  aifinedicondurfinclìi quartieri  d’inverno,  cfaclefuro- 
no,  comefidiflc,  determinati.  Venne  poco  tempo  dopo  feguitada  tut- 
te l’altrcfoldatefchc,  che  dimoravano  alla  Campagna,  fuori  che  da 
quelle,  chedoveano fermarfiallacuftodiadellitrinceramcnti,  cheera- 
no  fabbricatidal  Villaggio  di  Etlingen  per  fino  al  Reno,c  li  Francefiavea- 
. no  ridotto  molto  numero  di  foldatefche  ad  accamparfi  nella  Borgogna. 
IVT  u In  Francia pofeia  li  Mipiftri  delle  Finanze  andavano  compartendole 
SST.*  **“’“■  ncccfl'arie  mercedi  alle  milizie  , acciocché  venificro  loro  prontamente 
fommihiftrate.Si  pubblicò  il  quarto  di  Decembre  un’ ordinanza  per  adu- 
nare un  numero  confiderabile  di  foldatefche,  per  rinforzare  in  numero  di 
cinquantatrcbattaglionile  Armate,  chedoveano  militarefotto  il  Du- 
ca di  Orleans  nelle  Spagne  , concedendo  a chiunque  fi  faceffe  foldato 
'efenzioni,  efranchiggie,  epcneaquelli,  che  rifiutafiero  di  efercitarfi 
nella  milizia.  Si  difiribuironopolcia li  Generali,  che  doveano  refpetti- 
vamente comandare  agli  Eferciti nelle  Provincie.  Nell’Alfazia,  fu  la 
Sarra,  sùlaMofella,  c nella  Provenza  fi  dieronoa  reggere  con  molti 
altri  Uffiziali  minori,  e Brigadieri,  al  Luogotenente  Generale  Conte 
diBourg,  alli  Mancfcialli  di  Campo  SignoridiZoel,  e di  Chamillars , e 
al  Genetale  maggiore  Conte  Valrennè. Quelli  pofeia  , che  erano  alU 
confini  della  Savoja,  e nella  Provincia  del  Delfinato,  furono  diretti 
con  altri fubordinati  Uffiziali  dal  Generale  Conte  di  Medavì . 

*rll  Duca  d’ Alba  Ambafeiatore  di  Filippo  Qiiinto  all'  avolo  Rè  della 
ricevè commeffioni  dal  Configlio  Spagnuolo  fopradell'  Indie 
wo  diiiirno.  di  querelarli , che  la  nazione  Francefe  interrompeflè  a fudditi  delle  Spa- 
gne la  navigazione,  eilcommerzio  deli’ Indie  Orientali,  e delle  Occi- 
dentali, cofiche  prefa  ùnmantenente  udienza  dal  Rè,  impetrò,  che 
tutte  leFlotte  Francefi,  eSpagnuolc  fi  uniflcto per l’avvenirea  Cadice, 
e tutti  infiemenavigafTcto  a quella  volta,  determinata  a ciafeheduna  di 
loro  la  qualità,  e la  quantità  delle  merci,  chedoveano  caricare,  e fi 
convenne  in  alcuni  altri  articoli  a reciproca  foddisfazione  delle  NazionL 
Il  Cavaliero  di  Fourbin  difcollato  con  la  fquadra  de’fuoi  vafcelli  da  Brefl, 
fi  trasferì  a Dunkerke  per  difarmarli,  eie  Navi  comandate  dal  Signor  di 
Guay  veleggiarono  nel  Mediterraneocoll’unionedi  altre  conferve,  affi- 
ne di  rintracciare  qualche  confiderabile  depredazione,  lafciate  in  quel 
Porto  duealtre  navi  refe  inabili  per  il  paflato  combattimento  a navigare. 
llRèdiFranciainconfidcrazioncdel  di  lui  valore,  e della  dilui  faggia 
condotta  gli  conceffi:  un’  anmia  , e riguardevole  corrifponfione  , c li 
Marefcialh  di  Villars,  c di  Tefsè  pervennero  il  Novembre  ttafeotfo  a 
Parigi . 

La  nuova  pervenuta  a Madrid , e alla  Corte  di  Fritacia  della  /eguita 
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occupazione  del  Caftello  di  Lcnda,  colinò  li  popoli  di  ambedue  qùc-’  17°T 
Regnidiunacftraordinariaallegrezza-)  ditnodo  che  lì  refero  nelle  Cat* 
tedraiidell'  una,  e dell’ altra  Cittì  li  dovutitingraziamenti  airAltilTuiio 
non  Tolo  per  la  confecuzionc  di  quella  legnalata  vittoria  , che  per  il  cao-, 
giamentofbnunato  di  cosi  proferì  avvenimenti.  Nella  gran  Bretagna 
entrata  la  Regina  nel  Parlamento,  replicò  quello,  che  avea  nelle  pre-  C^tCfrt  II  Pn. 
cedutelcflìoni  rapprelcmato,  dicendo  fpezialmente.  Che  t unione 
cfpreca  degli  mterejji  comuni  alh  due  Jìegni  di  Scozia  e d"  Inghilterra  y 
avea  non  Solamente  accresciute  le  loro  fora  , ma  Sollecitava  in  Je  medefi- 
ma  la  rijoluzione  di  froS^uire  una  guerra  coti  giu/la  , e coti  necejfaria  fi- 
no a tanto  y che  £ confegmffe  una  ficura  , e onorevole  pace  non  fola  per 
gli  awantaggì  dell  Inghilterra  , ma  per  t unroerfale  beneficio  di  tutta  C 
Europa  •}  di  modo  che  teneva  ella  gagliardi  impulfi  eli  non  mancare  a Se  me- 
defima  ^ e ad  efii  dava  violenti  eccitamenti  a provvedere  li  necej[farj  foccorfi 
per  mantenere  m qualunque  parte  del  mondo  la  guerra  > al  quale  ragiona- 
mento rilpofero  li  Comunicon  Upitt  obbliganti,  e iìncere  Rimodrazioni' 
alla  Regina,  promettendole  dal  Canto  loro  qualunque  dudio,  affine  di 
contribuirle  pulTenti  ajuùperroftencrla,  affinché  confeguillc  una  lunga, 
e profittevole  pace,allc  quali  erpreffioni  corrilpofeellacon  fcgnidi  picnif- 
fimo  aggradimento . 

LaPlonamercantile,  chepartita  in  numero  di  cento,  e più  vele  dall’ 

Indie  Orientali,  efcortatadatreVafcellida  guerra  pervenne  il  quinto 
di  Decembrenelli  Portideiringhiherra,  sbarcò  paflando a Poftmoutlt 
TAmbafeiatore  di  Portogallo,  ehe  pafsòa  Londra  ad  inchinare  la  Re- 
gina, e di  là  dovcatrasferirfialia  Corte  di  Vienna  , affine  dichiedere  alla 
Maedà  Imperiale  per  ifpofa  a nome  Regio  una  delle  Arciduchefle  di  Cafa 
d' Auftria  . Si  fedirono  in  tanto  dallaRcgina  premurofì  comandamen- 
ti, acciocché  ù fiibbricaflcro  dodicipodero^  Vafcelli  daguerra,  per  ri- 
mettere quelli  > che  fi  erano  perduti  nellepreccdutcRattai^ie , e per  rin- 
forzare la  Plotta,  cheiìdovea  fidare  nella  proliima Ragioncallc  vele,  c 
la  CittàdiLondrafece  a proprie  fpefe  fondere  venti  quattro  groffi  Can, 
noni  di  bronzo,  acciocché  di  loro  le  ne  férvifle  la  Regina,  eli  inercadan- 
ti  dell'  Inghilterraeon  tenue  ricognizione  offerirono  centomillc  lire  fler- 
iine  per  li  dirpendf  della  fufTeguente  Campagna , e gl'  Irlandefi  contribui- 
rono un  dono  gratuirodi  rilevante  fomim,  di  modocheella  flpole  con 
quelli  ajuti  in  vigorofo  flato  di  profeguirelaguerra.  v « 

Aveva  il  Rè  I-ilippoin  fcgnodigratancogiiiEioneconcedutialla  Città 
diTarragonalititoiidifcddiffima,  edi  vittoriola,  alci  permettendo  di  xnue^i"*'* 
aggiiigncrcair  amie  Gentilizie  un  fiore  di  giglio , c le  permife  alcuni  altrt 
ipeziali  privilegi , ed  efenzioni,  e rpezialmcntelaefentò  dalla  coufilcazio 
nede’beni,  chenonfìdoveaoflcrvarefolamentcincafodiLela  Macflà, 
e di  Allaffinio.  Il  firigadiero  Dom  Giufeppe  di  Cheves, affine  di  rifarcire  li 
pregiudici  rKcviiti  dall’ armi  Confederate  lotto  di  Deva ,,  inttaprefe  l’at- 
tacco di  Allcay,  dimodochcattaccatacOn isforzi vigorofìquella  Piaz- 
za, la  ridulTe  agli  ultimi  eflremi , coliche  fìi  ncccffitata  a capitolare  la  re-, 
fa . Dimandò  dia  una  folpcnfione  d’ armi  per  lo  fpazio  di  quattro  giorni, 

I ì l'.cl- 


Digitized  by  Google 


j ?4  Annali  JeVe  GuerrsJi  Europa  ' 

tyoy  inelli^aJi  non  clTcndo  foccòr/aiì  obbli^va  piantztnuite  di  rcnderff.Co* 
privarlk  da.una  partetutto  ilPacfe  cicconvicinotpcriìno  aOcnia,  c 
.dall* àltcacuttc le  Campagne-)  >cbc .fì eftendevano  (ino  ioctoÌaCÌ^<di 
Alicante . Si  tenne  perciò  un  diligente  Coniìgliodigiiarni  dà'Callegztb 
in  cui  iù  (labilito^li  apponarle  fov  venimetno,  .al  di  cui  ^etto  .fi  ^pofe  in 
marcia  ilBrigadiero  Carlo  HerchenKonunxocpo  di  fei  mila  foldati  pre- 
/cielti  dalla  Guarni^onediAlkaatC)  e con  cinquanta  giumenti  carichi 
ciafeheduno di munizisni^  edovea -venire  il  giorno'fiificguente rinforza- 
to daun  numero.di  due  mille Michieletti  9 d^i-qaa3i  non  netcompaciro- 
nO)  ,che>quatttocentO)  eflendoAatiiligkamio'preccdenrefcoitandoam 
convogliodi  provvHìoni^  pofii  in  rotta , e feonfitti  dalli  Fcancefi.)  di 
modo  chenon  fembrando  al  Brigadiero  tempo  opportuno  ^ nè  forze  ba- 
canti di  prefentarela  battaglia  alli  Nemici  ) iì  ritirò  daaJcauupofti  > che 
avea  d'intorno  alla  Piazzaocciyizti.. 

Il  Brigadiere  Hetchem  dopo  la  ritiratadclli  Francefi,  fece  entrare  in 
_ quella  Città  un  gro{ronerbo.di/oldatefche  3 e col  rimanente  delle  milw 
" zie  prefe  la  maaùa  -vcrlb  di  MaculicZ)  fortificata  al  diAwd  da  grofià 
Torre ) eheporearraaragliareneiraccoftarfiiclbidacefclhet  che  raflàli- 
arano  ) cofiche  pensò  con  lemine  di  demolirla.  Fece pofciaflruggcce  una 
xiferbadi  munizioni , e ritornando  aipropri  allodi , -s’impadronì  di  Xi- 
jconia  9 .cheli  tele  Subitamente  col  fuoprefidio  a dikrizionc.  Venne  pe- 
lò feguitO)  ancorché  moltoJuagi.)  dalle  truppe  Francefi)che  non  giun- 
sero giammaiamoleftatlo  ) cofiche  fi  ritirò  (enza  clic  ce  alTalico  in  Alican- 
te « prefidiatadàiinforte  numero  di  lòldatelche^  e provveduta  di  tutto 
ciò  , che  faceadi  medieri  a foftencrciin lungo  ^efonnidabilc  afledian^n- 
to.  Li  MichiolettiiagrolTo  -numcroiì  ragunavanO)  eliCattclani  icm- 
pre  più  apparivano  inclinati  a Carlo  Terzo . La  Guarnigione  della  For- 
tezza di  Lcrida  ^ ( come  altrove  fidimoftrò  ) foctà  ildccimo  quarto  di  No- 
vembre dalla  Piazza,  evenneroa  lei  fedelmente  olTcrvate  le  condizioni 
dellaruarefa.  Ufcl  cllacomprcfigl'  infermi,  eli  feriti,  in  numero  di  due 
mille  foldati,  e il  Duca  di  Orleans  permife  al  Principe  di  Darmeftat,  ol- 
tre quelli,  che  avea  conceduti  al  Prefidio,  due  pezzi  di  Artigliarla,  o 
ducMortai,  e conienti  alli  Borghefi,  &alliPaelàai,  che  ritornallèro 
nelle  loro  a'bitazioni,  con  tutto  quello,  cheaveano  ricoverato  in  quel 
Callcllo  , e acciocché  non  ricevellèro  oltra^io  alcuno  dalle -milizie., 
proibiloro  Torto  rigorofci^ne  di  vitad'infinuarfì  nella  Piazza  fino  a tan- 
to, che.queUi  non folTero intieramente riftabiliti. Si rinvenirono in  quel 
Cafiellotrenta  tre  pezzi  di  Artigliarla,  e qualche  numero  di  munizioni. 
Staccò  policìailDjucadiOrleans  il  decimo  quinto  di  Novembre  duemila 
Cavalli,  e alcuni  Granatieri,  a raccogliere  le  coutibuzioni  nel  Pacic 
divergei,  e nelle  attinenze  di  Tarrzgona.  Fecefinulmeiuefìartiivdodi- 
cibattaglioni,  edaktettanti/quadFoni  Sotto  la  direzione  delSignurdU 
Aicnnes  , idhc  doveacignece  di ailèdio  Morella  fituata  nel  Regno  della 
Valenza,  mentterArmacadi Cario Terzofi  era  ritirata  a Monblaiic  g 
cr(pi«ua«  piazza  lungi  tre  fole  leghe  da  Tarragona. 
fcjjr.*  Ì.AU-  jjj  feoperfein  quello  tempo  un'occulta  cogitazione  in  Alicante  fuTcì- 
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tata  da  alcuni  abitatori  \ e ufficiali  della  Città  affine  di  Étrla-  cader»  VJVf 
nelle  mani  delliFraneefì  » maconJitprigioniat^con  rcccidiodidicidot- 
tocomplici}  lìètranquillatalacommozione)  dimodacbe  rimalHcon* 
cercato  alloca  iLdifeeno  dcLMarchelè  dL  Mahoni  i che  ci  doveapantarc 
railedioìncDmo.  ILDucadlNoaillcsavcafacte  fortificare  le  Guazze  di 
PuicerdiL/,  edi  Belvctr  il  Marchefe;  di  Biy  c&liatO' dal  BLè  Filippo’ ak’ 
enimcnzadelTòlTon  d'  oro  r che  avea  piantato  l’àllcdiaalla.  Fortezza 
di  Ciud'ad  Kodcigo  /pedi  a.  quella  ua  trombettiero  a chiedere  la-di  lei 
rcla-,  e prefcnvendolelofpaxiodi  treorca  nfolvere  y di  modo-che  il  di 
IciGovernatoreconvocòinunancenenteun  conl^liodi  guecray  iacui 
imervcniicro  tutti  gli  Ufficiak  della  Piazza  y affinedidebbcrareciò».chc 
doveano  rilpondercal  Maccbeiedifiayr  il  quale  ffiirato  iltetminea  lof 
prèicnEto->  comandòa  uncorpo  di  quattrocento  loldati  ^ di  falirc  tifo- 
lutifopra  la  breccia  > il  che  daloro  vàlorofaincnte  efeguito  penetrarono’^, 
fenzaelière  trattenuti  finoalle  prime  guardie  dclTi  Nemici  > che ia piccia» 
lo  numero  lacu(lbdivanO'^>  le  quali  da  lorocon/ubitaciiialuzionc  allàlite: 
mentre  fi oppoicror  rimafèroquafituttetagliatc  a pezziy  e refpintelcrk 
manenti  V eiutarono  vincitori  nella  Città  y fcguiti^  e foficnutida  ua 
gro^óuurnecodi.  foldacdchcy  che  obbligarono;  il  Govcrnatx>rey  e gH 
Utfizials  rticoveciti  nellaFortczza  •,  a rendérficolrima'ncnte  di  quel  Pre- 
fidioadiicnzioae-..  L' Armata  de’ Collegati  chefi  cratrasfenra  il  decl- 
ino tcrzD>ili  Oeccmbre  fotta  di  Maura  y affiiK  dici  perirne  mare  l'efpugna- 
zione^  avendo  prcfencica,.  che  il  Marchcfcdi  Bay  aveflè  tragittato  il 
Fiu^T2gocon7.  Keggimcnn dì  I antcriajechedovcaclicce rmvigorit» 
daraalen.provcaicnzLdair‘AndaIufiay^  cdaBadajos»  firitirò  dà  quella 
Piazza,fenza  avere  petanco  cominciato  ad  aprir  lecnucee.  Le  pioggie*. 
checùidcronellallagioncdt  Autunno  fuor  diinifiirar  cagionatono-,  chr 
k Aamate  di  ambiduc  li  prtrciti  fi  diluniflèco  y affine  di  ncovcrarfi  nellt 
ftabiliti  lotaalloggiamenti  d’'lavcrnO  . 

C^afitutaUvafcellinicrcantilig’  cdatralportoy  che  dall’ Inghilretv 
rafiattcndcvanoiaPòrtogallor  c che  furono  nel  loro  cammino  afiabei 
dalli  Francefiy  etano  felicemente  pervenuti  nella  Riviera  del  Tago  ^con» 
ducendo  con  elfi  loro  quattordici  battagbonldiFaatcria  9 cuna;  copiofa 
quantità  di  cavalli  per  rimontare  leloli^tcfdiey  c il  Milord  Gallovvay 
ricevè  commcfsioni  dalla  Regina  di.sffidcrarc  iicarattcrc  di  Ambafeiato» 
re  dcfiinatoa  Carlo  Terzo  .11  Confìglio  giàfiabilito  in  Brullclles.avca 
acconfcntirodìcorrifpondcreunfuffidio  cllraordioario  per  gli  flati  del 
Brabanteallo  fiefIbCarloTerzo-i  eie  Comunità  «oogregatc  per  quell’ 
effetto  cóncortèro-anch’eilèaquella.vQloaetnaelcbiziqne..  > 

Dopo  le  Cotderenze^  che  nel  Novembre  traicorio  frequenti  fiten- 
ncroail'Haia  con  L Mìuifiriidellc  Potenze  Confederate > acciocché  quel- 
le tomminiflrafTero  , oltre  la  loro  ordinaria  porzione  ^ conlidcrabili 
armamenti  aH'intraF  refe  della  ve ntnta  Campagna ^ riiolveronodifpc-- 
dire  alla  Dieta  di  Ratisboaa  un’  cfortazionc  > nella  quale  ficontenc'» 
va  . Qht  dovendoli  fttndere  le  neeefftxtt  deUkerazam  (et  ì'im/nmente  ventu-^ 
ra  ftagtone  , cofiche  ft  potejfe  operare  da.  lutti  li  lati  ^ e nel  ntideji^no  fvw» 
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170^  e et»  rn^itr  vvore  itll»  ^affata  ^ fac*a>  dt  m:ji'tert  prnmmtr^  pw 
fortemente  5 e nutterfi  in  ifiato  di  prevenire  la  eon^arfa  in  Can^a^  del- 
ti nemici  •,  pokhe  tenendo  qne/la  g^rra  per  fine  e per  ^etto  in  gene- 
tale  il  fofientanoento  della  Libertà  dell  Europa  , e tn  particolare  la  difesa 
di  tutti  li  Potentati^  che  ho  lei  riJkdevOno  ^ dcroeano  effere  li  Confedera- 
ti in  cofioate  rìfohzioMe  £ profeguirla^  e perciò  doveano  impiegare  tutti  li 
toro  tfirzii  e prendere  tutte  Je,neceffarie  precauzioni^  afime  dU  potere  for- 
fire  per  tempo  ftmtidai'tit  alla  Campagna  > <Clte  efii  dal  canto  loro  non  fra- 
lafciereiiono  fóahnque  mdudria  diretta  a'quejlo  tmportmtijfimo  9 e necef- 
fariifimo  fine  « e che  fperavano  con  ragione  y che  tatti  gli  altri  Confederir 
ti  doveffero  conofcere  ì- eguale  'mclmaxìone  di  aumentare  io  loro  Eferciti^ 
acciocché  ufcifiero  anticipatamente  ad  operare  . Che' t In^eradort  y et'bnper 
rio  y ( fuori  che  alcuni  pochi  Chtoli  ) y nelle  Veci  di  accrtfeere  ctveano  di- 
mìnu'te  le  loro  forze  y e la  lentezza  di  fowenire  le  Annate  £ Cefm  ave* 
cagionato  y che  li  franceji  erano  penetrati  coll  innanzi  nello  Provincie  £lt 
AllemagM  y e il  male  farthhe  riiqcite  molto  peggiort  y fe  dalla  oppofatone 
degli  fiati  Generali  y e della  Regina' dell  In^iuerray  non  fi  fofiero  necej-f 
fitati  a non  proseguire  pim  innanzi  lì  loro  huprefe  y ficchi  aveano  ejfi  fatta 
per  una  violente  dimojìrazione  del  toro  effetto  verjit  la  CajadAifiriay  veri 
Jo  I Imperio  y e verfo  li  Principi  y e Circoli  y che  ’l  componevano  y poiché 
ave  ma  con  la  condotta  a proprie  jpeft' rinforzate  le  loro  foldatefcke  <ful  Rei 
no  > che  non  ofiante  quefto  f Lnperio  avea  Jomminifirato  affai  meno  di  tri^ 
pe  y ed  tttuO’  affai  lentamente  , di  modo  che  fi  aveano  veduti  li  nemici  * 
fenetraréy  per  cosi  dire  y nel  cuore  dell  AllemagM  y e jemirava,  che  non 
fi  prende fiero  alcun  mterefie  , e che  non  fi  ffffero  Solamente  .condotti,  ad 
acumare  pijficienti  Soctorfi  y ma  che  non  aveffero.  impiegato  tl  -loro  'jiudto  * 
fiatilire  una  Coffa  militare  y della  quale  fe  ne' attendevano  per  anco  l.ffi- 
cuzìoni  y nel  tempo  y che  li  nemici  aveano  raccolti  m£ti  milioni  dall  Impe- 
rio y li  quali  doveva  egli  pi<i  toSto  volontariamente  y e di  buon  cuore  Sommr- 
miftrare  per  la  euuja  comune  y e per  il  beneficio  unhierSale  di.  tutta  Eurbpa  - 
Che  e fi  vale  ano  ^rare  y che  per  l avvenire  fi  farìano  molto  meglio  pre- 
muniti y e che  craSchetùuio  de'  Circoli  y e de'  Potentati  della  Germania  volon- 
t’ieri  concorrerebbe  con  quella  porzione  più  vigorojd  di  forze  y che  gli  foffe 
dedla  Dieta  deterrmnVe  . Che  fi  prenderebbe  la  Cteoailena  Saffona.  y afine 
di  rinforzare  le  Armate  dell  Imperio  y e fi  anderebbono  distribuendo  le 
farie  rfirbe  per  le  Atigliarie  y e per  tutn  gli  altri  apprejtamentì  da  guer- 
ra  5 affnche  fi  poteffero  unire  malto  più  per  . tempo-  gliEjerciti  alla  Campagna  . 
, Aggiunfc  pofcia  il  Miniftro  degli  Stati  Generali  a quella  Dieta  . 
Che  aveano  ejfi  abbondantemente  adempiuto  più  di  quello  y che  a loro  fi  fon- 
■vetùrva  y gli  armamenti  y e dovendofi  SomminiStrare  in  drjerfi  corpi  di  E~ 
Jercito  cento  y e ventimila  combattenti  alla  guerra  y doveano  li  Principty  e- 
li  piatoli  dell  Imperio  Soddisfare  olii  loro  Joveri  y poiché  non  prendendoji 
migliori  y e più  efficaci  rifoluzioni  per  [ avvenire  y tutto  il  fungue  Sptvfo  y 
e tutti  li  dispendi  prof  ufi , non  folttmente  fi  convertivano  in  nulla  y ma  f 
imperio  Stffjb  fi  efponeva  più  j che  giammai  y ad  una  deplorabile  5 ed  in- 
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li. 

Caftello  d’ Exca  prefo  dalli  Spaninoli . . 491 

Caftello  di  Trarbach  demolito  dagl  ImpenalTi 
j|.d’  Aftì  Itrende  agl’ ImperiaiU  »4i. Come 
quello  di  Mottara . juii.  della  Plana  fi  rende 
agli  Spagtuioli . tit-  di  Alicante  ceciato 

di’CoUegati.  i2SlTAftifitcndcagli  Impe- 
riali . iiiidi  Tortonaptefo-peratolto  dagl 
Impérialt.  ♦;  t.  di  Calale  prefo  dal  Duca  A 
Savoia.  43 1 • ^ ! M i lino  ben  <^ia  la  Citta*  fjs 
Caftelon  della  Plana  prefo  dalli  Spagnuoli.  5jf 
Catalogna  minacciata  da’  Còllcgati  fi  -prelidia. 

i»3.quafi tutta  riconofee  Carlo IIL  i°7. 

CatcIaiìV  impadionilcono  della  Otta  di 
lenta.  , , , — 

Catinai  Capo  de’ Comifardi  fitto  abbruciare  in 
Nimes.  „ -, 

Cavalierdi  Foiirbin  attaccauna  flotta  OUn^- 
fc,  eladillipa.  4ir.attaccnina  Flotulii- 
glcÉedfi4o.vele,  efamolte  prede-  574 
Cavalier  di S- Paolo  conlquadradi  Vafcellial 
cor/o  . tpi.attacca  la  flotta  Ingleft  del  mar 
Baltico.  i2£.  vitella uceifp. 

Cavalier  Lakc  s’ImpadromfcctWIa  Ma)onca 
rdo.tniranel  Mediterraneo,  e focootre  Bar- 
cellona. jil. ritorna  in  Inghilterra • 41» 


legati. 

Chamb  li  rende  agl’  Imperiali .. 
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QiinminrMJVcMc  proieguacc  1]  alTcdio  di 
. TitrirtOj-  ...  , „ f . ^ 

Chartognè  pneiomero  , c dalle  ferite  mono 
aeirafTedio  01  Venia.  ■' 

Chiaraa  Vienne  abbandonato  dalli  Savoiardi 
- 1 5-  firrade  agl'  Imperiali  > Ui_ 

Ci^  di  SpagnacherUintano  contribuire  dina- 
nal'Rb.  7i.  ocf  orate  da’ rytoghefi  . in 
Cittadella  di  Sufa  alToaiaia  dalli  CoUegati-409- 
lirende.-  . . 47o 


Cmdad  Rodrigo  fi  rende  a’  PortogheC. 

fa  peralTalto  dalli  Spagnuoli  » 
Claulemberg  fi  rende  agl  imperlali . 


jgd>pre- 
LZ* 

„ _ . adì 

Cleto  Gallicano  elegge  cinque  Prehli  perefa- 
roinarela Bolla , che  condanna lecinqiie prò- 
pofizionldi  Gianleoio  iZi 

Collegati  tentano  pafiàre  la Dyle . i^ma  at 
taccati  da’  Francefi  perdono  foo-  foldati . i^ 
attaccano  le  trincieredi  Filippo  V»fotto  Bar- 
cellona • ii^  tentano  citare  l Francefi  ad  ima 
bai  :.iglia  campale  «.iOiMabbandonanol'  aife- 
dindi  Tolone.  t<t.  tentano  fiacaitTeiell  Ca 
Hallo  di  Lerida . I7l 

CombaciimemofottO''Afli..  i2 

Commerzio  inteidetto'dai  Milane/!  eoa  q.ucldi 
Zurigo.  tia 

CommdTtr)  Imperiali  inUiigaria  peranju/t»; 
menildi  pace*  191. Inglc/i eScozzcapecl’ 
unione  dellidue  regni  > ili 

Como llreiule  agl’imperiali.  Mi 

Concordia  prela  dagl' Imperiali.  _ i;8 

Condizioni  propod.  Jall’Imperatore  a’Malcon 
tencld’ TJogneria  . iM 

Congregazione  tenuu  in  Roma  fopra  le  difie 
renze  di  quella.  Corte  eoa  li  regi  Minillri  di 
Napoli.  >1S 

CangrclTo  de’  Malcontenti  Ungati  a Fresbourg 
con  gl’ Imperiali.  i9-|.aTirnau.  tiz.adOn- 
hod.  I»8 

Conlìglio  llabitito  aMadrid  fopra  il  commercio. 
14S-  di  fiato  Itabilito  nelli  Faci!-  Ballia  nome 
di  Carlo  ILI.  ioudi  Madrid  cerca  mezzi  per 


far  dinari.  48* 

Conte  di  Tolofafaito  Cavaliere,  del  Tofona 
■ Oro . 5fda  vela  con  lafoa  flotta  verfo  Barcel- 
lona. 407.  arriva  fotto  Barcellona,  jiy»  li 
riiirada  Barcellona  •.  lii. 

Coreggio  prefo  dagl’  Imperiali ..  ÌM 

Corredi  Francia  prende  il  lutto  per  la  morte 
dell’ Imp.  Leopoldo.  140.  fi  velte a lutto  per 
la  mone  del  Rè  di  Portogallo  . 49^ 

Cofpirazione  fcoperiain.  Gibilterra  . ync 
nella  Baviera  . iiz.  nelle  Spagne.  i4;.in  Ma- 
drid. i44.fcoPcrtain  Tonno,  i^7^  in  Mo- 
naco . idp.  leopcna  nella  Corugna  . 597. 
nella  CaialognZj  c la  Barcellona. 
Alicante.  JLii 

Cofticuzionc  conisade’Gianfenifiimandacadal 
Papa  in- Francia.  3S 

Contrai  abbandonacoda’Francefi.  121 

Crefencino  abbandonato  da’  Savoiardi. lé^fircn- 


I c E. 

de  agl'  Imperiali . 


Croce  Partiranu  travaglia.  la  marchia,  dell'  Ar. 
. mataconfedéraca.  147 

CuenCapreCadaUlSpaguoli.  ni. 
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p\lVm  prende  il  panico-di  Cationi.  >J7 
Darmefiat  Principe  morto  da  mofehet- 
tacalbaoBarcellona.  ^ i£R 

Pavia ucciló in  un’incontro  co’ nemici,  v 
Decreti  del  Parlamento  di  Scozia . 174.  vari  del 
Parlamento  di  Scozia  . del  Parlamento 
d’ Inghilterra  . »7o.  tic. 

Decreto-  del  Rè  Filippo  V.citcale  Taffe , e le 
impofizioni.  115.  di  arreflarel  navigli  ne- 
mici ancorché  muniti  de’palbponi  del  Kè  di 
Francia  .186.  del  Parlamcnco  d’Inghilterra  , 
che  chiama  alla  CoronalalincaProccfiancc  . 
pag.  *07 

Delibèfazion idei  Parlamento  di  Scozia, 
delti  Comuni  d’Inghilterra  . 17».  delle  Ca-; 
mere  d’Inghilterra,  ago-circa  l’unione  dellt 
due  Regni  Inghilterra,  e Scozia.  420 
Oeniainpoterede’CollMacù  >Zd 

Devafi rende agl’Im penali nell’Ungaria.  ito 
Dichiarazione  pubblicata  in  Catalogna  del  Col 
diPctcìbourgn  - 187.  latta  pubblicare  dalla 
R^ina  d’Inghilterra  . m;.  pubblicata  dal 
Rè  Carlo  nelle  SpzMC.  iìl 

DicH  abbandonata  da  F rancclì . M t. 

DietadegliSviaacciaBada.  <g*in  Lucerna,  ( 
in  Arau  . . ìSfl 

OiflèreiizccraleCoriidilt'ima  , e Imperiale. 
i4.tràrimperadore,cil  RediSveziaaggiu- 
lurc . 12à 

Dimandedei  Bavzrtdt  folicvaci  aU’Imperatore  • 
pag. 


Difcorlbdel  -Duca  di  Savoia  al  popolo  di  Tori- 
no. il4.alCo.Thaum.  1J4. del  Governa. 
torediTolonea’fuoi  foldati.  ili 

Dilenrio  della  Regina  d’inghilierra  al  Parla- 
mento. 17-  c aot.c  i7e.i87.ioc.-dellaRe- 

tioa  diSpagnaalliMagifiratidi  Madrid. 

eU’Amraiciaiore  di  Francia  alliGrandT  di 
Spagna.  559.  del  Marchefe  di  Puiliux  alU 
Dieiadegli  Svizzeri.  J77.dd  Duca  di  Qm- 
fenbeury  al  Parlamenta  di  Scozia  . 419. del- 
laRt^ùiad’lnghilterra  al  Parlamento  . 47? 
Dii'pareri  della  Dica  degli  Sviz-ien  a Bada.  20» 
inforti  La  ScoziafoprafuiitoncdclliducRe- 

8"'.  - , . 
Dillàporidel  Pontclìcecol  Rè  diFrancia,eSpa. 

gna.  . , . , *»<> 

Diìtaccameoti  Imperiali  battuti  dalli  Prancdi» 
ee.AllemanibattucidalMartlciallo  di  Vii- 

llirsV  _ 

Dillaccamenco  Imperiale  incamminato  verta  il 
‘ Regno  di  Napoli  . 211 

Donoctmondaalfediata  da’ Collegati  . .t<8.  u 
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. , 37J.CJ99 

]>onnavertdichiarau  Citta  Impelle.  na 
imirenheimaflediatadagrimperiali  , e prefa 
igo.  occupata  da’ Franeeti.  no 

2>uca  di  Bcrvvich  fottq.Mi«a . arrira  a Ma- 
drid. > • 1*3 

Duca  di  Modena  entra  nella  fua  Capitate;  440 
Duca  della  Fogliada  fi  porta  fotte  Chiavai,  ^o 
minaccia  d’afledio  Torino,  il 
afTcdia  Torino.  ’ 40 

leva  raflèdio  di  Torino . io 

aHèdia di  nuovo  Torino^  aa£ 

• refta  ferito . ^7 

Ducadelfinfentado  fatto  imprigionare  da  Fi- 
lippo V.  12S 

i>uca  di  Mantova  S ritira  a Venezia  : 

Z>ucadi  Marlhorough  ritorna  in  InghilteiTa.17 
ì complimentato  nel  Parlamen 
to.  i8 

riiornaalle  armate . 100 

conferifcccol  Principe  di  Baden 
laj.firitiraalIaMora.  i?g.a 
Franefurt . i9;.aVienna.ioo. 
a Londra.  »79-arrrvaalTHa- 
• ia.  ; 17. premiato  . 4go.arri- 

vaa^armata.  jii 

Duca  tf  Orteanv  viene  a comandare  T armata 
Francefe irt  Italia . iio.s  tinifce  col  Du 
ca  della  Fogliadafotto  Torino,  ijg-fe- 
rito fatto  Torino  .147.fi  ritira  in  Fran- 
cia. >49.  fi  porta  in  Spagna.  loF.  giugne 
a Madrid . j 1 2 

Duca  di  Savoia  fonifica  Chiavai  . i 

diflrugge  i lavori  de’Francefìfot- 
to  Verua . 4 

attacca  il  Ducadctia  FogIiada,c 
to  fa  retrocedere  . yi.  tenta 
foccorrere  Torino,  yr-va  fol- 
to Tolone.  519.  occupa  alcu- 
iic  eminenze  viciocà  Tolone 
P^-  14° 

Duca  di  Vandomofotto  Chiavasse  Caflagnct- 

to . j2 

ferito  nella  battaglia- all'Adda.  iz 
ritorna  in  Italia,  aaj.  pada  nella 
Fiandra  - 279 

Ducheffa,  cPrincipeffedi  Savoia  ritornano  a 
Tonno.  15»  di  Borgogna  di  alla  luce  un 

■ Pnneipino  dichiarato  Duca  di  Bertagna.  476 
Durlach  faccheMiata  dalli  Francefi . ja^-ab- 

■ bandooatadalliFranccfì.  54^ 


ECWnaeh  abbandonato  da’  Francefi  i dx 
abbrucciato  da' medesimi. 

Editto  Imperiale  pubblicato  in  Monaco;  idg 
Editto  pubblicato  in  Parigi . 1159.  Imperiale 
wtoheato  contro  gli  ElettorrarBaviera.  e 
(li  Coloiiiéi  ) 


ICE 

Egmont  pafla  al  pantto  di  Carlo TTD  aSd 
Eilfer  prigioniero  de’ Malcontenti  d’  Ungariaa 
pag-  474 

Elea  occupata  dalli  Spagnuoli,  4^ 

El«tor  di  Svierà  tiene  tn  fperanza  di  fbcctMv 
ìBavatefi.  ita 

Elettore  di  Branfuich  eletto  da  CefàreOenetale 
delle fue armate  al  Reno.  ut 

ElcicordiColoniaaParina  402 

Elettrice  di  Baviera  io  Padova , a Venezia  ; 14. 

parte  da  Venezia . ^ 'x6a 

Eraiflàrj  del  Duca  di  Baviera  arreflati  in  Augu* 
Ha . Ili 

Eperies  fi  rende  a’  Malcontemi  in  Ungana  » 
pag.  6* 

Erbeville  abbatte  un  corpo  di  4i«  mille  Ribelli 
inUngharia.  idT 

Efercito  Francefe  desinato  a ritornare  in  pia- 
monte . 15  8.  di  Filippo  V.  folto  Barcellona  . 
tlJ.Portopiefcmarciaverfo  Madrid . 366 
Efierafi  capo  de'  Ribelli  Ungari  entra  nell' Do; 
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FAfcie  f^i^te  dal  Pana  al  Duca  di  Bertagna, 
ed  al  Principe  di  Alnuiai. 
FiftuereifircndeaCarlolir. 

Fibppo  V.  Rè  di  Spagna  fi  pone  allat^dol- 
làfua armata,  aii,  ejo<. l' incammina  per 
rafTediodiBarcelIona.  ;»■  pafTala  Segra. 
3 >4.  abbandona  l' affedio  di  Barcellona . 1 54- 
con  la reginafirkira  in  Pamplona . 367 -Tir 
torna  a Madrid  j ccafiiga  molti  ben' affetti 
alla  cafa  d' Auflria . é°à 

Finale  giura  fedeltà  a Carlo  Iir.  is£ 

Flavecourt  fatto  prigioneda'ColIegati . _ 341 
Flotu  Spagnuola  battuta  dalla  Flotta  dell' Am  - 
miraglio  Lackè  . £d 

Inglefedilacacciaalla  Francefe.  ti4 
Olandefe  di  100.  navigli ..  laB 

Inglefe  va  in  traccia  della  Francefe  . 

pag.  «40 

Olandefe , ed  Inglefe  arrivano  a Lisbo- 
na. «4d 

ConfederaM  sbarca  truppe  in  Catàlb^ 
gna.  Uì 

Inglefe  del  mar  Baltico  prefadagli  Ao 
matori  Francefi.  199.  Francefe  fi  me- 
te in  mare.  ii6.  che  fi  prepara  ntU' 
Inghilterra.  187.  Olandefe  arriva  in 
Portogallo,  joi.-dc  Collegati  alla 
Vela . t94 

Mercantile  Olandefenaufragataf  S7> 
Fodio  feritto  dal  Palatino  d'  Ungheria  atti 
Malcontenti..  i3t> 

Forte  di  Catt  inat  prefo  da'  Collegati  : J^dlTt 
Luigi  abbandonato  da'  Franctfi.5U.diS.Mar- 
gatita prefo  dagli  Affedianti  Tolone.  553. 

Fraga  fi  rcn  de  a Cario  11  L Lis 

ab- 
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ifabindonat»  da’ Collegati-  aii^ewi 
Fraace£<lal0iicailiSaTojalMn<iic(.<lal  Tuo  fia- 
to- . ii 

abbaiulonaaol  aueJio di  Torino.  4* 
. occupano  Rovere,  ed  Oftiglia.  io 
battuti  nell'  Ifola  della  Scala . i is 
Scacciati  dall’ allodio  di  Torino, 
ocir  Indie  Ocoidentali  s’impadronif^; 

Dodcir  Ifoladi  Dimanchc  . ;?9 

£vacnano  il  Caftello  di  Milano . e Ioal- 
tre piaaze,  che  tengono  nell 'Italia . 

Tn&^onticre  della  Savoia  Tefpiati.«t< 
£ ritirano  a Grace  . 4^ 

, Entrano  in  Eidellxrga , ma  poi  vengo 
nolcaccian. 

aencano  didbrprendcre  Licr-  i6t 
Tranciamunilcclecolle  maritume  dell'Ocra 
• no  - .12* 

allòlda  Svizzeri-  . _ ' 49t 

raccoglie  dinaro  da  gravi  impelle-  49ì 
Tregatte  Iqglefi  oannonate  dalli  fotti  Portoghe 

- « 

Erumencal  iella  privo  d' un  occoie  nell'allcdib 
«li  Venia-  2 

Eucntes  £ rende  agl' Imperiali . »i7 

Vuu  precipiiòfa  ìle'Tianad  caccraii  daU’airc- 
diedi  Torino  . , 


591 


GAeca  prefadagr  Impmali  peralTalcoI  4d7 
il  di  lei  forte  n rende -ì  diferizione  . ibid. 
Galee  Piabccfi  fidiobiarano  infavoredi  Carlo 
HI-  i8i 

Gallar  Ambafcladorc  Cefareo  a londra . £a 
Gallovvai  diebiaraco  Generale  dell’  armi  Porto- 
ghefi.  apf-cntrà  nella  Calliglia-  jd7-Am- 
bafeiatore d’Inghilterra  a Carlo  1 1 1.  4*i 

Gand  prendeil  partito dicarìo  HI.  ttz 
Gandiain  potere  di  Carlo  III.  uf- prefa  dall' 
: Arcivefoovo  di  Cordova-  apo 

Canti  abbandonata  da’  Malcontenti  Ungati . 

P»2-  ili 

Generale  Dopi  follecita  a Vienna  gli  armamen 


/ Ci  £. 

da  Rivoli  con  perdita-  ^ 

Gran  Priore  di  Vaàdomo  ritorna  in  Francia,  li 
Grauiprefa,  c dcfoltta  dalli  Spagauoli . toi. 
Grigioni  dano  il  paflaggio  alle  miliaic  CÓ^ 
aerate  - ^ 

Guarnigione  Fraoceff  jiolla  in  alcune  piazze 
della  Spagna.  - ^ 
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122 

109 

70 
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Celiiiti  cacciati  dagli  Ungati  Ribelli. 
Gibilterra  rcllada’  Spagnuoli  bloccata . 

Girona  fi  rende  a Carlo  III. 

Giubileo  in  Vienna.  4*0-  nelle  Spagne- 
Giurifconfulii  in  Valenza  arrelUii . 

Giuftppc  SÀóe’  Romani  fuccede  al  padre 
< fonto  neU’Impcrio . loy 

Coizo  fi  rende  agl’imperiali.  ajp 

Governatore  di  Ccuu  s'impadrooifce  d’uflior- 
te  fabbricato  da’ Mori-  zot 

Grace  fi  rende  a’ CollKati.  m 

Grammone  fatto  pri^onieie  dagl’  Imperiò 

P»8-  I LZ2 

iGran  Priore  di  Vandemo  obbligato  miocederc 

^44//  d’£»rip4p4r,  ÌA 


Haguentu  aflcdiato  daglTmperiali.eabban- 
donato  dalla  guaniigione.  igi,  fi  rende 
a'  Francefi. 

Heillcr  sbaraglia  nn  corpo  di  'follevari . 

batte  I Malcontenti  prdTo  Tirnau . dx 
HeuKeloa  palla  la  Dyle. 

Hcmbnrg prefodagli'  Imperiali . {49 

Hombourg occupato  tbt  Francefi.  154 
Hornbach  abbruciato  dal  Marefciallo  di  Vil- 
lars.  (IO 

Hu  vili  veli  ita,  e prefa  da’ Francefi  . «t.  afle- 
diata da’ Collegati.  141 

i 

I Ancaoccupatadagli  Aragonefi.  foj 
• Janqiietcapode’Malcomicnnin  linguadoc- 
ca  fi  lottomettc  all’ ubbidienza  reale.  124 
Imocourtuccifonell’AiTcdiodi  Verua.  f 
Imperadorc  chicile  nella  Dieu  di  Ratisbond 
loccorli  per  l’Italia . ^4 

procura  di  ridurre  con  trattati  i Mal- 
contenti d’Ungheria.  104.  fiallicura  della 
città  di  Monaco . 1 14.  con  ferma  ì fuoi  pri- 
vilegi a’  Mantovani.  44*.  procura  la  pace 
cogl  Uiigheri . fix 

Impofiatonc  poftada  Filippo  V.  fopeacuttclo 
rtnd.te  del  Regno  di  Spagna  . 84 

Impolizioni  poltcdall’ Imperadore  negli  Start 
Eredkarii. 

Incendio  nella  Città  di  fiordeos . yfi 

Incontri  di  flaccamenti  nemici . ii7.  di  partite 
nemiche. 

Incontro  di  Valcelli  Francefi,  e Con  federati. fp 
Incoronazione  del  nuovo  Rè  di  PortogaIIo.49x 
Indulgenza  pubblicata  dal  Pontefice  a tutta  1* 
Italia  . e 

Ingvvillcrprefidiatoda’ Francefi.  197 

Inondazioni  fpaventcvoli  nclMilanefc,  ed  al- 
tri territori.  ^ 

Inveftitura  del  Ducato  di  Milano  data  dall’  Im- 
pCTadore  a Carlo  lil.  4^  y 

Inviato-di  Danimarca  fatto  prigioneda  alcuni 
Francefi.  402 

Ifac  forte  prefo  dagl’  Imperiali . %g(. 

Tibia  dì  S.Oillofolo  nell’ Indie  occupata  da 
Francefi.  ;yo 

di  Majorica  ricade  fatto  l’ubbidienza  di  Fi- 
lippo V.  501.  di  XczranUova  faccbeggiata 
; Qa  iil- 
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dilli  Ingldi . ili 

Iftinze  di-Genevrini  a i Signori  di  Zurigo . io 
Ivrea  demolicadalli  Francefi . 114.  fi  rendcagli 
Imperiali . »?7 

K 
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Lodi  fi  rende  agrimperiàK.  ’ ' ifj 

S.  Lorenzo  occnpato  da’ CoUeyacl. 

Loria  fi  rende  i‘'PoTCoghcfi . i^o 

Lovanio  abbandonato  .da’Fzaitcefi  i « occupa- 
.co  da'  Collegati . 7 n 


"fr  A rabat  prefo  dagl’  Imperiali.  J17 

KeihcmcncabbriicciatadagliUogari . Ili 


Card,  va  alla  Dieu  di  Ratisbo- 

Lambert  colonnello  combattuto  .dalli  Fru^- 
cefi.  ili 

Lamemazion  i fatte  a Roma  dagl’  Imperiali . g 
d'atte  dal.Papa  alu.Cortedi  Vien- 
. ina . 179 

Xamenti  del  Prov.  gcneraleDelfino  alli  Gene- 
rali d’ambidue  l’àrmate . xi? 

Lecco  fi  rende  agl’ Imperiali. 

Lechei  prefo  dair  Elettore  di  Baviera . 

Lega  conclufa  coll’  Inghilterra , e Rè  di  Pri^’ 
Ila.  Si.  tra  il  Cantóne  di  .Zurigo,  eli  Gri. 

gioBi.  - ' ili 

LcoMido  L Impcradore  muore,  ipi . di  lui  mo- 
li , e figliuoli . ibid.  fuoi.Caratteri  104.ÌU- 

jo{Ifoccorfo 

alTediata  tialli 


ncrali  fatti  al  di  lui  cadavere . 
Icopoldllat  invddito  .da’  ribelli 


dagl’  Imperiali . 
ridali  icnde.a  Carlo  li  L 189. 

Spagnuoli . fóS.  prela , efacebeggiata  dal- 


li Spagnuoli.  -fri 

Letterali  Re  di  Spagnaal  Co:  dìTotofa.  i6 
Lettera  del  Villadarias  al  Rè  di  Francia . 97 

Lettera  del  Ragozzi  .all' Imperadore  Ginle^ 
pe  . JA9 

4.ettera  della  Reginad’Inghilterraal  Parlamen- 
to di  Scozia  .157.  del  Con  figlio  militate  del- 
ia CataIogna.allaR.^inadTnghilcerra  . 171. 
Delle  Provincie  unite  allaDictadiRatisbo- 
na.  18 i.dcir  imperatore  alliCantoni  Cat- 
> toUcL.  ]o9.  dell'  impcradore  agruo^gaii. 
j II.  dell  Ambafeiatore  Francefe  alli  Canto- 
ni Cattolici.  }dj.  del  Duca  di  Baviera  all’ 
Olanda  per  la  pace . 417-  al  Duca  di  Matlbo- 
rough.  4x8.  del  Papa  ai  Cantoni  Cattolici. 
41 L delli  .Circoli  .del  Reno  alla  Dieta.di  Ra- 
. tisbona.  .49; 

Liganetz  fatto  arrcllare  per  iof petto  di  congiu- 
ra . 144.  viene  prooeluto . n9 

Linangè  uocifo  nella  battaglia  all’ Adda . if 
Linee  labbricate  da’  Francefi  fulla  Mofclla . <2. 
di  Edemburgo  fuperate  da’  Malcontenti  JJn- 
gheri.  19X 

Linguadocca  dona  tre  mitliooial  Re  di  Fran- 
ca. x^ 

Livia  fi  rende  alli  Francefi-  ii9 


M 

Accon  .Caftello  fi  rende  alli  Spagmao- 
* IL  558 

Madrid  ricuperata  da  Filippo  V.  tgr 

Magazzino  di  fieni  abbrucciato  in  Namnr. 
Magdbati  nella  Bavictamuuti  dall’Imperato- 
re. tx> 

Mahoni  fottoCartagena . 4x4 

Malconunti  .battuti  in  Ungheria  prefTo  .Tir- 
nau.  lAa 

.dimandano  foccorroalla Porta.  ?t. 
in  Spagna  battuti  dalPtincipe^ 
Tilly.a98.di  Ungariadirfattidair 
Eiller  . tiaimngwt  iricufanoile 

propofizioni  detr.Impeiuore.  j 1 

SevenelLbattnti  dalle  truppe  regie . 
476.‘Ungari  chiedono  fovvenimcn- 
to  a i Turchi . 4S6.  loro  opcrazio- 
nl49i.battuti  dagl’  Impcnali  .txi. 
decretano  di  non.riconofgcre'per 
loro  principe  rimperadorc.  ttt, 
vogliono  Eleggere  un  Rè  d’Un- 
gheria- 54d.  tentano  forprendete 
'Befeo,.  J7» 

Malinesàbbandonatada’Fiaaccli.  J4S.forpre- 
fa  da’ Collegati . yay 

Maniiicfto pubblicato  nel  Milanefe  dal  Principe 
Eugenio.  • 34 

'pubblicato  di’Ribèlli'Ungari.  <4 
-del  Marchefe  Marfigli . .loy 

da  CarlolILin  Catalogna  .iStf.  pub- 
'bltcato  dall’ Arcivefeovo  di  Cordova,  xpo. 
pubblicato  dal  MilordjGallovay . 140.  pub- 
.blicato.dagrUngheri  Malcontenci.99x.pub- 
. bucato  da  Filippo  V.  tpp.  dal  Marchefe  di 
Langallaric . 441.  pubbucatodalDuca  di  Sa- 
voia nellaProvcnm.  ' '540 

Manigli  è uccifo  in  fiiaione . > . . .a> 

Maquincnzaabbandonata  da’  Collegati . • 5ii 
Marcia  dctl’  Armata  Francefe  in  Fiandra . a ip 
idcir  Armata  imperiale  alla  Mofcl- 
la.  _ 

'dell’  Armata  Confederau  .contro  i tnn- 
ceramemi  nemici . >42 

.degl’  Imperiali  per  aictaccare  .Drufen- 
ncim.  • . iSn 

Marfigli  pubblica  un  maniféAo  in  fui  difcol- 
,pa . 79.  »of 

Matfin  Marefciallo  -vuole Ibrprendere  ilgene- 
rale  Thungep . il»,  al&le  il  trinewamento 
de’ Collegati , ma  viene refpiniOr  ibid.rclla 
uccifo  fotco  T orino . aed 

Maura  fi  rende  a’  Portoghefi . 

Me- 
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Hdivi  Ov  <1  PrÌDcipe,  d’ Aflìa  . 

rpiani  CaftW  ione . , idS 

Membriooccupauvd».’P6noghefi^  u9 

MeniorUIe  preJentatO'  al  Duca  d'Ormond'jlal 
Parlamento  d'irlànda . 2I1  dal  Marchefe  di 
Puifieux  al  Cantone  di  Zurìgo . lat.  dalli 
comuni  alla  Regina  d’InEhilterra  . io{.  pre- 
lien  tato  dalle  Camere  alla  Regina  d’In^il- 
terra  ■ ara.  prelcncato  al  corpoElVerìco  dall' 

I Ambafciacorc  di  Francia.  ajxidellinCame- 
, ra  bafla  prefentaw  alla  Regina  d'Inghilter- 
ra. 478.prcrenutoalli  GrigionidafSig.di 
Stainolì  rit.dall'  Inviato  di  Francia.  JM 
Menin  alTediatoda’ Collegati:.  i74.  e j847n 
tende ..  il2 

Meeminenza  li'fcnde  allì  SbagnuolT.  «1 3 
Methvvin.  Inviato  Straordinario  dell'  Inghil- 
terra al  Rè  di  Portogalfo...  _ ‘ 

Milano  abbandonato  dal  Principe  di  Vaùde- 
mont  .^,a48.EalTa.  in  potere  degl'  Impe 
riali.  ir»  [ 

Milizie  Spagn  noie  dlDllendà  prendono  par- 
tito nel  r armata  Collegaia..  37^ 

Mindelheim  donata.  daU.  Imperatore  al  Duca 


r 


di  Marlborough  ..  ~ »£nJ.*^^iona  del  bncad?0rmoiid  al  Parlamento 


BtinedegU  Allòdianti  fatte fventare  dagli  Ai- 
rediatidùTorino.  » ; t.lafciate  da'  Spamuo- 
nibtto  il  Mon  giovi  abbandonato  - 
Mlnorica  lì  dichiara^  Carlo  III.  491 

Mirandola  fi  rende  a.  Franccli.  u 

Mndena  fbrprefa  dagl'  Imperiali  j.  e rellituita 
al  propriO’Ouca  16.3 

Momigliano  fi  rende  a' FrancelT..  lus 

Mongiovì  Forte  abbandonauv  da’  Cattelànt  , 
eprclbd^li  Spagnuon . 336 

Mon  icori  aihflj  alle  porte  del  Quirinale  . 41S4 

Momalejo  fèrende  a'  Portoghefi . 740 

Moralaja  occupata  dalli  Spagnimli.  414  1 

MoravetcaAello'prelbdal  Tefsè.  704  i 

Morsi  , c Morella  fi  rendono  agli  Spagnuo- 

IL.  , »2i 

Moctalitd  nella  Cai^lcria  Francefe  al  Re 
no.  " i9j 

Morte  del  Duca  di  Bertagna .-  1.19 

Morviendo  acquiliata  da'  Collegati  nella  Va- 
lenza.  331 

Moura  prefadalli  Spagnuoli'.  {33 

Mulhein  occ^atoda'Francefi.  ^ |t£ 

Mura  di  Veflembourg  demolite  da’  France 

IL  Sili 

N-  - 

Apólitani  rìcono/cono  Carlo  ITI.  4<o.  ri 
* ' cevono  la  confermazione  de'  privilegi 
*60.  predano  il  giuramento  di  fi^kltà  a oir- 
loIlL 

Nafcita  del  Principe  d'Allurias . 459 

Navigli  dodici  Inglefi  predati  dalli  Framx- 
C.  ,501 


Nesozuziom  di  pace  CùA  ^ Ungan  non  haiù 
no  effetto'.  »o» 

.Neuportafl'édiit»  da' Collegati  L ut 

Nizza'£.rendealliFrancefi.  >o- 

abbandonata  déili  medefimi . ^ . fuo  ca- 
dello  afièdiato>.epTe(odallineiri  u6. 113. 

' poi  demolito.  »i» 

Noaillès  Duca  entra  nella  Catalogna . tot.oc- 
■ cupa- Bbfcara . >97.  viene  refpinto. dàlCol- 
legati.  io« 

Nobiltà  Bavareféviene  difarmau' dagl' Impe- 
. riali  ..  Il»,  dell'  Andalufia.  Ir  pone. in^  ar- 
mi. ^ 313 

Novara  firende  agl' Imperiali.  »ii 

’Nuevalos  occupato  dalli  Spagnuoli . 417 

iNunzio'  Apoltolico.'  Davu  parte  da  Vien- 
na:. ' Z8.  &»:t4L 

Nuovo  governo  in  Vienna ..  01 


OCkolizani  uccirodalBerezent.  ut 
Odenardprende  il  partito  di  Carlo  lll.ztr 


d'irlanda.  I4x 

Origuella prefadalli  Spagnuoli-  . 41I 

Oriolo  fi  rende  ad' Imperiali..  »17 

Orfina  Crincipeiia.  fi  pane  da  Parigi'  per  Ma- 
drid'. 139 

Oskai  generare  Ungarouccifo  in  Azione . 167 
OftendaalfediacadaCoUegacii.  zt8-t<9-  87o. 
! fireode.  iz» 

pdiliti  praticateda'fordaiidiFilippo  V.  ina?^ 
' prifconogli'Spagnuoli . jox. 

Oteniente  prefa  dal  Vefeovo  di  Marcia . to4. 
, in  potere  de' Collegati.  jio 

Ottingcn  abbandonatadalli  Francefi.  148; 


P 


pAefant  nella  Baviera  difatmati.  »9d.  ritoir-» 
*■  nano  alle  ollilità  - rèt 

Fari  amen  cor  dìrianda  proibifee  libelli  , edl^ 
feorfi  contro  la  Religione  Anglicana.  I4<- 
d'inghilterraaccordafullidj  alla  Regina  »oè. 
fi  variedelibetazioni.  »OT 

PattigianidiCarlo  llUfatti  prigioni  dalli  Spa- 
gnuoli ..  398 

Pariitadi  Francefi  disfatta  - 

di Tcdelchibactncx.  34.  di'Francefi  bat- 
tuta »j^  »3o.  di  Micbi^tr  banuta  dalli 
Spagnai . Francefe  battuta  dagl"Im- 
periali . 370. di  Malcontenti  Ungaridisfet- 
ta.  707-  Francefe  battiitadagli  Ull'ari . 333 
Partite  de'Tcdcfchi  battute  da  Francefi  . 89. 

di  .Malcontenti  Ungari  disfatte.  74& 

Pavia.tncdiatafi  rende  agl’imperiali-  »74 
Penfione  annua  decretata  al  Duca  di  Maribo- 
roiigb . 48g 

a Pcn- 
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Pcnbini  EctkfiUKche  cottcdlèdal  Pipa.aFi 

lippoV.  j5j 

Vodite  de’  Makontenti  in  Ungaria . 41.) 

Perfone  arrcftate  per  fofpeno  di  e»rpirazioni 
contro  la  Cafa  reale  d'Inghilterra  in  Pa 
rigi  • 

Pcfcara  fi  rende  agl’  Imperiali . 

Peli  ricuperato  dagF  Imperiali  in  Ungheria . 

P»g.  ' V}f 

Peteroourgh  procura  di  lòvrenire  Barcellona 
aOediatadaFHtppoV.  541 

Pfcfr;rkorn.  uocilbm  filzionc  . f fx 

Piazze  abbandonue  dalli.  Francefi,  e occupa- 
teda' Confati . 414.  fortificate  da' Francefi 
nell'  Allatia  . 114.  abbandonate  dalli  Fran- 
cefi. jjtf 

Picatt  , forte  > inveOito  j c prefo  da’  Fran- 
cefi . ' h; 

Sinarolo  abbandonato  da’ Francefi.  trobpi^ 
dal  Duca  di  Saroja ifij 
Piramide  eretta  nelle  roWiie  diXantiva . j j8 
Pizzighetone  fi  rende  agl’  Imperiali ..  160 

Placentia  fi  rende  a’Pbrtoghtlr.  r4o-  c!|?< 

Pontefice  manda  Corriere  in  Francia  ^r  l'  affare 
..  ^-dell’imnMnitò  Ecclefiallica.  »2 
1” offre  mediatore  alla  pace . i»j 
aflblve  dalla  Comunica  i miniiki  Re- 
gjdiNbpoli.  4f-f 

BonogocfienB'ano  ntlf’ Efiiemadura 

affediano  Alcantara.  m 

Portv  prigione,  e le  file  geniidisfaitc.  4pi 
Prede  fatccd^r  Inglefi.  éj 

dagli  Inglefi,  ed  Olandefi . 9ì.9f.  dal 
Xavalicr  Bings  - 114.  da’  Francefi,  & 
Inglefi.  1x8.1.74. marittime  reciproche. 
184.  fate  in  mare  da' Collegati ..  4x5. 
' dagl’  Inglefi j8o.  dh’FraiKC/rin  mare. 

411.  dagF  Inglefi  . 4ix.  manteime  fat- 
te dagli  Olandefi.  48x.  faneda’  Colle 
gati.  joi 

Pieliminaridi  pace  conchiulv  co’ Malcontenti 
d’Ungheria.  149. e tdi 

•Premj  difoenfari  dalla  Regina  d’Inghilterra  agl| 
. Ùffiziali. 

dati  dà.  Filippo  V.  al  Duca  di  Bcrevvic^ 

. I<» 

Prcpatamcncidcir  Inghilterra  per  la  giiena.  81 
del  Rè  di  Portogallo,c Carlo  IH. 
per  la  cyipagiia.-i  iit.  dc’Fr.m-. 
< cefi  pcrraireiiiodi  Barcellona. 

' xy8.  per  la  gran-  flotta  d’inthil- 

‘ terra.  iu^delDucadrSavoja. 
' 414-  d-’  ambedue  l’ Armate  nc- 

«iene  ne’ Paefi  Baffi.  704 
Prigiomen  fatti  da' Collegati  nella  Attaglia  di 
' RomcUies . 

Principe  di  Bodena’unifce  al  Ducadi  Marlbo- 
rough.  muore.  47,- 

Principe  di  Carignano  fatto  prigione  dilTì 
Francefi . 

Principe  d’F.Ibcufinuna£izioocuccifo,  y 


Principe  EMnk>p(dIàc<m  r èmi»  fui  Bre--' 
iciano.  XX 

fi  porta  2 Ponteeigo.  ^ 

paffa  r Ogiid . x9 

rella  ferite  nella  banagtia  di’  Adda 
. P**'  ìJ 

da  Vienna  rKOrna  in  Italia . 114,  piu^ 

< facon  la  fila  armata  l’Adige,  yp 
marcia  verfo  Torino.  140.  <‘um- 
fet al  Duca dr  Savoia.  i±t.  libera 
’ Torino  dall’  affedio . 244,  Eletto 
dall’  Imperatore  Governatore  di 
Milano,  eletto  Vice  raarefeiaU 

lo  al  Reno.  49f-*àfottoTolone. 
. . .P»g-  fi? 

Ptmci»  GiufeppetS  lorenaucrìfi»  nella  bat- 
taglia all*  Adda.  < £2 

Principe  Pio  eletto  da  Filippo  V.lnogotenen- 
■ w gcneraledelk  file  armate . 483 

Principe:  di  Saflèn  Gotuaccifo  lòtto  Tolone . 

P*5-  If» 

Principe  df  FEvirtemb«  eletto  Luogotenente 
dell'Armata  Imperiale  in  Italia.  £14 
Principeffa-  ftagozri  arrcllat»  dagF  Imperiali . 

p8g.  4iq 

Prtncipr,  e PrìneipcfredeUaxafadiBavitra  com- 
dotti  a>Claugenfort . £41 

Privilegi  conceduti  dal  Rè  di  Francla-a 
«het  arrollavano  foldetr  . 487.  levati  agir 
Aragonefi  . conceffi  alla  Città  di  Tarra- 
gona-r  tSt 

Propofizioni  fatte  alla  2>iet3  della  baffo  Aiiftria. 
Or  .de' Malcontenti  Uirgarifitte  all’Iropera- 
dore  . 141.  di  pace  fatte  dalla  Francia  all' 
Olanda.  4x6 

Pruffin  morto  da'  ferite . 4 x 

Pfomcholfen  prefìdiato  da’  Francefi.  xyy 
Puicerda  i ndarno tentata  dalli  Spagnnolr.  jxy. 
pecfa  dalli  Francefi ..  7^ 


Querele  delli  Spagnuoli  pw  il  commerzio 
dell! indfeinKrroRo dalli, Francefi.  i8x- 
Quictillifcacciatida  Argentina.  - ^ 


R 


RAbuain  batte  m Vngaria  un  corpo  di  fol- 
Icvati i 54 

' libera  efaufembourg.  jx 

Ragionamento  del  Duca  d’Ormond  a ’i  Parla- 
■ m«nii»rWanda9^  * ‘ r • ‘px 

Ragionamento  della  Regina  d’ Inghilterra  al 
Parlamento.’  ^ 

Ragionamento  dell’  Ambafciatorc  di  Francia 
alla  Dieta  degli  Svizzeri . ut 

lUgionanfifoio  del  Docad'  Argile  al  ParUmtn- 
‘ di  Scozia . 17I;  ji  Filippo  V,  ai  Gran  di  di 

Spa. 
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' spici».  jo7. deir AmbifcUcort  Spagnuo- 
lo  alli  Cantoni  Cattolici,  j-ij.dclla  Regi 
na  d'Inghilterra  al  Parlamento.  _ j*- 
lUgorzi  IT  fortifica  iit  Vngaria  . loi.  s’  im- 
padronifce  diFredwar.  loj.  dichiarato  da 
gli  Vogati  Sovrano  della  T ranlHvania  .fu 
Ramier  iiccifo  da  Mofehettata.  J7ij 

Raquena  afiediata  , e prefa  da’  Collegati 
P»S-  SiS 

Ravanel  capo  de’  Camifardi  fatto  abbrucia- 
re  in  Nimes.  in 

Róde' Romani  dopo  laprefa  di  Landaufipor- 
ta  a Vienna.  ;; 

Rèdi  Portogalloinfénnatofi  firifana . 7} 

Rèdi  Portogallo  muore.  43o.e^8j.fuo  fuccel- 
fore  Giovanni  . 48} 

Rè  di  Francia  procura,  che  il  Papa  proibifea 
»'  Vefeovi  Spagnuoli  il  riconofccre  Carlo 
III. 4S* firitnettedalla  pn^gra.  111.  & ar- 
Bianrle  Colle  di  Normandia.  in 

Re  di  Svezia  nella  Germania.  j;4.mcTtc  in  con 
tribuzioncbSlefia.  547 

Reggenti  fette  cinti  m cafo  delta  morte  della 
Regina  d’ Inghilterra  . 170 

RegginKnto  Francefe  fatto  prigione  dagl’  Im- 
periali. a;.  Spagnuolo  sbaragliato  tu’Por- 
toghefi.  61 

Reggio  occimto  dagl’  Imperiali . 

Regina  Spola  di  Carto  II  I.  palKi  a Barcellona . 

f‘S 

Reginad*  Ittghilterraprorbifce  qualunque  cor 
ril'^rondenzaafuoi  fiidditi  conque’dclte  due 
Corone . i ij.  Vedova  forella  del  Rè  di  Por- 
togallo muore  in.  lisbona.  ipt.di  Spagna 
am  nallà  gente  per  foliencte  Madrid . 744  va 
ad  incontrare  il  Rè  Filippo,  i 77*  approvai’ 
unione  delKdticRcgni.  }o8 

Regina  Vedova  di  -Sp^na  condotta  a Burgos,  e 
di  la  in  Francia.  404 

RclazionedelleVitcoriedelKtv.  Latte  11; 
Repubblica  di  Venezia  rif areica  da’  Franccfl  de’ 
danni  fólTerti . xii 

Requena  prtfa  dalli  Spagnuoli . 7 1 j 

Retroguaidiadcir  Armata  Spagnuota incomo- 
' datada’CoUcgarinclrkirarltdaSarccllena. 
P»5-.  , 

Ribelli  iu  Ungaria  disfatti  dalf  ErbeviUe . 
nuovamentedisfatei.  xdt.propongono con- 
dizioni per  la  pace . x5 7.  abbandonano  l’af- 
fed»  d’ Edcmhourg . agl 

Ricliiefle  de' Malcontenti  in  TJngan’a.  71 
Rilboa  Città  fidiclùarairt  favore  di  Cirio  nr. 

page  I.  I ' -.'  V < : - - J07 

Rimcirc  di  denaro  fatte  dall’Inghilterra  al  Prin- 
cipe Eugenio  V ed  all’  Irnpcratme . s88 

Rinforzi  Ipediti  dalli  Spagnuoli  atralTedio  di 
Gibilterra . 71 

Rifpofiadel  Ctezo  ScoRcfe  alta  Regina  dell’ 
Inghilterra,  117.  delSeveneri  Rifugiaci  al  Me- 
moriale del  piiifieux  .-I  td.delli  Cantoni  Cat- 
tolici all’ Imperatore. 


I C'  '59Ì 

Ritratto  del  Rè  di  Polonia  pollo  fu  la  porta  del 
tempio  dei  Pobcchi  in  Roma.  4jd.  fatto  le- 
vare dal  Pontefice . 4 Io 

I Rivolta  in  Barcellona  centra  il  Viceré , ed  altri 
Capi.  xid 

Romelties  attaccato  da’Cotlegaci  > ìfé.  prefo . 

P»g-^  , 147 

Roquefcvil  premiato  dal  Re  di  Francia . io» 
jRoquecCapode'Comifardi , amiocaco  in  Ni- 
mes. Ila 

Rofmarios  faccheggiata  dalft  Spagnuoli . 704 
Rotta  degl'  Imperiali  forco  Moncechiari . ix  f 


C AbionectacelEi  al  Ducadi  Mantova . _ 84 
^ Saccbcggiamencide’  Malcontenti  ncU’Un- 
gheria.  77.de’'MaIcontcntidi Sevennes.  <S8 
ne’  Francefi  nelli  Pad!  Balli . 98 


Salamanca  fi  da  alla  devozione  di  CarloIII.i65 
prefa  da’  Collegati . 407 

Safeminaocci^atada’Porcoghcl?.  11 8 

Salvatcrra  prcla  dalli  Portoghelì . ilo 

Sancoliecallcdiaco'b  e prefo  da' Colkgati . ipr. 
e 199. 

Saragozza riconofee  CartoIIt.  iSi.prtfà  dalli 
Spagnuoli.  fiS 

Sarravalle  fi  rende  agl’ Imperiali.  x77 

Saudones  muore  a BrulTellcs . 164 

Savecne  CallcHo  abbandonato  da’  Francefi.  1 8 1 
àchardins  occupata  dagl' Imperiali.  igf 
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